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GRAN DVWGASDI DDTV A NTA 
Duca di Rufa, diPruffia, di Maflouia; di Samogitia, di 
Kiouia, di Volhinia, diPomerania; SignordiLi- 
uonia, Monarcaditutta la Sarmatia Euro- 
pea, e Prencipe di Tranfiluania. . 


= ==<@ E quelli, à cui fi fogliono far prefenti, € 
IVA GO, parimente quelli che li fanno, hanefero 
SN EINI] piu rieuardo alla cofa che vien dona- 
a D vi A| ta, che all'antmo con che fi dona ( qual 
NÉ O) 2 principalmente rifguardar fi deue) né 
2 questi molte volte , attefa la qualità del 
dono, donariano ; ne quelli quanto lor vien offerto,ben pef- 
fo volontieri accettariano . “Di doue anco nafcerebbe „che 
Fhuomo non ardirebbe d'offerire cofa alcuna al grand Id- 
dio; rifpetto 4 cutogni dono per grande che fia, picciolo ri- 
putar fi dene; nè fimilmente Dio hauerebbe punto 4 ca- 
roquello che dall'huomoofferto ll fofe ilche efer falfo chia- 
vamente veggiamo ; pot che Dio per la fuabonta riguar- 
dando l'animo del donatore, accetta volontierì è nostri do- 
nis e diqui nafce, che piu li fono.gratii piccioli doni depo- 
ai 2 Her 


ueri, che gli grandi de ricchi, quando con grande affetto 
efighh offerifcono . Confiderando iotra me Stefo questo, 
hora che fon per dar in luce il S npplemento dell'EiStorie 
del mondo, fotto l'ombra di qualche perfona, non mi è oc- 
corfo alcuno , a cui giudicaffe , che questo mio dono potefi 
maggiormente e[ferecaro,t9 4 cui pie fi doneffe offerire,che_ 
V.Macfti Seremfima £S Inuituima,quale per la fuain- 
nata bonta e cortefia, Spero l’accettara volontieri e grato 
hferd,riguardandoil grande affetto, con che dame gh vien 
porto. “Per questa cagione adunque ho hanuto ardire io pic- 
ciolo d'offerir quesla miapicciola fatica a Voftra Inuittiki- 
ma Macfta,cofi grande,e digran doni decna;perche miren 
do ficuro,checon lagrandeZza della fua bonta la farà pit 
grande di quello che è per fè Reffa,e per l'affettacon che gli la 
offerifco. Speroinoltra che nonglibabbia 4 diiacer quefta 
mia fatica: poichem quella fi tratta appieno degli honori e 
glorta,che non per fortuna, ma per virtue valore, inbreue 
tempo acquistata ha , con efer tato primieramente eletto 
Prencipe di Tranfiluania,€S indi à poco al nobil Regno di 
Pollonia afonto, iquai gradi fe ben banno iluftrata la (ua 
degna progenie, per fe fleffa afatiWuftre e chiara, nondime= 
noeffacongh fnot egreey €T honorati fatti, ha piu di (Plen- 
dore all'ottenuie degmtà apportato,che da quelle habbiari- 
ceuuto; Liquali anco hanno quella miaoperagrandemente 
illuftrata;larga materia difcriner data hbauendomi. Dima 
nierache quandoben confidero, non folo per debiti di bone- 
sa, queStaopera àV. M. Serenifima fi deue, come quella 
che per le fueraree diuine nirtà d'ognigran dono è deg namá 
anco per debito di giuftitiadar fe li conuiene; percioche ha= 
sendomi lei come hodetto , conli fuoiiliuftri farti e gloriofe 
Cos = dmprefe 


dmprefe,datoin queftivltimi anni della miabiftoria an- 
‘plisfimamateria da fermere fareinon folo ingratosmaan 
co ingiufto,fe non gli rendeffe quello che da lei m'è ftato,per 
dir cofi,lareamente donato; non altrimenti ch'ingiufto £ 
chiamarebbe colui,che conofcendo hauer molto riceuuto da 
alcuno, nulla da lui riconofcefe,et all'incontro niente li re 
deffe.Confidato dunque non nel dono,qualpur per fe ftefo 
efler grato li può, manellabonta dell Inuittisfima Mae- 
ftà uoftra, qual har&rifguardo al grand'affetto mio , con 
“che gli l’offerifco, €F alla grande? Za dell'animo fo qual sò 
‘aggradirà queftormio dono,con ogni fommisfione gli l'ape 
prefento e dedico,e prego il Signor fddio,che fi come fin qui 
l'hafanorita e refa glortofa,coft per l'auuenire profperi ogni 
Saaimprefa,e lungamente non folo la mantenghi e confer- 
ui ne gli acquiftati honori e gradi, ma anco del continuo li 
dia forza di maggiori acquistarne. Di Venetia, alli 14» 
di Nouembre 158 3. 


Di V. inuittif.eS erenit.Maeftà 
Fumilisfimo feruo, 


Don Bartolomeo Dionigi da Fano. 


AiLettori: 


\GG OVbenigniLettori»l Quin 
to Volume dell’iftorie del mon- 
do, in quefta feconda editione, 
con piu commodità di tempo, 
meglio reuitto,e di molte piu co 
{e arrichito & ampliato; percio» 
. che effendo egli(come nell'altra 

editione fi diffe ) perla morte del 
Rofeo confufo reftato, & imperfetto , m'affaticai all’ 
hora quantola breuitàdeltempo miconcefle,diridur 


lo con buon’ordine alla fua perfettione , cofi nell’ag- 


giungerli molte cofe,e molte altre rimuouerne, come 
nel continuare l’Itoria da doue egli laffato haueua fi- 
noatuttol’anno M D LX X LX. fecondo che da mol 
ti informato fu1,e fecondo che da gli altrui fcrittianco 
cauai; Ma hauendo hora fcoperto,effere quefta uluma 
partein molti fuo1 luoghi imperfetta, tornato fono di 
nuouoa refenuerla; e non riportandomi piu a quello 
che da alcuni € ftaro feritto , ma buoni mezzi adopce» 
rando,ho procurato hauere il tutto da fuoi ueri fonti, 
cercando di effer informato d’aflai de fucceflia tempi 


no» 


noftrioccorfi, da quelli chene’ propri) fatti trouati fi fó 
no, Signori, Caualieri,c gentilhuomini d’homore,e che 
fenza paffione, ò a bocca, ò con lettere la: pura ucrità 
narrata m'hanno; laquale non milafandoancorio da 
affetto alcuno trafportare,e ftata da me finceramente ` 
defcritta,& ingegnandomi quanto ho piu potuto, di 
effer nel raccontarle cofe in modo breue, che non ne 
refti perciò l’iftoria ofcura,l’ho continouata fino al fi- 
ne dell’anno M D LX X XII femplicementei fuccelli. 
narrando, & il campo largo da difcorrer laffando a 
quelli che 1neffa la nuda verità de fatti legeranno.Pren 
dete per raro humaniffimi Lettori,con animo benigno 
quette mie fatiche, le quali per i molti, e varij fuc- 
ceffia quefti rempi occorfi, credo vi apporteranno 
diletto infieme, & vtile. Di Venetia il r. di 
Marzo, M D LXXXIII 


TAVOLA DELLE 


COSE PIV NOTABILI 


CHE INOVESTO QVINTO 


VO LvME SI CONTENGONO, 


ABITO del General 
Venitiano 320 


Regina di Scotta, 
cr de fuoi ribelli , 
alla pfentia della 
Regina d'Inghil- 
= Ge terra 232 
Abboccamiento del Condè, & Baroni del Re 
di Francia per trattar l'accordo 163 
«Abboccamento della Regina madre e del Du 
ca d'Alanfon. 418. del Re Filippo col Re 

> di Portogallo ZONI 
Abdalla Re di Marocco'e di Fez 527. fa ta 
gliar la teftaa fratelli 528 
vabdelmelec fratello del Re di Fez fugge dal 
“le fue manina a Coftantinopoli , > edal 
| Turco accarezato, C da lui aiutato per 
racquiftare il Regnodi Marocco 519.10 
pe l’efereito del nipote,e prëde il Regno di 
‘Fez 5 29:fno nalore nel fatto d'arme, è 

> reoronato del Regno di Fez;e quel di Ma- 
rocco $ z0.amtico de Chriftiani 5 31.10.04 
Incontrare il Re di Portogallo 5 32.mu0 
redi fdegno mentre fi fi combatte ` 536 
Abdilchiari Tartaro în foccorfo d'Ofman 
546.ddma rotta a Perfiani, & è di poi 


da loro prefo 547 
«Accordo trail Vicerò di Sicilia,& il fignor 
delle Gerbi 13 


«Accordo fatto in Anuerfa 147 
«deogrdo fatto tra il Re di Franciasgril Con 


dè 155 
«Accordo di pace tra Carlo Re di Francia,er 
è Principi V gonottidel 1570. 339 
Accordo trail Bragadinoe Muftafa a Fa- 
magofta 394 
Accordo tra il Duca d'AlanfonegliStati ci 
Fiandra 539. Aerben prefoda gli Spa- 
gnuoli 450 
«Acmath Bafsà, ammazzato da fuoi folda:i 
in Famagcfta 539 
«Accufa data da'ribelli alla Regina di Scotia 
lorfignora 232 
«Acquamorta prefa da Monf. d' Annille, 


otita Baglione fatto Capitano denen- 
turieri dall'Imperatore. 114 
«Agofino Barbarigo Proueditore generale 
dell'armata Venetiana 376. al goner- 
no delcorno finifiro della Lega 398. 
è uccifo walorofamente combattendo 
06 
anfin Seneftero Genouefe, €r fue lodi. 


NEFNA de quali fi doleuano gli Yngheri cò 

i D’Imperatore 254» 

«Ainti che nenmono all'Imperatore da diner- 
fe bandeiw nghe 1 12. mandati dal Du- 
ca d'Aluain Francia 166;offertidal Pa 
pa al Re di Francia 507 

-Alberifrørtiferi in Pollonia 444 

Alchemair da gli Spagnuoli nalorofamente 
fi difende 459 

don 


PEAS PROLE A mji 


don Aleandro Farnefe Principe di Parma, 


38 g.combatte Nauarino 438.ua în Fid 
‘dra 514.6 creatò Luogotentte di dò Gio 
wanni;da una rott allo efercito de gli Sta 
ti 515. prende Sichen 5 16:fuccedë a don 
Gicwanni nel gouerno dell'effercito Regió 
54 pacquifta alcune città dilia Fiandra, 


~ ‘500,affedia e prende Maftrich 550.5 51 


accorda Mons. 552» mette taglia fi la 
nita del’ Orange 573. fotto Cabrai 58.1. 
firitrà da Cambrai 58 q: prende Tornai 
588.dà unarottaa Francefi , © affedia 
Oudenart 59 5«lo prende 596.prende CA 


> brefi,&y affedia Cambrai. ‘596 
Alarbi,che babitano nella provincia di Sus 


nennono già d Arabia 525 


calemanni che erano in Aruerfa sammuti- 


norono 455 


cAleffandro Giorgiano Re di Leuante fi con- 


federa col Turco 519.torna ad unirfi col 
Perfiano,e fi muone a danno de Turchi. 


547. f ; . 
«Alemagna dinifa in tre Rati, Ecclefiaftici , 


Secolari,c&y Rep.uninerfale della Chriftia 
nità per i fuccesfì della Fràcia, 101.434 


Allegrezza e fehe fatte in Venetia per la 


nuona della sittoria Nauale 413 


Alcuino prefo da gli Stati 560 
Alfonfo Duca di Ferrarain Alemagna 72. 


112.Incontrail Re Enrico al T'aiamento 
45,9. prende per moglie una figliuola del 
Duca di Mantoa 552 


Don' Alfonfo Pimente Capitano del prefidio 


della Goletta,e fuo malore 318 


Alì combatte soppotò e lo prende 391.fr ri 


folne di far giornata con l’armata della le 
ga,primo a fparat l'artigliaria contra no- 
firi 401. affalta la galea del general don 
Giomanni 40 4.é prefo nino,edi ordine di 
don Giouanni glie tagliata la tefla. 408 


sAloft è prefa da gli Spagnuoli ammutinati. 


489.8 prefo da gli Stati 


595 
«Alterazione de Fiandrefi per caufa dell in- 


quifitione 135 


- don\Aluaro Sandeo geherale de gli Spagiinò 


linell'imprefa contra Dragut 1:foccorre i 
Chriffiani mal trattati daMori1S.reftà a 
diféder il forte delle Gerbisfatto dal Vice 


+ Re generale di quel prefidio 17.affaltale 


trinciere Turchefche,et le prende 19.0rdi 
na che nö fi efta piu a fcaramucciare 24 
è ferito nella faccia 25.fi truona în gran 
diffime difficultàsabbadonato da fuoi 126 
ordina l’affalto di notie contra i Turchi,e 
rotto da Yurchi, e fatto prigione,et è me 
nato in Cofantinopoli , & ferrato nella 
torre del mar negro 28. è liberato perla 
tregua fatta tra l'Imperatore, il gran 
Turco3gsuafi l'armata del faccorfo 4 
Malta 86 


Aluigi Mozenigo principe di Venetia 361, 


muore $13 


Ambafciatore madato da Solimano a Maffi 


miliano 6 


pr, A a 4 
«Ambafciatori di Sanoid,di Mantóna, čr del 


Re di Francia in Augufta.97. del Impe 
er del Re di Spagna in Roma, fi rifento= 
no col Papa,per il titolo di Gran Duca da 
to a Cofimo 3.58.Sguizzeri in Angulta, 
105.dì Fiadra al Re Filippo,13 6:dell’Ima 
peratore al Turco qa.tornaseza refolu 
gione di pace 150,în CoRtantinopoli 1716 
del Conderen Ammiraglio al Ducadi Sa 


noia 212.del Dupont al Re parla altiera 


mente 253:de Poloniin Fracia4qg 3.mî 
dato dal Perfiano a Muftafa , emeffo in 
prigione 54 8.del Re di Pollonia al Papa 
s52.del Mofconita al Papa 564. del Re 
di Perfia al Papa 577.del Redi Francia 
co’ fuoi foldati.16 1.madati da i Poloni in 
Francia al Re da efi eletto.446.451,del 
l'Imperatore meffo prigione da'Poloni. 
488 .del Redi Perfia a Venetia 577. del 
Re di Perfia in Coftantinopoli; €y fua do- 
manda 597. mandati da Wenetianiad ine 
cotrare il Re Enrico 45 g.de Genonefi:al 
Papa , all’ Imperatore & al Re Filippo, 
466 Ying ; 


Amida 


Ta A POED A 


: mida richiamato da Tunifini, di Sicilia. 
98717 cash, 
sAmferdan, gr altre città combattuteda gli 
Stati s14.fi rëde a patti al prencipe €O- 
“range i 516 
«Amorenolezza del Bragadino in Famagofta 


84 
Sii fuccede a Selim fuo padre nell'im 
perio Turchefco 463.fagroffi apparecchi 
er far guerra a Chriftiani 472 .ferine al 
da dieta di Pollonia, che faccino un Re di 
fuafatisfattione,fua beftial fuperbia; & 
alterezza , manda un Chiaws a Venetia 
476. ricerca l'amicitia del gran Ducadi 
Toftana 503.manda gète contra il Re dì 
Perfia 5 17.mette nuono fignore in Va- 
lachia 5 18.fa fortificare il Chars 547.fa 
«tregua conil ReFilippo di Spagna 557. 
chiamai Tartari in aiuto contra i Perfia 
ni s49.richiama Muftafa di Perfia, e ui 
manda Sinam 577» fdegnato contra Si- 
| nam,nö umol che waglia la pace da lui fat 
~- .tacolPerfiano 579 
«Ancona è fortificata per dubbio del'Turcos 
72 
«Andrea Doria muore 29 
«Andrea Bragadino Caftellanoin Famagofta 


371 
vandolfo fratello del Principe d'Orangeucci 
foin battaglia i 194 
sAnnonai prefo dalle genti del Re TE 
«Animali faluatici e domefticiin gran copia 


ue in Pollonia 444 
sAngolem prefo dal Condè 216.217 
«Animofita. del Canalier Sa'uago 69 


vAnimofità del Canalier Sanazaro 8 4,dc fol 
'`datì Italiani in Poitier 286. del Bragadi 
noyer del Baglione 37 r.d G0.Tommafo 
Coftàzo 390. dell’armata Crifliana 403» 

. del Fofcarino 428.4i Muftafa | ‘526 
«Annibal da Efte 86 
cannibal Altemps general de Todefchi per 
Malta . 9 
«Anna Lagellona Regina dî Pollonia 486 
«Antonio di Borbone Re di Nanarra fautore 
delli beretici,et [uvi cOplici a. ricerca she 


li fiaveftituitaparte del regno già tolta aè 
li fuoi antece[fori 10.è uccifo fotto Rone- 
ri $ ‘87 
«Antonio d Albone gouernatore di Lione.3 2 
«Antonio Serafone Romano wccifo in Poitier 
d'un colpo d'artiglieria + — 379 
«Antonio Triuultio gouer. Auignone. 348 
«Antonio Bragadino Rettorein Famagofla 
371.prowede con diligerzaa bifogni del 
la città 38 3 ufa amoreuolezza a foldari 
delpfidio 38 4.delibera uenire ad accordo 
con Muftafa , non fi potendo piu difende- 
ye,ua atrouare il Bafsà 394.è fatto cra 
delmenteftratiare da MuRafa,cr fcortica 
to uiuo rende l'animaa Dio 395 
«Antonio da Canale cy fuo walor fiupendo. 
399.407 .da la fuga aF luzali 410 
«Antonio Angieli da Venetia în Pollonia, e 
configlio da lui dato al Re Sigifmondo 
510 
don Antonio del fangue real di Portogallo 
nel fatto d'arme de Mori fi falua 537.40 
manda il Regno di Portogallo 545. è €- 
letto Re diPortogallo 5 57.s’apparecchia 
adifenderfi dalRe di Spagna 574.è dich « 
rato Re di Portogallo 575. è rotto 
dal Duca d Alua,e fuggendo fi falua 575 
rifà l'effercito, & è dinnono rotta 5:76. 
uain Inghilterra 586.fa armata, com- 


batte con Spagnuoli,&y è rotto 595 
Antiueri fi rende a Turchi 392 
Antichità di Gencua 463 


canuerfa prefa da Caluinifti 146. è trana- 
gliatadal prefidiodegli Spagnuoli 498. 
è prefa dagli Spagnnoli, er faccheggiata 
499.crea un nuono Magiflrato per leco- 
fe di guerra. 556. piglia larmi conira 
Francefi 594 
«Apparecchi di guerra fatti daFiadrefi.138 


513 I 
«Apparecchi del Re Filippoperdimprefa di 
Tripolì I 
Apparecchi fatti dal Senato Veneto per risa 
uere il Re Enrico 45.8 
sApparcechi diguerra fatti dal Re Filip; oi 
Italia 468.da Amurat 473da Abime 
keh 


Armata del Re di Spagna alle Gerbi4.par 
te dalle Gerbi per Tripoli 5. torna alle 
Gerbi 6 
Armata Turchefcafopra le Gerbi rqa Tri 


poli 29 Chriftiana rotta da Piali fopra + 


le Gerbi 15. Poreughefe ma animando i 
Chriftiani dell'Indie 5 4-Chriftiana fi met 
- -tein ordine per foccorrere Malta 70. fi 
slontana da Malta per fortuna 87.di 
Spagna foccorre Orange $9 
Armata Turchefea fopra Malta 29.fi par 
te da Malta go 
Armata dello imperatore nel Danubio car. 
riz. Inglefe tornando dall Indie fi forti- 
ficain porto del Re Cattolico & è fcoper 
tadalľ armata del Re Cattolico 257 
Armata di Nauarra fa l'ifola di Madera. 
o 
Ta Turchefcainpäto per. andar in Ci 
pri z59.uettonaglia Cipri 375. fagran 
damni a Chrifliani 397 


- Armata de Venetiani di quanti legni foffe, 


era mal in ordine digenti per la mortali 
tà che hebbe;s unifce cò l’armata del Pa 
paet del Re € attolico;in Candia 363.S'în 
uia al foccorfo di Cipri 368. ha nuoua del 
la perdita di Nicofia 369 nà uerfo Pont 
te 370.382 . 
«Armata Turchefca ua danneggiando le ri< 
- miere Chriftiane 3.90:tfce del golfo di Le- 
panto 462 
Armate Chrifiane unite aMeffina 398 efto 
< no contra Turchi 399-fî parte da Corfù 
LOT.) IRA agg 
«Armata Chriftiana,& Turchefca fi affrone 
tano 402.404 


Armata Turchefca rotta da quella della Le 


ga de Chriftiani <; 41i 
„Armata della Lega efce a danni del Turco. 
426.torna uerfo Ponente . . 449 
Armate a uiftal'una dell'altra nel Arci- 


TOA: WE 

lech 532.-dal Re Filippo per l’imprefa di 
Portogallo 557 
Aquifgrana fede di CarloMagno 62.affedia 
ta dal Pucadi Cleves 593 
«Ardire grande de Turchi 388 


O L.A ; 
pelago s' affrontano». 427428 
Armata della Lega a Modone 439.dà la fu 
gaaVluzali 43 
Armata Turchefea nell'Arcipelago:462. 
ua predando la Puglia 488 
Armata di don Antonio di Portogallo.59,6 
vArciuefcoui potentiffimiin Alemagna.10 r 


cArrefcoto è prefo dagli Stati $48 
ArrigoDuca di Branfuichyaffolda genti per 
il Ré 138 
Arrigo Redi Scotia) 152.0 uccifo da fuoi 
Baroni 153 
«Arrigo Conte di Suffex Inglefe 200 


«Arrigo 5.Red'Inghilterra amazza Riccar- 
do 2.et quello che lui, €r il fno cofiglio fa 
ceftero per fatisfare alla fua morte 219 

«Arrigo Conte dì Arrondel 200 

Arabi fi ribellano dal Turco 157 pigliano il 

| Gemen 158.fi fanno ogn'hor piu fpavete 
uoli a Turchi 255 

sArfenale diVenetiafi abbrucia 310 

«Artificiofo ragionamëto d'un SacerdoteT'ur 
co per muoner Selim a l'acquifto del Rea 

. ; gno di Cipri Ì 352 

«Arte della Stampa oue fu tronata «450 

vAfcanio della Cornia lafciatò da don Garz, 
al gouerno delle gëti a Malta 88.maftro 
di campo Generale nell’armata della Le= 
ga. 398 

„A [falti dati da Turchi a S.Ermo,di done fo- 

: noributtati co grad'uccifione 68,70. con 
ogni loro sforzo -73:t mare, «> pterra 
alla fortezza di S.Ermo,c& la prendono 
qaalla fortezza diS, Michele 80.gene 
rale al Borgo,etaS.Michele.82.86:870 
88.di hore 24: datoa Seghet1rp è. 

cAffalti dati dal Conde al capo del Re 16 E 

aA falti dati dagli Vgonotti a Poitier 27 1o 
da Cattolic di Poitier alcampoVgonot 
to 27% 277» dall Ammiraglio a Pois 
tier.282+285+292.294 ` GA 

vAffalti dati da Turchi a Nicofiaconlor grë 
perdita 366. a Famagofta 387» 3880 
487.488 i 

Affalti dati da Cattolici alla Rocella. 443 

Alfalto dato da'Turchi alla Goletta 461, 

al Forte — 


TAAIVOONLAAT 


“al Fortë di Tumgi in s.luoghi, 462 
«Aftutia de Turchi 2.4. de Pialì nel pigliare 
Scio 10 s.di V lugal? 427 
Aflor Baglioni in difefadi Famogofta 334. 
diligentiffimo in prouedere quanto bifo- 
gnaua per difefa della Città 385. efte 
Jpeffo in perfona contra nimici,ributta cò 
gran ualorei Turchi, i quali erä già mòta 
ti fu la muraglia 388.efce con Luigi Mar 
- tinëgo contra nimici, & gli difcaccia,to- 
glido di fua mano per forza una înfegna 
aun’alfier Turchefco 388.tratta l’accor 
do conil Bafa , & lo conclude, ua con il 
` Bragadino atrouareil Batà 394.è cotra 
«v, la fede fatto uccidere da Muftafa. 394 
«Atto generofo d'un paggio 16. d'un Moro 
alle Gerbi. 
«Atto d'unveligiofo Indiano connertito alla 
fede. 331 
Atto Eroico d'una gentildonna Cipriotta. 
367. 
sAuaritia delli ambafciatori di Scio, è ca- 
- gione della rouina loro. 92 
emmaritia di don Robles Spagnuolo è casti- 
gata dal’Orange. 492 
cInifo dato da Pialì al Turco fuo fignore 
101. da contadini di Lione della quanti- 
tà de foldati che erano per il contado 33. 
da fuoi Baftà,&è Solimano 8 3.da don Gar 
tia al Gran Maftro 87. da vn Turco allo 
Imperatore della morte di Solimano 118 
mandato à Principi dall armata Chri- 
Sliana della vittoria 411. della vittoria 
manale in Venetia 41 3.da don Gionanni 
à gli Stati- 509 
sAnttorità del Re di Pollonia. 446 


Ailo enobili Vinitiani, & i mercanti 
Chriftiani „ch'erano in Coftantino= 


poli, fatti ritenere dal gran Furco. 319 


Bandi fimandanano in Lione , per ordine de 
gli Vgonotti. 46 
Bando mandati da don Gionamni in Fian- 
dra. 523 
Baroni ch'interuengono nelle diete impe- 


24° 


‘riali. y 10r 
Baroni mediatori per quietar la Fiadra.r45 - 
Baroni Cattolici in Inghilterra. 201. 
Baroni di Scotia faluano il figlinol del Re 

morto , fi follenano col popolo contra la: 

Regina, econgiurati 153.311. pigliano- 

la Regina,& la cofinanoîn un'ifola.1 54 
Baroni Inglefi affai fi follenano contra la lor 

» Regina,& per qual cagione. > 225! 
Baroni vccifi con il Condè nel fatto d'arme. 


247 
Baroni Vngheri fi follewano contra l’Impe= 
ratore, 250 
Baroni, foldati ch'erano în Poitier. 266 
Baroni Cattolici,& Vgonotti morti nel fat- 
to d'arme dello Ammiraglio. 302.303 
Baroni di Francia configliano il Re à darla 
pace agli Vgonotti,& la cagione. 338 
Baroni Vgonotti parlano altieramente con 
la Regina fopra il cafo dell’ Ammiraglio 
431. vecifi nella morte del? ammira- 
glio. 432 
Baroni che interuëngono alla elettione del 
Re di Pollonia. 434 
Baroni d'Alemagna accarezzano il Re En- 
rico. 452 
Baroni Pollacchi mandano Ambafciatori 
al Re Enrico tornato in Francia 473. ri- 
duconola Dieta per la creatione del nuo- 
no Re. 450 
Baroni Portughefi fatti prigioni, & vecifi 
da Mori nel fatto d'arme d’ Alcazar. 315 : 
Baftioni fatti da Turchi intorno San Miche 
le & il Borgo. 78 
Battaglia trai Chriftiani,& i Turchi intor= 
noalle galere »3.nel Gerbi. 27 
Battaglia nauale trä l'armata della Lega x 
er la Turchefca a è Cruzolari 404.tra il 
Dica d’Alua,® l'Orange 45 r.fegnala- 
ta tra le galee de Generali 405.tra don 
«antonio, & gli Spagnuoli 5 96.tra Oè 
range ,Ci Cattolici 4 5 1. tra Francefi, 
& le genti dell’ Orange. 508 
Batteria terribile farta da Turchi alla for~ 
tezza di $. Ermo7o. dì fan Michele 8 1. 
da gl’ V gonotti à Poitier 28 5. d Famato 
4 
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fia. 307 
Benedetto Soranzoe fuagencrofità. 409 
Beneficij delli Ygonotti conferiti dal Re Car 

lo a Cattolici. 234 
don Berlinghier di Recchefes. 28 


Bernardo Malipiero proueditore della ca- 


valeria à Zara,gionane valorofo,è ucci- 
So da Turchi, 357 
Bianca Capello gran Ducheffa di Toftana, 
552 i 
Biafimi dati al General Zane 37.dato al yi 
ce Re di Sicilia alle Gerbi.. I 
Beinch è affediato da Francefi 54.2.è da lor 
profos, pe A A KES $43, 
Bocche difutili cacciate di Poitier, 281 


Bonta di Pio y. 98, 
Bonzi chi fiano & lor leggi 38. trattano. 
d'ammazzar illor Re. 13I 
Bologna da mar viene in poter del Re di Frà, 
cia., MILO 
Bonines fi dà à gh Stati., $14 


Bonino è affaltaro da don Gionanni. 516 
Breda per trattato in poter de Malconten= 

A 583, 
Brufselles in pericolo per la uenuta dell Oră- 


ge 243. foccorfoda gli flati di nuoo pre: 


fidio. 588 
Broagio firendeal Ducad'Humene., 509 
Budua fi rende à Turchi. 392. 
Bura prefa da Monfignor Ierges. 476, 
Briel è prefo da Monfignor di Lume, 420, 
Burges prefo dal Duca d Alua, 204 
Brianzo , & Oranges prefi da gl’Vgonotti. 

563 
Butenè prefo da: Malcontenti.. 573 


C 


C «Agionede tranagli di Fracia,s'attri= 
s buiuaallaamicitiadel Turco. 100, 
Cagione della ribellione, perche il Re andaffe 
ritenuto a caftigare gl V gonotti s 6. del 
la ribellione del principe d'Oräge dal Re: 


Filippo 148, di molti Inglefi 22 8.delle- 


diftordie tra il Re ela Regina di Scotia 
152. che moncnanoil Re a nadiftrugger 


gl'Ugonotti 3 13. allegatedatcondè & 
«ammiraglio al Duca di Sauoia dell'effer 
fimeffiin arme 213. perche don Giouani 
no vfei conl'armata della Lega 425 .per 
che Marcantonio Colonna nò volle cobat 
tere 428.che moffero i Poloni ad elegge 
re Enricot lor Re 44.2. della difcordia de 
Genouefi4.64.469.che moneanoil Re Fi 
lippo ad efter circofpetto nelle cofe di Ge 
nona 469. che mofferoi Venetiani è far 
pace con Selim 44.9-della rotta tra Per- 
fiani se Turchi 157.468. che moffero il 
Redi Portogallod paffare? Africa 52.5 
della guerra tra Poloni,e Mofconiti s10 
Caider figlinolo del Re di Perfia è vecifo .. 


495 
Caluinifti s'impatronifcono d’ Anuerfa.1.4 6; 
Caluino feminator di nuona dottrina. 32. 
Campo Chriftiano alle Gerbi, fi muone in or: 
dinanza alla volta de nimici.. 7: 
il Cambiar religione,porta feco cambiamen: 
to di fignoria. 42 
Campo Imperiale,&x Turchefco fi anicina- 
no.76.del Condè ingroffa 162.del Con-- 
dè in battaglia., 246, 
Campo de Portughefi è rotto da Mori. 337 
Cannedì zucchero nell’ifola di Madera,134 
Cambrai accorda col Duca d’Alanfone, e 
riceue i Franceft, 570. è dal principe dî: 
Parma afJediato 588. 596. dal principe 


di Parma., 396. 
Capitana delle galere del: Papa prefa da: 
Turchi. 16, 
Cambrefi è prefo da. Francefi. 585 
Cancelliere del Re dì Francia fofpetto che 
fanorifca i ribelli. 176. 


Capitani V gonotti nell’imprefa di Lione 33., 
famofi ch'erano fu l’armata del foccorfo, 


di Malta.. 86, 
Capi dello flato: Ecclefiaftico d'Alemagna;, 
dello Stato fecolare.. 101 


Capitano Zaccha. morto d’un'archibufata è. 
Poitier 276, fpediti da l’Imp.x 10.ventu: 
rierinenuttalla guerra d'Ungheria 114.., 
mandati da Venetiani ne fuoi. luoghi da, 
mare 2z1ouccifineltrattato di Burghes, 


399, 


é 


I 
Re 
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Capitoli de priuilegy di Francia 138.dì pa- 
‘ce datidal Re di Francia al Condè 170. 
della pace di Francia del 1570.339.della 
lega trail Papayil Re Filippo, e Venetia- 
ni. 322 

Il Cardinal Caraffa è fatto morire,con molti 
altri fignori. uit 

Il Cardinale di Borbone cerca ridurre il Re 
di Nanarra,& il Principe di Condè fuoi 
fratelli alla Cattolica fede , & all’obbe- 
dienza del Re. 149 

4l Cardinale cArmignacco procura di pla- 
carcil Conde. 49 

1l Cardinale Sciattiglione Vgonotto.4.9. va 
in Inghilterra. | 216.0229 

1l Cardinale di Lorena predica in Metz 240 
muore. 473 

Il Cardinale Armignacco legato per il Pa- 
pa in Auignone. 348 

Careftia grande nel forte de Chriftiani alle 
Gerbì. 1124 

Carlo Borromeo Cardinale , @& Arcinefco- 
uo di Milano;e fuagrantarità. ‘493 

CarloIx. Redi Franciatranagliato dalli he 
retici,manda genti per ricuperare Orlies 
37.manda efercito a l'affedio di Lione 50 
rinforza ditto afedio s1.dalapace ai ni 
mici 58.0 affaltato all'impronifo del C6- 
dè 160:fi falua? Parigi 161.efce cögrof 
Jo efercitoin capagna contra il Code 164. 
da una granrotta al Cödè, rinforza il fuo 
efercito,Clo mäda contra il Condè 166. 
169.manda a far foldati in Alemagna 

173-213.fapaceconil Condè 18 6.licen 
tia le genti del Ducad'Alua 18 9.fa grà 
difime guardie per conto de gl’Wgonotti. 
205. fa una proceffione,e confegnala co- 
rona,& il fcettro a i Sūti protettori della 
Fracia 214. mäda aiuto al Duca d' Alua 
27 1. fimone in perfona contra l'Orange 
23 şuan Metz, done è riceunto con gra 
pompa 239. fi fdegna contra la Regina 
di Nanarta,&® li ua pigliando il Regno 
15 2.ferinea Principiad' Alemagna 2.54 
ordina che Poitier fia foccorfo 28 3.han 


ta uittoria dell'Ammiraglio,licria il fuò 
‘efercito,& promette il General perdono 4 
ribelli,che deponedo l’armi,tornaffero al - 
le lor cafe 314.316. rinouala guerra c6- 
tro gli Vgonotti 3 25. da la pacea gli V- 
gonotti 338., piglia per moglie una figlia 
de l Imperator 348.defiderofo di vendi- 
carfi accarezza l’Ammiraglio & fuoi 
‘coplici 43 1.fa ritener il Redi Nauarra, 
‘& il Pricipe di Codè, er fa ucciderl'Am 
‘miraglio, & molti altri 4.32. dalicenza 
‘che li V gonotti fi po[fino ammazzare per 
tutto ih fuo Regno 43 3. manda ad efpu- 
‘gnare la Roccella & altri ridotti d'Ygo- 
notti.4.3 6.muore. 456 


Carlo Quinto del 1 ş 55 .renuntið i fuoi Sta- 


ti al Re Filippo fuo figliuolo. 13} 


‘Carlo Principe di Spagna prefo, ér impri- 


‘gionatodal Re fuo padre 17.9. muore în 
‘prigione. 503 


‘Carlo Arciduca d'Auflria 77.dà unarotta 


a Turchi i21. uaa tronare il Re Filippo 
229.uienéin Italia,oue da Principi Ita- 
liani t grademente accarezzato 259.v4 
in'Fioreza,doue furono fatte grandifftme 
felte 239. ua în Ferrara & è riceuuto cò 
‘granpompa 260. va in Venetia 261dà 
vnarotta à Turchiin Croatia. ©. 107 
Carlo di Lorena Duca diGhifat foccorfo del 
lo Imperatore cotra Turchi con molti Ba 
roni Fracefi 116.fiparte dì Corte d'ordi- 

ne del Re 160. torna co groffo foccorfo, 
ua alla difefa di Poitier 278 . firifolue, 

ò difendere la cittàomorire 278, efor- 

ta il prefidio di Poitier a combatter nalo- 
rofamente »8.6.manda à domandar foc- 
corfo all Angiò 289. liberato Poitier dal 

lo aRedio, torna nel campo di Monfignor 
d'Angiò 298. dà vna rotta ai Reitrî 
478.aftediala Fera. 563 
Carlo Filiberto fuccede al padre nel Ducato 
di Sauoia. 579 
Carlo Ruffa. 3 
Caracoffa famofo corfaro è uccifo nella gior 
nata dî Cruzolari, 408 
Cartello d'V gonotti. 45 
Car- 


Da 


«Cartello derebelli di Stotia. 
Careflia grande in Poitier 28 1, grandiffima 


132 


inVenetia, 818 
Cafo marauigliofo d'un putto Indiano , & 
. ~ di tre Giapponcfinell Indie 31. notabile 
alcuni foldati fchiaui 26.compaffrone- 
uolé occorfö à Ferrara ,mentre fi fefleggia 

ua per la venuta dell'Arciduca Carlo 
261.degno di memoria occorfo nell’Indie 
331. notabile occorfo all’Imperatrice in 

i Sacille alluogo de Ragazoni, 587 
Caflellani Elettori di Pollonia » 434 
Caftelli prefi da gl'/gonotti,& crudeltà ufa 
téui 48, dall Ammiraglio 2.66. dal Re 
Stefano in Mofconias 590 
Caflello delle Gerbi fortificato da Chriftiani 
o.d'amuerfa prefo dagli Stati. 505 

La Regina Caterina madre del Re di Fran- 
:. cia cerca d’acquietar tromori di quel Re- 
gno 163. ammalata 191.ua in cApo p ac 
cordare ledifcordie de fuoi capitani 182. 
uaincampo 216.e 2.17,è cattolica 316 
fuaprudenza, e configli 430. 43 1: tenta 

di placare, il Duca d'Alanfon Juo figlio 
478. quieta i romori di Francia 5 58, va 
adabboccarfi col Principe di Condè. 56 2. 


Canallo del Brifac ferito caufa la rottade * 


Cattolici. 238 
‘Cavalli leggierì Italiani affaltanoi Reitri 
271,290 
Canalleria Turchefca à Zara. 336 


«Il Cavalier Maggio grande ingegniero. 305 
„Cattolici di Lione domandano al gonernato- 


gli offerifcono aiuto 41. frequentano le 
chiefe 42» fono in maggior numero de 
gl Vgonotti 43. fupplicano al configlio 
Regio, & alla Regina 44. affedian Lione 
sosmorti da gl’Vgonotti, 52 
«Canalier Salazaro va fconofciuto per tutto 
ilcampo Turchefco , & ragguaglia Don 
cc iGarzia. 76 
Cento caualli Yngheri tagliano a pezzi gia 
numero di Turchi. e 76 
:Caualierimandati dal gran Maftro in Santo 
\ Ermo per far ritirare i difenfori 7 3.c0- 


O L A, 


Stanza generofa de difenfori3 3 intefa la 
perdita di Sant’ Ermo fi deliberano d'ane 
dare a foccorrer Malta Senza afpettare 
l'armata. 78.82 
Cirimonie & pope fatte dal Duca di Saffo- 
nia nel pigliar l'inneflitura 104. ch'ufa= 
no lì Re di Francia quando vannoallà 
guerra. 2 14. ch’ufanoi Redi Perfia nel 
pigliare il poffeffo del Regno. 496 
C none Spinola s'affronta co Mori alle Ger 
b S 
Chiappin Vitelli generale delle genti Tofta- 
ne, per foccorrer Malta 78, pon l’affedio 
dBomel 45 5. è ferito fotto Mons 422, 
Orange 4 $4.muore, 477 
‘Chians mandato da Selim al Redi Francia 
è ritenuto da V'enetiani, 324. 
Chimacal Re delle montagne fi vnifcecon 
i Turchi, 520 
Chars fortificato da’ Turchi 547 fabricaro 
dall’efercito di Muftafa in 28.giorni 548 
combattuto da Perfiani. 577 
Chriftiani fegnalati uccifi nella battagli: 
nanale à Curzulari, 412 
Ciarite prefa dal Duca di Duponte 26 3.affè 
diata da Cattolici 32 5. s arrende al Du~ 
cad’ Alanfone. 506.507 
Cicala prefo da Corfali © l 


31 
-Ciartres battuta dal Principe di Condè.18 4 


Cimeriotti fi ribellano al Turco prendendo 
l’armi in favor de Venetiani. 337 
Cinque galee Siciliane prefe da Corfali. 30 


Cipri fi torna è populare d'ordine del Tur- 
rediLione,che fi fcaccino gl V gonotti,er - 


co, ne 449 
Citatione del Principe d'Orange da parte 
del Re Cattolico. 174 


+ Città Franche fettandua , &lor poffanza . 


IOI : 
Cittadella di Gante affediata e prefada Sta 
ti di Fiandra. 499 
Città prefe dall’Orange in Gheldria princi» 
pali di Pollonia 445.che fi dettero a gli 
Stati. 499 
Cittadella d'Anuerfa in man de gli Stati 
per trattato, J29 
Cittadelle della Fiadra fono pe Fig 
(20) 
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drefi $06 
Colonnello de Tedefchi morto 26 
Clodoneo Re di Francia primo vh’abbracciò 
la Chriftiana fede 254 
Comundamento fatto al Re di Danemarca,et 
a quel di Suetia da Maffimiliano imperå 
toré f04 
Collora dannofa del Dandolo 36 
Condennati al remo fon mifi in libertà sil 
giorno della battaglia nanie 403 
Commeffarij eletti dallor mperatore per t'at 
tare la pace della Fiandra 545 
Comera notabile per la fua grandezza 514 
Condition propofte da Madama alli confede 
vati di Fiandra 139.146, dal Re neltrat 
tar accordo conil'Condè. 170xdeMla pace 
tra il Re di Francia, & i Principi Ugo- 
motti 170.0 434.della pace tra il Re Fi- 
lippo , & gli Stati di Fiandra sot vdella 
pace trail Re di Pollonia, gr il gran Du- 
` tadi Moftonia 5 91 scor legnali fu dato da 
gli Stati all'Arciduca Mattias il goner- 
‘no della Fiandrà. 509 
Concilio di Trento ordinato da Pio III.30. 
conclufo 110 
Confederatione tra il Principe d'Orange, 
gli Siati di Fiandra 490 
Confirmatione della pace di Francia 513 
Configlio del V'icere, cr fuoi Capitani dopola 
rotta dell'armata ` 17 
Corfiglio de Venîtiani circail far Querra con 
ilgran Turco. 3 vide Capitani Chriftiani 
fe f debbe foccorrere Cipri 369 
Configii dei Baftà intorno allo affrontarfi cò 
l’armatede Chriftiani 368 
Configlieri Regi fatti prigioni da gli Statidi 
` Fiandra 489 
Congregatione de Principi folleuati in Fiane 
dra137.fanno ffampure i loro antichi pri 
uilegi 138. di Breda per il trattato della 
pace 45 54 Teologi Cattolici & Caluini 
fti in Saffinia 241 
Congiara nel forte de Chrifiani 22 
Congiura contra Pio Quarto in Roma dall 
Accolti 61.de Baroni Scozefi cötrail lor 
Re1s3.de Bmg centrati Chriftiani 131. 
Vol. IL. della LI. parte. 


de Principi Vgonotti contro il Re di Fran 
Cia Scoperta 1 60.c0tra il Duca d Alua fi 
cuopre da Capitani prigioni 19 3de Bda 
yoni Cattolici d'Inghilterra 20? 
Cofisli di Mehemet al Re di Portogallo 533 
de Baroni di Portogallo allor Re. 533 
in Parigi contra gli Italiani 47/5. tontra 
Jfmaci Re di, Perfia 497 «d'alcuni Fiore 
tini contrail g: an Duca lor Signore, 524 
Conviwarmne di quei della fastione di Me™ 
m oranfi 3 
Conte di Curfolo mandato dal Re a quierare 
i tumulti di Lione 42.43 
Conte Palarino prende alcuni nauilij chanda 
nano in Fiandra 190 
Conte d'Egmonte gr d'Orno fath ritenere pri 
gioni dal Dnca d Alua 151. condennati 
alla morte , & fatti decapitare dal Duca 
d'Alua 194 
Conte d'Aremberga contra al Nanjan sy è 
in battaglia uccifo 193 
Conte di Santa Fiore generale del foccorfo 
| mandato dal Papa al Redi Fraitià 2.49» 
marcia con le genti uerfi Francia 2540 
Giñge in Liore,e& indi fe ne ua a trovare 
Monfignor d'Angiò 26 qagionge nel came 
pode l’ Angiò À 268 
Conte cli Brifac foccorre il Riwiera aflediato 
Pale LA : | 
Conte di Lume piglia Briel 4290 
Conte Aures con le gentide gli Stati in An- 
nerfa l 468 
Contefa tra Franciae Spagna per la prece- 
` denzaappreffo il Pontefice DRS 
Contefa di parole fral’ Ammiraglio et l'A 
giò,nel configlio Regio dì Parigî 43t 
Continenza del Re di Pollonia 554 
Contefatra Spagnuoli,&x Francefi nella Flo 
rida 1,3 è 
Coftantinopoli è in gran tumulto per larotta 
hauuta a Cruzulari 415 
Conftantia generofa vei difenfori di S.Frmo0 
73. di Gicuarni Tommafo Coftanzo.o 
Turchi 391 
Cofimo dì Medici è ornato del'Papa di titwio 
di gra Duca,uta Roma 358. è coronato 
b di 


Trade 
dicorona Regale 359. muore, gr è con 
gran pompa fipolto 456 

Correrie fatte da Turchi in Vngheria 115. 

579 e 

Coftumi de gl'Indisni nel farl'eBequie a ke 
‘. morti 130 
Corfù circodato per mare e per terra da Tur 
su ehi 397 
Corfù tentato da Sinam Bafsà 462 
Corpo del Principe di Condè portato fopra 
— n'afina nel campo Cattolico 247 
Coronatione del Re Enrico in Pollonia 452 
di Ridolfo Red’ V ngheria 449 
Correria fatta da Turchi nel Regno di Per- 
fia,e rotta datali 549 
Corfi domandano il perdono a Genonefi , &y 
l’ottengono 180 
Corfali Francefi, ér Inglefi fanno gran dan- 
no 233 
Coftumi de popoli della China 333 
Cracouia:città regale di Pollonia 264 
Croci tre di fuoco appaiono in Coftantinopoli 
Sopra il tempiodi S.Sofia 415 


Chriftiani morti alleGerbi s.fortificano il ca 
ftelto delle Gerbi g.follecitano di fortificar 
le Gerbi 12.affalrano le trinceiere Turche 
fehe, grn ammazzano molti 21.fug gono 
nel capo nimico per carefliad'acqua 22. 
Schiani il giorno della battaglia nanale fi 
sferrano, cir combattono: 499 
Cyndeltà ufate da gli V gonotti in Lione 48, 
contrai facerdoti,co*ì Cattolici d'Orliens 
 q9.d'unamora in India 333 .ufatada gli 
V gonoti Nauarefi ai padri che andanano 

a predicare la fedein India:349. 350. 
35 1.grande ufata al Bragadino daMufa 
fà Bafsà.39 5. grande fatta da gli hereti: 

ci in Ruremonda 423s Amurath.472. 


d'Ifinaeldi Perfia 496. ufatain Frifia'a: 


prigioni 5:83 


Cruzilari famoft per la: nittoria de Chriftia: 


ni qUI 
ChbarChans mandato dal gran Turco a Ve 


— netia 319.ricensto cos grand'bonore,ha: 


pauradelpopolo di Venetia | + 328: 
Cadabende Re di Perfia 49.3sriordina le co- 


O.L 
fe del fio Regno; fa Tocmath fuo figliolo 
general delle fue genti 5 rge ro manda 
aracquiftare ilS iruan 5 46.guida Lefer 
cito uerfoil campo Turcwefta, & quello 
che tra lui paffaBe, e Muftafà, manda 
ambofciatore a trattar la pace con Sinä 
548.0 uaa tronar per far feco giornata 
337-Jerralapace con Sinam „che nongii 


È dal Turcoconfirmata. 579 
Curtrai prefo da Malcontenti, 572 
D 


Alemprefoda don Giouanni . 523 
Dame di Poitier aiutano i foldati a di~ 
fender lalor patria 2.75 fi ritirano in Ca 
Rello,cy fanno oratione mentre la città fè 
combatte 287 
Danno che riceue l'armata Turchefca fu ÈI- 
fola di Candia 380. che cagionò il Doria 
per efferfi tanto allargato inmare 409 
Dandolo Luogotenente di Nicofia 360. uccî 
foda Turchi 367 
Dancica città di Pollonia prende l’arme com 
trail nouo Re 490.fi rende a patti al fua 


Re sIa. 
Dauid Amiltone amazza il Regente di Sco- 
ta 3:LE 
Debreznio abbruciato dal Balaffo Goset fac. 
cheggiato da foldati imperiali 72 
Deferittione del Regno di Pollonia. | 44% 
del Regno d'Inghilterra 226. 
Deuenter fi rende a gli Stati: 544 
Denotione de gli Indiani 38.129. 
Dieta generale di Lamagnain Augufta 95». 
quel che nifi trattò 102 


Differenza tradua fratelli Duchi vinarienfi. 
6 


9 n 
Dieta fatta dall'Arciauca Carlo in Y nghes 

yia čr in Vienna 105. de gli Stati de pae 
fi baffi & quello che ineffa fi concludef= 
fe 138.550» fatta dall'Imperatore in: 
Auftria trdi Boemiaye cofe-in effa or~ 
dinate: 149.0 Auftria:fatta dall'Impera» 

tore. Maffimiliano 210,de. Poloni per la. 


morte del Re Sigifinodo 343-0rdinata in: 
Su ` Kayfonia. 
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Varfonia 435.450.îm Andreonia 480. 
48 1.di Brufelles,chiamata la fanta únio 
ne sorde Polloni in Vertonio d'ordine 
del Re 555. degli Stati di Fiandra 556 
de’ Malcontenti in Valentina $6 1. di Ra 
tisbona 48 6.d'Augufta 598. di Colonia 
per trattar accordo trail Re Filippo, © 
gli Stati di Fiandra 5 52. fi rifolue fenga 
i. ‘conclufione $51 
Differenza tra la Fiandra gr Inglefi ‘96 
Differenti: de Genouefi 464.fon rimeffi ne 
no gli Ambafciatori del Papa, Imperatore, 


‘e Re Cattolico 472 
Difenforidi: Nicofia ridotti a patti 366 
Difficultà dell'imprefa di Nanarino 436 
Diefto è prefo da do Giomanni 321 


Diligenza gr preftezza de Turchi nelle lo- 
ro imprefe i 364 

Danari mandati dal Papa al Re di Francia. 
483 

Difcorfide Generali dell’armata della Lega 


429, 
Difcordie dê Genonefi 164. de Portughefi 
556 Mason 
Difegni di Solimano circa le cofed'Vngheria 

71.105 del Conde 183.236 .de gli V go 
notti 2$1.fe piglianano Burghes 307 di 
Selim 317.dell'armata Terchefia 488. 
del Re di Pollonia 590 
Difgratia occorfa al prefidio di Sichet, men- 
` tre nalorofamente ributtai Turchi 119 
Difordine de Chriftiani dopo la prefa delle trî 
ciere 19 
` Diuerfi regni dell Indie uengono alla fede 
Chriftiena 53 
Domada de gli Vgonotti fuperba'all'Amba 
+ fiuator di Mofconia al Re di Polonia 566 
del Re di Pollonia nella dieta d Augufta 

ir 58 
ibani fatte di gli Vngheri al Impera- 
` gore 150, di follenati alla Regina d In- 
gbilterra 23 6.311.dai Nobili uccchi al 
Re Filippo 460dallo Imperatore nella 
dicta di Ratisbona 1 486 
Domandano gii Stati di Fiandra un'altro go 
uernatore al Re Filippo s59=degli Stati 


di Fiandra nel trattarla pace 542 
Dolore, ër fpauento che hauewano i Turchi 
per la rotta dell'armata 415 
Doge di Venetia, la Signoria di Venetia 
uano a rincontrare il Re a Murano 459 
Domanda de’ Portughefi allor Re 543 dA 
lanfone a gli Stati 571 
Donne Maltefi combattono coni mariti con 
tra Turchi 84. 
Donne di Famagofta fanno compagnie per 
: foccorfo della fua Città 387.389 
Donne di Curzola difendono la citta abban- 
domata da fuoi huomini, er foldati 392 
Dragois a[fediato dall’Orange,è foccorfo dal 
Colonnello Mandragone 441 
Dono fatto da'Portughefi al Re del Giapon 
r29.dal Clero di Parigi al fuo Re. 163 
Duca d Arefcot wa in nome de gli frati a tro 
nar Alanfone 54T 
Duca di Medinaceli V icere de Sicilia Gene- 
rale nell imprefa contra Dragut 3.Condu 
ce Pefercito alle Gerbi 6 fi muone per an 
dar a Tripoli 5.prende a patti il taftello 
delle Gerbi,et lo fortifica g.fa accordo cò 
‘il Signor delle Gerbi 13. fi parte fecrèta» 
mente dalle Gerbifopra' una fregata 17. 
è mandato del Re Cattolico in Fiandra 
per facceffore del Ducaa' Alua 4 11.giun 
ge în Fiandra 42E 
Duca di Nemors aftedia Lione 5 1.lo racqui 
ha 5% 
Duca di Filandia canato di prigione è fatta 
Re di Suetia 156 
Duca di Caftelleralto creato Regente di Sco 
tia 31% 
Duca di Gädia Ambafciator del Re Filippo 
a Genoa 470 
Duca di Humene aftedia Broagio,ct ui equa 
fiammazzato per tradimento 507.0m& 
dato dai Re contro gl'/gonottì 563 
Dulcigno affultato da Turchi 319. fi rende 
aTurchi - È 292 
Dragut corfalefamofo Signor di Tripoli di — 
Barberia 1. ferito da un foldato Bifcaino' 
20. riccu? con gra fefta l'armata Tur- 
chefca a Tripoli zg. manda ‘corfaliin 
b 2 diserfe 


LA MLA 


diuerfe báde a danno de Chriftiani zo.me 


tia 459.fa morte 


j 579 
na foccorfo à Malta 68. uccifo fottoS.Er Enrico Duca d'angiò fratello del Re ai 


mo 13 
E, 


Cclefiaffici fono fcacciati di molti Int- 
ghi di Fiandra S74 


Editto di Carlo Re di Francia 167.contra gli 


Vgonotti , che fientagliati apezzi. 433 


Editto della pace fatto tra il Re di Francia, 


eril Principe di Conde del 1568. 186 
di Selim intorno alle cofe di Cipri 449.de 


~ Genoueft 469.delRe Stefano di Pallonia 


48 7.di don Giomanni în Fiandra 533% 
del Re Chriftianiffimo in materia della re 
ligione 506 


Elettori del Re di Pollonia quali fiano.4.34 
Elifabetta Regina d'Inghilterra da fecreta- 


mente auto al Conde 56.2 ricercata dai 


— fiuoifudditi che fì mariti x814 ritiene la 


Regina di Scotia , &r la mette prigione 
203.manda aiuti didanari al Principe 
di Condè 216. fa prender molti Baroni 


— del fuo Regno 224.procura di accomma» 


darle cofe di Scocia 230» fauorifeeiri- 
belli di Scocia 23 2.fa ritener le nani, 
danari del Re Filippo 233. fanorifce gli 
F gonotti di Fricia 264«ha difpiacere del 
la rotta degli Vgonotti 3 10. fa condure 
la Regina di Scocia nella città di Conuen 
traiz i1. è trauagliata daì fuoî fudditi 
318.manda in Scocia per mantenerla in 


— fede 31 2ftopre una congiura fattali con 


gra 418.manda aiuto a gli Stati 501. fa 


| groffi apparecchi di guerra 508Le 512% 


faidire a don Gionanni,che non molefti la 
Fiadra 5 22.tratta di maritarfi cò il Du 
ca d'Alanfone , manda gente in Irlanda 
contra gli Spagnuoli 460 


Xindonen è prefo da gli Stati 585 
Elnes in Portogallo prefo dat Re Filippo, 


875 
xmanucllo Duca di Sanoia în Augyfta 105 


creato generale delle genti da terra della 


Francia,generale dell efercito Francefe. 
166. uacontrailCondè 222. fi fpigne 
uerfo Angolem,per far giornata cd il Cd 
dè 244-245 «a[falta il Conde, lo.rompe,. 
dr l'ammazza , €r piglia Gernac:249. 
mada il Ducadi Ghifa a foccortere, Pois 
tier 270.ua conl’efercito a foccorrer: Poi 


tier 295. batte Caftelleralto 296.fa gior 


nata.con Ammiraglio gr lo rompe 30% 
fu fepellire? Cattolici zo ziaRedia la Roe 


. cella et Sanferra 43 6 È creato Re di Pol 


lonia 442. fi ritira dalla Rocella; ereua 
a Parigi,per la vuonad'effere fato elet= 
to Re di Pollonia , cy giura l’afferuanza 
delle fue leggi 454. fi mette in uiaggio 
per Pollonia, è riccuuto con gran pompa 
in Craccuiay cy è coranato di quel Regno 
452. 453..bauendo intefa la morte del 
fratello fi rifolue tornarein Francia. 457 
fi parte fconofcinto di Pollonia, giugne a 
Vienna,pafta per l'Auftria,togiu gue în 
Friuli, ome è rincontrato da V enetan 
458.459.giugnea Murano, one è nifita 
to dal Dogese dalla Signoria di Venetia, 
er congrandifima pompa codotto in Vea 
netiajuà a Ferrara 459.giugne in Frane 
cia,è con gran folennità coronato dì quel 
Regno 473-da la pace a quel Regno 48 4; 
comanda che nel fuo Regno fiuina cattoli 
camente so6rafferma la pace 513.0r= 
dina un nuono ordine di ccmalieri nel fuo 


` Re gno 546.manda a combatter la Fera. 


56 3s4a la pace a gl'Vgonotti 564. man 
tiene gran efercitoin Piccardia 586 


Enrico Principe dì Conde , ritenuto dal Re 


432. capo della fattione Vgonotta 459 


. fa gentein Alemagna 478. entra con 


l'efercito in Francia q83-fortificala Fe- 
ra 562.udin Inghilterra, cy in Anuerfa 


573 
Empietà grandi(fima de gli Vgonotià di Lio- 


ne 48.de Nauarrefi3 gridel popolo d'a 
sdeuater 477 


Lega 3» 2.incontrail Re Enrico inVene Entrata del Duca di Saffonia 101. del Re 
Carlo 


dy a voL u 


Carlo in Metz, SLET) 

. Ened Pio 173.fatto prigione da gli Vgonot 
ti ; 18r 
Entratà del Re di Pollonia 446 
Erefiacomincia' in Fiandra 107 


Enriques Cardinale, fuccede al nipote nel re- 
gno di Portogallo 543 «ordina che' fi no- 
mini un fucceffore nel regno, muore 3 56 

eretici fi follenanoin Francia, Fiandra r 
Europa » mnltiplicanoin Francia, etpar 
ticolarmente in Lione 9.pallulano in Ca- 

lauria 30.chiamatiWgonotti 32 

Erden fortezza in Vngheria prefa da gli Im 

| perai 64.0 combottuto,e prefo da Tur 
chi ` 66 

S.Ermo battuto da Turchi 68.70. 7310 da 
loro prefo 74 

Errore dell'armata Chriftiana alle Gerbi 14 

Eftequie fatte dell'Imperatore a fico padre 
con pompafunebre venato SBN A 

ERequie nninerfali fatte in Roma, &inVe- 
netia per l'anime de morti nella battaglia 

+ fatta a Cruzalari 415 

Efercito del Re di Franciaaffedia gli vgo+ 
nottiin Lione 50:Imperiale contra ilT'rà 
Siluano 6 3.Imperiale,&y Turchefco slog 
‘giano per il tiattato della pace 93.aRal- 

ta Seghetto,credendoche Solimano fuffe 
ancor niwo rg. Turchefco parte dVn- 
gberia per la morte di Solimano123:124 

Wy del Mofconita rotto da Pollachi t57. del 
Ducad' Alit ij zvdel Orange 1 97\pa- 
tifce dimettonaglia z2 rs fi sbanda 243» 

Eferciti di Francia fi sbandano 347.Tur- 

i chefco nel Regno di Siruan. 520, torna a 
Erzuro $49-di Fiddra fi sbandano 548 
Eftorfioni fatte da gli Vgonotti in Lione.4g7 


F 


Abio Canale Proueditor a Zarà 357 
F Famagofta affediata da Turchi 371. 
Soccorfa dal Querini 37 4-batruta da Tur 
chi con ottanta cannoni 384 
Fattione tra ilprefidiodi Nicofiae Turchi 
366.367.fattò fotto Famagofla & fed. 


~y 


85 Ì 
ENI ni Jupplicastò il Bragadino 3» ché 
wogli faluarla loro città dalla rouina chë. 
gli fopraftana da Turchi, rendendoficor 
qualche bonefta conditione 39% 
Famago/ta ridotta in cattiviffimi termini 
393.inpoter de Turchi 394 
Falfità degliVgonotti sa 
Fattione tra Chriftiani e Turchi alle'Gerbi 
418.tra foldati del prefidio di Seghet, ye 
Turchi 65.tra Cattolici, r Vgonotti fot 
ro Ambuofa r2.fatta preRo le galere r2 
tra i foldati del prefidio di Seghetse Tur- 
chi6s.tra gli Spagnuoli, gr le genti de 
confederati di Fiandra 146. trail Conte 
di Baduel, e Baroni Scozefi 154. dello 
Suendi ne confini de Tranfiluania T450 
tra il Conte-di Baduel, er è Baroni di Sco 
ria 154.tragli Arabi, && Turchi 157. 
zra Cattolici,<r Vgonotti 164.174.tra 
il Nanfan , €r gli Spagnuoli 194» 205% 
209.tra fette Galeotte de Corfali, et cin- 
que galee di Fiorëza 207.fatta tral'efer 
cito del Duca d Alt et queldel Principe 
‘d’Orange219.tra il Nanfan, gr le gene 
ti del Ducad Alua rog. fatta fotto Ger- 
nac.237.tracaualli di Brifacsgr gl Y go 
notti 238.tra le genti dell'armata Ingle- 
Seco quelli dell’armata Cattolica’, chefe 
troworono venendo d'India 258. diuerfe 
fatte a Poitier da m269 fino a 291. tra 
la cavalleria criftiana e turca fotto Zarà, 
334.tra Nanarefi,e Portughefi fopra le 
Canarie 350.tfà il Cardona &r le galee 
, d'Vluzali q1o.della armata de gli bereti 
ci cò Cattolici 421.fotto la Roċtella 436 
tra Criftian, ër Turchi fotto Nauarriso 
438.tra gli Imperiali, & Turchi in Vie 
gheria 475.trà il Duta de Ghifa & Ret 
tri 478.tra gli Spagnoli,» le genti de 
| gli Stati q92.trail Duca € Humene, & 
il principe di Cadè 507.fatte fotto Dana 
cica s\t.tra Turchi, Imperiali in Vi- 
Rheria 5q1.e 5 8o:fatteda Muftafa nella 
Giorgiana 518. tra Turchi je Perfiani 
helpaRard'unfiume s19.deGatefi 545 
b 3 fatte 


FA fi 


fatte fotto Velcoluco 566 . fotto Niuella 


sio daPollacchi $68:tra Fràncefi,e Malcon 
od: gentis 80» de FrAcefi fotto Cambrais 84 


dinerfetra Francefi e Malcontenti 59 $» 


<o 2ra don Giowanni, & legenti.de gli Stati 


541. tra Francefi e îMalcontenti 583. 
58s.tra Chriftiani,et iT'urchiin Croatia 
: 524.541.traPollacchi,e-Mofconiti.;90 
‘Fatto d'arthe tra Indiani del Giappon +3 8. 
è diDrus 57» tra Chriftiani & Turchi 
fa l’ifola di Malta 89trail Re di Sue- 
tia, il Redi Dania 135» tra Polacchi 
«sr Moftoniti 1g6.tra il Redi Suetia,, & 
vd Redi Dania 156. trail Re dì Francia, 
». C il Prencipe di Condè fotto S. Dionigi 
i165: trail Duca d Alna e il Conte di 
Narfan 294:205.209:itra Cattolici er 
c iV gonotti'di Provenza 223. tra Monfi- 
vognord’ Angiò , €r il Principe di Conde. 
+ 246.tra Monfignor d'Angiò, & LAm- 
| miraglio 298. tra don Federico di Tole- 
« dos &gli Vgonotti di Francia appreffo 
"Mons 442. Turchi e Perfiani 518. tra 
il Re di Portogallo & quello di Fez in 
Manvitania:5 36 tra Mahamet, ér vAb- 
delmelec Re di.Marocco 529:530.trail 
òs Redi Nauara aMbfignor di.Birone.5.63 
tra gli Spaznuoli e Portnghefi 575 
Fede Chrifliana crefce nell'Indie > 31553 
don Federigofiglivolo di don «Gartia necifo 
vaMaltasmell'affedio di fan Michele 81 
don Federigo di Toledo affedia Mons 421. 
v\ pompe i Francefi mandati dall’ Armira- 
glio gx t.prende Zutfen, rompele genti 
; dell'Orange epigtia Narden q40 + affe- 
is dia Acrlenze fene tena 454 


Ferdinando Imperatore fa tregua conilgrà 


Turco: 3:9.fa elegger fio figliuolo Maffi- 
miliano Re de Romani 3 7:muore hanen- 
do imperato anni fèi 59 


Terdinado fratello dell’Impatore Maffimi- 


liano generale dell’effercito Eis 
Aoh Fernando Duca d ina nain Fiandra 
t v fa ritenere il Conted'Egmon; emolti al- 
tri sumanda ainto al Redi Franciai66. 


| fata Cittadella in Annerfa 170. fi appa 


recchia contra l'Oranger93. bandiffe? 
Principi, confederati 18 3» fa tagliare la 
; tefta al Cote d' Egmonte,cr d Horne, a 
18.cauallieri194.ua cò l'efercito contra 
-al Nanfau,préde burges 204-alfalta gli 
inimici,c& gli rompe 205 .da un'altra rot 
taal Nanfan 209.21 0,0fferifce aiuto al 
Re di Francian tiena contra l'Orange 
2.13.feguita il campo del'Orange z 17.li 
da unarotta 220.nfa cortefia coT'odefchi 
prigioni 221,fa ritenere tutti li mercati 
Inglefi cheerano in Fiandra:233xarma 
controicorfari Inglefi 2.58. ufa diligen- 
za p eRirpay l'herefie della Fiadra 263 
i.e odiato da Fiammenghi 419.4.20vmette 
gente inficme per efliypare alcune relis 
quie follenate di Fiandra 421, racquifta 
Mons 4%1.fa faccheggiar Malines 43 5% 
«manda a combatter Acrlen a5 ofi pate 
«te di Fiandra 453. fatto dal Re fua Ge 
nerale nel'imprefa di Portogallo 5744 
‚` röpe dö Antonio , € prë de Lisbona 575 
fabrica una fortezza in Lisbona 376 
Ferrattoli di Lamagna in aiuto: del Condes 
169.173-cntranoin foce orfodi Dancica 
5il 
Fera fortificata dal Cüdèser affediata è pre 
Sa dalle genti del Re 563 
Feftefatre da Gattoliciper la marte del Con 
dè 248.in Fiorenza etin Ferrara perla 
uenuta dell’'ArciducastCarlo 3 59%in Po 
tier perlaliberatiane dellaffedioz gj.in 
Roma.al ritorno di Mare Antinio Colo 
na per la uittoria navale 412,in Venetia 
per la uenuta del Re Enrico 459 
Tisd cfi s'alterano per caufa di la Inquifi= 
tione 185«mandanò ambafciatori al Re 
Filippo 13 6.in grandiffimi trauagli 570 
Fiandra, iuita contra don Gionanni $ 0o 
tra lor fi dinidono 544i «fi lamentano del 
l'Orange mal fodisfatti dall Arcidnca 
Matthias 556 
Fedelta fognalata diGuglielmo d Aftinge In 
è “glefe remunerata con farli troncar il ca= 
po 313 
Figlinoli del Conde fatti prigioni. dalRe' di 
Francia 


Cin Miao 


Francia 166 

Figlinoli d'Alì'BaRà fon fatti prigioni a 

Cruzulari 409.dì Mabemet Xequo 527 

Filippo Lanigrauio fi fcofa d'andar alla die- 
ta 


Filippo Strozzi 96.in Vngheria 1 e 
gne à Parigi con gente 104. è fatto pri- 
gione da gli Vgonotti 269. capitan del 

` prefidio della RoceNa 4.3 0.0 fatto prigio 

` ne ferito, muore alla battaglia di fan Mi 
chele 596 

Filippo Ville affediara, e prefa da don Gio- 
nanni - $2I 

Filippo Re dì Spagna manda l'armata con- 
tra Dragut a Tripoli 1.uà in Spagna, e 

i wicaftiga molti eretici 2. ordina che fi ri 
faccia l'armata sa .manda al efpugnare 
4l Pignòn} manda aiuto a l'Imperatore 
106.fa provifione per difendere le rinie- 
re del Regno di Napoli contra l'armata 
de Turchi 106, manda al gouerno della 
Fiandra Margherita fuo forella,unol'met 
ter l'inquifitione al'ufodì Spagna nella 
Fiandra 135«manda il Duca d' Alia al 
gonerno della Fiandra 148, imprigiona 
don Carlo fuo figlinolo 179. ferine a prin 
cipid'\Alemagna 213. piglia per moglie 
unafiglinola dell'Imperatore 3 47.fortifi 
cai Regni di Napoli,ey di Sicilia perdu- 
bio dell’armata Turchefea 362:fa' lega 
con il Papa, Venetiani contra il Tur 
co38t.confente che fi tratti la pace con 
la Fiandra 45 5.manda don Giouanni in 
Fiandra 499.manda Ambafciatori alla 
Regina d'Inghilterra 523. fa grofi appa 
‘recchi contra la Fiandra per indurla alla 

\ pace § d$ ftonfiglia il Redi Portogallo 
dalla imprefa dell'Africa 537 rimette 
all'Imperatore il negotio di pacificàr la 
Fiandra, ricerca il regno di Portogal 
lo,come'a fe debito 545.8 nominato Re di 

‘Portogallo s 27.fa groRo efercito fotto no 
me di nole paffarin Africa 5 56.fatrie 
gua col Turco $57. manda Ambafciato 

^ yi'al Re di Fez 361. fa muoner le genti 
` Sontra Portogallo’ 74.udin Lisboma,et 


OSLA 


è del Regno di Portogallo incoronato, 
575 fi duole col Redi Fräcia del fratel 
lo,il Duca d'Alanfone $81. rafferma la 
triegua col Turco et j 
Fiumi del Regno di Pollonia. 444 
Flamminio dall Anguillara General del Pa 
pa alle Zerbi, uccifo da Turchi. (16 
Flifingo & Encufa fi ribellano al Duca d 
Alua. 20 
Flotta di Portogallo prefarda fillenati di 
Fiandra.g21.dell' Indie giunge in Porto» 
gallo. 5.86 
Fonte abondantifimo tronato nel fabricar la 
nuowa città di Malta, 100 
Forma del geuerno di Cipri ordinata dal 
Turco. 449 
Fortezza di S.Ermo prefa da Turchi. 74 
Fortifatti da Turchi intorno Nicufta.36% 
Forte fatto da Turchi aV aragno prefo, y 
disfatto dal Soranzo 447448 
Forte dell'Imperatore prefo da Turchi alla 
Goletta. i 46% 
Forte fatto da Chriftiant'appreffo Tunifi. — 
45 zodi Tunifî affediato da Turchi,e pre 
0 46% 


Forze del Regno di Pollonia. 446 
Forze er natura di Genoucfi. 464 


Fracefco I I.Redi Francia fuccedeal padres 
 2.fifeguita gli heretici,g.mmoreil fecodo 
anno del fuo regno 35 
Francefco Barbaro Proueditor Generale în 
Dalmatia, muore 35 ? 


Francefco Duca d''Alanfon fratello del Re 


di Francia è fatto guardare dal Re. 474» 
fi parte di Parigi, e fi fa capo de fellenati 
477.S'abbocca cò la Regina madresg7 8 
© + fia pace con il Re fuo fratello 48 3.fi offe= 
rifica gliStati di Fiandra 40 t ARedia 
la Ciarite 506, è chiamato da gli-Sta= 
tiin Fiandra523. fì rifolue ‘andar in 
Fiandra, er manifefto per qufto da lui 
>“ fatto , uà in Fiandra fu le pofle 5 41.trat 
ta di pigliar la Regina d'Inghilterra per 
moglie 560. è creato dal Re Luogote= 
‘ nentegenerale del Regno di F rancia per, 
“i (puietare i tumulti;5 63 +C:dichiarato. da 
b 4 gli 


“a 


glì Stati di Fiàdra per lor Signore 554 
. manda große bande di foldati in Fiandra 
- 579:S'apparecchia lenar l’affedio da CA 
brai 581 .paffu1 Inghilterra 58 2.foccor 
re Cambrai 583.5.84.nd in Fiandra, čr 
è giurato Ducadi Brabans 593. ordina 
che per tutta la Fiandra fi poffi efercitar 
la Religion Cattolica. 594 


i Francefco di Cardona dà una rotta a Mori 


di Granata. 230 
-Francefco di Medici gran Duca di Tofcana 
` fuccede al padre nel pricipato diTofcana 

456. prefidia i fuoi confini cr feriue al 

Doria 47 1.8 richiefto dal Turco di amici 

zia, manda ambafciatore in Cofanti- 

nopoli 503. fa gente per il Re Filippo 
$23-piglia per moglie una gentildonna 

K enetiana. 552 
Francefco di Lorena Ducadi Ghifa fedelifi 

“mo alla corona di Francia 2.dà una rot- 
ta alli heretici 36.44 una rotta al Condè'. 
elo faprigionea Drus 57. affedia Qr- 


liens, &r ni è uccifo à tradimento 58 


Francefco Maria Principe d'Vrbino in fu 
l'armata della lega 38 9. fuccede al padre 

` nel Ducato ey fue lodi 456, uà a Vene, 
tia à rincontrare il Re di Francia. 459 
Francefco BarbaroProneditor à Zara.357 
Francefco Ruflicucci Vefcono di Fano. -9g 
Fräcia maltrattata per ladiftenfione de gli 
K gonotti 160 


Francefî nino per far una Colonia nella Flo 


rida.132. Scampati dal naufragio , fon 
mortida gii Spagnuoli fotto la fede 133 
Fuga de Chriftiani 20 
Fu'uio Orfini Cardinale è mandato dal Pa- 
pain Erancia 442 
Fuoco: appiccatofi nella fortezza di Scghet 
dall'artigliaria de Turchi 11 9nel palaz, 
zo di Poitier 27 5.nel Palazzo di fan. 
Marcodi Venetia s14.fegnalato del mon: 

te Etna in Sicilia. 56% 


G- ] 
Giri diftrutto dal Triuulzio Gos 
Jucrnatore d'Auignone - 0348 


TAAK R OLZA 


Gabriel Sorbellone a guardia delForte 452 
fuo nalorein difendere il Forte a lni com 
meffo 460 
Galeone del Cicala prefo da Corfali: 83% 
Galee delia Religione tornano falue à Mal- 
ta 16 
Galee prefe da Turchi alle zerbe 16.due ga 
lee di Malta pizliano 2. galeotte Turche 
fihe 87.del Papasdel Re Cattolico, eyde' 
‘Uenttiani sunifconoin Candia -363 
Galee ch’andarono al foccorfù di Famagoflae 
guidate dal Quirini 374: Spagnuole x & 
Venetiane mefcolate infieme nella giors - 
nata 399-groffe fracaffano l'ordinanza 
de Turchi,de Generali de l'armate Chris, 
Janae Turca,fi conoftono tra lero ; er 
fi uanno furiofamente a urtare 404 
Gantefi fi follensnose lorvimprefè 544. 
Gara tra'l Re di Danemarche eril Re de 
Suezia 96 
don Garzia di Tolledo General delle galee 
del Re Cattolico prende il Pignon 62.fa 
la maffa dell'armata in Sicilia per foccor= 
rere Malta 7o.manda qsgalee imaiuto di 
Malta 72.5'inuia cd tutta l’armata pc. 
correre Malta &6.giugne aMalta et shan 
cai foldati 88 difcacciai Turchi da Mali 
ta, licentia i foldati Italiani dà la caccia 
all’armata Turchefca. 90 
Gaffaro Amiraglio K gonotto in Orliens yi 
tiene l’entrateregie& manda a fargen, 
ti in Alemagna 5 6.éferitos & fi falna: 
fuggendo 247. è poco temuto de Cattol. 
262. cerca farammazzar il Duca d 
Angiò follecita il Duponte ad unirfi.con. 
lui 203.affediaseprende Lufignano 266. 
fi congiunge col. Duponte 268. affedia 
Poitier 269. fi ltua da Poitier 295. è 
rotto dal Duca d'Angiò 301.f1 ritira als. 
la Roccella 304.di(fuade èribellia unir- 
fi col Re 316. difegna pigliar Auignone. 
348.manda gente in foccorfo alf Orange: 
420,molto porente in Franciasreflituifce- 
le fortezze alRe 430. è feritu in Parigi 
conuna archibufata 430.È fatto ammaz 
Zare dal Re 6 ario 433 
Gincura, 


Vo A Rd Li A 


Gineura ridotto d'heretici MITO 
Genoma tumultis 46 q:Et fa origine 403. 
effendo ufciti i Nobili uecchi; efta tutta 
„in poter de' Nubilinuok, ende popolari 
465; y 
Genou fi rimetton leloro differ enze nel Pa- 
pa, Imperatore, Re Filippo q72.accet 
tano le leggi datelida gli Ambafciatori 
del Papa,Imp.& Re Cattolico. ~ 482 
Generofità d'un gicusanettò Napolitano488, 
-idel popolo di Molines. 559 
Gerbe.a diuotione del Re Filippo 9 
il Duca Gionan Federigo fatto prigione dal- 
l’Imp. ; 144 
Genera indarno tentatadal Duca di Sano- 
ia. - 1197 
Gianiggeri fi follenano in Cipri. 539 
Generali della lega confultano d'affaltar Ve 
chialiper terrasa Modone. 437 
Gefter prefo da gli Imperiali t44 
Giefuiti uccifi fu una nave de Portughefi p 
fa dall’armata di Nauarra 159 
Gilandrada capitana» delle galee di Spagna 
426. i 
Giouanandrea ` Doria alle Gerbi g.fifalua 
in terra 16.0 mandato dal Re di Spagna 
con cinquanta galee în foccorfo de Fene 
tianì 362.abbandona l'altre armate, & 
torna coni fuoi legni in Sicilia 370, pro 
pofto' al'torno deftro de l’armita della le 
ga398.mentre ficombattes'allargamol 
to in mare 404.fatto generale da Ncbi- 
liVecchidi Genoma,uien con l’armata fo 
pra Genoua,e prende porto Venere, € la 
Spezie saa +4; 471 
don Gionanni di Mendozza: General delle 
galee di Spagna , piglia due galeotte di 
Corfali 3 5:fi affonda perforiunacon tut 
tele fue galee © ° sa 
fra Giouanni K alletia gran Maftro dì Malta, 
£ x perficade l'imprefa di Tripoli reda rinfre 


foametiall'irmata Chriftiana 3-4d auifo: 
a Chriftiani della nenita de l’armata Tur 


chefea x 3:fortifica;c& probifionale for= 
i sezze di Malta per dubbio dell'armata: 
‘«Turcheft a 65 rinforza il prefidio di Sa 


-Ermo 6 S:mäda effendoaffediato.da Tur 
«chi,a domandar-foccorfo a:Chrifliani7.t » 
vi fatagliar.la tefaatuttii Turchi prigio- 
ni 74.manda dapoi.la perdita dì S Ermo 
vadomadar foccorfo a Principi Chriftiani, 
er ordina che i Turchi sammazzino, é 
non fi faccìapiu prigioni 77.combatte.in 
perfona cogli altri Caualieri: contra Tur 
 chi78.è foccorfo da, l'armata, Criffiana, ` 
per paura della pa i Turchifuggono `. 
dell'Ifola, 90. reftaura i luoghi rouinati 
da Turchi, da principio a Malta nuo) 
ua,g0.muore dopo l'hauer affai bene aca 
commodate le:cofe dell’ifola - 99): 
don Gi uanni d Auftria 180, uain- Sicilia 
con l’armata del Re Filippo per andare. a, 
fortificarla Goletta 201.0 fatto Genera, 
le delle armate della Lega 322.0 afpetta” 
to in Meffina, fi parte diSpagna et giugne 
aGenona,ci a Napoli 389.1a in Meffi 
na 389. s'inuia contra l'armata nimica 
398.giunto a faccia de nimici na conuna 
fregata efortado i foldatò a farfi honore, 
fua grande generofità 402;fi affronta cò 
il General de Turchi 403 + prende la gaa 
leareale deTurchi 408.foccorre il corno: 
deftro qro.fupera cr rompe l’armata 
Turchefea 41 1. fi ritira a Meffina con 
promifzione di tornare a tempo nuouo a 
feguitar l’imprefa 412 .cagione perche nd 
ufe con le altre armate 41 5.fi unifce c 
l'armatade collegati 42.9.presttala gior 
nataad Vluzalì 43 guacon larmatain 
Africa €r piglia Tunifi 452+torna in Si 
cilia 45 2.s'apprefenta con l'armata; fo~ 
pra Genona,difegna farfi fignor di Geno 
ud 468.0 mandato dal Re Gouernatore 
“dn Fiandra,ui ua fconofciuto , tratta la 
pace,co fi apparecchia alla guerra 4992 
500.fà lapace,& licentia tuttii foldati 
! forchtieri sor.nainBrafelleszone è acet | 
tato con gran fefte soz.odiato da: Brufel* 
lefî,fîparto,& fi ritirain Namur 504a 
faogni opera perplacare gli Stati, foles 
© cita che genghino gëte per poter guerreg 
giare coi Fiandrefi $96»ft (degna per la: 
Hea 


‘ gennta dell'Arciduca Mattias in Fian- 
‘dra 518 fi vitirain' Lucimburg.514. ritor 
naton efercitoa Namur, dà una rotta 
‘‘all'efercito de gli Stati 5 15 «prende Louna 
‘ nio, prende alcuni ‘caftelli appreffo Bru- 
“felles 517! affedia e prende: Dieft, e Ni- 
nella, 5 è v:prde Dalem,e Limburg 523 
affaltail campo nimico,ritira le fue genti 
a Namur §'4 Und unol afcoltare gli Am 
bafciatori de Principi , che trattanauo la 

` pace,muore di pettecchie 543 
Giouanni da Lege Proueditor a Zara è 


pelo 

Giouanni d Aralo gonernatore delle naui del 
la Lega 400 
Gionanni di Cardona 28 399 
Gionanni Contarini, €r fuowalore: © 407 
Gionanni Cafimiro conduce i Reitri in Fran- 
cia in fauor del Condè 173.1 74.t0rna în 
Alemagna per fanorire Orange 203. 
con il Conde alla uolta di Parigi con un 


potente efercito 483.506.t condotto da ` 


gli Stati al lor. ftipendio 2223 giunge in 
Fiandra con greffo efercito,racquifta mol 
tì luoghi per gli Stati 541.543 
Gionanni Bornemiffa e fuo nalore 568 
‘Giovan Tommafo Conftanzoe fuo ualore. 
390. prefentato a Selim 391. muore 
584 
Giouanni Idiaquez procura di quietare iro- 
mori di Genoua 465 
Giouanni Morone Cardinale , è mandato dal 
Papa a Genona 466 
Ghianarino fortificato dall'Imperatore 95 
cafualmerte fi abbrucia rasa è reftan 
rato dall’ Imperatore 126 
Giouan Battifta Spinola generalede Nadili 


secchi 47 
Giofeffo zarlinò mufico eccellente > 414 
Giorgiani che fiano 518 


Giorgio Monteforo Capitan 4alorofo . . 18 
‘Girolamo Ruficucci Cardinale ,, € quanto 

egli: foffe caro per le fue. qualitadi a Pio 
>K. 98.s adopera nel ferrar la lega tua 
cosprincipi Criftiani 322 
Girolamo Lippoinano adi 


r Ad DÒ LS 


Girolamo Olzignano configlicre dell'impe? 
rio 23n Anuerfaper feruitio del Re Cat 
tolico 44: amato da Fiamminghi 424% 

‘è mandato in Loréha 489 

Girolamo Adorno ua per foccerrer Nono, e 
le fue genti fon rotte da iTedefchi de No 
bili uecchi 47% 

Girolamo Ragazoni Vefcoyo' di Famagofla, 
ua aVenetia a chieder foccorfo per l’ifola 
di Cipri 372.0 mandatodal Papa Nun- 

tioin Francia 587 
Giula affediata da'Turchi 117» firende è 
Turchi 120 
Gonzalo Fernandez, 30 
Goletta affediata; battuta, prefa e deflrutta 
da Sinam 461.462 
Gonernatoredi Lione,è ritenuto dagli Y go 
notti:con guardia 46 
Gran deuotione de gl Indiani conuertiti al 
la fede 128 
Gouernatore di Borgogna cerca prendere il 
Condè 207 
Grandezzad'animio del Duca.di Ghifa 278 
di Benedetto Soranzo'4q0g.di Mare An 

: atonio: Colofina 4:13. de Pollacchi 446 

Grandezza d'animo del Re vibdelmelec. 
135 
Grauclinghe data da Monfignordella Mot 
ta a don Gionanni $23 
Gran Maftro della religione di Malta fi pro 
uede perdubbio della guerra Turchefca 
189 
Grigorio X I I Leletto fommo Pontefic® del 
157% 426-/taffatica per conferuar la 
Lga 442. fi fiegna cOVenetiani 448. 
f rtificai fuoi inoghi nicinisal mare per 
dubbio del Turco47 2.mandail Cardinal 
Morone cad affettare le cofè di Genoua 
> 466.promette aiuto al Redi Francia e li 
mandadanari 483.507.manda Monfi- 
gnor Caffagna in Fiandra 523 

Grompach ribello dell'Imperio,Capitan ua- 
lorofo, ammazzail Vefeono:@Erbipoli , 
E gli toglie la nita 143 Suoi fatti 14 4. 
prefo & morto 146 

Guerra nelGiappon nelle 1 ndie-37. tradue 
i fratelli 


T UA 

«Fratelli Duchi di Mechelburgo.g6 .1 56. 
xy gra Pollachi ér Mofcowiti 154: trail 
Redi Suezia, &rqueldi Dania i 35. de 
gli Arabi contra i Turchi 1 $7.tra Ge- 
nowcfiet San Piero Corfoin Corfica 97. 
166. in Schianonia contro.i Venetiani 

>, 324.trai Perfiani, co Turchi si 7 
Uglielmo Duca di Mantoua ud a offerirfi a 

s LImperatorein Auenfta ro $» in Vene- 
tia ad incontrare. il Re di Francia 459 
Gholielmo Prenc'pe d'Orange in Annerfa 
ua 36eforta la città a far all’obedienza 
del fuo Rea 37.13 9-uà în Olanda per il 
Re 40.torna în Anuerfa dapoi acquieta- 
-ta l'Olanda 86.procuradi acquictar il po 
pola d'Anuerfa87-fi aliena dalRe Filip 
poser perche 148.aRolda gente in Ale- 
magna, € fi fenopre di moler gue rreggiar 
id Fiandra \72.prepara grofo effercito 
, contra la-Fiddra 197.e 210:guida l’efer 
cito in Fiandra 213: fcorre p la Fiadra, 
216.0 feguito dal Duca d Alua 217.tac 
ciato da Erancefi fi ritira uerfo Alema= 

sn gua 235.268.per la pace fatta in Eran 
-cig gli è veftituito ilStato 3.42. nonfi af 
ficura andar inperfonaa ripigliare ilfivo 
Stato 3 49. nd nel Ducato di Gheldria, 
oneprendemolte città 422. prende Ru- 
remonda , e molte altrecittà 243. ua a 

i foocorrere Mons4z4. ji ritira dall impre 
So vs fivitiva a cofinid'Alemegna 445 

© dà due rotte al Duca d'Aluà 450.451. 
č; prende Midelburg.453. foccorre Leiden 
455. confedera con gli Stati 491.64- 
gione perche non uolfe difarmare dopo 
fatta la pace 504. e fatto da gli Stati 
lor capità generale 505.0 fatto da gliSta 

ti Gouernatore di Brabante $14.prende 
Amflerdan 51 6.mette taglia fu lauita 
del Principe di Parma, 573. in Olanda 
perfuade l'Olanda, è la S elanda ad'accet- 
tar il Duca d' Alanfone per fignore 589 

è atradimento nel fuo palazzo ferito 


$ 10394 
«Guidobaldo Duca d'# rbino gafligai ribelli 
45040804560 di 


OLA 
2 
I Mprefa de Principi di Fiandra 136» di 
Fiandra diftuafa ad Alanfon. 539 
Incendio di Brufilles, 454 


Tuganno de principi V gonotti per follenar le 
genticontrail Re IE 
Inganno del Condè nel trattarla pace 171 
Infermità grade nell'armata Chrif. 6.NUOr 
«Wa în Italia detta ilmal delCaftrone 570 
Ingiuria fegnalatafatta da un configliero re 
| giosa Principi di Fiandra 135 
Inglefi ricercano la lor Regina che fi mariti 
18r.aRai biafimano la noua religione del 
la Jua R egina 20. 
Inglefi che confinano con la Scotia fi folle» 
nano contra la lor regina per caufa della 
religione 225 
Inglefi entrano nella Francia, & ui fanno 
gran danno 446 
Inquifitione fecondo lufo di Spagna;fi tratta 
in Italia 63 
Infolenza de gli Spagnuoli ammotinati in 
i. Fiandra 454 
Infegne,co armi del Re Filippo firaciate,et 
guaftein Olanda, erin Selanda 584 
Infegna della Croce piantata fa la Real de 
Turchi 408 
Inuentioni de Turchi non pinudite 389 
Inondatione grande in Coffantinopoli 449 
i dannofa in ‘Venetia 463 
Ieronimo M artinengo na con quattronani 
in Cipri 3 zo.muore perfirada ` 336 
Ieronimo Zane Generale dell’armata Vene- 
tiana , prende il bafton del Generalato 
320.fi parte da Zaraper unirfi conil re- 
So dell'armete 3 62.uà per ficcorrere Ci 
pri 370.fî ritira a Corfù 37 7.è condotto 
prigione a Venetia, cy muore 376 
Jacomo Durazo Doge di Genoua 465 
Jacomo Stuardo Regente dì Scotia, odiato 
22 5.muore 31 
Tacomo Soria Capitano dell'armata di Na- 
uarraspiglia umnanane Portoghefe 350. 
Indiani fi foHeuano contra. è Chriftiani 
Tit sE 
Jacoma 


ritot «i 


Zatomo Fofcarini eletto Generale da V ene- 
tiani 416.fua prudenza,euzlore nel go- 
nerno di Dalmazia qre.rinforza l'arma 
da 4z 5fattala rifegna de fuoi legni cone 
tra l'armata nimica fi muone , &r'confi- 
glia che fi combatta coni Turchi 43g- 
mito con do Giouanni di nuovo configlia 
al combattere i 437 

Jacomo Soranzo Proueditore Generale de 
Venetiani 419. ua a Meffina © ‘423 

Sua prudenza,e ualoresaffalito da” Turchi 
‘glirefifte, e mettein fuga t28. prende è 
diftrugge il forte di Varbagno 347.448 
è fatto Generale dell'armata 483. ua in 
Coftatinopohi arallegrarfi cò Amuratb, 
ottiene dal Turco iterritorij d'aleumetit- 
tà della Dalmatia 4 
äcomo Ragazzoni è mandato da'Vene- 
tiani a Coftantinopoli 376.tratta accor- 
do con Mehemet primo Vifit 378 .aner- 
tito della lega fattatra Principi Chriftia 
` m torna aVenetia379. s'offerifce per 
å bifogni della Rep.3 97 fatto da Venetia 
ni Signoredì fanto O lorico 

Jacomo Seneftraro è defiderato da Genouefi 
per lor Doge per “e fue rare qualità 46 $ 

Jacomo Buoncom pagno Generale di S.Chie- 


fa 472 
Ipolito da Efte Card, di Ferrara, Legaro in 
Francia fo 
Irlanda nonunole abbandonar la fede Cat- 
tolica,c& perche ragioni 2Ò 
Trlandefi in arme fra loro 202 


Irlanda tranagliata da gli Spagnuoli $ 60. 
PARE 0 
Ifmael Redi Perfia,e Juoi fatti. 466 avuele 
nato muore 497 
ifabella regina di Spagna partorifce nna 
fanciulla 168 muore. 204 
Italia tutta inromore per la guerra Tür- 
cheftas 351 
Ifole Terzere fi tengonò per don Antonio 
186: 4 


Italiani, che con dinari,con gente,et con la 
propria perfona andorno in aiuto de Ve- 
netiani nella guerra Turchefca : | 324 


Italiatuttafi commoue per rififiere alle for 
ze Turchefche 351 


L 


Aco primo Re di Polonia ‘433 
Laghi dì Pollonia 444 
Lamenti del Conte d'Egnonte nella Jua mor 
te ia 195 
Lazzaro Suèndi generale dell'efercito Impe 
riale 62. prende molti luoghi del Turco 
63.64.fortifica Sacmar 65. amato dal- 
l’Imperadore ġ2ziferiut a Baroni Vaghe 
ri 108.prende Zatuari 1 
Latino Orfinoalla guerrà@'Vngheria t14 
Ladislao primo Duca chrifliano în Litttania 
155 
Lega trail Re di Suezia, & il Duca dì Moa 
fconia.156.fi tratta-tra il Papa, il'Re Fi 
lippo, & la Signoria di Venetia 321, 
conclufa, er Juoi capitoli 381. 442: tra 
l’Imperatore,et il Mofcowita a danni del 
Turco 48 Jitra il Dica di Sanoiayer gli 
— Smeri © Bas $42 
Legge fatta da' Baroni di Marocco, e di Fez 
in materia delfuccedér nel regno 526 
Legge del regno d'Inghilterrain materia del 
pigliar per moglie donne di fangue reales 


224 


Legi nnone date a Genonefi 481 
Legni de Criftiani paffano për mezo Varma 
ta Turchefca è faluamento 20 


Leiden è foccorfo dall'Orange ‘455 
Lettera del Tranfiluano agliVngheri fuadi 
ti delt Imp. SENTO 7, 
Lettera dello Suendià BaroniVngheri tro 
Lettera d'un Italiano forittain materia del- 
la pacedi Francia 186 
Lettera laffata dal Re Enricò nel patirfi di 
Pollonia 4.5 S»ferittadaBaroniPollacchi 
al Re Enrico 460 


«Lettere de èli Stadi intercette, čr madate a 


Don Giowanni 585 
Lingua latina in grand'ufo in Pollonia 444 
Lingua Pollonacommune ton molti popoli, 

445 sika 


Lisbona 


TANO LA 


Lisbona preja dal Duca dAlua, per ilRe Fi 
lippo , 575 
Litnaniae fua: deferittione 154 
Liuonia è tranagliata dal Moftouita 510 
Limborgo, & Dalem prefi da don Giouanni 
IAS 33 i TOA 

Lione prefo dal genotti 4. 5.affediato da Chri 

fia. 5 o.racquihtato dal Duca di Nemors 


Fendt aRediato dal Bellagarda 473 
Lodi di Lazzaro Suendi ga «del Conte fanta 
Fiore dellaRegimadre: z6 9. di Cofino de 

+` Medicizgr di Fracefco fuosfiglinolo gran 
Ducadi Tofcana, gr di Francefco Maria 
Duca:di V rbino, 456 
Monfignor Longanilla aRedia Nimis in Lin 
a EMadociro ws os 440 
Louanio è affaltato dal Prencipe d'Orange 
424.fi rende a Spagnuoli, 516 
Lodouico di Borbone Principe di Conde fan 
“tore, foHenatore de gli Eretici 10.inchi 
«nato alla fetta V gonotta piu del fratello, 
fi.feuopre nimico del Re 37» èmeffo pri- 
gione dal Re 3 5.fi parte di corte 36.5u- 

: furpa l'entrate del Re, ci mAda a far gen 
-din Alemagna 56 combatte con Catto- 
lici,c&r è prefo 5 7. affalta il Re appreffo 
Parigi 160. fiaccapa aS. Dionigi 161 

— madafuori un manifelto cotro il Re 162 
. fa giornataco l Rese& è uinto 165rifà 

- PeRercito 166.fi congiongeconi Reitri, 
«o fi maoue uerfo Qrliens 17 6domanda 
accordo alla Regina 18 2xbatte Ciartres 
184.fà pace conil Re 186,187.fafecre- 

» damente nouo apparecchio di guerrasfi la 

` menta conilRe , chenon lifiano attefti 
patti della pace 206.falua le donne sefe 
glinoli fuaset dell ammiraglio nella Roc 
cella,con intentione di rinuomar la:guer= 

« 14207. chiama il prencipe d'Orange in 
` Francia 21.1.fî lamenta col Re del Duca 
di Lorena 21 5.banendo fatto nuomo efir 
cito,efee in campagna,c& prende Nicrt 

- ato, prende Angolen 216. fi ritira alla 
Roccella 223«difegnadi andarfi a unire 
conil Duca di Duponte.et da Monfignor 


M 


d'Angiò è impedito 244: aPaltato: de 
Monfignor d'Angiò fa feco battaglia; 

è uccifo 24 
Luigi di Lorena Ducadi. Omala prende Ro- 
uen'37-ud contro al'Orange,lofcaccia di 
Francia 235. paffafeguitando l'Orange 
fin fotto Argentina 241 anifail Dupon= 

. te della morte del Condè 248. fi congii 
gecontAngiò 267.0 uccifo fotto la Roe 
cella 441 
Luigi Martinengo 00 388 
Lodouico Gonzaga Duca-di Neuers piglia 
Maccane 166.prende Vienna nel Delfina 

to 169-l feritoda gli V gonotti 182. in 
contra il Re Enriconel.Friuli. 458 
Lodowico Conte-di Nanfau uno de capide 
gli Stati x3 8.prende alcuni luoghi inFri 
giai 93g rotto dal Duca d'vAlua,racco». 
gliele gerirotte,efanuonocfercito:205. 
e:209. prende Mons 420. è aRediato in 
Mons dalle genti del Ducad'Alua 421% 

dà una rottaa Cattolici 422, rendela cig 

| tà a patti 425 fua morte 453 
LodonicoRe quefenio fuccede al Duca d'AL 
| banelgonerno della Fiandra 45 3«publi 
ca un perdono generàle:4.5 4.prende, ero 
uina Oudeuater 477» prende Scohouen 
477- Jua morte 485. 
Lufignano prefo dall Ammiraglio 266. af= 
fediata da Monfignor di Momptfieros 


4 
dati prefi da confederati di Fiandrà 193 
dagl'arabi 355. che fi rendano a don 
Gio, . 516 
M 


Acone prefo dal Duca di Neuers 
166 ji 
Mabomet è fatto Redi Tunifi da don Gios 
nanni |, 45% 
Mahomet Xequo acquiftail Regno di Ma» 
rocco,e quel ai Fez 525, è can inganno 
uccifo da Turchi 527 
Malianoua fabricata dal gran Maflro Pie 
tro di Monte e 
Malta fi fortifica perla nuova ole 


TX DI H 


del Turco che fi dicena effer per nenir fuo 


ri potentiffima 483. 


Malcontenti in Fiandra chi fiano 54.4. cer- 
cano anirfi con gli Stati s$50.fi rafferma 
no nella obedienza regia 5 58. affediano 
Menen 560.fon rotti da Monfignoy della 
Nua 561 .acquiftano Niuelle 570.pren- 
dono Santamant $ 7i.prendono Curtraî, 
e Bufen 572.407 upgi0n0 a modo alcuno 
Spagnuoli in Fiandra 181.danno una rot 
ta alle gentide gli Stati 58 2.fino rotti 

dalle genti de gli Stati 583 

Malines fi da all'Orange 423 «faccheggia 
to da gli Spagnuolis435+fi rende a Ma! 
contenti $58.uiene per trattato in poter 
degli Stat: 572.dichiara il Re Filippo ri 
‘bello di Fiandra 535 

Manifefto mandato fuori dal Condè innanzi 
che.egli andaffe ad affaltarevil Re 162. 

fatto da Cattolici del regno d'Inghilterra 
236.310, del Ducad'Alanfon 5 3:9:del 


Cafmiro 540 
Maneggio della pace tral Imperatore, & il 
Turco 75 


Il Col.Mandragone foccorre Dragois 441 
Mareftial di S Andrea affedia, & prende 
Poitier er è pei uccifo a Drus 57 
Marchefe d V mene fratello del Ducadi Ghi 
Sa a Venetia condugento foldati per anda 

. re a fue fpefe fu l'armata 430 
Marchefe di S.Croce capo della retroguardia 
dell’armata della Lega 399. fuo ualore 
nella battaglia nauale g07- prende una 
galea Turchefca alla prefenza dV lugal 
439-generale dell'armata Spagnuolacò 
batre con don Antonio, e lo uince. 596 


Il Marchefe del Finale è rimeffo in flato dal 


l’Imperatore 504 
Marcello Doria 3 
Marchettoda Fermo Capitan ualorofo 3 87 
Marc Antonio Colonna generale delle galee 

del Papa 322. paffata una gran fortuna 

torna a Roma 37 3-fi porta nalorofamen= 
te nella giornata 406.è dal Papa riceut 
to con grand'honore nel fo ritorno a Ro 
+ ma 412storna unirfi con l'armata venè 


tiana, r fi fpigne contra nimici 406. è 
fatto Vicere di Sicilia 504 
Marc Antonio Barbaro Bailoin Coftantia 
nopoli è fatto ritenere da Selim 3 5 3.trat 
tala pacecol Turco 376.conclude la pa 

| cecol Turco 449 
Marco Quirini danneggia l'Albania 336; 
prende il porto delle Quaglie 361. tor- 
na a Roma 373d a foccorrere Famago 
fia 374:affonia tre galeé Thrtbefeheset 
Una nane. Cr una maona,torna con'tuttii 
fuoi legni a faluamento inCandia,è fatto 
Proneditore generale 375.380.382.fa 
maranigliofe pruonemella giornata a Cru 

` gulari 399.408. da lafuza aVluzalì 


4I0 Nos 
Marc Antonio Sauorniano mandato daye 
netiuni'aquietar i Boemi. © œ 449 
Marco Cicogna,e fuo malore ` + ‘407 


Madama Margarita d'Aufrid Dr chefa ti 
Parma algonerno della Fiddra 135 pro 
+ ede ai tumultide Fiandrefi 139: 138% 
139.145.147. partefi di Fiandra ertor 


nain Italia ; ‘152 
L’Imp.Maria è chiamata dal Re Filippo in 
Spagna 507 


Maria Regina di Scocia cerca ribauere il 
figlinoloda Baroni, &r non può , prende 
per marito il Conte di Boduel 15 z impri 
gionata da fuoi Baroni,fugge di prigione, 

e udin Inghilterra x 54.6 meffa prigio 
nain Inghilterra 202.0 accufatada fuoi 
ribelli haner faito ammazzar fuo ma= 
rito, è prowata innocète 231.0 conti 
tiffima nella fede cattolica 232.314 

Mario Birago Ambafiiatcre del Re di Fran 
cia a Genova ` -468 

Maffa dell'efercito Imperiale a Gianarino. 

ria 

Maffimiliano figlinolodell’I mperatore Ferdi 
nando coronato Re di Boemia 3 7. creato 
Rede Romani 37. fuccede al padre nell 
Imperio 59. fpigneil fuo efercito contra 
il Tranfiluano, & rinforza l'efercite 62 
mada groffe bande difoldati in Wngheria 
7.5»manda Ambafciasorc.al gran Turco 

afa 


TAV 
‘a fermat la pate; licentia le genti credens, 
do hauti la pace,rinforzal'efercito; 94. 
è g5 fortifica Ghiazarino, chiama la gêne- 
raldietain Augufta 95. udin Angufta, 
procura la pace trail Re di Danemarca s 
C il Re di Suetia 96xraccoglie amore- 
uolimètei Principi della dieta,religiofoset 
cattolico; 103» finita là dieta fa uariec= 
` fpeditioni,e& fi parte d Augufta , & ud 
aVienna Lio.nd a l'efercito eintende la 
mortedì Solimano 114.rifà Ghianarino, 
licentia l'efercito,fa'prouifioni contra $o- 
limano 126.0 prefentato dal Bafsà di Bw 
da 150.fatregua con il gran Turco 172 
Seriue al Re Filippo per afettar le cofe 
della Fiandra u98. manda Ambafcia- 
tore all'arco z5 /3:mantiene la tregua fat 
ta col Turco 336.manda commefartj ad 
* affettar le cofe di Genona 467.alterato 
peri muori titoli alcuni Principi d'Ita- 
lia 476: chiamala Dieta in Ratisbona 
479.dà titolo di gran Daca di Tofeana a 
è Francefco de Medicizeeletto Re di Pollo» 
nia 480.fa metter prigioniturtivà Poloni 
ch’erano ne i luoghi dell'’imperio48 Suas 
| morte p 490 
Maftrich è prefo da gli Spagnuoli 490. è af 
Yediato, e prefo dal Principe di Parma. 
MISCO DIVI è i i 
Matteo Senarega nuoneil popolo:di Genona 
a prender l’armi: per beneficio della pa- 
tria 464. fua prudenza 465 diffuade il 
far legacongli Suizzeri 468.è mandato, 
Ambaftiatore al Papa 4q70.perfuade cö 
Sue leterei Nobili nuoui,e& il popolo,a ri 
metter leloro differenze ne. gli Amba- 
feiatori dei Papa;dell'Imperatore , e del 
Re di Spagna 47 zstornadella fua legatio 
nealla patria gloriofo per haner quanto 
ci biamaua confeguito 482 
D'Arciduca Mattias na in Fiandra chiama 
to da gli Stati perlor gonernatore 509.fî 
© parte di Fiandra. 581 
Mehemet Bafsà e fua prudëza v10.anifusSe: 
dim della morie:dì Solimano , prende Se- 
gbet fingendo she Solimano foffe ancor ni 


005° d 
uo rro.fabrica una città fra Andrînopi 
. er Conftant. z5 5. fconfiglia Selim dall 
 dmaprefa di Cipri 319. inuidia la gloriadi 
Muftafà 3 76. configlia Selim a fär pace 
— 376.acquietaSelima che uolewa far amazi 
Zare tuttii Chriftiani Ponentini 41 5me 
. gotia coninganno la tregua con il Re di 
` Spagna $17.0 uccifo 557 
Memoranfi gran Conteftabile defenfore fide 
lifimodel Re di Francia 49. anifail Re 
della congiura de gli V gonotli i 59.é feri 
to nel fatto d'arme di San Dionigi 166. 
muore, è dal Re con gran pompa fatto 
fepelire 167 
Melchior. Balaffo famofo Cap. dell Imp. in: 
: Tranfiluania 59 
Middelburg è prefo dalle genti dell'Orange » 
453 i 
Milord Oris fanorito in Inghilterra 2 00.idi 
fende la Regina di Scotia 232 
Miracoli nelle Indie 30855 
Monf. di Mongomerone,mardato: dal confi- 
‘glio Regio a quietare i romori di Lione» 


44 
Monf.della Motta Gondrino morto in Valen 


za da gl'Vgonotti 44 
Monf.di Brianzone morto all'affedio di Poi- 

tier | 284 
Monf.d' Aunosall’affedio di Poitier a84 


Monfidi Tanané,ud a riconofecre il campo 
Vgonotto; ir conforta l Angiò acombat 
tere” o 299 

Monfsdella Ciartres Capitano della fortezza 
di Burges, diffimula con grand'arte in 
firuttoda gl'/ gonotti, €r gli ammazza» 

» 708 ii 

Monf. Mongomerì Scozefe , che ammazò ib 

Re drrigoin gioftra, fi faluò nella Rocel=. 


la 443 
Monf.di Lanfac,dà la nuona all'Angiò dell 
eletione di Pollacchi 446 
NMonf.Caflagna mandato dal Papain Fian- 
dra pen trartar lapace 523 
Monf.dî Brederodauno de capide-gli gratà 
di Fiandra 138 
Monf.di Norcherme' r38 


Monfe 


Monf.di Brifacin Vngheria t 16.daunarot 
ta a gli V gonotti 206.tramaglia le genti 
del Condè, & è rotto 238.8 uccifi fotto 


Mufidano 259 
onf. di Luda pofto dal Duca d'Angiò alla 
difefa di Poitier 265.286 


Monfidella Nua generale nella Roccelia 441 
541. piglia Querelich 5 60. da una rotta 
aMalcontenti 3 28.entra con molti Fran 
tefi di nuono in Fiadra 571.préde alcuni 
loghi, © di poi è rotto e fatto prigione 


372 
Monf: d'Anuille prende Acqüamorta 493. 
“torna all’ óbeaienza del Re 507 


Monf.della Motta affedia Namur $14.t0r- 


na all’obedienza Regia unse? 
Mons prefo dal Conte Lodonico di Nanfan 
420.6 affediato dal Duca d Alua è prefo 
425.fi da al Principe di Parma 552 


Miracoli nelle Indie © 31.55 
Miracoli occorfi mentre i Turchi affaltano 

lefortezze di Malta ` ì 89 
diinere di Pollonia 444 


Minerba afediata da € attolici 5 512.0 refti- 
tuita al Re 545 
Monache fono wiolate da gli heretici di Fian 
dra 243 
Monluch Francefe ua per far acquifto nell 
Indie Occidentali,1 3 4+muore 134 
Mompolicr è affediato daCattolici.507.512 
Monteantoin foccorfo di Genona 472 
Mori pigliano l'armiin fanor deChriftiani 5. 
fa: agono,doma4ano pace,fi danno per uin- 
tia Chriftianisg. delle Gerbi fi ribellano 
al Re Filippo, ammazzano molti Chri 
ftiani 14 
Mori mancatòri di fede 18 
Mori ammutinati in Granata 229,fifortifi- 
cano nelle montagne 256.5 arrendono'al 
Rese fono puniti 257. rotti da Chriftiani 
536 
Moro Granatino fpia de Turchi 68 
Morte crudele datada Turchi al Keretfche 
nio già gowernator di Giula 146 
Morte del Contea’ Egmonte,e dal Conte di 
“Orno 196 


TA.D OIL 


Morte di Solimano in Yngheria è tenuta fea 
creta da Mahemet 118. publicata inCo= 
ftantinopoli 12 3.della Regina 1fabella di 
Spagna 204. delCondè, di grand'utile a 
Cattolici 264.del Duca di Dupont 268. 

- di Monfignor di Briangone, čr Monfignor 
d'Aunos.284.del Doge diV'eretia 36r 
del Trarfiluano 417.di Pio V.426. del 

‘Duca d'Omala 444: di Cofimo di Medici 


Gran Dica di T'ofcana 456 
Mortalità grande d'V gonotti fatta da Munft 
‘ gnor d'Angiò 30% 


Morte di Sigifimondo Re diPolonia (434 

Morte di Guibaldo Duca Vrbino 3,56. di 
Carlo 9.Redi Fracia 45 6:di Selim 46 ; 
del Cardinal di Lorena 473 

Mortedì Tamas Re di Perfia re fue E 


494 
Morte del. Doge Aluigi Možen’ gò 513 
Morte dellagran Duch fa di Tofeana;Ma- 
‘dama Giosanna ‘d Auftria 524: È A 
> DogeV'eniero 
Motte generofa d'una banda de Turchi: 4 2 vi 
di don Gioranni ~ $43 
Morte del Re Srefanodi Portogalloyedì altri 
dua Re $39.d'Enriques Re di Portogallo 
556 
Mofcouiti fon votti daPollacchi, congiunti co 
Tartari vinowan la guerra coni Pollac= 
chi 156. travagliati da marie guerre: 
197.208. iii lererre del Turco. 
255 
Il profeta depreda la PA e fua gian 
fuperbia sto. rotto da Polonis i 6.m:d 
da ambaftiatori al Redi Pollonia $6q.al 
Papa $90.è in gran fpanento del Re dî 
‘Pollomia,fa pace feco s91.fa lega con Maf 
fimiliano contra ittT'urco 487 
Moftre di Portughefi.& Indiani 332 
Movimenti del Re di Francia in materia delle 
tofe di Genoma — 468 
Motto de conf derati di Fiandra 197 
Motto fatto f prail corpo del Condè 148 
Moyimenti de gli Vgonotri in Linguadoc, 
Prouenza,t> Deifitiato 2it 
Muleio Ser, er fuá origine 525» de Priricie 
i pi 


DIRUPO L 


cipt Alemanni contra Francefi 249. Re» 

“gno dì Marocco 526. fa groffo efercito 

“ contrail Zio, è rotto dal zio gr0.rifal 

` ferito è dinuoudretto , e fugge alla 

forefta 530.fî raccomandaal'Re di Por- 

togallo 53 t\na cdtra il zio col Redi Por 

togallo ‘534: fuggendo Sannega nel 

è fiume Mazaga 537. & è feorticato 
Fra ogis ui 

Muleio Mahémet fugge dalle mandel nipo 

te inTremifen5a8.cipodel corno deftrò 

~ nel campo del Re Abdelmelec fuo fra- 

tello 537» fuccede nel Regno al fratello 

538» dopo la nittoria nel regno ritorna 


<$3ZAÙ 
«Mulafà Baftà general dell'efercito Turche 
“` feo fotto Malta 67. da'molti aRiltià S. 
“Ermosefinalmentelo prende 68: 6970. 
fa intenderalgran Maftro che venghi a 
| qualche accordo 77-affaltala fortezza di 
© SuMichele,&y è ributrato da 78.fino 86. 
manda un Chiaus al gran Maftro 79. fi 
“parte dell'ifola per tema delfovcorfogina 
toa Chriftiani go. uà contra gli Arabi 
158 generale nell'imprefa di Cipri, sbar 
ca le genti fu l'ifola di Cipri fenza refiften 
za 359-affedia Nicofia 360.363.pren- 
de Nicofia,& s'accorda conle genti fug- 
gice alle montagne 367. ud all'aRedio di 
Famagofta, &per l'inuerno fene parte 
37 1.37 2.torna con maggior sforzo all’ 
affedio di Famagofta 383«affalta Fama- 
` ofla, è ributtato, delibera coni conti- 
nu affaltati Rraccare iChriffiani,li da cin 
queaffalti tatti a un tempo,gr fi san) co 
gran mortalità de fuoi, 387. 388.niene a 
patti co Chriftiani, rompe la fede cr fa cru 
delmente uccidere il Bragadino,it Baglio- 
ne, ér tutti i principali facendo fchiaui oli 
altri 3 94 ua cotra il Perfiano 5 17.110 
ue l'efercito còtraiGiorgiani,e prëde alcu 
ne lor Città 518.5 19.fita animofità per 
quietar Defercico follenato, acquifta il Re 
gno di Siruan 5 20.fortifica ilChars 548 
è richiamato a Coftantinopoli 577 


| Vol, II, della III. parte. 
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Amur affediato dalle genti de gli Stat 
5 (4+515 
Narden prefo da don Federigo di T'olledo. 
440 
Nauarrefi combattono inmare co Portughe 
fiser prendono una naue 350 
Nauarrino combattuto dai Chriftiani. car 
438 
Nane Moganiga prefadaV'uzalì 390.3 91 
Naui de Genoyefi fono ritenute da Spagnuolî 
467:Venetiane aflaltate da Turchi, fact 
do gran dannone nemici, paffano felice» 
mente in Cipri- = 0835 
Negligenza de Capitani dell'armata Chriftia 
naalle Gerbi : S 
Naufragio de Francefi della Florida. i13 
Naufragio d'alquante galee V enetiane 37o 
Nauftat prefo,e riprefo piu molte da gl Impe 
riali 94 
Il Col. Neriz Inglefe Joccorre:Sternuith affe 
diato da Malcontenti s80.da una rotta a 
Malcontent | 583 
Necelfità intentrice y gr macftra dell'arti. 
281 
Niccolo Doria mandato da Genouefi amiba- 
fciatore al Papa 479 
Niccolo Serini capitan del prefidio di Seghet 
da una notabil rotta a Turchi 110.fa ga 
gliardarefitèza a Turchi 118, 119.muo 
reualorofamente combattendo 119 
Niccolo Gambara alla guerra @Vngheria 
rI6 
Niccolo Secouio Pollacco 442 
Niccolo da Ponte eletto Doge di Venetia 


53. h SURI 

Nicofia prefidiata da Venetian 3 36. affe- 
diata da Turchi 360, prefa da Turchi. 
367 

Nimis in Linguado ridotto de gli V gonotti 
441,0 affediatodalle gentidetRe 507 

Nienacozen prefo da Morfignor della Nya. 
57% 

Ninca s arrende a Polloni 558 
i co Niuela 


———_ 


IT UA 
Niuella è affediata & prefa da don Giouan- 
ni s21.riprefa dagli Stati 571 
Niort prefo dal Condè 216 
Nobile uecchi, e Nobili nuo in Genoi 464 
Nobili necchi efcono di Genoma 465 
Nobili nuovi s'impatronifcono del gonerno 
della Città 465 


Nono è affediato dallo efercito delle cafe wec- 
chie 472 
Nozze del Re di Nanarra e della forella del 
Redi Francia 1432 
Namero de foldatidi Malta inanzi iche prin 
cipiafe la guerra 66 «de Turchi uccifi nel 
LaRalto di Sant Ermo 69. de Chriftiani , 
er de Turchi morti nell'imprefa di Malta 
90.del prefidio di Poitier 174: quali- 
tà de legni che erano nell'armata Venez 
tiana 334.363. 2y qualità de’'legni dell 
armata Turchefea i 5. q27.de Turchi 
‘ morti fitto Famagofta 396. & qualità 
de legnidell'armata della Lega 398.426 
‘436 
Numero de Chriftiani morti nella-battaglia 
najale ai Cruzulari 412.de Turchi mor 
ti co prefi nella battaglia ai Cruzulari 
4t2.de Chriftiani libertati di feruità per 
la wittoria bauta a Cruzalari 412.de naf 
felli nimici prefi a Cruzulari qí zet Chii 
friani morni,et fatti prigioni da Mori.5 38 
de gli K goñotti uccifi in Francia da popo 
üd ordne dë Re 433. delle genti de gli 


Stat 540 
Nuovi pdaienti d’Vgonotti in Francid. 
191 
Nuowi tumulti della Francia 562 


Nuwuona riforma dell'anno 598 
Nasii della Nobiltàjdi Polloma,c& loro au 
. sorità 435 


(9) 


Nore fatto al General Veniero nel fuo 

ritorno aVenetia 440 

offer ta fatta dal Duca d Ata al Redi Fran 
cia a14.de Ragazoni ai Venetiani 397. 

ila Regina d "Inghilterra 4 gli Stati di 


Sy NOR MA 


o Fiandragot.degliStati,cattalico, -gir eg 
ovie Clefiatico,al Re Chriflianiimo. «4493 
Opio naucne en falfe introdotte da gli he 
na “etici in Francia z.uarie introdotte in x I 
` dra circala fede 
Olanduvinfettata d’herefia torna alla obbelit 
za dol Re 148.accetta lana perfigno 
re 590 
Olandefi domandano il principe d' orange 
(0 LI140: 
Orange prefo da gèr ganot Vai 5 6, 2 
Oratione ordinata dall’ Imperatores \ 114. 
Oran affediato dal Re d Algieri 
Ordine di Pialì in affaltare i Chrifiani 26. 
Orliens ridotto €V gonotti 3 5.prefo. 36 
Orgoglio del Conde cõsrail fuo Re gual trat 
tana d acquietarlo ETEY X62 
Orfino Palu? Zo foidato della fortezza diBur 
ges ricercato di radir la fortezza, da gli 
Vgonotti 304. ftuopre il trattato 305. 
trattien gl'/gonotti 306. gli conduce nel 
la trapola 308 
Ordine del campo del Re; er dell’Vgonotto 


29 è 
Ordine dato da Carlo 9.Re di'Erancia,di far 
morire tatti gUV gonotti del fuo Regno 


3% 
Ordine del Re Enriques di Portogallo nella 
fucceffione del nuono Re 556 
Ordini dati da gli Vgonotti a gli oficiali da 
loro creati 5 oade Baroni di Alemagna in 
accompagnar l’Imperatore 10 3.chetest= 
gono è padri Giefuiti nell'infognar la fede 
nell Indie 130.dell’avmata della Lega, cè 
delle galeazze,ct goucrnatori di e[fe:3 99 
dell'Imperatore intorno i titoli ufyrpati 
da alcuni Principi 476.del Re Filippo cir 
cale cofe dì Fiandra 508. dell’efercito de 
gli Stati s14.del Re Enriques di Porto= 
gallo circa il mominare il fucceffore di quel 

Regno 

Ordinanza dell'armataTurchefea 402 «delle 
genti Portughefi,q0a. delle genti ue 7 
che r 

Ofman BaRà pofto a guardia del Regno di 
cl 520, affediato da Perfiani in Lin 

‘ masb 


di AR 
«mach 546. mantiene la guerra contra 
. Perfiani 5 47..ud per foccorrere il Cars, 
sé rotto da Perftani sgo«manda a do~ 

mandar piu genti al gran Signore. 597 
Ottanio Gonzaga mandato dal Ducad' Alna 
in Franc, 160. gencral della caualleria 
Spagnuola in Fiandra 515. dà una rotta 
-a Francefi a Mons, + 523 
Oudeuater affediato e prefo da gli Spagnuoli 


477 | 
Oudenardo aRediato,& prefo dal Principe di 
Parma 595.596 


pre tra il Re Filippos €r Francia con al 
legrezza aniuerfale di tutta la chri- 
| Slianitàx.fra Chriftianise Mori alle Gerbi 
«gta il Re di Francia,g gli Vgonotti d’ 
` Orliens 5.8.fatta tra il Re di Francia, &y 
` l'Condè 18 5.tra il Redi Suetia,c&x di Da 
« ania, ey fue conditioni 234.tra Carlo Re 
: odi Fracia,ei Principi Ygonotti del1570. 
+ difpiacque a molti. 339. tra Venetiani, 
e Selim Imperator. de Turchi449. trail 
` Re Enrico,cy i Baroni Vgonotti, co fue 
„x conditioni 474.€ 564.della Fiandra pu- 
blicarain Brufelles 490.pace conclufa da 
«Sinam col Perfiano 5.79 .tra il Re di Pol 
vlonia , &il Mofconita ; è fue conditioni 
SOT! Un AEN ta 
Pacificatione de gli Stati dellaFiandra col 
Principe d'Orange,e con gli Statid'Olan- 
dase Selanda,conclufa in Gante şor 


Padri Cappuccini fu l Armata danno animo 
afoldati . » 


Palatini Elettoridi Pollonia 4 ; 4 
Palottaaffediata da Turchi {LI 


Il Palazzo da Fano colonnello dì gran ualo- 
rein Nicofia : 360 
Il Palazzo di SanMarco di Venetia s'abbru 
ca SIq 
Papa, Imperatore, dx Redi Spagna procu- 
rano , che i rumoridi Genona fi quietino 


#7! . i è o y 
Parigini affettionati alla fede Cattolica, & 


OE e 


alfuo Re 340r fideltà a Ter 
Parlamento chiamato dal Re di Francia in 
Bles 492 


Paulo Sforza in Francia 279 
Paulo Giordano Orfinoinful'armata della 
Lega 389.390 
Pefte grande in Boemia 3 7./peRoinTurchia 
125. principia in Italia, e fa gran danna 
in Trentozin Coftantinopoli con grandi(R< 
ma carchia 47 5. in molte città d'Italia, 
cagiona tumulti in Milano , fa maggior 
‘danno. in Venetia,che în alcun altro luo- 
30 s 493 
Percico d'Iftria conduce cinque mila Bocmi 
alferuitio de Venetiani 449 


‘Pignon prefo dall’armata del Re Cattolico. 


2 
Perfidiade gliVgonotti della Roccella 440 
Perdita di Seghet di gran danno alla Chri= 
v Alianità 120 
Perdono generale publicato dal Requefens în 

: Fiandra 454 
Permuta de pregioni Turchi „e Chriftiani 
478: i 
Periaconconanforella del Re di Perfia,e fua 

prudenza 497 
Perfiani tétano occupar Babilonia 11.1, s'af 
frontan co'Turchi.5 18. fi ritirano 519% 
racquiftano il Regno di Ciruan. 5.47,ab= 
battono il Forte di Cars, 579 
Pietro di Monte gran Maftro di Malta, ordi 
` nala nuonacittà 98. fi prepara contra 
Turchi 189. è ritenuso prigione da Ca= 
ualieriin Malta,ua a Roma muore 588 
Pietro Loredano Dogedi Venetia 169 
Pialì Bafsà con l'armata Turchefta fopra le 
Gerbi18.fi accapa fotto il Forte delle Ger 
bi 20. rompe i Chriftiani, & piglia l'ifola 
delle Gerbi 28.tornando in Coftantinopo= 
listoccala Sicilia,e& la danneggia,giugne 
trionfante in Coftantinopoli zoud genc- 
ral dell’armata Turchefca fopra Malta 
29. 67. ud all'imprefa di Scio 92. con 
aftutia prende Scio 105. 106 danneggia 
la Puglia 106, configlia- Selim a pi- 
gliar Cipri 317. è fatto General dell'ar= 
62 mala 


‘nata nella imbrefa di Cipri 359. torna 
„Con l'armata a CoRantinòpoli 371 
Pietro (Giuftiniano general delle galee di mal 
“` “ta,combatte c V cchiali, cy perde due ga 

lee 373 
Pietro conte Gabutio capitan ualorofo 386 
Pietro Loredano Doge di Venetia muore, 

361 
Pio Quartofa pigliar il Cardinal Caraffar 


. Co molti altri fignori, e fono fati mori». 


re 1 i.ordina il concilio di Trento:30. fol 
lecitarche il concilio fi concluda 3 6 unol 
badir la cruciata.contra gliVgonotti-5 6. 
Soccorre Malta di danari,foldati, ¢r mi- 
nitione 69. muore 98 
Pio Quinto eletto fommo Pontefice, fua bon 
ta 98, manda, foccorfo al Re di Francia 
249.negotia la Lega tra lui, ilRe di Spa 
gna, i Venetian 321.cercatirar in la 
Lega contra il Turco il Re di Portogallo 
387. da titolo digran Duca a Cofmo de 
Medici 3 50.fortificai fuoi luoghi marit= 
timi ida, conclude la lega contra il Tur- 
co 38 1 accarezza il figlinolo a AB pri- 
gione , ricene con grand'honor il Colonna 
412. promette aiuto al Duca di Nort- 
folch 4.18 Jfa morte 426 
Pietro Carrera OPA di tradimento per 
la perdita della Goletta 461 
Pietro Fauno, & Vito Dorimbergo abafcia 
` tori perl Imperatore in Genouä ‘367 
Placito Ragazzoni è da Venctiani im Sici- 
lia mandato ‘381 
Poitier aRediato dal Mareftiallo di Sant An 
dreas7 «dall'Ammiraglio 26 9.aPaltato 
da gli Vconotil,c& talorofamente difefo 
dal 
27 battuto da gl'Vgonotti 29x.294.li 
berato dall'affedio,fi fortifica p timor di 
nuouo affedio 297 


Poloni fono amatori de gli I taliani 445. at= 
tendono alla milicia 445. alterati per la 
partita del lor Re 458.fî lamentano del 
Re Furico,trattano di fav un nuono Re 
4Go.maudano ambafciatori in Francia à 


473 


Enrico 


attolici 265. foccorfo da Cattolici, ` 


PAD O rilegati 
‘Pollonia, gr fuà deferittionie EER T 


Pollonia di che cofa abbondi! è ‘4%W:445 
Polofto affediato, è prefo dal Re di Polkonia 
KEDEDE 0A 
“Pompa con la quale fi ricevuto i Rei in Pes 
netia 459 
Pompa funebre nelfiplve il corpi di Soli= 
mano "124 


Pompa funebre nella fepeltura: del grin Co 


teftabile Memoranfi \16% 
Pompeo Colonna gencral delle, genti del'Pad 
pahà per foccorrer Malta 7 ouda’ Mal- 
ta 79. capo del prefidio di Malta per il 
Re Cattolico 91.alla guerra d Vngheria 
116 
Pompeo, Profperò Colonna “368 
Ponte d'antenne faito da Turchi a Malta 
qo.abruciato 71. fatto da ELP gonotti p 
palate in Poitier i 283 
Ponte marauigliofo fopra il Danubio ‘116 
Popolo di Parigi) ifedele al Rei 6 1.perfegui» 


tagli y gonotti ` T92 
Popolo d'Irlanda in'arme 202 
Popoli d'Africa fenza fede Cs) 


Portughefi popolano l Tfola'di Madera; trat 
tano male i Francefi"13 4e’ fauòrifeonio il 
Redi Sion 325. combattono to Nanar= 
refi.3 50. mandano Ambaftiatori al Re 
Fil; ippo 574-dichiarano don’ “Aritonio lor 
Re 575 

Porto delle Quaglie prefo dal ieri 361 

‘Portar Bafa fuccede a Tiulì nel SERIA 
dell’armata ‘376 

Porta, ér Alì BaRa nanno con l’armata a 
danni di Candia 376.dopo l'hauer dato il 
guafto in alcuni luoghi,fono da € briftiani 
a forzadifcacciati 379. diffuade la gior- 
nataq02.fi faluafuggendo nella batta 
glia a Cruzulari 408 

Prefidio meffoin Poitier 298 

Prefidio di Nicofia affaltailcampo Turche= 


fio 365 
Prelati Francefi uanno al Concilia: di Tren- 

to 36 
Prelati Elettori di Pollonia 434 
‘Pretie frati marririzatiin Ofcot -184 


Prefenti 


` 
` 


A aP TOTE yA 


DI 

Prefenti fatti dal Baffà di Buda all' Impera- 
tore r50 
Pretenfioni del fifco Regiocontrai Baroni 
di Fiandra 183. 
Prigioni fatti nel fatto d'armesnelqual fu uc 
cifo il Condè 247 
Principi che porfero aiuto a fabricar la nuo- 
ua città di Malta 100.Cattolici di Lama 
magna accettano le determinationi del 
concilio diTrento 100. Vgonotti prendo 

no le armidi nuono in Francia 159.diLa 
magna,che fauoriuano l'Orange 173 
Principe di Nanarra eletto da gli V gonotti 
per capo dopo la morte del Condè 249 
Principi Alemani fi muonon contra la Fran 
cia 249. Proteflanti monentrano in chie 
Jaconl’Imperatore 103.fauorifcono lO 
range in Fiadra 422. d'Italia fortifica 
no i lor luoghi di mare 47% 
Principe di Bifignano dà nsa rotta aTurchi, 
gr gli rifpinge fino all'armata 492 
Principi della lega còtro il Turco fanno grà 
prouifioni di guerra 419 
Principe di Pinoi generale de gli Stati , dà 


una rotta a Malcontenti 582 
Principi Vgonotti minacciano guerra al Re 
‘di Francia 506 


Principi Chriftiani mandano ambafciatorip 
` trattar lapace della Fiandra 542 
Prefidio di Poitier dubita pel gran numero 
i ide nimici nd poter difendere lacittà 277. 
della Goletta abbrucia i Barconi fatti da 
Vluzali 3 I 8 
ROERO de'Turchì nel far le trinciere + 
Prior di Rodi uà contro gli rgonotti di Lio 
ne 


ASS, ; 50 
Prinilegi della Fiandra 138 
Proc: fione folënifimá fatta dal Re di Fran 

cia in Parigi 214 


Proceffime ordinata dal Dominio Vene- 
tiano in m:moria delia nittoria nauale, 


"414 


Procuratori di San Marco fatti per danari 


daVenetiani,per il bf gno deila guerra 
356 


Prodezza del Capitan Georgio Turi nghe 
ro VOI 
Prodigio fegnalato nella città dì Caffa 17,5; 
Prodigio fpanenteuole,ne piu udito , fucceffo 
in Catalogna ` 598 
Principi di gran tumulti in Lamagna quie- 
tati cò la prudenza dell Imperatore 213 
di guerra trail Turco, e Perfiani 517 
Prodigij apparfi in dinerfi tempi, & luoghi 
178 
Prodigio nifto in Coftantinopoli 415 
Propofta dell Ammiraglio nelconfiglio rea 
le di Francia 43% 
Prodigij ueduti in Roma , & in Lombardia 


00 
Proteo del? Orangecontra la citatione fat 
tali dal Duca € Alna: 176 
pyotefto deil ambaftiatore di Fräcia alPa 
paper la uenuta dell'Ambafciatore Pol 
lacco 55 2de Fiaminghi contra il Ra Fis 


lippo 570 
prontezza d'un fanciullo Indiano d'anni die 
ci 330 


Prouifioni fatte da don Aluaro per difefa 
delle fue galee 2.3.de Cattolici contro gli 
Vgonotti 43. del Re di Francia contro 


gl'Vgonotti 192 
‘Pronifioni faite da Madamala Regente in 
Fiandra $ 136 
Profpero Colonna in Vngheria 116 


Pronifioni fatte dal gran Maftro di Malta 
per difenderfi da"l'urchi 65.86 fatte dal 
Principe d'Orange in Anuerfa 130, del 
Re contra gl’! gonotti 161.223 deila Re 
gina d'Inghilterraper la quiete del Re= 
gno 226. da Cattolici per difefadi Pois 
tier 267.29 rdi Selim p laguerra cotra 

© Penetiani 323.: fatte a Meffina da! Via 
cerè perdúbbio dell'armata 1 urchefcas 
da generali de Turchi per combatter la 
Lega 402. dal Re Enrico 405. 488. da 
Sultan. 497. fatte da Tamas nella fua 
morte 495.dd don Giouanni,& da Vene 
tiani ; AS 500 

Prudë za fignalatadi Mabemet Baffà x 18 

og Di 


ton 
© 3 Pruden- 


spradenza č animofità del Soranzo 428. 


della forella d'Ifmael 497 
Prudenza del Re di Francia 431 
Prudenza de Venetiani 449 


Purkfialero Tedefco Capitan nalorofo dà 
una gran rotta al Tranfiluano 60 


Q 


Valità,et gradi de Principi d'Inghil 

terra 199.de Polloni 445 

Querele del Principe di Condè con il Re , del 
Cardinal di Lorena 21 $.tra Mebemet,et 

il Ragazoni 378 


ì 


Accolta d'V gonotti in Picardia 207 
R Ragionamento del V icere di Sicilia al 
Re del Carnano; & al Signor delle Gerbi 
1 4.di Monfignor di Curfolo a Cattolici di 
Lione 43 
Richiefta de i Cattolici d' Inghilterra 
Ragazoni fatti Signori di S. Odorico 449 
Ragioni che dauano i Baffà a Selim,per Pim 
prefa dì Cipri 272 
Ricchezza , e potenza del Duca di Baniera 
IOI 
Re d Algierind a Malta in fanor de'Tur= 
chi.80.81 
Il Redi Suetia rinuovala guerra 104. di- 
yenta matto 156 
1l Redi SioninIndia è ftacciato del regno 
da fuoi popoli per eferfi fatto Chriftiano, 
Ur da Portughefi è rimefftoin fiato 325% 


328 
Re di Pollonia fi fa per clettione ,non' per 
Succeffione 435 
128 


Re di Buugo in India fi batteza 
Redi Gocentaglio domanda il battefimo nel- 
: l’Indie 329 
Re de Giorgiani morto da Tamas 494 
Re'di Nanarra piglia per moglie la forella 
del Re di Francia 430.6 ritenuto prigio 
ne dal Re 4326 tenuto con buona guar- 
dia 474 fugge di Parigi 484 
Regina, e Principe di Nquarra 5 unifco con 


A 


STAA IV ROLL- A 


il Condè 


215 
Regni che uennero alla fede di Chrifto nel- 


~ l'Indie 326 
Regno d'Inghilterra , & fuccefftin efo oc- 
corfi 199 
Regno di Portogallo è domandato dal Re Fi- 
lippo di Spagna, c&y da don Antonio 545 


Regno del Baccone in India 329 
Regno delta China in India 333 
Regno dì Zeilan prefo da Tamas 445 


Relatione fatta dal Secretario Bonrizzo a 
Venetiani de gli apparecchi del Turco» 
322 i 

Relatione de padri Giefuiti delle cofe del- 
l Indie 328 

Religione de Cauallieri Teutonici done prin- 
cipiò 110 

Religione , er modeflia dell'armata. Portu- 
ghefe in India 332 

Religione dell’armata della lega 399. 403 

Religione, e pietà della Signoria di Venc- 
tia 414 

Richicfta'de Cattolici in Lione 41 

Rettimo prefo,<y rouinato da Vluzalì 380 

Reuelatione fatta dalnoffro Signor Iefu Chri 

- floa un frate Cappuccino, nel'tempo del- 


la guerra di Malta i 87 
Riuolte del Regno di Scotia , e d'Inghilter= 
ra 15% 
Roblesmacflro di Campo è morto 84 
Ribalderie de gli Vgonotti in Lione 45 


Ribelli di Franciauanno a dar ubidienza al 


Re 185 
Riccardo fecondo mortod'Arrigo quinto Re 
d'Inghilterra 229 


Rifpoftadel Papa al Re di Nauarra 10. ge~ 
nerofa di don Aluaro prigione 28. de 
cittadini d Anuerfa al Principe d'Orane 


Mese i 137 
Rifpoftanotabiled'un Baftà alTurco 212 
Rifisar prefo da'Tranfiluani ISI 
Ricchezza ey potenza del Duca di Banie- 

ra 193 
Il Riniera Cap. bellicofo piglia Gernac 237 
Rinan prefa, e faccheggiatada Turchi 549 
Roccella inporer d'V gonotti 178.reflituita 

; al 


dA PV 
al Re dall'Ammiraglio 430.taglia a per, 
| gi il prefidio Regio 433-aRtediata da Mò 
. fignor d'Angiò 436 
Ridolfò figliuolo dell'Imp.Ma[fimiltano elet- 
to Red Vngheria 440. è fatto Redi Boe 
mia,et eletto Re de Romani 4-78. fuccede 
nell imp. à Malfimiliano fuo padre 490. 
fa tregua conil Turco 
Rifpofta del Duca di Dupont, al? Araldo del 
l'Omala 248.de Monfignor d'Angiò al 
Principe di Nauarra 24.9-daVenetiani 
al Chiaus di Selim 3 20,dal Perfiano al- 
l'Aleffandri 3 55. de gli Stati a don Gio- 
vanni. 
Rotta data da Turchi a Chriftiani alle Zerbi 
. 29.data dagli Schianoni a Turchi, da gli 
Imperiali a Turchi, mentre affaltano il 
campu Cefareo 76.a Genouefi da S. Pie- 
tro Corfo:g 8.data a Perfiani da Turchi 
rrt.dalprefidio di Giula a Turchi 117. 
dataa gli K gonotti da Sarra Martinengo 
178. data dæ Spagnuoli a Fiamminghi 
193. data dal Duca Alua al Nanfau 
zog.data da Cattolici alle genti dell'Ord 
gezzo.degli Vgonotti di Prouza 223. 
data a Mori di Granata da Francefco di 
Cardona 23 0.data da Monfignor d'An- 
giò a gl'/gonotti 246. al’ Ammiraglio 
So».data dal Conte Lodonico Nanfau al 
V'efercito del Re Cattolico 422.data da fol 
dati dell'Orange agli Alemanni del Du- 
ca 43.date da foldati, del Duca d' Alua 
a l'Orange 42.5. all’ Orange dadonFe- 
derdi Tolledo 440.450.data al Ducad' 
vAluain mare 45 1.data da don Giouanni 
all’efercito de gli Stati s14.da Qitauian 
Gonzaga 5 23 date da Perfiani a Turchi 
540.548.597.dagl'imperiali a Turchi 
s79.datada Tartaria Perfiani 547.da 
gliSpagnuoli a Portugheft fotto Lisbo- 
na 57 S«dal Principe di Parmaa gli Sta 
tisgs.data a gli Spagnuoli, fu le Terze- 
re 536. datadalle gentidel Re di Fez a 
gli Spagnuoli 596 
Romori del regno di Scotia 11.di Lione, cau 
Sati da gl'/gonotti 40.234. d'F gonotti 


E A e il 
nel Piamonte 4qque 558.in Alemagna. 
143-della Fiandraxg5. 498.nella Ma- 
gna trail Conte Palatino etil Duca V uol 
fango 181, Rouine che patifce la Fiädra 
580, nella Mofconia.208.. della Francia 
2.33.473.nel Lionefe 234.trail Re Cat- 
tolico,e la Regina d'Inghilterra 257. tra 
il gran Maftrose Cauallieri di Malta.5.58. 
in Anuerfa per il cafo del Orange 5940 
della Perfia nella morte di Tamas. 495 

Rupelmonda è abbruciata da Valioni 550 

Romori tra il Duca di Ferrara,& Bolognefè 
s39«tra lui,e Lucchefî 558 

Ruremonda prefa dall’ Orange , gr crudeltà 
ineffaufate 423+6 affediata,e da Capita» 
ni di don Giouanni foccorfa 514 


sS 


vAcrilegij , e [celerità de gli V 'gnotti dî 
S Lione 47.48.fatti dall’effercito dell'O- 
range in Cefcone 218. degli beretici dî 
Fiandra 
Sacmar prefo dalTrarfiluano sg.abbando= 
nato del medefimo 6 
Sacerdotide Turchi biafimano la guerra cò 
traVenetiani,come ingiufta 351. Mori 
fuggon da Chriftiani 
Sacco d'Anuerfa 499 
Saetta arde la galea del Colonna 373 
San Piero Corfo fi ribella a Genouefi 97-g!6 
rompe 98.muore 156 
Sammachi prefa da Turchi 576 
Sanferra affediata dall'Angiò 436 
Sant Amant prefo da Malcontenti 57E 
Sanguille prefo da gli Stati 580 
Sarra Martinengo in Francia 173. da una 
rotta a gli V gonotti 178.prende il Sciat 
tiglione 267.tenta di prender Caftel nuo- 
uo 429 
Scaramuccia tra Chrifliani, &v Mori delle 
Gerbi 8.groffa tra Chriftiani , & Turchi 
appreffo il Forte delle Gerbi 18.tra Chri 
Jliani er Mori del Pignon 63.tra Canal 
—. lieridi Malta,e Turchi 67.tral'Oranges 
c4 gi 


GS 


TA V O LAKE 


Wil Duca dAlua 219. fottó Nemur 
srs.trai Cauallieridi Malta & Turchi, 
66.tra le genti del Duca d'Angiò; e quel 
le del Condè n46.tra Cattolici, cr V go- 
‘notti di Francia'» 69.4 Poitier 280 
Scherni fattral corpo dell’Ammiraglio 432 
Scipione Coftanzo 390 
Schiaui sferrati danno adoffo aTurehènela 

‘battaglia nauale a CruZolari 409 
Scouenne aRediata,e prefa da gli Spagnuoli 


471 
Scocchi danneggiano è legni Turchefchi nel 


mar Adriatico, tr ui è da Venetiani pro < 


uifto 


Scorrerie fatte da' Turchi mentre fi tratta la 


pace à 65 
Scufe del Condè per efferfi ribellato dal Res 


6 
R de Chriftiani nouelli nelle Indie 3 29. 
Sebafliano Veniero Proueditore dell Arma- 
ta Venetiana per Corfù 2 1o.eletto Gene 
rale dell'armata Venetiana 375» fi ritira 
in Meffina a far lamaffa dell'armata3 82 
383. armato in arme bianche accende è 
Juoi alla battaglia q03-foccorre il Gene- 
yal don Gionanni, & è ferito da Turchi, 
effendo tolto in mezzo da molte Galee 
Turchefce 406.prende la Galea di Por- 
tai Bafsà 408.ritornaa Venetia, er ui 
è con grand honore riceuuto 44.-0.è crea= 
ta Doge di Venetia coninufitato fanore 
5 13.fua morte 524 
S pbaftiano Redi Portogallo pafa in Affri- 
ca, eo la cagione 525. offerifte aiuto al 
Re di Marocco 429. promette rimettere 
Mehemet in fato,s abbocca col Re Filipe 
po 53 toafa con lefercito in Mauritania 
532.fagiornata con Mori,&s è rotto,et 
sccifo 538 
im figlinolo di Solimano fuccede nel Im- 
perio a! padre „uà à Coftantinopoli 122» 
Se'uà allo efercitain Kngheria 12 3. fida & 
piaceri 125. fa tregua con l'Imperatore 
172.prepara una groffa armata 189. è 
trauagliato dalli Arabi 230,231 man- 
daun'ofercito contrail Mofconita 255% 


manda gente a'confini della Perfia 256. 
‘manda Ambafciatori al Redi Pollonia, 
difegna far qualcheimprefa contra Chri- 
fliani delibera tor Cipri a Venetiani.3 117 
dopo lunghe confulte fi rifolue di mouer 
guerra aVenetiani 318.mada un' Chiays 
aVenetiaa domadar Cipri 319. afpira a 
farfi Monarca z zi:mäda un Chians alRe 
di Francia;fa'groffi apparecchi di guerra 
33 4.udita la vifpoftadiVenetiani fa gran ` 
di apparcechi di guerra , r livranaglia 
da pin bande, rinforza i fuoi prefidij a 
confini d'Vngheria 334. 335-manda a 
prender Cipri, &y a predar le riniere Chri 
friane 359. fi fmarrifce alla noua” della 
rotta della fud armata, unol far ammaze 
gare tuttii Chriftiani ponentini 41 5 tor- 
nain Coftartinopoligr6.fa pace conv'e- 
netiani 449. fanorifce il Duca d'Angiò 
nella elettione del Re di Pollonia 442.mA 
da Sinam all’acquifto della Goletta 461. 
muore mentre fa gróf apparecchi contra 
Chriftiani ‘463 
SecretarioBuonrizzo,utene a Venetia di Co 
Rantinopoli col Chians 311. ragguaglia 
iVenetiani de gli apparecchi del Turca 


22 
saghe afediato ; ecombattutoda Solimano 
117.0 prefo 120 
Seleb iin India,gran Provincia 329 
Selue dî Pollonia | 443 
Senatori che andorno a vincantrare ‘il Re di. 
Francia 458.459 
Seftata mila Vgonotti tagliati a pezzi,d'ordi 
ne del Re per tutta la Francia 433 


Sententia data nella Fiandra contro è confe- 
derati 190, contra il Duca di Norfolk. 
419 

Scuera giufitia fatta alla Roccella contra 
uno,che fi troud alla morte dell'Ammira. 


glio 475 


Sigi/mondo Re di Pollonia, uå contro il Mo- 
fconita15 5.cerca accordar l'Imperatore, 
er il Re Gicuanni di Tranfiluanta.60.fia: 
morte 434. 
Sichenye Dieflo fi rédono a gli Spagnuoli 516 
Í Sigrori 


RSA MIO SI, 


‘Signori, e Capitani mandati da Venetianiin 
prefidio delle fue fortezze 335 
Signori ch'offerfero danari a Venetiani per 
la querra 356 
Signor delle Gerbi uiene fu l'armata Chriftia 
na er confortai Chriftiani 6.5 accorda 
con Tur, 7-fugge dell’Ifola perpaura del 
l'armata Turchefca t 15 
Signore di S.Solino huonzo ualorofo ‘275 
Signori cy foldati che eranoin Nicofia alte 
po dell’affedio 364 
Signore X Altafoglia contragl y ‘gonotti 50 
Signore di San Chemondo contra gly gonot- 
ti o 
Signori Chriflianiuccifiset fatti prigioni a ha 
magofta 
Siluio Conte di Porcia e fuo ualore —‘407 
Simon Bech Re de’ Georgiani 494. infefta 


grandemente il campo Turchefto 521. 


prende Toris 547 
Sinam Baftà è mandato da Selim all'impre- 
fa dell'Africa 460.prende la Goletta, er 

il Forte di Trnifî 461. fi parte d Africa 

| mittoriofo,gionge a Corfù , &r minatciai 
Corfiotti 46 zentra conpompa in Coftari- 
tinopoli 463.0 mandato da Amurat con 
trail Re di Perfia, ud in foccorfo di Tiflis 
S77-fi ritira ad Erzurum per nō far gior 
nata col Perfiano 578.ferra la pace col 

` Perfiano,e tornato a Coftantinopoli,è fat 
_toprimoVifir 579 
Sirocco famofo corfale è prefo il giorno della 
uittoria nauale 407 
Sciorti chi foffero er lor gouerno 9I 
Scio prefa dal Turco. 105. 106. è refa alli 
fuoi babitatori dal Turco 


Sito'di Seghet fiA 
“Sito čr fortificatione di Poitier 266 


Sito della Roccella 43 6.dî Genona 463. del 
la città di Famagofta,to di Nicofia 334 
Siruan prefo da'Turchi 520.racquiftato da 
Perfrani 547 
Sirìffea fi da al Precipe d'Ordge 42 3. è da 
gli Spagnuoli combattuta 477» è prefa 

__ dal’Orange 485 
Seccorfo daro dal Conte Palatino al Conde 


396. 


Ss 2.m2andato in Malta dalCawallier Silea 

go 6g.mandato da confederati a V alen- 
Zina,è rotto dal Norcherme i4! 
Soccorfo mandato dal Papa al Redi Fräcis 
fotto la condotta del Conte di fanta Fiore. 
249 N 
Soccorfo di Famago/ta è impedito 375 
Soccorfo del Cardinale in Malta giugne a fal 
uamento,& entra nel borgo 78.é foecer= 

fa dal Quirini 374. impedito 382 
SforzaPalanicino general da terra de Veni 
tiani 368 
Soldati di Marco Querini fanno gran danno 
in Albania 33.6.diPoitier urlano î nimi 

ci 494.offerti da diuerfe città, er fignori 
della Republica Venetiana, per la guerra 
356.Famagoftani ufcirno foprail camp) 
383.dì Famagofta,parte morti, & parte 
fatti (chiani 39 5 di Famagofta contra la 
fede uccift è fatti fohiawi da Turchi 490. 
fore/tieri efcono di Fiandra sca 
Solleuationi de Baroni Fngheri contra Im 
perator Maffimiliano 1 5o.contra la Regi 
nad Iughilterra'225.3 10. in Scotia per 

la creazione del nuono Reggente. 313. 
del campo Thrchefeo 519. di Gan'. 


544 A 
Solimano gran Sultan de Turchi mädauna 
groffa armata în foccorfo de Dragut13.di 
fegna paffarin Vagheria 64q.apparecchia 
una groffa armata, et manda ad aftaltar 
Malta 66.matiene la guerrain F ngberia 
76. alterato p nonhauer potuto prender 
Malta, è molto fdegnato contra l'ifola dì 
Scio g1.MAda l'armata a prëder Scio107 
s'apparecchia d’andar inperfonain Fn- 
gheria 1 10.44 contefercitoin Ungheria 
1 E1. uA ad affediar Seghet tt. manda 
ad affediar Giula117.muore fotto Seghet 
in Vngheria r18 
Somma de gli aiuti promeffi da Prineipidel 
la dieta all’I mperatoré to4.dell'eRercito 
Turchefco contra il Redi Perfit 518. de 
Soldati che erano ful'armara delta Lega. 
398 .dell’eRercito de gli Stati.in Fiandra 
$2 2.delle genti a Abdimelec 533 

Sop- 


me A 


Soppotd prefo da Venetiani 36 1. racquifta- 


to da Turchi 391 
Wofpetti de principi V gonotti 159. 191. del 
‘Principe di Conde 196 


Sofpetto de Fiandrefî per la pace fatta 500 
Spagnuoli prendono alcuni luoghi în Irlan- 
da, cy fono da gl'Inglefi tutti morti 560. 
fmontano alle Terciere 586 
Spagnuoli fotto la fede tagliano a pezzi i Frà 
cefi della Florida — 133 
Spanenti della Francia per la uenuta del Du 
ca di Duponte 262 
Spagnuoli $ ammutinano in Fiandra 454.5 
ammutinano in Oland4 45 5» fono publica 


ti per ribelliin Brufelles 489 
Spedali fatti da Chriftiani nell’ Indie 33. da 
Selim 352 


Stati di Fiandramal fodisfatti del perdono 
45 4«prendon layme contra gli Spagnuo- 
li 49 1. mettono le lor genti in Anuerfa 
463 .Sapparechiano a far guerra,piglia- 
no il caftel d'Anuerfa, fanno rouinare le 
fortezze ne luoghi principali. 505.506» 
eleggono l’Arciduca Mattias d Auftria 
per lor gouernatore So9.mettono un grof 
fo effercito in campagna 513. chiamano 
il Duca d Alafone alla lor d'fefa 523.n6 
siogliono accettare le conditioni della pace 
mandateli dalla dieta di Colonia 5 5 zefan 
no gran prouifione per la guerra 559. 
fanno protehti contra il Re Filippo 570. 
dichiarano il Duca d' Alanfon in lor figno 
res 73«pigliano Aloft 595 
Sternuich affediato da Malcontenti 574. foc 
corfo dal Collonnello Henriz, Inglefe è 


580 
Strasagemade Pialì BaRà alle Gerbi 24 
Stratagema del Quirini 374» di Mehemet 

I 

St 400 didon Antonio per faluarfi.576 
Stratagema di Mehemet Baa —’—— 517 
Strazy fatti al Bragadino da Turchi 395 
Stefano Battori eletto Princpe di Tranfilua 
_nia 417,6 da Pollacchi eletto Re di Pol 
lonia 48 è coronato 48 5. manda amba 
fiano. e allo Imperatore, Jerine al Papa 


30..:I. AL a 
486.a[fediase prede Dancica 51 2.delibe 
ra di far guerra al Mofconita $ 17.man- 
daa rendere obedienza al fommo Pontefi 
ce'5 a2.muone guerra al Duca di Mofco= 
uia 5 53-affedia Polozease la prede 5 54. 
torna contra il Mofcouita 56 5.affedia e 
prende Velcoluco, e molti altri luoghi 
56 5.569.laterza uolta guida l'efercito 
in Mofcouia 58 9.affedia Plefconia 5910 
dà la pace al Mofcouita $91.Vain Lino 
nia 592. manda Ambafciatore alladieta 
d Augufta 436.598 

Succe[fi della Fiandra 135. d'Inghilterra 


I 
Stf delt ndie Orittali 3 25 finoa 334 
Succeffi delregno del Giapon nell'Indie 129 
tra PerfianieTurchis 9go.di Perfia.5 97 
suizzeri mandano adofferirfi a Genone fi 
468 procurano la pace di Francia. 474 
Summachi prefa dai Turchi 520 
Superbe minaccie del Turco 476 
Supplica prefentata a Madama Margherita 
Regente in Fiandra,da Baroni di Fiandra 
136.de Famagoftani al Bragadino 392 
Superftitione d'un foldato Vgonotto 280 


T 
l 

afer principiato da Turchi per paffa 

rein Moftonia 230 
Tamas Re di Perfia cerca ricuperar Babilo 

nia LII 
Tartari (corrono predando Y ngheria 117 
faccheggiano la Tranfiluania, tagliatia 
pezzi dal Tranfiluano 12 6.morti da Rof 
fiani 127.gente dipoca fede 1 5 5. preda= 
no la Mofconia196.fonotagliati a pezzi 

da Mofconiti, oue erano andati a predare 


490 
Tartaro in fanor de’ Turchi 549. fi tagliano 
fraloro apezzi | 590 
Tatta è prefada Imperiali 113.114 


Tenore dell’editto della pace di Francia del 
1568 189 
Terentio Olzignano capitano salorofo114, 
uà alla guerradi Francia 238.4d fu ar 
maa 


tdi 0 Li L 


mita Venetiana 357.0 ferito nella gior- 
nata tra l'armate Chriflianase Turchefca 

f 408 
Terzere fi tengono per don Antonio 586 
Terre racquiftate da Monfignor d'Angiò do 
pò la vittoria del Condè 248 
Terminatione del Papa intorno alla prece- 
denza di Francia, Spagna 61 
Titoli dati da gh Statì di Fiandra al Duca di 
vAlanfon 542 
Tremuoto nell ifola di Cipri so3.in Africa 

546 
Territorio di Zara occupato da Turchigó 2 
Tefta del Sirino mandata dal Bafà al Con- 
te di Salma,che la mandò al? imperatore 
T20 

Toccai affediato e prefo da gl Imperiali 63 
affediato dal Tranfiluano »s 126 
Tocmachfiglinolo del Re di Perfia muone le 
fue genti contrai Turchi ș 16, trauaglia 
Tiflis, cindiil Chars 589. una rotta a 
‘Turchi nel regno di Siruam 597 
Tornai è quietato dal Norcherme, gr non fi 
ribella 141.0 dal Principe di Parma affe 
"> diatoye fe li rende a patti 588.589 
Tomafo Ducadi Nortfolch 199.224.ricer- 
cala Regina di Scotia prigionierain ma- 
trimonio'4 17. congiura contra la Regina 
© d'Inghilterra 418.0 prefo,etfatto decapi 
tare i 419 
Tedefchifono come un Baffione contra Tur 
chi100.prigioni trattati bene dal Duca di 
Alua 22I 


Tolofani appiccano ilmeffo che li portò le- 
+ ditto della pace 180 


Tradimento doppio d'un predicatore Vgo- 
notto l 52 

Tiflis in poter del Turco s19.cobattuto da 
Perfiani 547 

Trattato fatto in Albaregale di darfi agli 
Imperiali, impedito dall'Impatore 93. 
del Perfiano fcoperto 111 .di V gonotti per 
pigliar Burgesia tradimento, & non gli 
Succede 304.305.in Cambrai 5 zin Lif 
bona contra il Re Filippo 5 86.di Berin= 
gben 539.contra la Regina a'Inghilter= 


ra ba infelice fucceffo 41 8de Valloni în 
Maftrich 524» contra il Re di Pollonia 
565 
Tranfîluano piglia Sacmar,gr domanda ai 
toal Turco 64.69. abbandona Sacmar, 
moue guerrain Vngheria 107. affedia 
Toccai,rotto da Tartari, di nuouorifa l'e 
Sercito,& dà una gran rotta a Tartari 
13 6.fita morte 417 
Trattamento d' accordare i capi della fetta 
Vgonotta SI 
Trauagli de PrencipiV gonotti 159 
Traunagli del regno d'Inghilterra 225.226 
Tre flati interuengono nelle diete Imperiali 
96 
Tre Re principali del Giapon 127 
Tre ordini di canalleria Pollacca 496 
Tre galee di Turchi rotte per fortuna in Can 
dia 380 
Treguadi otto anni tral Imperatore Maffi- 
miliano, e il gran Turco 172 
Tregua tra l’ Imperatore Ridolfo etil Ture 
90 
Treia tra il Re di Francia,ci il Duca t A 
lanfone 483 
Tregua trail Re Filippo, & il Turco 557. 
58 i 
ERIR in Anuerfa 146 
Tumulti del Regno di Fracia per leditto del 
lapace fatta tra il Re & i Principi Pgo- 
notti 190.3 38.dellaScotia 22.5.d'Vrbi 
no 44 9-grandiffimi per la Fiandra 455+ 
di Genoua 464.46 $.«quietati 481 
Tumulti de gli V gonottidel Delfinato 556 
Tumulti de Zingari in Boemia 454 
Tunifi è prefo da don Gionanni 452. è pre- 
foda Turchi 461 
Tunifinifcacciano il lor Re , erishiamano 
«Amida dì Sicilia 587 
Turchi fon ributtati da Chriftiani hauendo 
morti molti 2.2.fî ritirano dall’affalto cò 
perdita di molti n q.simpatronifcone de 
pozzi alle Gerbi19.cercatorre l’acqua a 
Chriftiani 2.5 battò stv'Ermo 68.70.73 
lo pigliano 7.4.batton fan Michele,el Bor 
£079.80,83.86.88.24cano della fede 
data 
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data a foldatidelle Gerbi 2 8.uccifi er p 
fi dal prefidioid' Agria 64.dano l'affalto 
ad Erden 66.fmontano (ul'ifo'adi Mal- 
ta 67.fi lenano dall’alfedio di Malta per 
la nenuta dellarmatachrift.8 g.pig'iano 
` Ainafochen 109.fuggon da Palotar02. 
tagliano a pezzi il prefidio di Giula12 1. 
fanno grandanitin Tranfi'nania fcorro- 
no per la Roffiaco Tartari, vi fangrà da 
nico fon quafi morti da Roffiani 127. 
come diuentaffero fignori de gli Arabi 
ï 5 7-cominciano untaglio per paffare in 
Mofcon'a, e» non fon lasciati 130.fmon- 
tano fu l'Ifola di Ciprî.s'arrendonoal Qui 
rini al porto delle Quaglie 38 1.uenuti in 
foccorfo di Muftafa 18.mila 3,6 6.batto- 
no Famagoftacon loro gran danno 371. 
384.386.393.mortinell'imprefa di Fa 
magofta 3 96.fpauentati per la rotta na- 
uale 415 .affaltano naa nane a nifta dell’ 
armata Chriftiana a Modone 43 9.fa cor 
rerie ne luoghi fottopoft all Imperio 578 
danneggiano i luoghi dell’ Tmperio in Vn- 
gheria er fono tagliati a pezzi da gi Vn 
gheri 593 


y 


Alefani fi pacificano conil Duca di 
Sanoia 143 s'ammutinano dal Vis 

telli 455 
Valore fegnalatodel Cavalier Baragamo70 
d'alcuni foldati fchiaui in Cofantinopoli, 
d’alcri foldati fchianiin Natolia 36.4 An 
tonio Cana'e 407 «de Genouefi.del Re Se- 
bafianodi Portogallo: 36. del prefidio 
diMaftric.4 5 rdi Gionanni Bornemi ffa 
568. di GiouanniTommafo Soranzo 58 
Valenzina prendé l'armi,et fi ribella dal fuo 
i Resaffediata da Monfignor di norcher- 
:me140,è prefa da Monfignor di Norcher 


‘me 141.8 prefa da Solleuati 420.0 recupe 


rata da Cattolici 42E 


Valentina, & altre città cercano unirf con “ 


gii Stati 559 
Vane opinioni de Giaponefi circa il par adifo 


> 


39 i 
Vanguardia delcampo”Regio tagliaa pezzi 


gran numero di nimici 229 
Vari aRalti dati da Turchi alle fortezzedel 
Borgo,e di San Michele 82 


Valfelli,arteglieria,&r fehiaui Turchefchis 
che furono diuifi tra Principi della Lega 
412 

Vacheria Capitan ualorofo nella difefa di 
Poitier, uccifo d'archibufata 276 

Varie opinioni circalafede introdotte in Fia 


dra 139 
V arie fattioni degli Vgonotti 164 
V arij prodigij apparfi in diuerfi tempi et luo 
ghi 178 
Vari difcorfi fopra la retentione del Princi 
pe don Carlo ` t 180 
Varie follenationi fatte da gl'Ingleft india 
uerfi tempi 228 
V ëto fi rinolta in fanor dell'armata Chrifti 
na 404 


Venetiani intendendo il groffo-sforzo che 
faceua il Turco. proueggono a fuoi flati 
119.prefilianoî fiorluoghi da mare 250 
per dubbio del Turco,fanno prou fione di 
Soldati per imouimenti del Turco 3 19.ne 
gano diuoler dar il Regno. di Cipri al 

Turco, mandano diuerfi gëtihuomini ne 
luoghi pinimportanti per la guerra 320 

mandano ambafciatori a diuerfi fignori 
per muonerli a far guerra alTurco 321. 
fanno groRepronifioni perlaguerraz 22 

ono amati,et aiutati da tutta Italia 3 2.5 
fon trauagliati in pin luoghi da Selim, mä 

dano prefidij p tutte le fue fortezze 334. 

cofortano gl'Albanefi aribella:fi datur 
chi 336.ritengono iTurchire&» gli Ebrei 
Leuantini ch’erano in Venetia, fanno ota 
to Procuratori p danari. 356 fortificano 
i fuoi lidi per dubbio dell'armata nimica 
397-fanno provifione per il guerreggiar 
del Turco 41 $.premiano qlli che fi eran 
portati bene nella battaglia mana!e 4.15. 
fanno nuone provifioni p laguerra 41 6. 
fanno pace con Selim 448 :449-non fi fi- 
dando de Turchi rinforzanoi fuoi luoghi 

462 
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46x. fon tranagliati dalla pefte 493 mă 
dano grofi prefidij iñ Candia 500 
Peféono di Supre dà nuoud al Conte d'Egmo 
te,c al Conté d'O#mo,come fon condenna 

~ liallamorte OS "195 
Verunichio è prefo da Monfignor della Nua 

` 560 À 

Vefbrino tolto a Turchi da g'i Imperiali 3 
Velcoluco affediato è Prefo dal Re di Pollo- 
Mai, 567 
Vefp.iffano COzaga èdall'Improrentò Duca 
di Sabioneta STO) 542 
donVgo di Verdugo eletto gran Maftro di 
Malta 588 

V go di Verdulla,cletto gran Maftro dì Mal 
ea i 588 
Y gonotti in Francia:} cercano di pigliar 
Lione , congiuranodi uoler ammazzare 

il Re 32. 33. 34. fon diftacciati di Lio- 
ne 34-fi riducono inOrliens, fi querelano 
del loro gonernator al Re, domandano fèc 

© corfo a Baronedella Magna 35.r0moreg 
è giano in Lione , pigliano l'armi contra læ 
° inftitid'fo:crefcono in grandiffinza nume- 
ro 4u.uccidono in Valenza Monfignor 

© délla Motta gopermatore, s impatronifco- 
“no di Lione 44-Atracciano le lettere, et or 
dini Reali 47. fi fcufano cel'Ceucinato- 
reslo ritengono,mandano i bandi in nome 
de lor Capi' 46. mandano Ambafiiatori 
al Re, fi fortificano in Lione fono dall efer 
cito reale aRediati in Lione 50. abbando- 
nano Lione 63.tranagliano il Regno di 
Francia 108. fanno uarieimprefe per la 
Francia174. fanno genti in Piccardia 
207.dì Prouenza,e di Linguadoc, et Del 
finato fanno gente p impatronirfi. @. Aui 
gnone 211.4aNnO per congiugnerfi con il 
Conde 222. ributtati da Cattolici da Poi 
tier 271. fanno moftra d'aRaltar Poi- 
zier.278.rotti dall'oAngiò 302-sbigotti- 

ti p la rotta 303. trattano dipigliar Bur 
ges3z04. di nuouo tumultuanoin Fran- 
cia 338.fuggono del campo del principe 

di Code per effer mal trattati,» 36. fi fol 
lewano,&r fanno gran danm 244 Bela 


4 

lanilla tagliati a pezzi da Cattolici 263. 
dopo lapace fonn odiati in tutte lelor pa. 
trie347. fono d'ordinedel Re tagliati a 
pezzi per tutta la Francia 43 ».mettono 
Soccerfoin Mopolier s1 2: fi fellcuano nel 
Deifiñato ipilang0 3? 
Vincentio de gli AleRandri è mandato da 
Venetiani al Redi Perfia , ér quel che 
operò 353-354.mandato dalSenato in 

-> le Boffina 479 
Vite Red Algieri fi prouede per difenderfî 
dal Re Filippo-5 57 Vielißa , &Wenato 

“prefo dal Re di Pollonia 565 
Vincenzomaria Priuli conuna fola galea fi 
difende contra cinque Turchefehe,gy è al 


finda lorouinto, &r uccifo 373 
Vilta de gli Vgonotti 505 
Villebrucîn poter de gli Stati 559 


Vino non fi fa buono inPollonia | | 444 
Vintiquatro furfanti fanno un Guò | 136 
Virtù delprefidio et popolo di Niuella 570 
V'ifta fpaventofa del mare, dcue fegnì la bat 
taglia co' Turchi 411 
Vituperij fatti al corpo. del Ammiraglio 
0433 
Vito Dorimbergoye Pietro Fauno Ambafcia 
tori del’ Impera Genona 468 
Vittenen primo Ducade Lituani 155 
Vittoria de Cattolici dì Francia 57 
Vittoria dell'armata della Lega ai Cruzula 
ri 4crdellarmata dell'Orange 451. de 
gli Spagnuoli d Anuerfa 499 
Vittoria di don Giouanni in Fiandra 51 5.di 
Abdemelech 529. del Marchefe Santa 
Croce 596 
Vittoria diPerfiani 597 
y lugal Corfaro(altrimenti detto Vechialì) 
uà a Coflantinopoli à domandar foccorfo 
per Dragut 6.mena gran foccorfo a Tur- 
chi ch'eran forto Malta 68.è fatto goner 
natore di Tripoli 79-0 fatto dal gran Tur 
co Re dAlgierifa apparecchio per prena 
dere la Goletta,3 17 Ja gente per paffare 
in Spagna in a'uto de Mori 234. affalta 
con diciotto galee quattro della religione, 
& ne prende dwa 373-prende , e rouina 
Rettimo 


Rettimo 3 80. prende due galee Venetia 
ne, cr la naue Mozaniga 490.402. fa 
gran danno a Chriftiani nella giornata à 
Cruzulari,piglia dodici galee 409.fi met 
teinfuga 410.ud a Coftatinopoli,et s'ap 
prefenta algran Turco 416.0 fatto gene 
rale dell'armata Turchefea, cr fa moftra 
di uoler combattere 427. fua aftutia nel 
trattenere l’armata Chriftiana,fi ritira p 
mon combattere fotto Modone 437+439. 
mädato da Amurath conl'armatain Pu 
glia 488.nd con l'armata nel pacfe dei 
Giorgiani 549.paffain Affrica ` 587 
Voto fatto dal Doge Mozenigo per nome del 
laRep.Venetiana 
W nione del Ducato di Lituania con il Regno 
di Pollonia 155 
Vrbino tumultua contra il fuo Duca 449 
Vsazadegl'Impatori Chrifliani nelle guer 
re d'importanza 95. de gli Imperatori 
Ottomani 117.del Regno d'Inghilterra 
nella coronatione del nono Re 225 
Viilicà della Lega de Chriftiani 449 
V trec t prefo da gli. Stati uggi 
Vucfene prefo dal Principe di Parma sso 
Vueruieè prefo da Movfienor della Nua: 
588 
Vuolfango Duca di Dupore:2 3 4:paffail Re 


di N) NL 
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no con groffo efercito în fauore del Prene 
cipe di Condè 23 9.rifanato fpigne l'effer- 
citòin Francia ; 244 
manda ambafciatore al Re di Francia 
257. fi muone per paffarecal'efercito in 
Francia 25 4.paffa per forza con Leferci 
toin Francia 26 2.prende la Ciarite 263 
fua morie 268 
x i 

Iumitanda Re nel Giapondefidera ef» 
fer Chriftiano 127 ,conduce molti fuoi 
baronial battefimo 128.0 prefentato da 
Portughefi 129.fi battiza,&® gli è pofto 
nome Bartolomeo 130.fa abruciare tutti 
gl'Idoli 13 1. alfaltato dal popolo folle- 
nato pamazzarto, Cr fi falua in una for 
tezza I3t.racquifta il regno 132 


A 
VÀ Atuar aBediatos gr pref dallo Suen= 
di we i 


RIST Soit i oada 
Zaratranagliata grandemente da Turchi. 


324 PM "vo 
Zutfenprefo da gli Spagnuoli 3 440 
Zauolocia s'arrende a Stefano Re di Pollo- 

nia,e& firo fito i 668 
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DELLA TERZA PARTE 

i N PA E ein pi OI A H EAS a 

dune DE L.MOND 0 

UDE Mo MAMBRINO ROSEO 
Jip" sa DA PoA BURIAN O, 


LS IUB ROOT) TOATPIO, | 
A paceconlegame di parentado conclufa& publicatafra Fi 
È lippo Re'dî Spagna, & Arrigo Redi Francia , come fi diffe, 
apportòa'tuttii Potentatiser popoli di Europa infinita alle- 
grezza percheoltreilvederfi impoSto fine alle guerre inte» 
NN «ftimnedè’Crifliahi,liberati molti Soldati di conto, chein quel- 
Jj leguerre,prefi dall'ona parte et l’altrascon modo non piwin 
tefo imaltritempiserano Stati poflialremo,er molteterre,et 
> fortezze lon l’altro reflituitefi non era chi non fperaffesche 
quelle fangninofe armi,che l'hauenano ditanto tëpo turbatadoueffero con alfai mag 
giorgloriainbreyecontral’Aficaset’Afia rinoltarfi. Fra gli altri che nefentiron 
eStremo\contento fwPra Gionanni valletta nobile Franzefe,gran Maeftro della reli 
gione Terofolimitanain Maltasche effendo Stato di gran tempo defiderofo di vedere 
Stirpato di Tripoli di Barberia Dragut famofo corfale che co'l fauor del grande Impe 
rador Solimano l'banewa nell’anno MDLI. occupato,con altri luoghi vicini,veduto 
ormai il Re Cattolico da quelle fi intricate guerre difoccupato, fapendo quanto non 
men di lui quella imprefa defiderana, non tardò difcrinerne al Duca di Medinaceli 
Vicé Redi Sicilia;perche il fao Re nefolleciteffe,ilguale banendonelo aunifato,<3 an 
uertito diquantaimportanzafofîe la ricuperazion di quel luogosdal poter di quel ti- 
ranno che con haner quel ridotto , tanto corfeggiando infestana le riniere di Sicilia $ 
et diNapolimontrouò difficultàin far che il Re glimoneffe l’armise[fendo maggior- 
mente aunertito che il Re del Cardano nell Africa era capital nimico del Corfalesco- 
me quelche gli baneua molti luoghi occupato, & che portaua grande odio alla na- 
Zion Turchefia , che egli cercauain quelle partiintrodurre , che baurebbe con ogni 
Suo potere quella imprefa aiutato. Diedeil Re adunque commiffione nel mefe di 
Luglio al Duca, che follecitafte di far dal fuo canto nell’Ifola di Sicilia l'apparecchio 
neceffario per quella guerra; w ne annisò il gran Mastro della religione, prefe il pa: 
rere dal Principe Doria circa il modo di farla, ordinandogli che ponelfe perciò in 
puntol’armata, diede ordine al Duca di Alcalà vice Re di Napoli che mandafte al 
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Tutta fw 
Criftianità 
fi allegra p 
la pacefat- 
ta trail Re 
di Franci 
e quello di 
Spagna. 


Fra Gioui- 
ni Valletta 
gran Mac- 
itro di Mal 
ta, 

Dragut cor 
fale famo ~ 
fo Signore 
di Tripoli 
di Barbe- 
ria. : 


Apparec: 

chio fatto 
dal Re Fi 
lippo ` per 
la imprefa 
contra Dra 
gut. 
Den Alua- 
ro Sandeo 
generale de 
gliSpagnue 
li, 


2 Delle Iftorie del Mondo 


fuo tempo în Sicilia dumila spagnuoli di quegli che ei tenenda nel prefidio del re- 
gno, fotto il gowernodi don Aluaro Sandeo ilquale fece di e/fi:dinuouo Capitano» 
& di altri dumila che fîriffe al Duca di Sefa gouernatoredì Milano,.che gli con- 
fegnafte del terzo di Lombardia , al medefimo ordinando che afoldaffe inoltre 
un Colonello di foldati Italiani. Ma mentre fi apparecchianano da tutte le'bande 
le cofe neceRarie per quefta efpediziane „er che tutti è Capitani, & Signori pediti 
aqueltaimprefale genti affoldauano, & le nani, & galee ueninano con gran folle 
citudine in ogni luogo sunendofî , fopragiunfe latriftanuona della feraziatà mor- 
te del Re Arrigo, come nell’altra parte dî queta istoria fi dife „che turbò gli 
animi dè molti Principi, & particolarmente de gli accinti a questa fanta impre- 
Sa perche fi temena. che quefta morte doueffe turbar la pace già ftabilita. Onde 
il Duca di Seka fofpefe il ddareidumila Spagnuoli che bauewa promeffo, temendo: 
che non fufcitafero i Franzefi nuoni rumori di guerra in quello fato sche fu ca- 
gione ché l’imprefa fi tardaffe dè parecebi. giorni» & fin che fi intendefe lani- 
mo della Rema uedona, & del'configlio di Francia. Il Re Filippo fi era , dopò fat- 
te in Gante molte fefie perl'allegrezzadella pace feguita tra lui, & il Re di Fran- 
cia felicemente condotto nel Regno di Spagna, oue giunto trouò che ni erano Slate 
feminate molte ercfie, mentre era durata la guerra sonde con feuerità grandiffima 
fece perfeguitare tutti quelli che erano infettati di fimil peste , & fenza rifpettar 
Sorte alcuna di perfonesne fece publicamente nelle principali città del: Regno , & 
alla fua prefenza abbruciare uini molti che in efa fiauano oStinatiz conilqual gafli- 
go mife talterrore negli altrizche fi eSlinfe affatto queftaria femenza : e poco do- 
Nuove, & po fece giurare a tuttii Principi di Spagna don Carlo fuo figlinolo per Prencipe. Gli 
falteepiuio ifte ff ercticiin questo tëpo nella Franciammella Fiandra, ér in molti altri luoghi dell’ 
sa dagli se Europa,cominciarono a poco a poco a fedur le genti,domattizzado la falfa, & fcele- 
etici vella rata dottrina di Caluino apoflata,laguale per effes dottrina licenziofa,cr carnale, fu 
Fricefco11, facilmente da questi é altre gentiabbracciata, che non bauenano ittimore , & il 
De di Fan Zelo di Iddio ne’cuoriloro. Ma in Franciaseffendo morto il Re Arrigo Principe fom- 
apade. mamente Cattolico sche hancuauiuendoconicontinovie feneri gaStighi poStigliim 
terrore, o effendo il Re Francefeofuo figliuolo , e fucceRore nelregno dipocaetà , 

prefero piuifeutori di quefta fetta avdire,maffimamente effendo l’erclia fomentata 

da alcuninobili, & buomini grandi nella corte & altrove » de’quali uma parte defi- 

derofa dinuono gonernosancorache nò molto bene forfe fentiffero da principio di que- 

fia ria femenza, & infezzione ; fimoueuano per odio che baneuano a queiche eran 

piudieffi fauorititm corte 50 perche uedeuano; che altri, quali effi pretendeuano non 

1559. Rere fuoi pari, dominaftero quanto loro, fra quali per uno de principali fu giudicato 
monügnor #ntoniodi Corbone, Monfignor di Vandomose Re di Nanarra,benche alcuni lo feol- 
pino papero, capo del configlio dopò la Reina uedoua sche non parena che poteffe patire 
pitch. che al par di cfo, & del Principe di Condè fuo fratello , potelfe nella corte tanto la 
Ghifa fide- cafata de Signori di Ghifa , sì fauovita dal Re Francefio gionane silquale da fe ftef- 
afime ife baucua chiamato al gonerno del fro regno il Duca di Ghifa , fe bene per gli ordi- 
Franci. i dè Franzia parena che il gouerno de Re în pupiltare età fi afpettafe at Vandomo, 
come a piw poffimo difangue al Re morto. Et prefero il Vandomo , & il Condè que- 
Sto (degno fenza confiderareigrandi č fedeli feruigi, che il Duca di Ghifa hane- 
ua di continuo fatto alla corona di Francia; ma Stando ful’alterezzache effi piu 
proffimi alla corona doueRero hanere quafi un total maneggio del Res & che da 
Jaro douefte il gouernodelregno dipendere affatto mon potenano fopportare mag- 

gior» 
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‘giorisne vgualialoro.Cercauano per quelta occafione di riuolu zione, confideran- 
do che queftanuoua dottrina Caluinifta banenacommofto gentea[fai 3 che era fen 
‘condo il gufto loroinfettato, penfaronoche questa Foftela Strada di poterfi far fi po- 
tenti col (eguito di quella fettasche fi farebbono potuti impatroniredel dominio delre 
EnofacilmenteseRendoil Resi età tenera ancora, chelo tencuano:malatto a goner- 
nare.Confiderauano parimente, cheveltreche baurebbono dalla:corte fcacciatoi si- 
gnoridi Ghifa,che:reputauano emuli loro perinazi, per effer Ratifempre fanoriti dal 
Re Francefcoil'uecchioset dal Re A rrigocon la grandezza che fi haurebbono acqui 
Statosbaurebbono poruto indurre il Re Cattolico a refti uire al Vandomosche haueua 
‘permoglielafiglinoladel&e di Nanarra Jtacciato s quella gran parte di e[fo regno» 
che Fernando Re Cattolico il vecchio haueuadi gran tempo al Suocero occupata. Et 
än quefloodio contrai Signori di Ghifasbanenano per compagni,.complici, i fratel. 
di di Colegni;chè erano Gajparo di Colegni, Ammiraglio di Francia gr il Cardinale 
Sciatiglione, & Landelottofuoi fratellische ‘peccauano del medefimo vmoresi quali 
‘aggranditi dai Re paffati,per opera di 4 aneoBiemoranfi gran Conteftabile di Fran 
cia lorzio;mon contenti det gradi,ricchezze,er honori, che poftedenano ycercauano 
unch'effi,moffi dallamedefima ambizione, fdegno, fcacciare quella nobilfamiglia 
dallacorte ; & fecretamente fi vnirono per questo infieme ,feiben, perinanzinelfe- 
«creto non fi erano amati; commonendo molti nobili del regnoa fedizione sJotto pre- 

testo di fauorir lanuouafetta de gli eretici CaluiniSti; lagualea poco a poco non ef- 

fendoniriparato;crebbe diforte, chene fu quafi tuttoilregnocontaminato . Fu que- 

Sto ftelerato apostata Caluino di tanta audacia nelle fue falfe afferzioni,che fpinfè al- 
«cuni fuoi difcepoli fin nell Indie; & paefi nuonamenteritrouati dai Re Cattolici er 
Portughefi al Criftianefimo:con tanti affanni ridotti, per aunelenargli conlafua fal- 

fa dottrinazi quali eRendoscome a Dio piacque, feoperti furono granemente puniti. 

Or efendofi i ministri del Re Filippo accertati,che FranZeli în ofteruazione della pa 
ce non mancanano di reStituire tuttii luoghi occupati al Duca di Sauoia, fecondo le 
capitulazioni,&y far altri effetti dimostrativi della ratificazione yer confermazione 
di effa svoltifi da queldubbio snon mancarono poidi attendere a mandari e genti per 
l'imprefa diTvipoli sonde fi venne a far pereka vutve quelle e/pedizioni grappa- 
vati diguerra da tutte le bande,che fierano ordinati. T1 Vice Re di Sicilia creato dal 
Re generale dell'imprefa , follecitò con fomma Inftanzas chevuttele nani, & galee 
veniftero conlegentiin dinerfi luoghi d'Italia affoldate s frale quali erano tre galee 
cheil facro collegio de Card inali nella fede vacante vi mandò, condotte da Flaminio 
del’ Anguillara nobile gy valorofo Caualiero s€ quando poi fu tutta Varmatain 
Meffinain punto,dì cinquantaguattro ‘galee, trenta naui,  trentacìnque altri pic- 
coli vaftelli, ancora cheg tempi foffero con trarij, fi mofe circa ìl principio di Decem- 
bresverfol'Ifoladi maltayone Ji fermò il Duca perristorare ifoldatidel molto pa- 
tire svinouarle monizioni, & afpetrar altre genti sche ancora non eran giunte . 
Quini dopo Vejfer dal gran Mastro della religione molto ìl Duca con tutti quei Prin- 
cipi accarezzato veduto che molti Jòldatieran per infermità morti, & molti infer- 
mi poStine gli pedali, ordinò che Marcello Dorias& Carlo Ruffo partiffero per Ita- 
lia a conduv altri în Supplimento di quei che mancauano , & che doueffero con effi 


Seguirlo verfo Tripoli, o verol'Ifola dal Gerbi, percioche hauendo conofiiuto la fia- f 


Sione efer contraria a far l’imprefadi Tripoltall'bora , affai piu dura che quella del 

Gerbi, era in dubbio fe fino alla nuona Stagione fi baueffe forfe afoprafedere quella 

fpedizione tentando quell’altra piu facile, della quale fcacciandone Dragut sche 
A 2  l'haneua 
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Phanena fimilmente occupata y-baurebbe aiutato alla efpugnaZione di Tripoli al 
buortempo. Etbenche dal gran Mastro di Malta da altri pratichi inmarèfoffe 
dif'uafo il Duca a non fi partir da quell’Ifola ; finche il tempo fr accoimodaffe meglio, 
con'afperrar quelle nani, & genti che glimancanano .parendaglinondiméno troppo 
tardi lo indugio , fi fpinfe con l'armata verfo il Gozo, di quaslaftiata a dietro Ifo- 
la di Lampadufa, venne nel fecco di Beito,donde partendofi,giunfeall’Ifola del Ger- 
bi dalla banda della Rocchetta.Quiui hanendo fcoperte due nani di infedeli;dellequa- 
livna era forta fiala Rocchetta,& la Cantara,furono amendue prefesc& faccheggia- 
te dialeune mercanzie,che vi eranosdi Aléffandria l'una yer l'altra chein:Lewante 
portana olj e fi mil cofe,mon vitronando genti;che fi erano faluate in terta, Hanreb 
bon le galee potuto ancora prender due galeortesche erano in quel tempoalla Cantg- 
rasche fi fiima che non fuftero vedute; dicono chè fuda quefta armata fatroserror 
grande a nõ le pigliare, percioche e(fendo dalle genti di effesche fi eran fuggite in ter- 
ra , dopo fiate ricuperare scon efe andarono a portar nuona a Solimano in Coftanti- 
nopol per ordine di Dragut di quefta armata Criftiana, vfcita a: fuoè danni sche non 
tardò afarvfcirelefue galere per venir a foccorrerlas rfturbare quelle imprefe.; di 
che ne aunenne poitanta rouina ». Et perche paruecheil tempo fiveniffe accommo- 
dando a poter paffar l’armata in Tripoli, & far quella imprefa di efugnarlo s per la 
quale fi era principalmente moffa quell'armata ydeterminò il giorno feguente chefi 
facefe acquain quell Ifola delle Gerbi ,& dopo partirft per Tripoli. Et percioche 
fi erano fcoperte molte fquadre di Mori armati nell'Ifola, fece il Uice Re ordinare 
che ful far del dì foffe tutta la gente in arme per fmontare in terra ,crinon efendofi 
all'ordine dato mancato punto, don Aluaro per ordine del Duca cominciò a far fmon 
tare (efendoegliil primo) i meglioramenti di corfaletti, &-picche di tutte le com- 
vagnie coni piu fpediti archibufieri ne'batelli che eranoa questo effetto apparecchia- 
ti. Della prima gente che fmontò fece vna piccola battaglia ben'ordinata da.com- 
battere , laquale fi venne pin aggrandendo ; fecondo che le genti veninano piglian- 
do terra. India pocofmontò ilvice Resintempo che l'infegne finontauano anch ef- 
fer ondelabatraglia venneariempieifi, &toftofi mife a camminar con buon ordi- 
neveifo vn colle chefopraftauaal luogo done fi baneua da far l’acqua. Quini effen- 
do già prefo ilcolle, fi fermò questa battaglia bene ordinata , €r traffe incontanente 
don Alúaro vn corpo diarchibufieri,ilgual pole in alcuni giardini dirimpetto al luo- 
godone fi faccua l'acquaper afficurar da quella partes vw'altro corpo ne pofe al fian- 
co dritto poco dalla battaglialontano svn altra fquadra di picche duanzate collocò 
dall'altra banda sv vn’altra diarchibufieri, in modo che quefte quattro ale difen- 
deuano la battaglia,potendofi foccorrere l'ona laltras& la battaglia potena dar foc 
corfo a ciaftùn di effi in ogni bilogno. Sifcoperfero moltifaguadroni di nimici a poco a 
poro caualli i fanti in diuerfi luoghi mentre fi faceua l'acqua; che fi metteuano 
acorrere or in quelta,or in quel ala di Criflianimonfenzaferirne qualche vnoserdì 
effi refiandone morti & feritida gli archibufieris & piunefarebbonoftati verifi fe 
nonfoffero Stati fi prefti di piedinelrivirarfi. Cercanail Vice Ke con ogni diligenza 
di bauer nelle mani qualche vn de’nimici per baner lingua , & poi gia effer informa- 
ro dell'eferdi quell'Ifola; manon pote hanerlo per La velocità loro nel ritirarfî, 
quando gliera data la calca ,& ngiquemolto il non poter farne qualeh’vnprigio- 
ne s perche fe banc{]e potuto intendere come. il Sciacche Signor dell'ifola (che Sciac- 
che vol'dir Signor in lingua Morefca) mafcacciato da Dragut , fr trouana con Farmi 
in mano pen cdtraftar alle (palle aTurchische quivi hanena Draguty baurebbe il Vice 


Re 
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Re potuto efpugnar à fatto quell’ifolarallora fenza quindi lewarfi perire à Tripoli,e vi 
banrebbe meglio fermato il piede.La fcaramucesa du rò prefjo cinque orestanto duran 
doil far dell’acqua, co poiche fu fatta, fi vennero ritirando le genti con buon'ordine 
verfo l'armata & fiimbarcaron poitutti fenza impedimento circa il tramontar del 
Sole. Dicono che tennero tutta quella nottei Turchi molte guardie vicino al mare da 
tutte le bande, perimpedire chei Mori che erano m fanor del Sciacche nimico di Dra 
gut,non defero in qualche modo a quefta armata aunifo della guerra che era fra loro 
nell’Ifola,che lor giouò molto per quella guerra, maggiormente che Dragut in perfona 
fi ritrouanain quelo luogoral cõtrafto co'l Sciacchesdi cheil Daca mai nö pote hauer- 
ne indizio,chefaria flata la vitroriadi quella imprefas perche Dragut che non haueua 
vaffello alcuno perfedparinterra ferma vi farebbe rimafo prigioneset quado bene ha 
uelle hauuto comodità di feg gir imterrazbaurebbe dato nelle mani del Sciacche, fuo ni 
mico.Partirò le galcefuilfardel giorno verfo il Secco dipalo,oue arrinarono co buon 
tepo. Duo giorni appreffo poi capitarono fotto la Rocchetta, otto galee dell A rmata, 
cheeranrimafe in ni alta, delleguali quattro erano del Duca di FirenZe, vna di Gian 
Andrea GIzaga,una di Siciliaset due di M onaco,lequali determinarono di far acqua 
anch’efte ybawendo conofciuto che l'armata ne l’hanena fatta fimilmente ,&& pofta 


quei Signoriin terra vnafquadra di Archibufieri,& vna di picchieri bene armati, fe - 


cero l’acquaagiatamece fenza effer da nemici per all'ora impediti,fe ben fifcoperfero, 
«attaccarono qualche poco diftaramuccia,ma effendo già ifoldatirientrati nelle ga 
leeyrimafero adietrocerti Capitani per fargli palleschetardaron tantosche gli anuer- 
Sarijneducoil poco numero di effi fe gli pinfero addoffo ingroffifima quadra, & fi at~ 
taccò vna fierafcaramuccia congradiffimo difauantaggio de Criftianische nö pottdofi 
ridur nelle galee quando poi volfero,virimafero quafi tutti:Nacque quefto difordine 
che causò la morte dico$toro dalle galee, che hauendogli per vn pezzo con l’artiglie- 
riadifefi in quella riua;penfando che per effer pochi fi baneffero da ritirare in una ph- 
tache era non molto lontanasaftai commoda per ricenergli, là fe ne andorono ; effi 0 
chenon ui penfaffero ,o non potelfero riviraruifi ricenerono tutta la carica di Tarchi, 
<& Mori & vi furon tagliati a pezzi, benche molto fi diffendeffero facendo di fe 
Steffi uendetta, e» pochine furono fatti prigioni. vimorirono don Alonfo di Guf- 
man; Adriano Garria, Pietro Vanegas de los Rics, & Francefco di Mercato,con al- 
triualorofifoldati che arrinarono preffo il numero di cento cinquanta. Dicono che folo 
la Capitana del Signor di Monaco in quel primo luogo rimafe ferma , fenza andar 
con l'altre a quella punta,che fu cagione che alcunifi faluaffero in effa,perche cò l'ar- 
tiglieria faceua Star lontanoi Turchi. Queste otto galere poî non fenza ramari- 
codiquel difordine sfi partirono, er andarono a congiungerfi co'Lrefto dall'armata 
al Secco dipalo,doue già eran giunte alcune nauirimafe a dietro,» quiuitutta lar- 
mata fi nenne ad unire,č fi affrettò alcuni giorni, maggiormente chefi lenarono uen- 
ti cotrarij alla nauigazione uerfo Tripoli » che da quelio luogo non è diftate piu di cen 
touenti miglia. In terra ferma al par diqueSta Ifola erano inarme già quei Mori ni- 
mici della nazion Twifchefca , perche conoftendo effi molto bene che Solimano nolena 
metter piede co'l mezzo di Dragut nell'Africaselfi che vincuano come quafi liberiza- 
borrinano Solimano co quella nazioneset ft erano moffi perciò quefti Arabichiamati 
Maarindi,per quefto effetto con l'armitn mano, intefo che era in quelluogo l'arma 
ta de Chriftiani;che uenina per rimettere ìl Sciacche , comeil Duca hauena fatto pu- 
blicare nell’ ifola del Gerbi, č fcacciar Dragut, <> i Turchi che hauena feco di 
Tripoli, allegri uennero alcuni di effi a parlamento co'l Duca, er daloro fi intefe 
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che Dragut al finontar che hauena fatto l’armata a pigliaracquanel Gerbiifitroua- 
uain quel luogo in perfona con i Morifuoifautori, cr una fquadradiottocento caualli 
Turchi, & dopo: cinque giorni quiui dimorando „nidderoite genti paffar alla ria del 
mare quella grà banda Turchefca con Dragut, ilquale conofcendo che quefta armata 
fi diîzzana a Tripoli, fi era moffo perfoccorrerlo , & fe ne accorfe il vice Re meglio, 
per relazione che gli fecero alcunidi una fua fregata, che fiera accofataaterra; 
che da certi rinegati feppero ancora sche vechialì rinegato èra partito per Coftan- 
timopoli,per codurie in quel mare per diftefa di Tripolis di Dragut l’armata di Soli- 
mano, in una di quelle galeotte più fpedita „che non baneua il Vice Re prefa alla Can- 
tara. QuindicigiorniStetre inqueSto luogo ferma l’armata,ne qualimaifi accommo- 
dò il tempo da poter fax uela uerfo Tripoli, & perche, fe bene ui era acqua , era molto 
contaminata, č cattinasfra quefto,&r gli incommodi patiti ,ammalana molta gentes 
& ne morina. ognigivrno, € per questofi riduffe il vice Re a configlio coni Prin» 
cipali dell'armata per rifolucre quel che doueua farfisueduto che non fi accommoda- 
ua iltempo perla imprefa di Tripoli, ne. men moStraua fegno di uoler acconciarfi , & 
che tuttania la mortalita delle genti crefcena maggiore. Quini congregratifi tuttisda 
Gian Andea Doria în fuori che im queltempo fitronauain una fna galerainfer- 
moser per quel giorno efsendo i pareri molto diuerfi, non furifoluto quel che doneffe 
Farfi . Giudicauano alcuni di quefii onorati canalieri,che poicheiltempo era cofi con 
trario perire a Tripoli fi douefse tornave adietro,er lafciar questaimprefa, fernando» 
la allanuonaflagione Altreditenano che fi douefte pur fermare l’armata fino a tan- 
to che veniffero quellegentische da Malta furon mandate ad affoldare. Altri furon 
che penfanano effer meglio dî tornar di nuono cow quelle che vierano al Gerbi, cr 
prender quell’Ifolasc& con condizione ditributo riconfegnarla al Sciaċche, che fareb 
be facilitatafi meglio l'imprefadi Tripoli + IL dì feguente furon di nuono a configlio, 
nel qual furifolto che fi mettefje in puntginogni modo l’armata pet partir da quel 
luogo cofi peftiferoe in tanto neder feiltempofiaccommodauao per Tripoli, 0 
per ik Gerbi, & finalmente trouandolo contrario per Tripoli, furifoluto noltarfi al 
Gerbi.Era venuto nell’anmatail Sciacche a perfuadere al Duca di préder quell’ fola 
del Gerbi,cr reftituirgliela, perche egli offeriua di pagare un coueniète tributo al Re 
Filippo, & farfi fuo tributario & deuoto, cy promettendo che egli farebbe fato poi 
fempre pronto adaiutarei Cristiani per l'imprefa di Tripoli, čr per ogni altra che 
fi fope uoluto tentare contra Dragut fuo nimico « IL Duca lorimandò adunque com 
dirgli che eva contento dirimetterlo ‘in quello ftato conle condizioni che eglidice» 
ua, & che fope fato con le fue genti anertito tosto che foffe interra di prender il 
paffos< il ponte, accioche per nia diterranomentraffero Turchi di Dragut nel ifo- 
la. Paitò per questa volta l’armata dal Seccodipaloconallegrezza ditutti, €x 
peruenne al Gerbè di nuouo . Et percioche fi hebbe anifo da vn Corfaro Turco 
che haneuail Doria nella fua galera, che vicino al Caflello erano pozzidiacqua, 
diede fondo da quella parte l'armata, maggiormente che era da quel latoin pae- 
fe commodo a difmontare,nel quale fi fegnitò ilmedefimo ordine che fi tenne lal- 
tra volta per noneffer da nimici offefi smettendoftinterra alcuni mofchetti, & ar- 
chibufi a caualletto. Furon fatti tre fquadroni, nell'ono de iquali era la fante» 
ria Spagnuola » nell'altro la Italiana 5 & certe compagnie di Franzeft, & Tede- 
fehinella terza» infieme conle genti, &wicanalieri della Religione. Et perche fi 
eravifoluto dinonmnoucifi per quelreSto del giorno, gr la nötte da quel luogo., fu- 
ron verfo la fera mefe le guardie & fentinelle fecondo l'ofo della guerra da tutti 
ilati » 
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èlati,donde poteffero effer da nimici affaliti: per laftommedità de'batelli non pote ca 
warfi acqua dalle galee quella fera, però fu patito di effa s ancora che fi tromafte va 
Pozzo di acqua dolcein quelluogo Comparfero alcuni Mori quella fera di quei del 
Sciacchesche fecero in fuo nome intendere al Duca, che tofto che Fu tornato , era fta- 
to da'fuoivaRalli accettato per Signore,cy che poiche egli era pacifico po[epor del- 
PIfola ,foffecontento di farrimbarcar le fue gentis perche egli volena in ognimodo 
‘conftituirfi feudatario del fuo Re fecondoche bauena promeffo yer che l'armata fè 
FoRefermata alla Rocchetta, perche ini farebbe egli venuto a ragionarfico pervrate 


tarl'imprefadi Tripoli, čr gli farebbono tati portati a vendere tutti que'rinfrefea» 


menti per l'armata cliebanefte domandato; che quefto egli dicenazactioche è Mo: 
ri dellafuafazzio ne non fi sdegnaffero ; ér nemnafcefte difordine i Glifu dal Ducari: 
Johto che fivallegrana molto , che fenza por mano allarmi haueffe egli ribauuta 


quell'ifola sperla ricuperazione della quale a fua richiesta era venuto yer che farto. 


‘che baneffe prouifionedell’acqua perl’armata,baurebbe:in efa rimefto la gente 
chein tanto ‘egli foffe uenuto a giuraruafallaggio,eo fedeltà al Re Cattolivo;ma con 
‘tutto ciòfece co'l parerdi quei Capitani ritenere fotto buona cuftodia (però condar: 
gli parole,gr carezzargli)gli ambaftiadori mandatigli.va la notte che venne;fopra 
egiunfe quini vno frhiauò Criftiano faggitosche feceal Duca fapere,chefi eratutta ta 
gente dell’Ifolaridottainfieme conl'armi poco lungi dal Caftello per ventre tmpro- 
uifamente a combattergli,&rche erano con effi Turchi,che banewano d'accordo refo 
il Caftelloal Sciacche ; onde fi ftette in punto per riceuerglicon grande animo, ma 
nonuennero la notte, lamattinu poifuron licenziati idno Ambaftiatori del Sciat 
‘ches &incotanente fi diede il fegno dimarciare con buon ordine uerfoî pozzi. Nel- 
la ananguardia che fu data al gran Comendatore coni cauallieri, gr foldati che în 


queftaguerrahaneua contribuito la Religione,andanano quelle compagnie di Tede- 
Sehi,.c&y Franzefi innumero didumila fanti. Guidaua la'batta 


glia Andrea Gonzaga 
‘congl’Italiani,de’qualiera egli caposche erantremila. Etla retro guardia fu di Spa- 


gnuoli,chearrinanano ad numero ditremilacinquecento.Trafte don Aluaro di que- 
fifecento spagnuoli archibufieri,de' quali fece due ali,ditrecento l'una, er il Capita 
no dell'una andana con buon ordine alla man dritta della battaglia, cr della anan- 
‘guardiaset il Capitano del'altra andana lungo la marina alla man finiftra pur al par 
dell’auanguardiatr la battaglia degl'Italiani conducendoji fra l'ala, r i battaglio- 
nile bagaglie ben concertate. Era ordinato che quefte duealidi archibnfieri Spa- 
gnuoliin qualunquebifogno, fi andaffero avnire l'ona con gliarchibufieri Italia- 
niche invnafguadra facenan ala alla battagliadi cf) , & l’altra con vnafimile ala 
fatta degli archibufieri dell'anan guardia. Simofse l'efercito con quelo ordine fi be- 
‘nefehierato che poco banenache temere l'infulto de'nimiti , ancorache fofsero flati 
în pin grofso numero che non erano. Et don Aluaro fi Spinfeinanzi con vna fma- 
dra di archibufieria pigliar gli alloggiamenti; & ordinar per l'efercitoi quartieri, 
& banendo per caminoincontrati dui ambafciadori a` cauallo; con duo pedoni, che 
eran mandati dal Sciacche , egli gli mandò accompagnatida alcuni foldati al Duca, 
ereral'ondieffil più vecchio sil Luogotenente fuo sche effi chiamano il Mezuar. 
Trouò don Alnaro nello arrigare ai pozzi,che da vno in poi tutti erano pieni di pie. 
tre, di fabbia e bauendo fatto affaggiarl'acqua di quel pozzo se tronatala 
conuenientemente buona, ne diede aunifo al Duca,dicendogliche era facil cofa a net- 
targli,foMecitandolo a mandarinanzi con prefiezza i guaftatori che accompagnata- 
ño artiglieria con cestepicconi, & pale,facendogliin oltre fapere,che ingunel' cah- 
aug Parte IH, A 4 mino 
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mino non hauena incontrato Moro alcuno fe non quel Mezuarsil quale venuto al 66 
fpetro del Duca fece la feufa peril Sciacche , perche non fofte venuto ad incontrarlo, 
con dirgli che poco baurebbe tardato à venire; ma per quel che fi pote confiderarera 
fotto quefto pretefto venuto a fpiare la gente che il Duca banena, & con gual ordine 
fofte condotta,per affattarla.il Duca fece a quefti Ambafciadori buone accoglienze, 
fenza mofirar punto di efferfi auneduto della cagione perche eran venuti,e& gli cons 
duffe feco fino a gli alloggiamenti vicini a'pozzisdai quali non era il Sciacche lbtano 
con le fue gèri piu di duo miglia, celato dietro vna collina, & quantunque il Mezuar 
facce inftaza che lo licenziaffe,poi che altro non bauena d faresil Ducacon amore- 
moli parole lo trattenea dicendogli,che volena che mangiafte prima feco; manon tar 
daron a comparire duo altri Ambafciadori del Sciacche, che differo al Duca, che égli 
eraritenuto da’fuoi divenire al fuo campo, mavi farebbe venuto folo cen quattro de’ 
fuotad incontrarlo a mezza ftrada,quando efo foffe venuto con quattro altri de'fuoi 
canalliaquelcamino . Il Duca che conobbe qual foffe apertamete la mala interizion 
del Sciacchesrimandò a dietro il MeQuar con gli altri,facèdogliintedere, che:poi che 
ifuoinongliconduceuano ilvenireseglifarebbe andato atrouarlui il di feguete a ca 
fafua.Mado Aluaroche haneua intefos che fi comincianano a fcoprir i nimici, diede 
ordine,per ordine del Duca,che le battaglie Steffero falde,co fin che fi combatteffe, fi 
attendeffe al nettar de’pozzicon ognifollecitudine, ó raffettando gli fquadroni;fece 
che le battaglie fi fermaftero preffo i pozzi , ér a ciafcuna delle trebattaglie accom: 
modò per diffefa l'alide gli archibufieri da opporfi animicische penfana douer venite 
alla uolta delle bagaglie ingordi di preda. Con g/to ordine marciò l’efercito pininazi 
veifo i nimici,per dar agio che fi finiffe îl nettar de'pozzi,e5 fi accomodafferoin tan- 
to glialloggiamenti.Gliau uerfarij che beninteferosche il capo Criltiano marciana cè 
fibuonordine,che era quafiimpoffibile divoperlo p cämino, afpettanano in gran mol 
titudine dietro la collina raccolti,di aftaltarli nel fare de gli alloggiamenti, pehe in gl 
ipo fuolnafcere qualche difordine regolarmente ne gli eferciti, maggiormete che fa- 
pesano douer hauer le genti patito quella notte fete,& che nel giungeresciaftun per 
uoglia.di bere banrebbe abbadonato gli ordini.Ma il Colonello Chirico Spinola;fi era 
auanzatoinanzi fenza feruar l’ordine,co vnabada di archibufieri priconofeere ini- 
mici, do Aluaro che antinidde come huomo pratico nelle battaglie de’ Mori;gl che 
doucua anuenirgli, diede commiffione a Gregorio Ruiz:s che hancnail gonerno del- 
Vala dell’archibuferia di Sicilia sche cò dugëto d’effi andaffe ametterfi ad alcune baf- 
fe mura di vna vigna vicina;che era p tranerfo della flrada,doue era ito la Spinola,p 
Soccorrerlo,quado baueRe da'cotrary bauuto la caricascome egli indouinaua. N õ tar 
darono i Moria muoyerfi p afaltarlo co ifoliti lor gridi. Lo Spinolacoifuoi no fi p- 
dendo dianimo fi mifero afoftener l’aftalto riftretti infieme , čr con l’archibuferiadi 
lontano.ne uccifero alcunis&r alcuni ferirono;c&r molti all'incontro de'fuoireflar6 per 
terra, molti ne furono feriti;ma lo aftalto fu fi furibondo et con fi gra carica dato, 
che fe nö eri gliarchibufieri di Gregorio Ruiz;che di pofta dif rraua le (peffe archibu- 
fate a Mori(onde morendone moltiyriténero.it.corfo della lor vittoria) glibaurebbon 
pohituttiin fracaffo,& nel ritirarfi i Moria dietro lafciaro molti Criflianimorti.Ri- 
tiratii Mori,tétarono un'altro affalto cõtra una di qlie ali de gli fguadroni, nella qua 
le effendo foldati molto onorati foftënero Gloempito animofamente,gy conun poco di 
foccorfo che bebbero india poco ributtaronogli auuerfari,de qualicadderomolti.ma 
non tardarono i Moria fpingerfi tutti avntratto contrai Criflianicon grandiffima 
brauuraintempo che la battaglia de gli Italiani fpingeua contra di loro, i qualicon 
quel 
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quel fiero affalto fece rinculcare:faggendo tutte quelle ali che fi diffeynon potendo fi 
pochi foftener la carica ditäta Motifmainfiemejma la baita glia de gli Italiani cò l'al 
tresche havenano nella frate. le picchesvrtarono inazi,c& fecero fuggire i Mori dopo 
l'hauerne vecifi moltis<o moltiferiti; onde nò hebbero ardire di piu muouerfi p quel 
giorno. Il'Duca che vidde co’ fuggire de’ Mori effer liberatii fuoi , fece jpingere gli 
Squadroni uerfo gli alloggiametiseftédo poche finiti di nettari pozzi. Moriron quel 
giorno de’ mori pRo trecento,c» molti piu affai ne rimafero feriti,& de’ Criftiani pfo 
quarata.Quiui ehédoilcapode’ Criftiani;alloggiato furò gli alloggiameti cinti di trin 
cieresey baflioni.Fece Gionanadrea Doria.dar ordine che le galee faceffero acquaret 
dopo fe ne andafferoslafciate akcãpo le uettouagliesa guardar il paffo della Catara,et 
il vice Re fece pagare quei mori Miaamidi,che p lui guardanano quel paffo dell’ Ifo- 
la,perohe furon trouatiche feruinano fedelmente:Fermatocofi l'efercito,tre dì dopo 
quella battaglia , er in questo tempoi Mori defiderofi di terminar quefta guerra, co 
Criftiani,vedendogli cò fi bell’ordine in cipagna; che nõ potenano Jperaredì vincer= 
gliò rompergliin parte alcuna,non hanëdo'ardire di mandar Ambaftiadori,manda- 
uano alcuni vicino a glialloggiameti,lafciadoin baftoni fifi ih térra alcune baderuo- 
lesnelle qualieraferitto. che chiedeuî la pacesofferendodi volere effer vaffalli del Re 
di Spagna,tr giurarli omaggio,c fedeltà,c0 bauera pagargli tributoma il Vice Re 
che hauena determinato di-vincergli a fatto,nò volle vifpoderglimai,mafi bë riceuer 
gli amercè, er accettarillor vafallaggio quado fi foRero refi.Per q/ta cagione (pinfe 
l'efercito pcombattergli,ma effi panentati riftrettifi inffteme,mandarono vn vecchio 
Moro chiamato Amet Caiefescheera di nazion Pugliefe,huomo di tima fra loro che 
parlana bë Italiano,factdogliim nome del Sciaccheser i Mori intédere,che non acca 
denache egli andaffe acobattere i Crift lanispche effi fi dana pvinti, &x gli volenano 
dare il Caftellos&y metteril Ducain poffeffion dell’ifola,pche gli accettaffe puaffalli 
in nome delfuo Re.Eglico'lcofiglio de'fuoi Capitani accettò la dedizione co fare inte 
der al Sciacche che volena duo. Mori p oftaggip fto effettosi quali eglicomeinStrut 
to della ricchezza č prontezza loro;nominò,che furon dal Sciacche fubitamete mà 
datigli.cwin queltomodo fece tornarl'efercito indietro a gli alloggiamtti. Furò peiò 
fatti badi,che niuno nocefsea Moro alcuno, fua'miniftridel Duca data la pefseffia 
ne delcaftellos&rimoriingigiorno medefimo cominciarono a portar vetionaglieal 
capo che gli erano còrtefemëte pagate. Andò ilgiorno decimoquarto.diquelto mede- 
Simo mefedì Marzoil Ducaa pigliarporil poftefo del Caftelloin pfonà, feco hautitò 
AndreettoDoria; General delle Galere del Re;Flaminio dell'anguillara Generale 
di quelle difanta Chiefa,don vAluaro, Gian Andrea Gonzaga, gli altri Signori € 
principali Capîtani,&Y elaminato it fitocol cofiglio,® particolarmente dell'An nil 
larafurifoluto che fi faceffe Pn forte che cingelfe quel Caftello co coueniète pfidio p 
oguitemposptencrea frenoãfta Iolaficome eranella Golettaygr p venir con cida 
Slirpare qlridotto di Barbari inimici co’ quale corfeggiando infejianano tanto î Cri» 
Hiani; oltre che veniua attnerfi vnluogo p poter poiinogni difegno muouer guerra 
aglialtriMoridi Barberia vicini, Siattefe a fortificar quefto luogo,in ogni nazione 
difinguedofi il fuo quartiero del fartrincieres&in quefto luogo fi venne ad accapar 
l'efercito cingédo alcune cafe done potenan fiar con piu commodità gli infermi, peri 
qualifi ordinò vno fpedale pueduto delle cofe neceffarie con diligezasdi quei che eran 
deputaita queltacura,pagandofi a Mori lanettonaglia che in flo luogo portanano. 
Nella Fraciacrefeena tuttauta maggiorelarinoluzione de glieretici Caluinifli, che 
icapi che dicem andanano fomentando rinoluzioni contrail Resfe bennonl'appale 
fauano, 
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fauano,c& Monfignor di'vidomo Re di Nauarra; fi era ritratto dalla corte in niuna 

cofa contra il Re fcoprendofi 5 molti fronchelo feolpauano che egli viteneffe le 

mani, cofi lovedenan modesto; ometti molti aleialo incolpaniano che lauorafe col. 
fomentar altri,ma il Condèfuo fratello fi fcoprinain'modo, che nowera chi nonfiane: 
deffede'fuoi andamenti, Crefteuano gli Vgonòrrivpiuclh'in alcun altro lnogodella 
Gincurari- Franzia,mella Città di Lione, per haner più che alcuna altra wicina Gineura ridotto 
dono d'ere di eretici,done eran molti feclerati predicarori,che fecretamire vi entramaro domats: 
tizzandoin alcune cafedì Cittadinida loroinquefiorerrore:indotti,che apoco a poco 

crebbe la vnione di queftegeti di forveschefi come l'aunerfariovdelbene haena pres 

fo poffeffione necuori loro; da quefto peccato cominviaro a entrar nella ribellione al 

Suo principe,fotto colore-di volere perlafatute dell'anime viformarlarelizione;fom® 
taticome Ji è detto: & vennero a poro apocoinitantainfolenza ehe noneftendo chi 

vi prouedeffe, perche lecofe erano nel principio menate fecrete , prefero audacia dal 

veder il Re di fi pocaetà,&.cheil Condòse&ol'Armiraglio fauorinan cò gli altricom. 

plici fecretamente queStalor fetta, er rinoluzione ydi far predicarladottrinadi Cala 

suino & voler difenderla con l'armisdachinò falofeglifo[fe oppofto ma quafia rn 

certo modo contra chi non hanéfte volurvaccettarla» Etlauorando cofi questo fuos 

cose banendocontrafto,anampò tanto; che non fi temeronoquefte genti divaguna» 

rearmi da molti luoghi, & con diucifi modi a poco a: poco s eftendo fomentati cir 
aiutatimolto da gli eretici di Gineura, &ywidurl’invna,o duercafe sperveder diims 
Monfinor patronirfi della Cittàdi Lione; perche efsendo vicino a Gineura\Afilodi appostati 
Re di Na C falfi domattizanti , potefferoinognienentohaueraiutoa’ loro difegni. Il Redi 
narto icer. Nauarra circa quefto.tempo,comincio.a farfi intendere che egliriuolena quella pars 
fia xeRivui. te delregno di Nauarra occupatagli; come Ji è detto ser fi diRechene Jeriffe al: Pas 
aon ba, PAdinuonocreato, upplicandolo con vmiltas che fi fofje degnato diinterporre lay» 


ia sologii toritafua preffoil Re Cattolico , che gliveftinife quella parte del Regno.di Nayars 
ita di ray & chela cofa fi vedefteamichenolmente 3 & il medefimb officio fi dicena hanen 
La Regine fatto sconla Reina vedona di Francia sacciò facefte con quel Re fuogenero questo 
Prep medefimo officio, ma cliafi dolfe moltofeco, dicendogli,che fi dicenache egli fomen» 
configlia il gaya gli eretici in quel Regno cercando inifecretoche faciffero rinoluzione ancora 
he di Na conl'armi:<y gli diffe che ponéffebenmentes che lddio vedenale cofe naftofes er 
che fe ne farebbe rifentito, poi che con questo fi venina contrailareligione ; & are: 
bellione verfo il Principe, delitti cofi onormi& pernizichi chein ognitempo fene, 
è dimostrato Iddio ‘vendicatore. Poi glidifie ammonendolos theta via che tene- 
na, quando la fama foffe vera; era contraria tutta alla fua intenzione ; perche 
Spargendofi il gridoche ei fomentaffe la erefia »mat il Re Cattolico faria condefcefo 
PI alla fua dimanda yanzi quando haucjje mai quelregno ottenuto, il Papaifteffo fco- 
Re di Na- Municandolo per questo peccato, glielo haurebbe fatto ritorre 3 che fapeua bene 
uara. — chel'auolononlo perdè per altra cagione fe nom perche fuda Giulio Ponteficefto» 
municato. Notò benlo auuifo di questa faggia Reinail Vandomo ; je ben negò di 
effer nella colpache gliera attribuita; & immediate fi mostrò in publico moderato, 
Tonolito da (Org Cattolico 3 feben prehodi fe tenena perfone infettate di erefia; ma dicenano le 
Efte Cardi- genti che la Reina fua moglie vineuain quefto errorefcopertamente.1l Papacglian 
vale dle corarifpondendoa quelcheil Vandomo glibauena fatto intendere lo riprefe affai, 
10 dal Papa marauigliandofi che tentaffe quella nia cofi perniziofaser contrariaa Dio allafna 
DPAP ph tritenzione, Et anco per vede rdioccorréere a qualche dubitazione che ft baneva per 
1560. quefte cofe nella Francia, vimandò fuolegato Ippolito da Efte Cardinaldi Ferrara, 


creato 
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Creato ‘anticamente in quella corte , © domestico de’ Re paffati, perche con l'auto- 
ritàfua poteRerimediaramoltimali. si eranvinquestotempofolleuatigli Scoze- 
fiche infettid'erefia contralalor Regina vedowa,c controlli prefivij de Franzefi 
che la difendenano ,& fomttatianzi grofsamente aiutati dalla Regina d'Inghilrer- 
rasbanenano affediatoi Franzefà dentro la città'regale diquel'Regno, fortiffi maper 
fito,e per artesilchebawendoil Re di Francia intefo fece apparecchiare vna'grofjas 
epotente armata,grindrizzolla in foccorfo della Regina fina fuocera, g de'fuoi, che 
eranonella scoziatranagliati y ma fweffa afalita di notte da vna:cofi terribile for- 


tunasche non potè prender portonell'Ifolasanzi fu diffipata, e portata dul faror del 
maree daventiin dierfrliti;e lontani dal luogo daeffi‘difegnato,onde per forza gli 


bifognò abbandonare la principiata imprefa. Eti Franzefi che eranoin Scozia affe- 
diati cominciarono grandementea patire delle cofe neceffarie al'vineresbauendo iniz 
mici ferrati i paffi ‘per done lipoteffe efter portata vettonaglia;onde la Regina vedo- 
une uecchia,afflitta daquefti difturbi;s'infermò d'unainfermità,cheglitolfe la vita, 


eil Re di ‘Franzia dopo la morte di leveffendo in quefto tempo grandemente da fuoi. 


ribelli trauagliato;conutne venire ad'alcuni accordi conla Regina d'Inghilterra non 
troppo onorewoli per la Franzia, ne troppo fauorenolialle ragioni‘che efo anena 
nel Regnodi scozia; con quali furono: per all'ora quietatiè romori, e leuatituttii 
Franzefi di quelregno. Fatti gliaccordì gli Scozeft fi ribellarono affatto dalla Cat- 
tolica Religionesetabbracciurono l’erefia che erain I nghilterra.Il Potefice fimilm® 
te circa questi tempo bauntorelazione,<o forfe da gli emuli de’ nipoti del fuo prede- 
ceRoresche effi bauewano fatto:cofe degne di gran punizione, fenza faputa però alet- 
nadel Zio,che haneuafemprerabbuffatizli, cercato di tenergli a freno,prefene in~- 
formazioni,fece prendere il Cardinal'Caraffa don Carlosit Conte di Montoriointito- 
lato Duca di:Paliano,e& alcuni fuoi pareti, g feguaci, fra liquali furono don Lionar- 
dodi Cardine,Ferrante Conte di Aliffe;mobili Napoletani, parenti loroseffendofi 
per innanzi partito don Antonio Caraffa il figlivolo delquale, Cardinale di Napoli 
fu:ritenuto fotto pretesto che banefe molte gioie, &» altràmobiti della Chiefa. Furon 
proceffatitutti con grandiffimo rigore, čr permolti giorni'ritenuti prigioni, faron 
condennati pota morte , il Marzodel Seguente‘ anno con nonmen rigorofità che fa- 
ron pre fiser nonfenzamaraniglia dellamaggior parte della corte,che efaminana c0 
notabil c/empio di fortunazla grandezza di questi fignori, č l'autorità che dinanzi 
baucuano baustoin guerra, & in pace Soprail popolo Romano , er lo flato di San- 
ta Chicfa:ma particolarmete apportò difpiacer quafi vninerfale del Conte di Monto- 
riospercioche fi era veduttin Iuvattigenerofi,& nobili; nd eraftato mai(per quan 
to nel publico almenfigiudicaua) in luinotatafceteraggine alcuna . Fuil Conte de- 
capitato infteme col Conte Aliffeer don Leonardo del Cardine, & il Cardinale cow 
orribile fpectacolo ftrangolato in Castello. Et dopò alcuni mefi fivcondennato il Car- 
dinale di Napolè figliuolo didon Antonio Caraffa »pagare'alla camera Apostolica 
centomila feudi, per tante gioie che mancanano dopo lamorte del Papa fuo Zio : de’ 
quali ne pagò vna quarta parte primache »fciffe di prigione b. Nel Regno di Fran- 
cia,iribellise fuorufittà di quel Regno banenano ine fecuzione della mala volontà lo- 
ro determinato:divecidere il Re, fratelli, la Reinafua madre il Duca di Ghifa che 
Qouernauasil Cardinal dè Lorena, & tutta la fua cafa; & per poter farlo „tennero 
quefomodosche vditoche il Re faceua crudelmente morire, abbruciar vini,tenë: 


do l'ordine de’fuoi progenitori quantvereticigli capitanano alle mani, queStiribelli 


andauano focretamite in tutte quelle partidel Regno, done fapenano efter maggior 
quan- 


Romoti 
nel Regue 
di Scozia. 


1560. 
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quantità diquefli briganti ,e&r fubbornando gli perfuadenano, chenonera da com- 
| portarfiche quefia'lor buona religione foftecofi perfeguitata; &cheilrimediv era 
| * che diturte le Città fi vniffe di loro il maggior numero che fi poteffe,et che andaffero 
| a chieder grazia al Re che glilafciaffe viuere fecondo le còfcienzie lorodicendogli ef. 
fer il Re benigno,e5 che non haurebbe mancato di efaudirgli,&o che con tutto ciò era 
bene che andaffero armati, non per voler offender il Resma perche egli non haueffe 
lor fatto oltraggio,quando quella propofta lo bauefferoffefo,vedutigli con l'armi; ben 
Sapendo quefticapi congiurati che non gli haurebbon potuti indurre ad afaitar il 
lor Re per altra via. Queftegenti cofi fubornate da tattele bande fi mifero in punto 
perire al Reinfigrof'onumero per quefta cagione,che fi diceua pafar feffanta mila 
perlonc; & già monendofi daturte le bande, fual Res al gran Conteftabile;al Duca 
di Ghifa,ex a glialtri fatto intendere queftanonità. Il Re per quefto aggrandendo 
la fua guardia, & pronedendofi fecretamentedigente, fi ritirò nella Città di Am- 
buofa luogo aftai forte, & il Duca di Ghifa attefe alle guardie della Città, & delle 
porte» Stando fu lo auuifo con buona fquadra di cavalli della Corte, & Caualieri 
qualificati. Dicono, che e[fendo quefte frotte divgonotti trouati; a pezzo ; a pex- 
za per ftrada, & domandati oue andauano ; altro non rifpondenano; fe non chean- 
-danano in feruigio d’ Iddio. Cofi ftandofi il Re auuertito,vna mattina che fu del mefe 
di Marzo di quefto anno medefimo M D L X.furon vedute dalle fpie, cheil Ducate- 
% neua fuori, fcoprirfi quantità di Caualli;er fanti fuil far del giorno, gr poi ritirarfi la 
fera. Onde temendofi di qualche tradimento dentrosil Duca ogni tratto mutana le 
guardiedele porte,alle quali facenafopraftanti per fone di contoyer fuoi fidati, er fu 
flimato che questi V gonottihaueffero al fermo intenzione ditrattato dentro la Cit- 
tà.Ora vna mattina di buon'oraseffendofi veduto intorno cinquecentocanalli guida- 
tida vn gentil'homo banditoschiamato Renideo conftorta di fanti,gli vftirono il Du- 
cayey gli altri con buona quadra di canalli ben'armati contra, & fi come furon colti 
nimicid'impronifo , furon fracafati, & rotti con vecifione di motti, fia quali morè 
| il Renideo lor capo , & effendone prefi parecchi de Signori fegnalati, & capi di que- 
Fazzione fia congiura,furono efaminati,cy confeftandoil fatto,furonper giuflizia morti. Do- 
| e: pa posvfcendo questa caualleria fuori, © trouando pur di queste compagnie vgonotte; 
| nori fotto che veninano alla sfilata , domandati perche venivano, & effi rifpondendoitmede- 
ambu Co, gli furon fatte minaccie granai, & fattogli vedere come erano ingannati ; & 
| quel che eraa glialtri interuenuto s effi umiliandofi, bebberoil perdono, moftrando 
| che non haneuano mai penfatodifar ribellione al Resma che erano in quel modo fia- 
l 
| 
| 
| 


. 


ti fedutti,furon rimandati adierros&r peril lor viuer per ftrada fi dal Re fattogli da 
redanarifenza ricener alcun danno,ammonitidi quel che per lo annenire baueffero 
afar contra ifubornatori.In quefto modofcoperta quelta congiura quei capi divibel- 
lireftati vini rimafero affrontati fenza potere feufarfi , e molti Baroni furon pro. 
ceftati, procedendo il fifto Regio con citazioni contra di loro. Onde effi chefi vid- 
deroa fatto (coperti, gindicandofi indegni ormai della grazia del Re,piu fi infocana- 
no infarraunaze di eretici, & divibelli per tutto il Regno di Francia,contra il Relo 
| ro.llquale dall'ora in poiaffoldatialiri reggimenti di Suizzeri,ftette fu la fua guar- 
| dia, prouedendoin quanto potenaaquefiaribellione. Siattendena con fomma vigi- 
| Crittiani t lanza al lanorar de le trinciere, & bastioni dell’Ifola del Gerbi da Crifliani fecon- 
| pan no Hi do il difegno prefo,circondando il Caftelloseti Mori dell'Ifola veninano pacificamen: 
| Gobi equini, portandowi con gran domeflichezzale lor vettonaglie , che gli eran ben 
| ; pagatesco fi vedena cofi buona pace fra loro, fi gran contentezza ne Mori,che nd 


haurebbon 
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banrebbon meglio faputo defiderare dopo tanti travagli; c? co'l cõtinuo lanarar del- 
le fortificazioni ta pochi giorni vënein tantaaltezza,che grà potena diffenderfi; ma 


cofi per quefta fatica grande come pe’l caldo che in quelle partie ecceffino, cominciò ; 


anafcere fra Criftiani infermità,maffimamente di fluffis&r in queflo tempo ilvice Re 
Fece dar ordine che giuraftero fedeltàil Sciaccherir è mori dell'Ifola,& capitolò con 
loro circail tributo da pagarfiser fece dentro il Caftello(alquale hanena fatto leuar 
amerlì,&y ridurlo baffo) piantare artiglierie;et metterni monizioni necefsariene’luo 
ghidieRo più ficuri ; & finalmente prouidde a tutto quel che per la fortificazione di 
“questa Tfolagli parne neceRariosda qualunque infulto di Mori,<&» per poter quini te- 
nerui yn prefidio gagliardo. Fece poiracconciar le cifterne,bauendo comandato che 
‘ogni dì tutte le galee dell’armata vi metteffero cinquanta barili di acqua per ciafcu- 
‘nas oltre quella che' vi mettenano molti fchiaui «ma quefto ordine non fù totalmente 
offeruato sche fu cagione di granmale, in fidarfede’ padroni delle galee si quali eran 
‘più intenti a caricati lor vaffelli di olij,&x altre mercanzie di guadagnoyche far que- 
Sta opera ditanta importanza.In questo tempo hebbe il gran Maestro della Religio- 
‘ne aunifo da Maltache l’armata del Turco era gidin punto per partir di Costantino- 
poli, che hanena da fpingerfiin quel mare; però oltre che ne diede anvifo al Duca, 
nel Gerbismandda riuocarle galee che egliteneuaîn quela armata, per prouederfi 
co effe di Sicilia di tutte le cofe che gli folffero potute bifognar per ladiffefa di quelli 
Jola, quando l’armata nimica baueRe voluto apportar quini . IL Duca follecitana che 
venilfe il Sciacche a far in perfona quelto giuramento difedeltà,&r promiffione di tri 
buto gia capitolato,che baneua piu volte promefo, perche fin'allora nonePa anco cõ- 
‘parfo , ma ben viera venuto il Re del Caruano, che fucon grande onore raccolto dal 
Duca, ragionaron molto infieme de gliaffaridi quell'Ifola čr delle cofe di Dragut 
Juo auuerfario.V enne poiil Sciacche incõpagnia de’principali dell Ifola, il quale giu 
rò foprail fuo Alcorano con folenne giuramento, promilfione di voler efter Sempre 
fedel vaffallo al Re di Spagnase& fuoi defcendenti,c& pagargli fempre il tributo pro- 
meffoglimelle capitulazioniperinazi fermatesche era di femila feudi ogni anno, quat 
tro Struzzi,quattro gazzelle, quattro Falconi , 7 vn Cammello , & prefe lo Sten- 
dardo Reales alzandolo tre volte, IL vice Re fece gettar per allegrezza certidanari 
a quella Morifmasetrimefse graziofamente il tributo del primo anno al Sciaccheset 
fi fece diquefio attospublico inftrumento. Dopo quefto sdefiderofo il Duca diimbar- 
car le genti;dopo la fcieltafatta di quei che nel prefidio di quefto Forte doucuano re- 
Stare,fece gridare:che tutto il reslo fi apparecchiaffe per entrar nelle galee;ma l'aua 
rezza dî:molti fu cagione ditardarlo;che fi attefe incambioa metter nelle Nani delle 
mercanzie di robbe di quel paefe che fi erano coperate,come fi è detto.Haucua il Vi- 
ce Re deputato.chein queftolnogo rimaneffero per guardia dumila foldati fra Spa- 
gnuoliz Italiani; Tedefehi,a’ quali diede per Capitano Micheli Baraonosdandogli 
in oltre vna: compagnia di Caualliarmati alla leggiera; lafciando gli gualtatori, cy 
ogniforte diartigianiche vi bifognaftero.vene in questo tipo vno mandato del Vice 
Re di Napoli che auuisò il Duca; chel'armatadi Solimano era giàfuori aRaigrade, 
& che poco poteua ftare a comparire in quel mare gr perciò perfuadena a voler riti 
rarficonla fuasche digranpezzanveraa quella vguale,ne atta da farle al contra- 
Stose lo pregaua arvimandargli fenzaindugio le fue galeescofi per tema di effe „come 
perchene hauena bifogno in quelregno.ll vice Re affrettò più l’imbarcat delle gen- 
ti per queftanuona; <> quantunque molto comandaf]e,cx ordinafte,guanndo poi arri- 
uò l'altra nuonada pn nobil Caualiero della Religione , che l'armata nimica erani- 
cina 
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cina,nò fi trowanano imbarcati tutti quei che fi baucuano a imbarcaresonde con fom- 
ma preStezza ,& fietrolofamente ft andanonaimbarcare s&il vice Re torriatoin 
terra confortò quei Capitani,<ix foldati che baueuano da rimanere, particolarmen 
te il Capitano de Tedefchi, dicendogliche quando haueffe penfato che l’armata del 
Turco che era vicina fi foe voluta mettere all'imprefadi c[pugnar quel Forte, egli 
farebbe quinirimafo con efjo loro perhaueraparticipar della gloria di bauera farle 
contraftosma che ben confiderauache non fi farebbe occupata in quefto,e” maggior- 
ragiona: qentesbauendo effi amicii Mori;c& particolarmente il Sciacche, ci il Redel Carya- 
mento dd n0 eycheihanena da penfare il nemico cheegli farebbe con maggior potenza tor- 
Redel Car pato di Sicilia per tranagliar quell’armataz comein vero difegnaua sin mare silche 
PIT haurebbe potuto fare con quelle poche forze. Parlò a lungo co'l Redel Carnano 
leGerbi. promettendogli cheil Re Cattolico Lo baurebbe aiutato; & glihaurebbe fattoriba- 
ner la pofe[fionedì tutte Le prouincie di che lo'bauena Dragut con le forze Turche- 
fehe fpogliato „gr glifece alcuni donatiui per tenerloin fede, & per vna caparra dè 
quella promeffa. Etinanziche ci partie fece intendere al Sciacche che l'armata 
Turchefca era vicina, & che egli perefserli difeguale di legni andana a metterne piu 
Infteme nel Regno di Siciliasper tornarin quelle partia combatterla, che intanto 
voleffervnirfi cond fuoi,chein guel forte laftiaua , perche effendo con effi wnito s non 
haurebbe potuto temere di danno alcuno. Stimbancò poi in vna fregata condon Al- 
maro, alcuni buominifegnalati;et credendofi che gia le fue galee fo[fero ufcite del- 
le fecche, fi come fi eranel Configlio ordinato, chela galea fopra laquale douena 
egli montare , che conducena il ComendatorsGuimerano ; lo afpettaffestroudche ne 
quelleeranfuori,ne quinilagaleain punto .Stettero perciò apettando gran pezzo 
pns quella galea,ey nello fpuntar del giorno hauendola veduta;Ji [pinfe il Vice Reconla 
murchelca Fregata a quella volta,mail Comendator che hauena giàfcoperto l’armata Turche- 
fopra ilGer. fta gli diede cenno che doueffe ritornarinterra,che gia le galee nimiche fi erano ve- 
i” dute sonde fi ritirò fubitamente con gli altri nell'ifola . Lacagione che impedì anon 
vfcir le galee de Criftiani quella fera fuor dellefecche ; fuperefferfi leuato vn vento 
Errore del- contrario, non volferosforzarlo aremi per non flācar la ciurma,percioche vemen 
kamaa dodell’armata nimica,» olenanobauerla frefca per ogni bifogno . Quefto errore fu fè 
grande cheimportò tuttala rouina di guellaarmata, gr la deflruzion della imprefa: 
perche fe le galee con le naui,che erano trentascon duo GaleonififoRero allargatein 
mare a tempofi farebbon faluate,gr con lafalute di effescon tornar nella Sicilia ser 
1560, farvenir di Spagna altro atuto,fi faria impedito che l'armata Turchefea almeno fifa 
Bisfino da- ria ritirata da quella imprefa di efpugnar quel Fortesconla perdita di tanti Criftiani; 
1o al Vice cofi fi wide verificato quelproucibio tritosche dato uno inconueniente , piu nefegui- 
tan poi. Dicono,cheil Duca di Medinaceli;fe ben fu lodato di valorofo, & che non fi 
perdete dianimo, fu nondimeno incolparo alquanto di efferftato l&toin haner fatto 
imbarcar le genti , prima chel'armata nimica più dellafua potente affailofopr arri- 
uaffe,maffimamente hanendo notizia di molti giorntinazi che l'armata di Solimano 
era ufcita di CoJtantinopoli cofi grande, er efjendoftato auifato finalmente piu vol. 
te dal gran maftrodella Religionesche era comparfain quei mari, et ultimamete che 
gli era addoffo. Ora tornato il Ducainterra,fece che don Aluaro fi mettelfe a viunir 
2 Mori del tutta la gente; cy perchei Soldati che erano neibatelli, &y non erano potuti arriuar 
intiijamaz Alle galee,per la venuta de'nimici,fé ne tornauano a terra, &y molti per lafretta, & 
a o latema fì eran gittatiin mare, vicino alla rina, Ú” fe ne anneganano ; & molti ne 
erano alle [piaggio ammazzati da'Mori dell'Ifola, che tosto hanenano voltato man- 

tello, 
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tello,limenticatift della fedeltà, gran giuramento promeffo di vaffallaggio, fù da 
don Aluaro rimediato a questodifordine in parte ; percioche tratta vna [quadra di 
valoroft'archibufiericon la difefa difchiere dipicche,fi mife cò effi a colteggiar la ma 
rina,difendendoglidalla ingiuria di quelle genti infedelè; maquerche andarono per 
pigliar rina molto lungi dal fortene hebbero mag giore Stretta, perche altrine furon 
tagliatia pezzi,&r altrifacti (benehe pochi) prigioni. IL Duca mandò il Re del Car- 
naho, e l Infante di Tunifi,cheerainfuacompagnia à dir al Sciacche che doueffe ra 
frenar îfuoi daiguello înfulto, fenonvolena che fi mandaffero a fil'di fþada;che lo tro 
uaron che fè apparecchiana difuggire pertema di quefta armatache fanorina il fuo 
auuèrfarios™ turtiinfiemefi partiron fuori dell'Ifola, mandando a far intendere al 
Ducainrifpofla,she effi partivano per irea far vna raccolta di M ori Maamidi,per co 
durgli quinisannifandolo che non fi fidaffein tanto de’mori dell’Ifola,perche glicono 
Scena di mala intenzione verfoè Criftiani,veduro che è Turchtormar prewaleuano in 
quella guervas<r che inbreue fi baneffero a infignori» dell'Africa. Con questo sfor- 
Zodi dom Alnarò, ex de glialtriseffendofi ricuperata più che la maggior parte de'Cri 
Stiani,che eranoin mare, fece il Duca pronedergli divefliti,ci di qualche poco diar- 
mische fi potettontronare.L'armataTurcheftasche era Stata condotta da Vechial) ri 
negato, gonernata da Pialì Bafta,eralaferainnanziarriuata poco lungi dall’Ifo- 
la, dall’armata de’ Criftiani z dellaquale temendo ella ancora, per non hauer certa 
Scienza dell'eRer fnosnon volle il Balta [hingerfi quella ferainnanzi per combattere s 
ma afpettò che compariffe il nuouo giorno,per poter meglio uederta,tentdo le fue fre- 
gate perfentinelle tutta notte. Dì questa armata nimicasnon ne hebbe il Doriamegli 
altri Capitantindizio alcuno,che la fera inanzi foffe arrinata fi vicina, che fu vn'al- 
tro erroresma maggior affai, fail non hauere quefti Capitani, dal primo dì che fenti- 
ronschel’armataeravfcita di CoStantinopoli,mandato duazò tre fregate fin nell Ar 
cipelago,per haner certezza della fua venuta,» cercar di effer di continuo raggua- 
liati dell’effer fao perche in quefo modo non farebbono flati Sopraprefi cofi improui 
famente,che duo giorni prima che hauefero fatto lo sforzo maggiore, inimbarcar la 
gente,potewamo vftir con le lor galee dalle fecche,& allargarfi in maresonde l'arma 
ta loro fi faria con buon ordine faluata , fenza che alcuno fi fofte in quellariua anne- 
Stoic nel forte fariano folamente reftate quelle gentische erano State a ciò de puta> 
vec non più, & fariano frate baftanti a diffenderfi, fino almeno chefoffero flate foc 
corfe , cr le vettonaglie gli farebbon per lungo tempo baîtate , & particolarmente 
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l’acqua de’ pozzi,della Cifierna del Forte, le vettinesma efsendo rifuggiti per quel ` 


la confufione tremila foldati ò piusfenza arme, come fè è dettosvennero now folamen 
te a efser inutilialcombattere,ma a magiar la prouifione che per quei pochi vi fi era 
fatta,onde venne aperderfi il forte maffimamente permancamento di acqua, come 
diremo. MatornandoalfucceBo dell’armata, efendofi fcoperte le due armate nì- 
miche fu il far del giorno l'onal’altras le galee de Criftiani, che non bawewan dentro 
i foldati loro a baftanza per combattere,ne eRendo ancora nel resto ben ordinate,ma 
confufe , $ fenza ordine da diffenderfi, tosto che viddero l’armata vicina fi grande, 
@ fi potente , ft mifero in maggior difordine che non erano per lo fpauento , € cia- 
Souna fi pofe a fuggire , cercando il meglio che foRe ftato poffibile di faluarfi . Pialì 
Bafa che le vidde cofi difordinatamente fuggire , con quejta occafione , & quella 
del vento che lo fanorina, fè moffe a feguirle con la fua armata, Alcune galee de Cri- 
Piani, affrettando vftir dalle fecche per vn canale, fi miferoin mare, & fi fal- 
uaronosaltveche eran più pronte fi faluarono per altra via, alcune fatte per di- 
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fperazione ficure fi mifero alla difefa, benche in poco numero, delleipuali fi faluaron 
rare col Galeone del Cicalasche fi difefe valorofamente,facendol'armata nimica Stax, 
re con l’artiglierialontanasaleune altre poiin numero di\fettescomeente fregatine,® 
galeotte,prefero per partito di ritirarfi fotto il forte,perun canale; che quini era, che 
poifi allargana con buon fondo fotto il Forte,furon certe che fuggendo con buon ven 
to volendo troppotirarle Antenne,feglivupperoin quella fuga; onde fopragginne 
tesfurno le gentiin gran parte tagliate a pezzi, rim parté profe con le galee; fra que, 
Capitana fte fu la Capitana delle galee del Papa,gonernarada Flaminio dell’Anguillara; gene 
ac, se raldieffe,;Capitano nalorofoset di gran giudicio nelle guerre naualizilquale percioghe, 
pref di fapenabanerlagaleabuona;&munita di buoniforzati,fy de gli ultimi a metterft.in 
TS fuza i col bnon vento ufcitò alla larga, mentre fi allungana dalle galterde'nimicis 
lafciandofi l'altre adietro, fe gliruppe l'albero & l'antennacon fpauentofofraca[fos 
Flaminio Che fPezzò gran quantità di remi della galea, & con tutto lo sforzo del uogares non 
dall AvA faluarft, percioche(, fi come parue il fuo cafo fatale)eRendofi gittata per minor m 
St rie de gombro l’antennainmare, fparfafî per l'acqua yuenne ainuilupparfi nebtimones itr 


nerale del- 
o i modo:chenonfi potendo gonernare ,fuleggiermente da nimici fopraprefa siquali fu-) 
fo da Tur ribondamente entrati dentro, ferirondi duo 'odlpiintefta er nelcollol'Anguillara: 
chi. fenza conofcerloin quel tumalco d'armi; vr fu calpestato morto; conaleunialtriy: 
& molti ne furon feriti e préfi ,con Galeazzo Farnefe, nobilgionanetto. Sirace, 

— contain quefta prefa vn'atto degno d'effer notato, di un paggio dell Anguillara , che 

uedutoil fuo Signor morto,& minacciato da uno forzato:che l'odiaua;che era giunto 

1566. i tempo che farebbe uenutonelle fue mani ynon piaccia è Dio (rifpofé'il paggio)cheio 
uenga in poter difi nil'hnomo,non e[fendoilmio Signoruino,<& lanciandofi in marbs. 

1! Doja L ui rimafétm uno inftante affogato. IL Doriache non fi confidana poter faluarfi coni 
ra. lafua galea reale,che uedewa effer uecchia, & molto grane s andò a'inueftirinterrasi 
čr incagliò poco lungi dal Forre , one potandò con una fua barchetta čr le fue gen- 

ti abbandonando anch’effi la galeascercarono di faluarfi in terra: Haurebbon potuto 
certe galeotte di ChriStiani,che eran nel canale, faluar quefta galeazo bruciarla alme 

Pre gales noyacciò non foffe nenutain poter denimiciyma per tema non uolfero farlo . Il Capi- 
gione tor: rano generale delle galee della Religione, il Commendator Maldonado sfeguito da 
naona alcune altre galee fi falud riducendole in Malta; &l’altre chida una:banda serchi 
dall’alera fi faluarono,da quelle che uennero in potèr denimiciin poiche furon quel= 

la mattina dicianoue ; dellequali ne furon quattro del Doria, duo del Papa, unadi 
Antonio Doria,una di Monaco,duo di Sicilia, cinque di Napoli, duo di Firenze, una 
di Mari, vna dal Marchefe di Terranuona,pcheicagliò,fu da Criftiani abbruciata; 
acciò nd ueniffe nelle mani de nimici.Fulo fpettacolo copafhonenole,et dipietà a.Cri- 
fliani tutti,che miranano la diffipazione di quefta armata;dianzi fi florida,& fignora 
di quel marezla mortalità della gente di effa,& il far de'prigioni; che fi mettenano al 
remo, liberandone i prigioni.Ma duriffimofu a uedere il vice Resilquale tornato nell 
Ifolaset cofiderato il termine în che fi trowaua egli cò gli altri quiuirimafisetche non 
potenan per la rouina di quella armata effer foccorfî .& che haneua nimici per mare, 
cv perterra,che glicircondanan da tuttii lavi,ben giudicawa che la lor falute bifogna 
ua che ueniffe da Iddio, mediante il ualor delle lor braccia.Et percioche nel furor del- 
la lor uittoriai Turchi ardinan di accoStarfi troppo,fe ben alcune delle galee eran an. 
co diftosto , per efferite a darla caccia a quelle de Criftiani, & alle naui , delle quali 
fe ne perderon fette, fece egli ordinar le artigliarie , & facendo drizzar particolar- 
mente una Colubrina nella piattaforma del Caftello, nelmetterfele fuoco creppò per 
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troppa carica,©" uccife alcuni de'fuoi,che quini erano, poco mancò,che non ammaz- 
Zaffelni ancora, Pofte con buon ordine le guardie nel Forte, & le artiglierie ne’ foi luo- 
ghi deputati fi viduffeil Duca à configlio co'fuoisnelquale fù rifoluto , chela notte fegue- 
ve,O'mentre era ancora l’armata nimica per quella vittoria altiera, doneffe egli congli 
altri capi,non deputati.d rimaner nel Forte,partir in vna fregata per la volta di Sicilia; 
percioche il Duca dicena che baurebbe egli posto infieme , oltre quelle ch’erano feampa- 
tealtre galee,& che dal Re Filippo,vdito il cafo,fi farebbon fatte altre provifioni, in mo 
doche fifaria raccozzata vn'armata,fe non da non potere flare al contrasto con la nimi 
casda tenerla almeno în fofpettosin modo che fi impediffe la epugnazion dì quel Forte ; 
con.che il Sciacche ; € il Re del Caruanofarebbonreftati in fede , fenga perderfi di 
animo, difidarfi dell’aiuto,& del poter de’ Christiani. Et don Aluaro dicena,che era 
molto efpediente, che il Duca ritornaffe im:Siciliaacciò con la nuonadi quella perdita, 
quiui non nafceRetumulto, & cheil Bafà non cercaffe con quefta occafione tentar tim- 
patronirfi di qualche porto di efa : & dicena che fi donefle far con ogni preftezza,per- 
che lo ftar egli più în quel Forte era dannofo molto , mag giormente quando banefe poi 
l’armata nimica banuta notizia,che egli ni foffesche più fi farebbe oftinata à combatter 
ilforte,per farlo prigione.Volle quini rimaner don Aluaro,perche effendo foldato prati 
coin fimili guerre , & c[fendo duplicata di affaila genterimafanel Forte , oltrequella, 
che fi era determinatasera lo Star,qui fuo molto efpediente per mantener quell'Ifofa, & 
per la falute diturti.Con questa rifoluzione fi ordinò fecretamente la fregata , & il Do- 
via parlò quella fera à lungo coni Capitani di quelle fette galeeyrimafe fotto il Forte, di- 
cendogli che non fi perdefjero di animo,per quel che era fucceffo s perche egli partiva con 
quel gran pericolo , per ire à prouedere , che fi rimetteffe nuona armata infieme per foc- 
corergli,& che effi intanto gonernandofi colconfiglio di don Zluaro,moStraffero la foli- 
ta nità loro, Et il Duca ragionò 4 lungo anch'egli coni Capitani, che eran nel Forte 
coftituendogli don Aluaro per lor generalesconfortadogli,che non fi fpaventafjero del po 
ter de nimici,che presto farebbono Stati foccorfi:<& dopò l'hauer dato ordine à quel che 
gli conuenina , fi mifenella fregata , gouernata da un pratichiffimo marinaio infieme col 
Doria il Commendatore Guimerano , & altri nobili quivi restati dell’armata in altre 
fregatesma non potendo quella notte vfcir è faluamento per il tempo contrario, tornaron 
a dietro,ey vfcironla nottefeguente: & dinertendo il camino dal corpo dell’armata 
nimica, fifepperoi nocchieri fi ben gonernare, che ficure tuttefen'andarono all Ifola dì 
Maltazone furoncarezzati, & honorati molto dal gramMastro della Religione, € con 
Solati della difanentura loro . Il Dica fpedì una fregata il medefimo giorno à don Alua 
ro al Gerbi, à dargli nuona (per confolar lui, & gli altri) della profpera giunta loro in 
quell'Ifola,& che egli in quelta iSteffa ora partina perl'Ifola di Sicilia. La nuowa pu- 
blicata fra legenti del Fortesapportò una vninerfale allegrezzasperche fi prefè (peran- 
Za di poter effere Soccorfifacilmente:che con il folo comparire in quel maresdì conquata 
galee,òmeno,per tenere rmmicrontimore»fi farrebbon faluati,per nō hauer inimici gen 
tein un tempo à bastanza per loarmar delle galee , & per tenere in terra gente con- 
ueniente per lo affedio del Forte». Don Aluaro Capitano vigilantiffimo , andò do- 
pò la partita del Duca rinedendo il Forte tutto: prouedendolo di tutte quelle co- 
fe, che conofeeua effer dibifogno per la difefa di effo ; & perche fuor del fuo cir- 
cuito eran preffo la marina alcune vettonaglie , & monizioni, che per la feita non 
erano State portate dentro , ve le fece. condurre , & fece con diligenza giorno , 
& notte racconciar è baftioni , rineder le artiglierie , & difporle ne luoghi done 
i Parte III. B era 
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era il bifogno ; fece lauorare in affondare il fofo più che non era, & à far nel bastione 

vn parapetto per poter tenerui gente coperta à difenderlo, facendo metter nel Forte la 

quantità di fafcine, & di legname che pote raccoglierfi,disfacendo le cafe che erano nel 

Zocco, & ne luoghi nicint al Bazaro,cioè mercato; diede ordine che foffero ben difpen= 

fate le munizioni, vettonaglie che ui erano, particolarmente fi haueRe cura della 

acqua,poiche à prenderne di lotano non era lor conceffo,effendofegli i Mori dell'ifolari- 

1 ç Go. bellati, Dall'altra banda Pialì Baftà , che ben conobbe,che per efpugnar quelo luogo, 

Pia Barà omefapena efer gente bellicofa,bifognaua temposordinò che Dragut andaffeà proucde- 

acanar ne l’armata in Tripoli il quale vi conduffe munizione,nettonaglie,& artiglieriescondu- 

delGerbi. cendo feco quel Sciache,che era da Christiani gia flato cacciato da quell’Ifola , con cin- 

quecento caualli Arabi; con la giunta de quali miffeil Bata gente accampate nell’ tfo- 

la preffoi pozzi,ma non ad alcuni,che eran più nicini al Forte,della poca acqua de qua 

li i Criftiani fi preualenanose® però ui crafempre appreffo qualche fquadra di effi con 

i quali venivano fpeffoi Turchi, & Morì à fearamucciare,che quafi fempre ne riporta- 

uano il peggio perche fi eran quefli Crifli:ni di guardia fortificati di una trinciera ro- 

tonda,a guifa di un T'orrione,ma non alta più di quanto fi potenan coprire, per non ha- 

Scaramue- wermocumento da gli archibufi de nimici. Sifecero di continuo belle fcaramuecie fra 

Sea Tue Duna parte,&®l’altra,melle quali fi niddero prodezze di nalorofi foldati di ogni nazione. 

i ftiani. | Il Bafsà Pial? mandò a dar nuonaal gran Solimano della vittoria hauuta in mare, & 

uuifo da- , . PPR È . 

so da Piali Come hauena in effa prefo nentifette galee de Chrifliani fenza perdita de fuoi,& che tene 

Bosad ve Va affediato quel Forte per efpþugnarlo,cofi per fnidar da quelpaefele genti valorofeche 

lo difendenano , come per afficurar con quefto Tripoli,& Dragut , facendoli faper an- 

coscheil Re di Tunifi,tributario del Re di Spagna,defiderana che egli queta imprefafi 

niffe,per fcacciar i ChriStiani da quella ragione,per non gli effer foggetto;&» che per ciò 

lofonueninadi rinfrefcamenti ,& di munizioni. Et ben dicenail Baftà, perche quefto 

Re, che per inanzi fi moftraua nimico a Turchi , & fanorenole à Criftiani,feguendolo 

antico coftume de Mori , che non reputano difonore il uoltar faccia ,& mancar di fede 

Mori rica” fivinoltò fubito in fanor del Baftà; mandandogli ad offerir ciò che gli bifognaua. Ha- 

uena perinanzi mandato per genti à Tripoli , © altri luoghi uicini al mare Pialì Baf- 

sà,come fi è detto, cofi de Mori,come de Turchi,che ni teneua Dragut in guarnigione 3 

che quando nennero , fimoffe il campo nerfole trinciere'de Crifltianis che era di dodici 

mila perfone,& fi allargo uerfola campagna delle palme, per éffer menooffefo dall'ar- 

tiglieria de Chri$tiani,ma non perciò poteuano i nimici fthinare il gran dano che gli face» 

Fazione fra yano,maffimamente quella del Caftello,che era più alta. Si era fatta una trinciera-da 
Turchi, & +e P i . 3 or 

criftiani, Crifliani all'incontro del forte, che era diffefa da un corpo di guardia,che qniui era fem- 

pre di milletrecento foldati. Con quefli attaccarono i Turchi una fcaramuccia di per- 

So Ponente,perche alcuni Capitani;che non potenan patire di neder accoftar tanto i ni- 

mici , vfcirono con vna gran fquadra'difoldati ; che fecero gran danno ; ma monendo 

fi de loro à foccorrergli vna gran frotta , tronandoi Criftiani difordinati, gli fecero unol- 

tarle fþalle , per feguitandoglitanto , cheuennero i Turchi a metterfi più wicini in una 

Strada baRafignoreggiando i pozzi , & con quello ardire che baueuano prefo nel fare 

fuggirei Cristiani , affaltarono quei che guardauano i pozzi nella trinciera rotonda , 

& fivin quefto giorno fatta notabil fazione , nella quale fi portarono valorofamen- 

temolti capitani, & officiali Spagnuoli , & Giorgio Monteforo,che guardana un poz- 

zo fi mofe à foccorrere coftoro con la fua compagnia; ma fù più volte ributtato , &r 

più uolte conl’aiuto di molti brani Soldati Italiani  & Spagnuoli fi rimefe , dando à 

nmici 
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-nimici la carica valorofamente. Ma veduto don Aluaro,che fi (piccana quafi tutto il ca- 
po denimici in foccorfo deloro, fecechei Cristiani fi vitivaffero à dietro. Era questa 
gran fcaramuccia durata più di tre ore, nella quale con gran difpiacer di don Aluaro 
moriron più dicento Cristiani, & altretantinerimafero feriti, & vi furono buomini 
di conto, che fe benericeuettono i contrarij affai maggior danno, giudicaua più importa 
re à lui vn huomo, che dieci è nimici, maggiormente che conobbe chei fuoi fi erano im- 
pauriti per lamorte di quelle perfone fegnalate, ma don Aluarogli fece animo con dol- 
ci, amoreuoli paroles. Siritirorno i Turchi verfoil' tardi al pozzo chiamato del Du- 
ca; & camminando di verfo Leuante , fiimiffero è far vna trinciera inanzi al pozzo con 
la commodità de molti guaftatori Mori : ne quali fece l'artiglieria del Forte, & del ca- 
Stelo gran ftrage,ma parena che poco Stimafferola perdita di effische fempre ve ne fo- 
pragiugnena numero maggiore». Fatta queftatrinciera che era molto gagliardasallun- 
garono i nimici gli alloggiamenti loro, pofero alcuni pezzi di artiglieria in una piat- 
taforma che fecero apofta per batter il Castello , ma perche fu conoftinto il danno, che 
con effa potenan fare, & noneffendo piùil Castello di quell'effer che era prima, fu ogni 
lorosforzovano. Per la perdita di quefti pozzi, fi vsò maggior diligenzanel mante 
nerdelle cifterne v. Giudicò don Aluaro , per efferfi cofi allargatii nimici, che facil- 
mente fegli faria potuto dar vna ftrettase[fendo difuniti & con penfierochei Criftia- 
ni non foRero Stati arditi di più vfcir fuoria contraftargli. Et perciò chiamatii Capita- 
ni, il Sergente maggiore,fece metter in ordine mille fanti quafi tutti archibufieri Ita- 
lianisc&y Spagnuoli, & cento Tedefihiarmati con le picche» . Ordinò che queste genti fi 
dinideffero in duo fquadroni ynell'unde quali foffero gli spagnuoli con le picche Tede- 
She, gli Italianinel'altro. Egli poi fece vw altra. fquadra per poter con effa foccor- 
vere, done foffe flato il bifogno. Guidana l’ananguardia de gli Spagnuoli il Capitan Ga- 
larza con dugento Spagnuoli archibufieri, & poco appreffo lo feguina Antonio de Oli- 
uera colreStodieffi. La (quadra de gli Italiani andana col medeftmo ordine da vn'al- 
tro lato. Fia gli Spagnuoli ordinato che affaltate , & prefe le trinciere dal canto loro 
di verfo Leuante y feguifJero il combattere i nimici di verfoil mezzo dì, done haueuano 
ordine di dar l’affalro gl’ Italiani, perche veniffero a vnirfrinfieme, concomandamento 
efpreffoche tutti attendeffero ad vccidere inimici, fenza occuparfi à predare , dandogli 
animo che farebbon tutti infieme foccorfi nelritirarfis dandofi ad alcuni affunto (con im- 
Strumenti è ciò atti in mano;) dibaner ad inchiodar l'artiglieria de nimici, Ordinato co- 
fi quefto alfaltosufeì ciafcuna di quefte fquadre fil far del giorno dalla banda che le toc- 
caua molto animofamente,&® fiy l’affalto fi furibondo,che prefero le trinciere sforzando 
imperuofamentei nimici, iquali poftifi con fpauento in fuga , dieron occafione a Cri- 
Stiani dî fare contra l'ordine datogli ; di atienderad ammazzare , & non alla rapina ; 
perche non: hanendo. Je non poco contrasto, dopo l'hauer ragliati àpezzi quanti gli 
cranvenuti alle mani singordi della» preda, fi cacciaron nelle tende àrubares Ifa- 
no è Turchine gli efferciti loro molte volre portar piatti di rame, ma in tal mo- 
do Ragnati; &ben tenuti , che paion di argento. Alla rapina di quefti fi dieron 
è-Cristiani ingordiffimamente , penfando che di argento foffero, nulla valendo il con- 
tradire de Capitani loro, ricordandogli il comandamento hanuto , & il pericoloin che 
incorretano s Da quefto difordine incorfero nell'altio s di non vnirfi infieme come era 
loro flato. ordinato. Recita «Alfonfo Viloa, che- fi tronò prefente à quefta guerra 
(la qual minutamente Serine) che inqueSta gran baruffa fu ferito in vna cofcia Dra- 
gutda vn foldato Bifcaino detto Moncibai, di vna punta di Alabarda > & che non: 
i Br l’uccife, 
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Dragut feri l'occife perche nonlo conobbe,il qual fi miffe poi sè inanzi feguendo la-vittoria; e pen 
SIC Sando di effer da compagni Seguito, (che fi erano occupati al predare)che morì in mezzo 
no, amumici, Dice parimente che i Turchi vergognofi di queftalor fuga,effendoin tanto nu- 
mero sbaragliatida fi pochi, fecerotela,& fattauna groffifima fchicra,conofciuto il di 
Sordine de Chriftiani, con i loro confueti Stridi firiuoltarono a dietro, co’ quali & una vo- 
ce vdita di vn foldato che diffe, volta,fimifjeroi Criftianiin difordine,& fuga,mulla ua 
lendola riprenfione de Capitani, & altri valorofi vfficiali che gridanano che facefero 
tefla, voltando la faccia, &î nimici col fanor dello fpauento de Criftiani (del quale 
Sapenano ben preualerfi)gli perfeguitaron fino all’argine del foffosondeera don Aluaro 
con quei che hancna difegnato di finir di disfare i nimici,& perciò tenena apparecchia- 
ti fu forzato di adoperargli in diffender i baftioni, temendo l’empito, & furor de gli au- 
uerfari,dequali uccife molti con gli archibufi,& con l'artiglicriasche fi cran con troppo 
gran cuore ananzati à gli altri. Con tutto quefto difordine de Cristiani furon quel giorno 
de Turchi morti cinquecento, & pihy gli furonvituperofamente inchiodati tre pezzi 
di artiglieria. Et fù giudicato, che fe nonhauefferoi foldati mancato di offernarl’ordine 
che gli fù dato, eran quel giorno conl’ainto,chegli era apparecchiato , per metter tutto 
l’efsercito nimico in volta» Moriron alcuni fegnalati Chriflianiquel giornoinnumero di 
trenta,dentro il proprio campo de nimici(che nella ritirata moriron pochi, pèr effer diffefi 
dall'artiglieria del forte,) fra quefli fù il Conte Galuano Angufciola,&® il Capitan Carlo 
di Arò,& molti ne furon feriti. Si guadagnaron duo flendardi,<& cinque bandierelle de 
nimici,& più di cento ne furon feriti.Sentì gran dolore don Aluaro nontanto per laper 
dita de fuoi (che fù poco rifpetto à quella de contrari) quanto per hanerfi i fuoi lafciata 
vfcir di mano vna fi bella vittoria, per vedere che gli affediati Stanan di mala uoglia 
effendofilagente baffa invilitasmaggiormente confiderato che l’acqua vinina micando, 
Legni da Ch & che pel mancamento di effa in brene lor conuenina di darfiin poter de nimici . Erano 
sano pallan CON le fette galce fotto il Castello oltre aleune fregatinesquattro galeotte,delle quali eran 
o Panse due del Ducasvna di Federigo Staite; & l'altra di Luis Oforio Spagnuolozi Capitani che 
Turchefca . Ne hancuano il goncrnosqueflo mancamento dell’acque,& tutto il reftodi quello affedio 
cofiderando determinaron dimetterfi à frichio di paffar per mezzo dell'armata nimica 

& apostadoiltepo fi partiron per quel canale vnamnotte chetamente, €” hebbero fi buo- 

na forte che paflaron pel mezzo dell'armata nimica fenza ricener alcun danno, & da 
vnaimpoi che fi volle Ceffendo già fuor di pericolo de nimici) feparar dall'altre per 

far acqua nell’ Ifola de Cherchenni, che fù quella dello Staite, che fù prefa da Cor- 
1560. Sali,tutte fi faluarono. Il bafia Piali che vidde la gran diffefa che gliaffediati facena- 
Pialì Banà mo,& il gran danno che ogni dì fi faceua nel [nocampo, fmontatoin terra, €r lafciato 
na all'atte. froluogotenente dell’armata Caramuftafay Vice RediMetellino , ordinò che firinfor- 
dio del fo- Raffero iripari raffrenando più le genti che andanan pel campo , & col accoStarfi più 
‘Ordine di innanzi uenina facendo Semprenuouî baStioni.Fece dell’effercito tre parti,con'vna delle 
piali in af quali piglidaffunto egli di efpugnare il Canaliero della Cerda, & quel di Chirico Spino- 
rezza de Cri la, con quella cortina che fi Stendena dall'uno, all’altro, prefe carico Dragut di combat- 
aps ter cont fuoi Mori il caualier Gonzaga , con vna porta che gli eraappreffo verfoil meZ- 
Zo di.Et fú dato aftunto è Luzalì,Criftiano rinegato,che dicemmo,che con quegli fehia- 

ui Turchi, & Moriliberati dalle galee Criflianeya quali erano flate date Carmi innume 

rodi dumila,con altri Mori dell'Ifola,doueffe combattere il Canaliero di Så Giovani. Ha 

ucuano i Turchi diciotto pezzi diartiglieria, coi quali baudo tentato tuttoil fito della 

Fortezza per veder in qual parte effa foffe più debole,determinò Pialè di St tutto 
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àvn tempo d battere è canalieri della Cerda, & Gonzaga con quella porta». Hebbe di 

«questo difegno del Baftà aunifo don Aluaro per via di vna fpia,che baucua nel campo 
nimicosdalla qual Seppein oltre chei Giannizzeri,& gli Spachi banenano fatto inftan- 

za preffoil BaRa , che lor foffe conceffodi poter dar l’affalto fenza altra batteria con le 

fcale a baftionî del forte in vendetta demolti morti di loro nelle vfcite de Cristiani, ma 

che Pialì temendo di non perderli tutti, dopò l'hauer lodato îl gran cuor loro, glitenena 

in parole fintanto che haueffe fatto pruona dell’effetto,chehaneffe fatto l'artiglieria . 

Furonda nimici piantate l'artiglicrie nel medefimo luogo è punto chela fhia hanena det- 

to douerfi piantare , per il che fece giudizio don Aluaro sche foffetutto vero il resto Batteria fat 
che baueuareferito;<& perche fi erano i nimici accorti che nulla poteuan fare nel batte- Sir SRI 
reil Caftello, fe ben haucnan ronànato iltorrione nel canton della parte dì Lenante , co- 
minciarono à battere i duo canalitri conla porta, che babbiamdetto, con difegno dile- 
uara gli affediati, oltre gli altrinocumenti, vn pozzo che hauenano uicino al baftione y 
€ con haner canato duo trinciere vi fi veninano accoflando ogni ora». Si era fuor del 
fortemantenuto vn bastione fino d'quefto tempo da Cristiani con buoni diffenfori , ma 
bauendo efi veduto l'apparecchio delle molte fcale,che bavevan fattoi Turchi per veni- 
re adaffaltarlo;intimoriti, fecero intendere al Generale che difegnanan di abbandonar- 
loyconoftiuta laimpotenza loro in foftener l'affalto, Don Aluaro mandò dintendere il 
fatto, & conofciuta la difficultà di poteri difendere, ordinò, che prima che lo abbando- 
naffero, la notte innanzi l’haueffero abattuto,& defolato à terra piana, acciò non foffe 
Sato in fauor de gli auuerfarij. IL che fù fatto:ma non potettoni foldati farlo fi commo- 
damentein fi poco tempo, che foffe totalmente fpianato,onde în qualche parte non fof- 
fe feudo de nimici. Andana don Alnaro diligentiffimo Capitano, imaginandofi in qual 
modo hauef]e potutotentardi dare vna firetta è nimici,accioche è Juoi prendeffero ani- 
mo,& gli annerfarij non penfaffero che foffero inuiliti. Comandò pertanto che fi imbo- 
fcaffero dietro le mura di vna gran cafa voninata di verfo ponente(oue non fi teneua guar 
dianeconto da Turchi(fecento fra Italiani, & Spagnuoliin gran parte archibufieri,che 1 5 60. 
erano ancora coperti preffo il capo di quella firada baffa già da nimici occupata, dietro 

alcune balzedi fajli che pendenano in fuori,che veniano a effer dirimpetto a gl'Italiani, 

& à tenere letrincieredenimici in mezzo; &vnamattina ful fardel giorno mandò criniani at- 
fuori l'altre fue genti ad affaltareil campo nimico, i Capitani Guafconi, con Tedefchi, e Plano le 
Franzefi affaltarono i Turchi,cheeran nelletrinciere , con tanto sforzo, che rotta la lor Turchefche 
guardia gli pofero toflo in fuga , & feguitandogliefi fecondo che gli era Stato ordmato, ES ai 
quandobebberoi nimici il forcorfo dal campo,fi vennero à poco à poco ritirando,pe’limez, 

zo delle due imbofcate,dalle quali fapenan dover effer foccorfi; ma Pimboftata degl’Ita 

liani ufcè contra de Turchi più prefto che non doueua;che fe gli lafciana entrar più inan- 

ziera per farfi di loro grande vecifione; ma ueduta effi quefta,& l'altra imbofcata,dal- 

l’altra banda, fi ritiraron per vn'altra via con fomma preftezza, per poter effer aiutati « 

da loro. Riceuettono con tutto ciòi Turchi qualche danno,& i Criftiani uennero à ripi- 

gliar animo alquanto,per quella fazione.Fece don Aluaro abbruciare due d elle fette ga- 

lee ch’eran fottoil forte, vedutoche wera neceffaria troppa guardia,&® che de foldati nel 

le fazioni paffate eran molti morti, & tutt'ora ne morinano s maggiormente che nimici 

battenan quefte galee in'modoschelo fpedale che fiera finall'hora tenuto nelle galee,bifo- 

gnò di rimonerlo,& tenerlo nelforte,per il pericolo de gli infermi,che andanano,& tor- 
nauano,& di coloro che andanano è nedergli; &quelle cinque,che vi rimaferosfi forti- 

ficarono per difenderfi dall'artiglieria nimica, congiunteinfieme con le farti, © le vele, 
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che le coprinano,acciò,che non poteffero inimici uedergli & accertar con ilor colpi ; & 

alla guardia di effe erano ordinariamente pofti trecento foldati.Et per tema dello sforzo 
dell’armata in affaltarle fi fece alquato difcosto una catena di alberi,& antène ben col- 

legate infieme,® cò l'artiglieria fi ritiraua à nimici quado cercauano di anuicinarfegli z 

& giudicando il Bafa che facilmente con uno sforzo fi farian potute abbruciare, tentò 

razione far di farlo, Ne fù dato l’affunto è Luzalè, che con alcuni batelli di Turchi inun Brigantino 
eno fimife dinotte con fuochi artifiziati à queto effetto,ma giunto à quefta catena,mon po~ 
te andar più inanzi : la guardia de foldati delle galee che gli fentirono , con una falua 

y di archibuferi gli falutò inun fubito, che ne vccifero alcuni, & gli altri fi ritiraron 
dalla imprefa. Mamutandoi Turchi propofito determinaron di combattergli aperta- 

mente nel tempo del refluffo delmare , & vennero con tanto sforzo, che alcuni di quei 

foldati che eran dentro fi fuggironnel forte , temendo che le galee doneffero efter fupe- 

rate in quell’orazil che vedendo don Alnaro fece che una gran fquadradi foldati vfcif- 

Je del forte per opporfi à quella gran furia di nimici:e quivi fi attaccò fra loro una gran 
fcaramuccia effendo i Crifliani aiutatimolto da li mofchetti,che erano alla rina, che bat 

Yurchi fo- Endo per fianco inimici , ne vccifero parecchi. Con quefto aiuto quei che guardanan 
ponbami le galee prefero animo grande, con gli archibufi, & artiglierie fecero ne gli auuerfa 
con la mor- YY gran danno , ben che questi vfoiti del forte fofJero anch effi danneggiati molto dalla 
K gli moli guardia delle trinciere deTurchi > in fanore de’ quali uennero alcuni caualli Turchi 3 
` ‘ondelafcaramuccia fi venne dinfiammar molto quel giorno,ma perche fi uenina tut- 
tania affeStando qualche pezzo di artiglieria nel forte ,& nel caftello, & fi cominciò 

15 6 o. dtirare, firitrafferoi Turchi,& Mori infieme , con affai perdita , laquale farebbe fla- 
ta affai maggiore fe più foffero fiati fenza ritirarfi. Inquesto giorno fi granemente 
feritoil Mastro di campo Michiel di Baraona, che fi era portato femprein quefie faz= 
zioni da valorofo caualiero . Si accoStarono poi i Turchi con la lor trinciera, fi vicino al 
pozzo,che già alcuni di effi ufcirono per voler empierlo di pietre di notte,ma quei folda- 
ti,che erandi guardia fù l'argine del fofo gli lo contraftanano,& don Aluaro,che hane- 
ua fatto tirar certi pezzi di artiglieria contra la bocca della trinciera,donde i nimici ufti 
cstiani co ano per far quello effetto di riempier il pozzo, ne fece morire molti. Tra questo mezzo 
minciano è cominciarono alcuni foldati del forte è fuggirfene nel campo nimico,veduto che l'acqua 
ip mancana,che non fi vedeva comparir foccorfo alcuno, © che inimici tutta via piglia- 
coupe di car ano terreno auanzandofi inanzise con nuoui bastioni Strignendo il fortesdì che ne fen- 
qua, tina do <Alnaro con tutti quei valenti Capitani gran difpiacere, © peròrifoluerono di 
far che quel corpo di guardia,che era fuor del forte,per guardare l'argine del foffo, fi ri- 

tiraffe dentro,per torre quella occafione di fuggire à nimici nello fcaramucciare, & folo 

di no:tevilafciana vna poca guardia per vietar, chei Turchinonvi fi accoStaffero,& 

congiura Vi fitenena de’foldati fidati. Si fcoprì poi vn trattato nel forte di alcuni,che difegnana- 
nel force de mo,dimetter fuoco nella monizione,che furon conla morte feneramente pumti.Hanena 
"don Aluaro vna fidata fpia, che egli ben paganamnel campo nimico;che venne ad anuer» 

tirlo , che fi era dal Bafà rifoluto di voler dar laftalto al forte con feale, che hauena 

fatto apparecchiarein gran numero, & che fibanena da affaltar dal quartiero di ponen 

te che hanenano in guardia gl'Italiani,per effer quini la cortina più baffa,& fenza fian- 
chi, ma cheda certi fuggitiui hanea haunto notitia il Baftà, che hauendoi Capitani del 

forte bauuto certezza di quefta determinazione , ne havenano mostrato allegrezza, ef- 
fendofiapparecchiati di fuochi artifiziati, © molte cofe da difenderfi, & perciò fi era da 
quella imprefa ritirato, ma che à gli andamenti fi potena congietturare s che fi donef- 
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fe di nuouotentar di efpugnare le galee che eran fotto il forte. Con tutto ciò,dopò l'hauer 
don Aluaro fatto ogni debita prowifione per la difefa delle galee,ben conoftendosche quel 
la cortina del quartiero de gl'Italiani cra debole perla fua bafezzazla fece alzare. 
Et per dar rimedio al fuggire che i Crifliani faccuano nel campodi fuori, non fenza 
granmaraniglia, poi che per quefto non erano efenti dallo efer fatti fehiani, & poftial 
remo, & accioche dentro non nafceffela notte tradimento alcuno , andana don Aluaro 
molte volte in perfona ftorrendo per tutto?! forte,riuedendo le fentinelle,& le guardie di 
tutte lenazioni, & ordinò che molti caualieri onorati, maffimamente quei nobili, che è 
loro fpefe, & fenza foldo alcuno erano a quella imprefa venuti, feambicuolmente diuifi 
înfquadre andafferola notte armati à far il medefimo officio. St fentè vna fera, che fiv a 
distorto di Giugnogran ftrepito nel armata nimica, & confiderato da don Aluaro, che 
ciò procedena per|lo apparecchio di voler la mattina feguente dar la battaglia alle ga- 
. lee, inquel modo, che banena la fpia antifato , egli fece con diligenza afjeftar larti- 
glieria fu la piattaforma del caftello verfo quella banda onde haueuano da difenderfi 
le galee, nelle quali fece portar poluere , & balle con tuttel altre cofe neceffarie, da of- 
fenderei nimici,& da difenderfi da loro, fece apparecchiare va numero di foldati con 
picche,& mandolli nelle galee, & fece rinforzar dì buona guardia,& difenforiil Cana 
liero Gonzagas'ove eranogl Italiani, munendolo di artiglieria minuta da tutte le bandi 
condeputargli vna compagnia di archibufieri per foccorrergli,della quale cia Capitano 
Ieronimo Sanda valorofo Spagnuolo.Nelle galee de Criftiani erano trecento foldati fcel- 
zi di ciafcuna nazione , de quali era Colonello Mas foldato efpe:tiffimo , & di autorità, 
coni Capitani Gabrio Piantanido , il Lampigiano da Fantone, & l'Alfiero di don Ga- 
Ston della Cerdas. Suil fardel giorno con gran romore fi moffe ilcampo nimico facen- 
doil maggiorempito inquelletrinciere , che erano più vicine alle galee, per batterle per 
la nia diterra>.Inunmedefimo tempo fi moffero' per mare con fchifi,galeotte,& piccio- 
le barche quei dell’armata per affaltar per acqua le galeescon marauigliofi Stridi,fecon- 
doilcoftumeloro , con alcuni ripari innanzi contra è colpi de gliarchibufi de Cristiani. 
Magli archibufieri del Forte da quella banda non ceffauano di tirargli al’ incontro fenga 
mai fermarfi,&® feben le botte glè colpinano lontanosnon reftauano di fargli gran dan- 
no,maffimamente e[fendoni alcuni archibufigroffi à cavalletto, & mofchetti. Quini fi 
appiccò il combattere gagliardo , perche impediti quei dalle barche dalla catena , à non 
poter paffar oltreynel voler sforzarfi di tagliarla erano colti da 1 difenfori di fi fpeffi col 
Pische molti fi vedenano ronerfeiar morti nell'acqua. Dall’altia banda i Turchi da gli 
Schifi,&T dalletrinciere tirauano nu goli di frecce contra i Criftiani, & era ilromortan= 
to che parena,che da questa banda anda ffe ogni cofa fozzopra>. Gli aunerfary,che per 
maditerra facenano (palle à gli affalivoriper mare, erano crudelmente vecifi dall’arti 
glieria del caftello,& da quella del Cavalier GongaZa,che fenzaripofarmai diferrana- 
no, & da ogni banda gli feriuano, rompendo quelle picciole barche pel mezzo, maera 
contutto ciò tanta la ferocità di quelle genti, che non perciò fi ritiranano dall’ imprefa 3 
anzi altri fubintratano in luogo delle affondate , come fe effi nulla ftimaffero la morte 3 
sforzandofi con tutto il poter loro difpezzare conle accette quella catena; & non ceffà- 
uan.di tirar da loro artiglieria cofinelle galee, come nelle trinciere del forte, ma poco, ò 
nulla didanno faccuano , perche tutte le palle andanan quafi all'alto, & quelle che ac- 
certanano al baffo, sfondavuanole lor proprie barchette, molti affondando,& vecidendo 
deîloro»» I foldati nelle galee del forte facenano gran dannone contrari, difendendofi 
valorofamente, & molti con le archibufate offendendo ; €r vecidendo di efi; fe bena 
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di effi ne moriron quel giorno preffo quaranta di archibufate, & difrecce,& vi fi d'una 
frrecciata ferito Gabrio Piantanido , & divna archibufata il Capitan Fantone, che fi 
portarono egregiamente, fraglialtri Capitani lor compagni . Ma quantunque lo sfor- 
Zo de gliauuerfarijin questa pugna foffe grande, & che per gran pezza » non ostante 
la mortalità che di effi fi faccua, Stefferonel combattere o$tinati, & che non mancaffe- 
Yo genti in due barche per mare , & canalli perterra,che di continuo gli inanimaffèro , 
& che faceffero ritornare innanzi quelle barchette , & fchifi che fugginano, al finve- 
1560. dendoeffer ognilor sforzo vano , & che tanti ne moriuano , fenza far opera buona , fi 
Tuichifirici ritiraron dalla battaglia di mala voglia, magnificando il gran valor de Criftiani,& per 
caps dr quel reftante del giorno, & il feguente flettero i Turchi invipofo fenza più muonerfi 
vita doi ad'affalto alcuno. Fù notato vn'atto Sognalato di Romano,& non barbaro, in vn Mo- 
Atto gene ro chehanena baunto dal Re Cattolico lungo tempo foldo,il quale e[fendofene tornato in 
xof Goxa serra can l’Infante di Tunifi, intefo che era flata l'armata del Re, che gli banena dato 
mato Xama fi lungamente foldo, rotta dall’armata Turchefca, dicono , chelafciato ogni hanere in 
abbandono,faputo che fi tenewa quefto forte à fua inffanza , fene venne a fernir don 
«Aluaro,mettendofiin quella compagniadi canalli. Chiamanafi Xama quefto Moro, & 
fi portò nelle fue fazioni molto valorofamente contra i propri Mori , che ne fù tenuto 
in gran pregio danimuci ancora , cofi perefferfimoftrato ricordenole del benefizio ri- 
ceuuto , come anco perche vfeendo (peffo contra gli aunerfarij à canallo con vn Michele 
DonAluaro Spagnuolo Suo compagno, haueuan fempre fatto infieme qualche notabil pruona, Prefe 
non f vadi #2/oluzione don Aluaro di nonlafciar vfcir piùi fuoi à fcaramucciar co nimicisancora; 
più fuoraà che conofceffe quafi fempre riportarne il meglio,per effergli mancati molti valorofi buo» 
ciare. mini, mamolto più perche di continono con quefta occafione fe ne fuggiuano îfoldati 
RE nel campo de nimici , molti pel mancamento dell’acqua , & molti per il pericolo che fi 
deCriftiani. vedena del morire_>. Et accioche men foffe da guardare fece abbruciar due altre galee, 
riducendole in tre fole , La penuria dell'acqua tutta via crefcena,& tanto che contutto, 
che fi diftribuiffe con mifura,dandofi à ciafcum foldatola fua porzionesera cofi poca che 
non vi fi potea flareme vi era fperanza di potergliene dar più, quantunque fi attendeffe 
con fommo ftudio a Stillar l’acqua falfa del mare, riducendofi dolce , ma erain fi poca. 
quantitàla dolcesche fe ne canaua dellamolta falata, che non vi fi potea far gran fon= 
damentosmaggiormente, che tuttania mancana molto le legne da poter diftilarla. Que= 
facra la cagione precipua che tanti foldati fene fugginanosoltreil mancamento di tan- 
te altre cofe necefjarie al vittoumano, i gran difagi che nel dormir fi patinano, gli eStre- 
Aftuzia de Mi caldi, & la poca fperanza,che fi hanea di poter effer foccorfi. Dicono chei Turchi di 
Turchi. lontano gli faceuanomoftra di acquasdi melloni,& altri frutti, de quali efi abbondana-. 
no, incitandogli coneffi a doner fuggirfene dloro vi qualine facean poi gran ftrazio col 
vendergli,& contenergliimcatena,& con tuttache effi lo fapeffero mon reftanano(come 
fi è detto)di darfegli in preda. Dall'altra banda il Baftà egli ancor defiftena dal far batter 
più i Caualieri,& la cortina,chehaneanoin guardia gl Italiani, perche vedea che ormai; 
gli cominetanan a mancarle munizioni folo attendendo al batteri fianchi de Canalieriz 
& quandoin qualche altro luogo,non laftiandovfeir alcun fuori.Comandò don Aluaro 
che nelle galee fi andaffe folo di notte per il pericolo dell’andarni di giorno; & nelle ga- 
lee perche fitiranafpefto,fi prefe per efpediente di inalberare le vele, tendedelle ga- 
leesacciò non fi poteffe veder alcuno & fiil rimedio buono. Fece il Bafàpublicare, ac- 
seana cioche i Criftiani lo intendeffero,che fi afpettanan da Coftantinopoli cinquanta galee con: 
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rodi galee , facendole poi venirecom pompa ildì feguente &Hintuttal'armataloro fe 1 $ 6o: 
fece gran fefta,come fe gli folfe fopragiunto foccorfo; mai Criftiani ben fi accorfero del 
l’aftuzia al contar che di effe fecero , © ne gli dauano la baia, inmodo che fi aflennero 

dal motteggiari Turchi, © dal farne quefta feta». Nelle freccesche fi tiranano, fpeffo 

eran polize fcritteinlingna Italiana, & Spagnuola, che conteneuano,che Je fi difpone= 

uano à renderfi i Cristiani , baurebbon tronati buoni partiti da Pialì, ma che fe afpet- 

tanano d’effer vinti per forza, farebbon Stati crudelmente vccifi tutti; ma don Alua- 

ro dopo l'hauer più volte taciuto fenza dargli rifposta „al fine con parole magnanime 

rifoluè loro,che non era per farlo,& che poco temena lelor minaccie». Dicono che fra 

quelle polize ne erano alcune , che aunertivano i Criftiani che fe potenan fopportar 

quello affedio per tutto ilmefe feguente di Azofto, fteffero ficuri,che ne farebbon Sta- 

ti liberati ; perche finoà quel tempo hauena il BaRa banuto commiffione di tarni , & 

poi partirfrinogni modo , maggiormente , che non hauena più munizione , ne vettona- 
gliasanuifandogli che baneffero buona guardia alla Cifterna,& alla munizion della pol- 

uere s. Hebbenotitiail Bafa che gli affediati fi prenalenan molto di vna acqua d'una cercano: 
grottasche ancora, che foffe falfa, eramen dell'altra, che effendo frefia affaisla gen- RIESI 
tela benenatallor fenza mifchiarla conla dolce, &lambiccarla; & fecerifoluzione di Criftiani, 
impedir la ftrada, per laquale vi fi andaua, ma non pote farlosanzi pronandomifi ; vi 

perdè molti buomini, Però fece rifolutione di daril fuoco à vn faffo,che era fopra quel- 
lagrottaall’alto sil quale penetrò tanto , che oltreil cader delle pietresvccife alcuni, che 

vi erano allaguardia>.Ma la neceffità fece è Cristiani tronar rimedio colcanar pozzi, 

che fe noneral'acquadieffi fi dolce , fupplina nondimeno al bifogno , col meftolarfi con 

le dolci . Sidieron poii Turchi & far canar fotto il Canaliere del Forte , che guardanalo 

Spinola, diffendendo i guaftatori da colpi de i Criftiani l'artiglieria mmica,le frecce, 

le archibufates &in [pazio di pochigiorni, fenza potergliclo è Cristiani diffendere , era 

quafi fpianataz ma don Alnaro , che conobbe queStaronina s attefe à far fare vnari- 

tirata dentro affaigagliarda ; per la quale fi affaticanano tutti la notte,& il giorno, fa- 
cendofivnriparo; douei fuoi potevano ftar ficuri, & coperti alla diffefas<& venendoi 

Turchi perriconofcer l’entrata, furon quanti vi fraffacciarono vecifi da gli archibufieri 

di Gian Oforio di lloa, valente Capitano Spagnuoloa chi fit commefa la diffefa>. Con 

tutto ciò, ben conobbe don Aluarola fera inanzi, che fi apparecchianan gli annerfarij 
avolerquelluogoaffaltare il dì feguente zonde fece apparecchio di fuochi artifiziati s 

di più forte, & da adoprargli indmerfi modi, con molte trombe, facendo ancora inchio- 

dar molte tauole, di modo coperte di terra, chenon fi fcorgenan, fe non le punte de chio- 

di, a chibaueffebanuto buona viftas. Dieronoi contrari tre affalti da quefta parte y 

che duraron gran pezzo, & tre volte furon ributtati , con occifione di molti diloro; 

perche quini erano fegnalati capitani,<> officiali Spagnuolijapparecchiati à quelladif- 1 5 6 o. 
fofas & vi fú ferito donAluaro quel giorno di vn faffo nella faccia». I Turchi, che Don Alua- 
conobbero la gran difefa sche quei di dentro da quefta banda faceuano, fi lenaron da PIE SR 
quella imprefaz & attefero è lauorare vna torre preko la punta del Canaliero della ` 
Cerda, & in tre dì la alzaron tanto che fopraftana al Canaliero ;ne neltauorarla 

vi fi potè dar riparo, che fe ben quei del Forte vfciron per metterni fuoco, era in 

vn fubito da Turchi c/tinto, & foffocato contena, chevi gettanano. Hanewa don 
caluaro apparecchiato bene è questo effetto , certo fuoco artifiziato con rampini; 

che poi che fon:nel legname appiccati , fi accende fi fattamente che non fi pudeftin- 

guerne con terra yne con acqua, che fegli getti fopra ; ma non potenano questi oncint 
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appiccarfi co'l fuoco,fenza fare fooftare inimici , fin che vi fi attaccanano; & per fat- 
lo,fece vfcirgroffa Squadra de fuoi per affaltargli, ma vedendo,che chi vfrina procuras 
ct ra ua di fuggire a nimici, gli fece fubitoritornar dentro.Vjcito di fperanza di poter impè- 
ci di don Al dir quella opera , & che i contrarij non foffero raffrenati di disfar con le Zappei Caua- 
roi lieri, fi diede con ogni diligenza a far ritirate, & a far lanorare tauoloni inchiodati , & 
far provifione di fuochi artifiziati per diffenderfi da gli affalti loro, diftribuendogli per 

Colonello que? Capitani, che bauenano la cura di quelle particolari diffefe. Era già morto di archi- 
de Tolo Lufata il Colonello de Tedefchi,& donAluaro per fargli fauore, & mantenerfi quella 
nazione s volle eferegli lor Colonello con gran piacer loro. «Attendenanoi Turchi con 

gran diligenza à fpianari Canalieri abbatuti de Criftiani ; & quando qualch'uno de 

Zappatori era dai diffenfori amazzato,non tardana a pigliar un'altro la zappa, & à la 

uorar in fuo luogo ; & quando lor parue effer fpianato ben Canalier Gongaza, vennero 

Squadredi Turchi, & M ori per entrarui con vna infegna bianca , con alcune lettere in 
«arabico,® vnamezzaluna, che conle corna guardana verfo il Cielo ; ma quello al- 
fierochela portana,nel voler entrare,ft fubito d'una archibufata vecifo,&® furno inun 

fubito percoffi gli altri,che il feguimano,de quali parte furon mortie parte, feriti.Molte 
fearamucciesoltre queste che fonnarrate,furon fattein quefto fegnalato affedio fra Tur 

chi,e Criftiani che non fi dicon tutte diflefamente sima chi vorra più a pieno faperle, po~ 

trà vedere il Comentario che bogia detto di Alfonfo V lloa chele narra tutte compita- 

E mente.Fù quelgiorno ualorofamente difefo quelo Canalicro,& fece don Alnaro la not- 
fi ritrovava Że feguenteinforzarlg di buona guardia». Al fine banendo relazione dal commeffario, 
il Sandeo. che hanena la cura della vettonaglia,chele genti erano quafi tutte confummate,per ri~ 
Spetto de i lambicchis& chela Jola cifterna dell'acqua era alfine;che non banena acqua 

più che per fei giorni; & veduto,chela maggior parte dell’artiglicricerano imboccate; 

& crepates& che ogni dì bifognana trar fuor la [pada per ferire i proprij foldati,che dab 

Forte fuggiuanos& ueduto che non fi fentinua da niuna banda d'Italia giugnere foccorfo, 

chiamati a fesverfo il principio di Luglio, molti Capitani, & foldati del Forte, fece loro: 

Ragioname 77 Delragionamento,moftrandogli che fiwallhora non fi erayne da lui ne da loro manca- 
ca: todifarin quefto affedio,tutto quel che fe gli conuenina,difendendofi, in fi poco numero 
Capitani & contra tantisrimediando à tutte le flratagome,& inganni de nimici,a quali fiera,fecon- 
` dole poche forze moflratosil nifo, & la punta del’ armizma che ueduto :bnumero grade 

di quei che fi eran fuggiti nelcampo nimico,& il mancamento della cofe medicinali per 

gli infermi,& feriti, de’ qualiogni giorno morinano , & fopra tutto il mancamento del- 

lacque,e delle legne,fenza lequaî pronifioni non potenano più foftenerfi,& fopra tutto, 

x 5 Go, che pareuanoefere fiati abbandonati affato da Crifliani,gindicaua che fi conueniffe al 
valorloro;div/ciradaftaltarla notte feguente i nimici in campo,conlafolafperanza di: 
Dio; dell’armi,& delle braccia loro ; & teder di dartalrotta a Turchi, che baueffero: 
fatta vna via alloro fcamposonero gloriofamente,<® Criftiamente moriresma douena- 
no tutti fperare che conl’affaltargli d'impronifo,& quando non poteffero dubitarne, per 
Saper chele lor forze erano indebolite;era per farfi qualche fognalato effetto; o conimol 
te altre fimili parole accomodate altempo,gli inanimò A quefta onorata fazzione tan- 
to,che tutti promifiero di far tutto lo sforzo loro fino alla morte, & feguirel’ordine che 
glibaurebbe datonello vfcire, & nell’afaltar de nimici ; don cAluaro moftrando alle= 
grezza invifo s lodò l'animo- generofoloro, © gli accefe in gran Speranza, & ordinò. 
l'aftalto per lanotte feguenteim quello modo . Che fei Capitan vfeiftero con le lor com- 
pagnie di ogni nazione,di trecento (oldati nella ananguardia,t dietro eBo doniAluare. 
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feguiffe con tutto il corpo della gente , &ilreRto de’ Capitani , & perfone fegnalate s da 
quei Capitani in poi deputati perla retroguardia , è quali diede ordine , che doueffero 
ammazzare tutti quei, che foffero riuoltatifi adietro per fuggire, facendo il medefi= 
mo à lui ifleffo , quando Lo haucffe fatto; perche egli dicena ; che quella vfcita era al- 
l'ora, Ò per tornar vittoriofi nel forte , ò rimaner morti in campagna». Ordinò che quei 
della ananguardia andafjero dietro à duo padiglioni , quel del Baftà; &" quel di Dra- 
gut ; eli diffe che con le genti, che guidana s farebbe ito ad affaltarla grantenda ; che 
era più verfo il mare, douce fi faceua vn groffo corpo di guardia,laquale Jperaua dirom- 
pere ; & diffipatalay fi farebbe tofto congiunto conla ananguardia, & tutti infieme pot 
farebbono iti à combattere coloro, che erano nelle trinciere fino al Caualiere di San Gio- 
nanni. Quefto fù l'ordine, con difegno, che fe porcuan far questa occifione , ò vecide= 
re il Babà, & Dragut, ne farebbe Seguito , che ò le genti attendate fi foffero rimà 
barcate,ò almeno riftretto inmodo,che non hanrebbon potuto abbracciar più di vn luo- 
go Jolo 5 čr in quefto modo bauendo racquiStato il fitode pozzi , & impatronitifi del 
l'acquasnon era più datemere, che la vittorianon foffe flata dal canto loro ; & lafciò 
cherimanefse alla guardia del forte vn Capitano de’ Tedefchi. Di dueore inanzi l'ap- 
parire del giorno feguente , con ogni fecretezza poftibile vfcirono i Capitani conte gen- 
ti della ananguardia con buona ordinanza ; dalla porta del mare, che guardana verfo 
lenante». Dopo e[fendo don Aluaro vftito, non erano anco finiti di vjcire i fuoi,chelo 
bauenano da accompagnare , quando furon fentiti dalle guardie de Turchi, che die- 
rono all'armi , peròl'ananguardia per non gli dar tempo, fi fpinfe per affaltargli, & 
prefero non pur la prima, mala feconda & terza trinciera, con gran mortalità dë 
Turchi, che cercanano di opporfegli, & prefèro le tende 3 & padiglioni, feacciandone i 
diffenfori, don Aluaro arrinò coni fuoi alla gran tenda smettendoin rotta tutta quel- 
la gran fquadra sche la guardana; fenza haner molta refiftenza, & fi voltò verfo 
l’ananguardia per vnifi feco,& feguir la vittoriasma fis aunifato;che pochi eran quei, 
che lo foguinano ; & mandando è follecitargli , nel riuoltarfi viddero, che fi eran posti 
in fuga feguiti da nimici , ritirandofi verfo il forte ; ne fapendo cofi abbandonato pi- 
gliar più rimedio, ne anco al fuo fcampo sil Capitan Poruechio Nizardo, che col Ma- 
roto Sergente maggior gli era folo appreffo, Lo condufje à faluarfi nelle galee,done giun 
to, mandò fubito vnalettera prima, cheil giorno appariffenel forte, à dar di fenuona 
a Tedefchi, & Franzefi, & gli altri, che gli cra faluo, &-chefi teneffero fenza arren= 
deifi, che egli farebbe rientrato nel forte à vuirfi con loro, & però fe gli doueffe man- 
dare certiremi di vna fregata per poter con cfja venir à loro. Si rallegraron tutti con 
quefta nuoua > feben non mancaron molti, che interpretaftero questo domandar de re- 
miin iniftra parte , intendendo, che fe ne volefje tornarin Italia , mettendofi in ab- 
bandono in paffar per mezzo armata» Si erano per quefto fucceffo sbigottiti è folaati 
del forte, cofi quei, che vi eran rifuggiti abbandonando il lor Capitano, come quei, che 
vi cran vimafrin diffefa, & non fapendo qual partito prendere de’ cafi loro, fe ne fuggi- 
ron molti quella mattina nel campo nimico ; & alcuni Capitani, & cfficiali fi ridufjero 
infieme pertrattar di quel, che doucua farfi per la publica Salute s ma per quel givrno 
non fù rifoluto cofa veruna maggiormente parendogli male venir ad alcuna detei mi- 
nazione fenza faputa del lor Generale , poi che era vino; alquale furon portati gue 
remi perche potefie paffar nel fortes mal'artiglicria nimica tirava cofiinecfantemene 
tenelle galee; che eglinon potev/cirne» . Tia queftomezzo, riunitifii Capitani del 
fortea configlio , crearono capo fra loro in afenza di don Aluaro (perche fra lora 
K$ i non 
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non nafteffe confufione , & difordine) il Capitan Rodrigo Zappata Spagnuolo ; ma indi 
‘a poco fenza fuo ordine alzò vn Soldato vna infegna nel Caualiero di Chirico Spinola, 
per fegno che fi pofafferol'armi,& che volenan quei del forte parlaresnetardò molto a 
uederfi ne ripari còtrarij un’altra fimile infegnazin vifpofta di trieguasondeufcirono fuo 
vi quattro Capitani pertrattar accordo, che furon riceuuti fenga far fegli difpiacere; ma 
perche da Pialì non fi uidde faril medefimo dalle galee „ordinò che fi combatteffe per 
| terra,& per mares don caluaro nulla fapendo della refoluzione di quei del forte, inani- 
mò i fuor a diffenderfi da quello affalto; ma quando vidde che a nimicizche per terra ue- 
niuanononera tirato, ne fatto danno dalle trinciere de fuoi, comprefe che fi donenana 
efferarrefi z onde quei delle galee diffidatifi , fi buttananoinmare yà gara Pun dell'altro 

per darfi ànimici , & i Turchi fitirarono à dietro dall’offendergli s anzi alcune barche 

fi fermaniano apposta per vietar à gli altri che non gli offendeffero,ma crefcendola tur- 

ba delle barchette, & fchifi ingorda di faccheggiar le galee , non potetton quelle barche 

fartanto chenon vi entraffero, fenza effer dentro chi fe gli oppeneffe , effendo quafi vo~ 

te di gente che fi eran fuggite. Quiui fopragiunfe vn Cristiano rinegato, che parena che 

folje di Stima fra glialtri, che conofciuto doncaluaro che baneuala fpada, & la rotella 

nelle mani , con piaccuol cera andò d lui. Si chiamava il rinegato Dromuffo Araezze 

Genouefe di Nazione, che gli diffe che ormai che fi conofiena non effer pirin lui diffefa 

1560, alcunazuolefie rimetterfì alla bontà del Baftà Pialì,che effendo amatore de foldati nalo- 
Don Aluaro rofilo haurebbegenerofamente raccolto; don Aluaro fattofi promettere,che lo baureb- 
e EBO befedelmente condotto al Bafsà , fe ne andò in vnofchifo con lui, & il rinegato lo difefe 
toàPiai). dagli infultidi molti Turchi, checercanano di veciderlo; dicendogli,che il Bafa loha- 
ucua domandato,& che à lui lo conducena . Hebbe gran piacer il Baftà di vederlo, &lo 

Ripota ge Omorò molto,fe ben pelmezzo dello interprete fi dolfe, che per innanzi non fi foffe uoluto 
IS di, renderfegli, conofcendo che non hauena provifione da poter più foStenerfì contra le for- 
Ze fues® egli con cuor magnanimo gli rifpofe, che hauena fatto in ciò quel che all onor 

Juo conueniua in fernigio del Re fuo , & che feda i fuoi propri non foffe fiato abbando- 

nato,non farebbe nel luogo in che fi tronana. Pialì lo fece Jubito vestir di drappi di feta, 

& lafciò che ragionaffe con gli altri nobili prigioni, che eran Stati prefi nell’armata, fra 

Don Gioui quali vidde don Giouan da Cardona, don Berlinghiero de Recchefens, & don Gafton del 
di cardona: la Cerda, figlinolo del Duca di Medinaceli, i quali furon per rifpetto di don Aluaro tutti 
ghiediRe dopoben trattati . Tornati i quattro Capitani,che crano vfciti dal Forte,per patteggiar 
Don Gatto CO nimici riportarono hauer accordato, che tutti gli officiali poteftero partir liberi s con 
cella Cerda venticinque foldati per ogni compagnia,& che tutte le genti baueffero da entrar nel Ca- 
Piston Nelloyacciochei Turchi poteffero faccheggiar le robbe,che. erano nel forte, et fubito fimif 
fero dentro ; ma alcuniveftorno,che non potettero entrarni cofi presto, & questi furon 

quafi tutti morti,infieme con gli ammalati,et feriti in quella furia dell’entrar de nimici. 

Il dì feguente furon fatti prigioni tutti quei che fi eran rimeffi dentro il Caftello,da quel-- 

liin poischeerano ufciti a far l’accordo,e& dolendofi quefti prigionisdifsero i Turchi,che 

il Bafa non gli hauena promeffola libertà nel modosche bauenan coloro riferito . Quefto 

Turchi må- fine hebbe l'affedio del Forte del Gerbi,nel quale furon fatti fehiaui tanti onorati foldati, 
gno dela che banenano cotra Turchi ualorofamente combattuto.1 quali,non è dubbio, che fe un'ar 
mata di folo quaranta galee, o meno, fi foffe prefentata in quel mare, per foccorrergli, 

eran per far vitirari Turchi dallaimprefa, cofi eran le forze loro indebolite di ani- 
mo,di vettonaglie, & di munizioni, oltre il gran numero , che ne era feomato ; per che 
gli vecifi, & i morti di morte naturale, arrinarono preffo à cinquemila ; percioche 

cra 
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era forzato il BafRà,al comparire di queflo foccorfo, ritirar almeno nell'armata è Tur- 
chi, che erano în terra accampati , © gli afediati hanendo per queftoriprefo animo 
eran pertagliar à pezzi facilmente que’ Mori, che vi reftanano , quando non fi foe- 
roritirati anch effi, & impatronitifi dinuono de pozzi, baurebbono riportata la vitto- 
ria di quella imprefa-. Ma parne quefta perdita veramente cofa fatale, per i molti acci- 
dentali, che nel principio della venuta dell'armata in quelmare aunennero, ancora che 
in quefto aRedio non fi foffe mancato dal canto de Capitani, & di don alnaro partico- 
larmente,che fempre fi gonernò da ualorofo,& franco; & poffiamo in fomma diresche il 
mancamento dell'acqua foffe caufa della perdita loro.IL Bafa Stette conl’armata in que 
Sto luogo dopò la vittoria otto giorni, perimbarcar l'artiglieria, proueder l'armata di 
acqua,&rinedere i bifogni delle galee;poi fi moffe uerfo Tripoli,doue fù con fommo ono 
vericenuto da Dragut, chelo prouiddedi tuttii rifrefcamenti neceffarij. Dimorò quini 
alcuni giorni,pregato da Dragut,per gaStigare,col fuo fanoresalcuni che fe gli cranri- 
bellati,& metterlo d'accordo con gli Arabi,chelo hbanenano per nimico . Da Tripoli fi 
mifecon l’armata uerfo l'Ifola di Malta , & dopol’haner fatto acqua al Gozo comparfe 
il dì feguente conl’rmataiîn punto à Malta, one dalle galee della Religione, & dal prefi- 
dio di Santo Ermo gli furontirate alcune botte di cannoni 5 & fidrizzò verfo Lenante, 
ma perche fi mutò Lbuontempo,ne andò nerfolIfola di Sicilia, paffando fra capo Paf- 
Saro, & Saragozza,& la fera entrò in un porto, che è fra Saragozza, & Augufla, & 
facendo acqua il dì feguente, furon mandatiinterra molti Turchi à cavallo,ma volendo 
arrifchiarfi di metterfi troppo entro fra terra,e(fendo difordinati,furon affaliti dalla Ca- 
ualleria,pofta alla guardia di quella cofta, & ne furon oltre molti feritiymorti trenta, &® 
più di altrettanti fatti prigioni. Di qua partitofi con profpero ventoappena fù quindicizo 
venti miglia in mare,che fi mutò il temposonderitornò à dietro nel medefimo porto ; & 
il dì che venne poi andò in AuguSta,la quale per non effèr forte, fu da iterrazzani ab- 
bandonata,& da Turchi di quel che ni era rimafo faccheggiata,er in parte abbruciata. 
Partitofi di qua con buon uento poi fcorfein Calabria, di qua entrato in altomare,ar 
rinò all'Ifolu di Pacfu,& il dì fegnente giunfe alla Preuefa, one flette [Palmandole fue 
galce,fin al principio di Settembresandò poi alla Cefalonia,& di là à Modone,& poi al 
Zante Tfolade Veneziani, & poià Maluagia; giunfe finalmente a Gallipoli; doue ripo- 
Sandofi,mandò per la licenza a Solimano di poter entrar in Coftantinopoli co'l trionfo,fe 
condo la confuetudine loro ; oue entrò poi con gran pompa, conducendo le galee prefe in 
quella guerra,&» tuttii prigioni,i quali uolfe Solimano nedere,& d'ordine del Baftà paf 
Jarono tutti fchierati inanzi al gran Signore. Fu don «aAluaro,doppo effer in darno pre- 
gato,a volerfi far Turco, pigliargrado da Solimano, condotto prigione alla Torre del 
marnegro,dalla quale raro è che poffa vfcir mai,con vn folo feruitore,cx vn Cappella- 
nosone fù nel resto affai ben trattato; c& don Berlenghieri,& don Sancio furon condotti 
prigioni alla Torre dì Pera_s.Il Re Cattolico hanendointefo il fuccefto dell’imprefa delle 
Gerbi,non fi (panentando punto perla perdita di tante galee, fi onorata gente atten- 
dena con fommo Studio à far lanorare altre galee , con difegno di voler rifentirfi con 
qualche nuova imprefa contra gl'infedeli ; Morì questo annonel mefe dì Settembre 
GuStano Re di Suezia ; buomo crudele, anaro ,e gran nimico della nobiltà , la qual fu 
dalui parte vccifa, e parte prina de proprij beni ; è cui fucceffe nel Regno Erico fuo 
figliuolo tanto buono quanto il padre era flato catttuosimperoche oltre l'altre virtà ch'in 
lui regnanano , egli era humano , benigno e liberale, & talmente fi portana con tut- 
ti ch'egli era vniuerfalmente amato, € vinerito. Et inquesti tempi venne à morte 
anco 
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Morte di anco Andrea Doria, Prencipe di Melfi, effendo in età molto decrepita,perciò ché tocca- 
Faytmizipo ua ilnouantatrefimo anno, principe ueramete ualorofo,& di fommo giudizio nelle guer 
diMdfi, redimare, che haucua di nimici infedeli Mori, & Turchi riportato ftorrendo imari 
molte vittorie,® tante che craftato vn freno, & vn terrore à tutti i Pirati, €r corfali, 

concilio di laftiando di fe fama, & memoria veramente degna della gran virtù fua. Intorno al fine 
Trento ordi del prefente anno il fommo Pontefice Pio Quarto con il configlio de Cardinali della Ro- 
ia mana Chiefa , bauendo prima auvifato l'Imperatore, Re , & altri principi Criftiani,, 
quali trouò a quefto prontiffimi,publicò una bolla nella quale ordinaua che fi doneffe fe~ 

1560. guire il Concilio di Trentostralafciato al tempo di Iulio terzio per le molte guerresch'era- 
no d queitempi tra Principi Criftiani; cfortando, e comandando è tutti quellische fono 

tenuti tronarfi ne Concily generali sche là fi doueffero transferire; onde da molte parti 

della Criftianità cominciarono à concorrerni diuerfi prelati, ne pafsò il 156. che vi fi 

erano già congregatii quattro Cardinali legati di fua gantità,e gran numero di Prelati, 

e tutti gli Ambaftiatori de’ Principi Cristiani. Solola Reina di Inghilterra non volfe 

ne anco,chel’Ambafciatore di fua Santità, cheandana ad inuitarla al Concilio, paffaffe 

nel fuo Regno.Et1Principi Proteftanti,banendoricento uoletieri,& afcoltato gli Am 

bafciatori, rifpofero h'effi non banenano che partire col Papa ye che firiportanano al- 
l'Imperatore lor naturale Signore >. Si cercana dî provedere con questo Concilio alla fe- 

de cattolicase riformare i costumi del clero,e procurare conle determinazioni di effo, di 

por freno alla audacia di tanti Eretici,che con diuerfe dottrine da tutte le bande di conti 

Freha pul- nuo andana crefcendo. Cominciò questa ria femenza è pollular anco nella Calabria,do- 
AR C ue per quelche pote comprenderfiserano da Gineura,grotta diquefloneleno entrati i do- 
matizzanti con tanta audacia , che predicanano quafi publicamente gli errori di quella 
fetta,de’quali furon tosto pieni la Guardia,» San Lorenzo,luoghi di Saluatore Spinello 
nobile Napoletanosdi che effendo effo auertito,conl’aiuto del Vice Redi Napoli gli mof 

Sel'armi. Quefta peruerfu gema hebbe ardire di opporfegli,accecata dal proprio peccato, 

& ingran parte yj cì in campagna armata per combattere ; ma come non hanenano le 

forze di quelle genti fondamento alcuno, furon da quelle del Vice Rey & dello Spinella 

Dragu má- @/faltate,® rotte,con mortalità dipreffo dugento «I nfisperbito Dragut perla perdita di 
gain diues vna fi fatta armata de Cristiani, © già parendogli, che per gran tempo non poteftera 
fali à danni Vftir in quei mari galee in grannumero di Ponente per ostargli ; mandò in corfo le fue 

E Son galee da più bande, & come la fua buona fortuna era ancor nel Suocolmo , vennero ad 
lee Sicilia- iucontrarfi, verfo il principio di Luglio di quefto annoyin fette galee di Siciliasche erano 
col ® fate per ordine del Vice Renuouamente dopo quellaronina fabricate slequali fi come 

` veninanocariche di buomini nontutti vtili al combattere , €r di molte robbe che fi con- 
duccuano à Napoli,& le galee del Corfale erano leg gieris& con fole genti d’armi,rima- 
Serole Ciciliane preda dell altre: fenza far lunga diffefa. Fà quefta perditasoltre le galee, 

di gran preda à Corfali,perche oltre le molte robbe,vi.cran duo vefconi,che veninano di 

Sicilia, chiamati dal Papa per ire al Concilivin Trento, one ne concorrenan da tutte le 
bandi, il Vefcouo di Cefaloni, don Francefco di Ara gona, & Monfignor Colamaria Ca-. 
raccioloVefcouo di Catanta,che pagò buona fomma didanari pel fuo rifatto; &il pri- 
mo, e[fendo oggimai molto uecchio, morì poco dopò in mano denimici.Non dopo molto; 
Galeone del feguendo ancora il cattino influffo nelle cofe di mare contra Criftiani, fit prefo il Galeo= 

a AA RISO ne del Cicala ualente Genouefesche fieranella rotta dell'armata al Gerbinalorofamen. 
tedifefodalle galee denimici, & non Jolo era Seampato yma conl'aiuto fuo fi erana 
aiutati altri vafjellizer fù da confiderare, che non efjendo potuto pigliarfi da tante ga» 
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tee albora,foffein quefto tempo prefo da molte galeotte di Turchi; & fi come le difgra- 
zie, gli infortunij del mondo anuengono catenatamente Pun dopo l’altro;mon pafsò do 
pomoltosche fùil Cicala prefo anch'egli con due fue galee nel corfeggiar del mare. Quan- 
to più in Ponente, maffimamente nel regno di Francia la uera religione Criftiana,per la 
perfidia de gli Eretici moderni neniua mancando, tanto più crefcea nelle Indie nuoue, & 
particolarmetenel regno del Giapponezone i padri della religione del 1 E SY feminatori 
del verbo d'Iddio, non mancanano con la divina grazia raccogliere marawigliofo frut- 
to. Scriffe di Bungo terra di quel regno, fra gli altri Luigi di Almeida l'uno di questa 
compagnia, & Gonzalo Fernandez l’altro, che concorreuano in quest annoinfiniti 
Gentili di effo regno a domandar il battefimo,a'quali non fi concedena,fe prima non era- 
no inftrutti nella dottrina Criftianas& che quei cheloriceuenano, erano frequenti nelle 
confelfioni, & ne gli altri Sacramenti con molta deuozione, & tanto che ben fivedena 
cerla virtù dello Spirito Santo, che operauain loro. Raccontano ne gli auvifi dati parti- 
colarmente, che gli (pedali eretti per i poueri, eran di grande edificamento in quelle gen- 
tr, veduto con quanta carità vi fi raccoglienano , & founeninano i poneri, con le limofi- 
ne de propri Criftiani, e vecchi, e nouelli; perche fra loro non fiera mai veduto vn fimil 
atto di carità. Canfanano quefto accrefcimento della fede ancora i miracoli che vi fi fa- 
ceuano,mel fanar.con le orazioni gli infermisonde appare,che in quel modo che inquella 
primitiva Chiefa & nel tempo de gli Apostoli, piacqueà Dio di conceder à fuoi mini- 
flrigratia del far miracoli, mediante i quali vennero le genti à creder , & à confermarfi 
nella fede di Crifto; così cJendo à quei paefi la predicazione dell Euangelio vna fimil 
primitiva Chiefa di nuoui fedeli,è flato conueniente , che col mezzo de miracoli , maffi- 
mamente nel fanar de gl’infermi, con l’opera dello Spirito Santo fiala fedecrefciuta. 
Raccontano, che concorreuano di cinquanta leghe lontano infermi , d'infermità incura- 
bili in quegli (pedali à fanarfi, & che in pochi giorni tornauano à cafa fanis ilche è da 
giudicare che non auueniffe peri foli aiuti bumani , acciò che col veder effi quefto, cre- 
deffero nel lor nero Creatore, Redentore :Narrainvna fva lettera Gongalo Fernar- 
dek, che vn giorno effendo alcuni fanciulli nella ftrada, de'quali parte eran Gentili, & 
parte Cristiani, fi accoftò un di loro al Padre Gafparo Vilela capo di quei religiofi,& lo 
pregò che lo faceffe Cristiano; ma egli vedutolo molto piccolo, & il fuo padreidolatro, 
glinegò di battezzarlo , dicendogli che doweffe prima imparar ben la dottrina Criflia- 
na, & dopo l'haurebbe battezzato; ma il fanciullo replicandogli diffe che non fi volena 
quid partirefe non lo faceva Criftiano;& non volendo egli confentèrlo; ritornò il putta 
a cafa,& parlò al padre, allamadre,& fratelli con fi belimodosefortandogli è farfi Cri- 
Siiani,per che egli difegnana battezarfi, che gli indufse.a ricenere il battefimo tutti infie- 
meo. Dice che e[fendo grauemente infermo vn Giapponefè de principali del regno , ne 
trouando giouamento în alcuna di tante medicinesche bauena prefo,fù da un Giappone- 
Se fuo anico,che fi cra fatto Criftianosefortato à credere nella fede di Crifto,come haue= 
ua fatto egli,& battezzarfis poi andaffe nella Chiefa, & pigliafje l’acqua benedetta, 
&chetosto farebbe guaritosil che bauendo egli fattoyrihebbela fua fanità; & dice che 
hanno i Criftiani nouelli dilà fede. grandiffima nell’acqua benedetta, perche con effa gli 
infermi (peffo fi fanano. Et parimenteriferifce che uno altro effendo infermo a morte,lo 
pregò,che voleffe pregar Iddio per lui,poi che era Crifliano,perche fapena che fubito Ja- 
rebbe fanato; & che egli diffe per lui è Salmi Penitenziali,& fù reftitvito nella fua fani 
tà, per la gran fede che hebbe . Dice che aunenne non dopo molto,che tre Giapponefi de 
principali gentili andaron, per Vodio che a Criftianiportanauo, Atagliar vna Croce che 
s5 ; effi baue- 
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efi bancuano eretta fopra vn monte, & che à pena eRendo flata finita di tagliare,comin 

ciarono è contender fra loro , ciafeun negando di hanerla tagliata, & dando la colpa al 
compagno, & tornati con questa contefa à cafa, tuttauia altercando fopra quel fatto» 

vennero à tanto che fi sfidarono è combatter tuttitre interzo, & andaronà combat- 
ternelluogo ifleffo oue hanenan tagliato la croce. Quini fi tronaron duo di efè la mat- 

tina feguente morti , nulla fapendofi delaliro, fenon che duo giorni dopò , entrò ilde- 

monioin vn gionane gentile , ilqual parlando diffe , che egli era quel che hanena quella 

croce tagliata , & che per ciò patina grandiffimi tormenti . 1Gentili che ludiuano, vo- 

lendo che non lo intendeffero i Cristiani , lo volfero nafcondere , & fi difperfe in modo 

che più non fi bebbe nuona dilui. Ma crederem noi che qucfia Croce Santa nella qua- 

le conuiene al Criftiano di folo gloriarfi , cofi fpezzata; & vilipefa da gli feelevati ere- 

Caluino fe- tici di Caluino, chiamatiora Vgonotti nella Francia , non debba dopolunga patienza 
minato: di di Iddio, che col tardare afpetta il peccatore à penitenza , rifentirfi di vna tanta ingin- 
qua: AE gaftigando fi feclerata! gente, che in vn medefimo tempo fi è ribellata a Suoi duo 
congiurano Principi, Celeste, © terreno? Ma perche hauendo quefti fcelerati l'appoggio de gli 
di pistar Erericidi Gineurasera la Città di Lione(come fi difè) affai più facile per loro per poter 
` quini far le lor conuenticole, & fapendoefferricca, & opulenta afjai per faccheg giar- 

la, congiuraron più volte per occuparla, maggiormente che vi eran alcuni cittadini 

Eretici fecreti, & macchiati di quefta erefia perfida di Caluino, bnomo fcelerato, am- 

biziofo , & che hauena col credito del fuo domatizzare » tentato più volte di ottener la 
fuperiorità, & principato della Citta di Gineura,ma non gliera venuto mai fatto , Era 

Antonio algouerno di Lione flato posto fin altempodel Re Arrigo , «Antonio d'Albone Abate 
pri di Sanigni ,& dopò peri fuoi meriti, & virtù fatto Arcinefcono P Arli ilquale, ve- 
te diligente duto quefti cattini umori, cheandauano è tornoin quei tempi, vi vsò fomma vigilan- 
diLione. ~q come huomo fedelifimo è Iddio, & al Re fuo , che bauendo ftoperto molti aguati 
Congiura tramati contra quefta Città , pofe à tutti rimedio, prefe molti , & fattigli proceffare , 
ne confeffarono chei primi trattati, & congiurationi di quefti Eretici chiamati V gonot- 
zarcilRe. ticontra la Chiefa Cattolica, & contrail Re erano flati fatti in Lione , fe ben poi fi 
ficfero altrone, non però lafciando di feguitar l'imprefa di occupar Lione , Riducen= 

dofi noue ò dieci buomini de principali di questa fetta nel mefe di Gennaio , in vna cafa 

di vn Pietro Terraffone fecretamente, fi conclufe che per all'hora, poi che in quefto 

luogo era fatta fi gran guardia , fi doneffero tutti con deftro modo ritirare nella Città 

r56o. di Nantes in Bertagna, done conuenuti, fit fra loro rifoluto che da ciafcuna chiefa, che 
ef chiamanano riformata , fi doneffer mandar foldati verfo quella parte done il Re 

fi foffè tronato per far l'imprefa contra dì lui , giudicando chetolto il capo „non po~ 

teffero bauer più chi gli faceffe refienzas. Toccò à gli eretici di Lione dimandar è 
queftaimprefa>. Perla portione che gli era taffata nel compartimento, vna quanti- 

tà darmi di varie forti, & venticinque foldati ben in punto si quali fidoneffero per 

ciò trouare inOrliens alli viij. di Marzo, perchealli xv. poi fi donena e[feguir l'im- 

prefas, Per far questo preparamento di foldati ,«& di armi ficongregarono i princi- 

pali feditiofi di Lione, che non potettonall'horamandar più di dodici di quefti Soldati che 

gli toccauano, non ammogliati, & della religion loro, ma ben gli mandaron venticin= 

congiura Que archibufetti , venticinque maniche , & diciotto giacchi di maglia » fotto fpetie di 
“i neoni mercantiao. Ma effendofi quefta congiura finalmente feoperta , come fi è detto , © 
* interrotta , fi abfentarono alcuni di que/ti congiurati da Lione, fuggendofene chi inGe- 
neura,& chi in Alemagna». Con tuttociò, circa al fine di, Marzo Sopragionfe quini 
vn gen- 
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da Lione fuggendofene chi in Ginenra,c&ochiin Alemagna. Con'titto ciò , circa al 

fine di Marzo fopragiofe quivi un gentilbuomo per rinouar dla prattica di quefta fedi= 

sione, cm tronato che moltide congiurati eranfuggiti,conuocò gli altri.che ui eran ri- 

mafi nelle congregationi gli moftrò che. non era tempodi perderfi di animo perche 

quei Signori; perfonaggi che per la riforma delle Chiefe.hauenano pofto le lor perfe 

ne al pericoloshaweano quella medefima uolontà > maggioredì fegnitar la imprefa A 

dicendo chespoiche la prima nonera fucceffasbifognaua penfarne dell’altre,g& parti- 
colarmere di meder diimpatronirfi della Città di Lione,preg&dogli;& effortadogli a uo 

lerin ciò ufare dal canto loro ogni diligenza fecondo gli aunifi,& immezziche gli fa» 

rebbon dati.Et.hauendo effi promeffo difarlo, egli di lor configlio fe nepafsò a Gi- 
neura,& in altri luoghi per aunertir del medefimo le affunaze loros di là fene pafsò 

in Alemagna,p faper che numero digentibaurebbon potuto leuar da quella provincia 

nel bifogno . E percioche quefti riformati di Lione erano in poco numero, & non po- 

tenan :penfarexche inmodo alcuno fi fope potuto occupar Lione, «& chene anco al- 

«cun de Signori haneffe haunto animo dientrar in fi difficaltofa imprefa, mandarono a 

«quei principali Signori due di loro,per intender bene il diffegno che bancnano,e& ripor= 

taron che da tutte le bandi fi mouenano perciò genti, c&in Gineura fu rifoluta l'impre 

fa di occupar. Lione da Giona C aluino,T'eodoro di Beza,e Spifamio già Vefcowodi E- ia 
uers predicatore di quefta feditiofa dottrina. Cominciaron per quefto a marciar i fol- nori di at 
«dari fecretamente, 9 fecondo l'ordine concertato fraloro,datuttele bandezerano iCa 82 Lione 
pitani deputati per quella imprefazil SignordiSan Ciro, chiamato il primogenito di Capitani 
‘Malignizil Signor della Rigiera Borgognone,Monfignor.di Caftel nuono di Proutzazil Vsonori 
Signor di Belimo di Anergna;il Signor di Marcalto;<&y i due fratelli di Vinarijzoheen fa uinea 
traron il primo dì di Settembre dëtro Lione;done erano ftati fecretamente mejjiin or 
‘dine 76.alloggiamenti di cafe di quefto morbo infestate, che baueuano da ricenere i du 

gento foldatizohe ui entrarono a la sfilata,con fpada,c& pugnali;iquali per il fegno da- 

to eranviconofciuti da genti deputate alle porte, <r condotti a gli alloggiamenti ordi- 

nati per albergare. Molti altri foldatipoi andanano ad alloggiare per le hofterie dini 1 5 6 0% 
fi,cò ordinedì quel che haucuano da faresche di effi non fi baucuafepetto alcuno. Ma 

oltre di quefti,i cogiurati Cittadini, di qlla pece macchiati, er gli babitatori della Città 

di d uerfi paefi eran poi in gradiffimo numerosche bawean apparecchiate Parmi p ado- 

perarlein quefta imprefa,de’ qualime eran fotto unCapitano cinquecento bene armati, 

ci ueniuano apprefentadofi.srecèto pedoni lenati da Gineura, che fecretamèie marcia Pa 
nano alla.sfilata, cir fi afpettanaun Cap.con'buona compagnia di fanti prouezali,et la ea 
caualleriache fe gli madanadi Fracia:Sopragiugnenanò nelle uilleser cëtadosirconui Xino la 
cino da tutte le badi,foldati a quattro,etr a feiinfiemerin fi gra numeresche i. contadini sm RTE 
fpanbtati accorgëdofene;ey temëdo ,dierono:a armi,notificadolo alla Cittàzmaaleu $ iiai 
ni dalla.litga fi erä già impatroniti delle chiani dì una delle porteset torrione di cRazet il Collo: 
fi dowenano al giorno affegnato quefti Cap. p forza infignorire delle altre porte, met- 

terfi in arminelle publiche piazze; & farfi padroni dellacittà, & dé beni , € pfone 

de’ Cittadini.Ma'efsèdo flato il Gouernator aunertito di fto gra numero diforeftieri, STRO: 
che cofi alla sfilataeran nella città entratiseriche entrananoetdi quelle gëtt cheallog t: dine 
giauano nelle nille di fuora,er fimilmete della dilig Èza che alcuni Cittadini facenano fa 808 La 
di comporar del armis & portarle in alcune cafe fofpette chiamò afe la giuftitiase& è guaftari di- 
Conti della:Citrà,comadado p la prima cofa che fi rinforzaffero le guardie delle por- | no 
te,uì ft metteffero fentinelle, ci le deboli fi fortificaffero , € fecepublicar fubitamenze 

un bando,chessueti iforchieri,eruagabondi che eran nella città ;cioueffero vegana 
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1560. la fotto penadellavita\Lafera poi maiò dfar lavicerca dell'avmBche eran frate nedi 
te portare in una cafa,ma ne ufbirontofto foldatiia groffo numero, er anco delaitre 
uicine de cogiurati armattd'arme biache sche fecero rincalcare gli archibufieri della 
città;che eran iti a far fpalle;a quei che facenan quefta ricerca,» ne uccifero due,eRtè 
do di effi morti, feriti fimilmere. Rimafero con'tutto ciò i congiurati # quella notte 
Signori della piazza; nöfacëdo all'horai Catolici altro sforzo che di apparecchiarfi, 
cy metterfi in armeiSe quelle géti cosinrate, er lor Capiche le gonernavano baneffe 
ro hanuto cuore come baneanl’armi,baurebbò fenga dubbio potuto fare molto malez: 
ma la prouiftone che fece il Gonernator còtra diloro, anzi la benignità di Tadio che gli 
tolfeil cuore, c&y le forze fece nafcercin loro terrore tätoin intender che la città fi met 
tena in arme,che reftarono ftorditi fè fattamente da fe Seffi.che quellanotte che fipen 
Jaron di efter fignori a fatto della Città,fene fuggiron,parte p il fiume ye parte y lë 
porte co'l fanor de’loro amici.Venuta la mattina, i Catolici per comadamento del Gos 
uernator fi:miferoin arme,co fecero la ricerca nelle cafe fofpette,cir prefero tutte l'ar i 
mi ér le bagaglie,che nò baucano quegli fcelerati potuto portar coeRo loro, ew tutit 
letti,c&lezuola che eran p loro quini ftati ordinati, molti efi furon meffi prigioni 
chenò bebbero agio di fe&pare,1n quefto modo uenne a manifeftarfi la congiura er fs 
ditione loro p piu di due mila foldati che furon neduti fuggire, per la apparenza del 
l'armi tolse & le lor bagaglie trouate nelle cafe fofpette, per gli fritti delle memorie; 
&y rol delle lifte,conomi de foldati vitronatein quelle cafe de’feditiofi,che furono ri» 
conofciuti,rimafi.in poter della giufiitia;oltre la ftefta confeffione di molti de’ principas 
Li della lor fattione. Fu guefto Gouernatore un nuouo Cicerone in prouedere'allalibe= 
ratione di quella città all'horasc&y bë potena anch'egliattribuirfi il'nome di padre del 
la patria,maggiormente che efendo in quel tempoil Re, co la Reina Jua madre col. Ca: 
Re dirian Sig regio molto trauagliato in riparare adiuerfe feditioni di quefti heretici,che di con 
cio traua- tinno da tutte le bäde del regno germoglianano, non potendo a queftitumulti di Lione 
quae negli benpronedere,eglifaceua tutti quefti ripari a-fue proprie fpefescr dialtuni nobili buo 
mini fore/lieri, &r Lioncini,et di altri luoghi:circonnicinische fi moftrarono all'hora,et: 
sëpre dopò fideli[fimi alla corona di Fracia cr catolici: Quefo buono ordine del Go» 
Parigini,af. Mermatore, do la nigilaza de gli officiali,rimife i quiete la città in quelitpo,facèdo ftar, 
ferionatial ritirati gli heretici fecreti della terra,p paura della penasstza hanerardiredi fcoprir= 
lede al. (n Nellacittà di Parigi, ancora chein qualche luogo fecretamente fi predicaffe quefta 
Falfa festasera p l’ordinario il:popolo; eri cittadini Catolici, gr fi moftranano perfecw» 
tori de gli heretici gr fedeli al Re loro ; che fequefto grà popolo non fi foffe moflrate 
cofi fedele;& che haueffe abbracciato per l’unincrfale lannona fetta Wgonotta;fareb= 
be flato il Re in maggior pericolo aRaidi quel ch'egli feste: Per rimediaresa quefte foki 
leuationi,che ogni giorno crefcuano,fecero il Rec la Regina feamadre un parlameto, 
done conènero i Baroni,cofiecclefiaftici come laici;melquale effo Re er la Regina man 
dre ricercarono cò preghiere tutti quei Signori, che uoleRero in tanto gran pericolo: 
delregno,< in cofe di tanta importanza configliarefedelmente, e fenza paffionesalle 
quali parole leuandofi ’ Ammiraglio, prefentò al Re una fupplica da parte dell'uni- 
nerfità de'fedeli della fua corona, nellaquale biafimando efsi il fatto d'Ambuofa, co= 
me quello che effendofi leuato folo per caufa dellareligione , haneua poimoftrato al= 
tro difegnospregauanofua Macftà ; che gli uoleffe concedere di poter quanto alla relia 
gione uinere fecondo le proprieconfcientie, promettendo nel refto fedeltà, cr  feruità 
alla corona; čr domandando il Re che quantità erano quefti che lo fupplicanano di que 
Lia cafa,gli vifpofel Ammiraglio,che quando fua a4aeftà wole(fesche faria fostoferine 
ZIA Aigle 4 d. i 
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Pe effa fupplica da piu di cinquanta mila perfone.Trattandofi poi delle entrate R gio, f 
trouò che la fpefa paffana l'entrata di molte centinaia di migliaia difoudi,me tro a fi 
alhora firada da poter prouedere a quefte due cofe, fi conclufo di conuocare gli fta 
sumincifalidi tuttala Francia per il mefe di Decembre futuro, oue fi ni que= 
Sti due puntizche mettenano quel Regno in gran trauaglio «Finito ilqual I i 
intendendo ilRe che fi facenano grande ragunate d'V gonotti nella cittàd’Orliens , ui 
andò egli in perfona.con la fua corte, per acquietareiromori ch'in'efta fi leuanano . Et 
fe benigli oficiali gri minifiri antichi del Re, per tutto fradoperawano in ooperi era 
sli difegni diquefta mala razza , fi era:con tutto ciò fparfa perquafi na e provi je 
«del Regno;d poco,ò aftai,di forteythe ben conuenina cheufaffero gran di DAS bu oppri 
mergli; almeno guardarfi dalle infidie loro;maggiormente effendo forin SAE r 1a 
nia foftentata da alcuni perfonaggi della corte, (come dicemmo) fecretamen pgiani 
ål Vandomo in publico nelle meffe,& altri offici divini affifteua con moftra s A AA 
«col Re gr fratelli, code gli altri catolicisera la Sua denotione giudicata s e i 
imulata,hanendo maffimamente alato la moglie,che non fapeua( come eg hi ngret A 
quando egli non foRe ftato di quella fercazera baftante a induruelo, na fimi tari 3 
'donico Principe di Condé fuo fratello,che piu del 7 andomo vi era de Sv, a 
quefto tempo fattovitenere dal Rescome confapenole anzi motore del fatto i A pa 
Sasper.caftigarlo ogni nolta che dal parlamento»regio foffe fato tronato so pi esap 
prone legitime della follenatione predetta;ma inanzi che fi potefecontra di n p A 
«deresuenne il Re amorte nelmefe di Decembre,del mille cinquecento feffanta >! afcia 
Ja Regina Maria Stuardauedoya , cy fenza alcunfiglivolose tutto il Reamedi Frare 
án romore per caufa della. religione; er fu bonorenolmente Sepolto nella CoA i 5 
Dionifi.Gli fucceffe.nel regno-Carlo fuofratellodi età d anni undici fotto la tutela n a 
Regina madre,e.d'Antonio di Borbone Re dì Nauarra,e d altri Baroni Francefi a ne 
«mero di quindici; ey fu allidiciorto delmefe di Maggio dell’anno feguente Parade i 
stegno di Francia, permano del Cardinale di Lorena.Hauena egli faitoper duet, ihe 
ware il Principe diCondè di prigioneserimeftala fua caufaal parlamento regio; iz m 
dle fu il.Condè all'nitimo:di-Giugno-diguefto anno affolto,e pronutiato innocente di q È 
«t0 glicra fiato appofto.Fece poi il Reil mefe di Settembre.unparlamèto di pesi ci 
Cipali delregno,e di molti buomini dottiynella.città di Poyfi,per trattare circa i 3 - 
to della religione; qual fu chiamato il colloquio di Poyfi, nelqualenon fi pote conclude- 
re cofa alcuna.1 feditiofi di Lione che uedenano la grà uigilanza del Governatore della 
«Città, e7 gindicamano che ‘mentre egli eraa quel gonerno, poca Speranza potenano. ha- 
Here di farni sfor Zo,gli dauano molte calnie,facendo:col mezzode loro aderenti femi 
narle nelconfiglio Regio,dicendo chei tumultinatiin quel luogoserano aunentiti p can 
Safua, che adoperando l'afprezzafola., cron la defiregga-conueniente nel gouerna- 
vresfaria fiato un dì cagione di granrouina.Etne feguitò non dopo molto che al Gouer- 
natore nenne ordine,ò foffe per quefto,ò p altro(che alcuni differo,perche baueffe cura 
del propriogregge inque’ tëpi pericolofi di effersinfettaro)dalla corte regiasche done ffe 


ritirarfi al fuo Arciuefconados che fu cagione di.alterare tutti i Catolici della città,& 4 


che defideranano, cheil popolo foffe inquiete , €r ne feguì la rouina che diremo. Que- 

fti capi, pche difegnauano di tirare afine l'imprefa loro contra ilRe, & neder di oppri- 

merlo,ferifero p foccorfo fecretamëteinAlemagna, döde, dal Core Palatino grà fauto 

re di quella fetta, gr dal Lagranio,& dal Duca di Saffonia, fu lor promeffo quatro mila 

canalli c altreräti a piediyche entrado nel ‘regno di Fracia paffato il Renozdone fero cd 

Larmi fanorire l'imprefa de nuoni domatizanti in quel Regno, Soliecitaua il Vontefi= 
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Sotterira il ce, (poiche niuno de gli beretici di Lamagna 0 d'altre parti'coparina nel Cdcilic di Tre 
dio princi. t94 diffendere le affertioni loro)che fe deffè principio a trattar in effo quanto era necef 
Pe a fario per fermezza della Cattolica fedese reprimere: e por fine all'audacia demoderni 
to. hereticì.Et uedendo il Re di Francia, ér il configlio Regio i ramori che per la berefia 
erà nattin quel Regnosordinarò per rimedio;chei Vefconi di Ros Abatic&x altri Pre- 
lati doueffero andar al Concilio.Viandò p quefto il Cardinal di Lorena cò gran:comi- 
1560. tinadi Prelati di Fracia,c& molti huomini dotti nelle. lettere Sacre; & di Spagna por 
relai Fra dine del Re ue neconcorfero alcuni altrisoltre queiche ui crano andati prima, cr il DI, 
acne tefice parimente ordinò;che altri ue ne andafiero d'Italia: In Cofantinopoliantne che 
` eRendo nel porto fra l'altre nna galea di quelleche furon prefenel Gerbi, infieme con 
Cafo nota- una Galeotta che gli era a lato,banendo il Turco Capitano dì eRe, datolicèiia a'molti 
bile di aleu Jar; che ui tenena, puna fefta che faceuà in terrasgli fehiani Chriftiani foldati nala- 
fchiaui de” rofi,che banenano qfta occafione di molti giorni affettato, cy fi erano preko che sferra: 
belga oT fattoyueduto che molti de Turchi che ui eran refati dorminano,prefero tutti a un: 
tëpo l'armi, & uccifero quel Capitano;<ir gli altri fenza molto rumore, & fingendo di 
andare a diportarfi a unariniera uicina,fi allargarò in mare,er quado gli parue tèpo,, 
gittati i corpi de Turchi inacqua,a grà nogate fi dilungarono dalla uiffa della città; &r 
fene paffaronoin Sicilia.Et quafi nel medefimotépo auenne,cheeRendo CaramuRafa,, 
famofo Capitano fra Turchi,paffato nella Natolia cò quattro fne galee p fare nicino ali 
mare una fortezza,come colui che hauena cura: di quelle rimiere seRendo fiato anvifato 
della fuggita di quefti dui uaffelliin Chriftianità,temtdo che mentre in terra attedena 
a far quello edificio,nò anueniffeil' medefimo a lui,bauendo fimili fehiani foldati Chri- 
Siani atti a far ogni imprefa f?llanoro della fortezzasdifarmò tutte le fue quattro ga: 
lce, leuädone i remi,& le artiglierie.Ma gli fchiani Chriftiani; che già bauewana intefa 
la prona fatta dai lor cöpagni in fuggir da Coflätinopoli cö la galeazeirgaleotta,che fi 
è detto,hanendo appoftato che un. giorno il figliuolo del Capita Turco era ifcito a cac- 
cia,c la maggior parte de’ Gianizzeri che baucua cò lui, fatte empito cotra Caramu- 
Fafa cignëdolo atorno l’uccifero cò la propria fcimitarra che hanena a lato, sferra 
dofi a poco a poco fi pinfero. corra alcuni Turchi; &fi come erà walorofi imarme s par 
te ne uccifero,e& parte ne miferoinfuga, g Jubito portarono in una galea di quei te=- 
mi , nella quale effendo entrati tutti, gy bauendo pofto fuoco alla miunitione di unal- 
tra, l'arfero, & effi fi (infero nerfo Ponente; ficari che effendo le alive due galee’ 
difarmate non baurebbonoi nimici potuto feguirgli > & parimente fi Juluarono anch- 
effi nel medefimo regno di Sicilia ya qualimon men che a glialtri fu dal Vice Re, gr 
da tuttifatto granfelta, čr lodato il grande ardir loro. Nelgualtempo Cofimo de Me: 
dici Duca di Fiorenza p maggior ficurerza di quelle marine, €r per bonorewotegza,. 
e ornamento e (p'endor del fuo fato, fondò: nella Città diVifarla Religione de Canal- 
lieri fotto gli auffitij, e col nome di fan Stefanos alla quale diede galee e impetrò dal! 
Papa facolta, cheè cawallieri di eRa(che: nobili e non altrimenti usolfe che foffera) po. 
teffero godere entrate ecclefiafiche, €> egli e tuttii deftendenti fuoi Duchi ai Fioren=- 
DomSionî %4,0rdinò che ne fofferoîl capo,co titolo di gran Maeflro, Quafi in quefti tempi medefi= 
eric mi partendofi da Napoli don Giomanni Mendoza generale delle galee di Spagna, fi in- 
Jia dueGa -contrò in due galcotte de Turchi pirati,che andananoin corfo, & le prefe ; & perche: 
Corali dodici Chriftiani rinegati che ui erano;bavcuano uoluto diffenderft cötra le fue fedici ga 
beé, cr baucuanouccifo un fuo Capitano Spagnuolo,gli fece Squartare. Sì cominciò que 
Po anno a fpargere il'ueleno della: beretica perfidia anco: nel Regno dî Pollonia , a che 
‘mentreil Re Sigifmondo cercafarpronifione, fua la Linonia affalita dai Duca di Mo 
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fcouiasonde fu egli sforzato tralaftiar quelta imprefa , ox attendere alla diffefa de'fuoi 
duoghi,&r hauendo mandato un’eRercito contra il Mofcouita, fu da nimici rotto; con il 
corfo dellaqual uittoria gli fur anco tolti alcuni luoghi delta Liuonia.Nel principio del 
l'anno mille cinquecento feffantadue, Carlo Re di Francia, per acquetari gran tumulti 
che fi lenanano per il fuo Regno,per caufa della Religione, gr per ouniare a molte yoni- 
ne che per quefta occafione fi uedenano apparecchiare»fece un’editto, per ilquale per- 
metiena finche alero foffe terminato dal parlamtto, che egli era per fare per quefta 
caufazche turti quegli della religione, {come effi chiamanano)riformata,poteffero pre- 
dicarese far glvaltri e[fercitij di detta religione per tutto il Regnoyma però fuori della 
cictà,fperàdo che nedëdofi efi effercofi Jprezzati,e feparati da gli altri,fi doueffero di 
ftorre da fua pofta da una religione taro odiata:dallaqual permiffione ne feguì effetto co 
erario alla buona imëtione del Resperche queftrribaldi;che fi eran apoffarati dalla ue 
vaecatolica fedesfotto pretefto dellaloro pretenfa riformata Religione, cominciarono 
a fare molte ribalderie,a[faffinamenti,e facrilegij je raccoltifi molti di loro infieme,s'im 
patronirono 4 poco a poco della città d'Orliès, one non pafsò tropposche ui andò anco il 
Principe di Conde, baudo cattiuifsimo animo tontra il Rese contramolti Baroni dilla 
corte,ch erano fedelifsimi alla corona,e perciò dal Re molto bonoratizilche non potendo 
elfo(come di fopra fi è detto).comportare,gli odiana amorte . Onde conuenneil Reg 
Suo configlio far provifione d'un buon effercito per ricuperare quello , &r ‘altri luoghi 
dagli V gonotii ufurpatilizcon parte delquale andò Luigi di Lorena Duca d'Omala al- 
L'affedio di Romen,che fi era ribellato;nelquale affedio,fu in una faiticne uccifo d'archi 
bufara Antonio di Borbone Redi Natarayche era nel campo del Re ; &r effendo poi 
del mefe di Noncmbre prefa la città,furono gaftigati i ribelli fecondo i lor demeriti + 

Quello anno fu coronato Mafsimiliano figlinol dell'Imperator Ferdinzdo Re dì Boe- 
mia in Praga città principale del Regno,done fi fecero folenni fefte,& piufe ne fareb- 
bonfarte, fe non ai foffè nata una pefte fi grande che uccife în quella città, er nell'al- 
tre all'intorno in pochi giorni gran moltitudine di genti, & non dopo molto tempo de- 
Siderofo lo Imperadore, che il medefimo Mafsimiliano Joffe eletto Re de Romani, pro- 
«curò una dieta in Franeforty doue conuennero gli elettori dell’ imperio, dallo arcing- 
Icono di Colonia impoi,che tronandofi infermo mandò in fuo luogo duo procuratori ; 
& quini.con la debita pompa, dr cerimonie fu fatto, & creato Re de Romam » & 
Succeffore delio 1 mperio. In quefto anno medefimo nacque impronifamente una gran 
guerranel regno del Giappone nell Ifole Orientali,Mellaquale diede particolar amuifoil 
padre Gafparo, Vi ilella dalla città del Sacai, done & nella città del Meaco quindi non 
molto lontanasegli predicana il Santo Euangelio ey ui hauena con altri fimili femi- 
natori del uerbo d Iddio innanzi a lńi,conuertiti gia molti in quefle due città , ey iuo- 
ghi uicinizalla fede Chriftiana,che lo feguiuano, e fiimanano, baviendo già fontito il 
guho della parola della uerità + Scriffe che effendofi egli partito dalla città del Mea» 
co, > ito a uifitarei Chriftiani del Sacai,per tenergli in fede » & cercar di conuertir 
de gli altri,fu moffa guerra improuifamente al Gowernatore dé! Meaco da un Principe 
di quel regnofiso nimico,che con quaranta mila armati lo nenne ad a vdiare; ér fu foc 
corfo nello alfedio daun fuo zio con buona quantità di gente,che fi accampò non mol» 
to lontano da’ nimici , fra Meaco , & Sacaiy & quini fra quefti duo cRerciti furono 
fatte in diuerfî giorni molte fcaramuccie + Hauewa il Tiranno nimico del Gouerna» 
tore condotto un grofo fquadrone di Bonzi gentili, che in diftintione de gä altri 
erano chiamati Nengori» Dopo molte fcaramuecie » banendo il tiranno con i fuck 
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562. Bonzi afai ualenti ne l'armi tirato dibattagliaapertail zio del'Gonernatordel Mea- 
me'o dat co,minfeil fatto d'atme;di che fpanentato il Gonernator,che non fi conofcena hanet for 
iani, ze baftanti da potere ftar più a petto al nemico,fe ne partì della città comi fudi vitiran- 
doft a uma fortezza lotana; onde fu la città crudelmente faccheggiata ; & piacque rd 
Dio che foffe la Chiefa de Chriftiani riguardata in quefto faccosper il mezzo, & autori 
tà di un gentile che era fra nimici,ilguale hauendo pin uolte uditoin quelle predicatio 
ni la parola d Iddio fene era inuaghito,quafi hamendo nel fuo cuore accettato la fede:t 
nimici del Meaco dopo quefto fi diedero a combattere una rocca molto fortesdoue erail 
padre del Gonernatore che la guardana.: Li figlivolo tra quefto mezzo con molta pra= 
denza ragunò uno effercito di nenti mila perfoneset fatto buonapronifione di nettona 
glie fi moffe per affaltare i nimici,&r paffato ungroffo fiume cheera fra l'imoeffercito,, 
& l'altrononmolta fecretezza, perche tr nimicinon lo Rimananoygli afaltò improvi- 
famente, che eRendo cofi colti di impronifo, ancora che fuffero in numero di trenta mi- 
la; furonoparte morti, parte feriti, &r il vefto pofti in fuga + Il Gouernatore afpitan- 
do a quefta uittoria, congiugnendofi conte genti del padre,cheerano nella fortezza, mon 
uolendo dar al nimicotempo di rifarfi , lo feguitò con gran mortalità fino al Meatò ; 
done hebbe nuoua battaglia con quefte reliquie » er quei che erano reftati nella-città, 
i quali uedatola gran perdita de’ loro, er il gran ardire de contrarij, poRtrin gran tep= 
rore furono facilmente fuperati, cx feonfitti, &r il Gonernatore rituperò il Meaco. E 
nimici perche temenano che non gli auneniffe peggio, domandarono la pace, & laot- 
tennero col mezzo del Cubo del Giappone che-e fignore di tutto it regno in quelle cofe 
Deuotione: Solamzente che appartengono a l’honore; ma non già alta potenza;cr viurifilittrone,che- 
dechifia altri lo auanzano . Scriue moltialtriparticolari quefto padre fra quali: è che quei 
die, Chriftiani novelli di quefte due città, g&n luoghi circonuicini fono molto frequenti nel- 
le chiefe, cy nelle opere pie, contra lo antico ufo loro, quando'erano:nella gentilità e 
racconta particolarmente di una donna Chriftiana molto risca „che tutto quel'chegli 
bauessanel fuo teftamento lafciato il'marito, diftribubin fousenimento de'poueri lebro- 
IR fidel Meaco, ér fuoi confini, čr dice che fi quefto atto di carità, come nonin ufo pref 
siano; Joi Giapponefî, molto celebrato da gentili ancora , fe beni qualche un di quei Bonziba 
riprefero , benche nel generale Lammiraffero, lodando fimili opere, gr la legge chelo 
comandata ,  Defcrineil medefimo l'origine pey natura divgucfti Bonzi, & dice che 
babitano in una montagna in diuerfi luoghi;che. effi chiamano monafferij., er fono în 
torno a nenti mila buomini,c& che il primoinftivutore di quejta religione; fu mo chia: 
mato Corebondaxi, che era fra loroperfona litterata;er dice il padre,che per quel che 
egli ne hauena udito, hauena qualche Demonio familiare . Et che egli vitrouò una 
fortedì lettera nel Giappone molto ufitata; che fi chiama Cana »'Lafiiòmolte profe- 
tie delle cofe di la,c&y perche a cafo alcuna dieffe riefce y la gentegroffa lo Rimi mola 
to. Laleggecheci laftiò è intitolata Xingoluin zil promo precetto dellaquale è, che 
adorino il Piauolo; tr chi poteffè puntalmenze faperele particolarità della Jua feele- 
«rata uita direbbe che fra egliftato un propsio Diauolo incarnato, Dicono che lafciò cer 
te parole diaboliche in iftritto, con lequali fi mandana il Demonio in corpo di qualun- 
che perfona fi nolena, & quini vifpondena a qualunque domanda che gli fi facena; gr 
dice , che egli fuil primo ancore del peccato nefandi[fimo in quel paefe . Stando per 
morire,fi fecefareuna gran fofa a guifa di una caffa , nellaquale fi mife , dicendo alla 
turba fciocca,che nolena quini dormire lunghiffinzo fonno, che di laa tantem igliaia 
di anni farebbe nennto al mondo ungrà lirteraio;er che egli all'horafarebbe n di 
quela 
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Guellatomba;cintoniandò che inanzi a quettenspo nitt foffe fiato ardito di aprirla, g 
fuegliatlo dal:fonno.Gli.fu daquella mefebina gente dal demonio fedutta edificato pis 

di un tempio doucera egli adorato; de quali fe ne baucwa egli Reffo wiwendo fatto al- 

cuni Nel luogo done egli fi rinchiufe dicono offer una Chiefa delle piu fontuofe fra lal- 

tre chiamata Coiasdoue:concorrenano molti adomandar fanità honore, gr altre cofene 
coffarieper.la uitasconfar grandi offerte molti doni». Serine il padre hauer troua= 

to inquel.paefe molti\monafterij: di questi Bongzisne i quali fi commettenzno grandi ffi~ 
„mê fceleratezze;<& peccati chorimi Et chemella Ohicfa principale era fempre molte lî 

pade accefe,di qualistutto il regnodelGiappone;c& che quei che vinuntiano al mondo; 
frritivanoa.quefto manafferib;donemon)fi.sien piu peri peccato il pia nefardodi tutti, 

«& dicono con tutto quefto che wifi ritirano per, far penitëza. Frai feguaci di coflui fu 

uno chiamato Cacabasche uederdoi.continui funti,feeleratezze,feditioni, € uccifioni 

che quini fi facenano., tirati con fe alcuni fuoicompagni s fi fcparò s 7 ordinò quea 

fa forte di Bongischiamati Neugoci.z.de' quali, altri attendono a dir orationi , C7 
altrimanno alla guerra; & tatti han per efercitiodi far ogni di cinque frezzes & 

bannodi continuo Parmi apparecchiate, & adorano! fondatori di quefta viformata i 
feita Cacaban à Fralorò nonban fuperiore alcuno, macoluie fuperiore che può piu di 
tutti;fe\bene nelle congregationi che fanno,danno qualche precedenza a' piu ucccbi fra 

loro» Et fopra quelche fi ha darifoluere nel.configlio loro „un folochefia di contra- vane “a 
vio parere a glialtri impedifce darifolutione'del configlio, che tante uolte perciò fi ri nioni, di 
fa,finche fientuttid’accordo. Maquelche era molto ridicolo fra loro, che di notte fi citi. a 
ammazzano l'und'alero quando han gara fra loro, di dì fi fan:confcienza di ammaz, dita. 
gare-mna mofeaseRèdo probibitonella legge loro diammazzare animal niuo. Hauena 

no i Giapponefi già;<& prima.che lor fofte Rata moflrata la uera.uia di andare al para 

difo: unico de”. beatizuna opinione, chein quelmodo. che nel mondo erano piu regni, cofi 
dopomorte fofero piu paradifi er indiuerfi lnoghiser chein ogni paradifo fia un San 

to che riceue coloro che lo hannoin quefto mondo feguito,eir adorato; & che fra gli al 

tri paradifi ue ne fia uno fotto l’acqua del mare, quei che uogliono andar aquefto, fa 

tij del mondo fi traboccano in mare,portado per andarsi qualche gre Sa pietra che pre 

So lo profondi, civaltriperirea glialtri paradifi fi occidano con uarie forti di morte» 

Di quapuò il Chriftiano raccorre quanta fiala felicità fua , che ba la mera dottrina È 
per afcondere al uero paradifo,feguendo.Chrifto, che è lauiazla uerità,& lauita, ne- ! 3 624 
dendo maffimamenteche tante anime fon perdute per non l’'haner trovata. In Ponente ,, 

¿n quefto tempo ansenne che effendo in guerra nell'’Vngheria Ferdinando Imperado- si Paat 
vecon Solimano Sultano , nacque. dopo molti romori „č morte di genti unatricgua do f ne- 


fraloro,per la quale fu fra l'altre cofe capitolato che fi faceffe un cambio di prigioni, fn oa 
rifcattando Solimano quattro fuoi Sangiacchi prefi da Chrifliani in quella guerrazcor rendi 
dare all'incontro Aluaro Sandeo don Sancio di Leina , €r don Berlinghieri Ricchen. 19 Sandeo 
fesmobili er nalorofi Spagnuoli,che furon prefi.nella perdita dell’armata Chriftiana, agi TE 
co nellaprefa dell'ifola del Gerbi, che noi dicemmo ; perche l Imperadore conoftinta M'ME Ferdî 
daimportanzadi quefti tre gran Canallieri „g7 quanto la lor prigionia era a cucre x 

al Re Filippo fuo nipote, bauena.con gran diligenza procurato di.ribauer gli. Furon 

stutti tre condotti in Vienna , done l'Imperadore , & Maffimiliano Re di Boemia fuo 
figlimoto,gli raccolfero.congrande amore, & con donatini gli rimandò in Spagna; oue 

eftendo dai Re Catolico molto bonorati, glirimandò ad effercitare i gradi de lla mili= 

tia, che banenano in Italia prima . Et l'Imperatore liberato dai penfiero di una 
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cofi pericolofa guerra, uoltò l'animo ad affettare molte cofe del fuo Imperio, allequali 
per la continoua guerra non hauena potuto ‘attendere; con quella diligenza c'haueria 
Fatto bifogno ; eperche l'amminiftrare drittamente la giuftitia a’ popoli è una delle 
principali nirtà,che ne’ Principi fi ricercano;fece una nuoua elettione; & felti huo 
mini dotti nelle leggi ciuili, quali banendo dal facro imperio honovate prowifioni, rifedef 
fero în dinerfe provincie a lui foggette, e frceffero di queftafeienza, publica profelfio- 
ne 3 e defideradoegli hauer d'Italia qualche buomo raro in quella profeffione,fice fori 
nere al collegio di Padona;e lorichiefesche noleRero far elettione di uno di loro;che ofa 
featto,e noleRe accettar quefo maneggio:es elfi dopo matura confideratione: feelfero 
di comun parere Girolamo Olcignano, publico lettore in effo fiudio;gentil'huomo di Pa 
dowa,come attiffimo per la fua rara dottrina e’ fuelto giudicio a queftaimprefa, che 
uolentieviaccettò quefto carico, €r andatofene în Tiburgo di Brifcowia,fi portò di mo 
doch’acquiftò nö folo a fe,er a cafa fuayma anco a tutta la natione Italiana,bonore,e 
riputitione grandi(fima,e ne refò PImp.talmente fodisfatto;che nd molto dopo lo creò, 
in Ifpruch configliero del facro Imperio © Nella città di Lione partità che ne fu del 
MCLXI. 1lGouernatore,fendogli faccefto il Signor di Salce;non tardarono i fedia 
tiofî,<r ribelli che ui erano nafcofi,a tumultuare,quel che non baueuano hauuto ardire 
di far maî,quando ni era il Gouernator paffato; &y bauuto nuono Soccorfo dagli bereti 
ci di Gincurascol titolo che fi baneuan prefo di riformatori delle Chiefe di Francia,nonm 
moftrandoin publico di nenir contra il Re,anzi nantandofi che uoleuane difenderper lu 
quella città , r lenarne icattiui abuft antichi , fi ragunanano a Squadre a fguadre: 
în diuerfî luoghi , cr parlanano burlandofi della Santa fede Catolica; fenza rifpetto 
d'Idiio, & de gli buomini 3 hanewan le noftre Chiefein abominatione » Cr predicauano: 
apertamente , €r efortanano le genti anon douerni entrare; pel contrario lodando le 
conenticole,o mofchee,ò finagoghe loro,intitolandole l'honor di Iddio,coceRo alla Chie: 
fa lororiformata;<&r dicena al popolo, per diftorlo dal uero culto ; ¢r adoration d Id- 
dio,come dicena Ieroboam.Non falitepiwal tempio di Terufalem; percheini non eil ue 
ro Iddio,ma čin Bethelsdin Dansch& io ui bo:muonamente edificato; cominciaro= 
no'a far ridutto,e uoler fabricare una los Mofchea,uerificando quel che San Cipriano: 
dice cffër folito di tutti gli beretici,in edificare altare contra altare sa Sacerdote contra: 
Sacerdote, facrificio contra ficrificio, e catedra contra catedra. Ft Seguendo lo: 
ile de gli beretici Donatifti, fi faceuano confcienzadi porfi a federe preRo un Ca» 
tolico, di falutarlo ò parlargli, & entrargli in cafa + Non fi facendo dopo confcienza: 
di entrarni , & faccheggiargliela.Si frrcenano cafcienza (teme già i difcepoli di. Euro- 
mio heretico) dì pafar inanzi una nofira € biefa, rinoltandofi per altra flrada + Chid= 
mauano, (comefacenano gli Acefali)le:cafe fanted' Iddio, hoRerie di borefie, etrdi tutte 
le forti di fceleraggini, pentendofi diefferin eRe fati battezzati Perfisadevano (Cüm 
me facena Montano beretico) che ogni Chiefa che era almordo befemmiana, e) non: 
orana. Con l’anifò che fi moueuano gentidi Lamagna per aiutaneli,, fi uennero a mül! 
tiplicare molto preftoin namero grande , & predicauano publicamente nelle cafe del 
le maggiori firade di Lione,lenuone dottrine gr inuentioni toro,riempiendo le orecchie 
di querche paftinano delle lor cantilene,& urlamenti piufcomipigliati, che i canti de 
Salmi de Giudei come fi legge che faceuano anco gli Arriani „Chiamanano i Catolici 
idolatri , perche adoranuano nelle Ch efe ilcorpo fantifimo di Giefu Chriflo., Prefero 
(crefcendo neila loraaudacia ) apertamente l'avmi quefli buomini nefandi, facendo 
refiftenza alla giuftiian ga magiftrati.Etrifoluerono di edificare una torre di Babel, 


per 
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per eftercitarui la lorconfufione , la qual edificorno con gran diligenza, lachiama- 1 5:62. 
ron Martino,nel quale facenano le conuenticole loro con i lor Soliti urli ordinatietinfti: 

tuiti dal lor Baal di Gineurasdi ogn'altra cofa facendofi quiuimentione;che delle cofe 
d’Iddio,perche le lor congregationi fi confumanano tutte in burlarfi de gli ordini della 

Chiefa catolica » difprezzare le traditionide gli Apoftoli, er maladire i Santi Sacra= 

menti da Divordinati dir mal del Papa, cr beftemmiare tutti i Vefconi,e&r altri mi: 

niftri della Chiefa con parole nefande, fe beneimmafeharate di qualche parola d’Iddio: 

(Secondo l'ufo de gli heretici) e melate di ogni libertà carnale, promettendo ai lor fe: 

graci effentione,<& libertà di tuttii tributi, cir diritti che uanno a Principi fenga piw 

bauergli a dare obedienza.Ilchenon folo effi cominciorno à fare,ma ancora molti fud 

diti de’ luoghi circonuicini.Coftrignenano quei della fetta loro,a rinuntiare con ginramè: 

ti folenni alla fedecatolica, gr alla formadelbattefimo cò che erano Rati battezzati, 

& di non hauer a ftar piu alla meffane ad altro diuino officio celebrato dalla € biefa: 

catolica. Et di non fottoporfî a Giudice,magiftrato,ò oficiali del Re per lo aunenire,an: 

Zi flar fotto coloro,che da effi farebbono flati coftituiti Juperiori E: fecondo i Macedon 

niani(che negarono ladininità dello Spiritofanto)giuranano di non abbädonar mai que: 

fia lor fetta,cir tencuanoin quefto lor tempio Martino,i Formularij loro fatti p tirare: 

con dolci parole à quefto errore loro lefemplici perfone.Tenenano genti a pofta deputa: 

ze alle porte della città ; che afpettaffero i contadini per perfuadergli che doueffero an: 

dare a quefta finagoga loro, qualche uolta gli danan perciò danari, che effi poi fi an: 

dananoa bereallhofleria V eduto poi non tronar refiftéza,et accrefciuto il poten loro 

nella città,determinarono di aggrandirfi di luogo comodo cr forte,per difenderfi dal= 

la giuftitia del Re,impatronendofi del più (patiofo quartiero della città, per hauer done 

far alloggiare lì preffoil gr& numero de’ foldati forchieri, che baueuano: fatto prattica: 

di far uenire per impatronirfi, gr dominare la-città,come poifecero, cr ftelfero a gfto 

effetcoil palazzo del Generale del Piemonte,che è la pin bella; Spatiofa cafa della cit Veonotdip 
tà, comoda perlaimprefa loro, per haner da una banda la gran piazza de’ frati di alia 
S.Francefco,douepotenano in un fubito metter in battaglia preffo tre mila fanti;er da pezzo ‘i 
Valtra la firadadella Grenetta,la piu larga, fpatiofa di tutta la città, er per far que 
Sto,disfecero quel tëpio Martino, Muniron quefto lor nuonotempio „o finagoga,ò Mo= 

fehea , come efi la chiamanosdi buona artiglieria, & di tutte altreforte di armi, g7 
munitione da guerra, come fecero anco la maggior parte delle cafe uicine , fortifican= 

dole di fianchiconarchibufi a canalletto, pieni di molti corfaletti, ey armi.. Inquefto 

luogo conftituirono la principal fedia del lor uenerabile Concifforosdoue fi fäcena confia. 

glio per'opprimere la parola Ewangelica,abolir la Chiefa:catolica, roninare la corona. 

di Francia; &y gittar à terragli ati er officiali della città. Fondato quefto lor Pan= 

teon, é munitolo di artiglierie,conuocaron quanti vagabondi, cx banditi della Francia: 

che potetton conuocare,ondedi effi fain granmanierail numero creftinto. Non man~ Richietta 
caronoi Confoli della città, <&vi MagiAtrati, nel principio er fempreoftare con tutte le Doe 
forze loro a quefti ribelli d'ratio, cx del Re loro 3 come: fecero ancora i: buoni: ,, €% 

fedeli Catolici >, & leali fudditi di tntti gli ftati della: città: , che ricorforo al nuo= 

uo Gonernatore , ricercandolo; che ft doneffè ouniare: a quefti: perturbatori della: 

quiete publica, oche cercanano coft alla feoperta contra l'ordinanza. del Re ,. ton. 
ler'inteoduite nnonareligione nella città Sua, & che:non fi douce tollerare , che 

con le: forze; cy. conl'armi fë uniffero in: quella fortezza: , o fFrendogli l’aiuto: del 

la città; de glivamiciy ey de'parenti pen difcacciargli , ey che ponefft mente , chie fra: 

pochi 
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pochi giorni fi farebbonoimpatronitiin modo della città , che 'hamebbinodommnata@: 
fattoyér toltone il dominio al Resmaegli nò:folo no uolle farlo; magli prohibi efpreffa: 
mente che non fi monefteroydicendo che egli fapena bene che coftoro nobaurebbon moi 
leftato i citradiniin conto alcuno , & che mon hauena ordine dalla corte dìfar contra 
di effi cofaueruna,et che egli era quini p metter la propria uita:per difefa del popolo, 
«della città,però cheeffi fleffero ficuri. Quello anneniua forfe, ci come fi credette; 
perche quefti principali della feditione lo addormentanano conparole ambrenoli,facen 
dogli creder tutto îl contrario di quelche è Confoligli dicenano» 1quali gli réplicavano, 
che la ufanza dituttii Gouernatori di quel luogo; fu fempredi non lafciarfar ‘vaguna» 
te diarme, nedi genti, cy che intutte le Republiche.ben ordinatemaî fi è dafciata intro 
eu durre nuoua religione,come cofa temuta fopra tutte levaltre,per la romina 'delle Repa 
religione bliche,c& gli inconuenienti che ordinariamente nefeguitano ; apportano il'mutar del= 
porta (eco la religione con feil cambiamento ancora del Principato,c&. che fe inininna fi hanea 
to di Signo 4a da confiderar quefto;fi ha da confrderare nella religione Chrifliana, per la quale. ft> 
pd confeRta effer una fola fede, &r una Chiefa fola,la quale non può ritenere dinerfa €r c: 
traria dottrina,che fe l'una è buonas0 forza chel'altrafia cartina: Di qua auniene che. 
gliuni condannano gli altri come beretici,ne fi poffonocompatire infieme.Et ehe ponefi 
feben mente,che con tollerare egli quella mala razza offendema Tddio,nocena al Reset. 
farebbe flato cagione di ueder prefto quella città fottofopra.Etchefi ricordaffe chese= 
ra quella città ne’ confini di Gineura,& di altrecittà; luoghi fofpetti di berefia sc 
che ponefte mente.che iui fi congregana gran moltitudine.dì banditi; &-fuggitini «con. 
tra la ordinanza del Re. Et che penfaffesche effendo quella città piena di tante riccheze 
Ze, danari per rifpetto de'cambij, cr fiere, cy mercanti ricchi di diuerfenationi fra 
pochi giorni,mon gli piacendo quefti ragunamenti di arme;fi fariano da quella città riz 
tirati con lelor faculta, fi come già qualche uno.cominciana a fare, Eran tutte quem 
Sieragioni buone,nere,< fante 5 ma fi come intutte le altre:cofe fuole Iddio torre il 
sedere a gli buomini,quando unol permettere qualche rouinaynonfu poffibil mai in- 
trodurle nelle orecchie del Gomernatorezit che neduto da loroset da'principali Catolici 
della città,fi rifoluerono di ricorrere al Resco fargli intendere per alcuni nobili ilcala 
mitofo ftato di quella città; Ma uolendo far che queflo decreto. di. mandarial Re fof= 
fe fatto dal popolose configlio dellavcittà;0 chefoffero fubornati alcuni,ò come fi foffés 
non ui fi mandò,afficurendo il-Gouernatore di nuouo che nò hauefiero da temeresche ne 
niffefcandolo,c& tumulto alcuno,che hauena ficurtà da loro;per più diccento.snila fen 
di;ma che eraneceRario per la tranquillità publica, che ftante quei tempi non fi donefa 
fe haner riguardo a religione. Fuxirca quefto tempo mandata a Lione dal Rese fuo 
nigi Do f configlio, il:Conte di Curfolo al prefente Duca di V zez, Luogotenente generale ne'pac fi 
dato dale di Lingnadoca,di Prouenza; Delfinato,<& Lionefe, per pacificari tumulti, cinrumoris 
a quietat i che in eutse quefte prouincie eran nati, per galtigare i delinquenti, Quejti Seditiofi di 
gaBigaride Lionespiw prudenti mell'effer.loro, chei figlinoli della lucenel fuosglimandaronincone 
linquenti. rg alcunidoro: oratorii quali gli uolfero perfuadere, chela maggior parte det.cittadi» 
nigr del popolo Lioncinocra della nuona religion riformata,la quale eRëdotanto mol 
Frequentia tiplicata,non potewa piu.contenerfi nelle:cafe private perdi la. parola del Signoreson 
gridifima de eran.coftretti di bauer-Chiefe per ragunaruifi, che altrimenti nun» potrebbe Star la 
ci nelle città in pace.Il Conte entrato in Lioneeffendo ito il giorno di Natalera mudin la mefsa 
tale di folennenella Chiefa diSan Giomanni (one dopo l'hanerla dita diade folennemente, kor 
dine del Re a Monifignor di Salto Goueraatorc)ueduto uneoucorfodipopoluCatolico fi. 
i 4208 i grande 
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‘grandenella Chief, conobbe.eRere ftatòo falfamente informato da gli beretici,come 
‘meglio poi fe ne anniddeil dì feguente ; <> ghi altri dell’altye feResne quali vidde tutte 
de Chiefe della Città effer frequentate e piene de Chriftiani, er Catolici dell unor l'al 
tro feo; onde fi chiar? a fatto della fallacia di quelle genti appalesò poia certi que 
Sta frande onde teittadini Catolici che lo intefero , gli diRero che uolefte per nifla chia- 
rirfi di quanto gran numero auangananoi Catolici quefta pernerfa fetta , che baureb- 
be tronato efer povbiffimi gli hereticiinnomatori,rifpetto a Catolici, er fedeli , €r era 
per farfene la fperienza, fe mon foReRata la cofaimpeditadal Gonernatore ; non no- 
dendo chela fallacia fofte cofi manifeRamentafeoperta, €r gliberetici per perfuadergli 
‘al contrario dique che egli ifteffo banewa neduto, ottennero per grande importunità:, 
‘ehe uoleffe la Domenica che fegnina , neder il numero de'loro, in una predica che ha- 
‘urcbbon fatto fure fuor della terra nel borgo della Griotera, nelqual giorno ni fi fareb 
bon prefentati,come per far di efi unageneralmoftra armati ; gœ in quel tempo haue- 
uano cf): ordinato che ucniffero a congiungerfi conefto loro molti foreftieri di Vienna, 
‘& altri luoghi uicini del Delfinato , oltre l'hauer ordinato che ni compariffero uigna- 
‘viutoli,& contadini di fuorische erano fparft per le poRelfioni con pagargli la giornata 
per quella fatica, tutto facendo per accrefcer in quel giorno il numero della lor fetta, er 
con queto muouer quel Signore a concedergli il poter édificar Chiefe per predicar la lor 
veligione , che diceuano effer lauera Chriffiana. Ma nennto quefto alle orecchie de i 
Catolici, inftarono molto che foffe dal Luogotenente del Re probibito il far quella ragu: 
nanza di feditiofi , cofi come fi apparecchianano di farcont'armi, fotto pretefto, er 
‘mome di religione , contra glieditti del Re, €x ordini della corte Suprema ; effendo cofa 
piu che fofpottofa,che ne farebbe potuto auwenire qualche gran tumulto , & forfe un 
Sacco, & rouina della città, banendo quefti nimici publici; Larmi in mano, Ma che fe 
pur egli foferifoluto chein ognimodo faceRero quella finta moftra, & eftercitaftero le 
lor nouità,foffè almeno fiato in campagna fuor della città, done faria fato men perico- 
lo. Monfignor diCurfolo defiderofo di pacificare queta difunione , fece chiamar a fe 
i principali de primi frati della città, per ‘intender il parer loro fopra quel fatto; aquali 
diffe che per lapoca'età del Re non eraall'hora poffibile di reprimere quei della nuona 
religione , coff molriplicata, & [partita per tutto il regno di Francia, cheil fuo con- 
figlio banenaconfiderato;chenon farebbe flato bonefto,che nel fuo nuouo uenire alla Co 
‘ vona fi foffe dimoftrato crudele, ix che non fi gindicana bene offernar gli ordini, cr fe~ 
uerità de'Re paffati , contra quei di effanuoua Religione in quei tempi cofi calamitofi,. 
per uoler fopire la loro opinione, ma che era neci ffario fintanto che foffein etàsd'inten= 
dere ér attendere a tener ciafcunoin pacestolletandofi molte cofe .. Dicena che banena. 
eglifolamente ordine di gafligare i ribelli, ex feditiofi, eri perturbatori della publica. 
quiete di qualunque religion fi foffe. Quini difputò pei con lorocon dolce ragionamen= 


to fopra il modo da tenerfî per concedergli le lor:erronce predicationi,ò nella città,ò fno. 


risma banendo patientemente udito le ragioni de Conti:della 
gli ftati,che gli moflrarono Va publica ribellione di cofloro 
„che eglimiera prefente, er il’camino‘a che tendeuano 
città, er impatronirfene a fatto,come luogo per loromolto al 
radi Gineura : & che per conto alcuno non fe'gli doneffe 
con larmi, efe parnonfi potena'far dimeno,fe gli concedeRe.il predicare in qualche 
Caja di nillani fuor deli Borebi della Ghiriotera: 1i Luosotenente:all'horafece uno edit: 
30) che forto pena d'inobedienza, gdi ribellione al Res mimmo di quefti della. religion: 
nUOHA: 


città; e& de principali de- 
»feben la coprinano all’hora,, 


propofito per la nicinan= 


» Cheera di faccheggiar quella: 


conceder quella ragunanza: 
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nuoua fope ardito di ragunarfi dentrala città , per farui le prediche loro, ne per altro 

1562. effettoconl’armi;magli permifediandar fenza armi però, a far le lor prediche nelle 
grange,č cafe di fuori della Ghiriottera dilà dalfiumedel Rodano , accioche non fof- 

fero da’ Catolici intefi ; doue effi dopo accommodaron una certa fpeloncayo falla de- 

gna di tal prediche)a quefto effetto. Et quantunque gliberetici,per quefte editto non ota 

seneffero quel'che defideranano, er che haucuan domandato;fia nondimeno in lor fano» 

re affai, perche.con quefto decreto i femplici andanan giudicando (come poi effi fi anda» 

uan wantando)cheta lor ferta era approuata in Francia per buona: & che fe foffe flata 

neffanda, cr peftifera(comei Catolici afferimano) non gli farebbe fato conceRto il predi 

carla da un Luogotenente del Re mandato in quelle partia quefto effetto, Per quelto 

dopo pigliando maggior ardirefcoperfero Parmi piu arditamente,rimproueràdolo a'Ca- 

tolici, cy tandone molto allegrisperche hauenan difegno di far altro effetto, che il cane 

tare, co predicare; cy d'allbora in poi andaron perfuadendo a'femplicicon maggior bal- 

danza lalor dottrina,che diceuano effer dal Re approwata : eri Catolici, che per men 

male bauenan quelto permeffo fi accorfero indi a pocosche baneua da effer la cagione 

della romina della città loro,comefu poi . Ma quel che fu caufa di piu far quefta ma- 

la razza infuperbire,fu cheil Gouernator della cittâ,tal hora andana a fentir le predi- 

che loro,c fe benfacena uita Catolica , unfuo fratello uniera quafi di continono ; €r 

quelche fu peggio,permettena che quefti (editiofi andaffero a far quefte lor ragunani= 

Rara ze & prediche in quella cafa di contado con l'armi contra l'editto , € ordine lafciato 
nossa pi da Monfignor di Curfolo,mon permettendo il Gomernatore all'incontro che i Catolici 
ti, &a Ca. portaftero un pezzo d'arme s anzieran puniti fencramente z ondei Catolici furon per 
ii quefto perfeguitati con gran rouinada quefta generatione, fenza poterfene ‘a un certo 
tutto wieta podo aiutare.I Conti (chei Lionefi chiamanano cofi i mag fitrati della città)ueduti quelli 
sc tami. andamenti,che andanan tutta uia in wolta per introdur quefa falfa fetta in Lione, & 
che i feditiofi bamesan l'armi in mano, cofi per ouniare al mhal che giudicaman poter 

auuenire, come anco perche anuenendo,che i Catolici baueffero prefe l'armiper difefa, 

non ne haueffero a patire ; mandarono alla Reina uedona » €r al configlio Regio, una 
fupplicatione con narratiua,& informatione delle cofe che fuccedenano , pregando che 

supplica 4i foffe pofto rimedio, che fu prefentata dal $ agreftano della Chiefa di San Paolo Bero 
mmidata da nange, mandatouta pola . Onde i Principi del configlio mandaron quini Mor fignor 
Lione alla di Mongerone,cow ordine che fatto qui ilbifogno,fe ne paRaRe per altri negotij nel Del= 
Abu co Pinato, comparfo Mongerone nella Città con grande autorità, & intefo il termine 
figlioRegio jmehele cofe fi trouauano, dopo l'hanerconfolato è Catolici, comandò a quefti rifor= 
iaia matori di Chiefe che lafeiaffero l'armii,alerimenti gli baurebbe fatti galtigare ; & il dì 
Mongerone Seguente quefto Signor fe ne partì per il Delfinato ; & gli ne aunenne bene, perche i Ri- 
aiglo dil formatorihancuan rifoluto di riformargli la teftail giorno dopo, er fenza dubbio lofa- 
ziona quie- cenano,fi come il dì feguente,i compagni loro feceroa Monfignor della Motta Gondri» 
rare te cole oo Caygllier dell'ordine, ualente, gr magnanimo, Luogotenentedel Re nel gonerno del 


di Lione. 
Monfiguor pe;finato, il quale per tradimento inaudito, &y quando egli non fene guardana s perche 


delia Motta . Vai P! 
uccifoda faceuarefiftenza alla tor deteftabil ferta,feceromergognofamente morir inValenza;co= 


b VE trail quale bauendo ufatoogni forte di crudeltà,li faccheggiaron lacafacon tuttii dana 


riser mobili che ui bauewa. Diquelta forte fonoi Riformatori delle Chiefe della Fran= 
cia,bomicidialiscrudeli, @r afaffini. Etfinalmente non potendo piu Star faldi, non fo- 
do per diffenderfi da'miniftridel Re , che gliminacciaman rouina » Ma anco per metter 


ad efecutione quel che bauenano già di molto tempo difegnato, prefero larmi l’ultimo d 
Aprile» 
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Aprile t562.per impatronirfi della Città di notte,per piu intimorir la cente fi nid 

dero uftir co ftrepito, armati di arme bianche in gra parte,da di È | 
Rati fecvetamente alloggiati dimolti giorni; o delle primecofe che fecero,andarono ad Gola tizio, 
affaltar il palazzo della: citeà,doue eran ripoftetutte larmi della munitione del popolo ?® 
cheeran da poterarmar inun fubito preffo quattro mila folati e Je ne fecero patro- 

ni,c& quelle armi che non haucua uoluto il Gouernatore , chei Conti er oficiali della 

città haneRero tratte fuori pdiftribuirlein quefti accidenti fra Cattolici,non Solone fu 
rontproprij cittadini privati,ma ucîinero con effi a farfî piu gagliarde le forze de fedi- 

tiofi loro anuerfarij, €r quelle che non potettono hanerei fedeli della Corona di Fricia, 

L'hebberoi fuoi ribellisprefero tutte le piazze, œ publicarono un bando che ninn del 

popolo bauefte ardire di pur affacciarfi alle fineftre,perche c{ft non uolenano fe noni re 3103 
ligiofi preti, cy frati,de Cattolici; conche wennero ad alficurare molte perfone , che fe 

ben fi doleuano dell’afflittione di quei religiofi , rimaneuano fodisfatti alquanto, perte 
fando che a loro non doneffe effen fatto difpiacere alcuno ;che:mon gli riufeì poi. In que 

flo modo la città diLione nenne à fetto in poter di ribelli,chela riformarono in modo, 

che fene fentirà per molti anni, perchenon folo gittarono a terra molti luoghi, ¢r edifi 

cij honorati,ma cominciarono à impatronirfi tirannicamentedell entrate del Re. I mer 

canti foreftieri,che antenedenano la tirannide che era per feguire contra diloro, chi a Ribaldarie: 
un modo,chi a un'altro cercanan difuggirele mercantie,er i danari, c> ferrati i ban- e 
chi, chi nafcondeua idanari , & chi con dolcezza moftrandofi effer con Panimo del- Hione.. 

la lor fattione , fi riparauada la furia loro, poi corrompendo le guardie che eran po~ 

fe alle porte con donatiui (perche il fatto della religione cra allbora pofo da: canto) 

fe nepartina in ficurezza, chi uftendo pel Rodano, &.d feconda: andandofine in 
«Auignonesed chi altroue in quei luoghi;oue fi giudicanan efterpiu ficuri.Furon da que 4a 
Sli innonatori formate nuone leggi, fricendofi effi giudivi, & gouersando inmodo a * ie 
nolontà le cofe , che niunocra che fi teneffe ficuro in cafa fua, & dato che bebbe- 

ro ordine tumultuariamente a quefta lor nuona politia , & gonerno della città, atrea. 

fero a far giuffitia, cheera:tale, che fe alcuno doncua baner danari preflati da umala 

trosfe queldebitore moftrana adherir fi Calmen per fuggir il pagamento )alla lor fet= 

ta, non ualesano inftrumenti, ne feriti di mano, che gli erano ftracciati ; ço ni rice= 

uenano delle buffè sin modo chetrifti chi donena in quel tempo baner da altri, effen- 

do in peggior ftatoil'ereditore, che il debitore , & finalmente il tutto dinenne pien di 
ingiurie; di affaffinamenti.. Da quefti buoni frutti fi può chiaramente conofcere: 

quanto fin falfa quela religione nuouamente da buomini vibaldi ritrovata, e con in- 

Finiti errori tra femplici popoli feminata Inun libretto della regola ; cr reggimer. 

to loro circai foldati „che effi nominano chriftianî, da un Felice Buriacco finifealco 

di Valenza lor cancelliere, che fecero Ramiparin Lione, fi leggono quefte parole. Cartello da. 
Contiene il Cartello della noftra querela tre punti infomma » Il primo de i quali è Vgonottis. 
l'honor,, gloria dTddio, accrefeimento del Regno del Sho figlinolo Tefa Chrifto, er 
Stabilimento del fuo Enangelio in Francia .. IL fecondo; la libertà del Re, cr della: 

Reina fua madre, € dituttii fuoi.. ILterzo, il bene cy liberation della noftrapatria: 

dalle mani de tiranni.. Et feguitando coRtui piu a bafo dice: Ma: Dio uoglia , che in 

cambio di quefti tre , fecondo:il gindicio di molti:, non fia il Cartello in tre punti: con- 

trari, il primo il proprio bonore, x propria-gloria, cy grandezza nofira 3: il fecon- 

dos le noftre proprie commodità, e7 ricchezze 5, Etil terzo, appetito dinendetta. Et 
fegritacofuidicendo:: Ogninolta chei fondamentidi queftanoftra querela: faranno, 


cofì 


nerfi luoghi, doneerano Vgonowi fi 


1562. 
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cofi peruertiti, ce ufciremo della nia del primo Cartello;Tadionon combatterà mai per 
noi. Ecco comcil Demonio; quefta malarazza per giufto giudicio d'Iadio fi cone 
dannano da fe effi poò che nelle loro attionimai fi nede unaminima particella di 
quefto propofto lorcartello. Et come puo uederuifi fe tn pochi giorni fattifi fignori 
della città fenza contrafto, hanno feacciato i lor proprij cittadini,parenti,compagni, 4 
uicini? Hanno rubbato le cafe, gr mercantie d'altri ,rouinati i palazzi , fcacciando 
Iddio dalle chiefe, cr il Re della città fua è Volendo poi coftoro , rimorfi dalla cona 
Scienza, far pur qualche feufacol Gouernatore di quel che hancuano fatto, andarono 
certi di cfi a tronarlo, intempoche eran:con lui de'Confoli, cr oficiali della città, € 
fra lalire cofe gli differo,che effi erano fiati coftretti dimmouerfi à pigliar Varmi per 
tenere quella città in ficurezza pel Resfin tanto che foffe nenutoin età di poter goner 
nare ilregno .. Gli fi dal Gonernatore rifpoftoschenon hanena il Re bifogno della lor 
tutelar che confideraffero laribellione che hauenan commeffa fotto colore di veli» 
gione ér che uoleffero confiderare il male che per ciò ò tardi; ò prefto potena aunenir= 
gliene,con tutto ciò,fe effi uolenano riconofcer l'error commeffosdepor Larmi, čr rimet 
ter la città nelloftato in che Vhancuanotronata,er reftituir la obedienza che haneng 
no tolta al Re fenzacccettione alcuna; cr rimetterfi tutti alla giuftitia , come gli altri 
del popolosegli farebbe rimafo a quel gouerno,c&o quando nò,difegnana di partirfi, per- 
che quiui non potena egli cofi fare,non ni effendo l'honor fuo,ne l’auttorità del fuo Res 
moftrarono quel dì er gli altri feguenti woler gti riformatori obedire a quel che il Go- 
uernatore woleua, cx i Confoli, cfr gli altri oficiali della città con allegrezza difero di 
uoler accettarsì Capitoli proprij per il popolo,che [fi col confentimento del Gonernato 
re propofero per men malesma quado fi uenne alle firette dell’oRernation di efh, gli he 
reticinon uolfero nenirni,perche non nolenano punto difarmare , €r uolesanoin ogni 
modo reftare padroni della città.Ondeil Gouernatore hauendo fatto chiamard fe il Ba 
ron de gli Adritti,Ponfenaffo,Ciangì,Santo Albano, <& altri capi della ribellione,con 
effi fi lamentò,che non fi fermaffero quei Capitoli,moftrandolo fitegno grande.che hane 
uail Reprefo,c& ilfuoconfiglio di quanto erafucceffo,però che auuertiffero al danno,et 
rouina che lor fopraftaua.E{fi moftrando buona uolontà(che era finta)dauan la colpa a 
gli altri.Et auwenme poi che.effendo arrinate lettere al Gouernatore dal Re , che fi ritis 
raffe à lni perche uoleuaintendere comeil fatto foffe paRatosquefti Capitani, ò parte 
di effi andarono a tronare, gr gli differo,che non penfafte di partire della città,perche 
baurebbe trouate ferrate le porte, čr nontardaron nel principio del mefe di Giugno a 
uenirlo a trouare Pietro Morello,cy Antonio Regis,duo Capitani Riformatori di Chie 
fe con cinquanta archibufieri,dicendogli.che lor era fatocommeffo da parte del Signor 
di Blaccone, cy del configlio della Chiefa riformata di mettergli una guardia nel fuo 
alloggiamento di cinquanta archibufieri, perimpedirgli che non poteke della città par 
tire. Non doppo molto, eRendofi con quefto atto piu impatroniti della città, nftiron 
bandi publici da parte di quefti capi, Jenga far in elfi del Re mentione alcuna, fe ben un 
tempo dopo facendofene.confcienza, & per palliar meglio la ribellione loro, nei loro 
bandi aggiunfero il nome del Re,con tutto ciò. ui erano cofi i capi nominati,come fe fof- 
firo al Re fiati compagni. «Aggiunfero poi a Confoli ordinavij della città altretan- 
ti della fattion loro, ci drizzarono un.configlio di Stato, & un Conciftoro , done fi 
baneffero à terminare le.cofe della lor religione >e Furono faiteda loro nuone ordina 
tioni, gy deputato un buon corpo di guardia per la difefa della città nuomamente ufur= 


pata.Et per hauer bonefto mezzo di piare quel che fi dicenaa la corte di efli, [pediron 
; ; Pir il 
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sl fecrierario del confolato nerfoil Re y perche nedeRe di far antorizzare quelle belle or- 

dinanze loro. Maneaunenne , che in cambio di portar quefta fpeditione riportò ordi- 156 x; 
ne, & particolare lettere del Resper leguali gli prohibiwa, en particolarmente a'Confoli Ygonotti di 
creati da loro, che incoto alcuno në fi doneffero ingerire nella amminiAratione denego dono desde 
tj publici, c intrometterftin cofa neruna appartenente al confolato;e&: reggimento del. feiatori al 
Comune. Probibendogli fimilmente che non doueffero affoldar ne metter infieme genti , 

di guerra,fotto pena di effer dichiarati ribelli. Comandaua che fi lafciaffe uiuer ciafuno. 

in pace ne fuoi beni, doner rimetter tutte le cofe nel fuo primo flato. Furon tanto sface 

Gati & di fi grande andacia,che furon nel publico Configlio loro'flracciate le lettere in Lettere del 
mille pezzi, & mancò poco che nonfaceffero appiccare publicamente per la gola il isarsuvis 
tor ambafciatoî che le hauena portate, gx conuenne per otteneregli gratia, che deffe hotu nél n 
nelle mani loro tre gran caffe piene dì reliquie, che gli erano Jatedatea conferua- gios 
fe în cafa fua ; che fron tutte fondute + Tutrequehe cofe, & tante altre che dire- 

mo furon per queta empia fetta di Riformatori di Chiefe fatte, & effequite con fors 

Za; e niolenzafenza procederfi per ragione alcuna, fecondo la collora ; €r il defide= 

rio delle lor particolar mendette, ci i Catolici furon inquietati , gr moleftati con ana 

dar prigioni a lor uolontà , effendo di effi pieni già molti conuenti, oltre le prigioni or- 

dinarie, per far che abbandonaffero la fede Catolica , fe ben mofiranano che alcuniui 

foRero ritenuti per altro conto, «ne fecero anco ammazzare fecretamente mol- 

ti, e religiofi elaici, piu per odio che portawano alla lor fermezza nella fede catolica; . 

che perche per alcun lor misfatto meritaffero la morte. Fecero poi quefti riformatori, SIE 
non olante laprobibitione banuta dalRe , mettere una taglia a'Confoli della città di de gli Yg 
cinquanta milalire ; «i cittadini, & mercanti furono coftretti a pagare una foma "°" 

ma grande anch'effi, & achinon pagana faceuan uenderei lor beni, & in difprezzo 

di quelle lettere che lor mandò il Re , fpogliarono a fatto di ogni autorità i magiftrati; 

gittarono a terra è quattro gran portici, cx gran parte delle mura del clauftro di San 

Gionanni, er gli baurebbon ben uoluti defolar tutti ma la durezza della muraglia gli 

fece refiftenza, fonderon le campane per farne artiglieria, & ufaron gran diligenza 
infortificar la terra per difenderfi dalpoter:del Re. Furon tofodaloro mefe le artiglie- Vgonotti fi 
rie foprai ripari, ct faron condotte genti della lor fetta da tutte le bande , gr aRoldati in Lions 
piu Capitani, « creati nuoui magiftrati, furon fpeditiambafciatori inpaefi foreftieri 

per far pratica dicollegarfi, er confederarfi ‘congenti della medefima fetta + Furon: 

condotte di dentro la città quattordici infegne di Valefiani,ingannate di efter quini fla» 

te chiamate ad'inftanzadelRe, cyper quardargli lacittà. Ma percheera pur fra 

loro qualche perfona,che era rimorfa dalia confcienza, che fotto pretcfto di religione ft: 

foffero a fatto dal Re ribellate fecero moftra di uolerlo'? qualche cofa riconofeere,ma pitw 

preho per uguale, compagno,che per fuperiore,& perciò fecero dipignerl aymi del. 

Re con quelle della città luna preffo dell'altra,e in cambio di San Michele,per l'ordine: 

di Franciasui fecero metter unarofa. Miferopoi mano a'beni delle chiefe,e de mercan= 

ti er fpogliando gli uni e'gli altri,attendenano fotto pretefto di uoler aiutari poneri. adi 
arricchire, e mantenere fquadre d'huomini ribaldi,che fauoriuano la. lor falfa religio» 

ne.Quefta è la bella, & fanta religione di Caluino,e de dinoti, cy caritatenoli riformato» 

ri delle Chiefe,cheasanzarono gliberetici antichi,chiamati i poueri di Lugduno,perche 

coloro fi eleftero quefto nome da fe fef di poneri,ma quefti di poueri fi fan ricchi dell 

altrui, facendo poneri altri che eran ricchizet in quefto modo pofton chiamarfi neri rifor 

maor, riformando il ponero fiato loro, con affaffinar altrizim.ricco » Attelero. 


quefti 
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mr, quefti peruerfi a pigliar con fommo Audio tuttii crocififji di argento, ò d'oro, & al- 
de gli Vgo ECOC, calici, patene, & altri fimiliuafi di Chiefe,c&y a fonderlesc& monetarle.Fon= 
zoin Lio derono un crocififfo tutto di argento mafficcio sche erain Santo Stefano congiunto al- 
gi la Chiefa di San Gionanni, burlandofi quando in pezzi lo mifero al fuoco, cy dicendo, 
Quefto ponero crocifiRo ha hauutountempo granfreddo effendo ignudo, ma noi lo fcal 
daremo cofi bene chenon haurà piu freddo. Etnon folo fonderono quefti Caluiftini 

" Loro, l'argento delle Chiefe sima abbrucciarono iparamenti di broccato; C tele di 
Empieràd 005 AURES ET Principi pafati donate alle Chiefe, percauarne oro, © i paramen=, 
Hit ti diwelluto, craltri drappi fimilitagliarono , facendofeneueftimenti in derifione dela 
motti. le Chiefe , cr de’ Catolici tutti, Giefu Chrifto fcacciò poche genti del tempio; mairi- 
formatoridi Caluino nonvi Lafcian perfona aleunazlui gli feacciòcon flagelli, €r que= 

Sii con fpade ; ey archibufis Traftero un giorno una imagine del Saluator nofiro i 

Croce, cola ftrafcinarono peri piedidal Borgo di San Giulio, fino almezzo della 

città, drquini non era alcundi quefta canaglia Jlimato fedele, che non gli ha= 

uefe fatto; 0 detto oltraggio. Et non folo in quefto fi sfogamano , ma anco in 

rompere tutti i coridelle Chiefe, douei facerdoti ft riducenano a cantar le lodi del 

Signore.» Hor créfcendo ogni dì le infolenze , & crudeltà di quefta fetta, il popo» 

lo cominciò a moffrar nel uifo il difpiacer che ne fentina ; er accorgendofene elfi 
cominciarono adallentare alquanto La.crudeltà loro , perche prenedenano (come aneia 

ne dopo)chefarebbe potuto anuenire,(conofcendofi incorft nell’ira delRe) chefefi fof- 

cinips fero mutate lecofesche altri baurebbono baunto poter fopra di loro, cx che gli baureh= 
fidaVgonot bon pagati della-medefima moneta 3 però fi dolenano alcuni (peffodelle borribili co- 
me pesi > aunenute , mofirando non effer flato di confentimento del lor configlio, & magifira= 
ufare, to, particolarmente feufandofi della crudeltà ufara nel Caftello di Mom brifone > nel 
paefe de Fore/tis doue effendo flati già meffi prigioni aleunimonetarij cheeran di que- 
fiafettayquefti valenti riformatori ufcironin buonnumero di Lione fapendo che quim 

non erangenti atte a far loro refiftenza(perchei nobili, gr Signori del pacfe erano alla 

corte del Re, che fe ui fofferoati nonhaurebbon effi bauuto ardir di andarut 5 efena 

do quella gente uile di animo) & Sapendo effi che nè in quello luogo, ne in al 

tri del pacfe de’Forefti era fortezza di importanza , che lor poteffè refiftere + 

Giunti a Mombrifone ; done non era altra rocca fe non uno femplice circuito 

di muraglia , fenza fianchi , fenza artiglieria, & munitione alcuna, né meno 

ui eran foldati a guardarlo, fe non alcuni contadini ucfiti da foldati, gr hanens 

do prefo quefto luogo d'accordo, perche fe gli refe chi lo guardaua, fecero fen= 

za feruargli la fede , crudeltà grande, gettando la maggior parte » di chi, era 

dentro dall'alto interra, con horribile fpettacolo:; prefero poi. Montrondo , facen- 

doui le medefime prodezzepiene di crudeltà y «& di latrocimj ; er feorrendo per 

gran parte del contorno de’'Forefti , andanan faccheggiando ciò che trouanano y 

qr forto colore di.andar cercando i preti per riformargli con qualche crudelta > 
che contra di loro ufanano, fapendo efer quefto un pacfe molto nimico della lor 

diabolica razza, ui commettenan ogni forte di affaffinamenti y crdi disboneftà , con 

donne nobili quini lafciate , penfando douer effer Sicure , «& poi gli toglienano 

anella, «& fe altra cofa di prezzo. ritrouanano . Spogliato quefto pacfes & fat 

toi quelle infolenze y ér crmdeltà y che è faracini non farebbon ftati arditi di fa= 

res fe ne tornavano poi quefli fquadroni in atto di trionfanti a Lione , portando 

saualii carichi «di poli rubati 5 grin quefto modo riformanano le Chiefe, dr le 
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tutti ifurti, crudeltà, €y inbumanità loro raccontare,farebbe un non finir mai. In 
quefto tempo che fucceffero quefte cofein Lione, il medefimo fu fatto nella città di Or- 
liens contrai Sacerdoti, gr Catolici, non lafciando atto di difcortefia,& di inbumani- 
tàche da loro nonfoffè ftato commeRo ; gr quini piu nolte fu fatto configlio di anda- 
re ad affaitareil Re; che fe non era dalla induftria del gran Conteftabile Memoranfi, 
che gli fu fino alla morte fedelifimo , ey da Signori di Lorena , &y gli altri Principi 
Francefi Catolici, &r fidati difefo; non è dubio , che farebbe uenuto nelle manidi que- 
Riribelli, In molti luoghi, dr città poi del Regno di Francia „fe ben fi fcopriuano di 
quefta fetta donemolti, & done pochi, erano i Catolici &r fedeli del Re in fi gran nu- 
mero, che peo eran tronati molti V gonotti morti per le firade 3 perché nel genera- 
le non fi ammettena quefta nuona fetta, ma fininena nella uecchia religione Cato- 
lica 3 maggiormente quando s'intendeuano i lor coftumi pieni di rapacità, co che pu- 
blicamente faceuano ribellione al Re loro; crefceuano nondimeno di continouo gün- 
gonotti, che e[fendolor permeRfo libertà di uinere à lor modosc& il poter rubare fehza 
paura della pena čr ufar ogni dishoneftà, čr infolenza,chei nimici fogliono ufare con 
tra le città , <& luoghi de nimici ,concorrewano da tutte lebande » il Cardinale di 
Borbone, baomo catolico, fratello del Conde, a cui molto dolenano gli andamenti del 
Conde, cercò con molta fatica ritirarlo alla uera nia čr che fi doneffe ridurre alla cor 
te a fottoporfi alla ubbidienza del Re,c& il medefimo procuraua la Marchefa di Roti- 
lino fua madre, che antinedena la rouina fua , œr del figliuolo ; ma egli che ben cona- 
Scena quanto lo haueuaaffefo , perche la confcienza lo rimordena de i demeriti fuoi, fe 
bë preuedena che a logo andare poco frutto con molto danno potena riportar della fua 
troppo alta imprefa,fuggiua di farlo, remendo che gliene amueniffe male. Il Cardina= 
le Armignaco ancor egli fuo parente  fignor nobile, čr a cui fpiacewa la contumacia 
Jua , cercana di ridurlo con ogni fuo sforzo ad ubbidienza confiderando che con que= 
Sto fi daua principio a fedare i gran romori del regnozoltre l'utile , & l’honore che ue- 
nina quel Principe a confegnivne;ma parena che non ue lo poteRer tirare,perche egli 
che era troppo d'animo baldazofo,c&y fi promettena del poter fuo,per le promeffè banu 
te da Principi heretici di Germania,pi che non douena,domandana nel uenire alla cor 
te alcune conditioni,allequali il Re, per la grauità della dignità fua, non nolena conde- 
Scendere,parendogli che un fuo uaffallo non doueffe domandar patti con lui,banendogli 
fatto fi grande oltraggio incommuouergli contra? popoli del fuo regni; Et per quefta 
cagione fu quefto maneggio molti giorni differito , fe ben furon fofpefe Carmi . On- 
detto Cardinale Sciatciglione non fenza gran difpiacere del gran C onteftabile Memo- 
ranfi fuo zio,feguendo la herefia , čr audacia di amenduiifratelli, Gefparo di Coligni 
già Amiraglio, x Dandellotto,rinuntiando publicamente alla fede Catolica, ér feguen 
do la religion di Caluino,uenne a tanto che lafciando la dignità ecclefi»ftica, prefe mo- 
glie con tanto fuo uituperio,quanto dopo gli ne auuenne danno;perche quando dopo Lef 
fer flate traagliate molto le cofe del Resuenendo egli a ripigliar le forze infieme con lo 
accrefcimento dell'età riduffe le cofe di quefti perturbatori della quiete publica (co~ 
me dichiareremo) in male effere,eglicche penfana di augumentar lo fato fuo , uen- 
ne à diminnirlo perdendo le fue rendite in Francia, che erano di gran valuta, infieme 
con honore, gy la reputatione, oltre la dannatione eterna, Tra quefto mezzo nö refta 
uano quefti ribelli di menar le mani per tutti i luoghi doue conofcenano haner potehtà, 
noncffendo raffrenati da capiloro pin di effi crudeli, Ecco come fi uer fica quel che 
Parte IIL, D leronimo 
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RER Teronimo Sätoyer gli altri antichi padri dicono della natura de gli heretici, cheîn prin 
1562. cipio moftrano bumanita,indi a poco terribilità, e crudeltà nél fine è Percioche ques 
fti, che chiamano V gonotti , di prima ‘cominciarono a far la lor perfecutionecontra è 
preti e frati , er contra di effi sfogananla rabbia, čr lofdegno ; poipian piano fi m- 
— crudelirono contra i fecolari Catolici ; & poinonviguardando ad amicitia , o cortea 
PAN rale fia, fi dierono arubiare, r affaffinare queiche eran della propria fetta loro, almen con" 
feguicano, Danimo gr atti efteriori men crudeli,ma abborrinano la ribellione fatta al Re lor prin» - 
cipe naturale,parédogli non effer ben fatto, che fe ne farebbon un di pentiti, & per 
quefta cagione molti fi vitiranano a dietro,a poco a poco dalla lor conuerfatione. Ma 
perche conl'animoeran ribelli a Dio, alla faa Santa Chiefa, meritamente permeffe 
egli che foffero dai lor proprij fettatori perfeguitati,c&r rubati, gaftigando i fuo nimi= 
ci col mezzo de fuoinimici,Ma quefti di Lione per piu difpregio, cr accioche non fi po- 
seffe tener occulta la crudeltà lorozin alcuni feritti per permiffion d'Iddio,fi uantarono 
haner.occifo dentro la città quattrocento buomini Catolici, gr haner un gran numero 
Vgonotti di di donne prefe p forza, cr mal condotte. Dopo l’hauer quefto nalorofo effereito rowina- ; 
dino ada- totattoilpaefe de Forefti,ft mife in camino per ire a far il medefimo nella Borgognases 
si age Eo: nella Pronenza; gr li farebbe riufcito il difegno,quando non gli foffe fata fatta refit 
della Proué Za da Monfignor di T'auanes luogotenente generale del Rein Borgogna, & da Monfi~ 
raie ans gnore di Mongerone,¢ di Sufäzonde ueduto da loro che no ni eragnadagno, & cheni 
tati, haurebbon lafciata la uita,fene tornaron a dietro come ualenti folamentenelle città, do 
ue non potenano haner contrafto.Fu creato poi dal Sacro conciftoro de’ buoni riferma= 
ia torì delle C bicfe,Commeffario er luogotenente loro nel paefe de Forefti Gian Quintile, 
ti da gli V- huomo non conofcinto,plebeo, &r fenza alcun nalore,ct Saduretto Lionefe;particolare= 
Rea si mete Caftellano di Mobrifone,co altri in dinerfî luoghi del medefimo pacfe,cò ordine in 
dini a ef nirt delle lor patenti chebaneffero afaccheggiar tuttele Chiefe,c cappelle de’ Caroli 
mal: ci gr (pogliarle di tutte le Croci, er Calici,ew alere cofe di oro, di argeto,che hanef. 
fero potuto hauer nelle mani, facëdone inuèrario ad inftiza del lor Senato.Coftoro,do 
ue fapenano che qualche ponero prete bauefte banuto qualche poco di mobile, è qual» 
che altro beneftabile téporale,lo aunertinano pi lor fatelliti che doneffer ir à ricupera 
Cattolici af re la nita i fuoi beni,che altrimèti nehaurebbe pagato la taglia; c& fe nenina copor 
fediano Lio say Jatagliase/fi gli faccuawo una patëte che nil lo baueffe è moleftare, pche hanea pa 
gato la taglia che lor pagano i pretis gr fenò veniua,li toglienano tutto ql che poffede- 
ma.L’alera parte della comiffione che bancano,era di fpezzar tutti gli altari delle chie 
fer le croci,abbruciar tutte le imagini di legnosma imborfarfi però l’oro,c& l'argen 
to il che efi eRequiuano cò grà denotione.Et në corti di G/lo,depurarò comeffarij che 
andaffero fuori a inuttariare tutte le biade,che era nel cotorno della città di Lione, cr 
tutto il beftiame de nobili, g altri, &r dopo otto giorni li tolfero tutti, c& già erä da lo» 
ro ftati madati da Lione piu di cinquata mila facchi p farlo codur dëtro,che efsëdo pie: 
ni ragunanano ål beftiame,gdo venero fquadroni di cavalli, gr fanti del paefedi Aner- 
gnia cõdotti p ordine del Re dal prior di Rodi di cafa di vAftica, & dal Signordi Alta 
À Foglia et dopo ui giòfe il Signor: di S.Chemodo cö molte copagnie di foldati malorofi , e 
Yordi Ro fodeli.Per la uenuta di quefte gèri del ResFu raffrenata in modo la audacia di quefte gë 
SI ti infolëreyet di fua natura nilesche nö hebbero mai audacia,ancora che foffero in tato 
Signor di s, WMero piu di quei di fuori,ufcir Afar alcuno atto di uivièza; pehe qualunque di lore 
Se gli capitanano nelle mani,glifacenano morire crudelmeto,in modo che fi impaurironos 
Waonoui 7% ofanan di nfeire,et quado pur ufcinano,fugginano di affrontarfi cò loro, & a 
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dalla parte contraria di dondeerano accampati.Tutti quei che efercitauano il dominio 
melcontorno peril lor C3 ciftoro fuggirono,ritirandofi dentro in Lione pin che di pafos 
e nello iftefto tem po effendo andaiaun gran fauadrone di alcune lor copagnie permet 
ter a facco la terra del Pui,done.è una deuotione de Chriftiani di Maria Vergine noftra 
aunocata, ci ui concoriron molte denote perfone da ogni lato ; fe gli oppofe con Parmi 
ilVefconodi quella terra con l'aiutodi alcuni nobili buomini del paefè , che wivilmente 
refi/tendogli , gliruppero œr (cacciaron con gran perdita, &y confufion loro. Si erano 
prima che giugneftero quefte genti del Re, cominciati a diftender (come F difi) fin nel 
paefe di Auergia, perche quefta mafta era la maggior che effi facc[fero, per io appog 
gioche hanenano da Genenra,che arrimanano a dieci mila perfone,c&r già hanenano in 
certe badie cominciato a ufar le lor crudeltà inaudite, done non baucuanrefiAenza,fac= 
chegiando,niolando, ey: rompendo fino a' fepoleri,condifegno di riformar,con rubar le 
€ biefe fimilimente di quel paefe, cy le cafe anco de' nobili done fapenano effer roba, ma 
fpauentati.dall'arnei nimiche fe ne.tornaron fimitmente a. cafa . I capi della general ri- 
bellione nella Francia,ch'erano efortati da ilor parenti Catolicisa tornar alt'obeditza 
Si farebbono facilmente quictati (che ben conofcena alcundi loro il finesin che hauena 
da vinfcir quella contefo,)e quado fi propofe l'accordo nel lor. configlio, {ft per parer di 
eRerft mofi pur per cagion della religione, e non per altro,domandasano che ilRe uo- 
lee permettere che in ciafcun luogo del fuo regno fi foffe potuto predicar quella reli- 
gion loroza cheil Re ey ilconfeglio Regio per miun modo uoleuacondefcendere,offendè= 
done Iddio,cy in-queflo punto parena che confifleRetutta la querela. Non uolfero mai 
queftinuoni hereticù F gonotti confentire che nella Città di Lione,quando fe ne erà fata 
tiaffoluti Signori fi predicafte la dottrina antica Catolica, €r bebbero ardire, eende 
uafalli del Re:coftoro;domandarche fi ammetteReil predicar dei loro nel Regno di Fr4 
cia.Quando i Capitani del Re,o altri egli efortanano, gr quando dalla corte era lor co 
mandato a partirfi di Lione, ey lafciar la poffeffion di effo al Re che ne era fignore,erà 
di tanta ignoranza, audacia taleschi baucuano ardir di vifponderli chi effi cran qui» 
ui fedeli mafalli della Macftà fua, & fudditi della corona di. Francia sier che man= 
tenenan quel luogo per efa corona, cr che non penfaffealtrimenti.Et fe dal Res fuoi 
miniftri fi replicanache i fedeli uafalli obediano il lor principe, ne facenan cofache ei 
non woleffe, però che inquefto fi farebbon conofciuti ubbidienti, € wafalli, fe baueffero 
quella città (gombrata, cir rimeffala nell’effer di prima, replicauano il medefimo che 
effi la tenenan per lui. Veggafi audacia di buomini,che uolenano moftrar effergii fe- 
deli,ufandogli manifefta infedeltà; uoleuano moftrar effergli uafalli; ma non uoleuano 
ubbidirlo,g& quel che è peggio, che noleuano è ffergli tutori alfuo difpetto. Mail Resco 
Hfi co configlio fi degnati al finc en ueduta. la peruerfatemerità di quefti bei riformato» 
Ti che. haucwano anco audacia di riformare il Re,dopo l’hauer oprato l'unguento leniti 
uo-per medicare unafiftola sì putrefatta,determinò,mon. oftante gli alprì trauagli,uedu 
to di quanta importanza era quefla città,adoprarui il fuoco . Dette per tanto il carico 
al Ducadi Nemors di ridurre quefta città a obedienza, quale ui fi (pinfe fubito cò una 
eletta banda di caualli, cy di fanti.Ma perche la Città di Lione pei fitodicfta per ri- 
petto de duofiumi che ui paffano,il Rodano, la Sonna,e difficile da poter accampar fi 
tutta tentana il Duca al meglio che potema(non bamendo gi uti a baftanze) di affediar= 
glida piu bande , ingaietargli „gr moleftargliz in modo cha fi nedena il, campo del 
Duca di Nemorsin quel fitocRerfi meffo con fi poca gente piutoflo ger ousiar chei 
vimici nos foffero ufcvi a danveggiar il contorno, ey a tenerli a freno; che per 
pera porgu 
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porgli affedio + Con tutto ciò, fe ben gli V gonotti di dentro ananzamano il campo di fuo 
ri condoppio numero di gente , mai elfi hebbero ardire di ufciv fuori per fcaramue- 
ciare, ò dargliano affalto, cofi erano di poco cuore, čr fenza ardire alcuno , di quel 
che fi ricerca ne foldati aftediati «Con tutta quefta poca gente che era nel campo di 
fuori sil Signor di Chemonte con alcune compagnie andò ad affaltare la terra di Anno 
nai , doue fi eran fatte forte alcune fquadre di Ugonotti, & la prefe fenza hauer feco: 
alcun pezzo di artiglieria,tanto eran inviliti & mal pratichi in guerra ; ne quei di den 
tro hebbero ardire mai di ufcir a foccorrergli . In quefto tempo aunenne che effendo fia 
to prefo da quei di fuore un di quefti Vgonotti , predicatore , per quel che fi dife ,ò di 
Simile razza frai ribelli, neduto che con difficultà hanrebbe potuto fuggire la morte, 
pensò una malitia,&r aintandofi della lingua , promife, che quando non gli foffe fta- 
to faito difpiacere,baurebbe dato loro la città nelle mani , dando in poter del Duca la 
porta di Farges; cy eRendogli creduto,lo lafciaron andar franco, hanendogli affegnato il 
termine di una notte , che quei difuori. doueRero entrar nel borgo di San Giufto , & 
prender quella porta,che fe gli farebbe aperta . Entraron la notte determinata nel bor 
go priho felfanta foldati di quei di fuori, c& appena furon entrati, che inimici di dentro, 
aunifati dal traditore , lafciaron cadere una porta cadetoia, che gli troncò il camino 
di vitornar a dietro; cr quini non eRendogli quella porta aperta,come lor fudata intè 
rione, differandofegli contra l'artiglieria che a pofta ui fu mefa, fenga poter efi difen 
derfi, furon tutti quei che ui entraron morti, Quefta è lafomma di quante pruone in 
quello affedio fecero quei di dentro , di che fecero fempre un gran uantarfi come vili, 
che effendo con cento pezzi di artiglieria dentro,cx non meno di dodici mila fanti, flet- 
tero fempre in timore , non ne eRendo ottomila di fuori; percioche fe ben il Re baueua 
già ragunato gran numero de ifuoi , che già facenan corpodieffercito per difenderfi 
dalleinfidie de gli anuerfarij , di quefti ne haucna molte compagnie fmembrate per ire 
adifender diuerfi Iuoghi,da quefti V.gonotti in un medefimo tempoaftaliti , ne potena. 
refifter a tanti,non eftendogli arriuati ancora una battaglia di Sguizzeri che afpetta- 
ua,perche già nel'corpodella Francia, cy in nari luoghi lontani era. la guerra in piedi;. 
cir fe ben pel Re eran uenute alcune compagnie di Reitri di Alemagna, all’ incontroi ca 
pi della ribellione afpettanano d’horäin horain lor foccorfo quattro mila'canwalli , er 
quattro mila pedoni mandati dal Conte Palatino, che dicena fauorir quefti Francefi ri- 
belli per conto della religione,itquale fempre fi feufaua che egli in conto neruno non in. 
tendena di fär fanore a ribelli, c& egli li dereftama,ma fi bene perdi ffefa della religione 
che hatenano abbracciata Et con quefta ifteffa foufa copriuano i capidi quefta fedi- 
tione la loro ribellione, gr ingannanano non folo i Prencipi Alemani,ma anco i popelì 
del regno,qualife ben erano infetti di herefia;non uoleuano fentir a modo. alcuno che fi 
faceffe al fuo Re ribellione. Hawewa Filippo Re catolico confommo Rudio procnrato,do. 
po la perdita fatta ditante galee, gr genti nell'Ifola del Gerbi rifar l'armata fua, 
per rifentirfi con qualche imprefa di quel danno , & hauena dato ordine che: in molti: 
luoghi de’ [noi regni fi fabricaffero altre nani , & galee 3 co mentre fi weninan facen- 
do,baucwa fatto fuo Capitano: delle reliquie dell'armata che: gli erano rimafein quel 
conflitto , Don Gionanni di Mendozza nobiliffimo: Spagnuolo: , ch'effendo inmare fu 
ananotte affaltato da un temporale fi furiofo , coda fi gran tempefta: ne! porto della 
Erradura , che quini fi perderono nentiduo galee , gr preffo due mila foldati , che ui 
fi annegarono infieme col Mendozza lor generale ; che fu cagione di. fofpendere 
le Imprefe difegnate , non già atierrando l’animo fuo, che fece con maggior cara 
n= ag attendere 
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attendereariformar nuouaarmata  Nelregno del Giappone: oue eradi giàin piu 
luoghi introdotta la fededi Chrifto,monmancando quei pochi operari Portughefî del- 
la compagniadel T ESK di predicare, & iftruirei battezzati tuttania mella fede; 
«crefcenano:con:la.denotione delle genti.del paefegià Chriftiano le buone opereslafcian- 
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tofanto di fpirarmelle prowincie vicine la sirtù fua, conconreano di narij luoghi nelle 
terre done fapeuano eRerquelti padri Portughefi,per uoler effer inftruttinellafedeset 
dottrina Chriftiana Et circa il. principio diquefto anno;ilfignordì Simanbaro,, prouine 
cia afaimaggior:che quella di Fernando mandò un Bongo con una lettera al padre 
generale., fupplicandolo a uolerglimandare uno di quei fratelli n perche lo inftruiffe » 
ey gli dichiaraRe i fondamenti, gr dottrina della fededi Chrifto, acciò cheegli cò quei 
fuoi.uaffalli la poteffericenere. Etnon potendoglielo negare il padre, ui mandò due 
[uoi , Luigi, «x Melchior dotti, grdi buona mita, iquali furono con molto:bonore gr 
corecfia riceuuti.cofi dal Signore, «come ancora da:gueicittadini dellaterra + & delle 
prime.cofeche fece il Signore, gli:confegnò un luogo ampio da poter farui edificare a 
uolontà loro una Chiefa, doue fi pote[fero effercitare le cofe della fede, & predicarni ; 
i cui mifterij quelto Signor di buon giudicio fubito comprefeinmodo- che in pochi 
giorniegli gli dichiarava a gli altri, & fece chrifliana una fua parente con alcuni fuot 
gentilbuomini,perfone bonorate . Dopo quefto fe ne tornò.il padre Luigi la festima- 
na Santa;ma otto giorni dopo che fi partì per Simanbarozuenne a uederil padre il Ba- 
radono fignor di quel porto di Icoxinra,done.e[fò padre:coni faoi fratelli ftantiana, € 
predicana,con tutti i fuoi principali waftalli, iquali furono invitati da ipadri incafalo- 
ro, quini honorati al modo di Portogallo, ey Giappone, facendo feruirglia tauola da 
i Portughefi,che inquelluogotantianano, grotto fuoi gentilbuomini del Giappone già 
fatti Chriftiani.Finitoil mägiareegliudì uolentieri le cofe della fede, œr palesò, «come 
egli defiderana, cx hauea già deliberato di farfi chriftiano;&y però uoleuafapere mol 
to diftefamente i mifterij délla crocesche gli furon cominciati a moftrare; cy partendofi 
ritornò quiuì un'altra uolta di notte, g&o lafeiato nel:cortile della Chiefa,c&x habitatio= 
ne de:padri i fuoi gentilbuomim,ftettea udir le prediche fino al:cantardel gallo; nelle= 
quali fi trattò delle cofe principali dal principiodelmondo fino alfine pgr particolare 
mente della refurrettione dei morti. della‘gloria de beati , «r della Croce , €r dopo 
l'hauer feritto nella fua linguail Pater noftro, Aue Maria, ¢r altre orationi perim= 
parar a mente, © recitarle, fe ne ‘ritornò nel fao paefe. Quefto Boradono dicono effer 
fratello di Tacata Re del Regno di Arima chiamato Arimandono, ilquale mandò col 
fratello dui buomini al padre con una fualettera, &y cinque pezze di feta in dono,rin= 
gratiandoloche lo baueRte uifitato peril fratello Luigi, &y pregandolo che uolefte man 
dar qualche uno al fuo paefe (che era maggior di quello-del fratello) a fabricarni = 
nachiefa, one fi foffepotuto predicare la Santa fede ChriRiana , alle predicationi del- 
laquale promettena ogni fuo aiuto & fauores richiedendolo in oltre , che douef= 
fefarfi una cafadella:compagnia in uncerto fhoporto, done peffifime uolte ueni- 
uano nauilij del regno della China , & altri ‘luoghi del Giappone con mercantia » 
mofrando che fi reputerebbe a ‘grande ingiuria il non potterlo ottenere y effen= 
‘dofi maffimamente fatte altre fimiliChiefe nelle terre dei. fuoi fudditi che bancua= 
no quefta fede accettata; & promettendo oltre di ciò, cheil Gouernatoredi quel por- 
ito fi faria fatto fisbitamente chriftiano. Gli fu dal padre ripofto che fi rallegraua mol 
to di quelta fua buona noloutà , & che perciò defiderana di andarui egli in perfonas 
i D 3 & fi 
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\ 362. &fi faria meffo già in camino quando non foffe flato impedito da ima indifpofitione 
che lo trauagliama,ma che con ogni preftezza ui baurebbe mandato uno de fratelli. IL 
Baradano Re, ér fignor di V mbra ritornò quini il primo giorno della fettimana Santa 
con difegno di fabricar una cafa uicina alla Chiefa , defiderando di quini fermarfi per 
molto tempo,cofi per praticar con Portughefi, come per beneficio di quel fuo porto.Vi 
Si fermò folo per all’'hora la fettimana Santa, nellaquale toccò con mano quel che ha- 
scua udito della Croce gr il fabato finita la Gloriajandò allà cafa de padri p tor licëza 
da loro,¢r poi con la fua famigliaimbarcarfi, con determinatione di tornar a nedergli 
il mefe feguentesma lafciò nel fuo partire alcune tanole ove erancerti capitoli che ha~ 
nena domandatogli il padre pe’ l gouerno di quel luogo,il primo de quali contenena che 
ciafcun che noleffe habitare in quell 1fola haneffe da fentir la legge d'Iddio;gr non uo= 
lendo; fi baueffe da partire . Quefte cofe tutte furon feritte da Gian Fernandez huo- 
mo della compagnia,a fratelli di Biengo trafportate per copia in Portogallo;nella qua- 
le aunifa a ‘zo delle opere molte fpirituali che p tutte quell’ifole fi faceuano da quet 
| padriin cõuertir tuttania genti, er inftruirle nel Chriftianefimozone fi uede la gran de- 
| notione di quella gente nuowamente battezzata,il frequentar delle Chiefe,delle pre di- 
| cationi, c~ de Sacramenti. Per gli auuifi di Emanuello Gomez di quefto medefimo 
| anno di Amboino nell'Ifole Maluche fi intefero molte cofe degne di effer fapute , della 
Chriftianità di quei paefi, €r fra l'altre che in quefto anno medefimo in una di quelle 
| PE POTE chiamata Galile, che era habitata la metà da Chriftiani, l’altra da Morieffen 
tughefe ua dola parte de fedeli mal trattata dall'altra,come pin debole, & andando una armata 
anima. di Portughefi riuifiuàdo quelle riniere per dar animo ¢r fauore a Chriftiani che le ha- 
dell'Indie» bitamano,c& acciò che fteffero faldi in quella fede che haneano cofi disotamente accet= 
tataszionfero a quefta città di Galilesone un capo di quei Mori , il piu potentein credi- 
tosc in ricchezza,andò a trouare il Capitano er gli diffe che non era bene che ini fo- 
Se una dinifione cofi grande per la dinerfità delle leggi, che amendue le parti diuerfa- 
mente feguinano, & che egli defiderana di farfi Chriftiano , parendogli la fede molto 
fanta, buona,c che fperana di indur tutti gli altri Moria far ilmedefimo , perche 
Cofi ninerebbon tutti in amicitia, pace. Il Capitano Portughefe honorò coftui mol- 
toc lodò quefto buon animo fuo perfuadendolo a farlo, & dicendogli, che haureb- 
be all’ hora conofcinto la differenza , cheera fra l'una & l’altra legge, er che gufto 
SMe nell'anima faa quando feguiffe , er abbracciaffe la Chriftiana `. Tiolizza (che 
coft fi nominana il Moro) con quefto fermo propofito, & buona intentione ragionò 
coni fuoi, hanendo fatto di elfi una gran congregatione, & loro diffe , cheegli cono- 
Secua, chiaramente che la fede de Chriftiani era uera, & buona , <> che tenena per 
certo che chi l’abbracciana haneffe da confeguir la falute dell'anima , & che per que- 
fia cagione egliuolena battizarfi 3 però chetutti quei che foftero del medefimo ani 
I mori d'u- 720 woleRBero tirarfi‘ da una banda done egliera , & gli altri dall'altra contraria, affi 
Pata curando chi non uoleua abbracciarla, che non farebbono fiati sforzati, non fi douen» 
fanno chri- do la wolontà forzare; ma che quei che con lui l’accettanano , bauean da prefuppora= 
io re di non haner a tornar a dietro per accidente che nafceffe , ne temer di perder la ni» 
ta. Seguiron per ciò tutt Tiolizza, & fi battezzarono nenendo in cognitione delli 
uerità. Scriffe parimente che eRendo fato mandato quini il Padre Marco, gr 
Francefco Vierra con quattro aliri compagni da i lor fuperiori in fuffidio di quei padri ‘ 
mandati , che non potewano fupplire a quei Chriftiani fparfi in quel contorno jjer di- 
merfe terre, quefto padre Marco mandò da quellafortezza di Amboino al mar di 
Bachaos 
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Bachaon uenti leghe lontanoil padre Fernando Aluarez co'l fratello Ferdinando di So 
bero, per fermar quiui nella fede iC hriftiani.che uierano er che ui fecero gran frutto 
con le lor predicationi,perche in quel tempo fi battizaron trecento altri,& fra quefti, 


due figliuoli del Re di Bachaon (effendoui prefente la madre del Re,che ancora nonera - 


Chriftiana) nella medefima terra doue il Re rifedena. Tenena la madre delRe_ nella 
fua Mofchea alcuni Cacciechi (che cofi.chiamano i Mori di là i Sacerdoti loro; ) Quini 
Fernädo Aluarez conlicentia del Re fece lenar alcune.cofe di quella Mofthea,e trarne 
l'offa del padre del Rescheeranin un'urna dentrouna fepoltura, cx fece una Chiefa 
della Mofchea,intitolandolala Madonna della Concettione; & quei Caccichi fi fuggir 
di quella verra , & andando per i bofchi errando a guifa di Montanari, furon doman 
dati da alcuni Mori che incontrauano, & non fapenan quel fuccefo , perche co Fate 
dauano;effendo tanto grati alla madre del Reyer effi rifpondenano che eran uenuti cer 
ti Chriftiani Portughefi,che glibaweuan tolto il credito, & gliperfeguitauano; é effen 
«do fpeffo richiamati dalla madre del Re, a niun patto ui uolfero comparire per tema di 
quei padri. Nellamedefima lettera referifce il medefimo, che Iddio opera cofe mira- 
colofe a gloria fua in quel regno, čr chequalunque fi ammalana, & bauena dell’acqua 
Santa,fi fanaua, gr particolarmete dice,che era di poco aunenuto,che un Chriftiano no 
so,molto bonorato,bauendo condotto al padre Feruado due fuoi figlinoli che gli battez, 
Zafe,ricenuto che bebbero il battefimo, nelmedefimo giorno fi ammalarono di grauiffi 
me-febri: Andarono il padre, c& la madresa lamentarfi fubito dal padre dell’infermità 
de figlinoli,’nonintendendo ancora la malitia del Demoniozgr egli lor domandò fe for- 
fe credeuano che quel male foffea figliuoli auuennto per efferfi fatti Chriftiani,g&y ri= 
pondendo effi di sì, lor diffe il Padre, che doueffero dare a ciafeun di effi alquanto diaca 
qua benedetta a bere. Gliela dieron effi come gli haucua detto, cx piacque a Iddio p fua 
gloria, che amendui fubitamente guariftero;che fu di grande allegrezzanò folo a padri 
doro , ma anco al padre Fernando Aluarez..Auenne fimilmente in una di quelle terre 
di Amboino, che una donna che poco prima era uenuta alla Chriftianità bauendo bifo= 
gno di acquaper i fuoi horti per il molto fecco,fe ne andò co alcune altre donne Chriftia 
me,pur di nuono wenute.al battefimo,a un certo luogo done era un Pago di quei che elle 
haneuano adorato,cr che da Gentili era flato tenuto in gran neneratione, €r per tre,0 
quattro uolte andaron quini a far alcune fuperftitioni all’ufo de Gentili,domandandogli 
che gli doueffe dar l'acqua; gy nenendo queftoa notitia diuna Chriftiana maritata a un 
Portughefe,bene informata delle cofe della noffrafede,conftrane parole,e minaccie lo 
#0 diffe,che l'haurebbe accufate a quei padri della compagnia, perche era peccato gran 
de,c& contra la fede Chriftianasufar quelle cofe,c hauer fede in quel Pagoche era de 
«manto, qual fe non poteva far nulla în aiutar fe fteffo,meno poteua gionare a loro, cr 
che le gratie bifognana domandarle al Creatore tutto potente, ilquale nö mancana mai 
achiglie ne domandaua,pur che la gratia foffe giufta, però che domadaffero l’acqua a 
Dio,chegli lhanrebbe conceffa; Le donne la pregaromo a uoler infegnarliin qual modo 
fihanena dabonorare Iddio, che effe non lo fapenano, p effer poco tempo che fi erano 
fatte Chriftiane,però che non uoleffe tanto incolparle di quel che hanen fatto.Ella gli 
infegnò poi quel che hanefero a fare , & cfe fe w andarono a un luogo doune hauena il 
padre Francefeo(quando qui cominciò la Chriftranità}viantata una croce in una fpiag= 
Sta, & quiui dopo quelto [pazzato bè tutto all’intorno inginocchiatefi,differo riuolte al 
4 croce,Signor,uoi.che conofcetei bifogni delle noftre creature,per le quali hauete tok 
lerato palfione, «morte, dateci dell'acqua,che noi fiamo Chriftiane ; Et ferine , che 
D 4 pionne 
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2362. pioncinquelloinffantetanta acqua, che diede flupore: a tutti, ueduto che era în quel! 
i tempo ilciet ferenos €r faputoft il fatto, fette un te mpo che di altro: non fi par- 
laua ,ciaftun lodando la gran bontà, & potenza d'Iddio . Doppo , quefte donne: 
Chvrifliane con molte altre unite, fe n'andarono a quel Pago, & lo ftrafcinaron per ter 
va, dicendogli molti nomi inginriofi, & ultimamente lo gittaron nel fiume. Dicena 
poi che'eran quei padri ftati chiamati all'hora, aunaterra detta Lucobata,che già ha 
ucua qualche principio della Chriftianità', er che baticuano cominciato a battezarni i 
principali della terra habitatada piu di quindici mila anime;che tutte bramanano dit fe 
fer Chriftianez onde fi uede ce Iddio coft'in quelto luogo, comenelle partidi quelle 1n». 
die nuonamente ritronate tirana alli beatitudine eterna molte anime,in nece di quel- 
le che per la berefia tanto crefciuta in Europa fi andanano perdendo. La Francia tu- 
multuauain quello tempo pin che'mai, fe ben non mancanano mezzani,, che fi interpo 
nenano per accordare, chei ribelli fi andafero a bumiliare al Re „non banendo loro» 
canfa aleuna;per la quale poteffero giuftamente muonergli l’armi contraseccetto una: 
suite che CPE parena che poteRer coprirgli alquanto la macchia, che enail fattò della religio- 
adducenait ne dicendoeffi’. che altro non gliÎmonenaa efer contumaci del Re il qualenon do- 
Cer tei uewatorglila libertà delle confcientieloro, er che ogni uolta che laMacftà fua gli: 
Ho al fuo. anefe lafoiati niner circa la: religione fecondo'il lor uolere , g permetter che fi pre 
n dicafteroi fuor dogmati dai lor predicatori,e[fi uolenano effere at Re,c& allii Reina ma: 
dre bumili[fimi wafalli ; ben fapendo effi che quel'che chiedenano , non gle farebbe fra: 
+ I Condè e: to conceffoò mai. Et fra tanto i Condè; e l'Ammiraglio con i loro complici & mie 
Pere niftri cercando di debilitare inun: medefimo tempo le forze del Re „y augumentar le» 
Ventratedel. loyo, attendenano con fommo fludio ad impedirgli lë entrato ne inoghi che'gli bane» 
danodana, Mano occupati , cercando di impatronirfi ogni bora piu di qualchefortezza, é proch- 
zi in Lama ragano (come di fopra fi è detto) di haner aiuti da principi di Lamazna, a quali; o 
Idati.  particolarmente'al Conte Palatino, fi sforzanano: di mandar fomme:didanani > tolti: 
al Re ,, ufarpatra preti  aftaffinati alle Chiefe, or per fimili vie ingiufte meffi infie- 
me che benera: noto che delle lor deboli entratenon fi poteua fupplire. Fiv Rimato che: 
raa la Reina d Tnghilterrasnongid per nimicitia che baneffe all'hora col Redi: Fricia, ma: 
woti dl pi” tofto per fomentar quefta heretica fetta; gli fonueniffe di qualche fomma:anco: ellas, 
umenie benchein palefe non fi dimoftraffe, perche fifeppe che queRti capidi ribellione tenenan: 
lor buomini in quella corte. Et non fotò a quefto attendenano,ma anco a proonrare che 
gli Vgonottfecreti , & paleft nella Fiandra prendeRero armi, facendoil medefimo: 
uerfo il Re loro,fotto pretefo dellavrelicion nuona er finalmente non mancanano di: 
aiutarft contuttolo sforzo loro ,conofcendo che ben gli bifognana,per ufeire con bono: 
Di Pepa no re della loroimprefa,che era'ardua,& pericolofa molto, ben fapendo che al Renon fa: 
la cruciata. rebbon mancati aiuti , oltre le proprie forze: di Spagna di Fiandra s é d'Italia,, 
Vai čr dal Papain particolare, che era: fima che nolena bandire una: crucciata: per di» 
Copone p- Sruggergli , & totalmente fcacciargli Re & il fuo configlio fe bene hauena mol' 
andaffe rat 17 Colommelli di foldati a canallo y g a piedi, & molti baroni fideli fimi s.medittò che le: 
non catlige MMioni de i congiurati eranoin: diuerfi luoghi delfuo regno , e che da' tuetele bande i 
pe mee nimici fi eran fatti potenti , con haner tirati tanti femplici dalla loro, che non bane= 
Ci sano animo di commetter ribellione, ma folo fotto preteflo' della religione , anda= 
ua fopra di fe molto ,non ufando tutta quella rigorofità che ilcaforicercana, fpe- 
rando con la patienza, cv coltempo uedergli da loroiftc/fi difunire - Non mancan- 
do però doue intendena effer il pericolo maggiore foccorrere con l'armi, "a g in 
pan 2 ; x (2112) 
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Rione; che conoftendo iniefer dapronedėre per la.nicinanza di Ginenra,e lo intendere 
la città effer da quefti ribelli totalmente oppreffa, er toltagliene la poffiffione , non 
tardò a [Pienerni (come dicëmo) groRe fquadre di genti, fotto ta condotta del Nemorsi 
Contutto quefto richiedendo per aRediar quefta gran città tre campi,per rifpetto del- 


156%; 


le duo riniere che dentro uipaRano,la Sonna, & il Rodano, nonera egli baftante con" 


fi pocagentea farlo, che fe bene anena quattro, ò cinque compagnie di buomini di 
arme, non ne haneua piu di dugento da combattere: ma eferdo il Duca con le fue gen- 
ti preffo dueleghelontano accapato,non ufciron mai gli beretici fuor delle porte piu di 
un tiro di canone, gr quel che fece piu notabile la lor milta è,che cffendo nennto il ner 
no , bifognò che per gli alloggiamenti, & per la uettouaglia le genti di fuori fi feparaf= 
fero a tre,o quattro leghe Lun Colonello dall'altro, ne mai bebbero ardire di affalrar- 


gli .. Vero è bene che ufcirono quefti ribelli d.ll'altro lato, one non era affedio , nè i: 
Catolici gli potenan nuocere per rifpetto del fiume della Sonna , & andarono a danneg. 


giare il pacfe di Dombes. Hauewano î ribelli prefo un'altra uoltala città di Anno- 
hai, oue eftendo corfo il Signor di Ciamonte Capitano del' Re con le fue genti „gliela ri- 
tolfe, portandoli efi ailiffimamente fenza effergli Rata fatta batteria;ne in quelrmez= 
go gli heretici di Lione hebbero ardire di aftaltare il campo di fuori per diuertire „che: 
non fe ne partifte Chiamonte,ariconerarAnnonai.. Tra le altre città, nelle quali 
ufurono gli F gonotti ogni forte d'empietà, & ribalderia, fu la città di Poitier, one ef- 
Sendo effi ridotti in gram numero, fi erano di cffaimpadroniti ; onde ui fa mandato dal 


Re per acquietargli il'Marefciallo di Santo Andrea, con dieci mila foldati tra:caualli s, 


© fanti, trai quali ui erano molti Signori, & gentil buomini Francefi'; prefentò il Ma 
refciallo le lettere del Rea gli V gonotti , che glicomandanano che tornaffero alta obe- 
dienza Regia, ér reftituiffero la Città a miniftri del Re, promettendogli che non fa-- 
riano moleftatt,, ne imita nita; neinla robba „ne inle cofe pertinentalla Religione + 
ma Stando effi duri nella loro oftinatione , fi la città combattuta; prefa, &rfaccheggia 
ta con la morte d'una gran parte de gli heretici , effendofi figgiri i capi con molti del: 
lalor frirtione».. Prefa quefta città, moffe il Marefciallo leffercito. per andare: allo 
affedio: d'Orliens:, one fi ritrouananoil Condè) ey altri capi di quella fattione gy ú- 
nitofi per hrada con Francefco di Lorena Duca di Ghifa, che hauena una groftà ban- 
da di gentil'buomini, e foltati Francefi , sindrizzarono con: tuite le lor: forze uerfo 
quella città: nell'ifteto tempo cheil Prencipe di Condè fi era moffo con buono effer- 
cito all'uuolta di Parigi; onde incontrarono quefti duo efferciti appreffo Drus;e ef- 
Sendo Vuna & Valtra parte defiderofa di combattere, uenmero alfatto d'arme del me 
fedi Decembre:, net principio del quale urtarono gli Vgonotti con tanto impeto nel 
campo Catolico ,.che'lo ruppero, ammazzaronoil Marpftiallo,che faceua tefta,er 
effortaua i fuoî con parole & con fatti alla battaglia , čr prefero: il aran Contefta= 
bile; e molti: altri Baroni, &» gentil huomini Catolici ; ma fopragiugnendogli poi adof= 
fo il Ducadi Ghifa con una: grofa banda di cavalli , li cauò la: nittoria di\mano, cr 
ammazzandogli quafi:tutta la fanteria, fece prigione il Principe di Conde.. Moriro- 
no inquefta fattione intorno a fedici mila Vgonotti > & molti anco dello. effercito 
Regio tra quali erano affi genti? huomini, & honorati Capitani... Fu menatoil 
Conde: prigionein. Parigi , € il Conteftabile congli altri prigioni, fuda. gli V.gonotti. 


condottoin Orliens ; oue eRendofidipoi quellarotta: ritirato l Ammiraglio s attefè à 


fornifi canto per refiftere‘al Duca:di; Ghifa,che ui bauena:menato ad: affediarto Lt ffer- 
eito mnditore, Darò quefto affedioalquanti mefi,<&r già cravidortala città a termi- 
l ne tale, 
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ne tale sche non potena bormaî piu fuggire di non dare nelle mani del Duca, quando ne 
dendofi gli Y gonotti eRer in gran pericolo, e fenza fperanza di poter effer foccorfî , 
S'imaginarono di far ammazzare il Duca, (perando conla fua morte liberarfi da cofi 
manifefto pericolo ; onde hauendo, cy con danari, cr promeffe grandi indotto uno de’ 
fuoi è far quefta ribalderia „lo mandarono nel fuo campo. Appoltò quefto traditore 
un giorno che l Duca era paffato la Loira per andare a wifitare i fuoi di cafä, & anuici= 
natofegli nel uiaggio , lifparò un'archibufo caricocon tre palle, nella palla deftra;per 
la qual ferita (effendo foprauiffo alquanti giorni, cy bauendo effortato i fuoi alla dife- 
fa della Catolica religione, e della autorità Regia ) refe lo fpirito à Dio , a’ uentiguat- 
tro diFebraio del M D` LXIII.dopò la cu morte fuil Re nece[ficato adar la pa» 
cea gliVgonotti conalcune conditioni : le quali, quantunque non gli foffero troppo 
grate, conuenne egli lodare per accommodarfi a tempi , &y fchinare qualche mag= 
gior rouina. Furono per quefta pace rilafciati il Conde , &y tutti gli altri prigioni s 
che fi erano fatti da l'una, cy l’altra parte. Cominciando à uenire la primauera il 
Duca di Nemors con quelle fue genti, & altre pocheche hebbe dopò , fi cominciò a 
diftender piu.co’l fuo campo, uenendo ad alloggiare a San Genis della ualle , lontano 
due leghe da Lione, diche uennero i ribelli, ancorache fofferoin fi groffo numero s 
in tanta paura,che molti ftauano ilgiorno, gy la notteco i caualli fellati , con difegno 
al primo rumore di fcampare per la porta di Gineura. Stette il Ducadi Nemors con 
quei fignori Catolici intorno a fette mefi a quefto affedio di Lione, fe bene non efpa 
gnò la città per non hauer gente a baftanza per affaltarla, fece almeno quefto effetto 
buono, chenon ufci(ferofuorì à danneggiare quel contorno,gy faccheggiare da quel la~ 
ro le terre uicine,y particolarmente il paefe de Forefti, che fempre minaccianano di 
finir di metterlo afuoco cir a fiammas & perche hanenan faccheggiato, &y predato il 
paefe di Dombes, comincianano a patire, non hanendo nel principio , che quelle genti 
del Re comparfero, potuto metter dentro la città gran quantità di frumento che hane- 
sano predato, œ già mefto ne facchi per portarlo: perche gli fuimpedito,come dicè= 
mo con la morte di.molti di loro, cy la perdita delle beftie. Tra quefto mezzo face- 
uanorubbamenti , cy ftratij nefandi dei poneri cittadini, ne.ceRarono di ftratiargli, 
fin che dopo banendo auuifo della corte , che fi concludena accordo col Re, il qua- 
le mandaua gran sforzo di gente per c[pugnargli , abbandonarono la città, parte ri- 
tirandofi inGineura , co parte pafando nel Delfinato; cy Prouenza , doue hebbero 
delle erette, in piu baruffe co i Catolici ne furono molti uccift poi, riferuando- 

fi gli altri a morire , ne tre fatti d'arme che perfero col Re | Hauendo gli anni 
paffati perfe il Re di Spagna alle Zerbi, & per fortuna molte galee , prefe fpe= 
ranzailRed Algiere di farfi fignore dellacittà d'Oran , la qual pofta fa è liti del 
mar mediterraneo uerfo Ponente , era guardata per il Re di Spagna da un grofto p 
e ualorofo prefidio di Spagnuoli 5 cdoue è un buono e ficuro porto. Si credena que= 
fto Turco, che non foffe piu neiregnidi Filippo reftata banda alcuna di galee foffie 
ciente a difturbargli queftaimprefa da lui difegnata; Onde mifein ordine una buona 
armata,e mandolla fopra quefta città, er effo raccolto un buono cRercito, la maggior 
parte caualleria, fi conduffe con gran brauura ad affediarla per terra,basendo mena= 
to feco artiglieria, ev altre cofeneceRarie all’efpugnatione della città. Quando fi mida 
dero gli Spagnuoli effer affaltati per marese per terra,fi mifero ualorofamente alla difa 
fefa , c in molti affalti che gli furono dati,dopo l’hauer fatte le debite batterie fi pora 
tarono in modo,ch'a uina forza erano aflretti inimici ad abbandonare gli aftalti >€ 

ritirar 


Lib. VIII di Mamb. Rofeo. s9 


sitirarfi in campo con grandiffima lor perdita;ma con tutto quefto, effendo durato que- 
fto quafi continuo combattere uicino ann mefesera forza che la nirtù de pochi fope fo- 
prafatta dal numero infinito de nimici,quali ogni giorno ingroffanan,concorrëdo da'luo 
ghi circonuicini gran quantità di perfone nelle trinciere nimiche,parte per fperaza della 
predasparte p l'odio cheportazano agli Spagnuoli, buomini di fede dinerfa dalla loro, fe 
non gli fofer di Chriftianità giunti buoni foccorfi; Imperoche il Re Filippo fubito è heb- 
be noua diqueftá cofa,fpedì e fregate, e corrieri per terra a Napoli,commettendo al Vice 
Re che mandaffe tutte le galee del Regno ad unirfi con quelle di Spagna, per foccorrere 
quefto luogo ; la qual prouifione era per effer tarda per molta diftantia de’ luoghi ; fe 
ilVice Re di Napoli non piu prefto che feppe l’aRedio di quelta città, non baucRe fen- 
Za afpettar altro ordine dal Re „ inuiato Andrea Doria con uenticinque galee benin or~ 
dine alla nolta di Spagna, qual con ogni preftezza là condottofi , €r unitofi con quelle 
di Spagna,tirarono confommo uigore uerfo i nimici, i quali accertati della uenuta del- 
l'armata Chriftiana da alcune lor nelociffime fregate, fi fpaurirono di forte,chefalpate cè 
grandiffima preftezza l'ancore,fi miReroin fuga ; alcuni legni de quali , per effer piu 
leggieri nel fuggire,libarono l'artiglieria, €r altre cofe pin grani; L’eRercito da ter- 
va ancor luiuedendo l'armata fuggire, & banendo intefo la cagione , abbandonando } 
artiglieria da effi piantata per batter la città, montarono a canallo , e fe ne fuggirono a 
piu potere ; gli ufcirono addoffo gli Spagnsioli del prefidio, pernon gli lafciar partire 
Senza dargli qualche percoRta alla coda del campo ; ma effendo effi a piedi, & i nimici 
a cauallo,non li potetton giugnere z il che non auuenne già nell'armata , perche banen- 
do fcoperto i Chriftiani che i Turchi fuggiuano,follecitarono talmente la uoga,che giun= 
fero gran parte de uaffehi denimici , che difordinatamente fuggiuano , gr ne prefero, 
abbruciarono,cy buitarono a fondo molti, con la qual percoffa fu tolto l'ardire a Tur= 
chie gaftigata la lor falfa credenzasche hanenano concetta di trowar le forze Chriflidm 
ne deboli,e perciò mal atte a diffenderfi da loro.Circa il fine di quefto anno fu ferrato il 
Concilio de padri nella città di Trento , čr publicate le determinationi di effo , le qua- 
liprefentateal Papa,furon dalui confermate, cy dal facro Conciftoro, con ordine che 
foRero inusolabilmente set fotto pena dì fcommunica accettate , et offeruate da tuttoit 
Chriftianefimo , effendo dal Sommo Pontefice fatte intimare a tuttii Re, et Principi: 
Chriftiani. Venne l’anno Seguente del M DL XIIITI, amorte, nel mefe di Lu- 
glio, lo Imperator Ferdinando Principe benigno, Catolico, et molto grato alle città, 
& Principi dello Imperio, & fa in Suo luogo affünto all'amminiftratione di effo , Maf: 
fimiliano fao figliuolo Re di Boemia ; il quale dopo l'haner fatte le folite cerimonie che 
nel pigliar quefta gran dignità fî richieggono,cy dato quell'ordine alla quiete de popoli 
che conuentua, hanendo molto acuore la guerra contra il Tranfiluano, fece [pignere: 
Melchior Balaffo uno de principali Capitani fisoî, a infeftare i con fini della Tranfilua- 
nia, one occupò alcuni luoghi di non molta confideratione. Ma Sdegnato quel Re di 
queftoimpronifo inifalto,mandò anch'egli i füoi Capitani con partedi quello eftercito che 
bancua,ad'aRaltareil Catello di SAKmar nicino a medefimi confini, ilqual luogo haue 
sal Imperator paffato dato al BalaBo in dono,parendogli.col pigliarlo, eRerfi rifentito 
in un medefimo tempo contra il Balaffo, cy contra il nucuo Imperatore, l'hebbe fen- 
Za molto trauaglio in fio potereseffendo affalito all'improuifo, er in tempo che uè era 
debol prefidio, cr quel che gli fu di maggior contento,che ui preferoi C apitani faoi, la 
moglie, eri figliuoli, effendofene egli agran fatica fcampato ferito ..1l modo che tenne. 
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chei Tranfiluani in piu parte dinifi , fi mifero infieme con i beRiami della terra icheila 
1564. feratornanandentro, nelmezzo;dalati., & di dietro, &-anuicinatifi al ponte deliCa» 
‘ftellozinun fubito lo prefero- fcacciatene le guardie che uierano conla;morte di alcu 
ni, che.a pena potetton prender Varmis per metterfi in.diffefa ser prefoilCafello uc= 
cidendo quanti fe gli parauano innanzizsuennero poia impatronirfi della forterza.Il Ba 
_ (laffopoiche fu dell'archibufata:guarito, cercando smeudicarfi di quel damosmiffe fuoco 
Dcbezni? inun luogo del Re Giouanni.chiamato Debrezniosoucera folito a farfiuna gran fieradi 
Tritituano gran.concorfo di mercanti. ILTranfiluano all'incontro tolfe all imperatore la forteza 
RS, za di Adad, €r hauendo hauutoquattro mila Turchiin foccorfo dal BaRa:di Buda per 
ordine dì Solimano y'uenne ad accrefcer.l'effercito fuo, er prefe dopo Atauiars unala 
tra buonafortezzasmenandone prigione ilfignordi effo , conla moglie , cp figliuoli fi~ 
milmente.. Dall'altra banda l'Imperatore mifeun fao effercitoincampagna , manon 
fi preho però,che il nimiconon bauelTe poflo lo affedio.alla terra di Vingnarsep con gr 
Pari de impeto appoggiate le feale per prenderlo, Ma PurK Salero:malorofo:Capitano Tede- 
una grā rot fcosche aueuain guardia. il luogo, fe gli oppofe:coni fuoi foldati.contanta brauura,, 
ta al Pra che nel combatter furon de Tranfiluanimorto preffo quattro mila,<&y folo quaranta dei 
foldati di dentro;ne fu gran marauiglia,perciò. che il Capitano del prefidio, effendofi ac- 
cortosche inimiciuoleuano tentar quella fortezza,finfe:egli nel.uonir.lefpie , & gli fira 
corridori denimici innanzische foßenella fortezza poca gentesco che quella nineffe tra 
Scuratamente fenga haner penfiero de nimici;ma di notte, celatamente hauena difpo= 

flo a fuoi luoghi l'artiglieria bene ordinata, Stando fu la guardia , & bene in punto, 
Con quefta credenza ingannati quei di fuori ,;corfero.a dar quel furiofo affalto;nel.qua= 
le riceuuetteroifi notabil :dannoscofi per l'impromifaufcita de Tedefchi fopra di loro,co 
me per le molte artiglierie,che diferrandofi da fianchi fecero gran ‘macello di quei che 
— banenannel fofo appoggiate le fecale, 4 ccrefeendo poi.tuitauia di forzeil V aiuoda 
pen peri foccorfî che baueua da Turchi, ‘attefe lo Imperator Malfimiliano a rinforzar di 
forza il fuo gentiilfuo campo; gr affoldò quattro:compagnie di fanti, condotte da àl Larember= 
eficicito» ooy da Reiming, da Gillo „gy Vueller Capitani famofi nell'armi , ciafcuno hauendo 
cinquedento foldatische con quefte genti fi uoltaron merfo C affonia. Doppo:quefli fece 
nenir due altre'infegne di T'edefohi di dugento fettanta archibufieri per ciafcunaser quat 
razatosue crocento caualliin lor.compagnia, uenuti dalla Slefia.. ‘Chiamò a fe Lazzaro Suendi 
di Generate Capitano molto eccellente;cistalorofo, «che haueua un temporcon gran fama militato 
liano, fotto.lo Imperador Ferdinandoscrcato:generale di-quefto efercito; cy della guerra. Mag 
giore pronifioneera in cRer di farlo Imperadore,fe lo inuerno che fopraftaua, non glie 
l'haueffe impedito , e[fendo quel paefe freddo moltoyonercadenano gro[fifimeneui, che 
impediuano ilcampeggiar de gliefferciti. Contutto.ciò glimandò ancora otto pezzi 
di artiglieria campale con un'altra compagnia di pedoni, o quattrocento altri fanti per 
guardia di e(fa che per farla condurre, o perche accompagnaRero il fuo:Generale,ha= 
uewan doppia paga di quello ch'è folito darfia gli altri. Et perche difegnana il Suendi 
paffaricon l’accafione ilfiume della Tifa, fece apparecchiar molte nani, Ò barche per 
Redi Polo FAri ponti. ILRedi Poloniaziodel.ke Gionanni per la maire., mentre dall'una par=, 
niacercadi te c9 l'altra fi attendena a far quefte pronifioni di'guerra , eRendo Similmente cognato, 
cca ta dell'Imperadore, cercana di.uoler:comporrele cofe fra loro, gr mandò perciò amba- 


Imper. & il 
Be Gue fciadore® al nono Cefare., ma perche lo fegno fi eramolto infiammato, uno per uqa 
uano, ler moftrare nel principio del fuo Imperio di nò effere otiofo, ér comportar che il Tran- 
filuano uolefte fuperarlosl’altro fatto baldanzofo con l’aiuto di Solimano,, non diero 
K 3 


luogo 
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luogo alla concordia, fe ben era il uerno attendenano con ogni fiudio a far grandi ap- 15.64 
parecchi di guerre, per ufcir in cdpagna al principio della primanera. Et effo Re di Pol 

lonia banendo mandato un nuowo eRercito contra il Moftoyita, che gli andava ufurpan 

do le fue prouincie,gli dette una tal rotta,che lo fece ritirare nerfo Mofconia, & ricu- 

però molti luoghi,che da lui gli erano frati occupati. Ma ritornando alle cofe d'Italia , 

il Duca di Fiorenza in quefto ifteffo tempo diede il gonerno e l'amminiftratione di tutti 

li Rati fuoi a don Francefco fuo primogenito,riferuandofi folamenteil titolo, la dignità i 
Ducale e lafoprema autorità, c& il fommo Pontefice Pio ITLI.corfe un grandiffimo pe AERA 
vicolo nella yita,imperoche un certo Benedetto Accolti con altri fuoi compagni fi eran FioV. 
determinati d'ammazzarlo,bawendo concetto nell'animo loro una ferma opinione, che pirzia de i 
dopo la morte di lui,douefè fcoprirfi un Papa Santo, Angelico, e dinino che alzato di, congiurati, 
confenfo di tutto il Chriftianefimo al Pontificato,doueua eRer Imperatore, e Monarca 

di tutto il mondo, ridurlo alla pacequiete,e tranquillità, riformando la uita dellegè 

ti, cy riducendo tutti alla nera fede,e religione. Onde per effere loro mezzani di tanto Ia o 
bene all'uniuerfo,prefero affunto di lenar a furia di pugnalare ilprefente Pontefice dal ra Meanie 
mondo mentre egli dana andienza publica, E Accolti tolfe egli il carico a'effer il pri 

mo a metterci mano.Hauendo per tanto fatta una certa loro fcrittura, nella quale eftor 

tauano ìl Pontefice a ceder ladignità Pontificia al Pontefice nel loro animo concetto, 
altrimenti chefi l'haurebbono ammazzatodeliberarono tra loro,che mentre il Papa 

leggeRte quefta ferittura prefentatagli dall'Accolti,eRo doneffe cominciare à ferirlo, e: 

Subito tutti gli altri congiurati gli farebbono corfi adoffo,c& l'haurebbono finito di uc- 
cidere;ma perche molte uolte Panimo manca nello efequire quello che con. gran cuore: 

fiè primadeliberato, quando l’Accolti fi conduffe a prefentare la Scrittura, cr ad aRal 

tare il Pontefice,fi sbigottì di modo,che banendo perfo le forze, cr il colore,fi ritirò, 

non gli baftando l'animo di effequir quanto che hauena promefto;da che nacque còtra- 

flo tra congiurati,di modo che uno d'effî palesò al Pontefice la congiura tutta, et effi fu: 

rono prefi,tormentati,e fatti crudelmente morire,ne mai fe li puote cauar di bocca,nè: 

con tormenti,ne con lufinghe,chi foffe fato l'autore di fi gran ribalderia,folo l Accolti 

ridendo ne'tormenti diffe,che hauena parlato con'gliyAngeli, cy ch'effi 'hanenano per i 
Juafo a metterfi a fta imprefa Liberato il Pontefice da cofi eminente pericolo del cor P 
posnon reftauna per quefto d'effer grandemente tranagliato nell'animo , per cagione del Spagna si 
contrafto nato per conto della precedenza,prima nel Concilio di Trento tra l'ambaftia- i 
tor del Chriftianiffimo Re di Francia,e quello del Catolico Re di Spagna, & bora rino- 

mato da quel di Spagna,il quale d'ordine del fno Prencipe inflana appreffo fuo Santità, 

che con: diffihitiva fentenza terminaRe quefta lor contefa. Domandaua il Re di Spagna, 

cheil primo luogo alla finiftra del Pontefice foffe‘affignaro al fuo ambafciatore (effen- 

do il'primo alla deftra dell'ambaftiatore Imperiale)altrimenti fi laftiana intendere,che: 

lui baueria richiamato non folo ’ambaftiarore,ma anco tutti gli altri fuoi fadditi dalle 

terre della Chiefa.Proteftana all'incontro il Re di Francia , che fe uenina moffo iL fuo 
ambafciatore dal piu degno luogo appreffo il Papa dopo quello dell'Imperatore , qual: 

già tante centinaia d'anni baucnano godato i fuoi anteceffori per lalor nobiltà,antichi- 

tà;e benoficij fatti alla fedia ap: Rolica, cheefto non folo caneriail fuo. ambafciatore: caminas 
di Roma ma che leueria in perpetuo tutto il fuo Regno dalla obedienza della Apoftoli ione delPai 
ca fedia gy commife all'ambafciatore,che fubito. ch'egli s'accorgeffe defer niente dif Pi” prece.. 


alla, prece» 


gradato dal fno lnogo,che douce denuntiare quefta alienatione del fuo. Regno al Pa- denria tra; 
x T a r - J anca $ 
pa,e tornarfene in Erancia K edendoil Papa ilmal grande. che potena fuccedere dallo Spagna. 


Segno 
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faegno di qual fi fia di quefti Principi,e ch'alle volte ne'granfignori ha pin luogo la ce 
lora;che laragione,cercò col configlio del € onciftorodi rimediare a gli fcandali che per 
quefto potewano occorrere,col fatisfare a ciafchedun di quefti Prencipi , determina per 
tanto che l'ambafciatore di Francia fia al fuo luogo folito, e& a quello di Spagna confe 
gna un luogo appartato da tutti gli altri ambafciadori tra i Cardinali,e fopra tuttii Car 
dinali Diaconi,a!quanto però pia baffo. Alla qual determinatione non uolendo lo Spa» 
gnaolo quietarfi,fi fdegnò il Pontefice di modo,che gli dite, che per Jua humanità gli 
baueua conceffo piu degno luogo:di quel che per ragione li perueniua,qual fe non gli ag 
gradina,fe n'andaffe done gli piaci Resperche effo non era per renocar gltofuo ordine.i 
Re Filippo in quefto medefimo tipo nedendo che gli infedeli, non ancora chiariti per la 
rotta hanuta a Oran,moleftanano molto il mar Tirreno, che giudicando che egli per 
da perdita che fece al Gerbi di tante galee,et per le molte che fi annegarono in mare do 
po con don Giomanni Mendozza,non baucfTe ne ardir, ne forze da poter probibirli la 
Signoria del mare,faceuano ogni dì grandi infolenze,<y molte prede foprai Chriftia» 
ni fece difegno di abbaffare quefto lor orgoglio,con dargli qualche notabile percofa.Ha 
neuano efh fortificato un caftello che era fopra uno foglio fi la rina del mare in dfris 
ca,chegli spagnuoli chiamano il Pegnon di Velez della Gomera (che Pegnon in lor.lin 
gua unol dir:fcoglio)pofto fra Alcudia & Cerita,luogo fortiffimo, dr che parena inea 
Jpugnabile,cy quini fi faceuagran ridotto di Corfali per infeftare,cy danneggiare leri 
tnemida we del mar dell'Europache bancuano all'incontro.Et percioche non fi poteua da mer= 
la fua arma canti nanigare go crefecuano ogni hora piu i lamenti de’ popoli di Spagna ; dette il Re 


ta a préder | 7 k EOS IA, ; 
il Pegnon. į} carico di efpugnarlo a don Garzia di Toledo; qual mifein acqua cento e più galecs 


Psr © gr naui hauëdo nell armata preffo dodici mila foldati Spagnuoli, Italiani, e Tedefchi, 
Partì don Garzia con quefta armata dal porto di Malaga del mefe di Agollose» chien 

Pegnon Pre do con uento profpero arriuato fotto il Pegnone, pofle le genti in terra fonzadar temp 
«dì dall'ale che i Moripoteffero metterfi in arme, <& uenire a foccorrerlo; cominciò a batter il luo 
sa go per mare, per terra, poi dargli piu affalti fenza interuallo di tempo, lo pre 
fero il terzo giorno dell'affedioseffendofene i Turchiseti Mori di dentro rimafi nini fug 
giti,fpamentati daun fi potente effercito improsifamète uenutogli addoffo: Z7 mon.cono= 

ftendo efer atti da poter ini difenderfietche non potenano effer foccorfi.Prefo fo lug 

gody giudicato da don Garzia,che cra bene di tenerlo come un propugnacolo contra 
imimici,lo fece con preftezza rifare da quella parte dalla artiglieria danneggiata:ct më 

sre cofi fi attendenaa rifarlo,et a munirlo,comparfero groffifimi fquadroni di Mori a 

piedi, cy a cauallo,con i quali attaccarono i Chriftiani groffe fearamuccie;oue gli archi 

bufieri Italiani, Spaguuoli fecero gran dannine nimici,de' quali uccifero preffo fei- 
cento,fenza effer di lor morti pur diecisma fi ben feriti alquanti dalle freccesonde i Mo 

ri fi ritirarono, co don Garzia munito che hebbe quella fortezzazet lafciatoui un buon 

prefidio di Spagnuoli, rimife le gëti in mareset fi pofe a danneggiare lla rinadel Afii 

ca. Quefta grofta armata del Re di Spagna, oltre haner fpawriti gli animi de Mori di 

quelle frontiere del mare,per la prefa di fta fortezza coftimportante,fpauttò Dragut, 

temendo effo che fi baueffe a woitare a Tripolizet non fi tenne ficuro il Re d*Algieri, 
contraiquali non fi moffe l'armata,conofcendo che la Ragione era boggimai tarda per 

quelle imprefey bauendo innanzi gli occhi Leffempio del fucceffo della imprefa di Car- 

do Quinto Imperadore,che non conofcendo la brauura di quel mare, che nell'Autun= 

no č tempi rigidi dell'Innerno apporta a chi ni fi confida gran rouinaztii hancuaper= 

founa potente armata. Forono anco quefto anno rinonati gli antichi accordi ara il 


he 
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Re di Francia en i Cantoni de gli Sgrizzeri,ch'il Re gli contaffe fracerto tempofei cen 
to mila feudi,e ch all'incontro potefte egli canare de'lor paefi quanta fanteria gli piacef- 
fesne foffe lecito a Sguizzero alcuno militare contra la corona di Francia.Ft perche già 
era fama che lo I mperador Solimano facena groffi[ftmmo apparecchio in Conftantinopoli, 
di una armata; gr prowifioni per eRa,per paffar nel mar Tirreno,confiderando checra 
per affaltare è l'Ifola di Malta,o la Fortezzadella Goletta,dopo l'hauer uifitato i porti 
dell Ifola di Sardigna, c&x di Sicilia, er aunertito quelV'icere dell'apparecchio che hane 
naa fare, quando baneffero gli infideli uoluto quei porti infeftare , fe ne paftd in Mal 
ta a faril med fimo, promettendo al gran Maftro della religione, che il Renon era per 
mancargli di foccorfo, quando la guerra fi foRe in quell'Ifola riuoltata . Egli che era dî 
cuore nalorofo non perdonò a fatica ne (pefa per pronederla di uettonaglia di Sicilia, gr 
di munitioni, artiglieria, & altre cofe per la guerra neceffarie. Dopo fe n'andò don Gar- 
Zia a nifitar con l’armata la Golesta,rinfrefcandola,ex accrefeendola di gente frefca , dî 
uettonaglia,e& munitioni a baftanza.Volena il Re Filippo , a infantia del Papa mettere 
l’inquifitione a ufo di Spagna nel Ducato di Milano , ma anuifato da Senatori di quella 
città , che ne faria potuto fuccedere qualche gran ribellione, fen'afenne: rl rigore di 
queftainquifitione è tale,che fa in petto d'ogni trifto di mettere un bolettino in una caf- 
Sella,a cio deputata,querelando qualch’uno d'herefia;qual querelato è fubito ritenuto, e 
dopo hauerlo lungo tempo tenuto prigione , fe è trowato niente colpenole,è fatto morire, 
ibeni gli fono confifcati,e prinati tutti gli beredi della fia faculta. Eti Signori V enetiani 
effendo di quefto ifteffo ri cercati dal Pontefice,ne gli parendo che foffe giufto che gliin- 
nocenti figliuoli foffero aftretti a mendicarfi il pane per è misfatti de’ padri, rifpofero 
con fomma faniezza al Pontefice,ch'effi erano prontiffimi da ‘obbedire a fa fantità in 
tutto quello ch'eraneceffario per mantenere la Catolica Fede; ma che conofcenano effi il 
Suo (tato effer tanto Catolico,che non facena bifogno di leggi cofi fenere per mantenerlo 
mella uera religionese che fe uerrà în cognitione che alcuno s'infetti di qualche falfa op- 
pinione,che fenza alcun rifpetto gli daranno it meritato gaftigo nella propria perfona,ri 
Seruando la roba a gli innocenti beredi. Et perche ilmare Adriatico era in quefto tem- 
po grandemente infeftato da Corfali, mandarno quefti Signori Chriftoforo Canale con 
alquante galee a nettarlo;il qual con fomma preftezza ediligentiagli perfeguitò, e ga- 
Higò di mado,che fi pote prefto per tutto ficuramente nauigare.Venutala Primenera-dei 
MDLXV. Lazzero Suendi generale dell’effercito Imperiale, tronandofi già in effer 
da pater ufeiv in campagna con otto mila pedoni di buona gente, er con buone fna- 
dre di canalli,difegnò di affaltar Toccai,che è una buona fortezza nelle ffontiere dyn 
gheria,pofta fra la Tifase'lfiume Vuodrog, conl'occafione dell’effer in quel lempo ag- 
ghiacciati amendui quefti fiumi fenza laquale parena impoffibile il poter pigliarlo, per 
non poter commnodamente affediarfi.Fu quefto luogo tolto a Tranfiluani già dall’ impe- 
vador Ferdinando, fotgo la condotta del Cattionero,e fu donato aun Barone Vnghero 
dellacafata Scherederper molti Segnalati fernigij che allo 1 mperadore hanena fatto, 
pereRer buomo digran meriti, quale effendo nenuto a morte,lafciò un’unico figlinolo,ri 
mafo fotto la tutela di Francefco Nemeti,che lo tenewa nella medefima fortezza di Toc 


cai; il qual fe benda principio fece buono officio di tutore, fanorendo dopo le cofe del 


Vainoda contral'Imperadore, fattofi tiranno del fanciullo, co occupatogli quel luogo, 
lo teneua per quel Re.Mail Nemet bauuto avifoò dell’effercito che gli ueniua addoffo 
dello Suendi,dopo l'hauer munito meglio quelluogo,ne canò la moglie, e quel pupillo 
che hauena fecos cx ueuuto lo Suendi con le Sentizui pole l'affedio , gr ancora che il ino- 
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T'oceai pre- i f 
fo daglilm fi poteffesma mentre che in quel feroce affalto fcorrena da tutte le bandi per riparar ouè 


perau. 
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go foffe fortifimo di fito,& baueffe anco intorno un grofforiparo di terra, y moltitora 
rioni,per il ghiaccio di quei duo fiumi potè poruifi VaRedios® farni la batteria, c[fendoni 
piantata l'artiglieria da tutti latig quei ripari furon dafoldati Imperiali, gr guaftato» 
yi rottidinotte con le zappe-V feirono gli affediati,&y percotendo inqueidi fuori,fè ben 
ne uccifero,dr feriron molti, furon contutto ciò ributtati dentro a gran furia. Dopocerti 
giorni cRendo quei di dentro con grande offinatione combattuti, c& travagliati s quando 
conobbero la dificultà di né poter piu tenerfi,madarò fuori chi patteggiaffe il renderdel 
luogosma non uolendo lo Suendi riceuergli fotto conditioni, appoggiate le fcale diede lo 
affatto al Caftello,<tr prefero la muragliazeffendofi gli afiediati vitirati in gran parte al 
la fortezza ër non gli dando rempo,fi mifero adaftaltargli. Il wemeti che era ualorofo 
Joldato,fi difefe gran pezzo con i fuoî di dentro,mon pretermettendo cofachedal cato fuo 


Foffe il bifogno, gr dar animo a fuoi,ferito di un'archibufata,morì in untratto;& i folda 
ti ueduto illor Capitano morto, perdut fi di animo fi arrefero al Suendi,ottentdo che cia 
fecun di effi poreffe ufcir libero dalla fortezza conun folo ueftimento, & con la fpada » 
cr fu la fortezza faccheggiatada foldati di fuori. Non dopo molto lo Suendi ottenne 
fenza por mano allarmi un'altra fua fortezza chiamata serentifchin. Ma i Turchi 


Tarchi veri checranin queile frontiere nel Catello di Solnog, non molto dal campo dello Suendi 
fin S Pean lontano, ufcitì un giorno per neder d'intender qualche cofa de nimici, & fopra di effi 


dal prelidio 


d'Agua, 


far qualche fattione,furono hauuti per fpia dai foldati del prefidio di Agria, che gli 
ufcirono all'incontro,eo appiccata cò effi la batraglia,gli fuperaron con la morte di mol 
ti, menandone trecento prigioniin Agria, & altretanti ne furon tagliatia pezzi dal 
prefidio di Ghiauarino . I! Tranfiluano,quando widde ilcampo nimico ingroffaro y & 
quel che egli haneua fatto, conofcendo di non poter dalle fue forze diffender la forteze 
zadi Sakmar , che nel principio di queta guerra hauena toltaal nimico, abbandonò, 


*Trifiluano hanendola prima abbruciata, <& to Suendi per effer quefto luogo in fito forte, do fece 
abbandona A . 4 
rifareymaffimamente efferdo quafi nelle fronterie della Tranfiluaniaz g bauendo pafa 


SaKmar. 


fato il fiume della TiffayaRediò la fortezza di Erden, €r l'hebbe nelle mani con gran 


Erdeu prelo contento dell'Imperadore;sperche era luogo che hauena buon territorio,e& di grofiaen= 


da gli Impe 


Ziali, 


trata ìl quale bauena perciò molto defiderato di hauere nelle mani Ferdinando fuo pa- 
dre» ILV ainoda temendo de ifelici fucceffi dell'eRercito nimico | €r che a poco a poco 
non gli toglieRetutti i luoghidi quelle frontiere, domandò ai Buftà uicini maggior 


Tf , : s 
daflumo Aecorfos onde di continuo calaronoi Turchi in grofe Jquadre uerfo Buda; ma non fi 


toa Turchi poterono fiender piu oltre per le grofe inondation che hauenain quel uerno fatto il 


Solimano 


gran Turco 


Danubio, per igran freddi,che furon maggioriche mai fufferoinricordo delle gen- 
ti del paefe z che fu di gran benea l'effercito Imperiale, che uenina pigliando fpeffo 
qualche luogo fenza fofpetto di haner la moititudine de Turchi che calauano , a 
fronte « Durò quefta inondatione molti giorni , perche cominciandofi per la nuona 
Ragione a dileguar le neui,c& a fobiacciar fiumi, fi nedena ognPcofa allagato . Ha- 


dilegna val ngua nella mente fuavifoluto l Imperador Solimano di non folo uoler aiutare contutte 


fare in Vn» 


gheria, 


le fue f rze il Tranfiluano per Phonor fuoyma di pafar ancoin quelle parti in perfona: 
ma ò che lo faceRe per tenere in fþefa per qualche giorno ancora Maffimiliano Ce= 
fare, ò pur, come altri differo;perche era molto ftrettamente configliato da Juoi, gr 


Ambafeia- ichi fto dal Re d'Algieri, €r da Dragut a uoler far paffare la fuagroffa arma» 


tore manda 
to da Soh rafopra l Ifola di Malta,come poi fece , mandò all Imperatore, Marco Cibeniefe Trane 


. mano a Ma 
fimiliano, 


filmano di natione,ma'Chriftianorinegato, buomodigran negoch dotto y gy efperto 
nel= 
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Wella fcienza di molte linguezonde fe ne feruima per interprete piu che di ogni altro. La 
cagione di quefta finta ambafcieria era cRortar lo Imperadore a uoler che fi offernaf- 
feroi patti della pace co’ Tranfiluano ; pel'quale ui comparfe ambaftiadore Giorgio 
Battori, cy pe'l Re di Pollonia quel fuo oratore cheuicradianzi nenuto < Mail Sun- 


di che ben:compreidena per lunga cfperienzaiche guefto`eraun trattenimentò di soli» ` 


mano annert? Imperadore che baneffe ben confiderato il fine ache facena quefta di» 
manda dipace, in tempo che egli bauewa Larmi imimano , & lo aunerfarivera preffo 
‘che difarmato; benche non gli accadeffe aunertimento, perche egli conofcena bene è che 
fine fi andasa,&y l'inganno che fotto quefta domanda era nafcofo.Ordinò constutto que 
Stoche da quei faoi pofti alla guardia di quelle frontiere non foffero i Turchi p all hora 
“inquietatisma da loro nonfi facena ‘cofi;perche mentre quefta pace fi maneggiana'in 
Vienna,i Turchi che eran nella Schianonia,cr ne gli altri confini facenan di gra dari» 
no, er fi Rendenano con le lor correrie nicino è 'Giula,done era giunto ‘il Bafsà di Te- 
mifuar con fei mila Turchi ; & alcuni pezzi di artiglieria , che fece condurre for- 
toil Caftello di PanKora , €r battutolo , lo prefe per forza + Siueninabormai tut- 
«tania ingroffando l’effercito del Tranfilnano , done erano già nenuti preffo otto mila 
Turchi, é tutra uia fe n'afpettanano de gli altri; gr furonprefi daeffi duo altri luo- 
ghi uiciaia Giula,Defne,c Lenescercando uenir facilitando per ciò laimprefa che dì- 
fegnanano i Turchi di prender Giula . ‘Mai foldati pofti alla guardia di Zighetto, ne~ 
dutafi occafione, trafcorrendo il paefe, ammazzarono dugento Rufciani, Cr prefero 
dui Agar capitani di efi; ma mentre tornauano uerfo Zighetto , furono affaltati da 
dugento canalli de'nimici quafi improuifamente, & in tempo cheerano flanchi, i quali 
gli circondarono, e fracaftarono in modo,che di fei cento che erano,dua foli ne feam- 
parono; di che fentì dipiaceremarauigliofo Niccolò Serine Signor del luogo e capi» 
tano loro, che in quel tempo fi ritrouana alla corte di Cefarein Vienna +. Lo Suer= 
di in quefto tempo attendena con maggior diligenza a far fortificare Sakamars conofeè 
do,come fi diffe;di quanta importanza erain quelle frontiere de'nimicis & mentre e> 
gliinperfona con i fuoiera a quelta opera intento, i nimici per oftargli uennero per pi- 
Qliar un Caftello non molto indi lontano, penfando di lì con moleftiatranagliar quel- 
l’opera. MaiTedefchi:che eran pofti alla guardia di quel lnogo,banucone annifo;ufti» 
ron fecretamente all'incontro loroj&& quando men ni penfanano gli affaltarono,& fra 
caftarono,parte uccidendone, gr parte coftringendone a gittarfi nel fiume s'che tuti fè 
annegarono, pigliandogli fette infegne . Se neuenne conle fue genti dopo quefto lo 
Suendi(lafciato quiui un fao Luogotenente) verfo Caffonia, temendo chei Turchi non 
la aBediaRero, ey uedutigli cofi ingroffati mandò allImperadore , chie lo pronedcffe di 
piu genti. Et in quello modo la guerra fi uenina tuttauia augmentandò in quefte par- 
ti. Nel principio di quefto anno il gran Maftro della Religione affoitò gent in Ita- 
lia, chiamò a fetuttii Caualieri della fua religione, che eran nell’ Europain diuerfe 
prouincie fparfi,riidde le fortezze di Santo Ermo,eG del Borgo, riparò one conofcena 
il bifognobeneimaginidofi che Solimano hantdo quell’Ifola fu gli occhi ò come un 
bafhone all'Italia, &r particolarmente all'Ifola di Sicilia non potena nedeila'in poter di 
Chriftiani; čr confidatofi in Dio, & nel foccorfo che in ogni cafo (peraua da’ Principi 
Chriftiani zy particolarmente dal Re Filippoyalquale appartenena la caufa molto, per 
la Uicinanza de'fuoi Regni, a tutte le cofe prouedena , che col parer del fio configlio , 
& di quei generofi Caualieri conofcena bifognargli per quella difefa. Quando poi uens 
nenuona che l'armata era partita di Coftantinopoli o era per partire pre/to, fece egli 
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t 563. raffegnartuttele genti chebaueuain quel prefidio,che erano fenzai Maltefi dell'Ifo- 
de sadaq da mille trecento malorofi foldati fra Italiani di Tofcana, € del Vmbria s Spagnuolis 
Se pin nas ig ncefi,c& Wapoletanisoltre altri cinquecento che hauena nella guardia del Borgo; 
ern fari C raffegnati iMaltefi atti al combattere,ne trouò fei milasraccolti dai cafali dell Ifo- 
fola di Mal J4, che fi portaron poinalorofamente:; cx ui era poi il numero de' lor Cayallicri, g% 
x trecento canali contanto numero di artiglieria, & quantità di munitioni;che ben po» 
teuano per tuttala guerra di quello anno, & piu baflargli . Hanena fatto provifione 
di quaranta mila botti di acqua, fenga quella che poi miracolofamente fi vitrouò forge 
re di fontana fala guerra dentro il Borgo, gran quantità dì uino,di casni falate, buti» 
rofalato,alios e pefce falato per munitione, con preffo otto mila fome di grano, tre 
mila di orgosraccolto nell’Ifola, prima che i nimici arrinaffero, benche Se ne perdeffe 
affaisinfieme con molto grano delvicolto di quello anno, In Vugheria i Turchi che era» 
no infasor del V ainóda in groffonumero, fi moffero cireail principio di Giugno , per 
Tarchi dan: racquiftar Erden dalle mani de gli Imperiali, che lo hauenano occupato al Tranfilua= 
ad Erdeu, 70,e(fendo luogo molto importante per quella guerra(come fi difte) er dopo l'hasterlo: 
conmolti pezzi di artiglieria battuto, fi mifero ad aftaltarlo con le fecale ; ma portane 
dofi ualorofamente gli affediati, gli ributtarono piu uolte con molte ferite, €r perdita: 
Rica oe , di pin di ottocentosoltre l'bauergli tolto nell’ufcir fuori duo pezzi di artiglieria. I Tiya 
Suendi, chimon fi perdendo perciò di animo,non fi lewauano da quello affedio,ne crfianano com 
l'artiglieria batter quel forte, cy con fi fpoBo battere che di già lor mancama la pol» 
nere gr le palle. IL Generale Suendi , mandò trecento Soldati in aiuto dentro que- 
Sto luogo al Signor di Laubembergo capo di quel prefidio, che ui entrarono animofa» 
mentehanendo percoffo ne’ nimici all'improuifà una notte con tanto sforzosche eena 
do da loro fattofi giudicio, che fuffero in groffifimo numero , fi raccolfe ilcampo teeto» 
unito in un luogo čr in quefto modo bebbero agio di entrarni gli Imperiali. Congue- 
fio foccorfo fattift animofi gli aRediati, parena che poco hormat fiimaffero inimici di' 
fuori. MaiTurchinon perciò reftauano di feguitar quello affedio; dì e7 notte face 
do gran danno alla fortezza, €r a gli aRediati, & in un affalto ui fu ferito il Laubem 
bergo cr effendoui entrato il Capitano Goffello,ui fa combattendo morto, Ma faceua 
gran difefail Capitano Vuellersche anch'egli ui era nuowamente entrato,effendo-folda 
soualorofo,<r molto flimato; ne perciò rimanesano quafi ogni uolta i Turchi di dar~ 
gli qualche affalto con molta oftinatione , ¢r cimpierono una notte le foffe di legni, & 
di fafcine per poten meglio fealar la fortezza. Male guardie degli aRediatische fene’ 
accorfero y hauendolo a i lor Capitani fatto intendere,e(fi fecero occultamente entrar 
mella foa aleuni,che fra quei legni, fafcine,mifero poluére di artiglieria, dr quan» 
do uolfero affaltare poi la mattina da quella banda i Turchi quella fortezza, fu datos, 
Secondo L'ordine il fuoco in quella poluere, che abbruciaron'con ilegni molti Turchi; 
che nierangià fopra faliti. Et non per quetoi Turchi fi fpauentaron dal fegnir lim 
prefa;ne uolfero cedere alualor che quei di dentro moftranano,anzi feguinano il batten 
la Fortezza con tanta brauura,che di già cominciauano a uederfi mancar dall'alto i 
diffenfori per i molti ché morinano,Cörinnanda poi l'affedio molto gr al fin neduto quei 
Berte didentrosnon poter piw tenerft pel mancamento della uettonaglia, &rper effer reftati in 
Armata di pochi er peril gran puzzo che fentinano de corpi morti dei proprij Turchi, che efi 
gian Tar- ifteffi per piu noiargli giceauan nel foRo,ft refero poi nel principio di Agofo. Nel tëpo 
FA che quefta guerra cof oflinata fi facea in Fngheria er prima che Erden cofi fi pdeffes 
l'armata di Solimano che era a tro oudta nele fra le quali erano undici nani große» 
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don treCaramuRolini carichi di frumento &wilrefio galee y er galeotte , era'par? 156%) 
tito circa amerzo il mefo di Maggio da Nanarrino g a diciotto era comparfa alt T> 
Soladi Malta conmolta branurá; &y lamattina feguenteeffendofi ueduté le nentifette 
di quefte galeenel porto di Marzafirocco; & che neninano da quella banda mettendo 
genti terra, il Generale delle galee della Religione, il Signor di Giousnalorofo Francé 
fesandò concingquantaarchibufieri a tentar di tirargli in campagna sima i Tuvchivofta 
chegliuiddero;fi ritirarono al porto i" Er da quella banda done erala mafia di tutta 
l’arimatazquel dì non fi fece notabil faccione’, fe non che effendo il Camallier e della Ri: 
mieray infteme ton un ualorofo Portghefe a cauallo uoluto wfcir contra una compa- 
gnia di Turchi con aleuni altri cavalli , nolfero Spignerfi vanto oltre contra inimicis 
cheePendo al Riniera fiato morto fotto il cauallo , rimafe egli prigione ; & fu mor= 
Soil Portuehefè . Furoni Bafsà in quel giorno dimerfi circa 'oppenione, per che era di Piali Capi 
parere Muftafà, Bafsà di terra,che fi doueffe finontär con tutte le genti,c& Pialì capi: ra enerale 
tano di quella armata giudicana vom doner farfi; dicendo ché fin che Dragut non we" Tade 
ninzcon le genti Morefche; ole galee che fi afpeitanano 3 moù era bene che fi fmon- 

tafe non fi tronando in'queil'armara pin di otto mila Gìannizzeri & diece mila Spa= 

chì, & certe altre compagnie con i quali rionfî poteuano afficurare per quella impre- 

Sa, fapendo bene che in quell'ifolacranò gente in groffo a diffenderla , €r chei Camal= 

lieri combattenano fino alla morte è Perche tutti gli altri Turchi eran genti inutili; e7 

che maifieran trouatiin guerra. Con tutto ciò non comparendo per all’hora Dragut TRAE 
coni fuoizandarono alla valle di Marza'Scirocco, er quini sbarcate tutte le geriti it fora di Mal 
verra, che eras danenti mila perfone , concingue` pezzi di artiglieria da campagna, *%- 
piantaron lextende, & i padiglioni , attendendo a far le lor trinciere fenza effer quel 

di contraftati da quei di dentro , & il giorno Seguente l'unde' Bafsà con molte fqua= 

dre di Giannizzeri , & Spach fi moffe uerfo*la città di Malta uecchia; per vicono= 

feercil fito, gr quei luoghi; contra i quali effendo ufciti alcuni camallieri con feffanta 

Camalli,ft attaccò nna groffa fcaramuccianella quale moriron da’ feffanta Turchi; ër Pasi 
quattro Chriftiani : c percioche l'artiglieria di` dentrofacena lor gran danno; fi riti: tinti 
varono elfts & dicono chein quella vitirata il Canallier della Pradè sc un foldato Mara, & 
Spagnuolo tolfero una infegna a nimici,banendo uccifo un Sangiaccoye certi altri > g Tuchi. 
nel medefimo giorno andaroni Turchi ad alloggiare alla Marza per la commodità che 

ui banenano dell'acqua; doue eRendofi digid riconofcinto il fito del Borgo, &diSanto 

Ermo fecero i Bafsa con i-capitani loro congregatione per rifoluere quat luogo fi hanef 

fe da efpugnar prima, & piantaruil'artiglieria; che non giudicaua effer in fi groft nu 

mero che foffero atti a combatter pis di unduogo alla nuolta; &r conclufero che fide- 

ueffe combatter prima la fortezza di S.Ermo;c andando Sopra l'alto per riconofeer= 

ta,gli ufcirono quei Cassallieri;c& foldati contra er fa appiccata fra loro gra fcaranine 

cia, nelia quale bebbero il peggio di affar gli infedeli, reRandone molti morti , perche in 

S.Ermo uî eran cinquecento fra Cavalieri, €r foldati per difefa,tutta gente nalorofa; 

maali uerticinque di Maggio di queft'annosattefero i Turchi a fàr un baftione per rê 

paro dell'artiglieria de’nimci,bauendo perciò rovinato tistto il giardino, & il palazzo 

del grë Maftro,per prewalerfi di quei trani, oltre l'haner fatto tagliare dalla già qua 

tità.de’ guaftatori gran: numero. di alberi per Pifola uicini,co fafcine,cr foppia,&o gra 

nenon anco maturi, con difegnodi piantaruò anco la loro artiglieria , per cffender ‘la 
fortezza; ma gli aPediati tiranano gran numero di cannonate seno neninano dif 
facendo, finche poi lorifecero grofto moltos «> tarito alto che fi porcua diffende= 
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1565. reco poflonialcunicannoni gittaron con: effi a terra una cortina di-una muraglia 
sono santa Becchia pofta fopraun feoglio afpro; ma fudi poco danno agli aRediati 3; er all’incone 
Emo.  2rohanena ilgran Maftro fatto fabricar tre baftioni , doue erano tre mulini da uento 
fuor della Città , cheguardanano per fronte quei di Turchi pofti da quella banda de 

aa mulini,donde fi fparanan. gran colpi diartiglieria nè nimici , & facendo ilmedefimo 
giunge in Queidi Santo Ermo,riceueuanoi nimici fi gran danno,che fi turbarono,;no moftrandofi 
A fode cofi feroci per certi giorni,come prima » Sopragiunfe il dì feguente Vcchialì Chriftiano 
rinegato con fei galee della guardia di: AleRandria fopra le quali portana da fricento 

Soldati Turchi,congranmunitione di poluere, cr. di archibufi: alquale fu affegnato un 

baftione da diffendere, ér il dè che uenne poi , fecero unriparo molto gagliardo gli in- 

fedeli uerfo Marzamufetto,nel pin eminente luogo,dowe collocaron tregreffi pezzi dar 

tiglieria molto. grandi, coni quali battenano tutto il porto generale delle galee 5 l'Ifola 

della Sangle,c» L'habitatione del gran Maftrosma non tiraron molto,uecuto che poca 

> danneggianan gli affediati,Si ueninano però tutta uia con trinciere. accoftando a Santa 
Ermo,male facenan congran-difficultà;perefferuifaffo duroscon tutto ciò fi comeha 

ucuano gran quantità di guaffatori,portando molta terra di lontano , conda folita di= 

ligenza loro, fecero tanto,notte & giorno laiorando,che alzato il riparo, ui conduffe= 

roi cannoni uerfo la banda di Marzamufetto done difegnanano di far la batteria. IL 

Tone gran Maftro per un. auuifo che hebbe quel giorno medefimo dal campo nimico, da uno 
RA ceti che parlò feco gran pezzo , inun fubito mandò dentro Santo E rmo due ‘compagnie di 
mo... SPaguuolidi.Gianda la Cerda s-er del Miranda ualorefi foldati; liquali ‘ufrenda fpef= 
Msi (o Si portaronfcaramucciando ualentemente . Giunfe dopo' due giorni nell'armata Dra: 
gran foccor gutsche conduceua ar Bafsa con tredeci galeeda- Tripoli oltre molta munitiones & 
fcamenti. "iNfrefcamenti,mille cinquecento Mori foldati efpertiz & quefi nelmedefimo tëpo nen: 
nedall'armata nemica na Moro di quei di Granata molto aftuto;che parlò al gran Ma: 

Aron pezzo» dicendo effer Chriffiano prefo già da Turchi, é che diffegnana; per ha- 

Moro nie ner per forza rineg stosmoler ire a Roma per farfene affoluere ; ma per quelche ne ap 
del. Turco. parfe poisera'un4 fia di Solimano s mandato: da è Bufsà quivi per piare come le cofe: 
| paffanandentro,'epfi partì poiperirein Sicilia ainformarfi del fatto di quell'Ifola,, 

‘che effendo depolagueirariconofiiutain Venetia,egliche fi aunidde cheera feguitatoz: 

fene fuggì di nafcofo. Battenanoi Turchi inceffantemente le. diffefe del forte di San- 
t0.Ermo,c& il canalliero, e fenzacfpettare che fuße fatta batteria da poterentrarui, 


srurchi ar. Olin grofofgsadrone di Giannizzeri, cr Spachì corfero a dar lo affalto tentando: 


Saltano San CO gran numero di picciole fcale entrar dentro,da quella bada del foRonicino al Canali 
to Ermo, ; 


lierovdellafortegza.Bauonano:p inauzi i: Chriftiani didtrro, ueduto che nel foffo del 
Riuellino no era fianco. alcuno,fattogliene unoditerra, gr difafcine alla groffasdibone: 
Sflagrandezza. Et quiuidatofifuriofamente lo affalto; foprabondò tanta la moltitudine 
de Turchi , cheanina forza la prefero impatronendofi del. Riuellino , con la facciata 
intita che guarda uerfò Marzamufetto, &y con fommapreflezza eflicuraron loflar- 
ui fermicon le Zappe s Senza poter eRerda' Chriflinni di dentro offefi z effendo mafa 
fimamente asutatida una batteria che fateuano dall'altra punta di Marzemufetto 3 
che lenaua'a Chriftiani le diffefe abbaffundo il Cantone.del forte, & col batter an 
cora con molti pezzi di artiglieria quel Canalliero., poi.che non baneua fianchi 
che lo poteferodiffendere., La notte che nenne gifpenfarono i Turchi in riempire. 
il foRo.che era a, fronte del Caualliero + Fu queftaloroimprefa nonmen fenza giudicio 
abe arrificata,é benne pagarono lapena.; perche dicono chewireflaronmorti n cf- 
1) 
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fo ottocento fra Giamnizzerisc& Spachi de' ualèti,&migliori foldati che baneffero nel 1.565. 


camposoltre molti che ui rimafero feriti, de’ quali gran parte reflarono uiui in quei fof- 
fispche quella parte che da nimici era fata cofi ripiena,impediua a loro,& a C briftia- 
. miil poter fcender ne’ foffi,nonui effendo altra porta daentrare fe non quella che erain 
effa facciata che guardana il Caualiero, cr perciò fenza potereRer foccorfi, morirono 
quini a guifa di beftie,c& de Chriftianimoriron preffo cinquata, cò cinque Canalieri del 
la religione, ilfratello del Colonnello Mas di Pronenza, Contiglio di Caftiglia;il Som- 
maia Fiorètino,cy un Tedefco, re/tandoni il Capitan Motta malamente ferito , che ne 
morì poi.Fu lamotte ifte(fa proneduta la fortezza di rinfrefcamtto di gčri dal gra Ma 
Strosche fi penfanache quei di dentro haneffero riceuuto aRai maggior dano; g quella 
notte «il dì fecueteabbruciaron gli affediati quelle balle di lana, altre mefture che 
baucuanoi nimici gittate ne fofi; ma è Bafs gli fecero di mono riempiere, non guar- 
«dando a perdita di buomini,di legne,c&x altre fimili materie. Tra quefto mezzo il C aua- 
lier Seluago Genouefe,che fu di maranigliofo giouamëtoa quefta imprefa,effendo già 
quafi pel mezzo l'armata de nimiciufcito,c&x ito in Sicilia,per dar auuifo a Don Gar 
Zia Generale dell'armata del Re di Spagna,di quel che paRauanell’Ifola di Malta, 
dopo rientrato conmolta deftrezzanel Borgoya referire al gran Maftro l'apparecchio 
che fi faceua per nenir afoccorrer Malta, fa da lui di nuono rimandato in Sicilia puen 
der di hauer unfoccorfo di almeno mille cinquecento foldati feelri,pe lmäcamëto di tä- 
ti che eran morti, 5 tuttania morinano, ò almeno quella quantità che fi foffè potuta 
hanere, gr le fue galee, con dar fimilmente a don Garzia relatione dello fato in che fi 
tronanan le cofe,Quefto ualorof) canaliere hebbe cofi buona forte.nello ufcire , come 
Chanena hausro nello entrare;che fe ne paftò in Siracafaset quini conofciato il bifogno, 
trouateni le due galee della religione che ui baucwatafciate, le mandò egli fenza altro 
indugio a Malta con quattrocento cinquanta fvidati, gr unnumero di Caualieri,che qui 
uierano ridotti,afpettando di poter paRare in quell'ifola con alcuni Bombardieriset fi 
come eraegli pratico molto nelle cofe di mare , ci fapena molto bene come foffero nel= 
l'ifola alloggiati i nimici,aunertì i Piloti , & è Canalieri che doueffero lafciar la bada 
di ponète,done potesano piu facilmëte effere fcopertiye che doueffero girar l'4fola dalla 
parte di Lenante, er che fene pafaffero uerfo Libeccio alla Calle di Migliaia, & prefa 
la pel baBozui fi cdduceRero di notte, gr metteffero le eèri in terra, cheindi a quattro 
miglia di camino banrebbon trouato la città, cy indi Jarian paffati nel borgo. Ciò fatto, 
andò egli a trowarein Mefina don Garzia p chiedergli mille altri foldati almeno. Tra 
quefto mezzo gli affediati nö mancanano di diffenderfi con marauigliofoualore , come 
Sempre fi niddeafpettando il gran Maltrocon fommodefiderio queto foccorfo, perche 
Sperana con effo crattener là guerra tanto,che ò folte uenuto il tempo che l’armata ni= 
mica baueffea partivfisonero neniffe l'armata tutta del Re Catolico è dargli aiuto.Ma 
per mala forte il Piloto maggior delle due galee che quelta gente conducena,fece tutto 
il contrario diquelche l'hauenail Saluago amuertito; perche andò dalla bidudi Ponen 
re,pigliando l Ifola del Gozo di giorno, € fe ne ritornò poi per tema dell’armata , che 
fu cagione di apportar grà dolore a gli affediati,& adon Garzia, cr al Saluago,quado 


Numero de 
Turchi ve» 
cifi nel af 
falto di $. 
Ermo, 


Animofità 
del Cava» 
lierScluago 


Soecorfo in 
drizato è 
Maltafopra 
duo galee 
della relis 
gione. 


Errore dele 
le galee che 
cOduceuan 
il loccoilo. 


dopo lo feppero, Ben ft uidde che la paura del Piloto fu cagiondi queto errore, fe bë ef 11 papa foe- 


So fi fcusò di haner bauuto notitia di una quantità di fufteche erano di uerfo Lenäte. 
Hauenain queto tempo il Papafatto sborfare una buona Somma di danari allo amba- 
Soiador della religione in Roma, cy fattagli dare una buona quantità di poluere,c& fal 
nitro del Caftelio di Santo «Angelo,perche lo mandaffe con l'armata de Chriftianis che 
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1565. fiucnina mettendoin ordine în Sicilia,oltre fei cento foldati quidatida Pompeo Colina; 
1 omeeo Co nobili fimo gr nalorofi(fimo Caualiere pel medefimo effetto,ci» molti nobili aunentu> 
Soccorto di ricri che fenza foldo andanano per amor della religione Chriftiana a quefta guerra. Que 
Mahar fe gëti col lor Capitano giñte a Napoli ui tronarono uentifei galee,che baneano da con 
Armata Cri giugnerfi con don Garzia, guidate in gran parte dal Doria , e il Signor di Piombino 
SERRE, contre altresche imbarcaron tutta quefta gente, che giunfero in breue in Melfina a cò 
Sicilia pan giugnerfi con l’altra armatasdella quale ben baueannotitia i duo Bafsà, & fapeuano 


darafoccor Che fe bennonerain pito per uenir a quel foccorfo,tuttauia fi apparecchiana; & pes 
rò giudicado che foffe neceRario di accelerar quella imprefa, fe non uoleuan quindi cd 

nergogna partirfi, fis nel configlio loro rifoluto didar continuati affalti al modo loro p 

Cifiglio a prender S.Ermo;perche giudicauano, («r con buon difcorfo) che prefa quella fortez= 
‘ nuoua Ri Z4 , hanrebbono potuto mettere al ficuro la loro armata nel porto grande di Marga- 
kamna, a Mafetto, ér diqua haurebbon battuto San Michele, gr impedito.a nemici ognifoccore 
Soscon difegni di quini poi inuernarfi , čr rifar quelle fortezze per tenerle. Con que» 

fla rabbia ricominciarona battere con cannonate che mai ceRauano,la fortezzadi S. 

Ermo, ché duraron quattro giorni y & poi fi mifero a dar loaffalto. Sieran poftit 

arabi dl urebb& Mori che hauena condotti Dragut,piu de gli altri frefehi, &y gagliardi,dal- 
tada Tur- l4 banda di Marzafcala; cy moftrauan grandiffimo orgoglio; e» defiderio di uoler fe» 
Sar gualarfi fra gli altri;ma iChriftiani che molto defiderauano di dargli una firettaufci» 
Emo, ron con tanta brauuracontra di loro, che non glidando tempo a penfar molto, cy met 
~ terftinmolta difefa, ne uccifero ungrannumero sondefi ritirarono a dietro y depo 
Pratt E fa quella branura  Inqueftagrofta fearamuccia morì un folo Canaliero , Bonamie 
tana lona Francefe, con otto Soldati. La notte Seguente che parena che fofero per ceffar la 
` batteria, ricominciarono a farla gli infedeli con molti cannoni „er poi innanzi che il 
giornouenifte , penfando hanerne maggior nantaggio le diedero un ferociffimo afal» 

to con grande apparecchio di feale ; ma faron daidifenfori della fortezza ributra- 

ti con gran mortalità loro , che fa tale che perun‘grandiffimo pezzo non hebbe= 

ro pin ardire didareaffalto , one bifognaffero le feale > perche ne furono morti molti 

de pia brani. Et percioche dentro fiera per le fatiche patite ammalato il Canalien 

Broglia Gouernator del luogo , ni fuin fao cambio mandato il Comendator Monfer- 

Affalto ge- ratyhuomoualorofo, & molto flimato . Non per ciò fi perderono i nimici, ma ben 
pereda ceftaron di dar piu quei pazzi aftalti, e7 tornaronabatterla fortezza per certi giore 
S.Emo. nicontinonati, é~ ai fedici poi dierono uno affalto generale affai piu furiofo di quanti 
hip i O hanenano dati ancora,perla commodità di ua ponte che fecero di antenne y & altri 
tenne fatto legni, fi largo che capina dieci buomini al pari,banendo pofto per lenar le diffefe a Chri 
da Turchi, fliani, intorno a’ foffi quattro mila archibufieri (celti, & faro uenirtntta l'armata di 
mare alla Cala di San Giorgio uicina alla fortezza , donde l'hanena da quel canto per 

molti giorni gagliardamente battuta» Fuwquefto cofi terribile ,& furiofo affalto di 

qualche terrore algran Maftro , &agli alri, ér fe nella fortezza non foffero fta- 

ti caualieri fi fegnalati nell'armi , non era dubbio che quel giorno farebbe fiata 

prefa, effendo i difenfori quafi alla fcoperta dell'artiglieria nimica . Ma hauen- 

do gittato i nimici quel ponte, cx già in efo effendo i piu ualorofi Giannizzeri mon~ 


- n tati, fu veduta una pruona del Canalier Baragamo di Nauarra’ e di molti altri che 
Jalore fe 


gnalato del lO Seguirono fenza alcun timore , la maggior che foffe flatain quefta guerra uedu= 


agi ta ancora, Coftui, uedutele cofe andar male  ufcì ful ponte conuno fpadone a due 


sani, feguito da altri con fimil arme gr altre ferendo di fieri colpi fra nimici con 
EE” 
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gran brauura, onde gli fece arreftar alquanto ; er effendogli uenuto contra un Gian- 
nizzerodi gran Saturachemontana fu il forte, feritolo di un colpo, gli tolfe la infe- 
gna che portanain mano , & quini effendofi inficme abbracciati sfuron amendui 
morti di una archibufata tirata da quei di fuori, «& continonando la baruffa ogni 
hora piu ftaldata, mandò il gran Maftro in aiuto di quei di dentro trecento nalorofi 
Soldati ; done appena arrinati, fu il ponte de nimici in un fubito da quei di dentro 
con fuochi artificiati, e quantità di poluere abbrucciato che con la caduta uccife 
preffo ottocento Turchi, oltre il gran numero che ne reftò ferito , guadagnando i 
Chriftiani duè infeone de nimici , che eran già flate piantate fopra la muraglia luna 
di Dragut; ey Valtra del Bafsa Muftafà. Era già una Squadra di Turchi menta. 
ta foprala punta del Caallier di Santo Ermo nerfo Libeccio , contra i quali drizzò 
un Bombardiero di Santo Angelo un gran cannone, e tirando , non effendo bene ag- 
giuRato dimira, nenne a uccidere fette foldati della fortezza sma poi SRO, 
meglio , tirò contra quella fquadra di Turchi, & l’uccife quafi tutta, mandandog i 
in aria in pezzi, & con queflo tiro furon morti quattro Capitani Turchi con alcu- 
ni fegnalati Giannizzeri. Haneuano gli annerfarij mentre duraua quefto feroce af- 
Jalto , gia fatte certe trincierea frontea Santo Ermo da quella parte che guarda 
nerfo il Caftello di Santo Angelo ; ma adoprandoui quei della fortezza pignatte con 
fuochi artificiati gli fecero fubito ritirare » bruciando in gran parte quel che hauc- 
nan fatto ; ermoriron quèl giorno preßo mille Turchi, & di Chriftiani circa a cen 


to, Fa foldati , g7 Canallieri , effendone altyetanti feriti. In quel giorno medefi- { 


mo il gran Maftro fece ufciruma fregatina del porto , che andafte in Sicilia a dar nuo 
ua diquanto fuccedeua , & a follecitare il foccorfo , con lettere al Papa di quel che 
erafinlì Succefto , fupplicandolo di aiuto . In quefto medefimo tempo Solimano che 
adarte trattenena la refolution della pace con lo Imperadore , non mancana di folle= 
citare pel mezzo de fuoi Bafsà , ér Berlembei che fi crefceffe gente nelly ngheria, ef- 
fendoil fuo fine che fi manteneffe quella guerra , fe ben fi dana intentione di pace , ac- 
cioche lo Imperadore non. poteffe ne con danari, necon genti dar foccorfo all Ifo- 
ladi Malta ; il quale prima che gli arrinafe la nuona, che molto gli fpiacque , del- 
la prefa di Erden , fece celebrar con molta folennità leffequie annuarie di Ferdinan- 
, do Imperador fuo padre dentro Vienna, doue egli fi ritrouaua, Fece perciò fare un 
gran ponte di legno che continouana dal fuo palazzo fino alla Chiefa dì San Ste- 

no. In quefta funeral pompa fi uiddero ufcir prima dugento cittadini poueri 
in habito lugubre, €> con capucci in tefla portando candele accefe in mano , poi 
la famiglia fia , feguita dalla proceffione con lungo ordine di Monaci , Gefuiti, 
Canonici , čr altri religiofis poi gli Abbatidel fuo Regno , e Vefcoui : Veninan 
dietro a quefta proceffione del Clero menti caualli eletti , <& molto belli di diuerfe 
razze, paefi , con fregi d'oro x & riccamente guarniti , ciafcuno hauendo inan- 
zi una infegna + Era il canallo dell'Imperadore Maffimiliano , infieme col fuo 
Bendardo dell Aquila tutto di lucido oro adornato di fornimenti, gr folo fra tut- 
ti glialtriera fellato , fe ben da niuno canalcato , tha condotto a mano. Seguina lo 
Imperadore poiconi fuoi fratelli coperti nel nifo con un lembo di quella uefte lu= 
gubre che portanano. Erafi fabricata nella Chiefa di San Ste fano una fabrica pie- 
na d'ogintorno di lucerne di netro, fotto la quale fu poha l'Ombrella , & fo~ 
lo i Mufici dell Imperadore in quefta funeral pompa dicenano fotto noce Oraa 
tioni y & falmi Comparfe poi la mattina feguente ‘lo Imperadore con i fuoi 4 
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camallo fino alla Chiefa, cò furono all’hora dette tre meffe, er menatii canali intorno 
all’altares<& finite le meffe,furecitata una oratione funebre da Francefco Forgaco Ve 
fcouo di Varadino,c&r configliero già dell'imperadol Ferdinando. Viinteruenne il Du= 
cadi Ferrara dianzi uenuto di Italia; & dopò quefte folennità lo Imperadore fene tow 
nò al palazzo canalcando per la città,per le firade facendo gittar danari di oro , €r 
d'argento battutiim memoria dello Imperador fuo padre, & dopo definarontutti infie 
me. Venuta poi la nuona della prefa di Erden , ér chei nimici fringroffanano , & fol- 
lecitando l’Imperadore i foccorfî , fu fatta la moftra della caualleriain Tefchino luogo 
della Slefia, laqual congiuntafî con la fanteria il Generale gli inuiò uerfo Debrecino, 
non molto lontano dall’altro efercito dell'Imperadore , Città gro(fifima ; laqual fe be~ 
ne non hauena mancato di gratificare i foldatl Cefarei, bancuadato con tutto ciò pin 
uolte uettonaglia a Turchi;onde lo Suendi non potendo patire che di quaneniffe aiuto 
ci commodità alcuna a nimici in quella guerra, la fece metterea facco, €r bru~ 
ciare, arrichiron di quel faccoi foldati,perche ni furon trowate affai ricchezze, ma 
furò quelle delle Chiefe coferuate , & portate in una Chiefa ben cuftodita in Toccai.Fe 
ce rifolutione il Suendi di pigliar la fortezza di Munchat, che era del Re Tranfilua- 
no sche gli era moltoinfefta in quella guerra ; perche hauenan gli habitatori, & fol- 
dati di effa piuuolte tranagliato, &r fattogli molti danni , uccidendo , & affaffinando 
fu le Rirade publiche i corrieri, ey foldati Imperiali; &> fatta a quei didentro una im- 
bofcata , € prouocategli auftire alla preda , uennero in groffo numero fuori, &y tira- 
ri all'imbofcata, ne furonmolti uccifi, & gli altri pofti in fuga . Tenena lo Suendi il 
fao eRercitoin Sachamar di nuono rifarcito,come fi diffe, ma perche nacque fra le fue 
gentiin quefto luogo una infermità grande , che parena chea guifa di pefte foffe conta 
giofa , fene ufcì egli , folo lafciandoni cinque compagnie di fanti per guardia , accam- 
pandofi col refto preffoil fiume della Tiffa , fortificandonifi trinciere,c& baftioni; cr 
quiui ft ammalò anco egli di una infermità che gli durò poi gran tempo, t0 fenza grane 
difpiacere dello Imperadore , che molto lo amana per cfser Capitano eccclenti[fimo, & 
di gran cuore , dr peffo gli mandana de proprij medici della fua corte. Don Gara 
zia banuto în quefto tempo aunifo nuouo , per la fregatina ufcita di Malta „del ter~ 
mincin che fi trowanano le cofe , & ben confiderando che perdendofila fortezza di 
Santo Ermo „poco poteua pinil gran Maftro mantenerfi ne gli altri luoghi contra: 
le forze de nimici, fentiua dolor grande innon nedere che foffero in puntotutte le 
genti, dr le cofe che bifognanano perufeir in foccorfode gli affediati; che con quel- 
le fole galee che baucuain eRere alhora , trouandefi dinumero difuguale afara nis 
mici, nonuoleua uftire per non porfiin pericolo di perder quella armata 5 folleci» 
to perciò gli aiuti con gran diligenza delle galee di Gencua, & di Spagna , & con 
tutto ciò per dar pur a quel luogo qualche poco di foccorfo sintanto ffedì Giouan di. 
Cardond al gran Maftro con quattro galee ben armate, le due della religione , che 
(come fi die) eran tornate a dietro, cy altre due fue, effendo in quelle di Malta: 
ottanta Canallieri della religione , cheuenuti perentrar in Malta „non: gli eramai fa 
to conceffo, fra i qualieranil Comendator Parifotto nipote del gran Maftro , il Prior 
don Vicenzo Caraffa sil Cauallier Cencio Guafcone , con altri Cawallieri Fiorentini, il 
Boninfegna, il Maldonato Spagnuoli, ér altri di diuerfe nationi. Vi mandò don Garzia 
frmilmente Robles Spagnuolo maftro di campo conuna compagnia di Spagnuoli,, er 
altri foldati Italiani. Ma peril mal tempo, benche partiffero alli dodici di: Giugno, 
nongiunfero inanzi chefi perdeRe Santo Ermo,che forfe non Sarebbe uenuto (cos 
À me 
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me uenne) in poter denimici « Noncurandofi gli infideli della perdita di tanti de’ lo- 
vo morti in quello affalto del ponteset in tanti altri; fi rifoluerono di metterfi a tentare 
conun'affalto Santo Ermo, fecero una batteria fi grande gr fpauentofa, che parena 
che doue ffe quel giorno tutta l'Ifola profondarfizet in un fubito che fu finita,dieron uno 
affalto de’ grandi er fariofi che haneffero dato ancora , nel quale fi uiddero Turchi 
Giamizzeri, cr Spachèdigran ualore efporfiadogni pericoloseRtremamente combat- 
tendoynon ceRando mai per fpatio di cinque hore continoue , fe benda’ Chriftiani fe gli 
Facena ualorofa refiftenza,& tanta, che da ogni banda finedenan cader morti, cy fe- 
viti de’ nimici,cofi dall'artiglieria di quei di dentro, come di archibufate , cy altre ar- 
mizne finì l'aRalto, (nel quale di continuo i Bafsa wifrefcanan genti.) che non reRaffero 
mille de nemici morti, g7 dugento di queidi dentro . Ma la perdita grande , che 
gli aunerfarij fecero, fu la mortedi Dragut, & di Suilbergì Capitano di molta fli- 
ma fra loro , con molti altri percoffi da molte feheggie di un faRo fpezzato di una pal 
la di un groffo cannone,non foprauinendo Dragut piw che duo dì dal giorno che fu fèe- 
rito,» fupoi il fuo corpo portato à Tripoli,e fepelito bonoratamente: Della morte di 
queltonalorofo buomo fi feceda quei dentro gran fefta , parendogli di haner già le- 
uato dal mondo un gran nimico de’ Chriftiani, & che ciò fofse di gran giouamen- 
to per quello afsedio. Lanotte che feguèpoinon ceffaronoi Farchi di battere la for- 
tezza, di combattere,per non dar agio a gli afsediati di ripofare ; mai Chriftiani 
ufati a refilere alle folite furieloro snonfî perfero di animo mai, er al fine gli fece= 
ro tornare a dietro flanchi anch'e[fi, cr pieni di ferite molti di loro,oltre i morti che fi 
uedemano în terra « Quello danno fece piuinafprirei dui Bafsà, che rifolueron di da- 
re alla foptezza uno afsalto maggiore per mare ss per terra; e delle prime cofe 
chs facefsero,fudi cercar di tor lauiaal gran Macftro di poter foccorrer per acqua que 
gli afsediati di Santo Ermo,gr quella notte fî mifero unite fa la bocca del porto,pref- 
fo ottanta galee con molte fisfte ; er Fegatine, & quei Turchi che erano in terra tut- 
ta notte tranagliarono in farapparecchio di traui, fiale, er altre cofe necefsarie per far 
un ponte dinuouo. Il gran Maftroall'incontro, uedute il danno che la fortezza ba~ 
uena patito per il continuo batter dell'artiglieria nimica , dubitando per quehti gran 
preparamenti douerft perdere, er penfundo fe farebbe fiato meglio ritivar le genti che 
w: erano nel Borgo, in San Mishele; riferuandogli è maggior bifogni ; tenne cone 
figlio pa nina) quale alcuni furono di parere che fè douefse abbandonare ,, er 
karsto DE rasta bi aa feralvizne fu refoluto che fì mandafsero dentro tre Caua= 
liche fè a 3 8 Ria » perche uedefsero a che termine era, ordinando- 
8 MT «n non poter pia tenerfi, facefsero la notte fegnente ritirar tutto 
quel prefidio, con quel che fipotena di la portare, cheefso gli baurebbe fattitraghet= 
a j Es * jas È i r Commendator di Medina Spagnuolo,il Caualier del- 
> Aay ntino Caftriotto Italiano ,, buomini efperti nella guer- 

ra, C furonoapparecchiate tredeci barchette per poter condurre la nottequefte gen~ 


ti. Entrati quei C analieri nella fortezza non Senza pafsar gran pericolo per il. ti~ 
rar dell'armata nimica, riconobbero lo faro di cfsa , & dichiararono a gli afsedia- 
ti quel che fi erada lorarifoluto , che era di abbandonar quel luogo » Rif» tro: quei 


Caualieri, e i foldati molto corraggiofamente:,. che hauenano. effi fatto: offertadi 
nèlin diffendere quella fortezza, a gloria di Iddio, honore, cy utile della Religion: 
loro, &» chenon temenan punto. il: ualore, cr l'audacia de gli infedeli , maggior- 
mente fapendo che combattenano per Chrifto,che hauendo efpofto la fna mita: a mora 
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r565. te fiafpraper loro, nonera gran cofa fe efi efponeuanle loro per lni contra i fuor ni 
mici,fapendo che fe baneffero perdute lenite lorosoltre che le baurebbon fatte coflar 

care achi cercana ditorgliele, farebbono dal Signor loro ricenuti à miglior uita, & 
pregarono quefli Caualieri che fupplicafferoitgran Maftro , che non uoleffe lenargli 

una fi bella occafione di immortatarfi in Cielo, ér in terrain un medefimo punto, Lo- 

darono i tre Canalieriil gran cuore di quefli fegnalati difenfori, & tornati , chì di 

loro diffe poterfi la fortezzatener qualche dì ancora er chiera di parere che nonpo 

tefe pindifenderfi mail gran Maftro quando intefelaambafciatadi quei di dentro, 

che cofi animofamente uolenan difenderla ancora , conclufe co'l parer del fuo confi- 

glio , che fi doneffeper qualche dì lafciarla difendere, maggiormente per la riputa 

Atano i. ONE della Religione. Ora ridottafi tutta l'armata nimica it dè della uigilia di San 
Turchi per Giowanni mella bocca del porto , & circondata la fortezza per mare, x per terra, 
pe con quei grandi apparecchi di ponti, c& di feale , di gran terrore, fi mifero a bat- 
tezza dis. terla con trentafei cannoni per finir di fpianarla, er fecerocon efft fi granvonina; che 
Emo guafinulla rimafe perdiffefaa gliaffediati». Mai Canalieri, €i foldati di dentro nel 
uenire all'affalto fi diffendenan con tanto coraggio sche fecero cofar caro a gli au 

nerfarij il lor malore, perche con (padoni a due mani 3 che in quella forte di affalto 

eran molto buoni, er con altre armi oy con le artiglierie:che da’ lati giuocanano , gli 
ribattaron con gran mortalità lora; gr ai difenfori faccuano gran danno artiglierie 
nimiche,che gli uccidenano nell'affacciarfi, togliendogli le diffefe,&" gia effendo la mu 

raglia rafa quafi fino allo fcoglio donc erafondata sfumorto il Bailo di Negropon- 

te, Garas, il Commendatore Monferrato, & un'altro, tutti dalla artiglieria fatti in 

pezzi. Mamonperciò fi sbigottirono quei Caualieri, c& foldati che gli erano appref= 

fo, fe beneerail cafo fpanenteuole, angi attendenano alla diffefa uatorofamente , uc- 

cidendo , cx traboccando a baffo quei Turchi che falinano all'alto, & prendendo 

le infegne doro che hauenano piantato nel Forte. In quelto giorno fi uidde ne i Chris 

Piani uno incredibile sforzo, percioche continuando i Turchi nel loro affalto oftina» 
tifimamente; ér fenza ceRar mai perche fubintrana ogni bora gente frefca ) fino al 

mezzo giorno nel qual tempo fi tronauanoftanchi idifenfori, ér fcaldati dal caldo 
grande, dallo uccidere di continuo , ferire, x traboccara baffo quefta gente; che 
pazzamente, & fenga alcun timore della morte falinas parena che piu non poteffe= 

Korgen di ro alzarle braccia. Magli anuerfarij ch'erano nel ponte tuttauta continuando, € 
fa da Tuc #ccidendo pur de’ noftri, che fi affaccianano alla diffefa quali erano anco mal tratta- 
chi, ti dall'artiglieria , al fine, dopo leer diloro morti quel dì numero infinito, sforza» 
ronoi pochi, cr indeboliti diffenfori,& entrarono dentro, facendo de i nini, & feri= 

tiche ui rimafero, fratio; gp crudeltà infinita; in uendetta di tanta quantità de i la- 

romorti, de i qualicran lefoffe piene. De feftanta C briftiani che foli eran quini vi» 

mafiuini , fe ne gittaron alcuni nell'acqua, che furon fatti prigioni da quelle picco 

le fregate, che erano alla bocca del porto , e tutti gli altrifuronotagliati a pezzis 

fra qualicranguaranta Canalieri; & non contentii Barbari infedeli di hauergli uc- 

cifi,ne appiccarono.certi, er gliprefentarono cofi appefi a nifta del Borgo, per fpa- 

uentar con effi quei di quell'altra fortezza; <& dopo ueftiti delle lor nefti roffe con 

Il gran Ma le:croci bianche , gli fece Muffafà Bafsà per maggior onta gittare in mare; ma per- 
zie o che fecemaretta, Londe rifpinfero i corpi loro nel porto s€ riconofciuti daiC hriftia= 
it ei prefero , dandogli fepoltura . Della barbara crudeltà de è mimici fdegnato 
gioni, Pi fiordi modo itgran Maftros fece allbora troncar la sefia a quanti mmici erano nel 
Bor gos 
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Borgo; ex nella Città prigioni, facendo appiccar leteffe loro nella muraglia in fpetta= 1565: 
colo a nimici ; ordinando che nello aunenire niun facelfe prigioni, marche tutti fi uc- 
cideffero . Si diffe effer:morti di Chriftiani dentro in quello aRalto preffo mille; €r nu- 
meromaranigliofo di nimici . I BaRa, prefo che hebbero quefta fortezza, tanto defidera 
ta ér con fi gran cofto deloro, la fecero nettar de’ morti s& del fangue, & ui tronas 
von uentifette pezzi di artiglieria di bronzo , un magazzino di grano , con munitio= 
nico" altre prouifioni di cofe da nineres e perche noleuano,fenza dar tempo a’ Chriftia= 
mi dell'alire fortezze,cominciare a combatterle,pofero in effa un buon prefidio fotto il 


gonerno di Cazimafut huomo necchio; aftuto; & ualorofo; cr che hauena gran tempo 
corfeggiatoil mare, 
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EL medefimotempo che quefte cofe paRanano nell 1fola di Mal- 
tascontinonauala guerra in Vngheria, fe ben fintamente fi tratta 

W 4a la pace da Solimano. Eratornato daC onftantinopoli il Cerno- 

li \vicchio mandatoni dallo I mperadore Maffimiliano per maneg- 

A giarla yilquale fe-bën nenne-con qualche. fperanza perle. parole 

$ del Turcoche foffe per Seguire, ne egli, ne lo Imperadore fe Maneggio 
lo penfanano., giudicando che foffe un dar trattenimento. s 1 tasto 
la ragione che fi difte ; neduto ‘maffimamente chei Turchi tuttavia ingroffanano w Qi 
quelle frontiere z onde 'attefe l'Imperadore ad accreftere anch'egli lo effercito fuo, 8'* È 
& in Letiponto fece far la raftegna delle nuone genti affoldate di cinque. compa- 
Que di Tedefchi, di trecento Valloni in Poftonios crdi trecento caualli Ungheri, r 
che furon mandati uerfo Ghiauarino , nel campo imperiale ; one andò fimilmen- terrano na 
se Adamo Gallo (pedito dallo Imperadore , che banena feco il Colonello Aeg cito, 
i 3 Canalier 


Imperata 
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Cavalier della Religione di Malta con cinque infegne di pedoni, ér quattrocento canal- 

1565. liTedefchi,trecento walenti foldati del Capitano Derfi , poco dopo giugnendoni altri fe- 
cento caualli Tedefchi,c&y altri cinquecento della medefima natione gouernati da Orki- 

tero. Giunfero alromor di quefta guerra (che tuttauia crefcena ) il Conte Gunte» 

ro Scuarrzberg; il Conte Otingh, Chriftoforo Liechtenftain, co'l Conte di Masfelt, g 
molti aleri per fonazgi famofi in guerra,a offerirfi all'Imperaziore con genti e fenza, Au 
utne,mentre fi faceua quefti'apparecchi di guerradal canto dell'Imperadore , che il Si 

gnor Keretfhein capo del prefidio della fortezza di Giula,che è nel paefe della Moraniay 
fi trouauzinfieme co'l Signor di Mikelfpurg nel campo Cefareo,che hauëdo alcuni Tur 
Tai ba chi prigioni,ne fcelfe fedici de piu ricchi, &y che fapena hauer meglio it modo di rifcat= 
gioni i Giu tarfi, co gli mandò nel fno caftello,accioche co'l uederfi pis ftretti , fi rifcattaffero più 
ne prefto,&r pagaffero maggior taglia. Ma quefti walenti Turchi prigioni, uedutafi la com- 
SoS &fug miodità,tolfero ungiorno larmia guardiani del CaRello, cy con efe banendouccifo im 
A prouifamente quei di dentro,fe ne fuggirono. Mancò pocoscirca quefti tempi,che non fuf 
fe da un pezzo d'artiglieria uccifo il Re Tranfiluano co'l Gouernator di Temifuar, per- 

che andando con T'rchi fcorrédo preffo SaKmary glif [parato wn cannone,che fu per 
ammazzargli.Effendo ilcampo dello Suendi alloggiato(came fi diff) prefo il fiume del 

Botta data la Tifa, co egliinfermo, fi rifolueronoi Turchi di affvltarlo una notte improuifa= 
a Turchi mente con quella occafîone;ma fcopertoft il difegno loro,feceroi Chriftiani una imbofca 
gione Lili ta con molta fecretezza il dì innanzi in una felua uicina,&y quando(jecondo l'ordine pre 
po Celarco, f0)fe ne neninano i Turchi uerfo il campo Cefareo per far quella fattione, dettero impro 
nifamentein quella imbofcata, & fi come ueninano i Turchi non bene ordinati (tome 

quei che non ui haurcbbon penfato mai ) fu di loro fatta grandi]fima uccifione, in modo 

che ne moriron preffo quattro mila,oltrei molti feriti, cy i molti prigioni,e co'l ben: ficio 

della notte, &r l'hauer buoni cauallife netornaron gli Imperiali la mattina uittoriofi al 

campo.Et non molti giorni dopo,molendo i Turchi in qualche modo uendicarfi , accolta= 

ron la lor caualleria preffo le mura di Ghinarino di notte.1 foldati del pre fidio volena- 

no ufcir fuori a fcaramucciar con loro,ma non gli fu conceffo dal Capitano , che temena 

di qualche imbofcata de’ nimici di notte , & ufiendo la mattina fw l far delgiorno, fi *ri- 

tiraroni Turchi a dietro fenza uenire alla fcaramuccia, tofto che gli uiddero. Succe ffe 

naiuvaghe fimilmente intorno a quefti tempi che nel uenir al campo il Signor Crafueni con cento 
rà canalli 7 ngheri,molto ualorofî,fi abbatte in mille Turchi a piedi,che non erano in buo- 
amero di na Ordinanza, uenuto con effi alle mani, combatteron gli Vnghericon tanto sforzo, 
Turchi —cheuccifero circa dugento de nimici co'l Gonernator di Lippa,& effendo codotti al cam 
poi feriti di archibufî, dicono che per effer le palle flate unte co'l lardo, fentiuano fi 

grande incendio nelle ferite, che non fapenan trouar rimedio da poter guarire » Eran 

uicini a quefta fattione i foldati di Saftonia , che udito il romore s uolfero ufcire ; ma 

Campo Im Y9” glielo conceffe il lor Generale, temendo di qualche grande imbofiata . Quefli Saf- 
peeler foni eran nenutial campo mandati dal Duca di SaRonia, & condotti da Arrigo Glan- 
accampati [ental ce don Sibotendof, gente bene armata, & salorofa , de'quali ne eran mille, & 
lun uicino pochi piu, pagati dal Duca percinque mefi , & con loro eranotrecento cinquanta no- 
bilidi quellanatione , che come anenturieri ueninano a quifta guerra a fpefe loro. 

Rotta data Erano quefti efterciti l'un contra l'altro accampati , non piu di una lega lontani, €r 
ART, erano i- forti de foldati Cefarei in Chizzar uillaggio fu la ripa del fiume , done 
= Eae eran poche cafe fortificate di trinciere, <& baflionis & i Turchi bauenan fatto 


bownae. QU alloggiamenti loro dallabanda fotto îbmedefimo fiume , banendo poflo un ponte 


per, 
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per ogni bifognofoprail fiume Samos; &5 fral'un campo, e l'altro fi faceuano gran 
fcaramuccie., Nella Schiauonia sil Bafsà deila Boffina; il Gonernatordella Bofehe= 1 565. 
gi, col Berarbergo , moffi dalla fberanza di faruna honorata fattione foprai Chri- 
ftiani, ufcirono con le lor genti per aftaltare i villaggi de’ contadini di quel paefe xer 
Si uennero adincontrarenel Signor Pietro Eberauzil quale fece de Turchi una Gean; Carlo Ato 
rage, mettendogliin fugaconla mortedì preRo quattro miladi effi; effendoui ferito Porn do 
å Berarbergo,Si tronana in quefto tempo Carlo Arciduca di Anftriamella Stiria; one 

aueuain punto un'altro picciol campo, che opponendofi -a Turthi:di quelle frontie» 
re, fu cagione di faluar quella prouincia... Dinerfo queft'altro campo sv iffendo: nfei» s 
ti prelo trecento cinquanta Turchi, tentarono di affaltare unanottè Trino; ma effe». 
dogli ufcita contra la compagnia de’ cawalli di Iacobo Zach , con alquanti pedoni; ne: 
dagliò a pezzi feffantay menandone fettantacinque prigioni dentro laterraz €r nefi- 
zono prefi molti altri preffo Babolfca; cr condotti ‘è Vienna: Continovando:con quefte 
arie, > piccole frzttioni la querra iniquefte parti fenga nenirfi al fatto: d'arme. efe 
fendo in Vienna firmi gli ambaftiadorische già fi diffe erano tuttavia. in maneggio, = 
dipaçes perla qualedonendoproporfii Capitoli, ni furono chiamati dallo Impèra» 
toreci nobili. di Vngheria «In Malta s effendo perdutafi la fortezza di Santo: Ermo MieteniMk 
conla morte di tanti generofi Caualieri „il gran Maftro della Religione, fe‘ ben'mo- sa manda 
firò Sempre animoinuittoinfieme con queiche glierano relati; confiderato nondime> fo Kiro De 
n0.che.a. lungo andare non faria potuta farfi moltarefiflenzag nimici: fenza: qualche REESE 
Loccorfoftriffe, er mandò lettere a don Garziazal Papa, e&rvadraltri principi Chriftias FOIS 
viche faron fedelmente, ma con gran pericolo portate;perde qualifupplicana;chefe gli 
defe aiutonarrandogli quel che era fucceffo dellagagliarda fortezzadi:Santo: Ermo y 
mettendoglianco innanzi il dannosche perdendofi quell'Ifola,baucua dauenire fopraib 
Chriftianefimozte quali lettere appaiono hoggi ancora fampate.Non mancò egli er i 
fuoi intanto di pronedereatuttià bifogniset di moftranda faccia animici;che-il proprio: 


giorno i fuoi Cayalieri affondarondai Caftellodi San Michele: conun cannone mia ga» ordinait 

leadenimici diquelle che eraniftate già pofte da loro allaguardia preffoit porto, accio She non £ 

che non fi foffe potuto co? tragbettar gentifoccorrer Santo Ermozgy eglidopo haner sui 

fatta morir quei Turchi ché baucua prigioni (come fi diffe)erdato ordine archi gli dra: hE amaz. 

pri bocca di non far piuprigioni,ma uccidere quanti potewano, ve:fir ifferancora.*° Mugafà 

£ Baii y der Città di Malta,gy al Capitano de cayalli . Muftafà l'uno de Ba perito 

Wire sr ‘altro un fuo Chiaus;oner Curforesò porticro,per r ichiederlo che» pN AMA 
qualche partito fenza affettare altra battagliasdandogli per:còpagno uni felriay che venghi. 

uo Spagrnolosa cui fu promeffa libertà per quefta fatica:] quali fatto cenno, & parlan aciuido. i 

do ilC. briftiano di ficurezza: per ambafciara,che baucano.a faresfa lo Spagnuolo intra: + 

dotto reftando il ( biays di fuori e quandoil: gran Maftro udì per quel cheera manda 

tosuenne ingran: faegno, cy lenatofelo dinanzi, glidiffe che facefte difittola mura glia 

far ritirar fubizo il Chiaus fenon uolcua morire.i lBafsànennein gran collura udita 

quella rifpofta,minacciando farde C briftiani ogni ratio perdo anuenire:. Dicohoichefii | 

trouaua nel tempodi queltofiègnopreffoil Bafsa:n fuo Spachè di natione Greco mot 

to nobile,gella famiglia de'Lafcarische da picciolo'era flato fatto fchiuo 5 iL quale per 

efer fato alla Chrifianitày dai fuoi tenuta. già, fempre ‘inclinato; moffodaruna fanta 

mnffirationes, determinò di fuggirfò dal Bafsà , che nè facena gran conto; e irè 

al gran Maftro; il che fece fubito i Coftuis faputofi chiera , fu bonoratamente 

cento da lnie perche era Configlierodel Bafsa, co Sapenai Juoi fecreti,fu di gran, 

eli giona- 


| 
| 
| 
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gionamento & Chriflianî perche informò il gran Maftro di San Michele di tutti è 
difegnide inimicis & quando fu il tempo del combattere fi portò contra i Tur- 


chi fempre animofamente + Fratanto il Canalier Coronello, quelche era con le let= 


tere del granMaftro, comgran pericolo in una fregatina ufcito di Malta,bebbe buon 
uentoperire in Sicilia 3xdone effendo giunto, & narrato. tutto il fucceRo a bocca della 
prefa di Santo Ermo, & della morte ditanti:bonorati Caualieri,che non eran morti fem 
ga gran uendetta; troteò che il Doriaera in punto per tornar in Italia con nent otto ga 
lee \per imbarcar le genti affoldate in Tofcana, forto la condotta di Chiappino Vi- 
telli,fenzai qualinon fi poteua dar quel foccorfo in conto alcuno. Ma tE amalieri di Mal 
ta;checrawquiti fermatifi per paffarni,weduto di quanta importanza era l'indygio,pre 
garono innome del gran Maftro,cy della religione don Garzia a uoler dargli almen fo 
loquattro mila foldariconrnafelli baftanti a portargli in quell'Ifola,con î quali effi fa- 
rebbonconil'aiutodì Iddic'entrafini) er poicon maggior commodità egli haurebbe po: 
tuto foccorrerlasperche quefto foccorfo bsurebbe trattenuto la guerra ; & riflorato t 
prefidij dell'Ifola: Madon Garzia rifpofe di non poter farlo, perche non'uolena egli s 
ne haneuacommiffione di aunentarar tante galee contra: un'armata fi grande di ni- 
micìz che fe per anuentura quefte che loro deffe, foffero pericolate, cratutto il difegno 
guaftoyer tolta ogni fperanza di poter pin dar quel foccorfo in tempo alcuno . Con tut- 
to ciò;quando effi baueffero pur uoluto paRaruizegli gli hatirebbe concefto le due galee 
dellarelizione;con un’altra delle fuesche baneRero a portar loro, una parte défolda 
ti del Papasperche dicenache non ‘potenano indugiare le:due galee a tornar indietàò 
con l'altre due fue; con lequali era ito con l'altro foccorfo: Gionanni di Cardona. T Ca 
sallieri accettarono quella offerta,&r fi miReroin punto con quelle genti per imbarca? 
toftoche ritornaffe il Cardona , il quale effendo coni fei cento fanti, ér ottanta Caualie 
riin mare,come fi difte,appro(fimatifi all'Ifola,baneua per la contrarietà denent flen- 
sato preko uenti dì fenza poter entrarui, oltre lo'haner banuto efpreffo ordine da don 
Garzia di non fmontar quelle genti , fe prima non fapena, fe Santo Ermo fi teneña anà 
coras Mandò ilCardona per queftacagionenna fregatina à Malta,dicendole che per 


xi quel giorno, vil feguente lwbaurebbe afpettata inmare.Ma partita,uenne una tene 
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pehta fi grande;che non potè la fregatina tornare con larifpofta, & temendo îl Cardo- 
na;chenonfofte perduta,<& nenuta in poter de nimici, perche non tornana,fi partì con 
le galce, cy fe né andò al Pogzalo, per neder di faper qualche cofa,one feppero tutti, 
che Santo Ermo ancora fi diffendena. »vAndarono adunque per fmontar nell'Ifola,& 
già. chesenan nicinia feimiglia; é[fendo nedute da un C auallier Francefe;che neniva in 
unafregata, ben conofeendo uenir di Sicilia, fece loro un fuoco in figno di ficurez®= 
Za; ma ilCardona. penfando che il fuoco fofte dè Tarchi; che con galee Pafpettaffero, 
ritornò dinuouoval Pozzalo, one trouò quel Camalier Francefe, che uenina da Mal- 
ta;che gli diffe haner lui fatto ilfuoco in fegno che potenano finontare . Oude tornan- 
do efh il penultimo di Giugno;fmontarono fenza impedimento alle Pietre nere, luogo 
nerfo Libeccio, gr fenza pureffer da vimici weduti. Tre giorni dopo quefte genti fi ins 
niaronuerfo.il Borgosdone inuerfo la fera entrarono d faluamento,con quella allegrez 
Za di quei di dentro quanta può.ogn’un confiderare,c&fe beni nimici n'hebbero fi pet 
tonell'eutrare,Bonperò fi moffero punto.Domandarono al gran Maftro le genti di que 
fio foccorfo gratia dieffer mefe alla diffefa dellafostezza di: Michele, luogo pipe- 
ricolofo,il cheegli lor conceffe,in aggiunta però di quei cheur erano prima. tfii volendo 
dararra @ Chriftiani del lor malore, della uolontà che: bamenano diaffrontare inimi 
ci) 
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ei, uftirono ild? fevnente fuori, percotendoîine[fi; fopra la batteria di Santa Marghe- 
vita, con fi grande a) chibnferiasche ccifero quel. giorno circa dugento cinquanta Tur 
chi; olive t hanerne molti feriti, €r tornaron con allegrezza grande di quei di dens 
sa eurini port i per efter impronifamente ufoiti, I Baftà che non fe thans 

penfato, accertare, che nel Forte de' Chriftiani era arrinato buon 
Saccorfo,e Č feccroromor grande contra coloro che baneuano la cura di guardar l’Ifola; 
Pche ali non poteffe entrarni, go uennero in di ffidenza de loro,maffimamente de' Mori, 
e[fendo dianzidall'armata partitofi tre galeotte d'Algieri, <r non fi uolforo più fis 
dardi elfi » che gli riputanano incoRanti $ nemeno de’rinegati, accortifi che fe ne fug» 
giuano in ogni occafione che baneffero. Mandò Pialì per quefto. un bando fra loro, 
à che munrimegato hanefe bauuto ardire di dormirfuori delle galee; <& mutò le guara 
die dell'Ifala,&* riftrinfe l'armata piu che per innanzi. Era V cchialì. rinegato Calaure 
Sein gran credito frai Baftà , che sedutolo ualorofo ; aftuto , &r diligente in quella 
Querra;come era flato in quella del Gerbi er forfe con ordine che ne haueua da Solima» 
no,lo fecero Gouernatore di Tripoli;done andò il medefimo giorno con cinque galee per 
prenderne la poffeffione,& per condurre alritorno una gran quantità di bifcotto che ha 
ucuamandatoa farsi; <> nel giornomedefimo partì una galeotta per Coftantinopoli 
mandata da loro s per far intender a Solimano la prefa della fortezza di Santo Emo, 
con la perdita delle lor genti,& che ui eran morti i piu nalorofi Giannizzeris €r pe 
rò lo fupplicauano , che donendo entrare alla efpugnatione delle ‘altre fortezze, che 
eran bendifefe  <& da gente molto bellicofa , uoleffe mandargli pia gente ; maffima» 
mente che fraloro erauentta una infermità di fluffodi corpo , perle lunghe fatiche 
difagi, čr poca uettowaglia ; chene moriuan molti. Fra quefto mezzo poco. fiimando 
quefto foccorfo s (che bene efaminaron poi non effer di gran numero di gènti) pofti. in 
ordine ilor cannoni , er meffigli fopra le trinciere:in numero di fettanta, »ordinaron 
piu batterie dadinerfi luoghi in unmedefimo pto. Quini cominciado:a tirar fenza met 
ter tempoda una botta all'altra, rouinaron molte cafe dentro la fortezza di San Mi= 
chele, <> del Borgo. Trafportata poi l'artiglieria dalla banda del Borgo; &% San Mi- 
Shele , fecero a'fei di Luglio cre altri baflioni fopra Coranfino, che batteuano San Mi- 
chele; gr dopo duo giorni fecero un'altro baflione alla Mandraccia della Signoria, che 
Similinente battena San Michele ; & ildì Seguente poine fabricaron un'altro a.Santa 
Maria del Soccorfo, che battena il Borgo,<&o San Michele ;.c l'altro dì , che uen» 
ne sduo altria Santa Margherita s che battenano il: Borgo, é~ il.Caffello di Santo 
singelo. Tirauanodi, «ir nottein quefti nuoni baflioni , in modo chenon fi potena 


praticare il Borgo,perche eran fei pezzi di Cannoni per ogni baffione che fecero nel: 


principio grandanno;ma conofcinto il rimedio poi, ui fu riparato; che poco moleftaua= 
no; en inimicidi fuori per il foccorfò che conobberoeffer uenuto a quei di dentro, cir 


per il grannumero cheeramicato de iloro,monfcorrewan piu, come prima. per l'Ifola z: 


ma fi riftrignenan ne baltioni,<&y forti loro, guerreggiando con l'artiglieria; er fetala 
bora uftinano. per l’Ifola, andanano in. groffo numero infieme; gx perchei canali» di 
dentro ufciuano (peffo,fempre che ineffi fr incontranano ;. gli dauano delle. ferite vd 
neammazzanano.T'ornarono intanto ledue galee della religione. in Sicilia.con l'altre 
due, ær gli altri Cawalieri che quiui erano follecitando il partincon effe, con l'altra 
che gli concedeua don Garzia, simbarcò Pompeo. Colonna: con gran defiderio 
che bauema: di fegnalarfi.in quella: guerra contra gl’infedeli col refo de foldati «del 
Papaa © fei conto Spagnoli o pocomeno yC que Caualierà». Promife. don Garzia 
a Galeotti, 
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a'Galeotti ; che eran Chriftiani, di dar lor la liberta, fe animofamente uogando haueft 
fero:condorto le tregalee nell’ifola di Malta,& haurebbe lor dato arme, œr foldo come 
agli altri. Pareua alla gente meramente difficile quefta imprefa ‘aientrar -nell Ifola; 
‘contenendo di entrarui pel porto principale, & tenendofi Santo Ermo, che lodomi= 
nasa;per i Turchi, che erano fparfi Similmente per tutti quei baftioni dll'intorno, & 
maggiormenterche legalée erano molto impedite per portar poluere di munitione per 
i bifognixdegli affediati ancora, falnitro, er piombo <& banendo inimici tutta la loro 
armata inMarzamufetto ,Maerano di fi gran cuore tutti, 25 tanto defiderofi di dar 
quel foccorfosche nulta flimauano il pericolosa che fi e[ponenano. Vartirono afette del 
mefe, dr aunicinatifi all fola yé mandata una fregatina per intender dal gran Ma- 
Rrofepotenanoentrare, fulorfatto fegno che doueffero tornar indietro. Vidderoi 
nimici quefti cenni , €r ben accorgendofi di quel cheera, cercarono diimpedir che 
quefto foccorfononpoteffe'uedergli,tirandocon artiglieria,cir archibuferia nerfo quei 
cenni; in'modo; cheempieron voftol'aria all'intorno di fumo , poi con preftezza 
idieromordine per andare ad affaltarlo:con molte galee‘s ma era aunenuto , che quei 
del foccorfo bauenan prima ueduto quei fegni, che non fi poteua entrare, œr fe ne 
ieran ritornate de tre galee a dietro» Hanenail gran Maftro conoftiuta la dificultà 
ggrande,&&il pericolo eftremo ; che ui era; che quelle tre galee fole baneffero potuto en- 
trareper quel porto; nonuolle far chefi arrificaRero,maffimamente che peril foc- 
corfo haunto di frefco:hancuanoifuoiprefo animo, <> conl'animole forze, in tanto 
che bauendoi Cawalicri, &y foldatidel prefidio della Città intefo laufcita della gente 
del foccorfo dal Borgo er la gransbaffata che in quella foaramuccia hauena dato a ni- 
mici,ufcinano anco e(fi, €r piu de gli altri i canali (peffo atrauagliarei Turchi , & piw 
che prima non hanenan fatto; cy fapendo un giorno fra gli altri,:che una gran fquadra 
di Turchi era ufcita per 'Ifola,' ci che'hanena fatto unagran preda dibeltiame, & la 
conducenano alcampo;l'aRaltaroncontantabraunra che glielaritolfero;ammazzzan= 
do parecchi Turchi e ponendo gli altriinfuga gli feguitarono fino all'armata loro, 
con tanto terrore di effi, che fecero darnel campo all’armi, & abbandonare i baftioni da 
coloro che ne hauewano la guardia, ciafcun correndo a’ padiglioni del BaRà. Quefto 
romorefu fi grande, che il gran Maftro pensòche fi metteffero i nimici in punto 
perire a dar l'affalto a S.Michelesonde per dar animo a chi loguardana, fi apparecchiò 
di paRarui eglivinperfona; ma toftoilromore fi quietò . IL duodecimo del nefe, fi 
fecemell'armatagramde allegrezza; perefferni arrivato il Re di Algieri, che con- 
ducena fette galee, con altre galeotte, &fuftes ‘che portanano prego due mila dugen 
to buominida guerra. Qual fu riceunto bonoratamente da amendui i BaRà;coni qua- 
li effendofi feufato della fna vardanza,defiderofo diemendarla , ‘con far qualche fegna- 
lata fattione in-quellaguerra, domandò che gli foffe permeffo di dar il primo affalto 
con que fuoizilche gli:conceRero effi, dandogli inoltre per quella fastione due mila Turchi 
de’ migliori «che nello effercito foffero veftati + Prefe egli a dar quefto furiofo affal- 
to per marea San Michele, alla Marza ; <& perciò fecero portar per terra da Mar= 
zamufetto molti Barchoni, barchette; gr fregate. IlgranMeftrocheda un rinegd= 
to fuggito dentro baueua quefto difegno faputo;ben accorgendofi del monimento di que- 
Ai uaffelli,confiderato il pericolo;chiamò a fe duo Maltefi buomini ingeniofi, pratichi in 
mare, covarrificaticonfigliandofi con loro del'tronar qualche rimedio, perchei bar- 
coni non poteffero efter condotti fotto la muraglia di San Michele . Configliarono 
amendui che fi facefe una catena:di: trani , antenne rotte, & altri: legnami col» 
legate 
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legati infieme conanella diferro; la qual'catena baneffe da tirarfi dallo fprone find al 1 565% 
luogoioue uolewano.i nimici dar l'affalrospiacendo quelto rimedio al gran Majtrò, la fe» 
co-far quellanottey co metteruela,che cffendo uedutala mattina danimicher conofcin 
toillor difegno interrotto;ftanan di malanoglia;quando fe gli prefentò un rinegatosche 
frofferfe ditagliar quellacatena; cio prefa un accetta con l'aiuto di tre altri;notädo në 
ne al luogo della catenasco ui falì fapra.a cauallo,c&x uolendo già cominciare a taglia- 
re furon affaliti dacingue walorofi Maltefi,che notando conle fpade,ne ammazzarono — 
due, facendo fuggir glialtri o IL Re a'\Algicrimonfi turbò per quefto, mafi apparec- idea 
chiò di dar l'aRalto.per maremonoftante la catena,& per terrain un medefimotëpryi la foriczza 
er cominciado a farlo una mattina nello apparir dell'alba,l'artiglieria diquei di detro. chere Cra 
cheeradrizzataa quellabanda;fece fi gran fracaffo de Turchi, de M orische immE to per tee 
ditre bore che durò quello aRalto,ne uccife preffo duemila, c& furon pofi al fondo dodi PE. 
ci di quei Barconi;c&r effendo impediti al paffar della catena; difeefero i Turchi allo fpro SEGA 
ne della fortezzasmaprefto furon coftrettia ritirarfi.Durò l'aRalto di terra pri ffo cin di don Gar 
quehore,nelle quali morì gran numero di genti di fuora,fenza però far buo effetta;ma. nelvatta, ug 
di quei di dentro moriron di una palla di cannone,don Federigo figliuol di don Garzia, me Misie 
Gorde Cauallier Francefescy duo cauallieri Spagnuoli, don: Francefco Sanogheray & ti ali Ca 
don Giowanni fuo nipote, cr ui fu ferito il Comendator di Medina , che'anch’egli morè pegi 
poi. IL gran Maftro follecitò dinuono per unarrificato meffo don Garziasdouergli al 
meno rim indar di nuoBo le fue galee con l'altre; facendogliintender doue bauewano da 
comparire,che egli gli baurebbe dato il cenno.Don Garzia nello arrinar delmefo, ha a 
tena già quafi in eßere l'armata per metterfi inmare,con tutto ciòmädò le due galee 
della Religione con quaranta di quei Caualieri,&y il refto di quei foldati; & conefto lo 
ro mandò il Capitano Salazaro Spagnuolo con'una barchetta, perche rimorchiata un F 
Pezzo dalle galee;fi [pigne ffe oltre, co cercaffe dientrar nell'Ifola.Era mandato nafto Horibil bat 
e/perto Capitano acciò riconofceffe leffercito, & l'armata de nimici, čr ne defferag= chi alla for- 
Quaglio,ma Muftafa Bafsà, che gouernana l'effercito di terra; fiupefatto del ualore de E 
difenfori di dètro;determinato di morir quini cò tutto il relto dello effercitosò\efpugnar 
quel luogo, fi mife a batterlo contanta fierezza,che non baftawa a quei dì dentro lauo 
rar tanto in difefala notte,quato l'artiglieria gittaua a terra di giorno; čr fece inoltre 

bricarun pote,chea nenti det mefe fece piantarlo ne foffi,un'hora inanzi giorno. K fei 
Yono con preftezza fuora due canalieri gionani ualorofi,il Comendator Parifotto,nipos 
te del gran Maftro,& il Caualiero Agliera accompagnati da una fquadra di foldati 
con onimo di abbruciar quel ponte: ma non potendo ottenerlo per la tempefta dell’arti= 
glieria, cer de gli archibufi,ui rimafero quafi morti. Durò quefta batteria continona- RESTI A 
ta fempre fino auentotto del mefe di Luglio , che dopo il mezzo dì, dieronin piu luo-. aS.Michele 
Zhi l'affalto a San Michelerimettendofi per tre uolte, penfando con quei rinfrefeamen; È (olo dd - 
ti di genti ottenerlo quelgiorno;ma trouarono i Chriftiani fi fortizer fi ferrati infieme riburcati a 
alladifefa, che al finfi ritiraron con affai danno Loro.Per quefta nittoria prefero gli af 
fediati grande animo, & tanto che parena che poco flimaffero gli affalti de’contrarij, 
nè meno flimaßero il morire , quafi hauendo inuidia alla felicità dell'anime, & al= 
la gloriachebauenan lafciata almondo i Caualieri, & foldati morti nella. difefa di 
Santo.Ermo. Dall'altra banda i Capitani aunerfarij ; fe ben haucuano ricenuto uer= 
gogna» er danno del furibondo affalto di quel dì , prefero anco effi fperanza di otten= 
ner în breue quella fortezza; cx l'altre,pche nò ufciman piu fi fpefSo fuorai Chriftiani, 
«> non tiranan tanto lelor artiglierie come perilpafato; ma filo quando era il 

Parte III, F bifogno; 
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g6 5:  difognosgiudicando cheglifoffero conglibuomini mancate le munizioni delli poluere), 
& delle palle.Ma quefto era ordinato dal gran Maftro; perche non'hancua ancor nuoè 

uache il foccorfo dell'armata Chriftiana fofte uicino andana ritenuto innò confumarla 

Senza bifogno; & non lafciama ufcire;percioche la perdita di un fuo era piu alui, che a 

. , uei difsore laperditadi nenti. Fece il Bafsà di terra ( ueduto il danno che ricenca ne 
Turchi mi eli affalti)far una mina a S.Michelecò täta fecretezza,che non fe ne accorfero quei di 
tezza di S. dentro fenon quando era quafi finita.I Turchisgindicando effer il tempo da impatronir 
Mishelea 1 (pi quella fortezza,perche i Chriftiani del prefidio non fe erano accorti ; gr fattogli 
contramina come l'altre nolte,per piu afficurar entrata fecero far gradiffima batteria: 

alle cafe, c non alla muraglia, accioche effi intenti a quella rouina ; cir al darni riparo 

Si fcoftaffero dalle murazma perciochei foldati, ér Caualieri di dentro ufanan gran dilò 
genza, dì, notte da tutti lati efpofli a nimici in fcoprir quefte mine, effendoci per: 

Canalieri, fone deputate,fcoperfero queta ancora con la paglia pofta nel tamburo, e7 cd le coche 
guadagna”. dell’acqua , come l'altre ; cx il dì ultimo del mefe fecero con prefezza una contras 
fatta daTur mina che fcoperfe quella de nimici,la quale guadagnaron ualorofamentesone lo Alfie 
É re del Maftro di campo , dopo l'hauer contra nimici gettato parecchi pignatte di fuoco 
dentro lamina,con una picca a fuoco ne cacciò cò l’ainto di altri,che il Soguinano è Tur 

chi con molte ferite,che meritò di bauere dal gran Maftro per quefta gran proua uno 

honorato dono.IL dè che feguì poi ufcirono è caualieri con jgli animofî foldati fuore, er 

cò poluere,c fuochi artificiati abbraciarò quel ponte che baluano i nimici fatto nel: 

foffo.Ma il giorno feguente che fu il fecondo di Agofto, dieron i Turchi uno affalto alla 

pofta di don Carlo Ruffoznel quale fenza far frutto alcuno furon morti meglio di trecë 

20 di loro,c di Chriftiani morì eo don Carlo, & il Canalier Barefe cò aleuni altri fol 

dati.C6 tutto ciò erä gli affediati tenutida Furchi fi fretti, che niun: potena affaeciar 

fi che non foffe fubito colto di mira. Ne già per quefto quei Canalieri reftauano, che qui 

do potenan far qualche honorata fattione còtra di loro non la faceffero. Et cercando i 

Turchi di, riempire il foRosufciron lanotte feguëte foprai nimici, ex a nina forzane gli: 

eacciaron uia,bawendone uccifi preffo ottanta, fè ben di quei di dentro moriron il Cana 

lier Magrini, &y Giouan V'afques cò ferte foldati. A fei poi del mefe, fi rimifero inimici 

a riempire il foffo di terra alla pofta di Caftiglia,che fenza effer offefi dalla cafamattaz 

ne dal fiaco di Aluergnia,fe ne poten paRare alla batteria che quini baueuan fatto p 

poter darni l'affalto,co furon in parte impediti da quei di dëtro. Ma uedutoda-loro pot: 

baner la fua artiglieria fatto aperture fi grandi nel Borgo,cy fimilmente dis Miche 

le firifoluettono di dare uno affalto generaleco tutto losforzo loro a tuttedue le forteg 

Zeaun tempe ; cr il diche nëne poi fi mifero adarlo cò la maggior ferocità che maž 

Affitto ge: Daueffero fatto,concorrendoui turto il campo. Quini Fartiglieria, & l'archibuferia con 
sele i gridi de Tarchi, il romor dell armidëtro, & di fuori unito cò gli fridi delle dones, 
as.Miche era crefciuto tato,che era cofa di gran fpauento,cy metregli offenfori, & difenfori, ait 
A eri tati fin dalle donne, fi maneggianano con grande ardire, gr era l'affalto durato un pez: 
c'eri nella 70,3 camalieri che eran nella città di Malta, che middero ilpericolo,che qualche nad? 
‘ni Pra quefte due fortezze non uenifse impoter del nimico,dtutte due, conofciutoche erä gli 
no Fn alloggiamenti abbandonati molto da quei Turchi che guardanan l'acqua della Marza, 
fano, mandaron tutta la Caualleria che quini baseuano ad affaltare quei Turchi che ni eraa 
no,che ufticontanto fracafso,che uccidendone, cy ferendone aftaifpauentati da quefto 
impronnifo afsalto,cominciarono a gridare fuggendo, & a chieder foccorfo 3 onde quei 

che danan l'afsalto a San Michele, fi leuarono a quel grido andando a foccorreri loras 


e gli 
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xd gli altri fecero con l'eRempio di effi ilmedefimo; er nel ritirarfin e rimafèro da quei 
di dentro uccifi molti, Furomin quefti affalti morti di Turchi ne fofi ditefi,fenza quei 
«che la canallerianctife,preffo mille cinquecento, &vde' Chviftiani qualche ceto, cp altre 
tanti feriti; ér il gran Maftro che banena dubìtato quel giorno molto,riconofièdo qlla 
uittoria da Iddio andò con tutto il Clero, gril popolo alla Chiefa arendergliene gratie: 
Circa quei giorni bauendo dö Garzia(che quafi era in punto per uftir cò l'armata del 
Soccorfo)hauuto fpia che certi Caramuffalè uenina da € onftantinopoli con genti, uetto= 
maglia, munitioni alla armata Turchefca, mandò per prendergli il Conte di Altami 
rail Ghildrada cd cinque galecses eRendoiti fin preffo Malta,non gli trouaron, ma bë 
incontrarono un Brigatino, gruna galeotta di Turchi, ér dandogli la caccia,prefero il 
Brigantino, feampando la galeotta:epin queftomedefimo giorno fu dato da nimiciuno 
altro aßalto a San Michele; ma furon fimilmente ributtati è nimici con gran perdita lo 
vo. Pial civ l'altro Bafsà di terra non mancaron di mandare (eduto il ualor de C hri 
fliani) unnuouo ambafciadore a Solimano in Coftantinopoli , a fargli fape reil termi 
‘me in che fi tronanan le cofe sla mortalità farta de Turchi dadiffenfori di quelle fortex, 
ze in tantiaffalti fino a quel giorno soltre molti, che ne moriuano d'infermità;<& di di 
faggio che l'armata Chvilliana era per uftir în lor foccorfo di dì in di,per effer ifcufa 
vi ditetto quel che fope fopra di loro aunenuto. Le due galee della Religione con la bar 
chetta del Salazaro, che ufcironoin'mare perla uolta di Malta;fofpettando per la re= 
latione diun maltefe\che rincontrarono feritosche l’armata Turchefca bauefe bant 
to notitia dell’andar loro, fi diffidaron molto di poter entrar nell Ifola; con tutto ciò nò 
veftarono di feguiril lor camino , almeno per rimurchiare la barchetta del Salazaro; 
‘& accertatofi meglio del pericolo; fene tornarono a Siracufa , foguendo il Salazaro il 
yuo niaggio con la barchetta uerfo Malta. Don Garzia poi hanendo intefo la tornata 
delle due galee, cy lacagione perche non bauewan feguito il camino 3 €x fentendo effer 
taffato in tardar tanto a ufcire , fece intender a quei Cauallieri da Meffina , che non fi 
moueffero, perche era egliin punto per ufcir co'l foccorfo generale + Giunfe, dopo mol- 
to trauaglio il Salazaro in Malta,oue fu riceuuto con grande allegrezzasbanendo maf 
Simamerite riferito; che l'armata del foccorfo eragià in punto, gr la cagione perche 
‘era uenuto , Egli determinato di entrare fconofciuto nel.campo Turchefco per ricono: 
Soerlosfattofi darewehte Turchefche, fi come parlauain quel linguaggio alquanto, pre 
fo uncöpagno che ben ne fapeua fè ne entrò fra loro er con diligenza ueduto il tutto; 
& ben confideratolo,fe ne tornò a Malta gy quindi partitoft nella barchetta, conducè 
do con cho luiun Pedro di Paz Spagnuolo ualente , cx arrificato ne andarono a un 
lnogowicino alla guardia della Malecazone rimafe Pedro, accioche quini fecondo i fegni 
she danan quei del Gozo , haneffe potuto dar aunifo a don Garzia come le cofe di 
Malta paffanano » Giunfeil Salazaro in Melfina a faluamento, & quini riferì a 
don Garzia il termine inche era l'armata nimica; go come fe ben uiera molta gente 
inutilesil uumero delle genti da combattere era meno di quattordici mila , computatiui 
molti feriti ; er che egli tenena per certo che non fi farebbon potuti difendere da dieci 
mila Chrifliani frefchi pcr percioche hanena il medefimo udito da alcuni Turchi che 


erano flati prefi in marereferendogli in oltre,che fi erano è Barbari fi fattamente inm ©" 


liti per la uccifione fatta di loro da Chriftiani, gril uederfi cofi ridottiimpochi, €r å 
gran difaggi chepatinano, che bifognana ammazzargli, ò ferirgli,perche gli altri per 
paura fi fpigneffero olereper dar gli affalti s onde fi uedenia di continouo fuggirfene in 
Malta de'rinegati,contuttala rigorofa pena che glierapropofta s Per quefio fi p 20A 
citate Ra SO) Je don 
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1565. Je don Garzia:di andare conogni preftezza in Siracufa con fettanta galee € dicce 


I Bafsà fi 
configliano 
di partirfi 
da Malta, 


Robles ma 
fto di cam 
po è uccifo. 


milabuomini, o poco meno, che haneua in effere; €r tenoverfiva quel foccorfo. 
Tra queftomezzo apparecchiandofi Muftafà a dar nuoni aRalti, per gli ultimi:sforzi 
va quelle fortezze, fulanotteinnanzi gliotto di Agofto fatto un riparo dal Sergente 
maggiore , Francefco di Gueuara , Spagnuolo molto auneduto ne maneggi di guerra, 
lontano qualche una picca dalla cortina , che baucnano già inimici atterrata, & fu 
induenotti finito con i fuoi fianchi dall'una, e dall'altra banda » Ma gli aunerfarij 
bascuano attefo a minare fottoil fianco del foffo $ ril Camalliero Buoninfegna , che 
quella pofta guardana, gli fece una contramina , guaftando il lor difegno . Dopo 
auenne che effendo alcuni nalorofi Turchi per falire fopra la torre di San Michele , 
crvaltri luoghi, furono da quei di dentro ributtatò. Si tenne un configlio poi da i 
due Bafsa fopra quelche fi hanena da fare , poi chei Chriftiani fi difendenano fi be- 
ne €r che de loro eranmorti tanti „€r comincianano amorirne affai d infermità, de» 
ue tuttii Capitani walorofirimafi uini in quegliaffalti,non temeronai configliare che 
fi haueffe a defiftere da quella imprefa , er tornarfene: in Leuante poiche ben pote= 
uacfjer itlor gran Signoreinformato sche non frerada loro pretermefta cofa che da 
malorofi foldati fi foffeinun fi fatto affedio potuta fare, dandone teftimonio la mor- 
te di tanti ualorofi Turchi . I Bafsà, fe ben conobbero il configlio effer buono, &r che 
dovenaaccettarfi , nondimeno rifoluerono di foprafedere la partita ancora per qualche 
giorno , &y di nuono tentare la fortuna della guerra con gli aRtalti ; čr benlo man 
daron ad effecutione , fenza hauer riguardo apericolo , ne a morte , facendo coflar la 
uita a molti altri Canallieri , & foldati honorati Chriftiani fe bendieffi fi nedeuano 
dinuono vipienii fofi , € le mine , nelle quali premenano affi; ma la diligenza de” 
Canallieri di dentro, gyde foldati cfperti „gli quaftana tuttii difeghi. Fwmorto di 
una archibufatade nimici Robles y walente Spagnuolo maftro di campo sche fi era fem 
pre nalorofamente ‘portato in quello aftedio , che fu di. gran difpiacere , & nocumen» 
toa gliaRediati pereRere fato anueduto molto, & copiofo dirimedij , a marie fog- 
gie dì affulti de’ nimici. Temendo Pialì Bafsa la nennta dell’armata C briftiana , del» 
la quale haneua fpeffo notizia sper confiderar che non potena (senendo ad affaltarlo) 
inunmedefimo tempo contraftar feco , & mantener le genti in terra ; prefeper parti» 
to di metter gran gente in mare Lanotte, €r afpettarla, gr il dì rimetterla celatamen: 
te in terrae fece quefto per quattro, ò cinque notti, gr quando poi nidde che non com 
parina;fi tolfe da queaimprefa, & fi mife a battere con tanta ferocità la pofta di Ca 
figlia nel Borgo,che la fpianò tutta ondebanendo i Turchi del campo pigliato fperan 
za di prenderlo ; poiche potenano combattere come al piano ; fatto uno sforzo poten» 
tiffimo., il giorno diciotto del mefe  dierono inno aftalto generale a San Michele an= 
cora; ma fempre furono da inoftri nalorofamente: ributtati, con ‘grande uccifione 
loro ; o ueramente in quefto affalto (di che fipotena temer molto ) fi uidde il fingo» 
lar ualore , &y prontezza de gli a(fediati; perche ui combattenano „per mancamen- 


| todì foldati, fino a gionanettì Maltefi non efpertiin guerra, cy fino alle donne con 
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le pietre, che fi prefentauano con i loro mariti intepidamente a quelle difefe , ha> 
mendo innanzi loroil gran Maftro in perfona , armato con una pieca in mano . Era» 
no già molti Turchi nel combattere montati alla cortina „cr alla pofta del Boninfe= 
gna, cy di Maldonato; ma furon rouerfciatia terra morti; & feriti è ARalta= 
rondinuouoi duo ‘Bafsa , Pun San Michele; &» l’altro il Borgo; nel medefimo mo- 
do turti a un punto con la medefima batteria di cannoni , & di molti che ce i 
uolia; 
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Hiolta:ma tdifenfori gli refiferon con arme , er fuochi artificiati diforte, che gli fecero 
sornar adietro. Et efendofi fcoperta quel medefimo giorno una mina de nimici al- 
la pofta di Caftigliayxdonecrano entrati preffo a cento Maumettani,fu rouinata da Chri 
ftiani,con la morte della maggior parte di loro. Dieronpoi un'altro affalto a uenti del 
mefe a San Michele,g&y alla pofta di Cafliglia,melquale rinfreftaron molte molte le gen 
ti:ma dopo lungo combattere, furon nuonamente ributtati, čr quini mentre fi combat- 
tena fu abbruciato il nifo alcanalier Boninfegna , diche uenne egli poi a perderui uno 
occhio, pehe i Turchi non fi ritiranano dall’affalto,che banewano dato allo fprone,ni 
nacque gran contrafto,nel quale fi fegnalò,uirilmente combattendo , Cencio Guafconé, 
che oltre l'hauer ferito alcuni, pafsò ultimamente aun Turco il corpo cò una picca che 
haucua in mano, perche fi era piu de gli altri uoluto ananzare ; ricenendo egli in quel 
punto una archibufata nel braccio deftro. Morironin quelcombattere pin di fettecento 
Turchi,cy de:Chriftiani morirono preffo a ottanta oltre i feriti, morendoui i Caualieri 
Frago,Scipione di Prato,Soderino,Reffino,Fagiano,Fra Sergè:e Fracefesconcerti al- 
tri, in quel giorno fimilmente fu fcoperta un'altra mina de’ nimici, €r roninata con 
grandanno loro.Il GranMaftro che uidde,che tuttania mancawano gente in quelle dife 
fe fecenenir dal Caftel diS. Angeloquafi tutti quelli che ni cerano al prefidio, fuppledo 
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poi alla diffefa gagliardamete,come bauean fempre fatto, i Maltefi , qualimoffi dalla ` 


‘meceffità che gli facena animofi,crebbero in forza in modo , che riportarono di quefta 
guerra honor grade,perefferfi efpofficonl'armi, er con l'ingegno a tutti quei pericoli 
‘done eran chiamati.Dierono è Turchia nentiuno di Agofto il nono affalto im quei mede 
Simi luoghi,inun medefimo tempo con maggior sforzo di prima, & particolarmetre al- 
la pofta di Caftiglia, doue morì il Camalier S. Romano di Alucrgna , fu a San Michele 
ferito il'Caualier Adorno, tr il Fagiano, con molti altri brani foldati. Ririratifii Mau 
mettani da quello affalto montardarono afar una gran batteria molto fpanentofa,fen- 
za mai le artiglierie ceRare de loro tiri , cy già che fiera il gran Maftro con quei Ca- 
ualieri melf arinfrefcarfi dal grantranaglio di quel furibondo aRalto, glimenne nuo- 
nescheinimicihauenano sforzato la pofta di Caftiglia nel Borgo , & erano entrati 
‘dentro . Ilgran Maftro poftofi una celata in tefta, čr tolta una picca , corfe a 
quella uolta, bauendo con le parole, cy co'l prefentarfi al pericolo in perfona, confor- 
tato, & dato effempio a fuoi di uolere,o ributtar i nimici,o quini honoratamente mo- 
vire < Et col gransforzo che fecero tutti,combattendo fino alle donnee i giouanerti di 
poca età yributtaroni nimici , banendo uccifi quafi tutti quei che erano entrati den 
tro,con gran Ruporedi quei che gli banenan ributtati , che giudicanauo effer fid- 
ta ucramente opera di Iddio » effendo de Chrifliani caduti morti preffo dugento 3 g 
piu di ottocento de gli aunerfarij , fenzai feriti, Erano molti de gli infedeli rimafî 
nel primo affalto di quefti ultimi quattro (che fu molto gagliardo ) nel fofo del 
Borgo dalla banda diterra;i qual per non effer moleftati dall'artiglieria della po~ 
fla di Caftiglia , fi fecero da loro iftefi un riparo di trani, fafcine , & terra del 
Fofo, per poter quinirimaner , & canar fotto la muraglia; & il riparo fu da lo- 
ro in pocotempo finito, non fenza però gran perdita di loro , per efferne frati uc 
cifî molti dall'artiglieria, &» con fuochi artficiati gittatigli dell'alto . vAfpetta= 
ma don Garzia , tanto defiderato, per partir co'l foccorfo hormai,folamente la ue= 
nuta del Cardona con dodici galee da Palermo , per rimurchiar quattro Nani , che 
hauena fatto caricar di bifcotto , č altre uettowaglie | ma ueduta la tardanza s gli 
fece per uncorriere intender , che-quando non haueffe potuto fpeditamente rimita 
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1$65. chiarle naui, doueffelafciarle adietro, che ucnifiero poi , er fopra quelle galee 
caricar di quel bifcotto,cy nettouaglie che hauefte potuto; per anticipar tempo,par 

tì con quella armata (nennte che furono)fenza afpettar altro per Siracufa, che era di 

fertanta due galee bè armate , č prouedute di ualorofi foldati,fra quali erano aRai Si 

gnori di guerra, &y Camallierimolto honorati,c0 diece mila cobattenti. Eran fra quefti 

Weapitani fa Afcanio della Corgnazi duo fratelli del Marchefe di Pefcara, Pöpeo Colonna, Annibal 
gina da Efie,Ercole V arano,dò «Aluaro di Sandeo,don Ernando di-Silua, Chiappino Vitelli, 
mata, ——incenzoV itelli,Gian Vincenzo, &y Ottauio Gonzaghi,con molti altri Signori di cone 
RA to, quantità di nobili, čr auenturierizoltre dugento Cawallierì della Religione di San 
gliarlingua Gioanni,<& quaranta Cawallieri di fan Stefano,i quali tutti partiron bene armati, cò 
pri feßatiyér communicati.Peruenuta quefta armata a Siracufa.fpinfe don Garzia il Do- 
ria con una galea, co una barchetta uerfo Malta, perche intendeffe da Pedro Paz po- 

fto alla neletta uicino alla Malecha,qualche cofa di Malta,c de nimici;dal qual feppe 

che per quel tëpo cheeraegliini ftatosaltro nō fi era fcoperto mai fe non a' uentano di 
Agoflo,una galeotta che andana uerfo il Gozo,cy che quel medefimo dì hauena intefo 

dalla guardia della Maleca cRerfi fcoperte fedici nele alle Saline che ni facenan acqua; 

ma che fopranenuta la notte,non fi era potuto coprender da qual bada foffero andate» 

Nuono, & Ma in Malta fra quello tëpo(oue ogni dì fi daua all'arme)baneuano i Chriftiani fatto 
furiofoaflal fortifimivipari alla pofta di € afiglia, doue haueuano piantato in diuerfi luoghi molti 


to dato da ate RR te : 
Turchi alle pegzid'artiglieriasbè confiderädo che i nimici era per rinouar nuowi affalti perche ca 


dad effi baurebbon potuto battere i nimici aftalitori per fico .I Maumettani quel proprio 
S.Michele. giorno uentdo allo aftalto generale già apparecchiato al Borgo, e a San Michelescon= 
ducèdoui prima un mantelletto di trani contanole di fopra, fotto il quale foffer potuti 
flar ficuri uenticinque Turchi almeno, cò Parmi loro,lo collocarono fotto la batteria di 
S.Michele fi da preffo,che nö poteuano gliaffediati comparire alla difefa fenza efer of 
fefi.Mai Cauallieri gr foldati didétro cò grade ardire,fenza Slimar pericolo, ò mor- 
te,ufcirò fuori in groffafquadra,c& cò fuochi artificiati abbrucciarono ilmatelletto, fa 
cëdo p forzad'arme ritirar nel capo i nimici. Parimète furò ualorofamente ributtati 
quei Turchi,che affaliano il Borgo,eRendo a loro co'l medefimo modo abbruciato un 
matello cödotto alla batteria di Caftigliazi difenfori della quale ufcirono arditamete la 
notte che uéne, p neder di rouinare le trinciere,che dirimpetto a quella batteria hauena 
Jatte i nimici; doue occifera da ottàta Turchi che ui era pofti p difefa, fenza vicener al 
ci danno gli uccifori.Partì dò Garzia cö la fua armata da Siracufa alla uolta di Capo- 
Ds Garzia Paffero per irea Maltar incòtrò unamane di Mori , che uenina all’armata Turche- 
piglia una ftag portarle cinque mila catari di bifcorto,fèi mila barili di poluere , gr balle di ferro 
chela cari co altri vinfrefcameti;fu la nane prefa cö feRanta Turchi che yi erano, cy meRoui fo- 
di gi muni pra da dé Garzia fuoi marinari Chrifliani,lamadò aS iracufa.Flirno dai difenfori del 
Borgo intàto rovinate in partecò l'artiglieria le trinciere che all'incotro hanenano fat 
soinimici,& la notte che feguì poi ufcivò fopra quei che ie difendenano, gr cola mor= 
te di molti, gli tolfero quel refto delle trinciere cacciandogli nia dal fofo; MaiTurchi 
quel giorno poi coduffero un'altro marelletto fotto la batteria di San Michele,che futo 
sliuatlieri fto da Chriftiani abbrucciato come gli altri . In quefto dì medefimo fi lenò in mare una 
pane delle burafca fi gagliarda,che fpinfe armata de Chriffiani uerfo L'Ifola di E gati;hoggi chia 
mindere ni 123,2 la Fanigliana,dugèto uenti miglia dall’1fola di Malta lontana.IL dè innanzi l'ul- 
amasaano _ timo del mefe fi miferogl'infedeli a far ripari fotto lafcarpa della batteria del Borgos 
ghi, & ritrosarono una mina di fuoco che banewano è Chriftiani apparecchiata p il primo 
i i "<> RE i affatto 
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afTalto che i nimici baneffero noluto dare , cr effendoni ftati pofti otto barili di poluere 
furon tolti da nimici,gr dopo roninata la mina; & perche gli furon tirate nel ritirar- 
fi molte archibufate da quei del Borgo,i Bafsà fecero per nendicarfi tirar molte canno 
nate nelle cafe di quella fortezza ; čr il medefimo dì fecero dare un generale afalto a 
San Michele; cy perche ni era MuRtafa in perfona, andarono i Turchi a darlo fi furio- 
famente,che ben penfaron quel giorno ottenerlo,tanto fi combattena da loro braname 
te da tutte le bande:ma con tutto lo sforzo furon ualentemente ributtati i difenfori, ey 
dopo l’eRerfi due uolte rimeffi al cöbattere,la terza il Bafsa fdegnato di nö potere efpu 
gnar la fortezza,andò in perfona fin dentro le trinciere gridando, & incitando i foi al 
lo affalto cò prometter loro premij & honoris cö tutto ciò furonforzati a ritirarfi adie 
troton la perdita di cinquecento Turchi,fenza che mor ffe deC briftiani alcuno,eccetto 
che ni furon prefto dieci feriti;che fu pur cofa di marauiglia, cRendo quefto affale o du 
rato preffo fette hore; nel qual tépofu referito che un frate de l'ordine de gli c apucci- 
ni flette femprein oratione nella faa cella:nella quale oratione dicono che fuin fpiri- 
to confortato da Tefa Chrifto,che gli dite che non baueffe da temere,che quel? Ifola fa 
rebbe daquella guerra faluata; ér perche era ufeito in qui llo affalto poi con un crocifif 
fo in mano, (come ne gli altri affalti folena fare) not:ficò quehta rivelatione a tutti, fact 
dolo intender particolarmente al grä Maftro, é fempre fi dimiftrò poitato allegro,co 
me fe baueffe ueduta qlla vittoria certa p Chriftiani.RaccOtano fimilmtte che metro fi 
cobattete Sato Ermo;ritiratifi i Maumettanì dallo affalto,fpeffo Rädo fu le lor triciere 
domandauano a Chriftiani,che dona fofse quella che fi uedewa fopra la fortezza, co un 
buomo quafi ignudo ueftito di pelle,che nel dar de gli afsalti fe gli opponemano,cò un'al 
ero huomo di barba lunga,che combattendo contra di loro gli panentanano. Et che fi- 
milmete nel principio di quello afsedio fi era ueduta una colomba biäca fopra una Ca- 
pella della Madonna di Filermo , che quini flette per lungo fpatio fenza che mai fi par- 
tifse,quantunque indetta Capella, €r nella Chiefa di San Lorenzo fofse gran moltitu= 
dine dr gente,cr particolarmente di donnesche dopoil fareoratione , gridanano in uo- 
ce alta a Dio mifericordia la notte,c&il giorno; & dicono ancora,che quefta colomba 
fudopo neduta da Turchi nelle iftefse trinciere, i quali fpe/so in quel tëpo nel muouerfî 
per rimetterfi allo afsalto, fi ritirauano a granfrettain dietro come fpauentati , con 
gran maraniglia de gli afsediati , che non poteuan penfare , perche cofi fuggifsero da 
tutte le bande fenza efser cacciati . Venne da don Garzia un mefso, che entrò al gran 
Maftro il dì primo di Settébre,facendogli intèdere che era l’armata Chriftiana in ma 
re, che in bricue farebbe in quell’Ifola, er nel medefimo giorno fuggì dall'armata 
T'urchefca uno fchiauo nel Borgo, che referì che nel capo Maumettano erà pochi huo- 
mini atti a cobattere,tàti neera morti ne gliafsaltidati,di ferite poi, & di infirmità, 
er difagi er chei Bafsa difegnanano di afsaltar la città di Malta, banendo perciò pofto 
in ordine cinque pezzi di artiglieria.Cefsata che fu quella burafca di mare , fi mi fse c 
l'armata di nuono don Garzia daTrapani s & fi fpinfe uerfo Malta, cr efsendo uan- 
vaggiate dall’armata le due galee della Religione, prefero due galeotte de Turchi, 
Nell'Ifola , il fecondo delmefe banenano i Chriftiani alla pofta di Caftiglia , fatto una 
mina di nuono per cogliere inimici al primo afsalto ; ma fentendo che da gli auuerfa- 
vi fi gappana allo incontro, confiderando che la mina farebbe ftata da loro difc: per- 
tasanticipando,gli dieron fuoco, uccifero cinquanta fra guafratori, & foldati Tur- 
€ bi,che quini lauorauano » Duo giorni dopo fecero gli auuerfarij un'altro mantellet- 
topin gagliardo afsai de gli altri,coperto di cuoio, perche il fuoco artificiato ncu potef 
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fe abbruciarlo, & lo prefentarono fotto la batteria di San Michele con quaranta Tur 
chi archibufieri fotto effo , che col tirare danan gra noia a gli affediati; onde fu da loro 
fatto un picciol foffo,doue pofero duo mezzi cannoni,conche per fiaco batteuano il mä 
telletto,che fu tutto fattoin pezzi,&r quei che ni eran ridotti, uccifi è Quei della pofta 
di Caftiglia ufciron la notte che nenne fuori, ¢r guaftaron tuttii ripari de’ nimici, cat= 
ciandogli da unatrinciera che banean fatto , & fopraftauanoi baftioni de gli affedia- 
ti,liquali perderono uilmente effendo ini in groffonumero , rifpetto a quei che ufcirono 
adaffaltargli. Giunfe finalmente quefta defiderata armata de Chriftiani al Gozo,ma 
non nedendoi fegnali di Malta, fe ne ritornò al Pozzolo, oue giunfe il Doria ,referen= 
do haner ueduto i fegni che fi potena (montare al ficuro gr moutdofi,tornò la fera che 
nenne al Gozo. Quel giorno medefîmo , fe ben nulla fapenano i Bafa della uenuta del= 
l’armata Chriftiana, hauenan rifoluto di fare ogni sforzo per l’ultimo il dì feguente di 
wr'altro affalto , per ilquale hauewan madato bandi di donatiui grandi a quelle infegne: 
chefoffero fu le muraglie de gli affediati falite in danari, gr gradi di militia honorati;di, 
fegnando , che fein quel giorno non ottenenano le fortezze, uolewan partirfi,cofidera= 
to che il lor campo era molto indebolito, ex che Parmata de’ Chriftiani faria comparfa 
in breuezallaquale fe ben effi eran di numero di galee fuperiori,erano i Chriftiani all'in: 
cotrofrefchi,fcelti fra ualorofi foldati,come haneuan lor referito le fie, bene arma 
ti,uolonterofi di uenir alle mani . Tutto quefto difegno fu da rinegati fuggitiui appale- 


` fato algra Maftro,che fi preparò coni fuoi alle difefe,notificadogli che llo era l’ulti- 
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mo affalto che noleuan far i nimici,<& però che fe [fi moftranano in go ultimo il foli; 
to. loro ardire,cò che hanewa fempre fin lì con santa Strage i Maumettani ributtati, fa- 
rebbon di quella gloria coronati in cielo, er in terra,che fi haueuà cò l’armi in mano o- 

gni giorno acquiftataza fe foßero piegati tanto,che,o Stanchi o fpauttati, baweRero im 
un minimo piro ceduto al furor de’ nimici,perdenan l’honore riporrato,con la uita infie: 
me. Ma poca, brene oratione bifognò arifcaldare al cobatrere quei caualieri, cy foli 
dati ualorofi,che in tàti affalti paffati baneu4moftrato la faccia a nimici,&r fapena ef= 
fer quefto lo sforzo della candela già annichilata loro.Ilrefto di quel giorno confuma- 

tono i nimici in tirar la loro arteglieriacotra le cafe del Borgo,<&y contrai uaffelli del- 
lareligione? acqua,de quali miftero al fondo unanauegrofta di preffo tre mila cinque: 
cento falme,Or giunfe la notte feguente ,, & che precedena a quella dello aalto dife= 
gnato,don Garzia con l’armata al Gozo, donde n@uolle muonerfi fino all'alba del gior 
nocy uenuta l'hora fi fpinfe'all'Ifola,<&y in meno dicing hore pofe i terra otto mila tre: 
cëta foldati ualorofi armati,fra quali erano cinquemila Spagnuoli, & piu, & il refto 
Italiani,cò molti nobili uecurieri,chenoè dicmo,infieme cò altri dug@to Canalieri del- 

la religione, c& pia di altretàti marinari,che fupplicaro poter ufcire armati p tronarfi 
in una fi gràde,cr fegnalata fattione. Fu gfla gëte diuifa in tre battaglie,che fi moffe 

cõcertatamëte (fe bë por nel cöbatter p lanidita de’ foldati,nb fu l'ordine totalmëte of- 

feruato) er dò Garzia dopo l'hanergli alquato accopagnati,fe ne tornò all'armata;che: 
banenain täto fatto acqua al Gozo,bauèdo ordinato che Afcanio della Corgna gouer 
naffe la gëte co lebfiglio di quei grà Signori finche fi coduceffero al grä Maftrosche poi 
haueffe a gouernare tutti in Gila guerra. S'imbarcò con difegno di hauer a tornar con 
preftezza ia Sicilia per imbarcar altri foldati Isaliani,cy Spagnuoli che eră quini re~ 
fiati , per poter poi uenir al contrafto dell’armata Turchefea. Mai duo Baft a chenon 
bauesan di quefte cofe nuowa alcuna , per efferei Chriftiani fmontati dalla lor ar= 
saata lontani; actofero ad apparecchiar le genti all'affalto difegnato s & già paa 

ole 
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sole inanimatea moftrar in effe il ualor loro,per riportar la uittoria de'Chriftiani, g» 
di nuouo promelfi a tuttii primi che foffero fmontati,queì donatiui del bado,mètre uo 
le uan muouerfî le fchiere,fopragiunfe un Turco a cauallo molto affannato,che prefen- 
tatofi d Bafsà lor diffe,che era l’armata Chriftiana fmontata nell'Ifola , & che prefto 


haurebbe leRercito di eRa nedutofi innanzi. Quefte parole eRèdo udite da’ Capitani Tur 
chi,cy poi da foldati,fi sbigottiron molto, maggiormente che confermando la mede: 


fima nuowa duo altri Turchi che uennero dopo,e& dicendo bauer neduto gran numero 
di gente armatadi lucide arme, grande archibuferia che marciana alla uolta loro » 
mennero a (gomentarfi in modo,che pochi erano che fi teneffero piu ficuri in terra; ér fe 
non foffero Rateèëprefentie diamendue i Bafsà fi farebbon molti meffi in fuga, cofi fi 
erano intimoriti, Quini con buon ordine riparando a'tumulti,che in quefti frangëti fuol 
apportar la guerra di fpanento fecero i Bafsà ricondurre l'artiglieria dentro le galeezil 
che fanno i Turchi con molta preffezza,cr deftrezza, e le bagaglie de’ loro foldati 
furon prefto portate dentro.Gli affediati che haneuanoanch efi bauuto nuosa del foc 
Corfo fmontato,lieti oltre modo, quando uidderoil ritirar dell'artiglieria „non potendo 
contenerfi,ufcirono il dì feguente,innanzi che il foccorfo appariRe a uifta de’nimici, &y 
percoffero im efi,doue era una trinciera,nella quale era rimafo un fol cannone, (che gli 
altri eran flati ricondotti all'armata) cr ui erano: in guardia di effo una fquadra di mil 
le feicento Turchi, iquali non afpettando l'aftalto, fi ritirarono anch’effi abbandonado 
il cannone,che fu da Chriftianiprefo; &r fi crede che Se fi foffero aRaltatii Turchi al- 
la coda, mentrecofî fi ueniuano imbarcando infieme con lartiglieria,, fe farebbe di effi 
fatta gran Strage .. Ma perche l’eRercito del foccorfo conducena uettonaglia, & muni 
tione feco „coe era difficile il condurla per quei luoghi montuofi, er faRofi, & lo. gb- 
bandonarla noneraefPediente ne di buon configlio;non fi fapendo maggiormente lo fta: 
to.in che fi trouanano inimici, che è Sempre difficile , nel fopragiugner di nuouo il fa- 
perlo,non fi fece . IL Bafsà Muftafà, nonfapendo all'incontro che gente foffe in quefto 
Soccorfo, nedi che malore fifoffe,determinò di uoler tentar la fortunain farne un fag- 
gio ,conuenir coneffa alle mani , con difegno che effendo già. l'artiglieria imbarcata 
contutte le genti inutili, feriti, fempre chei fuox foffero ftati da Chriftiani sforza- 
tisfi farebbon potuti ritirar alle galee, le quali con l'artiglieria haurebbon potuto:tener 
difcofto inimicis pofle le fue genti in ordine , loro impofe che non fi:foffero. allone 
banate: molto. dall'armata,, c quel che baueffero dounto fare, quando foffero flati con 
qualche gran carica da Chriftiani sforzatisperche quel combattere non era per altro, 
fenonper tentar la fortuna, fein un conflitto di terra l'haueffero bauuta piu. benigna, 
chein quello afedio, co per poter anco far conofcere a Solimano Imperador:loro; che: 
fiera per tutte le nie prosato haner de’ nimici uittoria fino al fin della guerra. Nel- 
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l'uftir dunque l’e(fercitonimico a piedi ad incontrar il foccorfo uenuto, effendone quei 


del Borgo. ausifati da un rinegato Genonefè s. che hebbe agio a fuggirft: , mandò il: 
gran Miacftro gente dentro S.. Ermo: già abbandonato da Turchi x & quini giunte ui 
inalboraron la infegnadella religione, ¢r fece fapere per alcuni caualli a Signori di 
quei) foccorfo,che i Turchiimnumero di diecimila ueninano atrowargli. Effi uenendo 
con:buon concerto ordinarono:chenon ft affrettaffero oli iairei i; 
che con paffoordinario caminaffero, si i PRO Sh a Ri doit 
mata. I Turchi, fe ben conobbero , quando furono quafi È ” Chrifliani,done 
Prc ca Di »9 rono quafta: uifta de” Chriftrani,doner 
AE, & nia uslorofa, cy ben armata, giudicarono che: foffe poca». T ifpetto a 
4 offrestamano y perche effendo molto ftretta, non bauena prefo gran cam- 
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po,er fi mifero a fearamueciare con l'amanguardia;mai ChriRtianifi come hanenan 
G/to fatto d'arme molto defiderato, fe glimoffero contra con maranigliofo sferzo,non fi 
feruando da loro tutto quel? ordine che fi eraprefo,er appiccaron la fecaramuccia,ucci 
dendo con le innwmerabili archibufate gran copia de'nimici ; ma quando fopragiunfe il 
refto de gli fquadroni de’Chriffiani,furono in un fubito pofti in piega i Turchi, in fi 
gran rotta,che lafciato il cObattere,ciaftuno attendena à faluarfi, beato tenendofi chi 
hauena miglior gbe da giungere all'armata,che furono con Varmi da € hriftiani acco 
pagnati fin preffole galce,bautdone ammazzati mille cinquecento fenza eher de'Chri 
fini piu di quattro periti.Si imbarcarono tutti gli altri con gran fretta alla Cala di S. 
Paulo,doue ftette tutto il dì feguente duodecimo di Settembre cofi flirta , ér nenuta la 
notte,(parato un pezzo d'artiglieria in fegno di dar de'remi all'acqua, fi moffe l'armata 
uerfo Lenante. Fu dal gran Maftro,c& da'Caualliericon tutti gli affediati fatto gran 
Feltaset allegrezza,et ricenetton quei Signori, er gran Capitani molto amorenolmente, 
ma non con quelle comodità, &r agi che baurebbono noluto dargli,per non effer reftata 
lor robba alcuna di materazzi,» fimili mobili,che tutti fi erà pofti per riparo dell ar 
tiglieria nimicazeran tutti li materazzi frati ridotti in pezzi per l'aria; é nö folo eran 
di g/t: fimili mobili prinati,ma bauewan tutte le cafe forate,roninate,et quafi fenza ret 
ti rimafe,&® le muraglie del Borgo,c di S.Michele tutte defolate. Quini congratulan= 
dofi tutti infieme,il gran Maftro attefe a far medicare feriti, hanendo hauuto da Si- 
gnori del foccorfo alcune cofe di riftoro,c&o ettero fermi tutti ifoldati del foccorfo fin 
che tornò don Garzia di Siciliazil quale defiderofo di fegnitar l’armata Turchefca, per 
neder fe con qualche occafione haueffe potuto combatterla, ò in qualche modo danneg= 
giarla,licentiò prima le genti Italiane, <& tutti quei Signori diche facemo mentione, cy 
molti altri, inomi de quali non fono in quefta biftoria notati, per non fi baner hanu 
to di effi notitia compita » Et fatte quefte genti traghettarin Sicilia,di la furon portate 
in terra ferma,riducendofi alle lor cafe Attefe il gran Maftro à riftorare i faoi,a farri 
faurare le muraglie er le cafe roninate con Santo Ermo,al meglio-che per allbora gli 
Joffe hato poffibite,non gli mancando per farlo foccorfo didanari da Principi Chriftiani, 
con proueder i luoghi di nuoni vinfrefcamenti di nettoaglie, «r munitioni , con dife- 
gno di metterfî alla fortificatione di quelle fortezze , riformandole fecondo il difegno 
della nnona città:di Malta,mella lingua di Santo Ermo, tagliando il fafto fino all'acqua 
del marescon quei ripari, & edificij che conobbe egli, & molti grandi architetti , per 
la efperienza della guerra paffata, effer neceffario per renderle inefpugnabili co'l tè po, 
cui diede principio poi il uerno proffimo,banendo oltre gli babitatori dell’Ifola,bauw 
to gran numero di guaftatori,et maeftri di Sicilia. L'armata Turchefca,meha per la 
perdita ditanti nalentiGiannizzeri,& Spachì , & di tanto numero di genti che haue- 
ua in Malta lafciate,con timor dell’armata de Chriftiani folcado il mare uerfo Lenate, 
fu con fettanta galee feguica ( benche indarno) da don Garzia 5 percioche aiutata da 
nenti che fe gli moftraronfanorenoli molto,fi era affai allontanata, in'modo che honfi 
Jpinfe pin innanzi don Garzia,fe non fino acerigo , chee alla bocca dell Arcipelago , 
cir fe ne tornò poi adietro + Sifece-conto efter morti di Turchi,con qualche numero di 
Mori in quefta famofa querra,fra morti di ferroygr artiglierie,et fra quei che moriron 
d'infermità,c&' di difagi,intorno a wttifei mila,ma la maggior parte per le manideChri 
fiani,de'quali moriron noue mila, quattro milamorti in guerra,et ilrefto d’infermità, 
er di difagio.Et perchefi fofpettò che doueffe l'armata Turohbefea ufcire di nuouo alla 
Stagione nowella,con maggior forze per prender queft Ifola,fu dato vrdine fia il ra 
gi 
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Gil Re Filippo , diaRoldar pel prefidio di effa fei mila foldati , de quali fi eran fatti 156 sì 
capi, Pompeo Colonna di tre mila Italiani, ctr Anibal Altemps di tre mila T'edefohi,che Tote 
bauesa in difegno di pagargli il Papa,offerendo it Re Catolico pagarne altri fei mila Spa Annibal A} 
gnuolida mandargli dal Regno di Sicilia oltre il foccorfodell’armata, quando foße bifo- *PB* 
guato.Etil Redi Portogallo promettena (oltre l'hauer mandato al gran Maftro quaras- 

‘ta mila feudi, per il rifarcimento delle fortezze dell'Ifola) dar altri uaffelli in augumëto 
dell’armata Chriftiana,quando foffe ftato il bifogno;lequali prowifioni ceffaron poi,quan 

do fi intefe cheil Turcodrizzanail fno potere per Panno feguente in altro luogo, fe ben 

fece fubito rifarcire le galee dell'armata tornata di Malta,c&* pronederla de mancamen sotimano 
ti loro . Et percioche Solimano (fe ben non moftrò fdegno contra iduo Baftà, torna- al teraio pat 
ti fenza aittoria di quella imprefa,ben fapendo che bauenan effi fatto il loro sforzo)ha- fuccelto Le 
vuenanel cuor fuo uno ftimolo grande della fua pocareputatione,in hauer tentato una DERE 
“imprefa fenza effergliriufita;& perdutaci fi nalorofa gentezne gli pareua poter quie- 

tarfi fenon fi rifentiua con qualche altra fimileimprefa contra Chriftiani; fi difpofe nel- 

l'animo fuo di uoler muouer l’armi allo Imperator Maffimiliano nell'Ungheria, paffato Sdegno dî 
«che foffe quello interno. Ma prima hauendo gran collora contra i Chriftiani dell Ifola Soliman <& 
di Scio,per haner hauuto relatione che in tutta quella guerra di Malta, & anco prima de Scio. 
che fi cominciaffe, hanenan fauorito, almen con dargli aunifi , ilgran Maftro di quella 
veligionesco quefta fala cagione,perchei BaRa neltornare in Coftantinopoli con l'ar- 
‘mata,dopo la ritirata che fecero da Malta,non volfer paffar per quel canal di Scioscome 

eran foliti di paffare per innanzi,quando ui tornauano dall' Arcipelago; & erano quelli c.c 
Sciotti,per la ragion detta di foprasin odio non folo a Solimano , ma anco ai Bafsa,&r a Sete 
tutti i. fuoi principali; percioche fpeffo fuggendofegligli fehiaui di Coftantinopoli; è da Sp a8 
altri Inoghi vicini, dicenano che ft riducemanoin Scio , douerera lor data commadità di foggirfene. 
pafare nell: Europa a Chriftiani Erano anticamente gli Sciotti fudditi, cy uaffalli della af elia 
Signoria di Genona,allaquale fiv donata } Ifola da Andronico Palleologo, Imperatore al Splottchi 
Thora di Coftantinopolispercioche effendo in queltempo Genoa potente moltoymaffima- Di goueno 
‘mentein mare, craeglico’l fao aiuto Rato rimeffo nel fuoimperio. Ma hauendo dopo 

un tempo occupato Maumetto Sultan de Turchi tutto lo fato de i Defpoti della Morea, 
dell'Imperio di Trebifondasdi Sinapis&r di tutte l'altre 1fole,gr città poRedute da Chri 

Rianiin Ponto , gy conducendo la Sua armata nella Grecia di nuono nell’anno 1461 

per farfi Signore dell Ifola di Mitilene(già detta Lesbo) oggi Metellino, gr di tutti 

gli altri luoghi all'intorno,per poffeder tutta la Grecia ; e l'Ifole uicine;la Signoria. di 

Scio,che di un tempo prima fi bauewaquell'Ifola acquiftata con danari, co ridottafi inre 
publica,cò riconofcere di un tributo Genona,dallaqualeerano mezzo difeefi,bebbe fofpet 

to grande,che tornando quefto grande Imperatore con la Jua armata uittoriofo,nò fi uol 

geffea pigliar la fua 1fola,per congiugnerla al Jeo Imperio,come l'altre; & perciò fi cò 

pofe con bui di pagargli dieci mila feudi l’anno di tributo,chiamandofi fua fendataria,et 

ponendofi fotto alla faa protettione. Con quefta offeruatione fon dopo uiffute libere quelo 

le genti, fempre tenendofi fanorenoli con prefentii Bafsa che È baueuano in protettione; re có 
ma già duo anni a dietro non bauenan pagato il tributo (fe ben hanenan detto di uoler È! Cia 
pagarlo Ņilche hauena fimilmente fdegnato Panimo di Solimano . Succeffe pois, che no in liber 
da por inäzi che Solimano la pigliafte,perduto Maumetto Bafsà un fuo fhia- ™ 
ARR si = i importanza,da chi a fþettasa groffo rifcatto, banuto notitia che fi cranel 

Sé ato in Scio,fe ne dolfe molto con l’ambaftiadore de gli Sciotti che fi ritroua= 
pf Coftantinopoli,dicendo che nolena che quella Signoria gelo pagaRe tanto, quanto 
tra 


92 Delle Itorie del Mondo 


t565. eracompofto il rifcatto,quando non glielo poteffe dar nelle mani. Di queffe minaccie te= 
—_— mendo gli Sciotti,glimandaron pel mezzo del loro ambafciadore i danari che haneng 
AIA Manmetto domandato per lo fchiano 5 ma anennesche lo ambafciadore che era di fua 
{ciador de- matura auaro molto, fenzaconfiderare quanto importaffe fdegnare un Bafià di tanta 
Sione della @M2portanza , non glieli diede, conuertendogliinatil proprio + Diche neauenne che il 
Genna di Bafà,chenullafapeua della frande di quell'huomo (che fe lo haueffe faputo:lo hat= 
; rebbe prefo,cy fatto gaftigare)ma penfando effer da quel Senato burlato, & poco Rim 
` mato,determinò di farneli pentire; cy in rifentimento induffe Solimano a fdegnarfi con 
tra gli Sciotti,dicendogli di loromoltomale; gr che non'era benesche una Ifola di tanta 
‘Piali pata importanza fteffe nella fua libertà nel cuor della Grecia, ér quafi a nifta di Coftanti= 
è mandato nopol; narrandogli che era un ridotto de fuggitimifchiani € briffiani Siera per quelta 
Su pieder mala relatione fdegnato Solimano, & aggiugnendofegli poi quefl'altra;chebauena da- 
to continoui auuifiin Malta,determinò di ridurla fotto il fuo Imperio come l'altre,e& 
Lodi dello commife la efpeditione di quefto fuo uolerea Pialì BaRa, mentre egli uenina facendo 
Suendi. - apparecchiare l'imprefa.contra lo Imperador Chriftiano inVngheria;doue-continonari= 
do ancora nella fiua infirmità lo Suenidi,ne fentina Maffimiliano Cefare difpiacer grade, 
che molto amana queft'huomo, fapendo quanto ‘era bellicofo,fedele, &y molto pruden= 
te; ben ne haneua cagione,perche fi riferifcon di lui molte parti eroice, & ueramen 
ze fegnalate per Capitano di guerra; percioche faceua nel fuo campo ben ofteruar la dì- 
fciplina militare,non lafciando mancar a foldati le lor paghe , acciò allegramente com- 
batteffero,c&y fenza bauer caufa.di querelarfi del fuodouere,<5 di rubare per necc[fità 
l'altrui. Cercawa di far che non nafceffero trai fuoi foldati querele, gr perciò era molto 
aufteroquandoinafcenano,perche gli faceua combattere infieme, cy tanto,fin che lun 
rimaneffemorto,fenza woler che foffero partiti, &y quelche rimaneua poinino, lo face- 
na battere:con sferze,<r poi lo cacciana dal.campo; & in queto modofi uineuanei fuo 
effercito in pace; fe qualche uno hauena cagiondi dolerfi dell’altroyandanaper givfti 
tia al fuo maftro di campo,fenza farne romore; & era poi nel refto molto bumano,cor= 
tefe,cr affabile con.tutti,fp:endido,<& liberale.Non permettena che fu la guerra alcun 
fio foldato ferineRte altroue, ér dee auuifo di quelche fi faceua ; œ non fi fidando nel 
dare annifo al fuo Imperadore,ò altri delle:cofe che bifognauan perla guerrajò quel che 
Atfertione CMM farfi,con fue lettere, acciò non foffero intercette (che fpeffò fuol a uno effercito 
dell'impe caufar granroning) mandana a farlo intender a-bocca per faoi fidati miniftrivNon refta- 
gatore uer- yq lo Imperadore mandargli.medici; &medicine,tenendone gran curazne per fua mala 
Suendi zia fi reftana dal fuo Luogotenente,<y.da fuoi Capitani ben difeiplinati effequir quel che 
egli ordinaua,ne egli per il Juo malerimanena di intendere quel che gli:conueniua.Et per 
chei Turchiynon oftante il maneggio della pace,facenan le loro folte correrie fenza ri- 
fpetto alcunosegli facena ribattere l'ingimrie loro rigorofamente; & un giorno effendofi 
appiccata necampiuna groffa fcaramuccia, i fuoiV ngheri, €r Tedefehi ammazzaron 
gran quantità di Turchi, c& banendo i lor Capitani feampati da quella fattione, manda 
to a richiedergli i-corpi morti, per feppelirgli all'ufanza loro, gli furon reflitmti dallo 
Suendi berignamente.. Et perche fi uenne dopò aftrignere più il maneggio della pace, 
fu perciò mandato nelcampo allo Suendi un Chiaus dal Baftà di Buda , condifegno di 
far fofpender Larmi, <& paffarfene allo Imperatore. Et ftando il Chiaus con lo Suendi , 
ufziron fuori alcuni Saccomani con carri per portar fieno,accompagnati daqualche feor 
ta di foldati F ngheri ; &ribauendo in effi dato una gran fquadradi Turchi, pofero in 
fugaifoldati, togliendogli icarti, čr uenutane al campo lannosa, fi nolfelo ua 

dia 
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di al Chianss domandandogli fe quefti tratti eran fegni dipace; il qual gli rifpofe , che 
nonera fato quefto di ordine del Bafsà; che hauena commiffione dal gran Signore, di 
non muoner larmis ex che gli pareua, che egli fenza wiolar quel maneggio; douefte 
mandar le fue genti perracquiftar quei carri. Egli fpedì Subito a far quefto effetto il 
Capitan Ruebero con ta fua caualleria x ordinandogli che gli aggiugneffe, trattenen= 
doi Turchi fin che giugneffero altri canalli, cv fanti ad aiutarlo sîl che bauendo egli 
fattoaRaltarono quei Turchi che erano ancora di quà dal ponte del fiume,c gli mif- 
fero infuga;ritogliendogli quei carri; che non eran di là paffati. Non tardarono poni 
Turchi,che-erano pref ilcampode Chriftiani accampati ; è floggiare ; er lo Suendi 
che era già in Sran parte guarito,disloggiò anch'egli, mouendofi nerfo C affonia, done 
penfana doner uoltarfî inimici, & ui era maggior commodità di uettowaglie „ oltre il 
mutar aria, per effer nelfuoefercità nata una infermità grande di fluffodi corpo, er 
febre peftilentiale &x quefto fu in untempo che il Re Tranfituano fiera di alcuni 
giorai prima ritirato con le fue genti nel fuo paefe s doue fece giuftitiare alcuni nobili 
del fus regno;che trouò occaltamente fauorirele cofe dell Imperadores Fu im und fed- 
yamuccia dianzifatta , prefo AleRandro Chendi fecretariodel Painoda che fu me- 
natoin Vienna da Gionanni Vualgazenscheper ordine dello I mperadore fu ricondot= 
to nel'campo Cefareo, & dilè poifalicentiata con certe conditioni, cr fa anco licena 
tiato il fuo ambafciadore che era fiato ad arte molti giorni trattenutoin Vienna) ain- 
Sanza del Balaffoyche pregaua lo Imperadore che no'l doveffeliberare; fiu che non 
gli foRero dalfuo Re reftituita la moglie, o è figlinoli prefi ; quando fu da dui prefo 
Sakmar ache non rolle confentir C Imperadore dicendo che la moglie, er i figliuo- 
li erano prigioni per ragion di querna,ma eglicra nenutoa lui ambaftiatore, gril ria 
tenerlo 5 farebbeshatounuiolanela ragion delle genti. L'Imperadorsthe ben fra quen 
Sto tempo conofcena; che l'intertionedi S olimano tuttania tendena a dat parole di pa- 
ce apparecchiando guerra, ne hebbe maggior chiarezza quando da'fuoi Capitani che 
tenena alle frontiere dè’ Turchi er particolarmente dallo Suendi ne fu auvertito per î 
molti fegni che ne uedétano; perche egli quando gli occorrenavaffaltatiai Tarchi,i Cas 
pitani di Solimano ; gli miandaronovà dire;chenon fapeuano perqualcagicneegli folo 
foffè quel che difturbaua la pace fra quefti duo Imperadori yma egli niella afcoltando, 
attendeua a far contra di loro l'officio di nimico quando fe gli prefentauano le occèfiani, 
Et il Conte Ecchiodi Salma € apitan di gran walore, gr fperienza nellarmi fi apparec 
chiò con l'eRempio-dello Suendi a uolere d'improwuifo affaltar «Albaregale,città lungi 
da Ghiauarino,oue egli era con buon numero di Soldati, qualche-otto leghe Tedefehe, 
bauuta notitia;che ni era poca gentein dififa. Si inuiò con ‘buone Squadre di genti 
a piedi pema canallo di nottea quella imprefa,feco portando gran quantità di feale,per 
dargli uno improzifo affulto.Ne eRendo piu di tre leghelontano, fu permeffi apoha 
richiamato dall’I mperadore chebanena hauuto di quefta fua imprefa notitia,probiben 
dogliche a patto alcuno non doueffe andar piu immanzi,ma ritivarfi dal Suo difegno.Obe 
dè il Conte,non onza fuo gran difpiacere, l'ordine del fuo Signore, ramaricandofi che 
gl foffè Rata tolta di mano una uittoria,ci uno acquifto fi Segnalato, e non folo egli, 
mai foldati, er tutti i Capitani diguerra ne hebbero dolore 5: percioche tutti tenenda 
no che al fermo gli domefte fuccedere il Suo difegno, maggiormente perche bauena 
una intentione d’ottenerla per un trattato chefacena un giudice che era dentro, il 
quale per piu afficurarlo del tradimento:che gli baueua mandato come per ftatichi la 
moglie, gr ifiglinoli. L'ordine concertato cra, che bancReegli coni fuoifeguaci a le- 
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x565. uarlanotre unaparte dell'artiglieria dalla muraglia della città, «x tener l'altra în. 
chiodata, ò riferrata im modo che i Turchi non fe ne foRero potuti prenalere, & chela 
mattina di buon hora, quando fi mandaua fuori il beftiame a pafcere , doueffeil Conte 
con le fue genti comparire ad affaltar le porti della città , done erano pochi Turchi alla 
guardia, che fe fe gli foffero oppofti ,i cittadini gli farebbon ufciticon Larmi dietro le 
Spalle, era per riufcire in ogni modo;perche quando mai non foReil Conte conie fue 
genti potutoimpatronirfi di alcuna delle porti, banrebbe potuto affaltar la muraglia, 
c prëderlanon hauendoi Turchi quini l'artiglieria che gli baueffe potuto muocere:NG 
fi potena tronare occafione piu bella;ma UI mperatore dà cui parne mal fatto, ftante 
quei maneggi, E° parole da effi date,permetter quefto non uolle , &> nhebbe poi ca- 
gione di pentirfene quando l'occafione fu parita , uedutala malignità cfpreffa con che 
andanano i fuoi contrarij . TL Giudice che nonwidde comparire il Conte, temendo della 
fua nita, fe ne fuggì a Palota,cy dopò ne andò a Vienna, fupplicando lo Imperatore 
ad hauer pietà di lui čr de fuoi poneri figliuoli, poi che per amor fuo banena perduto 
uelche bauenain Albaregale » Si ausiddero ben poi i Capitani de' Turchi che erano 
in quel prefidio; di quefto trattato ordito, &y prefero certi cittadini, alcuno occidendo= 
ne che era in fallo, & altri che erano innocenti. Credefi che l'Imp.fecondo alcuni, 
non fapeffe la quafi certezza di quefta uittoria, & bello acquifto‘, che forfe non ha- 
urebbe reuocato il Contesma per la maggior parte fi tenne che reftafe per eRer(come 
Lr fi è detto)entrato troppo innanzi con quel maneggio di pace, ér tanto che haneua già 
mandato alT'urcoinCoftantinopoli Giorgio HoRutoconfiglier Regio, buomo accorto, 


tore dello 
Imperatore e molto anueduto in fimili pratiche , a cui forfe farebbe flato fatto difpiacere, pa- 


a Coftanti- “ 4 

sopoli p fer #emdoche foffe ito coninganno a cercar pace saffaltandofeglile fue terre; la quale lo 
Time lic Imperatore defiderana , quando fi foffe potuto concluderla con honorate conditioni, 
sia lefuege Quefto fao ambafciatore giunfe a Buda,doue fu molto honorato da quel Bafsà y r poi 

ti credendo . TSi ET , x . j 
iacdendo A [pinfeuerfo Coftantinopoli, done era afpettato da Solimano , che come fidife ; fi dim 
uerla pace. mp0ftrawa con parole efferanch'egli defiderofo che la pace feguiffe+ Siera tanto Jparfa 
la fperanza di effa preko ogn’uno, che Augufto Elettor di Saftonia 5 giudicando che 
più la fua caualleria mandatagli in aiuto non bifognaffe all Imperatore, la rinocò in 
Saffonia, €r fi licentiarono ancora molti nobili Signori Tedefchi, €r altri furono con 
donì licentiati da lui, come fe già teneffe per certo di nonne hauer per allbora pin bifo 
guo. Mamnonpafsò molto tempo che fi pentò l'Imperatore di banergli licentiati,per= 
ciochei Capitani Turchi;che erano fu quelle frontiere , non Jolo non difarmanano, ma 
_  tuttania accrefcewano digente,comequei che ben fapenano la mente di Solimano , che 
Turchi pi. era di continuar la guerra;fe bendaua(come fi è detto)fperanza di pace. Nom tarda- 
gano Neu ronoi Turchianenire ausicinandofi a Neuftat; oue giunto il loro campo, lo circonda- 
rono di.affedio, er Gleifmulnero che erain guardia di efto , con poco numero-di gentis 

ueduto di non poter tenerfi, fi refe a Turchi, a penabanendo hauuto patto di ufcir con 
i fuoi difarmatofuora.Quefto luogo fu riprefo poi da gli Imperiali, čr dinuowo ripre» 

fore ultimamente dallo Imperadore racquiftato. Ma in quel tempo che lo preferòi 

nimici la prima wolta, fi (pinfero con grande ardire a Ghianarino , čr dando il guafto 
all'intorno mecnarono niasmolto beftiame,fe ben quei del prefidio del luogo, Soldati mol- 
to malorofî del Contedi Salma, ufciron fuori, <& glielo ricolfero , & andando t Mau» 
—_mettani cofi licentiofamente fèorrendo c&n predando ilpaefe, il Delfi nalorofo Vnghes 

> - _ ro, capo del prefidio di Nitra; gli.affaltò improuifamente, & ammazzandone parec= 
chigl tolfe quella poca preda che haucuano fatta > pigliando prigioni duo saga 3 che 


Jon 
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fon Capitani di Giannizzeri L'Imperatore che da ogni banda fentina quefta arroganza 15 6-54 
denimici,già confiderando: che dòueRfe aunenire per lamala uolontà del lor Signore , Pimp Mafe 


imiliano 


cominciò adiffidarfi afatto che doueffe nafcer pace , ér nenne anch'egli rinforzando i vededoefor i 
prefidij,di qualehe altro numero di foldati ; tenendorie altri anuifati per muouerfi , fin co daen ` 
che haneffe aunifo dal fuo ambafciatore da Conftantinopolidella rifolutione di effa. Et SIOE 
circaquelti tempi fü. prefo un Turco preffo Seghetto,mandato a fpiare la fortezza di Tati 
effos& l'altre del paefe all'intorno s che eRendo ftato condotto all’Arciduca Carlo , fra- 

tello dell’ Imperatore ; minacciato di direi uero , riferì fra l'altre cofe, che fi haneua 

per certo di metterl’aftedio a Seghettoxdauno innumerabile effercito di Solimano vil 

quale bauena: da uenire in perfona a queftaimprefa,c& per efpugnar altre fortezze: di adria 
Kngberia , & che per quefta cagione tuttania fi faceua mafa di genti. Il medefimo SIAT 
notificò il Conte di Salma allot mperatore per uia di alcune altre fpie prefe da lui > & SANO TOR 
che fenza dubbio Solimano uenina per affaltar ty ngheria in perfona . Quefto ifteRo hace 
affermana Francefco Pethe; Capitano di Cefare hauer udito da Scafir V aida,cofi chia» 

mato un fanorito del Bafsà di Bada,che erain quel contorno ftato prefo, buomo molta 

Rimatoda Turchi, cdi fama fra gli Vngheri di ualorofo ; er moltoefperto ne maz 

neggi dalla guerra . Quel che poi fece credere, effer uero quel che diccuano co foro, fu 

lo hanere intefo, chea quei contadini, chelabitanano, gy lauoranano i confini dell'una 

parte el'altra, co ad amenduele parti paganano cenfo, per potere liberamente la- 

uorarli, e pigliarne il frutto,era da Turchi flato probibito, che non pagaffero la fua par 

tea gli Imperiali. Si nedena ancora trafcorrere i nimici dicontinuo nel contorno di 
Ghianarino,<&y de gli altri luoghi uicini, predando,e&y occidendo gli Yngheri che incon= 

trauano ; r un giorno prefèro uicino al Caftellodi Papa ottanta foldati Imperiali , 

che fi erano alquanto allontanati da gli altri. Da tuttè quefte cofe uenne a chiarirfilo 
Imperatore (‘maggiormente dallo hauer intefo gli apparati di guerra chefi faccuano in 
Coftantinopoli.) effer affatto tolta nia ogni fperanzadi pace; & nel cominciare ad ape 
parecchiarfi dal canto fuo alla guerra , delle prime cofe che fece, fu dar ordine che fofa cala 
fe con ogni follecitudine fortificato Ghiawarino sper effer luogo importantiffimo per Chismarine, 
quellaguerva, doue hauena fatto difegno far la maffa di tutte le fue genti. Fece dall'impen 
publicare un bando di probibitione per tuttal'Auftriasche non fi uendeffe fuor del pae 

fe biadadi forte alcunasne nino, & mandò al campo feicento foldati di. nuouo fotto la 

condotta del V'ifconte Milanefe, ezdi un Signor T'edefco, fpedendo molti altri Capita» , 

ni che da diuerfi luoghi gli affoldaffero genti , & rinforzò il prefidio di Seghetto di fol= 
dati Vngheri er Boemi. Quefle provifioni , cr altre fimili fece egli per trattenimen= î 
to della guerra; ma ben giudicaua che foffe tutto il fuo sforzonulla , confiderato il 

gran potere del nimico ; fe non ricorrena alle forze dell Imperio, comebauenan fatto 

femprei fuoi predeceRori, nel muonerfegli contra le feroci armi de Turchi > Ò quando 

efi per giuffa cagione bauenano da muonerfi contra di loro. Onde fece con. diligenza 

publicare nella città di Augufta la general Dietade Principi,g& città franche di Ale- pietà gene 
magna. Hanno bhanuto perufanza gli Imperatori Chriftiani quafi fin daltempoche la ppi 
elettione loro fu da Gregorio Quinto , nell'anno. 1001. 


transferita in Alemagna ; fimitiano 
i . ` A 
quando ò all Imperio fi monea guerra grande, Ò efi t haue 
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in Augulta. 
nano da muoner per benefi- yane ae 
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Franche ; cofi fi fan tre diner fi configli , nel primo de’ quali entrano i fer Elettori , nel» 
l'altro i Principi Ecclefiaftici , ér fecolari (entrando per. tutti gli Abati dell imperio 
due, & peri Baroni, cs Signori due altri) & nelterzo entrano i Procuratori delle 
città Franche Et propofto dallo Imperatore a.tutti quefti ordini , quel che fi bada 
erattare; eovciafeun di quefti configli,l'un feparato dall'altro delibera fopra quella pros 
poftasMa folo le città Franche dicon per uia di configlio il parer loro; ma nel determi» 
nar poi, non banuoto alcuno, ma ftanno alle determinationi che gli altri ordini fan= 
no. Trogaron quefto modo,percioche non potendo gli I mperatori comandare liberamen= 
te a loro, li gouernano per nia di quefte congregationi , chechiamano Diete, cercando 
cheineffe fi rifoluano;cirta quelche fi è propefto,:chefiautile publico dello Imperios 
cy che diquella deliberatione fortifea poi l'effetto» Hor l'Imperatoreche fapena che 
quefte Diete fi congreganano con tunghezza di tempo, per effer tanti che hauenano da 
comparirnisandò egli peril primo in Augufasaccioche non hancffero quei ‘Principi oc» 
cafione didire, chenieratempo ; ér perche faputoft, ognun doueffe metterfi in camis 
no per andaruis Quini fi occupòdin foslecitar gli Elettori, & gli altri Principi; <& 
Republiche a donercomparire ferinendogli (accioche uenifiero prefte)\che hauewanuo- 
ue della uenuta di Solimano'in perfona nell'/ngheria; chefe ben parena ; che per ef- 
fer boggimai cofi necchio,g nö totalmëte fano,oftaffe alla fama fparfa che egli ui neni 
ua,gli apparati fi grandi che imtutto il fao Imperio facena fare,parena che uenifteroa 
confermare quel grido. Con tutta la fua diligenza,fi uedena andar la cofa a lungo per 
molti impedimentisfra»quali era it maneggio della guerra che fi apparecchiana ( oltre 
quella che niera) iffi maggiore ne confini de principali d’alcuni di loro", che gliface- 
ua haner giufta cagione dinon fi partire pér difender gli flati loro; perla gara; & ni» 
micitia fra il Re di Danemarca, il Redi Suetia; ér per quefta caufa folamente fu fat- 
to giudicio che la Dieta per quell'anno non fi poteffe fare. Maggiormente che la guer- 
ra fra quefli due Ré fe netiraua un'altra feco , percioche i du fratelli Duchi di Mechel- 
burgo in Saffonia, eran uenutiin contefa fopra la città di Roftoch , & effendo jtata 
con l'armi occupata dal fratello maggiore,era dal minore flata affediata infieme col fra 
tello.che era dentro,ci Rendo queflo minore parente del Re di Danemarca , & l’altro 
in fanore banendo il Re di Suetia, ciafcun di effi cercana altri aiuti ; onde fi uedena un 
principio di una ferociffimaguerra,che abbracciana non folo tutti quei contorni,ma an 
coi paeft lontani. Hanena di prima procurato l'Imperatore che fra quefti fratelli nafcef 
feaccordo ; adoperandovi alcuni Principi bonorati;ma bora che uedena che per quefta 
cazione uenina a ritardarfi quefta Dieta,fi mife a firinger meglio , & con maggior effi- 
cacia quella pratica , cr ui fi adoperò in modo,cle con molta fua gloria compofe le dif- 
ferentie loro , ponendogli d'accordo , con che fi uenne a rimediare a molte ronine ; che 
erano per aunenire in quei paefi.Et perche conofcena di quanta importanza era la prin 
cipal guerrafra quer duo Re, fece grande inftantia di mettergli d'accordo , & ne fcrife 
fe àd amenduizl'un de quali(che fa ilprimo a rifpondere)diffe cheera contento rimet- 
terfi al giudicio della Macftà fua,dichiarando per fuoi confidenti il Duca Giowan Fede- 
rizo di Saffoniafuozio, fratel della madre,gril Duca di Pomerania; & pareua chel 
altro Re , conlamedefima confidenza , Molefe parimente rimetterla. Vn'altra dife- 
renza era cagion che la dieta nonfi principiafte, nata fra duo altri fratelli Duchi Ui- 
narienfi,generi amendui del Palatino,fopra la dìinifione dello fiato, € particolarmen» 
te delle fortegge.che erano in poterdel fratel maggiore,che l’altro non uolenacompor= 
tarlo; percioche effendo di tre fravelli creerano,morto il minore, & effendole forteza 
i zein 
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zein mano del maggiore tuttesnon uolena l'altro comportarlo; però contendendo sf 
erano dopò conuenuti quefti duo fratelli, l'unchiamato Gian Federigo , r Guigliel- 
mo l'altro, di gouernareloftato un'anno per unos:ma banendo il maggiore gouerna- 
toil fuo anno primo, fecondo la conuentione , non uolena: feruare il patto, er laftiar 
che il fratello gonernaffe il fecondo. Ondeil Palatino Elettore che procurana infie- 
me con lo Elettor di Saffonia,che fra loro fi ucniffe ad accordo», fi eracon effo abbocca 
toin Lipfia,dome era già uenuto Guiglielmo il minorde dui fratelli, er in quefta farë- 
da erano amendui quefti gran Prencipi molto occupati . Madopò molto uentilarfi la 
cofa, perche parena che nafceffero tuttauia nuoue difficultà , che non rendenanomol- 
to facile l'accordo,fu daloro poi rifoluto che la controuerfia firimetteffe a quella die- 
ta checraper principiarfi. Si feufana fimilmente Filippo Lantgranio di Heffia , che 
hauendo collocato in matrimonio.al figlinolo suna figlinola del Duca di Y irtemberga, 
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era neceffitato d'attendere a quelle nozze ; lequali tiranano con femolti altri Principi. 


parenti dell'unaparte & l'altra, che fi eran già chiamati, & s'apparecchiauano per 
interuenirni. Quefta congregatione delle nozze , percioche eratutta di Proteftan- 
ti, tranagliana molto lamente di Cefare ; che meRainfieme , nonhaueRe a tranaglia» 
re il fatto della Religione per perche farebbe quefto trauaglio tato dannofo molto in 
quel tempo per lagran guerrasche da gli infedeli fi afpettana, egli ne frana molto an- 
fiofo,defiderando di intendere che ragionamento vi fi frceffe . Erano i Principi a que- 
Ste nozze chiamati , Filippo Lantgranio di Heffia ; con Guiglielmo , gy Lodowico fuoi 
figliuoli, Ernefto Duca di Branfuich,Filippo Ducadi Holfazia, Chriftoforo Duca di 
Virtemberga con dui fuoi figlioli, fratelli della fpofa, &x dui figliuoli dell Eletior Pa- 
latino , Giangiorgio figliuolo del Marchefe di Brandeborgo,er V olfango Palatino Du 
ca di Duoponti infieme col figliuolo. Tutti quefti impedimenti tranaglianano la men- 
te dell Imperador già giunto(come fi diffe) con la Imperatrice in Augufa,cr cò la Du 
chefa, & il Principe Ferdinando figlinoldi lei , čr conil Duca di Baniera,maggior= 
mente che hauena di continuo aumifi della fama de grandì apparati di guerra che per 
l'Ungheria facena l Imperador de Turchi gr che il Re Tranfiluano fuo nimico affolda 
ua tuttauia genti; ondemon era piu da dubitare che gran guerra nô haueRe in brene è 
nederfi addoffo, & egli che inquefto tempo douena attèdere alle provifioni, fi uedena 
cofi impedito nonpotendo accozzar quelti Prècipi infieme alla dieta; però gli fece auni 
Sati, follecitando che fi mettefferoinuiaggio , eRendoil pericolo gràde nella tardanza. 
Mentre cofi afpettana Cefare in «Augufa, afcoltò gli Ambaftiadori del Duca di Sano» 
ia, Č quel di Mantowa per la rifolutione della controuerfia ; che uertena fraloro fo~ 
pra la città di Cafale di Monferrato,che era gran pezzo durata , ne ui fi daua fine. Et 
uiuenneparimente Monfig. di Renes ambafciator del Re di Francia, per maneggiare 
(come fi dite) unmaritaggio frail Re fuo Signore, & la figliuola dell'1 mperadore 
primogenita ; che ui lafciò poi un Juo Segretario , tornandofene egli in Franciq: Nell- 
Ifoladi Corfica,foggetta alla Signoria di Genoua, fiera l'anno paftato follenato contra 
i fuoi Signori un certo Sampietro Corfo , Capitano uecchio , e molto perito nell'arte 
militare ; ilquale bawendo fabricato fu quella 1fola un palazzo che baneua piu tofto 
della fortezzache del palazzo,per efter ficuro dalle ingiurie de Corfali, mì fe quella Si 
Enoria in fopetto di qualche tradimento ; perche banendo quefto Capitano ferito lun= 
$° tempo îRe di Francia,dubitarono e[fi,che lui non cercaffe,banendo un luogo cofi for 


te nell'Ifola ; didarla un giorno in mano de Francefi ; onde gli fecero intendere che” 


doneffe ufeir di quelluogo, «sche non feguitaffe piu il fabricare in effo ; ache ria 
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X36 6. fpofe egli cheglirefitueRero il danaio da lui fpefo, che uolentieri eRo n'ifeirebbe x ne 


solendoeffi farlo ; anzi procurando d'hauerlo nelle mani , e come difubidiente gafti 
garlo;fi mife effo inarme , & effendo molto amato da gli Ifolani sne fece ribellare la 
maggior parte;e fi fece padrone di molti luoghi dell'Ifolasamazzando quäti Genouefî 
potena banerenelle mani ; gr per tutto l’inucrno poi attefe a far prouifione di gente» 
armi, e danari ; & perche erano alcuni , che diceuano ch'il Re di Francia lo facena 
forte, gli mandarono i Genouefiambafciatori a dolerfene ; alliquali fu ripofto dal Re; 
che lui a modo alcuno non uoleua moleftarei Genouefi ; cx che fe andavano foldati 
del fuo Regno in Corfica,era fenza fua faputa ; er che a Sampictro fogli foffe capita» 
to nelle mani., haneria fatto dare il debito caftigo. Effendo poi quefto anno crefciute. 
molto le forze de’ ribelli,mandarono i Genouefi quattrocèto caualli , e cinquemila fans 
ti fotto la condotta di Stefano Doria,per fcacciargli dell’Ifolasonero fargli morire ; ma 
hauendo già Sampietro meffo infieme intorno a otto mila Soldati,s'affrontò con le gen 
ti della Republica, er dopoun longo contvafto fis l’efercito de Genouefî da lni rotto,e 
meffo tutto a fil di fbada,e fi faluarono folo di tanto eRercito con la fuga i quattrocen= 
to canali, én trecento fanti.Con laqual uittoria tirò Sampietro dalla fua molti che pri 
maftanano ambigui, er hebbe nelle mani molte altre Città,e Caffelli di quell’Ifola. Nel 
principio de l’anno 1.566. e(fendo poco inanzi morto Pio quarto , fu aftunto al Ponti» 
ficato Michele Ghislier Cardinal Aleffandrino , čr fu chiamato Pio Quinto, Ponte= 
fice di fanta vita, gran zelatore della Chrifliana religione. Qual non piu prefto heba 
be in mano le chiaui di Pietro , che cominciò a dar faggio al mondo di quella fua rara 
bontà, e fantità,che poi nel fucceffo del fuo Ponteficato con grana’ utile della Chriftia» 
nità tutta affatto ft feoperfe. Percioche odiando eRoi uiti, Cr effendo grandiffimo 
amatore delle uirtù, e bontà, quelliperfeguitò , e procurò a tutto fuo potere di eflin- 
guere annullare ritornando con molte neceffarie , e fante riforme lo flato Eccle= 
fiaftico nel fno priftino fplendore difantimonia 5. éx i poRefforidi quefle tirò inanzi 
inalzò à grandi bonori,carichi,e dignità. Tra quali (che molti furono).non è da paffar 
con filentio il cafo d'un gentil huomo Fanefesqual folo fia baftante à far conoftere qua 
to quefto Santiffimo Padre amaffe, e teneke cari quelli , che per lunga pruoua hauena 
conofciuti effer dotatidi nobileingegno,d animo egregio „e di bontà diuita + Girola» 
mo Rufticucci da Fano, di nobile, g antica famiglia, & una delle principali di quel» 
la Città,lo hanena fernito mentre egli era Cardinale per fegretario; con tanta Sua foa- 
glisfattione , che tofto, ch'effo afcefe al Ponuficato „hanendo conofciuto in queto gen- 
til'huomo (all'hora gionane d'anni uenti noue)gran prudenza,maturità , integrità, e 
fedeltà;e percio amandolose flimandolo fommamente,lo dichiarò Juo fupremo , & in- 
timo fecretario; e poco dopo con grand'applaufo ditutto il Conciftoro , non foto lo 
creò Cardinale , dandogli il Veftonado di Sinigaglia, Badie, &» altre groffe entrate; 
ma anco per Motu proprio gli diede la fuperintendenza ; con facultà, gr anthorità 
ampliffimacofi fopra l’amminiAtratione di tutte le cofe dello fato Ecclefiaftico, co- 
meanco fopra tutti i negoti de gli flati di tutta la Chriftianità » Nel qualmaneg= 
gio fi portò egli ft deftramente čr contanta fodisfattione d'ogni uno, cofi del Suo 
gouerno, come della fua perfona, che S. Santità prefe tal confidenza di lui , che 


Fanore fe- gli ultimi anni del fuo Ponteficato , lo facena far folo prefente all’udienze prina 


te, efegrete, chefo dana ogni Venerdì a gli Ambafciadori di tutti i Principi Chri- 
Biani; cofa che non fi ba memoria, che Pontefice alcuno l'habbia mai fatta , ne an= 
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da delgrand'amore che gli portaua, e della gran confidenza ch'in lui tenena, col confe- 
vire nella fua perfona tutti quei gradi, carichi, & bonori,che fi potefferomaggiori,uot 
fe anco fanorire, e tirare inanzi a diuerft honori,molti della cafa fua ; perche dette una 
nipote del detto Cardinalechiamata Diamante , per moglie al primo Nipote ch'egli 
baneffe nominato Girolamo Bonelli , bora Marchefe di Caffano , €r fratello del Cardi 
nale AleRandrino 5 Etdi due fratelli chefo bancua, a uno chiamato Francefio di 
maggior età, e per dottrina ye per grandezza d'animo , & per bonta di uita degno 
d'ogni bonorato grado , diede prima il Vefconado div” enofa , indi a poco quello di 
Fano fua patria; oue effo per la fra Clemenza, e per l'imegrita della nita , é da 
vuttii buoni fommamente amato , honorato se riuerito . Lodonico, l'altr N di minor 
età,fece Capitanodella canalleria, deputata alla guardia del Papa,facendoli haner dal 
Re di Francia una condotta d'huominid'arme con l'ordine di San Michele, & tre mi- 
la franchidi piatto ; œr ad altri di detta cafa Rufticuccia , fece haner l’habito di San 
Tacomo dal RediSpagna, čr altribabiti , e degnità , per li quali fu a tutti palefe,co 
me quefto Cardinale , per le fue rare uirtà , era apprefto S, Santità nel maggior col- 
mo di gratia , che afcenderefî potefe , €y tale fi mantenne fin che effo Beatiffimo Pa~ 
dre afcefe amiglior vita. Molti aleri furonoi uirtuofi , che da quefto Santo Pontefi- 
ce furono inalzati a narij honori, e degnità squali per non effer tediofo , tralaffo,per- 
fuadendomi che quefto effempio folo bafti, comeho detto , afar conofcere la naturale 
inclinatione sche S- Santità bebbe dal principio del fuo Pontificato fino al fine , di 
Yauorire, €r aggrandire tutti quelli sche per leloro nirtà ,ebuonequalità fe ne 
‘moftranano degni ye meritcpoli. Horatornando all’hiftoria , era uenuto a morte in 
quefto tempo il gran Maftro de Cauallieri di Malta,é fi diffe per le molte fatiche ha- 
uute in quello aedio; che fu generalmente pianto da tuttii Maltefi, & da Canallieri, 
per ilgransforzo , c7 nalore che di quella età hauena inquella famofa guerramo- 
Strato , cr hauendo fi granfamalafciato in Italia , & altroue , non era chi della fua 
‘morte non haueffe fentito difpiacere , & fu Jepellito con grande bonore,ma prima 
hauena creati molti nuoni Caualliori, a quali bauena conferito molte di quelle Co- 
mende nacate per la mortedì tanti Canallierì in quella guerra; & fucreato in fuo 
luogo fra Pietro di Monte , di natione Francefe, ilquale a niuna cofa piu attefe dopò 
Vhaner quella dignità confeguita,che a procurare il fortificar di quell 1fola , fempre tea 
mmendo che Solimano , feben fi intendena che facewa apparecchio di paffare con gran 
sforzo nell V ngheria , non firimetteRe aquella imprefa di Malta. Determinò che 
fi abbandonaffe lo habitar della città uecchia di Malta » & edificare una nuona città , 


pur nella lingua che [porge nerfo Sant Ermo, che da i lati non poteffe cher offefa per 
saffedio di terrasbanendo dalla deftra & finiftra il maresdalquale non potefte effer con 
V'artiglieria moleftata ; cofiil fafo doucuaeffer tagliato, gy inanzi la città fecondo la 
pianta fi banena da tagliar.ii faRo fino all'acquasin modo chenon m Ji poteffe entrare, 
fe non perun gran ponteda faruifi , che in ogni necelfità poteffe leuarfi , ér il pre~ 
fidio con gli babitatori ferrarfi dentro ; Nel frontiffitio dellacittàera la terra în 
tal modo fpianata , čr ordinata, che non ui fi poteffe fenon molto di lungi pian= 
tare artiglieria „cofi era con le zappe dirupata con flradanon molto largas & da 
‘queta parte-conterra pieni , &> Baluardiera maranigliofamente fortificata come al» 
d intorno ; che:hauendo poi come per una cittadella , che la di ffendena,la fortezza 
di Sant’ Ermo in piu forte edificio ridotta, facena lacitià inefpugnabile , quan= 
do ni foRte-bonefto numero di difenfori maggiormente tenende fiil porto, C7 con cate» 
G 2 ne ferrato, 
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ne ferrato ; & meglio fortificato con l’aiuto della fortezgadi Sant'Angelo. Et ce. 
me a Iddio piacque fi trouò furgere una fontana in mezzo queftanuoua città ,in tanta 
sabondanza d’acqua dolce , & buona, che non potena, ne il popolo, neil prefidio du 
bitare che mai haucRe amancare , che fu giudicato miracolo, che in quel luogo fur- 
gelfe . Queftofuil'difegno,e& dicono efter hoggiin tale Rato quella città ridotta, che 
non può dubitare di affedio alcuno per potentiffimo che fefe, effendodi nettonaglie, cy 
tutto quel che fi ricerca al nitto humano fempre proneduta per lungo tempo, €r mu 
nita poidi tanta artiglieria, €r munitioni che di continono ni fi lanorano sda non po» 
tergli per lunghi[fimo afedio mancare. Hebbeil gran Maftrofiffidio a fabricare 
quefta Città fi fortedal fommo Pontefice , dal Re di Spagna , & fi diffe efferni con 
corfo il Re di Portugallo ancora con fomma di danari, er fimilmente alcuni altri Prin 
cipi d’Italia che ni porfero ancora effi lemaniadintriciz ér fi faria fperato ancora Pa- 
into del Redi Francia, fenga pregiudicio dell'antica amicitia contratta conlacafa Ot» 
tomana, quando foRero fopite le turbulentie del fuo regno; lequali quando pareua che 
doucftero ceffare, all'ora fi uedenancrefcer maggiori,bauendogli Ygonotti ribelli fo~ 
mentati da quei Prencipi,l'armi in mano (che fe ben ne eran molti morti) ogn'hora ne 
pullulanano, maggiormente che effendo quafi tutto il regno uenutoin pouertà per la 
lunga guerra patitasmolti primi de lor beni, per hauer la libertà del rubare, & po- 
ter minere, feguinano quelli Settarij . Molti furon che attribuinanquefto flagello alla 
corona di Francia per gaftigo che le mandaua Iddio per l'amicitiache haucuatenutay 
ey tenena ancora co” Turchi fuoimimici „dalla quale la Chriftianità ueniva ad haner 
molto patito per lo adietro , & patina ancora, per nonuolere iRe di Francia pigliar 
Larmi con gli altri potentati de Chriftiani contra quefto communenimico;che fe fi fof- 
ferouniti,c& hora fi unifero con gli altri Principi Chriftiani, farebbe di quel gran gio 
uamento alla Chriftianità,che ogn'uno può penfare. In Augufta, dopo molto tranaglio 
cominciarono i Principi Alemania comparire, & infieme con loro gli Am bafciato- 
ris Procuratori delle città franche , per celebrar quelladieta tanto defiderata, dalla 
refolution della quale dependeua tutta la difefucontrail grande apparato di guerra di 
Sultan Solimano 5 perchechi ben corfidera, fe queho aizto di Alemagna non oflafe 
al gran poter Turchefco , &r non fofteftato per lo adictro fempre in punto con Larmi 
salladifefa di quelle frontiere, già bawrebboni Maumettanilaintera poRtffione del- 
IVngheria,c& dell Aufiria tuttaz la quale ottenuta „non faria flato forfetutto il re 
fio deli Europa ficuro .Ma, fi came Iddio ha perme ffo forfe per i peccati de’ fuoi fedeli, 
digran tempo lafciartranagliare la Chriflianità pelmezzo del gran potere che ha da 
toai Maumettani fuoinimici , che babbino a inquietarla bor con profe delle Prouin 
cie, fortezze pohe per propugnacoli contradi loros er ber con la paura di haner i 
uicini ad effer anch'effipresa di queta barbarica natione ; cofi da queta banda ni ha 
meffo un baftione gaghardifimo di quefla fortezza di Alimam , che gli babbia da far 
vefiftenzaze quefti ancora che fheffo fra loro babbiano molti difhareri , er contefe , 
contutto ciò, quando è fiato il tempo di collegarfi infieme per la uniuerfal falute 
cr difefa contra le forze de Turchi, €r del foccorrer l’Yngheria nicina ; che è un 
baftione a loro ynon fonmancati di prender l'armiin mano , cy correre a cftinguere il 
fuoco uicino,moffi;comeè a Dio fempre piacciuto;pe’ l zelo della Fede di € brifto, en per 
“tema del:comun danno Toro. Son ueramente grandi le forze di quefta natione , però 
fiabenesche alquanto fene: ragioni prima che piu inanzi nella biftoria fi pafi , con 
bicuitdsorcando Lefer de gl fati, & ordini loro, feben è flato da altri piu lun- 
i gamente 
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gamentinotato.E la prouincia di Alemagna,grande e potente molto , diwifa in tre fa 156 6. 
ti principali,di Ecclefiaftici, di Secolari , & di Republiche, o Città franche , come di- lemig 
cemmo . Gli ati Ecclefiafici ban tre principali capì, che fono Arcinefconi Elettori; tre iai. 
de qualiè il primo l Arciuefcono di Maguntia fupremo Cancellier per la Germania, principati. 
come colui che hain fuo potere, nella fua C ancelleria tutte le feriteure concerntti al MOTO 
le diete, ci determinazioni publiche che fi fanno. E il fecondo l’'Arciueftoso di Colo- d'arema- 
nia, gran Cancelliere perl Italia, gr il terzo l'Arciuefcono di Treueri, Cancelliere 8°% 

per la Francia Seguon dietro quefti alcuni Arciuefconi di afai ricche entrate;come è 

quel di Salezburgo molto antico, che per rifpetto delle miniere del fale , delPoro, &urcinereo 
dell'argèto, che ba nel fuo flato, badi entrata cèrocinquanta mila forin l'anno Quel al potentif 
di Madburgo poichiamatoil Primate di Germania; il Bermenfe, & il Difontino con magna. 
preffouenticingue Vefconi ricchiffimi, iquali fon chiamati Principi dell Imperio , per 1 
le Città, prowmcie,Caftella,cy territorij grandiche poReggono. Trai Signori feco- G 
lari poi fon tre che ottengono il primo lnogo di grado, & di autorità > che fon fimil- colare aii 
‘mente Elettori iquali anch'effi banno alcuni particolari officij fpertanti al fer nigio del. Aleme 

lo Imperatore, Di quefto è il principale il Palatino , fopremo capo di quer che portano 

in tanola le uimande allo Imperatore ; il Duca di Saffonia è giudice fuppremo della cor 
tescontitolo di Marefviallo; cir il Marchefe di Brandeburgo, Camerier fupremo. Suc a 


cedono a quefti altri Principi grandi,che fondiquei delle famiglie ifteffe de gli Eletto- FALLI 
ri, con gli ordiniifte[fi, fi come è il Duca di Bauiera , con gli altri Palatini 5 che fon di Fit aR 
una medefima famigliasi Duchi di Saffinia,i Marchefi , <> Burgauij di Brandeburgo, 
@ poi i Duchi di Branfuich, gr di Lunemborgo molto nobili , œ della piu antica ca- 
fa di Saffonia,con molti altri Duchi, Marchefi, Lantgraurj , Burganij , Conti, œr Ba- Entrata del, 
roni. Ma ditutti quefti è riputato'il piu ricco, œr il piu potente, lo Elettor di Saffonias fonia.. 
che fi flimahaner di entrata piu di cinquecentomila Tolleri l’anno ; dicono poter far 
nel fuo ftatoin un fubito fei mila camalli, & quindici mila foldati à piedi’. Etdopo lui Sat 
di potenza,e& ricchezze è reputato il Duca di Bauera, che ha gran pacfe,pieno di Cit- del Duca di 
tà , & fortezze,che oltre l’entrata ordinaria affai grande di piu di quattrocento mila """" 
Tolleridi ordinario „è affai grande lo ftraordinario,che fi trouna hauer baunto di fuf- 
Sidione bifogni tal noltada fuoi , che Vaman molto,fei cento mila fiorini. Vi è fimilmen 
te il Duca di Cleues potente molto gy dopo lui uifono i Duchi di Branfuich, dr di Ver 
timberg,che ciafcun dieffi , ha dientrataordinaria dugento mila Tolleril’anno . Se- Gia Tan 
guitandopo quefti Principi, ey altri,le Città franche potentifime, che fecondo cheal- due, & tot 
cuni riferifcono,arriuano al numero di Jettantadue , fe beninanzierano ottantacinque. toanen, 
Pagano queftecittà un certo tributo, o cenfo all Imperadore , lui folo riconoftendo per 
fuperiore’; <& fe ben ilcenfo è di poco momento {perche non paffan quindici mila fiori 
ni l'anno, ) nei bifognidelleguerre publiche contribuifconomolto bene. Uero è che 
di quefte Città ue ne fon certe che non pagan cenfo 5 ma fon totalmente effenti, fe bene 
nengon poi a contribuire anco effe nelle fpefe neceRarie con l'altre in fimili bifogni. 
Vfanoi loro municipali ftatuti , gouernandofi a Republica , fecondo gli antichi ore 
dini čr conftitutioni loro , fe ben alcune ( fra lequali è la città di Norimbergo) 
Songonernate dagli Ottimati, Quefe Cittàfi fon uenute fatte libere di fuggette che 
eran per inanzi , alcumecomprandofi lalibertà con danari , ò per fauore degli Im- 
peratoripalfati , oper efer cofi lafciate in libertà da alcuni Pincipi chele dominana= 
no per non hauer figliuoli ò Piretti parenti ; & co'l buon concerto delle Republiche los 
vorimediando alle feditioni , & concordando in unmedefimo uolere nella grandezza 
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della lor patria; cittadini ban tutta nia accrefciuto col comprare lo fiato loro;c& edifis 
cato notabili fortezze; tanto che come atempi noftri habbiam ueduto,baftò l'ani= 
mo alla Città di Mademburgo, di mantenerfi uno anno contra l’effercito dello I mpera= 
dore ,.bauendo fatto prigione Giorgio Marchefe di M echelburgo ; & fi mantenne fè 
bene che non hebbe per quefta audacia che moftrò minor conditioni dell'altro città 
accordate dopo la guerra Smelcadica.Et quafi fimil guerra fon fate baRanti a fofene= 
re Lubec,Oriembera,cir Brera «Che fappiamo che Lubech fola pofta ul mare Oceano 
ha hauuto forze foficienti d cacciar del regno, rimettere, i Repaffatidi Dania, Vi 
fon poi altre nobili, ér fumofe città, er fra l'altre Colonia Città bella ; & grande di 
Augufta pin ricca di tutte , con molte belle fortezze:Vî è Francfort celebre non fo 
lo perchein effi fi fala elettione degli Imperatori ; ma famofa per le due fiere che fi 
fanno di tanta importanza ogni anno; e& A quifgrana , che fula fedia antica di Carlo 
Magno; 5 dout fi incoronanoi Re de Romani. Similmente «Argentina, che anane 
qainfortezza laltre Città di Lamagna,Spira,V. ormazia , Olma , Roftoch, Ratisbo»= 
na , conaltre che faria lungo ildire tutte.Vi eran già Bafilea; Gineura, Lucera, Molu 
fo, Rotnuilla, & Dantifcos che ciafcuna di effe fi è in diuerfi tempi accohata a gli 
Suizzeri, cy fattefi lor raccommandate è Vi erano fu l'Oceano,Viftula città ricchiffi= 
ma inquelle parti,one fi fagranmercato col concorfo di molti luoghi uicini del Settë 
trione; é ftmilmente Eluina, che fon pafate tutte nella Prufia del Redi Pollonia dos 
pol'anno1525. cx ConftanzapaffatafottoilRe de Romani,Metz, & Verdun da pa 
co tempo in quà fottoil Re di Francia, er parimente altre terre Sinembrate apoco; æ 
poco,& uenute fotto diuerfi Principi. Ma tornando alliftoria; il primo dopo il Duca di 
Baniera à muonerfi per ire in Augufta alla dictà falo Elettore di Brandeburgo ; ma 
effendofi ammalato nel camino, ui mandò in Juoluogo (tornandofene egli a dietro) 
Giorgio fuo figlinolo, œr inipoti, con trecento camalliin lor compagnia , Venneci do+ 
po lui loElettor di Maguntia, chelo Imperadorein perfona andò a incontrarlo algua 
žo fuor di Augufta ér ui giunfe per le pofte il Cardinal Commendone mandato dal Pa 
paznon già come Legato per allora,che non hauena anco bauuto la Croce,la quale heb 
beindi a poco,portatagli da Roma con l'autorità di Legato, gr di gid ui erano anco uea 
nuti duo altri Cardinali, Augufta, ¢ril Cardinale Altemps anch efli come Principi 
dell ImperiosVi giunfe poi l'Elettore di C oloniasquel di Treueri, &y indi a poco l'Arci» 
nefcono di Saltzburgscon molti Contigs Baroni,che lo accompagnanano, non tar= 
do a giugnerni con gran comitina di nobili; g7 Canalieri, il Duca di Safonia si dies 
tro lui con nonminor pompa ; il figlinol del Re di Danimarca, è Duchidi Moltz flas 
ini Linz, con gran numero di Canalli.Dopo comparfe l Abate di Kcmpten, cheef= 
Sendo Badia dello Imperio, ucnne in perfona a ricenerla j dando lo Imperadore quafi in 
un medefino tempo al Lantgrauio di Hefa gr al Cardinale di Coftanza,.leinueftitu= 
re che gli haucuano domandato . Non tardòa giugneruì dopo il Margraue Giorgio 
Federigo di Erfpach,il giorno i/leffosche lo Imperadore fecemetter prigione ad inftar 
za dello Elettor di Saffonia, Alberto Rofemborgo,buomo terribile gy: potente „ma fes 
ditiofo , & inquieto, chehanenainfieme co'l:Grompach fuo compagno, C~ non men 
dilui feditiofo ; €r fiero,il bando I mperiale. Viarrinòpoiil Dunca Gianguiglielmo di 
Vendimarca,che era genero dello Eleitor Palatino, il Conte Frans Filippo; r final 
mente ipochi giorni ui fi ragunarono tutti 5 ex ui nennero i mandati, cy procuratori 
delle Città franche. Era cofa di bello fpettacolo neder quiui con lo Imperator de Chri= 
Sliani ragunati tanti bonorati Principi , & fi gran prelati; che bancuan con effo los 
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ro fi gran nobiltà di gente, cy di Caualleria, chenon eRendo la città capace a ricenerla 
tuttasancora che grande conuenia ei mandarla ad aloggiar in parte fuori.L'Impera- 
tore moftrandofi grato, amorenole a tutti,toccando bor la mano, ci flringë:lola fec- 
do l’ufo de Tedefihi,gli honorana & consitava; ér effi,ft come nonera odio,aimen pale 
fe fra loro, fi conuitanano,&x accarezzanano Lun l'altro cò molta cortefia.Quado l Im 
peradore uftina fuora a prediche di Catolici , & mefa, era da tutti quefli gran perfo= 
naggi accompagnato;ma quei Principi della fetta de proteftanti, ér lor feguaci non en 
trasano nelle:Chiefe con lni,haucndo nimicitia coneffe,ma lo flanano ad afpettar di fuo 
ri fin cheegli ufcina. Nello accompagnarlo, era fernata un fingolar ordine fra loro, 
che caminanano a due a due fecondo i gradi,<& le dignità loro, le quali effi ben fape- 
uano fenzache alcun'altro gli annertiffe . Era quefto bell’ordine, che andanan inan- 
Ri allo Imperatore quattro Araldi, ér dietro effi il Marefciallo dello Imperio, Seguito 
da quattro principi in fila, de’ quali era aman dritta il fecondo genito del Duca di Ba- 
nicra il figlinol del Duca di Duponti,il terzo îlfigliuol del Marchefe Già giorgio di Bra 
deburgo Elettore,cy a man manca il figlinolo del Duca di vertimberga. Segninan que 
Ai altri quattro , alla mandeftra il primogenito del Duca di Bauiera,il fislinolo del Re 
di Danimarcasappreffo il Duca di Holftain per terzo, & a manftanca il Duca Giorgio 
di Zimmeren.Erano nel terzo ordine il Duca di Virtembergaprima,il Duca di € leues 
fecondo il Duca di Pomeraniail terzo, a man finiftra il Conte di Baden. Nel ordi- 
ne quarto fi uedena V olfango , Palatino di Neun Borgo, il Ducadi Duponti, il Duca di 
Baniera nel mezzo, dalla finiftra il fico cognato il Marchefe Carlo di Badè. V eniua 
mo dietro dui commeffarij che haueuano in mezo lo Elettore di Treneri,quel dello Elet 
tor Conte Palatino del Rheno, gx alla finiftrail Signor Alberto Tunicommefario del 
l'Elettor di Brandeburgo.Veniua dopo quefto ordine il Duca di Saffonia folo con la fha- 
da nuda in mano ; ey nel fettimo luogo nenina lo Imperatore feguito da gli Elettori dî 
Magunza, & Colonia, dopo î quali erano l’Arciueftono di Saltzburgo , & il Vefcono 
di Fiflat gr nell'ultima fila gli Abati di V eingarten,er di Kempiè,feguitati dalle lor 
corti tutte a piedi.Si moftrò l'Imperatore religiofo, & meramente Catolico, in nifitar 
«de Chiefesudir prediche & mefe folenni,dando eRempio a gli altri; ma Rando fuora ad 
‘afpettarlo (come è detto)i Principi proteftanti. Si diede ordine poi di cominciar la dieta 
ildì dopo la fefta della nunciatione della Madonna , nellaquale conuocati tutti , narrò 
LI mperadore la caufa principale, per la quale gli hauena fatti congregare,per il grande 
apparato di guerra che facena l 1 mperatore de Turchi per paffar in Pngheria,doue già 
comimetananoa ingroftarfi le gentiim modo,che Sedai loro foliti aiuti non ui fi poneua 
riparo;fi faria perduta Viéna,cò tutte quelle frontiere, maggiormente che Solimano 
cofa certa ni neniva in pfona cò innumerabile effercito. Quini gli pregò, efortò a po 
Sporre tutti gli altri articoli, & paffioni generali, cy particolari p attédere a jfo pito 
Solo,che era di täta import&za:pcioche quando foRe dal nimico cofipotente € Spugnata 
Vièna,cy quei cofini, ben potena penfare a che termine fofteridottala Alemagna Moy 
che oltre il dano di haner ciafcundi efi a perdere î lor principati, gy ricchezze, il nitne 
perio farebbe flato maggiore, che al tempo loro non fi foRe faito quello sforzo in ripa- 
rare ataro dano,che i loro antichi baneà fatto fempre,còferuzdo cë i loro Soccorfi quel 
te frontiere dal grande ‘empito Maumettano.Detto che hebbe lI mperadore quefte ra- 
Gonin fuftanza,fi leuò in piediil Duca di Baniera , & in fuo nome propofe la propofa 
che haneua fli capi che feguono.Prima,che fi baueffe a trattar nel modo da fcacciar 
le berefiend coprefe nella pacedella religione,anzi probibitesmaffimamtte per tor nia 
s G 4 la 
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lalicenza di bauer a fufcitarft ogni dì nuoui herefrarchi,<&y uoler ogni pedituccio per pa 
rer dotto con le opinioni fue ftracciar la religion Chriftiana.Che l’aiuto domandato dalla 
Alemagna perire a opporfi alle forze di queto uniuerfal nimico foffe di otto mila ca» 
nalli, di quaranta mila fanti pagati per otto mefi,c&y dopo quefto tempo pagarne la 
metà manco per fei anni contincui;ma tutto in danari da effer difpenfati fecondo la ne» 
ceffità occorrente della guerra,Che fi baneRe a trattar della riforma della camera Im 
periale in Spira,<&5 di far che poi fi offernafte tutto quel che fi foRe determinato.che fi 
procuraffe con tutti i modi il mantenimento della pace publica, e& la offeruanza de gi 
ordini delle monete.Che fi cercaffe di accommodare le differenze della precedenza fra 
alcuni Principizoltre le quali fi faceRe eReguire uncomandamento fatto in nome dello 
Imperadore a’ fuddit: del Finale in italia,che deponeffero Parmi; co fimandaffe a que 
fio effetto un de'fuoi Configlieri co'l Capitano di Trento,chefu tofto effeguito,ma4ido- 
ni il Dottore Partino Configliero dello Imperatore, Quefte furò le propoftesmalaprin 
cipaliffimaera quella dell'ainto contra il Turcho,che apportana pericolo nel ritardarfi. 
Di che ftaua l'imperatore allegro molto, percioche fcorgeua una prontezza grande in 
ciafcuno di effi particolarmente,che fi offerinano dinon folo participare alla fpefa; ma 
andare in perfona a quella guerra.E1 mentre fi attendena alla rifolutione, nen fi pdeva 
nella dieta tempo in negotiare altre cofe flraordinarie; come era ildarleinuefiture a 
quefto,er a quello che gli coucninano,c&y domadanano, & fra gli altri fa coceffa al Mar 
chefe G:à Federigo di Enifpach,& al Principe di Anbalt,che amedui la pfero impfo= 
nazai Vefeono di Vordano p fuo ambafciatore, & adaleri.Coparfein quefto 1époil Cd- 
te Palatino Eletrore,che ui macana,in perfona.Simaneggiana diligentemente di accow 
dar la differenza fiai duo Redi Danimarca, & di Suetia, a quali fu fatto comîdamen 
to fotto graniffima pena,che per tutti i vifpetti,&y particolarmente per non haner a tur 
bar l'aiuto di quefta guerrafihe tanto importana alla Chriftianità tutta, r alla Alen 
magna im particolare) iouefe luno er D'altro depor Carmi,é fu probibito che niuno fë 
moucffe a dar aiuto ad aicun di effi. Da queflo aunenne che iL Re di Suetia , che bauena 
fi prontamente promeffo di ubidir l'imperadore, per quefto comadamento, fi ritirò dal 
l'accordo gr nenacque che amendni attefero a far nuoi apparecchi di guerra.Il Con: 
te Palatino Eletrore,che era fiato de gü ultimi a coparire alla dieta, gr era fenga que» 
fio un fo fpetto che douefferepugnare a quefte propole,fi mofirò prot.ffimoin accettar 
le ér acconfentire a quel che l’imperator ricercana,premetitdo impiegare cgni fuo ba: 
uer, é} intte le fue forze particolari tre per quellagnerra.Fu larifoluricne finalm.è- 
te della dieta, di concedere per quefto foccorfotre aiuti Romani, cice nenti milapedoni,, 
e dodici mila camalli pagati per otto mefi , © p ducanni co mego, pei quattro mila 
canalli.Si cõtërò l’Imperadore di tre aiuti Romani; ma in!uogo dell'ultimo aiuto pdue 
anni ér mezzo;li domandò che almeno per tre anni (intendendofi otto mefi per ciaf. 
annone quali fi querreggia)gli concedeRero la merà ditre aiuti Romani, il che effi al 
fine gli conceffero dibuona noglia; diche rimafe lo Imperatore fodisfatto molto, er ne 
gli ringratiò affaisdicendogli, che ne baurebbe per fempie ternio memoria. Etperche 
non fi potenapiu tardare di metter gentiin campo, cRendo già il mefe di Aprile &î 
romori del cominciare a marciare il grande effercito Maumettanoeran grandi „fi co- 
minciò adaffoldar le genti da tutte le bande . Finita la dieta fì atrefe per certi giorni a 
finir di conceder le inueltiture , œr inquella che fu particolarmente concefta al Duca 
di Saffonia,la prefe egli ceremuniofumente , & con gravdiffima pompa în pubiico , cen 
una mofira di miile cinquecento canalli bene armati, eo ben guarmti, &' con iredi- 
ci 
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ci infegne s delle quali dodici nevfurono gittate per allegrezza a baffo da uno pal- 
co per ciò a pofta fatto, con conditione che qualunque ne pigliaua qualche una, e fè 
laacquiftaffe intera, guadagnaffe da lui cento fiorini l’anno di entrata ; delle quali ne 
toccò una fenza cffergli rotta,a un fuo famiglio di falla. Prefeanco l'inueffitura il pro 
enratore de’ Duchi Vinarienfiin nome loro, & fimilmenteil Conte Palatino « Nel me- 
defimo tëpo che fi determinaua Soccorfo a Celarein quefta dieta, È Arciduca Carlo fuo 
fratello ne fece anco egli unain Poftonio di Ungheria per queftamedefima cagione di 
Soccorfo,nella quale tronò pronti[fimi per la guerra tuttii Baroni Prgheri,cbe nò folo fi 
offerfero a darglielo cò tutto il poter loro,madi interuenirui in perfona per la difefa del 
PYngheria,pur che l'Imperadore,ouero uno de’ fuoi fratelliandafe inperfona a quella 
guerra. Quefto medefimo Principe lieto della amorenole offerta de gli Vngberi,fé ne 
pafsò dopo in Vienna,doue fece un'altra dieta aili 24. delmedefimo mefe , e ni otten- 
ne che per quellaguerra ogni cafa pagaffe unfiorino,e& che il nobile che haneua cen- 
to fiorini di entrata , bauefte da tenere uncanalio a fue Spese, er chefi mandiffero gua 
flatori, er lanoratoriin Vienna . Etfi diede ordine che niuno accettaf]e feruitore în ca 
fafua,che non baneke teffimonianza della fua uita dal primo padrone, che per cia= 
Souna cafa foffe tenuto andar a queta querrail quinto, il decimo, gr il trigefimo. Fu 
poi comandato per ipaefi dell Aufirid,er della Morauia, gy per tnttiicontornid'Vn- 
Sberia,che niuno andaffe altroue a pigliar foldo + Similmente fu comandato in Vienna 
che ciafcuno attendeffe a prosederfi di wettonagliain cafa fua per uno anno, e chi non 
baneke il mado fe ne partiffe. In Aufiria finita la dieta comparfero per far rineren> 
Zaallo Imperadore,c&o ostenev da lui la confermatione de’loro antichi privilegi) guat- 
tro ambafciadori de’ tre Cantoni de gli Suizzeri,de' quali i tre eran Cattolici,et uno Gri 
Stone mandatori dalla città di Coirasche eraindi fferenza col Vefcono di effa; co Tta: 
liasoltre quei del Duca di Sauoia, cir di Mantona , che come dicëmo , nennero per la. 
differenza, che era frai lor Signoridi Cafal di Monferrato, anca per offerire aiuto 
an quefta guerra allo Imperatore,ui comparfero alcuni fudditi del Marchefe del Find= 
le in nome lorog di tutri gli altrizinflando di efer lenati dalla obedienza del Marche 
fe lor Signore,che l’odianano;ct ni nenne: poi in perfona Guiglieimò Duca di Mantona 
con bella compagnia, cr dopo lurit Duca di Sauoia ad'offerirft in perfona anch’egli.Soli 
mano grande Emperador de'Turchi apparecchiandofi a ufcir per quella guerra,no nol 
le muonerft finche non uedeße da Piai Bafsa ridottoin poter fuo l’ifeladi Scioyct Pia 
lì cheneera inftato,nel uoler ridurli fottola ubbidienza yy ditionedel fuo: Signore, 
Senza [pargimento di fangue, er Senza guerra,era comparfo a mezzo quefto medefi 
mo mefe, é i! primo dì di Pafana nel canal di Scio; e fi mc fie uerfo un luogo chiama» 
to il Paffaggio, one fette tutto quel dì, &x il Senato di Scio, fernanda il fizo antico com 
flume di bonorarei Bafsà di Solimano, che quini capitanano, mandò dui del lor magie 
Prato a uifitarlo,er bonorarlo di alcunirinfrefeamenti, offerbiogliil porto per qu ell'ar 
mata con tutta ilrefto chegli fofte bifognato.Il Bafs bonorò qfliambafciadori, cy lor 
diffe che banena intefo eRer quel dìlafefta della Pafgua de chy ftiani, ct che fi eraiui 
ritiratofenzamoler entrare în quel porto , temendo di non im pedire le cerimonie lo- 
ro. Ma poi che fene contentanano, farebbe uenutoui il dì feguente con folo nenti ga- 
Lo Tei penoso IT n 
ra baftanze a cavi! ; FO pra g > pe ia - 
alamna a pirla tutia. Dopò fmontò interra facendo moftra di uoler diportarfi 
“quanto ingualche giardino all’intorno, & quini uennero i Signori del magi/tra= 
to 
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1565. toauifitarlo, fargli offerte come folenano.Paffeggiò Pialè con efi alquanto, poi fin 
gendodi fentirfi male, fi nenne accoftando pian piano uerfo îl porto er quando furono 
giunti all'armata;il Bafsà diffe al Podeftà,<& a dodici gouernatoridel magiftrato che 
entraftero dentro La fua galeasche baueua da ragionar con effo loro alquanto,prima che 
fi moueffe con l'armata uetfole riniere\della Puglia»: Quei Signori tofto che fentirono 
quelle parole, fi indowinaron quelchebanenada auucnirgli, o confaltandofi prima fra 
loro breuemente dì ciò chebaueffero da faresal fin conclufero per men male di entrare 
nella galea per parlargli; temendo che fdegnato non uenife co'l gran poter che baucna 
arouinare, dr faccheggiar quella Lfola tutta. Entrati(però con quel fofpetto)dentro la 

_.. galemegü gli raccolfe con grata ciera da prima,ma poi gli fece ritener prigioni, &> met 

Dn de terglii ferri. Etfmontato di nuoxoin terra con un groffo fquadrone dë’ fuoi Giannizze 

gä Turco, pi graltra gëte da guerrasandò alla uolta del palazzo de Signori,del quale s'impatro 
nì fenza hauer contraditrione alcuna, & quini comandò che nifoffe inalzáto lo fen- 
dardo di Solimano, il medefimo mandò a far per gli altri luoghi dell’Ifola con gran 
de allegrezza, non permettendo però che fi faceffe danno, è fi defe noia ad alcuno . 
Mandò poi un bando,che ninn foffe ardito di afcir.di cafa fua fino alla mattina feguente, 
confortando il popolo però anon.temer di cofa ueruna,<& fecein quel mezzo rouinare 
a terra tutte le chiefeseccetto quella di S.Domenico,che la fece confecrare fecondo il ri 
to Manmettano » In quefto modo fenza contefa,ò fpargimento di fangue,ridufte in po 
tere di Solimano quefto Bafsà in fi brene tempo tutta quefta 1fola di cento migliadi civ 
cuito.Affegnò poi termine di alcuni giorni a chi non molewa rimaner quini, gr rendere 
tributo, ubbidienza algrà Turco,adouere feombraresco chinolle reftarli uafallo, 

piatt co par N0Mf moleftato.Fece dopò imbarcar le famiglie del Podeftà,c&y de’ dodici Senatoriset 

DIA dih aliri che giudicò efter efpediente,e mandandogli in Coftantinopoli, lafciò nell'Ifola un 

glia, buon prefidio di Túrchi gr ordinò a fuo modot magiftratijaggiugnendoui quella forma 
di gouerno che a lui parue neceffario.Egli poi fi mife «con quella armata in mare, cy fe 

MT erne n andò apredare,& danneggiar leriniere della Puglia done fece gran danno,perche 

& manda oltrel'hauer fatti molti fehiaui,buomini er donne,abbrucciò molti luoghi. Haueuail 

imperatore Re Catolico per fao ambafciatore alla dietas&y fuoramandato anch'egli a offerire allo 
Imperator fuo confobrino,c&r cognato aiuto per quella guerra Turchefca, <r glielo fi 
cena mettere in puntos nonreftando però di far prouifione pèl mezzo del fuo Vice Re 
di Napoli,c& i fuoi Capitani,che foffero fattegenti per la difefa de fuoi popoli, œr città 
di Puglia , ben fapendo che l’armata del Turcoper trattenere la guerra di mare, di 
terra; che fe gli potete dare da quella banda , fin che egli entrana a danni dell'Vnghe 
via, fi baucua da drizzar in quella parte a danni de fuoi popoli .. Era quefto Catolico 
Restranagliato da altrecure ancora, 7 particolarmente:che conofcea cheera per na~ 
fier guerra fra gli Inglefi &y i fuoi popoli di Fiandra, perche fapeua eBer. fra gliuni 
cr gli altri grandiffima controuerfia per cagione dellemercantie cr trafichi di amen 
Differentie due quelte nationi,c&y fi era la gara accreftiuta tanto,che aunëga che fra loro foffe [ta 
dia Mc ail taper lo adietro amiftà grande, poco mancana a pigtiar larmi inmano , Temeua del 
tagiet, © medefimo Elifabetta Reina d'Inghilterra per i gran danni, cy difordini che farebbono 
potuti mafcer da quefta guerra; cy amendui cercanano per ogni uia poffibileche la diffe 
renza in qualche modo foffe fopita;pche oltre il pericolo di yenire all’armisera un dan 
no incfimabite all'una čr l'altranatione pervifpetto de'traffichi fofpefi fra loro. Era 
cominciata a nafcerquefta differenza di parecchi mefi inanzi quefto tempo; €r alfine 
di confentimento del Re Catolico,e& di quefta Reina furono.eleiti giudici gr buomini 
deputati 
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deputati ad intendere il fatto,alcuni fegnalati perfonaggi nell'anno paffato ; Monfignor 
di Egmonte per leparte di Fiandra gr il Conte-di Suffex per gli Inglefi;ma perche per 
alcuni altri tranagli fu il Signor di Egmonte chiamato dal Re Catolico in Spagna ; fu 
infuo luogo deputato Florì di Memoranfi Signor di Montegni, er fratello del Conte di 
Horno,cone[fo lui andando Chriftoforo Caffolenilla Configlier del configlio priuato del 
Re Catolico, La Reina mutò all'incontro il fuo deputato di prima in Milord M ontegi 
in compagnia del Signor Adon,di dottrina er deftrezza ne maneggi molto Rimato, Et 
fi nennero ad abboccar la quarefima dell’anno paffato tutti quattro,ma per effer il fat 
to molto intrigato, cy con molti capi,eRendo comparfii procuratori delle parti,crebbe- 
ro le altercationi,er con effe gli sdegni in modo, che pareua cofa impoffibile diftrigar- 
li , «5 uenirne allo accordo. Fu il commertio per queRtodifineffo piu che prima fia le 
due nationi,durando il'contender fempre, cy ledifpute fino al mefe di Settembre di quel 
do anno fenza poternifi por fine + Ma conofciuto dall'una parte & l’altra il gran danno 
che per queto ad amenduene anucniva, & nei lot Re crefcendo per quefta cagione il 
difpiacer maggior ogni bora, fu di nuouo in pie rimeffa la pratica; cominciando a trat= 
tarlafenza tantecollore, é~ piu benignamente, ordinandofi chei:mercanti fra quefto 
mezzo she fr affettanan le cofe,tornaffero.ai dor confueri trafichi ; in mercantie » Tra 
quelto mezzo efendo il Re cr laReina informati delle ragioni , & de'punti doue: confi- 
fteua ladi fferenza, cr di quel che da glieletti fi era trattato,bauendo a’ fuoi aggiunto il 
Re Gionacchino G lles Configliero, ér aunocato Fifcale nella Brabantia; «& la Reina a 
Suoi il dottore V ttone Legifta, & pratico ne maneggi molto in quel Regno,furon (co~ 
me a Dio piacque) quietate, cd terminate quelte diferentie tutte nel mefedi Maggio di 
quefto anno can grancontento ; Cr allegrezza uniterfale di amenduele parti. Fu di 
grande importanzaquefto accordo per l'utile di amendue quefte nationi, €r di gran 
contento al Re Catolico particolarmente  percioche in quefto fso paefe baffo di Fiandra 
cra di parecchi mefi prima cominciata a fpargerfi la'berefia Caluinifta abbracciata da 
molti , laquale (come fnol ordinariamente auuenire ) portò con fe altri difpareri, e7 
male nolontà delle genti,che o per troppo agio, ricchezze che hanno 0 perche altri 
ne fon prisi,defideran mutare ftato,penfando di migliorarlo,non fi aunedendo fe në quan 
do gli auuiene.it cafo,ched'fidererebbon di Rare in quel che haucuanprima, quando 
‘per gran:rogina non pafon piu'tornarni, Ne gliultimi giorni che l'Imperador fi hang- 
nada partit per ta dieta finira di Augufta furon a'xitj. di Maggio dell'anno medefimo 
ni D L XPT. dichiaratiafuon di tromba ribelli dello Imperio, Guglielmo Grompach, 
di cui dicemmo, Guglielmo Stain Ernefio Mandefelano,c& alcuni altri di quella feditio= 
Safattione . Solo era reftato a rifoluerenella dieta l'articolo della Religione ilqual an 
cora che foffe fopra ogntaltro importanti(fimo s fi pretermefos €x fofpefos come. fi 
diffe, confiderandofi la qualità detempi , ne'qualinon parenaal configlio Cefareo do- 
uerfi alterare gli humori;fopraftandoil pericolo di quella guerra cofi uicina., Budiffe- 
rito a tempo piu comemodo,cr fi uttefe a dar ordine che il danaio contribuito son promef 
Jefi sborfaRe con effetto, er che i Soldati fi cominciaffero a poco a pocosa inuiare da tuf- 
te le bande ordinati,uerfo Vienna s maggiormete che gli uenne nuowa che il Trafiluano 
Halina fitto gagliardi(fime pronifioni di genti e tuttania ne facena, fenga gli apparec- 
: k; del Turco, in modo che cominciama a impaurir Leffercito dello Ssendi, €r glial- 
‘Capitani che F1 mperatore banenain quelle frontiere. Quefto Tranfiluano non man- 
cando con l'occafione della entita di Solimano infuo fanore a fe freffo,in tentar quel che 
Poteisa, ferite alle principali Città, Baronia & perfone grandi dell'’ngheria fog- 
getti 
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getti all'Imperatore,eRortandogli a lafciar la parte di Cefare,&xuenir a fegnir lm,addu 
cendo molte ragioni a dimoffrar che la caufa fua di quella guerra foRte ginfta. Il tito- 
lo che fi dana nel fuo ferinere era,Gionanni fecodo p la Iddio gratia eletto Re di Vnghe- 
riu, Dalmatia,Crouatia,cire. agli Spertabili, Egregij, Magnifici mobili, ex da noi fince= 
ramente amati falute , črc. Dicena poi nella lettera che il Clementiffimo fuo benefatio 
re Solimano Imperador de Turchi, glibaucua fatto intendere, & comandato, ey 
con lettere,& pel mezzo del Juo Ambafciador Zinfino, che banche benignamente effor 
tato tutti gli Rati,c&x ordini del kegno di Ungheria a uenire a metterfi alla fua giurif= 
ditione , cr ubidienzasdicendogli douer effergli cofa gratiffima, fe gli Vngheri baucRe= 
rofralore abbracciato unauicendeuole affettione, <> che tutti unitamente lo uoleffero 
conofcer per lor Signore . Perche da quefto farebbe nata una perpetua quiete del re- 
‘gno cofi tranagliato di Vngheria. Et feguitana piu abaffo,che confiderato il gran po- 
tere, concheuenina Solimano a quella guerra in perfona allbora, fi donefero tutti a 
tempo rifoluerea fuggire l'empito fuo,perche poiche foffe entrato in quel regno con le 
fue forze,indarno fene pentirebbono,c&y quandononfarebbe pina tempo.Et dicena che 
egli per l'amore che atutti gli Vngheri portana , non potena mancare di non auuertirli, 
eRortali, gr ammonirgli,che poi che Iddio lor prefentaua quefta bella occafione,& che 
il gran Monarca Solimano fe glimofirana cofi clemente, non mancaffero diaccettare la 
fua offerta,hauendo innanzi gli occhiil ben publico , la conferuation del regno , er del- 
le loroperfone,<& figliuoli, cy finalmente la pace, c&x quiete delle cafe loro; čr cheinfie 
me con eko Re prendeffero il gonerno della uniuerfal Republica di Vngheria, sforzan- 
dofi mentre potewano foccorrere, čr prouedere alla patria comune cofi afflitta, tipa- 
randola dal fopraftante pericolo che lor nenina addoffo, al quale non potena hormai fe 
“non con quefto atto di uenir a darfegli, fchiffare le barbariche ingiurie che gli erano ap- 
parecchiate. Soggiugnena poi che quanto Jpettana alui, œr alla fua benignità uer- 
fodiloro, fi farebbe eglisforzato , che non fe nebaucffero mai dovuto in alcun tem- 
po pentire, & che fi offeriuadi difender la lor falute fempre preffoil potentifimo 
Imperador Solimano, niuna cofa lafgiando a dietro di fare, che fi appartenefte a un be- 
nigno,&r amoreuole Principe per la concordia de Chriftiani, čr della patria . Et poi di- 
ceua,che douendo conferir molte cofe con lorog con ifuoifedeli , e& principali del fuo 
regnoshaueuarifoluto di far publicare una dieta particolare nella fua Città di Torda 
per laproffima Domenica di Reminifcere,che farebbe a dieci di Marzo ; allaquale inni- 
tana tuttii fuoi fedeli Signori, et baroni diVngheria „che ui fi uoleffero trouar pre- 
fenti; done anco ui fi farebbe trouatala uniuerfità delletre nationi di Tranfiluania, et 
quiui fi farebbe deliberato di tutti gli affariconcernenti albeneficio publico ; et accio- 
che la fpefa foRe minore, fi contentana che da ognicontado ui foffero. mandate quattro 
perfone di gravità , et prudenza con piena inftruttione deltutto , et che haueffero piena 
facoltà , ec licenzadiconeluder a nome loro quel che occorrena; acciò con quei che ui 
foRero interuenutiet altri del fuo tato, poteffe.utilmente conferire ,et deliberare de gli 
affari urgenti,et neceRarij del fuo regno; et che, mon faceffero altrimenti fe haueuano 
a cuore la conferuatione della patria . Et.erala-datadella fualetterain «Alba Regale 
Panno M. D.LXVT.Qucha lettera del Tranfiluano publicata:chefi per tutta Vn- 
gberia,et altri paefi nicini ,tronandofi lo Suendiinguel tempo icon Leffercito di Cefa- 
veinVnguar, ne fece ferinere et publicare un altra aquattro di Marzo; drizzan- 
dolafimilmente a Baroni , et nobili di ngheriaz in che fi narraua , che damolti con- 
tadi gli era ftata mandata la lettera del Tranfiluano pienadi apparenti colori, et 
nt SOT Sio pre ‘manifefti 
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meanifelti inganni, con. i quali sforzanadi(panentare i fedeli fisdditi dello Imperatore, 
come fe Solimano foffe follecito della falute, ey conferwatione del Regno di Vughe- 
ria ,eRendo.cheegli , gyi fuoi predeceRori,da pin di cento anni in quà niuna cofa 
babbino piu procurato che di rouinare da fondamenti quel nobili(fimo Regno, cafi con 


la forza, cy conl’armi , come con le difcordie cinili, €r prattiche piene d'infidie.» Et. 


che fe bene egli non dubitana punto che cfiper la fedeltà & prudenza per la grans 
dezza del fopraftante pericolo non poteftero non confiderare , cr chiaramente cono- 
fiere quefte afutie j non baucua però uoluto mancare di auuertirgii con quella fualet 
tera, <p fargli intendere, chelo 1 mperatore non hanena cofa ueruna. cercato mai con 
piu diligenza , čr defiderio quanto la pace:co Turchi y & col Principe de’ Tranfite 
sani; la quale farebbe co’ Turchi ueramente feguita , quando. non foffe Para iMi 
pedita con le calunnie, &rcontinowi flimolidel Tranfiluano .. Et.contutto ciò anco- 
va inquella inuernata.s la Macftà fua banena uoluto ‘che fi offeruaffe la triegua 
con tanta feuerità sche fece porre da canto l’affedio dvaleune caRella , €r fortezze, 
che baurcbbe facilmente potuto e/pugnare , gy di «Alba regale ulsimamente luogo 
pure di tanta importanza , cheeraper hauer facilmente. inymano , gy haner. impe 
dito che in conto ueruno non fi afsalta(fe la Tranfiluania,c& quella per falute gr quie 
te di quel pouero Regno di Ungheria i Ma che con tutto quefto,fein quel mezzo la 
pace, che ancora fi maneggiana con Solimano , non foffe feguita , non doueffero 
per ciò dubitare sche illoro Imperatore non haneRe a difender le cofe loro yer ha- 
zerela protettione de loro waftalli f fedeli perche non gli farebbono mancate le 
forze, conl'aiuto dell'Imperio, che gia lo banena ottenuto y goil foccorfo di mol- 
ti altri Principi Chriftiani < Però gli confortana a douer far di buon animo, ne fÈ 
Spiuentarda quelleminaccie; gr nonmancare della folita amoreuolezza loro, e fe- 
deltà uerfo il lor Prencipe, e» la cariffima patria 5 aggiugnendoui , che eftendo quella 
Suerra giufla, era difefa , & perciò neceffaria ,, c combattendofi per lareligione, 
& libertà commune loro,donewsno fermamente perare che non glifarebbe mancata 
ti aiutodell'onnipotente Iddiozil quale haurebbe punito coloro che feguitanano i Tur- 
chi mimici della fina fanta fede, gr che altronontentanano che piantar nella Chriftiani 
ta lo tendar do del falfo lor profeta Manmetto;<& che douefferotener per certo fen= 
ZA dubitarne punto ; che ogni uolta che haueffè potuto impatronirfi. a fatto, del 
fe di Vngheria, baurebbe Solimano fottopofto loro al fuo Imperio totalmente in- 
seme coni Tranfiluani.tmultimo della fiwalettera comandava in nome del fuo Impe- 
ratorca tutti, che non doneRero baner commercio alcune col Tranfiluano, ne man- 
anA emoa quella fya frandolente Dieta, che altramente facendo farebbonoincorfi 
nella feuera pena della ribellione „con l’acerba punizione con che i fimili fono dalle 
leggi gaftigati. In queftotempa, cr mentre quefti apparati di guerra da tutte due le 
bande fi facenan oanuenne che il Capitano del prefidio di Ainats ken era paffatoin4= 
griaper alcuni affi della cuerra impor Lantismenandone feco de migliori foldati che 
banenasdi chebaunto aunifo i Turchi che non erano da quelluogo molto lontani, ild} 
Seguente (che fu la felta di San Giorgio)ful fardel giorno fî accoftarono:con le foale al- 
emura, gm entrarono dentro tagliando a pezzi quanti uenetrouarono s in patroni 
ti della fortezza » In quefti medefimi dì parimente fuccefle che i Turchi còl inen 
pan as che il Capitano del prefidio non foffè dentro Seghetto ; fi moffero 

I r di pigliare focretamente quella fortezza , bauendo per loro fpie intefa 
che Cra ito a troar l'Imperatore; ma era aunenuto che effo Capitano, <& gouer- 
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$966. natordì quel luogo Niccolò Serini accortiffimo, & ualentiffimo Querrieroseraritorita 
Niccolò Se to; e fi come era wgilantiffimo ; bauendo haunto ausifo del difegno de’nimicì, flette 
rotta nota- fit la fua guardia sigilante,c nel nenir de gli auuerfarij gliufeè all'incontro, <y gli affa 
bile a Tur 4) molto arditamente, er fu fra loro fatta una notabile fearamuccia , nella quale dopo 
+ lungo combattere, egli ruppe,e mife in fuga i Turchi,banendone ammazzati parecchi, 

delle tefle de quali empì due:carri. Della qual frage bauendo gli altri Turchi,che ea 

rano alle cinque Chiefesbauuta nuoma,non gli baftando l'animo di afpettar l'affalto del 
Serini,fene fuggirono fenza cheegli foffe nenuto a combatterli ‘Ma i Turchi nel cam 

po de i quali ogni dì concorrenan nuone genti in foccorfo, fimifero arditamente a fcor 

rer tutto il paefe facendo infiniti danni, Diche auuertito l'Imperatore,che haneua 

già licentiato la dieta di Augufta,attefe con maggiore sforzo fu il fine del mefe di Mag 

gio, a fpedir piu Capitani fecondo la rifolatione fatta, tuttania inuiandogli in Unghe- 

Capitani vid;fra i qualifpedì Claus di Hogftat, Filippo Marchefe di Bada , Giorgio Fielfeftain, 
Das: dal rodonico Ygnad,Guglielmo Vucllerthum,Purardo Conte di Barbi, Giacomo Scalem- 
FOCE bergo, Giorgio Praun;Chriftoforo Schelendorfo, Guntero Conte di Schunartpurg,Chri 
Magna, ac- ftoforo Licktenflain,Zaccheria Grumbergo, Bernardo Conte di HardeK , &s Alfonfo 
contano le Caftaldo,tutti Colonelli molto fegnalati. Prima che diquà partifte VI mperatoresoperò 
tionidel i Cardinale Comendone Legato del Pontefice,che i Principi Catolici accettaftero le de 
Concilio di sepygimationi del Concilio di Trento,che nolontieri le accettarono fenza alcuna repugnò 
Religione ga. Et fu inueftito il gran Maftro de'Canallieri Teutonici;che fuole ordinariamente fe 
Se rcutoni dere nella dieta, &y ne gli altri luoghi publici fotto gli Arcinefconi, & fopra i Vefco- 
bi più. prin- yi, Dicono gli ferittori che quefta religione dell'ordine de i Canallieri Teutonici,bebbe 
principio da un Tedefto in Gierufalem dopo che fu quella città ricuperata dal poter 

de Saracini , al tempo di Gotfredo Buglione, & de gli altri Principi, effercito del- 
lacrociatai. Perche fendofî fermato in Gierufalem con alcuni altri della fua natio- 

ne con la moglie, figlinoli, cy facultà fue, moffo' a compaffione di quei della natione 

Jua, che per deuotione andanano al fanto Sepolcro , che non fapenano parlare in altra 
lingua,che quella di Lamagna, & non banenano alcun luogo per alloggiarwi, fece uno 

bofpedale della fua cafa,čr indi a poco con l'anttorità del Patriarca ni agginnfe quella 

piccola Chiefa dì Santa Maria . Quini a poco apoco fi nenne a moltiplicare la gente 

per dimorarui, &* gonernare per lor denotione gli infermi che wi erano , & non folo 

ni fi fermanano genti plebee , er pellegrini di baffa conditione , ma de nobili ancora 7 

ci a pocoa poco crefeendo quefte genti, aumentandofi in loro il zelo della carità ner 

fo Tddio,fî difpofero a uoler combattere, bifognado morir per la fede di Chrifto,et di 
Gierufalem ufciti per la perdita di quel regno,in poco tempo Soggiogaron la Prufia per 
forzad'armi,riducendola alla fede Chriftiana. Dopo aunenne che tronandofi Alberto 

di Brandeburgo gran Maftro di queftareligione, fi accommodd del 1525. con Sigifinon 

do Re di Pollonia padre di quefto ultimo Sigifmondo,che cedendogli il gran Maftro una 

arte di quella prouincia,doueffè dell'altra crearlo Duca; é în quello modo fi nemne a 

asl lenar dall’ubbidienza dell'Imperio,et farfi feudataria del Re di Pollonia.Con tatto ciò, 
tore fi pane perche fli Cauallieri hanno in Alemagna molti beni oltre: fta prowincia che hanenan 
Soli già della Prufia, non reftano però di elegger effi il gran Maftroloro , che piglia la in~ 
niene con meftitura di quefto fuo grado dallo Imperatore. Si partì lo Imperatore circa il prin- 
citoin Vn. Cipio del mefe di Giugno finalmente da Angulta , bauendo intefo che fi era già mof- 
sheria. fo Solimano col fuo eRercito di fettanta mila perfone da Coftantinopoli, & cheiera 
uenuto per la Sofia, & per Nifia nella Bulgaria v hauendo di poco Pee mans 

dato 
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dato innanzi Portar Bafsà col reffo dello eRercito cc 
che il Berlebei della Watolia gli conducena per congiugnerfi fecosDi qua poi fi inuio So 
limano uerfo Buda, doueil Re Tranfiluano andana ad incontrarlo con cinquanta coc- 
chi, cinquecento caualli bene armati , gr trecento archibufieri a canallo, & con i foliti 
prefenti di alcune gioie. Mentre che Solimano marciana col Suo effercito alla uolta 
d'Ungheria s li fu quafi tolta con aftutia la groffa città di Babillonia da un figliuolo di f 
Tamas Re di Perfia ; imperoche fopportando quefto ualorofo giouane mal uolonteri , Sepa 
chei Turchi baweRero occupatonelle paffate guerre quella e molte altre città del TS pere 
gno di Perfia , fece pruona di recmperarle con quela bellaoccafione dell'efer impedi= aftutia, 
to Solimano nelle guerre de Chriffiani; e perche a nina forza gli pareua l’imprefa trop= 
po difficile peri groffi prefidij de'Turchi,cercò di Seruirfi dell'inganno ; mife per tanto 
in ordine intorno a dodici mila Soldati ,. er hauendoli imbofcati intorno alla città , enm 
trò efo dentro con molti compagni ueftito da mercante , hauendo ordinato che de i 
fuoi entraffero a poco a poco nella città piu che poteRero con l'armi coperte, e fi ridu- 
cefferoa luogo difègnato , con intentione di affaltar la notte il prefidio de Turchi, ta- Trattato 21 
gliarlia pezzi, č aprendo una porta introdur l'altre fue genti, gr farfi patron rerfanoico, 
della città; era quefta cofa per fuccedergli felicemente,fe non folfe Rata impedita dal. Pesto» 
la perfidia d'uno de fuoi, qual effendo bandito di quella Città, cr Sperando ottennere 
oltre il ritorno alla patria, anco premij grandi(fimi, reuelando quefta cofa, fece Sapere 
il tutto al gonernatore della città,qual hauendo Subito [pedito per aiuto a prefidij üi- 
Gini , fece dar all'arme,e raccolte le fue gentiin groffo numero, affaltò i Perfiaci già 
melfi in ordine per entrare nella città;di che non eRendofi punto fmarito il Perfiano, 
corfe con quelli,ch'eran gia entrati,in foccorfo de fuoî,e fu per un pezzo dagli uni.e da porta data 
gli altri nalorofamente combattuto 5 ma crefcendo fempre le genti del Turco; cofi a Perfianiv. 
di quelle che ueniuano dalle guardie nicine come de’Terrieri di Babillonia,furo i Per- 

antirotti, &r-ingran parte uccifî , & il figliolo del Re quando uidde non poter fare 
purefiftenza al nimico, fece un fquadrone di tre mila de fuoi gir Serratigli infieme ufe 

cita battaglia e fi ritirò in ficuro + Se ne mennelo I mperatorea Tumuert , <& dopoin: 
Ratisbona er di quà fene pafsò a Vienna, doue attefe ad effeguirquanto fi eraultima~ 
to nella dieta , gy domandar che le genti ueniffero com pre flezza già moffe da diuerfe 
bande. E lo Suendi che fi trouaua allo affedio di Huf. ,. hauendo intefo la uenuta 
del Turco , affrettana di Serignerlo, er di combatterlo da tutte le parti;per impatronire 
fene primachea gli affediati giugne/fe Soccorfo. Allo incontro il Bafsà di Buda , a: 
fei di Giugno,<y due giorni prima che lo Imperatore giugneffè in Vienna, fi mope ad: 
affediar Palotta con otto mila pedoni, gp nenticingue pezgidi artiglieria , € Certe. murchi afie. 
Squadre di caualli . Era quelo luogo non pin di otto leghe diftante da Ghianarino 3. diano Palot 
& uicino ad Alba Regale, doue vi bauenano già: i Chriftiani raddoppiato il foli- !* 


to prefidio.. Quini bauendoil Bafà piantata con gran brauura;la artiglieria , co- 
fortezza con. fi Jpeffe cannonate, cr per tan- 


minciò a. batter le muradi quella 
z uedesano in gran pericolo ,. effendo quafi 


ti giorni continoni » chequei di dentro 
© mura tutte cadute in terra, & maggiormente poi quando il: lor. Capitano Gior- 
» fu grauemente ferito 3. 


gio Turi Ynghero unlorofo, er di gran fama in arme 
; TE 
are torneggiando la. Fortezza per neder il: damo , gy- 


percioche nello and 
a il maggior bifogno ,. fu percof= 
gran fcaglion di pietra ». che uenne da una muraglia battuta da 
none ; er fu (e Rirana la percoffa che niuno era che non temef]e della fua 
uita 


n molti Sangiacchi, fenza quelli 156 6a 


Prouedere al rifarcimento di efa , done er 
fo da uno 


un gran. ca 
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t5 66. nita , cy non ne fentifte gran difpiacere, percioche era fiato femprecome uno feudo în 
quelle frontiere contra i nimici che lo temenan molto, bauendo poco prima s chè foffe 
Stato quiuiraRediato , rottoi Turchi che cranoin Alba Regale infieme. col Begos ig 
gli banewano perfeguitati fino alle porte della cirtàsin modo.chegli nelincalgare que- 
gli che furgiuano ; hauena gittato aterrailtnrbante dicapo al Gouernator della cit- 
tà; che con:glialtri fuggina , hanendo in quella fuga fatto molti Turchi prigio» 
ni. Madellaferita, fe benparue graue guard egliaffai prefto . Seguitando il Baf- 
sd 'quefto'affedio, čr dando agli affediati di molti feroci affalti, parena che quei di 
dentro piwnonft poteRero bormai difendere;quando quafi improwifamente ; fi uidde 
comparirunfoccorfo che gli weninasperche eftendo giunti in Ghianarino Giorgio Helfe- 
Raincomdodici infegne di pedoni walorefi; mandò ildà che uenne poi fuori ( che fuil 
giorno XII IT. di Giugno J) circamouanta carri con nuouecento foldati per portar le- 
-~ gne inquel luogo » iquali cffendomeduti da Turchi „che per la quantità de'carri pas 
Pet reuagran moltitudine , fecero al BaRàintendere che wenina un grandiffimo numero di 
dorta. nimici in foccorfo de gli affediati, čr egli da Jolo quefto auuifo Panentato fenza ne- 
derlo , fi ritirò a dietro-da quello affedio con. l'artiglieria che haneua piantata, la~ 
fciandoui un cannone che hanena rotto in pezzi vconuna quantità di nafi pieni di fa~ 
rina, < di munitione ; oltre alcune tende, < padiglioni, conalere bagaglie , per 
la granfretta, chefi diè nel fuggire , cheil tutto fu poi preda de gli affediati, €r 
quefti Turchi fi andarono ad accampare fotto Alba Regale. Ma rimafero le mura di 
quella fortezza cofi fracaffate , €r rovinate, che era cofa da fpauentarfi in neder- 
le, e parena impoffibile per poter pin quel luogo difendere. Fu con tutto ciò man- 
dato foccorfo di fanteria dentro efo , ér mandatoni anco buominiperiti nelle forti fica- 
tioni, perche uedeffero fe il luogoera da ripararlo , 0 abbandonarlo. Comparfero 
Aiuti che DOPO Cinge reggimenti di T'edefthi a piedi , condotti, Pun dal Renuero, dal Balde- 
menneroa ‘uno l’altro da Claus d'Hogftatil terzo, & gli altri dui dal Conte Giorgio di Elte- 
rmp dadi faim, cy del Polbello; & ui eran giunti dianzi quattrocento archibufieri a cauallo 
in Vaghe- Jraliani , mandati allo Imperatore dal Duca di Sauoia, & molti altri nobili aunen- 
ria, tuvieri d'Italia, che fenza uoler foldo eran nennti afernir lo Imperadore inqueta fi 
fegnalata guerra; poi ui uennero tre mila fanti mandatigli dal Duca di Firenze in 
aiuto; gr uimenne il Ducadi Ferrara in perfona, con una fcelta compagnia di gen- 
piedi tilhuomini , &dalle Republiched' Italia, Genowa, gr Lucca fu foccorfo, & fimil- 
ce in mente dal Duca di Mantonadi-danari, Et Ji tronanal'Imperator in effer de’ foc- 
foccorfo del corfi di Lamagna, di cavalli ventimila Ferraiuoli» Delle primecofe che Cefare ordi- 
Limpert mafe, fu una armata di dodici galee fopra ilfiume del Danubio, con trenta Nafade 
pre appreffo s €r molte altre barche che ufano in quel fiume cc fi ben baftionate, che i 
" combattenti eran difefi dalle frecce de'nimici y effendo ineffe molti pezzi di artiglie» 
ria groffa, & minuta, con tremila fanti per lamaggior parte Italiani, facendone ca- 
po Blach T'edefco Caualiere della religione dì Malta, molto pratico in acqua, & ua- 
lorofi; Cr fi caricaron molti pezzi di artiglieriagroffa per mandarla a Ghiauarino , 
Malta dels doune era difegnato a farfi la maffa di tutto l'effercito, per dinertir Solimano dalle fron- 
Teasa ctiere della Tranfiluania , colmetterlointema di baner a perdere Strigonia, & Bu- 
Ghianarino da . Sicrafatto unoeditto nell Auflria , che tutti inobili doueffero a loro fpefevan- 
dare a quella guerra. 1Turchi fi erano fparfi parte uerfo Alba Regale; & parte 

uerfo Seghetto , ouedi giornoin giorno fi afpettana il Beglierbei dell’ Armenia . 


Mail Contedi Salma, cheeraGenerale delle genti di Ghiauarino, nfet da quel luoge 
con la 
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con lamaggiorparte del:fuo.effercitosicn fe me-andò.a Palotta che\tatta via fiandaua 
reparando: c7 rimettendofi infertezza, dose.mife, provifione di gonte da difefa mag= 
giore nettondglia,comandando:che:aleuni:cauallidoueffero in feco-allamolta di ve 
fprino città grandesmamonmolto forte; lungi daquel luogo duerlegheo poco pia; «&: 
fece comalcisne corverie riconofoerquel Fro <& che tutto il refto.del campo fuo.lo. fe- 
kiffe perdo fpatio: diun miglio, Da.quefto luogod Turchi gli, fpararon.contra duo 
gran cannoni, onde.de ‘muradaquefto ftrepito:sbattuse roninarono imegran parté per 
terra» Prefe daquefto:cafoilConteunbuuno augurio, gordin perciò, c hequei del 
campo cheil feguinanodonefferofollecitanilpafioa Giunfel'efercito, mapereRer già 
notte, funeceffitato di afpettam di batterla pel giorno» Seguente I nimici.col benefia 
tio della notte fi occuparon con fommo diligenzaa rifar combaftionila roninadi quel 
lemura Il Conte.con.tutro ciò fiuwl’alba delgiorno, fese.accofare le, fue genti\con le 
feale alla terra; &rfalite le muname.fcacciarono i difenforis & entrati dentro uccifero 
quanti, lon seonerovinanzi. Mai principali. de'Turchi fi serano-vitirati dentro il'\Ca- 
fellogen conofciuto nonpotentencifi, fi uolewano rendere,.mamoneffendo uditi furon 
` comempito aftaltati; ér morti tattis Queflaserudeltànfaronoi Chriftiani perche di 
poco hauenan queiT'urchiamazzat0runaquantità:di» fohiati: che. bancuano.= Profes 
roin queto aftalto vino ilGouernatore: dixsalba Regale, chetofto fit mandato prigio» 
nenel Caftel di Poffonio. IL Conte di Salma banendo in quelta terra lafciato în gonen 
no con buon prefidioil Capitan Giorgio Turische banena dinanzi difefo Palotta., fe ne 
tornò con le fue genti aGhiawarino, effendoentratiin Palottai T'edefchi a guardare 
lo .. Si partì fra quefto. tempo il-Bafsà di Budada Alba Regale per ire aBuda, per 
farini altre maggiori. provifioni perla guerra + Inquehotompo ausennechei' Jola 
dati pofti al prefidio di Lenento, luogo uicino alle. terre: pofte nerfo de montagne, 
ufciti fuori contra i Turchi che eranquinistrafcorfi , furan da loro colti in mezzo» 
&nerimafero alcuni morti, &rvaltrine fcamparon feriti ; fra quali fa Bartolo» 
meo Ornato ualorofo foldato . La fortezza di Tatta è lontana cinque: legheda:Gia= 
uarino, co dueda Coman  & poRedendola Turchi i prefidy, delle fortezze-all'ine 
torno dello Imperatore ne riceuenano, fpeffo grandi infultia Il «Conte diSalma-fè ben 
Fapena cher luogo forte, cs ben munito diprefidio,». di artiglieria > determinò, di 
Äentarlos er ufiitoai X XI, di Luglio di buon'hora con le fue genti giunfe-futho= 
ra di Vefpero a Tatta, gr poftogli: lo affedios mandò.un Turcho dentro arichieder 
gliaffediati fe fi uolenan rendere; «x riportò che hauena: lor detto il Basa di Buda, 
di uenir a Soccorrergli inogni bifogno. Quiui fi cominciò & battere la fortezza sla- 
quale anco effatirana di gran cannonate a quei di fuori y &uenuta la notte , fece il 
€ onte accommadar certi cannoni one gli parue effer pin attoa farfi ta batteria; gr 
con efi cominciò da quel lato a batter la muraglia comempito.tale., che ne roninò un 
pezzo dicortina; ma quei di dentro eran: fî preftiariparar done era caduto.il mu- 
ro, che nondanan luogo a poterfegli dar l'affalto. Ordinòcon tutto ciò il Conte al 
Colonello V illardun che tentaffe con le fue genti di affaltar quella batteria s feben 
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era cofi riparata in parte; ma poi fi pentì , confederato la mortalità , che d'i- fioi fam. Affitto de 
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anena mille archibufieri con:feale:, iquali cran nell'acqua fino alla cintura, 
lja one altri milles a quella banda done dall'artiglieria era fiata rotta lamura= 
LA» egli poi con\due altri mila Soldati andò per aRaltare la porta del Caftel= 
dos doucarrinato , e datoa tuttii! figno dello atalto, fucominciato congran fergs 
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città. Quiuii Tarchiconcorfero da quefta bañdadelmàrorotto gda quella parte 
oue fi appoggianan nell acqua le (cale, perche giudicaronini effer il pericol grande, in 
modo che mennero a lafciar con poca guardia laporta + 1l Conte pofe quì sforzo tiro 
che roppè la porta, & con quei fao due mila armati entrò dentro, €r opponendofegli i 
Turchi con animo ancora di difenderfizui furono rusti morti,da cinquanta in fuori, che 
ritirati a una torre fi refero poi a patti i trowaron fra quefti tre Turchi fegnalati „il 
Gouernator di Tatta ér quelche di poco eraftato capo del prefidioin Vefprinoscon un 
parente del Bafsàdi Budasche futon Mandati prigioni a P ienna: L’Imperadore fen= 
tì gran contento della nuowa della prefadi Vefprino & di Tarta, & ne refe gratita 
Dio. Il Conte non contento di quefle due imprefe ; fpinfei fuoi foldat inanzi uerfo la: 
fortezza di Gefter, Caflello non molto grande di circuito ; maiTurehi del prefidio di 
effo; fuegiron tofto che uiddero apparire la ananguardia ; lafciandoui l'artialieria , €r 
munitioni,. che m hanenano Gli altri Turchi che eran pofti alla guardia delle:Ca fiellà. 
Vithain,1fchoKi,&y certi altri nillaggi, al comparir di quefta gente dieron fuoco alla 
munitione; &S fi ritiraronnerfo Strigonia La prefa diquefte caftella de’ nimici,perche. 
cranoin luoghi alti, cx poli nella nia chena a Strigonia, fa di grande ntile all'Impera 
tore;perche a quefta Città poteua bormai andarfi fenga trouare intoppo alcuno, €r fen 
za haner nello appreRaruifi a lafciar a dietro alcuna: fortezza denemici; maggiorme: 
te chein quefti luoghi foleuan metteruifi per eRer quafi tutti aperti, i Martelloffi ladri; 
er Maumettani, che prendenano , ex uccidenano ; non lafciando effer quella firada fia 
cura, effendo guefti Martellofi ma razza faticofa; e arrificata done poffa trouarda 
predare fenza Rimar la uita.Noneraufcito lo Imperatore in campagna ancora, per fa 
per che Solimano ,fe ben era giunto in Belgrado, non era perufcir cofi prefto anch'egli; 
eo giugnere in glie frontiere,che cRendo ueschio ; fi farebbe noluto ripofare, & dardi 
qua ordine al fatto della guerra; ey egliin tanto: uolena attendere a far gli altri appa 
recchi di guerra, afpettar che ueniffe tutto ilmumero delle genti del foocorfo . In que 
Sotemponon mancò egli di ricorrere a Dioer afarche fi farcoffero orationi per quel 
la guerra , come Prencipe chein Inimetteua ogni (peranza. Ordinò per quefto che d 
certe hore deputate a un fuono di Campana , in Vienna fi inginocchiaffe ognuno ; & 
facefe oratione a Dio perla falute', cx confermation publica; &r fi uedenano Baro- 
ni, & ogni altra forte di genti fmontare a quel fuono da'canallo , dr inginocchiarf 
in terra.Probibè ogniforte digiuoco , er di balli, & altri piaceri per quel tempo. Tut- 
tania fi uedena giugner genti da dinerfe pronincie a piedi cra canallo , €r Signori 
bonorati di Germania, & di diuerfe prouincie, er moitinobili anuenturieri; cheno- 
lenano a lor proprie fpefe interuenire per Chriftoin aiuto dello Imperatorerin queta 
cofi publica & fegnalata guerra contra gli infedeli » Vi giunfe di Italia Adriano 
Baglione nalorofo Caualieto ; nenutoni in pohe con quattro Capirani,che fu dall Tin- 
peratore creato Capitano de'Venturieri 3 ci unode’ Capitani che coh- lni nennero fa 
Terentio Olzignano gentil’hucmo Padonano , ualorofo e prode della ita , che in: 
quefla guerra fi portò di modo ; che l'Imperatore inamoratofi del fuo nalore, ebel- 
le qualità,lo fece richiedere, finita che fu la guerra ,che uoleffe reftarein corte al 
Suo feruitio , che bauutane licenza da fuoi primi, e naturali Signori il Senato Ve 
netiano wi fi fermò uolontieri youe fu dall Imperatore con groffo ftipendio ; doni, 
e fauori grandemente honorato, €r accarezzato. Vi nenne fimilmente, Latino Or= 
fino , buomo ualorofo in guerra , grin pace‘, che. fu dallo Imperatore grata= 
mente raccolto; ucunero molti Signori Inglefî , fraquali furono Smite, e. 
: silles 
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ville, Arrigo:Ciambernone , TomafoCotton , Filippo Budshall, gy Guiglielmo Gora 
ge.Viuenne di Pollonia Alberto Lafco frumofo buomo di guerra, che hauena molte 
CaftellainVngheria;il quale uenina a quefia guerra non come Pollacco, per Rer 
pace frail Turco cr il Re di Pollonia sma come feudatario dello Imperatore per 
quelle Caftella | India poco comparfero tre mila CaualliPollacchi » benarmati ; ma 
nefit all'ufanza dingheria, per non far pregiuditio al Re loro per la conuentione 
che bavena colTurcho, & di pocoinanzi era arriuato Alfonfo Caftaldo Italiano, 
con le fue gentiin Vienna, & i quattrocento archibufieri acauallo del Duca di 
Sauoia . Il Conte di Salma tenne Configlio con gli altri Capitani di Cefare da quella 
banda, di wuolertentare di pigliar Strigonia, & fi eran rifoluti; € ferinendone alle 
Imperatore sbebbe rifpofta'; che non gli parcna.che con fi poca gente fi metteffe- 
ro all’imprefadi combattere una Città fi ‘grande si ditantaimportanza y & beni cal 
mo munita di genti > &> munitione 5 perche egli giudicana (‘come hauena cagion di 
giudicare) che ibmetterfi anna fi difficile imprefa s quando non fi foffe ninta, oltre 
che ui farebbe perito grannumero di gente , ui fi faria perduta ancora la riputa- 
tione, diche i fuoi foldati fi farebbon potuti invilire , pigliando animoi fuoi, com= 
trari 3 anzi perche fi. uedenaeffer Tatta difcofo dal Danubio, onde nonfi poteua fe 
non con gran difficultà , & trauaglio condur uettonaglia ; impofè al Conte di Salma, 
che non ui faceffe fondamento ; ma che fi doueffe ritirare all'incontro dell’Ifola di 
-Comar; & quini afpettarlo per hauer da lui nuono ordine di quel che bormai doucffe 
fare Era ìl tempo del mieter dellebiade, & Scorrendo i Turchi da tutte le bandi per 
predare, o almeno impedir le raccolte a Chrifliani , fcorfero fino a Carpone ; doune era 
in difefail Brufohikio,co conduffero prigioni parecchi contadini,che mietenà le biade. 
Vfcì il BrufchiKio per rihauergli con pochi de, fuoi, che potettonin quel fubito pren- 
der l'armi,etx prefe tre Turchi; Sehanejfe hauuto coneRo lui tutti i fuoi foldati , 
“era per prendergli tutti. All'incontro ricenettero gli avuerfarij una botta grarde dal 
Conte Niccolò Sirino, che banendo baunto notitia che Halà Sangiacco Gouernator del 
le cinque Chiefe „ era trafcorfo con le fue genti predando fino a Seghetto,gli ufcì contra 
dl Serino lanotte,dove fapena che era alloggiato , čr trouatolo a dormire, l’aRaliò im- 
pronifamente, cr non hanendo i Juoi contrarij bauuto tempo di metterfi in punto, ne 
“accifeama buona quantità, alcuni con Parmi er altri co’ buttargli nell'acqua ; che 
“amnegarono 5 e[Jendo di quei che moriron di ferro portate in Seghetto nouantaquat- 
tro tefte y Portatiui fedicimila ducati d'oro ; con uarie forti diarnefi , uafi diar- 
gento sp adiglioni., tende, cameli, & muli da cariaggio. Et il Sangiacco ui rimafe 
prigione » dopo Phaner nel combatter perduta.una mano. In quelli nari affalti di 
diuerfi luoghi er uarie correrie per la campagna fi tratenne la guerra fin tanto 
che uennero all] mperatore quafi tutti gli aiuti di Lamagna , € di altri luoghi , & 
apparecchiandofi di ufcir in campagna, dichiarò Suo general Capitano Ferdinando 
Suo fratello, dandogli per Luogotenente il Conte di Schuarcemburgo , & Pau- 
lo da Zara per € apitano dell'artiglieria , €r a dodici di vigofto uftè di Vienna con 
la fua corte bene in ordine di armi s di ucfimenta, & di cavalli , bauende fat- 
tone Capitan generale i Signor di „árach „gr fuo Luogoteneute il Marefciallo V n- 
contra ə & dato il Guidone dello Imperio al Duca di Pomerania , fi era inuia- 
«i pin ro due leghe diftante da Ghiauarino 5 © cra già. giunta tut- 
i Cai ria di Boemia in Poffonia, oue | efpettana, laquale era di fette com= 
pagne.dì canalli bene armati, che ucninanò a loro fefe , oltre altri mille ca- 
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nalli condotti dal Teufello;<5 malle dugento dal Conte: Gunthero dì Schuarzburgo ; er 
la caualleria dì Moranta, di Slefia, & Lufatia gr tresento:camalli conotto pezzi di 
artiglieria campalemandati da FratiRania che in'tutto potenanovarsinare alla fom- 
wa di dicce mila caualli , fenza quei cheeranoin Giauarino ; & in Comar. Eran con 
‘lo Imperatore, oltrele genti della fuacorte ; cinque infegne di fanteria che Paccom- 
pagnauano , conle quali fi inuiò da Alremburgo uerfo Gianarino nel medefimo tem- 
po chela fue armata pet Danubioera uenuta lungoilfinme a Comar 3 doue fi fecero 
alcime fcaramutcie co” Turchi nelle quali: gliamuerfarij andaron quafifempre al di- 
Jotto "Quini gli foprarrinarono altri nobili Cauallieri Iraliani,che furomil Conte Ni- 
colo-dì Gambara nobile Brefciano sche menò:con'effo lui diecr'altri mobili per tronar fi 
in quella fattione come amuentarieri. Vi giunfero parimente alcuni Canallieri, & 
perfonaggi Francefi che furonoil Ducadi Ghifa »Monfienor di Brifac, Lapifach; Fi- 
lippo Strozzi , C7 molti altri che uennero in lor compagnia 5 è quali bauendo da prin- 
cipio adito in Francia che Solimano appareechiaua queRogroffo eRercito per man- 
darlo dinnono a Malta, fieran mofi di Francia perire a loro fpefe in'difefa di quell 3- 
Sola algramMafiro +magiuntiin'Ttalia,& intefo che la cuerra fi'drizzana'in Ynghe 
ria,dopol’hanerneduto alenne nobili Citadel Italia fene paRaron tuttiin queto Re 
gno ft prefentarono‘&r offerirono allo Imperatore per queta guerra; che'ncheb- 
be fommo piacere fapendo già il nomedi tutti , x di che naluta foffero con Varmi, gi 
glibonorò gr carezzò molto,facendogli proucder delle'cofè neceffarie, o di buoni ali 
loggiamenti'prefto di lui.Comparfe alla fua corte parimëte Volfango Palatino di New 
burgo er Riccardo Juo parente con fei.cento camalli bene armati, € fimilmente il fe 
condo genitodel Ducadi Banicracon quattrocento .\DivItalia'nigiunfero dopo anco- 
rà Profperò Colonna Signore molto ‘bonorato << Angelo di Cefis dionane defiderofo 


«di moftratfi in quela guerra, fimilmente conducendo alcimi altri Nobilifenza Aipene 


dio'altnnò + L'imperatore fi condaffe im Cianarino ; banendonifatio nenmiy conle fue 
genti il Conte di Salma, che era gid a Comar x Difeonò diuoler far l'imprefa di Stri- 
gonia ; maconfiderandole poche genti che bavewa con lui ye che Solimano per foc- 
correrla (e[fendo\ditanta importanza) farebbe per annentura venuto contuttele fue 
forze, &r'non giudicando efpedierite di arrificare i fuo effercitofe ben piùdell’altro na. 
lborofosa tanto pertanto, contraun'campo di Enrchi dbnusiorò cofi erandescheil fno 
di tre molte avanzara r aueniturare il io Tmperio,che dependentida nn fol fatto dar 
me fe ne ritenne cRendo ben'configliato è Cli wenne nuonache Solimano fera fpinto‘ fi 
inanzi che haiena già paffatoil five della Tiffaconle fue genti, er poi bauena nat- 
catoil Danúbio gr era nenúto a Segherto.Di che fi maranizlià ogn imo, ceme haseffe 
potuto. coff facilmente trachettar fi gramnnmiero di genti. Dicono®che fece per paffan 
la Dranatin pontedi tanto artificio;che fece flupire ogn'ano, mon fotò per l'artificio fuos, 
ma per la facilità grande con che lo feceseheiniquindici giorni; ò Sedici fu in efer per 
adoperarlo.EW di cimque mila cinignecento bracciadi lunghezza, gr largo quattordici, 
er done per la gran profondita dell'acqua, non fipoteran piantar i trani, fapplron le 
barthe ncatenate infieme, con grofifime catene di ferro. Era in prefidio di Seghetto fia 
to pofto Nicolò Serino, (come già dicemmo)'salorofi[fime Fnghero , & che bancna 
col Mi ualore ; o uizilinza militare uinte alcune imprefe , & qualche uma impor- 
tinte, contrai Thrchi o molti a' Juordì tagliatanea pezzi. Et gli bamenalo'Ins- 
perator dato mille dugentò fanti Vugheri elettiyer che fi eran molto fegnalätiin quel- 
le guerre contra i nimici con molii pezzi di artiglieria, & quantità di muntii 
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ne & di nettowaglie: Allo affedio di fto luogo hauena deputato Solimano i due Baftà; 
queldi Armenia, co quel della B offina;ma dopo che intefe che fi eran prefi Vefprino, 
€ Tatasmandò amendui con lelor genti in aiuto del Bafsà di Budascome:tèdo quefta 
imprefadi Seghetco'al Beglierbì di Armenia con parte dell'effercitoz il quale fi accam 
pòaquehta fortezza a una lega lontano il dì decimo di Agofto; cy dopo alcuni giorni 
ui andò Solimano in perfona. E qfto luogo pofto nell'/ngheria a’ confini della C romatia 
in mezzo l'acqua chelo abbraccia da tre bande , non hauendo che una parte afciutta, 
e che efceinterra, cv è queRta parte difefa da due Baluardì fasti di terra & di legna 
ine congiunti infieme.Ha duo borghi in fortezza, x uncaftello dif orma quadrata,tr 
fravuno & l'altro dieffi fon fofi pieni di acqua molto profonda, corrente, Maniò fi 
sailmente in un tempo medefimo Solimano allo aftedio di Giula preffo quaranta mila p 
Jonetra pedoni, e canalli Tartari, & Turchi:Hauenan di alcuni giorni inanzi poft ots 
un'altrauolta ilcampo i T'archi,ma foprauenendo una grande acqua, furon forzati di 
tirirarfi, cp ufciti nella ritirata quei del prefidio ne ammazzaron molti, battendogli al 
lacoda.Ma hora non hamendo pis quelloimpedimentoyui pofero, come habbiam detto, 
quelto maggiore piu gagliardo affedio;<& indi a poco: batendo S olimano a cuore la 
efpugnatiò di quelto luogo, erueduto ladifficultà cheni era yuolle andarui egliin por- 
foma;benfapendodi quanta importangani faria ftato la prefenza fua in muonere icom 
battenti afar sforzo di pigliarlo:CominciaronoCifpofta che bebbero a fuoi luoghi l'ar 
tiglieria)a basterloi Tarchi con tanta ferocità; er preftezza,cheera cofa di fpanento 
ilrimbombo,il fumo, dr il fuoco che facenano.Ma paffata quella gran furia, cefa- 
to il tirare alquanto,ufciron quei di dentro, affaltati inimici da quella banda,ne uc- 
cifero molti , facendo quella fchiera fuggire 3 cr banrebbon haunto tempo di riporta- 
«e dentro artiglieria loro, quando: baseRero hawuto.commodita di cawalli da tirarla, 
ei” non potendo fargli altro,gli la guaftarono, x inchiodaron con gran uergogna deni 
mici.Mentre fi attendennadefpugnar Seghetto con quello affedio,i Tartari , che erano 
în fi groffo numero all'incontro del Suendi, che hanenain quel tempo poca gente da po 
ter ftarcon loro al contrafto,furon in configlio di affaltarlo; cx lo facenano,fe non che 
bauendo prefi certi contadini; cor interrogatili delle.cofe del Campo dello Suendi,&y qua 
ża genre fi ritronana,gli rifpofero non hauer meno di uenti mila buomini da cobatter di 
buona gentetra caualli,<&x fanti s ilche credendo effi per certo, lafciaron quella impre- 
Sismettendofi in cambio a fcorrer quel contorno, predando:&y rouinando preffo cinqua 
ta uillaggi di contadini, ufandodi tutti crudeltà grande , non bauendoriguardo ad età, 
cr fefo alcuno. Tra quefto mezzo fotto Giula,cy fotto Seghetto fi attendena alle folite 
batterie, hanendo i Turchi dato in quefto tempo otto feroci affalti a Seghetto,che bë mo 
Straron quei di dentro walore marauigliofo in poter refiftergli, come era giudicio che 
la metà diefi foffero mancati; er a'uentinoue poi delmefe , gliene dierori un gran- 
diffimo che durò uentiquartro hore. Al quale non folorefifterono , ma uccifero gran 
quantita denimici, cy non contenti di quefto ufciron fuora con gran brauura,e& ne uc 
cifero altri , facendo nel combatter prigione uno Aga Capitano de' Giannizzeri + Era 
di fuorail numero de mortitanto , che non fi potena ribauere per tema dell'artiglie= 
via di dentro , ‘che fu Solimano forzato di ritirarfi a dietro per la gran puzza, 
che infettana il campo, allontanandofi quattro leghe. Dall'altra banda il Serino 
sedeti molti dei fuoi mancati perladifefa s abbruciò, r disfeċe il primo bor- 
go ritirandofi vali fecondo. Hannogli Imperadori Ottomani per ufanza legger po- 
co maquafi tutti legger Viftorie, & è fatti delle guerre de' loro predecefJori, 
Parte III, : A 33 onotar 
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1566. omotar queigiornine quali bauevano , o winto fatti d'arme in compagna , o debella= 
to qualche prowincia,o fortezza feanalatazal loro imperio aggiugnendola; cy fia tute 
ti gli altri paffati Solimano fi era piu dilettato di quefta lettura,e di legger anco tal'o- 
ra l'hiftorie de’ Greci, &» particolarmente de'granfatti di AleRandro Magno; & aleni 

: . mì dicenano eRerfi cominciato a dilettare alguato in'fua uecchiezza dell’hiftorie Roma 

Staon ne, Hor bauewaegli tronato leggendo; che quefto giorno inanzi il penultimo di Ago 

no A Ago: fio era Stato felice, fanfto alla cafa Ottomana ; percioche in quefto fu prefa l’Ifola 

cita Otto dé Rodi nell'anno M D X X LI. Sierainquefto dì,benchedi altro anno bauuto vitto= 
ria ria da Selim fuo padre contra il Soffisc&w ultimamente già eran quarantatre anmi, o lì 
4 preffosche fi era hanuta nittoria contra Lodouico Re di 7 ngheria , già morto in batta- 
glia. Quefta fu la cagione , che la deuotione che Solimano hauena in quel giorno, lo 

induffe a far dar quelaì un fi feroce, € terribile affalto. Ma queftauolta gli fu fal- 

lace lo augurio, chefuroni fuoicome fi è detto ribustati. Il dì feguëte poi reiterarono 

Turchi l’affalto con tanta brauura,che dopò lungo combattere furon weduti alcuni di 
effifoprai riparizcon tutto queRto fu la difela fi gagliarda di quei di dentro , che furon 

ds nuona cOme il dì inanzi ributtati con grande uccifione. Sì prefe circa queftigiorni un Turco 

a l'Impera. del campo di Solimano perfona di qualche conditione , ilguale mandato allo I mperato= 

So cumor res gli domandò gratia della libertà , che gli baurebbe dato una fegnalata; & buona 

Te a eli muoua,laquale era, che Solimano era morto (Je ben nel cãpo non fi publicana ) @r lo 

` affermana:con giuramento con uoler depofitarui la tefta quando non foffe nero. L Ima: 
peratore , parendogli lanuona non douer effer uera ; poi che nel campo non fe ne fa- 
cena motino ò fentimento ueruno,come in fimil cafi fempre fuol farfi ; é> fante che 
parena impoffibile che fi poteffe tanto tener fecreta,non ni diede orecchio. Et fitien per 
fermo che fe gli baue[fe prefato fede, è per altra uia ne baneffe banuto ragguaglio: 
„chiaro , baurebbe conmuonerfi con losforzo delle fie genti da Ghiauarinos er cö far 

Moked de marciar l'altre genti da diuerfi luoghi a coniugnerfi feco , fatto gran danno ne'nimici; 

Turco, è facendo fparger fra loro la fama che Solimano foffe morto.Era ueramete morto il gr 

colta da Sultan de' Turchi, é fecondo alcuni di un flufto di corpo, che tronädofi hoggimai nec 

Mehemet, chio, Stanco delle molte cy lunghe fatichedi quel lungo camino, aggiugnendonifi 
anco la colora che fi bauena pigliato in ueder che la prefenza fua parena poco gio» 
safe in farefpugnar un fol luogo con un fi potente affedio. Mala prudenza; € fa- 
gacità di Mehemet Bafsa fu tale, che fece tener fegreta la faa morte ; comandando @ 
i paggi,& quei della cameradel Signore che quefta morte Japenano, che fotto grani pa 
mene in parole,ne in cenni l'appalefaffero,moftrandolagranrosina,checon farfi pa- 
lefe fi apparecchiana a quello effercito,che fi farebbe feompigliato, & fando nicino com 
Farmi in mano l'Imperator de Chriftiani,fi farebbe pofto in fracaffo; perdendo inoltre 
il gran teforo che era în quelle tende. Finalmente l’ordinò fi bene,che dopo hauer fatta 
Sparare, imbalfimareil corpo,lo rimife nella folita fra fediara federesueftito in modo, 
r col fno folito turbante intefta , che fe pur qualche uno con unafola nifta lo uedena;. 
giudicana che foRe niuo;ftandogli i fuoi paggi,y affffenti cò gran fomeffione appreffò. 
Et percioche quefto Bafsà era il primo che quini Solimano baueffe,c&w per fuo ordine fi 
gonernauan tutte le cofe, referina a gli altri principalicapi dell’effercito che Solimano: 
era sdegnato tanto, dinenuto tanto collerico in neder che vito gli oftaffe qMaforteg, 
Za di Seghetto,che hauena giurato fopra il capo fuo; @ fopra ¥ Alcorano, di noler far 
morir tatti, fe in dui aRalti da darfi ancora,nò prëdenano lafortezza,con offerir donati 
ui ccceffini a primi che nifofferoentrati.Et pehe l'effercito branana che oleua ueder il 
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Suo Signore fe benera ammalato, egli fattolo metter in quella fedia; mapiu eminente s 
fece (Rando leRercitoal folito per riverenza lontano) aprire le fonde del fuo padi- 
glione maggiore, er dell'altro pix intimo; ci lo moftrò a tutti A bene ordinato che pa- 
vena sno, in quefto lifadisfece . Morto che fu Solimano fpedì Mehemet Bafsa un 
fuo fidata al Bafsà diCoftantinopoli, facendogli intendere il fattodi quella morte, gx 
ordinandogli quel che doueffe fare per neder che di queftamorte non baneRte a nafeer tu 
multo alcuno. Dicono che Mehemet nonpotendo contenere le lagrime per la morte del 
Suo Signore er confiderando cheil pianto baurebbe potuto metter in fofpetto legenti, 
moftrauabaner queldolor per lacrudelfentenza che andana publicando bauer Solima 
nodata cofi infermo contra di li, cr leffercito tutto,che non prendendofi Seghetto, uo 
lena fargli morire tutti, & lo dicena con tanta uchemenza,che non era'chi non lo cre» 
deffe.Onde fi apparecchiaron' tutti di dar alla fortezza tanti continonati affalti;finche 
fi prendeRe,ò che tutti ni morifiero.t banendo apparecchiato tutto il'bifogno,la matti 
na feguentesche fu ildi fefto di Setterabresaftaltaron Seghetto contanto ftrepitosei fi 
voresche era cofa fpanentenole il fentire, ér itueder quello fpettacolo,nelquale cadenan 
tanti ér tanti rimontantano, gr cadeuano morti ò feriti al baffo, nell'acque, cheni 
anneganano; er finalmente furon vibuttati con gran mortalità di queî difuora,non fen- 
zalamorte di molti nalorofi buomini di quei di dentro. Mail dì che nenne poi torna- 
vonovad affaltarlo di nuouo con maggior sforzo che fope poffibil di farfi,nel quale fu- 
von piu nolte ributtati; cio durò il combattere con tanta cftinatione dall'una banda, 
Paltra,che niuna delle parti hebbe mai ferma fperanzas i Turchi dientrar nella fortez 
Za, r quei di dentro dì poterla più difendere.Si nedena quefto generofo guerriero capo 
del prefidio trafcorrer con tanto animo da tuttele bande, ouè uedena lo sforzo denimi 
ci maggiore che inanimado i fuoi fu piu uoltecagione che foReroè nimici ributtati,bor 
da una banda, cy bor dal'altra.Main ġftocombattere aunennesche l'artiglieria di quei 
di fora tirando,bauena attaccato fuoco nella fortezza: onde sforzato da quello incè 
dio che uedewa,che durando PaRalro(qualogni hora fi rinforzana maggiore) non hane 
nanifuoi agio di occuparfi adeftinguerlo, er il fuoco tuttania pigliana forza , uolendo 
morire da nalorofo con Parmi infieme coni fuoi,piw preflo che da quel crudo incendio, 
‘efortò i fuoî con breue ær animofe parole a prouarfi di paffarferrati infieme (feguitan 
do lui che glimolena effer guida) per mezzo il campo de nimicie faluarfi ; ilche quando 
per il gran numero laro non baueffero potuto fare,gliperfuafe a uoler piutofto mori- 
ve da buoni foldati con Parmi in mano , che dinenir preda de gli arrabiati Barbari ye 
ciò detto aperfe la porta fola della fortezza, €r fi mife a combatter co'nimici;non efen 
doglifin lì rimafi mini di tanti piudi cinquecento foldati,che fecero queldì cafè finpen 
desagguagliandofi egli a Leonida Spartano ; gr i fuoi a gli fcelti Greci che baueua fe- 
co. Quininalorofamente combattendo tutti, &r hauendo egli la fpada impugnata con 
da man deftra,c& con l’altra lo feudo , facena tal pruoue ch'erada Giannizzeri non 
meno ammirato che temuto ;å quali ben conofcendo che hormainon potena pindifen- 
derfi,lo effortauano fit combattere anoler renderfî.; manon nolendo egli farlozuen= 
ne arcar ferito nel petto , di che fe ben fentina dolor grande ; lo premeua:con grana 
de animo pernon far inuilirei fuoi; ma india poco eRendo Ferito intefta di una ar= 
E ia ì mon mortointerra. I fuoi Soldati fe bene dopo fatti per difperation fi- 
e f peo puntoil ferirne nimici , ben fapendo efi che Solimano per la 
pt dn ala fatto de fuo » per hanerlo quiui tenuro tanto tempo occu- 
sanrebbe perdonato la wita , banenano rifoluto dinon morir jenza uen- 
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detta sma dopo lungo contrafto ; ficomeerano franchi di piumenarle mani, & fi 
uedesano morto il lor Capitano interra, Cr chedi effi tattanta cadenanio morti, non po 
tendo pin fopportare la moltitudinede’ nimicis che frefchi artinauano allapugna, fi- 
ronsbaragliati, gr uccifi , «r nenne Scghetto queldi in: poter dè Turchi, infieme 
con queipochi foldaticheui eran rimafi nini , che dopo certi giorni fece Mehimetto 
poituttiammazzare. Fuleuata dal bafio la tefla al Conte Niccolò Sirino, €r indi a 
poco mandata dal Bafsa di Buda innoltaîmun welluto nero al Conte di Salma, a cui 
Serife , che hanendointefo che quel'nalorofo Canalliero che banena contanto fiupor 
difefo ualorofamente Seghetto, era Juo parentes € grande amicosgli mandaua ado 
nare la fua tefta per principio della amicitia fraloro, facendogli fapere che hancna il 
fuocorpo fatto bonoratamente fepellire. Fudopo al Conte di Salma mandata. que- 
Siatefta a Cumaro , & dopo a Ghianarino nel campo dell Imperadores con la uifta del 
la quale fe ben fi attriftarono i fuoi amici ; fi rinouò la memoriadella granuirtd fuas 
Venncil figlinolo a far rinerenza a lo Imperadore, cheinginocchiatofegli inanzi lo 
fupplicò a ricenerlo in'luogo del padre; & chemoleftc effer padrea Uni, «r alla fua 
afflitta famiglia. Loimperatore lo follenò di terra con le fue mani; & glipromi= 
fe di uoier effer fempre tutore, & padrealla famiglia de i Sirini, & egli combiatatofi 
poi da Cefare ; con honorata comitina di gentil'huomini amici, <> parenti, portò quella 
tefta alla fua fortezza di IfachaKasburn, facendouela congran pompafepellire « 1m 
quefto modo uennero i Turchi a guadagnare quelta fortezza di Seghetto 3 con preffo 
cento cannoni che ui trouarono, fe ben tutti rovinati, €r disfatti; percioche quando fis 
conofcinto dal'Sìrini, & dai fuoi non hauer piu fperanza di falute, ne della» fortege 
Zane di loro,fece empire icannoni,<& poi Pezzarglisaccioche fe fofiero nenuti in po~ 
ter de’ nimicinon fene fufero potuti prenalerein quella guerra contra il lor Signo» 
re La perdita di quefto luogo è Ratadigrandi(fimo danno a Chriftiani perfe ne dolfe 
infinitamente l'Imperatore con tutti quei del Regno di Vngheriaz perche da Seghetto 
poffono trafcorrerei Turchi bormai fine a Odemburgo,c& quafi fino allemura di Pof 
fonio ynon tronandofi in mezzo altra Fortezza che gli ritenga. Haucua Solimano dis 
uifoimtre partinel giugner in Vagheria PeRercito fao y che una parte ne mandò a cfpu 
gnar Giula (come fi diffe) un'altrane (pinfeaiconfini della Tranfiluania, gr egli 
con laterza parte (che cradell'altre affai maggiore) flette fotto Seghetto +. Ma quel 
ch’accrebbe dolor maggiore a Cefare, fu che Giulaper accordo uenne parimente dopo 
pochi giorni nelle mani de’ nimici , forfe fpauentato il Capitano del prefidio per laper 
dita di Seghetto, Era coftuichiamato Ladielao keretfeheri, che per laragionehe hab 
biam detto „ò pur per uederfi uno effercito fi potente addi fò 3 fonza poter jperar dals 
lo Imperatore., chegliera fi lontano ,foccorfo alcuno, mefimamente penfando che 
Solimano, poiche haneua efpugnato Seghetto ; farebbe uenutovon le fue genti a con- 
giugnerfi quini con l'altrocampo y giudicò effer meglio acecttar ibuoni partiti che po- 
tena banere , primache Solimano piu fi irritafes me] moffimamente dalle gran 
promeffe che Portaà Bafsà , ér capo dì quello ejfercito gli facena fi accordò fe- 
co,cy fi refe a’ dna di Ottobre con pattiche egli, ri fuoi poteftero ufcirne falni, 
eo'l poter portarne anco fuorafaluele lor bagaglie „gò carri, er ufciffero con larmi, 
€r conle artiglierie, dr accioche noh gliele impediffero, nelle dal Bufsà gli ftatichi per 
Sha maggior cautela. Ma cRendoil Capitano condotto al Bafsà zi fnoi che erano. nfci= 
ti fendofi per altra firada meffi in camino, non banendo ancora caminato un mi- 
glio, furono aftaltati da due gran compagnie di Turchi. ER cofi colti allimpro» 
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ifo feriftrinfero infieme prefo i carri; & fi difefero gagliardamente un pezzo, & 
particolarmente i Tedefehiy che con gli archibufi ne uccifero moltijma furono. poidal- 
la moltitttdine che ui foprasenne di Turchi, fuperati ; onde pochi fcamparono dalle 
loro mani. Ne feamparono alcuni che hebbero agio di nafconderfiin un canneto vici» 
no frai quali fu Bernardo Rotenau Capitano Tedefco,che condottofi in parte ficurazan 
dò a trouar lI mperatore dicendo effer flato traditoinfieme con gli altri dal Keretfches 
no, che baneua co’Turchi accordato Senza fia faputa» Mafi chiarè Cefare per rela- 
tione diun ngbero che india poco ginnfe in campo, che non lo baneua fatto fenza 
bamerlo conferito co Tedefchi,foggiugnendo che cfi da principio non uolenano confene 
tirui ; ma:che uinti dalle Sue perfuafioni, l'accettarono anco effi per le larghe promef= 
fe che Portaò gli banena futte. Sierano in quei giorni prima accampati fotto Alba 
Regale uno eRercito di nenti mila Turchi,one fendofi fortificati di trinciere, ci» baftio 
nisandanano poi fcorrendo per tutto il contorno, predando, & dftruggendo ciò che 
tromanano, banendo ardire coni lor uelocijfimi caualli di trafcorrerfin preffo ilcampo 
del Imp.in Ghiauarino.Et un giorno fra gli altri, banendo affaltati alcuni faccomani 
che andauano per fienouccifero certi carrettieri,di che effendo uenuta la nuona nel că- 
po Cefareo,ufcirono p affaltargli i caualli V ngherì,Borgognoni, co quei deil'Auftria, 
et feguendoi nimici ne uccifero parecchi, et ne prefero alcuni. Quini trouandoft il Capi- 
tan Giorgio Turi ualorofo Vnghero,cy defro nell'armi, bavena feortofra quei che fug 
ginano il Sangiacco di Alba Regalegranconfiglierodel Furco ; che ben egli conofce= 
ua quando egli era in Palota come fuo uicino, & che în quelle fearamuccie piu uolte 
Phanena feguitato per farlo prigione» ‘contra coftui fi moffe ’'Unghero per prenderlo ò 
morire, ci ferendoincoloro che fuggiuano,feguì il Sangiacco tanto, che lo prefe, er 
lo menò prigione al campo con fenpore di tutti,che lo banenano ueduto,e l’Imperato 
veper quella granproua glidonò una groffa catena d'oro facendolo Camalliero a fpron 
d'oro.Dicono,che effendo domandato perche fiera arrifehiato con tanto pericolo nenir 
fin al campo dell'I mperatoresrifbofe bauerlo fatto adinftanza; o comandamento del 
Suo Signore,che:gli hauena commeffo che cercaffeim ogni modo di prender uno in quel 
te fcaramuccieche baucffe faputo där relatione dell’effercin che fi trowaua impera» 
tore, l'eRercito fuo, & fi diffe haner offerto piu di dugento mila fendi per rifcatto . 
Fu dall'Imperatore bonoratamente trattato, perche gli banena fatto dar un padiglio- 
ne nicino al fuo; co di quelle uinande che dalla Suatanola auanzauano era il fyo man 
giare, & nom dopo molto fu mandato in Vienna; II mperatore quini ftando , mandò 
alcune fquadre dicaualtiche Seorreficro per hauermotitiadell'efter de' nimici; ma non 
ne uiddero mai niunozaneora che foffero trafcorfi fino al Schokakij caffello de Tur= 
chi,dio miglia lontano da alba Regale. pi mandò poi confeorta di canali corrido 
ri Giorgio T'uri, it quale trafcorfo fin uicino alta città, riportò a dietro, chei Turchi fi 
erano fortificati di trinciere, & baflioni, €r conduffe feco un Turco prigione, che ha- 
uena incontrato nel tornare a dietro, mandato da Iokki,perche faceffè in quel campo 
intender la nenutade Chriftianis er fi attefe a far poi qualche correria da l'una parte 
C l'altra „nelle quali un giorno Giorgio Turi fendoft incontrato con buona compa» 
gna di canalli in cinquecento Turchi , che andanano predando, gli mife tutti in fuga 
togliendogli la preda che fe ne portanano al campo, r uccidendone alcuni, In gue- 

to medefimo tempo trouandofi PArciauca Carlo coù un picciolo effercito in Baboc- 
cia ruppe Uno Bafsà con quattro mila cawalli preffo il fiume della Slewia , €r fen- 
Ra dubbio lo basrebbe fattoprigione fenon baseffe temuto: il Jeguitarlo, per ef- 


fe 


1566. 
Turchi com 
tra i patti 
tagliano a 
pezzi. il pre 
fi dio di Gita 
la 


Prodezza 

delCapitam 
diorgio Tu 

ri Voghera 


L'Atciduea 
Carbo dà va 
pna rotta ai 
Turchi. 


1566, 


Selim auui 
fato della 
morte del 
padie. 


Selim và in 
Coftantino 
poli. 


122 Delle I{torie del Mondo 


fer annicinatofi molto alcampo,cheerafotto Seghetto da quella bandasperò fi riuol- 
fe a dietroattendendo'a fortificarfi gagliardamentein Cortone, che è nn caflello di fito 
fortiffimo er ben munito pofto mun Ifoletta frai fiumi della Drana, & della Mura , 
maggiormenteche i Turchi,dopo l’hauer prefo Seghetto, fi occupanano infarcorrerie 
da tutte le bande,predandoye& gua tando il pacfe,c& tall'hora trafcorrenano uicino a 
Sabbaria due leghe lontano dalcampo dell'Imperatore, a Sempronio ne confini del- 
lAuftria , confidandofi nella nelocità de icamalli, <& nel grannumero loro, non 
fatti ancora certi della morte di Solimano. Quefte correrie ueninail Bafsà Mebemet 
facendo,cofi perche fi patina diuettonaglienel campo, tanto che ne hanena trattegrà 
quantità di Buda, & di Alba Regale,come ancora per uenir trattenendo l’eftercito fin 
che foffe uenuto al campo Selim,figlinolo di Solimano & fucceftor nell'Imperio,algua 
le bauena fritto della morte del padre,fottoferitto dal Capo de' Giannizzeri, & dal 
Pretomedico;confcij della cofasaccioche foffe falutato Imperatore dalla eftercito, & le 
cofe andaffero quiete.Ma alcuni prattichi dell’andar de’ Turchi, facenano giudicio che 
quefte correrie nolefero fignificare che Solimano difegnaRte hormai ritirarfi inCoftan= 
tinopoli.Et altri che baucuano udito quel che quel Turco cofi affermatinamente hane 
uadetto della fua morte,giudicanano p quefte correrie che ueramente done[feeffer mor 
to.Contutto ciò pareuaimpoffibile che nelloeffercito Tarchefco per una nuona di täta 
importizanò doueRenafeer romore. Hanea feritto dopo la prima lettera Mehemet àse 
lim di Solima figliolo, cx berede unico di gil Imperiosche douefte p ouniare atumalti,et 
a tuttigli altri tramagli che baueRe potuto apportare il cafosuenirfene conogni preftez, 
za nel camposco quando gli giunfe l'agifo., fi ritrouana Selim nellacampagna di Se- 
raiffainundilettenol luogo detto da loro Chiefrelì, cheeradi Sinan Bafsa,preffo tre 
giornate da Coftantinopoli lotano,dowe haunto che hebbe le lettere prime fottofcritte, 
come fi diffe ér l'altrareplicata da Mahemet parti colarmente,fi partà a’ 1 8.di Sette 
bre di quefto annoscon tutta quella gente che fi ritrouanamolto honorata;etfe ne utne 
fenza tardar molto a Scutari quel luogo che fu già chiamato dagli antichi C alcidonia, 
Fu quini incontrato da Boflangi general Capitano de’ Giardinieri del grà Signoresa cui 
è ordinariamente commeffala guardia delpalazzo Imperialesche era nenuto con una 
bonoratafufta ordinata perla fola perfona del gran Signore.Hancwa Boftangi (( quifit= 
zo dal Bafsà di Coftantinopoli del fucceffo)quefta fufta adobbatacon molta pompa, al 
reggimento della quale haueuafcelti gionani di bellifimo afpetto,c» popofamete guar 
niti.Hanena di prima Selim apparecchiato grà numero di Gianizzeri nel riceuer que- 
hla nuona fenza banerla ad alcunozeccetto æ faoi fedeliferuitori appalefata,p fondar in 
quefta città Metropolitana del fuo Imperio,la guardia per ficurezza del fuo ftato ; per 
lanonità fucceRa cr anco perche doueffe apparecchiar tutte le cofe che fo[fero Slate di 
bifogno per far quini la fua entrata,come nuono Sultan diun tanto Imperio: montato 
fopra quella fufta arriuò in CoRantinopoli,one hanendo.il Boftangi Bafsà prefo il nuo- 
uo Sultan per la mano,conmolta riverenza lo introduRe nella Imperial camera, quel= 
la che era d'antico tempo deputata per la principale di tuttii Re della cafa Ottomana. 
Queftaftanza è una dellericche er fuperbe,chein tutto il mondo poRatrowarft per- 
cioche è da tutti i latiingaRtata di pietre pretiofe di tutte le forti digran waluta che pof 
fatronarfi.T:ra l'altre gioie chesi.fono annonerate nel Cielo di eRa(h'efft nella lor lin 
gua chiaman T'auano) è ingaftato , gr legato un diamante di cento dieci caratti gioia 
d'incft,mabilualore, quafi fenza pari, fra quanti fene troyano.. In queftaftanza ef 
Sendo affifofi Selim.inunafeggia piena di molte gioie atorno, figgia antica di tutii gli 
: Imperato- 
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Imperatori Ottomani, fece publicare per la città un bando, che in fuftanza di pin paro- 
le cofi rifonana. Buon Paradifo babbia, er fiain continoua celefte gloria l'anima del 
Re Sultano Solimano. Et uiua molti anni, gr fia in continouo augumento il profperofta 
to del noftronuouo I mperatore Sultan Selim fno figliuolo. Il bando riempì di marani- 
glia gli babitatori di quella Città, fe ben preffo alcundi effi.per le mutationi che ucde- 
nano fi fofpicana la morte di Solimano,tenendofi per effo bando certa bormai preffo ogw 


uno, & per fno ordine fu toffo madato a publicare per tutte le terre del fuo Imperio ca å 


fomma diligenza , perche la coronatione di Selim giugneffe nel medefimo tempo, che ui 
giugnena la nuona della morte del padre fuo predeceffore . Selim ufcì poi il aì che wenne 
fuora sche fu il dì xxiit) del medefimo mefe di Settembre, in publico , con gran pom- 
pa & comitina de principali del fuo Imperio, moftrandofia tuttoil popolo, & fe ne 
andò uerfo la fepoltura di Giob ; che òun luogoattaccato conle mura, douci Re faoi 
predeceffori fon foliti di fèr facrificio in uittime di animali,che poi fon donati al popo» 
lo facendo oratione, & buttando quantità di danari in fegno di allegrezza; er gratitu- 
dine delle gratie ricenute da Dio, & fe netornò poi conla medefima grandezza di 
pompa al fuo palagio . Quefte cerimonie fatte, prefa in quefto modo la poffiffion del 
fuo imperiofecondo l’ufo de fuoi maggiori,fi affrettò di andare allo eRercito , & fi par~ 
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sì bonoratamente accompagnato a'uentifei del mefe,c& caualcato a gran giornate, andò 


per fuo camino tanto che giunfe a Belgrado con gran marauiglia del popolo di queta 
Città, ér gli altri popoli uicini, che non potenan confiderare perche cofi dopo la guer- 
ra, čr quando fi penfaua doner l'effercito ritirarfi,eglicofi frettolofamente fofte arrinato. 
Mehemeth che hebbe aunifo della fua uenuta in quelluogosconfiderando che non accade 
sa che fi pigliafTe affanno di fpignerfi pin innanzi, per che le cofe erantatte quiete, gli 
feriffe che non doneffe muonerfima le letterelotrouarono efferfi moffo,c& uennuto inni 
zi due giornate;lequal lette che egli bebbe,fe ne tornò a dietro. Il Bafsa moffel'efterci» 
to per ritorno uerfo Belgradoscon grande allegrezzaza bandiere fpiegate in fegno di uit= 
toria ; & quando pe lcamino s'intefè la uenuta di Selim dallo effercito,rimafe ftupita 
ogn’uno,che non fapeua confiderar la cagione di cffa. Marciana quefto eRercito allegro 
molto conducendo nelmezzo il corpo di Solimano ferrato dentro un cocchio,ciafcun pen 
fando che foffe uino, fenga confiderar altro; percioche patendo egli in quefta ultima fua 
uecchiezzainfirmità di gotta;folena fempresquando era in camino s andar cofi nel fuo 
cocchio ferrato,fenza lafciarfi neder da perfona alcuna,eccetto da’ fuoi intrinfechi; i qua- 
li nel marciarin quefto modo ; cofi i paggi affiftenti alla fua perfona, come anco Mehe- 
met Bafsa,il fuo medico maggiore er gli altri fpeffo con rinerenza apriuan la porta del 
cocchio fingendo che egli gli bayeke chiamati, che gli parlafferes & quando erahora 
di alloggiaxftpofana a terra il cocchio molto accomodatamente;perche nel pofarfi, non 
ricenefte quei difagi,che fogliono gliinferemi pative.In quefto modo marciando, fendo già 
nicino a Belgrado;fi moffe Selim per incontrareil corpo del padre ueftito di pofitiui ufi 
mentirifpetto alla fus grandezza,» con un picciolturbante insapo gr fene nenne: fino 
alla porta della città accompagnato da molti nobili «Erailcadauero cofi condotto dallo 
effercito,che marciana ordinato, er con bandiere fpiegate con fuoni di guerra a guifa di 
uno Imperatore ammalatosche trionfaffe. Scopertoil cocchio Selim pianfe fopra il cor- 
po del padresporgendo Rupore nonche marauiglia in quello effercito, checredena condur 

omino Era Selim difcefo a piedi, cy con lui tutti gli altri, che hauena feco con piccioli 
curbanti anch'effi , gouernator di giuftitia, ex genti di magiftrati, er officiali regij. A 
un tratto fu chi fece riuoltarle bandiere y che in man portauan gli alfieri conla pun= 
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1566. tainterrain fegno di dolore,ftando per gran pezza tuttoil campo , é~ Selim con gli al- 
tri taciturni, e> mefti. Ciò fatto,come fela meftitia foffe afatto ceffata , & in cambio 
fucceffa allegrezza,fu al nuowo Imperatore prefentato un turbante candidi fimo, €r po- 
Bo intefla pieno di ricchiffime pietre pretiofe , & fu neflito di pompofifime uchimenta, 
cir prefentatogli un'altro canallo ricchiffimamente guarnito; & furon fimilmente a quei 
perfonaggi,che eran feco fatto il medefimo,mutandofi diuchti, & di canalis fu fubito 
ricoperto il cocchio oue era il cadanerosalzadofi inun fubito altre nuoue infegne del nuo 
uo Imperatore, gridandofi con grande applanfoil fuo nome , & facendofi da tutti gran 

EANET fefta. Poi con bell’ordine monendofi tutti, mifero l imperator lor nuouo nel mezzo di 

utchelco quei perfonaggi,c& lo acco pagnaron fino al palazzo,oue fmontato;c& affifofi, ciafeundi 

tendeobe- quei de’magiftrati dopoi Bafsà gli andò a baciar la mano in fegno di foggettione; &y poi 
nuouo Si che furon quefte cerimonie feguite,pronedendo alle cofe della giuftitia , rinowando, &ra 
gnorc. tali,che egliuoleua,confirmandoi gonerni,diftribuì i foliti donatini a Giannizzeri , che 
furon due mila afpriperciafcuno di effi,banendo ordinato;che il corpo del padre foffe a 
dotto in Coftantinopoli, €r fepellito inun ricco, & follenne fepolero con gradiffima popa 
nella principal Mofchea della città; &y fece,che lo accompagnaffero parte di qu ei grani= 
di perfonaggi,&* Feraat Agà,con grà fquadre di Giannizzeri, portandofegli innanzi la 
fica real bandiera che hanena da lafciarft alla fua fepoltura,in memoria de' fuoî gran fat 
ti.Fu nella città di Coftantinopoli introdotto il corpo di Solimano alli uentidue di Noucne 
Popa func- bre con grandiffinza pompa;perciocheeraufcito della città a riccnerlo il Mofticome a 
AA dir fommo Pontefice , ér capo de Sacerdoti Maumettani, che effi dicono ; che deftende 
di solima- della linea di Manmetto lor Profeta, con tuttii loro Scribi,g dotti nella lor legge,che 
f fi trouauanonella città all'hora,c altri facerdoti che ni concorfero. Dopo quefti gli era 
ufcito a vicenerlo Scander Bafsà; Gonernator di Coftantinopoli,con tuttii Teforieri, & 
maftri dell'entrate regie; čr altri oficiali della città, con ordine fecondoi gradi loro, con 
grandiffimo numero di altre genti del popolo.Ma quefte genti di riputatione erano tutte 
ueftite dinero , con piccioli turbanti in tefta, che quefto è il loro habito lugubre. Cofto= 
vo bauendo tratto il cadanero dal cocchio,i principali di effi lo follenarono, & pofero fo- 
. pra le palme delle lor mani fcambiandofi auicenda , & lo portarono per tutta la cit- 
tà quanto piu alto poteuano, andando loro innanzi come inproceffione , i periti della 
lor legge , leggendo in uoce alta molte cofe fino allafepoltura fempre; oue fu mef- 
fo conlamaggior pompa, cr lamaggiore cerimonia che far fi poteffe, & poi fo- 
pra la fua fepoltura pofero un panno di ciambelloto finiffimo, mettendoui fopra la 
faa [pada, &x al capo un turbante fimile a quel che folena portar in nita . Selim , par- 
tito che fu ilcorpodelpadre , fe ne flette aripofare per qualche giornoin Belgrado s 
e poi fe ne tornò a piccole giornate in € oftantinopoli anch'égli , er ni entrò nel mefe 
fequente di Dicembre. Non fu la certezza della morte di Solimano faputa dallo 
Kamilia Imperator Maffimiliano,ne anco la creatione di Selim, fe non fette fettimane dopo, €r 
îa certezza #0N per l'Yngheria, maper uia dell'ambafciator diV'enetia,tanto fu grande la dili» 
della morte genza che Mebemet usò in quefto affare. La morte di quefto gran Principe Maumet- 
no per uia_ÉaN0 apportò gran gionamento fenza alcun dubbio ac briftiani ; perche era buomo 
` bellicofomolto ; e» ben fe gli moftròin tutte le fue imprefe, nellequali quafi fem- 
pre reflò uittoriofo è & maggiormente contra Chriftiani, bauendo al fuo tempo 
tanto ufurpato del Regno di Vnghberia che fi poteua far giudicio , chefe Iddio non 
baucRe impeditole fue forze, ò pur naturalmente parlando, non foRe fato impe» 
dito dall'età decrepita,già fi faria di quel Regno smpatronito affatto, confiderate le fue 

gran 
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quefto gran Barbaro fia grande di fudditi, di 


,pernomefier iPrincipidivaffi 1 Pa. 
rotati uniti, quantunque È Imperio di 
ricchezze, Pronincie, cir Regni none | 
da credere che fi foffe aggrandito <&y dilatato tanto:Che pur.leggiamo,che fendòfi.con | 

trai Saracini di Oriente moffi i Principi di aleuni Regni, c& nontuttidella Chriftiani= | 
| tal tempo di Gotfredo Baglione, ey gli altri con poconumerodigenti Crifpetto alla i 

grandezza, moltitudinede gli aunerfarij ) faronuinti, é fuperati ne loro proprij 
| pacfi; er fapendo noi molto bene chei popolixAftatici furon fempresefono ancora di | 
| lor natura nili,poco bellicofi;e&rnemici dell’armi,eccettuata però quefta militiadi Gie 
| nizzerisdapiccoli effercitati in effesiqualifono pur tutti nati di Chriftianizonde fi nede 
| che quefti Imperatori Ottomani effi ancoracorifeffano; che i popolialla lor ditione for 

topofli fono di lor matisra niliz poiche performar quefta bellicofa militia di Gianizze- I 

ri non ufano prewalerfi di fanciulli diquelle lor barbare nationi, ma folo di Chriftiani, 
con l’efempio de Soldanidi Egitto ; che uolendoanch'effi formar-da militia:de i Md- | 

malucchi loro, prendenano i fanciulli de Chriftiani della Circaffia 3: i\quali compraua- | 

no da mercanti che gli li portauano per gran prezzo 5 ben conofeendo anch'effi, 

chei popoli Saracini dell Afia, er dell'Egitto non. producewano»buoniini bellicofi-di 

lor natura; che fe gli baueffero conofciuti per talisbaurebbon di effi fattane quella foel 

ta fenzacomprarquefti. Vediamo a tompinoftri fimilmente , e per l'hiftorie co- i 

nofciamo, chele molte uittoriechebanno ottenute , fono fate per rifpetto della infini- 

ta moltitudinedi genti che in campo conducono , che nonualendo al combattere (et~ 

cettuata queftamalorofa militia Gianizzera) Rancanocolfarfiamma garei Chriftia 

ni nelle battaglie:con: loro ‘non fatij di-tucciderme sonde ‘vinti dalon poter piwalzar 

e braccia persammazzarne, 6fendo inpoco numerorifpetto aloro, reftano poi fape- 

ratisperche quei Principi diniuna pieràynonfi caranodella mortede loro) come qua- 

fi noi altri delmoriv delle formichesde' corpi de" quali fiviempiono i fofi delle fortez- 

xe, come dellaterra,<&r di fafci di legne:c&r fimili altre cofe:materiali » c ben firuede 

bauer Iddio conlafsa fomma providenza cofi ordinato 5 perche effendo quelle Pro- 

uincie generatinedi molti bromini, masgiormentenon ne entrando nelle religioni di sa 

cerdoti,comet Chriftiani, fi mangierebbono l'an Valtro co'l ‘oreftere’che: fanno ‘infr 

gran copia, quando ò col morire quafi eli eRercitvintieri dalferro de Chiiffianisone- 

voconle fpefte peftichenafcono fra lorogmon fr efingueffero:ibmede fimo rimedio tfan- > 

do quafi Fddio con effi,per modo di commun parlaresche nfain cRingnere lagranguan Pee Rei 

tirà di locnfle, è canallette,chefono per la fuperfluità dalla natura prodotte e Mator- 

nandoone laftiammo, dico che fu daringratiare Iddio da Chriftiani the haneffe tolto 

dal mondo Solimanosma maggiormente in banereli dato un ‘fuccoffore binomio delicio- Sclimdalci» 

So trafînrato, fe bene è dietà di prefo 45 anni, che'ba poho la fua felicità (come i NE 

buomo corpulento, & agiato): nelle delitie; e ne” piaceriscir che fi può prefumere , 

che ‘ami liv pace; ne ft muona alla guerra; fenon e troppo Rimolato; Stindoft limp. 
$ Chriftiano fermo in Giauarino per opporfi all’effercito Turchefeofefi foffe‘oltre pin" 

to, > quini bauendo la principal mafa delle fue genti y venne a nafterni una difgra- Civate | 

tia, che loattriflò molto; percioche fi attaccò un fuoco per cagione di una.cucina; nel- mentetialb 
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non penetra]fe dentro la chiefa dove era turta lamunitione è Nonft potrebbe [printer 
la perdita grande, che per quefo incendio ricencttero i terrazzani, č foreflierizeRten 
do in quefto luogo per la guerra rifuggite tutte le pretiofe robbe delle genti circonnici- 
ne, delle quali camparono poche; perche quelle che nonfurono confumate dalla impe- 
tuofità del fuoco,furono robbate dalla avidità de’ foldati anariz che quiui corfero fotto 
fpecie di carità,per uoler cRinguere l'incendio , efinguendo in ucce in parte lanari- 
tia loro. L Imperator ordinò poi, che la terra foffe riftanrata , fpendendoni del proa 
prio una fomma di danarizperche ben giudicava effer quefto un paffo d'importanza, 
co un propugnacolo del Regno di Vngheria, da quella banda piu pericolofa che al- 
cun'altra. Veduto poicfferfi ritirato l'eRercito mimico , € che fi appreffimana In- 
uernoslicentiòl'eRercito,ringratiando i Principi, €” gli flati di Lamagna , & di tutte 
l'altre Prouincie di quel foccorfo, x con molte altre belle parole di ringratiamento , 
diede comiato atutti quegli bonorati cauallieridi uenturasche erano uenutia loro fhe- 
fe a foccorrerlo in quella guerra , Italiani, F rancefi, Spagnuoli, er di tutte l'altre na- 
tioni, hanendogli molto honorati ; & dopo l'haner laftiato in quefto luogo;er in tut= 
to il'contorno il Conte di Salma g altri Capitaniscon buon prefidio digenti Vnghere, 
cy Tedefche,fe ne tornò con la fua corte in Vienna; & il Conte,delle prime cofe che fa~ 
ceffe;fu attendere alla riparatione di Ghianarino . I foldati dell'Auftria furono man 
dati ucrfo.Odemburgo per hanere a cftare alle correrie de Turohi;<& fu con mille ca- 
ualli mandato a Cainfa prima fortezzache fi trona nerfo Seghetto, Taicon mille ca- 
yalli ci mille cinquecento pedoni di buona gentesL’Imperadore conuocò in Vienna gli 
Stati di Auftriaperfar nuone provifioni alla ragion nouella, perla guerra che era in 
piedi fia lui er ibRe Tranfiluano;inainto del quale hauenail' suono Imperator Selim 
lafciato un groffo prefidio di genti fotto il gouerno di Portat Bafà y la maggior parte 
delle quali erano di Tartari,perfone inquiete,che non ceffano di trafcorrer predadozet 
faccheggiando gli amici ancora, non potendo i nimici. Dall'altra bandail Tranfilua- 
no neduto:che lo Suendi banena.dianzi.prefo Toccai con bauerni guadagnato trenta 
cannoni tra piccioliyey grandi con una groffaprowifione di munitione; cn uettonaglie, 
determinò di uoler racquiflarlo,che gli cra ditroppa importanza, & andò ad affediar= 
lo con un fuo eRercito,c& dieci greffi cannoni,con i quali cominciò a batterlo impetuo 
Samente:Queftafortezza( fi come già fi dRe poftane'confini dell'ungheria fra duo 
fiumi,cy non nolendo lo:Suendicofi mal fano.come erasmancare di difenderla y man- 
dò a chieder: foccorfo allo Imperatore,che gli mandò Arrigo Staupicio con mille ca- 
alli, cir fei bandiere di fanteriaco l fuo principal medico,perche locuraffe di quel ma 
lesfracendouicondurre trenta carri di panni, gr danari per i Soldati diquel prefidio.Qui 
ui prima.chefaffero quefte genti arrinate,effendouenutanuona nelcampo al Re Gio- 
uanni di Tranfiluaniasche)dieci mila Tartari;che gli haneua il Turco laftiatiim aiuto, 
li erano ammutinati, cy vandavano perquella Provincia fua facendo danni infiniti ;r 
crudeltà inaudite, vccidendo,<r predando,fu perciò coftretto, temendola total rouina 
delRegno, lenarfi daquelloaffediocon quel fuo effercito . Fece intendere aquei Tar- 
tari che moleRtcrodefiftereda quella imprefa con buone parole , ma:quando conobbe 
non. potergli rimuouere sfi-mife ad affaltargli, & ful'aftalto cofi improwifo, C ga- 
gliardo , che ne uccife piu della metà , ritogliendogli gran parte della preda Si rim 
mifero porinfiemei Tartari con l'aiuto di molte fquadre di Turchi ammutinati , 
e andando contradi lui , lo affediarono in V'eradmo; ilquale per non effer molto for 
te baurebbono ottenuto; quando: hauefero baumio.conioro qualehe pezzo d'artigli= 
ria; 
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ča , hanendo in queltempoil Re Giouanni poche genti feco, cr perche ne temena, fe ne 
afeè fecretamente,c&5 fi faluò in altra fortezza lontana;doue bauendo il fuo eRcrcito ri- 
anito ; andò di nuono conira diloro , cr affalitigli, fecediloro una occifion grande y 
che dicono che fu dì nenti mila; con großonumero di feriti, ritogliendogli molte mi- 
gliaia dianime che Jene conduceuano , fra le quale erano molte nobil donne > che ha- 
nenano pigliate nel caftello di Beregzas,done le mifere fi eran ritirate per fuggir Lempi- 
to, & crudeltà di quella Barbara gente , comein luogopin forte, & ficura de gli ale 
tri, che tutte quelle frontiere erano frate defolate; cx rouinate;che verano uerfo Caffo= 
sia. Eran nenutinerfo Filek luogo uicino a Sepufio „circa quattrocento Giannizzeri 
per uendicare i Turchi,che erano morti, c&y faceuano anch'effi contra i Tranfiluani cru 
deltà grande, che banendo affaltato alcune caftella, cy villaggi uer fole montagne , ne 
portanano conta roba molti prigioni, hauendo (pauentato tutti i luoghi uicini al Da- 
nubio da quella banda , čr preffo il Vago, Arabone;<y bauewano gli altri Turchi 
prefo di poco inanzi Comar , & Calambach, cy quei che eran reflatiin campagna ni~ 
cini ad Alba regale , banenanriprefo Geftes, do Vitano, & ogni dì fi uedenan ‘piu ina 
groRare il lor campozonde in quei luoghi di Tata,Palotta & Vefprino fi uenina con grå 
Sofpetto. Quei Tartari poi auanzati dalla rotta del Tranfiluano uniti con quei Turchi, 
fra quali erano molti Giannizzeri , & Valacchi,andarono flracorrendo per la Reffia, 
& per la Podollia, Pronincie del Re di Pollonia,facendo infiniti danni. Si fefe a tan- 
to la audaciadi quefta malarazza , che nongti baftando di bauer fatte crudeltà im- 
menfaim tatti gli Stati de gli buomini che gli uennero alle mani, & fatta prigione un 
infinità di anime , fi mefe ad affediareinun forte caftello il Palatino di Roffi, ma egli 
hanendo dentro raccolto groffo numero di foldati,fpeffo ufcendo fuori ada faltargli, fe- 
ce di loro grande uccifione.Venutogli poî altre genti in aiutosdiede fopra di cf fi fatti af 
faltiche gli tagliò quafi tutti a pezzi  bauendogli tolti dodici pezzi di artiglieria, €r 
quei che da quefte fconfitte fcamparono,partendofi furon da quei del paefe mal tratta 
tiin modo, che pochi furon quei che tornarono a cafa . Nella famofa Prouincia, cx Re: 
gno del Giappone uerfo l’Ifole Orientali di poco temporitronate , crefceua la Chriftiani- 
tà molto per il minifterio, c fatiche de’ buoni religiofi della compagniadel Giesùzi qua- 
ti,come fedeli operarij nella meffe del Signore,non mancanano di continonamente fcor-. 
vcr per quei luoghi circonsicini , predicando & battezzando . Queftagran Provincia 
è poffeduta da piu Re grandi , čr piccioli di territorio, ci di uaffali, ma Son(come riferi- 
feono) tre Re i principali, & piu potenti, l'un dei quali è il Re di Arima.Era aue- 
mato circa gli anni del Signore15 50. che un Re affaiporente , er congiunto a quefto 
Re di Arimain parentado,era morto fenza haner lafciato di fe figliuolo legitimo alcu» 
no; ma fi ben un figlinolo mafchio baftardo, natogli di una fuà fehiaua perfona molto 
nile , chiamato Gotondono, a cuii proceri conta Reina uedona molto RÈimata in quel 
Regno per effer inoltre parente del Re morto, (allagual per auentura farebbe quel Re» 
Quo fuccefto, fe l’haneffero le femine potuto hereditare ) non bauenan soluto permet= 
tere che fuccedeffe per effer baftardo, anzi per comun uolere de popoli fu efelu- 
So,cRendofegli conceffe alcune terre; fuori del Regno ; manon già lontane: molto 
da quei confini ; € di comun confentimento., procsrandolo particolarmente la Rei- 
na, fu eletto Re Xiumitandaun gionane di gentil maniere , & bello a fpetto;. fia- 
tello del Re di Arima, parente al Re mortos €r molti dicono che fu dalla Reina 
uedona per figliuolo adottato col confenfo de Primati; ci Gouernatori del Regno. 
Rufo nuono Re, perchei Predicatori nnomi deh Euangelio banenan già fomina= 
to 
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156:6; tolaparoladi radio in queftoregno;ciy particolarmenteil padre» Cofimo di Torres che 
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baneuafittogran frutto quiui, grin altri Regni, c& terre nicine gr hauena fondata» 
naprincipalChiefanel porto di Coximrascueeranm olti Chriftianimuoni,eix Portughe= 
fisfe beni babitanano dimolti Gentili,non.anco uenuti alla fede di, Chrifto Quefto muo- 
uo ReXKiumitanda,dico,fî come era-di acuto ingegno; dibuonamente; (alla quale fem 
pre niemincantro Iddio) banena cominciato a guftare la fnanità della, legge. C brifiana, 
bauendofpeffotadito difputarla da fuois alcuni l'hanewano fegretamente abbraciata; cp 
a poco a poco» fi era atcefo in defiderio di voler baner lavconuerfatione di queto. Cefismo 
di Torressche eraconofciuto buomo di buona,c& religiofa uita; er de glialtrifuoieom» 
pagni che (peffo\inmarij luoghi di qua'ufcinano a predicari fede diChriftoxin. tutte 
quelle part circonticine 5 facendo mirabilifimo fiutton tanto che nonpotena egli 
con'gli.altii fupplire al'battezzzar dellègenti che alla fede:concorrewano; <> eran. pofti 
egli iN il padre Gian Fernandez inundefiderio.e flremo disseder imquel luogo altri ope 
raiche gli aintaRero,non potendo bormai piu refiftere,che l'uno(che era Cofimo).cra 
malto uecchio, ei l'altro infermatofi per latroppa fatica, quando gli, pronidäe-Iddio di 
foccorfo che gli nennero dal'Regno della:Chinail Padre Luigi-Eroisy, con due altri che 
zotnanano al Giappone; fa la allegrezzafia loro inrivederfi, em particolarmente di 
quel buon uccchio... Ne fi porrebbe dit maiquella,chenejfentirono iChriftiani nuona 
mente, da fette, c& pin anni in qua battezzati di quefto luogos.& porto di Iacoxiura, 
che ufciron.tuterincontro a viceuergli convgran felta, accompagnandogli fino'alla loro 
Chiefa; & dicono, che.dopo lauenuta diqueftwaltri operai,]parfafi la fama; uenimano 
genti tuttania a batrezzarfi maggiore, de lì:a quattro giorni ui uennero:molti huomi 
nindbili,<& Bonziche baueuanolaftiato ilenlto de gli Tdoli per ricener il battefimo» 
gr fra gli altri ui andò Xiumitanda che babbiam detto;Re adottato.im quel Regno, feco 
conducendo molti mobili Signori foi uaftalli,dadui com'gran zelo perfuafi a farfi Chriftia 
ni, fe bene egli non baseua anco ricenuto il battefimo effettualmente, macon l'animo 
folo,afpettando:di farlo.con maggior commodità per rifpetto:de fuoi uaffalli Donata- 
noqueftipadii dopo ibbattefimo a tutti(come ferine Luigi F rois) unapicciola croce dê 
Chalaim, per portare al collo, &> mmRofario per recitarlo, di che effi facenano grande 
inftanza, come fe baucRero'aviceuere umgranteforo, coft.randeuotiz. ér forine che 
molti di effi ferinesano in quella lor lingua la dottrina Chriftiana per tenetfela a mens. 
te, co per poter infegnarla nelle lorcafe, Era ognidi follecitato il padre C ofimoda 
dinerfi Signori, € popoli circonnicini a mandare de i faoi a loro per udir la dottri» 
na Ewangelica » co queichenoneran battezzati fi battegzaffero , & fagli altri il 
Tono Signor di Zimambaia, a cui già hanenaegli cofi promeffo di mandarglieli, quan- 
do foffero tornati dalla China Egli mandò a uifirare per uno di quefti padri Giame 
battifta Ferrarefe, ilRe del Bungo, già Chriftiano per efter uno de principali Signori 
del Giapponesa:cui hauena egli promeffo di andar a ftar qualche tempo con lui, umag- 
giormente perche era già paffato uno anno , chein quel fuo.Regno per mancamento di 
Sacerdoti, non fi era detto Mefa.” Non fi porrebbe dir le accoglienze y & buona 
cera, che Afèchim (che cofi fi chiamana quefto Re) fece a quefto religiofo Italia» 
nò. I Chriftiani di Firando molto denoti, uenuti nuovamente alla fede» chefeppero, 
che quei padritornatidall'Indiez cm della China, hauenan portato «Auemarie di ue= 
tro benedette; com molte imagini di Santa Veronica, dicono che, partinan dalle 
loro.cafe‘in gran numero-mariti, «f mogli comi figlinoli per: andare cue effi. ira- 
no a farfene dare; i ponceri verdenan delloro sper pigliar barche. a pofta per 
andarni 
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andaruî,efendoni fette leghe lontani,&x domandati dai padri,perche foffero nenuti,ri 1 5 66. 
Spondeuano, per hauer unaVeronica; & quei che domandauano una Auemaria bene- 

detta,per otto giorni innanzi pregauano Iddio che fhiraffe il padre,che glie ne deffe una, 

© nel riceuerla lagrimauano d'allegrezza, €r di diuotione. Et molti che fi diffidaua- 

no dì poterlaottenere,ci adoperauano il mezzo de Portughefi amici di quefti padri. Et 
meramente la diuotione.che tutti fcriuono hauer quefte genti , di frefco uenuti alla fede, 

è perconfonder noi che ineffa fiamo nati. Donarono al Re Xiemitanda un Rofario di 

cauallo marino,cheî padri baueud portato dall’Indie,et una Auenaria.coperta di oro,il Dono Rea 
«qual dono Rimando egli molto, felo miffe alcollo + I Portughefi che hauenano in quel' f uiti al Re 
porto le naui,l’honoraro in effe moltoset parimtte gli fecero gran fefte in terra,cheper Fiumitada, 
ueder che era di fifonomia cofi bello, fi amorewole,cy Chriftiano con l'affetto , gliba- Dono fatto 
ucunano prefo amor grande. Gliprefentò particolarmente Don Pietro un dono mol- daPorhuge 
to magnifico in quelle parti, che fu, una lettiera indorata, un materazzo di fera > mitandac. 
unaricca coltra, un capezal di uelluto con gli guancialetti, una bella fora di Ber- 

neo, & altre quattro'ò cinque pelli afai buone,che gli furon fommamente grate.An- 

dana nel tempo che quini fette quefto bonoratiffimo Re, ad udir la MeRa ogni matti= 

na due boreinnanzi il giorno alla chiefa loro, effendo l'ufanza de Prencipi di quel pae- 

Se dormir poco la notte; talbora dicono che afpettana una groRa hora il padre Cofi= 

mo che fileuaffe a dirla, & la diuotione, gr humiltà con che udina, apportana a pa» 

driifleffi gran maraniglia e Raccontano della humilta di quefto Re (che poi nel bat- 

tefimo fuschiamato Bartolomeo) grancofe, cche effendo l’ufanza de Signori fuoî i 
uaRalli, & altrifignori di quefta prouincia del Giappone che i loro cortegiani, & quei ona 
del popolo fe(fero molto lontani da lorosonefofferosegli con tutto ciò uolena ftar infie- Re Xiumis ` 
mecon gli altri, cy fe fe gli mettena innanzi un tapeto per federe , ò non fedena , Ò iu 

Se pur fedena , fi mettena nella eftrema parte del tapeto, er comandava che non fè 
mouefJero le donne , ne fanciulli per caufa fua, che nella chiefa gli Mauano appref- 

So 5 onde non parena che foffe differenza alcuna dalla perfona fua a quella di qualun- 

que altro del popolo. Eradi gran memoria , gr docile molto, tenendo a mente ben 

tutto quelche fe gli infegnaua delle cofe di Iddio , e perche le guftaua molto, bea 

ne, uolena ftarea udire fino al fine la dottrina Criftiana , che a fanciulli fi infe= 

gnana dopo la meffa. Et percioche la breuità del tempo, quando quefto Re fi fece 
Chriftiano , non gli hauena conceRo di poter hauer ben cognitione de milterij del» 

la Meffa , & del Sacramento fantiffimo dell’ Eucariftia, flette una notte dalle tre 

bore fino alle cinque , con Giouan Fernandez , perche lo inftruiffe , di che rictuet= 

te egli grandilfimo contento, œr un’altrauolta lo mandò a chiamare , circa la meg- 

ga notte al fno alloggiamenta, & con luiftette fino all'alba del giorno , interrogan= 

dolo fempre di dinerfe cofe della fede, dicendo chegli era neceftario di bene poffe- 

derle, per poter poi infegnarle a quei gentil'huomini che conducena con feco, er per fa- 

per ancora rifþondere a i Bonzi facerdotide gliIdoli, e a Gentili, quarido fe gli 

offerifse l’occafione di ragionar con loro per confondergli. volle dopo dal meaefimo 
informarfi delle pene del Purgatorio, & come fofsero diflinte da quelle della In- 

ferno . Quando entrava a parlar col padre C ofimo » lafciana la Spada, dr il pugna» 

le per riuerenza, come fe fofseegli perfona di bafsa conditione . Quini dimorò egli 

pochi giorni, per efser fiato chiamato dal Re di Arima fuo fratello, perche l’aiutafa 
Se in una guerra che hauena da fare contra un Signor molto potente. In quefto 

tempo occorfero otto ò dieci giorni , ne quali fogliono i Principi di quel paefe 
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del Giappone far lefequie per i defunti loro, accrefter l’entrate ai Bonzi,oltre il dar 
loro a mangiare per tutti quei dì,ne ì quali celebrauan gli officij loro.ma il Re Barto 
lomeo fi determinò di uoler commutare queta fpefa nana in miglior cofa,che conofeè 
do che nulli gionauano all'anima del fuo padre adottino a cuiera fucceffo nel Regno, poi 
che era morto fenza battefimo,er era all'Inferno,uoleua (er fene configliò col padre 
Cofimo) dar damaziare in cambio a cinque,ò fei mila poueri per quegli otto giorni,no 
uolendo però,che în quefto numero entraffero a modo alcunoi Bozi. Tornatofene il Re 
nella faa principal città di Vmbra,in nece di far facrificij come folena farfi, &r dare in 
cenfo alla ftatua del Re fuo predeceffore morto gia di molti anni, comandò che quelli 
ftatua ft abbrufciafe,di che fentirono i Bonzi infinito difpiacere. Effendo poi ufcito con: 
lefsercito in campagna, fi come per inazi hanena hauntoper coftame,nel tempo clie in 
quel porto era coni padri,ammacftrarci fuoi gentil huomini, gr gëtidella fua corte nel 
la fede in quefto tempo che fi vitrowaua lontano, fpeffo mandana dal capo quattro, fèis 
ò otto di effi al padre Cofimo che gli battezzaffe, poi che erano fiati già da lui ammae- 
frati, ordinandogli che quiui dimoraffero dopo per qualche giorno per udir le cofe di 
Iddio. Quefto Reftandoin campo co'l fratello Re di Arima , er altri Principi lore a= 
mici,era diftinto da gli altrinell'infegna , perche portana nelle fue armi , ér uchtimen- 
ti un Iefu con tre chiodi dipinti, dua fopra le (palle, ey uno nebtmezzo, g al: collo una 
Croce di oro, gr alli cinturail Rofario . Ma prima che da Vmbra partiffe il campo, fi 
andò a far battezzare, & fece una lunga efsortatione alla Camicama , che è la Rei- 
na fua moglie, dicendole ,chepoîcheegli era Chriftiano , con molti altri Signori del 
Suo regno,<r che in brene (perama douer effer ancora tuttii fuoi popoli , fi uoleffe dea 
terminarein che legge nolena ninese, ty queftofece egli,perchie prima che ci fi battez= 
zaffe gli bamena effi chiefto gratia;che non fi facefte Chriftiano ; mapoco lorimoRfe ; 
e ella ueduto quefta rifolutione diffe noler anch'ella effer Chriftiana, dr battezzarfi 
con tutta la fua corte . Et fattala coni fuot ammaeflrare , fen'andò alla quenra mene 
tre fi ammaeftranano, &r tornò poi ambra lafciando a tutte quefte perfone Catecu= 
mine,croci di oro, di argento,fimili a quelle che portavano quei Signori farti Chriflia 
nt del fno regno.Et perche prima che dalla guerra ritornaffe,banenagran defiderio,che 
in quella Città di Vmbra;che cra la piu bella, > principal città fua fi facefte una Chie 
fau, mandò per un fratello del Gonernatcredel fuo regno chiamato don Luigi; che già 
era Chriftiano; a dire al padre Cofimo a bocca,che uoleffe ire ad Vmbra per quefta fia 
intentione, čr quini far difegnar la Chiefa doue piu gli foffe piacciuto . Et gli diffe che 
ni era un luogo che era anticamentetempio de Bonzi per quegli Idoli frifi, & che 
quando ini non gli foffe piaciuto, forfe percheut era Rato adorato il diauolo, gli ha~ 
urebbe conceffo un buon cafamento multo ariofo,c&y frefco del'medefimo don Luigi,a cui 
baurebbe dato altro luogo. Piacque al padre, &r atutti i fratelli della compagnia in- 
finitamente quefta ambafciara, ben conofcendo che co'l fabricar quisi una gran Chie- 
Jaera di grande importanza per lo accrefeimento della Chriftianità imquel regno. Tro 
nò don Luigi il padre ammalato,ne per all'hor pote andar come bancua difegnato.Ma 
il demonio , che contuttele aftutie andana ponendo impedimenti, acciò quefta buona 
opsranon feguiffe,fece nafcer cofa che ladifturbò per all'hora. Non hanenn il Re don 
Bartolomeo , uoluto che i Gouernatori, <& magiftrati del fuo regno fi foffero battezza 
ti fin chenon foffero frati Catecumini per motti giorni, er bene inftrutti prima nel fat- 
to della fede;fi crede che ciò ordinaffe,pche fi foffe accorto che alcuni di effi ui farebbon 
concorfi pin per far a lui piacere,che perche hanefero banuto noglia dieffer Chriftia- 
nie 
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ni.Gid hanena detto al Re di Arima fuo fratello, a cui eraegli uafallo, che fi era fat- 1.5666 
to Chriftiano, & non difpiacque al Redi Arima, che mofiraua an ch'egli fentir bene 
de Chriftiani; x quando il Re Bartolomeo conobbel'animzo fuo, mandò uno ordine che 
folfero abbruciati tutti quei Pagodi,che erano Idoli di legnoyadorati da”Gentil win In 
cenfati, cy fattogli facrificij da Bonzi lor facerdoti, «& in un medefimo tempo concef bimciar tac 
fe a Portughefi,che poteffero dalle Varelle, che è una fua felua piena di legnami bno- "BN Toli 
ni da nani,trar liberamente quanta quantità ne baueffero uoluto per refarcirei Na- 
nilij loro.Di-quefto fdegnati i Bonzi,fecero pratica diammazzare il Re Bartolomeo, 
unendofi col fratello baftardo fuo,a cui promifero sinto per farlo Re. Tornato il Re 
dalla guerra aVmbra,bebbe anniforche alcuni Bongi hawcuano difegnato di tagliare a 
pezzi alcuni Chriftiani nowelli dianzi uenuti alla fede nella terra. di € ochinacn, luogo Eo 
del Re di Arima Juo fratello onde cò preftezza gli feriffe di quefta congiura de fi u o Bo Pratica d'ar 
Xi pregädolo che poi che bauea permejfo che i (uoi uafalli poteffero fa rfic briffiani,nò margar il 
uoleRe permettere,che foffero in quel modo aftffinati, er da quel Re ui fu posto rime. mco, 
dio.Sempre ‘bébbero i Bonzi depofdegno co'l Re don Bartolemeo, gr congiuntifi col 
Gotondono fuo fratello boftardo, come'habbiam detto g> con quei Gonernatorisgli 0f= 
Wiron quella congiuramolto fecreta , €r tuttiandarono mentre era tornato il Re alla 
guerra facédo pratiche;conmosendo Gentili, œr dicendogli come i! Re hanea troppo Cagiura de 
infolentemente abbruciato.la ftatua del Re fuo predeceRtore,checraftatodaloro tanto Bozi cova 
‘amato,in Inogo di uenerarla.Gotondono hawendo prefo,per hauer con lui tanti feguaci, pernici 
ardire, moftrado di uoler:uendicarfi di quella ingiuvia con tanta ingratitudine fatta al Siani, 
Re fo padre, fece-rifolutione di mandare a pigliar la poffeffione del regnopaterno;con 
ordine che foffero anco amazzati tuttii padriche introducenanila fede Chrifliana,& 
l'haueuanoin quel regnogià in granparte.introdotta. Quini fatto configliofra loro,fu 
rifoluto éhe i«Gouernatori perfuadeffero primaal Re don Bartolomeo (chenuilla fa~ 
pena di quefto tradimento) che doucffemandare achiamare in V mbra tutri quei padri, 
perche ui difegnaRero quel luogo doue fi banenadafabricar la Chiefa, er ueniffero a 
Battezzar la Reina con allegrezza di tutta la Città, prima che egli tornaffe alla guer- 
ra.Fu a quefto effetto fhedito alpadre Cofimo dal Re don Luigi,ma perche era lafefta 
proffimadi:Santa Maria di Agoftosfu quini trattenuto fin che foffè folennizzata;dopo 
laquale;non:fi fentedo il buon padre necchio molto bene,furifoluto che fi foprafedeffe 
alquatoil partire,ancora che fi intendeffe che il Re don Bartolomeo affrettaua, per- 
cheerain Vmbra,c& fi uolenadi nuono partire per la guerra al campo. In quefto 18 
po arrinò nuowa al padre;gr a gli altri,che il Re di Arima uolena farfi Chriftiano an= 
ch'egli,che fu nuona lieta, cy gioconda a tutti,et don Luigiche era tornato ad V mbra, 
di nuouo nenne a follecitare il partir del padre, er de gli altri;pehe dicena che il Re non 
poteua indugiare il partire,ne nolena chefenza fua prefenza queta cerimonia del bat 
tefimo della Reina, gr del difegno della:Chiefa fi faceffes er per uoler trattare fopra il 
battefimo del Redi Arima fuo fratello. IL padre, quantunque non fleffe bene ueduto. Indiani & 
la importanza del cafo,gli rifpofe che farebbe itoni ilgiorno feguente, La mattina fifpe apago 
d da'Portughefi per qualche giorno, &r mentrexnandò a far intendere al Rela Sua par Biani. 
tita per Vmbra,ft leuò pertuttalaterra ; & il contorno,romor grandes percioche ef- 
Sendo den Luigi tornato a dietroin Vmbra,i congiurati, penfandofi che.con lui feRe il 
padre Cofimo,effendo capo di molti di loro Feribo un Signor ditre terre, uafallo del 
Re don Bartolmeo uicino a Icoxiurà s l'andarono ad aRaliar nel camino s e uc- 
cifero don Luigi; ein quellanotte gli altri congiurati , ¢r Gouernatori delle terre fè , 
I3 mifero 
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1.566. mifferoin arme,c& andarono a por fuoco alla città,et al palazzo del Re,ilquiale fi faluò 


Manda il 


Re Bartol 


infieme col Gowernator della terra fratello di Don Luigi,c& con pochi altri m una for 
tezzaalla città uicina.Fu nellaterra,& porto di Icoxiura quel dì, cy i duo feguenti s 
gran romore,pe l quale i mercanti Giapponefi frimbarcarono alla nuolta di Filadoset al 
tre terre all'incontro, ci i Chriftiani pregauano il padre Cofimo, cy gli altri che fi foffe 
rovitirati nel Nauilio di Gonfalo Vaz,che era quiniin quel tempo, temendo che i Gèti 
liin quello ferepito d'arme foRero uenati per abbruciar la Chiefa,c&y uccider tuttizalle 
gandochein Umbra ft doueuan effer riuoltati i cittadiniper uccidere il Re per eRerfe 
fatto Chriftiano,che per l'odio che hanenano contra di loro,farebbe potuto effer che effi 
folfero moffi per affaltare i padriin quelluogo, Fuggiron tutti in quel nauilio, €r nella 
nane di Pietro portädofi tutte le cofe importanti della Chiefa;<&x ui fi ritiraron anco tut 
tii Portugheft con le robe loro,c& molti Criftiani del paefe con le lor mogli, x figliuo 
li,reftando la città perciò dishabitata;ma non fecero i nimici alteratione alcuna come fi 
o dubitana.Stette fuor del fno regno il Re Don Bartolomeo quaranta dè lontano, nelqual 


Den. ec) tipo madò auifitare il padre Cofîmo,cy gli altri per Damiano Chriftiano,Signor dicer 
Chiifiiani è ti luoghi fao nafallo, facendogli intendere,che ancora che fofe fiato molto perfuafo da 


Re Bartol 


alcuni,che moleRe rinuntiare alla Chriflianità,tornando al paganefimo,perche con que 
fto farian ceRtati quei fuoi rumori , uoleua egliinogni modo perfenerare nella nia che 


Ù hbaucua cominciato. Et poi gli fece intendere come hauena ricuperato il regno; fe ben 


meoracqui Per ricuperare certi luoghi gli bifognaua hanere ancora de’trauagli. Publicatefi que- 
fiwiliegno» (fe nuone,furon fubitamente alzate le fue bandiere,con noci di allegrezza, o gli ften= 


dardi de nanilij,me quali furon (parati tuttii pezzi di arteglieria,che erano nella nane. 
Indi a pocouenne loro auuifo cheegli, cr il Re di Arima fuo fratello hanenano affe» 
diato il Getondono gy che hauena madato un Signor fuo uafallo Chriftiano ad affediare 
it Feribo,colui che bauewa uccifo Don Luigi. Et fi niddero in breue molti fuochi per ha 
uer il Re fatto abbruciare le terre del Feribo,gr de gli altri ribellati.Tutto quefto auni 
fana la lettera fedelmente in Spagna fritta dal padre Luigi Frois dal Giappone. Nel} ~ 
Ifole,quafè delie prime ritrowate nerfo ponente,fimilmente di pochi mefi inanzi era na 


Contefa tea ta contefa fra Spagnuoli, & Francefi. Nella Florida „cofi chiamata , perche fu fco» 


Spagnoli pertacirca il tempo della Pafqua rofata per molti anni inanzi, pofsedenano una For- 
racc 


la Florida, texzaiFrancefi , chiamata Baoma, pofta prefso la riniera di May), una lega Francefe 


Fricefivan 


o poco piu diftante dal mare, done eran pel Re duo Capitani Laudomiro , & Gian Ri 
banlt,che bauendo fra loro difcorfo di far uenir quivi babitatori Francefi,come per fav 
ni una Colonia, & condurui arteficidi: uarij artifici er portarui anco foldati, Il Ri= 
— bault prefe Vafsunto di pafsarin Francia a quefto effetto , parendogli il difegno buono 
per efser buon aria,ér fertili terreni, er lafciato tutta quella guarnigionsche amendui 
quini banewano in poter del compagno,fe ne tornò in Francia;doue ottenne dal Re gen» 
temolte , maggiormente de dannati a morte, co di poneri debitori falliti , & afsol» 


noa farey. date genti , & fatto adunanza di maftri di diuerft efercitij , caricò a Dieppa nel mar 
na Colonia dj Normandia fette grofi Nanilij , fra quali eran prefso cinquemila foldati , artiglie» 


nelta Flosi 
a. 


ria , donne , figlinoli , ér nettouaglie di piu forte werfo il fin di Maggio, © arriua- 
ron a quell'Ifola del mefe di Agofto. Smontò il Capitano Ribault alla Spiaggia 
inanzila riuiera del May, efsendo ricenato con molto applaufo dal Landomiro , [og 
da tuttii foldati di quel prefidio è & indi a poco fece fmontar tutte le genti che 
banenainquei Nanilij condotte, conle robe che in efse hauena portate, & tre na= 
vi che eran pin piccole , diede grdine che fofsero condotte nel fiume » unas che has 
pena 
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uea ingouerno Giacomo Ribault fuo figlinolo,c& fuo Luogotenente,chiamata la Criuel 
la, il nauilio Magliaro , & la terza quella del Capitano Marconnilla,perche faceffero 
acqua. Quini (rando preffo otto giorni,ui capitarono a forte cinque nauilij di Spagnno» 
li,che andauano circuendo quelle Tfole, che parlandofi l'un l'altro, manifeRandefi que- 
glieffer genti del Re di Francia,gr queftedel Re di Spagna , moftraron fegno di amore 
fra loro perche era ferasrimafero dibaner aragionar infieme il dì Seguente. Ma nis 
cino alla mezza notte gli Spagnuoli,che baucwan prefo l'armi,trouando quei Franccfi 
fpronifi, gliaffaltarono afuriadi cannonate, & i Francefi che non bauenano gen= 
tiin ordine per combattere; fi mifero a fuggire , fegnitati per lungo fpatio da 
gli Spagnuoli indarno, perche fopragiunti dopo un dì , čr una notte da una gran 
fortuna di mare, nonpotettero arrivargli » I Francefi paffata quella tempeRta, toy 
naron alla [piaggia innanzi la fortezza donde fieran partiti ; fenga però la Nave de la 
Trinità , che sbattuta dall'onde «contrarie allungata dall’altre tenne dinerfo cami- 
no, er informarono il Luogotenente generale di quel cheera lor fucceRo » Il c apitan 
Ribault turbato dello iniquo proceder de gli Spagnuoli , fdegnato oltre modo falì fopra 
una di quelle nani per irlidietross gr pe'leamino hanendò tronato la nane della Trini= 
ta,che ueniua anch'effa alla fpiaggia,lafece tornar a dietro, čr andar con ini , effende 
egli fopra effa falito, Ma non fi allontanò molto,che fopragiunto da un’altra grà tëpe~ 
Sta di mare, furon quefte due nani tranaghate dall’onde, & da furibondi uenti di forte, 
che piu uolte fi tennero per perduti,c& furon dalla fortuna feparate ; tornando uerfo la 
Florida gr urtar®no per lo impeto de i uenti in terra doue effendo le Naui rotte fra 
caffatescon fatica fi faluaronle perfone, fenza armi, er mezzo ignude;banendo per fal= 
Harfi ogni cofa gittato in marezcon le munitionis artiglieria, &y quel che è peggio,le 
uettosaglie,preffo cento miglia dal fiume May non fi effendo perduto altro che il Sig. 
della Grange uno de Capitani di quefta armatasche confidadofi nelfapere notare,fi git- 


tòin mare gr ui annegò. IL Ribaultmoffofi con tuttii fuoi che erano in numero di otto 


cento, fi inuiò uerfoil Forte,penfando quini ricuperarfi, &y riftorarfi da trauagli patiti, 
& dopò l'hauer caminato moltemiglia , arrinò al fiume Delfino, non piu di uentiquat 
tro miglia dal fiume May;il quale per effer grande di larghezza,moltorapido, cy pro 


fondono fapendo come paftarlo,mandò alcuni marinari sa cercar fu pelfumei tre Na 


uilij,che egli.ui banca mandati fopra un legno uecchiosche quiui fu trouato che fiparo 
no con pezzi delle lor camicie il meglio che porettero «Mentre egli cofi. fe ne Rauacon 


quelle fue mifere genti afpetràdo, uidde comparir fu la cotraria rina una compagnia di 


Spagnuoli armati di prefto cÉtouenti; a qhali mandò duo buomini notando, pregadogli 
ad baner compaffione dello Ratoin che la fortuna delmar glihaneua ridotti, & che no 
leffero riceuergli amicheno!mente,c& comeamici, gy come Chriftiani fraloro, Dicono 
che furono da quelli Spagnuoli afficuraticon promifione di effer bentrattati, cò furon 
trafportati all'altra rina.Soloun Crifloforo Bertone efperti[fimo marinaio, non fi uolè 
do fidare della fede degli Spagnuoli,fi mife nel fiume piua baRo a nuotare,  nidde co- 
me apenaiFrancefiarrinarono al lito che furon tagliati a pezzidalli Spagnuoli , & 
tornato poi co'l tempo a Diepa in Normandia, referì tutto quel che hbaueuadi quei mi 
Seri ueduto,& come il Capitano di quelli Spagnuoli era Palmelende salta ci prefenza 
eraftato uccifo.il Ribault con pin colpi di pugnale, c&effendo in terra,gli altri lo finirò 
di ammazzare, cy la fuatefta per maggior fehernoin piwpartì dinifa alzaron fopra le 
picche. Sopra di che fu fritto gran quereladal Coligni Ammiraglio di Francia» Qua- 
fine! medefimo tempo chesil Ribault partì per la terra Florida con que Francefi,, 
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1566. Monluch nalorofo gionane Francefe feglinol di Monfignor di Möluch , Euogotenente 
gA oniuen nella Guafcogna pel Re, defiderofo di fama, & di far acquifto nell Indie nuoue occi 
‘perfaracg- dentali pel fso Re, fatta una compagnia di mille dugento foldati Francefi , unitamente 
fo ncia: re col Baron di Pompadore ; & il fuo minor fratellosarmò tre grofi Nanilij cò molti 
pezzi di artiglieria , ér munitioni a baftanza , ér buona quantità di netronaglia . Si 
mife quefto ualorofo gionane in mare con difegno di andare alla Guinea ; ma depo mol 
ti giorni fu sbattuto molto dalla tempefta čr nenti contrarij alla fuanavigatione , & 
dopo molto tranaglio giunfe all’Ifola di Madera,cofi chiamata per la foltezza de i mol- 
ti alberi, di che è piena; come fon aleune altre uicine , che fon dishabitate, pole dinerfo 
ponente fral fole Canarie (chiamate già fortunate ) «x Gibelterra . Dicono che ef= 
fendo già molti anni arrinatiin quefte Ifole di Madera con la lor navigatione i Por- 
sughefi, uolendo farle habitabili, & cultiuate, furono conftretti di dargli il fuoco , ue- 
Fomughef duro che l’accette ui hanrebbon fatto poca opera, & ui fu fatto uno incendio fi gran- 
suna Piola de g fpamentofo ; che per faluarfi fi ritivaron in mare per certi giorni fin che paffaf- 
di Midara Sequel gran furordelfuoco . Diconoche laprincipale Ifola di quefte gira prefto fef 
cultura fanta miglia . Quiui hauendo co'l fuoco'in quefto modo i Portughefi addimefticato it 
paefe , cominciarono a cultiuarlo , & a feminarni diuerfe forti di biada, che ni fecero 
maratigliofo frutto. Etpercheuiera,come è hoggi ancora aria amena, © fana , de 
Portughefi terminarono di habitarla,& perciò cominciando a fornirla di fortezza per lor ficurez, 
fi Za, ui edificaron cafe, cofi ben l’habitarono, che è cofa di gran piacere il uederla. Et 
Portughefi perche ui è gran quantità di canne di zucchero;fi coltinarono in mollo che rendono una 
nimleiFri: groffa entrata, & quefto è quello che hoggidi noi chiamiamo, nella Spagna chiama= 
RR no il zucchero di Madera . Capito con quefti Nanilij quini Monluc con difegno di paf- 
Sfarfene , come habbiam detto,alla Guinea alliti dell'Oceano uerfo l'Etiopia forto la Zona 
Wionlucfe- torridazer penfando con lo fmontar in quefto luogo fmontar ficuro,fapendo eRer l'Ifola 
n di Portughefi,perl'amicitia che era frai Re loro, fece uftir a far acqua i fuoi marina» 
ri,&* a domandar a quegli habitatori qualche rinfrefcamtto per i fuoi danarismareferi 
ron che quei Portughefi,in cambio di rifpoftacorfero ini con l'armi, & con molte archi 
bufate gli aRaltarono ferendone molti. Monluc non parendogli cofa honorara fopportar 
quella ingiuria,ufcì fuor de nauilij con molti de fuoi, & fe n'andò uerfo la terra donde 
erano i Portugheft ufciti,c&y quini da quei di dentro hebbe una ferita di archibafo;onde 
tornato a dietro, fatto fmontar le genti quafi tutte,fi mofe con buon ordine per com 
battere la terra.Maquei di détro ufciron fuori, & Mbluc diede ordine al fuo fratel mè 
nore che andaffe con parte di quelle genti a pigliar una flradadi dietro le fpalle de nis 
mici per lungo camino macoperto , r quandogli baneffe neduti attaccati a battaglia, 
| gliaffaltaffe. In quefto modo effendo quei della rerraftati coltiin mezzo , furon quafi 
tutti tagliati a pezziz<i dopo eRendofi conl’artiglieria,canara fuor delle nani, dato la 
baîtaglia allaterra,la prefe Monluc per forza,&v s'impatronì di tutta quell'Ifola;e po 
co dopo morì di quella archibufata,nò fenga gran difpiacer di tutti i fuoi; i quali per la 
fua morte,sëza fpignerfi piu oltre a quella imprefazindi a poco fe ne tornarono in Fräcia 
M6tuc ta- Alle lor cafe» Della prefa di queft’ifola, ér della morte di tanti buomini faron fat- 
gliaa potzi te incorte diFrancia querele dallo sambafciator di Portogallo , er da queldel Re di 
& simpa Spagna, che cercananochegli autori foffero puniti; macRendofi quefto fatto be~ 
Tonita a, necfaminato, ne furonoi Francefi affoluti. Poco tempoinanzi non eRendefi mai 
&indi apo potuto introdur accordo fra il Redi Suetia & il Re di Dania ; per quietar l'antica 
ana scita, W'inaeterata nimicitiasco* grande odio che era fraloro,bauendo raccolto efferciti per 
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terra,ci armate in mate col maggior sforzo poffibile,ne che mai ufaffe, luna parte,” 
l'altrasuemero în mare grin terra a un fatto d'arme,mel quale dopo leffer morta gra 
gente dall'una parte čr l'altra,rimafe il Re di Dania uincitore,il qual Seguendo la fua 
uittoria arditamente;tolfe al Re uinto alcune Ifole erfo la Noruegia . In quefto tempo 
era in altre parti de l'Europa molti trauagli diguerra , fenza la quale parena che non 
fapeffe ftare, co particolarmente eran nate gran feditioni intrinfeche , &r inteftine nel- 
la Fiandra, per leguali poco mancò che tutti quei paefi non rimaneffero disfatti. Ma 
fia bene prima che piu oltre fî palfi,marrar delle cofe di quefta prouincia . Lo Impera 
tore Carlo Quinto; quafinelprincipio del fuo imperio conftituì al gouerno della Fia 
draer de' paefi balfi,per lui Margherita di Auftria fua Zia, & figliuola di Maffiimi= 
liano Imperatore fuo auolo paterno, quellache fu da Carlo ottano Ke di Francia repu 
diata, per il che nacquero romori tanti fra la cafa d'A uhria & la corona di Francia. 
Dopo molti anni che gouernò , uenuta a morte, ilmedefimo Imperatore diede quel go 
uernoa Maria fua forella Reina uedonadi K ugheriaMellanno ISzI.che gouernò quel 
la prouincia con fommalode per moiti anni i fino al 1555» nei quale rinuntianco 
Carlo Imperatore tutti i fuoi regni, € prouincie (dandofi a uita libera, & contempla 
tiua în Spagna) a Filippo fao figlinolozia Reina Maria fi diede a niner unitamente con 
laforella Eleonora con eRo Imperator fuo fratello; cy hanendo prefo il Re Filippo tut- 
tii fuoi ftati, mandò per lui nella Fiandra,perche lagouern-Re, Margherita di Auftria 
fa forella DucheRa di Parma,& di Piacenza:poi che il Duca di Sanviaa chi haue- 
wadatain gonerno,per la pace fra il Re Filippo &ril Re«Arrigo di Francia, fi era riti- 
rato nello fato fuo.Gouernò quefta generofa Ducheffa quefto pacfe molto quietamente, 
fenza alterar punto gli ftatuti, gr priuilegi di quelle genti, confiderando che quei Pren 
cipis popoli, per gli ordini, gr privilegij antichi loro,poffono fenza pregiuditio della 
lor fedelta, gr giuramente,rinuntiare a quel uaffallaggio,quando non gli foftero offerua 
ti.Ma percioche il Re Filippo,in queto medefimo anno 1566.uolle dar ordine a quella 
prouincia,intefo che ui fi era cominciato a introdur la maledetta fetta di Caluino,che ha 
uena cominciato ‘a infettar molti, con porui le medefime leggiintorno al fatto della re 
ligione,che eranointrodotte nella Spagna , & perle quai hanenano ne gli anni a dietro 
tumultuato il Regno di Napoli.Quei popoli,<y la nobiltà infieme fi alterarono, dicendo 
cheera quefto uno alterarglii priuilegi loro antichi, che gli eran fiati fempre per lo 
adietro ingiolabilmente offeruati; ér recufaron di accettar quefta riforma,dicendo non 
goler che fe gli rinonafe queluiuer che hanenano continuamente offeruatii loro anti- 
chi,poiche conefi eran fempre quietamente uiffuti,Ragunatofi per ciò lanobiltà , €r 
que Principiinfieme ,coniprincipali de popoli deputati, configliarono che fi doueffe 
con rinerenza fupplicare il Re loro,¢y Madama la Regente,che non permetteffero que- 
fti nuoni ordini doner andar inanzi; &x a’ tre del mefedi Aprile fi prefentarono a Ma- 
dama di Brufelles,Monfignor di Brederoda, ìl Conte Lodouico di Nanfao fratello del. 
Principe di Orangezil Conte V'andeburghe, & il Contedi Colemburg , banendo con effo 
loro preko cinquecento altrinobili buomini,oltre una lifta di gra numero d'altri è Dico 
no che di gta ragunata di gëti a quefto effetto fu Madama la Regète anifata, cy Rado 
nel fuo palazzo per riceuergli, x udirguel che in nome del Cofigliotenuto nolenä di- 
resfi affacciò un de COfiglieri Regij che erano apprefto Madama,e& uedutigli in fi gra 
numere diffe a chi era cò lui,ecco imie Guò.E gfto nome Guò uiliffino nome,<5 igno- 
muniofò fra loro, pehe unoldir peggio che uiliffimo furfante,effendo frai F iamenghipro 
uerbio (non fo come derinato) che uentiquattro furfanti fanno un Guò . Quefta paro- 
Tg la 
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| 
| 1566. laarrecò gran turbatione in quellaprouincia „fe bene queRti nobili chelo Jeppero nonr 
| mc lr di ne fecero perall'hora altro rifentimeto,fe non che propofero,in fegno che bamnano que 
Fiandra. fto difpregio udito,di attribuirfi quefto nome di Guò . Etmaggior molifiia fentiron pot 
dall’ePergli flato dopo fatta relatione , che alcuni de’ principali officiali del Re baneua 
no bauuto a dire,che fperauano di ueder ridotti i Signori di quella pronincża , che nole- 
uano contradire a gli ordini del Re loro , a tal terminedi pouertà,che farebbon iti men 
il dicando il pane con le bifaccie al collo. Dicono che quefti primati che baucnano ordi- 
i ne diuenir con quefta ambafciata, r fupplica a Madama la Regente, fifdegnarono mot 
| to di quefte parole,manon lo dimoftrarono, & fecero una medaglia, lampata con un 
| motto in linguaggio Francefeche dicena IN TVTTO FEDELI AL RE, 
| e alrouerfcio di effa , lettere che dicenano , FINE AL PORTAR LE 
| BIS ACCE, Et perche fi dimoftrafte maggior ponertàin loro, fecero quefta 
| medaglia di piombo,fe ben altri la uolfero portare di altro metallo; & ordinarono che 
| tutti i loro feguaci la portaRero® modo diun pendente al collo, cò uoler fignificare per 
quefto,che quando foffero mai frati ridotti a portar mendicando le bifaccie,non hanreb- 
| bon effi ricufato portar alcun pefo di bumile e graniffima feruità. Si mifero a portar 
in oltre uno habito di colore berretino,che fe beni baffi lo portauano femplice, & fen- 
| Za guarnifone, i potenti le portauan guarnito di orosodi altro honorato ornameto. Sen 
dofi quefti Signori e nobili huomini condotti alla prefenza di Madama la Regente nel- 
| la città di Brufelle,le prefentarono la Supplica che hanenano concertato fra loro per or- 
dine del Configlio tenuto, per là quale la fupplicanano che non folo non hani [fe voluto 
alterargli ordini loro smiolando gli antichi prinilegij che baneuano, co intreaur in quei 
| pachi l'inquifitione all'ufo di Spagna , ma che gli concedeffe la libertà delle confcientie 
| loro annullando la legge del Placat,che gliimpofe Carlo Vane gli anni pafati, che di- 
| ccuano cRergli fata troppo fenera,offerendo a Filippo Re loro tre milioni di fiorini da 
| pagarfegliin competente termine. Per quefto bebbero da Madama rifpoftasche Ma rë 
| Baroni di baucwaordine dal fuo Redi concedere,ò annullare cofa ucrima,ma che ben gli banreb 


` 


Aiat be fatto intendere la loro domanda, però che diucferoafpettare la refolutione che 
Mer AA circa la lor propofta baurebbe dato . Differo quei Signori che eran contenti, ma 
| la Regente. che tra queflo mezzo ordinaffe cheniun foffe molefato per conto di religione ; ilche 
ella per euitaril romore, & gli fcandali che feffero potuti naftere gli conceffè . Tn que 
Ambafcia. (ta rifolutione eRendofi fermata la cofa, iconfigli del paefe che bavenano queto bumo- 
tori di Fian re,deputarono due Ambaftiatori che andaffero al Rein Spagna, che furon Morfignor 
figo Fi di Montegnì, 7 il Marchefè di Burges, amendui perfone qualificate , er benorate: 
dell’ordin del Tofone, temendofi che quando altrimenti foffe conelufo non doueffe 
tutta quella prouincia andar inrouina» Maerano tanto crefeinte le infalentie delte gen 
ti di uoler uiuer alloro modo , ér tanto fi uedewamelle menti di molti popoli impreffa 
la libertà della fetta di Caluino , & di altre , cheimpatientì della tardanza in cfper- 
tare la refolutione del Re, in molte terre de pacfi baffi, čr particolarmente in Aruer 
fa cominciaron le genti a tumultmare , €r a noler per conceffo tutto quel che nella fup 
plica data ft conteneua . In quefto tempo giunfè in Anuerfa il Prencipe d'Orange , che 
effendo da quella gente amato molto,gli ufciron molte di effe fuora adineontrarlo sche 
con uoci alte gridanano,tina il Guò . ILche fendo nenuto a notitia di Madama la Reg- 
gente , ér fapendo douerfi quini fermarfe per Gouernatore , per riparare a difordi= 
| ni che confideraua douer nafcere , gli feriffe una lettera , per la quale dicono che gli 
ridufe a memoria molti fernigichei fuoi antich bauenan fatto a Re di Spagna Si- 
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Buori della Fiandra, &y che ellabanena la medefima fede,il medefimo doner egli opera 
re fi come fino a quel tempo banena fempre fatto; c& che ueduti quefti tumuiti,erfapè 
do quanto egli potena in quietargli, fegli prefentana grandiffima occafione di fare al 
Suo Re fegnalato feruigio,effortandoloche p moftrare amore al fico Principe,et p ouia 
re alla ronina di quella città di Anuerfasdoue entrana Gouernatore,uoleRe perfiradere: 
a quei cittadini,che baueffero uoluto accettare unaguardia di duemila foldati,ch'ella de 
fiderana che ui fi metteffese& che operaffeche faceffero caffarele prediche, chewi fi co. 
minciauano a fare contrarie et in pregiudicio della uera antica religione catolica effen- 
«to contra la Chiefa Romana,fin a quel tempo fempre offeruata, & contra l'anime dei 
popoli oltre l'eRer contra la uoldrà del Re,fenza commiffione del quale non fi potena 
altro modo di winere introdurre. Quiviminacciana la rouinadi Anuerfa,&> chegli ba 
urebbe dichiarati ribelli,quando da quella imprefadi noler accettarni l'herefiamon fi 
fofero tirati a dietro:Promettendo ella all'incontro, che quando foRero flati ubbidien= 
ti, ér non haueffero profeguito quefta lor fantafia, baurebbe abolito loro l'Inquifitio- 
ne, baurebbein qualchecofa moderato i Placet, fecondo la lor richiefta,Non man- 
€Ò quel Principe di fare intendere fubito alla città il uoler di Madama, cercando parti- 
colarmente che ft difimerteftero quelle diaboliche predicationi,c& che uoleffero quei cit 
dadini accettar quella guarnigione che lor noleua dare,moflrandogli che fe non lo face 
nano,danan di loro fofhetto che haucRero animo di uoler ribellarfiallor Principe, & 
gli moftrò laronina in che farebbonoincorfi,quido baueffero altrimenti rifoluto di fa- 
re.Rifpofero finalmete efi che erano, g nolewano offer fempre frdditi, gr fedeli naffal- 
li del Redi Spagna, Duca di Brabantia;il quale hanenano rifoluto di ubbidir fempre 
eccetto in quelche concernena le confelentie loro: 11 Princi pe fece intender tatto que- 
Fo a Madama; la qual di nuonoferifè alni, & ad altri Signori del pacfe baffo , per- 
che cercaffe di dar rimedio a quefto grande inconueniente ; per la qual: cofa Monfi- 
gnor dì Brederoda infieme con tutti quei cheerano a quella prattica interuenuti,fi con 
grezaronoîn Santione nelle frontiere di Liege , pet confultaril modo che fr lanefte da 
tenere per confernatione di quella unione, cir lega fatta fra loro; & dicono che mentre 
erano in quella congregatione, ni concorfero alcuni deputati dell’altre terre bafe , che 
fracewano inffanza di effer con loro in quella confederatione uniti , promettendo di uo» 
ler contribuire ad ogni fpefa cofi in pace come inguerra;che fe gli poteffe muoucre, con 
impiegar ancora le loro facultà tutte, & bifognando lavita perla confernatione della 
immunità loro,cr difefa publica del paefe.Mandò Madumala Regente a far intendere 
a quella congregatione;che queta adunanza priata era fpecie di ribellione’, poi che 
fifaccua fenza fua faputa, ne del Reer che uoleffero loro confiderar tuttiin che pela- 
go fi mettenano,tentamto con quefto modoi popoli a ribellarfi. Et che poneffero ben mè 
te chela prima moffa loro, & quando prefentarono la fupolica, altro non ricercanano 
feno che fe gli leuaPe l'inquifizione, cy che ella banena afficurato il Re fopra le parole 
del Brederoda,che in tanto non fi farebbe tentatoaltro,er che quefie conuenticole era- 
no innouationi con difegno dinoler nenire adalero atto pin perniciofo ; poi nel fine loro 
diccua,che penfaffero ben tutti ai caff loro mentre banenano tempo di emendar queRto: 
errore, non afpettar quado non foffe piuluogo di pentire e& che quefta lor colpa fa~ 
rebbe, Sata cancellata quando haucfsero operato,che nelle terre bafse,et pertutto done: 
cracomefsoil peccato,fi fofsero feacciati quei domatizzizi nuom,ne fi fofse pmefso che 
altre pr ediche ui fè facefsero diuerfè dall'antica fanta, €r catolica religione; & che al~ 
trimenti facendo pronocherebbono contradiloro l'ira d Iddio ,& quella del Re , che 
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1566, gli baurebbe puniti come beretici & ribelliMa effi dieron la medefima rifpofta,ch'enit 
fedeli uaffalli del Redi Spagna Duca di Brabantia, che hbaurebbono mandati ambit- 
fciatoria Madamain Bruffelescofachenon fecerosma attefero per poter meglio giufti 
ficarfi, a far famparei priuilegij antichi, cx confermatidal Duca di Brabantia,che di 
cenano effer comuni agli altri ftati di Lemborch,di Valcemborch,di Dalemyet altre re 

ART cli publiche di là dalla Mofa,che fon congiunte con le fuperiorità della Brabantia, Qucfti 

vati i loro dor privilegi} dicono contener fra gli altri capitoli; Che non debbaillor Principe ama 

sabibiori pliarlo ftato ecclefiaflico piu di quel che fe gli è concefso daglialtri Principi per ladie 

Aruni eapi tro,fenza confentimento de gli altri duo frati della nobiltà, delle terresche no poffa il 

privilegi, Principe perfeguitar alcun fuo fuddito di quelle provincie, c& terresò habitator di effe 

di Fiandra» coy accufe,ò uie criminali,me cinili fenon puia della giuftitia ordinaria franca, č libe 
ra,doue poffa il reo giufificarfi,et difenderfi in publico con l'aiuto de gli aunocati loro. 
Che non poffa metter taglioni, balzelli, fuffidijaccatti, datti, ò altre angarie,me innowar 
cofa di momento fenza il confentimento de gli ftati del paefe.C be non poffa metter offi- 
ciale,ò miniftro foreffiero nel ducato di Brabantia,eccetto in alcuni piccoli oficij . Che 
fe Principe chiama,ò conuocagli flari di quefti paefi, per far lor qualche domanda di 
danari,ò d'altro,i Brabantini non fieno aftretti di ufcir fuori depacfi loro,anzi non pof 
fino deliberar cofa Alcuna fuor del lor tervitorio,come gli altri fiati, in modo che il Prè 
cipe è tenuto di andare è trouargli nella Brabantia. C he fe i Principe a torto,0 p qual 
altra uiolenza rompe i priuilegij loro,i Brabantini,fatti i debiti protefti,mengono affolur 
tiet liberati dal giuramito datogli, ey dell'homaggio fatto, ct come feiolti, et liberi pof 

Dieta degli fano di loro pigliare ogni partito. Dopò che hebbero frampati,c&y per turto publicati j- 

itati di pae fti lor prinilegij sattefero a conuocar gli fati de paefi baffi, &x con effi uennero a una die 


fi bali, & pa . s t 
Saele ~he ta nella medefima terra di Santronesnella quale fu conclufo di uoler rendere obediëza 


in ella fi cd al Redi Spagna, Duca loroyma fi che fe effo Re foffe noluto paffar piu inanzi,et sfor 
gargli ad alcun atto,che nō fofse coforme,ò haueffe in alcun modo pregiudicato a quei 


Apparecchi prisilegij loro,mon intendenano di ubbidirgli;per nonderogare alle coceffioni hauuteda 


SE ria gli Imperatori, maffimamente a quelle del Ducato di Brabantia,ampliamente conte 


drefi, nute nella bolla doro:Quiui contraffero una nuona lega difenfina , con includerui tutti 

Madama ta #6 che foffero uoluti entrarni,Vi fi decretò che fi ordinaftero Capitani p ciafeuna pro 
adamala *. —. ” t ; Y 

Regente fa Mincia,che facefferofcelta di genti atte alla guerra, cx che sforzaffero ogn'uno a fortift 


Reno carfi cr a Rare apparecchiato contra chi fi foffe moffo per offendergli. Fu offerta fom- 
mori di Fia ma di danari da ciafcuno flatoscittà, & Principe,che fi dife che afetdeua alla soma di 
pi pu. tre millioni di fiorini. Deputarono perciò dodici che baneBero carico di rifeuotergli a tè 
cla diBran; pi debiti fecondo le promeffeset offerte; acciò che ui poteffe metter fa le maniin un fubito 
da gente il Generale che fi farebbe eletto dalla lega,che douena effer un Principe foreftiero , che 


eril Re. A DOTY È s 5 o Mo A idia 
T salgaor baneffenoluto accettar quel carico,ben flipendiato,alquale haneffero da phar ubbidie 


di Bredero- ga i collegati tutti. Si ordinò che fi rifcoteffero i danari et foffero coferuatiin unacaffa 
2 ir à ` 5 E tii. 
dai Co mune fino alla creationedel Generale,con la folita claufula,c& conditione poi di ain- 


iran tarfi lun l’altro quado alcun foffe moleftato,con l’armi,<& con danari.Tra quefto mez, 
Pi Fiandra, Z0 Madama che nedena effer neceffario di rifentirfi per la riputatione,poiche g fti con- 
made federati eran cofi oftinati,ordinò al Duca Arrigo di Branfuich che affoldaffe dodici mi 
ma la Reg- la pedoni, cy quattro mila canalli ey cominciandofi adar danari,er iretamburi in nol 
pente. sa,banendone haunto quefti confederati notitia,e[fi deputarono Monfignor di Bredero= 

da il Conte Lodonico Nanftao,g& i Conti di Colemburgh,e& di Arièbergh,accioche an 

daftero a informar Madama di quanto in quella dieta loro era ftato conclufosima pehe 


nell’an= 
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nell’andare erano in groffiffime numero,c[fendouila maggior parte de'confederati, nello 1 5 6 6» 
aunicinarfi a Brufelle,fendone ella anifata , gli fece. intendere,she non doueffero entrar a 

leiin fi groffa compagniazonde tornarono adietro,ne ui mandarono alcun altrosma fene (écetioni 
andaronoin Anuerfasdoue viferiron'al Principe di Orange, œr al Conte di Egmote quel dama persi 
che baueuano da dire alla Reggente di quanto: fi era fra lora in quella Dieta coclufo. Sog iran kal 
giongendoni che effi uolenano in ogni modo ufar quella lor Religione „Madama poi per che cranop 
ueder di remediare a tantimali,che conofceua effer per nafcere,fece publicare un bando Re 

in Brufellessche niuno ardiffè piu di parlardi alcuna innonatione,e5 che ella perdona- Provifioni 
ua ogni ecceffo commeffo,con patto che non fe ne commettefte piu alcuno. Er'concedena DUINO 
inolere,che fi poteffe predicare quella nuona religione fuor della € ittà in quei luoghi do- d'Orige in 
se baucuan cominciato,fin tanto che ne gli tati fi foffe decretato quel che fi haneffe da fa E 
re. In quefto modofu impofto fine per allbora adogni ininowatione che baueffe potuto 
pregiudicare alle lor leggi,c&o privilegi antichi.Et il Principe d'Orange,acciò le cofe paf 

faftero piu quiete,fpeaì otto Capitani con dugento fanti per ciafcuno, tutti del popolo, 

Borghefi di Anuerfa,per guardia della Città ; che tutti giuraron fedeltà al Re Filippo, 

fenza ingerirfi in cofa di Religione , con ordine che fe bauefJero fia loro neduto alcuno 

che baneffe con l’altro querela per cofadi Religione, efi non fi foffero adberiti a niuna del 

le parti per fimil conto, quefto per confentimento di amendue le parti. Con tutto que 
fiocrafiaCatolici &> queidellannona Religione poco amore,e& fi uineua in fofpetto da 

tutte.le bandese confederati temcuano il Rezne fi fidauan punto di Madama la Regen- varie opis 
tesne de fuoi miniftri,ne fra il popolo & cittadini fi uedena confidenza alcuna per conto tioni cica 
della Religione ; percioche erano divifiin piu fette; che eran fracffi quei che non fi riodotteneli 
partinano dalla nera Religion Catolica , wi erano quei che feguinano la fetta di ® Fianra» 
Caluino,da un'altra banda eranquei che Stanan fu la confeffione Auguftana, €r altri 

che erä ueri Anabatifti,percioche quefto è ordinario dello auuerfario del bene,che quan 

do ha potutointrodur nei cuori degli buomini qualche fallace opinione, che gli ha 
permeffitamente tirati fuor dell'ali della Santa Madre C hiefa, comenon piu dalla Chioc 

cia difefi,gli diuide fra loro ifie fi facendogli di dinerfi pareri, inmodo.che non è fa lo» 

ro piu ferma credenza,ma tatto fi rifolue in uarie opinioni. 
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‘1567. S= RA infieme con la Fiandra ne medefimi tranagli la proninciadi 
‘Olanda ans lo) Olanda,c& perciò che ui era amato molto il Principe di Orange,che 
cieli Dai - l'hauena gomernata per il Re Catolico, temendofi di qualche gran 
telia, — riuolta, i principali di quei popoli feriffero a Madama la Regente di 
Diode Parma , che bauefe woluto riconcederglilo ; ma quei di Anuerfa 
cga che che nedenano che per la partita fua, farebbe potuto in quella Cit- 


toilPrenci- ZA mafcernuoni tumulti, er fi farebbe potuto incorrere in chiara ribellione , andaron 
pe d'Oràge. iy perfonaalcuni del magiftrato a Brufelles, a fupplicar Madama, che di là non foffe le- 
Valzcinaa #40 3 Maal fin conuenne che egli nì andaffè per conferuatione di quella provincia lon- 
Kbella, & tana, che piu importana. Fino a quefta bora nen hanena alcun luogo fatto effetto di 
piguatar nera ribellione, gr la prima città che fi ribellò al Re, & prefel'armiin mano , fu Va- 
Monfignor /encina nella prouincia di Hainaults leuandofi afattodella ubidienza del Re , dicendo 


sucattedia ~ moler mìuer:con le lor leggi, ne uoler che gli foffero alterate da alcuno. Ilche fendo 
Valencina, yenno a notitia di Madama laReggente, ui fpinfe con ogni preftezza, mentre era anco- 
ra la cofafrefca, Monfignor di Norcherme con cinquecento canalli, & uentidue com- 
pagnie dı pedoni, perche procuraffe di entrar dentro la città, con tutto lo sforzo pofi- 
bile. MaiValentiani che hancuano già in mano larmi ‚non Jolo nonue lo accettaro» 
no; ma fi leuarono a romore , €r uftiron ad affaltarlo ,¢r uenuti a fcaramuccia con 
loro, uccifero da tredeci foldatidiqueidi fuora. Quini facendofi forte contrail poter 
del Re, non mancandoschi gli fubbornafje ; er inanimafte all'imprefa, crebbero con 
certi piccioli ati ancora in tanta fuperbia., che non parena che fofteroin conto ueruno 
piu uafallijma liberi totalmente Venuta amotitia di Madama l'infolenza di quefto popo- 
lo,fece conogni preftezza affoldare altre wenti infegne di fanteriain foccorfo di Monfi- 
* gnor di Norcherme, facendo dichiarar per publico bando di Brufelles & in altri luoghi 
valencina da Città di Valëcina ribella al Re,probibendo amercäti nicini, & lontani,et a ogni altra 
pula È forte di gente a non trafficare., ne hauercommertio;o maneggio con quei cittadinizaffol= 
Re, mendo da i debiti tutticoloro che baneRero dato innota di efter debitori di alcun di 
loros 


1567 
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lorosanzi probibendogli a pagarli Monfignor di Norcherme,tofto che hebbe quefto foc 1 5 68, 
corfo dì genti, cominciò a far dar il guafto al paefe all’intorno, ma con tutto quefto per 
che bauesano quei di dentro bannto foccorfo di foldati,mon reftauan di ufcir fuora,e& ri 


portar nella terra qualche parte della netrowaglia, che hanenano in campagna, non fe 
Quei di dentro per moftrar mag 


ne effendo di prima promeduti per piu di quattro mefi.2, 

gior brauura,piantaron fopra la muraglia preffo cento pezzi di artiglieria di piu forti, 

con laquale attédeuano a batter le genti del campo.mai collegati che feppero effer Va DITE 
lenzina affediata,affoldaron undici compagnie di fanti, & gliele mandaron in aiuto,fe- cofederatia 
condo le lor conuentioni; er fendone uenuto aunifo al Norcherme,andò ad incontrarle at 
con le fue genti,etuenuto abattaglia con lorone uccife preRodue milaymettëdo il refto pIRIARIne 
in fuga. Tornato al campo,c bauuto auuifo che la Città di Tornai titubaua anch'ella, (Sun: perri 
& fi temena chein brene fi foffe ribeltatasui corfe congran preftezza,cy entrò détro; A ata 
oue hanendo tolte l'armi al popolo, ne fece impiccar certi per la gola , &» lafciatoui un Pvc: 
gagliardo prefidiostornò ad affediar di nuono Valenzina; e nonera giunto ance fotto me, 
la città,che sincontrò con quei di dentro;cò i quali hebbe una groffa fcaramuccia,et ne 

AMARZÒ da ceo nni pochi morti de fuoin Andò poi fotto la terra, c7 quiui 

di nuowo ni piantò ilcampo, facendo molti ripari, & forti baftioni per non effer offefo 
dall'artiglieria di dentro, ctr mandò a domandar cannoni a Madama per poter batter le 


mura,non reftandoin tanto che giugnenano, efortar quer dì dentro a renderfi,promet yarin fi 


tendogli che gli baurebbe egli fatto hauer buone conditioni da Madama;maffandoeffi fciertione. ` 


ogni hora pix indurati,uenutagli |’ 


arteglieria circa il fine di Gennaio del Seguente anno 
1567.lacominciò a batter con fi 


continuate cannonate,che eRendo la muraglia in piu 
parte intronata , queidi dentro che pochi giorni inanzi bauewan ricyfato le conditioni 
dell'accordo, quazdo non uiddero arriuargli quel foccorfo che fi banewan promeffo da cò 
fedarati della lor lega,non uedendo modo da poter diffenderfi pin fi dierono a mifericor 
dia. Il Norcherme entrato dentro, leuò l’armi al popolo, ilqual coftrinfe abbandonar le 
prediche de nuoni erefiarchi,mettendo in prigione tutti quei del magiftrato del popolo. 
Mentre quefte cofe di gran trauaglio paßauan nella Fiandra,lo I mperator Maffimilia- 
no,bauendo nerfo il fine del mefe di Nouembre, conuocato la Dieta di tutti gli flati di piera farta 
«Auftria,con difegno di farla anco in altre prouinciè Soggette, fece a tutti i nobili,procu aaue 
ratori di popoli, prelati, & prencipali una domanda,che contenena,che doueffero pagar d'Autriaet 
gli il fuffidio,che non gli bauewan pagato l'anno inanzi,che importaua preffo trecento- qoet ine 
mila fiorini, per la fodisfattione dinuonecento caualli. Che chi hanena cento fiorini di en rafle del 
trata l'anno,gli pagaffe un canallo per la guerra; é chi queftaentrata paffana,doueffe *59% 
per ogni cento contribuirne uno.Et percioche fe ben egli foReito alla guerrain perfona, 
non uoleua menar feco la nobiltà dell'Auftriasdomadana che in uece di ciò gli foffero 
pagati mille cayalli,et cinque compagnie di fanti, ey che p fei anni, ognun ucniffe ala» 
uorare in Vienna fei giorni dell'anno.I principali, & procuratori della prouincia flette 
ro oftinati molto di non uoler rifoluerfijintorno a quefte domade,che gli parnero molto 
graui, et differiron la rifpofta molti giorni.Lo Imperatore follecitàdo quefta rifolutione 
fi lafciaron quefti primati intendere al fine apertamente , di uoler prima che gli foffe 
conceRta la confefione Anguftana.Sì adirò di quelta rifpofta l'Imperatore molto, ri 
Spofe che non hauesa egli propofto a loro articolo alcuno di fede, ne di veligioneset che 
lafciaRer da parte quefta flranagate rifpofta, cy rifpondeffero alle richiefte che banena 
lor fatte, fe non uoleaz pronare l'ira fua. Finalmente dopo lungo maneggio, fendofi que 
hi Magnati ragunagi infieme , conslufero quefti capitoli fra loro , Ghe erano efi cona 

aaa an N E E, i tenti 
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| 1567. tenti didargliogni anno cento trentaotto mila fiorini per la guerra, é perla fabrica 

di Ghiauarino trenta mila. Che chi hauena cento fiorini di entrata l'anno, doueffe trat 

tenere alfernigio dello Imperatore un canallo per tre mifi,c& chine baucua più , piu 
| ne tratteneffeschenolendoiegli ufcire a confirm dell'Anftria per bifogno, foffero effi tenn 
| tia dargli di ogni quindici un huomozma fe ufciffe fuor de confini unod ogni trenta, 
| Etguefo foffe in cambiode mille cauallidomandati della Nobiltà. Folewanopoica- 
| foro replicare allo articolo propofto di uolere la confeffione Augufanasmagli fufat- 
| to intendere per parte dello Imperatore , che fi lenafferoda quella imprefa, perche chì 
il non haueße uoluto credere, €r uinerecomeregli credena , € nincua , douefte nenderi 
| Suoi beni (che egli gliene dana licenza ) e andarea cercar altro paefe z & in quefto 


modo ui fu impofto filentio. Intorno al fine diquefto anno fuiun grandi(fimo terremo= 

| toin Sicilia ne luoghi wicini al monte Etna,dopoil qualefi aperfero die «bocchein cim 

| madel monte,di done Uftirenocongranfuriacome due torre di famo, che fparfofe 

il per l’aria cagionò una ofcnrità affaimaggioredì quella d'ogni ofeura notte e la notte 
feguente fi fecero cinque altre bocche,dalle quali ufe? , efumo.e fuocoinfieme in ran- 

ta quantità. che ufcendo come un rapido torrente corfe per lunghexza dimeglio di doa 
| 


| dici migliadipaefe,er lo refe inbabile.a poterfi piu coltivare;ceffato;poi quel Rrepitoje 
fuoco,tiddero glihabitatori chequelleeranoftate grandiffime pierre infecate , che dal- 
la altezza di quelmonte erano frate fpinte dalla furia; chafcina diquellebocche s per 
| tanto pacfe della nicina pianura 5e da fimilmateria., ch'ufcì d'altre due bocche, furon 
| bruciate quafi tutte lenigne della città di Triocla . Lo Imperatore hauena (come in al 
Il tro luogo fi diffe)mandato Ambafciatorealnuono Sultano de Turchi, Giorgio H: ffuto 
| | to fuo configlierosma effendo in utaggiosquando fi parfe la fama-della morte di Solima 
| | no fene tornò indietro uerfo Uienna, œ fi nenne ad incotrare nel muono Tmperator Se 
limsche anduna allborauerfo Coftantinopoliz gli fu-concefo il nederlo , manon già di 
| parlargli,perche facendone egli inftanza co’ lBaRà Mehemet gli rifpofesche era egli fla 
| 20 mandato allo Imperator morto, che dopo la fua morte non hauena ‘ordine dal fuo 
| Ambafcia» Signore ancora di parlare al nuovo, però poteua tornarfene; ¢r fe effo fo Signore ha~ 
| . e ueRe woluto dal neono Signore cofa ueruna,potena 0 mandar luisd un'altro. Soggitt= 
| a Sclim gä gnendogli che gli dana egliper configlio,che ilmeglioche haucPe potutofare,cra ildo- 
| ` mandar pace alnuono gran Sultano, perche quando altrimenti faceffe , gliene farebbe 
il auuenuto male. Venuto a Belgradojuitrouò Keretfchenio,che eraftato Gonernator di 
| Giula , & già ritenuto da Turchicontra la fede data;cheera prigione grin ceppi.Di- 
i cono.che coftui fece promeffe grandia quel Turcoschecra!dato per guardia.allo Frou- 
| | stota,per ueder di ottenere che lo ueniffe l'Hoftutoto auedere, ma non uolleil fedel Tur- 
co acconfentirui mai, Veduto non poter quella gratia ottenere gli foriffe una lunga 


| 

| lettera ynellaquale gli vaccontana quel che hanena patitoin Giula, & cheegliui fi 
| mife con la fprranza dell'oferuatione della promeffa fattagli , che utbaurebbe hanw 
| to foccorfo,cr che hauena fopportato daunfi potente efercito lo affedio dì fettata gior 
il ni,& che digia prima che fi componeffe , eran falive fu le mura quattordici bandiere 
| | de nimici,che con i faoigli hanena ributtati,<& che gli era fopragiunta una graui(fi= 
| mainfermità , € che cofi trowandofi,ne comparendo il foccorfo promeffogli , era fla- 
| to sforzato di pigliar poi quello epediente. Tncconclufione lo pregamasche uoleffè pregar 
| i fuoi amici cheintercedeRtero preffo lo Imperator per lui , dicendogli che farebbe potu 
i | soeffer liberatosogni uolta che il Sagiaccodi Albaregalefoffe rilafciato,& contracam 
| «biato con lnisc& che liberato che cifoRe , fi offcrina di entrare in qualunque prigione a 
| - Cefare 

il 
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Cefare piaceResacciò ini foRenedutalacanfa fùt, perche non fi fentinain colpa dico- x $ 6 7e 
fa ueruna. Nella corte dello Imperator fi dicena publicamente,c& parena che fi te~ 

neffe per certo;che il Signor di Harrach hanrebbe liberato quelsagiacco,che teneua 

prigione nellafortezza di Zeitipdte pelriftatto,<i contracambio del Keretfchenio,per 

eRerfi di poco inazi trattato fponfalitio fra loro dua,che Harrach hanena promefo per 

moglie una faa figlimola al figlinolo di Keretfchenio.Ma non hebbe il contracambio ef 

fetto, fi diffe effer atala cagione,che lamentandofi alcunipreffo Selim Sultano di 
Keretfchenio,che banena fatto graniffime ingiurie a faoi Turchi,banendo fatto ad al~ 

cuni prigioni a chi troncar il nafo,a chi le orecchie,<&y ufato altre fimili crudeltà,che a 

ninti non fè connenina, egli fece di lì dono aiquerelanti , cheinucndetta  poteRero orte eru 
dieffo far quel chelor foRepiacciuto. Dicono checoftoro fecero un nafò forato da elendate. 
ogni banda , €r pien tutto di acutiffimmi chiodi, cx portatolo alla cimadi unmonte sue a) Kerer 
lo rinchiufero dentro, lo precipitarono al baffo, cir in quefto modo di crudeltà uenne fhenio. 

a finir la fua uita. Il Signor di Harrach liberò poi indi a pechi dì il Sangiacco,che þa- 

uena prigione con la taglia di cinquanta mila feudi; éx auuenga che ne fofe reftato per 

l'accordo fra loro debitor di maggior fomma, nolle lo Imperatore che fenza altro folte 
liberato.L’accompagnò ad Alba regale un Configliero della camera dif ngheria,che 
nebtornar a dietro raccontò gran cofe dell'allegrezza , che ini fu fatta per il fuo ritor- 

no. Fu oltre latagliapagataliberatoa fua inftanza dal Baftà il Gorgero bon orato 

Capitano dello Imperatore,che fu prefo a'Giula,che banena di taglia quaranta mila ftu sso 
di. Eran cominciati a nafcere già molti mefi inanzi a quefto tempo gran romori in Alemagna» 
Lamagna,percioche Gian F ederigo Vinarienfe figlinol di quel Gian Federigo già Elet- 

tore,non bauendo uoluto ubidire a bandi I mpertali,in cacciar dal fuo ftato quel Grom 

pach, di cui dicemmo , che per effer gran feditiofo hebbe nella dieta ultima di Ax- 

gufa il bando Imperiale ,co faoi feguaci , fianch’effo dichiarato ribello. Era quefto 
Grompach un Capitano di Saffonia , ualorofo,e digrannome fragli altri,di nobilif. Eom ach 
fima famiglia in quel ducato; ma feditiofo,& di ceruel gagliardo, in modo che Sempre kooma fe~ 
andò tentando nouità contrai fuoi proprij Principi. Coftui fi era nella guerra,che fe- 

ce Carlo Quinto Imperatore contrai Proteftantiin Lamagna , unito con Gian Fca 

derigo, già elettore, &r dicono che fi vitronò ancora intutte quelle impřefe che fece 

il Marchefe Alberto,che lo fauorina molto,<& era preffo di lni,il primo ftimato fu la 

guerra di ualorofo foldato ; ma morto Alberto, fenepaftò in Francia al foldo del Re 
Arrigo,col quale dimorò fempre fino alla pace del 15 59.conclufa fra lui, &r il Re Fi 

lippo fuo genero. Tornato poi in Lamagnanon molto ben ueduto „tentò di effer fo- 

disfatto per ogni nia pofibile dal Pefcono di Herbipoli, di un credito che afferina di ha 

ner contra dilwi gr gli fece perciò alcuni dammi; eril F efcono per quefta canfa gli fece 
fiqueftrat pergiuftitia tuttii fuoi beni , & in contumacia priuarlo dello fato. Di che Grompach 
quefto fiero buomo effendo fortemente fiegnato, cominciò ad armare, ¢r affoldar gen MERATE 
te contrail Vefcono per uendicarfi; & fu i! fuo poter tanto,che non folo ricuperà quel à Toga 
cheil Vefcono banena bauuto del fuo;ma lo priuò del proprio fato, gr l'uecife . Eta, Spi 
perche lo Imperatore l’odiana, &r cercana di banerlo nelle mani, dr gaftigarlo, era egli 
sfurzato,fentendo ancora altri cercargli la morte , dibawer numero di Soldati per 

flar ficuro s & fi andana fempre guardando atorno. Maefendo poi fiato publicato 

un bando nella ultima dieta di Lamagna,chefece lo Imperator Ferdinando,che non fof 

fe alcuno ardito dî a[foldar gente,ctx ridurfoldati infieme fotto pena di eRer dichiara- 

so ribello dell Imperio; queflo Grompach poco Rimando il bandoynon folonon difmmefa. 


fe 
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fei foldati che hanena co luisma aRoldò altra gèteset capitani di ualore,co' modo ché © 
hauenadel proprio,c l’aiuto di Gian Federigo,figliuolo di Già Federigo già Elettore, 
oltre l’entrate che hauena tolte al V efcouo fuo nimico di Herbipoli.Et nd folo feceque 
floyma andana ancora cercando di tirar con fe qualche altro Principe, cò feufa di uoler 
cercar di remettere ne’ loro beni alcunischeerano fiati oppreffi ingiuftamente dallo im- 
peratore,del qual pareua che faceffe poca Rima. Per quefto effendofi fatto odiofi a qua 
fi tutti i Principi dell Imperio in quell’ultima dieta di Augufta fotto l Imperator Maf 
fimiliano,fu nel modo che dicemmo,dichiarato effer incorfo nel bando Imperiale,et fat 
toribello dell Imperio con i fuoi feguaci ; & che fi doueffe contra tutti procedere,come 
contrafeditiofi, et tutbatori della quiete publica della Germania.Era con tutto ciò Law 
dacia tanta del Grompach, che non reftana di accrefcere ogni bora piu nelle fue frutio- 
ni; erp che fentima che lo Elettore Augufto fuo annerfario gli ordina trattato di farlo 
predere, fi ritirò nella fortezzadi Gotta,che era del Duca Federigo fuo amicosoue atte 
fe con fommo Rudio a farfi forte, pronedendofi di tutte le cofe neceffarie per afpettarni 
un lungo affedio.Ma lo Elettore Augufto,bapendo ragunato groffo numero di caualli, 
er fanti con lainto er appoggio di altri Principi di Lamagna,che non poteuan pin ue 
dere un'buomofi fattiofoa, er ribello dell imperio , & particolarmente del Duca|Gu= 
glielmo,fratello di Gian Federigosandò ad affaltarlo in quella fortezza,bauendo haun- 
to dallo Imperatore aiuto di fei-mila caualli;<&y qui hauëdo fatto i fuoi ripari, er piata 
ta le avteglierie , fabricò tre caualieriinanzi la terra , & attefea batterla con molti 
cannoni, con tanto empito, che dicono che ui tirò quello ifteffo giorno,dugento, && più 
cannonate. Hanena il Grompac ordinato in fuo aiuto molti Capitani, che haneuano già 
affoldato genti da canallo „gr da piedi, perche lo ueniffero a foccorrere nel bifogno; ma 
bando effi veduto haner l'Imperatore meRo mano a GRa guerra,er che oltre di quefto 
ui eranalcuni Principi,che erano uniti particolarmente con lo Elettore Augufto,comin 
ciarono apenfar meglio foprai cafi loro gr fi madarono a feufar con lo imperatore,et 
promettendo di non noler intrometterfi in fanor del Grompach, poi che fe gli faceua la 
guerra publica dallo Imperio, offerendofi a efer contra di lui come contra publico ni- 
mico.Sìimilmete i cittadini di Gotta fe gli moftraron nimici,fcufandofi anch'efft con lui, 
& con quei Principi , che non bauenano intefo prima, che quefta guerra fe gli facefe 
dallo Imperio œr fcufandofi cò la medefima ragione co'l Duca Già Federigo loro Signo 
re.Paffati i tre mefi che hanenan giurato di defender amendui (percioche era cfo lor Si 
gnore parimente quiui aRediato con lui)non intendendo incorrer nell'ira dello Impera 
toye, ne patir piu in quello aRedio,fattolo intendere allo Elettore Augufto, gli dieron 
nelle mani il Duca lor Signore fenga però legarlosma legaron con preftezza, co impro» 
nifamëte il Grompachsacciò non fi poteffe difendere,ò uccidere da fe ifleffo co'lueleno, 
che dicono che ci fi portaua addofto.Dopo aperfero le porte allo Elettore; ilquale entrò 
dentro, čr fece prigione co'l Grompach tutta quella fetta di feditiofi sbanditi. V ftiron 
fuoraiTedefchi che erano dentro, e condotti alla terra di V'alterfcaufor, furon dalle 
genti dell’ Elettore tutti fualigiati. Et furono ventiquattro capi della ribellione riferati 
co'l Grompach,a eßer morti con degno fupplicio.Et gli altri che eran nell altra forteg- 
za di Gormenftein,luogo del medefimo Duca Gian Federigo, fi arrefero fubitamente, Fe 
ce poi lo Elettore fmantellar quelle fortezze del mefe di Aprile del feguente anno; dal= 
lequali trafe preffò dugento pezzi di artiglieria, con molta quatità di munitione,facé 
doil fimile alle terre che giudicana hauer qualche formadi fortezza, guaftando però 
Solo i ripari,” Balnardi che ui erano . Fu poi il Grompach condotto da i miniftridella 
Giuftitia 
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Ciuftitiain piazza, div quini dopo l'effergli dato tempo di renderfi incolpadefuoipec 1567, 


cati a Dio,fu con feuerifimagiuftitia fquartato uinosma dicono che prima feusò egli 
molto il Duca Già Federigopublicamente,dicendo che egli lo baucua.a quella guerra ti 
ratopér nia di beneraggi incantati. Et nel medefimo luogo feron quegli altri complici 
‘con diuerfe forti di fupplicij fatti publicamente morire.Fuil Duca Gian Federigo ct- 
dotto per ordine dello Elettore Augufto in Nenftat, & dopomolti giorni mandato nel 
caftello dt Poffonio;p ordine dello Imperatore,ilquale,ancora c he fe ffe pregato damol 
ti Principi,mon volie liberarlo, perche dicena che il Padre prima, & dopo lui hauenan 
fatto danni infiniti alla Alemagna, & fatto fpencergliunteforo y€ che chendo di fna 
natura cofi feditiofo,&r di cattino animo,nonmeritaua perdono, Ma tornando no! indie 
tro alquanto ‘con itempi; In Vngheria fendo già liberato lo Suendi tn parte della Sua 
lunga infermità, hbanendo bauuto altri aiuti dallo Imperatoresufet:cò le fue gentiin 
‘campagna, andò ad affediare il caftello di Zatuar molto ben munito di genti, 03 ueg 
touaglie gr artiglierie Era queRo luogo fu le frontiere della Tranfiluania, Sostopot o al 
Bebeko odiatiffimo a tutti,& particolarmente allo Imperatore,perche dicono che co- 
Rui era quello che fu principale autore della d'fcordiachecrafra lui gril Re Gionannie 
Mail Rebeko uedutofi afsediato in unfubitoser temendo la forza dello Suendi,ben fa- 
pendoquelche gli farebbe-auenuto, fe fufseitonelle mani di Cefare,fî part da quel fuo 
lnogo,iiquale efsendo flretto molto dallo nimico, non dopo molio: fi referoi foldati del 
‘prefidio:circamezzoi mefe di Gennaio di efso feguente anno MD LXV 1 T.lafcian- 
«defi andar l'beramente fuori lamoglie del Bebeko,e&w fua fomiglia con la robbasCirca 
questi tempi medefimi,cfsendo la Fiandra,cy gli altri paefi baffi mttania inuolti inquei 
‘trauagliscefi per conto della nuoua religione,come per Paltre cagioni Ritornò di Oläda 
il Principe di Orange, banendo deftramente quietato quei tumulti, ci uenuto in Anuer 
fa nenne atrouarlo Monfignor di Brederodazcon gran comitiua diqueî nobili confedera 
tische fi fucenan'chiamare i Guò, di che hauendo diauuto auuifo Madama la Regente, 


entrata'in qualchefefpettoc&rnon mancando chi pugnena il Principe di Oragesfece rad ) 


dopiar le guardie in Brufelles,co fece dalla fua:corte bandir cori fifpetti.Dopo madò 
a richiedere al Brederoda la fua fortezza di Viana; ma egli arditamente difsenon'uoler 
darla;perche di e/sa non viconofeeua fuperiorezne il Resne altri;mon efsendo nel pacfe del 


Re.Netardò,dopo l'hanerdata queha ripoltasdi partir fubito, čr di ritirarfi in quella. 


fortezza,c/sentoentrato in fofpetto:che la Reggente hauefse già dato ordine „che gli 
fofse afsaltata.Quefta fua partita apportò dijpiacere ne fuoiconfederati;mo faptdo oue 
fi fofse ito,meche efpediente fi pigliar fenga lui nella faccenda loro, confidando rutti in 
lui,che era riputato come un capo della fattione de Guò.Sufcitarono quefti confederati 
molti;ma erano(come fi è detto)dinerfî fra loro;non bauendo abbracciato una religiò 
ferma,ma lamaggior parte di € (fi feguinano la fetta di Caluinosdi che cfsendofi anuedta 
ti alcuni Signori,<& nobili buomini;che confideranano,che per efser cofi divifi nonha- 
nenanfondamento alcuno,onde farebbe aunenutagli gran'rouina, čr farebbono fatica 
gione di far che la fentifsero altri che non ui bauenan colpa, fi ragunarononellaterra 
di Malines per uedereche fi uenifse a qualche accordo.Erano i principali di queftime- 
diatori;I] Conte di Egmonte,ilContedi Arifcot,, il Conte di Mansfelt, &r di Anuerfa 
ui andò il Principe di Orange,il Conte di Orno Ammiraglio,il Contedi Niemarda,cy 
il'Conte di Hoceftrat , che cominciarono a trattar delmodo di poter quietar quei ro- 
mori ; ma era tanto il fofpettodi ciafcuna delle parti,che faccua diffidar ognuno di 
loro di poter farui opera buona . Con tutto ciò mandarono alcuni a Madamgper in- 
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x 567. tendere qual foße la molontà del Rec di leier quello che infomma richiedenas per= 
che uolewano tentare che le cofe fi quietaffero;laqual rifpofe,che mon farebbe maila co- 
fa quietata fe non foRero Rati conceffi gli articoli,che il Re proponenazil primo de quaa 
li, er il principali fimo era, che fi lafciaffero tutte le prediche , eccetto le prediche de 
©... Cattolici, con tutti gli effercitàj di quelle nuone religioni.Che ogn uno deponeRe l'armiz 
SO oda gr che le terre accettaRfero i prefatij che ella uoleua metterui.Che per fei mefi tutti gi 
Mind na. che eran colpenoli nella fufcitava ribellione ella gli afficurana,cx da quello in là foffe 
in fao arbitrio di punirgli.Quefte conditioni atterraron gli animi di quei Signori media» 
tori, conofcendo effër molto dare , & particolarmente l’ultinzo del perdono,nelqual fe 
minacciana il gaftigo,&y per quefta cagione fi partirono, hanendo maffimamente udito 
che intorno alla città di Anuerfa, fëfentina romor di armi, g di aRoldamento digen 
ti, perche Monfignor di Tolofa,che era un de'principali che fanorimano quei della fet- 
ta di Calnino , bauewi già cominciato a metter genti infieme in quel contorno, hauer 
do ineffer da mille cinquecento huomini, œr che ogni dòne accrefcena maggior nume» 
ro,che apportò a tutti gran fofpetto. Et madamala Reggente all'incontro ni haneua 
Fattione mandato mille foldati a piedi, con cento canalli bene armati , per meder di ouniare che 
traSpagnuo : . s . se ia S . . 
li,&legen quelle genti non ft ueniffero ingroffandozonde foffe piu dificil poi il rimediarni, CoRtoro 
dige conf, Fendo arrimati in Oftronille,nillaggio lungi da Anuerfa qualche mezga lega,tronae 
rono quelle genti ragunate dal Folofa,c&r fè come erano quefti della Reggente foldati 
_ Tumulto prattichi in guerra, čr afti meglio armati de gli altri, senuti con efftralle mani,ne ucci: 
ix Anuecrfa Tie ; : 5 ; RA 
fero molti,<& il refto pofero in fracaffo , €r rouina.Ma quei della fetta Caluinifta ha- 
unutone inditio,prefero fubitamente larmi per foccorrergli , & perche preuenendofi ib 
Principe Orange, il Conte di Hoecftrat Gouernatoriin Anuerfa, baucuan fatto 
ferrar le porte,non potendo ufcir per quella nia , andarono alla muraglia per neder di 
paRar fopra un certo ponte che fera pochi giorni inanzi fatto per la fortificatione,che' 
dalle mura fr'andana a' fofi, & trosaron che quei Prencipi lo banesan fatto tagliare». 
onde uennero in tantarabbia che woltaronl’animo auoler impatronirfi di Anuerfa s 
Caluinifit gy amazzare, & cacciare gli altri della contraria fattione , & per far quefto effetto s. 
dn tan Comparfero fule piazze prefto quattordici mila armati, € lo fecero con tanta pre~ 
uefa —fiezza, che non hebbe l’altra parte tempo ne modo dimetterfsinfieme , fe bene erano: 
inarme.Volfero quelli Caluinifti haner per la-prima cofain mano le chiaui delle por- 
te,le quali per minor male connenne che lor foffero date, acciò non faceffero peggio in 
quel furore, & poi andarono a pigliar l'artiglieria, conducendolain quelle piazze, dè 
che [terano impatroniti,che fimilmente:fu lor permeffo,per non fè poter ouniare a una 
fi impronifa rabbia di quefta gente Ma mennero (ueduto di non bauer contrafto)in tan- 
tainfolenza poi, che uolenano effer patroni del publico palazzo della città, & far 
effi annuouo magiftrato,a lor modo , œr finalmente farft padroni affoluti del tutto » 
prencipe di Ó Che la lor religione foRe ammefsa contra le confcientie altrui » Cercarono ib Prina 
Oange pro cipe d'Orange , eil Conte con buone parole addolcir quefta ferocità, gr arroganza 
care le soi loro čp impedir con quefta nia di benignitas che non haueffero afarlo,& fi riduceffee 
Mal Anucr v0 4 qualche accordo ; maelfi Rando ancora in quel primo furor loro, & banene 
do l'armi in mano, non uoleuano in conto alcuno quietarfi,anzi ufanano parole fraa 
ne, čr infolenti contra i proprij Gowernatori , chiamandogli traditori contra Iddio y 
Cr la patria; er efi che uedenano che il furore amminiftrana ancora l'armi, diff- 
mulanano di fentir quelle ingiurie per non incorrer in peggio » Trattarono in ques 
So mezzo» che le otto compagnie di foldati pofte in guardia della città fi bauefsero 
x ; da 
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Ba accoftare a'Gonernatorisilche fi fecesginrando però prima dinon hanere daimpt- 1567, 
d.r religione alcuna; ma di ftar nella promeRa , & giuramento che haneuan fatto nel 

mefe di Settembre paffato, cioè, chefi manteneffe la pace publica , &r che fi andaffe 
contrachi cercaffe di turbarla, come i Caluinifti facenano all'hora. Ciò fatto, & pro- 

mefto, fei di quelle:compagnie poftefi in ordinanza andarono a occupare la principal 

piazza della città, éy l’altra done è la zecca, che tutte l'altre banewano i fettatori di 
Caluino occupate . Dall'altra banda quei che feguinano la fattione della confelfione 
«Auguftana,che bauewano concetto odio contrai-Caluinifti per l'arroganza, er infolen= 

ga loro, fi accoftaronointanto a'Cattolici che con quefti hancuan già fatto un ni- 

mero di otto mila; € parendogli dieffer attida poter farcontrafto a' Caluinifti , co~ 
miinciarono ancora effi a bramare : onde mancò poco che non andaRero a farun con- 
fitto ciuile, & a mettere in ronina quella città: Et fi facena fenza dubio,fe alcuni nobi- 

ti uomini defiderofi di pace, di quiete,non ui fi foffero interpofli,che-viduft ero a pa- SIOOTA 
ceci a concordia quefte due fattioni 5 per laquale fu conclufo chei C alninifti douef- ‘fa, 
Jero reftituire le chiani della città, go l'artiglieria al magiftrato; ilquale hanefte lame 
defima autorità di prima , & il tuttofoffe ridotto fecondo la forma dell'accordo pri- 
mo,ne piu fi innonaffe cofa alcuna. Quefto accordo, r patti firmati, aunenne che nel 
tolere ire a difarmarfi,poco mancò,che non fi fafcitaRenuono romore,co fi ueni[fe al 
l'armi,rompendo quatofi era nell'accordo conclufo;perche cRendoft meffi in arme pref 
Sofettecento foldati Italiani, Spagnuoli ér Portughefi bene armati, cir c molta braus 
rabanendo prefa unaftrada,per laquale donena ta maggiorparte de Caluinifti paffa- 
resdicenano che doneffero quefte genti difarmarfi, accioche baueffero potuto ficuri paf 
farfene allecafeloro. Oltre che erain preiuditio dell’honor loro , paffare pel mezzo 

de gli anuerfarij armati,come fe foRero flati Superati. Ilche ricufando di fare gli al~ 
triche alleganano,che ancora effi nonuotesancedere per l'honor loro, vennero a tu- 
multuare di nuono,mofirando una parte, gr l’altra noler uenire alle manis Mario Car 
doini nobilifimo canaliere,che era quini,buomo nalorofoin pace, cir in guerra, cy mol 

to deftro,fi interpofe fra loro, compofe la lor differenza in quefto medo , che quefte 
compagnie di uarie nationi foreftieresentraffero(come foce entrare) in cinque ò fei cafe 
nicine atti a riceuerle,et quì fteRero con Larmi fin che per laftrada paRafferogli anner 
farij per ritirarfi able lor cafe.Quietato che fu quefta ultima gara, fu mandato da’ Go: 
uernatori, cy dagli altri del magiftrato il medefimo Cardoini che ne ragguagliaffe 
Madama la Reggente, čr -con lui andò il Conte di Hoechrat, & operaron tanto che ne 
feguì l'accordo in quefo modosche ceffaffero tutte le prediche,e& gli ufi delle nuoue re 
ligioni, ei che Madama la Reggente mettete ila guarnigione in Anuerfa che le pia- 
ceffe:mache in tàto che ueniffe dal Re anuifo di ql che doneffefarfi,niun foffe mofa 

to p conto di religione. Madama madò poi p Gouernator čr guardia di Anucrfa ilCon Madama 
sedi Mansfelt,con fedici compagnie difanti,che ui fu ricenutofenza contrafto alcuno; Sigicne ta 

es quado a lei poi paruero le cofe ben quietate, ui anddella inperfona , efindoui con Anucita. | 
gra pompa riceuuta,& bonorata.Ella fi dolfe molto, uedutaglla città cofi honorata, 

et ricca,ridotta in glia diRëfione é tale,che parena in parte dishabitata,pcioche colo 
ro,che.eran Bati in qualche colpadi quefte riuolutioni,fi affentaron per parra della cor 

te Regiafenzaquei che pinanziconfiderate quelle controuerfie,et antiwedendo che un 

dì baurebbon potuto pder le facultà loro,fi erä ritirati s Quini attefe ella a far rifar le 

chiefe,che eran da gli heretici ftate roninate,n0 séza dolore di nederle cofi disfatte.Do 

po certi giorni bawendo la corte regia uoluto altrignere il Prencipe di Orange a gina 

ha rar 
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1567. rardi feruireil Re Cattolico in tutto quel che gli foffe comandato , fenzaceceet- 
actione tuar cofa alcuna, egliricusò di uoler farlo, allegando eßer prima legato da un'al- 
Principe tro giuramento conditionato , che foffe tenuta di fernire il Rein tutte le cofe , che 
d'orsge ad olj hauefe comandato , che foRero conformia pr uilegi del paefe 3 & che non po» 
Re Filippo. teua derogare al primo giuramento , con quefto altro non conforme al primo ; per- 
cioche fe dal Re foffe fato aftretto a' far cofa difforme al primo giuramento, e 

a prinilegi del paefe, che hauena il Re giurato ‘di offeruare , farebbe flato fper= 

giuro, r notato di perpetua infamia , & d'inftabilità ; in quefto modo: dopo Peker 

‘ito in Holanda; fene pafsò in Lamagna , non fenza dolor di quei del pacfe che lo: 
riconofceuano amorenole (come andauano predicando ) alla patria , cal fuo pae- 

Fotandada Se,» Furon rimefte in gratia della Regente le terre di Maftrich,, & di Bolduc, che 
poi molti haneuano anch'effe fatto qualche tumulto in quel folleuamento , ér parena che fo- 
omoi Or 1) veffafecontumacel' Holanda , laquale Monfignor di Brederoda'con molte compa= 
dentia del gnie di foldati tenena in. gran trauaglio; per quela cagione commife la Regente, 4 
Monfignor di Nopchermes; che fi uniffe co’ Conte di Meghen, čr che amendua 

con buona maffa di gente andaffero a-liberar quella Provincia . IL Brederoda che. 
intefe quefto apparecchio di guerra., che gli uenina addofto,, non fi conofcendo at= 
toarefiflergli , fi partè per male , con molti fuoi feguaci ér con la fua famia 
glia, & firitirà a Bram terra marittima , che è uerfo Lamagna . Ma, ginun- 
to il campo del Re con preftezza addoffo a quei feguaci ; che non hanenano 
hannto tempo di feguitare il lor capo , prefero il. fuo Luogotenente con molti al- 
tri. Et perche quefti duo condottieri del Re baucuano detto uoler uoltarfi uer= 
fola fortezza di Viana, con quello effercito che hauewano im effere ,, per cfpu- 
gnarla, «x torlaal Brederoda, temendo quei di dentro quelle: forze , fi dierono 
in poter di Madama , che ni mandò a prenderla il Duca di Bran uich , facendola lo- 
ro guardare per effer luogaimportante, & pofto fopra la finiflra rina del fiume Leco 
en Non p faron dopo molti giorni che tuttii luoghi , &x terre di quefti pacfi che haug- 
Acda y, ano cumu!titato,o almen nacillato alquanto, tornarono alla ubidienza del Re, & la 
Duca d'al- Resgente,dopo lb inergli riceunti,in tutti mife guarnigioni gagliarde .. 1l Re C attoli= 
pia facultà CO che f nti queft. gran tumulti della Fiandra, & già conofcendo che Madama defide= 
eoar ranadi leuarfi da quel paefe, & ridurfia uita piu tranquilla, fece rifolutione di man- 
dra. darin fio luogo a quel gonerno il Duca a *luacon una grofa maffa di foldati Spa» 
gnuoli, ér con ampl (firma facultà diregger quei popoli come fefoReil Re proprio z 

che quando fi intefè per tutta laprouincia fu grande il difpiacer che ui fi fentà,temen= 

dofi di qualchefiero gaftigo 3 che fe bengli innocenti non hauewan caufa di temere y 

effend» ftato il tumulto grande , molti temenan il gafligo de i loro amici w Certifica- 
ta che fu in Venetia la mortedi Solimano , ér la fucce[fione di Selim nello Imperio 
del padre, mandarono quei Signori Marin de Caualli Senatore nobilifimo a rallegrarfî 
col nuowo Signore ; e infiemme a domandare la confermatione della pace: ,, che effi 
id tanti anni banewano banuta con l'Imperatore fuo padrese benche da: principio. 
pareRe che fi leu [Pero alcune dificultà dal Bafsa nel concluderla, tuttavia effendo 
con grofi prefenti (a quilebanno fempre l'occhio) acquietati , fu la pace conclufa y 
ecorfermata conta fortoferittione , e giuramento del gran Signore , © publicata nel= 
lafua corte, & indi poia Venetia ». Lo Imperator Maffimiliano attendena con fom- 
mo Rudio in quefto tempo a far le dietede faoi fati; gr dopo l'effer ito a Bruna , & ine 
di a Troppiaper ire alla Città di Praga in Boemia, fecein tutti duo quei luoghi le 
i jue 
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Die domande medefime chein lnogo.dellanobiltàperlaguerta , fe gli dovelfero dare 
mille dugento canalli da potere egli mandar doue piu li piaceffesaccioche la nobiltà fof 
Se tenuta ad haner curade confini « Chedi ogni dieci perfone doueffe l'una effer alfuo 
Seruigio,& di ogni mille Tolleri dientrata , fe gliene domeRero pagar dodici, & quat- 
tro groffi perogni bottedi uino, &r:diceruofa.InBrunafa cofi conclufoserin Troppia 
glifaronconceffi trecento. caualli di pin. Fece dopo la fiuaventrata molto folenne nella 
Città di Praga,effendonî riceuuto fotto l'ombrella con molta allegrezza de. C ittadini, 
& senendofi a dieta, tutti tre gli ordiniacconfentiròndi pagare a c efare per duo anni 
untenfo in quefto‘modo, cioè che tuttele cafe fottopohte a Principi , Baroni, &nobili 
Jpirituali, &y temporali, pagaffero per un’ anno;mezzo Tolero ciafcunaseccettuati iba- 
gui publici, le cafe de Paftori gle bottegbe de gli artefici; Ma che la Città di Praga, 
ey le altre fuggette allo Imperatore(cheforo il terzoordine del Regno di Boemig) do- 


ueffero pagare per ciafcunacafawreT'olleri.1 Parevohianidi tutte le Città,diBorghiset : 


Villepagafferocento crociati per uilla, & none crociatii lavoratori. I ferni, & mer~ 
cenarij pagafferoun groffo bianco; Coloro che dandanariaintereffe, Spirituali, tem- 
poraliche fienoscingue Tolleriper mille; L'Giudei mafchi da dieci anniin fis quaranta 
ottogroffi bianchiper tefta. l'anno p€ dadieci anni in giu , dieci grofis Et per nodri 
re la corte:dello Imperatore, paghare idebiti fatti, rifoluerongli Jtati di pagargli p 
ogni quarto di un uafodiceruofa bianca, & di orzo perduianni quattro groffi bian- 
‘Chi; Ma chefe lo Imperatore foRe andatoin perfona contra, il Turco,gli baueffero per 
ogni dieci mila Tolleri a mantenere alla guerraun huomo armato a cauallo per quat= 
tromefi,gy ché i piu poueri contribuiffero per rata li portion loro, cr»che ibmedefimo 
fi faceffe ne bifogni, per difenderetutie le quindici Duchee del Regno di Boemia,cioè che 
per ogni fèi mila Tolteri d'entrata fi manteneffeun Caualiere ben armato alla difefa,et 
ogn'unconcorreffe;fecando la dèbita portione, «> chi haueffe cento fudditi,tenefte die- 
ci fanti in ordine per le occorrentie della guerra: Cofi uenina a ftar lo Imperator.appa» 
recchiato di gentesc&r di danaridatutte le bande,per non effer piu colto allo impronifo 
dal gran Signor de Turchi fuo nimico;quado foffeuoluto tornare dinyono a fargli guer 
rain Vngheriazdì che hauena cagione.didubitare ; perche loSuendische col fuo efer- 
cito facena la guerra ne'confinidel Re Tranfiinanoshauendo pifto lo affedio a Moncac 
cio luogo fortiffimo segr di grand ffimatmportanza perla guerra , lo banena ottenuto 
per accordo;falua la uita cy larobade foldati del prefidioycheui'eranoyconche hane- 
ua alterato molto l'animo delRe Gionanni;gr fattolo defiderofo di racquiftarlo con tut 
te le fue forze, effendo quefto unpaffo perentrarin Pollonia, œ nella Roffia, & che 
impedina che non poteffè ilTranfiluano bauer alcun foccorfo dal Regno de Pollonia, fe 
non faceua uerirfene congrandiffima fcommodita per la Moldauiascamino lunghifi » 
mo,c molto faticofo. Non contento di queftacofa lo Suendi, andò ad affediare Huft, 
che era una fortezza nonmeno importantedì Moncaccio. Iche daua da confiderare a 
tutti,che non fope pèr feguire alcuno accordo,come fra l'uno,<y l'altro fi era comincia 
to a maneggiare; maggiormente che Jolo per queftafortezza di Moncaccio , fi era gli 
anni inanzi reftato di accordare , erfar pace altempo dello 1 mperator Ferdinando, 
fra lui & il Tranfiluano;ilquale con hauerlo bora perduto , gr ueder pofto l’afedio a 
queRta altra fua fortezza, hanena cagione dieffertutto fdegnato. Et ognun penfaua, 
che colfolonotificarlo a Selim, gr fargli intendere diquanta importanza quefti luo- 
gbi foRero,! haurebbe mofo acorrerni in perfona « IL Baftà di Buda ferinena contino- 
namente allo Imperatore, che riuocaffe dalle a(fedio di Huft lo Suendi, € con i fuoi 
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rs671 confultauacome fi poteffe quefto luagò foccorrere . Tornò inqueflo tempo da Coftantià 

— mopolil'Ambafciator di Cefare , chereferì che Selim Sultano hauena fpedito Portar: 
x nia Baftà, cr il Berlembei delta Grecia;che ueniffero con gran quantità di canalli,c& fanti 
peratore tor in Yngheria, Referimafimilmente s cheil gran Sultano fi laftianaintendere> che nori 


n La baurebbe fottoferitto mai capitoli della pace; fe primada Cefare non'otteneffe tre cofez: 
ca NT Che non fi impacciaffe,ne mai moleftaffe la Tranfiluania 5 La feconda,che nolena hån 
co. nor il cenfo affoluto, cy tutto per fede contadini deconfini;e&r l'ultima che L Imp. facefa 
fe [pianare duefortezzein quelle frontiere.Era ben nero chil gran Turcho banena cè 
meffo;che Portati domefte andar co l-Berlembei aqua imprefa;ma lo banena poi fat: 

to fermare, bauendo intefo;che gli ueninan dallo Imperatore altri «Ambafciatori,che 

erano Antonio Verantio Vefcoso di Adria;che era giàftato Ambaftiator préffo Soli 

mano cinque air il Fiffempach Configliere dello Imperatore, buomini dotti, & pra 

` tichi in dinerfi biguaggi,checon moleabonorata cOpagnia;erano già per Conftantino- 

poli partiti. Nan rimafe con tutto queRto.lo Imperatore di cercardi finire l'altre diete 

per meglio appavecchiarfi(bifognando)alla guerra,c& particolarmente dar fine a glia 

dieta di Vagheria,che fi era cominciata in Poffanioynellaguale dopo molte querele,che 

i Baroni ér altri nobili Vngheri dierono allo Imperatore contraalcuni Capitani delle 
guarnigioni di quellefortezzesfu al fin conclufo,che fi douefte allo Imperator pagar 

pomande Per quello annocento cinquantamila feudi,che da altro non fi doneffero cauare,che dal 
farte dagli Iefe(finide contadini, per iciafcunafeffione pagandofe duo tolleri; g che in oltre ognò 
N ina fiffione foRetenwta di lauorar dodici giorni alle fortezze de confini;ma che quello anno 
so nelquale non fa>celebraffe dieta alcuna, foffe la taglia ridotta alla metà meno.Et, che 
doueffe all'incontro mantar l'Imperatore i fuoi commefarij parte Vugheri,&yr parte 
Tedefchi,all'una,cy l'altra parte del Danubio ; accioche fi informaffero de beni occu» 

pati da quei capitani, e~ miniftri di Cefare, ér gli facefsero reftituire ; €r caffigando 

quer tutti,che hancRero commefto quelle rapine, faceRero rimanergli da gli infulti, ér 
rubamëti che ogni giorno facenano a gli babitatori;che annullaffero alcune grauezze» 

che bauena impofte infolite lo Suendi,chè eran fra l'altre le taffe demini; & dei capi 

de beftiamizche poteffero gli Vugheri , poi che non {eran riceuuti nel paefe di Anftrias 

e& nelle altre prouincie, rifenoter le caftellascittà, tr altri lnoghiimpegnati da iRe di 
Yngheria,dy che doueffe lo Imperatore conferir: le prelature di quel Regno a perfone 
Vnghere,cy idoncea ricenerle;< fe uolefse per fe ritenerei beni ricuperati di man del 
Tranfiiuano,che eran prima ftati de gli Vngheri,gli donefse dar la ricompenfa in altri 

luoghi. Il nobile,che hauefse fotto dî fe cento contadini, donefse fecondo il folito dar 

dieci camalli, quando andafse lo Imperatore alla guerra in perfona, cy otto pedoni ; & 

Gattiga la metà meno , quandonon ni andafsein perfona ; che nenina ad importar in Somma 
Limp. Allo dieci mila camalli,<& ottomila pedoni+Etin tempo di pace folo tre canalli per la guar 


no portati dia delle frontiere. Rimafe l Imperator molto fodisfatto di quefta rifolutione, & pen 
so Suert quieta quei popoli,gaftigò alcunidi quei capitani deprefidij,che fi eran'trowati banev 
d'Ungheria mpbaro paghe gr haner affaffinato i popoli. Prefe gran cura, che fofsero gli heretici oc 
culti; ér palefi puniti,<& dicono; che fece gaftigare particolarmente un maftro difcuo» 
la, folo per haner detto mal del Papa ; & priuò de gliofficij;aleuni miniftri , che nel 
parlar moftranano di difcordare dalla chiefa Romana + Ordinòd al F efeonordi Olmiezs 
DO a he doneße forzare quella Republica ad accompagnarlo alla proce fione il giorno della 
1a Pimper, fefta dol corpo di Chrifto perche non l'haueua noluto far Vanno pafsato „Tra quefto 
mezzo fi attendena nella Trafiluaniaa far fempre qualche correriasancora ceti Baf 
' i ‘ è è F i sà dt 
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a di Buda,per moftrar che fperana pure ueder naftere accordo fra fio Principe, 15 67. 
DI mperatore,baneffe mandato a donar a Cefare duo caualli Turchi, una pezza di te- 
lad'oro,ey altre cofe,ricercando,che bauefje uolato,poì che era fi inanzi la pace, leua- 
re(accioche nonfoffe turbata) da quei confini alcuni capitani Vngheri , che erano in- 

quieti, in cambio ui merteke Tedefchi,promettendo difarimpalartuti i foi, che 

baueffero fatto correria in quelle frontiere. ma nella Travfiluania facenano i Capita» 
‘mi del Re contrario effetto,di queliche il Bafsa promettena;che hanendo neduto ritirar 

lo Suendi per non impedir il maneggio della pace uerfo Caffonta., fatto conla prefenza urha 
delRe loro un piccolo effercito,all’improvifo prefero lafortezza di Rifhar,er doporac Rifuar pia 
quiftaroni bagni chiamati Riuulide Signori, che kanena duo anm prima ufurpatogli LAS 
lo Suendi . Tithe nenuto all'orecchie di Pulver buomo ualorofo, & luogotenente dello fa da gli 
Suendizui corfe con due mila Yngberi a piedi; & quattromila canalli, ér tr emila Mee GPAD? 
defchi, gr millecinguecento Y ngheriyoltre una parte della guarnigione, che impro: fa- 
mente trafe de prefidij di Toccai , e di Sachmar, e affalendo la fortezza con gran 
Graunra,la riprefe, occidendo i diffenfori cheni erano» Dopo ricuperò Riuuli con po- 
ca fatica,perche rouinato il caftello di effo per la furia del fuoco, che eraentrato fra 
da poluere della munitione per gran cafos €r perciò fendo morta la maggior parte di 
quei, chelo difendenano,lo racquiftò facilmente. IL Baftadi T'emifuar fra que flo meg 
go prefe all'incontro un picciol.caftelo per uia di accordo, &y ufciti quet di dentro,per 
paura chelor non foffe feruata lafede , fi miffero a fuggire, onde hauendoglì i Turchi 
Seguitati , gli prefero, conducendogli prigioni al Bafsà ; ilquale fece gaftigar quei che 
gli banenano pigliati contra la fede data,<& liberò i prigioni, donandoloro danari per 
tornar alle lor cafe. Vennero i Tranfiluani,&r i Cefarei fimilmente alarmi preffo a Sa 
chmar per conto delle decime; <& nel combattere andaron i Tranfiluani al difetto, con 
reftarne in mano de nimici preffocento prigioni; čr finedena nicino a Giula far mafe 
fa di gëti Turchefche,di che fi prefe a dubitar molto,che la pace no doueffe coeluder fis 
Ma dicono che in Coftantinopoli era lodata, & approuata prefto it gran Signoredai 
Bafsà, &r quefto dicono non per altro,che per il defiderio grande, che haucnano di tor- 
nar un’altra uolra all'imprefa di Malta; perche fi teneuano a gran uergogna di hauer 
hauuto quella sbafata, di eRere flati con la morte di tanti de loro nibuttatisbauendo de 
terminato di far piu groffo apparecchio di galee,di genti, cir di munitione . Mentre cofi 
tra pace,cy tregua molti luoghi fi piglianan da Capitani dell'Imperatore, & tal'hora 
fi riperdesano nella Trafiluania, gr fuoi confini, c&o fi faccuan correrie dall'una partes 
& l'altra,fe ben il Re Tranfiluano ne andana il piu delle nolte al diforto 5 effendofi il 

Duca d'Alnaimbarcatoin Barzellona per paffar nella Fiadra,fe ne utne in Genova,et A api 
paffato per la Lombardia con ottomila Spagnuoli,foldati fcielti, čr ualorofi,fe ne utne Fiandra, 
nel Ducato di Lucembergo,doue l'afpettana il Conte Alberigo di Lodrone,c0 tre mila 

fanti er trecento canalli,che banewa per il Re Filippo affoldati; & con tutte quefte gë 

ti unite fe nepafsò nella Fiandra,& a poco apoco uennedì effe mettendo ne preficijy 

primain Gito,poiin Lowanio,co ne gli altri luoghi baffi, done piu conoficua effer il bi 

Sogno, ey il fofpetto di rinolutione. Poi mifein Annerfa il Conte Alberico , con buona 
guarnigione, oue fi mife a fabricare una fortezza,per tenere a freno quegli habitato., È; M Duca 


; a d . i n Alva fa 
vi.Il Duca poi hauendo,fotto colore di uoler hauer configlio da loro Sopra la fortificax prendere il 
Conie di 


tione di Teonuille,fatti uenire molti Baroni in Brufelles, fece deftramente ritener prin om gu 
H ?) Dn be i ” . . ny yp IRA dat] 

gioni pel Re fuoil Conte di Horno Ammiraglio di quel paefe , ci il Conte di Egmons conie d'Eg- 

th eR ; Keoz ,& 

ce, con molte altre perfone nobili, & qualificate; & queiduo primi furon mandati molti aiuis 


K 4 prigioni 


152 Delle Itorie:del. Mondo 


1567. prigioni in Guanto;facendocontradi lor pigliare informationi, e proceRareli; & Ma 
Maanta dama di Parma alquanti mefî dopola nenuta del D uca d'Alua in Fiandra, fene partì 
Duchefla  tormandofene a uita pin tranquilla in Italia. In queftitempi, & per inanzi ancora non 
Sea fauanoin gran ripofo i Regni di Scotia; quel d'Inghilterra dopò; quefto perche la 
lia. pe ai Reina Elifabetta,dopò la morte della Reina Maria fua forella mi hauena introdogto la 
Regno di nuona falfa religionezonde molti nobili,ctr del popolo,che fentinan conla necchia, non 
a, lamauan punto gy nel loro fecreto defideranano mutatione, cr afpettanano il tempo. 
ra pricipia- L'altra patè tramaglio effai per le differfioni cinili , cheuinacquero ; di che fu la ca- 
manai giane,che efendofi lagionane Reina uedona di Fraticefco fecondo Re di Francia, ri- 
tirata dopo la fua morte nel fuo Regno di Scotia, fi congiunfein matrimonio ( pafa- 
to certo tempo) con Arrigo fignor di Arli, & figlinolo del Conte di Lines Scozzefes 
ilquale Conte,r[fendofi già ritirato in Inghilterra p fofpetto,che conobbe hauer hauuto 
di lui l’ultimo Re Tacomo Stuardo fuo fignore, hebbe per moglie Madama Margherita. 
Dogles figliuola della Reina wedona di Scotia forella di Arrigo Re d'Inghilterra, per 
effer quefto Conte Caualiero nobil:(fimo ; & di malto ualore .. Quefta gionane Reina 
hebbe di Arrigo d Arli gionane belli(fimo di uifo,&> di ftatura, & di nobilifimema= 
niere,mnfolfiglinolo,con grande allegrezza di tutto quel Regno. Ma mentre fi perfe= 
cagione “erana in effa accade cofa che la turbò,er che fia cagione di molti trauagli; percioche 
ale difcor quefta Reina era Cattolica gr ilmarito Arrigo,che era nato in Inghilterra,<&y allena 
ar lè toin quella eretica dottrina,dopo certo tempo nō conueniuano bene infiemesoltre che 
scotia &il Arrigo parena che fi foffe inuaghito di una [ua donzella;di che fendofi ella aueduta,. 
maio. uenne in granfdegno,come foglion tutte le donne uenire,quando fi fentono eRer fi fat- 
tamente ingiuriate; cr altri dicono,che con quefto ò fofpetto,ò effetto uè concarfero an= 
co altre cagioni, fra lequali una principaliffima fu , che fendo la Reina ancora in Frane 
cia,bawewa al fuo feruigio un nobil gionane Piamontefe s ilquale quando rimafe uedo- 
uaperfeuerandonel fuo fer uigio n'andò in Storia feco , & con lei dimorando nel tem- 
po del nuono marito, fî accefe dellamore diuna Damigella della Reina, della famiglie. > 
di Dogles parente del Re per la madre,dallaquale effendo Dauid (che cofivera il giona- 
ne chiamato) amato molto perefter gionene di bello afpetto, molto litterato, & di 
nobilemaniere , nennero ad amorofa pratica fra loro ; laquale effendo fooperta:; & 
uenuta anotitia del padre della Damigella, neucnne in gran fdegno » pur cercò per 
rimediare al fud honore in parte , che egli la fpofaffe ; maricufando egli di farlo, un 
giorno (forfe cofi hauendoco'l Re concertato , che poco quelto giouane amana per al- 
tro) il padre l'affrontò alla prefenza del Re, &della Reina , <& lo richiefe, che ha- 
nefe da fpofar la figlinola, a cuidicena banerlopromeffo 3 & perche ricusò di farlo, 
luccife,con gran dolor della Reina , fenga che il Re fi moueffe , anzi ne moftrò fodif- 
fattione . Quefo atto alterò tanto l'animo della Reina „a cui parue, che il Re l'ha- 
ueffè ordinato per far alei quello affronto, che fi come era di lmi per inanzi mal fodif= 
fatta,ricufana di parlargli er fuggina il fao commertio , €r iltrouarfi done egli era,fe 
ben per all'hora quando fu morto Dawid no moftrò quefto gran fdegno , pernondar di 
lei fofpetto alcuno.Mail Refi difte non haner quefto permefo per fi fpetto che baneffè 
del gionane,che lo disbonorafseyma folo pehe banendo egli defiderio grande di efser co- 
ronato, cy ricercando,glifuriferiro che Danid configlinnala Reina a non farlo.Crebbe 
quefto fdegno della Reina tàtosche l'un ritirato dall'altro mai,ò raro fi uedenano infie 
me, magiormente che la Reina ben fi era anucduta oltre l'altre cagioni che il Re le 
baucna dato,che amana quella faadamigella,c& fapena che di lei baneua già bauuto 
un 
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tin figlinolosIL Re che conofeeua che con dolcezza diparole baurebbe potuto mitigar la 15 67. 
Reina,della quale pur hanena confideratione, poi che era degna di effer da lui amatas 

«5° che per leiera Re fi finfe diefèrammalato , accioche con quefta occafione doueffe 

ella uifitarlo,etcon quefto riconciliafi infieme.Gli aumenne come fi hanena penfato,per 

che ella landò a uederes er ò perche fe le foße quello filegno già paffato,o pur perche 

le parole delRe foßero ftate di tanta efficacia, fi riconciliò con lui, cr il Re le diede un 
anelloscon patto che fra due notti haucfte a viceuerlo a dormire con lei.Et perche alcu 

ni hebbero a male nella corte queftarappacificatione, gr odiamano il Resrifolueron di _—__ 
farlo morir,prima che con la Reina dormiffe-Tentaron certi congiurati di ucciderlo la OB de 
-notte con fuochi artificiati, & poluerein letto;ma cRendofi da un fue paggio il tradi. zefi contra, 
mento fcopertosin quel che erano per metter in eRecutione que’tali il trattato,il Re fal- pe 
tò del letto in camicia, er fentendo gente con l'armi nelle fue ftàntie, andò infieme con 

quel paggio a nafconderfi in una cantina,doue fi trattenne per gran pezzo,finche i con 

giurati andanan cercando , cy non fentendail Re piu quel gran Rrepito d'armi,man- 

dò quel paggio fuori, perche uedeffe fe potena da quel luogo ufcire 3 ma effendo pre- 

Soil paggio, er perciò fartofi romore da queî che guardassano le porte del palagio,per- 

che il Renonfcampaffesegli fi affacciò alquanto fuora per uedere quel che era;che ef- 

Sendo ueduto fu prefo dai congiurati,che lo affogaron con le maniche della propria ca- Arrigo Re 
micia,lafciandolo quini morto infieme col paggio. Quefta morte fu poi conofciuta effer Re 
al Re auuenuta per trattata del Conte di Boduel, onde i nobili del regno ne fentiron nali Ba- 
gran difpiacere , maggiormente che fi dicena, che era molto amato dalla Reina , 5 fi Baroni di 
dice, che hauena coftui con fperanza di bauerlaper moglie , repudiato la fua conforte. fsquia Eds- 
Fuil fanciullo in quefti romori della morte del Re prefo dal Duca Schiattel di Roi , da un bambi- 
Lacomo Stuarde fratel baftardo della Reina, gx dal Conte di Moré, a cnò l'haucuano Re, fs rot 
gli altri dui dato fotto buona cuftodia , cr accioche foffe ben creato, che non mancò di go. 
banerne buona cura:Non dopò molto andò la Reina al luogo doue era cuftodito per ue Era 
‘deril fanciullo , accompagnata da quaranta canalli , condifegno di tirarfelo appref- fare 
Losma le fa negato dicëdofele,che i baroni del regno hauenanorifoluto di uolerlo effi te soni it pic- 
nere,finche foffe inetà di gouernare,<& non uolere a lei darlo, ma fi ben fi farian con- ERRE 
tentati dilafciarglielo folamente nedere, Maella fdegnata di quella rifpofta,fi partì fen gii è conce 
a uederlo,ne fi era da quel luogo allontanata molto,guando fivincontrata dal Conte di ig: 
Boduel, che nenina a tronarla con quattrocento caualli, Diche fendofi sbigottiti quei, 

cheerano con lei, ella gli afficurò, che non haueffero datemere;dache fi fece giudicie, 

che haueffe banuto intelligenza con lui , cy quel, che fece farne prefuntione piu chia- 

rafu, che ella fe ne andò con lui, ér indi a poco fè lo congiunfe in matrimonio. Quefo 
matrimonio tarbò tanto i baxoni cofi per lenozze,come anco per effer chiari,che il CÈ Reina dì 
te di Boducl baucua fatto morire il Re, che non potendo piu patirto,poferoîrfieme per Stia pi 
ubdicarlo preffo fei mila fanti, & mille canalli perire a rouinarlo,& bauerlo nelle ma tito il Cons 
ni,fauoriti dal popolo di Edemburgo,cy da altri che non potenà qu:fta ingiuria ueder 18 dì B9 
impunita; gr per irritivar tutti contra il Conte straffero fuora una infegra, nillaquale Baroni & 
apparina dipinto ur albero col Re,cy co'l paggio morti fotto di effo gr co'l piccioio Re Sola fi fol 
Fanciullo inginocchiato con la coronaincapo , che porgena un breve pel quale fuppli- i Regia 
cana, che fi faceRe uendetta del padre,che era in quel modo fiato affaffinato.1 baroni, na,& cone 
che midderosche i nobili,& è popoli cofi efelamanano,<&domandanano queffa uendetta, rani, ao 
fecero intender alla Reina , che fi cradalororifoluto, &dai popoli ancora , che in 

ogni modo foffe la Jveleraggine del Conte punita , però che glielo doueffe dar nelle 


maria 


e — 


"ce cen 
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x 5 67. mani. Mail Contequefto udito uftì contre mila fanti che hauena a queto effetto pofto 
SIRIO infieme,c&.trecento caualli contra di loro gr uenuti a battaglia,fu il Conte rotto, fra 
di Baduel, Caffato con tutti i fuoi , &r fe ne fuggì nella fortezza di Dombar : & di qua fë ne pafa 
CAIO sò almare,c& non hauendo altro appoggio in terra , fi mife a ire in corfo per mare, 

` dopo alcuni mefi fi intefe che era uenuto nelle forzedel Re di Danemarca,che lo teneua 
prigione, Quefti baroni poiprefero la Reina, & le fecero renuntiare al figliuolo tut- 

Baroni di ze le ragioni che ella bauenain quel Regno ; čr non contenti di quefto , dopo l'hanereil 
scuola nei fanciullo incoronato, a lei confegnaron per prigione l'ifola di Loklunin , quaranta mia 
na,&lacon glialungidalla città di Edemburgo , co quattro diftante da terra ferma, doue fece per 
AA certo tempo la fuauita. Tentarono il Re di Francia da una banda, & la Reina di In- 

| ghilterra dall’altra,uditi gli flrani fucceffi di quefto Regno , per il mezzo de loro ambaa 
fciatori,di hauer quel fanciullo Re prefto di loro , finche feRie uenuto a età maggiore s 
ma da tutti fu lor rifpofto che effi uolenano il Re loro in quel Regno er nonaltrone. Fea 
cero gli ambafciatori di Francia finalmente ogni loro sforzo di poter parlare alla Rei 
na,ne potetton giamaî ottenerlo ; perche quei baroni gr gonernatori del Regno la te= 
FoggelaRe nenano quini congran guardia , non permettendo che fe le parlffe. Ma effendo poi efa 
gina di er fa aiutata da alcuni che gli eran fauorcuoli , feampò di quefto luogo > con animo di ria 
got Reid tirarfi in Francia; ma impedita dalla fortuna di mare,che le Sopragiunfe » fu forzata 
Regina di difermarfi, e wenne nelle forze della Reina di Inghilterra,che la ritenne nel caftelo di 
Inghilterra. Porffe, che è nelle parti fettentrionali pofo di uerfoil Regnodi Scotia , donela fece 
trattare molto cortefemente . Et non folo fi fefero itrauagli in quefto Regno di Scotia, 
overa ua © T"8bilterra fe ben quei della contraria fsttione della Reina, 'non fi erano ancora fro 
Mefcouiti , Pertisma in altri regni , <& prouincie de chriftiam ancora, che i Mofcouiti erano in cone 
&Pollacchi sinowa guerra col Re di Pollonia per l'antica controucrfia fra loro per la Linonia. Ma 
perche non fi potevano i Lituani difendere da le forze de Mofconiti,in una dieta che effi 
fecero tenere nella città di Petroconia, feceroinfanza grande al Re di Pollonia che no+ 
leffe interuenir in quella guerra in perfona, ilche promeffedi fare co'l configlio de 
Juoi baroni. Lapronincia,<& ducato della Lituania è molto grande ; perche fi fende 
dal mar Pruteno , oner Balteo, fino a Vilna,che è la Metropoli di effo Ducato feffanta 
leghe Tedefche,che ogni lega fa cinque miglia Italiane . Se fi ua da Riga a Vilna per 
Lituania & il camin dritto,fon fettanta leghe di niaggio,ma andandofi fopra Polofco, fecondo che co 
tione, munemente fi nada Riga a Vilna,ue ne fon cento , & altrettante ue ne fonda Vilnaa 
Chiouo, Di qua fon leghe fettanta fino al Confluente oue fì congiungenoi fiumi Dinepr, 
er Boh che eran da Greci chiamati il maggior, r il minor Borifleno.Era quiniil caftel 
lo DiaRoro,che poi fu diftrutto,ey fino a quefto luogo da quella banda fi flendonoi con 
fini della Lituania in quefti tempi dalla banda di lenante, & mezzo dì,che per inanzi fe 
ftendewano fino a Biliagrod,detto Caftelnuouo da Latini,che fu poi occupato da Turchi, 

ey i Tartari ftanno all'incontro per quelle campagne » Son dall'altra parte da Barcono 
ne confini della Lituania a Vilna ottanta le ghe, &y centonenti da Cracconia fino a Vil= 
na per la medefima nia, ma cento da Vilna , a Smolenco. Hanno per opinione alena 
ni fcrittori,che quefta ampliffima prouincia della Lituania foffe cofi chiamata, che 
effendofi di Italia partiti alcuni Italiani per le gran difcordie cinili fra gli antichi 
Romani, uenutiin quefti paefe che eranoinculti , «x con poca ciniltà allhora,la chia= 
maffero Italia, & quei che l'habitauano fi chiamaffero co’ medefimo nome , Italia= 
m5 ma corrompendofi il nocabolo a poco a poco sè pafori è & genti di willa del 
paefe, che non fapenano ben efprimere il nome, ni aggianfero un L, innanzi, & 


la 
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del a, ©» gli Italiani babitatori,ilgual nome gli durò finche i Ruteni; 
bolo corrotto. Vifi) dale nani de avons pipi Lituania; con ace 
ro, che fe gli era ribal of a cei so n na 
bellico, «fto moo aaa prati» il quale con frande s cBedo buomo 
A En 30 molto,affali t Principi della Rofsia uicina, čr gli tolfè gran terri» 
< r0 a poco a poco fece tanto cò l’armi,che gli induffe a pagargli un tributo in quel 
modo che baneuano per inanzi i Lituani pagato a Ruteni +  Succedendo a Vitenen poi 
altri Duchi co'lmedefimo modo nennero trafcorrendo con larmi nelle prouincie circo 
vicine di Roffia,di Prufia,di Mazzouia, čr Pollonia, finche i canalieri Teutonici chia 
mati Crocichierì, andarono in aiuto del Duca di Mazouia , cr col lor ualore gli dierg 
molte rabuffate,c cominciarono ad opprimergli.Succeffe dopo certo tempo gran Du- 
ca della Lituania Olgerdo,che hebbe un figliuolo detto I agellosil quale menuto alla fe 
de di Chrifto, fi chiamò nel battefimo Ladislao, fu coronato Re di Pollonia; &r în 
quefto modo nenne quefto gran Ducato aunirfi co'l regno di Pollonia,nell'anno 1386, 
hbauendo alla medefima fede Chriftiana conuertiti i Lituani. Quefto Ladiflao amando 
poi un fuo fratello chiamato Aleandro y itoldo,gionane molto nalorofo,gli diede que 
Sto ducato de’ Lituani infieme con la Samogitiazil quale effendo molto bellicofo, aggiun 
Se conl'armi allo ftato fuo,il Ducato di Plefconia, queldi Nugardia, & lo Smolnefe . 
Dopo altri Duchi che fucceffero;peruenne ultimamente in Caffimiro terzo figliuolo di 
Ladislao Iagello,Re di Pollonia,che lo tenne cinquanta anni, &y dopo gli fu da Giona 
ni Duca di Mofcouia tolto il Ducato di Nugardia . A Calfimiro fucceffe nella Litua- 
nia il fno figlinolo Aleffandro quartogenito,a cuiil medefimo Duca Giouanni M ofconi» 
tasbuomo bellicofo occupò il principato Mofarfefe,che ha gran territorio. Ad AleRan 
dro fucceffe poi nella Lituania Gifinondo Rè di Pollonia,al quale Bafilio gran Duca de 
Mofcouiti fucceftor di Giouanni tolfe il principato di Plefconia, er il Ducato Smolnen- 
Se Et perche il Re Gifimondo,che fs buomo di molto valore, non potena patire che gli 


folfero quefte due gran prouincie, l'una al padre,gr Paltra a lui occupare , querreg- È 


giò Sempre col Mofcouita, cy fempre quafi fi è poi combattuto con effi, & fi combatte 
ancora continuamente,per quefta principal caufa, fuccedendo fdegni , co grandi odij 
fra loro, ui fon morti, c& tuttania muoiono, molte migliaia di buomini. Ma tor- 
nando all'iftoria,dico che effendofi il Re di Pollonia moderno apparecchiato à muonerfi 
con grandiffime forze contrail Duca di Mofconia di nuono,banendo intefo che il Mo- 
fcouita gli mandana uno ambafciatore per conto di pace,andò nella Lituania per afcol 
‘tarlo,bauendo primacon tutto ciò mandato otto mila caualli in aiuto a’ Lituani, che 
Sranano in arme fu quelle frontiere; maggiormente fendofegli riferito, che il Duca fuo 
contrario, fe ben haneua fpinto oltre quel fuo ambaftiatore, fi era mofo con großo ef- 
fercito in perfona a quella uolta facendo gindicio, che il maneggio della pace foffe fin- 
to, cy com inganno per ueder di coglierlo all'improuifo . Et perciochei Tartari fi eran 
mofi a far alcune correrie in numero di quarantamila nel fuo paefe,per impedirgli gli 
mandò contra oltre quei che ui eran prima,duo mila fanti; er fei mila canali nella Po 
dolia;ma i Tartarigli mandarono ambafciatori a offerirfegli contra il Mofconita.Il Re 
Pollaccoche fapewa,chenell’eRercito del M ofcouita fuo annerfario,era großo numero 
di quefti Tartari,de' quali non fi poteua l'huomo fidare per effer gentedì pocafede,c&y 
cea warang al gualazno,non fe ne nolle feruiresma ben gli ammonì,che fi ritiraffero ne’ 
P oto» Fu fatto duro, gr fanguinofo conflitto dalle genti Pollacche, cy Lituane, 
ne fini della Lituania co'l Mofconita dal Palatino Romano chehanëdo mefe inficme 
i con 
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| 15 6 7. con la gènte del Re uenticinque mila caualli, €r dieci mila foldati a piedi , nenne con 
| lui a battaglia; nella qual rimafe fuperiore , bauendo rotto diciafette mila Mofconi» 
Fatto dar x}, € bauendone morti nel fatto d'arme fettemila contre loro principali Capitani, é 
lacchi , & duimila ne vimafero in una palude affogati cercando faluarfi,et furon prefi feimita Far 
Mofeouiti tari. Der quella rotta gli ambafciatori Mofconiti ch* erano co'l Re di Pollonia p dar pa 
Il fon rotti da role gr proponeuan dure conditioni di accordo,wenmero a diuentare piu bumili nel ma 
Guerra va neggio della pace,< piu trattabilinclle conditioni , che proponeuano » Ma i Lituani y 
Mini che uedeteano quäto foffe al propofito di prewalerfi di quefta uittoria,follecitanano il Res 
Colo —sheconquefta bella occafione doueffe fpignerftinnanzi contra il nimico,prima che con 
maggior forze fi ribaucRe; ma al Re parue per allbora haner fatto affaiperche non ji 
eramolfo per altro effetto che p rifpignerlo da quelle frontiere. Non eraancor finitala 
guerra de’ribelli di Corfica, & i Signori Genoncfi nergognandofi hormai,ch'un ribello 
gli ccneffetantointranaglio , fecero un buon sforzodì genteselemandarono ful'ifola, 
| hauendone creato Generale Raffaello Gimftiniano,che fubito giunto pofe l'affedio a un 
caftello de ribelli, & banendointefo dalle fpie, che Sanpietro uenina per foccorrerlo,gli 
fece un'imbofcata, ey affaltollo con molto uigore,ementre fi combatte da tutti ualoro- 
famente,Michelagnolo Dordano fratello dellamoglie di Sanpictro,per far uendetta del 
Monte di sa 13 forella,ch'era fiata inginffamente dal marito uccifa,hawendoloconefeinto tra glial= 
pietro Cor. Lri,li corfe con una fynadra di huomini ualorofi adoffo, € dopo un lungo menar di ma~ 
“i ni facendo effo dura refiftenza finalmente l’uccife, e morto lui furono ifuoi rotti,e mef 
fiin fuga fuluandofi tra loro anco un fuo figliuolo, che mantenne per un poco ancora 
qualche romore nell'ifola; cir in quefto modo fu impofto fine a penficritroppo alti di ĝ 
fto brauo foldato,che di baffo Prato era co'l fuo ualore, œr le bonorate fatiche intante 
guerre in diverfe parti dinenuto ricco,» famofosma fi come era di Jua natura inquie- 
to, čr altiero molto,mon fepperipofarfi,<&y quietarfi co'l mondo. IL Re di Suetia uenuto 
Legatra i Tfi fp-ttosche alcuni faoi Configlieri lo bauefferotradito,ne fece morir quattro de prin 
IA cipalische bauefe, e doppo attefe con molta uigilanza a riftaurar il fuo effircito, & 
ca di Molco metter genti infieme per uenir dinuono a guerra co'l fuo auuerfario, & per eRerpiu ga 
ra) gliardo,fece lega co'l Duca di Mofconia , mettendo con lui ottanta nani fopra il mar di 
Liuonia,gr il Re di Dania mife in mare trentacinque naui fi grandi, che portauan un 
| deci mila foldati , cir mife in terra tredeci'compagnie de foldatia piediyoltre tre mila 
archibufieri Inglefi,<& Scozzefi con duemilacaualli per combattere co'l fuo cotrario 
per mare, œr perterra, IL Suetio fpinfe in queftetempo trentafei nani Jue nel mar di 
Lubech,le quali lo corfero tutto fenza tronar contrafto fino a Caponbauen in Danemar 
ca,ammazzando, €r pigliando prigioni quanti de nimicitronauano. L'Ammiraglio 
«del Re diDanemarca,che hauena folo quattro nani in mareyueduto di non poter refifte- 
Re di sue- YE Alle tante del Recontrario , nel uederle cofi uicine Si mife a fuggire uerfo terra,oue 
tia diuenta fimontate le genti fece metter fuoco ineffe nani, accioche non uenifteroin poter de ni 
Duca di Fi. MIC» Inq nefto tempo, non fi sà per quale ftrano-accidente nenne il Re di Suetia paz 
| Pa ZO, inf uror grande, ty fi fattamente,che congenne di tenerlo legato; & conofcendo 
| ne e fauo 60 Nnon piu atto al gouerno,maggiormentein tpo ditanti tranagli di guerra; principa 
Re di Sue- /j del Regno liberaron della prigione il Duca di Filandia fuo fratello,cheegli ui haueug 
uti: tra pofto di molti giorni. CStwi,bauemto prefo il maneggio del regno y fi come era Prin- 
lonia gi Cpe prudente, accortozdiede ordinea comporlecofe;che wi conobbe difordinate. Ha 
MEA uena quelto Ducaper moglie una forella del Re di Polonia , nella cui corte bauendo il 
| piu chemai Re di Dania mandato un fuo ambafciatore,<& dietro lui uentdone Magnus fuo fratello, 
| : — fi tiene 
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fe tiene che debba fra loro nafcere una buona pace . La guerra fra il Re Polacco, & 1567 


il Mofecwita era all'incontro piu che mai accefa : percioche dopo.il fatto d'arme che fi 
dife eker fra loro fücceffone confini della Lituania , effendofi il Mofcouitarifatro di 
auone genti, & prefo al fuo foldo groffo numero di quei Tartari „che fon chiamati Ce- 
fainiefi , uenne dinuono nel mefe di Settembre a un’altra fiera battaglia , nella qua- 
le fu di nuouorotto ilcampo del Duca di Mofcouiain numero di dodici mila; €r pre- 
fi diefi , ér di quei Tartari molte perfone fegnalate , reftando in poter de Pollacchi 
otto mila carri pieni dì munitione , che baueuanoi Mofcouiti difegnato di portar den= 
tro alcune Caftella uicine con buon prefidio , & quini fermarfi, &y poi afpettar in luo- 
gonantaggiofo il nimico ; ma effendo preuenuti dal combattere,furon ( come fi è det- 
to) pofti infracaffo dallamalorofacanalleria del Re. Ma fi comeè quefto gran Prin= 
cipe Mofconita molto potente, non fi perdè perciò d'animo , anzi ne diuenne più fe- 
roce.che prima, > nontardò molto a mandar nella Liuonia quattordici mila caualli, 
ne fece paffar. altri uentiotto mila in Poloftrou aggiunto al prefidio che prima 
ui cra di dodici mila. IL Re di Pollonia all'incontro appareschiò groffo efserci- 
to per ire ad ‘incontrarlo , effendofi le fue genti fatte tanto animofe per le due 
uittorie ottenúte sche parena che botmai poco flimafferoi nimici « Si era quaft al prin- 
cipio di quefto anno x 567. fatta una gran ribellione al gran Signor de Turchi nel- 
r Arabia felice. Quefta proninciaè grandifima , «v fertilifima di fpetie , & fiut- 
traromatici ; quini erano , & fono molti Signori, che per non ui fi trouar molte 
Città , ingran parte habitanoin campagna fotto padiglioni; anuenne già fon molti 
anni; che effendo fra quefti Signori, fi come eran molti, nate inimicitie grandi, 
ciafcun cercando wolerfi far maggior dell'altro , ne banendo allbora fuperior potente 


O 


che gli teneffe a freno , furon cagione che i piu deboli temendo le forze de’ piu po- 


tenti, fì dierono alla deuotione dè Turchi nicini al Cairo gr in quefto modo Mim, 


fero effi il piede in quefte parti; ma per un tempo ui hebbero poco dominio, co- 
i fi per l'odio che quefte genti naturalmente portano a quefta natione ; come ancora 
perche quei fignori piu potenti sueduto che uolenano quini dominare a fatto , confide- 
randai fatti loro , depofero in parte lo fdegno , é inimicitia , che era fra loro, ér fi 
unirono per eRer piu forti. Magli anni paffatipoi, Solimano che uolena efferne affi» 
luto fignore saccarezzò con finta amoreuolezza alcuni di quei fignori , œn banendone 
afficurati con promeffa dî doni dui; gli fece Arangolare con difegno ; che tolti nia que= 
fi dal moudo , che erano i maggiori non baurebbon potuto poi farglirefiftenza gli al- 
tri. Mai figliuolide' morti, che altro nonpenfauano, che vendicare i padri, oltre il 
temere sche quefto potent [imo Imperatore hauerebbe per tutte le uie cercato di far 
morire effi ancora, unitifi infieme , cy fatto ragionamento con gli altri fignori, «& 
principali , moftrandogli che non per altra cagione Solimano baucua fatto morire î pa 
dri, cheper farfi a fatto fignore affoluto di quella gran Prouincia , doue hanena già 
meffo il piede, fecero tanto, cheeifi bauendo ben comprefo la cofa „a pocoa poco fî uni» 
ronginfieme , enennero a far circa quefti tempi grandiffima folleuatione , occidendo 
gran quantità diTurchi. Fu difegnato a quefta imprefa Muftafà BaRà, ilquale do- 
mandò molte cofe per lacfpeditiondieffa: ma gliene furon poche offiruate , perche 
Mehemet primo V ifir , che l'odiama molto „defiderana che la faceffe male ; acciò fi ac~ 
cendeffein odio contra di lui Selim nuouo Imperatore, čr non banendo potuto far con 
mofa delle fue genti effettobuono,non mancando Mehemet d'incolparlo, & lact= 
rarlo 
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x 5 67. rarlopreffoil gran fignore,che effendo buomo dato a piaceri fi lafciò gouernare fenga 
MultafaBal 70/0 attendere al gonerno del fuo Imperio,diede ordine che foffe Muftafà fatto mori= 


sà uà cotra 


gli Arabi. re. Ma egli hauendo quefto prefentito,ben confiderando l'odio che gli portaua Mehea 


met fe ne fuggì,non uolendo comparire . Indi a pochi mefi,determinò di andare a giu» 
Rificarfi , [herando nella innocentia fua,er nell'aiuto de gli altri Baftà,che poco amaua 
no nel fecreto Mehemet . Si differo uarie cofedi Muftafà,tenendofi da moltiche il gran 
disfanor che haucua da Mehemet douce farlo moriresma l'aiuto che hebbe dalla inno= 
centia fna,c da gli altri,c& il dir egli molto ben la fua ragione a Selim fuo Signore, ds 
moftrandogli,che non fe gli eran mandate le prowifioni promeffe', fu affoluto da quella 
imputatione,<5 dato ordine che fi feguitaffe l'imprefa; per la quale fi attefe a far taa 
gliar gran quantità di legnami nella Natolia per mandargli in AlcRandria,&y poi a cer 
ti luoghi del Cairo per fabricar galee, cy altri naffelli per mandar uerfo il mar Roffo è 
per (pignerfi contra gli Arabi , i quali tuttania più ingroffando inan facendo molti dan 
ni,cercando di accoftarfi al Cairo, felicemente tuttauia acquiftando . Dall'altra banda 
il gran Signor de'Turchi faceua far gran provifioni nicine al Cairo , con difegno di non 
folo banerfi a difender dall’empito loro; ma al buon tempo ( percicche cera gia fopra= 
giunto il nerno) ufcir con groffo cRercito a danni loro, & di ricuperare il Gemenz che è 
luogo importantiffimo , dianzi nel lor gran furore da gli Arabi occupato, x uendicar 
la morte del primo BaRà,che fu da quefta natione uccifo , con perdita di gran numero 
de Turchi , nel primo furor di queftagente quando fi follerò. Qual Gemen poco doppo 
Sotto la fcorta de Sinam Bafsà fucceffore di Mufafa , uenne di nucuo in poter de Ture 
chi. Nylla Francia doppo molti trauagli del Re, ¢r de Suoi popoli per la ribellione di 
quei Principiche fi diffe.il Re piegato pe’l configlio de’ fuoi , e per uederfi molto efaufto 
il fuocrario da poter guerreggiare, fi conduffe del 1563. (come fi è detto ) à dar la 
pace a gli Ugonotti , con molti capitoli fra loro. La qualpace fe ben era fefpetta dala 
luna parte , œr l'altra per molte cagioni , fu per alcuni anni ofReruata piuper nece ffia 
tà, che per uoglia che il Re baneffe di flaruiz perche non potena patire , cofi gionanet= 
to come era , ne meno i fuoi foldati che glieranappreffo , €r particolarmente la Reina 
Sua madre , donna di fomma prudenza , chei fuoi uaffalli lo baneffero con la lor ribela 
lione ridotto ad accordarfi con loro , con fi poca viputatione mentre ueniua ripi- 
gliando forze , ftaua afpettando occafione di rifentirfene + 1 popoli Catholici, & fede= 
li del Re , che abborriuano queRta fetta , non la potendo fopportare,, fi farel:bon nolu= 
ti nendicare di molti danni , che per la loro riuolutione haueuano patito; ma non 
Sapenano che nia tenerfi per non fdegnare il Re. Et il popolo Parigino Catholico , 
& molto fedele al Re, andana cercando occafionedi uccidere tutti quegli Vgonot= 
ti che erano fra loro » con tutto ciò anch'effo dubitaua di nomincorrer nell'ira del 
Suo Re, dell'animo del quale non potena accertarfis ma Rana fu launifo di poter 
arlo con ogni poco di occafione. IL medefimo auueniua a l'altre città del Regno cat= 
toliche , & al Reloro fedeli, che non poseuan patire che quefta mala razza di V goa 
notti hauefe conla fua ribellione pofo in neceffità il Re di dargli la pace, doppo tana 
ti oltraggi riceunti 5 ne fi poteuan quefti popoli tenere di non fare a gli V gonotti nelle 
lor città tornati qualche fecreto difpiacere, quando fe gli prefentana l’occafione + Eg 
perche quefta peffima razza in difgratia d'iddio, € degli buomini non poteRe al» 
zar le corna, con queflo editto di pacificatione hauena il Re a fuoi Capitani per 
tutte le bande accrefcinto qualche poco di guarnigione , maffimamente ne i Ios 


ghi 
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ghi doppo quefto editto racquiftati.Il Condè,l'Ammiraglio, er lor fegnaci, con laRei 1 $ 6 7. 
ma di Nauarra, che hauezano udito icattiui Succeffi de gli Vgonotti della Fiandra, cir Travaglio - 
al uenir del Duca d' Alurcon quel numero di Spagnuoli, RE 


rae ne ftauano di mala uoglia , Čr Vgonotii. 
solontieri haurebbon mandato buone Squadre di,caualli fubito ad alutargli, ma temena 
no anch'e[fi,che nonnafcefse occafione di banerne bifogno; con tutto ciò fi da loro con- 


fiztiato,che fe hanefsero neduto il Re ftar faldo all'accordo già fatto , mandarui qual= 

che Colonello di fanti gr di canalli; ev di continuo cercauano di bauer di là anifo, comè 

le cofe pifsafsero;manon fi indugiò molto,che hauendone fpinte parecchie compagnie, 

fene pentirono;così perche gli haurebbonrinoluti in Francia,done ne bebbero bifogno, 

come ancora per la n4ona che ne hebbero,poi che erano flati rotti. Stettero, come fiè 

detto,per un tempo le cofè della Francia quiete quanto al guerreggiare publicamète, 

Se bè inalcuni luoghi,efsendo(come fi difse)gli V.gonotti riëtrati nelle patrie loro, fpef 

Jo p Podio che i popoli gli portanano,ne eran molti trouati mortizonde monëdofi il prin 

cipe di Condé, l Ammiraglio a farne querela, cy afcrinerne al Re , fe gli rifponde- 

ua quefto non proceder per opera, cy nolontà fua , ma per nimicitie priuate, nondi- 

meno,che tronandofi gli uccifori,farebbono fasi puniti; con matto quefto non rimane- 

mano capi di queftagente fodisfatti,che molto dubitanamo,che non fofse quefto aune- Petta ge 
nuto, g tuttaniaaunenifse per ordine fuo.Onde fi cominciarono ad ammutinare di nuo gonottia ` 
no, ad apparecchiar l’armi,perche ciafeun dief temena,che it medefimo a lui non 
auuenifse; ci maggiormente il fentir che perfeguitana il Duca d Alua quei della fetta, 

© religion lore con tanto rigore, cominciarono a penfar peggio. La uenuta parimen- 

te de' fei mila Suizzeri in Francia,con quella del Cardinale fanta Croce in nome del 

Papa per publicarui la rifolutione del Concilio, ce lefser uenuto alla corte il Cardina 

le di Lorena, gr il Duca di Ghifa,c& il ueder la rifolutione del Re efser di noler uiner 
cattolicamente, inficime coni fuoi popoli , er che in ogni modo uoleua far pel regno 

publicare il Concilio di Trento,gli fece uenire in afsai maggior fofpetto ; Ma quel che SERIA 
poigli fece rifoluere apigliar l'armi come efi difsero,fu l’haner come fofpettofi inter- notti torne 
cette le lestere del Re fritte à dinerfi Gouernatori di Prouincie,ò uere,ò falfe che POSE aR eA 
ro; per le quali dicono che gli anifana,che douefsero ftar pronifli per far l'efsecutione, Francia, 
che prefto gli farta ftata ordinata,er fimilmente i procelfi nerbali fatti da' maftri del- 

le richiefte,mandati per le prouincie contra quei che hagewano contrauenuto all'edit= 

to di pacificatione di Orliens del LXII. in materia di efsercitare la lor pretenduta ri- 
formata religione,per è quali fi trouana quafi tutti efser caduti nelle pene dello editto, 

eo di confifcatione.Et,o che fofse quello lor fofpetto uero , ò l’intercettione di quelle 

lettere finte (non confefsando dai miniftri del Re efserfi fatte) cominciarono ad appa- 
recchiarfi da tutte le bande per far mafsa di genti fenza che il Rene bauefse chiara no 

zitia,fe ben d'alcuni fe ne ragionanasanzi efsendo il Re cò la Reina fua madre, gr Moft 

gnor di Angiò fao fratello,c0 tutta la corte in cãpagna alle caccie,alle qualtil Re gio- 

uanetto fi moftraua( feguë doil cofume dell’anolo,et del padre)molto inclinato, fada A 
Memor anfiil uecchio grå Conteltabile,ch'era in un fso luogo ammalato non molto lon 
tano,anifato,baser hanuto relatione,she molti V gonotti erano uniti infieme con lar- 

mi, & lo aunertina,che donefse ftar fopraunifo.Ondeil Re con la fna corte fi uEne ri stemor o 
tirato a poco a poco uerfò Parigi fermandofi poi apprefso nenti lezhe lotano, attëden auifa il Re 
do pur alle fue caccie,per non moftrar di efserfi ritirato per timore de nimici;bamendo o 
però mandate (pie per intender la uerità di quel fatto;ma tuttania gli ueniuano anifi, nes 

ehe fi facenan fte ragunate di göre VgomottenMadò per quefto fecretamente è fpiare 

“è 


alle 
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1567. alle flange del Principe di Conde, & dello Ammiraglio per intender quel che facenà 
no; & perche la relatione fu che quefti capì eran fenza union di gente , pensò il Rey 
(er fu dai foi baroni giudicato ) che il grido ufcito non foffe uero;macontinonando 
quefta fama, banendone fcritto in particolare di Fiandra il Duca di Aluayanzi fat 
___ tofapere al Re, alla Reina fua madre pe'lmezo di Ottanio Gonzaga mandatogli ap 
DO p tasche fi faceua ragunanza de nimici contra la perfona del Reyr Reina; però che 
to daiDuca doneftero ftar fopra di lero Si tenne fpelfo configlio fopra di quefto , nel quale non fi 
Aran Tifolueaa cofa uerunaspercioche alcuni configliamano che il Re fi ritiraffe con la corte 
cia in Parigizaltri che non fi monefte,per non moftrar:diffidenza del Principe dicondò, 
& d'altri Signori fuoi feguaci, onde fi deffe occafione di rottura + Ma mentre frerain 
Re quefto dibattimento,capitò alla corte Monfignor di Moglion, hbuemo qualificato, che, 
de principi prefemtatofi al Re gli diffe, come eracgli di fattione Vigonotto, gy della religionrifor= 
Ysononi mata, ge come tale fi era contentato di nimere preffoi Signori Sciattiglioni V gonoitiy 
fifcuopre. finche fitrattana della religione;ma che hanendo allbora conofcinto, che fi andana ad, 
altro fine, contra ilRe fuo natural Signoresera uenuto-d fargli fapere,che fi eratro 
uato prefente a una rifolutione fatta dal Conde ey Sciattiglioni di uenir «Ha corte ar- 
mati pamazzarlo in fisme co'l fratello, c& la Reina fua madreyet tutti glialtridima 
neggio della fua cafayet che di già erano in campagna molti canalli con Parmi: Per que; 
Jio anifo fece il Re vifolutione di torfi daquelluogo;e& accofandefi piu a Parigi; fers 
marfi a Meus per far quiui la folennità dell'ordine di S.Michele.Manon oftante que» 
Ri auifi,non mancaua chi diceffe,che era queftauna:calunria,che fi era meffain campo 
Baci ai contra quei Signori,per mettergli in maggior diferatia del Re, & che quefti calunnia» 
GB Ai toridoweano effer gaftigatî. Altri dicenano,che tutti queftivomori eran nati, grdi nuo 
ne del Refi #0 nafcemano per conto della famiglia dë Signori diGhifa,perche ilTondè, er Sciatti=s 
parteno dal oloni loro auuerfarij remeano che effi non ordifero qualche infidia contradiloro, et fè 
nalmente configlianano,cheil miglior efpediente era per quietar quefti tumalti;che fi fa 
ceffero almen per qualche gierno,ritivar quefti Signori.dallacorie + Il Re penfando 
sche così douefseefsere,fece deltramente intendere a loro,che fi cont©iaffero divitirarfe 
alquanto; cr effi che già haucuano defignato dilewarfene., fene partirono uolentieri y 
dando luogo a quefti fo fperti che gli aunerfarij hauenano di loro, actiò fi potefsero quie 
tar lecofe,feben fi fi anuedengno, che non perciò coRoro;che in frcreto erano.anco s 
come diccuano,nimici del Re,fi farcbbon quiet-ti. Sipartirono dalla corte adunque 
con buona guardia di gente sritirandoli uerfo Rens,luogo di loro, & per laftrada,efsen 
«do quafi nicim, furono afsaltati; ma fi diffefero fi bene,che entrarono nella città a fal- 
_ mamento.. Mandò il Re in quefto tempo il Marefciallo Memorarfi figliuolo del gran 
Reinclpe di Conteftabile, & cugino de i Sciattigliom uerfo il Condé, per intenderquel che‘egli con 
‘con ottocé- gli altri per queflo nuono motino pretendena, er pe’luiaggio fi incontrò in lui, che 
Oana  senina a gran furia'uerfoil Re con ottocento caudlli bene armati, & in attodiguer= 
Re, ra; che tofto che furono da lui fcoperti , un gentitbuomo che cra con Memoran= 
fi, nedutoîl pericolo del Re, tornò adietro piu che di galoppo, €r rinunciò al Re, 
cheil Condè uenina armato a gran furia; onde il gran Conteftabile , che era qui= 
ni uenuto mezzo ammalato ancora, & il Ducadi Nemors configliarono il Re è 
leuarfi fubitamente , gr mandatofi peri fei mila Suizzeri con preflezza, che erano 
quiui uicini , comparfero in battaglia Jubitamente, <& fuail Re nel mezzo di efsa 
mefso con la Reina , cr tutta la corte s & con queto ordine marciaron uerfo Pari- 
gi , efsendo alla fronte di quefta battaglia poflifi il gran Conteftadile , & il Du- 
ch. 
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ca.di Nemors con molti altri canallieri di valore.Comparfe il Condè î tanto con la fua 
canalleria, & hauendo affaltato la retroguardia de gli Suizzeri , effi con valorofo ani 
mo gli riwoltarono le faccie,et conle picche in bella ordinaza,<& conle archibufate, fi snrecon 
oppofero alla gran furia dei Condeaniziqualibanendo veduto farfigli tefta con tanta buona guat- 
brauura di quefta bellicofanatione, & veduti molti de'loro feriti dall’archibufate, ri- SI 
tennero le briglie in mano. Non mancarono gli V ‘gonotti tentar di romper con la lor ca A Bi 
walleria quefta battaglia da più bäde dinifis;ma d’ogn'intorno la trouarono fi ben ferra Szal campo 
ta,& con fi buone difefe,che nontronarono modo di efpugnarla. Con quefto buono or- del 8e. 
dine caminando fempre, fi vennero ad appreffar uerfo Parigi , & il gran Coreftabile 
che conobbe che bormai il Re co’l benefitio della notte poteva entrar co la fua corte nel 
la Città,ponendofi al ficuro,l’efortò a fpingerfi inanzi,& arrinarui, dicendogli che egli 
farebbe far alla battaglia degli Svizzeri unala lunga,con che foffe coperto per gran 
pezzo di camino , & che fe foffe mai aumenuto che quefta caualleria minica bauef}e 
rotti gli Suizzeri,non fi faria potuto far fi preStosanzi farebbe fatto prima contrafto tā 
toscheegli farebbe fra quel mezzo ginntoni àfaluamento. Fù questo ordine effequito , 
& partito il Re,ftando fermi gli Suizzeri,con iquali rimafero il Conteftabile, & il Du 
cadi Nemors,fi tratteneromoftrando la faccia à nimici, fintanto che giudicarono che 
il Re fofje già entrato con la Reina,& la fua corte in Parigi, & poi con falda, © ferma 
ordinaza ft mifero à marciare anch'efsi à quella voltazoue giunfero cinque bore dopo il 
Rey circa le tre hore di notte,fenza effer moleftati da caualli . Non volle il giouanet- 
to Refcanalcar mai, nè alcun de i fuoisfin che non fofero entrati gli Suizzeri , & che 
fof]ero alloggiati. Ma questo fedelifsimo;&Y Cattolico popolo Parigino, filo arrinar | rorcuole: 
del Re, bauendo intefo prima come era il fatto auuenuto,fi era meffo Tarme,& veduto za dei Re di 
il Re Jaluo fù eflrema l'allegrezza che ne fentè ogn'uno;& tanto era lo filegno cheba- Trancia ver 
uena contra ribelli concettoschefarebbe voluto vfcire armato cotra di loro;ma efen diu: | 
do dal Re , € dal Conte/tabile ritenuto,non poteraffrenarfi tanto,che per sfogarl’ira, TSE 
nō andaffe alle cafe di alcuni Vgonotti heretici che erano noti,& rottele, ne amazzaro sino. 
no alcuni;<y fenon erano GSHi Cittadini raffrenatt, vi haurebbono meffo fuoco. Tornò 
quafi in vn medefimo punto Memoranjfi il gionane,che non baueua potuto paffar pri reiatione 
ma, referì cheil Condò,& i Sciattiglioni che erano in quello fquadrone di caua!li ha A otra 
ueuano detto appertamente,che non venivano più per conto della religione armati;tta Memoranfi 
| perliberaril Regno dalle molte grauezze impofte , & che non voleuano chela Reina 
madre haueffe parte alcuna nel gouerno di effo ; Che tutti i foreStrieri; & mafsimame 
te gli Italiani foffero fcacciati fuor delregno,effendo efsi inuentori di nuone gabelle; & 
finalmente che conuenina di metterfi in diffefa,perche il furor de gli auuerfarij era al 
l'hora in colmo.Venne il Re in grande fdegno vita la infolenza de ribelli,che gli vole- 
sano oltre l'oltraggio impor le leggi,& determinatofi di combattergli,attefe fubito co'l 
i ministerio del fuo Coteftabile,& del Duca,a fpedirmefsische foffero i fuo Capitani de’ Prouifioni 
gouerni delle prouincie vicine venuti con gente di quelle guarnigioni a tronarlo : & p del Di Va 
rimediare à quella prefente necefsità((apendo che a gli auuerfariy arrinana tuttanias nova. 
gente)/pedì quaranta Capitani in Parigi,con dugento buomini per ciafcuno,che fe ben 
cofi all'impronifo non farebbono ftati foldati Scelti , aftai haurebbono aiutato per guar 
dar la città,infiemecongli Suizzeri fino å tantosche venutii fuoi Baroni , & Soldati 
vecchi, foffe potuto vfcir in campagna . Ordinò che Filippo Strozzi gli conduceffe i 
quat:rocento foldati vecchi , che tencua nella guarnigione di Piccardia ; per 
altri tanti Spedì Brifacchino; & Monfignor Danuilla per dugento buomini 
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1567. d'arme chè hauena vicini;chiamado anche gli altri Juoi condottieri con la lor caualle 
ria,& diede ordine che fe gli affoldaffero altri femila Suizzeri, Dall'altra banda il cö- 
i capo del dè venina fecondo il cocerto fatto per inanziricenendo tuttania gèri, et già infieme cò 
Conde sin- quelle dall'ammiraglio baucua in effer millecinquecento canalli $ con iquali andana 
i a Scorrendo lacampagna,banedo abbruciati preffo venti mulini. Entrò il Prencipe in fan 

Dionigi per faccheggiarlo,doue cra il teforo di effa chiefà di molto valore;ma:trouò che 

T Maniero E era per ordine del gran Conteftabile Stato leuato , & conferuato . Haneua di molti 
midato fuo giorni imanzi che foffe il Re cofi affaltato, mandato il Condè fuora vn manifefto , fe ben 
ri dal Condè. contrario all'atto che poi fece, & alla rifpofta che diede à Memoranfi,che in foStanza 
egliallaltat- dicena ; Acciòche ninn poffa pretendere ignoranza delle giuSte occafioni,per lequali 
CuRe effo Prencipe fi è accompagnato di gran numero di gentil'huomini & altri dell'ina,& 
Valtra religione per ire à ritronar il Re , defidera che ogw'un fappia l'intention fua , & 

della Jua compagnia, non effer Stato per altro,che per fipplicarlo è voler conuocar tut 

tigli Stati di quefto Regno,per prouedere aile opprefsioni del fto pouero popolo, di can 

cellarele nuone impofitioni , tributi , & efattioni che fono frati mefsi, & impofti da 

qualche tempoinqua,ritronati dalla aStutta della natione Italiana , & rimetter tut- 

te le cofe nel primoftato loro, per follenar le miferie de’ ftoi propri vaffalli.Proiben- 

do efpreffamente effo Prencipe a tutti? fuoi feguaci,e&della fua compagnia,di non mo 
leStare,trauagliare,nè faftidire aluno di qual religione fi fia, ne'lor beni, & perfone 

Sotto pena della vita,ma viuere amichenolmete , & dolcemente coportarfi lun l’altro, 
Sequendol'Editto del nostro Re. Quefto manifefto fi vidde poisper queSto affalto cheo 

al Re diede , e[Jere ftato affettato , & publicato per cattarla beninolenza de i popo- 

Li,c& moftrar di voler effer padre della patria; & che non peraltro fiera moffo à pren 

der l'armi,che per l'utilità publica , & il zelo de'popolari,t& per fuggir lodio, che 

ben conofcena poter nafcergli contra tutti ipopoli del Regno y intendendofi che ‘egli 
hauefeprefol’armi con tuttii Juoi feguaci contra il proprio Re: ma(comefi è detto)l'ha 

uere il Re con l'armi affaltato , lo dichiarò effer di animo contrario à quel che publica- 

ua. Si vninano le fue genti da tutte le bandi nel contorno di San Dionigi , oue fi comet- 

tenano infiniti danni,& il Reafpettana fimilmente i fuoi fedeli che fi moucuano, tofto 

che quefianunouna fi feppe,da tutte le bande quafi del vegno. La Reina vedona moffa da 


i iderio di veder deposte l'armi co’ elio del er iero Regio, d’alcuni 
Orgsgio defiderio di veder depost 1i co'l configlio del gran Cancelliero Regio,& d’alcuni 


Condecon- altri Baroni che defiderauano il medefimo , configliarono il Re,& vi condefcefe il Con ` 
va uo ne reStabile ancora , che fi mandaffe à intendere dal Prencipe di Condè,la cagione di jSt0 


qualetratta- 


AE tumulto,per non macare di vfar ogni maniera di benignità prima che' all’armi fi venif 
tarlo, 


Se,& lo perfuafero al Resche vi mandò il Gran Cancelliero Memoranfi,Vieghenilla,& 
Moruiglierosa'quali fù dal Prencipe rifpofto,che doneffe il Re difarmare;che fi madaf 
Jeroi forestieri fuor delregno ; che à lui ,& fuoi confegnafse per lor ficurezza; Merz, 

«anre di grafa, Lione," Cales ; che fi leuafsero le grauezze : fi teneffero gli Statie fi 

ofjernaffel’Editto di pacificatione. Paruero al Re,& Juo Configlio infolenti quefte yi- 

chiefle , nè volle daruirifpoSta,&> benche dopò ui andaffero i medefimi con Limages, 
quando il Re vidde l'oftination loro, che cominciò ad arrinargli genti, pofta ogni pa 
nega da cato,rifoluto di venir'all’armi,efortò,et pgò i fuoi à feguirloset il ConteStabile 
va giorno metre erail Re atanola,fece fopra di G/lom onorato ragionamero a gi Signo 
ri etCanallieri che ui erano,moftradoglil’oltraggio che Gfi ribelli facenano alla corona 

«di Fracia,i pzzar cofi poco il Re loroschefoffero? quelluogo venuti cò larmi p voler- 
glitpor Flle leggi,che è vincitori foglion iporre a vintisperò che voleffero feguir il Relo 

ro 
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ropwedicare untazo oltraggio infieme co lui,che cofi vecchio come era ,voleua vfcir 
con loro.Mandò poi il Re vno Araldo al Prencipe,con vn brene feritto , che infomma 
conteneita , che fe in termine di tie giorni non haueffe depofto larmi, & fi foffe egli 
& ifuorre fi obedienti a lui,fifarebbe,come clemente Prencipe, dimenticato di questa, 
© d'altre offefe, & da luifarebbono fiati benignamente abbracciati ; ma che quando 
foler voluti pure Star in quella opinione oftinati, afpettaffero di effer feneramet egafti 
gati, finza pietà alcuna nebeni, & nella vita. Tornò l’Araldo con un trombetta 
dell'Ammiraglioriportando adietro , che volenano egli, & gli altri effer buoni ferui- 
tori del Re,& che altro nongliricercana chela fua ficurezza de’beni,et delle vite loro, 
dimandando infieme,ma però con gran modeStiazi capitoli vltimamete richiesti. Que 
fieparole più Jommefsine dell’altre dierono Jperaza al Re,che uoleffero costoro defifte- 
redalla loro imprefa,& venire à bumiltarfegli,onde mandò il fuo Conteftabile ad ab- 
boccarfi.in San Dionigi conlorosche vft) di Parigi con preffo duomila caualli ; & mil 
le aichibufieriin compagnia del Marefciallo Cofse,Memoranfi fuo figliuolo,& il Secre 
tario Obefpina ; & dall'altro cato venne il Condè con P Ammiraglio con la fcorta de’ 
lorosil Cardinal Sciattiglione  Andelot,& Roccafocò;ma Sturbati da vn cattiuo tem 
porale che fileuò,differirono il negotio al giorno feguente ; & venuti all'abboccamen- 
tomon vi fu cola alcuna conclufo ; perche haw: ndogli nel ragionare detto il Cardinale 
(cheera quini in babito di foldato) che da lui naficnano tutti quefiromori,il Contefta 
bileche era di Jsa natura collerico , non potendo questa ingiuria patireda vn fuo ne- 
potesilqualehanenatantoaggrandito sgli diede vna mentita , onde fù ogni maneggio 
troncato , I° fu neceffaito di venir all'armi.Havenanoi capi della ribellione in que- 
Sotempotremila armati con lorosconi quali bebbero ardireditrafcorrer quafi fino al 

“mura di Parigi, banèdo di già prefo Lagni,luogo fopra la Matrona;eri Capitani lor 
complici bancuano al Retolto Sueffone à confini di Piccardia,& in Borgogna Oferra, 
© Maccone». Dall'altra banda effendo flata foccorfa da'C. apitani del Re la Cittadella 
di Orleans di genti che ni entrarono , furono tutti gli Vgonotti della città (cacciati, che 
l’hauenano dianzitirannicamere dominata; all'incontro fù da Mongomei) V gonot 
to prefo Etamps,luogo dimoltaimportanza(cone quello che è chiamato il granaio di 
Parigi) & Bologna pur luogo importantifsimo,fi occupato dal Capitano di efsa chela 
guardava, fcopertofi Vgonotto. Il Clero di Parigi fece in questo bifogno vn dono al 
Re loro di dugento milafeudi, promettendogli inoltre di non mancar di foccorrerlo di 
altra fomma prefeguedo la querrazet un'altro donatino gli madò la Provincia di Ouer 
ga.Si tronana già iL Re in efjere s oltreil corpo degli Suizzeri,quatromila pedoni , G 
millecinquecento caualli,& tuttauia fi afpettanano foldati,& Prencipi honorati, capi 
delle genti del Re, ilquale creò in luogo di Andelot,generale della fua fanteria Mon- 
fisnor di Brifacscaualliere molto bonorato. Tuttavia arrinido genti al Rein pochi gior 
ni fi vitrouò poi con gagliardo effercito,bauèdo piefso di fe de'notabili Prencipi,& hono 
vati Caualieri oltre Monfignor fo fratello,il gran Cõtestabile, Mon ignor di Nemurs, 
il Duca di Omalazil Mareftia! di Cofsè,fratello di Brifach,il Conte di Viglia ras,il Duca 
di Longanilla il Marefcial'Memoranfi, Monfisnor Danuilla fuo fratello , & Brifac 
capodella fanteria. Haneuagià il Re quattromila canalliy& quindici mila pedo- 
nì, ò poco meno , fra Suizzeri & Francefi ,çon i quali difegnò di vfeir in cam- 
pagna , & combatter i fuoi ribelli ancora che fapeffe in breue douergli venir in foc- 
corfoil Duca di Ghifascon preffo tremila fanti , & cinquecento cavalli, mille. caual- 
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i $67. tonia piedi,& trecento caualli; & il Signor di Tauanes Gouernator di Borgogna con 
rilippo V” buona fquadra di caualli,& fanti ; čr parimente fi afpettana vu grofso foccorfo di 
Strozzi giun Spagnuoli,che apparecchiaua di mandargliil Duca d'Alua di Fiandra. Ma questi 
Sie nobili Canallieri che circodanano la perfona del Re,gridanano che fenza afpettarfi que 
Ste genti fi douefse fenza altro indugio affaltar gli auuerfarij, nè patir quella indignita , 
che hauefsero bauuto ardite di prefentarfitanto oltre;&wmetre fi apparecchiana l'ofci 
ta,giunfein Parigi Filippo Strozzi con fettecento foldati veterani, & bene armati,’ 

dugento canalli ; venne al Re nuona , che era Dicpa fu'lmar d Inghilterra ftata da gli 
Vgonotti prefasma quafi i vn pato racquiftata da'Cattolici con molto valore. afpetta 

uanoi capi de congiurati ribelli anch'efsigran foccorfo da tutte le bande, o'tre che ha 

nenano ingrofsato illor campo molto in San Dionigi, che fe tutti gli foffero arriuati, 

già farebbono fiati alle forze che hauena in effere il Re molto fuperiori , ma Monfignor 

di Monluc Gonernator della Guafcogna pe'l Re , & foldato ualorofo molto, era di gran 

terrorea gli V gonotti follenati cofi in quella prouincia come nella Prouenza, & 
Linguadoca, che non fi poteffero da quella parce vnir infieme , anzi con la morte di 
a molti gli fpauentaua ; raffrenando l’impeto loro, & il medefimo fi facena da Gouerna 
notti, tori dell'altre provincie, particorlarmente di Lione, &” Delfinato, Con tutto ciò gli 
Vgonotti fiimpatronirono di Nimisin Linguadoca , done vccifero con crudeltà mo!ti 
Cattolici, & prefero Mompoliero,& altri Inoghi di quel contorno. Vieglienilla che 

era andato al fuogonerno di Metz fi impedito di entrarni da colui che era quini in fuo 

luogo, e» gli fiz ordita vna imboftata , dallaquale affalito , à pena hebbe agio di po- 

ter faluarfi in Verduno ,folo per lui tenendofiin Metz la Cittadella ben munita. ual- 

tre compagnie di V gonotti prefero con gran brauura il Ponte Chiaratone non più di un 

miglio lungida Parigi, che poi effendo abbandonato , fù da Cattolici del Re rac- 

quiftato ; quafi in un tempo medefino hauendo le gentide' ribelli occupato San 

Moro, Caftello della Reina vicino à Parigi.Mentre cofi variatamente fi andana- 

no pigliando, & predando i luoghi dall'una parte, & l'altra, © ogni cofa eras 

piena di arme, di preda, & di fpauento non ceftanano molti interporfi alla pace, 

e procurar chele cofe fi componefsero con qualche honefto accordo; però parena 

che fi indugiafte il venir al combattere dall'una parte © l'altra ; &al Re , fe ben 
banenarifolutodi non voler vdir più parola di accordo , con tutto ciò non man- 

cando chilo perfuadena a fuggir la giornata, monftrandogli , che fe per aunentu- 

ra l’hauefse perduta, era in pericolo , per il gran folleuamento di tutto il regno, 
diperderlo à fatto ; fi induceua à preflar loro orecchie, e[fendo molto gionanetta in 

Si eratca di quel tempo; & non mancandogli perfone, che per la parentela che hanenano con gli 
nuono l'ac anyerfarij,ò altri rifpetti,& forfe per efser della medefima pece in fecreto macchiati,di 
Rè,& il Con nuomo tentanano l’accordo quafi con l'armiinmano. Di che il popolo Parigino,che non 
I potena patir di fentirne parola,gridaua dolendofi di chine ragionana,& lo proponcua 
al Res&” facendo particolarmente gran querela del ConteRtabile, bauendo fofpetto,che 

‘egli pl'interefse de’ fuoi nepoti ribelli,fofse quel chelo defideraua, & ritardafse la pu- 

gna.Ma poteuano ben fgannarfi, veduto che con tanto ardore efortaua gli altri al com 

MRe ele 6 Daptere o. Con quefta tardanza vennero amendua i campi ad ingrofsarfi molto $ ma 
toin campa quando al fine fividde efser vana ogni opra dell'accordo ; il Re fece rifolutione dive 
i nirall'armi,& vfe conl'efsercito in campagna ben ordiuato contra nimici; iqualinò 
ricufarono il combattere , anzi fehierarono le lor genti diuife nelle due punte, ha~ 

‘wendo la lor battaglia nel mezzo , inanimata da icapi loro al menar delle mani, 
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porche come effi gli diceuano)fi combatteva per la libertà comune, perlareligione s& 
perfcacciar tuttii tiranni del regno. I Capitani del Re fi mofseroa lento pafso,conlelor 
genti fchierate;cheerandodicimila pedoni,& tremila caualli,bauendo l'artiglieria nel 
mezzo fottola guardiade gli Suizzeri.Nelcorno finiftro era Brifac conventi com- 


pagme difantielciti conlafua feorta della canalleria,& di archibufieri è cauallo. Gui * 


dauatlcornodeftro Filippo Strozzi valorofiffimo gionane cò la fua fanteria,& alcune 
altre compagnie;che baueua allato vi gran fquadrone dicaualli anch'egli, & di altri 
archibuficria cauallo nel fronte/pitio dell’ala.Guidauanol'ananguardiail Duca di Ne 
mors, Memoranfi,& Lanfachz La battaglia era gonernata dal gran Conteftabile, dal 
Duca divOmala, Cianigni y che hauenanomolti altri Signori, & altri nobili Cauallie 
sv'appreffo,conlafcortadi cavalli. Dopò venina la retroguardia della caualleria. Con 
quefto ordine auuicinatifial campode’ribelliche era già fehierato, Gin battaglia», 
fi come fidiffe; molto largasper far moftra dimaggiornumero di genti che non crano; 
quando furon gli efserciti vicini , fù dal campo del Rediferrata l'artiglieria contrat ni 
mici, in vnwomentofi viddero i Cattolici inginocchiare in terra à pregar Iddio 
perlavittorias&lenatiin piedi [parata altra artiglieria fi fermò per gran pezzosma 
vedutoche perciò gli aunerfarij non fi moveuano perire inanzi ad affrontarfi, i Cat- 
tolici camminaron alquanto più verfo loro, di nuonoglifalutaron con l'artiglieriaset 
non perciò mouendofi efsi,fi (pinfero alquanto più innanzi i Cattolici, di qua viddero 
moltide contrarij morti dallaloro artiglieria ; quiutinginocchiatifi di nuono, fi fpinfe- 
vo contradi loroset cercaron prima di guadagnar ilcollesche gli era a lato chiamato,0 p 
tuilli,& miferovnuumero di archibufieri nelle vigne vicine,&quiui fr appiccò grofsa 
Caramuecia circa tre ore dopò il mezzogiorno,oueinimici riceuerono gra dano dalla 
neria dello Strozzi,che era vicina » Inimici accoStatifi più furonmolto danneggiati 
dalcollesone erail corno finiftro di Brifach, particolarmente då gli archibufieri Parki 
ni. Quini movendofi mille caualli bè armati de nimici,dieron derro la fanteria\di Parigi 
del corno finiftro,& hanendo vecifo un loro Capitano chiamato il Tancredi, efsi fi po- 
Sero in fuga 5 & prefa maggior animo p quefto fucceffo i mille canali fecero empito ta» 
lene gli buomini d'arme del Re, che gli sbaragliarono in parte,facendo gli ritirare; & 
allargare lefchiere. Il Contestabile che viddequefto difordine,gridò a foldati che fa- 
co[eroteSta;& egli con parte di quei principali Signori fi mife nella frontezone arrinò 
lo Strozzicon ceto eletti archibufieri, che leuò dal corpo delle fue genti. Quefticaualli 
con maggior ardire affaltarõ la battaglia reale per fianco one era il Conteflabile,et quei 
valorofi Canallieri,;ma furòributtati, er pofti infuga,feguitati fino allelortreciere. Et 
mefcoladofila battagliazin poco tepofuron i nòmici rinculati quafi da tutte le bande,& 
pofti inrotta fenza potenrimetterfi a far testa. In quefta baruffa fùil gran Contestabi 
leche co troppo ardiresper darefsapioa gli altri,frera meffofra nimici,ferito a morte 
da trecolpi di [pada nella faccia,una botta di martello in tefa, etdi una archibufiata 
nella fohienasfparatagli da vno Scozzefe di cafa Stuarda.Vi furon parimere de'notabi 
li feriti Giulio Cefare Bracaccio,et Galeazzo Fregofo;con molti altri.Moriron poco più 
di mille fettecentogonotti,& cinquanta Cattolici. Si fegnalarono quei Prencipi fegnaci 
del Retuttizche furon cagion co'l grandesforzolorodi quefta vittoria : © fi Stima che 
col benefitio della notte;che fopranenne , fi faluaffero molti de'nimici s iquali abban- 
donaron: fan: Dionigi: il giorno quartodecimo di Nouembre » duo giorni dopò l’effer 
Stati rotti. \ Fù grande allegrezza ‘che di quefta vittoria moftrò il popolo Pari- 
EMO s effendofi:con folenni facrificij vefegratica Dio. IL Re fentì dolor grande del 
i Parte III, L LTS pericolo 
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1567. pericolo inche vedeva il fao Conteftabile;che baucha valorofamente s& con gran fe- 
deltà combattuto , maggiormente quando da’ medici intefe nonffernifperanza difa-. 
rimina WES nè fi fatiana il Re lodare il valore., chehancna Memoranfi fuo figlinolonella bat, 
condè ven- taglia moftrato , Furon in quei giorni portati al Re prigioni quattro piccoli figliuoli 
Sono ta mA del Prencipe di Condè, che fi tronanano nel Caficllo di Balandi,preffo la Marchefa di 
Rotolino lor anola, & fuocera del Condè , co’ quali fù ella ancora condotta prigiona. 

Et fù poco dopò rotto Ponfenas gran Capitano Vgonotto da Monlue,& le genti di Gua 

fcogna, banendolo affaltato nelcamino,per done andana a congiungerfi con tremila pe 

doni, € ottocento cavalli co'l Prencipedi Condè s ilquale coni Juoi principali man- 

dò la moglie, & bagaglie,& preffofeicento feriti , &% ammalati nella: città di Or=- 

licas., che in queltempo fitenena per loro, condifegno difpinger!e poi in luogo più fi- 

curo, & effi color campo che fi erarimefsoinfiemecon altri foccorfi, fe ne andarono 

à Montercan Faltrone , doue fi fortificarono ,ftando per tema molto pniti. Ma doppo 

Prepipe dii certa giorni bauuto inpoterloro il Caftel di Brè, dili fi fpinfe verfo la Città di Sans, 
L'eflercito..  penfando di poter quiniinuermarfiseffendoluogo abbondante ; ma trowatala forte di buo 
na guarnigione, di popolo armato Cattolico, & fedelemonhebbero ardire di tentar= 

la, Quefta rotta di San Dionigi cominciò ad'abbaffar alquanto l'orgoglio a capi K gonot 

ti, © aftringerlia penfar meglio acafi loros € non: folo a non Star ostinati:melle lor 

infolenti richiefte,ma atentar accordo co'l Resbumiliati molto da quelcheeran prima. 

Monfignor T Reche hauena gran defiderio di finir di fpegner quefta razza ; creò fao Generale del 
d'Angiò fia la gnerra Monfignordi cangiò Juo fratello,gronanetto di gran cuore 3 & di bello inge- 
cello deine guosche dana ara d quel Regno di far mirabil riufcita;vedutofiin lui cò l'ardire vn fpi 
rale dell ‘ef rito elenato,& gentilifsime maniere;e diede l'avanguardia del fuo efsercito al Monpen 
Sile Siero,come Prencipe del fangue reale. K ftù di Parigi l'angio per rineder l'effercito ac 
compagnato dal Res& la Reina fua.madre,per due leghe lontano s done ritrowarono la 

canalleria in numero di milledugento lancie,& trecento archibufieri a cavallo, che po- 

Jta in battaglia con nobiliffimo ordine quini gli afpettava.EranoStatimandatigh dal 

Aud ade Duca di Alua fotto il gouerno del Conte di Arimbergh,duomila cavalli cò alcune com 
d'AluaalRe PAgNIE di pedoni,che feparatamente fi prefentarono al Re Jula Strada anco efsi in quel 
di Francia. giorno, fi il Conte con grande honore dal Re,& dala fua corte riceunto, & le genti 
bentrattate:Et mentre fi raffegnana da Mofignor dilangiò l'effercitotutto,fi rafsegnò 

Il Condè a- fimilmeteil capo Vgonottostronadofiin quel del Re quindicimila fanti, & fetremila ca 
Seema. Hallie più,& nel campo del Condè quattro mila canalli,& diecimila pedoni, cdi qua 
gua. lifimofseegli verfo Ciampagna,perciòche haneua di alcuni mefiprimaferitto in Ale - 
magna per bauer foccorfo da Precipi hereticisdi che hauendo.il Re bauuto notitia, ma 
dò in Lamagna il Lignarola,percheintendeffe quel che dalla rifolutione di quei Prenci- 
piTedefchi fifaceua circa quefto foccorfosilquale effendo circa quefto tempo tornato: 5 
veferà che eronoin effere quattro mila:canalli,che lor mandana il Conte Palatino, fot= 
to la condotta di Cafsimiro fuofigliuolo.Queftaeralacagione che moueua il Condè & 
voltarfi conle fue genti a quella badasdoue potena afpettar quello foccorfo,con difegno 
difoggiornare in Macone & fuo contorno,che era fiato da fuor V gonotti occupato $ ma 

bue dins di quefta città nö gli rinfed il difegnosperciòche il Duca di Neuerssche venina dal fuo 
i vci de ‘+ gomerno di Tiemonte,con le fue geriti Italianeset Francefesin Soccorfò del Suo Re; volta 
one tofi aquella bada,affediò Macone congrambranura; Greffendofi quei di dentro perduti 
di animo,fe glivefero faluole bagagliescon obligo chei nobili bameBero: a Star fuor del 

Regno fino à guerra finita,& gli altri foldati foreffieri fe ne andaffero ‘alle cafe loro.» 
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Era flato di alcuni giorni prima midato dal Redi Francia vno Edito fuora, č pubbli 
cato pe Lf oregno,cheera di questo tenore.Carlo perla gratia di Iddio Re di Francia, 
atutti quei che vedran quefta prefentelettera noftra , falute. Si come le colonne princi- 
pali, fopra lequali è piantato, & appoggiato lo Stato del nostro reame, Jonlareligione,et 
la giujtitia che Jon fi firettamente congiunte Vuna con l'altra, chenon poffon fepararfi;. 
& come per la diuina prouidenza non è fe non vn unico Sole , €r vn Sol Rein questo re 
gno, cofi per fimilindine,è ragione che non debba efferni fe non vna fola religione,vna 
Solalegge , evna regola di ginStitia,che proceda da vna istefja fontana, composta di 
perfone che reminoTddio,honorando il Re loro,&offernandolamedefima religione,che 
egli riene fenza feifina;ò divifionesacciò pniti di fpirito,& di religione fi venda a ciafen 
nolagiuftitia vgualmente; Per quesla cagione,confiderando gli infinità trauagli în que 
Siornoftro Regno anuenuti per lafeditione, & dinifione della religione , maffimamen- 
teche per inganni è tatto introdotto ; che più perfone fi faccino innanzi per entrare, & 
bauermagiftrati ancora chenò fieno Cattolicijanzi di dinerfa,& differente opinione al 
la noftrasda che fon procedute tate turbulentie; diffenfioni,c&x ineguale amminiflra= 
sonedella noflra giuAlitia con infinito difpiacer noflro , & pregiuditio dei noflri fog= 
gettisilchemonfarebbe annennto,feefsimagiftrati noflri foffero flati Caitolici,abbrac= 
ciandofimil religione, fenzaferfeparati,& dinifi dalla Chiefa cattolica ;&% percio» 
she è fpediente," noi fommamente defideramo che la giuftitià; che(come babbiam det 
to)è vna delle bafe er principal fondamento delnoftro ftato,fia finceramente,& pura» 
mente fecondola nostra volontà amminiftrata,cofa che non può fuccedere Jenza che fia 
duueduto di buonimagistrati per efercitarla. Habbiamo ftatuito,& ordinato, come fla 
tunino, ordiniamo per Editto,& ordiniza irrenocabile;che da quì impoi tutte le per 

one che faranno prounedute di frati) d'offitij di giudicaturazò fia per nuona elettione s 
morte,òraffegnatione,d altrimeti;fia tenuto di far profefsione della lor fetta, religide;, 
© moltreche fidebba informare alla richiefla del nofiro procuratore», ciafcunin fuo 
riguardo;della lor vita,coftumi,et religionesci fe per lor profeffione ,ò informatione» 
fitruoui che ndfianò della religione Cattolica, Romana,cheè quella che noi teniamo, 
non franoriceuuti sanziributtati,&ne luoghi & piazze loro fiiano pofti altris& in ol 


tresfe gli amuiene chedopò che ne farà proneduti efsicadeffero in erroreserindinerfità ` 


direligione fianoin tal caforimofsi e incontanere feacciati dello Nato, & offitio loros 

lequali Jeparationisjuando Seguirino tali cafi,noî dichiaramo vacanti, impetrabili, 
di efierne pronifte perfone che ten Shino la nofira religione Cattolica , che tale è il voler 

noftro, Quefto ordiniamo,c» comandiamo alle noftre amate, fedeli genti,cherappre 

fentano lamoftra corte di parlamento, & de gli altri Baltj;Siniftalchi,propofti, & loro 
Luogotenenti,che faccino queSta noftra dichiaratione vbbidiresleggere,guardaresof]er 
are publicare, registrare perentto.done appartiene.1l Rea prieghi di molti,chegli. 
porfradesano chenefarebbe potuto nafcere quietesda il vidurici ribelli. d pofan larmi; 
rilafciola Marchefadi Rotolinosche quando fi feppe da gli gonottiserche frviddeche 
H Prencipedi Condbfilafciana parlare, & perfsaderdi accordo, entrarono in gradiffi- 

mofopettosonde dini fero tarbati,legenti loroyciafcuno adberèdofi chi al Ammiraglio, 
ct fatellizet chi al Condè,temedo di effer ingammatiz et nacque gran diffidenza fraloro; 
nella quale fRettero finche fi viddel'effercito del Re armetoin campagna,chetoltifi da 
quel fofpettosdi nuonofi vnironoinfieme:Morì dopò certi giorni di quelle ferite il Conte 
Stabilesche apportò grandifsimo danno in quel regno perciòche quantunque fofse di fua 
natura altiero et ambitiofo s€ che non permet effescheSotto il Re Francefco Arrigo, 
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x567. & Francefcofecondo,altre che lui fi intrometteffenel gouernodel'regnosne: che pur Am. 


Pőpa: fune 


bafciator alcuno., òaltro per contade'negatij entraffe al Refenza luise che alcuno 
dipendeffe ad altri che da luisera contutto ciò di acuti/stimoingegno ; diligente & fas 


bio huafa ticofo demaneggi dieffo, fapeua per natura, perlunga efperienza delle cofe agibili 


re dal Rene 
fepelire ıl 


! moltoscra accorto;prudente,& fi dimoftrò fempre fedele nero ifeoi Re, & fentinabe: 


gran Conte- ne della veligione,laquale co’ lfuo Refempre difefe,come vltimamente fi vidde per efpe» 


ftabile Me- 
moranfi, 


rienzain quefta vltima fattione contrai not proprij nepoti,& il proprio fangne: Gli 
fece ordinare il Re fuperbi funeralinel fepelirlo nella Chiefa de' € cleftiniin Parigi. 

Eranoinnanzi al carro done era il'cadaueroscento cinquantainfegne della Fanteriasdi: 
Parigiycffendoil rimanente di effereStati al campo,& tuttii Capitani eran veftiti dh 
duolosportando leloro infegne;&armi, Atrafcinando per terra fecondo l’ufanza con ta 
buricoperti di drappo nero.Venimandopò i frati,& preti in procefsione in grannume= 
rofeguiti dal Vefcono di Parigi veftito in: habito ponteficale, Seguinan poi gli Artie 
ri della città, tenendotorcein mano,banendo inuitato trecento poueri veflitia:bruno 
con vnatorcia per ciafeuno,& dietro veninano ‘i foldati della guardia del. Re, & vna 
gran compagnia di cittadini a cavallo, che portanano innazi molti ftendardi,& cornet 
te, & fra gli altri dodici Bonghefcheveftite di-ueftimenti di duolo che partanano 
dodici bandiere fue . Dietroqueftri venivano fette caualli, fer di quali eran:coperti di 
vna croce biancadi rafo,& tutti fette eranbardati di tuttel’armi. Etfeguina' dos 
pò uncarro tiratoda quattro caualli, onei più diceuano e[fere ilcorpodi effo Conte- 
fiabile, & nonnel primo carro 5 ui eran poi dietro molti altri ffendardi, & tutti è 
cortigianis feruitori , & paggi della fua. cafa,& de' figliuoli a cauallo,parimente vez, 
fiiti.di duolo; co'l capo però fcoperto, accompagnati da vna granimoltitudine 
ditorce,Pafsò dopòun'altro carrozinformadi un letto quadro s nelquale erata ftatua, 
fua molto benfatta a fua frmiglianza, veflita alla Ducale; & ben ornata con larco= 
ronain capo, & cranle fue armi fparfe ‘în più luoghi del carro‘magnificamen= 
te coperti di drappi d'oro;che arrinanan finoaterras& erail carro tiratò da quattro 
bei camalli coperti di velutonerosche facena bellifsima mostra . Innanzi a queftafta 
tua portanano alcuni gentil’buomini la cotta d'arme , & il Morione con la corona Du 
cale;difopral’uno& l'altro coperto di drappo d'oro molto ricco. eniuan dietro que- 
Slocarro Monfignor di Alanfone fratello del Re, i quattro figliuoli del Conteftabile 
con molti altri Signori, & cauallieri honorati con l'ordine di San Michele al collo;tutti 
portando neste lunghe lugubri alzategli di dietro da lor feruitori. Segninan do- 
pò molte torcie , © ingrannumero, portate da altri huomini veflitidinero per li- 
mofina , accompagnati da molte infegne ftrafcinate perterra. Etnel fin poi fi vid- 
de grandifsimonumero di genti popolare , tanto che prima che foffèro tutti paffati , fi 
fecenotte s. Il Re, & la Reina fua madre, con molte Dame della corte fetero fu il 
‘Ponte di via Dorma a riguardare questa funeral pompa, malinconici invifta per 
la perdita di un perfonaggio di tanta importanza in quel tempo, chebanena con 
tante fatiche& fedeltà feruito la corona dì Francia, & tre Re paffatisoltre il pre- 
fentes. Alcunidiffero che nona Memoranfi,ma a San Dionigi farebbe il fuo cor-- 
po portato poi, per hauer egli innanzi il morir fuo domandato di effer fepolto a pie- 
di del Re «Arrigo. IL dolorejdel Re y & la Reina fù temperato alquanto sefsen- 


Pi do venuta nuona chela Reina Cattolica baueua partorito una fanciulla con gran- 
wrie vaa deallegrezzadi tutti quer popoli nè fi potrebbe dir il piacere cheil Re & la Reina» 


fanciulla. 


n'hebberocon tutta la corte loro , & lor popoli fedeli, Se ben fi ragionaua di accordo 


fra 
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fia le gentizil Rechebanenarifolutodi vendicarfi dell’oltraggio degli anuerfarij, rin- 1567. 
forzò il fuo campo con animo di feguitari nimicit onunque fi volgenano, & hauena 
effere fettemila caualier quindicimila fanti,con quattordici pezzi di artiglieria, SËZA r tacito del 
tremila canali, G più, tremila pedoni,che dentro Va città di Sans banenano Monfi Re. 
guor di GhifaMonfignor di Homala,& Monfignordi Tauanes:Conducena la auaguar 
dia dell’efsercito del Reil Monpenfiero col Contedi Arrinborgh,&r genti del Re di Spa 
gua, Monfignor di Nemurs la battaglia, Mofignor di Martigues Chianigni,& gli al 
trila retroguardia. St andavantrattenendoi ribelli con le lor genti , fuggendo di venir 
‘più al combattere,banendo bauuto aunifo , che fino al mefe di Gennaio le genti che lor: 
mandaua in foccorfo il Palatino,mon farebbono arrinate, & però andauan mettendo 
campo di voler honeftò accordozaltro non domandando che luoghi da poter ritiraruifi p 
lor Sicurezza, one hanefsero potuto effercitare la Religione loro,& che fia lor perdona 
to p haner cotrauenuto allo Editto di pacificatione circa i battefimi, & maritaggisefer- 
citando lalorreligione in luoghi,che per lo Editto loro erano Stati vietati. Oltre legenti Fertaiuoli 
che banena promefso di mandargli il Palatino,banena il COdè dato ordine di banere fi aag Ta 
milmente di Lamagnacinquemila Reitri,chechiamanà Ferrainoli.In questo tempotut todel C6dè. 
relecittà della Francia banenan prefo larmi pel Re,da Bologna fil mare,da Kiëna, 
Gda Maconein poche di nuono eran venute inman degli V gonotti con altri luoghi 
dinon'molta importanzasmala Cittadella di Vienna chiamata Ripet fi tenena pelRe, 
done haueuano di già quei di Lionemadato dugento foldatiin foccorfo con buona uetto 
uaglia. Il Conte Palatino, prima che lafciaffe muouer le genti,che per Caffimiro fuo fi- 
glinolo madaua in foccorfo al Prencipe di Condè,mandò un fuo Ambafciatore in Fra 
cia afonfarfi co’ Resilquale comparfo alla corte diffe , chetrattandofi questa guerra p 
conto della Religione ché egli teneua,non potena far dimeno dinon mandare a foccorrer 
quei che in Francia la diffendono;<& dopò configliò il Rein nome del fuo Signore a vole 
re permettere che ogn'un poteffe uinernelfuo regno fecondo la fia propria confciéza. 
Fù a quefto Ambafciator dal Re rifpofto,cheil Conte era ingannato, perche la moffa de 
Suoinafalli a prender l'armisera per manifeftaribellione, come potena intendere , che 
Slandole cofe quiete eran venuti ad afsaltarlo alla ftrada conla lor canalleriasma che 
il fatto della religioneera vna coperta dello? tradimento,& ribellione, &gli difse che 
eglinon doueua in contoueramo dar fanore a fimili genti contra lequali grida Iddio, & 
minaccianle leggî.. Et chenonhauena cagione di intrometterfi nelle cofe fue, & del 
fito Regno, anzi odiare, come tuttii Prencipi di giuditio odiano fimili briganti, & 
genti feditiofe 5 perche îltempo hanrebbe potuto apportar occafione , che fe gli fofje> 
refoil cambio ; però feguendo gli difse,che volendo procedere da Prencipe amico, do- 
nefe vinocar Caffimiro prima che arrinafse in foccorfo de' follenati s& gli offerfe quel 
danaro,che per cominciare ad affoldar quelle genti baueffe fpefo. Et con questo fi li~ 
centiato,& datogltin compagnia il figlinolo di Monfignor di Lanfac, perche infuono- Rus 
meal Palatino diceffe le medefime ragioni. Dipoco prima Lodonico Gonzaga Duca vers preten- 
di Niners wenuto di Italia con le genti fue andò uerfo Vienna nel Delfinato , done giun de Vienna. 
to, cfiendo quei di dentro vfcitigli contra, fhappiccata una grofsa fcaramuccia;ma fu- 
ron gli Pgonotti rabbuffati da i fuor in modo , che prefero rifolutione pel meglio di 
abandonar la terra ,& fene vfeiron la notte feguente, & egli l'hebbe in fuo pote- rico CS 
re aman falua;bonelafèiò gagliardo prefidio. yn Vinetia circa queSto tempo, perla dano Doge 
morte del Priuli , fi» creato Doge Pietro Loredano di eta diottantafette anni, bromo A VAOEHA 
bonario » Ó dibuona intentione, fe ben molto vecchio; & venne anifo di g ipro, 

che 
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che alcune galee di Turchi fi erano accoStatemolto,& di notte haneuan feandigliato il 
mavcin più luoghi ,maffimamente vicino è Famago/la , che diede da penfar molto à 
quel Dominio. Nella Fiandra il Duca di Alua attendena con gran diligenza a fabbri- 
carei! Caftello in Anuerfaconduomila guaftatori,&cera già tanto alto,che fra poco 18 
po fi petena metter in difefa. Eran le cofe delregno di Francia molto intrigate per que- 
Sta cinil gnerra che ni eras& la Città di Lione dopò che fcacciò vna volta gli heretici 
Vgonotti fuora,sépre fi mostrò rigorofa contra di effi perfeguitandogli, & tenèdogli lõ 
tani,& dandofoccorfo oue bifognana à Cattolici con dodici infegne, che Lionefi hane- 
nano affo!date de fanteria per guardia della lor cittàsgenti Cattoliche, & fedeli.La Mar: 
chefa di Rotolino , che andava procurando la pacesottenne al fine otto dì di triegua dal 
Re,per peter più commodamente trattarla. In queho tempo fi andò maneggiando,& fi 
diffe cheil Remoffo da molti prieghivolena codefcendere a perdonare al Codè,& a cer 
ti altri con faluargli la robba,& la vitasma non gid ladignità;& gli voleua conceder il 
tornare alle cafe loro,pur che nonefercitaffero altra religione di quella cheil Re tenenaz: 
con altre conditioni,lequali non piacendo a gli aunerfarij.fpiròla triegua 3 hebbeil 
Rerinforzo nel fuo campo di mille caualli , & quattromila Guafconi a piedi di bella gë 
tesi Condeani goderono anch’efsi il benefitio del t&pozafpettadoz loro Reitri di Ger- 
mania, che eranuoua effere già mofsi , di cinquemila cawalli, & tremila pedoni . Ma il 
Renon gli volendo dar tempo , fece fpignergli il fuo effercito contra, il Condè chete- 
meua quefto afalto,fecetagliaripontidelle riniere che hanena lafciato adietro , mar- 
ciando è gran furia,dopò l’hauer abbandonato Monterio,voltandofi verfo Cidpagna, 
L’Angiò volendoimpedirgli ilcammino, nè potendo aggiungergli per l'impedimento 
doll’artiglieria,fcelfe quattromila fanti 3 & quattromila canalli fpediti Guafconi, & 
Borgognoni,fottoi Capitani Martighes,Hiconfala,V alettaye Cotedì Re, buomini va 
lorofi,Cattolici,&y al Remolto fedelisiquali gli raggiunfero s &fentendofii nimici cofi, 
incalzati nella retroguardia , fpinfero innanzi tutte le bagaglie conta lor fanteria,fe= 
guendogli il Piencipe di Condè con la canal cria per retroguardia,banendo dato ordi 
nè che fi marciaffe a gran paffo,& lafciato più adietro trecento canalli leg gierii più fpe. 
diti,acciòchefcaramucciando tratteneffero l’efsercito del Re, che fi penfana haner tut 
toalle (palle. Martiga che era innanzi per batter alla coda , penfando che quini fof- 
feruttol'effercito dell'ondè, dopò l’hauer fatta una gran fcaramuccia tra Barleducy. 
e Pitrinitennela briglia , & nediede aunifo al Duca di Nemors , che ne auuisò il 
Duca di Angiò lor Generalesilguale fece al fuo effercito affrettare ilcammino, con ani 
modi venire al combattere; ma fopragiunfela notte , co'l benefitio dellaquale fi fal- 
uarono inimici; perche la mattina co’ marciar della notte in fretta fi ritronarono die 
ci leghe lontani ; & inqueflo modo fuggiuano di venire a battaglia co'l campo del. Re, 
trattenendofi finche gli arrinava il foccorfo dei Reitri di Lamagna, che bauenano nuo 
ua dieffer per cammino , fpeffo coprendofi co'ldarfperanza di voler confcendere à hu- 
miliarfi al Re spur che fe gli concedefje ficurezza della vita loro ; & del baneresfem= ` 
pre dando parole, mandando qualch'uno per ambafciatore alla corte, & finalmente 
non mancando il Re di dar loro audienza » gli traffeil Condè di manoquefti capitoli di 
ace, Il primo era che fe bene il Re hauena infinite ragioni di non perdonare al Pren- 
cipe di Condè © fuo feguaci,per fua clemenza volena farlosriceuendogli in gratia, pro 
mestendogli chel Editto di pace gia fatto in Orliens de l'anno 1 562.Aarebbe fermo, 
& fi farebbe offernato fenza altra dichiaratione,ò moderatione 5 purche il Condè , & 
Suoi feguaci deponeffero l’armiymor bauendole a deporre il Re-Concedendo che teni co- 
oro 
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loro chebauefserogiurifditione temporale,poteRtero far predicare la lor religione nelle 
proprie cafe loro alla prefenza di cinquanta perfone,& non più; ché effi non poteffe 
ro lonar genti con l'armi forto-qual fi voglia pretefto,& facèdolo incorrano mella pena 
di ribellione » Etperche la città di Lione è fu le frontiere, & ui concorrono molte gen- 
tidi dinerfi paefi, nonui fi haneffe à predicare fe nonda Cattolicò, ne la città , nei 
borghisalmeno per due leghe vicine alla terrasEt che fimimente nel diftretto di Pav. 
rigi perniun modo ui fi predicafse prediche di V gonctti, fi come per l'adietro nonuifi 
cramar predicato. La rifposta chea questi capitoli diedeil'Condè; fn in parte acces 
targli;& in parte opporgli;bumiliando fi nel fuo dir fempre,&® fupplicando che fi mo- 
derafieroquerche egli ribattena, €» ben fivedena che tutto era con arte,per dar tempo 
finchefofferonelfuo campo arriuatii Reitri di Lamagna,ne è quali fommamente cofi- 
daua.Et perciòche erano già vicini,& fi vedena che volenano paffare al Reno, &en= 
trar nella Lorenasni fù dal Re mandato Monfignor di Omala cò molte fquadre di canal 
li,& difanti per wietargli l’entratazilquale fi fermò.a queto effetto a T'ulyquini afpet> 
tando altri capitaniche fi haneffero d'unir con lui,& particolarmenteil Duca di Ghi» 
fafuonepose,dal Remandato al medefimo effetto; il Re intanto fece far vna mostra. 
dellagionentà di Parigi,che arrinò à ventitremila fanti bene armati, fe ben da poter 
pocoprometterfene,come di popolo now afssefatto all'armi.Gidera entrato in Metzi 
Cardinale di Lorena per foccorrerl'Omala nella fua imprefasbasedo codotto feco quin= 
dicimila foldati fra caualli,& fanti} <& p la fua venuta fi partiron molti V gonotti che 
quini ftantiauano sritirandofi per paura in Lamagna.Mentre il Duca Cafsimito sil fi- 
glinolo del Duca di Veitimberghsil. Lantgrauio Filippo di Heffia 3 col Marchefe di Ba- 
denmarciauano verfoilReno con feimila Reitri infor del Condè,il Precipe di Oran- 
gesche fieraritirato in Lemagna,ammaRtana anch'egli genti è canallo, à piedi, fi 
gramefso in Ansluch., nel ducato di Clewessdando voce chel'affoldar delle genti , er 
per voler anch'egli paffarin Franciazin foccorfo del Prencipe di Condè. Et perche puri 
‘mente armanano i Conti Lodonico,& Andolfo faoi fratelli,con molti alti Signori fug 
gitidella Fiandrazuenne in fofpetto il Duca di cAlua che armafterocontra di luisonde fi 
‘diede ad affoldare genti da tutte le bande fotto la condotta de Prencipi del pacfo,fedeli 
al fuo Rejmon macchiati diberefia.Gli ambafciatori deputati da Mafsimiltano Imper, 
al gran Signor de'Turchi per trattar la pace, partirondi Viigheria circa il prencipio 
del:mefe di Luglio paffato,& giunti in Constantinopoli verfoil fine del mefe di Ag0- 
Stosindi a pochi giorni vifitarono i principali Bafsa,cherifeggono preffo efjo gran Sulta 
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no,che erano Mehemetto,Portaù,Akemat,Perhit,® Mawmetto,a quali tutti,che ha- - 


ucnano gli Ambafciatoriaccompagnati,baciaron con riuerèza le mani. Nel principio 
di Settembre andarono à ragionar particolarmente poi conil Bafs Mehemetto circa il 
fattodella pace,<5 dopò quindeci giorni andaron tutti à definare cotutti cinque i det- 
ti Bafsa nel palagio Imperialesone furon fplendidamente trattati, molto alla grade, 
effendogli altri della copagnia loro tutti apartatamete ricenuti,et cò honorato apparec 


chio quini mangiarono anch’effi. Furo dopò gli Ambaftiatori Cefarei codotti all'andiè 


Za del gran Sultanozalqualehanendo fommifsivamente baciato le manisefplicarono la 
ambajciata:loro,dopò Phauergli la lor copagnia baciato la veste,& lo haner effi datoli 
êl gran prefente che gli portanano,che conle tazze dioro,® di argento donati a i Baf- 
sasarrinanano alla fomma di quarantamila feudi d'oro.Partitifi dal fuocofpetto cò or~- 
dine che conferiffero il tutto conifuoiBa fsasefispartito che fi Selim per Andrinopolî, 
parlaron con loro, <& poi tuti andarono ad candrinopoli anch'efsi,et quini on alle 
i i l hette 
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1567, ftrette circa latreguasmelgqualmaneggio(feben ilgran Signore,® i Bafsà fimoftrarò. 
graui,&'circonfpetti)nò fi hebbe gran difficultà di vna triegua di otto anni ; perciòche 
Tregua di Premendo molto a Sclimlaguerradegli Arabiribellati;conofcena cffergli di granicom 


ouo anni modità,l'accommodarlecofe di Vngheria, prima per non dinidereintante parti le fue 
tra l'Imper. 


& il gian SorZesancorachefien grandizet finalmente dopò molto maneggio fiù conclufa verfo:il 


Turco. q fmdell'anno. Furonoi capitoli fegnati nelprincipio dell’anno feguente'in queftomodoy 
ao chela triegua duraffe otto anni; Che ciafeuno fi vitenefse quello che fi hanena ‘acquifta 
tonell ultima guerra fatta in VngheriasCheineffa trieguafi intedefsero inclufi.i Kene 

tiani, G il Re Giouannidi Tranfiluania, & che.i contadini che ftanno ne” confini er 
chefolenano pagare il cenfo ogni anno è Turchi,& à gliImperiali,foffero tenutididan 

lo per lo aunenire folamente a Turchi,&feruirlorofoli. Con questatriegua:cofi conclu 
Satornarongliambafciatori incompagnia di Abraim ambafciator del Turco allo Im 
peratore,pertrattare alcune altre cofe con lui in nome del fuo Signore. Quefta triegua; 

fi come feruì moltoa Turchi perla ragion che habbiamo detto di poter guerreggiare cô 

gli arabi ridugli all'antica vbidienza,feruì all'Imperator molto,per poteri que 
Stotempoche durauasmetternelfuoerario gran fommadidanari, hauendogligli fiati 

di Lamagna promeffo dargli ogni anno a quefto effetto vna gran quantità; el’ Arcidu 

ca Carlobanewa ottenuto il medefimo da altre Pronincie fudditeall Imperios immodo 

che faceuan contosneltermine de gliotto anni poter metter infieme preffò cinquemilio» 

Sdim man- #8 d’oro,contaqualfomma potena hanerardire di far guerra col Turco. all'incontro 
da già sor Selim che vedena di quanta importanza fof]e il punedere cò preStezzaalla rinolta de 
per refiftere Sl Arabi che veninanturtania più Stendendofi,faceua daquel canto ognisforzo praf 
aglArabi. frenarli Accreftenain quefto tempoil Redi Francia: il:fuo campo banendo fpediti in 
Italia il Conte Aleffandro Rangone Enea Pioen il Conte Satra Martinen go, che face 

Jero quanta caualleria poteuano;<&molte infegne di fanteria.Venitiano preffoottomila 

V gonotti del Delfinato per ire acongiungerficon l’efsercito de’ Condeani,&r bauendo di 

già paffato il Rodano preffo Tornone;per banerintefo che il Conte di Tonda'hanena per 

il Re prefo Cifterone,tornarono indietro; con animodi affediar Granopoli,per dinertire 

l’efercito del Resche non andaffe impedire il foccorfo dei Reitriza nò poter cogiungerfi 

conil Condè;ilqualeera tuttania feguito,& moleftato da Mofignor d'Angiò,che bane 

recipe d'o MA nel fo campo ottomila caualli;&preffo trentamila fanti.Il romore dellaguerra cre 
rage fi feno: Scena ogn'hora maggiorenella Fiädra; percioche ilPrencipe d'Orange,in fanor delqua 
Fuerreggia. le erano molti Signori del pacfe(come Jèdetto) fi fcoperfevoler guerreggiar contra ‘il 
AN lama -Duca d'Alua,fempre pero protestando che non fi monena Ctra il fuo Re Cattolico,ma 
voriuano Contra il Duca, & per liberar quella Provincia dalla tirannide de gli Spagnuoli; & p 
lorange cichealla aperta facena profelfione dellamuonareligione;non glimancanano fanori et 
aiuti da diuerfi Prècipidi Lamagna,che peccanano del medefimo bumorez;pmettedogli 

danari,& genti ogni volta che con l'efervito foffevfcitoin campagna ; fra quali erano 
Lantgrauio di Heffia,& il Duca cAugufto di Saffonia.Hauewa questo ‘Prencipe nel par 

tirfi delle fue terre della Fiandra portatifi cetomila feudi,di altri cètocinquantamila fiz 

fouuenuto da quei della fetta fua;de gli fiati del pacfe,cètomila traffe de’ fuoî argenti, e 

mobili, & dal Duca di Saffonia zio della moglie cinquecetomila tolleri:conlaqual fom- 

ma tuttauia faceta genti con gran fretta,perche il Duca d'Aluanon hauc{Jetepo a p- 

uederfi di foldati; nè foloin queSti danari., & nell'offerte de’ Prencipi Alemanni era il 

Juo fondamento,ma nella Reina di Inghilterra,& im molti fuoi partigiani, ch'egli haue 

ua nelle prouincie de' paefi bafsi,Tra queflo mezzo pratticò dno trattati y vno peren- 

trar 
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trar in Bruffelle one era il Duca, opprimerlo all'impronifos&& l'altro di occupar Ma 

ftrich,terra ne confini di Lamagna 5 ma non hebbero effetto. Il Duca d’-4lua attendena 
tut tania ad afsoldar gēri,con difegno di vfcir in campagna, & combatter cò l'effercito 
de ribelli di quella Pronincia , & far sefiftenza al'Orange,fe fofse venuto in Fiadra, 
& inp ochi giorni firitronana haner dodicimila Tedefchi del reggimento del Conte al 
berigo di Lodrone,Conte di Herbeflen,Colonello di Fabruc;il Conte di Mega, & alber 
gadel qual numero folo nouemila ne volle ritenere per metter incapagna, & gli altri 
tremila difpofe da vimaner nella guarnigione della Frifia;& in Gheldra,Olanda,& Se 
landa hauena fettemila Spagnuoli. Mandò ad affoldare nouemila Valloni, feco già ba 
unendo millecinquecento cavalli leggieri Italiani,Spagnnoli, & Borgognoni, & mille- 

trecento lance delle bande vecchie del paefe di Fiandra; Millecinqueceto Ferrasuoli,che 
conducenano il Duca Arrigo di Branfuic , & altri millecinquecento del Baron dî Sana 
man,& hauena in effere trentafei pezzi d'artiglieria con le muni. ioni,&Wceento barche 
per paffar fiumi,<& far ponti.Pareua che tutta la Fiandra,la Alemagna, & la Fracia 
fonaffero di armi,di genti,& annitriv di canalli.Ma il tumulto maggiore era in quefto 
tempo,con lo ineftimabile danno,ne gli ftati del Duca Volfango per il paffaggio de Rei 
tri,che Caffimiro & gli altri conduceuano in Francia in foccorfo del Condè , done fenza 

rifperto alcuno fi faccheggianano, & bruciaano molte cafe de villaggi,amazzando, 

facendo prigionii villani che gli capitanano allemani,& facèdo infiniti mali,e[fendo 

Senza gonerno,& fenza obedieza,monbanendo capo,nè ordine alcuno; perciòche ica- 
pi loro nonhanendo danari da Francia,come fu loro data intentione,e perciò non potè 
do paga:gli,non hanenano ardire di comadargli,&y tenergli è freno. Il Duca Volfango 
mando Juo ambafciatori al Caffimiro,& à gli altri,dolendofi infinitamente, che i fuoi fol 
dati cofi afjligefjero il fuo Stato contra la promefsa che glihaueuano fatto, che non Ja- 
‘rebbe flato danneggiato;et gli fù dal Cafsimiro rifpoftoscheegli no poteua far altro,nò 
baudo poter fopra i fuoi foldati. Que/te genti fi erano fermate diuife? più uillaggi pref 
So Sarpruch,fenza poter intenderfi one foffero per far laraffegna, non comparendo da 
narizetefsedo nel lor capo venuta nuowa,che il Condè fi ritrouana preffo Cialone in Bor 
gogna,&trattana la pace co'l Resvenneroingradifsimo fdegno contra i propitj Capita 
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nisbranando di voler tornar adietro, & cofi vniti faccheggiar le tene: della Fiadra più. 


vicines& che intanto che fi rifoluewa didar lor pagamento , nonerano p paffare il fiu- 
me Sarshautdo mafsimamere vdito che nel paefe di Lorena eranoi Signori di Ghifa,c6 
«un’effercito ben in punto,p opporfegli al paftar del Renos non è dubbio che fe foffero 
venuti d loro in quel furore capitani Fracefi per affoldargliinfferuigio del Re  bawreb- 
bonoaccettaro il foldo,et abbadonato il Cafsimiro,che faria Stato cagione di eRinguere 
gliVgonottii quel Regno; poiche non folo non baurebbono bauuto il foccorfo loro, ma fi 
farebbono efsiaggiñtiall altre forze del Re,fezuendol’efempio tutti del Marcheffe Fili 
berto di Badensilquale veduto chenon comparinandanari,& che non fi combattena p 
la religione „ma per ribellione , fiofferfe al feruigio del Re, & fi partè dalla compagnia 
del Cafsimiro , & vi andò conle compagnie di quei Reitri,che erano fottola fua codot 
tas. Il medefimo facendo Filippo Lantgrauto di Heffia, che dicena eRerfi moffo p 
difenderla religione de gli Vgonotti, & co'l fnoefempiodifegnanano di partirfi Re- 
imfombergh , & Adam Vuaifs. Facena il Rè nel medefimotempolenar in Saffo- 
nia quattromila caualli al fuo foldo pe'lmezzo delVefcono di Rems fuo ambaftiato- 
re, fotto la condotta del Duca Gian Guiglielmo di Saffonia,& perciò sborfatifi venti- 
mila feudi d'oro per ordine di effo Duca a dodici ReimaStri fuoi promifionatisiquali fi 
0 erano 
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erano già partiti da Vinmar,done il Dica refidena per affoldargli,lieto molto pil buon 
foldo cheil Re gli dana,& affai migliore cheil Palatino non hauena dato a Reitri lena 
ti pel Prencipe di Condè. Quefte genti affoldate dai ReitmaStriil Conte Broccardo ; il 
Barbi,Giorgio di Hisbrargh,Gioacchino di Brascheburgh, Hilma di Crait,Le:fredo di 
Plate, Arrigo di Hibach,& altri, furon in pochi giorni in effere per metterfi in camino, 
ò peril Vefconado di Herbipoli,& verfo le città Franche di Rotemburgh , & Hilem- 
brunsò done più hauefferotronato commodoil viaggio. Questi gran tumulti d'arme ha 
uenan deftato molti Prencipi di Lamagna,et moffigli a flar fopra di loro , bando folle- 
citatolo Imperatore a farni provifioni , perche fi vedena le pratiche & difezni degli 
Veonottiad altro non drizzarfi,che à fufcitare vn nuonoset general follenameto in tut 
te le Prouincie contra ilor fuperiori,feminando pei tutto anuelenati libretti,con molto 
artifitio compofti,.per muouereset inanimar la plebe à prender l’armi contra ilor Signo 
rifenza rifpetto alenno,dicendo questa efferla volontà di Tdlio,&y molto neceffario p 
la falute de popoli,allegando falfamente alcuni pafsi della forittura facra , che parcua 
che faceffero al propofito loro,p commuonerele femplici genti a vna tanta fcelevaggi 
ne s cheapportaua non folo difpiacere & pericolo à Precipi Cattolici,ma à Prëcipi, ct 
Signori heretici ancora.In Gsto tempo effendofi l'effercito del Remolto in groffato, Mon 
Signor d'Angiò fuo fratello, & General del campo andana incalzando il nimico p feac 
ciarlo di Fracia;ma non potè operar tanto,che cffindo il Caffimiro,cò hauer dato vna 
parte del foldo à fuoi Reitrijappreffatofi moltosnon fi congingeffero gli V gonotti con lo 
ro dalla banda del ponte à Mauffonsma non perciò fifpanetarono pato i condottieri,et 
Prencipi del campo del Resperchei Reitri del Caffimiro non paffananotremila cavalli, 
& cinquemila pedonisonde gli ananzanano ofsi di prefso tremila cavalli, & fettemila 
fantizet cercanano pciò di nenir à giornata, ancora che haneffero nuoua che fi erā meffi 
i quattromila canalli di Saffonia pel Reset che alcuni volenano che fi afpettaffero. Men 
treeranoi campi contrarij à quattro leghe ò poco piu lontani, fi vennero à incontrare le 
genti V gonotte,che conduceuano di Provèza Morens, o Ponfenas valorofi capitani p 
vnirle con l’effercito del Condè,conle buonefanadre di canalli,et fanti della nobiltà di 
Ouergnia,preffo lariniera di Alier ne cofini di auergnia,& il Borbonefe, & fra loro 
fi appiccò gra battaglia mellaquale i Cattolici nel principio hebberola vittoria chiara, 
ammaZzado circa mille della parte contraria;ma metre controppo ardire gli feguita 
nano, fopragiunfe la loro fanteria , che fece gran danno ne pedoni Cattolici, che di- 
Sordinatamente correwano,et ne vecifero proffo fecento, fra quali furono il Signore Fr 
Jel, & il fuo Luogotenente Chiaterano canallier dell ordine , restando morti all’incotro 
Mouans,et Ponfenas grauemente ferito famofi capitani fra gli V gonotti. Circa il prin 
cipio de l’anno MDLXVIII.f nella Fiandra, &inanzi la porta dì Brufelles citato p 
ordine del Re Cattolico il Prencipe di Orange in fcrittura nell Idoma Spagnuolo chet 
quefto nostro cofi dicena. Filippo per la gratia di Iddio Re di Caftiglia,di Lione,di Ara 
gona &c.AlprimoVfciero e Sargëte d'arme à questo effetto richiesto falute &c. Da 
parte delnoflroamato,& fedel Cofigliero, e Procuratore Generale,è flato å noi dimo 
Strato come Monfignor Guilielmo di Nanfau Prencipe di Oraze,ha ricenuto dall’altijfi 
ma memoria dell'Imperatore Carlo Quinto nofiro Signore, Padre, alquale Idio fac 
cia pace,et anco da noi in quefti nofiri flati & paefi baffi molti bonori,& fanori; co- 
me l'effer flato cletto della confraternita del nostro ordine, nominato, & coflituito còfi 
glicrode’nofi:i Stati , & pueduto di molti goucrni,& offitij,come èa dire Gonernator 
di Borgogna di Olandazdi Selanda,& di V trech,& inficmedi vna copagnia ordinaria 
i delle 
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` delle noftre ordinanzes&S oltre di quefti fattogli pin, ditierfe gratie, per lequali egli 43 68. 
‘ potena vedere & conofcere la gia confidenza, © ftima , che di continono faceuamo di 
- lui + Dalle quali fopradette cofe fi comprende,che egli tanto maggiormete ha hauuto tor 
tod gonernarfi dinerfamente da qllo obligo che conviene a buono, et fedel vafallosTut 
tania hauendo haunto poco riguardo a l'honor fuo,& à feruigidi fedeltà ; che doncua 
` Phar anoi,come à fuo naturale, fupremo Prencipe per cagion dell'ordine, bonori,of- 
“fiti, & flati come di fopra ricenuti.Si è fatto capo , auttore , pmotore,fautore,riceuito 
‘res& perturbatore del bene,& quiete publica;perciòche fubito dopò lanostra partita 
da quefti noftri pacfi bafsi p Spagna fù il fuo difegno,& di qualch uno altro di pigliarfi 
& yvfurparfi l'intera amministratione,et gonerno de fopradetti nofiri pacfiset perque 
flo'effetto ha menato più fecreti,& pernitiofi trattati,et pratiche fino a efferfi fcordato 
` di feftefsoyrifoluendofi di pigliar l'armi contra dinot, per eftluderci fuora de’ detti no~ 
firi pacfi bajsi.Laqual cofanon gli farebberiufcita vana,quando nongli foffe mancato 
il potere facendo fecretamete offitt coninoStri fedeli fog getti , per lenargli dalla deno 
i tione ,&° fedeltàsche han fempre ofjernato verfo di noi, de’ nofiri predeceffori : anzi 
quel che è più deteStabile,et abominenole fotto pretefo di religione, & per falfe per- 
fuafioni,dandoloro ad intendere,che la intention nofira era di introdur la inquifitione 
di Spagna in dettinoStri pacfi.Onde per cagion de'detti feduttori,& perfua fori molti di 
efti nostri fudditì fi farebbon ribellati,&& lenatifi contra di noi,& particolarmente effo 
+ Proncipe faria ftato il primo, co'l fuo efempio molti altri nobili a far la legazet cõgiu 
ra per diffenderfi,& fortificarfi contra di noiet delle noftre ordinationi anticamete, ct 
imuviolabilmente offirnate nenostripaefieffendofi di tuttii fopradetti difegni,fattecon 
gregationi,& configli nelle fue proprie cafemon pur nel caftel fuo di Breda , ma antora 
nella medefima città noftra di Brufelles,cò promefsa di ricener tutti i Sopradetti noftri 
‘ ribelli fotto la fua protettione , et faluaguardiazcon ogni forte di aiuto, che da Iniba- 
‘mefjer potuto baueresiquali ribelli per quefle fue perfitafioni douenan metterfi in capa 
 @na armati contra di noi. Ha in oltre questo Prencipe aiutato & configliato il Signor 
“` Brederoda capo de’fopradetti ribelli à fortificare la città di Yrane contra di noi, bauen 
' dogli comportato di affoldar geti di guerra nella noftra città di amuerfa publicamzte, 
contra gli efprefsi ordiniin queltempo nuonamente fatti,& publicatizet che la gete ar 
violata fiimbarcafse verfola dettacittà di Vranesco ogni forte di munitione di guerras 
+ prowedendogli parimente di alcuni pezzi di artiglieria, &® vietando inoltre ad alcune 
delle città noftresche riceuefserogeèti in guarnigione per nofira difefa fra laltra nel no 
Siro paefe di Selanda,doueeglibaneua particolarmente mandato gente per impatronir 
uifi a fin di poter poi impedire il noftro paffaggio in questi paefi baffi per mare.Oltredi 
quefto efsendo efso Prencipe fato madato in Anuerfa per acquietare quei tumulti, et 
“ commotioni popolari,di faa propria auttorità, & fuor delle comefsioni che baneua,ha 
-nena accòfentito,& accettata nella detta città ogni forte di herefia indifferetemente,cò 
` tentandofi che ui fifabbricafsero dinerfi tempiy& concistorij di qualttque di detta fet 
tascome in effetto furon fabbricate;da che feguiron tutti quegl'inconenienti ; & danni 
che ciafeun sa;fopportando di più che fi facefsero collette,& impofitioni di danari, da 
douerfi difpenfare in pagar quelle geti,che egli(come fi è detto)baneua prima permeffo 
che fi afsoldafseros<&? soma facëdo altre infinite cofelequali il fopradetto noftro Pro- 
‘curatore; à tēpo et Inogo,quando fianecefsario,farà conofcere,et apparire, che tedeua 
no drittamente à quefto fuo difegno , cioè , per impedire & vfurpare teffi noflri paefi 
quella autrorità;che à noi folo a ppartiene; che è notoriamente, Crimen lefe maitftatis, 
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1568. danontollerarfi,ò difsimularfiinmodo alcuno,anzi meriteuole di punitione & giusti 
tia effemplare scome il medeftmo procurator nostro ci dimoftra,ricordadoci che ci piac 
cia dargli autorita di poter far contra detto Prencipe quel tanto, che p giuftitia fi con- 
uerrà alle fue dette operationi. Noi hauendo per ciò ben cofiderato iltutto, ordiniamo, 
& comadiamo per la prefente,che ad ogni richiesta del detto nofiro Configliero,&Pro- 
curatore generale, gli fia dato tutto quello ainto,č” afsiftenza;che farà neceffario p prë 
dere detto Prencipe d'Orange corporalmente donunque fi potrà,in quefti fopradetti no 
firi paefi,&p codurlo fotto buona cufodia,& ficura guardia nelle prigioni della noftra 
corte;mella predetta città nofira di Brufelles,p Stare à ragione inazi il noflro carifsimo, 
&rfedelifsimo cugino,camalliere del nostro ordine,&x Capitano generale p noiyne i detti 

Protelti del_moftripaefi di qua, il Duca d'Alua,da not particolarmere a Gfto effetto mandato, p pi- 
Sa edi gliar punitione,& correttione de detti cafi & confpirationi , come la ragione , etequità 
tea la citatio q tal cafo richiedera;& cafo che non poffa effer prefo,debba effer perfonalmete,citato, 
nealui fat e domandato per editto,et grida publica fotto pena di bando perpetuoset confifcatione 
di beni,da coparire? pfona,i termine di quarataciaque dì,i quali finiti , nè efsedo egli cò 

parfo fi poedera in fua abfenza come la ragione in tal cafò ricerchera.Venuto flo edit 

to à notitia del Prencipe d’Orage,fece far in fuo nome alcuni preftiset dicena che fi ap- 

«pellaua da ĝl che l’editto cotenena,alfuo Re,poi che era vfiito dal Ducazchelo odrana, 

seza ordine della Maefta fua,cò altre ragioni. Nella Fracia efsedofi cogiunti i Reitri ve 

nuti di Lamagna còl Codè,etefsèdogli l’effercito del Re vicino,con difegno di cobattere, 

nö piacg; di farlo al Codè,quattg; i Reitri foffero uoloterofi di venir à battaglia , ò per 
cheafpettaffe altro aiuto de i fattiofi della fua fetta ql Regno, ò forfe temendo di arrifi 

car il tutto ĝl fatto d'armespoiche pdendolo,baneua à penfar di nō poter rifarfi,qlche 

Condè con POR potena il Retemere,bauendo în tati fuoi luoghi molti altri fuoi Capitani, con gëri ï 
giunto coni guarnigione; difegnò di muouer il capo verfo Orliensset perciò fi miffe à pafar la Sena 
acampo ver JOpra il capo delle Fonti p andare à Offera,dode poteuano gir cò più comodo viaggio ad 
fo Orliens.  Orliens per fchinare il Duca di Niuers,che con groffe fquadre delle fue gerià piedi, & 
a cauallo guardana il paffo di Sciattiglione sù la Scnnaset di mus il vecchios nō guar 

dado che il cammino di Offerra fofse più lungo,et più difficile di queft’altro; et era fama 

chegli Vgonotti cheerano in Orliens,con le genti che afpettanano di Linguadoca vni- 

tamete veniffero è ORerraslafciato buon prefidio? Orliens,& quiui fi bauefsero da cô 

giungere col Condè , per andar poi tutti nella Ghienna(come molti penfanano) paefe 

più de gli altri graffo in queltempo,& nontantodeftrutto,come gli altri. Invn con- 

Cancelliere figlio che il Re tenne , l'Arciuefcouo di Sans parlando,venne a parole co'l gran Cancel 
Red liero , & alla prefenza del Re, & della Reina gli vsò fconcie parole, dicendogli , che 
fpexo a tut- egli hauena roninato quel Regnos& che era beretico,& hauena fempre matenuto gli 
“hore yroonotti, conl’autorità che hauena del figillo.Si diffe effer di ciò fatala cagione che 
il Re volena far dichiarar vno editto delle pene de’ribelli, & contra tutti gli V go~ 

notti , & quei che hauefsero bauuto pratica conloro, & che il gran Cancelliero gli 

haucua contradetto. Simili parole quafi vn'altro giorno gli difse il Cardinal di Lorena, 

& finalmente venne in fofpetto'a tutti & dalla Reina gli fu nietatosche non douefse fpe 

dir più in conto alcunolettere per conto di religione , & doppo gli fit comandato, che 

più nonentrafsein configlio, & fi ritirò alla fua cafa, & doppo alcuni mefi gli fù le 

nato il figillo , &confignato al Birago Milanefe_s.Hanenano alcuni mercanti Luc- 

chefiin Lione vna gran quantità di danari di quefto già Cardinale Sciattiglione ,& 
cffendogli dal Goucrnatore ò fifcal Regio fequeftrati, fi aftringenano i mercanti è 
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«pagargli.Circa questi tempi nella città di Caffa , fw'lLmar maggiore non molto lontana 
dal Bosforo,ò Stretto Cimerio,non più di quattrocento miglia lungi da Conftantinopoli, 
& per tutto l o Imperio di Trabifonda fortopofto alla Monarchia de Turchi, furon nel- 
l’aria veduti tre Soli preffotrehore di giornoseffendo il tempo ferenose chiaro s& fopra 
quefti apparue pér lo fpatio di tre hore vn'arco biäcosle quali paffate; fi vidde dinider 
questi Soli, chel’uno fenc andò verfo Ponente s l’altro fi volfe a Lenante & il terzo 
andò la fera verfo il motenApparuero in oltre fotto quefli Soli, quattro altri archi;an 
cor che quefti faceffero mutatione.Dopo duo giorni nel medefimo luogo che fi eran ve- 
dutti Soli di giornosa quattr bore dinottefu veduta una Croce,vnagra Stella, et vna 
gran Lunasoltremodo fplendide;& lucenti; && la Croce, ela Stella non hanenanman 
cofplendoi della Lunasche duraron fino all’apparir del giorno tuttetre. Recita Fran- 
cefco Bizarri Fiorentino inun fuo Commetario,che hà feritto di molte cofenotabili mol 
io accuratamente sche defiderando di banere vna interpretati one di questo prodigio 
da Bernardino Tomitano gran Filofofo, & Dottor famofo di medicina nello ftudio di 
Padona,glie lamadò in vna letterasche cofi dicena. La figura della Luna con la Croce, 
e la Stellazet dopdi duo archi,l'unditre Soli,e l’altro di dinerfi colori , parlando da 
puro Filofofo,farebbe dariferire à vapori,& effalationi dell'aria,chiamate impreffio- 
ni di quell’elemento,& la cagion loro,vegga chi vuole nella Meteora di cAristotileo, 
Ma fe vogliam credere che quefti effetti dipendino da più alta cagione,che nò fono ina 
porisel'aria,mi pefo veramēte, che quelle figure poffano effer vn chiaro prefagio della 
felicità Chriftiana ; poiòche quella Luna io interpretarei la fede di Macomettosefsedo 
la Luna imprefa ordinaria de Turchi, La Croce fignifica la fede Criftiana , effendo la 
Croccimprefaset fegno del Chriftianefimo.Et perche la Luna è come caricatasei La Cio 
ce vi fla foprayverrebbe à dinotaresche finalmetela fede di Chrifto ha da reftar vinci- 
trice; perche è Turchi anueduti del lor erroresdebbanveniral vero lumesonero perche 
per forza d'armi, & vnione de Prëvipi Christiani debba auuenirgli. Quella Stella può 
fignificare Chrifto nostro Signore,capo della fede noftra, ouero la Sata fede Cattolica, 
la quale come fpofa di Chrifto fia per rilucere à quia di chiariffima Stella fopra la Cro 
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ce.Mal’arco de tre Soli viene à fignificar da capo la fede nostra, & quer Soli la Satiffi . 
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noftra debba allargarfi p tutto il modo; & quei quattro cerchi di fotto fignificano quat 
tro forti di Religioni fottopoSte alla Chriflianasche fonla Turca,la Perfica,l'Ebrea, & 
l'Heretica.Dice poi che Faäcefco Giuntini in Lione, uomo dottilfimo, gli dichiarò per 
viadi AStrologia,che quell’infocameto di vapori fu fatto fotto il dominio di Saturno, 
ediVenereseffendo che queitre Soli apparfero nel fegno di Aquario, metre che il vero 
Sole faliua fu nell’ Orizonte Orientale , & Saturno facena la fua flanga nell'angolo di 
Occidente infieme cò la Luna,che tengon Turchi per imprefa loro, che fignificana ribel 
lione di popoli all Imperio Ottomano, doner feguire mortalità grande nelle parti O- 
rictali,& monimenti di guerrase di Signorie.Ma perche dopò questo feguì l’altro pro- 
digio,che era vna Croce fopra la Luna co quella Stella, ò Cometa , che ella fi foffe; nel 
fegno di Libra, diceua doner fignificare la deftruttione,©" rouina dell'Imperio de Tur- 
chi- poichenel tempoche questo Segno apparfe, fitrouana la Luna albergata nella 
duodecimaftanza del Cielos ibqual prodigio egli dicena hauer origine dalla grancon- 
giuntione di duo pianeti fuperiori, fatta nell’anno 1563» adi XXIIII. divagoflo, 
vel fegno del Granchio afcendente di ConStatinopolis nella quale triplicità aquea beb 
be fimilmente origine la fetta Maumertanal'anno 630, inazial qual tempo fi recita 
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- 3568, offer State vedute im Italia tre Comete ardenti, che parera che voleffero contraftar'ità- 
d fieme è & ne feznì dopo vidilunioyche fecè in Roma,& im'altri luoghi gran danno > 
Į Et quefti fegni dieron'inditio della depreffione del? Imperio Romano e della Chiefa, 
"I caufata dalla herefia Manimettana.Concludena' egli poi come Teologo, che era quefto 
prodigio vna dimoftratione di affoluto giudicio d’Iddio peri peccati di que popoli, nò 
| Varii prodi- anco domati dalla tirannide de gli Imperatori Ottomani,di future tribolationi. Quefto 
| A 'Poftonio, prodigio par che conformi molto, & anco la interpretation di efto,d vu'altro che fivid 
i Rino» de nell’anno 1565. in'Poffonio,& altri luoghi vicini d'Ungheria Agli vudeci Apri- 
| 'Vngheria, lesche ful mezzo giorno cominciò adap parire nel cielo vna Stella bianca , che fègui- 
| nada lontano il Sole , cominciando da Lenante, e feguendo verfo Ponente , done fi- 
li nalmente difparue 5 & fu il medefimo veduto nellifte/fo luogo, & tempo per quat> 
| tro giorni continoni. Fà quella Stella giudicata da naturali la ftella di Venere, ef- 
fendo effa rimota vn fegno dal Sole ; e feguendolo con ordinario moto. Riferifte ilme- 
i defimo Bizari , che Giorgio PurKircher eccellente medicoin Poftonio afierina questo 
| prodigio fismfitaril Turco sil quale fi faria partito da Lenante verfò Ponente , & 
ll che vi farebbe morto; in quel modo che quella Stella morì dopo il Sole. Fù fimilmene 
revedutonella Citta'di Londra in Inghilterra il giorno xi. di Gennaio dell'anno mie- 
il defimo fu'lmezzo dì, da Comete che feguitanano il Sole continuamente pertre gior 
| ni; & dopo quefto fù veduta vfcir fuor delle nunole vna mano che tenena la Spada, & 
| fi Rendena verfo il Sole». Nella Francia erano i due eferciti contrarij non molto di- 
fi Stantil'undall’altroscercandoil Generale del Re,che i nemici non fi appreffaffero d Or 
Ii liens come difegnanano ; &effendo venute cinqueinfegne di foldati Normandi dalla ' 
ll banda di Normapidia,per entrarni per ordine del Cond; il Conte Sarra Martinengo, 
Rotta data chene hebbe fpiargliaffaltò conle fue genti , & glivuppe, e disfecetutti» Cercaron 
| ti da Sara Parimentei foldati V gonotti di cccupar Beounisscon mandarti [pezzatamente mol- 
| Martinégo » #7 diloro d poco d poco forto nome di genti Cattolice ; ma ftopertida quei di dentro’, 
il che fitenenano per il Reaffaliron quei che erano entrati , & gli tagliarono è pezzi. 
i | Rocella Gri Ma effendo circa quefto tempo Gouernatore pel Re nella Roccella, luogo d'importan- 
bella al Re. wa falmardi Bertagna,Gernac,effendone vfcito fuora, & volendo rientrarni con vna 
compagnia di foldati,che moftrana di condurni peril prefidio di effa, gli furon dà gli 
| V gonotti della terra follenáti da vn mercante, daun notaio, ferrate le porte in fac» 
ill . ciazdicendoche effi fenza altra guarnigione,eran baffantià guardarla in fernigiodel 
il; Re; & mandarono fuora,non contenti di quefto,tuttiè Cattolici che eran dentro. Non 
| | fichi non credeffe,che ciò feguiffe con intelligenza di effo Gonernatore sil quale fe ben 
i hancua fempre fatto profeffione di effer buon feruitore del Re, è Stato nondimeno fem- 
Il pie Vgonotto Natquein queftitempi ancora tumulto d'arme nello fato della Reina 
| di Numarra fra gli Vgonotti;e Cattolici; ma i Cattolici vi hebbero poco vantaggio,:ef 
Ii Sendo ella (come altre volte fidiffe) fcoperramere di quella nuowa religione; perche el- 
i ta Meffa banena dato a gli Vgonotti l'armiinmano. TParigini the intefero la venuta 
| | de Tedefthinel campo de gli'aunerfarij, temendo che non veniffero con tuttele forze 
| loro a Parigi,attefero a metter dentro vettonaglie,& fortificare con trincierese baftio 
mile parti delle mura che gindicarono più deboli. Etil Condè per far che il fuo campo 
i Stoffe meglio alloggiato;poi che vidde che l’efercito Cattolico nd lomolefante yo divife 
| | in più luoghizperciòche egli col corpo del campo fuo fi fermò a Offerta, Andelot coni 
| | Reiti non molto lontano,e l'ammiraglio fi era con dumila canalli fermato a Sciatti» 
i glione fuo luogo,banedo quini dotto feco molti di quei Capitani Tedefei per accarez, 
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Raiglisdopol'haner bauuto nelle mani Blessperciòché non chendo potutovil Cote Sar- 1568. 
ra Martmengo.entraruià tepo.cò feiceto archibufieri per diferiderlosfurono quei di dè 
troforzati a darfi al C ondès»fcendoneibprefidioche nerad patti falnicõle bagaglie 

loro; -i cittadini per nonejfer faccbeggiati pagaron diecimila Fianchi: Circa vi me 
Seprimaera aunenutonella Spagna » cofa che dicdegianmerauigliaa titti, cheil Re Carlo Prin- 
Cattolico vna notte intorno alla fefta dei Re::chiamatia fei principali camerieri del pia Mea 7 
Principe DI Carlo fuo figlinolo,il Cote di Lerma,è Don Roderigo di Medozza;gl'impo È imprigio 
Se chela notte feguete doueffe lafciar apertele: porte delle fläze doune effo Principe dor fio padre. 
mina,® che lo tratteneffero fenza lafciailo addormentare finosà nuov ordine fuos et 

commifea dua:fioi aiutati di camera Santeyo,e Bernartsche conloro quella notte ha~ 
ue[ferochiodi,emartelli.Circa poil'hora decima della noite;fene vfetil Re di camera 

Sia chetamète fenzalume,e fenza fpadascò la robba lunga da camerasaccopagnato ol 

treîduo aiutanti da folamente quattro del Configlio di Stato; ché furono il Duca di Fe 

ria, Ruygomez,il Prior Don Antonio,e Luis Guiccada.Venuto al ristretto del Prin 

cipeslo fece aprire da Ruygomez conla fua chiaue ordinaria; hanèdo trouato,fecò 

do l'ordine dato le fue faze aperte, penetrarono sëza effer fentiti nella camera, et pref. 

Soil letto dou’era gia il Prineipecheragionana cò quet duo camerieri; tenëdo volte le 

Spalle alla portaxAccortofiil Piincipe che erail Resintepo che fua Maefla gli hanea 

di fua mano lenato la fpada el pugnale (che era al capo del letto) & confegnatilià 
Santoyo;twibato fi diizzò in piedisdomadando,che hora era quella di uenir a tronar= 

loset che fua Macftà cercaffeset fe lo polena forfe vecidere,ò far prigione Nèl’uno nè 

l'altro glirifpofe il Resdicèdogli che fi quietaffe, ct rinoltatofi è queidua aiutanti della 

Sua camerascomadò che inchiodaffeso lefineftre 3 di che tto più ft uenne il Principea 
turbaresande faltò fior del lettoye corfe perlanciarfinel feoco,che vieraaffar grade; 
mafuritenuto dal Prior Dò antonio, & il medefimo feceverfotcadelien.Comaddil “© 
Reper quefto, che l'unosel’altrofoffe lenato via infieme cò i capifuochi. Il Principefi 
inginocchiò all'hora à piedi del Re fnopadrespregàdolo chel’vccideffe; et egli col fuo 
Solto modo ripofato,gli diffe che fi quetaffeset fattolo ritornar in lésto, fece incoranere 

Portar mia tuttii forzieri,et ftrittoi che quini crano;et coftgnata la perfona del Prin- 

cipe à quei quattro Signori, et principalmente al Duca di Feria (come Capitano della 

guardia fua)che lo teneffero in buona custodiaset lor perciò diede il giuramento, chein 

Spagna chiamano di Dleytoset omaggio; fene ritornò quietamente alle fue Stanze «Il 

Lunedì feguere poi fece chiamar a fe tutti i cofigli de fuoi Regni,etfeparatamete à cias 

Scuno cò poche parole,ma grani,diede cõto di quella efecutiones dicèdo,che per vigerif 

fime caufe, ct quefte de fuoi regni glicra cofi couenuto di fare,come al fuo topo fi fareb 

bon dichiarateset comadò ai Secretarij,che in conformità fcriueffero alle Provincie ft 

come egli ne baurebbe dato conto à Principi. Fù quefto nobiliffimo Principe guardato 

da quei fignori dal Re deputati un dì per ciafeuno fino alla Domenica Seguete, et dopo 

ne diedela cura totale à Ruygomez , percioche al Duca dî Feria conveniva di partire 

per fernigio del Re, il quale ordinò che fei caualteri sil Conte di Lerma 3 Don Giouandi 
Mendozza,Don Gonzallo Chaconsdon Fracéfto Manriche, Bernardino Renaindes , & 

Don Giouanni di Borgiaydua di effi per giorno continonamente lo doneffero guardare, 

oltre i Martini di Spinofa , i quali delle molte Stanze che efjo Principe hauena , glie» 
nelafciaron vna fola quella derta della Torre fenza cammino,& con fineftre altespic 

cole,& ferrate Nelle altresacciò Ruygomez, lo poteffè meglio guardare, ordinò che» 

le babitaffe egli con la moglie, il quale per cagion del parro della Reina, era già vfei=, 
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pe 3 cor feauna cofi fenera rifolutione;perchealtii differo che parendo al Principe di effèr dal 
tentione del Retroppotrettamentetenuto, difegnaua di partirfi di Spagna fenzafuafaputa € 
Pr don che perciò baueua dato ordine a lenar da perfonein chi confidana alcune fomme di da 
nari z altri differo poi, che per'alcuni mouimenti cheil Re feppe, uennein fofpetto,che 
haueffevoluto macchinar contra di lui ; ma perche egli ben conobbe che con udir il 
mondo quefta effecutione, molti farebbon entratinel medefimo fofpetto,che haneffe uo 
luto ordirgli infidieswolendo egli feannarlo, oltre che lo diffe a tuttii fuoi, & lo publi- 
cò per i fuoiregni, chenon era flato per questa canfa.s né fcriffe anico‘a molti Prencipi 
in Italia, altrowestogliendo con quefto fuo feriucre ogni penfiero,che per queStocona 
to dimacchinatione contra la fua perfona fi foffe publicato.T'olfe por il Rele prowifio» 
ni atutti gli officiali,& falariati di quefto Prencipe ; licentiando tutta la fua‘corte , & 
DO CI famiglia, &® diede lafua canallerezza a don Gionanni d'ruftria, con parte de canal- 
donato dal li,& gli altrivipartì con quei della Reina , & Principeffa + Dopò la morte di $: Pier 
ReCatolico. Corfo, fimennero a indebolir fi fattamente le forze de follenati di Corfica sche fenon 
folle hata la panra loro della punitione , & il gaffigo che dubitanano doner baner dal 
la Signoria di Genoua, già fi farebbono refi tutti fubitamente ; & quei Signori che ciò 
comprefero,defiderananriconcigliarfegli con qualche honefla gratia, er dopòmolti ma 
neggi, venneroi ribelli dell’Ifola, & gli altri a fupplicare che fi faceffe un general per- 
dono, con alcune conditioni che furon trattate . Finalmente co'l mezzo d'lcuni che 
ui fi interpofero , dierono una fupplica, che contenena molte domande di queftoteno- 
Corf fuppli YC, Che prima piaceffe alla $ ignoria perdonar a quei ribelli, che banena prefol’ar- 
hose mi contra di effa, & a tutti glialtri che glibaneffero feguiti fino a queltempo dal prin. 
domo, & l'or cipio della follenatione , & liberamente affoluergli da ogni male che haneffero diret- 
cnpono* tamente, d indirettamente commeffo . Che foffe lor conceffo libero falno condotto , per 
quei che baneffero hauuto animo di partirfi cò le lor famiglie dall'Ifola;c&® ire ad habi 
tarcin terra Ferma in qualunque luogo piu lor foffe piacciuto. Che poteffer godere y 
quei che partiffero iloro beni, é òuendergli, ò lafciargliin gonerno'dichi lor pareffe. 
Che per loro Stanza s quei che voleffero partire, fin che fi imbarchino , poteffero baner 
la Pieue di Vico, & non permetter, fin che niffaranno, che alcuno nenga a moleftar 
glicon l'armi. Etche per quaranta dì fino altempo d'imbarcarfi , poteffero ire per il 
paefe ad acconciarle cofe loro, efelufo però illegittimo impedimento di cattino tempoj 
ò legittima pauradi Corfali. Etdipoter imbarcare conn cauallo per uno, qual 
che cane. Che uoglia affolnergli di tuttiquei debiti,che fi trouaffe qualche uno hauer. 
conla camera,cofi demorti,come de niui,& che questi tali che vorran partire, & fa- 
ran debitori di particolari, poffino haner cinque anni di tempo a pagare,perla granro 
winahauuta. Chelor faccia gratia di liberare Fracefeo Maria da Corte,&y la mo glie, 
& figliuoli di Paolo Luigida Bozzio,& Criftino,& altri prigioni fatti in quella fol- 
lematione. Et che fianvimeffe tutte le offefe fatte lun contra l’altro. Et che gh fia cocéfa 
Soschein una compagnia fi poffa imbarcare tutti i foldati foreftierische glibanfegniti, 
rimettendofi di tutte quelle dimande alla buona gratia di quei Signori. Sopra questa 
gratia, & queStedimande fi confumarono molti di, dopò ottennero ilreferitto della 
lor fupplicatione, nel modo che fegues1l Sig. Giorgio Doria Gonernatore, & Capitano 
d’armi,Generale in Corfica per la Signoria di Genova, con ofcèdo il pentimento chei fol 
leuati dell'Ifola banno delle molte offefe fatte a ĝlla Signoria,c& che bino cò Sommef= 
fione domadatone il pdono, & che hanno gra defiderio d’effer viccunti nella fua buona 
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Bratia , perdona in questo modo che fegue quì fotto. Perdona à tuttii Signori, gen- 
til'huomini, Ca pitani , & foldatiche han feguito Alfonfo contra la Signoria di Geno- 
ua di tutti gli errori, falli, & delitti da’lorcommefsiin queitumulti paffati in qual fi 
voglia modo fino è queltempos dichiarando però che efo Alfonfo; Federigo d'Iftria, 
Paulo Luigi, Paulo , Pietro Paulo , & Gian Panlotutti de Bozzi, il Capitan Anto- 
nio da S.Fiorenzo, Gil Capitan Lionardo da Corte, habbino da ftare fuor dell’Ifola 
per quel tempo che fara da quella Rep.decretato ; promettendoeffo Generale di inter- 
cedere che fia il più breue che fia poffibilescofi accettandogliia buona gratia della Si- 
gnoria, lenandofra questo mezzo la taglia cheera lor pofta addoffo di tutti i nomi-- 
nati, nello flrumento di procura , & dichiarando chei detti nominati ; fiain poter lo- 
ro di ftar nell'Ifolasò di partirfene è beneplacito loro.Etchequei denominati che fi fer 
meranno nell Ifola , fiano obligati di ratificare perfonalmente, ò.in Aghiaccto,0 nella 
Baftiala fedeltà giurata , concommodità di tempo ~ Chefegli concede l’imbarcare di 
-chi vuol partire, fecondo che fi è fupplicato. Che fi. donano atutti i nominati nelle pro 
cure tutti ilor beni allodiali che fi foffero venduti fino al prefente , che gli poffono gode- 
Ye, far godere, vendere, difporre, come meglio lor piacerà;& perrifpetto de' beni de” 
morti schei detti nominati di alcuni di lorone faran particolar richiefta , fe gli baue-- 
va debita confideratione.Che quanto ai beni d Alfonfo & glialtrì Signori sla Signoria 
«fi viferua di farlo à fuo beneplacito, & che efso Gouernator dell’Ifola promette inter 
-cedere , perche glirihabbizno s& gli dàfperanza da: poter ottenerlo, Nel refto por, 
che fi libererà Francefco Maria da Corte, & fe gli concede tutto il rimanente delle la- 
«ro richiefte s eccetto-la liberatione del. Christiano.. I nobili del Regno di Inghilterra 
circa il principio di quefto anno han molto follecitatola lor,Reina,, è voler maritar- 
fi; per rifpetto di bauer figliuoli in quel Regno fucceffori ;& efendole propofto Car- 
ilo Arciduca di Auftria fratello dell'Imperatore, mandò per queto effetto partico- 
vlariambafciatori allafua corte, & fùil matrimonio per molti mefi trattato, già 
nell'openioni delle genti conclufos ma 40n puote venire ad effetto folo per la diuerfi- 
tà della religione, non volendo l’Arciducaconcluderlo fe ella non tornava alla fe 
de Cattolica, Gia erano arriuati ne confini della Francia quattromila Reitri affol. 
-dati dal Duca Gio.Guiglielmo di Saffonia pel Re di Francia, & nella Germania erano 
| Sufcitati nuoui romorisperciòche effendo fommamente fdegnatofi il Duca Volfango co’! 
+ Conte Palatino Elettore; perche le genti che per Cafsimiro fuo figliuolo egli hauena 
mandato in fanor del Prencipe di Condè in Francia ,gli bancuanonel pafJar(come fi 
+ dif)rownato , & faccheggiato il fuo paefe,oltre Vodio che era diprima fra loro, per 
vendicarfene , fi vnì col Duca Guiglielmo , che cercana di trauagliarlo , effendo bhua- 
model Re , uno acciò che rinocaffe il fi iglinolo,&l'altro peril guasto dato al fuo fia 
\ to, dolendofi del Palatino eftremamente, che hauendogli concefso il pafso ficuro, con 
tra la fede data dinon moleftare il paefe fuo,lo baueffe cofi mal tratatto; ondefi du- 
bitaua molto delle cofe fue, mafsimamente che molti lo abbandonauano pertema che 
non fofse incorfo nel bando Imperiale , onde gli amici ne haueffero à patire ,& già 
erano quefti Precipi allarmi Nella Fravia in questo tempo effendo idua efserciti vici 
ui,cra Enea Pio con i fuotjcanalli alloggiato a Serinosterra di vno Vgonottosone prefe 
duade’ principali del caftello,contuiti i lor canalli;ma la mattina Seguere di buon'hora 
comparfe quini il Signor di Serino,che era nel campo del Condè, conducendo millecin- 
quecento Reiter, che baucuano tutta notte caualcato,e® entrati fecretamente in Serino 
in tempo che Enea non Jel'haurebbe penfato, & dopò l'hanergli ammazzati fedeci ce 
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late, & alcune altre fatte prigioni,prefero lui ancora dopò molta difefa. Mail Luo? 
gorenente dî Enea buomo valorofo prefe all'incontro il Colonnello di quei Reitri, con 
vw'altro de fuoi capi; & mentre fi tramana di cambiarlo con Eneayvenne il Colonnello 
de Reitri a morte pla ferita che hanena dal Luogotentte hauuta nel collo; il quale infie 
me conlAlfiere,& gli altrilor foldati , riprefero il caftello di Serino,& lo abbrucia- 
ron tutto facendomi grofa predas. Etquafi nel'medefimo tempo giunfe al campo del 
Re, Carnetialetto famofo fo Capitano,che hanena condotto prigione il Maftro di cam 
po del Condè , prefo a Montargis.Trafcorrenano le genti di questi dna eferciti datut 
tele bandi vicine, & fpeffo incontrandofi a fquadra facenano molte fearamuccie; et 
ne avvenne, che efendo partitofi dal campo il Duca di Neucrs con feffanta canalli 
valorofi, & bene armati per ire a Neners non molto quindi lontano, per vifitarela Di 
chefsafua moglie, che banena partorito vna figlinola , fh incontrato da vna compa- 
gnia di circa centonenti canalli V gonotti che lo affaltarono,&® venuti al combattere- 
egli coni fuoi nalorofiruppegli Vgonotti , con morte di alcuni, reftandoegli ferito da 
vna drchibufiata fotto nn ginocchio s chegli vecife ilcauallo sche fe ben non fù peri 
colo dì morte, fene fentì grantempo , © fà poiforzato venir per guarirne in Italia 
a bagni. All'incontro efendo molte compagnie di cavalli , & fanti di ribelli trafcor- 
fe a un caftello due leghe dalla città di Parigi lontano y lo prefero vecidendoni preffo 
centocinquanta archibufieri a camallo che eran dentro sin tempo che era il Generale 
del Re venuto co'l fuo campod Parigi ; bauendo compartito la fua canalleria ne’nil- 
laggi vicini,e la fanteria ne borghi,infieme col’artiglierie che quardanan nerfo i mmè 
ci,nelle trinciere che wi hanenan fatte.Mail capoVgonotto che molto patina di nettono 
glie fi voltò per ire'alla Ciampagna,cofi per effer paefe più abbondare,come per afpet- 
tarni altri Reitri di Lemagna,dî un figliulo,d'un cugino del Prencipe d'Orange © del 
Sig Affien ; er ilGenerale Duca d'Angiò mofse il fo feguendolo.La Reina che hanca 
ztefo che fra alcuni capi dell’effercito del Re gra nato qualche difparereset parole da ue 
hir a duellosoltrel'efferle a pate rà Scoperto un trattato cotra di Monf. di 
aAngiò fuo figlioniolo (il qual poi non fiv verificato)determinò di andarcim perfona al ca 
posche era in quel tempo a Vitri, per veder di rimediare a quefti inconuenienti; et ve- 
nuta ben accompagnata à Cialone in Borgogna, fette leghe da Vitri lontano,vitronò fe 
condo l'ordine dato i Cardinali di Lorena,et di Ghifa. Quini banendo il Condè, che mol 
to defiderana venir a qualche accordo di quefta guerra,mandato Odo di Coligni,giàCar 
dinale Sciattiglione,con Roccafocò,l'Arcivefcono d'Arli,& altri pertrattar con lèis 
ene hebbe non molto grata audienzasdicèdogli che indarno cercanano accordo; poiche 
il Condè, er fuoi feguaci non banenano voluto accettare per l'adietro la benignità 
del Re, che volena perdonargli. Hauena di poco innanzi al Re , & a lei feritto il Du- 
ca d'Alua di Fiandra s chei Reitri che afpettanano i Ribelli , fe ben fiera dato fama 
effer ottomila , non arrinauano a cinquemila, & che fieffero di buon animo, che gli ha 
neua prouneduto fi bene le frontiere de’ pacfi baffi , che non Sarebbon potuti paffare a 
fargli danno ; però che gli effortana a non voler venir con effo loro ad accordo al- 
cuno, come egli intendena chei fuoi ribelli procurauano ; © del medefimo tenno- 
re, che nonfi facelsepace erano arrinatele lettere del\Re di Spagna, offerendogli 
altre venti, & danari » Sicra ingagliardita ancora; con baner veduto la prontez- 
za del popolo; & clero di Parigi, quali baucuano offerto al Re; il clero ottocen- 
tomila Franchi, & il popolo vn milione, & più , acciò momdeffe a gli Y gonotti pa- 
ce ; oltre che ben conofcena che patina molto il'campo nimico , & non hanrebbono il 
Con- 
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Condè,& l'Ammiragliò banuto il modo di pagar ilor Reitri; onde fi farebbonrottein 
fieme,& cheil Re che non hauena anco banuto' nel fno campo più di millecinquecento 
di quei fuoi Reitri, afpettana due cornette condotte da Bafampieriz'altri milleottocen- 
to dal Gionane Lantgranio , che venina dietro; poò il Duca Gian Guiglielmo con pi 
genti. Parlò dunque virilmente a quefti ambafciatori, iquali volfero quiuiin ogni mo 
do afpettareilfuaritorno dalcampo , per tentar con lei il medefimo,& farne'Lultimo 
sforzo. Tornatala Reina dinuonoloro diffe che tentanano accordo indarno:: per 


chéil Re quando non mai peraltro non volena intéderne parola perrifpettodellareli= 


gione, che a patto veruno dicena che maibaurebbe permeffo chein Francia fofje altro 
che wna fola religion Cattolica 3 vn folo Re & vna fola forte dileg ge. Contntto ciò 
che potenanvenircietro a lei in Parigi & parlarne al Re, ilquale gia erain taleetà, 
che fapena dir il fatto fuo. Odo Sciattiglione , & gli altri rifolueron per queftepa-- 
role di feguirlay'con' cento cavalli che effi conducenanper guardia loro. & che fen= 


Ambafciato 
ri del Códè 
\negotiano 
l'accordo, 


Za entrar in Parigi fi farebbe fermato al bofco di Vicennalbivicino,&quiui haureb=> 


bon col Renegotiato + & ciò fi flimò che domandaffe per vergogna, Cforfe timor 
di quel popolo chenon lo baneffe oppreffò ; ben fapendo quanto foffe contrario alla lor 
fettas La Reina volle che questi ambafciatori foffero accompagnati da > Sinefcalchi ; 


Genes.Cap.della guardia del Re ,& dal Rocci; con buona fquadra di castalli. Tore * 
nòla Reina a Parigi & raccontò ilmedefimodì che giunfe snel'configlio quel che ha=. 


ucnanelcampo operato come baneffe compoftala difcordia di quei capitani, & lafcia 


rigliamici : & diffe della venutadi Stiattiglione già Cardinale & gli altrival bafto, 


di Vincenna dopò duo giorni , one banrebbono afpettato di effer chiamati.all’audiem» 


za del Re:&referì hauer intenfo efer venuti melcampodel Condè, Araldi dell Imm 


persconun bando Stretto contra i Tedefchi che eran venuti in Francia za quella guer- 


rain fernigio del Prencipe.Iquale bancua cò i fuoi del cofiglio fatto pefiero'di ritirarfe. 


èn Piccardia,done hauena mandato Mons.di Vaye con cinquecento caualli,che faccua, 
di gran danni,con difegno(come fi credena) che fe il maneggiodell’accordo non banef- 
fesortito effetto, & che fi foffe venuto a giornata ,& gliene folfe annenuto male qui 
fi foffero potute raccorre le reliquie delle genti fparfe, &tutteritirarfi à Cologna fol 
mares done il Gouernatore, che quafi publicamente facena profelfion di Vgonotto, &' 
ditenerla pel Res gli danatuitauia paroledi volerui ricenere guarnigione , anzt'ha- 
nena trattini gli Vgonotticirconuicini &nella terra feparati gli Vgonotti da i Cat- 
tolici. Et penfanail Condè, che quando egli, & fuoi foffero opprefsi, & gli con- 
ueniffe d'uftir della Francia, fempre farebbon potuti di qua paffarfene in Inghilter- 
ras. Conquefto difegno ò purditornar verfo. Orliens, come fece pafsò il Condè co'l 
Suo effercito la Sonnafopra va ponte vicino à Sciattiglione 3 one eRendofegli oppo- 
Soil Duca di Neuersy che guardana quel: paffo vi fi attaccò una fanguinofa fat 
tione sreftandone morti affai dall'una parte, & l’altra, & de principali del Duca vi 
morèil Colonello Chiaramonte valorofo foldato , ferito d'una archibufata nel petto dal 
labanda finiftra 3 & de contrary vn Colonello di Reitri di vn colpo di lancia ; con 
tutto questo, sforzò il Prencipeil pafso sindrizzatofi verfo Orliensscon preffo otto- 
mila canalli & vintitremila a piedi, quando furonotutti infieme ammaffati. Et 
l’effercito del Re fi venina appreftando più groffo di quel de gli aunerfarij.In Bru- 
Selles Città della Fiandra, fi attendena al proceffar de ribelli con molta diligenza,cofi 
de perfonaggi che eran prigioni; come de fuggiti, et vltimamente furon citattà fuo 


Prerenfioni 
del fifcore 
io contrai 
Baroni di 


n0 detromba a doner comparire in termine di fei fettimane. Contra i) Prenciped'Oran, 0 


M 4 ge pre- 
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1568. ge:pretendenail Fifco Regio, che foffe Sato fautore de-ribelli 5. Contra ilconte di 
Oftrat ; che effendo gonernatore s habbiai fatto publicare alcune cofe contra la volontà 

del Re, &fenza faputa di Madama la Reggente, & come feguace del detto Prencipe 

di Orange.Contra il Conte di Nanfau fratello di efò Prencipesche babbia prefo carico 

di caualleria,& fanteria in feruigio de’ribelli.Contra il Bredaroda, che fo/Jè lato capo 
principale de’ribelli. Dice.contra il Contedì Culeberghsche ha confentito , & aintato 
arompere leimmagini, & abbruciare gli ornamenti delle Chiefe. Oppone al Conte di 

Buighes cognato del Prencipe d'Orange,che habbia dato aiuto a ribelli, feguendo la par 

te del Précipe. Sidomanda al Conte di Egmonte coni xxiij articoli, che gli fono oppo- 
Silavitag&la robba , cò prinarlo di nobiltà contuttala fua cafa,ftrafcinandofi.l'armi 
perterra,comein fimili delitti è confueto difarfi.Del Ca:e di Orno per all'hora nō fi dif 

Se altro,perche fù tenuto bauer mancamento di ceruellosò forfe egli cofî finfes non facen 

doin prigione altro che piangere, Et il fuo fratello Montegni era rimafo prigione in Spa 
guasinfiemeca’lConfigliero Reinart,come compagni confapenoli di tutti i fasti deribel 

li.Furon fimilmente citati ancogli altri Nobili,et Cittadini in generale affentija compa 

rire al granconfiglio di Malinesyde quali e[fendo gia il termine fpirato fi diede princi= 

pio alla confifcatione de’lor beniin certi luoghi. E la Conteffa di Egmonte che hauena 
intefo,ché fi hauena daire a farl’inuentario delle robhe del marito, fi partì dalle Jue ca 

fes fe ne andò invn Monasterio. Dicono che in quel medefimo giorno che furon quei 

Signori citatizin Mechelburgh cadde vn fulgore fopra la Chiefa della Badia,& che lah 

bruciò quafituita con quelche ni era dentroyinfieme colcampanile; et referivon che ni 

era un'altare bellifsimo giudicato di grandifsimo prezzo , delquale con la buona dili> 

genza fù faluata. buona parte,che fe ben leimmagini furon in parterouinate, & rotte; 

Sene reftaurarono aleune.La maraniglia fù poi,che il fuoco che ui fi appiccò,nò fece al 

tro danno a particolare alcuno,fè ben ui eran molte cafe coperte di paglia 5 & cadendo 
uifopratraui della Chiefa infocati. Il medefimo quella iSteffa fera anuenne in Diorester 

ra di Olanda ; one diede il folgore nella Chiefa principale, & l'abbruciò tutta , eril 

Prencipe di Orange folena dî amendui quefli luoghi bauer il gonerno.Mandò poi il Du- 

ca di calna in Louanio,&fi fece menare in Anuerfa vnfiglinolo del Precipe d’Orage, 

& mandollo in Spagna al Re Filipposqualgli dette duomila ducati l’anno di prosifio= 

Previ,& fra NEE lofeccattendere agli Studi delle buone lettere Referirono che in Honfeor fi fol= 
marcirizat 1 lenaron in quel repo acluni che martirizaronoi preti, fiatistagliandoli uUnafo,lorec» 
chieset ilmembro uirile,et poi ammazzandoglisfpogliando le Chiefeset rominando ogni 
cofasmoffi,pquato fi dife,perche alcuni predicatori Cattolicieffaggerado la fceleraggi 

nede gliheretici,bhaneuano detto che Gfto ifte(jo fi doncua fare a gli heretici, et far anco 

avn certomodo difperdere le donne granidezacciò del tutto fi aboliffe quella herctica fè 

menza. Nella Francia ; feben non mancananomezzani a procurar pace fra il Reset 

fuoi ribelli zil Condè dopò hauer tentato di baner nelle mani Ciartres per un trattas 

-__ tos& impatronirfidi Corbelli ynon gli e[fendorinfcitosaf[ediò Ciartres;,& la battè con 
sn alle fei pezzidiartiglieria 5 ma effendo-vfciti con Larmi quei di dentro impronifamente fos 
Ciaittes, pra diloro , ammazzarono vna quantità de fuot; nè vi tronandomododa prender 
lo, fivitiraron dall’imprefa ; & nella Normandia prefero Bainfa,& vn'altro luogo vi 

cino, in tempo cheerano al Re giunti duomila Reitri di Lemagna. Con tutto quefto 

pel mezzo della Marchefa di Rotilino fi lafcid il Re piegar.ad vdir capitoli d’accor=, 

do, che fifaceffeun'abboccamento di fei perfonaggi, Memoranfi , Morniglie- 

` roy Limoges, © il Secretario Aluigio pel Res & pel Prencipe, il già Cardinal 

Mi, Scratti- 


N 
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Sciattiglione,Roccafocò,Bufciauanes,&® l Abbate di Lignì,in vano gridando l'Amba 1568. 


Sciator del Re Cattolico, quel del Pap:,che dicenano al Reche bora che fi era ag giñ 
tial fuo campo tanti Reitri,et che in brene afpettanawaltrizonde potena dir di bauer de 
Juoinimici la vittoria in manomon volefse afcoltar parole di pace;perche la Reina che 
vedena la gran careftia di pane in Parigi , & tutto il Regno da tutte le bandi disfatto, 
dicena non poter vdir tanti lamenti, & tanti Stratij de popoli affamati. Fù per quefta 


cagione fatta una fofpenfione di armi per venticinque giorni, effendo deputato il luogo 


dell'abboccameto di quei che haneuano a compor l'accordo in Longimeosone dopò mol- 
te propofte , © rifpofte , fù finalmente conclufo l'accordo il giorno xxvi.di Marzo, non 
Senza gran fdegno de Cattolici , & particolarmente del popolo di Parigi, che publica- 
mente dicena,che era il lor Re gionanetto da fuoi proprij tiranneggiato . Eranoi capi- 
toli della pace,&" accordo in fuftanza. Che il Re,& quei Cattolici, che gli parerà,re- 
Steranno armati, & che gli V gonorti babbino a difarmarein termine di ventiquattro 
bore dopò la publicatione della pace , non publicata ancora perla cittàsche i loro Rei- 
tri, & Lanzichinechi,babbino da partire,& vftire del Regno fino a quindeci di Apri 
lex andare per la ftrada che da loro Macfta gli fara ordinara.Gli 7 ‘gonotti non godi- 
no il benefitio della pace,fin che nō habbino rimefse tutte le terreset luoghi che tègono al 
l’ubidienza del Re. Lo efercitio della Religione gli resti fecondo l’Editto di pacificatio- 
ne fenzareStrittione alcunas. I gentil’buomini poffino far predicarenelle cafe loro,& 
in Piouenza non poffino domandar predica all’ufanza loro, fenon in Mirandolo. Quan 
to al pagamento di Reitri,gli V gonotti diano di contanti franchi quattrocentomila, del 
refto che monta fertecento mila , il Re nonvifponde finche habbia il modo di pagarein 
qualche brene tempo. Il Ke vuol tenere ordinariamente feimila foldati a piedi, & mil- 
Le cavalli prefso di lui. Nel resto dichiara fua Machtà , chenon oftanteil difegno fatto 
Sopra la fua perfona, occupation delle fue terre,& caftelli s le vccifioni de fuoi fudditi, 
abbiuciamenti di Chiefe  & cafesefattioni di taglie & di fuffidij; & la falfificatione 
delle fue monete,gli vuol tenere per fuoi buoni,& leali fog getti, e? feruitori sricentdoli 
in fua buonagratia,& lafciandogli godere i Suoi beni,& Stati pienamente, & pacifica 
mente,per ridurre il fuo pouero popoloin pace, ripofo.I capitoli più diflefi di quefta 
pace furo fottofcritt dall’una parte,& l'altra alli ventifette di Marzo nel palazzo del 
Rescon pochiffima gente.Il Re poi,ben conofcendo che da Prencipi Cattolici d'Italia , di 
Spagna , & altrove farebbe fiato mormorato per questo accordo fatto , mandò alcuni 
perfonaggi per diverfi luoghi a dar lor ragguaglio della cagione,chelo banena moffo a 
farlo; čr mëtre fi attendeua a ritrouar danari per mandar via i Reitri dell'una partes 
& l'altra,vennein Precipe di Coaè infofpetto p alcune parole che hanena intefo efere 
Slate referire nel cofiglio in Parigi;onde fi moffea faroltrei capitoli vna domandas che 
diccua effer per ficurezza della fua perfona,che gli foe còceffo Orleas,fin cheil Reba. 
nefe egli ancora difarmato,&' che baueffe madato fuoradel Regno tuttii foreftierisec= 
cetto gli suizzeri nel tëpo che egli maderebbe Similmente fuora.i fuoi Reitri.Al fine fi 
nel Configliorifoluto di compia cerlosofferend 9 gli im cambio di Orleans, Bles per qualche 
giorno „di che egli fù contento ; & l’ultimo giorno del medefimo mefe,andarono il già ; 
Cardinale Sciattiglione, & Roccafocòa baftiaral Re lemani er rendergli obbedicne, 
Za innome del Precipe,& di tuttigli altri che era feco,facendofila cirimonia diquesto 


atto nc borghi di Parigi nel conuento de Certofini.Dopò fiattefe a dar ordine di madar 1 


tiai Reitrida tutte due le bandi ; contuttociò fi vedena che gli V gonotti andanan 
temporeggiando in reflituire le piazze luoghi che hauenano in quefta guerra occy= 
i patis 


Accordo far 
to tra il Re 
di Francia 
& il Condè. 
Capitoli del 
l'accordo. 
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PI 568, patiz& già fendofiin parte fodisfatti i Reinri , cominciarono a marciar fuor del Regno, 
nelmedefimo tempo quafi chegli Italiani fi inniauano verfo l'Italia anch’effi.Fè publi 
cato queSto nuono Editto di pacificatione per tutto il Regno, & fù difficile a farlo ac- 
cettare ad alcune città,come Parigi, Tolofa, Lione, Sans, &® Rowano,ilquale al fine l'ac 
cotto mal volentieri, & il Prencipe fe n’andò a Valerisonegli furon rimandatii figlino 
li. Fù inqueltempo fcoperto vn minifiro di quella diabolica religionenella città di Pa- 
rigische fù a furor di popolo vecifo fotto il letto di vnofpetiale . Si trouò vna letterain 
queltempo di vnnobile Italiano,che non potendo patire di veder quefta pace conclufa 
in tempo che il Re cra molto fuperiore a gli avuerfarij,ferinendo da Lione în Italia cofi 

atan coya La pace è fattazil Condè l'ha domandata,la Reina Pha cercata, il Marefcial Me 

suai ma- moranfi l’ha maneggiata;la Marchefa di Rotilino l'ha Sollecitata;il già Cardinale Sciat 
pae —tigliol’ha procurata,i Loreni l han ricelata, Roccafocò l'ha manifeftata, la Spagna l’ha 
beffoggiata,Lanfane l’ha fpaffeggiata,il Cancellier l’ha figillata , l’Italia fene è mara- 

Tenore del Llata, Carnenalerto l'ha fpronatazi Cattolici l'han difprezzataziPariziui l'han diffimu 

l'Editto del- lata,la Francia ne è rouinata,i popoli l'han pagata,& Roma ne è ftädalizata. Lo Edit 

io pe” to di quefta pacificatione cofi dicena: Carlo per la Iddio gratia Re di Francia, a tutti 
wailRedi quei che vedranno le prefenti letteresfalute. Confiderando i grà mali , & calamità anne 

ilPrencipe Nute per i tumulti, guerre,dellequali il Regno noftro è flato già qualche tempo, & è 

di Condi. ancora al prefente afflitto; prenedendo la defolatione chene potrebbe confezuentemen 
te fuccedere,fe per la gratia,& mifericordia di Nostro Signore, quefti tumulti non fof= 
fero prontamente quietati.Noi per darui fine, & rimediare alle afflittioni che ne pre- 
cedono, & rimettere,&® far vinercinoftri fudditi în pace,vnione,ripofo, & concordia; 
come èftato fempre noftra intentione; facciam fapere che dopò l'haner Sopra di que- 
Sto prefol’annifo,& configlio della Reina noflra carifsima,et bonor&diftima Dama ct 
madre,de noStri amantifsimi, & carìfsimi fratelli , il Duca di Angiò nofiro Luogote- 
nente Generale, Duca di Alanfone , Prencipe del noStro Sangue, & altri grandi, & 
honorati perfonaz gi del nostro Configlio prinato,per loro anunifo,& parere, perle can 

Sesé ragioni dette di fopra s & altre buone et gran confiderationi, che a quefto ci muo 
uono;babbiam confirmatoin quanto ci fia neceffario,di nuono il nofiro Editto dî pacifi 
catione delli xix.di Marzo del M. D. LXX II. per efer offeruato in tutto , & ciafcune 
Suo punto, & articolo nel medefimo modo , che fe di parola in parola fofjero quitran- 
foritte, & inferte, © dichiarate ,fłatuite & ordinate. Diciamo,dichiaramo , Sta- 
suimo,S ordimamo,vogliamo,& ci piace quello che fegue.Che tuttè quei della religide 
pretenfasriformata,godino del detto Editto di pacificatione,puramete, & fempliceme 
re, & che babbia efecutione in ciafcun punto, et articolo, fecondola fua prima for- 
maettenore,lenando , ettogliendotuttelereftritioni , modifrcattioni, dichiarationi ; et 
interpretationis che fon flate fatte dopò il giorno ser data di effo fino alla publicatione 
delle prefenti, Et circa i Getil'huomini,et Signorische fon della qualità di quei che pof= 
Son far predicare nelle lor cafe, feguendo lo Editto di pacificatione , lo confrmiamo,ren- 
dendoci ficuri che non faranno cofa , che pregiudichi al noftro fernigio , fotto colore, es 
prete/to delle prediche setnon l'abuferanno. Noi lenian viatuttele reftrittioni ; tan- 
zo per rifpetto di loro , quanto per coloro che cù vorranno andare. In oltrei gentil’ buo- 
mini, et Signori del Paefe di Prouenza della qualità predetta , goderanno del bene= 
fitio del detto Editto facendo predicare nelle cafe loro ; come quei dell’altre prowin- 
cie, fendo della fopradetta qualita , et nondimeno quanto alla corte , et finifcalco di 
Promenza , non ci farà altro che quella di Mirandolo, Che ciafenn di quei di detta. 


Reli- 
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Religione ritorneranno , €r faranno conferuati, mantenuti, & guardati fotto læ» 1 568; 
noflra protettione,&® tuttii beni y bonori,ftati,gradi, offitij, & dignita di qualunque 
qualità,non ostante qualunque Editto,lettere,patenti, decietisragioni,procedere,giudi 
ti, fententie , arrefli contra di lorostanto viui,come mortisaccaduti dopò il principio di 
quefta vltima clenatione , & effecutione di efsi per conto della detta religione , haner 
lenati foldati detro, & fuori di queflo nofiro regno innazis& durante questi vltimitra 
uagli,per comandamento delnoStro Cuginozil Peecipe di Codè;che per cagion delle ar- 
mi prefe per quefta occafione, & ciò che ne depende s li quali giuditij s noi dichiariamo 
nulli & di niuno effetto,&valore,& fenza che p caufa di ciò loro,nè ilor figliuoli,bere 
di,& che hanno attione, fiano impediti in modo alcuno di godorei loro beni, et honori, 
‘nè che fiano obligati pigliarne da noi altra provifione, chele prefenti s per lequali noi 
mettiamo le perfone loro, beniin piena libertà, liberandoli, & Sgranandoli di ogni 
prefa diterra,ponti,ragunate di armi,Struggimento,e&® prefa de noftri danari, & finan 
Za Stabilimenti di giuftitia fra di loros<y delli giuditij,& effecutioni di efsi,chene fono 
Seguite. Et acciò che non fia dubio della retta intentione del detto nostro Cuginoil Pren 
cipe di Condè,noi diciamo,& dichiariamo , che noi reputiamo effonoflro C ngino, per 
buono parenteset fedel fuddito , & feruitorescome parimente noi tenghiamo tutti i Si- 
gnori,canalieri,gentil’huomini,č ciaftuno delle terre,cõmuni , Borghi, & alrri luoghi 
del nostro Regno,ct pacfe , che l'hanno feguitato , et accompagnato in quefla prefente 
Querraset innazi questi tumulti in qualunque parte che fia del dettonoftro Regno, per 
nofiri buoni,et leali fudditi,et fernitori. Et reSterà detto noflro Cuginolibero,et fatico, 
- come per quefte prefenti fottoferitte di noflra mano noi loliberiamo , ct fcarichiamo 
di tuttii danarische fono ftati da lui,ò per fuo comandamento ; et ordine prefi nelle no- 
fire recette generali,et particolari,a qualunque fomma,che paffano afcenderesetfimil- 
« mente a quelli,che fonofati(come fi è detto) prefet lenati dalle comunita,Città,arge 
tariesentrate,&® rendite di Chiefe,& altresda lui per cagione della prefente guerra, fen 
+ Rasche lui, i fuoi,nè quei che fono fiati da lui commoffi alle efattioni di detti danari ; i 
i qualizet fimilmente quei che li bannofpefi, €r difpenfati, ne reftaranno quieti,et fta 
richi,per i quali noi quietamo , fcarichiamo, nè pofsino effere in modo alcuno ricerca- 
ti per hora ne perl'hauuenire,ne ancora per le fabbriche delle monete, fondere artiglia 
rie far poluere falnitrifortificationi diterresrotture di muri fatte p cagione delle det- 
- tefortificationi per comandamento dicffo noflro Cuginointutte le terre del noflro Re- 
; gno, & della nostra obbedienza ,& generalmente di tutte le altre demolizioni, enza 
che fe ne pofsa pretendere cofa alcuna nell’auuenire, di che in generale , & in particola 
re nercsleronno fimilmentefcarichi, & liberi per virtù delle prefenti. Nè potranno 
alcuni de’ noftri fudditi querelaremè procacciare , né fare inftanza di alcuni beni , en- 
trate, nè rendite di danari,& altri mobili che pretendono effere Stati prefi,et lenati da 
loro,nè di altri danni fatti dopò il cominciar di quefti travagli, fino al dì della publica- 
tione delle prefenti, fatta in detti dna campis efferciti,che farà quanto al Parlamen 
to di Parigi tre giorni dopò la data delle prefenti fra ilqual tempo farà Speditoin tut- 
ta diligenza i Gonernatori noftri,<& Luogotenenti generali di farla fubito publicare» 
ne'loro gonerni doue appaiterrdfenza afpettare la publicatione delle dette corti di par 
lamentosacciòche alcuno non ne pretenda caufa di ignoranza ; & che più prefto ogni 
via di oftilivà,prefeset fmatellamentiet altre ruine cefsino dall’gna,et l’altra banda. Di 
N Carando inquefta bora che ogni demolizione,prefeyrapine di beni mobili, & altri atti 
coftilità ché fi faranno popò il detto tempo,fiano obligati chi le commetteranno à re 
fritutioni, 
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1563, flitutioni, & reparationi: Comandiamo ancora alle noftre corti di parlamento, che 


incontinete riceuuto quefto Editto,l'habbino è far publicare,lafciata ogni altra cofay et 
regiftrarenelle dette noftre corti, fecondo la fua forma,& tenorer è nofiri Procura» 
tori generali repettinamente,di chiederne, procurarne la publicatione fenza farfi al 
cuna difficultà,vfarelunghezza,& afpettare da noi altre commeffioni,ér comandame 
tisacciòche come èdetto ; fi ponga più prontamente fine è ogni inimicitia rancori , & 
hoflilità. Intendiamo di più che la città,&reforto della Prenoftea,& Vifcontea di Pa 
rigi fiano , & reftino efenti d'ogni efercitio della detta religione , feguendo il contenuto 
di detto Editto di pacificatione,reStando quello nella fna prima forza, & vigore;et uo 
gliamofimilmete che dopò la publicatione delle prefenti fatta nella noflra corte di par 
lamento di Parigi, & de dua campi,quello della detta religione difarmi prontamete, et 
fiapparecchi per ritirarfi,& che le terre, luoghi occupati fiano prontamente refi,& 
vimelfi nel primo flato, effere,et commertio con tutte le artiglierie, & munitioni che fa- 
ranno ancora in e[fere,come ancorale cafe de particolari che fono State occupate,fiano 
re/pettivamente refe à quei che appartengonoset tutti i prigioni,ò per conto di guerra,ò 
per la Religione fiano fimilmete rimelfi in libertà delle loro perfone,et beni (enza paga 
re taglia alcuna.Et acciòche da qui innazi,& per l'anuenire celsino tutte le occafioni di 
trauagli,tumulti,& feditiomi set per meglio riconciliare,et vnire le intentioni; et vo- 
lontà de nofiri findditi,gli vni con gli altri, et mantenerfi più facilmente nella obediéza 


` chetutti ci debbano,babbiamo ordinato,et ordiniamo,intediamo,vogliamo,et ci piace, 


che ogni ingiuria,ct offefa,che la iniquità deltempo;et le occafioni che ne fono nate,hà 
no potuto fare,fià pdonate,et più nò fiano fra i nostri fudditizet tutte l'altre cofe paffa- 
te per cagione di questi prefenti tumulti reftino eftinte,come morte.fepellite, et no aune 
nute. Prohibendo efpreffifsimamente fotto pena della vita à tuttii noftri fudditi di qua 
lunque Stato,et qualità che fiano,che nò babbino è pungerfi,inginriarfi,nè pronocarfi s 
nè oltraggiarfi di fatti,ò parole;et vinere pacificamente infteme,comefratelli,amici, et 
con cittadini, fotto pena à quei che cotrauerranoset che faranno caufa della inginriazet 
offefe che ne feguifferosdi effer fu'l fattoset fenza altra forma di proceffo puniti fecondo 


` il rigore di questo nostro prefente ordine. Et d fine di far ceffar ogni feropolo, et dubio 
` diogni affocatione che efsi hanno dentro , et fuori di questo nostro Regno , non faranno 


di qui innazi aleunalenata di danari, di feritture,di buomini, congregationi, ne altre 
ragunanze,che quelle che fono permeffe per quefto prefentenoftro Editto, & Jenga ar- 
mizla qual cofa noi phibiamo loro et vietiamo ancorafotto pena di effer punittrigorofa 
mente,ct comefprezzatori,etrompitori de noflri còmandamenti,et ordini. Probibendo 
li oltre quefto e/preffamente,ct fotto le medefime pene,di non tanagliare,inquietare , ò 
molestare i Cattolici nelle celebrationi del vinino fernigio , godimento , & percettione 
di fintti,et entrare de lorobenefitij,decime, & ogni altro diritto,douereset attionesche 
appartengano loro, fenza che quei della detta Religione pofsino fernirfi,pigliarymè ritira 
re alcun tempio,ò Chiefa di dette perfone ecclefiafliche'; i quali noi intendiamo d’adeffo 
diefferrimefsinelle loroChiefe,cafe,beni,decime,pofsefsioni,et entrate pgodernesetufa 
re nè più nè manco,che facenano ananti quefti tumulti fare et cotinovare il Seruitio dî 
uino folito per loro,eti detti Ecclefiaflici fenga molestia nè impedimento alcuno.Voglia 
mo , et ordiniamo,et ci piace,che il còtenuto quì di fopra infiemeco’lnoffro primo Edit 
to di pacificattonesalqualele prefenti fi riferifcono , et fono confermatiue , efsi fiano in- 
uiolabilmente mantenuti,guardati,et offernati për tuttii luoghi, et paefidel noStro Re 
gno fino a tanto che piaca Dio farci gratia chei noflri fieno vniti tutti in vna me- 
‘ defima 
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medefima Religione: Et comandiamo è i noîtri amati; fedeli officiali, noftre corti 
di Parlamento, camere dinostri conti, & corti de nofiri Ju[fdij, Baili, Sinifcalchi,& 
altri noStri giustitieriyen officialia' quali apparterrà, & loro Luogotenenti, chè fac- 
cino leggere,publicare,&regiftrare nelle loro corti; & giurifilitioni il profente'noftro 
Editto,e® ordinémantenerlo,.& farlo mantenere, guardare , & offeruare inuiolabil- 
mente di punto,< del corennto godere, é vfare pienamete, & pacificamente da tut= 
tia quali apparterrà,ceffando,&® facëdo ceffare tutti i travagli, &impedimeti in con 
trario. Pero che cofi ci piace, & in testimonio di ciò habbiamo fegnate quefte prefenti 
dinoftra mano, & fattoli mettere il noflro figillo. Data dà Parigi d i xxiii. di Marzo, 
l'anno di gratia 1568: € del nostro Regno l’ottauo. Mentre fu quefta cinil guerra 
în piedi, non lafciaron mai i ribelli di ‘abbruciare, & faccheggiare C biefe, & cafe di 
Cattolici, fenga pietà alcuna;p moftrar di èffer buoni riformatori delle Chiefe,& della 
Religione; nel partir de’ Reitri per Lamagna;dopò quefta pacedal miferabil Regno 
di Fracia,finiron di predare,& defertar tutto quel poco di buono, che vi erarimafo,nò 
Solo dimobilidiogni forte , che poteron infardellare, ma di quanto bestiame poteron 
metter infieme, che arriuarono à molte migliaia, con lagrimal vifta , & memoria de’ 
Francefiimnocèti,& fenza colpa diribellione,ò di berefia,per molti, & molti anni da 
veniresnò pur in dano de’Cattolici,ma de propri V gonotti,che ne fono in perpetuo di- 
Serti, pagado con eftrema povertà la pena della ronina, che hanenan caufato,& di rub 
bamenti,& vecifioni,chebanenanfatto ne’ proprij Fracefi loro coneftrema crudeltà; 
ingraffando i proprij nimici,che banewano in quel Regno chiamati;di che ne aunenne, 
che dopò,che p la pace tornarono i ribelli alle cafe loro,nö era chigli miraffe,fe nò con 
occhi torti,onde niun fi tencua ficuro nella propria cafa. Difegnò il Re partire per îre a 
Rarfene piremefi à S.Moro,dopò che foffe publicata la pace; baudo ordinato, che ni 
no haueffè a rimanere nella fua corteset de’ Signori fuoi fratelli,che nò foffe ben appro 
mato p vero Cattolico;a che fece dar principio.Et banendolicentiato il Conte d Arim 
bergh cò lè fue genti mandategli in aiuto dal Duca d’Alna,madò con cortefifime pa- 
role àringratiare quel Principe del buon foccorfo,che da effo hanenaricenuto. Di poco 
innanzi à quefti tepi arriuò all Ifoladi Malta vn Nauilio da Tripoli di Barbaria con 
molti fchiaui,che di là crano in effo fuggitizi quali fecero relatione,che eran giunti à 
Tripoli quattro meffaggieri l'ondopò l'altro, madatidal nuono Imperator de’ Turchi 
a far intendere al Gouernatore di effoal Red'Algieri , & atutti i Corfali , che fieffero 
apparecchiati,perche prefto farèbbono flati chiamati per vna grande imprefasche dife 
guana di fares& che p tutto fi facenan groffe provifioni di bifcottise di munitioni. Du- 
bitò pquefta nuona il gran Maeftro,ché quefto apparato di guerra nō fi faceffe p Mal- 
ta,p hauer intefo,che il principal intento de Turchi cra di tornar Sopra quell 1fola con 
vna potetifima armatazanzi che ad altra imprefanò fi era per voltare,fe nò è quefta. 
Pero attefe confommoftudio à prepararfi dal canto fuo. Silanorana cò nuono difegno 
in quelle fortezze di continouo ; & fe non eranridotte à quefto tempo alla perfettione, 
che conucnina fecodo i difegni fattiserano con tutto ciò le cofè tanto imnanzi,che quan- 
dol'ainto promeffogli da Principi Christiani non gli foffe mancato,bauena fperanza 
difar partirei nimici con maggior danno, vergogna, che l’altra volta: Delle prime 
cofesche ci faceffesoltre il dar ordine di far venire i grani di Sicilia,& che fi lanoraffe- 
rolemunitioni, & fivivedeffero l’artiglierie difegnando done poteffero al Juo tempo 
efJere afseRate,fece intimare a Caualieri nuonamete fatti a’ vecchi ancora capati 
da quella guerra paffata , cheal mefe di Marzo domeffero tutti ritronarfi nell’Ifola; 
y mandò 
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1568. mandòil Comendator Buoninfegna al Re Cattolico, & attefe à follecitav la fortifica» 
` tione della cittànuona,& di Santo Ermos & fcriffe a potentati de) € briftianische gli 
Bol. haucuan promelfo foccorfosaccioche foffero idanariin punto per affoldar í Soldati per 
fanno gof- quel prefidio, Parimete i Signori Venettani fempre vigilantiimine ‘gli affari dello fla 
a RAN to loroyvdito per la via di Costatino poliquefto grande apparato de’ T'urchi,feceropra 
del Turco, Mifioni grandis pernon efer colti fprouifti; perl'ifola di Candia yé il Regno di Cipris 
mandädoui Capitani, munitioni,& artiglieria.Hanenano di molti mefiinnazi ridotta 

la città di Nicofiainmaranigliofa fortezzaset done parena;che la fortificatione non 

folfe finita,prouidderosche fi finiffe, & molti de’ principali del Regno ci volfero cafe y 
poterinogni bifognovidurnifi con le lor famiglie ficure. Parimtte hanenano attefo,& 

a hora con maggior sforzo faceuano attendere alla forbificatione di FamdgoStacittà di 
tino prende portos digradiffima importanza; & nel vno; e l’altro luogo mifero: nuont prefidijy 
eno: er nell'onasenell'altra contribuirono i nobili, & genti del Regno s poiche per loro. fi 
có moli da- facena di haner quei luoghi forti per ficurezza lorosIn Lamagna'il Conte Palatino in 
paa gan questorepo,in vn fuo luogo fopra il Reno, fra Colonia, e Maguntia, fece pigliare alcus 
Valuta. ni nauilij di mercanti;ne' quali erano dugento caffe di velluti, & quattrocento d'altre 
mercantie;cò cetocinquanta mila fendi di reali; che andananoin Fiandra,fotto prete> 

So,come dicenasche foffero portati per vfosé™ comodò di perfone contrarie alla favre 

ligione. 1 danari erano di Luciano Centurione; Conftantino Gentile,&.copagni Geno- 
nefi,chegli mandamano in Fiandra per compirevn pagamento di vn cambioscheha> 

ucuano fatto col Re Filipposi velluti,che valenano dugento mila feudi,0 lì preffoseran 

per la maggior parte di altri mercanti Genonefi, che gli mandauano fecodo il costume 

loro,per vendergli in Lamagna,& in Fiandra. Il refto,& le quattrocento balle dimer 

sentena da LANE erano di Luchefi,Fiorentini,& T'edefchi. Di qua puòconofcerfi di quata buona 
ta nella Fian Confcienza fieno gli buomini di quefta riformata religione. Nella Fiandra fu finalmen 
dra contra À te fententiato contrai ribelli del Re Cattolico, cofi prigioni,come in contumacia affena 
ti,perla qual furon dichiarati feditiofi,traditoris& ribelli alloro Res& cofifcati alla 

corona tuttii loro benis perciò fu per proceffo verificato,che larichiesta prefenta= 

ta å Madama la Regente în detti pacfi baffi.che conteneva le difordinate propofitioni, 

cr domande de’ detti ribellisera flata ordinata nella cafadi Cunembergh, fu giudica- 

tosche effa cafascome luogo deteftabile,<& abominenoles doueffe effer totalmere c fin 
fondamenti deStrutta,&® defolata, & che nel luogo di efa foffe eretto vn pilaStro,mel 

quale foffe deferittala cagione di quella deStruttione in ppetua dereStatione, horrores 
&indegnità di vna tata fceleraggine.Et pehe dopola pacedi Fracia gli V gonotti face 

gono uano gran danisne fece il Re ferinere al Codè;il quale rifpofe nö effer di fue cofentimen 
dal Repiub #05 hanêdo efi vltimamete rubbato;c&o meffo a facco vna Badia, madò il Re in quei 
betie fate. Jyoghi,oue furono prefi quattordici Vgonotu,& gli fece appiccar per la gola. Et pian 
piano fi vedena, che era per verificarfi quel che da molti era Stato pronosticato fopra 

la pace coclufasche nò baueffe è durar molto,pche appena eranoi Reitri dell'vna para 

te,e l’altra giuntiin Lamagna,che gli vni per fofpeito de gli altri fimifero inguardia, 

cy ne nacquesche erano fpuffo vecifi Cattolici, V gonotti;ma più V gonotti affai;per 
Vgon-ui ve che le città interesche odiauano quefti beretici ribellisfenza far molta flima della pace 
eifi da Cato cpclyfasne veninano ammazzadoset particolarmete i Cattolici di Amiens in Piccar 


lici. 


EI Shi diayvccifero da cento Vgonotti,che erano in qlla città tornati dopò l’Editto di pacifica 
a Li 


Piefo,cheli dionesmelle cafe loroset in Roano,: Normadia,fimilmere parecchi, et z Angieres,et To 
rtò l'edit- DCO (SCO PER AAPEA > ; ‘di 
to della pacé lofa,done fu apiccato pla gola qluitio,che portò l’Editto de lla pace,di che a difa 
ero 
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Serosche fu per permiffione del Re- Et in Perona, orduno, & altre città di Piccardia 
gia era nato tumultosche glivgonotti cercanano (comealcuni differo) di voler impa- 
tronirfi di quei luoghi. IL Re fe ne fauna cotutti gli Suizzeri alla fua guardia,de quali 
ne erano gia morti preffo duomila,& ve ne eran reftati più di fette mila,che nò gli al 
lontanaua dalla fua perfona.Il Principe di Condè all'incotro nö fi fidana nè anch'egli, 
nè volenadifurmare, anzi ftandofene è Valeri, vi hancua vn buonnumero di canalli 
& Capitanizallozgiati in gran parte in quei contorni , con fette compagnie delle fan- 
terievecchie; g l Ammiraglio hauena egli ancora preffo di Inicompagnie di fanti, 
& di cawalli» In LioneilGonernatore fece publicare vw Editto ; che tutti quei della 
pretenfa Religione riformata,che babitawanoin quella città, finonel M. D.L&. potef- 
Jero vitornarni à godere le lor cafe, entrate,viuendo quietamente fotto la vbbidien 
Zadel Re; ma che non poteffero portar armi perla città, nè tener nelle cafe loro, fe 
non fpada, & daga, dando all’entrarni in nota a’ deputati, ilnome,cognome  Jopra- 
nome, efercitio loro, & done fieno per habitare, & che non poteffero con grogarfi in~ 
fieme, nè far efercitio,ò atto alcuno della nuona Religione , fotto pena della confifca- 
tione de loro beni, €> della'vita ; onde fi vidde, che l'Editto dipace, non era per effer- 
glioffernato ; &x percheilmedefimo fe gli venina facendo in altre terre , maffimamen 
tenelle città importanti, oue erano veduti di malocchio, non pareva loro dì effer fi- 
curi,& fi temena perciò che baueffein brene a fufcitarfi nuoutromori. Morì intorno à 
questi tempi Monfignor di Saragozza Luogotenente dell’ Ammiraglio,il quale efen- 
doridotto all’eftremo,domandò che gli foffe condotto innanzi il confeffore per confef- 
Sarfide' faoi peccati, perche volena morir Cattolico; gli diffe,ch'egli hauena feguito 
lanuona Religione vn grantempo,non perche la conofceffe buona, ma folo per feguire 
il fno padrone,a cui fi conofeena fommamente obligato,di che fene pentina;& lo pre- 
gò molto,chewoleffe andare à tronare it Re infuo nome, & chiedergli p lni humilmen 
re perdonozin quelmodo,ch'egli copuntolo chiedena a Dio;& dirgliinoltre, che nella 
aftemblea vltimamente fatta in Orliens,prima che gli VgonottiloreStituiffero,hbaue- 
uano quei capi giurato di amazzar Jua Maesta,la madre,& tutti i fratelli, Quefto c» 
Fefforesche erabuomo auneduto,& moltoaccorto,per haner teStimontij con lui di que- 
Ste parole;rifpofesche non potena farlo, perche egli baurebbe riuellato la confeffiones 
ondeci fi contentò,che foffero chiamati due Notarisi quali feriffero tutto quelto da lui 
replicato. Effendo quefta fcrittura autentica madata al Resfi alterò molto infieme con 
la Reina ‚la quale indià poco s'infermò in modo, che fi dubitò della fua vita ; onde il 
Principe di Condè,& gli altri capi ffettero con orecchie tefe, dando ordine, che molti 
Capitani fe(fero proucduti, peiò che difegnaua di voler di huono muouer armi, ben 
accorgendofi,che ft andana dal Re,c& fuot miniftri à camino di nō voler ftar fu l’ Edit» 
to della pacesmaggiormente,che banendo egli fatto al Reintendere di tanti V gonotti 
vecifi,gli hanena,come laltra voltarifpofto,chendera di fuaintentiones & che quan 
do haueffe mostrato,chifoffere queische lo baueuan fatto, gli haurebbe feneramente 
cafligati é contuttociònonvi hancua fatto altra proniftone. IL Principe poi fene 
paftò in Piccardia onde i Gowernatori del Re rinforzaro i prefidij nelle città , & for- 
tezze,delle quali gid più chelamaggior parte aff-i erano in queftotēpo venute perre 
fitutionein potere del Res&fuoi Capitani, Fuin:Orliens madato con vna buona guar 
nigione ingonerno Mönfignordi andraga, quel che fece prigione i figliuoli del Pren 
Cipe» Perturtoil Regno fi vedenano armi; & tutte le città groffericeneuano nuovi 
‘Prefidij del Reses percheiromori crangrandi sche lecittà , che babbiamo detto effer 
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1568. State fempre al Re fedeli,& nimiche à quefti rifarmatori,come veramire Cattoliche, 
ricufauano di accettar gli Ygonottidentroychetornauano è $bantiarni perl'Editto,fi 
Sentinanfempre querele inanzi al Re; il quale hauendo conceffo alla.citta di Amiens, 
& Lione,che nellaterra,&® per quattro leghe all'intorno nò fi faceffe efercitio alcuno 
della nuona religione, Roano di Normandia domandana Ll'iflefsa gratia con Tolofa, 
Granopoli,& altre grofje cità,infieme co'l Duca d'Angiò,per tuttolo flato fuo Tut- 
te queste cofe tranagliauano molto l'animo del Condò, & perciò facena pigliar tempo 
a’ fuoi di restituire molti luoghi importanti,&Y particolarimzte Nimes, Mopoliere,e& 
Montalbano. InParigiefsendo venuto vn Capitano del Condò, fu amaZzato fenza 
che fene facefse dimoftratione alcunaszindi a poco capitandonene vn'altro,che andana 
Subbornado i foldati della guardia del Resfendone Filippo Strozzi aunertito,loriten= 
nes& hanendo egli domandato di voler’ efsei codotto al'cofpetto del Re; fendofegli con 

Vgonotti i ce/so,nell'andarni fi gittò dal ponte nella Riniera,pefando Saluarfi a nuotoyma fi ri» 
fieno) prejo & posto prigione:Indi a poco in Macone fendowifi follewati gli Vgonotti dimuo= 
fono da Cat yo per impatrontrfenesfuronida” Cattoliciafsaltati; & tagliati è pezzi molti,gli altri 
tiè pezzo. fuggendofene:In Roano volëdo vn Notaio publicar l Edito della pacesfa per farfi ta 

multo, && macò poco che'lNotaiono foffe uccifosma ben fu corfò alle cafe didui Stam 
patori Vgonotti,& gliele facchesgiarono: In Parigi particolarmente; oltre altri lugs 
ghisi predicatori Cattolici nelle lor prediche deteftarono quefta pacesbiafimado,cx di 
superando chi l'hanena maneggiata,&& coclufa,fenza alcunvifpettoset benche gli fof- 
Sefattointendere,che douefsero tacere,non fu per gran pezza polibile à raffrenargii, 
Eran venuti nella corte il Duca Gi Guglielmodi Safsoniaz il Marchefedi Baden, & 
gli altri codottieri di Reitri pel Resquafi nel fin della guerra, che aneb'efsi ne ragiona 
1condèor- menti fra loro biafimanan quefta pace.Et il Code banedo dinifo tutto il Regnodi Fran 
sono eue Cia in quattro partisordinò che fempre gli V gonotti fofsero ptremefi armati, ér pron 
stiano pron- id feguirlo done gli hanefse egli chiamati.Il Re all’incotrofece intendere di principa 
Paeet Leg; Parigi,che donefsero Stare armati,& con diligëza guardar la città;<&.efi lomis 
feroinefsecutione,gnardandola dì,& nottesnò altrimeti,che fe inimici fofseroini ac> 
capati per dargli l’afsalto,& furon date buone guardie di archibufieri al Duca d'an 
giò, al Ducadi Alanfone.Il Refeceintedere a tutti i Gonernatori delle promncie, 
che facefsero,che gli Vgonotti ponefsero giù l'armi fecondo l Editto della pace, & che 
quando negafsero di farlo,gli facefseroamazzare. Il Principe di Cödè difegnandodi 
entrarin Perona,in la Feray& altri luoghi del fuo folito gonerno di Piccardia, gli fu» 
ron ferratele portè in faccia;fenza voleri prefidijseti cittadini accettarlo: Hatieuano 
di giai capi degli V gonotti veftituito a’ miniftri del Re Bologna, folo tenèdofi p gli au- 

Pronifioni Merfariy il caftello; & domadandofegli più volte sh fene potena veder l’effettosperche 
sa gli Vgo. niun patto volena riceuer dentro guarnigione del Re Mail € apitanodelle compa= 
notti» gnie de’ fanti,chebaucwa già laterra in fuo poteresafpettò vn giorno che il Gouerna» 

tore del castello era vfeito fuora,& collocò vn pezzodi artiglieria verfo la porta del 
caflello,facendo intendere al Luo gotenente di quel Gouernatore , che gli douefse aprir 
quietamente;et riceucrlo dentro per fernigio del Rey altrimenti ne farebbe fiato cafti- 
masin po gato.Egli dopòl'hauereindarno tentato dihaner da lui tempodipoterfirinierne alGo 


rer del Re _uernatore fece vifolutione di vbidires il Capitano entrato;vi pofe dentro vngagliar 
varigi perte. do prefidio di fuoi foldati 3 che fu cofamoltovtile alle cofe del Reperla nuona guerra; 
gua gli V- chegia fi vedena in piedi: In Parigi in quel.tempo venuto il popolosin fofperto 3 che 
i invna cafa di vu'Ygonortò fi predicafse,follenato cont'armicorfe furiofamiere è quel» 
lacafa 


/ 
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: la cafa per Sapermelaverità,& fù ammazzato il primo che viddero quelle gèti vftir- 
nes porda fancinlliper la Città Alrrafcinato , poi gittatto nella Senna; & gli altri che 
vi erano s doppo qualche poco di diffefa,fene fuggiron pel tetto setla cafa fu furio-- 
famente Saccheggiata. Il Prencipe di Orange attendeua con fomma diligenza fra- 
tanto a chiamar genti adiutrici , & affoldarne de fuoi propri danari , & parte ne mā- 
dana nella Frigia ,& parte ne vninaconlui; &eranoiromori dell’armi in quellas 
prouincia perciò grandi , maggiormente effendo egli fauorito,& inanimito dallo Elet- 
tore di Saffonia, & da altri Prencipi di Lemagna,i quali diceuano muonerfi per rifpet- 
to della Religione». Et il Duca d'Alua, vdito il ritorno delle genti Alemane, hane- 
uano militato contra il Re di Francia, fpedina tuttauia Capitani, per tema ch'il Pre- 
cipe d’Orangenon le tiraffe. alla guerra in Fiandra , bauendo maffimamente baunto 
‘aunifò; che molti de'Prencipi Vgonotti di Francia, e(fendo quietate le cofe di quel 
Regno, difegnanano di feguireil Cafsimiro à queta nuona guerra, &in quel mezzo 
hauendo intefo che ficerano raccolti nel ducato di Limburg doimila , e più perfone>, 
lamaggior parte fuorufeiti ja chi egli hauena confifcati i beni „eche fotto la guida di 
Monfignor di Vigliers , et d'altri Capitani di Fiandra procurananodi follenarli contra 
quella pronincia,gli mandò contra gli Spagnuoli ch’eranoîn prefidio in Lira, & in 
Bolduch 5 con due compagnie di Tedefchi del Conte di Erberftain che bauendoli tro- 
uati ‘apprefso Dalem difuniti, e mal inordine darmi, gli furono addoffo s egli mifero 
quafi tuttia fil di fpada, facendo prigione il Vigliers lor capa, e Monfignor di Du- 
que canaliere principale 5 indi fi diflefero quefte genti quafi fino a Mafhrich predan- 
do  abbruciando , vccidendo quanti tronanano , come fautori de’ribelli del lor Res. 
Condotti quefti capi fatti prigioni, in Bunfelles, confeffarono prima che moriffero, 
chefi hauenano ordinato di abbuciare la Jettimana Santa la Chiefa , & il monafle- 
rio, nelqual firiducena il Duca ad afcoltare i dinini ofiii , bauendolo prima circonda- 
to con le fue genti sacciòche nè il Duca nè altrì che feco. foffero poreffero fuggir la 
morte; manifeftando anco tutti quei capi , che shanenano da tronare a far questa ef- 
Secutione . Et nell’iftefforempoilConte Lodonico diNanfan , et il Conte vadaol- 
fo ambedua fratelli del Prencipe d'Orange, erano entrati nella Frigia contre mila ca 
ualli, e fettemila fanti ;&prefero a prima ginnta V nodde fortezza del Conte PA- 
rimberga, e Dam; Et il Duca acciòchenon poteRero quefli capi de Confederati pi- 
gliar animo per quefti fuccefsi, e procurar di follenarli i popoli contra,gli mandò con 
tra vn buoneffercito di Spagnuoli foldati vecchi , banendone fatto generale ll Conte 
d'Aariembergh s gduernatore della Frigia nella provincia delquale fi facena questi 
rumori. «Andò quefto gencrofo Conte animofamente a quefta imprefa ye cominciò a 
travagliar grandamenteal nimico per ricuperar quanto fi eraperfo ,& per ftacciar 
lo di quella prouincia ; ma bauendolo tronato troppo forte s hebbe bifogno d'aiutozon- 
de d'ordine del Duca fi moffe il Conte di Megadi Geldria , dont era in guardia; con 
vna buona banda di foldati , acciòche-vnite le fue forze con quelle del Conte @A- 
rimberga, andaftero infieme fopra il nimico ; ilqual vettendo le forze del campo Cat- 
tolicoefer grande, e cheefsi nonbanenano ancora bauuto compitamente il foccor- 
So cheafpettananano, fi ritirarono con le loro genti nel Veftonado di Monftersnel vil 
laggio di Vitemuorm, ne confini della Frigia; di che banendobanuta notitia ‘i 
Capitani Cattolici, fi miffero a fegnitargli, banendo ordine dal Duca d'Alua di 
combattergli, cy fuidargli da quel paefe è & quel medefimo giorno fendofi conloro con 
giunto il terzo di Sardigna , & la fanteria Spagnuola,glivaggiunfe; onde furonoini- 
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1568, miciforzatidi venire all’armi, & mandaron fuora contra î Cattolici , finche gli al 
tri fi metteffero ben în punto , mille archibufieri perche fcaramucciafferos& fù fra 
loro fatto gran baruffa, & tanta che durò fino alla notte; néllaquale i contrarij. fi 

FatriontHa ritirarono a Dan guidati dal Conte Lodowico di Nanfau , & dallo Andolfo. I Jola 
te geou del dati Cattolici penfando che efi fuggiffero, fi miffero a feguitargli con aleuni pezzt 
Duca d'Al- di avnglieria , non curandofi afpettar l'arrino del Conte di Mega che gli venina die~-= 
tro con cinque compagnie di pedoni, & quattrocento cavalli , de quali hauena il cari- 

co il Conte Curtio Martinengo. Gli auuerfarij che fapeuano effer questa che gli fe~ 

guiua, poca gente , fi miffero incampagnarafa ,hauendo il vantaggio di trecento 

Ferrainoli bena cauallo; one i Cattolicinon ne haueuano alcuno 5 & venuti al com- 

battere, quefti caualli doppo l’efferla fcaramuecia comminciata-fpinfero ne Cattoli- 

cicon tanto sforzo che non potendo i fanti Spagnuoli, & gli altri fopportare la 

carica, furon meffi in fuga, & in effa faron morti preffo cinquecentocinquanta Spas 

gnuoli , con alcuni valenti capitani , & tra gli altri vi morì il Conte di driemberga, 

Andolfo fra Generaledell'imprefa, & dall'altra banda morì Andolfo con molti de fuoi. Non tardò 
pnt vn'hora poi à giungere il Conte di Mega,& il Conte Curtio Martinengo , con quella 
Conte di A- fanteria ,& caualleria sintempo chei mimici,che haucuano hauuto annifodellorve= 
Habes Ve nire , fieran già ritirati in luogo ficuro » Fuil Conte di Ariemberga che era Capita- 
no di gran valore, pianto molto in quel paefe: Et venuta che fu la nuona di queftarotta 

al Duca d'Aluafece vifolutione d'andar egli con tutte le fue forze è quefta imprefaz 

ma perche nongli parena bene per molti vifpetti dilaffar vini quer Signori che effo.te 

neua prigioni, & principalmente,perche e(fendo effi tanto da quei popoli amati; porta- 

ua pericolo chein fua affenza non foffer , à furor di popolo liberati; & lafciarni guar- 

«dia talesche foffe fata frfficiente à far refiftenza à vn tumulto popolare che fi foffele- 

uato,mon gli mettena conto, perche il fuo campo fi veniva troppo à indebolire, per que- 

fie, & altrecagioni piu fecrete , il primo dì del mefe di Giugno di queft'anno, vo~ 

lendo cominciare è venir alla, effecutione, dopò l'hauer licenttati tutti quei che fre- 

rano tronati innocenti ne proceffi fatti s fecetagliarlateftanella piazza di San Blom, 

à diciotto Caualieri confederati, & trouati partecipi diquellaimprefa di ribellione, 

puca dar di queische eran prigioni à Villanorde, che furonoi duo Battamburgi, che furon 
re già creati paggi , lun dello Imperator Carlo, & l’altro del Re Filippo » Pietro Si- 
cioto cava» Gnor di Andelotto, Maffimiliano di Voci fopranominato Cocco, Sion Benna no- 
Vieri del nu- bile della Frigia Herman Galamo della medefima prc uincia » Giovanni di Bois, Tre- 
federati fones Iacomo dì Padain, Pietro V uatepate , & Filippo fuo fratello , iquali tutti mo- 
riron con vna diabolica oStinatione . Gli altri decollati poi,furono , Bartolomeo del- 

la Valle Italiano, Filippo di Vingles gentil’huomo Fiamengo , Fremin Pellettiero,Lui- 

gi Calliero , Filippo Trefo, Gionan Regnanto , Artus di Brandecone, & Costan- 

tinoda Brufelles.. Ma quefti moriron Cattolicamente , con contritione , & ricono- 

Scimento de lor fatti . ILdìù feguente poi nel medefimo luogo fu tagliata la tefla 

al Signordi Villiers , & al Signor di Hui Alfiere di Monfignor di Barlamonte y 

che furon prefi nella rotta di Dalem, con. Quintino , & Benedetto, che effi an- 

cora morirono ‘cattolicamenté y & da buoni Chriftiani con molti eRemplari pro- 

| pofiti, chevfarono inanzi il morire „cofi nel fatto delle confcienze loro , come del- 
Conti dis indebito modo che baucuano vfato in disfanorire il Re. L'altro dì poi commeffe 
paese il Duca d'Alua > che gli fofiero condotti a Brufelles il Conte di Egmonte, © il 
fee P Conte di Horno, che eran prigioni in Guanto, dandone la carica 4 Capitani Spa» 
guuoli, 
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gnuoli , che gli conduffero con quefto ordine . Veninan nel'Ananguardia il Capi- 
tano Medinilla , conla fua compagnia , & gli archibufieri di don Giouanni di Se- 
guuras, Garzia Inaraz , & don Rodezo di Toledo con le quattro infegne delle compa 
gnie loro » Segnina quefta ananguardia il Carro fopra ilquale era condotto il Con- 
te di Egmonte,& dietro fegnitana con la fua compagnia » il Capitano Tordeziglia. 
& don Gionanni di Segnieros , marciando all’intorno del Carro gli archibufieri del 
€ apitan Tordiziglia, dietro figuito da gli archibufieri di Rodezo padre di Loren- 
Zo di Perca , & di don Luigi di Reguifo con i lor foldati delle picche di cffe tre 
compagnie , & queidella compagnia del Tordiciglia . V emua dopò il Carro, one 
eraportato il Conte di Horno, dentro ilquale eran con lui Antonio duanila, & 
il Capitano Eraffò ; all’intorno gli archibufieri di effo Eraffo , & dopo è fuoi pic» 
chieri fchierati , & in ordinanza, quei di don Antonio di Toledo, &:di Don Ernan- 
do di Saîauedra , feguitati dalle quattro infegne di effe compagnie + Della com-+ 
pagnia della cavalleria di Santo d Anila marcianano cinquanta lance nell'anan= 
guardia , 7 altre tante nella retroguardia , & con quefto ordine entrarono in Brun- 
felles due horedopò ilmezzogiorno , il dì quarto di Giugno, con vnoftrepito di tam- 
buri , & di pifferi fi pietofò » che non vi era buomo à veder di fi duro cuore, 
che non fi impalidiffe , o lacrimaffe alla vifla di vna fi trista pompa fune- 
bre. Tutte quefte compagnie furon alloggiate , alcune dentro la Città, & lal- 
tre fi fermaron per la guardia dentro il palaggio del Re, che è inanzi la piaz- 
za 5 doue questi duo fignori furon condotti ,& feparatamente albergati , effen- 
do'le porte , & le fineftre delle camere loro ben fermate. Su le vndeci bore verfo 
la fera, il Vefcono di Inpre fatto dal Duca venire a quefto effetto, entrò a loro; 
facendogli intendere che erano Statiamendui condernati al fupplicio della mor» 
te, moftrandogli con molti buoni modi che quefto era il punto , nelquale era 
tempo diefaminar le confcientie loroper la. falute dell'anime ~ IL Conte di Eg» 
monte , che in quel tempo dormina ; fi turbò oltremodo di vna fi mala nuo» 
ua , & grandemente alterato , domandana con grande efilamationi come foffe 
poffibile , che doueffe effer in tal modo trattato non penfando di hauer fatto cos 
Sa veruna contra il fernigio di Iddio , & del Re fuo, indegna del fuo donere. 
Ben diceua egli , chela morte non gli era molto odiofa, effendo vn paffo incnitabi- 
le, & vn debitoalquale fiammoi naturalmentetenuti, &obligati ; ma quel che 
gli erain quefto di gran dolore , era la perdita che ne rifultana dell’honore,& repu 
tation fua . Contutto ciò fi leudincontinente, & fi confefsò con gran deuotione, 
moftrando vna maranigliofa compuntione , & rimorfo de fuoi peccati; & in questo 
modoftette tutto il rimanente di quella notte inginocchiato , pregando Iddio che gli 
perdonaffe i fuoi errori. . Mail Conte di Horno fi trouò alquantoin quel princi- 
pio oftinato nell'udir cofa fi grave , vinegando, & ributtando la confeffione , dicen- 
doscheeglicra affai confeffato . Con tutto ciò , dopòl'hauer meglio digerito ques 
fio fatto, conofciuto che non vi era rimedio alcuno di poter allungar la vita ; 
al fine di fuo proprio mouimento domandò vn confeffore 5 & dopò l'efferfi 
confeffato , continuò in vfar fegnali, & apparentie di buon Chriftiano, non fen- 
Za gran contritione se dolore de fuoi peccati ; & in quefta alteratione Stet- 
tero amendui fino alle nuone bore del feguente giorno , di altro non parlando 
che nel fatto delle confcientie loro , & deltortoche effi baneuano fatto alrifpet- 
to della fedelta er ubbidienza del lor Prencipe, Su le dieci bore furon cauati fua» 
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1568, ta, & furon montati fopra vn Catafalco, che era flato ordinato nel mezgo della piaz= 
` ga, tutto coperto a duolo di drappo nero, nell yna della banda delquale eran file due 
torce accefe ; che fucenan calamitofa > & .dolorofu vifta ; & il Conte di Egmonte ; 
baneua follecitato la fua effecutione, dicendo che poi che haucna da morire , non do- 
neua effer tanto tenuto in queltranaglio. Et già c[fendo i foldatifehicrati all’intor-- 
no della piazza , & meffi archibufieri fui capi delle Strade che vi rifpondenano;fis 
il primo il Contedì Egmonte à falirefu il Catafalco , vestito di vnarobba da notte 
di Damafco chermefi, & con vn capello in tefla. Egli fi mife inginocchioni fopra 
‘vm guanciale quini apparecchiato con le mani pendenti , lequali gli furon lafcia- 
te libere fu la fua parola da Canalliere sche non haurebbe dato impedimento. alcuno, 
pe lquale il Carnefice bauefse potuto errare ilfuo colpo s ilquale effi rei non viddero 
apparire , effendo all’hora nafcofo, IL Conte di Egmonte fenza effer follecitato snon 
tardò , Stando cofi inginocchiato a lewargli occhi al Cielo, cominciando a far adal- 
ta voce qualche clamorenel fatto del pentirfi, & hauer contritione: de: fuoi pecca= 
ti, offefe, infedeltà, & difobbedienze , di forte che il popolo fe ne-moffe a: pie- 
tà grande». Dopò fi leuò inpiediy& fi (pogliò la fua vestes & poi firimeffe giù 
inginocchiato , abbaffandofi sù gli occhi egli istefo vna cuffia che portana. 5 poi 
Morte del diffe giungendo le mani quella Oratione. IN, MANY S TVAS, molto de- 
SRI notamente,& nelcomminciare areplicarla ; gli fece il Boîa faltar la testa dalle fpal> 
ar di. le con molta deftrezza, &quafi fra la parola a la bocca Mo fu il fuo corpo to~ 
` foleuato, & coperto di vndrapponero . Fi il Conte dì Horno poi prefto fpedito nel 
medefimo modo, eccetto che non fette cofi ben in cernello come l’altro ; ben diffe al 
popolo, che pregaffe Iddio per lui, confeffando che nonbaneua fernito cofi bene il 
Re come douena; & poftofiinginocchioni s gli fà troncata la tefta nel modo mede- 
fimo. Doppo furono i corpi di amendua mefsi infieme fopra duo drappi neri, čr le lor 
tefle lenate fopra dua asti, Quefta efecutione fù fatta ancora al creder di ogn'vno 
cofi fenera, perciòche fe bene peri procefsi apparfero quefti Canallieri colpeuoli, & 
incorfi nel peccato della Macftà lefas & confeguentemente per l'efempio , degni di fe~ 
uero gastiga ; ogn'un penjana cheil Duca, confiderato:che cran amendui da quei pos 
poli,& particolarmenteil Conte di Egmonte,amato molta, © iribelli haueuano L'ara 
mi in mano, douef]e foprafederla in altro tempo più quieto; ma egli virilmente. por 
tandofi, punì quefti all'hora,& quando haucua larmi inmano, per vincere, & gaa 
Stigare gli altri, Spauentando gli anuerfarij ribelli, che nella Frigia facenano tan- 
tiromori. Fatta quefta e[ecutione , fece il Duca d'Aluamuonereverfola Frigia 
il Conte «Arrigo di Branfuich , con millecinquecento canalli , & Arcibernarone vn 
Rilmafter 3 conaltri quattrocentosoltra quuattrocento caualli Borgognoni,& don San 
cio di Landogna co’lTerzo di Lombardia , con difegno di feguirliegliin perfona co'l 
refto del fuo effercito. Si méffe il Prencipe di Condè in gran fofpetto , hauendo 
bauuto relatione , che gli eran tefe infidie: 3 & fe ne mandò a lamentare co'l Res 
-dicendogli che ben fapeua egliche quefte cofe non nafcenanda luî ; ma da quei che 
pren del gli erano appreffo , fuoi nimici. L'Ammiraglio fimilmente fi lafciaua intende- 
condè. xe, che fe non fe gli offernauanoi Capitoli della pacificattone , baurebbon effi 
richiamato di uuouoi foldati di Lemagna , perche fi finiffe di difertar quel Re ~ 
Tartari pre- gno. Mentre fi vedena quefta nuovadi guerra in piedi nella Francia , & di pa 
dlanola Mo Co innanzi, erano i Mofconitiin gran travagli guerra da più bande; perciòches 
effendoimpronifamente nel lor pacfe entrato un grandifitmo numero di Tartari, 
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coquali ban quaficoninovaguerra , fecero vna preda grandifsima di robbe, beftia- 
mi, © prigioni in grofonumero. Quel Duca shavendo meffo infieme le fue forze 
per ire ad affaltargli, &ritorgli ilmal tolto, trouaroni fuoi , che Tartari fi eran di 
arrati nelor paefi forti contutta quella preda, onde fe netornarona dietro. 
nafi nel medefimo tempo i Capitani del Redi Pollonia , fi moffero con le lor 
genti per prender a Mofconiti il Caftello di y lla , pofto ne confini di Mofconia,, 
& Lituania. Dall'altra banda il Signor Nicolò Sinifcalco di Ruffia , vnitofi co'l 
figlinol del Palatino di Vilna , entraron nel pacfe del Mofconita , con buon nu-- 
mero di canali, & ruppero tremila di effi nel Ceffano, andando per tutto ftor- 
rendo, & danneggiando. In vn tempo medefimo il Signor Filone' Lituano va- 
lente foldato, convn'altro Signore valorofo; vnitamente con duomila cavalli corfe= 
ro cinquanta leghe nel medefimo pacfe de Mofconiti , arrimando vicini a Mofca , città 
principale della Mofconia , facendo anch'effi di molto danno. Eti Tartari vaffalli del 
Re di Pollonia sanch'efsi fecero molte correrie nello Slefso territorio de nimi cis & fac- 
cheggiarono, & predaron a pin potere,come è loro vfanza efsendo al Mofconita tutti 
quefti danni annenuti dopò che egli disfece , & licentiò leffercitofuo. I Turchi a cone 
fini diVngheria, tentarono di baner nelle mani Vefprino; fe beneera la triegua in cf- 
fere ; ma furonvibuttati. Dopò il conflitto di Dalem, che habbiam detto » penfauano le 
genti che bormai doveffero le cofe quietarfi, & che gli aunerfarij ribelli foffero fpa- 
‘uentati ; mal'huom fi aunidde cheera annenuto più tofto per difordine nato fra loro, 
che da altra cagione ; perche dopò non mancarondi Jegnitare î ribelli la loro imprefa, 
‘occupando altri luoghi „con che dieron molto da fare alle genti Spagnuole 5 €r effen- 
do venuto il Conte di HoStrat con duomila canalli » & quattromila fanti in Geldrias, 
fieran fortificati in Graue ; ilche diede qualche terrore ,conuenendo di riparare in vn 
medefimotëpoin più luoghi. Ma à questi fi oppofe per il Reil Conte di Mega congiunto- 
fi con gli Spagnuoli ; e nella Frigia era il Conte Lodoiuco di Nanfau, come fi diffe, con 
preffo tremilcaualli \e&fettemila fanti sfotto la ‘condotta di Vanbolf, fortificatofi 
in Veddi. Et il Prencipe di Orange ,co’l Conte di Suarzemburg, & altri Capitani 
baueuan meffo infieme nella Alemagna cinquemila canalli , & diciafettemila fanti 
per guerreggiarein Fiandra , banendo pubblicato,che per quefto loro armare non inten 
deuano , ne pretendenano di far ribellione , volendo effer vbbidiemi al Re Cattolico 
Suo Signore; ma che queflo motino faceuano folo per confernar gli flatiloro , & ipri- 
uilegi di effi, liberandogli dalla, tirannide de gli Spagnuoli ; & per ricuperare i 
beni de gli afjenti , che glierano flati tolti ‘fotto pretefto di effer incorfi nella ribel-- 
lione; & per questo haueuano fatto vn motto che dicena, O RICVPERARE, 
O MORIRE. Il Duca d'alua all'incontro fece pro rifioni grandiffime, hauen- 
doin poco tempo meffo infieme ottanta infegne di fanteria , fra Spagnuoli, & Tede- 
fehi ,& quaranta di Falloni , con mille dugento caualli, fotto la condotta di Mon- 
fignor di Hanit , fratello del Duca di cArefcot, mandando la fanteria Vallo-- 
nasla caualleria Borgognona , & le compagnie delle ordinanze uerfo i confini 
a congiungerfi con altre genti , & Capitani che ui erano. Et egli attefe a far 
mettere artiglieria di Anuerfa dentro il castello tutta, ancora chei Signori del- 
la \Città procuraffero che fe ne doueffero lafciare dua pezzi alla guardia del pa~ 
lazzo s allegando che fe ne tumulti paffati non ci foffero fiati , farebbe flato fac-- 
cheggiato da ribelli. Nella Germania per quefta cagione fi accrefecuano tuttania i 
romori, alfaltandofi gentiin diuerfi luoghi, effendo fama, che fi affoldanano per la 
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guerra di Fiandra ondel Imperatore intimò atutti i Prencipi T'edefchi, che non do- 
L'Imperator 0/erolafciar vfcir genti di quella prouincia a feruigio di aleuno,rifernandofi a dare il 
ordinache gaftigo à quei che contra l'ordine fuo andarono in Francia nella proffima Dieta; che fie 
no folta cagione dî quietarei Tedefchi, che più non fi mouenano.L’Imperatore feriffe in que- 
dilato asi Slotempo al Re Cattolico adinftanzade Prencipi di Germania collegati conle terre 
L'imp.Mat- Franche , che vedeffe quando fofte poffibile di pigliar qualche fefto nelle cofe del- 
fimiliano la Fiandra sacciò non ne feguiffe quella rouina, & incatenati tranagli, che fi vede 
Filippo Efor MANO apparecchiare , quando foffe quella guerra andata innanzi ; perche fi vedena 
e dal Vna rifolutione di quei Signori, & popoli di non. voler fopportare che Spagnuoli 
che rimedio faceffero nido s nè baueffero gouerni in quei paefi ; ma volere effere mantenuti ne lo~ 
fandra #0 antichi priuilegi y & effer collegati; fi come erano Stati mantenuti conl Impe- 
riodi Carlo quinto , chedicenano di haner giurato  && fatto giurare a Prencipi del- 
la Lega imperiale di difendergli quando fopra di quefto fofjero Stati moleflati ; Et 
che quei della Lega ricercauano di fargli ofernare ; & che fe ben per questo baueua:- 
no prefo larmi, nonintendeuano che fofte contra il Re Cattolico, main fuo fauore > 
& honore ; allegando che fua Maestà Cattolica era configliata da maligni, diche 
diceuano apparire vna ferittura fottoferitta dal Prencipe d'Orange , dal Conte dì Ho~ 
Strat,& fua adberenti . L'Imperatore parimente intimò al Conte Palatino lare- 
Slitutione de danari che hauena occupato indebitamente , iquali andanano in fernigio 
del Re Cattolico , & parimente la reftitutione dellerobbe di mercantie , che hauenano 
fatto levare amercanti z ma egli fi difendena conalcune ragioni affai fofi/liche; di che 
fi sdegnò l’Imperator.molto , & minacciaua;fenon gliclebaueffe reftituite di farmelo 
pentire . 
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na Z Regnodi Ingilterrasche parena che foffe Stato per vn tempo quie-. y 568. 

to fenza fentir affanni di guerra che appariffecon l'armi, cominciò. regno d'In- 
anch’effo à tribulare con le feditioni intrinfeche, & a fentireribel-. grilem, 
lione in quefto.tempo ; ma acciòche il Lettore poffa meglio inten- gradiderre 
A DÌ dere, fia bene che prima fi dica dello fato di effo, & delle üa- SEVA demp 
PETE lità de Prencipidiquel Regno, &igradidi efsi,Tommafo Hunart Tómafo Da 
Duca di NorffolK è folo Ducaintutto il Reame d'Inghilterra sche ha gran carico in SAna 
NorffolK per efferni genti molto bellicofe,& inclinate a follenamentiseta far feditioni; 
era figliuolo di Tommaffo Duca fimilmente per innazi di questa Pronincia, che fposò 
Anna figlinola del Re Edoardo Quarto , primogenito di Ricardo Terzo, Duca di 
York, figliuolo di Riccardo Conte di Cambrifa, che fu figliuolo di Emondo di Lan- 
gry, quinto figliuolo del Re Edoardo Terzo. Coluiche perlaragionedì Ifabella faas 
madre , figliuola di Filippo di Bello Re di Francia , pretendendo doner fiucceder nel Re- 
gno dell’anolo , fi mofte contra Filippo primo Re della cafa di Valois , fi glinolo di Car 
lo di Valois. Equefto Duca Marefciallo d'Inghilterra , Signor di Brothertone , di 
VVarain,& di Mombray, (posò nelle prime nozze la figlinola primogenita di Arrigo 
(che hora è cofederato conlui) Conte di Arondello, della quale ha un figliuolo chiama- 
to il Conte dì Surray.La feconda fua moglie, fù figlinola di Milord Audelay, vedona 
‘di Milord di Arrigo , fratello di Milord Roberto Dudlay,che fù amazzato à S. Quin 
tino. La fua terza moglie fù vedoua vimafa di Milord Dacres del paefe del Settentrio- 
ne. E effo Duca di Noiffolk inoltre cugino della Reina Elifaberta per il quinto, €r pe- 
nultimo fponfalitio , che il Re Arrigo Ottano padre di lei contrattò con Caterina Ha- 
uuart ,figlinola di Emondo , fratello di Tommafo vltimo Duca di Norffolk, padre del 
Duca d'hoggi.Si diffeche effo Duca era tanto affettionato alla Reina di Scotia, che» 
defiderana molto di banerla per moglie. Quefo è quello che nell’anno MDLVIIIT. 
fu fpedito Generale dell'eftercito, che la Reina d'I nghilterra fpedì in foccarfo de gli 
“Scozzefi, che Francefco Secondo Re di Francia cercana di ridurre alla fna obbedien- 
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1568. Za perla ragione della Regina donna Maria faa moglie. Quanto all'anolo fuo, uara 
rigofiglinolo Conte di Arondel,è ucramente vn Signore di lungo, tempo fperimentato 
nell’armis& la fua cafata è delle migliori,& più antiche dI: gbilterra,che i Juoi ante- 

ceffori hancuanò paffato il mareinfieme conG uiglielmonelle guerre di terra Santa; 

i egli fú nell’anno 1 544. Marefciallo del campo,che il Re Arrigo Ottanofpinfe in Fran 

| cia,per pigliare Bologna fu Lmare , chehebbeper accordo. Eù nell'anno paffato 1567. 
| Gran Maftro del Regno di Inghilterra ; dellaqual dignità egli ifteffo fi difimeffe per at- 
tendere a vita tranquilla,& ripofatazin difprezzo della corte della Regina d'hoggi Eli 
| Sabetta,& (posò la figlimola del Milord «Arondello del paefe di Ecuone, dellagqnale heb 
| be un macfchio,e® dua femmine,ilqualmafihiomorè in F iandra,nel tempo che nineua 
| la Regina Maria d'Inghilterra, & la maggior figlinola fu (come fi è detto)fpofata dal 
| Duca di Norffolk,& l'altra da Milord Lomlaysiquali amendua fono delle confedera- 
| tioni , di che diremo;l'undemezzi che ha principalmente irritato il Conte di Arondel 
| 

| 


contrala fua Regina. Et,peiche pretendena di volerla p moglie,e non ha ella voluto cã- 
Cone di Sentirni.IL Milord ò Cote di Pembruch,è Stato fanoriti [simo sepre nella corte di Inghil- 
favoritoin TEYA, Mafsimamèete in quella del Re Arrigo Ottano,efsendo il primo gentil’huomo del- 
| mghikena. Ja camera fua.Il Re Edoardo lo creò gran Scudieri,& Conte di Pembruch , & fè dalla 
| Regina Maria adopato cõtra Tomafo VV iat,che firinoltò in fauòre della piefa religio 
| riformata,© l’impedimento del fuo maritaggio co'l Re di SpagnasFù fimilmente fpedi 
| to Luogotenente Generale del campod S. Quintino, Sposò la forella di Guiglielmo Par- 
resMarchefe di Northentone,&® di Catterina Parre feStaset vltima mo glie del Re Ar- 


rigo Ottauo, donde fon vfciti duo figlinoli x vna figlinola. Il primogenito chiamato il 
Milord di Cadiff,fposò lafigliuola del Conte di Sherouusburys &la figlinola ba haun- 
to per moglie il maggior figlinolo di effo Sherouusbury. Quel di Pembrucfò la vigi- 
lia di Pafqua dell’anno paffato 1 567. creato Gran Maftro di Inghilterra per la difinef= 
Siondel Conte di Arondello.Il principal motino dell'odio del Conte di Pembruch verfo 
il Conte di Hertfort figliuol maggiore del Duca vitimo di Somertfet,è che non potena pa 
tir in conto veruno che i fuoi figlioli fianriconofciuti,et preferiti alla ragion della fuc» 
celfione per mortedella Regina Elifabetta; perche il fuo maggior figliuolo Milord Ha~ 
berto Jopranominato Cardiffo,haneua ninédola ReginaMaria,fpofato Caterina fi olino — | 
la dell'ultimo Duca di Suffolk,madre di effi figliuoli, con promeffa di maritarli infieme, ; 
quado foffero venuti in età di far matrimonio.1lche banendo intefo ejja Regina Maria, 
che volena totalmente annichilare la razza, il nome di efo Suffolch per le fue ribel- 
lioni,feceropere & annullare queftofuturo maritaggio,fin a tàto che effendo effa Regi 
na morta,efjo Conte di Hortfortla fposò clandeStinamente; per il qual atto furon amen 
dua meffi prigioni nella Geolla del Flitto nella città di Londra. Et perciòche come fiè 
| detto, fon di quel maritaggio vfiti figlinoli , il Conte di Pembruch:non potena patire 
| che'effi foffero dichiarati fucceffori alla corona , perun testamento che il Re Arrigo fe 
cenell’anno 1546.fotto il dìterzo di Dicembrescirca la nominatione de figlinoli vfciti 


dicffo Duca di Siffolch , fe foffe auuenuto che il Re Edoardo fuo figliuolo , la Regina» 
Arrigo Con j 


de dosue Mia, O quefta Regina Elifabetta,che regna bora,foffero morti Jenzaleggitimi here 
di. Arrigo figlinolo di Vualters Conte di Suffex , è Capitano di cinquanta gentl'huo- 
| ` minidella cafa della Regina ; buomo di fama, & di grado anticamente , bauendo gran 
A poter in Irlanda in ogni occafione, & Similmente nel pacfe di Suffex > che confina al 
l Surray. Ha pr efo per moglie la forella di Arrigo Sidnay Luogotenente generale della 
Regina nell Ifola di Irlanda» Et fù Spedito in Lamagna per negotiar la lega AA Te- / 
delcbi 
| j £ 
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defchi,&' capitolare , mandato della Regina ; & fi diffe ancora per maneg giar matris 
monio per la fua Regina con qualche gran perfonaggio in Lamagna . IL Milord ,ò ba- 
rone Lombay di origine delle parti Settentrionali del regno,ne confini della Scotia , è 
in quei pacfi amato , & fanorito molto. Le genti di cfa provincia fon le più bellico-- 
fe,& fperimentate in guerrasche tutti gli altri del pacfe,per hauer di antichifsimotem- 
po, & dalorgionentà tutti imparato diguerreggiar fu le frontierecon gli Scoz=- 
Zefi, quando han voluto contender con gli Inglefi. Ha hanutoin matrimonio la fe 
conda figlinola del Conte di Arondello , che babbiam nominato di fopra; onde fe qué- 
Sti Signori voleffero far alteratione,fi potrcbbon afficurare , comeil Conte di Norf- 
folx de gli babitatori di Norfolx 3 & de luoghi circumuicini. IL Conte di Aron- 
dello de gentil'buominì del paefe di Denon ,& di Sornonaglia, © altri , che gli fono 
affettionati, durandogli il grado, che ba digran Mastro, &infieme di quei del Set- 
tentrione, done Milord Lomlay fuo genero , è molto fauorito . Milord di Pempruch 
haurà feorta di Galois ,@& babitatori del pacfe di Marcha; & Milorddi Suffex non 
Starebbe a dietro per mancamento di haner genti d'Irlanda, di Suffex , Surray, & al- 
tri; con chi ba egli conuerfato nel tempo che è Stato Capitano de cinquanta gentil- 
uomini della corte della Regina. Cofifarà il Milord Lomlay dalla banda di Setten- 
trione». Tornando hora all'hifforia noftra, fi cominciarono a intorbidar circa questi 
tempi molto le cofe di Inghilterra ; perciòche oltre chein Irlanda, chedi fua natura 
è ata fempre Cattolica, fi eran commofsi molti,chenon volenano viuere fe non fecon 
doil rito, & ordini della Chiefa Cattolica, & religion vecchia slaqual fapenano cer- 
tocheda Santi Apoftoli , efucceffivamente da facri Concili pieni di Spirito Santo e- 
va flatata ordinata, e comandata ; nè volenano patire fentireriformatori della nuova 
religione., & dicenano che non potenanofopportareschela lor Regina foRtcdi efa in- 
fettata ; perche tenenan per fermo , che quella fetta foffe diabolica,& non da Chri- 
Sto; Cofi mormoranano , & diceuano quefli Ifolani, & fe non prendenano Varmi 
con le mani , le prendenano co'l defiderio, & con la volonta deteftando la regina , & 
& il fuo configlio. Dall'altra banda nel regno, & prouincie dell'Ifola d'Inghil- 
terra; oltre cheerano infiniti chevincano nellorfecreto vniti con la fede Cattolica 
antica, & deteStauano il medefimo che quei d'Irlanda aborrivano, molti nobili €r 
dei principali baroni del Regno fentinano il medefimo nè più potenano quefta fetta 
vedere , dolendofi che la Regina prefente lor Signora foffe di queta macchia cofi con- 
taminata , & gindicauano felice lo ftato , & gouerno della Regina Maria paffata, la- 
quale gli bauena Iddio tolta per i peccati loro non effendo effi degni di bauerla, Fra 
glialtri erano , il Conte di Nortumberlano , il Conte di Veftberlano, Ricciardo Nor- 
tone con Francefco fuofiglinolo,Criftoforo Flanero Cawalliere,Ermondo Refeift, Rober 
to Tempefta,Gionanni Sorembano,Zemo Magliors,Zemo Ceny,Zemo Garures, Gionan 
ni Reimeffert,tutti Signori bonorati,et di grannome in quel Regno con molti altri no~ 
bili,<& di conto ; ma quefti nominati particolarmente fpeffo fi ragunanano infieme , de- 
plorando l’infelicità di quel tempo, & determinarono che fenza pregindicio che alla 
fedeltà,che verfola Regina loro fignora doueuanoscome vaffalli,conprotefto di non vo 


ler mancare alla vbidienza che nel refto le erano obligati; fra loro ventilandosche 3 


non fi commetteua in ciò atto di ribellione , poi che prima èl'huomo obligato a vbbi- 
dire Iddio che gli buomini , nolenano ricercarla a doner ridurre il Regno alla fede , & 


‘religione Cattolica di prima , & procurare ( quando non hanefe voluto farlo) che in 


ogni modo vi (i rintroduceffe ,Ò perdere la vitasebent; & per farlo, fi congiuraran 
dvi infieme, 
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| 1658, infieme,& fi fottoferiffero folo i nominati; Stando gli altri praticati in lov fauore, tutti 

infieme afpettando miglior tempo, & occafione di fcoprirfi. ancora che di efi foffe- 
l „~ řroalcuni,che erano di parere che fi doueffè entrar all’imprefa all'hora;banendo nuona 
| bi dI chein Irlandaerano gia con l'armi in mano preffo quindici mila di quegli Ifolani xche 
me, facenan guerra infieme gli vni,contra glialtri; perche vna parte era in fauor della 
Reina d'Inghilterra, & de Signori della cafata Herteforte; € gli altri tenenano col 

Prencipe di Scotia contra, non volendo chequei di Hertefort foffero preferiti alla 

Succefione del regno per quanto fidiffe ; ma fù opinione alcuni che quefti vltimi 

fi moueffero più tosto per conto della religione , fe ben foifemoftranano esteriormente 

che fofje per quefta altra cagione, & forje fa per l'una, l'altra canfa infieme. Etfi 

tenne per certo cheil Signor Pietro Careunsche feneera fuggito di Inghilterra in Fran 

| cia, done dal Re Arrigo Secondo era flipendiato ; fi moftrafjé cofi lontano in fanorés 
| della Reina, del Conte di Hertcfort , fe ben per innanzi era ftato della nona religio» 
ne. Se quefti tumulti non foffero in quefto Regno annennti al bora era opinione chela 
| Reina Matia di Scotia, farebbe Stara rimandata al fuo Regno da quella d'Inghilter- 
l ra ‚co'l parere dialcuni fuoi configlicri partigiani del Regentedi Scotia, & fautori 
| della nuova religione ; della quale religione, & fue dependeitie quefti configlieri fi 
Son tanto poi allontanati; & ne fon flati fi cattiui offeruatori che non hanno con fano- 

re , Č rifpetto confideratoil pietofo , et lagrimabile fato della Reina di Scoti. Laqual 

Reina dai le, confiderato la vicinanza,et collegatione fra leier la Reina di Inghilterra , hate- 

S prigionain #4 buona opinione che ella,& la compagnia che era venuta con leicioè P Arris, il Fia- 
f nghilterra, mengo, Claudio figlinol del Duca di Hameltone, Libistone;il Signor di Sbirlingh; Gur- 
| gio Dogla fratello del Signor di Longheluen,& altri venti canallieri ; etñobili buomi= 
Il ni, con vna camariera di effa Reina , doueffero effer ricenuti con accoglienze, come in 
| vno Afilo,& luogo di refugio,contra l’opprefsione deloro nimici, malenoli,de@qua- 
li cra capo Giacomo Conte di Murre , che fichiamana Regente dì Scotia. Con questas 

Î confidanza»fi erano imbarcati(come difopra fi è tocco) il giorno decimoquaito di Mag 
| gio di queflo medefimo annoin Haura di Donfreze , pofta fu la rinieradi Nitch in 
Scotia ,& difcefero per la bocca del fiume di Solunai (che dalla banda del paefedi 

| Comberlano dinide la Scotia dall Inghilterra)al porto di VVirKintone vicino a Ker- 
1 morth , poftofu la viniera di Darunant in Camberlanoin Inghilterra Limitropoli della 
Il Scotia della banda di Tinidal. Inquesto luogo di VVirKintone fi riposò la Reina con 
| la fua compagnia vndì dò dua. Macffendo la fua venuta quinipublicata per quel pae- 
Se, & venuta a notitia di Riccardo Louuter Luogotenente di Milort Scroup . Luogote- 

| i nente generale della Reina d'Inghilterra nelle parti Settentrionali confinanti alla Sto- 
tia, fi miffein punto con cinque ò fei cavalli, & vennea trouarla per faper certezza di 
lei, č de gli altrisone giunto con fegri efteriori li fece buone accoglienze , domandan=- 
| coglila cagione dellalor venutain quelluogo. Ethanendo questo Louutet benvdito 
| chi erano,lor diffe , che ne hanrebbeanzertito fubito la Reina fua Signora,e& che men- 
| tre ne veninarifpofta,non haurebbe egli mancato di far il fuo donere in trattener effa 
| Reina,ct fuoi,come al fuo fiato fi richiedena . Con tutto ciò fù prima che fofje venuta. 
De la rifpoSta > condotta al caftello di Carlello pofto alla riniera di Cade in efjo paefe di 
a Comberlanosone dimorò fino a tanto , che Francefto di Knouus Vice Cambellano del- 

' la Reina d'Inghilterra da lei vi fu fpedito , con molti drappi di fera per far vefli perla 
Reina di Scotia fecondo lufo del fuo vefire. Fù poi condotta da Carlello al caftello di 

Ponfret venti miglia lotano da YorK pofto fà il fiume diHumbér lungi qualche cento- Z 
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tanta miglia di Londras et nel mefedi Settembre fiv di quefto luogo lenata,& condot- 
ta nel caftello di Boltone in Nortumberlano,poto foprail fiume di «alasotto miglia lun 
gi da Alnennyk,& venti da Barnyk città Lemitropoli di Scotia dalla banda di Nor-- 
tumberlano,in quel modo che il fiume di Soluuai , che fi è detto di fopra , e Lemitropoli 
dalla banda di Comberlanosche è fu la riuiera di Tuidese[fendo difeoSto effa città di Ba- 
tuich. preffo trecento miglia da Londra: Milord Serup è Signor del caftel di Boltone, 
Fi poi condotta la Reina con la fua compagnia al caftello di Teuutburi luogo del Mi- 
lord di Ceronusburì, a cui fà» data în guardia per certotempo,&Y poi confegnata, a Ar 
rigo fratello di Francefco KnouusVice Ciambellano della Reina di Inghilterra. Final- 
mente fù quela mifera Reina ; con marauigliofo efempio della varietà della fortuna , 
confegnata nel cafiello di A [pikdieci miglia lontano da Teuutburis douefino a questo 
tempo è ritenuta fotto il carico di Edoardo Haflingues Conte di Hontenptone , cugino 
della Reina di Inghilterra. Il Duca Cafsimirobauena dato voce,che giunto in Lama 
gna volena foccorrere il Prencipe d'Orangein mantenimento della nuona religione ; et 
benchei fuoi Reitri fi moftrafJero volenterofi di farloquandointefero cheil pagamento 
hauena davfcivedal Prencipe di Orangesche non haneua ilmodo a pagargli,mon fi mo 
Stranano molto pronti. Già erail Cafsimiro arrinatoin «Argentina per alloggiare in 
pallaggio quiuipermettendo che il viuere le farebbe pagato Senza effer perfona alcu- 
na moleftata. Gli fù datoad alloggiarela terradi A genan, one allogiò conle fue gen 
ti affai quictamente,& i Reitii pagaron le vettouaglie honestamente Di Jettemila ca- 
ualli,& cinquemila pedoni che andarono in Francia , non ne furon veduti tornar più 
di quattromila,ò pochi più etde pedoni folamente millesancorà che fojfe fama,che mil 
le cauallidi efsi foffero rimafiin Francia. In questo pacfe venne poi il Prencipe di 0- 
rangeperaffoldar fte genti, n'hebbe parte, il Duca Cafsimironovi fi volleintro 
metter all’horasbauedo intefo che quei Prencipi fuoi nimici fi eranmoffi a danni del pa 
«dres& chel’Imperatore minaccianadi vifentirfi contra tutti quei,che contrai fuoi or- 
dini bancuano militato nel regno di Francia. Nel mefe di Luglio di quefto medefimo 
«amo,Carlo Prencipe di Spagna riceuuto prigione , come fi diffe,hanendo compito l’età 
di xxiij.anni,faftidito della vitasvedutofi,in quel termine, Jpeffo dicena di nò voler più 
vinere ; & perciò cominciò a non voler prender il cibo, & facendofi adacquar la ftan 
“Ra done dormina,vi pafteggiana ftalzo facendo molti difordini;«& folje, ò per quefto, 
-ò per qualche altra cagione più fecreta fra pochi giorni lifopranenne vn fluffo di cor- 
po molto grande con un gagliardo vomito; a che non volendo egli che fi facefje rimedio 
«alcuno ; perche conofcena forfe il male efer mortale , ò pervfcir per morte di quella 
«prigionia,circai venti del mefe domandò il confeffore,e fi confelsò contata bumiltà, et 
« contritione, che fu maratiglia,perdonando al Re fio padre,eta qualunque altrosda chi 
fiweputana effere fiato offefoset volendo comunicarfi,mon potè peril continuo vomito, 
& la notte fequente vedutofi mancare; fi fece dare vna piccola cadela accefanella ma 
no deftra , con l’altra battendofi il petto ; dicendo alfuo confefforescheera quiuis che lo 
aiutaffe ; diffe tre volte Deus propitius efto mihi peccatori, & tre volte cofi il pet- 
to battendofi,refe l’anima al Juo Fattore, & fu il fno corpo veftito dell’ habito di S.Frā 
cefco, co’lcapuccio dell ordine di S.Domenicosche cofi hanena egli ordinato di effer 
Jepolto.1l Sabbato poi fu l'hora dell Auemaria fù portato alla Chiefa di San Domenico 
-da primi Signori di Spagna,che eranoil Prencipe Ruygomezzil Duca dell’Infantafco, 
dl Duca di teria ,il Piior don AntoniodiT'oledo,& il Contedì Modica, & l'Almiran. 
tedi Calliglia. L'accompagnarono il Prencipe di Bocmia;il Cardinale di Spinofa,il Nun 
tio 
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1568. tio del Papa,& gliambafciatori di Francia,di Portogallo, &di Venetia con infinite 


altri Signori di gradoscon tutta la corte veftita di lutto . Si diceua quafi publicamente 
per tutta la Chriftianità,ch'egli era morto di velenose che gli era Stato dato il diamante. 
macinato. Non paffarono troppe fettimane dopò la morte di queftoPrencipe , ch'v feè 
di vita anco la Reina Ifabella moglie del Re Filippo, d'una lenta infirmità molto inan- 
zi concetta,cofiimprouifamente,che in molti luoghi,fi feppe prima lei effer morta , che 
vi fofsennona alcuna che la fua infirmità fofse mortale. Apportò la nuona della mor 
te di quefta Regina gran difpiacere a tutti popoli della Spagna,per efser flata di natu 
ranobile;e generofa,& grandemente fe ne dolfero in Francia il Re sla Regina madre , 
& i Prencipi fuoi fratelli,quandolo feppero. Et furon molti che temettero che efsento 
rotto quefto legame di parentela tra quefti Resfofser per nafcer nuoni romori per le que 
rele antiche; ma s'ingannaronotuttisimperòche il Re, Cattolico fi moftrò al Re Chriftia 
niffimo di Francia, & alla Regina fua madre,e fratelli , nonmeno affettionato, et amo- 
reuolesche gli fofse fiato in nita della coforte , forinendogli lui efser fempre apparecchia 
to in dargli foccorfo,é che non meno abbracciana la protettione del Regno di Fran- 
cia,che de' fuoî ifteffi. Il Duca d’ Alua in questotempo , dopò l’haner fhediti quei Ca- 
pitani che fi difse in Frigia volendo egliin perfona feguire quefta guerra, & fnidare i 
nimiciribelli di quel paefe, fi mofse co'lresto delle genti del Juo campo da Bolduc,hanen 
do però prima madato innazi duo giorniin Avnano il Prior don Ernando per far fpal 
le , & fauorire le dieciinfegne di fanteriasche fi erano fpinte per veder di occupar Bur= 
ges é metter ordine a quel che conueniua per il pafsar de foldati che andanano nella 
Frigia . Giunfe doppo il Duca in Arnanoil giorno nonodi Luglio , bauendo prima im- 
posto al Priore , che dopò l’efserfi impatronito di Aynano , non donefse vimaner quint 
alla guardia per tenerlo ; ma che douefse pafsar oltre peraggiunger la fua fanteria net 
cammino , & la notte di efso giorno,hebbe aunifo che quelle dieci infegne erano entra- 
te dentro Burges,& che dentro vibanenanoi fuoi vecifo trecento buomini,& pigliato 
tre infegne con cinque pezzi d'artiglieria , fenza perdita di alcuno , © che il rimanëte 
fù rotto, vecifo dalla caualleria,fra efsa città, & un luogo chiamato Almerenghé 
che appartiene al Duca di Cleues , doue inimici banenan penfato di voler ritirarfi.Qui 
ui il Duca vollefoggiornare vn dì p poter dartempo a Soldati di rinfrefcarfi alquato,e®' 
bauendo fatto metter in ordinel’apparato,&® munition della fua artiglieria che era dé 
tro di Arnano,mefse in viaggio le genti,venne il giorno xij.ad allog giar la fera a Denë 
ter, & dopò duo giorni banendo camminato cinqueleghe Tedefche(che fono fi lunghe 
che fi può conofcerela grandifsima diligenza che fece) arrinò a Roldes tre leghe lungi 
da Gruninghem. Quella iftefsa notte mandò a far intendere al Conte di Mega che gli 
ordinafse,che il dì feguente vfeifse in campagna , contuttele forze che hanena dentro 
la terraseccetto le quattro infegne de Tedefchi del reggimento di Scamaergh , le quali 
erano destinate per la guardia dellaterra. Et ancora che le genti fofsero rramagliate 
dal lungo cammino(non oftante che per accommodaile , fofse ftato prouneduto di carri 
per portar le loro armi,& bagaglie)furono tuttania mofse infieme,& in battaglia quel 
la medefima notte 5 di forte che queste genti caricaron tutti gli archibufieri che porta 
uano delterzo di Napoli,a quali toccana l’ananguardia quel giorno ; & hauendo pro- 
seduto a tutto quello che bifognana pel giorno feguentesil Duca partì da Roldes il gior 
no xv.ditre hore doppo la mezza notte;tanto che fi condufse con le gente a mezza le- 
ga prefso Gruninghem. Et giudicò che douefse anuantaggiarfi, & venne a villa de 
nimici ; che hanendo riconofcimi , gli troudin battaglia ,& dentroil lor forte in n= 
mero 
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mero di diecimila, oltre le tre compagnie di pedoni , che'haueua quella matina mede- 
fimaritirate. Sì erano il giorno innanzi i mmici fortificati di gran numero di gente da 
piedi,& da cauallo ,& il Duca ordinò al Conte di Mega, che mettefe fuora qualche 
pezzo di artiglieria, confi: eratoche quella chi faciua venir da Malinas, non poteva 
ganger a tempo per quella battaglia. Dopò.l auendo meffo. in battaglia la fanteria, 
& la canalleria che era dertrola terra, & quella che dinuouoera venuta , ordinò che 
fi faceffe metter innanzi tre Terzi, Ei banendo poi il Duca benriconofciuto il forte de 
nimici , comandò al Capitano Roldes che attacafse il combatter conefsi,<&® rincalzare 
gli fin prefso a vna cafasche effi hai.euano vicino alla terra allamandrittadel Fortean 
Egli fi fpinfeinnanzi arditamente coni fuoi çon tanto sforzo x che ottenne doppo lunga 
contefa la cafa , ancora che inimici faci ffero per ributtarlotutto lo sforzo pofsibile,fi- 
noafar vfcire gran fquadre difoldati,&l'artiglieria che la facenano diferrar in vano; 
onde la ftaramuccia venne ad accrefcerfigrande  & furiofa molto,moStrandolt inimi 
ci molto valorofi per hauer l’honore,Et perciòchela fanteria Spagnuola fitrowana pit 
apprefo,vennea rinforzarfi affai maggiore il combattere, afpingereinimici mol- 

to oftinatamente saffrettandofi per vincerglisetributtargli, temendo che la nottenon 
gli impediffe la vittoria, Fela zuffa molto oStinata per gran pezzo dall'una parte , 


‘&l'altrasmaal fine fu lo sforzo, & la branura de gli Spagnuoli s et Valloni ft fiera, 


che guadagnarono vù Forte posto in vn fito tanto vantaggiofò per i nimici,che poteva 
no facilmente fermare il Duca , Wil campo fo, Fùla caualleria contraria sbattuta, 
e tagliata a pezzisnè potendo la fanteria fopportar lo sforzo de i Cattolici, fi ritirò a 
gran paffo. Quini feguitando il Duca la vittoria ,furonoinimici feguitati per dieci le- 


. gbeFiamminghe , & in quefta fuga furondi et ammazzati molti,& infiniti prefivet 


fi 
N dello flata, del fuo Re. Ma in quefto tempo in Francia bollinanoi tumulti della 
nuona 


fualiggiati dell’armi,&molti de veftimenti che baneuano in doffo.Sarebbela rotta fla 
ta affai più grande; fenonfoffe anuenutochei nimici hanenano abbruciato va-ponte 
che filafciarono adietro nel fuggire , che cra fopra vn fiume che non fi potena guaz- 
Zaresonde gli'aStati non poterono arrinargli,nè la canalleria guazzare il fime. Nā fi 
potrebbonoftimare l'armi che furono per i fofsi,& ftrade ritrouate, da nimici lafcia- 
te per poter più facilmente co'l fuggire faluarfi. Dalabanda done inimici fugginano 
vha parte de foldati vittoriofi fi fermò, & coneffo il refto del capo fece lo alloggiamero 
all’intorno done fitronana da mangiare ; & venuto il giorno fi miffero a feguire t nin 
mici preffo due leghe Fiammenghe da quella banda che erano fuggiti, che era peri pe- 
dontvna delle cattine firade che fi poteffetronare, & viafiftretta , che in efa eran 
baftanti a difenderfi cinquanta buomini da vnoeffercito grande», Moriron in quefto 
conflitto dalla banda del Duca otto Spagnuoli,& tre ne furon feriti , et alquanti Vallo 


` ni; & de nimici numero affaifaluandofi alcune infegne,& laltre furon prefe infieme 


con l'artiglieria. IL dì che feguì poîil Conte Lodowico di Nanfan,fendofi meffo in grop 
paavn foldato co’? Conte di Ostrat con cinque canalli,baucuano paffato il fiume a El 
cheger, done morì il Conted'Arembergue, & delè poi fe ne paffarono a vn'altro 
luogo del Conte di Dudem, doue fi eranridotte quelle compagnie che il Conte vi ha 
meuain guarnigione, che erano cinque ò feisle qualila matina innanzi che fi com- 
batteffe banenantratto dal campo con duo pezzi di artiglierie ,& qualche baga- 
glia; & quini pensò il Nanfan di voler far teftasraccogliendonifi le reliquiefpar- 
Sé del campo. Et il Duca il dì xix. del mefe, fi mifje coni fuoi in camino per pro- 
Quire la fya vittoria, ancora che haneffe cacciato per tre leghe i nimici fuori 
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1568. nuona guerra,&® mentre il Re era ritiratofi perdiportarfi alquanto in Madril, palagio* 
pna lega ò poco più da Parigi lontano,per flarni più ficuro,fece favii i fofi all'intorno, 
Facendofi far buone guardie la notte, il giorno; maggiormere hanendo intefò che an 
delotto fe ne era paffato in Bertagna con dugetotanalli dicëdo che vi andaua per pren- 
der la poffe[fione di vna heredita fucceffa alla moglie; di che era it Re entrato? fofpetto, 
efsedo certo che in quel paefè,vi era gran numero di Vgonotti,fi come nel Poitir viera’ 
no anco molte adunanze di efsi. Volle per questo il Re,che Monfignor di Mautiga va- 
lorofo condottier fuo andaffè al fuo guouerno di Bertagna,con buona guardia di caualli,: 

Ó fanti,da che nacque che quei della Rocella attefero per paura afortifircarfi. Eras 

Condè fl- gid reflituito Dorlano,& dopò molto tentare,fu fimilmente restituito Nimes nella Lin 

Redi Fran- guadoca,& il Prencipe di Condè fendofi rittrato,co’l gran feguito de fuoi foldati, & Ca» 

sA pitani in Borgogna , attendena a fortificar Moir fuo caflello,quini del Re dolendofi chê 

hþanefè tolta la predica della fua fetta in Lione ; che gli V gonotti con tutto l'editto nuo— 
10 della pacificatione, non poteffero vinerficuri nelle cafe loro facendo al Re doman- 
dar da fuoi giuflitia di quei fuoi che erano flati ammazzati da Cattolici doppo la pace» 
fatta.Efsedo pentitofi molto di baner reftitivito molti luoghi importanti, & particolar- 
mente Dorlano nella Piccardia „done fi andanan rimettendo infieme gli Vgonot=, 
ri con larmi, & di già erano innumero di duomila cinquecento pedoni,et guattocen» 
to cattallisdi che gridanano î Cattolici che haueffero rotti i capitoli della pace, per qua> 
li cra lor vietato di far nuoueragunanze di gente armata ; et fi temena che queste get 
cercaffero di riplgliar Dorlano. Ondefendone datonotitia al Marefcial di Coffe,che e~ 
ra in quella Pronincia palato per i tumulti di Amiens, miffe genti infieme per disfar=. 
gli,& efsitemendolo fi ritirarono in S.Valeri preffo Diepa fu'l mar di Normandia. 1b, 
Marcefciallo banuto con lui altri quattromila fanti del pacfe , nimici de gli Vgonotti, an 
dò in quel luogo,& gli cinfe di affedio. Il Re bauutonuona di queSta lewata di genti in: 
figroffonumero d'Ygonotti,t& fapendo che il Cofsè volena cfpugnargli , vi mandò Bri= 
fach con ordine di lenar più foldati,il quale partitofi con molti Capitani, & banendone 
nei didentro hauuto notitia, nè vedendo che il Prencipe di Codè haneffe apparecchio. 
digente,fiaccordaron di dargli vna portaz:imettendofi alla clemenza del Rea cni di~ 
ceuano divoler effer buoni foggetti , contentandofi di commetterfi alla fede di Brifachs 
ma fendofi banutala porta mon fu in poter di Brifach nè del € ofsè di contener i foldatiy» 

Ra che non mazzaffero quant volefferofacendo prigione il Capitano € occhenille lor ca= 

di Brifach poton altri Capitani principalii. Questa vecifione anuenne perche non tutti i foldatò 

be vio. dentro connennero al dar della porta a Brifach , ma alennisperche nella terra vi erano. 

noti, molti banditi d'altre compagnie , & banendo con quefta intelligenza finto il Cofsè 
di veler dar l’affalto da vn'altro lato,i conuennti apriron la portazerentratii foldati dis 

Brifach dieron alle fpalle a i non connenuti,& di questi vecifero , faluando ècomuenutiz 
Il'Cocchenille con altri noue di ribelli et feditiofi furon poi condottiin Abenilla, & 

nini come innonatoriertompitori della pace,conl'hauer armato,et prefo fan Valeriy 
ginftitiatizet fu la tefta del Cocchenille con altie due portate a Parigi, facendofi della. 

codè fecre: fa morte allegrezza,per effer Stato vn de crudeli ribelli,che più haucffe danneggiato. 

Spparsch ia quelRegno. Il Prencipe di Condè ; fe ben per lecofe che intendena,et vedena farfi com 

di paons tra i fuoi Vgonotti,non fi mouena,diffimulandone parteafpettando chele biade foftera, 
` matureet tra queftomezzo fecreramente provedendo di rinonar la guerra,poi, che nor, 

potena ottener la pace;ct ftadofene fenza Jcoprirfi 2 Notor fua luogoseffendo pn dì vfcè. 

to a caccia, Monfignor di Tananes gonernator di Borgogna gli refe vna ge pen 
sli arlo 


N 
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farlo prigionein tempo che dalla caccia fe ne tornana a cafa ; ma fù l'aguato fcoperto 
da vnferuitor del Prencipe,chevenina innanzia gli altri,che gliene diede anuifo;onde 
egli fi leuò per altra irada nel fuo Caffello; Con tutto ciò Monfignor di Tauanes cer- 
cando diafjediarloymandò a chiamar genti dalle città vicine ; ma il Condè che ben an- 
tinidde che quini farebbe flato ferrato,fene vfcilanottefenza cheinimici fe ne aune- 
deffero. Eball’hora rifolvendofi sfriffein Lamagna per hauer genti di nuovo , 5 per 
tutta la Francia diede ordine che i fuot. fi vniffero. 1 primi chegli trouò più pronti, 
furono gli Vgonotti di Prouenza , che congregatiin groffe fquadre „dieron principio a 
occupar alcuni luoghi. Il Re defiderofo di ribauer in poter fuo la Rocella , vimandò. il 
Marefcial di Anuille ; & Roccafocò chenehebbe notitia,lenatofi dal Poitir , vi andò 
battendo,& per quefto , perche vi era vn prefidio Vgonotto di preffo tremila fanti, 
Criil popolo molto oftinato,non potè bauerne rifolution ferma,dicendo quei di dentro , 
‘cheefieran deuoti del fuo Resma che non voleuano altro prefidio di quel che vi hane- 
uano.s & che fe bene baueffero voluto ifoldati di quella guarnigione, perche haucuano 
veduto che l’editto della pacificatione non fi offeruana,monglielo baurebbon confenti- 
‘ro. Circa quefti tempi,bauendo fette galcotte di Corfalimolto bene armate, hauuto n0- 
itia di cinque galee di Firenze, che gli erano non molto lontane,fi difpofero di affaltar 
‘le, lo fecero contanta brauura,che,ò che folle l'affalro improuifo,ò per alt ra cagione 
feben fi difefero gagliardamente, furonpereffer prefes<® veduto i caualieri , etfignori 
che ui cran dentro, che non potevano molto più difenderfi,prefero per partito di sferrar 
«gli fobiani,promettendogli libertà quando fi foffero portati beneziquali prefero l'armi, 
& fecerocofemaranigliofe, € tanto che mifferoi Corfaliinrotta , hauendo prefo vna 
delle fette galeotte,con la morte però di trentafei cauallieridi S.Stefano, computadoui 
i feriti, & di molti Turchi oltre i prigioni che di efi fecero, Tra quefti caualleri fi por 
tò molto valorofamenteil Rucellaisbauedo riceuutotre archibufiate,et il Signor di Pið 
bino,che anch'egli combattè valorofamente,vi fù fimilmente ferito, Ma il Duca di Fir 
zeper quefta cagione, parendogli che i capi di effe galee non fi fofsero portati a fuo mo 
dom ricenerqueStoaffalto, gli prinò della condottasetinluogho del Signor di Piombi- 
noeleffe Aurelio Fregofo . In Francia,la paura che fece Tananes al Prencipe di Con- 
dè co'l confiderare che per ordine del Re fotto pretesto della pace gli cerano tefe infidie 
fegretamente,vnitofi conl’Ammiraglio,fe ne partì per ire a metter le donne,ei figlino 
li alla Roccella a faluamento , conducendo fettecento caualli,& millecinquecento fanti 
con loro; con difegno dicauarne alcuni pezzi di artiglieria yet vnirfi con gli V gonot- 
ti, che ficrano molli di Prouenza & Linguadoca, Delfinato,e& altri,che da tutte le 
badeveniuano a loro,vedutala pacenò offeruarfi,& che tanti da ogni banda erano de’ 
\loro ammazzati.Et poi che baueffero fatto vn corpodi effercito vfcir è capagna,di nuo 
no hauendo fritto a Caffimiro in Lamagna,<& mandatagli qualche poca fomma di da- 
nari; & caminando fempre ben guardati, vigiunfero dopò molti giorni, & hauendo 
pofteni le donne © i figliuoli, cominciarono ad armar di nuono. Il Re dall'altra ban- 
da p veder di flirpar questi ribelli prima che vniffero le lor forzeset gli veniffe altro foc 
corfo foreftierosfimife ad armar anch egli,hanedomadatoadad affoldare altri quatiró 
mila Suzzeri,& tremila caualli,oltre molte compagnie dì Francefi fedeli ; hauendo 
chiamato alla corte di Lione il Birago,et creato Gonernator di Lione in luogo fuo Mon 
Signor di Nemois,chehauewa ancora il gouerno del Delfinato,et Linguadoca. Hauena 
noin queflo tempo nella Piccardiayet nella Bria Giarilisset Muifon falla mefso infieme 
Seiceto canalli fotto colore di voler aiutare Monfignor di Sternè loro amico contra un Si 
da: gnor 
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gnor Francefe con chihancua querela;&i nobili Cattolici per no efer d'improuifo op- 
preft molti luoghi, fi dieron la fede l’unl’altro di flar vniti,aiutarfi nelle terre loro. In 
modo che di nuovo cominciò arifonar di arme qutta la Francia, & nella Germania era 
romor di genti che di nuono vi fi affoldanano da molte bande. Nella Mofconia era an= 
cora gran romor di guerra ; perche è quella natione difua natura molto inquieta s é” 
Quafifempre fiata in continua guerra;ò co Lituani, ò co Tartari ,ò co Pollacchi ; Ma 
il maggior difturbo che i Mofconiti fentono;fonoi continoni aRalti che hanno da Tar= 
tarische fe bennonallafcoperta vfcinano ad'inquietargli,&> conefjercito capale,d'im» 
prowifo fecondo l'antico coftume loro affaltanano qualche lor luogo, © fattaui predas 
grande s con deftrezza firitirananone forti paefi loro. Il Duca d'Aalua in Frigia lja- 
ucua determinato feguir la fa vittoria, & marciàdo co’lfnoeffercito arrinò a Scotren 
due leghe maggior di quelle di Lemagna ; hanendo lafciato in Guiningei millecinque= 
cento camalli del Duca Arrigo di Branfitich,per poter ir più fpedito în feguitare è nimi 
ci, & per non effer (come fi diffe) il paefecommodo difaStrofo, almen perla caualle. 
ria,perrifpetto de gran fofi , & pantani che fi truowanoin quella campagna . Quini fi 
fermò egli duo giorni, coftper ripofare i faoi, come per poter da questo luogo ben infor 
marfi dell’effer de nimiri,<& doue fi erano voltati; & feppe in quello tempo che fierano 
fermati a Teme, come luogo del Conte di Andem,fapendo che egli venina in lor forcor 
fo connumero di caualli, & fanti, & chebanenan rimefso infieme già ventiquat- 
tro infegne,che facenano dodicimila fenti,et ne afpettanano altri tremila , con cinque- 
cento canallische erano arrinati con un figlinolo del Vefcono. Similmente intefe,che ha 
mean prefo per le fpalle il fiume Ems,& chefi erano quini meffi in alloggiamento for 
te peri molti fofsi,& canali che baneuano innazi,per poter ditutti quei capi impatro 
nirfi, che era fitoinefpugnabile , banendodrietro alle fpalle Edem , vna picciola terra 
molto ricca sin quefto luogo difegnando di afpettare il foccorfosche il Prencipe di Oran 
ge lor mandana». Il Duca d'Alua informatofi di quefte cofe , & del potere che hauena 
‘no gli avuerfarij dopò la rotta di Gruninghe,v:feì di Saltensandando ad allog giare aBe 
dello caftello del Conte Ambersche era da prima flato da i cotravij occupato, comin 
ciatavi vna fortezza. Sù la mezza notte che venne andò ad alloggiare a vn cafale;che 
quei del paefe chivmauano Regipdem ; luogo del Vefeono di Monfter, pofto fu la rina 
del mecefimo fiume,oue erano è nimici alloggiati,fopra il quale era vn gran ponte; one 
egli lafciò una compagnia di Tedefchi, effendo questo vn pafso pel quale potenano an 
darfene i nimicisafficurato che nò banrebbon potuto fuggire di non haner a venire alle 
mani. Leuò poiilcampo,& fe ne andò verfo inimici lontani dueleghe ; fenga haner 
potuto riconofcerglimai, per non haner potuto la canalleria quini arrivare « Con tut- 
to ciò per lefpie chetenne,& ifoldati che furon prefi, feppe pu qualche particolare di 
efsi. Vfcito dallo alloggiamento co'l campo fuo,fpinfeil Capitano Lucago da Villa con 
trenta archibrfieri a cavallo verfo di loro, per potere baner lingua, & la portò atempo 
che il Duca Stana conl’effercito a vista di quel Cafaleset andana riconofcendo il paefe, 
per veder done hanrebbe potuto con maggior vantaggio affaltare inimici, Dopòl'ha 
ucrlo riconoftiuto,mandò il medefimo col Capitano Montera;et cento archibufieri aca 
nallo a prouocar gli aunerfarij alla fcaramuccia.Ordinò poi a GiulianoRomero fuo Ma 
firo di campo che lo feguifse con cinquecento archibufieri, & parecchi mofchetti s ct do~ 
pò lui ui fpinfe don Sanchio di Vendoz, con mille archibufieri, ér commiffe che le dne 
compagnie di Tedefihi, che conducena den Cefare di Aulaos,&® il Conte Curtiogli an 
d- ffero alle Jpalle , laftiando il gonerno del reslo della fanteria Spagnuola a duo maftri 
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di Campo calonfo di Luova, <& don Sallo di Bragamonti,cè ordine che Senza fuo efpref 1568. 


So comandamento non fi mout [ferosbauedocollocato dopò quefta battaglia di Spagnuo 
li fei infegne di Tedefchi,& dietrocffizle quindici copagnie di Vallonizdi Gerci,&Vellis 
dopò difpofela banda de cavalli le ggierimmnumero di trecento Alemani,& la Cornet- 
ta di Anafternat,che poteuä tuttoeffer preffo quattromila cauallisOrdinò cofi Gfte fchie 
rel'una dopò l’altra,perche fapcuacefferil camino fi Alretto,che non porenano mer terfi 
in battaglia alla larga,donendofi marciare perluoghifianguftitalbora,che non potena 
no andar più dinone, ò dieci foldati in fchiera fenga potere da niuna banda voltarfi per 
i gran pantani,che erano da amendua i lati della campagna.I primi che crano paffati in- 
nazitronarono genti nemiche sbandate allontanate da lor Forti aftai,& hauendo prefi 
alcuni paffi,& pontiche vi eranoscominciarono a venire a Soaramueciar cò loro, et gli 
vibuttarono fino avna piazza done crano duo greffi fauadroni di nimici di canalli , & 
fanti,con alcuni pezzi di artiglieriariasbauendo il fiume da vn lato, una picciola ter- 
ra alle (palle. Haucuanonelfrontefpicio gli annorfarij i loro fquadroni conle picche in- 
nazifibenarmati,& con fi buonordine,quato fi foffe potuto vedere; bancnano a la- 
ti aledi archibuficrifrefehi,di forte che non potendo Giuliano e'lcompagno con le lor 
genti sforzar quefta battaglia,maffimamente non hauendo picchicri,& armi aftate con 
lorone mandarono a domandare al Duca,che lor rifpofe non volergli dare allbora,però 
chefaceffero sforzo di paffare fenza effi- Mentre il combatte r duraua, in vn monumëto 
finidde ingroffar l'acque dall'una, l’altra parte dell’argine a poco a poco fempre cre 
Scendo,in tempo che baueuail Duca mentie fi combattena fpinto innanzi da una ban- 
daa nn picciolocafale che era fopra una collina trecëto archibu fieri,che l'occupareno;; 
l’acquefacenano dubitar molto è Cattolici, perche cran gia molto alte, il Duca comin 
ciò a dubitare,che tuttania augumentandofi,mon faria paffato moltofpatio di tépo, che 
Sarebbe arrivata fino alla cintura a fuoi foldati,& fe fopragiugneffela notte,l’hanereb- 
bon fatta male,ben fapendo che era auuennto per opera cenimici, che doncuano hauer 
rotto qualche argine per annegar il fuo efercito.Fece però refolutione di farlo sforzo fuo 
grande per [pontarinimici, © fatto cmpito grandiffimo nelle trincicre oppoRte degli 
auveifaripfeguendo lefanticrie divnain vnasconmaravigliofo sforzo,mondando tempo 
aribellizle prefero,pbauendo però conl artiglieria: &lafuria deMofchetti fatto in efje 
gran danno facendo nell entrarni voltar agli aunerfari lefpalle.Si fegnalaron molto in 
queSta prefa delle trinciere gli Spagnuclische erano inanzi, feguendo , © incalzando i 
nimici che bavenano già voltatole fpalle,gran quantità vecidedone, & fra gli altri SA 
chio div4uila,don Lopes di Figaroa,don Ernando di Toledo,don Roderigo, & don An 
tonio di Toledo,don Giouan Pacecco,& i maftri di camposi Tedef bi, i Valloni fece 
voil debitoloro,& i nimici nonmancaron di foflener la pugua per gran pezzo.La caual 
leria del Conte Curtio, & l'altre sforzaronoi nimici che bauenano più volte tentato di 
far tefla Il Duca ringratiando Iddio di quefto buon fucceffosacciò gli auuerfarij non po 
refpero v'altra volta rifarfi,feguitò la vittoria, non glidandoagio divimeterfi infieme, 
ferendo,& occidendo,&& la caualleria gli fegnina contanta furia, che ancora ; che più 
volte gli auucifarij cercaffero diriunir fi,mon poterono mai, Durò la caccia fino al dì fe- 


 guenteverfola fera > effendo la campagna piena di morti,di arme di ogni forte fparfes 


picchesarmi inafate, & di archibufi, chei nimici lafciauano per effere più agili a cor- 
vere, & faluarfi . Sene faluarono moltine i pantani y &™ molti che penfanano poter 
Saltrarfi nel fiume col notare svi fi affogarono 5 & fi diffe arrinare il numero demor- 


ti d'arme, afjogati a fettemila ; & i foldati Cattolici , che vi morirono di tuttele 
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nationi non paffarono ottanta,et altri tanti ò poco più feriti. Guadagnarono i Cattolici 
otto pezzi di artiglieria,etventi infegne,banendoi nimici gettatel’altre quattro nel fiu 
me Vi morironmolti fuorufciti di Fiandra. Il Ricambrech,& il Conte di Oftat, co'l Co 
te Lodonico di Nanfau fi ritirarono a Oftrat.Si trouarono ne padiglioni molti danaris 
G argenti , & millecinquecento canalli che gli conducenano î carrisoltre l'altre baga- 
glie, I Signori Venetiani di poco tempo innanzi baueuano creato. Sebaftiano Veniero 
Prouediror loro permandare l’armata a Corfù , banendo anco eletto altri noue Signori 
fopralamilitia dimare,maggiormente effendo venuta nuona da Zara che venuti in 
differenza alcuni di quelcontado cò Turchi fopra vna villa del Corado di Nadmo per 
conto de pafcolizeffendoni ftato mandato il Capitano Michele Renefi , fù affaffinato per 
firada,&® morto con dna faoi compagni da alcuni Turchi che veninanda Lanrana. Ar 
maron per ciò i Venetiani,afoldando genti per dinerfi luoghi, perche alla Cefalonia» 
mandaron altri feffanta fanti ; à Corfù raddoppiarono trecento fotto tre Capitani Al- 
fonfo palazzo, Fabritio da Ranenna,& Luigi Naldi con cento per ciafeunos a Catta- 
ro cAlfonfo Naldi,Iacomo de Boi,& Gianantonio di Nob,con altricento per vno,oltre 
«Antonio di Lanori,che ne condu ffe cinquanta. A Zara mandarono il Conte Teronimo 
Sanorgnano , Cofimo da Ruereset Michelangiolo Corfo con dugetofettanta. Nel medefi 
motempo,chein Italia fi facena questo apparecchio d'armi, nella Germania era gran 
firepito di Taburische in Saffonia,& uella VueStfalia fi affoldanano altri foldati per il 
Prencipe d'Ortge , cioè cinquemila cauallisde quali la maggior parte erano di quei che 
il Precipe dì Condè bancwa nell’ultima guerra tenuti in Franciasma questi fe ben beb- 
bero arra di foldo,nò fi moffero all'horaspernò hancer la paga intera Etin Delinburb ca 
ftello di effo Prencipe dieci miglia lontano da Franchforrseran venute quattordici infe 
gne fotto la condotta di Nicolò di Hatftrat z a ciafeuna delle quali furon numerati fei- 
centomila Fiorini a buon conto,dicendofegli che farebbon Stati condotti verfo Colonia, 
done haurebboriceunto il resto dellor foldoset fi publicò che Hillmayer di Munchhan= 
fenet Iorgran Holl,con altre trenta infegne fi farebbon congiunti con loro , afpettadofi 
certi canalli de Lantgrauij;ma nò fiintendena pall horaida qual banda fi doueffero poi 
indrizzar quelle genti.Il Duca d’Alua all'incontro dopò l'hanervotto il Nanfau non 
volle feguitarlo; per non entrar nelle terre dell’Imperiosmabene foriffe all'Imperatore, 
chenonhauena voluto paffar oltrea gafligare il Conte di Empeden ; ma che effendo 
Prencipe dell'Imperio,rimetteva il gaStigo alla Maesta fua.Et intefoilromor di quehte 
geti,che fi mettenano infieme per l'Orangesegli andò a far munirei luoghi de confi ni dî 
genti,& munitioni in Geldria,Olada,Frifia,& Vefconado di Traiettos& intendena dî 
fermarfiin perfona per intender il Monimento de gli amverfarij, in Maftrich  & Liege 
prefso ilfiume della Mofa.Lafcidil Duca prima che fi partiffe in Gruminghem il Conte 
di Mega cò quattro copagnie delle fue co'l Colonello Samburghser altre quattro di ale 
mani delle fue;facendo rimanere le quindici infegne di Valloni,fra Vede, Dam, et altri 
luoghidi quelcontorno,che baucua oceupatofi il Cote Lodonicosacciòche egli co lle re- 
liquie,che gli eran rimafe delle fue g@ti,partîto che foffe di Frigia,motornaffe a ricupe- 
rarle.Madò don Lopes di Cugna Luogotenere della fua canallerta con fei copagnie di ca~ 
nalli a fervare Vulfet Caftello affai forte, del Cote di Berghè,non molto da Berghè lonta- 
noset da Clenes feguito dopò dal Maftro di campo, Alons di Flog con diciafette infegne 
delterzo di Napoli, & ottopezzidi artiglieria per combatterlo , e[fendo Jolo munito 
da trecento fanti, & mandò il terzo di Lombardia a Maftrich,facendo ritornare a 
Brufelles quei di Sicilia:Era l'Imperatore in quel tempo nella dieta di austria n one 
O per bi- 
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per bifogno della fortificatione , peri prefidij de confini & per Verario neceffario pe è 1568 
bifogni dell Imperio , domandò duomilioni di Tolleri , oltrel’ordinario da pagarfegli în 
dieci anni; & chedai capi di famigliaimpoi,tutti baueffero da pagare vno Vughe- 
rino‘. che è vnfoldo „per tefta 5 & quanto ella Religione ordinò, che fi viueffe paci- 
ficamente fenza innonare , d alterar cofa veruna ; & questo per fobiuare quelle for- 
ti di difordini ; che per quel conto fi vedeuano nafcerein altre bande con fi gran dan- 
no, © fcandolo de Chriftiani.» Erin queftomedefimotempo fi apparecchiò Veareidu- 
ca Carlo di paffar în Spagna per negotiare con quel Re Sio cugino molte cofe , quafi 
nel tempo medefimo che il Re di Suetia era già co'l fuo effercito de confini della Dania, 
banendoin mare la fua armata p&r quel Re afpettaua qualche foccorfo dallo Elettor 
di Saffonia fuo parente, al quale banenalafoiato ilfuo Regno în tutela, che fà gin- 
dicato hanerlo fatto coftretto dalla necefsità di foccorfo ; & quefto facena andarlo len pon Giovi 
toin dar aiuto al Prencipe d'Orange.Nell'I fola di Sicilia fi afpettana con defiderio don pid Aan 
Giouanni d Auftria con le galee del fo Re, doue erano alcune:altre galee cariche di ta der Re Fi 
Soldati , di munitioni, & di materie, & ordigni da fabricare , con difegno di andare EEE 
co'lnumero di dugento galee alla Goletta per ampliar quella fortezza,& ingagliardil- leua. , 
la con pna nuova cinta di muro, & i fuoi fianchi , per baucr quella ritirata di piè , da 
poter refifter a qualunche groffa armata per mare & per terra di Turchi s che minac 
ciauauo alla nuona Stagione di voler muouerfia quella imprefa , douendò perciò Par- 
mata Turchefoa fuernare nell Arcipelago. Et gli Spagnuoli che vi erano in prefidio, 
con queSta nuona munitione , Č foccorfo di genti , & con la fortificatione difegnata» ve noni di 
nonbauenan di che dubitare. Tra quefto mezzo gliVgonotti,che fi eran vniti in Lin- ABURA 
guadoca; Prouenza, & Delfinato per annifi del Condèin numero di preffo dodicimi- © Ra 
la,difegnanano d'impatronirfi di Auignone , ò almeno paffarnel Contado V'enaifino; nato. fanno 
& banenano di già prefo Piles fette leghe da 4uignone lontano, luogho fmatellato Satronici di 
nella prima guerra che fecero al Re gli Vgonotti ; ma il Cardinale di Armignac , che Avignone. 
era con buon prefidio nella Città,pareua che non gli flimafse molto, fapendo che non ha 
nenano con loroartiglieriayma fiurbòi difegni di quefta gere tumultuaria ancora l'efser 
rimafeprine diyn: de gran capi,che le conducenanoschiamato Pillone,che fu ämazza 
to per vna particolar querela. Il Prencipe di C ondè non mancana infieme con l Ammi 
raglio,& gli altricapiragunar genti, proueder uettonaglie & munitioni , rinforzado 
i prefidij ne luoghi d'importanza,& dopò l'hauer dinuono mandati danari al Caffimi- 
ro,peraffoldarnuone genti Alemane, forifero alPrencipe di Orange per tirarlo in ain= Prencipe di 
to loro; ilquale effendo in quel tëpo afflitto molto perla perdita del fratello, & veduta CORTA 
la potenza del Duca in quei confini , già fiera cominciato a diffidare di poter haner più pe d'Orige 
honore della fuaimprefa s& fentendo cofi chiamarfi,promiffe di paffar in Francia con Sei 
le genti che fi tronaua in efere , & chene banrebbe affoldato dall'altre 5 & comin- 
ciandofia publicar queftaleuata di Tedefthi sil Duca d'Alua forife al Re di Fran- 
ciasche egli haurebbe al Prencipe d’Orange,che fiapparecchiana di pafsar in aiuto de 
fuoi ribelli,fattotal cotraSto nelpafsar de fiumi,che baurebbe hanuto che pefaresdi che 
ilRe firallegrò molto mag giormente,che il Duca d'Alna gli offerina genti in ogni bifo 
guo.In questo medefimo tempo nacque un'altro tranaglio nuowo di guerra è Lagmagna, 
perciòche pretendendo gli Spagnuoli, che Tre uer i fia Sotto la protettione di Lucem-- 
borgo , fivolenan valere in quella guerra di Fiandra de gli aiuti di quella Città,& 
. popolo vnito infieme che defiderana di efer in quella protettione,& alienarfi da 

o quelladell’osrcinefcono della quale era ancora la litein pied, vi confentì palgierà 
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ribellatifi dall'Arcinefcono loro,che non l’amanano ; il quale e[fendo feacciato, mife; 
ficme bnonnumerodi genti per fargli venir alla fua vbbidienza,banendo fatto intede 
re infieme con gli altri Elettori Ecclefiaftici al Duca d’Aluachebauenano rifoluto con 
tuttelelor forze mantenerfi nella antica poffefiontoro della giurifaitione , chel’ Arci> 
nefcouo quini hauena . L'Imperatore che vedena per questa contefa donere accender- 
fivngran fuoco in Lamagna,done era già fi grande romor d'armi, mandò ad auocarfi 
ladiferenzatuttaafez & fece per ifuoi commeffart pigliar informatione del fatto, 
& delle ragioni dell'ona,& l’altra partes &effendogli flata rimeffa la ‘caufa di co- 
munvolere , fù laffedio difciolto, & depofte l'armi, & indi a poco fi pacificò ’Atcia 
uefcono coni fuoi cittadini, & fw eftinto il principio d'una pericolofa guerra. Nel Vn 
gheria,febenera fermata la trieguasbanendo l I mperatore mandato lo Suendi con gli 
aliri deputatia vedereil fatto de confini co Turchi; davwaltra bandai Turchi che e- 
rano ne prefidij,vfcimanofpeffo a infestare, moleRtare gli Vngheri,predando,& fac 
cheggiandofenza banernifpetto alla triegna. Diche fdegnato Giorgio Turi valente 
condottiere dell’Imperatore,dal quale era Stato poftoin guardia di quelle frontiere, ne 
afece querela col Bafsa di Buda,pregandolo che vi deffe riparo,poiche fapena che Selim 
Sio fignore banena animo chela triegua fimantenefje, perche altrimenti egliui baureb 
be proueduto. Hebbe dal BafsarifpoSta,che quando eglifimoftrana nelle fattioni va- 
lente buomo,tuttii circunnicini lotemenano ; ma chehora che flana otiofo, & a dormi 
remonerachilotemefe. ILTuri, quefto vdito,ftana attento molto con tenerne Spie, 
quando erano per vftir i Turchi alla medefima preda, hanendogli adefcati ; ér neu- 
Scir che poi fecero , diedero in vna fua imboftata,one rimafero molti morti; mal trat 
tati , con la morte di vn Bebet de principali fra loro preffo Caniffa , &7 vna botta fimile 
gli diede preffo Ghianarino nell vfeirea far quefte correrie, done vimafe morto vn loro 
agi. Quefterabbuffate fecero che per qualche tempo quefti predatori ft raffrenaffero, 
ct che più temeffero questo grà Capitano:Nel mar Mediterraneo, armata dAl lieri, 
che era di diciafette galeotte ,hanendo per fpia fecondo itempi appoftati sche era per 
giungere Spagna bormai l’armata delle nani che veninano dal? Indie, paffaronloftree 
to dì Gibelterra , con difegno di prenderla, & predarla s di che banendo banuto indi- 
tio don Gionanni d' austria, generale dell’armata del Re;fi mille a feguitarlesmateme 
dolo i Turchi,non hebbero ardire di metterft in altomares; Hauendoil Redi Fran- 
cia bauuto notitia che in Lamagna fi affoldanano genti per il Prencipe di Condè, 
mandò egli ancora a lenarnesoltre quei che glihauena promeffò il Duca d "Alua,feimila 
Reitri s oltre i quattromila Suizzeri, cheintendena efferfi mofi; e perciò impofe al 
Duca d'Omalasche paffaffe in Borgogna per afpettargli, & fargli fortas. Il Re diede 
ordine che la maffa delle fue genti fi faceffe in Orleans, doue i C apitani inuianauole> 
genti; il Prencipe di Condè era paffato nel Poiti,condifegno di affediar Limoges, fe 
ben fapeua che era molto ben proueduto di genti, et ben fortificato. F ondandofi di ha~ 
uer prefto le genti di Pronenza , di Linguadoca, & Delfinato. Ma era Monfignor 
di Monluc con otto mila pedoni,& diciotto compagnie di canalli vfcito a quefte genti 
incontro , non folo per non le lafciar paffare a unirfi con lui, ma per cercar di disfar-= 
les. Concorfero datuttele bande al Recanalleria , & foldatia piedi, inmodo che in 
brene fi tronana vnoeffèrcito potente tanto , che confiderato non efferei nimici anco- 
ra vniti infieme , fe fi foffemoffo a fuoi danni,fenza dargli tempo a ragunarfi, & 
far corpo di effercito gli baurebbe sbarattati fenza che gli foffero giunti gli 
Suizzeri , & genti di Lamagna. Fù il Condé, & dall'A mmiraglio mandata 


a 
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în queStotempovnloro ambalciatoreal Ducadi Sanotasper dargliconto delle lorra- 1568. 


gioni,& cagione chegli haneua moffia pigliarl'armis & cominciando diceuano,che coronliati 


. . . CI P, J . e "ba d l 
huacuano'moffò larmi loro perle molte ingiurie, & torti grandi che continuamente ondè, 8 
eran fatti loro, hauendo pe 


r giftificar la lor vibellione,detto molte cofe falfe,& tac- Amiaglio 
cinte le veres& chetutte quelle ingiurie bauenano effi riceiuto per opera del Cardinal. met iu are 
di.Lorena, che con odio e/lremo gli perfeguitana , & diccna cheda lui era proceduta ™® 
tuttala caufa della Serra s C che fe foffe lui lenato dalla corte; farebbon tutte le cofe 

quiete, Cercò dimoftrarglische la cafà di Lorena non era punto fedele al Re ; fe benin 

palefefe gli moftrana molto affettionata ; perla pretenfione che hancuano nella coro= 

na di Francia,& per venir à capo di quel chein fecreto defiderana , & procurana s cer 

cana di perfeguitare tuttii fedeli,et buoni Sernitori del Re. Et foguitando dicena, che 


contutto queftohanenanoifuoi Signori deposte l'armi , perche quel Regno fi quictaf. 


Ses eranvenuti alla capitulatione fatta vltimamente, deponendo ogni rancore: Ma 
che appena lhauenano eli deposte dal canto loro, fi era fatta vna perfecutione gran= 
de contra di elfi, conbanere il Re gionanetto permefso,chei loro anne: farij che gli era 
no apprefso,banefsero fatto roperele capitulationi , & fatto imazzare da tutte le bă 
di gran numero de loro Pgonotti,& riformatori della re 


più, che hauewanoi loro nimici procurato; che alle persone loro fofsero tele infidie da 
molte bande & che fe non fofse Statala mercè d’Iddio,t& buona diligenza lora, già 
Sarebbon più volte ftati afsafsinati per le 

bande. Et concludendo difsero che non hauena potuto far dimeno di non hauér ripre= 


fequellearmi, che hbanenano depofte , per difenderfi,&& non peroffenderesil che pref- 
Soogwuno farebbe flatogiudicato', che non hauefsero potuto far dimanco. Il Duca di 
fingolar prudenzagli rifpofè con fuccinte parole s che non credena che il Prencipe di 
Cond di Jangue Reale,<& fi nobile potefse far cofa che gli apportafse biafimo,<&% che 
quando lo facefsezin lui farebbe più fegnalata l'infamia;poi che gli errorifon più fegna 
latiin chi gli commette, quanto fon effi inmaggior grado; & dignità ; & chel’ Am- 
miraglio vno de prencipali miniftri del Regno, efaltato da Re 
dezza, fihaueua da ricordare de benefiti bauuti ; & niun di 
»© fimilibreni parole licen ¥ilippò Re 
na fcriffe in quefto tempoa tuttii Prencipi dello tnus Hi Pri 
oni che lo banenano moffo al gastigo de froi ribelli T bn 
tel » poco flimandolo ; e effendo le ragio- Duca d'alua 
cuan voglia di fanorireil Prencipedi Orange , fi ritirarono a 4° l'Orenge 
tempo pafsò co'l fuo effercito verfo la Mofas et fi fer- per far por 
7 Se eric, afpettando il nimico con molta brauura in campagna; "ON 
il quale banena già paffato il Renose marciana co'l fuo effercito verfo la Fiandra,molto 
foJpefo, vedutele forze del Duca grandi,& che baueya il campo fuo vnito, €r defide= Lange 
rofo di venir al combattere; all'incontro il Suo noneffergli troppoobbediente, nè mol caionedi 
to ben fermo,per effer di varie genti, & non molto fodisfatte del lop foldo, ma quel chè toni fat- 
più lo fece diffidaresera , chenontutti quei Prencipi Tedefthi amici; c& parentigli of: & perches 
Seruanano quanto hauenano promeffo in aintarlo?QueSto fi) cagione di farlorifoluere, 
chequadonò hauefse potuto hauer forze baRanti per vna fi 


pl e i dura imprefa còtra vn Re 
cofi potentesdi accetaril partito ferittogli dal Condè in andara foccorrerlo in Francia; 
efsédogli da lui offerto,che lo baurebbe dopò conle fue forze aiutato aviconerareil fuo, 


afcacciargli Spagnuoli di Fiandra, Si partì per tanto da andernac,& Jene venea 
Parte III 3 Cher- 
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1563, Cherpensche è luogho fra Duren,& Colontazone pofe in prefidio dugëto fanti ; facendo 
pagare quattrocento feudia Vermefone ; è del medefimo Stato di Cherpen ; il dì fegnen 
tepoi andò a Merodeper fpingèrfi verfoil Ducato di Lemburgh,con difegno di qua vol 
tarfi da Liegesò MaStrich. Ma quei di Liege bauendo intefo il fuodifegnosancora che 
di loro inclinatione fi faceffero affettionatò. a lui (effendo quafitutti della medefimas 
fetta) nondimeno dopò Vefferfi pacificati conl Arcine| couoloro,non lovyolefferoaccet= 
tare, e7 maggiormente effendofi accordati ancora co'l Clero; & perciò affoldarono 
‘fei infegne di fanteria,tirandole per guardia della città, dicendo voler viner neutrali. 
Intanto fe ne Staua il Duca d'Alna con le fue genti fermo in campagna vna legha vict 
no'alla Mofasdoue hancuanogittato vn pote,et preparato barche per farne vn'altro bi 
fognando,banendo quaranta infegne di Valloni;che gli erano Rattin quelle guerre paf- 
fatefempre fedelisoltre altre dicci chene tenewa di là dalla Mofa per confumarle vetto 
uagliesaccioche ventdogli contrai nimici,monnè poteffero trouaresbauca ancorale fue 
trëta compagnie di Spagnuoli,& ottomila caualli.Il Re di Francia efendofi liberato di 

vna febbre che lohauena tranagliato molto, allegro molto attefe a far pagar leffercito 


fuo , poi ritornò a Parigi con tutta lacorte. Et ildìdi fan Michele fece fare vna: prom 
cefsione generale, & delle più follenne che di gran tempo fifoffe vedutamai. Che fi, 


Proceflî N IO Tra . 
fua dal Re congregaron nella Santa Cappella tuttii Cleri, © Offitiali della cittàseconmolta de 


= TEN notione furono canate fuori tutte le reliquie fantesche eran molto bene, & riccamente: 
custodite, in particolare i corpi de Santi Dionigi, Rustico, & Eleuterio, co’ corpo di 
Santa Genouefa di molta veneratione in quelpopolo , & furono in questa procefione 


portate tutte nellaquale il Cardinal di Lorena come Abbate di San Dionigi; con:tut= 
tii Cleriandauano col capo, & piedi ignudi, ciafcun portando vna corona in manoy 


facendo denotamente oratione. Giunte le reliquie nella Santa Cappella , venne il Re 
coni fratelli , & la Regina lormadre con altri Cavalieri dell'ordine, & inginocchia= 
tiinnanzi la tefla di San Dionigi; con la corona regale in capo sche gliela foftenena il, 
fratello., fù dittogli da vn gran fignor Fransefe , cbeglivolenarimetter la coronasSi= 
Redi Fran- re;fopra di queftatin quefto tempola contefa. Quini Stette il Re co'l fcettro in manoy 
gamete il abheil Cardinal di Lorena pontificalmente parato diffe alcune orationi molto accomo 


Scettro, & la ai 4 A aaan? d 
\ebibna rega date aquella cerimonia ; & alzato porin piedisbaciò quelle reliquie & fopra gli po~ 


sun terdi fe la corona e’ fcettro sraccomandandogli il Regno: Quehta cerimonia dicono foler= 
Dionigi © fi fare da i Re fempre che vogliono partire con efjerciti in efpeditioni di guerra: Entrò 
' dopòil Re nel Coro , doue era la corona di fpine del nofiro Signor GI E SV 
sà CHRISTO; in untabernaculo di criftallo, coperto di vna corona regale di. oro sche ha= 
nena all'intornomolre pretiofe gemme  & pietre di gran valore 3 & dina crace del 
Saluatore ditre palmi ; & mezzo grande & quattro dita grof]a» nella quale fivege 
gono alcune goccie di fangue , coperta di criftallo;& di oro per adornamento conlu- 
cidiffime gioie; & il ferro che gli aperfe il Coftato fatto in vna croce fimilmente dicri~ 
Slallo coperta, congiunto con lame d’oro, confpefse pietre pretiofe di molto valore, 
Quini fi flette alquanto, poi partì la proceffione col Resla Regina, & fratelli a piediz 
fe bene il Re debole ancora delmale,a un pezzodivia montò acanallo fino alla Chiefa 
di nostra Donna sche è yn granpezzo di Strada» (eguiti da vna frequenza inefti- 
mabile del popolo che moftrana congrande applanfo di nedere il fuo Re in quello at 
to didenotione & in Macftà . In quella Chiefa cantò il Cardinale di Lorena la mef 
fa grande, & finita, vennero tutti gli Official a ringratiareibRe della publicatio= 
nediunnuouo editto in fanore della religion Cattolica s& contragli beretici, & ris 
belli, 


Lib. XI-di Mamb.Rofeo. da fs 


belli , fatto di pochi giorni innanzi. Firon mandate nella città di Orliens,doue fi fa- 1568. 
cena la meffadelcampo; per uifcirpoiin campagna, diciotto pezzi di artiglieria 5 & 
dopò viandò Monfignor di An giò Generale dello effercito, & furon mandate quara- 
vacinque carrette di poluere ;&'di pelle. Erail Prencipe di Conddin quelle parti del 
la Rocella inquefto tempo con quattromila fanti , & quattromila caualli , fendofi con 
loro uniti la Regina ;&il Prencipe di Nauaras hauendo prefo Saintes, & San: Gian RARI 
degli an geli; o altriluoghi dinon molta importanzastu tempoche di poco innanzi pedi Raua 
hauena Dandelot conunafiratagemma fatto prigione il gran Scudiero dal Re. Con- ° f vaiteo, 
trainimici erano con forze pari ò poco menoil Duca di Mompenfiero ; Brifach , Mars dè. 
tga G altri condotticri del Re con difegno.diafpettar l occafione di aftaltargli.Era 
noin Piccardia Gianlis, Maniglier, Bucchiauans& altri Capitani heretici, con duomi 
la fanti,& preffò mille canalli z iqualibanendo ueduto la gran dificultà che banewa= 
no dî poter congiugnerfi conil Condè , & effendo uennto anvifo che il Prencipe di O- 
range hancna fcritto di uolerinognimodo paffarein Francia ; & dopò intendendo (co 
me foglion le nuone fpéfse più deldonereaggrandirfi ) che fi era gia mofso,cofigliaro 
nofraloro di uoler pafar fui confini per afpettarlo ,& congiungerfi feco. Mail Con- 
dè nedutifi fi gran Capitanidel Re uicini conle lor forze, &che il Generale fi nolena 
in brene muonere co'l refto dell'effercito da Orliens cotra di luisera in gran pienfiero,fin 
che nongligiungeuano legenti V gonotte, che egli con l’Ammiraglio afpettana dal 
Delfinato , & Pronenza fottola condotta di Mouans , & Affier ; che fe beneranoin 
numero di diecimila & piùseran con tutto ciò in gran parte gente gregaria , & da far 
ne pococonto. Il Re mandò al Duca d'Alua Monfignordi Mangon a fargli intende- 
resche procurafje di trattenere il Prencipe di Orange, che era fama: che doncna fpin- 
gerft uerfo la Frarcia; che. promifse di farlo con tuttoilfuo potere ; & perche 
aquel Prencipeeran uentitinuoni foccorfi,e&& alcuni differo danari del Condè, & 
altri della Regina d'Inghilterra, perche affoldaffe genti peruenire nella Francia, il 
Duca d'Alua, che ben conofeena che in brene per mancamentodi danari fi fariano 
queste fuegenti fuanite snon ficurana di urtarlo s ma folo procurana di ancheggiar 
lo,et chequelpaefè oneerà affamafteinmodo,che gli conuenifse di partirfene , con di~ 
Segnosche fe fi fofse vifolutodi pafsar in Francia,eglilo haurebbe moleftato cò impedir-- 
gli il pafsar delle riniere, & batterlo alla coda. Tra queftomezzo amendui gli efferci 
se ne fava fermi fenza far altroschetal’hora falutarfi cò l’artiglicria,di qua,et di la dal 
la Mofa. Di poco prima era? Francia auuenuto,che, ò foffèl' odio eftremo,che il Prëcipe n 
di Condè portana al Cardinale di Lorena,che gliclofacefte immaginare fopra peri catti a 
ni riportisonero pehe cofi foffespretedena che T'ananes fi fofse dianzi moffo a infidiarlo il Roconta 
per ucciderlo sò hanerlo prigione,per ordine fuo fenga volontà del Re , et che da lui gli RESOR 
auneniffe ogni altro male,oronina de fuoi difegmi,però fece fare feufa co'l Resche hane 
na prefodinuouo l'armit mano cõtra fua noglia per difenderfi,etripararesche quei del- 
la fua Religionriformata , nonfoffero cofimaltrattati,et per fua frittura protestò di 
farlo fenza preginditio della pace,et che per ciò nonintendena di far guerra offenfina , . 
nè di nenir cotra il Re ; ma per difenderfi dal Cardinale di Lorena , fuo perfecutore,che 
era flato cagione della diftruttione di quel Regnoset chiamana in fuo aiutoi Cattolici,et 
K gonotti ifiemesct tutti coloro che hanefsero moftrato di baner a cuore la falute del Re, 
er del Regno , con dichiaratione che tutti quei che fi foffero bormai mofsi ctra di lui,fa 
vebbon Stati riputati foldati del Cardinalesetnon del Reset che non fi bauenano daripu 
@ tar difubidienti colorosche non hauefero ubidito setefequitogli Editti che ufcifero?na 
O 4 me 
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r$68. medella Macftàfua'; perche non veninan dal Re yimadal Cardinale di Lorena. Poi 
Spedì di nuouo per quattromila Reitri al Caffimiro in Lamagna,é al Prencipe d'O- 
range. Etinquefto modo non mancando tuttania accrefcer gential fuocampo, gli 
vennero in foccorfo prefto il già Cardinale Sciattiglione , &Gianlis di Piccardia con 
quattrocento canallimelmedefimo tempoche Lanfac rinninal’efercito del Re în Or- 
liens, & che ilPrencipe fi vitronana alla Rocella, difegnando di paffarfene verfo 
Poitiers perimpatronirfene. Dall'altra banda in Normandia Mongomerì faccheg giò 
vna ficra con groffa preda; &l'Andelottotronandofi in Bertagna con groffe fquadre 
di canali, & fanti ; & più gagliardo di Martiga chela gonernana , volle fpinger le 
Sue genti verfo la Rocella in un villaggio preffo la Loira , con difegno di far ogni sfor- 
zo per paffarlo ; ma Martiga che haueua ragunate più genti,cercando di impedirglie= 
._ __ lo, loandò ad affaltare , & lo fece disloggiare con perdita di molti foldati , & pre- 
Ugià Cardi” fa diduainfegne di canalli ,&r dua di fanteria. Con tutto ciò l’andelotto veduta lane 
glione va a ce/fità,e'Lpericolo di bauera perderl'altre, per hauer il paefe nimico, fece tanto: che 
comandar guazzò il fiume, fe ben ui lafciò annegati centocinquanta canalli, &molti pedoni che 
la epandi glieranoin groppa» .Ma ilgià Cardinale Sciattiglione, confiderato il groffo effercito 
L CIALE ` chefi vnina da tutte le bande in Orliens contra di loro; lafciati quei caualli al gouerno 
gi genie di Gian Lis , fene pafsò in Inghilterra per follecitar il foccorfodi quella Regina ; laqua- 
foccorto al leloricenette con buona accoglienza , & gli promife di far per amor della comune re- 
Condè —Ligione più che non hanena promef]o s & fù oppenione quafi vniuerfale , che ella man- 
daffe a fue proprie fpefe ad affoldarin Lamagna Volfango Duca di Duponti, con i 
feimila caualli , & cinquemila pedoni, & parimente mandaffea follecitare con da- 
nari la venuta del Prencipe di Orange safanorirle cofedel Condè , a cui fù publi- 
ca fama hauer fimilmente mandato vettouaglie, & munitioni per mare alla Roc- 
cella. L’Andelotto dopò l’haner cofi poffato la riuiera di Loira , come fi è detto , e fat- 
to prigione il gran Scudiero del Re , dopò l’haner con lui ficuramente definato in vn 
Suo luogho,fotto preteflo di amicitia & di parentela ,hanendogli faccheggiato tutta la 
robba di cafa,che era di grandiffima valuta, andò aritronare il Condè. Si congiunfe- 
roin quefto ifteffo tempo col Prencipe di Condèle genti affoldate dal Prencipe dì Na» 
i cencipe marra con ottocento caualli , & tremila pedoni. Et indi a poco il Prencipe di Condè con 
fee in cam- L'accrefcimento del fuo campo vfcitoin campagna , prefe Niortnel Posti, luogho affai 
Ra pa mercantile, facendoni gran preda ; & Manano con le genti del Delfinato , & Lin- 
guadoca Vgonotti bauena paftato gi il Rodanoper ire a congiungerfi feco , che 
eran di prefso ottomila fanti, & molte fquadre di caualli. Ma quei Capitani V gonot= 
tidi Piccardia , non conofeendofi atti, come fi diffe, da poter paffare ficuri, per ire 
a congiungerfi anch'effico’l Prencipe, rifoluerondi vnirfi col Prencipe di Oran: 

i ge» che fi intendena cfferfi moffo per entrar da quella parte della Francia , tra quel 
SARO mezzo foggiornaron preffo Sedano, nel medefimo tempo sche la Regina ‘ma-» 
di Osliens, dre andò in perfona alcampo che era inOrliens , & che il Prencipe di Condè vfcito 

della prowincia del Poità, fiindrizzò co’ fuo effercito cofiingroffato verfo ango» 
lem , condifegnò di andar dietro à Monfignor di Monluc , che baucna nuoua che anda 
| ua con grofje fquadre di canalli, & fanti aimpedire il paffo a Monano ; & nel cam: 
Cbdèbare Mino difogno d'impatronirfi di vAngolem Città grande; con penfiero di bauer 
Angolem. queftoluogho,coft perla commodità della vettouaglia , come per fermarui le fue for- 
ze, per tutto quel che gli foffe poruto anuenire , ouero quando baneffe tronato diffici» 
le lo efpugnarlo, camarne danari a patti per fonuenirne lo effercito , Venutoa Pa ' 
della 
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della città,fece intendere a cittadini,che n voleffèro fargli refiftenza,ma darglila Cit 1568. 
va,che altrimenti incorrerebbono in gran danno,fenza che egli ni poteffe poi riparare. 
Glifurifpofto per lanimofità del prefidio che baueua dentro, benche non molto grande, 

che volenano difenderla pe’ Re loro. Et eglili mife l’aftedio attorno, cominciò a bat- 

terla con gran brauura,et con nō minore fi apparecchiaron quei di dentro a diffenderfi, 

Sperando che il Generale del Re non hauef]e mancato di venir in perfona a foccorrergliz 

ma al fine non comparendo foccorfo da banda alcuna dopò,l'hanerafpettato molte can 

nonate , fi refe la Città a patti. Ne confini della Fiandra,era flato molti giorni a [petta 

do il Prencipe d'Orange di paffar co'l fuo efsercito ilfiume della Mofa con qualche occa ar 
fione , fe ben moftrana;et accennana voler prender altro camminoset il Duca ad Alta; rende a pat- 
cheera Stato all’ertafempre per opporfegli,quando baueffe voluto paffaremon creden- tial Conde. 
do,nè vedendo che per ciò hanefse apparecchio alcuno,fe ben hanena per gran pezzo 

della rina pofte le guardiescominciana bormai a penfarui poco; ma il quinto di Ottobre 

uerfo la mezzanotte, fi mife il Precipe a far pafsarl’efsercito aguazzo,in lnogho che nt 
prima cheil Duca ne bauefse aunifoerà tre bore di giorno melqualebanena egli a cafo SATA Ri 
dato licenza a fuoi di andare in foraggio ; onde tuttii carri, & bagaglie del fuo campo, fa 
quando whebbe notitia eranda lui due leghe lontanesdi moda che oltre lo banerlo fa~ 
putotardi, & che già gli era impo[fibile di poter arrinar a tëpo di impedirgli il pa fo, 

non fece perquelgiorno mowimento alcuno.Ma il dì che venne, andò a metterfi col fuo RAS 
campo in vna capagna fotto MaStrich , poco più di mezza legha lontano dalla Mofas vava gi Ap 
Cr il dì feguente determinò di accoftarfi a nimicizet hauendo mandato alcuni corrido- doo 
ziafcoprir all'intorno , videro prefso trecento caualli de nimici che veninan verfoil ge 7 
fuocampo, feguiti da tutto l'efsercito bene în punto. IL Duca per quefto auuifo mifse 

tntto il fuo campoin battaglia ,& in tanto che fi ordinaua , mandò don Lopes di Cu- 

gna con feicento cavalli leggieri,& trecento Reitri a incontrare l’ananguardia nimica, 

per veder fe venina dritto verfo il fuo camposò fe pur pigliana altro cammino.Ma quei 

trecento canalli dell’Orange che ueninano innazi s tofto che niddero quefti contrari , fi 

ritirarono a una Collina fopra la costa,nella quale camminauano a uifta del capo Cat- 

tolico,<& quini fi appicò una picciola fcaramuccia a piè della Collina; & la notte che uè 

ne alloggiarono a Gerghlebifel luogho pofto uerfo Hafsele,& muerfa.Il Duca pefan 

docheil dì feguente douefse l'Orange uenira combatterla feelfeun fito di un mon- 

ticello , che uolta le fpalle a Maftrich , & laiftefsa notte hanendoni mandato dò Fede- 

rigo, fuo figliuolo con Chiappin Vitelli, che conducenano gran numero di archibufie= 

vi , fece tirar nna trinciera dalla punta di quel Colle fino a un uillaggio lunga un mi-- 

glio Italiano. Camminò poi il Duca la mattina che feguì di buon tempo co'l campo i 

buono fquadrone , contuttal’artiglieria, & munitioni ; & gli anuerfarij comincia- 

rono a marciar a nifta di efso , tramerfandola campagna con glifguadroni della caval- 

lerialoro , che fi fermaron nella pianura,finche la lor fanteria pafsana,& che comin- 

ciarono a prender un’alto che era all'incontro a Cattolici, quanto untiro di artiglieria 

lontano. In quefto luogho fi fcaramucciò la mattina , & uerfo il fine della zuffa furo 

no Amazzati alcuni caualli, Sarebbe flata facil cofa ftruggere da Cattolici la ietroguar 

dia del'Orangesefsendo rimafa dall'auanguardia prefio una legha lontanasma fu chi re 

ferial Duca , che da quell’altrooltre i duo fauadroni che fi vedewano della cavalleria 

nimica , & dicci infegne di fanteria, vi erano anco quattro altre groffe (quadre di 

casali ; onde uon volle il Duca che fi tentafse la fortuna , quantunque al tardi fi fof 


© Se certato che noncravero; ma quando fi feppe > era l'hora fi tarda, chei Cattolici 
non 
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x568. nonpotenano più arrinargli, Alloggidil campo dell Orange quella notte a Longher,do 
ne Stettero anche giorno feguentes et l’altro quantique pioweffe,pafJarono vna groffa 

legha più wmazi di Logher,banzdo da quei del luogo hauuto vettonaglia&® liafciato en 

trav dentro quanti volenano.Il giorno che Seguì poi andò ad'alloggiar il Duca vicino a 
Longher,& l’anangnardia delia fna cavalleria, che pafiò pih innazi,banedo ritrovato 

molti de nimici,che pel mal tempo cranrimafia dietiomemazzaron preffo trecento > 

& prefero fefanta carrette,che non baucuan potuto feguir il campo,<&® più ne baureb- 

bon prefesfe dua fanadroni della caualleria contraria non fi fofjer voltati adietro p dar 

gli foccorfo,che dieron la caccia a quaranta canalli del Duca,che conl’auidità della pre 

da eran fcorfitroppo innizi,de’quali perfero vno alfiere, Sedicicanalli. Il Duca ha 
utdoudito che crano restati in Longher trecento canalli de nimiciui mandò un fuoMa 

Siro di campo conmille archibufieri a circondarto,acciò non fuggifsero,& fpinfe Franz 

cefco di Iuera alla terraa domandargli quei nimici;ma non banendolo lafciato entrare,, 

il Maftrodi campo pofe fuoco aunde lati della terrasondei TerraZzzani mandarono un, 
Borgomaftro per far conuentione,ma il Ducalo fece ritenere, facendogli promettere di 

doner darli nellemani quertrecento caualli,chebanenano dètro ; ilebe non fece poisma 

in cambio gli mandò quaranta ragazzi, & famigli di Fallamafcondendo i patroni ; & 
becheeglinerimanefje mal fodisfarto,no-volle cò tatto ciò farne altro rifentimento per 

efserterie del Veftouo di Liege.Fermò quini il Ducail dì Seguente ilcampo, & inimi- 

ci fi pofero vicini à Centrone amegza lega. In questoluoga dimorò il Ducaduo giornis 

& inimici entraron in Centrone pe’ mezzo di alcuni della terra, & il Prēcipe lor tol» 

Sacrilegij far Je fei pezzi di artiglieria, banèdo posto ditaglia all Abbate centomila Tolleri,& trita 
cda gi ne, mila alCleroset tolto una gran quantità di grano a un'altro Abbate chel’hauena ingl 
rangein Cé- laterra ripofto,co'l quale fece far gran quantità di pane, hanendo tolti a mercanti 
sone. molti panni,gli diftribuò pel'vchir de Suoi foldati.spogliarò gliheretici le Chiefe,ruppe 
vo tutte leimmagini,gettaronper terra il Santiffimo Sacramento, calpeftandolo co pie- 

divntefi le fearpe dell'olio Santo s et fatto un modo di Jporcitie fopra glialtari facen- 
do anco il medefimonegli altri villa Sgioue arrinaron quefli heretici , €r facendo infini 

ti Strati a contadini, & rubbando,et Jaccheggiando quanto vitronarono . Tagliaronle: 
mani a preti,cti piedi modo che quei del paefe di Liegi chegli baucuantanto defide- 
ratt,gli maledicenano,ct deteStauano.Quefto effercito di Orange dopò duo giorni hauè= 
dolafciato Centrone prefidiato di due compagnie di fanti; fimofje verfo Teligni , doue: 
perinnanzi hauena il Duca pofloin guarnigione quindici infegne , il Duca fi miffè å 

. feguirlo colfuocSsercito,et il dì foguente gli venne fi appreffo,che non gli era più dila- 
te,che quanto un tiro di artiglieria, Pafsaronoinimici per un'alto fonza fermarfi s et il 
Duca fu in uwalto anch'egli all'incontro fermò il Suo campo in fquadroni con lartiglie= 
ria, Quini fi appiccò vna groffa fcaramuccia fra icanalli,onde mandaron glianuerfariji 
vngroffo numero di archibufieria piedi in foccorfo de loro, etil Duca mandò in fanor 
de fuoi due manidiarchibufieri Vallonizet Spagnuoli.Era aman finiftra quafi vicina 
alla cima della coSta,donei nimici camminatano a Un bofehetto con due cafe a lato, do, 
ue haneuauo effi pofti dugento archibufieri. Contra coftoro andaronoi Vallonizet gli 
caricarono addofjo in modo,che ancora che foffelor vicino vno fauadrone della lor ca 
nalleria,che gli facenanofpalle, gli fecero abbandonar le cafesetilbofco con morte dial= 
cuni. Fh oppinione del Conte di Hoftrar di venira giornata quel giornosma il Prencipe 
non volle cofentirlo,dicendo che volena afpettar prima il foccorfo che venina,o afpetta 
na che gli veniffe di Francia , che venuto ; non gli farebbe mancato modo ‘a farglina= / 

j feerne ` 
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Stereoccafione. Alloggiarono quella notte a Liemol, ouel vn Ca ft 
ile paffa vnfiumicello non molto largo nè profondo, con tutto ciò h 
«mal pafsoperi canali , & pedoni, però fecero quella notte buttarni due ponti, & 
cominciarono a farti paffarele bagaglie,& l'artiglieria , folo ritenendone per la retro 
guardia duo pezzi ; di cheeffendo lamattina aunifato il Duca, fimifein punto; mas 
auuenne,che effendo ito imnazi C hiappino Vitelli per riconofter,doue fi hauefse da far 
alloggiamento conobbe chei nimici paffananoilfiume per luogho fretto;onde Je gli 
Sarebbe potuto far gran danno ,& lo fece intendere fubito al Duca,che fi Spinfe oltrein 
perfona, & hauendo di nuouo volutoriconofeere il pafso, fece intendere alla battaglia 
del camposche douefse marciare a quella uolta,banendo prima fatto ananzar oltre due 
compagnie di archibufieri a cauallo scon dua altre dicanalli leggieri,& ue maniihe 
diarchibuficri fpagnuoli, che cranintutto millecinquecento . Giunti in quefto luogho 
cominciò la canalleria a fearamucciare con uno fquadrone de Reitri, che erano fopra 
vna collina vicina un quarto di lega,pofti quini(come fu pefato)dal Prencipe, accioche 
non fi potefse da Cattolici ben confiderare la difficulta,con che fi pafsana quel fiume.I 
quali gli caricarono addoffo , & dopò alquanto di fcaramuccia gli fecero ritirare, & 
abbandonare la collina calcando al baffo , one erano uenti infegne difoldatiimbofcati, 
che dopò l’'hauer alquanto afpettato , che i Cattolici fcende]ero , nel ueder calare Par- 
chibuferia , fi fcoperfero, & data la nolta nel piano , pafsarono di la dalfiumesone po- 
colungi falinano un'altro poggio . La cavalleria del Duca armata alla leggiera, & le rartione faz 
due compagnie di archibufierta cauallo ftefero al baffo zoue giunti, fi miffero aine liga aliora 
stargli quattro Stendardidi Reitri, et i Cattolici cominciarono a piegare , & fegli archi ca d'Alua. 
«buficria canallo non fi fofsero portati cofrbene , comefeceroin aiutargli, ne baurebbo 
‘no hauutouna fretta , che quefti ferendo ne Reitrigli fecero tirare adietro,&r ite a paf 
Saril fiume fenza mai rinolgerla faccia.Fà oppenione,che fe fofferoin queftoftati cin- 
quecento canullidi più de Cattolici,gli baurebbono in quel giorno rotti, cò rimaner pri 
«gioni il Prencipe,il Conte Lodonico,& l'Hoftrat,che erano nel uillaggio di Liemol con 
«tremila ‘archibufieri,che tutti tre paffaron dila dal fiume nel ueder paffar con quella ri 
tirata i Reitri , & trecento cavalli de fuoi , a*quali Cattolici lenaron l’infegna,bauen- 
«do ammazzatol' Alfiere.In quel medefimo punto i millecinquecento archibufieri del 
«Duca affaliron per fianco in due parti quei che eran nel villaggio fito fortiffimo,et ben- 
‘chei ribelli fofferoin affai mag giornumero.di loro,fi miffero in nuolta , effendone am- 
mazzati molti,ne giardini,melle cafe , & nelle Chiefe,&& quella parte di loro sche non 
pote drizzarfi alla uolta de ponti, faltaron nelfiume , & fene annegaron preffotrece- 
to 5 & gli altri che paffaronoi ponti, furon fegnitati in certe praterie, & in una Stra-- 
«da coperta, ne furono uccifi più di ottocento ; cento fene faluarono all'bora con lefpal 
le diunofquadrone di cavalleria, che‘era fopra una collina , che. fù anco caufa della 
ricuperatione de duo pezzi di artiglieria , che cinque foldati banenan pigliato. Dopò 
fi fcaramucciò fino al tardi alla collina ; ma l'artiglieria del Duca che era flata tirata 
fopra un’altra collina all'incontro , feceritirarglifguadroni della canalleria nimica y 
chehanena ben combattutoin quella fcaramuccia» Quella notte al'oggiarono quei del 
Prencipe' fu la medefima collina éi Cattolici nicin a mezza legaal medefimofiu= 
me nerfo Telimone. Siftima che inquefte baruffe moriffero millecinquecento V Zo- 

| “notti & non fù fatto prigione alcuno da uno in poi, ilquale vimafe nino’a cafo sper. 
chancr detto che erade foldati di Barlemonte, & baneua il linguaggio Spagnuolo; per”. 
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1568. vna archibufata,che hauena ricenutasma dopò fendofi incontrato in dua buomini daf 


me del Duca,hauendolo conofciuto , loriprefero. Era costui buomo nobile del Conta~ 
do di Namur,chiamato Monfignor di Louerno, che volentieri baurebbe pagato quindi 
cimilafcudi,perche fe gli folfe faluata la vita,per effer vaffallo del Re Cattolico 5 era Co 
Ionello ditremila Valloni,<& vndi queiche hauena fatto peggio de gli altri in diferui= 
gio del Re. «Andò poi ilcampo Cattolico ad alloggiar di qua da Telimone amezzale- 
gha più verfo Lonanioset inimici fi tolfero da quella collonia;trapaffando a vn'altravi 
cinasdoue afpettauano vn foccorfo di cinquemila fanti , & cinquecento caualli. IL Du- 
caftette quini afpettàdo per vedere,doue fi haueua a voltare il Prencipesche fe fi foffe 
voltato verfo Brufelles s difegnaua di prewtalerfi delle quindici compagnie di fanti che 
banenainTelimone  & delle cinque che erano in Louanio, nè potena temer di Bru= 
felles,banendoui lafciato in prefidio il Conte di Rù s conotto compagnie di Valloni yin 
Malines due compagnie s& fette infegne di Spagnuolinel Caftello di Anuerfa. Indi a 
poco fi vennero adapproffimare amedui quefti effercitì contrarij a un tirodi artiglieria 
l'un dall'altro lontano , & alli xx. di quefto mefe di Ottobre; fa il far del giorno fi le~ 
uòil Prencipe d'Orange co'l fuo per feguitare il Juo camino ; con intentione di con- 
giungerfi col foccorfo che hauena intefo doner venirli di Francia dal Preneipe di Con- 
dò sa cui haucua eglipromefso di andare con le fue genti ad aintarlo ; & lafciando a 
man dritta Tilemone , venne a pafar vna riniera che diuide il paefe di Liege da quel- 
lo di Brabanza ; bauendo inviato innanzi verfo Tilemone tutte le bagaglie ; inmoda 
che quando il Duca fcoperfe chei nimici cofi camminauano,temendo che l'Orange non 
andaffe a Tilemone,come fingeuano ; per haner più libero il paffo,done fi era gran par 
tedel campo incamminato ; fece lenar il fuo per fegnirlo s non effendo certo del cam- 
minochehaueffe a tenere 5 & hauendo mandato vno fquadrone di canalli per ricono- 
fecrgli,feppe che baurebbe potuto facilmente opprimergli.Tornato al fuo alloggia- 
mentosordinò a don Federigo fuo figlinolo, che doueffefar vfcir duomila archibufieri 
Spagnuolis coniquali fe ne andaffe chetamente in un bofco vicino al fiume ,& adon 
Lopes,che con cinquecento caualli leggieri , & altretanti archibufieri a canallo comin» 
ciaffe ad appiccar il combattere cò nimici , comandando il Priore, che con le fei compa 
gnie di Reitri,& d'huomini d'arme , & anco contutto il refto della caualleria lo fegui- 
tafferoyordinando che dopòla cavalleria feguitaffero fei pezzi di artiglieria da campa 
gna  dopò la quale doueffe marciare tutto il campo con i fuoi fquadroni in ordinanza. 
Cofi moffefi le fue gentisquado furon con quefto ordine da nimici vedute muouere, mà 
daron quattromila archibufieri nel bofco vicino a un villaggio s & al pafso di quel fin- 
mes che cra fi ftretto;che quei che eran paffati,non poteuano venire a foccorrere a quei 
della retroguardia reftati s perciòche eran coltiin mezzo da Cattolici, cheguardanano 
lalor parte del bofco ; nel qualtempo i lor caualli con la maggior fretta che potenano 
fifuggironoscy dopò l’hauer perduto vna compagnia di canalli;paffarono il fiume s la= 
Sciando nel bofco la loro archibuferia,alla quale dierono i Cattolici vna gra percoffazan 
cora che foffe la forefta fortiffima sinmodo che in meno di un'hora i Cattoli lagnada= 
gnarono con molta vccifione perche vi moriron preffo tremila V gonotti ; & paffando 
poidall’altro canto della viniera, & feguitando quei che fugginano verfo ilcam- 
po nimico; che fiera fermato fopravn colle preffo il fiume, fi moffero contra le gen= 
ti del Duca tre compagnie di caualli s contra i quali fù fparata l'artiglieria, che fù ca= 
gione non folo di reprimergli sma di fare agli alti abbandonar quel Colle s lafciando 
a dietro l’archibuferia loro; contra laquale tornandoi Cattolici nennero aun nillaggios / 
done 
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dotie erand quattrocento Vgonotti,che furono quafi tutti infime conle cafe abbruciate, 1568: 
bauendo quei che ne feamparono,lafciato i preda de perfecutori molte bagaglie, morio 
ni sarchibufi, & corfalettiin quantità grande, © fitrowarono armi di buomini prin 
cipali del campo, che fi erano nella riviera affogati.Ricenuertonoin questa fattione 
grandanno parimentei Reitride ribelli , perche oltrele ferite chebebbero da gli archi- 
bufieri contrarij nel paffar dalla rìuiera , furon percoffi ancora dalla fanteria gagliar- | 
damente con morte di molti di loro,fe ben dal canto de Cattolici moriron parecchi bud- 
mini valorofi ; & quando fi vnirono poi co Francefi, non arrinarono alla metà di quei | 
cheeranrimafimorti. Dicono che nello fpogliar che fù fatto di quefti Ygonotti mor- 
ti , non fi troudinalcundi effi danari ; da che fi fece giuditio, chene haueffero molto 
patito. Si ritirò l'effercito del Prencipepreffo vna picciola montagna ,etentò efo di 
prender Louanio per via di un trattato, & fù openione che glifarebbe viufcito, fe da 
uno del Configlio di quella Città nonne foffe Stato dato annifo al Duca,chvegliin perfo- 
na vi andò la notte, vi miffe in prefidio quattromila Valloni,che fù cagione chel'O- 
range filenaffe daquelpenfiero, & prefe ilcammino con le fue genti verfo Liegi,con 
difegno diripaffarla Mofaset ritornarfene,per quanto era fparfa la fama in Lamagna; 
ma ilfuo penfiero era indrizzarfi col fuo effercito nella Fracia, doue era follecitato dal 
Prencipe di COdè , veduto che per le gran forze che tronana nel Duca d'Aluaset il de 
bol modo che egli hanena datrattener quello eRercito non potena effettuare i fuoi dife 
gni. Quini , effendoa Liegi vicino s tronò dieci infegne efferuiin guarnigione, Gdo- 
mandò pafso , & vettonaglia al Vefcono, offerendogli ftatichi di non far alcun dan- 
no nel paffare ; che non pur non gli fù conceffo, magli furono ammazzati quarata de 
Suor, & il Vefcono diedein poter del Duca d’Alua Guy, luogo forte, & quattro le-- 
ghe diftante da Liege,done fapena che il Prencipe di Orange difegnaua di paffare per raercito di 
forza. Equefo luogo guardato va un fortiffimo Caftello,doue il Duca pofe Monfignor l'Orangepa 
Monorcigonte con cinque infegne di Valloni ,&il Vefcono per pi impedirgli il paffar place 
del fiume , fece abbruciare una quantità di barche che lo frequentananosacciòche non 
Sene potefse il Prencipefernire in far ponti. Si fermò il Duca con l’effercito Cattolico în 
San Gilio mezza legha da Liege diftante , & a due leghe vicino a nimici ; i quali pa- 
tendo e/tremamente di vettonaglie erano forzati di sbandarfi per ire a cercarne , & 
auuenne che un giorno quaranta caualli di Cattolici ne conduffero di loro circa dugen- 
to prigioni, in Namur nevccifero centocinquanta,dove furono afsaliti da grofso nume 
ro diValloni, che oltrei morti ne prefero molti. Iprigioni che ui fi prendenano Te- redetehi de 
defchi,non folo eran per ordine del Duca rilafciati z ma a ciafcuno facena donare meg- l'Orange fac 
go Tollero , perche fe ne tornafsero alle cafe loro con giuramento di tornarfene. Fece qa'Cawli- 
poil Duca (per tema che i nemici non paffaffèro a poco a poco) paffar alcune fquadre cifono dal 
diVallonioltrela Mofa preffo Namur. Hanenail RediFrancia, perriconofcimen- a ah 
to del benefitio bauuto dal Re Cattolico dell’ainto che nell'altra guerra gli mandò il datli an- 
Duca d Alna, mandato hora al Duca il Marefcial di Cofsè,conbuona quantità di ca- Il Re di Fra 
valli & fanti s mafsimamente per trauagliare il Prencipe de Orange , che non paffaf- ca manca 
Sein Francia,come hauena promeffo al Condè, ilquale già fi approfsimanaà Na- ca d'Alua, 
mur. Inqueftoluogo diede il Duca molterabbuffate al Principe di Orange, amaz- 
Zandogli molti foldati , neltempo chein Alemagna fi facenanoin piu luoghi fol- 
dati à cauallo, & a piedi per foccorfo del Prencipe di Condè, & per congiungeifi 
col Calfimiro che affoldana pel medefimotremilacanalli ; & già il Duca il Du- 

n pontinelfuo fiato, & altri luoghi affoldana per il medefimo effetto caualli, & ia 
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1568. O fù fama,che banefje hauti danari per affoldargli dalla Regina d'Inghilterra ; che fë 

benpareua che fe ne Steffeneutrale , porgena a gli Vgonotti fecretamente aiuto di da- 
veonori di PAB benche molti feriffero ilcontrario. IL Prencipe di Condè fi mife a ragrinare da 
provenza & tutte le bandi genti V gonotte temendo moltonon effer oppreffo finche gli giungeffe il 
ah A gran foccorfo che afpettana dal Duca di Duponti , & altri Prencipi Alemani ; et icon- 
congiunger- dotfieri del Re cercanano di affaltarlo. Monfignor di Mompenfiero,banendo intefo che 


fi con il Co» s 7 à A $ St o ‘Peo S 
di Monanss& glialtri Capitani V gonotti Prouenzali, &di Linguadoca, fenevenina 
noa cohgiungerfi col Condè , fatto Configlio coni fuoi Capitani, fùrifoluto di andare 
| adincontrarlo, feco hanendo Martiga, & Brifacconlegentiloro ; & intefo che Mo- 
i 
| 


uans, che conducenano ottomila pedom, é millecinquecento canalli , hauena trapaffa 
to Monfignordi Monluc,checra vfeito in campagna per impedirgli la ftrada ,& che 
| gia era arrinato due leghe lontano dalcampofiso sSpinfe le fue genti innazise tronò che 
| questi V gonottierano alloggiati in molti villaggi intorno alla badia di Cianfallada fra 
| Periges , & Limoge, Era il paefe montuofo & difficile, maffimamente per la caual- 
| leria,però la notte che precedesa queto conflitto , mandò il Duca ; Brifac, € Filippo 
Strozzicongranparte della fanteria più fpedita a ferrargli qualche paffo importante 

in quei luoghi alpeftri , iquali appiccaron con effi una piccola fcaramuccia nelricono- 
Jecrgli,intempoche Mompenfieroerainvna pianurain battaglia con la fanteria, & 
lacaualleria matto dicombattere , quandoi nimici nonl'haneffero ricufato; fù gindi» 

tiodi tutti, che Mouans ; & i fuoi Capitani cheerano valorofi, & pratichi in guerra; 
l'haueffero accettato , cofi perefferela canalleria de Cattolici a loro fuperiore molto et 

quiui farebbe pel fito ftato poco vtile , come per haner effi per ritirata in ogni bifognò 

monti quafi inacceffibili, & difficile falita s ma non comparendo a vista loro, erd per 

huoa *iLtrarfi iL Duca, quando viddeall’alto con buona ordinanza glauuerfary in vna mò 
| me ua Cat- tagniola lontana , in guifa Sobierati, come fe bauefJero defiderato il combattere.rece 
i olico Yeo perciò il Ducarifolutione co'l configlio de fuoi di combattere, & mouendofi co'l fuo 
| uenza —campo,i Pronenzaliuedutifegli vicini , fi perderon d'animo, non già i Capitani che fi 
| miffero nella fronte della battaglia, per inanimarglial combattere ; ma fi come era 
| | quefto campo compoflo di gente uagabonda , &™ volgare, fi pofe infuga con tutto che 
ù Capitani faceffero per granpezzoillor donere , moftrando arditamente la faccia a 
| Cattolici, & che con efsicombattefftro gran pezzo riparando col metter a sbaraglio 
| lelor perfone aldifordinar de fuoi s ma al fine connenne loro di cedere , & ritirarfi 
| komad- nehe malamente feriti, cofi amendniireggimenti , ò colonnelli di Monans ,& di 
| gonoui, di. Pierre Gordas furon disfatti,& meffi in fuga Furonprefe da Cattolici quel dì ven- 
| PRTA ticinque infegne loro sche furon poi portate in fegno di vittoria, & per tor Vanimo a 
| gli V gonotti > alRe. Moriron de ribelli duorila,in questa grofsa fattione , con ven- 
| , tiCapitani, oltre quattro fatti prigioni, & fra quefti morirono i lor capi Pierre, et 
| Mouans ,ilquale fu ritronato morto in pna cafa di villa con quattro archibufate. Da 
| canto de Cattolicimoriron pochi; & de fegnalatimorì il gionane Mons. di Ciartre, 
| & qualche cinqueò fei feriti. La notte faluò molti V gonotti, oltre la flanchezgas 
de Cattolici, il non poter la canalleria far losforzo fao per la difficulta di quel fito, 

| alpestre , & montuofo , € il dì feguente furontrowate altre quattro bandiere di nimi 
| ci, cheeffendoal Reportate ; le fece con molto applaufo del popolo Parigino metter in 
| publicoallefineftre del gran palaggio reale, & poi alla chiefa di nostra donna. Fu que- 
fa fattione notabile , & lavittoria molto neceffaria per il Re , perche fe fi foffera 
| quefti heretici congiunti co'l Prencipe di Condè, che gli afpettana,hanrebbe apportas 

to gran 


E 
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togranronina, hauendo già il Prencipe banuto in poter fuo cAngolemz & maggior- 1568. 
mente che effendo arrimata nuomasche il Duca di Duponti da vna banda cò gli altri ain 
tidi Lamagna, & il Prencipe d'Orange dall'altra ; di nerfola Fiandra non eran molto 
lontani , fi erano sbigottiti gli animi de Cattolici tanto, che parena che ad bora,adhora 
afpettafferola morte,ò la rouina del R egno ; fe beni condottieri del Re, gli altri ca- 
pitani valorofinon fi sbigottirono, effendo intere, & gagliarde le forze del Re ; oltre 
il foccorfoche dal fuo canto fi afpettana fenza quel che era venutosma più d'ogni al- 
tracofa, che glifacena gli animi franchi ; erail faperla buona ginftiria , che ba» 
uenano dal canto loroîn difenderela reli gion vera © fanta,ctil Re loro cotra gli bere= 
tici, & fcifmati fcommunicati ,& ribelli allor Prencipe, onde bancuano conloro 
Iddio, che nonhaurebbe abbandonato la ragionloro, fe ben per occulto giuditio fuo 
banenalafciato aunenire în quel Regno per i fuoi peccati una turbulenza fi grande. Il 
Prencipedi Condè che intefelarotta , & ‘morte di Mouans »& Pierre, fi attriftò 
molto , perche fi vidde rotto yn gran difegno. Et temendo dinon effer meffo in mez- 
Zo da gli efferciti del Re , fapendo che fi cra determinato di affaltarlo in ogni modo pri- 
ma cheifoccorfi delle genti forestiere arriuafferoal una , & l’altra parte,fecerifolu- 
tione di partir col fuo campo, & tranerfare in Borgogna, cofi per fuggir quella fu- 
ria , come ancora per far fpalle al Duca di Duponte, & venir a congiungerfi feco ; ma 
confiderato che nimici gli erano da più lati, fiana afpettando l’occafione da poter farlo 
commodamente;& hanendo banuto nuona;che l'Orange per il meglio volena pigliar la 
via della Borgogna, & che giungercbbe prima che il Duca di Duponti, cercò poi di af 
frettaril fno partire conpiù diligenza . Di queftavenuta degli efferciti forestieri ha- Pronuigon 
neunail Re gran fofpetto , & cercana pel mezzo de fuoi Capitani impedire l’entrata lo accò il Con 
ro nel fuo Regno, & che non fi foffero potuti congiungere col Condè 5 & fece che il noe Iata 
Duca di Nemors affoldaffe nelle parti del Lionefe  & luoghi all’intorno,diecimila fol- range, 
daticonquei, che ei fitronana.Il Prencipe di Condè,che circail tempo della rotta di 
Mouans fi ritrowana all’affedio di Pong , luogho vicino a Bordeos , fe ne lenò impronifa 
mente, & marciò verfo Poitiers con tutta la fua caualleria,& tremila fanti feclii, con 
fi gran diligenza che arrinò a un ponte fopra il fiumey ienna , condifegno per quel che 
appariva di paffarnell'Onernia , et quindi (pingerfi a Roano ò a Conì per tranerfar 
inila riuiera della Loira , & andarfenein Borgogna s onde feccil Re tor via tuttii pon- 
ti, & barcheda poter farne , che erano in queifiumi , acciò che il nimico non fene fof- 
Se potuto fernire s affrettando che il Ducadi Nemors affoldaffe anco più genti, & fene 
palfaffe in Borgogna , douc hauena a Cialon gia ineffere quattromila Suizzeri. Vsò 
figran diligenza il Duca,che in pochi giorni fitronana in effere diecimila fanti,<&> duo 
mila caualli , & afpettaua il Duca di Tonda che conducena altri Suizzeri,fenza quel- 
li di questa medefima nationeyche erano al ponte di San Spirito in numero di duomila; 
condotti dal Baron di Sordress& mille pedoni che erano in Lione,con molte compagnie $ 
di buomini d'arme , chehancuna di già inniatoa Scialone , perfeorta de gli Suizzeri . 
Per questa gran pronifione del Re , & il fentir che Monfignor d'Angiò, & il Duca di. 
Monpenfiero fi moneuano contra di lui , fis il Condè forzato di ritirarfi v etfo la Roc= condi Gr 
cella;ma non fù fia tempo,che non foffe percoffo alla coda dal Monpenfiero , perdendo “ita alaRoc | 
ui molti cavalli ,& fanti ; onde fi cranoifuoifpanentati in modo che fenon foffela ES | 
Speranza che gli cratimafa della venuta de foccorfi forefieri che eran grandi , fi fa- | 
rebbon disfidati di più potererefiftere contra il Re. Si diffe chela ca gione che moffe il | 
y Prencipedic ondè ad anuicinarfia Bordeos , fu perla intelligenza che hanena hauuto 
di hauer 
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| 1568, dibaner quella città a tradimento ; macfendone venuta notitiaa Monfignor di Mona 
luc diligentiffimofoldato vi pofe riparo , facendo morir per giuftitia prepo dugento 
huomini con vn prefidente di quel luogo. Mentre erano quefte gran turbolentie nella 
Francia, & che maggiore fe ne afpettanano per la venuta delle genti foreStiere dalys 
na,& l'altra partescrain travaglio il Regnow Inghilterra,forfe da Iddio cofi ordinato s 
acciò che quella Reina neceffitata di attendere alle cofe de proprio Regno, che fi intore ` 
bidanano , lafciaffedi aiutare, forfe foment:re per la fua pretenfaveligion riforma» 
Dnea di tagli Eretici, Ribelli del Regno'di Francia. Il Duca di Norfolch defiderofo di fposar 
de la Reina di Scocia ritenuta in quefto Regno nel modo che fi dife, fi comeera digran 
prender per parentado , attefe fecretamente a questo maneggio, fperandoche fe l’hauef]e potuta 
a a ottenere ,haurebbe fanorito in modo le cofe della Reina , chel’haurebberipofla nel fno 
Scotia Regno contrale forzedi Iacomo fuo fratelbastardo , che facendofi chiamareil Regs 
gente di Scocia, la gouernana, come tutore del Principe fuo nipote, figliuol della 
Reina; © ficrain modo impatronito del Regno, con l'aintodi vna gran parte de no- 
| bili di effo , che lo gonernana quafi come Re affoluto, perfeguitando la Reina fua forel» 
Legge del las acciòmontientraffe , é glitoglie(fe quella amminiftratione . Eramnel Regno di ` 
ghilcecra in Inghitterra vnalegge, & ordinatione, per molti anni a dietro ofternata,cha doueffe ef= 
| siva a Ser punito di pena capitale colui,che haueffe bauuto ardire di fpofare , fenca licenza al» 
a moglie don meno del Re, donna alcuna che foffe del fangue reale. Questa legge cragià alcuni anni 
| guc reale, flata offeruata contra Orneno Teirtero bifanolo della Reina moderna d’Inghilterrasche 
| osò di fpofare Caterina vedona rimafa del Recsrrigo Quinto sfiglinola di Carlo Sesto 
il Redi Francia, c[fendone flato perciò decapitato s & perche Tommafo Halunart zio 
del Duca moderno di Norffolk, osò di far il medefimo fpofando la forella del Re carri» 
go Ottauo s rimafa vedona di Iacomo Quarto Re di Scotia , fu pofto feneramente prigio 
ra Regind! ne nella torre di Londra. la Reina Elifabetta che regna horasbauutonotitiadi queto ` 
$ d'Inhiler- maneggiodel Duca di Norfolk; & temendo maffimamente che è complici che lo fa» 
il mh pédet uorinano nonvolefferotentar qualche nonità, per gli vmori che hauena fcoperto andar 
| i FO attornoin quel tempo nel fuo regno,fece vn giorno ritenerlo da gli arcieri della fua guar 
| dN peA dia , econdurre prigione nella torre di Londra ; & nel medefimo tempo furon pofti pri 
| gioni nel castello di Vindilifora,il conte di Arondello ; il Baron Lomlay ,il maftro di 
Rola d'Inghilterra , che ha cura delregiStro delle fupplicationi,& lettere del Re; Tomma 
So Cornowaglia , Nicolò Trogmartone, Hare, Bidfon Canalieri dell'ordine molto fegna 
lati,& il Conte di Pembruch fu ritenuto nel dalagio di Henden luogo cinquemiglia lon= 
tano da Londra pretendendo contra di loro il Fifco Regio,non foloeffer incorfi per fano 


|| rir quefto maneggio dinozze,mella pena della legge che babbiam detto, ma anconel pes Y 
cato della Macfta lefa,dicendo haner confpirato cotra la lor Reina perlo fato del Regno. 
Turon quefti nobili prigioni interrogati fopra il primo articolo,&rifpoferosche fe ben ef 
| fibaucuano dato qualche opera al maneggio di quel matrimonio, perche giudicanano ef 
[| Ser molto efpediente,er vtile per il pacifico flato di quel Regno , non fi Jarebbetronato 
| mai,che efji baneffero detto ò penfato di tirarlo a coclufione seza anuertirne prima la lor 
Reinazallaquale eran effi tenuti feruire,& vbbedire.Et al fecondo articolo, percioche né 
apparina indicio alcuno, fe non di fofpetto,fi difefero effi in modosche furono allargati 
come fe quafi fi foffe conofciuta l'innocenza loro. Dicono che effendo particolarmente efa 
minato fopra il medefimo il Conte di Pembruchyebdotto alla prefenza del cofiglio della 
Reina,diffe alcune parole di somiffione,mofrado co allegar le cofe da lui fatte in fernigio 
del Regno,cofi bene,& cò fi bel garbosrimetitaofi al cofiglioset alla cofideratio de Rei , 
| r na, fe 
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nasfe per efse porenano f. ar giuditio,che in lui fofse mai ftato penfiero di fellonia,che fu x 568. 
giudicato non efserin colpa alcunase&» perciò fu tofto liberato, & rimandato con guar 

dia alla fua cafa.Fü pel medefimo conto pofto prigione dopo Guiglielmo Cordell, gran- 

de officiale di quella corte,nel'caftello medefimo di Vindilifora; manon fi fcorgendo in 

lui fegno dî colpa di'tirradimento,fu anco egli liberato, & mandato a cafa fotto una buo- 

na guardid gr gli altri ritenuti con non molta frettezza.Intornoa quefo tempo an- 
penne che nelle parti Settentrionali di I nehilterra ne confini dellà Scoria, fi amimutina- AVMvtine 


x i S n 4 , Mmëto de gli 
rono quattro milabuominicontrala Reina,mettendofi cucita addofso tutti la croce, ori Iogleli che 


dando,er procurando che fi douefse in quel regno rimettere la religion Cattolica > & EO 
+ l'ufò della Mefsa; er facendola dire, fi confederarono infieme di unirfi contra cìaftuno 

che în quel paefeglielo bauefse uolutocontraftare . Di che hauendo haunto notitia la 
Reina,fpedì a quella uol'a'un Capitano Garreto conaltri perche cercafsero d baner nel 
le manii'capiyér fautòri di quella nouità,<&r glieli conducefsero a Londra.Dall altra l Li 
daerantomulti erindi mel Regno di Scotia perche fe ben gran parte de Nobili fanor da 
Vano Tacomo Stuardo Reggentesbanena molti aunerfarij,che fanorinano la parte della 
Reina,uolendo che fofse rimefsa al fuo gonerno,lui odiando, cir deteando. Fu il Prin- 
cipe fanciullo figlinol della Reina dato in tutela, et cuftodia del Sig. Askyng,che per 
ragione antica hereditariadella fua famiglia gli fi donena la tutela di qualunque Prin 
cipe,ò Prinvipe]fatnminor età conftituta del regnodi Scotia;fi come nellacafata , €r 
famiglia di Edoardo Dimok,é priuilegio di antico tempo ofseruato;che nello incoronar 
fi un'Rennono di Inghb'lterrazil maggiore di età di efsa cafata getta un guanto nel mey i ig 
“Ro dellafala done è flato ilnnono Re eletto er coronato,dicendo che fefifse alcuno chi ghilterra 
Si fofse noluto opporre, co mätenereche ql Recoronato non fofse nero, legittimo Re, nea oro 
pteftaua di uoler cdbatter cò lui,e&r fargli dire il cdtrario cò la fþada in mano.Di pochi nuono Res 
giorni inanzi, che fuil giorno 1 8.di Ottobre,quefto IacomoReggete dì Scotia,cò la par 
te di queiche lo fauorinano fi mife in pito cò groffe Squadresaffoldate di catalli, er fan- ) 
ti p ire acobattergli auuerfarij che'hanenano l'armiin mano p la Reina nelle Pronin- Td 
cie di Cludisdallomomepfo dalla riuiera di Cludde, er quelli di Anvadallo,cofi chiama Stuardo reg 
‘to pil fiumei Annäde, che entvadentro ilgra bruccio del mare di Soluuai,che dinide gito” N Scu 
la Scotia dall’ Inghilterra dallabanda di Coberlano.Quefti partigianidella Reina,che il tai folleua 
Reggëte chiamaua ribelli,ancorache foReroin numero dì tre mila me Mi infieme, furo * 

no alfincoftretti di Joggiogarfi al Re ggente, & ciafeuno dar ficurtà di quattro gen= 
til'buomini delpacfe, dinon muowerui piu Larmi contra di lni. ilquate fi uolfe poi con 
tutte le fue forze contra il Milord di Longherhenbart, ultimo della fattione de’ fuoi ni= 
mici per efterfi dianziil Conte di «Argilla,fpetiale amico del Duca di Caftellerato , € 
altri partigiani della Reina di Scotia rimeffo all'ubbidienza di effo Regg čte ilquale ha- 
uena fatto metter prigione Ludingtone Secretario della Reina di Scotia p alcune varia» 
tioni che hauewa trowato in lui Et il gionane Macconillo d'Irläda co'l Jegnito,e& fcorta 
di un buò numero di Scozzefi fi era lenato con l'arminelle parti Setiètrionali della Sco 
tia cotra iquali fimilmëte riportò la uittoria il Reggëte p efsere fato morto inuna bat 
‘ taglia che hehbe con lui,ilCapitano Turlombrayllo con quattrocento Soldati. Nell In- sortevatio + 


ghilterra fimilmente,quei di Nortumberlano;Comberlano, tr VucAimerlano Trouin n di molti 


5 PAAIE È ) i x i In- 
cie Limitropoli cor fini fra Luno, cr l'altro Regno „prefero Parmiin mano > @ glefi contra 
È) 6 


ufcirono in campagna , condotti da'lor Signori, Arrigo Perzaì Conte di Nortum- ir i 
erlano , «Arrigo Cliffort Conte di Comberlano , €r Edoardo Nowell Conte di Vueft- 
merlano , è quali con-quefte lor genti, haucuano acquiftato gran paefe fine alla città 
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1563. di Duram,che prefe per accordo co'l Vefconado.E la città di Duram dodici miglia lon 
tano da Nuowo caftelio fis la riuiera della Tina „ehe è dodici miglia diftante da Mona 
fichsdodici miglia da Alnuuik,& uentiquattro miglia da Baruik pofta nel territoria 
di Scotia, che è preffo quattrocento miglia da Londra, Duram è da Londra dugèta 
uentiotto miglia lontano.La caufa principale che mofe quefti Signori Inglefi a pigliar 
l'armi, confederarfi contra la lor Reinayancora che effi non la Jpecifica[fero,fu per 
che da lei, nella fua corte non erano cofi fauoriti,nè ammelfi a i gradi, cx officij,co= 
me lor parena doner ragionenolmente effer ammelfi,e(fendo dinobili(fimo fangue ; er 
piu nobile di molti che ni crano, @ quali fi concedenano officij» €r dignità; in modo che 
Se ben moftranano a farlo per altre pretenfioni fimulate,era fola,ò almen per principa 
lifima,l'ambitione,e& il non poter patireche altriuifoReroin quella corte piu honora 
ti di loro,cotra l’afo de'Re paRati,che fempre teneuano în riputatione, cy concedeuano 
gradi, dignità a piu nobili del Regno. Quefli tre Conti,che baneano l'arma in mano, 
cò le lor genti fettero cò Parmi fempre nel mefe di Nouëbre di quefto annonella città 
di Duram,cy fuo contorno,laquale confina nel mezzo dì alla riniera di Vuerset dal Set 
tentrione a quella di Tina,fcendèdo per la città di Nuouno caftello città. prima di Nor 
tumberlano dalla bada di mezzo dì, & Nortumberlano confina co'l Regno di Ssotia, 
chela dinide ilfiume di Tuida,che piglia ilfuo corfo dal nillaggio di Drymalatin Eskdall 
in Scotia, fi fende fino a Barnich, lungo ilquale fi ingorga dentro la Tuidas Nor= 

tumberlano confina cò Comberlano,cy Comberlano cò VV eftmerlano nel paefedì La 
caftro.Hor quefti Principi ribellati dopo l’efferfi impatroniti della città, & Veftouado 

Domanda di Duram,rifolueron di fondar cò qualche apparente ragione la caufa loro, che haneRe 

f ata, daok qualche colore di nerità; x mandaron la lor domanda alla Reina, cy fuo configlio, e 

Regina fupplichenolmete domadanano alla Macftà fua, inname de popoli,che gli antichi coftis 

aeS mi e ufi del pacfe foffero riftabilitinel primo effer loro,fenza uenire ad altro partico 

lare.La Reina në nolle dar a qftarichiefta rifpofta alcuna; ma temendo il dilurbo che 
per quelta commotione fi grande farebbe potuto anuenir al fuo Regno,deile prime cofe 
pomuifoni che ella faceffe,fu deputare Gouernatori delle fue Prouincie de’ principali,er nobili del 


per Regno,per tema chei popoli di effe no fi ueniffero a confederare con quefti ribellati del 
A T Settentrione nicini alla Scotia. Dichiarò Ambrogio Dudlay Conte di Vuaruuyk fuo 
Luogotentte generale, rapprefentando la perfona fuain tutti i pacfi, @r Signorie della 
Sua ubbidieza. Furon di queftadichiaratione molti, che fi miftero a far ginditio che gli 
altri Principi, & Baroni del regno, čr che amanan la Reina, në baurebbono fotto gfto 
buomo quaranque nalorofo fegnito le fue bandiere,per eRer il Dudlay inferiore in' di- 
guità,et grado alla maggior parte di loro,ehe il principio della nobiltà della Jua fami- 
glia nö era ftato prima che l'anno 1496.pe'l mezzo di Emödo Dudlayhuomodi leg- 
gesche fu decapitato nel pricipio del regno del Re Arrigo 8.da Maltotte che fu padre 
di Gionani ultimo Duca di Nori&berlano,fimilmtte decapitato il giorno a rdi A goflo 
del 1553«padre di quefto Ambrogio, & Ruberto fratelli Dudlay. Fu dalla Reina fi- 


Cor Vocea- milmente deputato Gonernatore y gr Luogotenente fuo Guglielmo Parr Marchefe di 
fione de fo ortamteone nel Cotado di Middelfex,melquale è inclufa una partedi Lodra,c> l’altra 


Reginaa di parte di Surrai,ò Sutierai.E Lodra dinifa da Middelfex gr Surrai dal grà fiume che 
lente gt e paff: di Tamigisilguale piglia il principio preffo la città di Malborughin K viltef. 
grati, defri hire pafs440 a tramerfo il paefe di Oxfort fra détro dell'Oceano al dritto di Bologna } 
scil Bezno Fran. Rof. Cote di Beifort che fu,nò è gra tëpo,Capiia Generale a Baruich, gr Gar= 
SU peiler gino Carreo canalier dell'ordine, furon pofi al gouerno de'Contadi di Deucne Dorn 


fera 
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fets& Sommerfet.Dentro il Contado dì Denone entra alquantoil mare Oceano al- 1 5 68 
d'incontro di Normandia, banendo almezzo de l'Ifola di Giarfai all'incontro di S.Ma 

lò in Bertagna. Il contado di Dorfet confina con queldi Deuone , dentro ilguale cola 

il mare per il porto,e& la città di V ueimonth fin dentro il fiume della Tana,che diut 

de Dorfetto,da Sommerfetto.E Dorfetto al dirimpetto della Normandia baffa,e& Së 

merfetto è pofto fra Dorfetto, & Deuone.. Sommerfetto è diuifo dalle Prouircie di 
Ercfort,e& Guala Meridionale dal gra fiume Seuerno, paRado p i Coti di Serouubo- 
1y;Vuaruuyk, čr Glaceftro fin uicino alla città di Briflolo, doue fi ingerga ilimare. 
Guiglielmo Godolfino,fu deputato Gonernator della € ornomagliasche è pofta all’eftre 

ma & ultima parte dell'Inghilterra dalla bada di Occidtte all’inoòrro di Porfale in 
Bertagna.Briges Barondi Cèdoi,bebbe il'gonerno di Glowftre,che è peRto fr a3 Cota 

di di Sommerfet Vuarunik Herefort, & Sercuusburi, & p Gloceftre poffa il fiume 

Seuerno che fepara Gaula dall'Inghilterra . Vinnes Baron di Dacres delle parti del 

mezzo di,fu deputato Gouernator in Oxfori città pofta fu la riwicra di Cheruuci,cè 

tro laquale fî nicne a ingorgarla Tamigi er quefta p la principale minerfità derre- 

gno d'Inghil.In Kent, cheè la prima terra da paffar il mar da Cales a Doura sò da 

Dieppa alla Riaset che è dinifa da Effex dalla Tamigi,fu data in gouerno a Guglielmo 

Broch, Baro di Cobham. Raffael Sadlero fufatto Luogotenëte in Herfort,che cofina 

co Middelfex. Siflëde aquefta città un braccio della Tamigi, cheha da Settentrione 

il paefe di Bedefor,< dal mezzo dì Middel fexr Surre. Edoardo Affingues Cente 

di Hontingtone,fu deputato ad attendere al geuerno del fuo proprio Centadez Cofina . 
tontingtone dall'Oriente co’l paefe di € abrifi,<& dal mezzo dì, con quel di Bedfort; 

<& ungrà braccio dimare pafa al tranerfo di CAbrifi fino alla città di Hontingtone, 

Ne i Contadi di Lancaflro & di Derby,fu pofto al geuerno Edoardo Stanley Cote 

di Derbi ancora che foffe àun certo modo fe fperto nella Lega di cliffori,Cote di Com 
Serlano,pche il figlinolo:maggiore hanea pefato Margherita unica figliuola del già 

«Arrigo Cliffort,ultimo Coredi coberlano,et d'Eleonora fecdaa figlinola di Carlo Bra 

done,già Duca di Su Folch etdi Maria feconda forella di Arrigo Ottano Re d’Inghil 
terra,che era prima flata moglie di Luigi Duodecimo Re di Francia. E pofta la città 

di Derbi fw? fiume di Trento, confina a Nottengam dall'Oriente,<& dall'Occic ète 
a Eancaftro.Queflo Conte di Derbi,fu fatto in oltre capitano nell’Ifola di Manc,che 
è all'incontro del paefe di sAnglefcì nella Gaula Settentrionale. Arrigo Dorex V ice- 
conte di Hercfort,fu pofo Luogotenëte pla Reina in Stanfort,che cofina dal mezzo 
dì cò Vuarnicheftre, gr dal Setiètrione co’l Duca di York. Nella città di Lincorno po 
Sla fu il fiume di Vubet diuifa da York dalla gran riviera di B#bero,fu mi fè goner- 
nator Giorgio Talbot Core di Seronusbury.Horfeio caualier bonorato che gia lette 
a feruigi di Arrigo Re di Fracia,fu creato capit.nell'Ifola div uight,che è pefteal di 
vimperto di Cal in Normadia. Era dato dalla Reina il Capitanato del ceflcllo di Hol 
liislada al Signor Redda,che eRëdo ito alla corte della Reina, cy quini lafciato un fuo 
Luogotentie,egli în fua èRenza fi edberì,<& confederò coni Conti di Né riùberlano, 
& de gli altri dui fuoi coplici nella ribellione. Quefto caftello di Hollislana è lungi 
none miglia da Barruich peflo vicino al fiume di Tinda, che diuide la Scotia dell'in» 
Shilterra,gy è Ghocaftello pofto in mare,quafî un quartodi lega da terra ferma dî 
Nortüberlano,Era prima che Cudberto primo Vefcono di Durãal tëpo di Cadualade 
ORG della gra Bertagna nell'anno 680. fe ne foffe ritirato per uinerein religione, 
done morì, chiamato quefto luogo; Farnos ma perche quefto Vefcono fu riputas 
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1.568. tofanto, fu quela Ifola col cafello doue morì, chiamato Olliislanda, che unol die 
Ifola fanta. Etilcorpodi quefto fantofutrafportato in Duram fuo K efconado,0= 
ue flette per gran tempo canonizato nel Catalogo de’ Santi d'Inghilterra,fin che poia 
tempinoftri,nè gli ultimi anni del Re Arrigo Ottauo,che fi ribellò come heretico.alla 
fede Cattolica, fece rompere cp gittan per terrai fepoleri,et le Chiefe del Regno.Hoy 


o parena che l'ira di Iddio fi rifentiffe per giufto giudicio contra la Reina Elifabetta 
Cagion del- 


le ribelo. € LMgHilterra,che oltre l'effer auuerfaria della religione Cattolica, €r fanta, fomen 


ni di molti tana i ribelli della corona di Francia cotra il fuo Principe naturale, fotto fpetie di a- 
nglefi. 


intargli per effer della medefima religion di che ella era; &y Iddio giufto giudice per» 
mefTesche contra di lei fi commoneRero parimente quefti Principi, &x grà Signori del 
fuo Regno con Larmi in mano ; perche in quel medefimo modo che hauena ambitio- 
ne moftoil Principe di Conde er gli altri complici, & fignori,, perche gli parena che 
la cafa di Ghifa& altri foffero troppo fauoriti dal Re di Francia,c& cheda effi depè 
deffe grä parte del gonernosche egli,e fuoi giudicanano douer darfi a loro,fe gli rebella 
rono,adoperandoci il uelo della religione,che baueffe da coprir l'ambitione loro;ueri-= 
ficandofi la fentenza dell’Enagelifta,che nella fuacpiftola canonica dices Che per quel- 
lauia che l'huomo peccherà,per quella medefima farà punito . Che oltre la ribellione 
di quefti Principi Inglefi alla lor Regina,fi uennero poi a poco a poco afcoprire altri 
ribelli; c&* non folo a fentir il flsgello d'Iddio per quefto contosma a veder tranagliato 
da feditioni cinili in piu luoghi il fuo Regno; Che non dopo molto in Irlandail figliuol 
del graile Onello,bauendo neduto la ribellione aperta cotra la Regina d'Inghilterra”, 
come già fi diffe,p conto della religione, cr altre doglienze,fi congiunfe, €r congiurò 
co le fue forze infieme co i ribelli che bancano già prefo l'armi contrai capitani della 
Reina,p uoler uëdicarfi della morte del padresche fu ammazzato da gli Inglefi l'an- 
no del 1 567.paftito;onde crefcëdo peiò l'orgoglio, é le forze ai ribellisne mene la 
Reina in firan penfieri,temendo della rouina del fao proprio regnosche fit cagione di 
Jarle por da caio la fantafia che banca di fomttare; co dar foccorfo a ribelli di Fran 
cia, non eRendo quefta rinolutione cofi leggiera , come fu quella che auuenne l’anno 
1553.20(fi da Tomafo Vuiart con haner meffo infiere ottocento buomini cò armi 
dek paefe diKent,puoler opporfi al maritaggio della Reina Maria-ao'l Re Filippo di 
Spagna, che no fi riftabiliffe nel Regno la religion. Cattolica Romana; perche në ef 
Sendo. quella unione con forze baftanti,me andaron i lor difegni in fumo, eril capo de 
follemati TomafoVniare fu fatto prigione il primo dì di Quarcfima dell'anno ifteffo, 
e gli fu trõcatala tefa Nè meno fu a quelta rinolutione ugualel’altrasche fa fatta 
perinnazi l'amo 1548.moffa da popoli di Cornonaglia,di Denone, čr Nor ffolk cò 
tra i nobilisapprowado quel cheera ftato ordinato dal Re Edoardo Sefto fopra il fat- 
to della religione pretéfa riformata; & i popoli infittdoa uoler il catrario, Chenā 
baut.doi popoli i loro Milordi nel paefe loro faron pnä hauer forze; coftretti di fog- 
giogarfi,err@lerfi al he.Furd altre rimolte fufcitate nell’anno 153 6«dalle comunità 
in Lincolma,et di Yok cdtra it Re Arrigo Ottauo p coro della medefima religione pre 
tëfa riformata, r p haner il Re fatto rubare le Badie , & gettar a terra l’imagini 
delle Chiefes& quatunque queto ammutinameto pareffe gràde p eferfi meffi infie= 
me q0000.huomini,furd cò rutto ciò rotti p nö hauer bauuto capi nè difefa,divalcn 
ni Principi gradi A tre feditioni di piu antico tépo,nacquero è gloregno d'Inghilter 
ra,che furò mofe coma Re Arrigo 7.che durarò affai piu lizo po,che anutnero 
prifperto cheigrà Signori,etpopoli di Corn onaglia fi erä collegati cò Margheritaue 
$ i dona 
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dona di Carlo Duca di Borgogna, Scozzefi, Irlädefi,er Tedefchische fecero fi grà lena- 1 5 68. 
te p uoler deporre Arrigo del fuo Regno, lequai guerre durarò dall'anno 148 5 .fino al 
- Vanno 1496.QueRacogiura nacque fimilmère da ambitione, vtr defiderio di fignoreg= 
giares perche efi nö porenano patire il fuo gonerno p effer dellacafa di Lacaftro di Bor 
gogna, čr di quelle diYork,che erano flatein cotefa del regnare ottataotro anni.fin tà 
to che effo Arrigo (posò Elifabettafiglinola primogenita del Re Edeardo Quarto,del= 
la fameglia di York, pel qual maritaggio le due cafate di York, er Lancaftro fono fia- 
te poifempre unite fino a guefli tempi infieme + Quefta forte di fe ditione contra il Re 
«Arrigo Settimononera quafi difuguale allanonità modernacontra la Reina d'inghil 
terra;moffe da i piu grandi, & piu fegnalati fignori del fuo Regno , non folo di queitre 
Conti che habbiam detto di Nortumbertano, Comberlano, & V uiftemer lano,che fi 
eran melfî in campagna;ma diquei di Norffolk, Saffolk,Vuiltefire, & di Gaula,do= 
ue il Conte di Pembruk'bagran potere. Di modo che confiderata la ingratitudine, ©" 
impatienza della natione Inglefe sera giudicato difficile di vitirarli Jenga „lunghezza 
ditempo all'ubbidienza di prima;maggiormente confiderato la intelligenza che efi ha 
no co ferdlieri.Era di molti giorni arriuatoin Inghilterra Oddo già Cardinale Sciat-  cddogià 
‘3iglione, cofi per follecitare la Reina a dar ogni aiuto al Principe di Conde , come per EENDE 
Juggir quei gran tumulti; &r la Reinagli fece dar alloggiamento nella Badia di Sheri neininghil 
fette miglia da Londra lontana . Quefta Badia fu fondata l’anno 1421..& fi dice per "> 
«quefta cagione, che banendo il Re Arrigo Quinto fatto ogni fuo sforzo per far depor- n;ccardose 
re dal regnoil Re Ricardo Secondoyacconfenti alla morte fua nelcaftello di Ponfretin codone di 
York:onde per effer.di quefto fi graue delitto «ffoluto  depo Peffer flato egli affunto al PA E 
Regnamadò a Roma al Papasilqual Papadicono;che gli rifpofe,chein qlmodo che e- seo Quinio 
gli banena:toltala uita:corporale al ReRiccardo,cefî glicomadaua efpreffifimamente dro ilRe 
chep orationi, ër cotinonati fuffragij della:Chiefa foRe cagione di far niuer l'anima fua e 
‘eternamttenel Reame de cieli.ERendo poi morto il Re Arrigo fenza bauer copito tut gio p auf- 
to glio axchel'haucua obligato il Papa „il cofiglio Regio pfcaricar l'anima del morto, farsa Aa 
& anco fearicar quella di Arrigo Sefto che gli era nel Regno fucceffo di età dinoue an Re Riccar» 
ni,fece fondar tre luoghi di religione;il Cönëtodi'Ciartres a Sheni,lungo il fiume della 
Tamigi,un'altroa Sìo,er ilterzo fu la Tamigi;che poi fu lafciato in rouina. pehei reli 
giofî cheni erä tutti Friicefî nd attëdeuano a far le orationi , g gli altri feruigi dinini 
per la falute; profperità del Re, dicendo che nonlo poteuà far di buoncuore per rin 
fpetto delleguerre,et crudeltà che il Refacemavordinariamttecdtrai fuoi-parètiin Frà 
cia, che non era poffibile di poter dimenticarfi de loro amici, gy compatriotti di quel 
Regno.Dicono poi che queftoconfiglio Regio, bauendo opinione arcora,che tutte quefte 
Fondationi di Chiefenon foRero baftanti per aRoluer l'anima del Re per la'morte del Re 
Riccardo,ordinò in nome-del lor Re gionanetto,che fi teneRero quattrotoreie accefe sé 
pre fopra la fepoltura d'effo Riccardo, che fi faceffero molte altre orationi,& fuffra 
giincerti giorni dellafettimana in perpetuo, penfando con quefto poter meglio placar 
l'ira di Iddio per leiniquità delquinto cArrigo.Ora tornando al dir noftro, circa que- 
flo tempo Carlo Arciduca d Auftria ftendendo in I talia per paRar nella Spagna Con Carlo Ara 
gran comirina di canalicrihonoratiinpofle, effendo uenuto giù per V Adige , fmon- ARAUAN 
tò a Pontone dodici miglia vicino a Verona, one fu dal Capitano di quellaiitta ri- Spagna a 
e 04HtOsc incontrato con alcune bande di gentid'arme  & dall'ambafciator di Cefeo 
rec bg quini l’afpettana.Smontò a Pefchiera, vue gli furono apparecchiati fe {fanta ca- M eu am, 
nalli da pofta go Je n'andò uerfo Brefcia, ér indi fi noltò a Milano , gy poi fen'andò a Spugna " 
Parte IIE PH Genoa 
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1568. Genoma perimbarcatfî per Spagna ; done i Mori di Granata frerano în queftttempi 
ammatinati, gr dopo hauer fatto molte rapine, cx altre fcelerità , fentendo l’aRalto 
che dalle genti del Re douena darfegli , fi ritirarono in numero di tre mila con le mo= 
gli, & fizliuoli, mobili cx danari acquiftatiin quella ribellione in una montagna alpe- 
Fra, & difficile, ér quini effendofi fortificati, Don Francefco di Cardona , determi- 
nato di combattergli bauendo molte genti in effere,<&y tratti trecentocinquanta brani 
Soldati dalle galee del Giladrada,lor diede l'affalto,che fu pericolofo moltosperche imo 
ri baueuano in que/ti ftrecti paffi due fmerigli,<& parecchi archibufi, con i quali fecero 

Rotta data gran danno, fi difefero affii;ma al fine continonandofi l’affalto da piu bande ; furon 

SO faparati, <& da foldatifu fana gran preda. Furon di efè prefi mille cento, & melfi al 

Pi remo,bortandofi i foltati nincitori modeftamente con le donne fatte prigione,laftiando 
de' nimici marti quattrocento g folo morti cinque Spagnuoli „er preffo feffunta feriti. 
Il refto di coftoro fi ritiròcon glivaltri nelle maggiori montagne; cir uenne dal Re Cat- 
tolico un'ordine,che. tutti quei che fè potenan prendere da ninti anni a baffo,fofiero fat 

Turchiprin Lifchiami,c&*da quella età in sh tutti foffero morti. Ma perche era quefta moltitudine 

fauna. Armatain luoghi alpeftri, ér ben muniti di uettonaglie, gr afpettanano foccorfo di Afri 

glicperpal ca, fi ucdena l’imprefa doner effer lunga;& per qualche tempo difficile da trarfi afine. 
mentein Nelli Tartaria i Turchi per ordine di Selim lor fignore fotto colore di facilitar le mer- 

Mo roaa cantie, gi traffichi fra Moftouiti er loro,ft mifero circa quefti medefimi tempi a fa- 

DucadiMo reun canale larghiffimo,& nauigabile,cominciando dalla riniera del Tanai, cr feguen 

S ‘n do al fame Volga,che entranel mar Cafpio,di lunghezza di trenta miglia Italiane:ma 

Sor Muma il principale intento loro era di poter con piufacilità (correre nella Mofconia, dr regni 

Eito contra CI paefi uicini.Mail Mofconita,fe ben conofcewa che per le mercantie era quefto dife- 

gli RIE a godi grandeutilità al fao paefe , temendo all'incontro della rovina dieffo per haner 

d' Ioghilter un fi gran Monarcacon quelto taglio piu uicino , fe gli oppofe, fpignendowi gran numero 

tLcommo dele fue fquadre armate,» Capitani fegnalatiper impedirglielo,onde ne nacque gner- 

dacele cofe r4.La Reina d'Inghilterra,ueduto che i tumulti del fuo regno nafcenano in qualche par 

ALS Suite per la diffenfron delta Scotia,cy parendogli di acquiftarsoltre il fedargli , gran glo» 
ria in accommodar la differenza fra quella Reina é il Reggente fuo fratello, &y fia 
i nobilipartigiani dell'una parte , & Valtra fece rifolutione di praticarne accordo s er 
ferinendone, moftrandofi l'una cr l'altra parte pronta a ftar alla fua dishiaratione, 
udite le comuni ragioni , ordinò che gli amuocati d'amendue le parti fi doueffero a un 
tempo determinato ritronare nella città di Zorb, doue ella haurebbe mandato alcuni 
Suoi perfonaggi per intender le ragioni loro; ty del mefe di Ottobre ni fi ritrouarono tut 
ti. Quini hanendo la parte de'ribelli dato principio a efpor lelor ragioni , cs quel che 
pretendenano contra la Reina, parue a quei perfonaggi che.le uditano che non diceffe= 
ro cofe relenante;me uolendo giudicar contra diloro, forfe perche non banewano ordine 
fe non di referiresdiffero chebanrebbono il tutto fresto intendere alla Reina dInghilter 
ra lor Signora, fuo configlio,<& perfuafero alle parti,cheeRendo per douer ire la rifo 

lutione troppoin lungo,farebbe fiato molto benesche fe ne foffero andati alla fua corte, 
one prefto fi farebbe terminata la differenza«Fu questo parere accettato, hauendo però 
prima promeffo ella alla Reinadi Scotia,che quadoin queto cotradistorio foffe copar- 
fo il fao fratel baftardo in perfona, o aleri de' principali ribelli , non farebbono ammi fi 
alla prefenza fua,per non haner a patir una fi fatta indegnità di fentir con le proprie 
orecchie parlare i fuoi nafalli corra di lei prima che la caufa foRe finita: T ra flo mezzo 
ëd la Regi sa di cOsertirla alla faa falfa religione, cy chiamatala cò bunnene parole fi 


offerfe 
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fferfe di uoler in ogni modo far p lei tanto che fi finifferoi fuoitranagli, co usò molte 15 68. 
benigne parole,di nuouo promettendole,che non farebbono il Reggentes<& perfonaggi Atbocam > 
fuoi contrari ammelfi al cofpetto fuo fin che fajfe terminata la contefasmacomparen gina di sco- 
do effi,nò le fu la promefta offeruata;che tutti entraroncon lei nell’audienza,ct cötra PANAIR. 
dittione, ingannandofi anco gli Scogzefi ribelli, quali fu medefimamente promeffo dentia della 
di non cferintromeffi alla.Reina. In quefto luogo furon dibattute,et uentilate le ra~ gutiveita, 
gionichegli Scogzefi ribelli allegauano;e& trouate dure ér difficili, la-Reina a'Inghil 

terra che pensò poterfi guadagnare gli animi degli Scozzefi,come fu giudicato „ecn ate 
quefta occaftone,chiamò poia feil Baftardo di Scotia Reggere,e& gli altrisaccarezza ra fauorifee 
doglimolto;c&y.con lore hebbe fecretigr firetti ragionamenti,come colei che concfeen RRA js 
do quel Regno eker fotto le forze;er gouerno dicchoro infieme co lRe farciullo, & 

efter della fua falfa religione; ak'incomroefferne la Reina fuora totalmère,debolif 

fima,cy deftituta da ogni aiuto gr di.contraria,et nimicaveligione.p quadagnafi rgli, 

< ingerirfi con qualche autorità nelmaneggio diquel Regno contrario, <7 poso 

poco poter d:fforne,loro difte che prometteua di bauer fotto la fua protetticne il-Ba- 

Sordo, cr suttiegli altri della fua fattione , poiche erano della medefima religione che 

clla era,promettendogli di legittimarlo accioche feffe potuto fuccedere al Re fanciullo 

quado foffe mancatofenza figliuoli. Ef} lieti di quefta promeffa, depo l’hanerlamolto 
vingratiata,offerfero di dar nelle fue mani il Re fanciullo con le principali fortezze di 
Scotiasacciò foffe fra quei duo Regni legasamicitia,e&ir perpetua confederazione, cos 

suione pacifica,co ficura.Et accioche non rimanete cRacolo alcuno adietro, che foffe 

potente per lo auucnire a diflurbare quefto loro accordo, finir didarglicempito fia 
Lilimento,ordinarono, &r:concertarono con fermarifolutione sche feffe neceffariodi 4 ceuta ax 
far accufare cò qualche.colerata ragione la:Reinadi Scotia per neder di lenarla(come ta GRtipe 
fi dilOdal modosò tenerla in ppetua carcere.L’accufaronipciò del hemicidiodelma diScons lor 
vito Conte di Lencîs;ma effendo fata ualorofamente difefada Milord Horîs,c6 lebuo fgnora 

ne ragioni della fua innocenza, fu da Iddio co'l fuo mezzezda quella perfecutione libe p egina di 
vata.In modo che.con maggior confufione degli accufatori ribelli rimafe la fuainno- SERUAZERA 
cenza chiara, manifefta preffo ogn'uno,che per inanzi nebaucua qualobe dubbio, è difeta da 
canado Iddio di queftaperfechtione maligna un maggior bene per la mifera Reina,che pulore.Hos 
molte perfone nobili er giufte capiron quefte fue difcolpe , cheprima non lefapenano, j 

er che il contrario fForfe credenano.La Reina d'I nobilterrazò che foffe della fua efti? Cartello di 
ga rimorfa;ò pur pche fi uedeua lafuainnocèza chiara, <& conofviuta da tntti,la fece Ribelli cok 
affoluere da quella accufayet le riferbò con tutto queto malauolentà,p quel che ne ap & fua tipo 
parue,er i ribelli hauendo prefo gran fdegno contra il Milord,che Phoucna ccfiben di £* 
Jefazlo fecero sfidarea duello nolëdo mätenergli con l'armi;glche nö haueano potuto 
prouare,& che egli non hanea nelladifefa detto il'uerosGli fu dal Milord yi pe Rosche 

hanea detto ey matenuto ‘il ueroses che quido iffi unitamëte hanefsero gl cartello;ò 

tettere di disfida fottoferitto,g! che da un folo gli cra ftato dettoyegli baurebbemoftra 

toa dito colui che bauca an mazzato,ò tenuto lemani in far cmm zzare il marito 

di qlla Reina,e che poi lo fofitrerebbe cò larmi. Maffi uccutifi efh cpii, fifi në 

replicar altro.La Reina d'Inghilterra nedutodirò poter p girflitiu fa movir la Ret 

na di Scotiascome era il fuo aefiaerio,infata de’ fautori di leische fefse liberata, lora 

rifpofe che në fi dubitofsero,che cllal’haurebbe rin.ädata Reina, crfignera in Scotia 
Secodo che meritaua la fua innecèzazogni nolta che fi feffe trcuate modesco via di af 
ficurare ix ibelli della nita,gr della roba,cò prometterfele, chel Re fanciullo fi fse ect 
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1568. caro, ér inftrutto nella fua religione, éy non nella Papifta (che cofi chiamanoeffi ta 
Cattolica)ne aftrignere i fudditi a doueruimer fecondo il rito,e ordinationi della Chie 
fa Romana. Fratanto machinandofi pur di far cadere quefta Chriffianiffima Reina 
in qualche notabile errore,fecero che andaffe au fitarla Landrigone,che fis altre uol- 
te fuo fegretario,&y di fst madre.Egli cofi inftrutto,con arte dolëdofi de'gran tranagli 
in chè la uedeua, pfaadendola a condefcendere ad alcune richieffe che fe le faceuano y 
peg per campar la uita,contra la quale i faoi aunerfarij machinauano , promettendo egli 
tia della Re COE fe lo facena,haurebbe operato,che libera fofse,cx come Reina, c& padrona riman 
gina de Sco dara nel fao regno; <& le aperfe,che folo hauena da far oReruar nel regnala religione 
de Cattoli- BOHA, pdonando a ribelli ; ma ella aiutata dalla gratia d’iddio flette ferma nel fuo 
6; Junto propofito dicendo,che non fi curawa del Regno,nè della libertà, per la falate del- 
l’anima fuazlaquale ella banena confermo propofito rifoluto di anteporre a tuttii re 
gni, er ricchezze del mondo, &r cheella fapena di certo ogni altra religione che la 
Cattolica,rellaquale eranata,<r al mondo di tanto tempo creduta, & offeruata, non: 
efter religione ma inuentione di buonzini dal Demonio formata ; e dopo l'hanergli con 
un lgo ragionamë to moftrato,chefola la Cattolica fede è glia che puo faluare quei 
che in Chrifto credonosoperz.to quato eRa comada,ey ordina,gli diffe.Te ne puoi L& 
drigone ritornar.a chi tì ba mandato,gr riportargli, cheio noglio in quefta mia fede 
Manda ta Uiuere,c morire,Et che fe la Reina d'Inghilterra nel cui poter fon uenzta, mantiene i 
on) ribelli de gli altri Regni,pmetterà Iddio (€r già intédo,che comincia a fentirlo) che le 
un libro di nzedefinas ribellioni fien farte a lei, rando la Sentenza di Chrifto,che farà ciafeun mifi 
are Resa rato della medefima mifara cò che mifurerà l'altro, Nō hawendo la Reina d’Inghilter 
di Scola p ra potuto muonerla p quella uia,ne tentò un’altra,.che fu mandargli uno co un libro 
fua fede, di artemagica,ci* d'incanti, dicendole di bauerlo bauuto da un gran Sacerdote della re 
ligion Romana, che contenenacon gagliarde ragioni che tuttii preti d'effa profeffione 
eran bugiardi,et effa religion frelfasma la Reina,quaft ridendofi di quel che dicena gli rë 
[pofesche fe fra i dodici Apoftoli fe ne troud uno'fcelerato,nonera gran fatto, che fra 
tanti Sacerdoti Cattolici,ne foffero de cattiui;iquali non p ciò faccuano,che la religio» 
ne fofte cattiua;che fe qUa regola foffe uerazla religione de Riformatori folo p quefo 
dourebbe effer flirpata.Quefto bautdo intefo la Reina d'Inghilterra, uenne in furortà 
to,che cominciò a dire,che la Reina di Scotia non facena.gfto pzelo della fua religione 
Cattolicasma p follenar ifisoi popoli contra di lei, <p che folo p quefta cagione era:con 
aftutia,cy fintione uenuta nel fuo Regno; ne fece gran doglienza con lo Ambafeia 
tor del Re Cattolico,che era quiui,foggiugnendogli che teneffe p certo,che non credena 
._ ne alla religione,che moftrawa di tenerne all'altresma fi accomoedana a tutte,p ingan 
zn Fonda nare ognuno; é con quefer fimili altre inuètioni, fi andò affiticando di alienar P~ . 
RE animo del Redi Spagna,et di altri Principi Chriftiani dall'aiuto che le porgenano.Fra 
queto mezzo crefecuani romoridell'armi nella Fräcia,et p tutti i cofini, pehe da una 
bata d'elfi era già il Principe d'Oräze con le fue genti,benche Ranche,et afflitte dalla 
ponertà,et dalli fame;gy dall'altra cominciama a woler auuicinarfi il Duca di Dupon 
tij mano oo glie forze che publicaman gli Vgonotti. Dall'altra banda il Marchefe Fili 
berto di Badè cognato del Duca di Baniera,bawendo bauuto già danari dal Re di Frà 
cîa,affoldana buona quarità di Reitri, et parimete p Fricia faceman gesti con grade 
infläzai Lagranij,eti Contidi Vefterburgh.IL Recoft p fare fcorta è quefte genti che z 
gli ueninano,come anco pipedir il paffo al Duca di Duponti,che fi diceua haner animo 
di woler paffar p Lorena, fpinfe in quei confini iù Duca di Onsala con le fue farze,peta 
che 
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che bifognando fi poteffe congiungere:co’l Duca di Nemors,che era nella Borgognasone 
fi baueuada congiugner quel di Niners Et il campo del Ducad' Angiò fi amuicinò a' I 5 68. 
nimici alloggiadoa Lufignano;&y quello del. Condè era uicino a fette leghe da Poitiers RITRAE 
inScernac.I. Re parimente pofeinfieme piu gëti con animo di formar anch'egli un'al Duca d'O- 
tro campo per poter foccorrere one foffe il bifogno, Ma il maggior romore erain ques DA aian 
Jlo tempo ne’ confini della Borgogna, pcioche il Duca d Alua hauena fatto leuar anche Borgogna p 
egli pèl fuo Resbuone bande di Suizzeri er fatto metter con effi grofa guarnigione di capi pimici 
canalli,&y fanti per difefa della parte dì Borgogna del fuo Rescon ordine così conue- RARE 
nutoco l Ducadi Omala,che l'un campo foccorreffe l'altro in quefto paffaggio dell’eRer 
cito del Duca di Dúponti gr del Prencipe d'Orange; cr Omala hanendo già întefo ap 
proffimarfi il nimico, bauenarin forzato di buona cavalleria il fuo campo, &r palfatofe 
ne nella Borgogna,done fi intendena,che fi drizzana il Duponte, & afpettaua di dì 
indì i Ferrainoliscondotti dal Marchefe di Baden,c&r da i Langrauij che erano nicinie 
Siera fermato il Principe di Orange con le fue gëti fra Vitri, Bardeluc, gr perciò il 
Re fece intendere al Duca di Omalasche quando fi foRero a lui uniti i fuoi Reitri uicinî, 
andaffea combatterlo.Monfignor di Angiò co'lfuo eRercito fi tronana in quefto tëpo 
preffo Luduno,doue erano molte infegne di Vgonotti,che faccuano gran danno in quel 
contorno,” bauendo prefo un colle al dirimpetto,con animo di fpugnarlo, inimici ab- 
bandonarono Luduno,non fi nedendo baftanti à tenerlo gr quafi nel medefimo tempo 
il Principe di Conde prefe Chiampignì, un nobile čr delitiofo palagio di Monfignor di 
Mompèfiero pofto nel mezzo del fiume Vitna.Gli Vgonotti abbidonato Luduno;fi riti 
rarono à Montrobello,c il campò di Monfignor d Angiò andò ad allogiare a Chino- 
ne dieci leghe diftante daloro. Nel mare di. Francia, & d'I nghilterra per le turbulen- 
tie di quei regni,erano în quefto tempo ufciti molti corfali dell'uno , er l'altro rEguo y Corfali Frà 
che predauano il contorno,effendowi piu di cëto maffelli,fe bennon tutti infieme,et nenë PL 
de con le nauidel Re di Spagna,che portauano nella Fiandra al Duca œ Alna dana- danno, 
ri, in numero di quattrocento mila feudi co più , alcune altre naui di mercanti con 
alcune mercantie, aunifate del pericolo di quefti corfali unitamente andarono ad ap- 
portare in Inghilterra,ne® porti di Pleumay & di Antona, che tefto fecero intendere 
all'ambafciatore,che quini era pel Re Cattolico la loro wenuta quiui,co la caufa di ef 
fasil quale comparfe dalla Reina,pregandola innome del fuo Re,che baueffe uoluto per 
il pericolo de’ Corfali dargli una feorta della Jua armata,che l’haucfe accopagnata in 
quel uiaggio di Fiandra Ella diffe certi[fimamente di uoler farlo, ordinò che fi armaf Reginad'in 
Sero cinque de’ fuoi galeoni perche gli fareffero compagnia, er l'ambafciatore tenne per Bhilterra fa 
certo,che doueffe fortirl'effetto detti promeRa; maffimamente bauendole detto,che in NA ae 
quelle nani di Spagna erano quei danari del fao Resma, ò che idanari non foRero del Psa Re 
Re, madi diuerfi mercanti,ò pur perche il bifogno la Srigneffe , fece ritenere le na- - 
ni co'danari, & querelandofenel’ambafciatore; ella gli diffe faper di certo, che non 1! Duca di 
eran del Re; ma dimercanti, & che hanendone ella necelfità gli hauena fatti reftare AR 
per prenalerfene;manon in danno di quei mercanti,perche gliene nolena pagare Vin- i 
tereffo di dodeci per centoygr non walendo allo ambafciatore afferire „che eran del Re, erino 
egli fpedì un mefto incontinente al Duca d'Alua in Fiandra narrandogli quel fuc- Fiandra» 
ceffo. Il Duca feceincontanente ritener tuttii mercanti I nglefi,che erano in diverfe 
‘ terre della Fitiracò le lor robbe, facëdogli riferrar nelle cafe loro cò guardia di Tede 
Sehi, et mädò fubito a far il medefimoa glaliri Inglefi,ch'erano in Oläda, et Seläda, 
in modo che la retentiene(per quel che fe ne dife)anangauna di molio i danari, m rob 
e 
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t5 68. befequeftratitn Inghilterra. Succeffe circa quelo tempo la pace frail Redi Suetta, &7 
Fece tra il il Re di Dania, che fu cpra di grande utilità a popoli dell’uno,c> l'altro Regno.Le con 
va &diDa ditioni capitolate della pacefuron,che fi baueffero a metter in obliuione tuttigli odis 
Conditioni Ó nimicitie necchie fra uno er l'altro, gr totalmente fopirfi s conreftar fra loro la 
della pace. pace perpetua, insiolabil fempre.Che il Re dì Suetia,c&o fuoi fucceffori,non hauneffe 
ro da portare per loro infegna da liin poi l’armide Dani, ne meno di Novergia ; ma 

che poteffero bene amëdue portare nell'armi loro le tre corone fenzà pregiudicio dial 

cuna delle parti.Cheil Re di Suetia haueRe per rinuntiato a tutte quelle ragioni, che 
pretendeffe in Nonergia sin Ollandia, Siena, Belchineg gr Gotlandia: Rinuntiandoall’ 

incõtroil Re di Dania alle ragioni che preiëdeua hanere in Efflurgh;Hetrich, gr Mar 

chib,con reftituirfi reciprocamente tusta l'artiglieriasche uno haneffe in quella guer 

ra tolto all’altro,c&o fimilmente douerfi reftituire le Città, Caftella, gr fortezze che fè 

foffero occupati dall'uno all'altro,per tutto il giorno della fefta della Purificatione da 
ncnire.Che s'inteda efferin quefta pace comprefi dal canto del Re di Dania, Lo Imps 

lo Elettor di Saffonia,i Duchi di Holfairo;il Duca Giulio di Branfhicg,Guglielmo di 
Lucèburgh,il Duca Vlrich di Mechelbeh g&o Curlandia, grla Città di Subech,Dal 

la parte del Re di Suetia lo Imp.ilRe di Polonia,lo elettore di Brandeburgh,i Diichi 

Efferciti gi di Pomerania,il Palatino Gergo Hanft,il Marchefe di Badenzil Conte Ercard di Ofl- 
cio di Fran firslädia.Ne fi potrebbe dir a pieno la fodisfattione che tuttii Principi di Lamagna; 
fe parti fi «le Città franche uicine fentiron di quefta pacesdopo fi lunga guerra.L'effercito che 
STI hanena il Re di Francia unito; fi mote perire a combattereil Principe d'Orangesche 
penrem gli fi tratteneua con le fue genti dinife fino a Balleduch;& T'alcheinoynel medefimo tt 
mici. po che il Duca di Omala era con le fue genti uerfo Verdud non piu di fette leghe a 
quefti nimici lontano. Et benche gliefterciti del Condè , & di Morfignor di vAngiò 

non foffero l'uno all'altro molto lontani , non feguiua in quefto tempo fattione 0 fca= 

ramuccia alcuna,cRendo impediti da' molti ghiacci,che non permettesano il combatte 

re. Monfignor di Monluc in quefto medefimo tempo ritrouandofi nel fuo gouerno di 

Bordeos fece da Catholici armare dodici naui contra quei della Roccella , condotte dal 

Conte di za, uno di quei principali Capitani che andò co’) figliuolo (come altroue fi 

diffe) nell Indie all'imprefa dell’Ifola Madera. Dall'altra banda il Roi CafteHano pel 

Re nella fortezza di Pialì, quantunque nelle guerre paffate fi foffe dimoftrato fedele 

ci amorenole al Re, œr riconofciuto con molte gratie de fuoi feruigi, fi fcoperfe in que 

Éo tempo amico de gli V gonotti , che diede in mano loro quella fortezza; benche al- 

cuni uoleffero dire, per non poter far altro,la quale fu di qualche importanza;per efe 

Benefici] fer peha nella bocca del fiume Garona « Nella città di Parigi erano di alcuni mefi: 
che foleua» flati pofti prigioni alcuni mercanti,che fi erano fcoperti bauere fomminiftrato danari 
nti TOE: al Principe di Conde er follecitandofi di proceffargli & punirglinen erano fpediti per 
Pr pie fer nata differenza fra Signori del parlamento di Parigi; éx fra gll Efohiui del= 
ferii a per lA Città, che fono come Confersatori, ciafcuna delle parti,pretendendo hauer la coa 
ora CALO: gnitione della caufa. Ma bene in quefto tempo effendofi ne parlamenti prefentati 
: gli Edittidel Re,che conteneuano uacare tuttii beneficij de gli V gonotti , fur per no- 

me del Re nominate le perfone achi gli concedeva , però per quella parte che a lui 
toccamaslafciando che de gli altri ne prouedeffero gli ordinarij ; €r fra gli altri cheil 

Re prouidde , fa della Badia di Valofant ; una delle migliori che hanefte il già Car= 

Romotiin- dinale Sciattiglione , in perfona dell’Arcinefcono di Sans ; érin quefti parlamenti 


melLionefe HON fu lafciato ne ancora officio alcuno a ninnae gli V gonotti o Et perche nel Liga 


nefe 
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nefe fi eran melfi inffeme di nuono alcuni di quefti ribelli, &> bauenan prefi dui piccioli 


luoghi di quel paefe,quel Gonernatore mandò genti per combatterglisima non furò ri 
tromati,c* per prouederea quefti rabbamenti , fece ferrar nel monafterio de Celeftini 
tuth quei della Città Sofpesti di V gonotti, intimandogli che fe piu nello aunenire quei 
lor parenti, & amici fuorufiità dannificaffero alcun luogo del Re, ne Sarebbono efh 
punitispagando la pena per loro; &y con quefto rimedio parue che quelle infolentie 
ce[faffero alquanto per allbora.IL Re banendo dato ordine che il Duca di Omala già cò 
giunto co'l Marchefe di Badenseri Reitri,doueffe ufcire de’ confini, & combattere il 
Principe d'Orang esegli con quello effercito che fi tronana,fi moffe uerfo Ciäpagna per 
fargli palle, cip porgergli foccorfo fe bifognana, dr fene pafsò in Cialone , quini fer- 
mandofi.Mail Principe d'Orange fi ritirò con le fue genti da quei confini, riftrignen» 
dofi in fico forte uerfo il paefe di «Argentina.Il Duca di Omala pafsòi confini per com- 
batterlo, gr impedire almeno che non fi foRe con le Jue genti unito co'l Palatino Vuol 
fango Duca di Duponte,che fi trosana già nel paefe di Spira ; oue uenina ragunando 
le fue gentisafpettando il reflo che ueniua nel fao campo affai lentamente,nò effendo pa 
gate; onde egli partendofi.dal dominio del Vefcouo di Spira,paftò nel paefe del Vefcouo 
di Vormatia per effer territorio piu graffo di uettouaglia,in tempo che il Principe di 
Orange fi era ritirato nel Contado di V'aldimonte,oue Seglicra già accoftato l'Omala 
a cinque,ò fei leghe, <& nello fearamucciare conla retroguardia gli disfece prefto tre- 
cento canalli,banendo hauuto dal Duca d Aluain Soccorfo tre mita Valloni, co mille 
cinquecento caualli,con che nenne a condurre il Principe di Orange a termine, che do- 
ue primail fuo efercito occupana Sei leghe di paefe,fi era riftretto in duesonde fu sfor- 
gato per temadi peggio paffar la. Mofella per ire in Germania,cò animo (per quel che 
fi giudicana)di congiugnerfi co'l Duta di Duponte. Dall'altra banda il Prin cipe di Con- 
dè banendo rinforzato il fuo campo, ne pin dubitando delle forze che hauena unite il 
Re già paffato in Borgogna per diuertirio, quantunque fofero ancorai freddi, cr le 
neni grandi, feceinftanza grande sche r ifconti di Prouenza, & Linguadoca, che 
erano quattro, che aggiugnendo altre genti a quelle che baueuano ragunate di V go= 
nottisandaRero a unirfi feco;et tra quefta mezzo occupò al Re alcune deboli piazze 4 
tentando di haner nelle mani Dieppa con trattatosma feoperto,ui fu rimediato con per 
dita di alcuni fuoi Vgonotti; et fendofi bauuti nelle mani del magiftrato di Roano di 
Normandia î colpeuoli del maneggio furon feueramente gahigati et Brifac disfece in 
gueho tempo tre cornette di caualli del Conde in una fcaramuccia ,hanendone morti,et 
faiti prigioni preRo a cento. La cagione che faceua tardare il Ducadi Duponte a muo 
uerfi con le genti, tanto afpettate da gliVgonotti di Francia,mon era altro che lacare= 
Siadel danaio,per pagarle; perche quei Reitri,che egli hauena gia in numero di fei mi- 
la canali, fé za altri mille cinquecento che ne afpettana,fi eran lafciati intendere che nd 
uolenano paRar oltre fe non eran pagati; ma non fi uedena modo di pagargli spercheîl 
Principe di Codè nü potea oRernar quel che hanea prom: Ro, di madargli danarisma bë: 
diquefti banena il F olfa 190 pagato tre mila,molti differo di danari di alcuni Principi 
di Lamagna;etaltri della Reina d'I nghilterra,laquale hanena promefo alRedi Fran- 
cia di non fi intromettere in quella guerra;etperò furon molti huomini di giuditio,che 
“ron di parere che ueramente non baneffe ella sborfato danaio alcuno al Volfan- 
80, come fi publicana . Nacquero in quello tempo alcune differenze di nuouo frai 
Capitani del Re, lequaliparena che nafceffero circa il Eomernar delle genti , che fi 
Amano infieme in affenza di Monfignor di Angiò lor Generale ; et una fu par 
K ticolarmente 
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ticolarmente fra il Duca di Omala,et il Duca di Nemors ; uerfo iquali mandò il RE 
che l'intefe,il Cardinale di Lorena ad ammonirgli che lafciaffero quelle lov fantafie,et 
fi uniftero infieme,malfimamente in tempo di tanti bifogni , lafciando ogni difcordia da 
parte.Il Cardinale fece in ciò grande officio,moftrandogli che la lor difcordiafarebbe 
fiata cagione della perdita di quellaguerra,et della rouina delregno; et prefto gli mi- 
fe d'accordo,che amendui fi contentauano di ubidir l'un l'altro,et offer uniti al fernigio 
del Re,conaccommodarfi che il'Nemors comandaffe quando il lor efercito foffe nel Lio 
nefe et nel Delfinato,luoghi del fuogouerno,bauendo,et guidando da battaglia ; et che 
l'Omalagonernaffe , quando fofe l'efercito in Lorena, Francia , Contea, Borgognaset. 
Ciampazna, 11 Re mandò lor danari per pagar le genti; et conofcinto di quanta impor= 
tanza era queltoefercito p opporfi animici,gli mandò quattro mila Suizzeri che haue 
ua fecoyet quattro compagnie dì buomini d'arme,che kancna nella fa guardia cò undi 
ci pezzi di artiglieria « Era l’Omala paffatofene nella prowincia di Sanerna,one anda- 
ua a cogingnerfi feco il Duca di Nemors, et haueuano rifoluto di Adar ad affalire il Du 
ca di Duponte,che era con parte de’ fuoine'medefimi confini; magli fu accennato da” 
Reitri che bamewano con lor,che effi non uelenano combattennelle terre dello I mperios 
per nonincorrer nel bando Imperiale 3 ilchegli fece riteneril freno . Era il Dupon- 
teancora.in Ansfelt,unagiornata langi da Straburgh,-bantdo la maggior parte della 
fua caualleria ne'confini di Sauerna; et nonfapendo l'Omalaqual nia doucffe pigliare,o 
della Borgogna , o pur p la Francia Còtea patarfenenella Breccia'e Lionefe,fi era fer 
mato còl fao collega in quei contorni. Ma il Principe di Condè che uedewa tutta la fua 
fperanza poter Jolo effere nella nenuta del Duca di Duponte,et che quel'Duca hauena 
nella Borgognaset altri luoghi nicini uno efercito' del Re molto porente a fargli réfi> 
Penza;ettemenachefe queRto foccorfo non baueffe potuto paffare , gli fepe anuenuto 
qualche contrarietà o difturbo che ogni fuo difegno fegli baueffe a fuanires determi 
nò di far ogni fuo:sforzo. con quel maggior numero di foldati che gh foffe fato: pofi- 
bile di paffar nella Borgogna,c&: con ogni preflezza, fohiwando le forze del Re andare 
a congiugnerfi conlui, almeno prima che il Marchefe di Baden andefte a congiugner fe 
cò Omala ; ilquale fe bë banena quafi in effer le fue genti;dubitana rti pafar anco egli 
per rifpetto del campo del Duca di Daponte; ma bene hanena al Re mandato co alcuni 
capitanvil fuo fratel minore, p fargli intendere che preftofarebbe uenutoschefu dal Re 
molto onorato.IL Cödè che cfaminaua,che nel uolercercar di paRar nella Borgogna,no 
poteuacondur feco le genti a piedi, bauendo non molto lontano ilcampo di Monfignor 
di Angiò, fece rifolutione di paffarfolo con quella quantità di caualli obuoni o catti= 
ui,che baucfte potuto.Haucuafeco mille cinquecento canali di buona gente per cobat 
tere čr altretanti ne tolfe a poueri artigiani, © perfone inutili, che lo feguiuano p cò 
to di religione, fopra mettendoui altri tanti archibufieri,fenza uoler impedimento di ba 
gaglie,&y per ciò fece tutto il refto de' pedoni ridurre preftola Roccella;parendogli ine 
utili per quella imprefas ér afpettando altri pochi camalli fi mife a far fare mille cine 
quecento cafucche roffe per quella caualleria , che hauena di nobili, & foldati con la 
Croce bianca. Ma Monfignor d Angiò, che n'hebbe notitia , ben accorgendofi de’ 
fuoi difegni , attendena ad impedirgli per tutte le nie, acvoftandofi al fuo campo per. 
rafrenarlo cs sbigottirlo,con penfiero di combatterlo in qualunque occafione , che fe 
gli prefentaffe . Et il Conde non hauendo danari per fonuenir il fuocampo , chemole , 
to patiuna di wettonaglie , ma molto piu di ueftire , fi aiutana con metter taglioni a po~ 
poli circonnicini , iquali per paura di non effer faccheggiati , glifonneninano è & 
i con 
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con lutto ciò non potendo pin cauarne; effendoi luoghi all'incontro cRenuati; pefo fe 15/6 g* 

gli fugginano i fuoi Vgonotti per difperati Egli per ritenergli con finta fperenzadipa 

ce, che era per concluder in brewe,ne ingannaua molti,dicendo per Juo Editto,chetut- 

tquer che non faranno in camponeltempo della capitulatione della pace che era per 

faré,nonuolena che foffero comprefi er godeffero il beneficio di effa,Et poi loro dice 

ua che niuri luogo era piu a loro. ficuro chelo ftare uniti con Larmi nel fuo effercitos 

perche da qualunque banda fi uolgeuano,erano per tronar i nimici che gli baurebbo- 

no fualigiati,c&x prefi.In queflo modo ueniuano i miferi a pagar parte della penadella, ©. 

lor leggerezza in Seguire i capi di quefti ribelli,che non bauevano luogo in Cielo, ne in o 

terra,pentendofi nel lor fecreto della pazziache bauenano fatta. Il Capitano della Ri nac. 

siera buomo bellicofo nell'eRercito del Duca d'Angiò, fi partè con licenza del fuo Ger. ttione 

nerale,con cento nenti camalli fpediti,c&yr fiimbofcò preffo Gernac una notte. , oue flette fatta fotto, 

fino al giorno Senza che alcuno de gli aunerfarij compariRe . Quado effendo aunertito, Gernac: 

che erano in Gernac folamente 2 5.foldati V. ‘gonottisdi improwifo entrò dentro, & gli 

tagliò tutti a pezzi, folo frampandone il fattore del Signor di Gernac, chene andò ad 

aunertire Gafpar di Colignì già Ammiragliosche in quel tempo fi ritrouawa in Cognac 

due leghe lontano,oue era con la mafa delle fue gentizilquale fpinfe a quella uolta An 

delotto fuo fratello perche lo ripigliaffe con le bande de’ foldati di Montauar, gr quat 

tro compagnie di Piles, ir quattro pezzi di artiglieria, cr ui pofe l'aRedio. Dall'altra 

banda,baunut0ne aunifo Monfignor di Angiò, mandò Monfi gnor della Vagnione con 

cinquecento caualli per feccorrerlo,che non tardò molto a tornare a dietro,riferendo 

chenon fiera potuto aunicinar a Gernac per una lega, cofi erano grofi i nimici; & 

che era ftato aunifato dapacfani che già gli auuerfarij baucwano dato il fuoco alla tor 

re di Gernac, doue fi era il\Riuiera con Suoi ritirato, cy che unde foldati fuoi fi eragit 

tuto al bafo čr che dopo nonfierapiw fentito colpo di artiglieria « Quefto auuifo fe- unto 

cetredere a Monfignor d'Angiò, € fuoi condottieri cheil Riuiera foffe perduto con è ANgIÒ co 

tuttii fuoi, frai quali erano nenti gentilbuomini ualorofi della fsa cafa’, che ne fentì pa a 

dolor grande. Egli fendo con l'eftercito arrinato a M ontignac , confultò coni fuot giornata că 

quel che douefte farfi,feftdonenaandar con tutto l’eRercito a Gernac,douefi crede. *® Condè. 

ua douer effer fimilmente tutto il campo nimico,o pur fermarfi.Fu rifoluto che effens 

do neceffarto nel noler andarui confumar tutto un giorno intero in far paffarl'effercito 

alla fila il ponte di m ontignac per quefto effetto non foe bene, maggiormente che nd 

Sarebbe fiato ben fatto dientrara battaglia co nimici , non fr efendo al fuo effercito 

Cattolico congiunti ancora Reitri,che di bora in hora afpettanano che giugneffero in 

lor fauorezoltre che nel prender quel camino ; fî farebbe dato più commodità a’cone 

trarij di poter pafar nella Ghienna,& congiugnerfi con i Ueftonti che ui erano, onde 

poitutti infieme fatti piu gagliardi poteRero paffarfene con le fanterie, & cawalli in 

Borgogna, fenza timore di effer pit moleftatine impediti. Con quefta rifolutione fs 

il dì feguente Monfignor di Angiò aunifato da un del pacfesche dicena effer Rato man 

dato da unanobil donna „che il Capitan Riniera non fi era ancora refo animici e 

che fiera fatto fortein un certo luogo del Caftelloyer ui fi difendena.Con quefta nuo 

Ha rallegratifi tutti, fu deliberato dimandar conpreftezzaa quella nuolta mille lancie, 

& mille archibufieri a camallo per foccorrerlo;&x il Conte di Brifacfupplicò di e[fer= Cate di pri 
© limitato prima con 600, caualli,c& che in termine di shore ne baurebberi- f°và p oc 


corrercilRà 


Portata nuona cesta; perche nonera bene credere a perfona,che l’huomnon fapena chi miera gue 
SP efendo che p anentura farebbe potuto effer mandato da nimici, per far loro qual mici. 


che 
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1569. cheinganno.Erauero cheil Riuiera era uiuo, gy faluo conle fue genti; main quefto 
tempo,dopo hauer afpettatoindarno qualche faccorfo,n6 uedendolo comparire fi era 
refo a patti a nimici di poter ufcir com l'armi, ey camalli libero da quel luogo; ilche nö 
fu da gli inimici attefosanzi contra la data fede fu fatto prigione inficme con molti va 
lorofi caualieri,uno de quali fu il Capitan Terentio Olzignano da Padoa, caualiero 
della cafa dell'imperatore,qual con tuèza del fuo fignore,e da lui raccom adato al Du 
ca d Angiò era uennto con undici couallicome venturieroa qua guerra; che la not 
te feguente fpogliato, cr a piedi fe ne fuggì di man de’nimici, & conmolte fatiche, e 
pericoli poffando per il campo,e paefe de’ nimici, fi conduffe in giubbone,& con un ba 

Stone in mano alla prefentia di Monfignora Angiò,qual molto s'allegrò uedendole,p 
che cubitana che fife fiato uccifo da nimici gr donatigli molti canari,lo rimiffe inar 

MRO (ica canallo.Brifac con feicento caualli Spediti del campo Catholico;fi fpinfe uerfo 

zra cavalli Gernac gry per Strada caualcando con uenti corridori imanzi, che hanenano per guida 

S gli Veo > Monfignordi Lignernoles,fcoperfero due cornette di caualleria,lequali fi ferrarono a~ 
notti. deffo a'uenti Catholici,& gli roppero fubito. Brifac mandò in lor foccorfo co'l Conte di 
Gaiazzo altri quaranta caualli, poi dietro loro fi fpinfe egli in perfona con altri fi ffan 
ta, con quefto sforzo rimiftero gli feanalcati a cauallo, gy ucnendo altri nemici, fo 
Cao A flennero ualorofamente la pugna.Quiui menande fi gagliardamente le mani da’ foldati 
Brifac fei- dell'unase dell'altra parte,fu il cauallo di Brifacferito nella bocca di una archibufa= 
elica DE È ta,onde infuriato fpezzato il morfo,fimiffe a correre rinoltate fi a dietro per buona 
tolici, fortesche fe cofi fi fi ffe fpinto inanzi ne nimici,rimanenamerto, oprefo da loro. I fuot 
Soldati che uidderorinoltato il lor Capitano a dietro,penfando che fi ritirate, lo fegnia 
ron tutti,me andaron molto che lo tronarono fmontato co'l cauallomortoin terrayet cò 
fatica hauuto un'altro canallo, fi faluòspercioche inimici che con credenzasche i Cass 
tholici doueffero uenire a foccorrer Gernac,fi erano per quei luoghi in groffo numero 
imbofcati,ufcitia poco a poco di quellaimbofcata eran crefsiuti in greffo numerose» 
ultimamente ufcitoui Gafpar di Coligni già Ammiraglio,che era anch'egli in compa: 
gnia de gli imbofcati,gli dette per un pezzo la cacciase dopo l’havergli feguiti alqui 
tosper tema dinon inciampare in qualche contraria imbofcata, fì ritirò a dietro co i 
fuoi,che fe non foffe fato quefto fofpetto er gli baueRero feguiti, noncra dubio chenò 
to gli hauefero,o morti o prefi,perche erano i canalli dell Ammiraglio frefchi, & gli al 
giâgono co. tipe leombattere, o pe’l fuggire Stanchi, & lafi. In quefta baruffa rimafe ferito il 
waa Conte di Gaiazzo in una fpalla dinanzi, & Monfignor di Ligneruoles nella faccia» 
` che banenano ualorofamente combattuto. Non tardaron molto dopo a giugner a Mon 
Signor di Angiò i due mila cinquecento Reitri che fi afpettauano, condotti dal prefiden 
te Birago;ilquale baucua dal Recommiffionedi fermarfi col fratell; er con queta 
uenuta fi riftrinferoi Condeani, che giudicauano bormai non poter effergli conceffo s 
ne di unirfi coni Vifconti in pafsarla Ghienna,ne dì pafsar in Borgogna. Circa que- 
flo tempo un nobilbuomochiamato Landreo del pacfe del Poith , efsendefi ritirato dal 
campo del Conde,o per malafodisfattione che haucfse del Ammiraglio (ceme fi difse) 
o pur pentito di hauer feguito quella Religione , 0 di bauer prefo l'armi contra il fuo 
Re, & uerutefene in un fuoluogo uicino a Fontaneleconi con cinquanta gentilbuo= 
mini, co dua compagnie di fanti che lo feguinano da luileuate per ordine del Conde s 
entrò in cfso luogo di Fontaneleconte fenga fi fpetto che di lui bavifscroquei di dentro, 
- & tagliò a pezzi tutti quegli V gonotti che crano in quel prefidie,pigliatcil lucgo,cue 
banendo lafciato in guardia quelle compagnie con nenti di quei gentil'hucmivi, egli 
con 
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con gli altri trenta fe ne andò al campo Cattolico del? angid er contatogli il fatto, er 
che quella terra era ftata da loro prefa pe’ Re,fupplicò chè riccuefse luicon tuttii fui 1569 a 
in gratia, é protettione, er che mandaffe alke per impetrargli perdono del paffato , 
promettendo per l'auuenire doucre eRere buon feriitor e fede luaffallo della fua coro 
na, niner con tuttii fuoi cattolicamente con il Suo Re.Fu dall Angiò ricennto amore 
uolmente,ladandolo della fua buona rifolutione,il quale fpedì toflo alla corte un fuoa 
notificarlo al Re,c&* fupplicandolo di quel perdono;il quale fi contentò di ricenerlo in 
gratia, co che fefe în quelcampo preffo il fratello con tutti i fuci,che ui hebbero fol- 
do honorato. Hancnano in quefto tempo legenti del Duca di Duponte paffatoin parte pucadipa 
al Reno,ey perche il fuo campo fi era aggrandito fino al numero di otto mila caualli, p ponte paia 
quel che cra fama,non banenail Duca di Omala, nemenoil Duca di Niners uoluto groso cter 
arrificarfi a uenir al combatteresconfiderato effergli di molto inferiore, che s'hauef "!® 
Sero perfa quella giornata,era il Re roninato fenga [peranga quafi aleuna;ma bene an 
dawano afpettando.l'occafione di batterlo.Era il Recon le fue genti, i maffimamente 
con i quattromila Suizzeri per fua guardia uenuto a Nansì co'l Duca di Lorena, & 
LOmala fi cra tirato con le genti fue a piedi dalle montagne di Suerna per impedir che 
da quella parte non paffaferoi Reitri di Lamagna,¢r di uerfo il campo dell Angiò ha 
mea Brifac molto nalorofo foldato disfatto altre quattro cornette di canalli nel Poitier 
condotte da Mongomerì, colui cheuccifenellagioftrail Re Arrigo, che mancò poco a 
non ui rimaner prefo.Hauewano di poco inanzì tentato gliVgonotti, ch'erano in Nor- 
mandia di oveupar Dieppa,come fi diffe, er circa quefto tempo, non gli eftendo quel 
trattato vinfcito,tentaron d'impatronirfi di Haur di graffa, fcopertofi queft'altro an 
cora effendone flati prefi feffanta,furon fatti morire. Hanenano fimilmente di pochi 
giorni innanzititato inimici d'infignorirfi di Lufignano,co'! mezzo del Luogotenente 
del Capitano di quel prefidio,c& fw per fuccedergli il difegno fe nella terra non fi tro- 
uaua il Capitano alquanto ammalato,che aunedutofene,lo riprefe conmirabil prefteze 
Rasfacendo nana la fperanza dell'Ammiraglio,che ui era nenuto chiamato da ribel- 
li.Il Re fece difegno di entrar in Metz per molti ripetti, & particolarmente, perchefa ; 
peua che dentro eran molti V gonotti,che fe ben fe ne fanan quieti gr ui facenanofina Re di Fran 
goga,fi temena molto,che con la nenuta del Principed' Orange, del Duca di Dupon- fuegentiia 
ve,non baueffero afufcitar qualche motinosoltre che co'l fermarfi quiui potenadar ter Sn 
MONCIA quef genti forcftiere di Lamagna, gr dar animo, gr bifognando,aiuto a’ fuoi. Vi 
giunfe egli pertanto nerfo il fine di Febraioin fieme con la Reina fua madre, one fur dal 
Magiftrato, er dal popolo riceuuti con molta popasc folenne apparato di archi trion- Entrata del. 
falir molti altri ornamenti. Nel frontefpicio della porta one fecero entrata era po. Redi Fraus 
Sta nel mezzo del armi del Re,¢r della Reina l'arme del? Imperio con una inferittio=®" ag 
ne che diceva, CAROLVS IX. GALLIARVM REX CHRISTIANISSIMYS 
SACRIPROTECTOR IMPERITI, O fipra la porta maggior del'Tema 
pio fi leggcuano quefti nerfi, CAROLO Tx. GALLTARVM REGI 
CHRISTIANISSIMO, 
Templum lætus adi; quod auorum prifca tuorum 
Excoluit pietas, excoluitque manus, 
Namque loco hoc Regni facrum Diadema recepit 
Et Carolus caluus, Ludouicusgue Pater. 
Ergo Atauos, Proauosque piè imitare precando, 
Ltnunquam iratos experiere Deos, 


E? 
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Etera all'entrata del Coro'quefto diflicox 


Jufitia,& pietas tua Carole, Sceptra coronant; 
Regno illam,hance facris'Carole redde locis» 


Quefl'altro diflico poi era inanzi l'altar maggiore inuna folt ~ 
fra due torce accefe. i Lis rus 


CAROLVSMAGNVS CAROLO: IX: 


Hunc tenui moremfacrorum,bunc ipfe teneto R n 
Hac calti mancantin religione Nepotes, 


Duo giorni prima che il Re quiui arrimafse,cefsarondi predicare i miniftri de gli. W eva 
nottizche fe ne ufciron della città accompagnati da'motti altri foreftieri della medefima 
fetta. Eranoin queta città prefsomille fettecento cafe Vv ‘gonotte,per lameta foreftieres 
banendoui edificato un tempio oue facenano le loro fceleratiffime ragunanze.I.Cattoli 
ci fupplicaron,delle prime cofe che al Re domandafsero,anoler far tor uia quelle empie, 
prediche heretiche,coni loro efsercitij abominenoli al cofbetto a'Iddiosdicendogli, che 
fecali teneua quéila citràscome mëbro della corona di Franciasragionera che i cittadia 
n',dr tutti gl'altri babitarori banefsero auinen nella religione del Reloro;e& che fe la 
teneua, Cr pofsedewa,come protettor dell'Imperiosera conueniente, chela Macftà fua 
dowefse fcacciarne fuora,come protettor uero, tuttiinimicidel t mperio,cheerano tutti 
gli ‘beretici.Quiui il Nuncio Apoftolico ne fece poi largo ragionamentorco?l Re, con 
la Reina dicendogli, giy efsortadogli,che p l’honor d'Iddio,a chei Principi fon partico 
larmente obligatisper la lor ripucatione preffo tuttii Principi Chriftianiser p lefsëpio, 
oltre la confermatione di qUa nobil fima cirtà,cheera di tätaimporiäza alla difefa del 
regno di Francia fi degnaffero di far rowinar quel tëpio, ò finagoga di quefli fcifmatici, 


_efcömunicati, é fegregati dal grèbo della Chiefa Cattolica con probibire fotto crude- 


Liffime pene ogni effercitio di quella lor fulfareligione,facciandoglifsor della città , 0 
almeno p all hora tutti iminfri, &y gli heretici foreftieri.Il Regy la Reina diedero in 
tetione di farlo in ogni modo,La Domenica che feguì poi,il Cardinale di Lorena, ch'era 
‘col Re wenato,fece una predicain publico, con la fua buona eloquenza, e& dottrina 
perpin di un'hora cotinisa diffe molte belle r dotteragioni fopra l Euangelio che cor 
reua,29 fra molte altre cofe diffe,che erä gli gonatti peggiori del demonic; percioche 
Se ben eglicinbitò fe Chrifto era figlinol t tadio,non dubitò, poiche efferdo figlinol d'Td 
dio nö potefte far ogni cofasdicèdo;Si filius Dei es,dic vt lapides ifti panes fiant: 
magli V gonotti, Calninifli, gr altri heretici; fapëdo che egli è frolinolo di Iddio,negano 
la fia potenza, non credendo la tranfuftanziatione del paneer del uino nel corpo , € 
Sangue di Chrifto.Moftrò la lor diabolica opinione,che hauendoi fanti apoftoli nei fim 
bolo fatto da loro circagli articoli della fede, dichiarato il-creder del Chriftiano in una 
Sola Cattolica,et> ApoRtolica Chiefa,nella qual hauena fempre il-chriftianefimo credu 
to fino a quel tépo,ghWgonotti co'l loro diabolico Japere noleffero riformarla,pariè.do 
fida ef t,et uiuere a modo loro. Diffe come quefta Chiefa Cattolica hanena fatto rante 
uolte refiftenza alle ngne opinioni de gli buomini , che banewanoin molte cofe uoluto * 
con la Loro ambitione moftrare di faper troppo in uelere riformarla,onde erano cacuti 
in tanti 
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în tantierrori , come in diuerfi tempi caddono con diuerfe fantafie , che ne eran piene 
le carte;che alfine è reftata falda,immaculata,&y fempre ba gittato a terra le lor uan 
rie, dinerfe opinioni, penfate da gli buomisi per foggeftion del Demonio + Poi final- 
mente diffe,che quando da altro non uoleffero confiderare l'effer di queta falfafetta,lo 
confideraftero dal ueder la dinerfità delle opinioniconfufe,& uarie che haneuano u= 
na contraria all'altra in modoschenonera ṣa loro determinatione certa di quel che of- 
Fernano,onde fi fo(fe Rabilita una conftitutioneò articolo fermo creduto, er fermato da 
i loro conciliaboli.Fu la predica molto grata, ci» molto accerta; > dopo lui ogni giorno 
fi faceuano prediche, €r fermoni da dotiffimi Teologi grate infinitamente a Cattolici , 
L ultimo giorno del mefe nolendoil Re per fuo diportocircuirela città per ben confi- 
derarlainfieme con laReina,cr con gli ambafciatori di diverfi Principi, & Potenta- 
ti, & andandointorno la città fopra le mura , pernenuti a un luogo nicino al tempio 
di quegli fcelerati , il € ardinale di Lorena diffe al Nuntio del Papa, ecco Signore il 
tempio de gliV/gonotti, & che gliene parena; A me pare il Nuntio rifpofe che fia più 
toftouna ftalla dibeftie , laquale non douerebbe efir fopportata,ma efferroninato a 
ferra come luogo abominienole » Quefto udito da paggi,<& Lachè cheerano con loro, 
‘cominciarono a tirarui delle pietre rompendo tutte le muitriate delle fineftre,Quini non 
mancò il Nuntio di ricordare al Re a non permettere che piu quella profana finagoga 
fofein piedi, <&r fi deffe ordine che piu nonni tornafferoi predicatori di quella feta; 
fcacciandone prima gliberetici forcftieri che baneuano quella nobil città appeftata , cy 
poi coltempo gliVgonotti natizi.Ilchepromife di fare il Re inanziil Juo partire. Gli 
donò il clero una tazza di Agatasche fu già di Carlo Magno, œr la città una d’argento 
di gran nalore per artificio che ni era.La Reina unificò con.molta dinotione le chiefe, cy 
d luoghi pij della città, lafciando in tutti effi, & particolarmente ne gli pedali, molte 
Segnalate limofine.Se ben tra queftomezzo erano concorfi fpezzaramente molti F goa 
notti a piedi, cy a canallo nel campo del Conde che in tutto era di undici mila fanti, gz" 
preffo tre mila canalli,fi era parimente ingri ffato l'efgercito di Morfignor d'Angiò con 
la uenuta deRcitri; cx perciò eglidefiderana di non lafciare Rare in ripofo il nimico,c 
prouocarlo a battaglia prima che il foccorfo di. Germania entrafte nella Francia.E ilper 
quefto paRò col fao effercito che eradi cinque mila caualli, cir undicimila Fanti la CrÈ 
1.1, andò ad alloggiare a Caftel nouo quattro leghe da nimici lontano.Il Principe d'O 
range fi era ritirato con le fue genti nel territorio d Argentina, oue fe ne flana afpettan 
doche foffe guarito ilvolfango Duca di Duponti, qual fi erain quei giorni amalato , 
per congiugnerfi feco; ilqual Duca fe bene hauena (pinto al Reno parte delle fue genti, 
effendo:coft indi{pofto,non ueniua in perfona inanzi. Mail Duca di Omala che baucua 
rifaluto di dargli una firetta prima che fi foffe cogiunto co'l Duponti,tronandefi a Ron 
uille:preffo Rombeuille,feriffe una lettera al Magiftrato di Argentinasavifandolo come 
p obedire il fuo Re,egli enina contra quei fuoi nimici che auanoin quel lor paefe per 
congiugnerfi con i fuoi ribelli di Francia, & entrar nel Regnoser che non doneua.bauer 
per male fe egli uoniua nello ftato di Argentina,perche non uenina per far danno alcu 
nosanzibanena comandato a fuoi foldati fotto grauipenesche non hauefsero da danneg 
giare nequel pacfe, ne altro luogo dell'Imperio ; ma folo per perfeguitare con l'armi 
guei che fi apparecchianano di andare a danni del Regno di Francia; œr che fofse ctra 
g30 che quella guerra non era per conto della religione , ma per l'infolenza» & ribela 
lione fatta alla corona di Francia » Quel Senato udito quefto , afsoldò fubitamente tre 
mila fanti , er cinquecento caualli di quei del Prencipe d'Orange fotto la condotta di 
Parte III Q Nicolò 
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r569. Nicolò di Horftat,per guardia della città, non fidandofi dell'Omala;ilquale fi pinfe cë 
| quindici mila fanti, €r feimila canali auna lega preffo Argentina , bauendo intefo che 
| alcune compagnie come dicemmodel Duca di Duponte hanenano papato il Reno; equa 
| li tofto che intefero la uenuta dell'Omala in quel paefe d Argentina,mon fi uedendo atte 
| dapoter refe;tergli, cr temendo di noneRercoltein mezzosripaffaron tutte in un fubi 
to il Reno; er l'Omala che n'hebbe notitia,mon fi wolendo anch'egli co'l fuo campo met 
tere frale forbici de nimici;fi ritirò anch’eglia Roccherpergh tre leghe lontano. IL Pr 
| cipe d'Orange andò con le fue genti in guarnigione nel territorio del Vefconado d'Argè 
i tina dauw altra banda quattro leghe lungi dalla città ne banendo danari,cercana dino 
lere sforzare la miglior terradi quel Vefconado Reinfauber „a pagargli dugento mila 
| fiorini,coniquali promettena di wotar quel paefe delle fue genti, e effendogliene offer= 
| | tiqueranta mila,non fe ne contentò. AL V olfaago tuttania arrinauano genti én parti» 
1 colurmente della Saffonia, cy fragli altri ni wennero mille camalli Francefi,che non fi 
| erano potuti unire conil Conde,che tutte fi rinerfamano addoffo alle terre di quei Vefco 
i | mali, ftendendofi molti in guarnigione fin nel dncato di Baniera per eRer Cattolico ; & 
Hi quel Daca:co'l uedertuttania arrinar quei Safoni „cominciò a dubitare.che il feminar 
| lanoceche hancenada paffur in Francia contra il Rein fanor del Condè,foffè con arte, 
H | accioche egli fotto quefta credenza non armaffeindifefadelfico fato , é~ poi coglierlo 
il Sogregatio all'improtifi;onde pofe prefetio in molti luoghi.In quefto tëpo per ordine di alcuni Prin 
f giCattolici, CHpidi Lamigna fi fece una congregatione di Caluinifti ;¢r Theologi Cattolici, che la 
T SII chitaarono Sinodo in SaRonia,co Altemburgh,per nedere fe fi potenano accommodar 
| | ` ledifferenze loro nel fasto della relizione,banendo i Teologi di Saffonia fatto-una cone 
| felfione fopra tre principali articoli,cioè del libero arbitrio,della giuftificatione dellafe 
i! de,č delle opere,che contenewa piu di cento ninti fogli,tutta erronea, gr falfa,ma i pre 
A dicatori del Duca Giowanguglielmo la confutaron gagliardamentezonde il Duca Eletto 
ill recomandò,per quanto fu [þarfa fama,a fuoi Teologi,che non doueftero tornare a cafa 
| fin tanto,che fi fofse fra loro tronata concordia;iguali diedero trenta articoli enormiffi- 
| | mi gr pazzi,non folo non appoggiati nelle facre lettere fe non fofifticamente,ma contra 
| rij alli legze hamana,čr disina,come quei che fono ufciti dalle proprie fantafie loro,di 
che ne aunenne che i proprij feguaci di Lutero fe ne fono fcandalizati, conofcemdo chia 
i) ramente che la unione della religione Chriftiana non è fenon nella Chiefa, & religione 
| Cattolica» 
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LIBRO DVO DECIMO. 


sara ITI RA TOSI il Ducadi Omala non molto lungi dai 1 $ 69: 

il confini di Lorena,afpettana che fegli prefentaffe l'occafio 

nedi danneggiar le genti del Principe di Orange, hauen- 

donicino ilcampo del Resche(come fi difte)era paRatoin 

Metz per raffrenar gli Vgonotti che mi erano, «r torre 

ogni fperanza al Duca di Dupote di impatronirfene. Ma 
tf non fiprefentado 'occafione al'Omala di cRaltarleset dif , 

za Jarle co larmi fe gliprefentò di uederle disfatte da fe fef 

fe p carchia didanari& per l'odio che al Principe, a 

fuoi Capitani hauewano prefo per hauerle con parole, g& © — 

j loen itirandefi in La- YMerito 
promeffe trattenute fenza paghe.Quefte genti fi sbandarono, parte ritirandefi del principe 
magna, gr parte pigliando ildebol foldo da Ccpitani del Duca di Duponteoltre mol- d'Orange fi 
ti che fe ne paffarono nelcampodel Duca di Omala in feruigio del R & l'Orange fi né cia paga 
ritiròin Alemagna con alcuni pochi, che non lo uolfiro abbandonare, dolendofi della to. 

‘fua cattiua forte, &> del poco animo che haucanome flrato i pepoli di F iadrazin nonef 

Serfi follewati con quefta cofi bella occafione , di procurar la lor libertà col fauor d'~ 
un’eRercito tãto potere, qual con Jperanza di queto era da lui flato condotte (teme c- 

gli di ceua)<0tra i turbatori della quiete publicaditutta la Fiadra. SËN il Redi Fran 
cia di quefta nuoua gra coforto,parendogli,come in nero era,di effer fi c[ficurato dal 
la moleflia di quel Precipe , & che aitro diflurbonoglircfaffe,che quel del Ducadi 
Duponte,che piu noia gli apportava che il fcfpetto del Principe di Condè; contra il= 
quale fapewa che era con buono effercito il Duca fue frati No cen molti brani condottie 
ri, er Capitani che baucua appreffo; maggiormente hauendo bauuto auuifo chedo 
teneua a freno in modo, che non perena bauer dubbio che fi fi Re unito con le genti 
del Duponte.. Rallegròi: oltre il Remdto lanucua che hetke , chei Y ellifani ha- 

Henano reftituito al Duca di Sancia duo Belleaggi, con bauergli fatto libera quie- vartetani@ 
tanza di tutto quel che da loro fi pretendena , ccft della forte principale, come de pacificano | 

S% intereffi de debiti che bancna con loro îl Duca Carle fuo podi ese pautttaro ri. di sauoia, 
nonato la lega che baucuano già con lui + Di che i\Bernefi ne kaucuano fentito gran 
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difpiacere, gr reftädone la Republica di Gineura cô mala fodisfattione anch'ella; ue= 

1569. dendofi uenire quel Principe fopra, onde hanenano caufa di temere del Duca.Et per- 
EA cioche già cominciana a guarire il Duca di Disponte del fuo malese fi unina il fuo ef 
. to fpignelo fercizo tutto infteme,che era in queldi Spira,c& altri luoghi di quel contorno,il Duca 
ratove di Omala riftrinfe le fue genti, cy fi ritirò da Sanerna ; percioche e(fendo per niaggio 
dodici pezzi di artiglieria che il Re gli baneua mandati da Metz, hebbe nuova che fi 

eran dall'effercito aunerfario fpiccati quattro mila Reitri,che ueninano alla uolta fuas 

ey altri due mila andanano uerfo quella artiglieria per occuparla.Mai nimici fi riti= 

Vgonotti - rarono adietro per all'hora,uedendo non poter far frutto alcuno.Gli V gonotti di nuo- 
za fifolleua #0 follemati in Prouenza prefero un luogo wicino a Tolone , one tagliarono a pezzi 
P una compagnia di Cattolici , & altri; onde Monfignor di Guides Gouernator del 
Cattolici. Delfinato, richiamò tutti gli buomini d'arme che erano in diuerfi luoghi icini» Que= 
Sti Vgonotti,& parimente gli altri di Linguadoca uniti infiemefecero crudeltà gran- 

de nerfo i Cattolici che porteton haner nelle manici Monfignor di Mivapors all'incon 

troufcito con la faa cqnalleria in.campagna , ruppe il Vifconte Polin con lefue genti 

RR con morte di molti; éhe èratano di quei che andanano a uoler unirfi co'l C onde > & 
di Angiò fi mandò al Re in fegno della fua nittoria tre Cornette » Monfignor di Angiò dopo lf 
PRO ferfiimpatronito di Caftelauono , con animo fempre:di affrontar il Conde, con ha- 
fargiornaa yer hanuto i Reitri chefi dife, fi fpinfeverfo Angolem con fperanza di potere flene 
SERIE, derfi uerfo San Giowan di Angolem; cx ueder quel che baueffero woluto tentar i ni- 
mici; iquali banewano compartito la-lor fanteria che era di quattordici mila o po- 

Condè è cir CO pin fra la Rocella, San Gionan di «Angelino, N eoree,X aintes, Cognac, Angolems 
condato da che fece piu creder all’ Angiò,checon la caualleria fola , che non arriuana a due mi- 


Monfig. di $ Pa È È 
Angiòi mo la, uoleffe in qualche banda paBare per ire în Borgogna è altro luogo a congiugrier- 


SI fi col Duca di Duponte; onde mandò prefidio in tutti ipaeft, «> ponti delle parti 
mere fenza done penfana che fi foße potuto noltare , aunifando tutti i luoghi che fteffero fopra di 
SR loro; & in modo circondò ibnimico,che fi era mefto in Cognacsafpettàdo di poter paf 
fare,che malamente poteua di quel luogo ufcire, & di certi paludi nicini, fenzauenire 
al combattere. Il Principe di Condè mandò un bando finto innome del Re in Ango- 
lem, čr quel contorno,che niuno fotto graviffima pena hanee hausto ardire di offer 
pare la religion Cattolica,come per teftamento ò Codicillo in fegno della fua buona no 
lontà appreftandoft il fuo fine. Durò molti giorni la diligèza dell Angiò,<&r de fuoi Ca 
pitani in offeruare tuttii progre(fi dell'aunerfariosascioche nè per le riniere ò ponti di 
effe,che in quel contorno erano aftai,mè per terra foffe potuto feire con quelle genti ef 
pedite,che comprendena baner difegnato di paffare,che piu nolte, & con pin modi ha 
‘mesa per inanzi tentato per ire a congiugnerfi con il Principe di Orange, ne mai gli 
era fiato permeRone in queftotempofegli pmettena per la wigilanza di eRo Duca, 
poter farlo;oltre che con tutto che fofero i freddie ighiacci grandi, baneswa tentato 
di tirarlo a battaglia,laguale hauena egli ricufata fempre,non fi uedendodi forze tali 
che foffe potuto fètrgli a petto; perche egli fi ritronana fempre in luoghi difficili a 
poterlo combatter ftando la mala Ragione del nerno,&r de'cattini tempi che erano, Lo 
haueail Frincipe d'Orange afpettato parecchi giorni che foffeito a congiugnerfefeco, 
& fargli fcorta,che fe ben p nö poter egli ufeire fenza pericolo,gli havea p la Piccar 
dia madito Gia Lis cò quelle genti,non gindicana l'Orange che gli baftafe,maffima- 
mere che"! fuocfsercito per lacareflia de danari, č delle uettonaglie,fe gli era sbada 
to, fcemato affi o quado piu sò pordstaftiò quafi affatto sbandarl panda fun 
elta 
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gela Francia, come fi dife. Da quefto fi conobbe di quanta importanza Feffe Raro 1569: 
Phaser il Duca d'Angiò cofi tenuto firetto il COdè, er impedito il paffaggiosche fe gli 
foffe Jato il paffar libero,xr fi fope potuto unir col Prencipe di Orange , quando ha- 
ucuaineffer le fue forze, non è dubbio che haurebbon fatto un sforzo tale amenduì 
infieme,che haurebbono aperto il paffaggio, €r impatronitifi di quei cor fini,che quan- 

do foffe gionto col fuo effercito il Ducadi Duponte farebbecofi facilitata l’imprefa,che 
baurebbonentro quel Regno occupato , & diferto. Ora il Duca d'Angiò determinato 

«di indurre il Conde al combattere‘, fene paftò drittamente a Confalante con l'effircito 
Suo, doue paftò il fiume diV ierea gs di là per due uolte pafsò poi la Chiarenta peran- 

dare a Vertuello, doue fu aunertitochei nimici prendenano il camino di S.Gionanni 

‘di Angelina di Saintes, & Cognac per paffar la Chiarenta ; ‘con rifolutione di ahdar- 

fene dalla banda diGuafcogna per unirfi con le forzecheiVifcontigli conducenano di 
Prouenza ; €r Linguadoca; comefi diffe st ‘di la noltarfi per la Linguadoca , & 

‘paffando pe lViuerefe , condurfi in Borgogna, crin Lorenaper tronar il Duca di 
Duponteche haueua già ineffer per loro le genti Tedefchedi là dal Reno. L Angiò 
quantunquefi.ritromaffe dalia banda del'medefimofiume doue erano i nimici, lori- 

pafsò & fe neandò col fuocampo all'intorno della città di Angolem, che effi teneuano 

molto fortificata , gr done haucuail Conde lafci 10 boniffimaguarnigione per tagliare 

gli lafiradadi paffarnella Guafcogna. Ma giunto al dritto della città; trouò che una MonTignee 
parte de nimici fiera incaminata a Barbeziofo, er Archia e che difperata di queta n A 
loro imprefadifegnata, fene ritornò incontinente a Cognac ; cy fi pra la riviera 0 


+ (gran sforzo 
` A der 5 A Cèdè 
Partì per quefto il Ducacongranpreftezzase facendo grandiffimo wiaggio con le fue BCètè.he 


rocu 
genti, uennea Caftello nuono , che è fra Angoiem <& Cognac ,che ne era Signor di andarie» 
uno Scozzefeche altreuolte era ftato arcier della guardia del Re con buon numerodi dn. Borgo 
Soldati , a quali il Duca perdonò la uita , œr ordinò che convogni preflezza foffe ri- 
fatto il ponte del CaRello,che era Stato di già rotto ,«& un’altroal drittodi effoche 
era flato difegnato ~ In quel mentre che quiui fi lauoraua scegli marciò il dì feguen- 
te, chefuil uenerdì undecimo di Marzo co'l fuo campo uerfo Cognac, fperando tro» 
nar ini ancora parte de nimici, per tirargli al combattere , con penfiero che quan- 
do non ue gli baueffe potutitirare almeno gli farebbe quella andata feruita per rico- 
nofcer laterra per quandofe gli foffeprefentata l'occafione di poter afaltarla +. Et 
per metter in oltrein fofpettoinimici di quel che egli haneua uoglia difare, che 
hanePBero da penfare, che non doucua ritornar a Caftel nuouo a piffar l'aoqua . Qui» 
si ftando confiderò che il campo del Principe farebbe disloggiato da Cognac, & paf- 
fato dall'altra banda delfiume ; onde fe neandò quel giorno a far l'alloggiamento a 
Giarnac , <il Ducafene tornò ad alloggiara Caflel nono, €r fece quel giorno ot- 
toleghe co'lfuo campo fra l'andare èl tornare, cofi per far follecitare que duiponti 
cominciati, come per far marciar il campo tutto ~ Mail aèfecuente , che fuil faba= 
zo, giorno duodecimo del mefe, Ji uenneroè nimici aprefentare fopra un luogo emi- 
nente , che è fis la firada; gr nonefsendofi potuti finiri ponti , non poteil Duca sleg- 
giar quel dì da Caftel nono , éy lanotteil Principe allogiò col fuo campo auna lega » 
& mezza dall'altrabanda delfiume . Ma efsendo gid i ponti finiti , wr bauendo il 
Duca bauutonotitia dello flato de nimici , comandò che paffata la mezza notte do- 
è “eil fuo campo pafsar fopra di efi l'acqua, ciafcunreggimento fecondo il fuo ordi= 
ne, & allhora che lor fofse ordinata » Ilchefu fatto contaldiligenza , & prons 
sezRa , che quella piazza che è fopra il monte al rimpetto del ponte , fi tronò da: 
Parte LII 2.3 Cattolici 
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v.506 9 » cattolici in un momento prefa:; alla quale gli V gonottieraño già cominciati avuenir 
Campo del dalun de canti ; ma quando siddero che di già era Stava da cattolici occupata , fi riti- 
battaglia. r41079 a dietro a un quartodì lega lontani , er prefero la piazza della lor battaglia. 
prefTo un uillaggio molto uantaggiofo per lorog difficil. molto per rifpetto di unlnogo 
eminente che mera, un fiume che banenano inanzi., pel quale conuenivano di pafs: 
far alla sfilata i foldati l ua dietro all’altro. Quiui fofermaron gli aunerfarij fenza muo 
uerfe con buono ordine;itche ueduto dal Duca-fece.difcendere alpiano tuttoil fao cams 
a poin una pianura che fë tronaua inangiad amendui gliefserciti, oue nontardò ad ap 
ii piccarfi la fearamuccia, che a poco a poco nenne ad ingrofsarfi inmodo -che furon co- 
SIRO fretti inimicidi abbandonar il fiume per l'empito grande della.canalleria Cattolica y 
del Condè. facendo ritirarei loro pedoni che corfero infiemerconta lor canalleria fino a un'altro 
luogo, fino alla:rina di uno Stagno , & altri piccioli fiumi che banenano gr il campo 
dell Angiò gli pifò it meglio che puote , cacciandogli anuerfarij, é battendogli alla 
coda fino al capo dello Stagno ; done quei nimici che fa ritirarono de gli ultimi furon 
aiutati da lorosarchibufieri , gr quini fu una fcaramaccia malto gagliardazvicenendo 
hor l'una parte, bora l’altra carica. Maueduto da Capitani cattolici che pe’ fito 
glinimici erano uantaggiofi,e che fpefso facewan rinculargli terribilmente, perche. bar. 
nenano il luogo molto ferteyfecero riconofcere una firada alla man dritta s che anco» 
ra che fofse molto difficile, fufceltala parte piu commoda, eper efsa fece marciar il; 
campo loro; čr perche andata a torgli quella difefa,inimici lafciaron quelluogo y r 
nel medefimo tempoil Duca comandò a un Reggimento di Reitri che pafsafse a quella 
parte per efser loro al fianco» I nimici bauendorimefsa latefta della battaglia loro ab 
Fatod'Ar. dritto del campo del Re che pafsaua , uenne acaricarla ualorofamente , oue le prime 
mewa filefurondilororotte, o diffipate . Contutto quefto fu l'empito nimico foftenuto 
A AE dull'alere chefeguinano apprefso „con tanta uinezza , che dopo lefser La zuffadurata 
ål Kanpe grandifi mo pezzocadento molti dall'una parte,co l'altra; fopragiunfe quim il Due 
“— cacon il fho fquadrone,che fi come era pieno di buomini walorofi,<y canalieri bonora= 
Rottadegli ti,caricò con tanto empito fopra i nimici,che fè uidde im un momento molti de contrari 
Vernon opan l'arcione,quai morti, quai ferit; gr non potendo gli altri foftener la gran fisa 
ria della canalleria,fi miffero à fuggire, lafctando fcanmalcato iu terra ferito il. ‘Principe: 
di Condé ilguale non fi trowando in quefta prima fronte,dicono chel Ammiraglio che 
uiera:con l’Andelotto fao fratello mandò a domandar foccorfo suedutoi fuoi vince 
principe di lare, «ou era corfoin perfonacon una grofa fquadrade fuoi dalle cafacche roffe y 
SR yi perche eran nobili buomiui, combatteron gran pezzo bene, ma sforzati dal na- 
Eso  lorede Cattolici; meffiffin fuga, non fu piwalcuno che bauefte ardire di far tefta + 10: 
Conde fecondo molti fu prefo uiuo effendogli caduto fottoil camallo , «x uolendo rie 
mecterfî a tazlia,mentre fr difputaua da quei che L'Inanewan prefo l'un di effi che forfe 
loconobbe,die che per la parte fua nonmolena altrataglia; & l'uccife a colpi di pt- 
gualate. Ma prima fudiuna fquadra della fua casilleria difefo alquanto , sfor= 
zantofi molti cawalieri honorati che egli hanena feco wolerlo rimettere a canallo;ma 
fu il lorosforzo mano per la gran furia della canalleria ; cy gli auenne chein nemo= 
SO di niron parecchi g molti ne rimafero prigioni. IL refto della fanteria, it camalleria ni» 
guia da dit mica fi pofein faga , ciafeun cercando di faluarfi il meglio che potent ; & quando tal 
de Germac. bora fi rimestenano le fquadreinfiome per far tefta , erano in ummomento fopragimi» 
te da Reitri.che gli nccidenano ; & rompenano di nuonwo, onde non glicra data coma 
modica dirimerterfi dinuguo è Seguità il Daca la fa uittoria pin di due leghe > er 
; bancndo 
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bauendo aunifo che alcune fquadre de nimici hanenan prefo nel fuggiré la mano flan- 1569 
ca, fi eran ritirate dentro Gernac,fece marciare a quella nolta Partiglieria, &r la 

battaglia de gli Suizzeri appreffo coni. Reitri,c& compagnie di Francefi a piedi p ftir 

pargli a fatto, che piu non fi potefero rimbtter infieme;<& per pigliar la terra e'l 
Caftello;laquale egli hebbe fenza contrafo eRedofene fuggiti inimici tefo cheudirin —_ 
la uennta del Duca con l'artiglieria fenza.afpettare,paffandoit pontedella riuiera;il dio Alan 
quale ruppero poi per impedire i nimicichenon gli hanefferó a feguitare.L’ifteffa net He oto. 
te alloggiò il Duca conquelle genti a Gernac;cofi per ragunar quiui tutto il fuo cam- fuggendo § 
po,come per faper quel che era aunenuto delè Ammiraglio dell'Andelotio fuo fra faluano. 
tello,c de principali € apitani che eran rimafi wiui, eo libericon lorog quini intefe 

the da fuoreran fati feguitati»fino Saintes che era otto gran leghe diftante dal luo- 

go oùe era flata la battaglia cominciataser che preRo-la città'hanenano aggiunta, é 

prefa le cornetta dell Ammiraglio, & prefocotui che laportaua, «5 che LAn:mita- 

glio, l'Andelosto che ftauano fotto la cornetta feriti; fieran faluati dentro la ter- 
rase/fendo amendui bemmontati, & fopra bonifimi canalli , ancora che PAndelotto 

foffe piu granemente ferito chel fratello. Durò dal principio dello fraramucciare, che 

fu Juil lenav'del Solé,fino a ferbore della feraiguefta fattione,nella quale morirò due 

“milade nimici, €r prefto trecento Cattolici.I morti fegnalati de nimici, furon il Prin Baroni vedi 
ipe di Conde con un de fuoi fevdieri Italiano;M3tigiano di Bertagna Capitano diuna gara, °° 
Cornetta di caualli,il Sig.di Candeniero buomo di grande entrata, Sciattegliaro Por- 

talto Capitano di una Cornetta,colui che uccife Ciarri, <& chefece Panno paftato con 

dur Caffimiro di Lamagna,c& hanea tètato di uoler far morir la Reina,Stuardo Scoz, 

zefe che hauea nccifoiLConteftabile nella battaglia di s.Dionigi,c&x che hauena prefo 

affunto di far ammazzare itRe con la Reina fua madre, iduo Mimbridel Maino;il 

Capitano Calmonte, Tenifac, Baffiero,Rentì,Viues Cornetta del Principe di Nauarras 

San Britio,San Pru pros aferra,Guiteniero,ilCanalier Golenne,Vilernone, Preal 

So marefcialdi Logis del Principe di Nasarra, il Fontana cheera con Ande lotto, 
Beumonte che ferà il Duca di Niuers,Barone; & il Pallicra.I prigionifuronit Noue — 
di Bertagna, Ponte di Bertagna,Corbuzone Luogotenente del Principe di € onde, il PV 
Banderaio di effo Précipe,ilVefcono di Cominge fratel baffardo dei Principe di Na- nata, 
Harra, il Capitand'infegne del Conte della Roccafovò,il Capità a'infegna dell’'Ammira 

glio, Lanaroia,un Promenzale Luogotenente di Mowans,il Baron de Regni,di Norma 

dia, il primogenito di Chiaramonte di Ambuofa,Cognea;il Barbea,il Rocca Mefruol 

di Bertagna, Broriero,il Vallia delPorco,il Barondi Monradro;Bellanilla,® Angui= 
glieria,Fotanella,il Motta,Colennefeudiero di Roccafucò, Cialmonte Signor della For 

fa Rauigliero, Tilla del Poth K ignì il gionane del Nineriefe , Troffedeneme firo di 

cafa del Sig.di Danerdinoyil Bcisdi Merigliessil Mareftial Nuello,ccn molti altri no 

bili morti, er prigioni chemon furonnotati. Si portarcn ualori fomentegli Suizzeri 

gr non men di loro i Reitrì del Resma il Duca d'Angiò diedè in quiftagicrnata arra 

al mondodelfuo ualore,che în quella età fr tenera ancora per Parmi nolle (fer vella 

quinta fchiera della fua caualleria animofamente portando fi. Fuil Principe di Cone 

dè portato cofi morto fopraun’afina nel campo Cattolico, diftefi fopra unatauola Corpo del 
che ognun poteffe uederlo,accioche fofse piu manifefta la fua morte. gr niuno bavefse principe di 


. ° : Ee Codè port 
è pinda temerlo.A chi fu fatto un quadernario fecondo che nella rima fano i Frazcfi, to fopra vs 
iki ) i o fopra y 
done gli Italiani ufano il terzetto chein quella lingua dicena. CR spot 
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1569. Lan mil cinqeens foixante neuf 
Entre Cougnac & Chalteau neuf 
Fu porte mort fur vne afneffa. 
Le gran enemy de la Mella. 


Che nella noftra lingua fuona. 
L'anno mille cinquecen feffanta none 
Fra Cognac& Caftelnoue 
Fu portato in una Afineffa 
Il gran nimico de la Mefla. 
Felt: fua Fudal Duca d Angiò mandata fubitamente la nuona di quefta vittoria al Re cola 
TER i cauto myrte del Prencipe di Condé, de gli altri notati, ér fimilmente de prigioni; che ne 
morte del [CCE gra le alegrezza; cin Parigi, crin tutti gli altri luoghi de Cattolici nö fi po- 
Condè. —erebbe dire la Fifka che fe ne fece,vart.lo a tutti che borma che hanea Iddio tolto dal ` 
milo un cibo de ribelli di tàsa importanza, poco reftaffe a dar fine'a quella feditiofa 
guerra Et ueramëte qui lono fi Affe mofo di Lumagna co tati Reitri il Volfango Di 
c1 di Dapanse, genon fofte fi uicino al Reno,già in effer per pafar nella Francia,po= 
teur [perarfi quel checoftoro penfiwano.IL Duca’ Omala,che,come fi diffe,era in quel 
le frontiere, tofto che whebhe dal Re la nuoua,mandò perun fno trombetta a farloin: 
DRS a tendere al Daca di Duponte, dicendogli oltre la morte del Conde ,la fconfitta del. fuo ef 
un'Araldo /ercito,cy la morte di tanti buomini,<y foldati (egnalati, cr di täta nobiltà fatta pri 
pupua io gioniera nella battaglia,eRaggerddo l’araldo il fatto che era fegnito piu che nọ era, fog 
farli imēde giugnendogliin nome del fas Duca,che potena hormai confiderare qual foffè l'ira di Id 
del Condè lio contra quefti ribelli r innomatori,però che come prudente haneffe uoluto bë di- 
2 ENU fcorrere il'cafo, 4 che poiche fi era moffo,come dicena per foccorrer il Conde amico 
fercito. fun efRë do morto,benerache fi ritiraffe acafa, cr non uoler pliferein qipropofito di 
far guerra al Res che potewa fapere,che quado foffe pur reftato nella fua opinione, 
È hanea da offer cotraftato cd l'armi täto pottti,che gli banrebbò interrotto il fno pëfie 
fase ro Fu la rifpoftadi GR Principe p GR? fuccefta alterato delle pcife parolesLiewamiti 
Dapo NIEA lina %,fon duo giorni che io lo sò č» dalla morte del Principe impoi, no ni fon tate co 
Duca d'O. (2570 9 fon qui pil Princive,m1p moftrar come fi debbaniner al Re. Furò portate 
malis al Refedici cornette dì canalli guadagnate in quelta giornata animici, lequali mädà 
al Papainteltimonio piu chiaro della nusua di quel fucceRosacciò che le faceffe cofer 
mar pmomoria del farco nella Capella far nella Chiefa di Se Pietro. Quelta nuowa no: 
tificò il Re per funi Ambafciatori a tutti i potètati Cattolici,ne ferite al Duca dAl 
ma, r varticolirmente al Duci di Sauoiazperche fene rallegraffe feco ser gli nenne 
la Vigilia delli A munciatione della Madonna,chene fentì fommaallegrezza, & la 
merttina (eguente per darne gratie a Dio ordinà una proceffione ragunandonifi tutto t 
Clero cò tutta la corte, gli Ambafciatori de Principi,portando l'ordine di cafa fua 
al collo, il medefimafacendoi cawallieri creati, della A muntiata,i Conti di Mafinos 
Ricconilio, Paleanieri, Arignano, é Leini. Furonola fera (Parate tutte le artiglie- 
rie di folennità, co la mattina ritenne tutti i Caualieri dell'ordine a mangiar feco al- 
la fux tiudla,mon folitoa far mai fe non con Prencipi grandi. Dopo tt deftrare fu fat- 
pim to il confizlio dell'ordine , doue furono creati al nunsero compito altri caualieri ; 
os i che dee eRer fecondo l'antica coftume,4i quindici in tustos Fra quella mezzo il D- 
su iwora. GAR A agih not perdendo tempo racquiftò le terre di Portante, Niort, Fontana, & alm 
\ tre 
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tre affai che gli auuerfarij hanenano occupate. Hanenail Re di molti giorni inaniziri 
chieftoil Papadi foccorfo , quando fi nidde comparire il Principe d'Orange co'l fuo 
effercitoin quei confini, & fi intefe che ilVolfango Duca di Duponte ammaffana i 
Reitr idi Germania a fuoi danni , cr fimilmenteil Duca di Firenze , & altri Principi 
d'Italia faoi amici. IL Papa gli promife un foccorfo di quattro mila quattrocento 
fanti d nouecento canalli 1 taliani,iquali già fi apparecchiauano per paffar in Fracia 
Jotto la condotta del Conte Sta Fiore,Canaliere dimoltariputatione pe’l fuo malore, 
modeftia , & efperienza di guerra + Parimente hebbe il Re in quefto tempo dal Duca 
d'Aiba in foccorfo quattro mila fanti Falloni, čr mille cinquecento Reitri condotti 
dal Conte di Mansfelt , chefi andda congiugnere co'l Duca di Omala . Il Prencipe di 
Nauarra fuin quefti giorni eletto dagli Ygonotti în luogo del Condè;<& banendo pre 


fo quel carico,mandò tefto una lettera al Duca di Angiò, facendogli intendere il lno- aë 


go che hanenaottennto da i feguaci della religion riformata, però lo pregana che fof- 
Se contentatofi a rimandargli il corpo del Principe di Condè, ¢& de gli altri principa- 
li,che erano reftati morti in quella battaglia, perche defiderana di dar loro bonorata 
Sepoltura come meritanano,c& che doueffe fapere che quel grado che hauena prefo nò 
era per diferuigio, ma per feruigio del Re. Non uolleil Buca dare a quefta lette- 
rarifpofa, ma la mandò al Rein Metz, attendendo egli tuttauia aimpatronirfi, & 
ricuperare tutti quei luoghi che non haneuano bifogno di batteria « Dall'altra banda 
il. Principe di Nauarra unitamente con l Ammiraglio ridotti in Saintes, attendeua a 
rimetter infieme le genti V gonotte difperfe per quella battaglia,<&r ragunarne dell’al 
aresbauendo fatto intendere a turte le terre, luoghi che fi tenenano per loro ; nici- 
ni, & lontani, che doneffero lodare , &x ringratiare Iddio della morte del Princ'pe 
di Condè., čr riconofcerla dalla mano diuina, perche quel Principe non hauena il fuo 
fine drizzato per la religione , ma per l'ambitione,&r che ne fuoi progreffi era fato 
Sempre oftinato, ne fotto il fuo gonerno banesano potuto gli V gonotti [perar felice fuc 
celo, é che feco erano morti ancora tutti quelli che baueuan prefo l'armi non per 
la fola religione,ma pel proprio commodo lorozonde nö potenano effi chiamar quefta 
perdita,anzi guadagno,maffimamente eRendo entrato infuo luogo un Principe,che fo 
lo era moffodalla religione,alla quale baurebbe Iddio fpirato ; però glicfortana aflar 
di buon'animo,&r non fi fpauentar di quel fucceffo è I Re ferite al Duca fao fratello 
il tenore della rifpofta che bauewaa dare al Prencipe di Nauarra,che egli poi gli man 
dò, che fain fuftanzas che bauena tanto piu cagione di ftar di mala uoglia, er né ral 
legrarfi del grado che hanena accettato,eff:ndo in diferuizio di Tddio,c& contra il Re, 
perche hauena avender piuftretta ragione a Dio ; čr che l’effortana fraternamente a 
uoler lafciar quella imprefa,&o ben confiderare che Iddio baueva già due uolte p bat 
taglia campale moftrato al mondo quanto gli era accetta quefta pretenfa religione 
diabolica, bawendoglirottsin battaglia,c& Rlirpato ultimamente l'un de principali ca- 
picon tanti nobili fuoi feguaci ehe eramo,oltre la perdita dell'anima, cr della uita,mor 
zi infami di Scifmatici,fediviofi,<&r ribelli, <& che guardaffe bene che alla terza non mo 
firaffe Iddio maggior fegno di fdegno uerfo quella fetta,poiche non uolena emendarf. 
Configliantolo poi a uoler piu toftolagratia del Re fuo parente , che farfè capo di fe- 
ditioft del fo Regno. Non dopo molto morì l’Andelot,molti differo per quelle fe- 
vite, guarendo Gafpar Colignì Ammiraglio paffato. Il Re conceffeil gouerno del- 
a Piccardia che hauena da lui hauuto it Condè,al Duca di Longamilla fao cogna- 
to, che fi erain quella battaglia moftrato di gran nalore. Di pocoinanzi i Princis 
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15 69. pidella nuova religione di Lamagnasche per tutte lenie cercanano di prouocar l Inis 
peratore,il Re di Francia , ò che lor deffe licenza di monerfi a fuoidanni per rifpetto 
della religione, prefero occafione alcuni di effi dall’hauer udito.che ifoldati del Duca di 
Omala,quando arriuò fu il territorio dì Argentina; erano licentiofamente trafcorfi p 
le terre dell'Imperio,<ir fattoni danno con effere frati da loro abbruciati frà gli aliri 
duo uillaggi,che dicenano appartenere alla giurifditione dell'Arciduca Ferdinado.Fu 
. perciò ordinato di farne far querela all'imperatore, e gliene furono foritte lettere,che 
molto eRargeranan quel fatto ; che furon cagione che egli fe ne alteraffe con tuttoil 
fuo configlio,cy ne fece querela con Monf:della Forca Ambafciator di Francia che 
era quini, dolendofi che hauendo innome del fuo Re promeffo s che per quella entrata 
dell Omala nel paefe di Argentina per vipercuoter le forze del Principe d'Orange; 
che non paffaRein Francia, gr in niuna cofa urbar quel paefe ò danneggiarlo, l'ha= 
uefe cofi offefo. Ma egli rifpofe che fe ne marauigliena , perche l'Omala non bauca 
ua quefto ordine ; čr che confiderata la modeftia di quel Principe, & il conofcimento 
di quanta importanza farebbe flato preterire l'ordine del fuo Re, gr il pregiuditio 
che baurebbe apportato di offender l'Imperio | Ben comprefe l'Imperatore el fuo co 
Siglio,che il cafo donenaeffer levgierose&> chefe purui era qualche colpa donena efa 
Ser fiato perinauertenza, er perche non fi peffono i foldati di uno effèrcito roffrenar a 
fatto, éx che la querela era cRaggerata piu che non era la colpa,per irritarlo contra 
_ il Res fi fermò perintenderne meglio il uero , €r hebbe poivelatione cher come fè ha- 
Soleus yeya imaginato.Era l imperatorein queflo tempo travagliato di mente per altro; pes 
ni Vngheri cioche hauena prefo qualche fo fpetto che alcuni y ngheri de principali del Regnofi fol 
pgi A lenaffe ro, teneftero mano col Tranfiluano, chebanena di già préffo dilni il Fordu 
chio già nominato vefcouo di Varadino, che turtauia machinana, €> hauena con lti 
tirato il Giulachi fuo cognato.Fu dalti mperatore chiamato il configlio Regio per pro 
uedere a’bifogni, co fofpetti del Regno, nel quale propofeche fi baueffe datrouarmo= 
do;che per laguardia de confini fi pagaffero cinque mila cavalli. Si diffe chei Signoa 
ri della confulta dopo tre giorni dal dì di quefta propofta prefentarono una forittura , 
che dichiarana le principali cagioni della mala fodisfattione de gli Vngheri,con fup= 
plicar l Imperatore a uoler pronedere aquefto per ficurezza delle cofe fue . Quanto 
alla richiefta fatta ; difero che non fi poteua'rifoluer cofa ueruna fenza:conuocar la 
Dieta,che era neceftario anco di farla per prouedere ad altri bifogni del Regno ; 
che non era beneche la MacRtà fua fi allontanaffe prima che wi foffe proueduto. Qua 
to poi a danaridi mantenere quella caualleria ben diceuano che a loro parena,che efe 
Sendai popoli mal fodisfatti non gli parena che per allbora fi doueffe far quella doma 
da;maffimamente che gliVngheri alleganano che effi bormainon poffedenano piu cofa 
x ueruna,che tutto quello che allo Imperatore reftauasera confino dell Auffria, eRendo 
mitra R lay ngheria quafi tutta perduta, ctr per quel poco che veftana,mal fi poteva o fannar 
leuano gli gli fendocofi mal Sodisfatti.Specificando poi qualche cagione della mala fedisfattiones 
y periu © diceuano chei beni vacanti non fi uendenano piu fecondo il confueto, cr fecodo che ha 
uenano fatto gli altri Re paffati,c& che quei che pur fi uendenano erano mi fi tàtoca 
ri che fi comandana cente di quel che ualeua cinquanta ; co'l cercare egni fottilità di 
uantaggio » Che effendo effi foliti di baner fempre il Re loro: prefente, «& il Palatin 
no , althora non baueyano ne l'uno ne l'altrosperò ricercanano che fi cleggeReun Paa 
latino; ò fi deffe un Reche cffendo prefente peffa loro amminifrar la ginflitia . Rin 
Cercanano che la Machtd fira Sirifolueffe a nominarquanto piu preho feffe p fibile 
LAY» 
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PArciueftono di Strigonia , Dolenanfi poiche i gonerni piu importanti del Regno’, 
i gr adi Principali foffero dati a Tedefchi, er adaltri foreftieri, er -nona loro fe- 
condo l'ordine di quel Regno,cy che in mano de'T ‘edefchi foffero le guardie delle for- 
ERZE, @ luoghi di maggiore importanza. Facenano doglienze dello Suendi , che 
gli banelfè mal trattati e~ che habbiada loro canato una gran fomma di danari , ol- 
tre quella che hanena bauuto dalla Macftà fua per la guerra, cx fortificatione. Con 
tutto quefto fu dallo I mperatorerifoluta la Dieta alla fefta di S. Giorgio proffimo, do- 
uefi baueRte daragionar meglio di quefe male fodisfattioni, e prouederui . Quan- 
toa fofpetti poi de gli Vagheriche babbino da paRar alTranfiluano, non fi intendeva 
certezzaalcuna;ma benecrachiaro ch'egli apparecchiana genti con marauiglia dì 
molti che fapenano,che egli era efanftodidanari , emnon hauena il modo da far guer- 
ra 3 Contuttociò fi uedeua, che egli ancora facena una Dieta co fuoi Primati; on- 
del Imperatore attendeua con ogni fuo sforzo a prouedere de prefidij, i luoghi dì 
quei confini,banendo bauuto relatione che il T'ranfeluano hauena mandato ambafcia- 
tori al Turco, cx anco al Bafsà di Buda gr a quel di Temifuar, domandando loro ait- 
to per ricuperare alcuni fuoi luoghi,che dicena banergli l'Imperatore occupati, in- 
Stando di uoler racquiftargli allbora, mentre le forze di Lamagna erano difunite per 

guerrade gliVgonotti. L'Imperatore con tutto ciò bauena Sfaputoche il Bafsa di 
Buda,acui bauena il Tranfiluano richiefto due mila caualli, gli bauenarifpofto, che në 
poteua muonerfî fenza licenza e[preffa del fuo Signore , €r che leffortana è non muo- 
uerfî ne anch'egli Senza ordine fuo per non fdegnarlo . Con tutto ciò il Tranfiluano 
attendena a trattener Capitani,c& haner genti,giudicandofi che foffe ftimolato a far 
La guerra dal Giulafo che babbiam detto,Barone Vnghero , che gli era appreffo, che 
Sdegnato con € efareera ito a lui g gli hanena dato nelle mani il Caftello di Vfl, lno- 
gofortiffimo fu la montagna preffo aYalene di molta importanza : Ma non potè muo 
uerilTurcoafar che fi rompelfe la triegua,maffimamente che egli ancora erada piu 
bande moleftato » Œ particolarmente nell Arabia felice , che già dicemmo, one ba- 
uent granguerra co i ribellati,<&x tale che dopo le riceuute rotte non Jolo non hauena 
con lo sforzo de’ foi Capitani Turchefchi potuto opprimergli ; ma tuttania perdena 
terreno, gr [peffo fu dubitato che bauefTe anco da effer tramagliato fino al Cayro ; dr 
il Duca di Mofcowiabanena Larmi in mano contra di lui , cofi per impedirgli il tagliar 


di quel paRo, come per minacciare di uoler ricuperare alcuni fuoi luoghi , che gli ha- 


neua gia occupatiin quei confini; er temena che il Re di Perfia non fi monefse a fuoi 
danni. Mentre quefti tranagli erano in molta,nella dieta fatta di Polacchi ,¢7 Littuani 


furon grandifimi contrafti per la unione che fitrattana fraloro , foprai quali difparerì 
hauea poi a dar Sentenza il Reser durando ancora la guerra frai Mofconiti,etPollac 
chi,fi erain quefto tempomoffi il campo de Mofcowità per racquiftare un cafello done 
cra un Pollacco molto famofo in guerra, Nella Erdcia circa quelti tempi effendofi efsa 
minati molti de prigioni furti nella 6 tttaglia,oue morì il Condè de difegni ch'egli bam 
uena infieme co'l Colegnì già An niraglio, gr altri capi dipoco innanzi che fofse fat- 
ta quella honorata fatsione,appalefarono che effendo effi fin nel mefe di Febraio pafsa 
ti nella Rocella,haucan fitto intédere a loro fegnaci Vgonotti în ogni parte del regno 
di Francia,che doneffero ftare in ordine per efiquire quanto da loro foffe fato ordina- 
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con la caufa di cRo effere fparito, ne piu fi haueffe a dubitare; nolle nondi- 
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1569, ritenuti tutti quei che fi fapena,ò fi potena congietturare offer Vgonetti,cb inutluppa 
ti in quefto fatto; perche foffero prefi, ér da loro fi intendete meglio la canfa che gli 
bauewamolfi è dar quell'anifo,fcoprendo per loro meglio quel difegno, ¢ la notte del 
lunedì di Pafqua con quefta diligenza furontutti quei che erano in fofpetto prefi im- 
pronifsmente nelle cafe loro, ex polti prigioni reuelaronnelle effamine loro,che'l Con 
d,e lo Ammiraglio baneuano difegnato paRsre il fiume della Chiarenta, & congin= 
gnerfî coni Vifconti di Bruniche! che gli conducemano genti a piedi , & a canallo , &* 
poiunitamente muonerfi uerfo Rodes per la Prada medefima che hauena fatto Mo= 

Provede to YSO di là poi paffarein Borgogna a riceuere il Duca di Dupontecon lefue genti y 

Angio, che € condurgli in Francia,(perando.contafiMenatione che fi farebbe fatta per tutto il 

raara Regno da chi defiderana nouità, gr da quei della lor Jetra, r con lo fpauento di tante 

fino unire, arai foreftiere uenire al difegno loro. QueRto fendofi udito, ancora che la morte del 
Condè,e& di tanti Capitàni go principali del fuo campo hautffero roninato quefti di- 
fegni,feceil Ducad' Angiò lenar tuttele barche, gr battelli di quei fiumi, oue pene 
fanano inimici fare il camino > prouedendo inoltre di rinforzamento di guardia & 
poti che ni erano, &y a paffi; accioche fe l Ammiraglio con i fuoi baweRero difegnato di 
improuifamente paffare,lor foffe fattocontrafto fin che egli con le fae genti gli banef= 
Je potuti feguitar dietro; ey usò ancora ognidiligeatia di {pie da ogni banda per fapere 
la mofta che baneRero gliVsonotti deliberato di fare, per difturbareli il camin da 
tutte le bande.Ma quei V'ifconti di Brunichet,i quali uolenano congiugnerfi col Con- 
dè udito il fucceffo della faa morte,fi andanano aggirando in quel contorno di 4Auer= 
gna,<y altri luoghi, feguitati da Bellograda Gouernator di Tolofi, <& da Monluch 
con le lor genti molto allegramente,effendofî [þarfa fama,che portanano con loro uen 
tifette cariche di teftoni d’argento battuti di croci,calici, & altri argenti di Chiefe in 
Mont Albano. Etil Re fdegnato contra la Reina, & il Principe di Nauarra , che 
n re di Pancewano accettato il luogo del Conde, diede firettacommeffione che fi feguitaffe con 
Tacie man ogni diligenza di ridurre lo fato loro alla fua dittione , & i Signori di Tanles, & di 
re il Regno Luffo,Camal eri dell'ordine,che ne banenano hauuto particolar commiffione,oltre gli al 
dli Nauara. pr}, erano entrati in quefto tempo in Pak città principale dello fiato di Raere, done ella 
tenenail parlamento, cr ui eranoi fuoi primati.In quefto luogo, altri all'intorno a 
quella Reina occupati fi prefero molti miniftri di quefta beftial religione, che fi erano 
quiui ridotti,[perando fotto l'ombra di quella Reina poter ftarui ficuri 3 & fra gli altri 
ui prefero il famofo Viretto, quel che feminò già l'herefia in Gineura auanti Caluino. 
Et pochi giorni prima Monfi<nor di Santo Andrea Gouernatore di Niners in Lin- 
guadoca pèl Re,hauewadisfutto due compagnie di caualli V gonotticon morte di mol- 
ti, che fu cagione di sbigettir gli altridi quei contorni, che per un pezzo non ardirono 
di ufcir molto in campagna. V feiron in quefti giorni di mont Albano due mila V go- 
notti delle compagnie de'V'ifconticon quattro pezzi di artiglieria per prender la pic- 
cola terra di Montechyma quei del prefidio di effa gli ributtarono facendogli uergo- 
gnofamentevitirare , c[fendo de vimicimorto l Arpagnone,che quelle genti guidana, 
con molti altri,chefra morti, gr feriti faron riportati in fette carrette. Et quafi nel 
medefimo tempo il Capitan Gugliardo Canalier dell'ordine, Gonernator di Angiores y 
prefe per Forza il caftello di Mötegà nel quale fa trovata gran ricchezza di quella che 
ui baviewanoragunata i nimici,tolta alle Chiefe s eRendoinun tempo quafi medefimo 
ridotte alla deuotione del Re le terre ancora di Chifone, Brefure, Portenai , la Motta s 
Santo Elcy,San Moifant, ér molti altri luoghi di quella Provincia. Parimente nel Del 
7 ; finato 
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finato Monfignor dì Gordes,Fonernator del Delfinato riprefe il fuo.cafello di Gordes, 
che gli F gonorti gli banenan tolto molti giorni innanzi ; er fe ben quei di dentro fe gli 
eranrefi a patti che gli foffero falue le uite , & lerobbe , auuenne che nell’uftir fuora 
tun foldato Cattolico prefe occafione di attaccar briga con uno Y gonotto, fopra una cap 
pa che portaua,dicendo che era Sua, €r negandolo l'altro , uennero a contefa, & dopo 
all'armi ; nella quale mefcolandonifi gli altri Cattolici uccifero tutti quegli V gonottis 
La Reina madre che fi era infermatain Metz, parendole di non poter guarire a fatto 
nche non nfcina di quella città fe ne paffò colRe, & con la cortea Verduno. Qui- 
ui Stando già guarita affatto , fopragiunfe un’ Ambafciatore del Duca di Duponte det- 
toVolfio,o y olfrango,Dottore molto ftimato in quelle parti, che in nome del fuo Du- 
ca prefentatofial Re,con molta licenza diparlare gli diffe , che la cagione dell'arma- 
redi effo fuo Signore , er uenire con quelle genti nella Francia,non era per altro che 
per lo obligo che hanena con Dio di aiutare quei della fua Religione , che erancofi cm- 
piamente perfeguitati dalla Maefta fua nella confcienza,nella uita er nella roba , pri- 
uandogli de beni , occidendogli , &r procurando di uceidergli l'anima ancora , con uo- 
ler rinocargli dalla loro uera religione contra la propria confcienza , imputando anco il 
Re di ingiuftitia per la renocatione di quel primo editto , intitolato di pace. Offeren- 
cogli poi che fe la Maefta fua riconofcèdo l'obligo,e haueua con Dio, & con i fuoi fud 
diti,cy uaffalli di buon gouerno di ginflitia er di libertà,di religione , hanche rinoca- 
to quefti fuoi mali modi, čr ordini che baucua fin quì tenuti;riducendo la religione al- 
la prima libertà , &reftituendo ad ogn'uno i beni, er gli ofici, che hauena lor tolti y 
CON la ficurtà della uita che egli ancora hauria depofto l'armi, ér ritornatofene a cafa. 
Glifurifpofto da parte del Re in fimil fenfo . Che lobligo infinitoche egli baueua ne- 
vamente con Dio di bauerlo fatto nafcere Re Chrifliano,er cattolico,infieme co’ ldebi 
to del fuo gonerno, n giuftitia uerfo i fuoi fudditi, lo bauewan moffo in feruigio d'Iddio 
à fcacciare, gi punire i fuoi ribelli beretici,c&y fcifinatici ; maffimamente che fotto fpe- 
cie di religione fe gli eran con gran fcandalo ribellati,<&r haueuanprefo larmi contra it 
Suo Principe,incorrendo nel grauiffimo criminedella Machà lefa, aggiugnendo all'here 
fia queR'altro enormiffino peccato; &x che fi marauigliana molto,che cfo Duca fuo Sì 
gnore fi foffe moffo così leggiermente a uolere aiutare con le fue forze fi deteftabiligen 
ti; che febaueffe bauuto timor di 1ddio, & buon giudicio, fi doueriainfieme con tut- 
ti gli altri Principi muonere ad eftirpargli dal mondo; & che non fapena donde gli 
foRe nata tanta profontione di uoler eRer fao tutore,inammonirlo nelle cofe del fuo Re 
gno,doue non hauena che fare; g che il debito [uo nerfo Iddio eradi attendere a goner 
nare i maRalli del fuo fato, non intrometterfi a uoler cenfurare il gonerno de gli al- 
tri. Soggiugnendo dopo molte altre ragioni dette a quefto propofito , che quando ha- 
uefe egli pur perfenerato in quefta fua fiocchezza,atempo era che fe gü faria fatto co 
nofcer,con l'aiuto di Iddio che hauena pigliato dura imprefa,er che egli fi farebbe pen 
tito di efer entrato in quel ballo così leggiermente,in quel modo, che a' ribelli hauena 
dato occafione cò tante sbattute , di pentirfi di non effere fati faldi fotto l'ubbidie nza 
del fuo Principe.Et chein quel modo;che i fuoiribellierano ridotti a termine,che gli 
era bifognato dichiamsar l'altrui aiuto,done prima fi uantauano effer baflanti a com- 
batter co'l fuo Re, fenzaaltro;cofi farebbe anco a lui bifognato forfe di chiamar aiuto 
per difenderfi da lui. Etcon quefte; co fimili parole fu licentiato l Ambaftiatore . 
OH Arcinefcoui di Treneri, ci di Ma gunza, bauenano lodato molto lamenuta del Re 
in MeZ V'erduno,banendo buona intelligenza in fcereto con fua Maeftà per lodio 
Eiana 
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‘5 69. grande che portanano al Duca di Duponte, pe' l danno ricenuto dalle fue genti în quel 
ai Allo Re le guarnigioni, ma molto piu per conto della religione Catholica . IL Reprima cheda 
ferie a Pi questo paefe partifte,feriffe a ‘Principi di Germania, fi ufandofi prima di quel che alce 
PIE ni dief lo hanenan uoluto biafimare deldanno cheil Duca di Omala hauena fatto 
nel paefe di Argentina , & di effer entrato di là dal Reno,& moftrandogli come egli 
baneua prefo l'armi per gafigarei fuoi ribelli,che banewano cercato di ucciderlo, & 
dì mettere feditioni,e&> tranagli nel fuo regno ;& che fe nonfoRe fiato il rifperto ha- 
uuto al facro Imperio,del quale farebbe egli fiato fempre amorenole difenfore,haureb 
| be fpinto tutte le fue forze nel paefe del Duca di Duponte, che era ftato fi temerarios 
| i che fi era moffo a difendere i fuoi ribelli, &y tramagliargli il fuo Regno;fcufandoft che 
fe pur foffe aunenuto che i fuoi Capitani per bifogno,baueffero non uolendo fatto qual 
| r che cofa in quei confini,non fe ne baucfero da turbare,che non farebbe fato per offer 
| dere,ma per difenderfi,&y non poter far di menossforzandofi di moftrare che la ribel 
| lione de funi naffalli,era per riuoltar la Francia, trauagliar il fuo Regno,ma che fi 
copriwa illor tradimento con lanuona religionesche effi dicenano riformata; perche fa 
y pendo chein quel regno erano alcuni di quefti heretici occulti,banditi,<&y gente defide= 
rofa,comein tuttii principatifogliono effere,ò per trowaifi poucri, ò per altri rifpet= 
tidi nonitd cx ueder mutationi di frato,cò difegno di poter coneffa tronar miglior for 
tuna,non bauendo altra coperta dell’error loro,fi cuoprono del fatto della religione. 
DIS Non negando anco che eglicome Re Chrifliano g C atholico,non faria fiato per per- 
Red: eran Mettere maî,chencl fuo Regno fi cffercitafte altra religione che la Catbolicamellaqua 
eklig le dopo che quel Regno fin dal tëpo di Clodoueo,che l'abbraciò era fempre uiffuto,de= 
bracciafe Lcftando fimili riformatori,che nov fanno primariformar fefte{fi + Et non contentodi 
|| ati ~ queflo fece il medefimoriferire dal fuo Ambaftiatore allo Imperatore, I Principi ri= 
ill feruarono di rifpondere al Re dopo che baueRero celebrata la Dieta, che per ciò haue 
| LS E A fare alli 1.5.4’ Aprile in Francforte. Era il Duca di Duponte în penfiero della 
| ne per pafl. Mid che baueua da tenere nel paffar in Francia per la Borgogna,perche temena molto 
| io lele forze del Duca di Omala,che fi trowaua aPlanchemburgh, e prefe poi la firada 
Frasca. di vucillertall non molto dal campo di cRo Omala lontano. In Lucemborgo era grof= 
Il fo préfidio di Spagnuoli, per doner trawagliare il pafto al Volfango, quando foffe sole 
\ ~ topaßare da quella banda;il quale hauena fatto laraffegna delle genti che hauena in 
| Sadan effere,che fu di fei mila caualli Reitri,che egl hauena affoldato, <r due mila caualli de 
nea a ue Francefi,g à di Gian Lis; hora di Moruiglieros,ma hanena pochi pedoni,che non ar- 
| del Papa, VIMdUANO A feimila,perche gli altri non uolesan paffar oltre fe prima non eran pagati. 
| quelle del 1/ Conte di Sata Fiore tra quefto mezzo,bauendo fatte marciar d'Italia le fue gÈti nel 
renza mar- Piemonte, dopo l'hauer quin. fatto la mafta,che fu di quattro mila cinquecento fanti 
Cor sor beniffimo armati, fonza altrimille del Duca di Firenze di belliffima gente, cy nonecen 
Re. to camalli ben montati, cy fceltiuifitato che hebbe il Duca di Sauoia, da cuî fu honora 
| tambre raccolto, gli furono da lui dati,come buomo accorto, &y pratico nelle cofe della 
ìl guerra,alcuni ricordi nella conuerfatione della natione Francefe, & pagate le gëti le 
| cominciò a fpigner uerfo il Monfanefe alla notta di Lioneycffendo dal Re con gra defi 
derio afpettato,per haner gran fperanza in quefto bifogno nella natione I taliana; ma 
j foprariuarono tāte pioggie,che impedirono alquanto il lor camino,per l'acque ch erau 
| no crefciute ne fiumi . In Aleffandria furon di certo tempo prima ritenute certe nani 
\l Francefe di mercatia,fequeftrate ad inftaza di Mecches Hebrco,che pretencena effer 
I creditore della Corona di Francia di quaranta mila feudi, che fu per la lunga dimora 
i di gran= 
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di grandifimo pregiudicio @ mercanti;&rin quello tempo per ordine del gran Turco 
Furono liberate; € nel medefimo tempo effendo fpedite due galee cariche di munitione 
da Coftantinopoli per AleRandria,per la guerra de gli Arabi, furono nel golfo del- 
la Aggiaccia aRalite da una afora fortuna,per la quale ne reftò una fommerfa,& l'al- 
tra fu menata nia da Chriftiani fchianiche ui crano. Et perche in Coftantinopoli ar- 
rind nuova che Lopera del letto del fiume, che dè Turchi fi facena , dal fiume del Ta- 
mai alla Folga èra molto impedito da Mofconiti,che oltre di quelto banean fatto qual 
che danno nel pacfe del Turcosdi feffanta galee che erano armate nelporto , ne furono 
mandate trenta fu 
l'altre trenta furono indirizzate per la guardia dell Arcipelago. Ma gli Arabi nel 
paefe della Mecca tuttania fi facenano piu potenti, & fpanentenoli a' Giannizzeri,che 
gli eran mandati contra,pe’lgran numero,e& brauura dief, er fi erano fatti patro- 
ni della Campagna,tenendo affediate molte terre , c& facendo anco delle correrie ner- 
Sola Mecca, done piu wolte fi dubitò che i pelegrini da lor chiamati Cazi non foffero 
Sualigiati,rifpetto che nella lor compagnia ui fi conduce gran quantità di panni di la- 
na, e di feta, che poi fi fmaltifcono per tutte le prouincie di detti pacfî , fel foccorfo 
mandato da Selim non baueftc afficurati i paffi,e liberato l'affedio della Mecca, ér al- 
trì luoghi piu importanti; qual fignore accortofi del gran danno , e poco utile, che di 
quela imprefarinftir potena, per effer quer paefi da lni tanto diffanti , diede com- 
miffione a Sinam BaRà, che tentafte di tirar per forza di danari a fuo deuotione, alcn- 
no di quei capi principali de gli Arabie dargli foldo; il che effendo da lui ftato effequi- 
to,colmezzo di quefti così allettati,furon gli altri acquietati, & a quefta reuolutio- 
ne fu pofto fine. Et in queRto tempoihefo Mebemet Bafsà tanto da Selim fauorito 
fi mife a far fabricare una nuowa città molto groffa pel circuito difegnato fra Coftan- 
tinopoli , > Andrinopoli, dicendo che la facena per commodità di effogran Signore, 
quando da CoRantinopoli andana ad Andrinopoli,&x c{fortana gli Hebrei, che ui an- 
daffero ad babitare.Et perche dopò nenne a Selim nuoua, cheil Mofeonita fi era fatto 
molto gagliardo in quelle frontiere, oltre lo bauer impedito quel taglio, egliui [pinfe 
nuono foccorfo che paffaua per i confini della Podolia, della Chuiauia. Quefto ap- 
parecchiodi genti fendofi intefo da gli Vngheri,c&y già fapendo che il Tranfiinano tut- 
tania facema genti,con difegno di muonere guerra allo I mperatore ; per racquiftare al- 
cuni lnoghi importanti che hauena perduto,armarono anco effi, x l'Imperatore man- 
dò a Selim Ambafciatore il Signore Vfdotto, facendogli fapere larmar del Tranfilua 
no, che quando non fofe di ordine, e uolontà fua,come teneua per certo, Stando la 
triegua,non temena puntoil Tranfiliano.Gli rifp feil Turco, che non folo non era per 
Sho ordine,ma che fe il Tranfilisano fi foffe moffo a fargli guerra col M orano,egli lo ha 
urebbe galtigato,e& priuatolo della Tranfiluania. Et nòdimeno conuenina a C efare di 
continuo far metter prigioni i faoi Vagheri,che di continuo cercauan di ribellarfegli in 
CaBouia,c& Toccati;così moftrauano eRer mal fodisfatti,nò Senzainfigationi per quel 
che fi potena copredere del Tràfiluano,che non ceRaua di continuamente cercare di cè 
mouer quei popoli a follenarfi cõtra l'Imperatoresoltre il tranagliargli cò larmia cui 
SoriffeSelia lettere d'eRortationi,et di minaccie,quado fi foffe moffo a far guerra all im 
Peratorespcioche hanea afsaiche fare;cò tutto il fao grà porersia far guerra offenfina, 
GS difenfisain pin luoghi, č non era cofaa lmi piu efpediente in queftotempo;che Rar 
in pace conl Imperatore, giudicando che fe prendena l'armi per difenderfi, baurebbe 
impedito, gy roninato le fue molte imprefes perche fapendo quanto era pia pas 
LIE i tente 


' 


‘Lar maggiore per aiuto di quei guaftatori che ni lauoranano, er 5 


1569. 


Mofcouitî 
trauagliano 
il pacfe del 
ran Turco. 
Arabi fi fan 
no ogn'hor 
piu fpauéte 
uoli a'Tur- 
chi. 


Luoghî pre 
fi dargli A 
rabi. 
Mehemet 
Bafsà fabri- 
ca una nuo 
ua città. 
Ilgran Tur 
co fpigne 
nuouegen- 
ti contra il 
Mofcouita» 


L'Imperato 
re manda 
ambafciato 
re algran 
Turco» 


255 Delle Iftorie del Mondo 


tente del'Tranfiluano,me farebbe auennto,che gli baurebbe potuto tor la Tranfiluania 
1569 è fenzapoter efter dalui foccorfo, bauendo che far altroue; che fe lo haneffe noluto foc 
correre,gli conuenina di far gran sforzo per non riceuer uergogna, & facendolo dinie 
deua le fue forze con pericolo di riceuer danno, uergogna nell'altre imprefe s maga 
giormente che per aunili ultimamente hanuti temena molto,che’l Sofi fi moneffe a far 
gli guerra, con l'occafione di uederlo in piu guerre intrigato, & particolarmente in 
quella guerra de gli Arabi; cr tito pinquanto in quel tempo gli era fato referito,che 
Manda il frerano follewati nella Natolia,Hedrina, & quei contorni cinquemila Sofletz (cofi da 
paci Ch lor chiamati) per conto della religione , efiendo conformi alla legge de Perfiani, che 
ni defeilia per ciò hanno continosanimicitia co Turchi, che Phan diuerfa dalla loro» Per que= 
Sa Sto fufpetto ér temendo che non fomentaffe il Sofi ancora i Mofconiti, & gli impedif= 
fe l'imprefa di Hafdraam, gril taglio di quel monte nicino al Tanai, & Volga , bane= 
| ua Selim mandato uentiguattro Sangiacchi con genti, & quattro mila Giarnizzeri 
Ig serfo i confini della Perfia,per tranagliarlo con quel fpetto di guerra, perche nò gli 
a poteffe foccorrere . Et quafi nel medefimo tempo ordinò , che il Berlembei nnono di 
IL Tripoli andaffe con alcune galee al braccio di Maina per finire una fortezza che qui 
ui bauena faito cominciare dai anni prima, perraffienare i ribelli della Cimera, L Im 
j peratore bauendo autifo che il Tranfiluano hauena meoin ordine unefercito da far 
id ne conto, cy fi eragià cò le fue genti moffo,forfe prima che Selim lo haneffè auuertito, 
| | &r effendo con grand'impeto entrato ne" luoghi a l'Imperio fottopoft:,non tronädo chi 
i _ glifacefferefifteuzasera fcorfo alquantoinnanzis hanea faccheggiato alcuni piccio» 
f | li luoghi, čr fatti alcuni prigioni; fece chiamare in Vienna molti capi di Provin= 
cie, &y i primi.acomparire furonoi Signori di Rofemburgb , il Berganio di Boe- 
- mia, il Vefcono di Vuaraft flaniacon molii altri, a’ quali fece l'Imperatore intende 
9 re effere flati chiamati per domandargli aiuto contra il Tranfiluano,gr altri che uolef 
| fero offenderlos<& fi diede ordine,che le prouincie aiutaffero.Le genti che l Imperator 
Ig Druri Selim mandana contra Mofconiti,donendo marciare per la Podolia Prouincia del Re- 
i | fciatore al gno di Pollonia fu dal Turco a quel Re fpedito quel Pollacco rinegato , adoperato da 
di nia li Folo Jai per i molti lingwaggiche poffiede,cy per efer molto prattico ne'maneggi del mon 
| do,Coftui uifitato che hebbe il Reset prefentategli lettere dicredegga dal gran Signore, 
| I ragiònò feco a lungo quafi un giorno interoin fecreto , doppo l'hanergli domandato il 
| a pafo per quella Prouincia ; ma quefto intefo dal Duca di Mofconia, & temen= 
I 


do di qualche confederatione contra di lui, per le guerre papate fatte fra Mofconiti , 
| er Lituani,che non erano ancora fopite,mandò anch'egli aquel Re con fomma preflez, 
gaun fas ambafciatore,buomo qualificato, accompagnato da molti:caualli , per con- 
cluder co'l Re Pollacco qualche accordo. Dicono che nel prefentarfi quelo Mofconi- 
ta al Re,baucua in tefta tre capelli fecondo l ufode Tartari, er che nel fargli rines 
| renza fe ne cauò dui, čr domandato perchenon fi leuaua l'aliro,rifpofe che lo hauena 

riferbato,per far rinerenza con effo al Duca fuo Signore. Trattò con gran diligenza 

quefto ambaftiatore il negocio del fuo Signoresmanon fi potendo per le moite differen 
| ze che nafcenano , fermarfi la pace, fu conclufa tra detti Principi una tregua per al 
| guanti mefi ; onde l'unoe l'altro depofero larmi, & ceffarono l'o fefe dail'una, er 
í | Morì dicra L2'tra banda. In quefto tempo la guerra Granatina era ancora nel fuo furoresper» 
il pentiti cre dopo l’hauerei Mori hicercato accordo con ilRe, er non Lhaner potuto ottenere, 
IIS montagne. Almeno can le conditioni ch'i ffi banrebbono uoluto,anzi bauerne bauuia poca audien 
iga, fatti ficuri dalla differatione, <> da una fperanza che fi hancuano ne gl’ animi cone 
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cebta,di bauer foccorfo dal Re d'Algieri per mare , attefero a fortificare i paffi di quel- 
la montagna occupata,tagliando i luoghi dirupati, donde non poteuan da gli Spagnuo- 
li effere aRaliti,& gli altri guardando,<& fortificando; cy fi come nella montagna haue 
sano copia grandi/fima d'acqua per le molre fontane , €r fattaui prowifione di farine, 
Sperauano di poteruifi tanto difendere, che dall'Imperatore de Turchi, per lania ik 
gieri foffero Joccorfi; i qualifoccorfi non comparendo maida banda alcuna , furono 
sforzati dopomolti mefi , hauendo confumate le uettonaglie , di depor l'armi infieme 
con laconcetta [peranga , e darfî in potere de miniftri Regij,che d'ordine del Re Cat- 
dolico gli cauarono di quei paefi, e meffowi colonie d'altri popoli,gli conduffero ad habi- 
Fare nel paefe di Bifcaglia ; dopo l’hauer punitii capi principali di quella fiditiore . I 
romori della guerra fra il Re Cattolico,c&r la Reina d'Inghilterra,per la differenza de 

danari, mercante da lei fatte ritenere nelle nani di Spagna,ne portia Antona, &r 


di Pleuma fin quì non fi eran potuti quietare , in gran pregiuditio de mercanti fudditi a 


di quel Re, gy fisoi 3 che erano impediti, er fequeftrati,che fi lagnanano, & rammarica 
Kano,maggiormente effendo Stara la pratica del render quelle cofe di alcurimefi, ne fè 
ne potewa ucdere il fine.moftraua la Reina di flar offinata , dolendefi acerbamente del 
Duca d Alua, che haueffe meffo nauiin mare per prendere i fuoi mercanti per rape 
prefaglie,c& di baner molto branato contra il Regno. Mainquefto tempo eRendofi fra 
il Re Cattolico, &r leitnaneggiato l'accordo circa la reftitutione pe lmezzode comuni 
ambafciatori, fi erain fperanza che nonfî baueffero a prender Larmi fra loro, come 
ognun giudicana ; perche ella fi lafciana intendere » come anco nel principio haneua 
detto sche quei danariche appariuano efer ucramente del Re Cattolic o,gli uoleua cla 
liberamente ehituire,ma quei ch'erano de mercanti,ella molcua ritenergli, & pagar- 
gliene il frutto afai buono,fin che fi f: ffero reflitmitiser che le mercantietotte uoleua 
reftituirle,lewandofî dall'una partesc& l’altra lerapprefaglie , accioche i comuni mer- 
canti haucfino potuto faril fatto loro. Prometiendo in oltre dar buona ficurtà dipa= 
gari frutti er di hanergli a reftituire la forte principale al tempo che fi pigliaua. Era 
circa quefti tempi anuenuto, che entraron nel porto due nani groffe, cy cinque nani fot 
tili di Inglefi,dellequaliera General Capitano Gionenni da Aquincha , che ritorncua 
dalla cofta di Guineaza rifcuotere i Mori neri in Santa Marta, Cartagena, Burbura 
no luoghi dell’1ndie nuone,mendendo e7 comperando Senza far forza ad alcuno,che do 
ueffero comperar di quel che ei portana nelle fue naut, cy fenza danneggiar perfona 
alcuna;ma pagando quel che comperauano-con patti,che il comperatore pagaffe la ga 
bella al Re;haueua quattrocentobuomini, er le due nani groffe bene in ordine da com 
battere con affai artiglieria, hanendo perduto in quel Mareun’altra naue con affai ar- 
tiglieria, done era ancora wna buona compagnia di Inglefi , de quali in una fcaramue= 
cia che baneuano hauuto co Negri, €r Portughefî ne eran morti centocinquanta sols 
ére molti altri che ne eran morti per malattia. Di la partendo per irein Spagna, fi 
lenò un uento contrario che le conduffè in quelle bande , © trouandefi nella cofta uer- 
So Campege irouò l’Inglefe tre nani che uolenano entrare in quel porto, che le prefe 
srattenendole per entrar nel porto con effe , bauendo gran bifogno di racconciar le 
nauiloro , maggiormente la Capitana done entrana gran quantità d'acqua, oltre la 
mecelfi:à di prouederfi di uettowaglie , fi come fece fubito che entròin porto, del quale 


o Se ne fece pidronesma ildì Seguente che fu a tredici del mefe uerfo la mattina, compare 


Se l'armate Cattolica » della nera Croce , chenenima di Spagna tutta unita ; laquale 


bebbe nuona che gli Inglefi hanenano occupato quel porto, &x ui fi erano fortifi=. 
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rs 69. caticon affar l'artiglieria «1 Capitani Spagnuolim'Bero interraunaparte dì effi; 
accioche gli Faslefi non fi foRero potuti ritirare nell'Ifola , & il- Generale contutte le 
nisi fi m R2 alla bocca del porto. Acquinach lo Inglefe uedure quefte pronifioni , fe- 
ce intendere al Vice Re dell'armata contraria , chelaneceffità l'hancua (pinto quini s 
en che eglinoa wrlena altra che rifarcir le fae nani, €r: prouederfi per. fui danari 
d:lle cofè neceffurie al sito, er poi fubito fe ne farebbe partito , &*. che fe foffe nolur . 
to entrar nel portoin pace, melo basrebbe lafciato entrare,&y che altrimenti difegnan 
do, farebbe ftato.sforzato difenderfi, ex che anch'egliera fernitore delRe di Spagna ; 
ci che mi ha fasto difpiacere a Spagnuolo alcuno , banendo maffimamente quefto or~ 
dine dalla fat Reina, ILVice Rea caiparsechel'Inglefe fi accoftaffe al douere , fe 
con lui d'accordo , gy furondati dall'una parte, cr dall'altra dieci ftatichi , &alli 
., wosntidue l'armata Spaganola entrò nel porto + Mail ice Re meduta l'Efola occupa» 
ea lageni êt, Code l'Laglefebasena ordinato che niuno, Spagnuolo (€ bauendo occupato le ri- 
delle S antiy ) poteff: ufcir dal porto con larmi , uenne in grande fdegno, confiderato il mal 
rotta degli 43/72) dello-Inzlefe; però fece rifolutione di combatter con lui, & ripigliar quella fors 
Ingich sogza, che gli Inglefi apoco apoco bauewano occupata ; allaguale fece dar la bat- 
taglia, che durò dalle dieci bore fino, alle uentitre, & la prefe per forza , fenga che 
gli Inzie/i fi fojfero potuti feruire della loro artiglieria , che hauenan già meffainter=., 
raper difenderla. . Vedutoil Capitano Inglefe perduta la fortezza, fi andò a fala 
utr nella fsa nane chiamata Ammiraglia, con circa cento cinquantade fsoisperche fia. 
rontuttigli altri tagliati a pezzi da dieci in poi che faron fatti prigioni. Guadagnò il 
Vice Re uinti pezzi di artiglieria , cy tuste Le naui che gli Ingleft baneuano , da quel- 
la Anniraglia inpoi, che fi faluò ufcendofene dal porto . Furon nelle naui loro tro- 
uate molte robe prolate, cy quantità di oro,< di argento, particolarmente ottanta 
fobiani neri . Morironoinquefta fattione cinquanta Spagnuoli , fra qualifu il Ca- 
pitan della nane chiamata Quexada, ci unanane che era del Capitano Bartolomeo 
Camzzio,che fu dai nimici abbraciata,<r delle robe, mercantie,che ui erano no. fi fal- 
uò fe non una caffetta di argento uiuo . Gli Spagnuoli che erano nelle mani degli In- 
glefi per oftaggi faron ritromati fani , & falui , che fi lodanano delle molte cortefie ri= 
censte daloro ; cy per quello fece il ViceRe far bonore, ex carezzea quegli Ingleft 
che erano veftati ftatichi , €r a prigioni, ILV ice Re fr fermò quini alquanto per rifar. . 
maglio la fortezza, & il porto,one prima che con armata parti(fe,lafciò un Capita- 
Cornfali In: 179 co baon prefidio, g con artiglieria tolra a gli Inglefî. Eranfi quefti Corfali Inglef 
peg. futti ancora infolenti nel mare di Normandia, gr all'incontro, dr fe benla Reina mo- 
Strana fentirne difpiacere, & che faceffe armare certe nani per fcacciargli, ò prender- 
gli, fa gindicio di malti , che l'armare fofte finto per far ‘quefta buona opera’, cr che 
Duca d'AL- effa lo baseffefatto per fare (palle a gli gonotti Francefi; che erano nella Roccella , 
tra gli Cor. Ci che permotteffe fenza fcoprirfi,ò almeno diffemulaffe le ruberie de Corfali,che fpeffo 
faliIngici. ficeswano digrandiinfulti a mercanti di Fiandra,che fu cagione che il Duca d' Alua ar 
mafe alcunimaBelli, r permerteffe , che ogn'uno poteffe liberamente armare contra 
i CorfaliI aglefi; onde armaron molti che fecero alcuni danni, Per quefto poi la Reina 
prefe otcafisne di dolerfi del Dyuca.In Lione era giuntoil Conte Santa Fiore con le gena. 
si del Papa, ammirate da quei Francefi che l'hancsano afpettate con gran defiderio ; 
quini hauendo feritto al Re per hauer anuifo di qual banda baueffe da uoltarfi,fu anui 
fato che hauzasdaire a tronareil campo di Monfignor di Angiò ; ilguale bauendo 
baanto certi pezzi di artiglieria groa , profe Aabatine CARello aRai force nterni 
agli 
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da gliv gonott),che il prefidio foputo giugnere nel cempo Partiglicria' fivefe a patti. 1 $ 6 9° 
Dopo mandò il Duca quefta artiglieria con alcuni Colonnelli di fanti cd offedicre Ma 
fidano nel Limofinosquei di dentro flettero faldi alguartc,ma poi fi refero anch'iffi di: +. N 
mafu affai piu la perdita che il Re wifece,the l'acquiftosperche cffendo Merfignordi di sitter 
Ghifa infieme cò Brifac ito a ricenofrere il luogo, fu Brifac colto da una archibufata Di Sì Dr 
da quei di dëtro nella faccia,p laquale morì fubito co gra dolore del campo tinto, & ola 
del Re quado lo Seppeseffendo questo co'l corfiglio, er conl'armi,urode gli eccellenia 
‘Capitani che il Re hane ffe, er in fua uendetta furen tuttii foldati Vgonotti che fi cran 
refi tagliati a pezzi.Si tronanail Duca di Duponte a Gefe fcpra la Sena nella Fran» 
va Contea,afpettando ancora piu fanteria ; & in quiflotmpo i Frercefi che AN 
Secosbaneano piu uolte paffato,ct ripoffato il fiumein diner fi lucghi dene fipuò guaz 
zare, dopo l'haner fatto qualche fcaramuccia fi'ritivaron adietro,c{]endo co iloro 
campi î Duchi di Omala, & di Nemorsin Largres nel Beffignì, & in tempo che il 
Re con la corte fi ritrouana a V erdun,cffendo la Reina guarita del fuo male, IL Bre- Carlo Arcis 
tuchech con le fue genti, uedutala difficultà che hauena di corgiugner fi con Paz Pan na An 
miraglio g poter poi far qualche sforzo în ficme per paflay in Borgogre.fi inu@ utr ha scoa 
fo la Borgogna p ueder di congiugnerfi co'l Duca di Duponte, marciando co granigi mente da 
-langa per tema di non incorrere in qualche agguato. 1’Arciduca Carlo a'ivfiria Pinciri Na 
tornò in quefto tempo di Spagna, oue era flato dal Re bcenoratifimementevaccolto, 
che oltre altri doni, gli diede una pèfione nel regno di Napolizdi dodici mila fendi,et ot 
tenne molte altre gratie,c& [montato a Scnona fu con grande cffettune ricevuto da Carlo Ara. 
quattro 4mbafciatori ddla Signoria di Gencua;che lo prenide di cefe da ninere con Senza: "* 
fontuofa fpefa. Dopo fe ne peftò in Firenze fu le Galee fimilmente del Doria. e giù 
to a Liuorno fu ricenuto dal Duca, & dal Principe che l'andarono adincontrare con 
gran pompa della lor corte er d'altri nebiti Ficrentini. Stettero poi duo gicvniin Pi 
fasquindi fendcfî prima di ivì,c& del Duca partito il Prixcipeil dì inavzi per Firen- 
Zesdone hauea da arriuare,gli vfcì il dì feguente incontro con altra maggior pempa, 
a tre miglia dalla città con dugtto cavalli,&y nell’entrar della porta furon in fegno di 
alle grezza fearicate tutte le artiglierie divemendue le feruzze + Parimente alla 
piazza del Domo, fmontarono a uifitare la Chiefe €r a piglier il perdono, & fula 
porta era l'Arciuefcono parato, che lo riceuette con le cirimonie ordineric.. Finite 
le orationi rimontarono a canallo,& rei metterfi incemino, era l'arciduca ir meg= 
Zosbanendo il Ducadalla deftfra;ci dalla finiftra il Principe, fe Lennon alpari; ma 
adietro alguanto feguitati da molracamalleria di gentil'hucmini bonorati . Smontati 
al palazzo;il Principe prefe perrmano la Principeffa fua meglie,che era quivi accom 
pagnata dal Nuntio del Papa, & da gli Ambefciatori di Lucce gr di Ferrara, & dal 
Luogotenente del Duca, gr da iquarar'orto della città, gr la corduffe all'Arcicuca, 
-che tofo la prefeper le mani, c& ‘baciolla,Saliti che furcno le feale, fi vitirereno tut- 
ti alle flanze loro,effendo il primo il Duca,a cui Arciauca elfi far ecmpasniama Fa farai 
non gli fa permeffo.Dopoil Duca, ey il Principe andarono alle Arciauca,er locer hawara? 
duffero a mangiare nella fala dipinta con la Principeffa,che era fi pra aiuti a cut SEA 
lasefèdogli apprefto l'Arciduca,c& il Duca tutti da un latoset al dirim petto del Trin pt, 
“peera la Signora dona Ifabella Nell'altra fala nicinasera un’alira ténola,rella qua 
© mangianano i Signori Don Pietro,& Monf.Tcrrabueni con quindici peri kicmi 
ni dell'Arciduca.Dopo il magiare canalcarono per la città, gr il Duca glimefirò lar 
tiglieria,i Lioni leftalle; el dì Seguente poi lo coravffero a ucder le cittacella, 
RA IL ierzo 
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1569, Ilterzogiorno fi fece nellagran piazza il giuocò del calcio di trenta gentil'buomini 
per parte, una ueftita di rafo giallo, & turchino, er l'altra di rafo bianco, & chermi= 
fino;di quefta era capo il Principe, & dell'altra il Signor Paulo , x nel ginoco furon 

` fatte due collationi,arriuando la fpefa dieffes<& del calcio a duemila feudi. Si recitò una 
comedia la Domenica feguente . Et fin che quini Rette fempre fu con nuonefefte hono» 

rato molto folenne ; ma fopra ogn’altro (pestacolo furon gli intermedij della comedia 

l'ultimo de quali in fegno di allegrezza fu ueder aprirfi un cielo con mirabile artificio 
fabricato, donde difcefe una Ninfa che foftencuale gratie , €r quattro Aurore , & fi 

fermò a mezzo aria cantando fempre.Era în modo ordinato il Cielo, che dalla apertu- 

rafi moftraua lo Empireo , oue con grande arte anano fofpefi tutti gli Dei , che foa- 

smemente cantando rifpondenano alle gratie  &r alle Aurore. Cofamaranigliofa agli 

occhi per uedere fi bello fpettacolo , & gratiffima alle orecchie pel concerto , gr ar= 

monia che fi udina . Dopo che bebbero alquanto in dialogo cantato , ta nuuola fi al- 

zò, fi chiufe il Cielo fempre con mirabile armonia. Erano innitate dugento cinquane 

ta gentildonne della città; ma ne uennero folamente centoquarantacinque ornatilfime, 

delle quali.ue ne erano almeno trenta fommamente belle ; lequalidopo la comedia , 

che cominciata alle uëzidue hore finè alle due hore di notte;ritiratefit alcune camere fis 

ron chiamate , & fi cominciò il banchesto che fu fplendidiffimo , cr fontuofo quanto fi 

può penfare in dinerfe maniere , che durò quafi uicino al giorno , finita che fu la fe- 

Sta furono licentiati con grandi[fima abondantia di confetti . Il dì feguente, poi fi 

> fece il giuoco delle Bufole al palio , ew correre, & maneggiar caualli , che duro fino 

©... «lla fera» Finalmente donò il Duca nel uoler quefto Principe partirfî a tutti i fuoi 
x'Arciduca Gentil'huomsini collane di oro di quattro mila fendi , & egli all'incontro donò ag al- ` 
cano i Fer cuni Nobilidella Corte del Duca fimili donatiui . Et bauendo l Arciduca difegna» 

todi andarein Ferrara, paffando prima per Parma , fece il Duca far grandi appa» 

vecchi per riceuerlo in Modena , & Reggio „oue fu riceunto con grandi(fima pom- 

pas & non minore în Parma ș uenuto poia Ferrara , gli furon fatte molte honorate 

Be fatteî fefte con due gioftre molto fuperbe di arme, &r di limreescon danze, č altri fpettaco» 

ia venuta à di Donorati,&* di molto diletto.Ma uno nefu che tornò a patienti, čr afpettatori gino- 

SAA co tragico, €r funefto.Hanenano molti nobili canalieri, e gentil'buomini bonorati,or- 
dinato per dar piacere a quefto Sereniffimo Principe fra le altre inuentioni far un caftel 
lo di legno fondato fopra barche nel Pò , œr porni un prefidio che lo difendeffe,bauen= 
do ordinato una parte di elfi di aRaltarlo con un ponte che bauenano fatto largo, er fpa 
siofo da terra fino al Caftello,bene ordinato , che parena a tutti ficuro . Quel giorno fi 
empierono del popolo, della plebe amendue lerine di quà, cr di là del Pò, ér le mu» 
raglie della città da quella banda erano anco piene'di genti , ma la Ducheffa con tutte 
Le nobili donne della corte, della città hauena un luogo pofto allo incontro del Caftel 
lo molto commodo per uedere.Et uolëdofi cominciare lo Jpettacolo,gia che erano lor 
ciduca, cr il Duca con tutta la nobiltà delle lor corti comparfi, cir pofefi afedere, gr 
mel Caflello pofte le bandiere , er moftratift armati i difenfori, comparfero gli ajfali- 
sori in gran numero,pompofamente armati,con gran fuoni di tamburi , & ditrombe, 
che con quelle trombe , gr tamburi che erano dentro il Caftello,facenano uno Arepito 
militare molto giocondo , œr grato a circoftanti . In quefto tempo fi erano piene le 
muraglie della città tutte da quella bandache riguarda il PÒ , di buomini , & donne è 
concarfe per nedere quefto bello fpettacolo dellaffalto del Caftello in figran numero, 
she quando i canalieri anmenturieri , che erano a(fifî forto le mura afpettando il teme 
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po di andar al'affaltó ; bauendo le barche s ær batelli inanzi per montarui in dinerfî 
luogbiapparecchiati , afpettanano ilfuono, €r fegno della moffa , fi fentì cadere pe'l 


1569. 


gran pefo un pezzo di quella muraglia , conmorte,e& feriti di alcunisonde effendofi le- 


uatoilromoredì pianti, ex di lamenti de ferite, fi alzarono i combattenti in piediri= 
tirandofi uerfo la rina.Quiyi fi lenò un grido che la muraglia, fotto la quale erano cfi, 
minacciana rovina anch'ella, ci le genti che ui eran fopra cercanandi fuggire, €r di 
Seombrarla , dicendo alcuni bauerla ueduta crollare » Et tuttavia crefcendo la paura 
e'l grido, &ogn'un gridando che fi doueftero ritirar nel Pò,non hanendo luogo piu ficu 
ro, a fuggir quel pericolo , effi impauriti oltremodo fi fuggirono al fiume con animo 
di-ritirarfi al mezzo dell’acqua» fu la paura del pericolo tantasche ciaftun cofi ar- 
mato comerera faltònella barchettache quini trouò piu uicina , Senza confiderare la 
granezzadi efa, pel moltorcarico che ogni hora piu fe le accrefecna,di che ne auuen- 
ne che andò la barchettà al fondo con tutti loro, quiui con horvibile fpertacolo ante- 
garon tuttida due infuora. Viannegarono fra gli altriun fratello del Signore Cor- 
nelio Bentinogli, cy un fio figliuolo: Partì l’Arciduca infieme co’l Duca di Ferrara per 
ire a neder Venetia 5 & la Signoria che whebbe notitia, fece far pronifione che fi (fe 
nella‘città ricesuto con quello‘bonore che auntanto perfonaggio fi richiedena JO gila 
gnendoti fi le diciotto bore,mon uolle fmontare, ma definarono f:pra i uaffelli ne quali 
eran uenutisdui Brigantini,due fufte, i due barche bene adobbate , hauendo fehivato 
Chioggia permonfmontarui a definare , hauendo faputo che quini haneua la Signoria 
per ricenerlo mandato buone provifioni dirobe ,Smontati poi, andarono al palagio del 
Duca di Ferrara, & paffata che fu una grandiffima pioggia , ufcirono amerdui feo- 
nofciutamente per la-cirtàcon pochi feruitoristornati poi a cafa tronarono un grandif= 
fimo prefente di cofe da mangiaresche gli.hanena mandato laS ignoria,iiguaie accet= 
tarono., fe ben ni fi moftrama difficile ii Duca, perche diceua che effendo lArciduca 
Smontato in cafa fuastoccana a ini, €r non ad altri. Il dì Seguente celebrandofi in San 
Marco un folennifimo u fpro,ui andarono amendui, cy ui furon riceuuti in luogo,oue 
poteuan uedere finza cRer ueduti 5 & perche la frequenza del popolo fi regunana 
quini peruederlo nell'ufcire fi partiron amendui in mezzo il cantar del Vi fpro inco= 
guitamente » Tl gionedì andarono auedere la folennità che fi fa nello fpofar del Mare, 
che fu fatta con maggior cerimonia, co maggiore firi pito di artiglierta,chenon era fo- 
lito di farfi « Il dì feguente poi andarono a ueder l'Arfenale , one fu loro apparecchia= 
ta una colatione di grandiffima fpefa 3 & dopo l'haucr ueduto gettare fei pezzi di 
artiglieria, fe netornaron a definare a cafa s:& poife ne andarono a ueder le fale del 
Configlio de dieci, gr uiddero tutto il T eforo.. «Andarono ful lito del mare., oue fu 
fatta per lor diporto maraccia d'Orfi cy di Tori. Volle quefto gran Principe an- 
dare nel gran Configlio 5'r poi a ueder ballottare nella Quarantia. La fera poi gli 
fu fatta una fefta di cinquanta onorare Gentildonne in cafa di Ieronimo Lippo- 
mani , & finalmente rimafe infinitamente honorato «& fodisfatto per guei pochi 
giorni, che dimorò quiui . Sene tornò poi a Ferrara, @&r di la fene paoa Manto- 
na ouecongrandi, cx uari paffatempi fu trattenutoper alcuni ‘giorni, pei fi partì 
per lacorte . Nella Francia, č particolarmente fu iconfinidella Borgogna , eran 
Srandifimi romori d'arme , perche tentando il Duca di Duponte di paffar il fiu- 
ee , cra tranagliato molto dal Duca d'Omala, e dal Duca di Nemors:s che fe 
bene gli erano inferiori di caualleria s lo auanzauano di numero di fanti a pic» 
di ; ma il Duca Tedefco faceva marciar le fue genti coni ponti, ér barche che ha= 
Parte I II, R3 eua 
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1569. uenrapparecchiato,quaft fempre di notte,nonfenza inganmari Capitani conbrarij; e% 


non feszaricener egli di molti danni, peri dinerfi affalti che da tutte le bande gleran 

mots fejas FUM: j O OTRE E R 
uè on par: tà di Lione, ey il contorn nche egli haneua in gonerno, per i wari fofpetti che ti nafce= 
sitoalia uoi #499,0ltre l’effergli fopragiunto il male della faa folitapodagra che lo trawagitasa,pre 
a di Lion: fe per partito di ritiraraifi con parte delle fue genti , & in quefto modo pote paffar il 
<A Daca di Duponte Senza efter piu molto trawagliazo. Fu per quefto paRaggio del Dupò 
della Ecan- Le tutta la Francia ripiena di paura,perche fi penfaua che le forze Tedefche baneffero 
si la, Superate quelle dell'Omala, cy del Duca di N emors,c che hormai facilmente fi Jareb 
Ducadipa be con lui potuto congiugner l Ammiraglio co'l campo fuose& gli Vgonotti di Pronena 
Boni za, del Delfinato, čr di altre prouincie farebbon tutti concorfi anch'effi per sbatter le 
forze del Re.Et perche era opinione che la gara duraffe ancora in fegreto fra il Duca 

di Oimala, & di Nemors foprala precedenza fraloro , maledicewano le genti amena 

‘dui , che fenza por mente che l'odio fra e[fi hauena darouinar quel regno , non fi fof= 

fero woluti accommodare incafodi tanta importanza , l'uno agguagliandofi all'altro s 

e ne riceuettero gran biafmo , maggiormente che per quefta feparatione „ fi uenne- 

vo asbandare dal campo Francefe piu di milte fanti ; & milte caualli de foldati di quel 

contorno « Ma bene hauewano amendui quefti Principi difenfori che gli feufanano z 

& dicenano che eran di animo , &r di effetti , bene fati uniti in fernigio del Re loro,in 

quelto pafar del Duponte;ma che non hanenan potuto far piu per impedirlo , di quel 

che hascuan fatto + Non fi curbò ne fi perde punto d'animo it Duca di Omala ; ma 

fempre andasa,bor alla coda, cx bora alati dell'efercito nimicosinfeftandolo, cr traua» 

gliandolo con tutto il fuo sforzo, bauendogià con lui tre mila Reitri gr piu parte del 

Pan a onte di Mansfelt, čr parte del Marchefe di Baden,oltre lefercito de Francefi.Hanena 
pote ü trat gid puffuto il Duca di Duponte Antun a Faffalle pieciolluogo tenuto da gh V gonot- 
A nel si, Stetteil Duca di Duponte trattenendofi molto nella Bogogna, ò foffe per ripofar 
gna, l'effercito ftanco,o per afpettar l Ammiraglio che ueniffe a congiugnerfi con lui, & Si 
coconfultar della uia che fi haneffe a tenere uerfo Parigi, 0 pur Berfo la Bertagna 

pafandoil fiume della Loira a Et già in Parigi fi facenano gran prouifioni di gene 

ti, ci di uettomaglie. Maindarno afpettaua lauennta del Ammiraglio , percioche 
Monfiguor d'Angiò con buono effercito gliera a fianchi, in modo che non potena far 


moffa di genti per metterfi in campagna, dimorando egli dentro Saintes , tenendo 


«Angolem , & molte genti hauendo nella Roccella., cx altri luoghi forti circonwicini, 

Sempre afpettandol’occafionedi poter metterle infieme > €r ufcire a unirfi col Pucadi 

Duponte , che non gli nacque mai pel buon ordine che per ciò fi tenena nel campo 

dell Angiò ; ilquale all'incontro afpettana di farnafcere occafione all’ Ammiraglio 

che foffenece(fitato di combatter con lui. Nonfi temena:che fe quefti dui campi Y g0- 

notti fi foffero potuti congiugnere infieme , baueffe potuto apportar gran danno al Re, 

perche fi farebbon parimente uniti infiemei dui eferciti fuoi dell'Omala , & del Duca 

d'Angiò;che eran fi potenti che baurebbon fiperato quel de nirgici congiunti,maggior 

mente afpettandofi le genti d Italia nel campo deli Angiò , oue eran fommamente ide» 

Siderate,c& tanto chepareua che in lero foRte gran parte della fperanza ripoRaseRtédofa 

Sparfa fama effer genti fcelte,bene armate, & foldatinecchi . Dell Ammiraglio poco 

Ammira temena, poi che era morto il Condè , ér ultimamente l Andelotto huomo arrificate 

glio Rocoto intutre le imprefe ;che per la morte del Condè ff era perduta da riputatione , € 

Gasolio POr quella dell'Andetotto > la efecntione , folo effende rimafo il Configlio , ilquale 
nos 


dati, Ma eRendo nenuta nuowa al Duca di Nemors del pericolo in che fi tronana la Cit- 
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Sion fi conofcendo beflante di uenir co nimici alle mani , cercò di far ammazzar nel 1569» 
campo Monfignor d'Angiò, che era in quel tempo fotto Angolem; ma efendi fi [co- ICE 
perto il trattato,furono i traditorigranemente puniti, l'Angiò ritirangofi col fuo far ammar 
campo di fotto Anvolemi,ufeì dela Città Mongemerì con greffa fquadra digë per dAngid. 

afaltaril campo allacoda in quella ritirata, penfanao poter metterlo in difordme 3 

ma i Capitanidell Angiò che ftanan fu l'anuifo, fe gli rinoltarono addoffo , & gli uc» 

cifero una buona fquadra de fuoi V gonotti facendolo ritirare a dietreser nel medefi- 

mo tempe auenne cheil Gouernator di Tolofa ufcito con buon numero di cavalli, 

fanti, tr otto cannoni andò ad'aftediar Bellauilla luogo di Mon fignor di Marfe, do- 

ue fi eran ridotti trecento archibufieri V ‘gonotti,cht Saccuan gran danno in qui Leon Veononi di 
torno; doue arrinato, non fi volendo arrender quei di dentro, piantati i cannoni , Ó` tagliati a 
cominciandofi la batteria, al fin frarrefero gli V ‘gonotti adiferetione, € alla me- mois 
defima effeido da lui dati a fuoi foldati, furon tutti tagliati a pezzi; & dopo pre- 

fè Francavilla , un'altro Caftello non molto lontano , che hanenano gli V gonotti cc- È di Di 
cspato. Il Ducadi Duponte dopo Leffere fiato piu giorni fermoco'l fuo campo, fen- la Ciarirè z 
ga foluerfi da qual-banda feffe per noltar fi,prefe finalmente il ecminouerfolaCia: TO E Nor 
rit che è un luogo fortificato in mezzo la firada, fra Lione &y Parigi. Man> solici 

dò Madama di Niners adomandar genti per fccorfo di qufo luogo ,& della fua 

città uicina, per poter difenderfi dall'affalto di queftanation Barbara, & né heb- 

be p lei da Monfignor di Omala; ma fu la Ciaritè combattuta con grande empito, ci 

prefa con lamorte dituttoîl prefidio che wi era,non bartdo l'Omala potuto aiutarla, 

che fu digran danno al Res percioche effendo fu la irada come fi diffe, ueniuano i 

nimici aimpedir le uettouaglie pericampi del Re , € a lorogli fe ne poteuano pore 

tare da piu bande, oltra hauer effi agiodi trafcorrere con la lor gran cavalleria, a 

predarne da tutte le parti; ben è uero che lor corucnia diuftir in groffo,perche fpef= 

fo erano ifaccomannimorti, & fualigiati dalle genti del Duca di Omala. In queflo 

luogo flette fermo il Duca di Duponte tanti giorni , che fumarauiglia , non firi- 
foluendo di quel che fofte per fare , & uenne adar tempo cheil Conte di Santa Fio= — x mira» 

re con le genti Italiane potefe arrivare. Lo Ammiraglio che uedeua non effergli glio foteci» 

conceftoficuro il paar per unirfi co'l Duponte, lo follecitana per lettere che honef PDPA 

fe uoluto paRaril fiume della Loira, cofi asnifindone ancoi Capitani Vgonotti Fran conlui. 

cefi che erano nel fuo campego egli ueduto che pèl molto Rantiare in quel contor- 

no, hauena confumato le uettouaglie, defideraua molto di Renderfi fino a Poitiers 

per impatronirfene, ilguale era guardato con un prefidio di genti da piedi & da ca- 

uallo da Monfignordi Luda;con difegno anco che per quella nia haurebbe grifo nan- 

taggio di paftare prima che il Duca d Angiò,la rinicra della G bienna, onde faria poi 

potuto piu facilmente unirfi co'l Dupenie quando hau fje paffato la Loira + Men- 

tre erano quini le cofe della guerra cofi tranagliate , & che fi Rana cfi fermo il 

Duca di Duponte aila Ciaritè , il Ducad Alua era intento con femma vigilanza a 

intendere quel che fuccedena in quefta guerra , pronto a dar maggicr fcocorfo di 

caualli, gy fanti al Re di Francia, & attenecua con femmo fliudio ancera alla cO-. Gui diligen 
Se della religione, perche dalla Fiandra fi ffero flirpate tutte le rie fimenze de grap Duca 

gli Vgonotti,e altri heretici;fepra diche usò vigilanza chremo,fece rivedere tut“ fiipae l'he 
eic le Librerie de'libri fefpetti , facendore abbi uciare gran numeroin tuite li Cit- RRID 

t4,prohibendo fotto gran fime pene a Librari, cke non doveffero renerne + Et 

percioche per fupplire alle tante fpfe della guerra , baueua pofto àlcune ima 

R 4 pofitioni 
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1569. pofizioni,cheerana queipopolimolto graui,egli ne feranò ‘alcuni + Alcuni Vefconi 
del paefe con perfonaggi Cattolici inftanano con fomma inftanza che egli, per il ben 
publico, per quietare quelpaefe a fatto dalle molte turbolentie paffate ,, baueffe 
uoluto fare un pdono generale atutte le ponere perfone fuorufeites che erano ftate fe 
dutte a unirfi con ribelli, cy heretici paffiti; moftrandogli che coftoro non hanewano 
quello errore commeffo fè non per fuggeftione de' maligni, <&x perrmeraignoranza. Il: 
Duca diede loro intentione di farlo,con che rallegrò molto que’ popoli. Non fi erana 
reftituiti ancora è danari occupati al Re Cattolico, co a mercanti: Spagnuoli, cir Fia 
menzhi dalla Reina d'inghilterra,laquale fé ben parena che defe buone parole,i fatti 
nö corrifpndenano;onde gli fdegni maltiplicauano'ogn'hor maggiori; cr già coni ba 
AER di, čr ordine che egli diede era quel mare cotra Corfali pieno'di uelene fi faccua na 
d'Inghilter gigatione da Spagna in Fiandra,fe non congroffi armatase fe beneda Corfali fi face 
quin “a pur qualche da ina, fo ne ricenenanodi gran percoffe. La Reina d'Inghilterra 
potcua: fe: co tuttii tumulti che pelfo fi fcopriuano nel fuo Regno,non:reftana di dar ainto fecre 
agio to inquanto potena al prefi lio degli Vzoworti che era nella: Roccella , & fu: uoce 
tidi Fricia. ay ffu rinerfale che ella haueRe mandato danari al Volfango di Duponte per dar la 
pigaal'e fue g@ri,cò tutto ciò. non fene nedewa fegno alcuno, perche il Dupore fe ne 
Stia pur fermo,hautdo prefo un ponte:fa la Loira prefa Roano, ilquale fi farebbe 
facilmëte posuto difinderesquato il Duca di Nemorsmon fi fofe ritirato dal campo: 
per la Podagra che gli foprauenne; percioche effendo egli quel che guidana l’efercito 
all'hora,con la fua partita con molte infegne di fanteria, ercon lo sbardarche fi fece 
di quella gëteche fi diffé hebbe agio il Daponte di impatronirfi. di quefto ponte; mag 
giormëte che quel Capitano che ui era în guardiastemdo.la faria di quefto efsercito, 
nè uededoeffer per quel difordine foccorfo fene faggi abbadona4o il ponte,paffandofe 
ne all'altra parte del fiume.Con tutto ciò novi fi:moutdo da'quei luoghi, hanea fatto 
paura a Lione,che temena che non accènaffé di uoler pafar quel fiume, deluale ba 
u24 già quel poate occupato, &y poi fi riuoltaffe all'alto per occupar la Brefcia,c& ik 
Lionefe con la città per cRerui uettonagiia frefca; però attedenanogli habitatori di 
quefta città a prouederfi di gëti,et metter uettonaglia dëtro; ma quado poi uiddero 
comparire il Duca di Nemors con quelle gër, fi rallegraron:tutti,mon hautdo pin fo» 
petto alcuno.Mala paura era gra le nella città di Molins; er il Borbonefe,done già 
Di quanta farebbomo traftorfi i Reitri del Volfango, fe non foffe fratoil freno dell'effercito del. 
milita otte Duca di Omulaz ilquale quado usdei nimici hauer in poter loro il ponte fu lariuiera 
la morte #1 dela Loira, onde haurebbe potuto palar per ire a congiugnerfi con Ammiraglio,et 
codeedel D 1rrerilcapo di Monfidi Angiò fi fpinfe di là dellaviniera,tirando uerfo Burges. In 
quefto té po fi confiderò meglio l'opera d Tddio,in hauer fatto moriril Principedi Co 
dl,etdopo l Aadelotto:che fe foffero frati innita,erada confiderare che foffe per nafce 
re gra rinolta nel Rerno con lariputatione di quefto ePercito foreftiero,et con l'hauer 
fatto fparger fa nache tutti i principi di Lamagna,banenan pigliato: l'avmi? mano in 
favor de gl V gonotti di Fracia,et della loro religione. Contutto ciò per la morte di 
quefti dui gra Capitani ribe:l:,n0 f nide altro matino nuono nel Regno,et credo,che in 
finitambioginmaBe alia reputatione del Rein queta punto l'eRerepertutto il Regno 
forfa la fa nidellanernta del Conte di S.Erore,con le genti Traliane,che fe bencon 
l'aiuto del Duca di Firenze pafsawan di poco cinque mila cinquectro foldati a piedi, g 
, er mille camai,era il grido, com: fual auscaire di maggior namero, ufi fapena efser 
Bëri malorofe,et buone. Monfid Angiò fë mofse da Suoi alloggiamti p &unicinarfi a 
Monfignor 
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Monfignor di Omala,che fapenahauer paffato lariuiera della Loiramon molto teme 1 5 6 9. 


do l’ Ammiraglio che erafama cfferammalato,baneudo raccomandato a fuoi Capita- 
ni quelle frontiere, g fb-cialmente Poitier,gr quei contorni a Monfignor di Luda huo 
mo di guerra ér giuditiofo;ilquale bauendo intefo i! danno che il prefidio de gli P go- 

nottiin Niort facenanel trafcorrere per-quelle frontieresandò con quattro mila pedo 
nié alcune fauadre di canalli,con alcuni pezzi di artiglieria per efpugnarlo. Ma ha 
uendolo battuto, uolëdo dar gli l’affalto,gliene riufcè malespercioche dondo le fue 
genti in affaltar la batteria paBar un'acquanon molto grofta, i Capitani 1ealorofi che 
andarono inanzi,non furon feguiti fe non da pochi,enel darfi l'aftalto furon da quei di 
dentro quefti C apitani, cx le lor poche genti walorofamente ributtati con la morte del 
Capitano Flogeat capo diuna delle compagnie del reggimento del già Conte di Brifac, 
e con lui il Capitano Corbone nobile buomo di Saintes del medefino reggimento,e'l 
Capitanoinfegna Colonnello, reftandourinoltre feriti il Capitano Frefonetto delle .me- 
defime bandi il Capitan la Rada, lCapitanta Morca del reggimento del Signor di Lu 
dasche porzato in Poitier, ui morì dopo alcuni giorni; reftando in quefta fattione pa- 
rinrentemortilinglefemaftro delle mine , e'l Commiffurio dell ‘artiglieria,oltre mol- 
ti altri. In queRtoeffere fando da quefte bande le cofe della guerra fi [parfe un gri- 
dosche Monfignor € Angiò che era in quel temponel pacfe di Limoge,buucua licen- 
tiaco il fuo campo,&> cheil campo dell Ammiraglio fi era aunicinato a Niort,che ue 
nina per affaltar imorouifamente Monfignor di Luda, co disfarlo ; onde il Signordi 

Riccolco gli conduffè in aiuto le fae compagnie , čr fu anco foccorfo per queta uoce 

ufcita,dal fignor di Puisgagliardo Gouernator del paefe  & della città di Angiò con 

buone (quadre di caualli „gy fanti. M onfignor di Luda,che baueuaintefo L Ammi 

raglioeffer rifanato, «x haser hauuto in foccorfo mille cinquecento Reitri dal campo 

del Duca'di Duponte,conaltre (quadre di camalli, o fanti di K gonotti Francefî, eche 
tuttauia ne aff:ttaua,temendo della città di Poitier,attefe a metter genti, cy muni- 
tione, con artiglieriein tutti i luoghi,che giudicaua dî poterfi tenere.Fece ritirar l'ar- 

tiglieria di fotto Niort uerfo Poitier , & fi partì egli po: il primo dì delmefe di Lu- 

glio con le fue genti. Nel ritorno a Poitier lafcidin San Meffantio il Signor di 
«nous maltro di campo del Rezgimento del Conte di Brifac, con le compaznie di 
elo , con duo cannoni , duo mezzi cannoni, & qualche poco di munitione. Sei pez- 
gi di artiglieria di quei che hauena fotto Miort „lafciò nel caftello di L fig rano: con 
buona quantità di poluere, cy di paile,aggiugnendo alprefidio che ui baneua dentro 
Monfiznor di Gurone, it Capitan Pellaria con alcuni foldati. Dall'altra banda il fi- 
gnor di Poisgagliardo nel ritornar alle terre del fuo gouerno „mife fimilmente prefi- 
dio di genti „artiglieria , <> munitione nella terra, &y caftello di Mirabello, che fu 
di molto utile per quefta guerra - IL Conte di Lula eo'lreRo delle fue forze fe ne 
entrò in Poitier , ufando gran diligenza în difporre i fuoi foldati alla cuftodia delle 
mura, er tuttii luoghi; čr maggior uigilanza ui usò poi, eBendo per la città ufei= 
ta noceche fenza dubbio ueniua l'Ammiraglio ad affidiarla, em fi feppe che un 
gentilbuwam> Vgonotto di quel luogo era nel mefedi Giugno uenuto fegretamente a 
una faa poff:(fivne nicina, a far intendere a' fsoi laworatori, che hanef]ero donu- 
to mesterin buon ricapito le biade, & altri fruttiche quini erano , prima che ìl 
campo dell Ammiraglio ui giugneffe;ilquale dicono che fentì difpiscere, cheil Con- 
tedi Luda fi f ffe partito cofi prifto di fotto N ort , čr andanaimaginandofi qual 
uia hane potato tentare per prender Poiner con tutto il contorno , CW ia oga 

x cafione 
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1 569. cafione della partita del Duca d'Angiò,c& che il fuo campo fi cra fatto con quel foc= 
corfò cofi gagliardo, gy hauendo quantità di uettowaglie per effer nel tempo delle ri= 
tap lino colte. Si determinò di pigliare Caftelleralto, done erano alcuni Vgonotti fecreti, che 
DREES odiauano il prefidio di dentro , œr procuranano in quarto petenano che gli ueni ffe in 
mano. Ma prima andò Gafpar di Coligni già Ammiraglio, con sforze di una parte 
delle fue genti ad affediare Lufignano , cin difegno di prenderlo , & poi uoltarfi al~ 
l'altre fortezze , per poter poi piu commodamente pigliar Poiticr . E il Coftello di 
Lufignano pofto in bello, & fort fimo fito, & per fua natura uno de forti luoghi di 
tutto il Reame di Francia , difficiliffimo a pigliarto per forza. Era quefto lucgonel 
mefe di Febraio paffato flato datoin mano de'nimici dal Luogotenente , €r Aificre di 
Morfignor di Gurone per tradimento,bauendo itraditori per pin commodamente po- 
ter farto,uccifa la moglie del lor Signore, che era in quel tempo lontano,nel uoler ire 
adormire ,mai Capitani del Re, Borgo, il Serra , Bordellira , & Giarra con cer- 

to numero di buoni foldati, fi portaron fi ualentemente , che fenza dare tempo a 

traditori , gli uccifero, &y ricuperarono la fortezza ripulfando inimici, che fi cran 

trovati con Varmi all hora affegnataglida loro , nella quale fattione meriron poi di 

feritei Capitani, il Serra, & Bordelliera. Et era dopo fempre flata la fortezza 

guardata dal Signor dì Gurone. Ma cRendo egli cofi bora affediato , fu il Caftello 

battuto dal Coligni , contre griffi pezzid'artiglieria, de’ quali l'uno chiamato da 

gli V gonotti Cacciameffa , crepò. Durò la batteria prefto tre giorni, in effa mori 

rhfgiino il Capitano Pelleria, che fi era dentro portato nalorofamente co’ fuoi,& effendi fi ata 
fi rende a ferrato gran pezzo dimuro,il Signor di Gurone uenne aparlamento co’ Colignì , al- 
LI quale refe la fortezza con patto di ufcirfene egli, & il Signor di Clufalfo faluo con le 
lor bagaglie , che i foldati poteffero ufcir con fpada g pugnale, lafciando l'artiglieria 

con tutte le munitioni , €r altre cofein potere de’ nimick. Quefta refa di Lufignano 

tranagliò molto gli animi de C apitani del Re , cy del popolo di Poitier, quando fiin- 

tefe ; percioche eRendo il luogo forte, eben munito ,ninnoera chenon giud:caf= 

Seche fi foffe potuto tenere per molti giorni . Quefti duo Signori Franccfi , doppo 

certi giorni fè ve entrarono in Poitier , non fenza effer guardati dal popolo di mal 

occhio, čr per fcolparfi diceuano, che l'una delle caufe che gli banenano indotti 

arenderfi era,perche non fperanano da alcuna banda foccorfo aleuno,e che non ha- 

uenano foldati a baffanza da poter refiftere a'continoni afsalti che afpettanano di ha= 

mer.da un campo fi groffo, comecraqueldelColienì, & che fe pur refiftenza 

hauefero fatto , non fariano fiati per hauer poi fi buoni patti come haueuano hauu= 

ti s oltre chei nimici banesanorifoluto di tor loro l’acqua , che potenano facilmen- 

te torla. Dopo la refa di Lufignano, non hanendo da quella bandai nimici fortezza 

PNPA Piee gli raffrenaffe, faceuano fp: ffo correrie fino alle porte di Poitiersab= 
AR GRETA Badis, Priorati, g Chiefe inficme con gli altri cafamenti che ritronanano 
dall'Ammi Y torno fenza poterfegli rimediare, Prefero il Caftello di mcRreuilla, Bonim,tre le 
aglio, va ghe lu igi da Poitier, Cocce, Sanfai,Vinonna,&r altri luoghi,ufenda crudeltà, g atti di 
ficavone di beflilità barbarici,e feneri Hanena Monfignor di Ludadi preko un'anno manzi atte 
Suite Soafortificar la Città non reftando di prouedere a tutto quello, che per difenderla da 
Tola i che gl'affalii den mici gli facena bigno , & erain queho tëpo nella Città effo Monf.'di 
Rosie, Luda contre foi fratelli gr cori Capitani, caualierì honorati, Sciatteglieri, Salte 
reno, Br'anzone,i Signori di Ru fec co della Riniera, Bofecchino, Ferracche, Argien= 
ses Sonce, el Luogotenente di Mon fignor della Trimouilla , & altri Signori Camalie= 

ri 
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rì dell'ordine, ci Capitani di caualleria con parte delle compagnie loro. Vi erande 15,69, 

fanti a piedi, la compagnia del Capitano Pafßaco , quelle del Prada, di Vacche- 

ria, di Arfac, quelle di Lis, di Befhert, di Bonneo ,di Bolano, œr di Giarria, dr 

certe altre , che fe ben non erano digroffonumero di fanti, eran con tutto ciò di 

buoni foldati. Erano fate mefe infieme fin nella fine del uerno fei compagnie di 

pedoni della città , dellequalierano flati creati Capitani,per ordine del Conte di Lus 

da,i Signori della y accheria, il Procuratore del Re Deffaus buomo arto allarmi, gr 

alla toga ; che fi portò in quefto affedio ualorofamente, il Capitano Mazzai San Mar 

tino, Frufinetto, Nogiere , e il Signor dell Hai; & Colonnello di quefte fei com- 

pagnie erail Luogotenente Generale della Sinifcialleria del Poth. Quefe compa- 

gnie erano bene armate di tutte le forte darmi, čr per lo fpatio di quattro meft 

erano State molto bene inftrutte nell'armi » & nel combattere, in modo che fi co- 

me hauewano Capitani nobili, œr foldati mecchi , fi portarono poi walorofamente 

ne gli affalti, er nella cuftodia de' luoghi che gli erano tati affegnati a diffende- cea 

re. A queftefei compagnie della città fi aggiunfero l'altre de foldati necchi , che fatte daCat 

babbiamo detto, er fi attefe a fortificar la città meglio da quella banda, oue fi Ria di toi 

conofceua qualche debolezza , fi diede ordine alle guardie di eRa , collocandofi le uer, 

compagnie a’ lor luoghiche baueuano da guardare , facendofi buona guardia nel- 

la piazza della città, & facendofi tutte quelle prowifioni , che in fimili tempi 

Sogliono ordinarfî , afpettandofi di giorno in giorno che alla città ueniffe l’aRedio >; 

done fi attendena fopra ogn'altra cofaa far pronifione , čr condur dentro uetto- 

maglia da tutte le bande, & biade con ogni sforzo poffibile . In quefto eRere era- 

no le cofe della Città di Poitier, nel tempo che fu affediata da nimici doppo la pre- 

Sadi CaReleralto, er di Lufignano , Tra queftomezzo Monfignor d'Angiò era ito a 

ucifoil fiume della Loira, con tre mila caualli, ér duo mila Spediti archibufieri, ha- 

uendo il refo del fuoeffercito lafciato al Duca di Mompenfieroin ficuro, per impedire, 

Che da quella banda il Duca di Duponte non foffè potuto papare , non fapendo ancora 

che era paffato, €r fartofi padrone dell'una, c& l'altra rinastrafcorrendo fin uicino alla 

Città di Burges a cinque leghe; nelle quali l’Ammiraglio hauenaintelligenza di trat=" 

tato con difegno che haunta quella Citta grande in quelle frontiere, più facilmente 

fi faria potuta unir co'l Duponte.. IL Duca di Omala fi tronara dall'altra riua del 

fiume detiasZoira con il fno effercito, al quale fi era già congiunto il Marchefe di Ba- 

den con mille feicento Reitrì di bella genie , © cercana di tranagliare il Duponte da 

quefta banda,ò almeno impedirlo a non far correrie guaffando, er faccheggiado il pae CSie s, 

Sesilche era un gran freno a quei Tedefehi,per rifpetto del predare, & mandar i facco- Minintro: 

mani per nettonaglia » Il Conte Sarra Martinengo trafcorrendo co'l fuo reggimen- predeisdar 

to prefe Sciattiglione luogo dell Ammiraglio, one fi riduceuano infiniti V gonotti la- "È 

droni congra difpiacerede gl'habitatori,che n'erano anchi fi aff:ffinsti. Fula terra i 

eccetto il Caftello, gr poche altre cafe, cbbrufciata, o molti cdiftero, che i propri Vgo L'Omala fi 

notti ni mifero il fuoco,i qualinon prezzando,ne l'una,ne l’altra religione folo feruen- c Morte, 

dofi della V gonotta per fiufarubauano luna parte, & l'altra. Il Duca di Omala fa- EUR 

pendo la uenuta del Duca d'Angiò, pafsò co'l fuo efercito aBurgesper unirfi con lui, madre a 

© ne nacque che i traditori, che tramanano il dar Bargesin mano de gliWgonotti p in capo del 
n Praf ne aRénero pallbora.La Reina madre del Re fi partì di Parigi,oue eradi al. giò fuo fis 

cuni giorni arrimata co'l Re,et fe ne pafsò in Orleäs cò d fegno di rineder il Duca a' An BVO » 

giò fio figlinolo,et p anertirlo di molte cofeariimediado che nel cogiugneifi p ea di : 

È | j mala 
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x569. Omalanon haueffe nelcomandare a nafcere qualche controuerfiafra loro,che haneffe 
poi a caufare qualche difordine,di quei che fogliono per fimil difcordie fpeffo ne gli ef- 

ferciti aunenire, €r fimile a quello che le genti prefupponenano effere anuenuto per 

la poca intelligenza fra POmala, eril Duca di Nemors di pochi giorniinanzi , che 

dicenano efter ftata precipua cagione,che il Duponte foffe paffato, &r fi foffe impatroni 

to della Ciaritè,et profo il ponte di Loira,cagione di metter in gran pericolo pe'l Relo 

Stato della guerra.Da Orliens peRò la Reina la Loira, er nelluogo di Pruegli,che č 

ne confini del Poit, er di Berrì, fi abboccò col figliuoloil primo di Giugno; poi fe 
n'andaron infieme all'effercito,che in quel tëpo fi ritrouana a Blac,nel Ducato di Berrì, 

Il Duca di Dupontein quelto mezzo nonfi partiva dalla Ciaritè fe beni fuoi andavano 
trafcorrendo per predare, €r haner nettonaglia,c&r i Francefi che 'hauena feco Vgonot 

ti come piu prattichi del paefe, trafcorfero fino a Don le Roy,& Burges,fin che poi ui 

giunfe il Duca d'Omala.Era l'Ammiraglio tutto intento a cong'ugnerfi col Duca di 
Duponte,per:concertare maffimamente ilfattodella guerra‘con lui er perciò cercana 

di far ogni sforzo diunir tutte le gentiche egli bawena uerfoil Poità; mala Reina di 
Numarrafa perciò in grand parer con luig perche dicena nonmoler denar le genti 

che haueua in guarnigione nel fuo Pato,perbaner a i fianchi Monluc , €r Monfignor 

di Sufa, che di continuo quel pacfe infeftamano, <tr danneggianano, non dafciando flar 

quel prefidio in ripofo,& dicena che fè con effo il fuo pacfe era tranagliato , lenandofî 

quelie genti fubito ne farebbe ftato difertatoymaggiormente che ben fi anuedena;che la 

maggior parte de'fuoiwaPalli l'odiaua,et gli defideraua la riuolutione di tutto lo ftato, 

ammira Con tuttociò l Amráraglio ui lafciò qualche guarnigione, cy co lrefto andò a congiu- 
Bone col guerfì col Duca di Dupontez ilquale fapendoil fao nemire, lafciaro un buon prefidio 
desi Du gi T'edefchi nella Ciarite fenza mefcolarni alcuno Vgonotto Francefe:fi (pinfe con mol 
ta diligenza nerfo Limoges, cr quini fi abboccarono infieme. La Reina che ‘era in que- 

Sto paefe fe ne partì tornadofene a Orliens.Ma il Duca di Duponte:confultò che V Am 

miraglio doueffè tornarfene nel Poitu,c& da quella bada trawagliar le forze del Re,p- 

che ben confiderauano amendui,che in quelluogofra pochi giorni farebbono fati tut- 

ti inficme in gran carchia di mettouaglie, fi come ne era anco ilcapo Cattolico, nel qua 

le eran afpetvatele genti Italiane già molto uicine con animo di combattere ‘gli auner= 

SOR” fari (enza indugiare,vofto chefoffero arrinate.Morì poco doppo quefto abboccamento 
ponte.  d'infirmiràil Duca di Daponte,che fu di gran diftarbo a fuoi, quali clefferenon dopo 
molto in fuo luogo Vuolrat Conte diMasfele,che era nell’effercito:conui . Non tardò 

molto anafcere una fegnalata fcaramuccia fra quefti dui efferciti nimici in Efsè,nella 

quale furono gli V gonotti,c&y Tedefchi coftretii ad abbandonare è Borghi della terra, 

mai Cattolici per cazione di un ponte,che fa ritronato rotto,non potettonentrarni. Nel 

campo Tedefco fi uinea con dubbiofa fperanzadi queta guerrascosì per la morte del 

Duca Volfango,come anco per effer giàle genti Italiane non piu di otto leghe dal cam 

po Regio lontane gr per efferfi intcfosche oltre lagiunta de noni Reitri dal Marche- 

fe di Badan, al campo dell'Omalazil Re partita per Orliens da Parigi con animo di ue 

nire al fatto d'arme, œ~ hauena dato ordine chetutre le compagnie de foldati , che 

erano ne prefidij della Normandia, & Piccardia, & parimente del gouerno delle 

Conte dis, Gfole di Francia, lafciatone pochi fi.ffero douutipaffare a lui per feguitarlo. Il pri- 
Sa mo dì di Luglio, il Conte di Santa Fiore,general deile genti Italiane del Papa, lafcia= 
zo di Mati: tele fue genti à dietro,che tuttania marciauano in bella ordinanza uerfo il campo di 
giò Monfignordi Angiò, fi [pinfe innanzi con molti de' principali Signori, che ueninano 
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feco baciar le mani alla Reina, gr al Duca di «Angiò , che erano giunti in Orleans 15693 
di ritorno da Limoges , cy dal campo. Fu raccolto gratifimamente il Conte con tutti 

i fuoî da lei, čr dal Duca,non fi fatiando di bonorarlo, cy carezzarlo. La Riena dopo ARR 
uoltatafî al Duca gli diffe,che donefe fare fima di lui, & fuoi Capitani , cofi pe'l gra madicinto 
merito loro, come per effermandato dal Papa in aiuto del Reer che in tutte le cofe do si soa 
uefe aderirfi al Configlio del Conte foldato fegnalato , & eletto fra tanti ualorofi fol 

dati di Italia,per buomo nalorofo con l'armi , r co'l configlio , fapendo che da lui now 

Sarebbon potuti ufcire fe non ricordi falutiferi , cr fedeli» Honorò quefto Duca giona= 

netto il Conte,c& tutti i fuoi, non fi fatiando di rimirarglicon allegro Sembiante , pa- 

rendogli di hauer ormai appreffo un gran foccorfo , <> hauendogli poi detto il Con- 

ze, efter le fue genti uicine al fuo campo s uolle partire per nederle giugnere infie- — — 

me con lui, ei Canalieridi fua corte . Siapparecchiò egli con tutto il fno eferci- OT 
to a ueder la giunta di quefto defiderato foccorfo ; ilguale , eRendo fatto ali da Ogni Italiani. 
banda , comparfein campo con fi bella ordinanza, che fi come eran le genti beniffimo 
armate,c bonoratamente ueffite, fecero di loyo belliffima moftra;. cr tale,che eccet= 

to alcuni che non potenan patire,che fi faceRe di quefta natione tanta flima (nel qual <a 
peccato incorrono molto i Francefi nimici delle nationi cherne) non era chi non ne cianotstite 
prendeffe marauigliofo diletto . Era dialeanipochi giorni inanzi auuenuto-, che ef- pacaton 
Sendofi appiccata una gran fearamucciafra quefli dua efercitia Santo Irie tra confini noti, 5 
di Limoges , &y Perigous , comparfero i nimici con una groffa incamiciata ful meg- 

Zo giorno fuor del loro efercito uicino, a nifta de Cattolici, che effendo feoperti , fi mi= 
Seilcampo Cattolico tutto in arme, penfando di uenir al fatto darme , & quini fula s 
fcarammuccia con maggior furore accrefciuta ; nellaquale Filippo Strozzi gionane Suci cë- 
bellicofo, ev arrificato troppo, con mille dugento archibufieri, combattendo fi fpin- Dite (com, 
fe tanto oltre , che fi abbatè in una imbofcata de'nimici . Egli non fi perdendo d'ani- A è fatto 
mo con uederfi da fi gran moltitudine aßalito , confortandoifuoi , fi uenne, fenga mai Piigione da 
solgerla faccia a dietro,con buon ordine ritirando, gr combattendo;ma fi come i con- 

erarij che cranoingroRo numero , lo baneuano da tutte le bande circondato, fu dopo 

lunga difefa disfatto , & pofto inrotta ; per laquale lafciò morti undici faoi Capitani 

buomini ualorofi, ér preffo cento altri foldati , rimanendo egli prigione de’ nimici. Si i 
drizzò dopola giunta de gli Italiani in campo , l’efercito nimico uerfo «Angolem , in si 
tempo che il Re hauena mandato Monfignor di Lanfac con uenticinque infegne di fan- affediar Poi 
teria , cinquecento caualli, ¢r dodici pezzi di artiglieria per ricuperar la Ciaritè , gp ® ` 
lenar quel pafo , & con cRalafperanza, & l'ardire à Tedefchi , cr al campo nimi- 

co, con ilquale fi era drizzato l’Amiraglio nerfo Angolemcon difegno d'ire a com- 

battere Poitiersall’affedio delquale bauca già laftiato una parte delle fue genti , feco cö Di qual'ani 
ducendo alcune compagnie di Reitri,che ui andaron wolentieri, con la (peranza di baner I 
afaccheggiare una Città grande,che banena nomedi opulenta ; gr ricca s lafciandoil E di Pointe: 
Masfelt co’lreftodell' efercito fuil Limofino. ERendo dal Coligni già Ammiraglio af: a 
Sediatala città di Poitier , gli V gonotti della città co'l defiderio che haneuano di ueder 

preho in poter diiquei della lor pretëfa religione la patria loro, onde effi baurebbon ag- 

gradito lo flato et coditione loro,a poco a poco fe ne ufcinan della città,et fugginano nel 

Campo di fuora,moffi ancora dalla fperàzasche quado la Città ueniße in potere del Co 

ligni,per eRer effi della fetta Vigonotta, baurebbuon potuto liberar le cafe loro dal fac- 

co, che era per faruifi,come nelle città prefe per forza fuole aunenire. Mai cittadini 

Cattolici, ér le genti popolarismeduto ilpoco numero de'foldati del prefidio Laure die 

endere 
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1569. fendereunfigrantratto,&5 circuito della Città, & il pericolo in che fi trouauano,qua 
do gli auerfarij di fuorazche tuttàuia piu fè ingi cffanaro baweRero batiuto la mura- 
glia & fatto sforzo diaare affalti ftanano di mata uoglia,c&o l'uno come fivtte anic- 
ne con lo fvomentarfi,mettena poura all'altro , &r publicamente d: fidanacfi alcuno, 
che erad fficile peter fuggire. che la Città nen nerifjein poter dnmiciycor fiderädo 
non poter hanere fperanza di foccorfo dal Duca d'Angiò, ritroväcofi fu cer finidel ter 
ritorio di Limoge gy di Berrì co'l fuo campo,ey che da tutte le bande gli auuerfarij 
haucuano occupato quelle frontiere tutte all'interno . Vi fi eggiugnena la flagione di 

raccorre i fieni, tr le biade,di che era poca prou ficne nella Città.Era perciò il popolo 
pofo in grande affanno,maggiormete effendo gli babitatori foliti a uiuere agiatamen 

ai te, nö hauer prouato per l'edietro guerra alcuna, che era cagione di far che piu fi 

d'Angioma (Urb: ffero,non effindo ufati a patire.Mentre eran quefte doglienze,& gran paura nel 

dai Duca popolo cofi aftediato,frccorfe Iddio a lamenti , <& tribulatione del popolo quando non 

foccoifo di wi péfuma;percioche il Duca Angiò, a cui molto premena la perdita di quila città, 

Poirie —suando ron foffe flata feccorfa,quantungue uedi ffe la difficultà di poterla foccorrere 
trouandıfi lontano , prefe per «Jpediente di far uno sferzo in aiutarla con mandargli 
con la maggior fegretezza piffibile, er fommaprefiezza, il Duca di Ghifa gionane 
salorofo „gr molto accorto, con una quantità di canalli, & fanti, il quale Scelfe mille 
cinquecento caualli [pediti Francefi di gente fcelte,c&> una cornetta di Rcitri, accem= 
pagrato dal Marchefe di Humena fuo fratello conducendo anco ficode gl Italiani ol 
tre quattrecento fanti, il capitano Terentio Olzignano con altri nobili canalieri, & 

| Paulo Sfor- alquanti cavalli leggieri condotti da Paulo Sforza fratello del Conte di Santa Fiere, 
| zainFrida caualiere bellicofo,<& molto bonorato,che nolenitieri fi mife a feguirlo, molto piaceri» 


Duca di 
Sue figlio dogli il fuo valore , maggiormente che quefto generofo Principe hanea pefto amore 
sella delpa alla fuanatione eRendo di madre Italiana forella del Duca di Ferrara. Simofte quefto 
cadi Eeuna: Principe dal campo con quelle genti per ordine del Ducadi Angiò contanta preftez, 
gas fecrerezza,che non fu alcuno nel campo che lofapeffeperche nel muc uerfi di 
notte ciafcuno penfana che andaffe a far qualche imprefa contra inimici,c& fargliim 
boftata;c& bauendo fenza pofarfi fatto preffo quindici leghe,fenza fermar fi , camis 
nando tutta notte entrò nella città chei nimici non nehebbero notitia alcuna;pe’! pë 
Data E sAniobert con tutte legentifenzaRrepito alcuno; feguito in oltre da Monfignor di 
Ghifa entra Mompezat Senefciallo del Boitusda Mortemarsda Cleruat gr molti altri Signori s 
| genti inoi & casali cri che laocompagnauano per ritrouarfi a guellaimprefa . Non fi potreb- 
| DIRE be efprimer.mai Pallegrezza che il popolo,<& cittadini fentiro di quefto foccerfo,mag 
mici fenti. giOrmente fentendo effer condotto da un fi ualorofo Principeche fapenano non dege- 
ie nerar punto dalla gran uirtà del padresmalente nell'armi,<& fedele al Re tanto con tut 
tala fua famiglia,&l'hauer feco condotto canalierifi nobili, & di tanta fimaz:con fi 
bella; honorata compagnia d'Italiani.Cogietturauan poi,che effendo per ordine del 
Rese del Duca fao fratello mandato que fto gentil Principe cen ranti bonoratifolda= 
ti,quando mai non per altro,folo per nô perdergliinqueRto affidic, non farcbbon refta 
ti dimon nenir. con'greffo effercito afoccortergli, quando lo sforgede nimici crefe fe 
| tanto che feRtcro impericolo diperderfi; con queta allegrezza i cittadini attendeva? o 
a far tutto quel che era loro ordinato perla provifionedique llo ¿Redio , & a rercer 
gratica Dio nelle Chicfe di quelfeccorfo. T} dì dopo feguente ufcì il Duca di Chifa cn 
intti quei Capitania ricenefeere les uvaglie,e fortezze della città. & mederei luoghi 
vie inimici erano accampati, dido ordine a tutto quel che per all'hora cenclbero «fer 

Via neceffario 
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neceffario. Ladomenica fgnente che fnil xiiij. del mefè di Luglio , la canalle ria de’ 1 56g 
nimiciet particolarmëte i loro Reitri Si prefentò in duo groffi fquadroni fopra la cofia 

che Call'alto della Badia di San Cipriano fin prelo San Benedetto. Determinarono 

otto, o diece canai leggieri Italiani di ufcir ad affaggiarla forza , er modo del com- Fulci 
batter di que/ti Reitri,& armati delle lor armi faliti a cauallo con le lanciein pugno, Di fino ad 
ufcirono a dar in effi per la porta del ponte Anioberto , ¢ far loro conoftere (comei Kalare i 
proprij Francefi dicenano ) che non era morto il ualore Italiano > come gli auuerfarij 

gli rinfaccianano . Erano parimente ufciti della porta di San Cipriano -un numero dî 
archibufieri a piedi, iquali fi eran meffi dietro un foffo di una nigna ; €r ai una collina 

che era fopra la ftrada,per laqual fi uà da San C ipriano a San Benedetto , doue fi era- 

no firatatico'l corpo per terra, quini afpettando fei Reitri nimici nello fcaramucciar 

con quei pochi Italiani fi foffero fpinti inanzi doue gli baue[fero potuti offendere , ma 

nonfi uolferoiReitri approffimare doue quelli Italiani cercauan di tirargli, ne nolfe= 5 

ro paRar oltre „quafi indonini di quel che era. Quefti dieci Italiani o meno urta- 

ron con le lancie baffe ne i Reitri con tanta branura che paffaron pel mezzo di efi, 

ne quali roppero le lor lancie, er fi uidde un de iReitriandar a gambe leuate, molto. 

alto fopra la fella, cadendo interra. Quini pofto mano alle fbade fi portaron fi braa 

uamente quefti pochi Italiani, cheiReitrinon potettono impedirgli; che nog ripaReffe 

ro fra loro falui, morendone un folo per gran difgratia, chenel tornare, wolendo dar 

da bere nel fiume al fuo canallo , non fapendo la Hiolenza del? acquain quel luogo , fø 

dalla rapacità dieffatwafbortato,e& fi annegò a uiftadi tutti , che fu'molto pianto. 

da quei del popolo che lo niddero ; percioche baueuano ueduto far ne nimici mol= 

że prodezze. Il lunedì poi,che fua uenticinque del mefe , wolfero le fanterie de ni- 

mici far uedere a gli affediati quanto uoleuano , & fe haurebbon fatto meglio che î Affatto des 
Reitri; & ful mezzo dì bauendo da tutti i lati aperta la lor canali 


0 eria, uennero con RA 
furiofo empito ad affaltar i borghi della Colla, doue era alloggiato dentro una Kieno ow 


POLER, 
trinciera il Capitano Befuerde con la fua compagnia di fanti . Quini perche quefte 
gentifuronoimprouifamente afaltati, furon da nimici percoffi in modo „che dopo che 
fe ne perfero da uenticinqueso trenta , fu il rimanente di effi coftretto di ritirarfi al 
baffo nelborgo di San Lazzaro . In quefto luogo fu appiccata una groftafcara» 
muccia, che durò preffo cinque bore. Mai nimici Seguitarono il lor combattere fi ui= 
uacemente,& fenza ceffar, che guadagnarono tutta quella parte fino alla poha, & 
laltre cafe che erano unite alla portadel Borgo. I foldati del prefidio che erano nel 
Caftello, & fopra la piattaforma che è fra il Caftello,&r San Lazzaro, fotto il go- 
uernodel Signor di Ruffech , differrarono infinite archibufate, gr mofchettate fen- 
ga ceffare contrai nimici, di che pigliarono animo le genti del prefidio , bauendo con 
loro i Signori dì Salterrasdi Brianzone,& molti aliri nobili F rancefi s che fi efpone» 
uano al medefimo pericolo che ifanti priuati in quello affalto © Di che ne nacque y: 
che tuttavia con l'effempio loro combattendo uiuacemente ì foldati s ributtarono gli 
anuerfarij con molto ardire . Maggiormente che effendowi.coni Suoi comparfo Mon- vgonotti fo 
Signor di Ghifa, fi portaron con tanta brauura, che beato fi tenena quel de contrari; TERA 
che potesaritirandofi piu allontanarfi ; effendo coftretti d’abbandonare a fatto la: 
pofta , cy gli altri luoghi guadagnati , ritirandofi all'alto di quella cofta una grani 
n Sa lontani, doppo l'hayere lafciati morti preffo cinquanta ac'lorofenza fermarfi, 
C polarfi mais ce riferivon alcuni contadini il dì Seguente , che entraron nella città ; 
che fa la paura tanta che bebbero djeffere quei nimici perfeguitati , che molti la» 
STARE T feiaron 
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re, alcuni (corticarono una pecora che gli capitò nelle mani , & noneffendo anco meg 
ga cotta fenza pane fi metteuano a ftraciarla co’denti, &r per difetto di non haner da. 
cena uccifero con barbara crudeltà un ponero uecchio contadino doue alloggianano» 
Patinano quei difuora molto di nino; percioche hanendo tutto l’anno intero patito ql 
._ pacfe affarper le molte, & fhefle guarnigioni di amici, čr nimici, effendo ultima- 
ACUTA mente ridotto nella città per fofpetto di quelto affedio tutti i nini che erano ne'uillaggi, 
uo Vago gicini, ey lontani , pochi ue ne erano vimafi per notrirgli . Ilche era di gran noia a 
` Tedefchi Reitri,che erano nella Francia già per tre uolte uenuti per empirfene , & faa 
ziarfene in quel modo che per tre nolte fi eran ripieni di preda di cofe facrileghe di mo. 
nafterij,<&” di Chiefe , tutto in grande infamia , ¢r dishonor de Francefi., che fi haue= 
san per tanti fecoli adietro acquiftato riputatione di effer tutti amoreuoli della pa= 
tria loro,&y di efaltarla con fpargere il fangue fra dinerfe nationi, & stpre baner cer 
cato l'honore, er la gloriasdopo quella d'Iddio,del Re loro. Furono inconfideramente 
di poco innanzi l'affedio lafciato da quei di dentroi Borghidi San Cipriano, œr di 
San Lazaro in piedi , forfe penfando che non ni ueniffe l’afedio per iarui molio, che 
douewano effer in uerorouinati ; perche oltre le commoditache per ciò fi dette a gli 
auuerfarij di poter alloggiarui, wennero a effergli un baftione contra i colpi di quei di 
ha dentro,potendo i nimici offendere fenza eRere offifi.Ma conofciuto l'errore furono da 
gli affediati in quefto tempo abbruciati ; con tutto ciò fu folo un difcomodargli dallo 
Rantiare, che nel refto gli erano in ogni modo ripari da'colpi che della Citta niar» 
rimauano , che apportò gran nocumento,Si feufananoî Capitani, & i Cittadini, che 
hauenano pietà grande di nedere rouinare quei bei palagi , & nobili cafamenti che ui 
erano; non fapendo che in tempo di guerra la pietà in fimili cafi niene ad ‘fer nocina» 
Mai Cittadiniche non eran ufi di grandiffimo tempo a patir affedy s & fimili ftratij; 
lagrimauano ne i cnori loro , €r era grande ilfentire gli Stridi delle donne chefentina- 
no quelle cafe abbruciarfi.Dopo fi determinò una umprefa di quei di dentro; dellagua» 
3 Cattolici le fu capo co condotziere il Signor di Sefsac Luogotenente di Monfignor di Ghifa,che 
BitpliagnC una notte accompagnato da dua,o trecento caualli, fe ne nfò a cercari nimici fino al 
iae Borgo di Santo Marna, dua , o tre leghe diffante da Poitier. Giunfe ini uicino fenza 
efserfcoperto,efsendo guidato per firade non conofciute , & battute , Incontraron 
«quefti canalli, con tutta ciò ,feicamalii de nimici pofli in fentinella in un'alto , iqua= 
li effendo conofcinti,furon feguitati ai maggior correre de’ lorcasalli, & acolpi di lan 
ce fi uimamente , che a pena entraron nei borgo per deftar le lor genti , & dar all'ar= 
mi, che nonui entraftero i Francefi del Re m un medefimo tempo con loro , che per- 
‘coffero ne'nimici con tanta brawura , ctr fi feroce affalto , che fi come effi erano ftan= 
chi per la fcaramuccia del giorno inanzi,& dorminano riposatamente, non fi perfane 
do mai che gli affediati hameRero banuto tàto animo di paffar per le forze nimiche tà 
to oltre, bauendo maffimamente le iorfentinelle fuori, furon coli all'impronifo , & 
quini fu di loro fatta fi gran ftrage,che in poco d'hora erano le cafe, o le firade piene 
di corpimsorti . Furon codotti inoltre prigioni fette,o otto, e7 prefi feffanta caualli,et 
alcune belle armature,sèza haner perfo gli affediati un folo huomo. Quefta botta fpa 
encò marauigliofamente all’hora quei di fuora,meduto il grande arcire di quei di den 
Aros che fi poco fiimanano lefurze loro; er fi viftrinfero per lo annenire guardano 
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doft meglio + Hai che feguì poînon fi moffeto ques difuora, fe nonche alcuni Capita- 15 69: 

mì loro andarono a riconofcere lacittà da tutte le bande,c& il dì uenente poi conduffero 

alla cofta tre colubrine ; con alcuni pezzipin piccoli, & fi mifero a tirare alcuni col» 

pi contra il caftello;ma fi aunidero che tutti quei tiri erangittati fenza far danno alcu 

no d'importanza alle torri del caftello doue tirauano . Tuttoil refto della Settimana 

Je ne paftaron quei di fuori in mettere in ordine iloro gabbioni , far quartieri, difpor= 

ve per ordine le genti, piantar tendi,far fofi & trenciere , & baftioni all’intorno d'effa 

gran città, per coprire i loro archibuficri , & far tutte l'altre cofe neceftariea quefta 

fi grande imprefa. Piantaron la maggiorparte dille tende loronella prateria , che è 

Sotto la cafa di Tadio preffo il mulino , chiamato il Mulino a Parente, & quini fece- 

voun ponte ful fiume per poter trapaffar piu agenolmente gli uni a gli altri da tut- 

te le bande del circuito della città , per tutte l'occafioni che foRero potute auucnire.Et TON 

fituata la città di Poitier in un luogo alto, r elenato-a guifa di montagnamolto lar- città di Pois 

ga da tutte le bande eccetto dal lato della trinciera calando a bafo, a poco a poco fino tist 

al piede , gr radice di effa. Dai lati & luoghi piu baffi, in pin luoghi fi trowano delle 

ssigne,molti giardini čr prati , fino preffo le mura della città, che è tutta nel piu baf- 

fo. E il circuito dieffa cofi grande , quanto di altra città del Regno di Francia, eccet- 

tuato Parigi; dalla banda di Lewante , cy di mezzo dì è ilfiume chiamato la Chiana, 

poco largo di canale,ma affai profondo , &in pochi luoghi dieffo può quazzarfi nel- 

le maggior fecche + Quefta rimiera circonda tutta un gran lato della terra affai pref- 

Jole mura; dipo il quartiero della trinciera, torneggiando fecondo la forma della‘mu= 

vaglia fino al caflello; er facendo quafi una mifura dimezzo cerchio + Si diuide în 

due partifopra la detta irinciera,preffo San Cipriano . La minor parte defcende preffo 

effa muraglia, dalla banda di fuora,&y l’altra fi dilunga piwlontano,effendo fra effi dui 

samicome un tfola di prati fino al ponte Aniobert , doueella fi riunifce infieme quafi 

tutta inun canale di dietro, &y di vimpetto lemura della terra. Vi è ancora da tutta 

quella banda di là nel uenire nerfo le trinciere fino al caffello feguendo la muraglia pri 

mauna filfa porta chiamata la porta del Tifone,doue fi diffe efferfi fatta quella Piat- 

taforma.Vi fono nello fcendere alla porta,gr ponte di San Cipriano dui cantoni, de qua l 

liha ciafeuno una torre, una porta.Oltre quefto ponte è fuor della città la Badia, c& ? 

borgo di San Cipriano; & dopo quefto luoge fino al ponte Anioberto,che è affai lungo 

fra lamuraglia dellacittà;<ix la parteminore della rinierache fcende tutta contra;fino 

a l’altra fono prati di cëto winti paffi in circa di larghezza. Il ponte Anioberto poi,che 

è dopo, è quafi della medefima forma, & larghezzache ilprecedente,oltre ilquale da 

due bande fono borghi, Fra queftedue porte , prego un miglio dall'altra banda del fiu- 

me ne piu lungi dalla muraglia ni è un borgo molto baffo fra dui latischiamato San Sor 

nino.Dopo quefto ponte Anioberto almuro didietro', alqualefi congiugne tutto il fite 

me,eccetto un picciol rufcello che adacquai giardini er paffando uerfo le Tintorie,uà 

circondando il prato della Badeffa nel piegarfi fino a mezzo il camino di eRo ponte A= 

nioberto fino a Roccheruolo,c fi rimette infieme con la riniera.Alla porta di Rocche 

ruolo chefegue appreßo , è un ponte quafi di fimile effere ¢7 modo chei preceden- 

ti, fenon che è piu corto,c& più ftretto; Oltre ilquale ui è parimëte una ftradadi quefto 

borgo aRai lunga, čr firetta per fcogli, ¿y cofta,contraiqualiè murato per riparo. Do 

po quelta porta fino alcafteilonon ui è molto fpatio,perche fi poffono arrinare congli 

archibufi Pun l’altro. dopo it caftello la porta,čr borgo di San Lazaro,che è nel pis 

ballo luogodella città. FraRoccheruolo ye l caftello comincia il fiume nel lafciare it 
Parte liti. $ caftello, 
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caftello, & approfimarfi aRai preffo il borgo di San Lazaro,andandofene utrfo Caftel 
laitos% a mezzo quarto di lega fopra di e[fosè il mulino a Parente,uicino alqualenele 
la prateria diffi che i nimici di fuora baucwano piantato le tendi.loro,cir al dritto fatto 
un ponte fl fiume. Dopo San Lazaro fino a Santo Ilario, cy il cantone della muraglia 
che uiene dallatrinciera,tutta l'altra banda della città è uerfo Settentrionesco-Occide 
te:cofi lunga quaficome l'altra che ho deferitto . All'incontro della qual muraglia del . 
la città,dalla banda di fuora è un gran pantanoschiamato lo ftagno di Santo Hario.. AL 
la drittura di Santo Ilario,in luogo molto bafo, fu lo Stagno è unponte con portaschia= 
mato il ponte vAcardo;done è unatorre folamente . E. di là afcendendo alquanto pis 
preffo lungo la muraglia , è un cantone, dalguale lafciando lo ftagno aldritto fi torna 
merfo la porta della trinciera, cir fe ne uà quafi in dritta. linea paffando oltre quefta por 
ta,fino all'altro cantone della muraglia,che è uerfo le riuicra, g7 dalquale fi ritorna 
dall'altra banda della città al mezzo die(fa forma , ér diftefa comandata da tutte le 
parti,fuor che il quarticro di effa trinciera,di colline,di cofte, gr luoghi alti, cr faffofe, 
fi benche l'huomo nonfaprebhe da qual banda accoftarfà alla muraglia dentro latex 
rasche non fia fcoperto , x ueduro da coloro , che fopra: quei luoghi alti foffero po- 
Aiseccetto donefoffe qualche cafa congiunta alle mura, Ma tornando all'afedio , fatta 
dalla banda de'nimici la diligenza che in fimili imprefe fuol farfi -y non fi maneaua ale 
l'inconiro di far di dentro fortificare tuttii luoghi che ft conofeenano deboli, r perdo 
ue baneffero quei di fuorapotuto far nocumento s far baftioni cr trinciere con ritira- 
tein tuste quelle parti doue fi fofte potuto conietturare ; chei nimaici baneffero fatto 
fegno dinoler far batteria. Di cheera buona commodità dentro la-terra per il fito 
& La natura de'luoghi s che con poco di aiuto di artificio fi potewano far quefte cofes 
& quafi datuste-le bande era commodità di far contrabatteria nemici ; &r rouinani 
loro gabbioni nel uolen piantargli . Furon meffi corpidi guardie in dodici.luoghi ,, & 
furon partiti quartieri , & porte dadifendere a Signori x &» Capitani che isicrano:» 
Erano dentroda cinque,ò fei mila buomini diguerra y fra camalli, & pedoni, & fore 
fieri & babitatori,che parena atutti poco numero da poter difender una città grande 
& di gran circuito contra fi gran quantità dimimiti., fidefiderofi di prenderla. cofì ` 
per faccheggiarla „er riportarne unagrande , & ricca preda x come anco per afficw= 
rare, con bawerla nelle mani il refto de’lor inoghi „gr beni occupati a Cattolici; che 
efi chiamanano conquifti,oltré l'banere una ficurezza.delle proprie caféer beni de glè 
P gonotti del paefe del Poithziguali fperawano con porer tener quefta gran città ftabi- 
Lirui come un particolar Regno della loro fattione. Vierano fei groffipezzi di arti» 
glieria , che urerano flati condotti infieme con quegli altri fei,chefuron.lafciati a La 


‘fignano nel ritorno da Niort, gy dua ò tre altri pezzimezzani,con certi altri che era- 


no dentroil caftello « Le munitioni delle poluerenon erano molto grandi con tutto ciò 
baftarono fino al fin della querra,per eere Raterifparmiase,< non adoperate', fenon 
quando bifognanano . T nimici all'incontro banenano fedici pezzi di artiglieria da 
battere, qualche pezzo da campagna, «r gran munitione di polucre,<r di palle;co- 
me fi potè fur giuditioda i colpi che in quello affedio tirarono » Si prenalfero molto be- 
ne di quelche basenanoprefo dentro Lufignano,onde nennero a battere quei da Poitier 
col lor propriobaftone. Di dentro fi fece prowifione di tutte quelle cofe che i foldati 
foglion in fimili caff ti aRedij promedere per difendere le batterie,quando inimici fo glio 
mo affsltarle,come fuochi artifitiati, ol bollenti, pececalda ; er fimili altre prouifto@ 
ni» some tanle inchiodate & trani x Et ausenne chenelmerterfi a fuoco quelti cerchi 
i infucati, 
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infocati, x lauorandofi di altri fimili bifogni di fuoco, fi accefe und fiamma fi grande 
nel palazzo dowe fè lanoranano;che fu per bruciar fi tutto) ma per diligenza delle gë 
tiche uicorfero con l'acqua, ui fudato rimedio » Et fi.come nella città fi hauena 
fempre gran fofpetto degli Vgonotti dilla terra,non mancarono:chi fefpetta [fero,che 
squalch'uno di efi ni bauefte meffofectetamente fuoco. IL primo di di Agefto, giorno 
Satale,come diceuano glibabitatori, per efferfiata già un'altrauolta fette amnipri» 
masprefain tal dì, er faccheggiata,bautdo i nimici drizzati iloro gabbioni con larti 
glieria fopra lacofta;& feoglio che è innazi al'pote Aniobert.dì fupra, et neborghi 
di Pimpanello,giy di S4-Sorino;cominciarono a battere cd otto, ò none pe ZRidi arti 
glieria la torre del ponte,co la muraglia che gli è appreffoscontinowando il batter fu 
viofamente fenga ceffare per fpatio di tre giorni. Quei di dentro tenenano ancora tut- 
ti iborghi,che fonoltre il ponte che nimici gli uolewan torres per quefto fifacena- 
no quini fpeffe, cr granfcaramuccie, oue era il Signor di San Solino Deneao che era 
ufcito per foccorrerei Capitani vArfach,& Bonello che guardanano i borghi;Quehi o 
Signor di San Solino fi acquiftò nome dì ualorofo baomo in queta guerra,perche non 
Îimando pericolo fi ponenafempre ad ogniritaglio. Aunifaronodopocerti giorni i 
Capitani di dttro,che foffe bene che quefte genti fi ritiraffero daqueiborghi, pernon 
metter im pericolo fi buoni foldati per difendere cofa che non rilena molte; c&y sloggia 
ti che nefurono,i nimici calarono al baffo dua de’loro cannoni per tirarli fotto lamu- 
tr'aglia;ma weduti da quei di dentro che gli baueuano mi fi inuna cafa, che lor feruina 
per gabbioni,tirarono alcuni colpi a quella cafasco quali la fecero cadere foprai cane 
noni,fotterandogli in modo che a gran penafuron potuti ribauere.I colpi dell'artiglie 
via che tirauanoi nimici cffefono piu perfone di dentro bor dall'una.bada,bor dallal- 
tra é le archibufate che effi tirauano al drittodella firada da quella cofta faffofa che 
de fopraftana cotra coloro,che correvano a uoler riparare quei che haucano rouinato 
della muraglia.Era alloggiato Monfignor di Ghifa affai uicino alla porta,g ueduto 
il'uano,che perciò ordinariamente fi riccnena da nimici; & che fpefto qualeb'uno gli 
era ferito appreffo,<y un:aì gli fu morto un walente foldato chiamato Lonai,per fig 
gir una parte diquefto danno, er impedir chei nimici non poteffero ueder cfi chiara 
mente fino al fondo della ftradasonde poteuano tirar di mira quafi a chi ui peffava, 
fece diftender corde al trauerfo della flrada, ¢r di Sopra diftenderui quantità di len- 
Quola.Non fi potrebbe dir la diligëza che détro fi ufaua in riparar con tutte le forti 
di materie le batterie che inimici facenano. In che(come anco in tutte Paitre cofi) fi 
widde la uigilanza de’ Capitani, & particolarmente quella del Signor dell Haia Luo- 
gotenente Generale del Poith, che dì, & notte era in piede con marauiglia,g& ir finite 
lodi di tutti i foldati,Non mancanano oltre i Capitani; €r foldati,le persone nobili del 
la città, & mercatidi faticarfi in fornire di tutte le cofe che erano demdAdate deC api 
tani per ripari, er difefa della terra,gr legnami,c&r gèti da far boftioni continuenitie 
‘tranagliarono,ancora che fhi Ro qualche uno foffe morto, cr ferito dall'artiglieria, 
archibufi de'nimici,affaticadonifi anco le Dame bonorate,che di tutto gl che bifogna 
ua andanano a cercarne p le.cafe p tor fatica a gli buomini,che baucnano cura di al 
tre cofepinimportanti, cy le faccuan condurre in luoghi doue bifognauano, factdo por 
tar pietre alla muraglia,paneyet uino,et altre cofe damangiare a foldatiche le guarda 
sano. Con quefta diligenza,<i fatica de cittadini, & defoldati né fe guina cheno fece 
otari foldati batteria che òincontincnte,ð la notte feguenze ron fifle riparata da 
quei di dentrosin modo che era pin forte quafi a combatterla, che fe la muraglia non 
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1569. ffe caduta.E poha-una nigna dëtro la città foprala porta, il borgo di Roccheruo 


lofia il borgo, il caftello,per laquale fi può difcendere alla portae muraglia che 
Serra la radadel borgo. Et percioche erail luogo di grande importanza per la gnar 
dia della porta, & del borgo,era fiato meffo alta guardia di efta il Capitano Vacche= 
ria cò la compagnia fua.QueRta uigna era Jpeffo combattuta, in efa fi facenano fea 
ramuccie fpeResperche da queRto luogo" fî offendenano inimicis er quei di détro mi era 
no'offefi,nè mai Gili foldari ni fiauano oriofi; vd tutto ciò Sempre la nigna rimanenain 
x poter de gli aRediati,che ualorofumetela difendeltano . Mail giorno quinto di quefto 
aiaa mefe di Agofto,andädo quefto Capitano Vaccheria troppo'arrificatamente per la ui 
o RARA gna con molti foldati appre/fo,benche egli difarmato , fu da nimiei di fuora percoffo 
` d'un'archibufara nel fronte,che gli pafsò la tefa, onde mori all'hora cadèdo în terra 
alc’ fpetto de’ fuvi foldati, iquali difefero che i nimici che lo prosurauano non haueffe= 
roil fuo corpo,itquale fecero eff fepellire nella Chiefa maggior di Noftra Dama. Eta 
quefto Capitano di Nation Piccardo, &r èra altre uolte Rato in queftacitrà a Studio 
in compagnia del Seluaggio del Re, ér era nennto er nelle letere, nell'armi maloro 
foco farebbe riuftito di gran fama,feinetà troppo fiefea non foffe cofi morto. Ifote 
dati di quefto Capitano morto non uolfero mai comportare dieer lenatida quel'Inogo 
pericolofo,doue ftettero fempre ualorofamente portandofi . TLdì Seguente è nimici non 
fecero altra fatiione , banendo ceffato il battere nel luogo del ponte Anioberto dopo 
l’hanerniindarno difpenfato gran quantità di munitione,neduto che non potenano efè 
santo buttar a terra,che non foftefubitamente rifatto, Maqueidi dentro fra quefto 
mezzo non dormiuanozanzi fecero un'imprefa l’altra notte motabile; er bene effegui» 
ta.Monf.di Annos maftro di cumpo del reggimento del già Mofignor di Brifacsera co 
me fi diffe,dentra S.Mafentiofino dal ritorno da Niort ,hanëdo cdeffo lui Borgo, Cab 
ueracco,Prunai,ty altri ualenti Capitani del reggimento medefimo comle lor compa 
guieSe ne ftauano la entro circondati da tutte le bandi di città,caftelta;cr uillaggi,et 
fortezze che inimici tenenano, «> fi inanzi nel paefe della lor pretenduta conquifta, 
ehe al piu corto camino per fcappareli di mano,bifognana di caminarediesi leghe fo 
pra il paefe che baneano occupato. Quini facenano quefti Capitani tutto quel che fof- 
fe lor poffibile per fortificarfi,eRedo rifoluti(ancora che non foffero piu di mille dngë 
to foldari) {i uolerni morire, quado è nimici f ero nenuti ad afsaltargliziquali fliman 
dodi poter hauer loro co'l luogo a lor piacere, perche gli tenenano cofi ferrati all’intor 
no,rifernanano di combattergli poi nella fin dell'afsedio,guado bauefsero la città otte 
nuta.Mofignor di Ghifa,c& il Sig. di Buda che quefto fapesano,bè baurebbon uoluto 
tronar qualche modo da far uenir quefti Capitani, et buoni foldariatrro ta città, cofi 
perche fapenano di quata naluta erano, &r detro fene hanea molto bifogno, come per 
liberargli da j! pericolo:<p cöferitolo cò il Sig.di Annoffoser altri del cofiglio deter 
minaron di pigliar nia da fargli ufcire.Per quefto trouaron mezzo di far ufcire fuora 
per la porta della trinciera alcuni bè pratichi del paefe,<r fidati, a quali dierò còmif 
fione di por bë mete qual guardia facewano da quella bäda i nimici, ca Luftenano, 
cy Lazzinillo, & altri luoghi fu la via di Så Mefanto, ci hanëdoiltutto rapportato 
il Sig.di Annofso,con ordine di quei Signori difeegliere i migliori, & meglio armati 
delle lor bäde,gli foce intere ce hasefsero douuto una notte guido fe gli fofse pfen 
tata miglior occafione prelatione di quei che gli midana)pafsarfene a Poitier midi 
do tutto ilreflàte a Portenai,doue erail Capitano Alardo.Queftì Capitani efsequir 
quefto ordine con tata deftrezza, co fi Secrevamente neW andare, tornare di cofto= 
ro 
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Toche- lor furonmandati;che già mai n'hebbero notitia;ò fofpetto i nimici > Che dopo 15:69 « 
Phaner fatto rompere quelle artiglierie che banenano, &x che non potéuano portare, 

partire le polueri a’ foldat yer le farine deloro magazini a gli babitatori> bauendo 

Scelti da quattrocentocinguanta:de'toro foldati migliori, <&> mandato nerfo la fera tutto 

ilvefto con lelor bagaglic'a Portenai , facendo far buone guardie alle porte per tema 

che qualche uno della terra momuftiffesper andar ad amnertirne i nimici, fe ne partiron 

fu verfo la fera, paffandoper 1azzanillo done eran prefio trecento de nimici alloggia 

ti, fenza'e[fer mai fcopertijuennero uicinia Lufignana;c& incotraro Solo certi cotadini 

the lor-differoveffere detti foldati im Tazzzanilio > e7 banendo nifo corti fuochi a Lufi= 
gnanoscamindrono di buon pafo; accoftatifi a Poitier diedero il nomesché era lorda 

ro per rifþetto delle guardie della'cirid er furono amm cfialla porta della trinciera,do 

ue il Capitan Tarrio già di quefoaunertito gli aperfe facendogli entrare.» Dicono che 

quefti Capitani nel paffar a Iazzanillo, furono in perfiero con quella bella occafione di 
prenderlo, en tagliar a pezzi quelprefidiò de gliUgonorri > Cheni era,ueduto che fa- se 
‘cenano fi mala guardiasma confiderato che co'l farlo scniianva guaftar la loro impre vo foccorfa 
Ja fe ne affennero ; &r fecero quefto camino paffando con gran pericolo per mezzo ii in Poitier , 
capo nimico,in quattro hore & mezzaseffendoni dieci leghe.Furonquefti animofi Cas ! 

pitani , & foldatò raccolti dentro la cuta comgran feftada Monfignoy di Ghifa, & gli 
altri;ne fi potrebbe dir la feftache icittadini ne fecero, parendogli di cherfimezzori» 

francati, en afficurati con quefto foccorfo, ancora che poco fecondo il gran numero deni 

mici'che baucuano attorno.Ma il romore che ne fece Gafpardi Coligni,quando l'intefe 

Ju oltre modo grande, imputando i Capitani delle guarnigioni di quei luoghi wicini di 
trafcurrati,&x infedelimon fenza per gran collera,minacciargli.Mutaron ta Domeni= 

ca feguente inimici la batteria loro, & bauendo trafportati tre pezzi d’artiglieria:all' 

alto di S «Cipriano nerfo S.Benedetto, batierò tutto gl giorno la torre dei Ponte,che è 

piu uicina al Borgo;percioche i foldati del Capitano Gia Renaltosche hauewanoin guar 

dia quel quartiero, ix facenano inceffantemente fortificar lemura dalla bada dentrota 
città,nffendenano grandemete coloro de nimici che ftanano alloggiati nella Badia. Gli 
affediatifinontaro dall'alto della torresma a pie di effa fw lponte fi coprinano di Barba- 

cam, ér altre materie cofi bene,che fempre ni fi fon poi bè matenutize fino alla fine del 

lo aftedio,facèdo gran nucumento a nimiciziguali ueduto che no facenano in quel'modo 

gra profitto,drizzarono molti gabbioni,& piu grà numero di artiglieria che ancora nd  vgonotti 
bauenano facto,cotra la muraglia del prato della Badeffa, cy ne miffero? tresò quattro PattonoFo 
luoghi;ı modo cheibatterd dall'una bäda,ey l'altra;p fiäcoser iñgo la cortina dellamu ` 
raglia,mon potendo coparire alcuno dentro il prato,che nonfoffe da loro offefospercio- 

che le coftiere dell’ alto dominanano tutto quefto gran pratoygr baurebbò fatto in poco 

di tempo due gran batterie, cr abbattute tutte le difefe, €r una bozza, mulino che 

ni erano apprefto, I di diS. Lorenzo cominciorno‘gli affediatia temer molto il faccef 

fo di quefto affediozconfideratoil fico tanto incommodo per loro,e comodo a nemici, pel 

quale effi potenano aRaliar la città. Et meramente pareza impoffibite che Phuomo fi Pretidio di 
poteffe ire aprefentar in quel luogo p difendere inbatteria; aleuni erano di parere che a 


dubita 

Se doneRe combatterla dentroil prato dopo chei nimici vifoffero entrati , che farebbe DR pochi, 
Stato ungran uantaggiaper loro,che fi foRero lajciatientrare fi inanzisttfopra dique afisi dipo. 
Sto dicenano alcuni;che faria fiato un troppo arvificarfi di uoler metterfi acombattere, ver diffnde 
cö fi poco numero di Soldati corra uinticinque mila de nimici,chein quefto numeroso po : 
co meno fi cra l’effercito nimico in quefto luogo aggrandito, fi prefentanano inanzi gli 
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1,999 occhi; &la'mente di\molti altri tante. altre difficultà;che non mancarondi queiche p. 
faadenano Monfignor di Ghifa:d'iresefaminando qualche modo da poter faluarfisufcen, 
dofene una notte peruna delle porte non circondata da nimiciycon due, e) tremila buo 
mini piu fpelliti,moftrandogli che la perfona fua, &'quella di fno fratello con quella di 
moltigran Signori, & Capitani del Re erano di maggior prezzo; & piu confiderabi= 
le di tutta quelta città 5 percioche ella col tempo fi faria potuta ripigliare; ma.le loro. 
perfone oltre l'effere in pericolo di moriresper. l'odio de gli auuerfarij,farebbono impor 
sati brifcatti affui piu che il facco di Poitiers piu ale farebbe raro danno la; perdis, 
ta di tanti eccellenti capi, coe quella di tuttoquel paefe.» Configlio ueramente danno 
fo per quella pouera città, che farebbe fubito uenutain preda de nimici 3. di grandiffi= 
ma perdita al Re, cheinimici fi foffero farti gagliardi inun luogo , che eva la chiane 
di tutto quel pacfe;<iy uituperofa, gr indegna di un Principe nobile; gr ualorofo di tane 
ta afpectatione quanto altro gran camaliere del Regno , che hanendo prefo l'affunto di. 
entrare a difenderla , fe gli conuenina di lafciarui piwtofto-la.nita;che. abbandonarla: 
; mai > Ma'egli'ninno di quefti afcoltando , mafi:bene altri cavalieri nobili ché gliera- 

andes no apprefto,cydel contrario lo configliauano,ributtò querdannofi, ey nituperofi efarti 

d'animo dl dicendo che erapronto di difendere quella città pe’l fuo Re finoaltemorte.I Signori» 

Ghia, Capitani perquefto falutifero configlio non fi turbando punto dello sforzo de nimici fe 
ceuano animo a gli altri gr particolarmente a Cittadini impauriti, & andauano ariue. 

dere tutte le pofte, gr guardiede foldati , prouedendo, cy confultandoin tutto quelche 
giudicamano eRer efpediente per la difefa della città, «ponendo mente da qual banda. 

haneffero inimici potuto nuocere , er done potesano effer offefi, Miranano i Capitani 

Francefi l'ordine delle genti Italiane nelle guardie loro, compiacendofene molto, gr lon 

dando la difciplina che in loro nedenano contadiligenza grande di Paulo Sforza lor 

capo čr fuoi Capitani. Finite le batteriedel Prato , in quelmodo che fi apparecchia= 

. wanoi foldati di fuora ad aRtaltarle, fi metteuano in punto quei di dentro a difenderle o 
paent Si mifero le genti del campo inordine congran brauura , che la caualleria era da tut= 
ftra di affal- se le bandediflefa,<& tutti quafi haucuano cafacche fopra l’armi,<&r chi non le baneua, 

EDAG portana le camicie, la fanteria era ordinata in modo , che parena che uoleffe calare, 

tirano all affalto.Hanenano tirato qualehe pezzo di artiglieria a baffo nicino al fiume al drit 

to delle batterie; čr tutte quefte brauure, cir dimoftrationi facenano efi per fpauentare, 
quei di dentro che gli miranano , & indurgli con fi fpauentenole ordinanza arenderfi, 
€ a ufcire a domandar accordo; ma in cambio erano da foldati di dentro afpettati con 
defiderio che neniRero all'affalto . Sene paftò tutto quel giorno in quella branura,fen 
za far altro, & fi flimò ancora che la caufa che gli ritenne a dar l'affalto foffe,perche 
lì connenina di banere papare il fume inanzi che poteftero arriuare alla batteria, fo 
prail quale con tutto quefto era ftato fatto lanotte inangi un ponte di tauole, čr trani 

selli, ér legato con fune,che fu la notte che poi feguì rotto, cir fracaRato da quei di den 
tro,de quali cinque,ò fei parte Italiani, & parte Francefi fu le undici, o dodici bore del 
la notte , mentre i lor compagni attendenano a far una grande archibufieria contra i 
corpi della guardia de nimici,che erano tutti al baffo preffo l'artiglieria che ui era fla- 
sa condotta , fi gettaron nel fiume , oue tagliaron le corde , & mandarono il ponte in 
fracaffo . IL mercoledì poi rando il Capitano Caluerac in una terre preko la batte» 
ria, & andando a nedere quefto ponte rotto,inanimando i foldati a far il donere, fua col. 
so da uno archibufo ; ér morì quiui  buomo nalorofo , e di buon gindicio nelle cofé 
Sella guerraal parer di ogn'uno » Era fara fatta una piattaforma prefoil Carmi» 
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fne;douderano frati collocati tre, d quattro perzi d'artiglieria che Ditteua' al dritto la. x} 69, 
batteria del prato, ey facenano grà dano a nimicisà quali difpiatendo quefta coraba: 
teriamolto;fi mifero a batterein quel luogo fpeRo per torunia quella offefa;cis nè feri 

uano fpeRo qualche uno che s'affaticananel metter de’ gabbioni;& il finir della piatta 
Forma.Inquefto luogo fu ammazzatodi un'colpo di cãnone il Capità Antonio Sera: ANOA ae 
fone Romanò ingegnierodi Monf.di Ghifa, ilquale per qualche mefe pel fao buono in manoinge» 
gegno,c già deftrezza baucua attefo a fortificare quefta città y & fi haneia acquis Sigea" 
Stato fi grancreditoin quelta fua profeffione;cheerauenuto in gran fiima:Doife a tug- colpo d'arif 
ti generalmente la fua morte molto, noù meno:a:Francefi che a queidella fua natio- rat 
nes IV cherdì che uenie fecero i foldatiafediatiyna ufcita foprainimici , & nap- 

piccarono con loro una fcaramuccia;:chenonfu dimolto danno nè all'una , nè all'al- 

tra parte,con tutto:ciò fi uedeua che imtritte quefte: fcaramuccie fempre gli affediati 

né riportanano il meglio.Effendo quefte batterie del prato ceft difficili a difendereset 

bauendo i nimici guadagnato il piede della muraglia,donde firmoftranano, & potena- 

no molto commodamente pafar dentro il prato, & haueùdo inoltre guadagnato una 

torre ch'era cõgiñtani, feriron di là molti, in modo che fi leuò per la città una fama», 

ché nimici hanca guadagnato il pratodella Badeffa; détro itquale,per dire il uerose- 

rano alcuni di effi paffatixpla batteriasma hebbero di grade archibufate, er colpidi ` 
artiglieria;che gli eran flate drizzate cOtra dai difenfori.Tuttiî Capitani erano inteti 

a rimediare al pericolo di quelto luogo, affaticandofi alcuni a far fare gran tranerfes 

e5 trinciere dëtro ilprato da due bade delle batterie, & altri per farui come unfor 

te p fermar l'empizo de'nimici,che quando foero: entrati, foffero ancora coftrettia 
Guadagnar quefte trincierescy dopo quefto a pafßare un ramo di finme,che dopo ilcan 

tone del prato preffola muraglia nà calido uerfoi tintorijgri giardini. Altri dicena» 

10 sche cracfpeditce di combattere dètroil pratosco fi apparecchianano di farlo: Ma 

sm quefte dificultà fi offerfe unconfiglio,er annifo molto utile agliaffediati in difefa 

di tutto il prato,delquale il Sig.della Bidogliera,per quel che era famazuno de Confoli 

della città tre anni prima craftato antore,a doner: farfi per fortezza della terra; che 

bautdo ben còfiderato gliarchi del pontediRoccheruolo;fotto ilquale pafa lariuiera; 

& che poco pix oltre,lafciando il caftellotirauerfo Caftellaralto,uidde qualche ucfti= 

gio, é formadi palancati gr chiufe di legni da far ridoridar l’acqua adietro, che qui- 

ui a quefto effetto erano fate meffe altre uolte.Il Signor di Brianzone in quelto tem 

po egli ancora comprefe,che uì erano quefte palancate,main parte disfatte.Conferita 

la cofa,fà attefe a far di grofi palier graticcie; o quando furono in effere,furò di not pawmi 
‘se piatate, čr fi nenne l'acqua ad arreftar in modo,che cominciò a ringorgare all'alto da gli affe- 
pe Lfuo lerta, poi a fpargerfi fuora,in modo che nè fu ilpratoin poco tempo alla- REA 
gatosche parena uno ftagnoche arrinaua l’acqua amego corpo all'huemo. Quefla in- 00 pens 
uEtione ritirò la fperaza de'nimici adietrogra pezzo di poter ottener Poitier,p lanit ona 
toria che pareua che doweRero dargli le batterie che haneano fatto V olfero quei di fiio 

ra per far fcolar quef acque far alcunefoffe , ma nulla gionzido Rettero a pëfar ún 

pezzo il modo che haueffèro potuto tenere p rimediarui.Prefero poi p partito di rō- 
per quella chiufa;ma perche gli archibufi, čr artiglierie di dentro ù ffendenano troppo 

alla feoperta , chi ui fi foffe uoluto appreffure , rifolnero di farlo con L'arriglieria di 

lontano, © drizzatani lartiglieria,ui tiraron tante botte;che la roninarono in partes 

onde l'acqua paffando fenza ritegno;fi nëne a feolare il prato come era perinazisma 

ques di dentro rimediarido a queftola notte fegnente la fecero rifare 5 & accioche 
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1569. nompoteferocol medefimo modo disfarladi nuouo,fecero fare fottò gli archi dietro 
lapalicata,una groffa muraglia forte; er fþeRa, & dinazi dopo il fondo dell’acqua 
miffero grofe balle di lana bene collegate infieme, gr quini legate Puna attaccata al= 
l'altra cowa la paläcata p foftenere le botte de'canoni,che ui tiranand i nimici Queflo 
fece arreftar meglio l’acqua che perinanzi, €r lor tolf ogni fperanza di poter piu a 
quella inondation rimediare -Si fece poco inanzi mezzo il mefe di Agolto una ufcita 
dagli aRediati per la porta della trincera di preffo quattrocento casali bene armatis, 
e certe compagnie di pedoni „€r fcorfero a mezzo quarto di lega fuor della porta ,, 

Attestati e. DEMO uno villaggio chiamato Foclerettosaffaltado un groffo fauadrone di nimici,par 

fonoa (ca. te Reitri, e parte Fracefi condatti da Brichemalco;ma quado fi nenne alla carica,le 

co prinimi COtmette Fräcefe denimici fi ritiraron a poco a poco,lafciando nelcontrafto due Cor- 
si. neite de loro Alemanische furon da quei didentro flranamente rabbuffate, chene ri; 
mafero in quel lnogo parecchimarti ér nè furono prefi alcuni fenza grà pditadi quei: 

«di dentro;che fi ritirorno nella città commodamente.In quefto medefima giorno ufti 
srono'alcuni foldati a piedi faoriper il ponte Acardò;fparandamolte archibufatea ni 
smici,che fi eran molteapproffimati.Si uidde ún Reitro,che fdegnato contra un folda+ 

_ tocheglibaneatirato,cò ammo barbaro fi fpinfe fi olire; che uenne fino al baffo del 

ee udo laftrada;perlaqualei foldati ft vitivanano y er quini fudi ud'archibufita uccifo. Dis 
dato Vgor:C0M0 che effendoquefto Reitro fpagliato:come in fimil guerre fuol farfi,gli furon trona: 
<. tbalcuniSalmi,con certi circoli, > parole Ebree dentro una piccola borfa i fra gli. 
altri al Salmo, Deus mifercatur noftri,il Qui habitat, et caratteri di fupflitione, 

‘er alcune radici d'herbe;<& forfe che ilmifero con ta confidenza,che quefie cofe lo ha, 

ueffera abberare,fè mettena a sbaraglia a guifa di beftiä fenga temer la morte,egli fo 

lo fuor di propofito.Di qua fi può uedere,che genti fieno quefti F gonoti, che facëdo 
profeffione d'effen nimmici delle fiperftitioni, ix perciò pigliando Parmi contra la nera: 

religione Cattolicasperche dicono effer fuperft:tioneseffi fon fuperftitiofi[firai in portare 
circoli, cy caratteri adtoffoIl fabbato feguentei nimici bauendo anvifo, che dentro fe 

patina di farine per non ui effer mulini a baftanza per macinare ; rifoluerono di ten= 

tare dilenar agli affediati per qualche uia il mulino di Tifone, cheera cofi neceftario 

alla città E poho quefto molino tutto al baffo nel prata uicino alla porta di Fifones: 

che per effa pigliaitnome;aftai lontano dalla muraglia, cr penfanda romperlo ca l'at 
tiglieriazui appreffarono un cannone,ma effendo feoperti da bombardieri di détro,che 
haneuano certi pezzi di artiglieria nella piattaforma, čr fopra effo Tifone,comincia- 

ron a tirargli di forte,che effi ritiraron fubito il cannone. Mancando a queidi fuori la. 

la poluere da poter tirare;ftettero alcuni giorni fenga fav altroyafpettando dalla Roc- 

cella quantità di saunitione di poluere,gy palle.Traquefto mezzo effendo molte uol- 
segliaffediati ufciti , e7 rivortato dentro la città molto grano non battuto , come la, 

maggior parte di Francefi fono uft di tenere per batterlo di molta in uolta ne bifogni , 

fi uedenano dagli aRediati i n'mici metterlo infieme,con difegno dì dargli il fuoco , 

quando haueRtero neduto ufcivfuora in groffa fauadra quei di dentro per pigliarlo, 

accioche non lo baueffero potuto portare; ma qualche uolta auncniua uftire gli affe= 

diati con'tantapreftezza, che inimici non haucuano tempo di ricorrere al fuoco ,, 

er cofi gliingannanano; cy tall’ hora aunenina cheufcinano con fi gran poffanza , 

che alzanano l'herba per icaualli, ér la portauan dentro fia la faccia de gli anner- 

farij preo lo fiagno . Wfcirono in quefto tempo alcuni foldati fuggendofene 

@nimici, a quali difero, che fteffero di buono animo, che in breue fi farebbona 
impatio= 
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` impatroniti della città,che quei di dentro erano in neceffità di tutte le cofe, ér maffi- 1 5 6/91 
‘mamente pel uinere de caualli.Etueramente erano i fieni, gr le biade de caualli man- i 
catisper efferfene raccolte molto poche inanzi l’affedio per la negligëza de cittadini, & toities, 
‘molti per malitia; perche diceuano, che effendo bormai quella città uno alloggiamëto 
di foldatì ; che di continowo ui uenimano in guarnigione , meglio cradi nonbauer bia- 
de, fieni , er altra cofa ripofta dentro , perche non ui fe ne tronando,non ui fareb- 
bon uenute genti ad alloggiare. Eranonellacittà per aggiugnerui maggior careflia 
di cofe da canali gran quantità di afini,caualli, & muli inutiliin quefto tempo,perche 
mangiauano quel che fi doueua riferuare pe’ uinere de’ caualli buoni sr utili per la 
guerra. Quefte belticcofi inutili non furon meffe fuora nel principio dell’aBedioson= 
deuennero în effo a confumar quel che fi doncuafaluare per i catsalli utili, co in que- 
fto terùpo fu rifoluco di mandargli fuora,che in ogni modo eran cofi magri che poco ha 
urcbbon potutoferuir a nimici,quando fe lebaueffero prefeseRendo cofi disfatti, & 
macilenti Per il mangiar de canalli poi;fi uso gran diligenza in non confumar la nena 
che ui era per munitione,gr fi mantenenano i canalli con molta cura, œr poco cibo s 
quando non erano adoperati per le fattioni. Quanto al uiner delle genti, eRendo ima- 
gazini della farinabormai mancati, i mulini della terra che erano in tutto da fette, de 
otco,nonmacinanano molto dipis del grano che bifognana peril pane della munitio- 
ne, cenon reftaron fenon dui mulini per macinarea cittadini, c& fi entana molto, 
bifognando haner fauore di poter macinare. Quefta fala prima caufa che induffe tìi- r, necefî. 
mor nel popolo di affamarfi.Mma la neceffirà inuëtrice,er maeftra delle artier ilgrà tà è inuen- 
de limofiniero,c& liberale donatore dello fpirito,e& intelletto,iluentre,miffein campo Penn 
incontinente;r prodafSe diverfe forti, <& mezzi da far farine;perche alcuni fecero rac 
conciar de malini da moftarda,chele genti banenano nelle cafe loro,c& fe ne preualfe- 
ro pmacinareil grano p le loro nece[fitàsaltri fecero fare de*mulini a braccia; et altri 
Facewan tagliare, dr attondare pietre moltogroffe,&s fattole acconciarea mulinari,et 
meffi: de cerchi attorno, che accommodata l'una cò l’altra uenizano a macinare affai 
bene.Vi era ancochi peftaua il grano ne mortari,<& poi con lardo lo faceuano cuoce- 
resche ferniwano per pane;c per companatico.Sì nenne poi a vifolutiane di cacciar fuo 
rimolteperfone difutili di ogni feRo, cy di ogni età,tanto di quei che erano ftantiati lü ge 
go tempo nella città,quanto de foreftieri,c& cotadini de uillaggi nicini,che quinifi era te fuor di 
no ritirati in grandi[fimo numero , la maggior parte de quali ueduto il patire che ui fi OS» 
Faccna,domandasano di efer lafciati ufcire.Ma effendone madati fuora una parte per 
la trincera degne certamente di pietà, per l'età, <& la conditione er miferabile fato in 
chel'huom gli uedena inimici chefi eran vifoluti per tutte le nie cercare di affamar la 
terra,gliviconduffero a fon di baftonate fino alla porta, minacciandogli molto di am= 
mazzargli fe ufcinan piu finora. Coftoro non fapendo qual partito fi pigliare, wedutift 
cofi fcacciati dentro gy di fuora,dopo l’effere frati di fuora preffo le mura a mangiar 
radici d'berbe, cx morir di fame farono alla fine per compaffione di quei di dentro ri- 
meffi nella terra tuttidisfatiie&» impalliditi per la fame patita, ni furon nutriti fem 
pre il meglio che fi poze fino alfine dell'aRtedio. In che moftrò Iddio miracolofamente 
la fua prowidenzasche ancara che poi fill fine dell’affedio per il tempo di quindici gior- 
ni,ò poco pin ui fofsero alcuni che mangiarono carne di cauallo, & di efino, cr altre rase 
(N fimili beMtie niuno perciò fi lagnaud,angi lo fopportanano patientemente al meglio che 1 fimemi 
fi potesasefsendo ciafcunvifoluro di uoler piu to/to morire in quell’afsedio di fame, che kiena carne; 
venderfè a nimici: enne il popolo in tanta necellità (quantunque in qualche Do delle % di afinox 
; none 
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r 569. buone cafate della città ni fofse femp fata qualche pezzo di carnefalata)che Poua ual 
4 fero dieci,dodici gr quindeci parpagliolel’uno,un pollaftro fefsantasun cappone un'ange 
lotto,che fono prefsodui feudi,c&y fu la fine quattro feudi , la libra del butiro quaranta 
parpagliole.Et fu in quefto popolo una cofaauuertito degna di lode, chein quefto tëpo 

niun preterì mai di ofseruare ibuenerdi,e’lfabbato,ò altre uigiliesancora che la necef= 

fità fofse grandesne parena che dialtro fidolefsesche di nom poter foccorrer dipolli, 

c7 altre cofei feriti, ix gli ammalati, come le genti pie baurebbon woluto ; con tutto 

ciò non fi mancaua fempre di riferuar qualche cofa per loro . I nimici di fuora che ben 

Sapepano il patir di quefta città,fi confermanano ogn’hora piu nella fperanza di otte= 

nerla in breue indotti maggiormente da un Pronoftico chebauena fatto il figliuolo di 
Mattradamo,che dicena,che gli afsediati non fi farian potuti piu tenere.Erano i caldi 

ammira Erdhe in quefto tempo nenne dal cielo una grandifftma pioggia , che riempiendole 
glio rinfor. Cifterne ricreò er rinfrefcò molto il popolos gli afsediati. Adi xix. del mefe, uen= 
a) AAT nero nel campo di fuora le munitioni della Roccella, di poluere , piombo, œr palle ; di 
tier, che allegri i Capitani di fnora , fi apparecchiarcno a ricominciar le batterie; che fu- 
ron molto impetuofe, fenza cefsare gran pezzo nel prato dell’Abadefsas<&o nel giorno 

medefimo fu publicato un bando per la città,che tutti quei della pretenfa religion ri- 

formata di qualunque fato , «r conditione fi fofsero, fi douefsero ritroware uerfo il 

mezzo dì ai clauftride Frati di San Francefco; di che fi sbigottiron efh , penfandofi 

che fe gli douefse far qualche male ; ma altro non fi ricercò da loro ; fe mon che defse= 

ro (come dieron) inferittoi nomi loro . Il fabbato,che fuil giorno uentefimo del mefe, 

fi mifsero nimici a battere con gran furia le muradel prato dell'Abadefsa,c& i folda 

ti di dentro fi apparecchiauano a foftenerecon gran cuorel’afsalto; ma benche tutto il 

giorno lafpettafsero,non lo dieronoseccetto che uerfo la fera furono mandati alcuni 

a riconofcer la batteria, & per auentura trouaron quei di dentro fi fperfierati, che 

ai al: efi prefero animo, & qualche fedici di loro entraron nel prato fopra l'alto della torre 
cinella cit- dell'Orologio publico della città ( dalla quale fi fonopre datutte le bandi chi fi unole 
ts apprefsare alla terra,per efer luogo eminenti(fimo,<& piu alto della città) er parimë 
te nel campanile di S-Pietro,Chiefa Cathedrale di Poitier eran fempre qualche fenti= 

nelle,che hauewano ordine di fonar all'armi a martello, quando hanefsero ueduto ini- 
mici,dmetterfi in ordine,ò falire & uenire all'afsalto;durante tutto il tempo dell'afse 

dio non fonaran mai horologio,ne campana,come in fimili afsedij fuol farfi, perche nd 

fi pofida chi ordinafse trattato,dar fegno ditempo a nimici . Quefte fentinelle fendofî 

accorte dell'entrata di quefti pochi nimici nel pratosdieron fubitamente allarmi; onde 

Subito tuttii foldati fi trowaron in punto con Larmi a fuoi luoghi,uedendofi inun punto 

tutte le torri, cn i baffioni pieni di buomini armati, fendo i deputati in punto a difender 

la batteria del prato: quiui fendofi ueduti quei pochi nimici,con archibufi, ci cana 

nenate fron parte di effi morti,c&r gli altri feriti fi ritirarono a fuoi Tutta lanotte fe- 

guente i nimici di fuora che hauenano abondanzadi poluere, cx piombo,nò fecero mai 

altro che tirare archibufi, cr qualche cannone, œ a dir mille parole ingiuriofe contra 

quei Principi er Signori Catholici,cheeran dentro , & quefto faccuano effi a effetto 

che le guardie di dentro fra il ponte Anioberto, & SanCipriano non ponefsero mente, 

ne featifscro che eff drizzanano un pote fu l Chieno alladrittura del borgo di fan Sor 

nino per pafsare al prato del Vefcono,che è al dritto delle chicfe di Santa Radiconda, 

C fan Sulpitio,quafi a mezzo la ftrada,che è fra effi duo ponti . Haueuano fabrica- 
soquefto ponte con molto artificio di legni, tanole,fa/cinetrani,e&r altre materie di pin 
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forti con chiodi, € catene le; 
Si die che fopra uifarebbon potuto portarfi cannoni, c& fi Largo;che ni farebbon pota 
tipaffare otto,o nuone buomzini in Schiera per paffar nel prato.Ne fecero ancora un’al 
tro di fimile materia, &artificio,chenon pote effer fi preho come quelbaltro finito » 
ma in pochi giorni fu meffo da trenta,ò quaranta pelli lungi dall'altro fu la medefima 
vuiera, meffero da due lati del primo gran numero di gabbioni tutti congiunti al fiu- 


mese parimente fopra i detti pontisc&. paffaron certi di loro drizzandofi nerfoil pra 
toper poter nuocer a quei di détro al copertosc faluarfi da'colpi che inoftri gli tira- 
uan fenza ceffar di Soprale mura, fra la qualesi ponti, eigabbioni non niera altra, 
the quella minor parte del fiume,che fi è detto dì Soprasche colana uerfo la maraglia, 
eril prato larga in quefto luogo da otritta,0 cento pafi. Er appreffò l'altra piu groffa 
parte della rinicra fopra la qualeeran queftiponti al dritto di efto borgo di San Sorni 
no.La Domenica mattina uennero deiro la città due melfi daparte del Re,in habito di 
Reitrî, di natione vAlemani,almeno lun dit fiche effendo flato allenato con M onfig. 
di Ghifa,glifece ogni feruitio che puote.Con quefto babito,et co'l mezzodel linguaggio, 
ercera Tedefta hanea paffatosetripaffato(come fece dopo qualche nolta ancora) pel 
campo nimico, &y fenza effer maifcoperto,andato, cx ritornato fino al Re.Portò lette 
rea Monf.di Ghifa,per le quali il Re l'aficurana di mandargli foccorfo per far leuar 
quello affedio uerfo il fine del mefe,ò poco appreffo,e(fortandolo in tanto a Sopportare, 
et gouernarfi ualorofamëte come fino alibora bay cafatto,che rallegrò molto quei che 
lo feppero. Egli baurebbe ben voluto metterfi a roper queiponti, che inimici baueano 
fasto,in quel modo che fi era fatto ropere quel che fi fecenel prato della BadeRa „pe~ 
rò fi mife a far tirare qualche pezzo di artiglieria à quella uolta,ma non fecero effet= 
to. Sicfferfeuno di uoier rompere le cordesche lo leganano, uantandofi di efer gran 
nuotatore, et pratticoa ftar gran pezzo fotto acquase quinicon coltelli che nolena far 
apofta,dicena uoler far l'effetto,quando fe gli foffe dataunafomma di danari. 11 Duca 
gliene promeffescon dargli [peranzadi fargli anco maggior dono,quado hanefje offer- 
nata la fuapromeffa.Con quefti coltelli bene affilati feneufeì coftui da’ baftioni fra le 


nowese dieci hore,mëtre che i foldati di dentro facenano una grande archibuficria corra 


i gabbioni, cr: il corpo della guardia de'nimici che erano preffo i loro poti, cuecra difre 


So p uoler cPequir la fua imprefa.Ma eRendo giunto nel prato, bauendopaRato l'ac 
qua ch'è uerfo la muraglia;fi mefse a correr fubitamente nerfo i ponti, gridado animi 
ci,che nò gli tirafsero,perche Je n'era ufcito della città, pire atrowargli, et dargli nuo 
ma delle cofe della città.Il che fecero e[fi,&r lo ricenettono conducendolo all Ammira 
glio;con tutto ciò poco puote nuocere nö efsèdo egli partecipe d'alcun difigno,et quafi 
nulla potèdo referir di uero. A uentidua codufseroî nimici una parte della lor artiglie 
rianel borgo di San Sornino prefso quei ponti čr di quà cominciarono a batter le mu 
ra che glieranoinanzi,etal dritto dellechiefe che dicemo, eir quel giorno abbatteron 
le difefe delle mura . Non potenano i nimici lafciare ancora le batterie loro del pra- 
to della Badefsa, ancora che dentro ui uedefsero fi gran quantità d'acqua, bauendo fi 
gran (peranza di entrare da quelli banda pel gran mezzo che banehano di impe- 
dire , che niuno fi approfimafse alle batterie per ributtargli , che il martedì fi mife- 
ro anco a batter da quiho prato, fe ben di dentro fi tirana a quei che ftauano alla guar 


diade ponti, Vn giorno uftirono quei di dentro mentre cofi l'artiglieria giuocaua , 
© fearamucciando Monfi 


USE, tgnor di Brianzone fi nenne ad incontrare in dAiciero, uno 
de ipr ‘ncipali Capitani dell'efsercito di fuora , & efsendo fio antico amico “ennea 
Ri i ma T0 & 


gato, con groffifime funi.Era fi forte, € fi fermo, che 1 569. 
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1.569, roaragionar domehicamente inficme,c Briangone gli diffe , che fi maranigliana' dì 


lni molto, come fi foffe lafciato tirar cofi dellapazzia de gli Vgonotti a vibellarfi dal 
la antica religione Cattolica, nella quale i fuoi anigo proani , & tutta la fita proge= 
nie, co'l padre, con la madre fi erano allenati, <& wi hbauewano luinutrito, & che 
il Demonio lo baneffe così accecatoche glibaueffe dato ad intendere, che quefti ine 
nouatori baueffero migliore fpirito da Iddio, che non banenano hanurto: i paftati , 
tanti fanti buomini che hanno feritto;er tanti martiri che hanenano fparfo il fangue 
per Chrifto, morendo nella fede Castolica y & che confideraffe qual'migliorita di 
fuggire i uiti, e far bene foffe incofloro , che fe gli doueffe credere, poi che an= 
dauano a predare l'altrui, con le mani fanguinofe, & piene dirapina. Doppo gli 
diffeche confideraffe, come il Demonio con fonfa di quefta religione l'hauena in- 
dotto anco a eRerfi meffo in compagnia de’ ribelli del fuo Re, xr ‘che Rupina, come 
effendoegli buomo nobile, gr Ji nalorofo nell'armi,banefft cofi macchiato honor fuo y 
e della fua antica, čr honorata famiglia,che hauc{fe preje armi contrailfuo “Prina 
cipe. Etche ben donena fapere schei tali oltre Pinfamia, erano nell'ira di Iddio y 
che gaftigaua coloro,che non flanano foggetti a Principi loro , che Chrifto Signo- 
re,c& capo noflro, la cui uita čr artioni, è noflra inflruttione, ‘cene hauena dato efa 
fempio , che uolle che all'Imperatore fotto ilqualeera nato , fi deffe il fuo tributo,et 
ubbidienza, la quale gli diedeegliinfieme ‘con gli altri. Poi gli diffe > che teneffe 
per certo, che la città di Poitier non era per uenire mai nelle lor mam, che prefto fi 
auuederebbono l’Ammiraglio, & gli altricapi , che mentreeffi Ranano a perde» 
re tempo inquell’affedio, il Re, <> Juoi Capitani non dorminano , & ‘che prefto fi 
auuederebbonoche l'ira di Tddio,che hanewa tardato molto a uenire con loro al ga» 
frigosfarebbe nenuta a gaftigarli con maggior percoffa, & Veffortò molto a non nuo- 
lere far più in quel cattino propofito, ma ridurfi a Dio , & emendarfi di quella ri= 
bellione con molte altre parole. ‘Gli fu dall Acierrifpofo,ma'breuemente, & intera 
vottamente,che egli non wenina contra il fno Principe, il quale imanar riuerina, 
ma che effendo di età fi tenera, che non eraatto al gouerno , era tiranneggiato da i 
molti,che gli erano apprefSo,che gouernanano a lor modosonde tutto il Regno ne pa- 
tiua, non rifpondendo al fatto della religione. Quefto nobile , gr malorofo canalliero 
Monfignor di Brianzone, effendo rientrato nella città, čr uolendo ire a 'nedere il ba- 
Rione, cy piattaforma, che ‘erauicino al Carmine, done i nimici inceffantemente ti- 
Morte di _ranano per l’impedimento, & dannoche lor faceua l'artiglieria che ui era, per neder 
Monfgndi come le cofe quiui paffanano,fu coltoda una palla di artiglieria che gli fracafsò late 
fia intanti pezzi,che pinnon ne apparfe forma» La fua morte affl:Re molto gli al~ 
tri Capitani, é anco iprincipali della città che loconofeenano , per cere foldato di~ 
ligentifimo , €r fanio, & che fi cratronato in molte imprife in feruigio del Re s 
& particolarmente nel fatto d'arme di San Dionigi, Fu queftomedefimo giorno sera 
mente infasfo per gli aRediati, perche bauendo uoluto Morficnor di Aunefs cac- 
ciarei nimici da nna torre preo la batteria del prato della Badiffa, & dar cuore a 
fuoi foldati andandoui anch'egli, non Rlimando pericolo, fi come era uno de’ corag- 
Morte di giofi foldati di quel tempo s hebbe unamofthertatada quei di fuora, della quale an- 
Monfign di cora che fi medicaße , morì dopo alcuni giorni , che raddopprò mavanigliofomente il 
dolore ne Capitani gr foldati uninerfalmente , eRendo quefto ‘uno de grandi appoggi / 
di quella guerra,ualendo non meno col configlio che con L'armi,mlle quali cofe hanca 
lunga efperienza. Similmente non fi fermando quella mala forte degli affediati pere 
È fero 
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fero il Prunai, l'uno de Capitani del reggimento del già Monfignor di Brifa z il quale 1569 > 
effendoconi faoi foldati a guardar con molta diligenza, & diffendere le batterie, gli fis 

portata uia da un colpo di cannone una gamba,diche dopo fette , Ò otto giorni nen- 

neà morte. Era della nobil famiglia di Belli er Prundi y il fratello primogenito del 

quale caualier dell'ordine del Re,c capitano di una compagnia di buomini d'arme , 

nella giornatasnella quale mor} it Principe di Condè,foguendo la nittoria pèl Re con 

troppo empito,rennein potere denimici s& afangue freddo fu da Gafbaro di Coli- 

gui già Ammiraglio fatto morire. Fu finalmente ferito il Signor della Roffiera guido 

ne della copagnia di M onfignor di Luda da nn faffo di muro percoffo da un canone;ma 

per la buona cura guarì poisin quefto prato della Badeffabauenail Capitano fatto un 

picciol Forte, done egli tirana fenza ceffare a nimici, & egli hancna per far quefto 

bifogno Similmente di eRer coperto, fi uenina cofi montando,et offendendo gli anner 

Sartj molto. T quali ueduto che era un perder tempo,fe non fi ueniua da quefta banda 

piu alle fbretteymifero infieme tutta l'artiglieria loro a gabbioni,<&r ponti, cheefii ba- 

ucuano fattia S:Sornino eccetto duezò tre pezzi mediocri , che pofero da due bande 

in quella cofa per tirar per fianco nerfo ikponte Aniobei to,y S. Cipriano per 1m- 

pedirche quei di dentro non fi poteffero affacciare alle mura , dietro la quale effi ne- 

deuano, cy tiranano commodamentea tutti quei della città , che ui fi appreffana- 

no. Ilmercoledì mattina, che fu il uentiquattro del mefe , fella di San Bartolomeo | 
cominciarono a tirar di cannonidi buon hora r a batter dà quella banda dalla mat Batteria fu» 


c i i i riofa fatta 
tina fino alla fera fenza mai ceRare, con quattordeci , ò quindeci pezzi (hanendone dagli Vgo- 
portati degli altri) con tanta furia, 


che netremama tutta la città o Pareua che quel fieri * to, 
giorno noleffero ogni cofa (pezzare; maggiormente she non baneuano ancora fin qui 
vempeftato con maggior furore; dr dicenail popolo sche quefto effi facenano per loro 

ultimo sforzosdal quale fe la città fi liberaua allbora,non banena piu da temere. Fu la 

tempefta tanta in quella banda,che tiraron quel giorno ottocento botte di cannoui,tan . 

to che i foldati di dentro diceuano ; che confiderato il poco numero de cannoni che 
bauenano,nò era peffibile haner piu furiofamente battuto di queleche haucuano fatto, 

Si afpettana da gli affediati,che nimiciueniffero à dar l'affalto fule tre hore doppo it 

mezzo di,cRendo la batteria affai grande è Etpropriamente fu quell'hora fi mifero in 

battaglia all'alto delle due cofle di quelborgose dietro il lungo di uma muraglia , che 

sà doppo San Cipriano fino alborgo » Sierantutti i nimici uefftitì delle lor ucfti d'in- 

nocenza, come l'altre molte, cy fiv uedena comei capitani andanano di qua, & di là 

correndo per gli fquadroni 5er perle fehiere ammonenao i foldati; & eftortandogli 

almenar delle mani . Voleuano femilmentein quelmedefimo tempo dar l’aRalto ner 

Soil prato della Badeffa, pel quale non oftante l’acqua fperanano di poter meglio entra 

re,cheper altro luogo, < per quefto banenrano di ‘quella banda un'altra parte delle 

lor genti apparecchiate per entrare à cenar dentro Poitier,come dicenano în burla & 

Soldati didentro,che gli doneffero a pparecchiare . Tirauano da tutte le bande,che po- 
tenanol’artiglieria;ma principalmente in quefti due luoghi „peri quali baueyano di- 

fegnato di uenire all'affalto. Non basenail ponero popolo, e cittadini giamai udito 

Jirepito di artiglierie, & d'armi cofi fatto, er con tutto queftonon fi abbandonaron veonotti s 
mai reftando di portare fafcine,trani,&r altre fimil cofe per empiere le batterio. Quan ERA \ 
do fi nidde l'apparecchio, cy difpefitione de'nimici , fu fonato L'Orolo gio per fignificar attatoatoi 
lafsalto.M onfig.di Gbifa,et di Luda,bamendo comadato,che tuttii foidati ficodogli or “e 

gini dati fi andaRero a prefentare alle difefe di amèdue le batteriezet aloro quartieri, 
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prefe ciafeun di efh a difendere, l'un quella del prato della Badeffa, & tutta quella par 
te ér l’altro quella fatta quel dì fra Santa Radegonda,e& San Sulpitio, imprefe amë 
due difficili a mantenere . Era ciafcundi quefti duo Principi accompagnato da unvu= 
mero di Signori, Canalieri,gerilhuomini, čr foldati bonorati,tuttti quali di un cuor . 
gaio, e ardito,fi mettenano inanzi a nimici,chiamandogli, <tr invitandogli al combat- 
tere,pregando Iddio che ueniffero ad affaltar le batterie, &y a far sforzo di entrare. 
Ciafcun di quefti Sig.inamimana i fuoi a portarfi bonoratamente,moftrandogli che ue 
niuano a feruire Iddio il Re loro; chein quel giorno ribuitando con leloro armi 
i nemici,ueniwano oltre lagranviputatione afaluare unacittà di tanta importanza ; 
che fi haurebbono acquiftato maggior gloria,che niun altro effercito affediato fibane 
fe diaran tempo acquiftato.Gli Italiani, &r con loro Paulo Sforza lor capo,effendo do 
‘mandati fe baucwano determinato di moftrar quel giorno quel che baucuano fempre 
detto di cfferuenuti d'Italia per impiegarde forze, Parmi ; © le uite loro per la difefa 
della religion Chriftiana,c&o Santa fede ApoRolicase di foccorrere il Redi Franciase 
quella città particolarmente in quel puntozrifpofero con allegrezza, gran baldaza 
di cuore,che per altro effi non eran uenati; & lun preffo l'altro pofe-le mani fa la ima 
gine della croce,proteftando, o giurando di uoler piu tofto morire, che di mancar al 
debito loro.Et prima che di là partiftero per andare a mette rfi doue haucuano da com 
battere fi inginocchiaron tutti alla chiefa di Santa Radigondazuoltandofi, &y raccoma 
dandofi a Dio con:dinote orationi, cr humili fommiffioni, apparecchiandofi con allegri 
fembianti tutti anoler ben combattere, alla morte quando lor fofferausenuta, con 
tanto animo che chi glimirana de cittadini, foldati France finon fi potenano tenere 
di non lagrimare di tenerezza,mirando in faccia allegrezza del lor Capitano, & di 
tutti, é ueduta la dinotione di quella natione foreftiera,che era uenuta di cofi lonta pae 
e a foccorrerela Francia, & il Re loro, €r lietamente cfporfi alla morte per la difefa 
di una città,di chenon'baueuano a riportar altro premio che il feruigio d'Iddio,et del 
Re,cheglie t'hauca dataadifendere.Fu ordinato da M onfedi Ghifa, cy di Luda al Luo 
gotenente del Resche gli donefte mandare fino acentode migliori archibufieri delle fei 
compagnie della:città,c& che gli còducefte come lor capo alla batteria,che fu tofto efe 
guito.Haticua il Luogotenente qualche venti hacmini armati della fica cafaza quefti,et 
a quei cento archibufierifece egli una oratione molto bella a mojtrargli che doucfter 
feacciar la paura da cuori loro, che nonera atto dibuomo generofo il temere in quei 
pericoli,done può l'huomo guadagnar l'anima in'morir p la fede,c& in fi ruigio del fuo 
Principer comel’huomo paurofo è prima uinto dalnimico checobattuto.Et feguità 
do loro diffesche egli uoleua efter il primo ne pericoli, &y che da loro altro non ricer= 
canazfe non che faceRero queltanto che haueffero a lui ueduto fare» Dicono che quefti 
pochi fanti della.città conl'effere flati per innanzi effercitati nell'armi;c& co'tuedere 
quefto fegnalato buomo del Re in guerra, cr intoga portarfi intrepidamentesoltre Des 
Sempio del ben fare de loro Capitani,riufciron poi molto bene in tutte le fattioni , che 
interuennero.Il Daca di Ghifa,& parimente M onfidi Ludafecero e[fr ancora a'loro fol 
dati,che hancuano apprefto, quafi le medefime eftortationi,vicordandogii cheera quei 
condotti per combattere per la fede, & chiefa Cattolica,pe’feruigio del Reso p quel» 
la pouera-città quafi lor patriasdene erano pofte in pericolo ledonne, ifandit, ipaa 
venti, gii amici Che farebbe fiata una pietofa defolatione, fei nimicisi quali (.come 
ognun dicena) baucuano giurato di mettdte'afil di fpada qutti , fe dentro entranano s 


lomucRero ucoifo 14te ponere gèti di Chiefa,uecchi,.c& innocenti nell'efter loro, de quali 
ne eran 


N 
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ne eran tantiin quella. città ricorfiui come a uno afito er ficurezza della lor nita,per 1 5 6 Qo 
fuggire la rabbia deg? heretici che gli martirizzauano per tutto doue gli porenano ba 
uer nelle manische farebbe Rata cofa miferabile,c& di grädiffima pietà uedere abbru 

fciarse gittat perterrafi belle chiefe,che la pietà , &y dinotione dè primi Chriftiani 

banenan fatto edificare in quella» città.Che fi farebbonfatte predesfacchi, prigioni, er 
tagliesuiolèzie di donne,et delle confaorate a Diosquanto huono fi haueffe poruto ima 

ginare. Et che quando la città foffe fiata prefasqueiche ne foffero feampati , fareb= 

bono così in coatinue guerrespanre,cy miferie,come allbora er piùspercioche l'effer= 

cito del.Re,chenon.era molto lontano,baurebbe uoluto ripigliare in ogni modo quel 

la città fi nobile,et ditàta importaza,c nonlafciarla in potere diribelli, et la uerreb 

be ad affediare;onde quelli che ui foftero reftati buomini,fanciulli, dr donnesfarebbono 
affamati, er uerrebbono in affui maggiormiferia dopo che foffero ftuprateset uiolate, 

Onde gli dicewano,che per fuggir fi borrendi infortunij, et miferie cofi lagrimabili,un ) 

Sol rimedio fi vitrowawa,ch'era opporfi allbora ualorofamente a' nimici Senza temer la 

mortesla quale in ogni modo fe non arriuaffe all'horasdouea in altro t&po affaltargli fer 

Za poterlafuggiresma che morendo in quefto cobattere farebbon morti gloriofamete 

per Dio,pe'l Re,c& per la patria;con reftar di loro memoria Sempre in quella città y 

C- altrow:; x morendo-altrimenti; x in altro tempo,non, haurebbon riportato meri 

tone gloria alcuna, Però chebaueftero uoluto come Soldati animofi , gr uirili opporfe 
all’empito nimico con quella brauura,chein tante altre guerre bancano moftrata fem 

preset far in quefto affalto,quelchea.i loro Capitani haueffero neduto fare. Ancora 

che in quefti foldati fi foffe neduta pronterzagrande, emun animo inuitto în prefen- 

tarfi in quelle batterie Senza ftimar pericolosquefto generofo ragionamento gli fortifi- 

cò,et animò molto,tutti con lieto Jembiante rifpondendo éffer pronti a morire piu to- 

fio,che uolger la faccia adietro da'nimici.Tra quefto mezzo tutte le generofe done del Madame di 


la citta,et particolarmente Madama di Luda,Madama dì Roffecydi Arpentiset quella toiiech a 
di Bofechinoset altre accompagnate da gran numero di damigelle bonorate, fi eran riti pata pae 
rate dentro il Caftello per efter pis lontane dal tumulto, er Rrepito dell’ armi,et del PE none mens 


vicolo,et poter quiui piu agiatamente ftare in oratione et alzar le mani a Dio, fi come RR 
‘fecero tutte ince[fantemente fino alla ferasafpettando la riufcita di quella giornata,La aSfaitata, 
cOpagnia de’ Reitri,che eya nella città al Soldo del Reyuenutiui cò Monfignor di Ghifa, 
accompagnati da duo nobili Francefi,andauano con buona ordinanza per tutta la cit= 

tà per ricercare particolarmente co loro che hant fero ueduto ritirarfi dalla difefa delle 
batterieset nafeoderfi,et parimente i cittadini che lafciate larmi fi foffero ritirati in 
cafa;perche noleuano,che tutti che haue[fero potuto portare armite haucffero in quel 

bifogno prefeset con effo loro mefcolatamente folfero trafcorfi, done haneffero intefo ef 

fer il bifogno,foccorrèdo da tutte le bandi,et trafcorrendo per tutto come fecero che ri 
trouaron molti timidi effer fuggitinelle Chiefe,ct ne Campantti,che ne fecero ufcire,et 
Seguirgli. Mai nimicischeda quelle coftiere che Sopraftanano, cy pareggianano Pal- 

tezza della città,uedeuano l'ordine che di dentro fi tencuas& come le batterie hane- 

uano fi gran difefa di foldati archibufieri gr picchieri armati d'arme bianche, et nede 

nano la guardiadi quefti Tedefebi trafcorrere con tanti cittadini per la citra,temetto- 

no molto,<y nonhebbero ardire di uenire all'affalto da niuna banda; maggiormente 

chei Capitani fi erano anueduti,che i foldati,fe bene banenano fatto gran brasura,et 

moftra di combattermon andanano nolentieri a quello affalto. Sì uidde uno feguito da 
dieci; Ò dodeci comparfi fopra l'un de loro ponti calare dentro il prato del Vefcono, 

lil ORA E FER & gune 
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1569. epgiunfefino preBo qlpicciol braccio del fiume,che tocca la muraglia per riconofcer 
nea la batteria. Fu falutato con fi grande archibuferia da quei che erano in quella guar- 
ci ja baue: dia,che non tornaron tutti adierro, er quei che ui tornar ono,nom.fenza ferite.Co tut 
ria non CC ro ciò colui che era paffato prima inanzi a gli altri,et due, čr tre altri fi faluarono,et 
f pois come dopo s'intefe da alcuni prigioni rapportarono a Gafpar di Coligni, et altri capi del 
= campo difuora,che la batteria non erafufficiente ; percioche contra lafperanza loro 
tutte le rouine, er pezzi della muraglia abbattuta cran caduti dalla bada di dentro ft 
alta,che era difficile afcëderla;ër che erano una fortezza č difefa de gli affediati,et 
non hanenano ripieno , come fi hanena penfato il fiume di efa per poter paffarlo , & 
che quei di dentro bauenano fatto dal canto loro molte trincere,c& trauerfî, che fareb 
be fiata gran pdita di gëtia combatterle, &r con tutto ciò dificultà grande a ottener 
la.D'fpiacque,come riferiuano,molto queftavelationesueduto haner indarno fpefo s & 
confumato gran quatità di polnere,gr di palle. Differo inoltre quei prigioni,che colui 
che era uensto a riconofcer la batteria inanzi a tutti gli altri cò tàto ardiresera un fol 
dito,che doutdoft appiccare p'alcuni errori comeffi,gli fu dall'A mmiraglio promeffa 
la uita,quado baueffe uoluto metterfi al pericolo di riconofter quella batteria, cr che 
ui hauena banuto quella forte di nonni réeftare.I foldati del Capitano Cionan Regnala 
to,che eran fopra il ponte di San Cipriano,uccifero alcuni de nimici quel giorno, che f 
eran meffi a ire uerfo di loro dentro ilprato, & fra gli altri uno che banca fembizte 
di Capitano, che effendo rimafto nel prato morto,uno di quefti medefimi di dentro, che 
l'uccifero fmontò dal ponte, & gli mifjè una groffa corda al collo, poi lotirivono all at 
to.Verfo la fera fi ritiraronoinimici fenza far altro corra l'oppenionedel mbdo, che 
ata al gran preparamento, moftra fatta non era chi non penfiReche quel dì fi douefte 
glio fitre dar un credeliffimo affalto da piu bande, cr particolarmete da quei della medefima re 
valako. Zoion loro,che eran dentro la città; perche furon quel dì nedute molte donne'mogli de 
gli V gonotti, che erd nelcampo di fuoraliete, & meglio ornate, & affacendate che 
mai,che fi erano apparecchiate a ricenere i loro mariti. Furon ql di uccifi pochi di quei 
di dentro; fra quali fu un gentilbuomo,& buon foldato della compagnia di Ruffec, huo 
mo ffimato molto nell'armi da tutti quei chelo conofcenano . Similmente il Capitano 
Guafcorto Canalier dell ordine di San Giomanni di Gierufalè,che fu portato da un coi 
podi cannone,eRendo ito per comandamento di Morfignor di Ghifa fu la batteria per 
ueder quel chefofte neceffario di fare. Lanotte che feguì , quei della città non dormiro 
molro,ma fecõdo il comandamento,che fu lor fatto, gran numero di perfone di ogni fef 
fo fecero l'officio di quaftatori tutta la notte; č Monfignor di Ghifa,&y glialtri Capi- 
gani di conto, ui paRarono per neder il lor lanoro, facëdo far delle trauerfe alte,et lun 
ghe contra la batteria nuonamente Fatta,perohe poteffero Rare in ficuro coloro che la 
guardanano da colpi che i nimici tiravano per fianco dentroa quei che fi appreffanano 
a farni ripari trinciere, co riempiere eRa batteria di tutte le forte di materie, et ui 
fa fi ben lamorato:che il dì che uennezi nimici rimafero lupiti, nedutoche era pin forte 
acombattere il luogo che inanzi la batteria.11 gioueaì a uenticinque di quefto mede fi 
mo mefezi nimici tiraron alcune botte di cannoni, & riconduffero tre pezzi di artiglie 
yie a gabbioni che erano al luogo done haneano da principio battuto il pote Aniober 
to.Dopo il mezzo giorno ft rimeffono infieme tutte le fquadre dei nimici, č” cò gran 
Arepito di tamburi cr trombe;fecero fembiante di apparecchiarfi a dar uno aftalto,ba 
scendo mandato al prato per rineder in che flato erano le batterie del prato della Badef 
Sa, quella di Santa Radiconda,Si era fatto quelche fianco dentro la città per batter 
coloro 
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toloro che foffero uenuti a combattere driconofcer queta batteria di Santa Radicon- 
da, & ui hanenan meffo certi pezzi di artiglieria , che i nimici non fe erano aune- 
duti, dæquali , quando ui foRero uenuti , farebbono Stati mal trattati ; & hanenano 
aneffo dentro la Chiefa fotto la molta buon numero di archibufieri, che gli afpettanano 
con buon animo di farne uccifione; ma non fecero molto sforzo di approffimaruifi i ni- 
mici eccetto che ni comparfero quattro,ò cinque per riconofcere la batteria,che c{fendo 
da quei di dentro ributtati , non uolfero accoftaruifi . Quel giorno medefimo batterono 
conqualche tiro di cannoni preffo il ponte di Roccheruolo quelle palancate che fecero 
Jcolare alquanto di quell'acqua del prato ; maefendo racconcio la notte feguente, non 
Ju di danno alcuno. Dopo il mezzodi ufciron per il ponte Acardo alcuni foldati fopra 
la cofa dello ragno , che prefero tre buomini a piedi de nimici , de' quali dui erano di 
quella città , che faron condotti a Monfignor di Ghifa, a cui referirono qualche cofa 
del campo de nimici, gr fra l'altre che baneuano deliberato di nonfi partire , & le- 
war quello affedio , in conformità di quel che baueuano Jempre detto parlando qualche 
wolta con quei di dentro , che hauena detto l’Ammiraglio di non uoler mai da quello 
affedio leuarfî , che ò non haneffe ottenutadal Re la pace per feer per gli altri,ò ha- 
sefe la città prefa, ò egli ni foffe morto, ouero non fi ueniffe aun fatto d'arme; co che 
quefte genti piu rofto baurebbono patito di mangiar radici di herbe che leuar fi datorno 
a quella città. Lalunghezza di quelo affedio a quei di dentrononufi a fopportarne,co 
minciò benca faftidirogn'uno per il patir che ni fi facena,&> la gran fpefa che correna 
di continowoz & perche le genti facilmente credenano effer già uicino quel tanto che 
defiderauano , molti dicevano hauer uditodire che l’effercito del Re, che uenina a foc= 
vrergli era uicino, <& che eragiunto a Mirabello , & che il Signor della Valletta 
eragià arrimato a Caftellaraltozaltri diceuano baucre intefo che Morfignor Martignes 
era trafcorfò inanzi con un gran Squadrone di caualli , & fimile inwentione di popola» 
ri per confortarfi da fe ifeffi.Altri poi uedendo che niun compariua,fi mettenano afar 
difcorfi ne circolidel popolo , che nonera da corfiderare , che il Re laftiaffe perdere it 
Duca di Ghifa, il Duca gr tanti altri Capitani feuzafoccorrergli in quello aRedio ; gr 
meno era da confiderare che woleffe lafciar quelia città abbandonata di tanta impor- 
tanza per quella guerra, <5 lafciarla inpredadi fi crudeli nimici , che ftauano cofî 
ar fifi per faccheggiarla, maggiormente che per queto facco uerrebon quefti anuer= 
Jari poueri, čr fenzadanari,ad arrichirfi , gr pigliar maggior animo che prima. La 
notte feguente furontratti fuora della città dui buomini,p andar a trovar il campo di 
Monfignor di Angiò,che fi dicena effer tuttania ingrofato, per far intendere al Duca; 
lo flatoin che fitrousua ta città, & con quanto defiderio era da quelle genti efpettato, 
Il uenerdì, feguente, chefualti uentifei dei mefe , furon di nuvuo da'nimici condotti 
tre pezzidi artiglieria per buttar a terra il Mulino di Tifone per levare alla città il mo 
do di poter macinare , & gli tiraron preffotrenta cannonate , gittando a terra tut- 
to l'alto diefto , Et quei di dentro drizzarono fopra la piattaforma di quelmedefimo 
luogoun cannone , co'lquale t rando aloro gli fecero gran danno , che fucagiene , 
benche, ui fi affuticafferoi Capitani, chegiamai ifoldati fi uolfero muonere , per ire 
a far sforzo di uoler pigliar quel Mulinoz tanto chealfi. e fi lenaron da quella im- 
prefa, & dalia fperanza ancora ai porere ottenerlo » Il fabbaroche nenne fi occupa 
Wyono quei di fuora in far di gran F ffi dietro ie mura del prato della Badeffa , per pro» 
nar di nuowo a fare folar l'acqua del prato 3 manon potetton farlo. Dietro la battes 
ria cheeffi banenan facia , alzarono una lenata di terra » & piattaforma; perche 
Parte LII, T L'acqua 
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1569. l'acquavi ringorgana, co lo fecero anco per poter quini coprirfi,per tema di non ha- 
uer da effer tanto offcfi dagli affediati. Quefto medefimo dì ufciron fuora preffo nenti 
ea i canai leggieri Italiani per il ponte Acardo-, che combatterono conuna gran fquadra 
ni eftono a de'nimici , de quali uccifero uno che era molto brano il cauallo delquale conduffero 
fearanu: dentro f:mato di dugento cinquanta fendi di naluta , & gl'Italiani perderon in quella 
Bii baruffi parimente un lor compagno, che ui rimafe morto + Et fi uedenano dopo lef- 
ferfi zli Italiani ritirati , ftar i nimici a torno al lor compagno morto. Et percioche fos 
noi Reitri diligenti molto a nafcondere , & feppelire i lor compagni , che nelle cara». 
muccie musviono,ber non [þanentare gli altri, maggiormente quandoi morti fono di 
qualche ftim fra loro, faron ueduti come gli copriuano tutta la faccia di poluere, gr 
gli dierono il fusco,perche fi ueniffe a trasfigurar, & non feffericonofciuto. Quattro 
giorni chefeguiron l'un dopo l'altro fi mifero i nimic a tirare ancora molti colpi di can 
noni contra i palancati, che ritenenano l'acqua , ey la faceuano reftar nel prato ; ma 
le balle di lana, čr il muro,che fidiße effere ftato fatto , gli impedì diuenire al lor di- 
fezao. Ta quefti medefimi giorni fi ufcì fimilmente a fcaramucciar qualche uolta,ee 
fur mprefe alcune genti da piede de nimici,de’ quali domandati certi , perche. fegnina» 
n quel campo, rifpradenano non per altro , che per lauorarni , & guadagnarfi il ui» 
were in quel tempo di guerra cofi calamitofa, domandati della comodità del uinere de 
nimici rifpofero che hauewano abbondanza di pane, & di carne; ma ben carchia di ui= 
noche it boccale fi uendena fei foldi, che è un giulio , e mezzo, e che bifognana , che 
i winandieri lo andaffero a cercare fino a Towars,Niort,c&y altri luoghi dieci, cy quina 
deci leghe lontani da Poitier; & che difuora fi marauiglianano le genti, come quei di 
dentro fi potenın mantenere tanto a non ft arrendere,&y ufrir fi Sonente in campo cons 
tra di loro,cr fargli dare allarme, IL martedì fu le dieci bore furon meffi fuori dui al~ 
tri melfiggieri , per andar nerfo il Re, r Monfrgnor di Angiò afupplicargli a far 
follecitare it foccorfo, e nella medefima hora fi prefero due fentinelle de'nimici . Et 
percioche Gaffar già Ammiraglio, čr il fignor di Acciero cadero amalati, fi lenò - 
dentrolacittà una uoce, che eran morti , di che nenacque frail popolo gran bisbiglios 
cr parena che Brichemalto gonernaffe in quel tempo -molto,e(fendo allogiato con il Co 
lignè nel borgo di San Sornino , in tempo che L Accier era flato portato a Lufignano® 
Il primo di di Settembre, bauendo quei di fuora neduto che di tante batterie fatte non 
banenaro cofaueruna guadagnato , determinarono di attendere di nuono a quel loro 
difegno di fær fcolar l'acqua di quel prato; & perche non potenano farlo fe prima non 
eran quelle palancate lenate nia,deliberaron di uoler guadagnare in ogni modo il bor- 
go,& poste di Roccheruolo, fotto il quale erano quefte palancate , ‘gr muraglia . Era 
quolto borgo di grande importanza per “quefto effetto ; percioche fe fi foffe piglia» 
to, Cr fe fof fcolata quell'acqua, eran per farlamale quei di dentro ; iquali hae 
ucnan Der quelti cagione me ffo in quel luogo wn gagliardo prefidio , cy tencuano ben 
guardato ancora quelle coft.ere, gr nigne che erano all'incontro del borgo , per do~ 
uo fi connenina di fcendere alla hrada di eff». I nimici ni condußero la loro artiglieria 
Batteria fat pergercar Primuaterra la torre che era fopra il ponte, accioche i foldati che fi parti» 
ne dr rebboasdilli città per uenir al borgosa frecorrere,cy rinfrefear quei che lo guardamano 
fio del aui- Moral pre, é ala ftrada p laquale wi fi arrima,tutti feoperti foffero offi da quei che 
Sica E E E Fl: coftiere;gr (ff dirupati,che gli potewano tirare quafi di mira; 
batta; dirgli il paffare.Cotra Flts torre tirarono il primo dì di Settëbre preffo cétottéta 
earonate,& cotrail poresto ne giecarono aterra la maggior parte,Et alla fine guada= 
gnano 
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gno: Sifparfe il grido per la città,che eran quei di fuora fiati auuertiti da alcuni bo- 
fi, er beccati?” gonotti , che da quella band. fi faceua poca guardia per la ficureze 
Rasco fidanza che fi banewa in quello fagno,da quellaparte molto largo, & prefon 
de e che perciò farebbon potuti facilmente entrare in quella firada „gr poi nella cit= 
tà, guadagnato chefoRe il luogo de’tintori; ma ofeffelafama ucra, ò nò, il difigno 
non hebbe effetto ; perche quando quei delle guardie,<&> fentinelle di dentrosfe ne an= 
siddero per beneficio di quel lumezche i due foldati bauenano con loro dentro il batel- 
lo,penfandofi che l’imprefa de'nimici foffegrande,c& che uolcRero tentarla , l'Orolo= 
glio fuonò allarme fu le tre bore, onde niun foldato fu pigro ad apparecchiai fi al fuo 
quariiero, o il reftoche circuinala città in fufficio:fî uolfeaà gui fia banda , done era 
il battello; onde i foldati che ui erano, temendo della lor nita  prefero per partito di 
vitirarft adietro dall’imprefa , uoltando a gran furia il battello , efendcfigli tira» 
te moltearchibufote. Et fu queflo motino de i nimici di fucra molio utile a quei 
di dentro ; perche fendofi accorti che queftoluogo» che cran venuti quei di dei bat» 
tello a tentare, eramolto debole , ne prouiddero co’ fortificarlo di miglior guardia, 
Furon molti buomini di guerra, che non lodaron punto l'ordine, & difigno di fuo= 
ra nello affedio di quefta città ; percieche doppo l'hauere battutoinun luogo, non 
attendevano a far sforzo di aRaltar la batteria fatta inceffantemente , & rim nare 
gli aRalti, ma andauano a mettere i cannoni in altre parti, per batter aliroue s 
che era un dar tempo, e commodità a gli effediati di riempier quella prima 
batteria fatta ; onde facenano reftare uano quello sforzo della batteria che kaune- 
uano fatto , č fargli gettare la fpefa della poiucre è & delle palle, Et dicena- 
no diftorrendo gli buomini di guerra » che quefto procedeva della loro irrefolu= 
N Zoe, per non haner fatto riconofcerforfe le batterie bene da feldati pratiichi , che 
baueftero potuto far giudicio di quel che potenafa fi , cwero a quefto error gii mo» 
ucna la nana peranza , che perauentura fi bancnano conceita , che di dentre fhaa 
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uentati da quella tempefta del tirar tanti colpi,c& il neder la muraglia in piu luoghi 
a terra,fi foffero inuiliti,&x datagli la cittàsnon confiderando che dentro erano tanti 
eccellenti Capitani,che hauewano ueduto , & patito piu flretti affedij di queto. Che 
qu: fta peranzabaneRero bauuto, lo dimofirò ilnon haner da principio condotto con 
eko loro quantità a baftanza dimunitione. Matornandoa Roccheruolo il fecondo 
dì del mefe di Settembre, baueuano quei di fuora fatto alcune trinciere , & barbas 
cani di terra, con gabbioniin quella nigna , che hanenano prefa il giorno innanzi 
per ripararfi da tiri de cannoni del cafteilo , che gli battenano fenza punto ceRares 
& da qualche mofchetto, ér archibufi a camalletto, che fe glitiranano dalla torre 
del campanile della Badia del monafterio nuouo, & da una torre, difefa della mu 
raglia,che č dietro il ponte di Reccheruolo fino al caftello. I foldati che erano da 
gli affediati lati meffi nel borgo la notte, infieme con quei che ui erano prima , per 
far una imprefa ardita , a guifa digentili Leurieri , che uoglion ricuperare la beftia 
che gli è (cappata s ufciron fuor dei borgo, e faliron fopra lauigna malgrado de nt 
mici, er gittarono al baffo tutte le lor botti piene di terra, & le gabbionate che hane» 
uan fatto, čr fenga perdita di alcuni di loro fi tornarono al borgo . Quefto medefi= 
mo di,quei di fuor tirarono ancora certi colpì di cannoni contra il ponte, cy il caftel= 
lo, drizzarono una batteria foito Noieres preto il fiume al baffo fiala mia , per 
done fi ua uerfo la cafa d'Iddio, doppo che fì efte dal borgo , čr uerfo la prateria che 
è fopra la riuiera fra il caello, tirando uerfo Caftelleralto +. Da quefto luogo tiraro» 
no dritto contra la porta, &r muraglia che ferma gr ferra cRo borgo dalla cofta faf 
Sofa fino al fiume . Drizzarono cofi ancora in dua , o tre luoghi in quell'alto altri 
pezzi di artiglieria,per poter tirare contra tutte le torri, ¿r galerie del caftellosche 
han lalor uifta in quefto luogo baffo , done baueuano effi apparecchiato quefla gran 
batteria er fino alla porta del borgo fè bene, che per tutto il luogo da quella banda 
del caftetlo fi poteua tirar commodamente per fianco a coloro, che andanano dal luo- 
gosone era queRta artiglieria pofa , dentro il borgo , ér dalcaftello finlà nonè piu 
difanza che cento, o poco piu paffi. Era medefimamente nel caftello, nel cantone dî 
quefto medefimo lato, che guarda uerfo la cafa di Iddio, un picciolo riuellino, nell'al= 
to del quale erano flate mefe alcune botti piene di terra ; perche dietro di effi ui fî po» 
teffero nafcondere un buon numero di foldati, che haueffèro da tirar uerfo quella ban 
da,quando ui foffe flato il bifogno; cr dall'altro cantone uerfo il ponte di Roccheruo- 
lo, era una muraglianuona baffa, é~ fortein formadi fprone , che ferra tutta la 
parte dinanzi da quella banda ben fiancheggiata, per batter la flrada per la quale 
fi wien dal pratoin Noieres alla porta, co muraglia di quefto borgo, uenendo al pon- 
te del quale,(che non è molto lontano) ni è una torre, cr le mura della città , oue fè 
nafton lono i foldati, che uoglion tirare da quefta banda. Hora il fabato,fu dì terza 
di Sertembre,che fa giorno folo, nel quale in tutto il tempo di quefto affedio ; le gena 
ti di fuora nennero a dar l'affalto, pronando di uoler guadagnare il borgo. Comincia» 
rono la mattina a buon’bora la batteria,che nö accadena di continuarla molto,ne fara 
la fi furiofamente, p gittar a terra tutta la muraglia, & porta che è a capo la firada 
di quel borgo,che effendo per terra, & fatta una batteria affaiconneniente, fule due 
hore dopo il mezzo dì, i capitani difuora miffero tutte le lor genti in batraglia,del- 
le quali fi uedena un groffifimo fquadrone all'alto della collina,doue effi baneano con 


ter & fono diero un cannone;che tirana a quei di dentro,che erano preffo ilcaftello + Siuedena 
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dall'altra bandafopra la cafa di Iddio uicino alle tendi loro dodici,0 tredici infegne di 
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gente a piedi bene'armati;co in brama ordinanza;l'altre erano ia quellecofiere intre 1 56 9. 
fquadroni; & il luogo doue fi faceua la batteria in loro fchiereser ben ferrate,condot 
te da’capitani armati parte di altre armature. Erano alquanto coperte da gli alberi, 

& da una uetchia cafay che loro fertiina molto per baflioni,che fe fuffe flata gittata a 

terra da queidi dentro nel principio dell’affedio, (come furagionato che done uafarfi,) 
farebbon quei di fuori cfpofti piu alle archibufate de gli aftediati,che per fianco batte» 

uan tutto quefto contorno dalle gallerie del caftello; & altri luoghi. I foldati di den- 

tro cheerano nella firada di quefto borgo all'incontro della batteria, fi coprinano al 

meglio cheipotenano , ditrani stauolese& fofi ; & perfaluarfi da gr ofi faffis|che dal- 

l'altoi nimici glivotolauano a baffo fini contra quefta batteria,fi coprinano Jotto quegli 
fogli,che pendenano alquanto in fuoriz'maffimamente che fotto ui erano alcunegrot- 

te. Quinierano con le lor compagniei capitam Pafficcol,: Noziere,il fignor di Mon= 
vallo, e quel di Carboniere-con altri capitani,» gentilbuomini bonorati, con qualche 

foldato di quei delcapitan Vaccheria,pronti tutti a foftenere quello affalto , facendofi 
lun'Paltro animo grande, di uoler quini morir più tofto che permettere che da ‘quella 
batteria entraffero,i nimici.Erano dentro il caftelloscofi dencro,come'nel riuellino,gal- | 
lerie,c& altri luoghi che rifguardauano quefta batteria,almeno quattrocento archiby- 

fieri da batterla per fianco,pe l quale fi conuenina uenire a quello aftalto. Et oltre di gi 

fti nierano molti altri nobili buomini, una parte de' quali drizzanano lemofchette,c 

haueuano cura di ricaricargli quando erano fcaricati , & altri bancuancura di far il 
medefimo de gli archibufi a caualletto gr altri di traftorrer per tutto oue era il bifo= | 
gno. A piedi del caftello ti erano altri archibuficri della compagnia del fignor di Tris 

Zei, coperti di piccioliriuellini che bhauenano fattiser una piatraforma,nella quale era 

fimilmente da un'altra banda il fignor della Vaccheria, procuratore del Re; & da 

un'altro canto pin preffo al borgoin un fianco , &5 fprone che fi congiugne al cafteilo y 

& che guarda drittoinanzi il luogo,done era quella batteria,era pofta una groffa pez, 

za di artiglieria caricata, čr alcuni foldati in guardia delcapitano S.Martino , Era 

Paulo Sforzacon ifuoi Italiani, in che iFrancefi banenano gran fede peo nel fuo 

quartieroche gliera affegnato,cir Mofignor di Ghifa col Marchefe fuo fratello, c& Mo 
Signor di Lada}; con le lor lance pezzate andanan trafeorrendo per tutto per pronede- 

reso Soccorrere doue baneffero antefocRere il bifogno , inanimando i foldati a portarfi 

uirilmente - Monfignor di Ghifamandò due uolte per foldati Monfignor di Monipefat, 

er la prima uolta gliene mandò cinquita condotti dal Capitano Lop, grl altra un'altro 
Simil numero, ponendogli done conofcewa il bifogno . Effendo in puntol’unaparte , cr 

l'altra per uenire alcobattere,cominciarono le artiglierie de nimici a fcaricarfi da tute 

te le bade cò rato ftrepito,che parena che la città foRe p profondare, e fonatofi allaf 
falco da taburi,&y irombe;fra le due, gr trebore preRto megzodì i nimici in greffifimo 

numero,buon' ordine, militare apparecchio fe ne uennero con la tefta bafta fino alla 

batteria, porta del borgo; iquali fendo difcoperti per fianco da tutti quei luoghiche 

babbiamo detto, eRtdo montati fa la batteria i Capitani, gèvilbuomini,& foldati più 

di centosi Capitani, ey foldati di dentro fendo con loro nenuti alle manizer chiamando- 

gë al combattere, furono quei di fuoriin un momento perco[fi da fi gran pioggia di pal- 

le da tante bande,che fi uedenano a ogni momento rouerfciare in terra buomini,g& ri» 

p arfene i feriti, gr quatunque foffero alcuni uccifi di quei didentro ‘molti rimaftro in 
terra dall'altro cãto,per il gra difuataggio, > p effere una grädine di palle pionuta fo- i i 
i pra di loro, Igual quaziague fi portafero coraggiofamtte,e[ponendofi infimanifelto pe 
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1569. ticolo, cr chenonmicaffero all’honor loro uedutoil gian contrato co la mortalità de 
loro , prefero efpediente ‘di ritirarfi dopo l'haner con l'armiinafte feriti alcuni di quei 
di dentro.Quefta sbattuta non gli {panentò ne ritardò a fargli rimetter di nuouo in or- 
dine,per dare il fecondo affalto,&r mentre fi riordinanano,attendenano i lor cannonie= 
ria tirar da tutte le bande furiofamente l'artiglierie contra il caficllo, letorri, dr gle. 
secondoaf. Altri luoghi per cercar di lenare dalle difefei foldati di dentro , & con quehto ucciferò 
ci alcuni pochi foldati de gli'affediatà, ferendone altri.» V ccifero dentro il caftello alcuni 
roitie, Altri,c@ ferirono il Capitano della guardia di effo fi malamente che ne morì poi.Hanen. 
do riprefo lena i Capitani, cy foldati di fuora,fe ne uennero al fecondo affalto con mag- 
gior brauura , & maggior empito che prima >; che nelle prime fchiere eran quafi tutti 
+ Capitani, & gentilbuomini honorati,iquali furon ricenuti col medefimo sforzo che la 
prima uolta da tutte le bande,grandinandogli addoffo pel fianco, per la faccia pale. 
le di archibufate cofi minute,cr fpeResche fi nedeuano cader morti, ér feriti tanti,che 
era ftupore come non fi fpanentaffero gli altri,di uederfi cofi la morte nicina, gr neden 
do che da tutte le bande fi nedenano fuochi,che parenano ftelle « Fu quefta uolta affal= 
tata labatteria con maggior empito che prima,cr in'effa fu combattuto con Parmi ina. 
flite nalorofamente; ma alfine neduto da quei di fuora efer impoffibile di efpugnarta,. 
Teat È che tanti ne cadenano feriti, cy morti, fi ritirarono adietro in mala ordinanza. Ha>, 
pt. endo i F rancefi rapprefentato quefti;dui atti della tragedia , conqua lche atti piccio». 
Boitien G perinazi,che non fu altro che riconoftere la batteria;i Tedefehi nolfero far til terzo: 
atto,che nenendo arditamtte anch efi all’afalto,piounero tante palle fopra di loro, che 
dopo che fenza far nulla molti ne caddero feriti , & morti; fi ritirarono con gran difor: 
dine, gr confuftone,mon wolendo piu quella batteria,ne effi, ne Francefi V ‘gonotti aag: 
giare.Le artiglierie ceffarono,gy le archibufate dall'una parte,cr l'altra; ér gi di fo» 
na fi ritirarono uerfo le lor tende, čr quartieri fenza branar piu, cx burlarfi de gli affe: 
diati che erano fis le muraglie,gr ingiuriargli di parole,chiamadoglipoltroni, & Papi 
Soldati di fi compe foleano;ma quei di dëtro cò rifase beffe gli chiamanano:che ueniftero di nuono 
nuendo sab- q prefentarfi alla batteria; dicendo che era nergogna a foldati lafeiar:che folo larti- 
ietur ber glierieloro combateffe,c& effi non sfodraftero Jpada.Morirono in quefto aRalto dopoil 
tegiazo. —dofinare fedici foldati di quei di dentro cofi di quei del caRtello di artiglieria,come di ji. 
che moriyon-nel borgo, čr fu la batseria,c& fra gli altri il Capitano Paffacco bauendo. 
salentiffimumente combattuto. Mori fela batteria Monfig. di Montallo gentilbuomo: 
malorofo, cr di gran conto,che ultimamente era ftatoin Vngheriamell’effercito de Cri- 
fliani contra il Turco; gr quei di fuorafuroncontati trecento , œr piu morti interray. 
fenza quei che feriti andarono a morir nelle tende , &y altri tantine furon feriti , che. 
| non moriron» Si maranigliarono oltre modo è Capitani di dentro burlandofi della poca 
| efperienzade Capitani difuora , che nedéndo come quella batteria era difefa da tan» 
ti lati per i fianchi, per la faccia,cr hauena buomini fi brani chela difendenano, fé 
foffero mefli adarl'affalto in quel modo fenza haner almenoprima cercatodi lenargli 
tutte quelle difefe, € non potendo ; lafciar di mettere ifoldatiin firmanifefto pericolo, 
cy dicenano con burlarfi di loro,che bifognana che tornaffero di nuono a feuola nell’ax 
te militare.Morì il dè feguente il Capitano Burgo il piuuecchio Capitano del reggimen 
| todel già Monfignor di Brifac, che fi hanena acquiffato nome di nalentifimo , e di 
| fomma prudenza nel farro della guerrastr fe ben morèdifua mortenaturale,:tutto f 7) 
per le gran fasiche fatte in quefto affedio > perchecofi amalato come era fi leuana di 
morte, uolendo intendere , e neder bene come paRamano ie cofe della fua compagnia 
Prg C “dn quella ` 
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in quella cuftodia; & fu pianto,'maffimamentepe'b-bifogno:che fi hauena di quf ta- 1569. 
li per quella guerra.La Domenica; lune dì , & marte dì Rettero queidi fuorà quietati 

non tentando cofa neruna'; 1 foldati di dentroin quefti giorni fecero.certe ufcite peril 

ponte Accardo, e dieron. molti affalti a quermimici che eran nel uillaggio di Biart, 

dungi un quarto di lega da Poitier, oucera fempre uncorpo di guardia wi nimici zine 

ne prefero certi che condufiero dentro facendo fuggir gli altri, ¢& inquefte fcaramue- 

cie fu ferito in un piede di archibufo , òpiftoletto il Signor della Rocca Baritalto . Il 

martedì dopo il mezzo giorno fu pofo. mente , che tuttii carride Reitri nimici , che 

baucuano condotti ingran numero in quel regno per riportarfi in Lamagna,come Pal- 

tra uolta hanuenan fatto, lapreda, cr il bottino che faceuano contra gl'amici > (I ni- 

mici, pur che gli coglie(fe-bene , fi uniuano infieme prefto le lor tende ; &r fi uedena 
che facenano condurre molti gabbioni uerfo la città;onde quei di dentro erano in dub- 
bio, fe ciò faceuano per uoler partirfi a fatto da quello aRedio, è pure mutare il cam- 

po, alloggiamento loro; ma quefta ultima erapreffo di loro piu fofpettofa, perche 

parcua che fi uoleffero apparecchiare a far un'altra batteria . Ma con effetto era che 

l Ammiraglio difegnana di partirfi col campo , perche era uenuto auifo che l'effercito 

del Re condotto.dal Ducad'Angiò fi approffimana a Caftellaralto , &chepreftofi Ammim. 
farebbe fentito l'artiglieria per batterlo + Il che ben auenne , perche la mattina fe REALE, 


to della ue 
guente fi fentì l'artiglieria, che battena Caftellaralto, come fiera detto. Et perche già muta di Mō 


dentro la.città fi era intefo ilmedefimo , non fi potrebbe dir l'allegrezza grande , che nS vata: 
da tutti fi fecesperche ben conobbero per gli anifi che eran uenuti,che il Re moleua foc $£. rta 
correr la città in pochi giorni,che già Leffercito fohe nicino, er che fi fofte drizzato a uart dall. 
Caftellaralto per batterlo , č far che perciò fi leuaffe quefto affedio diuertendolo da ii 
Poitier, Et ben penfarono ; perciocheil Duca d'Angiò bauendo peri primi, ultimi 
meffi mandatigli da Monfignor di Ghifa, intefa la nece[fità in che fi trouana quefta cit- 
tà affediata, gr che confiderata la grandezza di effa, čr il gran numero del popolo, r 
delle genti del contorno,che ui fi eran ridotte, cy come nö era molto ben proueduta,cofi 
per efserle l’aRedio fopragiunto all’impronifo,come ancora perche la città & il contor 
no erano flati di molti mefi afflitti per le fpeffe guarnigioni che baneuano haute , & i 
haucuano molto patito.Ettemendo molto;chenon fì perdeffè , & con effa fi perdeffero aep n 
il Duca di Ghifa,il Luda,lo Sforza co’fuoi Italiani , ey tanti aleri nobili Canalicri,fe con il fuo 
ben non bancua effercito a baftanza per agguagliarfi a quel de nimici, fe ne venne con foccorfo di 
tutto ciò a Caflellaralto picciola terra fopra 1 fiume di V ienna,come fi diffesteffendo fia Poitier 
zo anifato che quiui eran tutte le robe è čr bagaglie importanti del camponimico , e 
quelche erapin , che dentro di quefto luogo erano frati portati tuttii primi deli campo 
amalati,c& feriti,confiderando che quando mai inimici non fi foffero tolti da quello af 
fedio,fentendo che egli lo;hanena affediato,baurebbe prefo un luogoimportantiffimo, gr 
fatti prigioni quei principali, c&x fatto bottino di molta importanza;benche non poreffe 
cader in mente di alcun giudiciofo è cheil Colignì non fi foffe moffo; peri non far 
una perdita tale , maggiormente eRendo di gentialui fuperiore affui, cr in partico- 
lare di caualleria , perche nel campo del angiò non eranpiu di trecento caual- 
lioltre la canalleriad Italia ; ma bene afpettana le genti che tutta uia gli unina» 
no , č particolarmente lOmala, il Marchefe di Baden, čr altri Capitani di canale 

ar » Haueua con feco il Conte Sforza Santa Fioreconi fuoi canalli, cy fanti Itas ~. 
Viani, & quattromila Suizzeri , de’quali nel combattere non ne furono atti alla pu» 
gna fe non due mila ò pocopin. Queflo era un principale appoggio , & sa 

T 
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15 69. del Duca, oltre Phauer con feco Capitani ualorofi,e Canalieri notabili, & molto cfper 
ti nell'armi,come erano Tananes, Martigne,la Valletta , Biron marefcalco del cam- 
po, Mompenfier, Coffe, gr poi l’Omala, il Marchefe di Villers nuono Ammiraglio, i 
Dia da Cianegni, un Conte di Monsfele , er il Marchefe di Baden', tutti Capitani eccellenti, 
Caftelleral- g fegnalati . Era Caftelleralto ferte leghe lungi da Poitiers il Duca dì Angiòfece 
DI piantarni l'artiglieria er batterlo furiofamente in modo, che in brene fece una gran 
batteria, ¿r eran tanto molonterofi i foldati dire all'affalto, che non nolenano afpettà 
re, che conl’artiglieriafoffero prima tolti î fianchi, & lediffife. Ma quei Principi 
gli ritennero,dicendogli che afpettaffero fino al'dì feguente,che fi faria fatta maggior 
Ammira- [piantata di muraglia. Quefta fu la cagione,che il'Coligni,et gli altri dell’aBedio di que 
Micia le fta città,così per non perder quefto luogo, come per non fì laftiar cogliere a torno a. 
Ponien Poitier fi mofferonel modo che fi è detto, ci con täta fretta, che laftiaron adietro dui 
pezzi d’artiglieria.Monfignor d Angiò, che teneua fpie nel campo nimico , tofto che 
elle niddero l'apparecchio del lenar fi da quello aRedio,ne fu da effe anifatosil quale ha 
unendo già ottenuto quello perche principalmëte era uenuto,fece ritirar la fua artiglie 
ria di fotto Caftelleralto con diligenza grande, cy fi ritirò con effa čr con lefue genti 
F» oltre il fiume della Creufa, er al porto di Pila, che è un villaggio del cantode’ ni- 
mici, nel quale con buon difegno per quel che intendena fareslaftià in guardia due mi 
puca dan LA archibufieri fpediti,et co lrefto del Juo campo fe ne andò ad alloggiare alla Seltà ; 
giò hauuto luogo dall'altra banda del fiume.Il Coligm, er gli altri Capitani contrarij,non fi hanë 
auuifo del- do mai imaginato , che quefta ritirata de i Cattolici fi foffe potuta fi facilmente fare, 
de'nimici i marciaron tutto quel refta della notte col campo,con molta diligenza per uenir a bat 
muan raglia con loro , prima che gli ueniffero gli aiuti, che tuttauia gli giungenano, et ua- 
licarono il fiume del Clino,che paffà lungo le mura di Poitier, er fenza pito fermar fis, 
giunfero al fiume della Creufa, x al porto di Pila,& quiui fi appiccò una fiera feara 
muccia fra loro,eti due mila archibufieri del Duca,nella quale gli Vgonotti perdero 
no molti foldati,et fra gl’altri il Luogotenente di Briccheualto,grà fauorito del Coli 
gnì,già Ammiraglio,et fu queto mllaggio difefo cofi bene,che fu leRercito nimico co 
firetto ad alloggiare a man dritta di quel luogo,et il dì che feguì poi, fi mifero a cercar 
il guado di fto fiume Creufa di fopra,fra l’ Haia e'l porto di Pila,oue paffaron con fpe 
ranza di far ritirar il campo cattolico del Re,et cacciarlo fino alla città di Tors , one 
era il Re în perfona,o coftrignerlo a combattere con quel difauantaggio di effer in nu- 
mero'aftri minore.Ma doppo l'hauer tentato tutto quel che potetton fare per aRaggiar 
lacoda dell'effercitostrowaron che fi era ben'alloggiato in luogo forte,et nantaggiofo y, 
che prefero pefpediente di tornarfene a dictro,et fermarfi nicino a Poitier , che non 
era flato ancora uettouagliato;ne foccorfo di altre genti,che quelle che ni erano;et no: 
ardinano è Capitani F gonotti rimetterfî all’affedio di Poitier,per tema del capo catto 
lico che hauena uicino,< di non perder Caftelleralto , ne di combatterlo in quel fuo 
forte.Sì diftefe alloggiando adunque a Fata la Venofa , per finire almeno di mangiar= 
yi quelle uettouaglie,che ui hauenanos perche non fe ne foffero potuti prevalere quei 
di Poitier,i quali quado la mattina fi leuarono,&y nidderoil campo effer disloggiato,, 
benche fw'l disloggiare gran parte n'haueffe notitia , dopò l’hauer fatto l'allegrezza 
che fi diffe,la plebe, cx il popolo timido di fua natura „ quantunque non fi uedeffe di 
fuora alcuno,non baueuano ardire di ufcir fuora della città; ma ben fi intefe per co- 7 
facerta,chei nimici fi erano partiti, gy iti uerfò Caftelleralto . Circa il tardi uftirono 
‘alcuni foldati per irea meder quel che i nimici hancan lafciato, Cr ni tronarono pie 
che 
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che per infermità, čr ferite fi lamentauano; & non hancuan potuto feguire gli altriset 15690 
uiddero morti fparfamente da pin lati. Nell'alloggiamento one era flato Gafpar di Co 
ligni tronorno dodici,o tredici botte di nino; & qu lle ponere genti, che quini erano co 
me ‘mendicanti,gli differo,che effo Coligni era flato de gli ultimi quafi a partire in una 
lettiga effendo ammalato; ui trouarono molre alabarde, & altre forti d'armi da cffen- 
dere  & armature in gran quantità , chei nimici uibaucuano lafciate per la fretta 
grande del partire, & coloro diceuano bauergli ueduti andar wia, come gente CRE: nere Ale 
fuggilfe , & mezza fpanentata.Tutte le ge nti,buomini,c& donne , piccioli & grandi, in Poitier p 
faceuano all: grezza, cr fi fefteggianano in fieme, lodando , & ringratiando la bontà La eta 
d'Iddio , che gli baueRte liberati da un fi gran pericolo +. Fu dato ordine , che il gior- to inimico. 
no feguente,dì molto folenne per la fefta della natiuità della noflra Donna , fi haueffe 
da fare una proceffione generale,oue bauefte da portarfril pretiofo corpo diChriftono 
firo Signore,dalla Chiefa Cathedrale per andare per quella di noftra donna la grande» 
al conuento de frati di San Francefcozome fi bauena da far una predicaza eftortare, e 
commuouer iloopolo a doner emendar la fua nita,effendo certi che quei flagelli patitis 
gli erano uenuti(come tutti dicewano) da Iddio per i peccatiloro ,e& per ringratiarlo 
con ogni bumiltà di hauer liberato la città da quello affidio.Fu neramente queira una 
diuotiffima proceffione, cofi per le fante cerimonie che furon oftermate,come per il con 
corfo ditutto il popolo,<y di tutto il Clero. Vi fu portato il Santiffimo Sacramento o. 
‘Portarono il baldacchino il Duca di Ghifa,il Marchefe di Maina,il Conte di Luda, 
il Signor Paolo Sforza, feguiti da una infinità di Caualieri,<&y foldati honorati, & 
da tutta la nobiltà di Poitier di buomini, ey di donne. Fu predicato nella Chiefa di San 
Francefco da un buon padre, confortato il popolo a ridurfî con dinotione a Dione 
dopo fi attefe arallegrarfi le gentiin fieme,pronedendofi a rifare in\qualche pocoi luo- 
ghi della batteria con meglio riempiergli, o mettergli in forte,per tutto quel che fof- _ Poitier fî 
fe potuto auuenire,& raffettar tutte Paltre cofe rouinate, ix di fuora guaftar delle gpgppatica, de 
me cofe i forti che i nimici hanenan fatto per lo Rantiar loro, furon dentro riporta- dubio daN 


DIL . j° epatite ela ano, . DAI fe» 
tii duo pezzi di artiglieria che i nimici bauenan lafciato, cy perche fiera già confuma Jie S 


ta la munitione della poluere,e& delle palle,fu dato ordine con tutta la carc ftia che den 
tro fi fentiua, che fe ne haneffe a lauorare, non potendo faperfi a che foRe per rinfeir 
quella guerra, cy fe inimici ui hanefTero datornare con maggiore sforzo, onde gli ha= 
uefero da troware (prouifti di quefte cofe tanto neceRarie. Fu dato ordine a rifarcire 
i mulini g a condur dentro quei fieni che fi potevano bauere,< le Roppie delle biade, 
& quei grani che non baueuano confumatii nimicì, Et prouedere che i mercanti ne 
comperaffino per la provifione della città con ogri preftezzane luoghi piu uicini, one 
ne erano; finalmente non fi mancò in pochi giorni pronedere almeno co'l dar ordi- 
ne a tuttii bifognisdiftorrendofi tutto quel chein enento di ogni cattina fortuna gli fof 
‘fe potuto fopragiugnere di male: Deliberò Morfignor di Ghifa uoler partirfi il dì feguë 
te con le genti fue, €r ire a tronar al campo M enfignor d'Angiò coni fuoi Italiani, er 
Reitri , ben confiderando che non potcna e[fer altrimenti, che non fi wniffe pro 
aun fatto d'arme co nimici , cy ben bauendo intefo ; cheil Duca d'Angiò non houe- 
ua nel fuo campo ancora ridotte tutte le fue g nti 3 onde eva inferiore al nimico. Ma 
å confoli ey oficiali della città che fapenano non effer molto lontani gli auuerfai ij; e | 
aS che fapendo efter la città sfornita di un fi ualorofo pr fidio, haurebbon potuto vent» | 
re ad affaltargli,lo fupplicaron molto a non uoler partirfi ancora,gr mai fin tanto che 


xon ui hane Re fatto. nenire altra guarnigione in nece di quella che uolena-menar fes 
i ! A iii RESA 
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1569. co; co che quanto a canallipotenano ben poi condurgli, non ui effendo piu dentro da 
nutrirgli, & quanto alla fanteria,perche hanenamolto patitoper rinfrefcarla., e 
vallegrarla potena condurla, cr mandaruene di piu frefca da poter quella città cuftedi 

Huono pre ve.Il Duca promeffe di farlo, di non uoler partirfi corì le fue gente fin tanto che nò 

în Poiverla Pauefte fatto nenirgli fino a dieci compagnie di fanti dal camposdoue neferifse, r heb 

une talia be dodici compagnie,in gran parte Italiani condottigli dal Signor di Sanzai, con che 
ni. fi vallegraronoi cittadini , maggiormente per lagran fede che bauenano nella natione 
puea di It9liana pel'salore che banena in quell'afsedio moftrato, crilaprontezza nel combat 

Ghifafi par teresoltre la modeftiasconi cittadini nello alloggiare. Quefte genti per dar rinfrefta= 

Mi deoitiet mento, & ripofo a gli altri foldati, che ni rimanewano con quei della città,prefero lo 

fuegentiin asunto delle guardie fubito che ui entrarono con dugento cavalli leggieri, che parimè 

ERE ii te ui condufseil Sanzai. Queftonnono prefidio entròin Poitier il primo uenerdì,no- 

di Angiò. y0 del mefe di Settembre, uicino all’bora dinefpro, & fu uerfoletre hore , fe ne partò 
Monfignor di Ghifa accompagnato da mille cinquecento caualli,molto ringratiato dai 
Confoli,c&y Magiftrati della città , e doppo l'hauer egli confortato il popolo a flar di 
buon animo,perche il Re hauena l'occhio in quella città fua tanto fedele, €r nö era mai 
per abbandonarla, gr che egli in qualunque neceffità farebbe corfo battendo a foccor= 
rergli.Quefto fine hebbe l'afsedio di Poitier , efsendo (per quel che fi potè raccorre.) 
morti di quei di dentro prefso nenti gentil'huomini,Signori, cr foldati di conto,dieci de' 
quali bavenano titolo di Capitani, gr prefso ottanta foldati,<&5 altri tanti della città nel 
Faticare per le bstterie,e5 altri bifogni.Sì flima che denimici morifsero prefso due mi 
la, cofi di arme, come di infermità ; & fu fama che in quefto disloggiare fi fuggifsero 
molti dal campo loro,ueduto non haner fatto nulla,mon efser pagati, ct l'hauer mol- 
to patito . Afficurato poiil popolo,cominciarono aufcire della città le genti, buomi= 
ni, & donne, cr foreftieri , che fe ne tornaron alle cafe loro ; ¢& le genti della città 
piglianano confolation grande in andar rinedendo lelor nille, er pofscffioni, co finalmë 
te i luoghidoue erano fiati alloggiati i nimici,t&® bauewano le lor tende, & padiglioni; 
era particolarmente cofa horribile auederei morti, che eranoin fi gran numero flati 
gittati nella chiefa di San Cipriano , gittata a terra, abbruciata , & ‘piena di mille 
forte di bruttezze . Inquefto tempo efsendo Monfignor di Ghifa con Paulo Sforza, 
& gu altri Capitani, e caualieri di conto da Poitier andati nel campo del Ducad'An= 

Did dan SATA fu riceuuto con molte carezze,co fatto honore molto alto Sforza, & a gli al 
giò riceue Per aliri foccorfi che gli cran uenutisdeterminò co'l parere de fuoi capitani, & par 
a ticolarmente del Duca di Omala,e di Mompenfiero di non tardare a uenire conl Am- 
cadiGlufa, Miraglio a battaglia,cy perciò sloggiando fe ne andò con lo efsercito dritto a Chinone, 
CA: luogo quattro leghe lungi dalla Faia foprailpafso di efsofiume. Quini fe ne flette col 
L'Angiò de Suo campo undici giorni a(pettando che fe gli unifsero l'altre fue forze, tenendo in que 
5 his Lari flo mezzo femprein fofpetto i mimici,da quali,efsendofi prouueduto di buoni ripari, fa- 
lo Ammira pesa non poter efser offefo.Efsendogli fopragiunte parte di quelle fue forze, non fi cu 
Bio, 2 lo rando di afpestar l’altre,pafsò queflo fiumenonfenza difturbo per lemolte pioggie che 
do. l'hauenano ingrofsato,in alcuni ponti pofticci, & fe ne venne a Loduno luogo molto al 
propofico , per tagliare, e7 impedire leuettouaglie a rilelli nimici, che erano în quel 
tempo fra Poitier,la Roccella, & altri luoghi che teneuanozcon difegno da quefto luo- 
So parimente troncargli la irada, fefofsero uoluti ritornar a quelle terre da loro cecu 
pate,che effi chiamanano conquiftate . Il Colignì, & gli altri ueduro quefte fi parti- 
ron dalla Faim fingë do di noler ire alla banda di Caftellaralto,<& fe ne andarono ad al 
e A cad loggiare 
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loggiare alla man Rianca di Mirebello s Ma l Angiò ben accorgendofi di queRafinta, E $ 6 9 È 
A palio difeguitargli, fi meke a marciare col fo campo pin inanzi al dritto di Mirebel 
lo cò peranzadi arrinargli pel-tranerfo (fi come gli aunëne) che uerfo le dua bore do 
poil mezzo dì fu dal Birone Marefciallo del fuo campo annifato!, che hauewa feoper- 
to il camponimico,che marciana uerfo Montecotorno, doue pata il fiume della Dinas 
non molto facilea guazzare , Fece perciò l Angiò fubito affrettare il paffo al fuo efer 
citosche neniua alla sfilata per metterlo in battaglia 5 ma non puote farlo cofi prefto, 
che una gran parte denimici non foffero paRati dalla banda di Montecotorno . Fu- o $ 
ron cö tutto ciò gli altri affaltati dall'ananguardia Cattolica,one erano il Cirone, Mar HE pi 
tiguesslaValletta , eil conte di Santa Fiore, coni Suoi Italiani , eRendo foftenuti da del Re DÀ 
Monfisnor di Omala,c5 fua canalleria , & mille Reitri, combattendo fi fieramente , di numero 
che dall’armi loro gr dall'artiglieria rimafero cinquecento nimici in. terra , ¢r fenon 4e nimici, 
fofferoi Cattolici Rati impediti da una picciola ualle , &r un fiume molto difficile a paf- 
Sare, dalla notte che Jopragiunfe, ne rimanena la metà del lor campo tagliati a pez, 
Zi.Si fermò per ciò ill campo del Re la notte a S. Clero uicino almedefimo fiume . I 
nimici all'incontro hauendo prefo Montecotorno,rifoluerono difermarnifi, er riafum= 
mere quini le forze loro,per effer il Inogo,cofî per conto del fiume , come pe’! fito mol 
to uantaggiofo . Il Duca di Angiò fece che Tananes riconofceffei nimici la mattina 
Seguente, ér hauendo trovato cheda quel canto nonera ordine di forzareli al combat 
tere, fece rifolutione di andare à tronargli al principio, & nafcimento di quel fiume y 
che non effendo fi groffo fi faria potuto paffares perche quefta origine del fiume non 
era piu che tre leghe lontana; oue monendo il campo, andò ad alloggiare a dua del me= 
fe di Ottobre in un luogo chiamato M aze, et il dì che feguì poi fece paffare tutto il fuo 
campo dall altro canto nelle campagne che fon belle,» fpatiofè per uenire a Monte- 
cotorno oue erano i nimici; ci hanendo cominciato a marciare nella pianura , fu il Dis 
ca auuertito da Monfig. della Falletta Capitano molto efperto nelle guerre paftate,che 
i nimici erano in campagna armati , & che trauerfauano la pianura per irea guada= 
guar il fiume della Tona, per paRarlo a Herualto , caftello chec fji tencuano , cofa che 
male fi potena giudicare . Fuin quefto mezzo impofto al Birone Marefcial del cam- 
posdi ordinare le battaglie fecddo l'ordine difegnato.Et mëtre quefto fi faccua, il Duca 
in perfona accompagnato dall Omala da Longauilla, da Coffesda Tananes , dal Mar- 
chefe di Vigilars hora Ammiraglio, dalla Faitta,da Carnesalletto, Vagugliare,Ville 
chero , & molti altri Capitani, che crano ordinati doner combatter con lui, afcefè in 
alto per metter mente all'ordine, che i nim ci teneuano.Ne di là bauendolo ben potu- 
to comprendere, Monfignor di Tananes Supplicò il Duca adouer lafciarlo ire alguan- Tauane uà 
topiuinanzi, per poter ben efaminare l'ordine che banenano, er poter tornare a ji emo ni 
dargliene certo ragguaglio . Quefto ualente Capitano , banendo pin dapreffo meglio mico,&ina 
DARI x : e he Rima il Da 
Sfauadrato l’efferdel campo nimicostornò tutto allegro adietro,gir gli diffe ; Voi Signor 


ca d'Angiò 
Sete ueramète borafortunato,perche fete col nimico a battaglia; gr fenoi facciamo er 39 Bioma 


rorein darla , fò iouoto a Dio di non ueftir piu arme + Fate Signor marciar inanzi il g 
nofiro efercito colnome di Iddio con ogni diligenza fenza roper l'ordine che gli è dato. 
Quefte parole furono dal Duca ricenute con buon augurio , €» felicemente , con alleg- 
grezza , lodando , &rinnocando Iddio . 'Fawanes che hauena ben riconofcinto è ni- 
QE > © pofo mente come erano ordinati , gli diRe che era efpediente ; che la batta- 
glia marciaRte alquanto piu uerfolamanca , cofi per allargarfi meglio, & pigliar 
1048g‘0r nantaggio come per troncare a'nimici ilcamino quando fi foer molutiriti» 
rare, 


Monfig. di 
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| 15 69. rare.Ll Duca fece tofto intendere a Monf.Mompenfiro,che conducena l'ananguardia, 
| che doueRe cofi fare che tofto la piegò.Erano con il Duca, Capitani delle lor armi ben 
| KER ge armati, & fopranantaggiat canalli il Duca di Ghifa,Marigus , il Conte di Santa Fio 
Re re con le fue genti Italiane, Clauegnì , er la Valletta , con molti altri Capitani di gèti 
di canallo, ir a piedi.I reggimenti de’ Reitri del Lantgranio, il Conte di Veftemburg, 
dui Conti Rengraino', ty Baffampiero , che tutte quefte lor compagnie afcendenano 4 
duemila camalli;il reggimero de gli Suizzeri condotto dal:Colonnello Clerè;che douea 
 efferdiquattromila buomini', ma era quiui ridotto a dua p rifpetto della gran fattica 
| patita.Vi eranodno reggimenti d'archibufieri per fiancheggiargli , é l'artiglieria,ef 
fendo La campagna per poter adoperarla piana, & fpatiofa ; laquale artiglieria fudi= 
| nifa in due partì,che otto pezzi ne erano meffi nell’ananguardia, & fette nella retro- 
| guardia. Comandò il Duca al Marefciallo di Coftè , che teneua la parte finiftra del 
battaglione de gli Suizzeri, che la faceffe ritirare alquanto piu uerfo la banda ftanca, 
ilehe fece egli molto a 1épo,come pratico del luogo che era patria fua; et hasèdo l'An 
giò banute buone guide, cominciarono a marciare l'ananguardia,et dietro la battaglia 
al dritto nerfo i Ribelli; ér il Duca commiffe a Monfignor di Omala, che doueffe con 
dürre i Reitri del Marchefe di Badensche erano alla man drittafaa , & lafua perfona 
con lè fue genti fra il Marchefe, cr il reggimento de gli Suizzeri, condotto dal Colon 
niello Tiffer fiancheggiato da duo reggimenti d'archibufieri. Hanewa alla man manca 
il Marefcialo di Cofftè,come è detto , cr il Conte di Mansfelt con fette Cornette di ca- 
nalli Gil Birone nella retroguardia al lato dritto del Generale , con le compagnie de 
gli altri Marefcialli del campo per riunirfi, & marciana l'ananguardia fu la dritta, et 
la battaglia fu latmano Ranca , auanzandefi l'ananguardia alquanto piu inanzi uerfo 
iribelli,che tiranan la lor artiglieria contra gli fquadroni del campo del Re, hauendo i 


i 

i ba Capitani d: efi ribelli diwifo le lor forze in due parti,in unaerano loro reggimenti di 
noto. — LanZehinecb,con due fquadre di Reitri,c&x di gente da canallo Francefe, effendo det- 
* toreggimento fiancheggiato di groffe fquadre d'archibufieri che glierano a fianchi . 
All'oppofito poi della battaglia fi trowanano quattro groffe fquadre di caualli Reitri, 
co Fricefi tutte fiancheggiate da gran quantità d'archibufieri + Quefto effercito cofi 
ordinato Uè nimici V gonotti fe ne fette fermo al fno luogo fenza muonerfi, afpettado 
chel campo Cattolico marciaffe alla nolta fua,il quale temporeggiò unpezzo p lim- 
pedimento di nn picciol nallone che era in mezzo fra loro, čr hawendo dopo l’hauerlo 
patito, minato l'Angiò adirea Tananes fe gli parena tempo à douer dar dentro a’ 
| nimiciegli gli fece r [þondere,che haucua troppo indugiato , čr che gli bifognaua an 
i dira combattere fenga piu tardare; maggiormente che l'artiglieria nimica offende» 
| ua i fuoi fenza che l'artiglieria del fuo campo offendeffe molto loro p rifpetto del fitc; 
Il ratto dat. C Cheil giorno fe n'andanasonde non haurebbe potuto otrennere quella copita vitto 
De tra Mo: ria che pran iIncontinente commeffe egli,quefloudito,al Mompen fiero , che urtaf= 
go&l'am Sent nimici fenga tardar punto, il quale fermando benl'ordine difegnato, entrò alla 
| , miraglio, pugna , one il battaglione de gli Saigzeri diede dentro a quello de Tedefehiì con fi 
| grand empitosche ancora che gli aunerfarij foffero in maggior numeroset la fronte di 
| efo foffe af pin larga gli Smizzeri gli ributtarono,er il Mompenfiero che era alla 
| man dritta loro fece metter peria prima carica, © inanzi lmitil Sign.di Martigues; 
e piu oltra ancora unafguadra di canalli,che chiamano infanti perduti , & il Duca 
| accompagnato da Ciauegni,bauendo il Contedi S. Fiore con i fuoi Italiani alla man 
dritta gli fofteneuano . Mompenfiero eppugnana tutte quelle FIORIRE alfuo 

ato 
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lato due mila Reitri, ex effento Möfignor di Gbifayicr la Valletta dallabanda franca 1569 NE 
degli Suizzeri, & tutti in fieme.dieron dentro a nimici con gran cuore aun tempos 

Furon con molto animo ricenuti all'incontro da’ribelli Ygonotti , Reitri, & Francefi 

che combatteron ualorofimente;madopo molto contvafto fu l’auanguardia nimica ri 

buttata dalla Cattolica, chefi meffein difordine fuggendo dalla badadella battaglia, 

laquale marciò alto fcoperto deil artiglieria loro, che pcotena cofi nello fquadrone del 

d'Angiò come ne gli altri; & approffimandofili il Marchefe di Baden con Monfig.di — 
Omula,partendofi dalla man deftra aell'Angiò,fi fpinfero alquanto piu inanzi del do ai 
uere , perche lafciauano adietro i loro. Quini il Duca Generale, defiderofo anch'egli in perfona 
di combattere fi (pinfe parimente coni fuor inanzi,& pin oltre che non fì cõnenina,in ST 
modo che uennea lafciarfi adietro gli Suizzeri 5 però fu il Duca riceuuto da'nimici ro feanalca, 
Reitri,cy Franc:fi che fe glifecero arditamente contra, & quini rompendofi molte lgs "* 

cie , fuil Duca ftaualcato non fenza gran pericolo della nita + Si rinforzò in queto 

luogo il combattere molto afpro, €r fanguinofo ; pche i nimici fi sforzauano d'uccider 

lo, ò pigliarlo, &ri camalieri che gli erano nicini , & da lato , che hauenan cura di 

lni , cercauano di difenderlo fenza fparmiar la nita, come era Carnenaletto,che haue 

pacon feco cinquanta caualli, che non lo perdeua di nifta , o Monfignor di Longa= 

uilla. MaTauanes che nedena gli Suizzeriin quefto combattere effer rimafi adie= 

tro,per eBerfi il Ducazet gli altri a cauallo troppo anuanzati,corfe a chiamargli, facé 

do che affrettaffero il paffo come fecero,efendo inanzi loro il Sig. di Meri lor Genera 

le.Il Conte Santa Fiore eraa fronte con alcune fauadre di Reitriyet Francefi , et gli ri 

tenne con i fuoi Italiani che non hebbero agio di andare a offendere il Duca. Giunti gli 

Suizzeri , fuil Duca fubito ripofto a canallo con lo sforzo che effi fecero , facendo al- 

lontanar i nimici gr per l'aiuto del Marchefe di V'illart,che fempre gli erauicino, & 

d'altri gentil huomini di conto che quini haueuano gagliardamente menato le mani- 

Per la uenuta de gli Suizzeri, ér il combatter gagliardo de gli Italiani, dall’altra ba 

da,fi uennero inimici ritirar adietro molti paffi , & fecero tefta quini fermandofi & 
riunendofi infieme animofamente per entrar di nuonocon tutto lo sforzo loro ne Cat- 
tolici,che'anch'effi fi riuninano p far il medefimo,ancora che piu tardamente,et fu git 

dicato che fe i ribelli sëzaafpettar di riunirfi turti fi fofere fpinti oltre sëza dargli mol 

to i8po,banrebbò fitto ne Cattolici gra dano,eRé40 le forze del Re diuife, et alquato 
sbaragliate;mahebbero téporazo,chenò folo nënero afrote Gi che haueano già cobat 

tuto nella prima carica, et:fi erä rimeffi,ma gi della retroguardia che nö haucano tut 

ti cobattutoset dall'altra bada sëdofi cogiuti co nimici gi della retroguardia loro, che 

ne ach'effi baneano cobattuto,utnero a urtare cd grà poRazai! Mareftiallo di Cofès 

et il Cote dy Mäsfelt che erä alla ma macadel battaglione de gli Suizzeri,iquali tut 

tiifieme uoltädogli lafacciaglifefténero nalorofamëte. Quini farò rotte molte lace da 

una bada,et l'altraset fi ut nero. a urtar le fquadre meftolatamëte di nouo, cò maggior 

animo de cõbattëti daogni bada, pehe fi erano fatti pe'l fecodo affalto piu coraggiofî, 

baut4o depofto,come ordinariamete auuiene,la pauraset l'orrore della morte,eti Frà 

cefi Cattolici che temenano molto pinanzii Reitri, bora che gli hauenano prouati, nò 

gli flimauano tàto.Fu cöbattuto rotte lelance cë piftoletti,et altre armi un pezzo, et 

x fi nalmërei ribbelli cominciarono a rincularealquäto, et dopo piegarono a fattoset chè 

Wf riunito il Conte di Mansfelto coni fuoi co’ Coftè , et Monfignor d'Angiò dall'al= 

tra banda degli Suizzeri,tuttì nnitamëte fi meffono arinonar la carica anemici, laa 

quale no porettò [fi fofienersancora che la loro artiglieria faceffe il fuodonere,.e be tira: 

na 


302 © Delle tone del Mondo 


vs'69: rana cento paffi dentro lo fanadrone del Angiò mentre il combatter durana;ma final 
| MERE mente fi miferoinfuga, eRendo frato la battaglia per un pezzo molto ofinata, nella 
| fi in foga. qual fuga furon tanti de’nimici occifî per effer da canalli Catholici fegaitati,et percoffi, 
che in brene fruidde una frage di corpi morti per la:campagnasone fug gimano,che era 
cofa di grande horrore. Monfignoridi Omala infieme cl Marchefe di Baden foftenne, 
er ribustò gagliardamente i nimici anch'egli, cio Monfignòr di Birone, che fu come in 
retroguardia i» fieme con le fguadre de'Mareftiolli det campo,che erano frate ordinate 
per rimetter lefchiere infieme (come fi diffe)fi nenne a metter proffogli Suizzeri,me 
DES tre l Angiò firrimontana a cavallo, 5 da quella banda fi mife a dar la caricaa molte 
| x Squadre de nimicisin tempo che il Conte di Santa Fiore con gli Italiani hauena fuga 
ro quei che fe gli erano oppofti. Quefti gran Capitani del campo inficme co'l Ducar 
quella cavalleria che nonera molto ftanca , feguiron i nimici ribelli piu di treleghefea 
vendogli, cr occidendogli , & molti de' fegnalati facendo prigioni, & fu giudicato s 
che piu di dieci milade gli aunerfarij cadeRero morti quel giorno;ma dopo alquanti dì 
RIINA che fu poi meglio ueduto il lor danno ; fi diffe paffare tredici mila, er de Catholici mos 
da SEL viron quattrocento,a'qualifu data honorata fepoltura; furon predade nincitori tutte 
morfero in le carrette,et bagaglie de Reitri,cofi malamëte acquiflate,undeci pezzi di artiglieriay 
quelo ito cingue cannoni; duo longhi , č il refo pezzi da campagna . Erano nel combattere 
de Carboli tutti quei del campo nimico fopraneftiti di bianco, chei Reitri hauenan pigliato le lor: 
cocca Camifeie bianche. ey ueftitifene fopra l'armi,er fimilmente tutti i fanti a piedi Vgonot 
ti. Dicono chetuttiinanzi che fi nenike al combattere, baueuano con fermarifolutio 
ne promeffofi Pan l'altro, er fatto rifolutione,ò dì morire tutti nel campo fenza uoltar 
la faccia mai,Ò di uincer quel giorno;ma non fecero ne l'un né l'altro di quello che ha 
uenano prome ffo gr rifoluto.Non fi può però dire,che prima che fi cominciafiero a rin 
cularesnon combatteffero salorofàmentescofi il picciolo come il grande,ehe ndo la cam 
pagna larga, cr fpatiofa fenza baner chi gliimpediffei menar delle mani. Il Duca 
d'Angiò feguì in perfona la vittoria con le fue genti prefto due leghe ; poi fi fermò nel 
Sopragiugner della notte a San Seueronefu'lfiume'della Tona, er tofto che fmontò da 
canallo,fi meffe a dar gratia con gli occhi leuati al cielo a Dio della nittoria che hane- 
na dato al Re fuo fratello contrai ribelli delta fua diuima Macftà, œr di lui; poi fpedè 
mM onfignor di Renzál Re , a darglinuouadi quel fucceffo, acciò anch’egli.con le folite 
preceffioni e orationi diuote rendefe di un fi gran fatto gratie a Dio. 1 dì: feguente 
| .__ posraccoltotutto l'effercito nittoriofo,lo fece commodamente'alloggiares con effo rallca 
| nof pan grandofi della uittoria g> lodando il ualore che tuttihauenan moftrato,c& particolar- 
il re iGarhali mente gli Suizzeri,gli Italiani; i Reitri del Mansfelt gr del Baden, come foreftie= 
la giornata, "Per molto bonorargli,facendo tener fotto buon ricapito tuttii buoni del campo nimt 
Il Baroni Vgo coche erano reftati prefi,lafciando fenga fepoltura ecclefiafticagli heretici, er facendo 
| nelfatto Seppelir con bonorei Catholici morti, & curare con gran diligenza i feriti.I Colonnel= 
| d'arme. lid reggimenti(che modernamente chiamano)disfatti, ey rotti de güv gonotti in que 
Sto fatio d'arme dell'ananguardia s & battaglia loro ; furon quel di Piles , quel del 
| Rouai, quel di Brichemalto,il Colonnello di Manuento; quel di Mifcabello , di Monte- 
| bruno,di Beadifnosdi Ambres,del Tagliardo del Delfinato,c& quel di V eria fimilmen 
| te del Delfinato. Fü morto il Capitano de’loro Lanzichinee , & effi pofi in rotta, e. 
| guadagnata la lor artiglieria con gran numero di prigioni digu lla nationes De prix, f 
| gioni de gli Vgonotti Franceft:piunotabili, furono il Signordì Accicre, il Signor del- 
| + la Noma sMortoniil Signor di Pigeferoil necchio, & morteni anco il Signora Los 
ill ULI 
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fa, Dique della parte del Re, 
no, il Signor di Bari C apitano 
Marchefe di Baden Tedefco, 
giò bebbe due ferite di archi 


ui rimafero morti il Conte Difti,il Conte Santello Italia 1 560% 
co infegna di Roccaforte è Vi fu grauemente ferito il ire 
Monfignor di Ghifa ferito în una gamba, Monfignor d'An & motti 
bufate nella corazza fenza fargli altro male, Il Signor di Sea 
Mallè Gouernator di Monteruolo sil Signor di, Talmei di Borgogna Capitano di gen- 


te d'arme, Raccimo guidone di Monfignor di Mompenfiero, Larcano guidone del Ba- 
ron di Nonoborgo il Barondi Seneffi guidon di Monfignor di Ghifa, il Signor di Do= 
Tonar, il Signor di F attano,er quel di Vefignì,il Capitano Corone,il Baron di Caufa, 
& il Capitano Regis con molti altri di conto Francelî,c& de T'edefchi del Reymoriro= 
no anco molti altri foldati fegnalati,che non fe ne pote notare ilnome, 
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Spi V eha terza uittoria dal ke ottenuta contra gli heretici fuoi ribeli 3 
PAS nelle fpatiofe campagne di San Ciartrè, & Maré , fra monte Coe 
torno, Herualfo s il giorno terzo di Ottobre dell'anno 1 569. 
fece sbigottire gli animi di molti di quella pazza religion rifor: Vzonotti fi 
foi mata; perche fi mifero molti a cor fi lerareil gran patire, che sbigotifeo 
SEARS femprebanenan F. itto feguendo con l'armi l'inf: “gne del Condè, gr ES 
del Colignì doppo lui,fenza hauer fatto altro frutta,che di abhrufciay Chiefè, uccider, A filo 
C martirizar Sacerdoti, ér rabb ire monafterij, gp uiolar Religiofe in difhregio della 
religion Cattolica, conofeenamo;che di tante prede fatte non haneano fatto ritratto 
a alcuno, Effaminamano queft: cali par neate, chei nobili capi della lor fetta piu prea 
Vo fi eran mofi a prender l'armi, ey ribella- fi al Reper paffi mi particolari , & uoler = 
acquiftar gradi, ci couerni con riformare la Francia ; cy rinouare la Corte ; che. per 


mantenere la religione la quale hanenano prefo a diffendere per una fenfazei fotto que 


rar 
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559, fiopretefto,poterefequire gli odi , € le male uolontà loro,feruendofi di quella oĉ- 
cafione, E ueduto già in tre fatti d'armi fatti co'l Re,buner fempri con gran mortali 
tà loro pagata la pena della lor pazzia, fi come nò buueano altra mira che la religio 

ne cominciarono a penfare quefte difdette effer neramente fegni , chela fetta non era 
buona ne grata a Din; dr perciò il meglio che potenano , cercauano lafciar l'armi, & 
vidurfi alle cafe loro; ma temendo non effer prefi dagli oficiali del Re, come quei che 
fi erano congiunti con ribelli , molti furon che aftretti da quefta paura feguiron per 
forza, ma contra lor noglia le bandiere del Coligni,e&r del Principe di Nauarra ș altri 
fingendo uenire di lontani pachi, fapendo effer incogniti come perfone baffe fi arrifihia 
yon di tornare moftrando effer Cattolici ; altri faron poi , che eRendo manififti ri= 
belli, ey manifefti eretici , feguiron la lor fattione. Le città circonuicine al luogo oue 
fo fatto Ghlo fatto d'arme,che feguinano la religion Cattolica, fecero di quefta vittoria 
gradifimafehta,parèdoli di effer bormai liberati dalla paura grade de’ribelli;ma fopra 
rutti fu la gran città di Poitier, che con folenne proceffioni ne refe gratie a Dio ; ne fi 
potrebbe dirè come all'incontro fi attriftarono i luoghi della fattione Vgonotta, giu= 
dicando effer per nedere in brene Pefterminio loro, & che il Duca di Angiò fenga dar 
tempo al Colignì, čr a gli altri capidi rifar fi , doneffe [pigner contradi loro l'efercito 
pnt: uittoriofo,& fradicargli dal Regno di F rancia, fecondo che fi haueuano parimente tug 

AENA perfuafo che foffe per fare, I Capitani V gonottt percoffi da queila gran rotta riceuw 

ta, ta fi ritirarono in diuerfi luoghi che effi hauewano al Re cccupati,che chiamamano con 

quiftasil Colignì cö molti altri prixipali fi ritirò alla Roccella ,-cy alcuni altri nel pae 
fe del Berrì,c&r nella città pi Sanferrà di lungo tempo occupata da loro, er quini fer- 
matifi,alcuni di effi natim della città di Burges, fapendo la fortezza di quella città, & 
di quaraimporiaza foffe,fe fi foffe cò ingano potuta préder da loro, ne uennero in qual 
enon che ragionamento con alcuni di queti Capitani, & mercanti Vgonotti » Fu con l'ani- 
erano, dità di occupar quefta gran città ragionato di tronar un fidato habitatore di Burgess 
pe che haue ffe nolontà, x autorità di tener le mani a quefto trattato, © prometterlì una 
dimento groftafomma di danari , quando la tiraffe a fine; & per farne pratica ne fu fecreta- 
mente lafciato il carico a una de'Configlieri,c&y Prefidenti di Burges , & natino di efa 
facittà , che era habitate in quel tempo della città di Sanferra luogo de gli Vgonotti, 
chiamato meffer Pietro della Griigia,che era cugino germano di un Guglielmo Paluffo 
foldato,che era in Sanferra,frstello di un Orfino Paluffi,fimilmente Soldato nella For 
tezza » e torre di Burges fotto il Capitano Marino ualente huomo di guerra, & 
fedele del Re , che gli banewa dato la cuftodia della Torre , nel medefimo tempo 
che banena creato Gouernatore della città Monfignor di Ciartres . Pietro hanendo 
communicato il difegno con quelto Guiglieimo Palufto fuo parente, ér moftratogli 
Puctile , & bonor grande sche fi potrebbe canar di quefta imprefa , quando potefe 
riufcire , fi rifvlueron di tentarla pel mezzo di Orfino Paluffo fuo fratello , che effen- 
do foldato del Capitan Marino nella guardia della gran torre, & Juo fauorito , penfa= 
rono cheegli con fargli groga promeffa haurebbe poruto far quefto tradimento, & lo 
acota mAdarono con quefta rifolurione a domandare, €r gli appalefarono il lor difegro , pro- 
to della for- mettendogli che mettendi fia queha imprefa, & trattala a fine, gli baurcbbon fatto 
sborfare dieci mila feudi, con ficu:tà , & detta di mercanti facultofi + Promiffel'Or= 


Burges pro- 

Tna asi fino dientrare all imprefa,dicendo che pe’ fauore , er autor ità che hauena co'i Capi= 

darila for- tan Marini facilmente gli farebbe riufcito il d'legno 5 ma che uoiena dua cofe: la pri- 

tezza nelle y aeffer afficurato che ì dieci mila fendi promi figl fe gli doueffero effettualmente sbor 
fare; 
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Jare ; la feconda, che per hauer aiuto all’imprefa (non potendoegli folo irarlaa fine) 1569. 
volena tre buoni folaati,che effi glibaueffero a dare fedeli, & ualenti, iquali egli pro- 
wmevicna di fargli rimettere nella \compagnia die[fo Marino ‘fuo Capitano, i quali non 
mancaRero quando foffe tempo,di menar le manizin uccider infieme con lui il Capita= 
no, č dar addoffo a qualch'un'altro de’ fuoi, quando bifogna[fe”, per impatronirfi del- 
la terra a fatto, che poi in effa baueffero tutti quattro a metter dentro quelle com- 
pagnie che efi baueffero hanute in ordine in qualche luogo nicino una notte,da nenirui, 
quando da'effi foffe lor dato il fegno . Piacque oltre modo a Pietro Grangia quefto di~ 
Segno che l'haueua l'Orfino propofto , parendogli molto riufeibile , & che'egli baneffe 
buon diftorfoyer che a gefti,c&> a modi douce efter fedele a'qu efla imprefa,maggior= 
mente banendi fatto inftanza di effer aficurato del primo , & di soler in ciò compa» 
gmieletti da loro,che gli faceua credere che doueffe eRer fidato,poi che non volena met 
terfi folo all’imprefa . Onde banendo fopra quefto fatto lungamente difcorfo,&t efami 
mati;molti altri modi e firadesche fi poteuano da effi tenere per piu ficuramente uenire 
alfine da loro defiderato , proponendo tutte de dificultà che potcuano'occorrere, e in- 
fieme trattando de gli opportuni rimedij,quando qualche difturbo ni foffe nato fi rifols 
fero, che non niera firada alcuna migliore di quefta che il Paluzzo banena propoftas 
& che quefta a ogni modo fi baucffe da feguire, con ferma fperanza,'che non mancan- 
do effo delle fue prome ffe , faria fucce(fo'quanto quefti perfidi nimici della Cattolica re- 
ligione defiderauano . Si partiron l'un dall'altro allegri, & gli diffe Pietro che han- 
rebbe parlato coni fuoi confederati, per dar ordine alla ficurezza de danari,&> al re- 
fto, ér che fra pochi giorni lo hanrebbe mandato a domandare . Fece Pietro Gangia Eno 
intendere a Gafpar de C oligni , &y altri Capitani il trattato che bauena ‘maneggiato di trattato di 
occupare la fortezza della torre di Burges, (come fi diffe)e'gli fu allegramtte preftato di cin 
orecchie, fu efortato a feguir quella imprefa,c&r che a O: fino Paluzzo fi promette 
fe per nia di mercanti , ò banchieri tutto quello dì che gli era flato dato intenzione, & 
+ Ju fatto a poco a poco uenire a Sanferra, & altri luoghi nicini, Capitani, & foldati fe- 
gnalati per trarre a fin l'imprefa , con molta fegretegza . Fu poi mandato a chiama» 
re Orfino in un luogo affegnato , «r uenuto al ragionamento del trattato moftrò haner 
maggior dificultà il cafo , che egli non hauena prima penfato,per dar piu credenza a 
Pietro, & gli altri pure dife che eglinon faria mancato,‘ quando dal canto loro non ha 
ueffero mancato effi, ér dopo lungoragionamento,rimeffeno la cofa a un'altro abbocca 
mento , che fa ordinato per il giorno diciafette delmefe medefimo di Ottobre + Final- 
mente fu fatta una promeffa a Orfino Paluzzo da Giouanni Tortabediano,gy Frice 
Sco Debre mercantisamendui babitatori della Città di Sanferra,cy Pietrosdella fomma 
didieci mila feudi del Sole, che cofi conteneua . Noifottoferitti promettiamo al Capi- 
tano Orfino Paluzzo pagare la fomma di dieci mila feudi del Sole,per uigore delle let= 
tere di credenza di Monfignore il Principe di Nauarra , con obligo che efo Paluz= 
xo fodisfarà alla fua promeffa in termine didui mefi , €r in teftimonio di quefto, not on 
babbiamo fottoferitto la prefente il dì xitj.di Ottobre l'anno 1 5 69. Horquefto Or- o 
Sino Paluzzo conofcendo che hauena modo con quefla occafione ai fare al Refigna- tohi Cani S 
lato feruigio , oltre loeffere egli totalmente dedicato alla fainte , €» difefa di que. tano deila 
4 città done era nato, infpirato da Dio manifehò quefto maneggiò al Capitano 7% 
‘gfarino , che hauena inguardia la torre , & a Canduco fuo Luogotenente > è 
quali fi rallegrarono afai di quefto anifo , & lodarono molto la fedeltà Jua , 
facendogli molte carezze , tutti tre deierminando di darne nonta a Monfis 
Parte IIL i Vv gnor 
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1569. gnordella Ciartres, gouernatore della città pelRe, &x del'Ducato di Beri. Quint 
unitamente perfuafero il Paluzzo,a uolere aficurarei ribelli „largamente promet- 
tendogli la riuftita di quella imprefa,&r con effi rifoluere il giorno,luogo,bora,gy modi 
di cRequire , & mettere a effetto il trattato. Egli doppo certi giorni,cRendo ito a ri" 
troware quefti nimici in un lungo done era afpettato , gli fu da ribelli confermato , che 
doueffè b uer con fe quefti tre ualenti foldati , per effequir laimprefa nel medefimo 

yi Paluzzo M0do,che hanena egli molto bene difcorfo , procurando di fargli mettere nella compa= 

finge cogli gnia , perche foffero uniti con lui,che bauendo conla occafione , amazzato il Capita- 
fetvinli fe- n0, C7 Canduco con tutti quei che foero nella torre a uno a uno, poteffero hauer le 

deere B chiaui di una porta falfa , perla quale da efa torre fi efce dentroifoffi della città , 

acappola. gr imanzi effa porta è unvinellino, & a lato di Ro un buco, pel quale può un'huomo' 
apiedi entrare abaftato dentro quel picciolo riuellino , ¢r daeffo nella torre . Et che 
per fur quefto conuenina di hanere una feala di cinque piedi di altezza. Et fu or= 
dinato che il Paluzzo di tutto quello che gli fue occorfo di fare oltre quefto ordi= 
ne , circa la imprefa , lo baueRe a farfaperea l'uno de'tre foldati , il quale baueRte 
da riferivere tutto quello che gli foffe ordinato , & hauefte a portar le lettere fotto un 
ufcio di una colombaia antica che cradi ferro , laqual colombaiaera fu un maffo di un 
luogo detto Germigni di lungo tempo rowinato , c& lontano dalle cafe, & che quius 
gli aunerfari. bauerian mandato ogni giorno un buomo per pigliar quelle lettere, & 
dargli rifpofta . Con quefta rifolutione partito da loro il Paluzzo , tenendo ben fiffo 
nella mente quel che fi era ordinato , tornò areferire al Gomernatore tutto il fuccef= 
Jo , & quel che fi eraconelufo ; ilquale fi allegrò oltre modoper uedere quella impre= 
fa benincaminata , maffimamente hauendo ueduto lo feritto di man di quei mer= 
canti dellaprometa che gli bancuan fatta . In quefto termine effendo la cofa , dos 
po cinque giorni comparirono i tre foldati che furono accarezzati dal Paluzzo » it 
quale andò a notificarlo al Gonernatore , che fu cagione di fargli meglio credere che: 
l’imprefacramera, <& che il Paluzzo andana fedelmente &» di buone gambe ; il qua- 
le gli commefJe che gli trattenefte in piacere, cy folazzi per dieci Ò dodeci dì , dan- 
dogli peranzache farebbon rimelfrnella compagnia del Capitano Marino , a cuì diffe 
il medefimo; ma che fempre foffe con loro fenza perdergli di uifta y fempre mantencn= 
dogli in opinione chel'imprefa faria andata bene . Etindi a poco fece pigliargli tutti 
tre, cy mettergli in diuerfe prigioni,l’uno feparato dall'altro, done ftettero fempres er 
quando al Gonernatore parne tempo » operò che uno di quefti foldati prigioni (che ha- 
ucuna già congli altri confefato „perche eranuenuti) feriueRe unalettera a‘ nimici com 
amerterla a) quell’ufcio di colombaia » come fi era ordinato per laquale(dettandola il 

Gonernatore a fuo modo ) ferineua a quei congiurati che fteffèro di buona uoglia , e 

che apparecchiaRerole genti, ey le piu valorofe che baucftero potuto hanere , er da: 

conto „perche ilnegocio andana bene , e che fè incanzinana a fortir buon effetto o 

Fatta metter inquel luogo „non mancò l'huomo deputato a nenir per la lettera y- 

es portarla acoloro , i quali fi rallegrarono oltre modo di quello auifo „nulla fofpet= 

tando, perche eralor nota la mano di quel foldato è Et per meglio poter effi con- 
fultar la cofa , rifoluettono di mandare per il Paluzzo , ferinendogli che fi deueffe 

conferire nel luogo di Bangi tenuto da gli Vgonotti , done fi donenano trouare: i 

capi principali , della Carità , di Sanferra , della capella , di Agillone ,.di Ca-@ 

Kel nuouo , cy di Baugi fimilmente , luoghi tutti da ribelli già occupati , foggiu® 

Quendogli che quini basrebbe ricenuto l'ordine che donenatenerfi , & Sempre per 

la 
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To auuenire inquelluogo poi baurebbebauuto certezza pin ferma di mano inmano, 1 5 6 ge 

(ey di horain bora,che icongiurati-baurebbono aunifatocirca quel fatto Il Paluz= 

"Ko , dopo l'haner:mofrato qaefte lettere che gli erano ftate ‘mandate, al Gouerna- 

tore , al Capitano Marino, & aCandaco, andò con lor licenza al luogo di Bau- 

gi» & tromatigli quegli Vigonotti, fu conclufo:che tutticongiurati-con le genti fi YBNI 

‘trouerebbon con Parme la notte del dì di San Tomafo:sentiuno di Decembre , due SIAE 

bore doppo la mezza notte inun luogo chiamato la ‘Grangia Francefe, mezza lega geo 

Lontano da Burges ; perche hanena lor detto il Painzzo che:non'fi facena dal 

Capitano Marino diligente guardia , come quello che di niuna cofa hauena Sfifpet~ 

toin quel tempo , & che eglbaurcbbe ordinato che itre foldati' già mi fji al rolo 

nella compagnia 'foRero deputati quella notte infieme con lui a quella guardia del- 

da torre, & chea quell'hora baurebbon fatto il fegno a loro con una facella di un 

Baffone inuolto nella paglia accefa,-co'l-quale farebbe andato dua uolte, attorno, 

x che fubitò fi.baueffe a muonere, che banrebibon trouatoiluoghi aperti. Tra 

queflo mezzo quefti anuerfarij > éfiendo:già come ficuridi effer dentro di Burgess 

<& hauerla occupata (perche fapeuano che erano in punto piugenti armate V go- 

motte , per hauer a-correrui l’altro giorno poi) allegri oltre modo , andavar fra difesi i 

Zoro difegnando gran cofene’ cuori loro, & come i prigioni confeftarono,di far cru- Vgonotti fe 

deltà er inbumanità tale , che i Barbari piu della Fede noftra nimici, non Pha- Da 

urcbbon fapute vitrostare negli antichi Tiranni tutti infisme» che-era ; di ucci- 

der fenza ‘eccettuare alcuno, tutti gli-buomini ,-c&r giomanetti atti a poter por- 

tar arme, far fpofar poi da quei foldati che effi conducenano per forza le don- 

me che ‘erano reftate uedoue de fuoirmatiti , flabilire un parlamento in quella 

Città, nel quale farebbon ftati ammeffinell’amminiftrar la ‘Giuftitia, «& per al 4 

ëri gouerni tuttii fuorufciti di Burges , al quai parlamento farebbono andate tutte 

He appellationi delle Provincie, & Ducarodi Borrì , Borbonefe , Niuernefe., di Li 

moge , Laurefe,:< Lionefe, che fon Prosincie molto potente per ni fon di gran 

ricchezze , delle quali:fe ne farebbono infignoriti effi, ¢r a quefta ditione difegna» 

uano poi aggiugnere tutte l'altre Promincie;c&y Ducatichebaneffero dopo. potuto con= 

quiftare: Et oltre chei prigioni principalilo confi ffarono apparue per ferittu= 

ra riconoftinta del Debiemercante , che fi diffe sy di Pietro Grangia-Corfigliero. 

tronata dentro un Pacchetto , gittato da Milleto Cuno-de':prigioni in una cana della 

torre, perche non gli fofe tronato aadofio Dicono che aentro quel Pacchetto era dne 
. co dipinta la ftrada chefi banena dasenere dalla Cappella, Sanferra; la Carità,<& di 

Burges, con ifiumi<& ponti che fi trouavano in quel camino l'ordine per haurfi a 

erouar quefte genti inanzi la torre , gr la ‘determinatione di bauere a impatronirfi 

fubito del:Clauftro di Santo Stefano, la deferittione di efo claufiro,<o la lov ghezza, 

C come ineffofi farebbe poturo'metter in arme millefoidati dacombattere, & fimile 

mente d'impatronirfi de luoghi one erano la peluere,&r le polle, Si incuò in clirauna 

poliza sche contenena lo auuertimento di impatronirfi deile entrate del Rey efi del 

rifcotimento generale, &y ordinario, come del particolare, r firacrdinarie de dana- 

vi del commune di efja città,dell’entrate delmagazino del fale e7 de Cor foli della ter 

y hi Et Similmente dui Camirlinghi, de' capitoli, collegi delle Chiefe ce Meggiate, e 

ptre della Badia di San Sulpitio , con ordine che i monaci fiffero ocefi intti; &y pie 

gliare gli vAuuocati, Procuratori, dx Notari della Città + Vi era poi un'altra ferite 

EHYA , one crano notati tuttii nemi; r cognomi di quei delia nuowa opricne , che 

À ver pa chiamano, 
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1569. chiamano F gonotti, natim di effa Città di Burges,&y che ne eran perciòfuora,a' qua 
li fi daua poteftà di impatronirfi delle perfone,& cafe,come effi conoftcnano , ey prin= 
cipalmente della cafadi Monfignor di Albaffina, della perfona di maftro Claudio 
Martino chiamato Roccherolo , & dè Camerlinghi di eRo Albafpina, del Vefecuo 
di Limoge , dr della moglie del già Albafpina morto , & tutti quefti douer mette= 
re in diuerfe prigioni. Da quefte può l'huomo conofcere qual fia la religione di que= 
Ri riformatori di Chiefe , quali fieno i cuori loro uerfo Iddio, œr glihuomini , & 
qualile opere che fanno, er penfano buone , & charitatenoli , & far giudicio fe 
mai fi tronarono heretici cofi crudeli , abbominenoli, & moftri dinaturasche in tante 
e tante herefie paff«te poffano inuna minima parte agguagliar quefti. Et fi può 
dal crudel animo loro comprendere quale fia,ò poffa eRere la loro carità Chrifliana , 
laquale non concede che fimile crudeltà da noi fi ufino contra alcuna forte di infedeli 
nimici del Chriftianefimo , &r pur quefti V gonotti noui legislatori, domatizanti & ri 
formatori delle Chiefe , &y della Santa Religione Catholica , come fe foffero da più 
dello Spirito Santo che la mantiene , fon comei Catholici battezzati, & fratelli is 
Chrifto, fe ben domatizzano cofe nuoue per fuggeftione diabolica. Ma quefti che 
hanno animo cofi crudele , rapace , fenza carità , čr fraudolente, non meritano efer 
nel numero de battezzati „gr chiamarfi Chriftiani , eRendo la legge Chriftiana tutta 

pal 6 fanta , nimica di quefti uitij. Hor tornando al dir nofiro, Monfeguor della Ciara 

ane dif tres, non mancana tra quefto mezzo con ogni diligenza, & accortezza proneder 
ula Moa. ecretamente a tutte le cofe che gli fi.conueniuano per opprimerei nimici, con ape 


fignordella $ k A 
Ciarves, p parecchiar genti armate, cy fidate, che pur non fapeuano perche foffero chiama» 


sitar Bli Yi te, & Randoall'erta, ci moftrando nulla fapere di quelche fi trattaua , ma nine- 
scapola, ye fpenfierato , rin piacere , fece per il giorno innanzi , «& che precedette quel del 
trattato , ordinare di correr l'anelloin publico , mettendo egli il premio a chi me» 
glio correffe per tor di ogni fofpetto quei del trattato, cheegline haneRe banuto noa 
titia ; fece all’bora folita ferrar le porte della città;ma con alquanto piu diligenza di 
guardie fi fecretamente , che i capi di efe quafi non fapeuano , perche fi faceffe; ha= 
sendo ordinato al Vighiero , cr Confoli della terra , che i gionani fcelti della miitia 
Peffero la notte inarme fecretamente , per ufcira far uno effetto conlui, œr ‘ciafcun: 
fi trouaffe armato al fuo quartiero ; gr di poco inanzil’hora affegnata fece entrar ala 
cune genti da canallo , cda piedi „nella Città fecretamente , cy alloggiarle ‘in aletu 
ni luoghi deputati wicini alla torre ; facendo entrari foldati a piedi con gran filentio 
quafi tutti Italiani con le camicie bianche fopra larmi in un riuellino sche è tra la 
porta del Borbonefe , er la baftia, bauendo dato ordine a’ loro Capitani ,che non fë 
monefferoda quel luogo ; fino al primo botto di una artiglieria ,per ir poi contrat 
congiurati quando foftero frati chiamati,il che efi fedelmente efsequirono. Fecer Ma- 
crino, & Canduco far fecretamente , č d'impronifo alcuni trabocchi dentroi fof 
della terra , & innanzi la falfa porta della torre, coperti in modo chenon fè conofce» 
nano > Gil medefimo fecero all'entrata del picciolo riuellino,per entrar nella torres, 


see fimilmtie feciono fare alcune pianatte di fuoco artificiato ben ordinate di pece cal» 
Taluzzo fi 


Regno, se 1000, fnil mefture,che fi tenessano in ordine lè nel riuellino in luogo fecreto. Fece: 
ave entrar nella torre fefsanta buoni foldati, de quali potena fidarfi.Non mancò Paluzzo 
ame gli ap allbora'afsegnatadi fur il fegno ordinato a quei di fuora aiutato da un di quei foldati pri @ 
gioni Manon nedendo comparire alcuno,con licenza del gouernatore, ey del Capitano: 
Seneufe dellatorre,e andò adincontrargli,<&y trouasigli,loro difse che già: hanea egli 

ui datogli 
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datogli ceo, ty che fi mavauigliaua che non foffero uienuti, gr che non tardaffero 
eRendotogni cofa ficura »percheitre, foldati hancuano le chiani già in mano, & 
che doueffero. nenire con lui, che gli farebbe Ratoguida . Elfi lieti fi moffero con 
lui fecretamente Di Jenza, Rrepito s caminando. Sicuri , ‘che poi che baueuano lui 
Inanzi, & che hauena da efferil primo a entrare.» foffe la imprefa bormaificura.Lo 
Jeguinano nella prima febiera tutti quei capi dell'imprefa deflinarayer fra gli altri co- 
me principali fi gnoridell £ fpao sche era aquefto effetto flato mandatoi da Gafpardi 
Coligni gia Ammiraglio , il Baron di Renti , e7: il Capitano Fontana Juo Luogotenen- 
te, il Capitano de gli ERardi,ilforgente maggior di Sanferrachiamato la Rozazil Ca- 
pitangTritiano Coldunello di fanteria , er un milletto cittadino di Burges rifcoritoy 
:deltaglione,Simonetto che ferml Prefidente della Cornaia,che fu rottoa Parigi, & 
saltri fino. al numero di diciajerte Capitani tuttiarmati di corfalerti,morionirotelle, g 
piftoletti, Seguiti poi turti dagran Jchiera di foldati » Ma Monfignor della Ciartre 
‘che temette che non ueniffero in maggior numero che non uennero , quando furon ap- 
pre, fece tirar d'artiglieria, & inun tempo medefimo, feotndofî il Paluzzo che 
gli hauena guidati , traboccaron tutti nelle foffe , fopra lequali furon gittati quei fud- 
chiartificiati, &fimili altre mefture . Con tutto quelto solendofi inimici mette- 
ire indife a ; furon fopra fdi cfi gittate pietre grandiffime, & palle di pietra „che 
mme amazzaron molti , gr gli altri non nedendo fcampo alla lor nita , Ji arrefe- 
ro, eRendo quei foldati Italiani del Rinellino comparfigli a fronte . Quiui fatti 
i mini prigioni, @ difarmati furon condotti ‘in parte fl luogo perche ricono- 
fec[fero'i morti s €y mi riconobbero tre Capitan morti de’piu fanoriti del Colignì y 
l'unchiamatoilForma,il Bois il fecondo, @ l'altro il Spina . Glialtrierano pois 
il Capitano Remi, Il Capitano Fiore , < il fuo Luogotenente, il Signor di Ranefo= 
lo , il Signor di San Romano ., dni Sergenti del Capitano Fellino., goun Juo cü- 
“porale ; un Sergente del Capitano Cafchetto, o l'Alficro, gr molti altri ancora che 
non fi potetton riconofcere per effer bruciati, <& trasfigurati dal fuoco » Furono è? 
prigioni >, il Signor Depo , il Baron di Renti che baucha una Cornetta dentro 
Baugi, il Capitano Rofa , il Capitano. Fontana Luogotenente del Baron di Renti +, 
il Capitano de gli E[fardi, il Capitano de’ Milleti , il Capitano Martiniera' Bafta, il 
Capitano nipote di Paris , il Capitano dei Ruafi , €r fuo fratelloil C apitano Forma il 
igionane,il Vofegliera , C ornoniglia Signor del Laco, con tredi Burges, Millettò, go 
due altri. Et furono ricondotti otto carrette di Feriti, Quefto fuccefjo affiaccò molto 
gli animi di quefti Vgonotti principali della ribellione , & molti Seguaci loro fi aliena- 
rono almeno con gli animi fegretamente da loro } gr quei che poteuano dar qualche 
coperta alle lor colpe per peterfene ternarea cafa , non mancarondi farlo , paren- 
'dogli ueder fopra loro il giudicio di Iddio per il peccato della religione, &r vibellio- 
me infieme . Gafparda Colignì con gli altri principali delccampo ritiratofi alla Roc» 
«cclla,non fi tenendoficuri, ad hora ad hora apettandofi l'aRedio a torno denimici uit- 
toriofi,attefero a rineder la fortezza, & prowederla di quel che non gli parewa:che fof: 
Se ben prouifta,ferinendo per tutti gli altri luoghi, cp terre dilla conquiftascometffi di- 
Comano,a non fi turbare per quel fuccefTosperche a[Pestanano delli aliri foccorfi,darido 
k gli ammo che le forze loro non erano tanto Jhezgate come gli auerfarij penfauano , 
e & publicanano, ey che preftofarebbonowftiti n campagna ad affrontarliş però che in 
tanto tenelfero quelle terre in buona: ‘cuftodia » Con tutto ciò erano gli: animi di 
intti molto sbigottiti ( fe benin publico l'uno cercana rincorar Taltro ) che 
Patel ci si Vggioranfe 
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1569. [til Duca di Angiò haneffè feguito g agliardambte l'imprefa all'hora,non fi facena dub 
bio alcuno, che non gli baueftero poftiinrosina, œr toltigli molti luoghi; dalla Rò= 
cella, o qualche un'altro impoi se[fendo maggiormente l'efercito del Re per quella fre- 
Seauittoria fattofi ardito , čr baldanzofo molto , che quei Reitri di Lamagna che per 
inanzi limauano naler tanto in arme, © che foRero tremendi, non Stimawano molto; 
ma ò procedete da queRta naturale influenza , che par, che fia fopra gli efereiti uitto» 
riofi Fraucefi, di non fi curare di feguire la uittoria per finir di diftruggere i nimiti, è 
pure da qualche feereta cagione folo a Principi nota,foffe ritenato,nò andò quelto cam» 
po a finire di flirpargli, & a por l’aRedio alla Rocella a racquiftare gli altri Imoglit 
occudatiscoine fi affettana da tutti, Alli tredeci di Settembre del prefente anno la not- 

gufenaledi to foguente,s'appiccà fu la mezza notte fuoco nella poluere, & munitione del ò” Ari 

abbrulcia female de Venetiani y qual fece un'horribil rouina cofi nell'Arfenale , come nelle cor 
) tralea effo uicine,con gran terrore, e fpanento di tutta la città , e7 conftrepito, e ro» 

th renina 2007 tale,che fu fentro per piu di nenti miglia lontano, & alcuni dicono fino in Miia Ss 
spe aa et ne reftò per ua pezzo il popolo tutto attonito,cofi per effere Stato colto Sul primo Jom 

DAR do no,come anco perche alcuni giorni prima fi era [parja una uoce perle città fenza auto 

la gowa de ye, chealli quattordici di detto mefe' Venetia fi bauend da abiffare , onde la maggio 

Feot parte de' terrieri fi erano confeffati , & comunicati, per morire (quando ciò foffe)im: 

sercle: gratia del Noftro Signor Iddio . Nel Regno di Inghilterra , la Rema Jenit de” 
Succc[fi di Francia gran difpiacere, perche oltre il uedere la ronina de gli V gonotti del= 
la faa religione in quel Regno , uedena guafti i fuoi particolari difegnî , perche fperaiia 
in quefta guerra hanere occafione di ricuperare Cales ful mare Octano,che hancnano 
gl'Ingiefi perduto nelle guerre pafaid'altempo del Re Arrigo Secòdo, padredi Carlos 
‘che regnana; gr era fama che dai capi V gonotti, gy particolarmente dat Principe di 
Conde glie ne era flata data intentione, quando foffero flati in quella guerra faperio= 
ri; ma fentò anco ella nel medefimo tempo tranaglio nel Suo Regno grande , oltre quel- 

sollename. 20. Che banena Sentito di poco tempo manzi della comotione di aleuni Principi, gr po~ 
ai contra la. poli fisoi foggetti, Eran(come in altro luogo fi diffe)per ordine fto flati ritenuti nel'ca- 
aisonitten Stelio di Vindilifora il Duca di Norfolk , il Conte di Arondel, il Conte di Pembrach,, 
ra, & Milord Baron Lonlai , fe ben non fretti fin tanto che fi foffe potuto baner di loro: 
sisi qualche indicio dbaltri delitti, che diquel che era in apparenza,che baueRer tenuto le: 
fatto daCat Mani nella prattica del maritazgio del Duca di Norffolch gr della Reina di Scocia zma 
pae a quel che la monena fotto quefto pretefto, era uoler Japere fe erano ftati mofi alla ribel- 
gbikera, lion contra di lei,come fapena effèrfimoffi gli altri, che perciò erano flati prefi. Hebbe 
la Reinanotitia che era ufcito, čr publicato uno Scritto, ò manifefto fotto il nome di: 
Tomafo Conte di Nortamberlaso , & Carlo Conte di Vefterlano che dicena + Noi 
Tomafo Conte di Nortumberlano > & Carlo di Vefterlano fedeliffimi naftalli di 
Sua Maeftà,a tutti della religione Cattolica antica , Saprete che noi infieme con molti 
altri, cofi della nobiltà di Inghilterra , come di ‘altra qualità , & conditione, cì fiamo: 
mefl infieme , er dataci la fede per ladifefa , er riduitione di eRareligione,per ri fpet= 
zo,che molti difordinati, ey maluagi perfonaggi, che fon preffo la Reina, ft fono per di- 
uerfi mezzi aggranditi,&y fitti potenti per tener fepolta in quefto Regno con gran die 
Sordine la religion Cattolica; <> procurare la deftruttione s ronina della nobiltà » 
Noî per quefte cagioni cà fiamo wniti per nolere con l’aiuto d'Iddio » della nobile 
sà , ci del popolo prouedere, & rimediare a quefti inconuenienti , cr finiftre im. 
tentoni è & reftaurare tutte le antiche libertà della Chiefa d'Tadio , er di quefta: 
VERE Reame 


€ 
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Reame . Che neduto,che fe danoi iftefi non ci habbiamo l'occhio, troppo gran dan- 
no, & pericolo farebbe per anuenirci di effer riformati da genti frane , con gran 
pericolo, danno dello fato di quefto nofiro pacfe, al' quale fiamo noi obligati. ‘Poi 
diceuano fotto, quel che ricercano quefti fignori Inglefi, è in foffanza ; prima Pan- 
tica , & uerareligione cattolica; Che fiano leuati , -tolti nia feì perfonaggi del 
configlio della Reina s Che i gentilbuomini tenuti prigioni fian pofli in liber 
za; Che glialtri configlievi fiano rimelfi nel configlio, cv che fi faccia un perdono 
generale. La Reina che conobbe , che qucha alteratione de nobili foi uaffalli , 
come ella dicena , non procedega tanto per conto della religione, quanto per ri 
Spetto della Reina di Scocia, che ella bauewa ritenuta, prefe per partito di farla leuare 
fuori del caRellodi 4 fpicsone era, ix codurla nella città di Conentrat,la quale è pelta 
Swl fiume di Hauen,pacfe di Vuaruuik sche è una delle più belle,et miglior aria , che 
fiano intutto il Regno d'Inghilterra;ma è molto lungi dalregno'di Scocia, & a fettan 
taquattro miglia della città di Londra,che tengono a effere trentaferte leghe di Fran- 
cia + Di quefta%rafmigratione, cr mutamento effendoqueltitre Conti di Nortumber= 
dano,Camberlano r Veftemertano anifati dlli uenticingue del mefe , non nolfero an= 
dar imanzi con lè lor gentimerfo Londra,ma fi ritirarono adietro co» l forze lorosonde 
una parte della canalleria g della fanteria gli abbandono per faltiarfi nelle eva möta 
gne chiamate Peche,che fono per termine del pacfe ; l'entrate delle quali Jon ie prouin 
cie di L'ancaftro, et di Derby .:Quefto ritiramento delle genti innilt tanto gli animi di 
«quefti Conti,the trifolueron di ritirarfi anth iffi fu i confini delli Scocia, pe» afpettar 
quini tutti quei che tenewano la parte, er difefa cella Reina di Scociaye ceffarono per 
all hora quei tumulti. Diccno,che Ja Reina d'imgbilterra Jolena dir queto, è fimilè 
motti, che ella\haneua grande occafione gr materia di render gratie a Dio, chel'ha- 
ffe fatto conofcere per gli effetti la deuotione de fioi fudditi, così dell'ima, come del- 
l'altra religione, hanendo in raccomandatione to flato della Reina di Scocia piu che 
perinnanzi, & che per Jua maggior Jicoureggaellafarebbe Tata meglio accommoda 
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ta în Conuentraî, che in altro luogo del fuo regno» Quefte cofe pafjarono nel regno 


d'Inghilterra. Non molto rempo dopo Jucceffe, che Lacomo Stuardo Cente di Muürraiy 
figlinoto del Re Tacomo V padre deita Remadi Scocia,che hoggi uine ritenuta in In- 
ghilterrascome habbiam detto,effendo fra tanto conftituito Reggente di Scocia, &r cer 
cando ogni inditio,& procedendo contra di lei, per la morre del marito , & padre del 
fanciullo, randofene nella città di Litquo lontana dodici miglia da Lisleburgh, prinsi- 
pale città della Scocia,fn ferito di nna archibufata im quefto modo , che andando cgli 
pe l'regno in uolta,per mettere infitme nuone forze per alfediare, <& bauer nelle nari 
il Conte di Veltemerlano Inglefe , che fi era faluato nel CaRtello di Erna doppo quela 
disfatta,che hebbe egli, & gli altri congiurati, che babbiam detto, peruenne findlmente 
alla città di Litquoya quello effettocor buona guardia di canalli > Et mentre fi ap. 
parecchiana per la fua uenuta,quiui fu da fuoi anertito Dauid Amiltone di Bedualak 
della nobile famiglia de gli Rinultoni(che fono in Fräcia chiamati Conte di Aran, ove 
ro Arrain)di quefto apparecchio. Quefto Danid conofcinto la mala udlbtà di è fio heg- 
Sente contra di lui per hauerlopiu uolte minacciato di nolerlo un dì for appiccare, per 
l’amore che portana,et per laftretta adherëza che banca co'l Signor di Amiltonesdià 
SX Ducadi Caftelleralto in Frà cia,uolendo preuenirlo,fenza a fpettare di è ffer prenens 
čo fi andò a metter in una cafa dirimpetto a queilasdone hauena da fmontare il Roggë 
ce, amendo Carichi tre archibufi che feco portana > afpertando quini che il Reggente 
i A Ca e K 4° giugnefe, o 
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1570. giúgne ffe er che fmontaffe da cauallo 5 bauendo un'altra porta della cafa în ordine un: 
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canallo di fomma bontà, & feefco,da potere feampare,gr di alcune miglia piu oltre y 
un'altro della bontà come quefto,per potere nel fuo corfo rinonarlo.. Giunto il Reg- 
gente con la faa guardia di arcieri al luogo , Danid Amiltone gli [parò è tre archi» 
bufi l'un doppo l’altro,in tempo che ft apparecchiana a fmontar da cauallo;ma giugné 
dolo ilprimolo rouerfciò a terra paRtato da banda a banda; ¢r gli altri dua uccifero 
dua di quegli arcieri che caddero amenduia terra morti; cr mentre era quini il romo= 
re grande , & che la gente flupefatta mirana onde foffero ufcitit colpi » Dauid con 
Somma preftezza corfe oue era ik fuo cauallo ,, da un fuo feruitore tenuto , ey fa-' 
lendoni ufcì della città , che niuno fë ne aunidde ; «ex quando fi uolle cercare di at= 
darli dietro , fî era tanto allontanato , che ognun fi raffredaò di feguitarlo , così per: 
hauer quei della fua guardia ftanchi i caualliz come anco perche morto lui,che non era: 
per l’unimerfale amato,nonera a chipremeffe il feguitarlo. In queto modo fi faluò 
PA miltone in luogo ficuro di quei della fua fattione e Morì il Reggente la notte che 
uenne di quella ferita; cy effendofi la fua morte diuulgata per il'pacfe , fu Jubito ri= 
lafciato d'una prigione doue era [tato ritenuto Tommafo Parzai Conte di Nortumber: 
lano Inglefe prigione nel caftello di Lonugleneno ,, luogo dodeci miglia lungi da Lif- 
lemburgo, done era fato pofto., effendo flato prefo in quei confini „ doue fiera riti- 
rato per ordine del Reggente', così per far piacere alla. Reina d'Inghilterra , coy 
me per hauere fatto amicitia, ò confederatione co'l Duca di Caftelleralto , che fi 
creato poi, €} publicato Reggente nuouo di Scotia în luogo del-morto fio nimico e 
Fu fimilmente allargato fubito, Carlo Neuello „Conte di VeRermelanò fiano in. 
Sieme co'l Signor di Flema, nel cui caftello fi era faluato .. Furom poi liberati tutti 
quei che per ordine del Reggente erano flati meffi prigioni nella groffa torre di Life 
lemborgo,<r.al'contrarioper queta nowitài nimici loro ;, c ‘quei che feguinano la: 
parte del Reggente fi turbarono molto,ben confiderando,che bauendo adoperate tuta: 
te le lor forze,in perfeguitare gli amuerfari, erano in gran pericolo per la mutatio, 
acche hauena in unmomento fatto la fortuna , che mat imparò di fermarfi in uno: 
medefimo: flatos er èranfi molto fmarriti, neduto che in quel giorno „che fu. il Reg=. 
geute feritoserano entrati dianzi in Lisleborgo contanto faufto, cy grandezza, <f da: 
cittadini, cr popolari erano fiati riceuuti con tanta allegrezza , ciaftuno: cercando di 
bonorargli,c&y prefentargli il dì feguente morto il Reggente nolendonifii fuoi: ritira» 
re,glifurono ferrate le portein faccia „ fcacciandogli tutti ;; ilche. è a tutti efempio: 
di quanta confidanza può buomo mettere nelle: grandezze , g7 fiuori del monde». 
Ra morte di quefto-Reggente, effendo uenuta. all'orecchie della Reina d'Inghiltere. 
ra, [pedi fubitamente un fuo nobil caualiere chiamato: Randello:,, col Capitano, di: 
Baruich ,nel regno di Scocia » perfar' che: cercafero dì unire tutti i partigiani del: 
Reggente morto infieme sche ben confiderana che: doncuano effer tutti fmarviti , 
perfi per l'ardire che douenano bauer prefò gli auuerfarij che fauorivano la Reina di 
Scocia;& cercar con tutto iblorpotere di ridurgli a creare un nuouo Reggente dë 
quella fattione, cheera di tanta importanza a’ fuoi difegni , con bauergli dato com-. 
mi: fine che în nome fno haneffero a. túiti fatto gran prome ffe gr particolarmente di 
buuergli a foccorrere contra gli aunerfasij di gente, cy di danari » Indi a poco penfan- 
do che il Conte di Nortumberlano foffe ancora prigione, doue: il Reggente lo hanena: , 
fatto mettere „ [pedt fimilmente in quelregno Gionanni Gaites ; perche lo conduce[fér 
con buona fcorta di gente nella grofa torre di Londra, condifegno di fargli quini form 
mar 
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mar il procefo da giudici della Marefcialleria di Inghilterra: Ma pocoprima yfapu- 15703 
tofi la NONE del Reggente, Arrigo Perzai fratello di effo conte di Nortumberlano s 
fopranominato Speron Caldo , & Lionardo Dacressche per innanzi hauena tenuto la 

parte, & fattione della Reina d'Inghilterra contra gli Inglefi ribelli, fi ritirarono in 

Scotta dopo l'haner'intefo la grà crudeltà che ufaua in tutto quelpaele Raffacho Sad 

lero, l uno de Capitani della Reina,non ri fparmiansola a perfona che fope pur in fo- 

fpetto, per poco che fi f fre, delta ribellione , e7 imprefa dal Conte di Nortumberla- 

no," di V eflemberlano,hanëdo fatto appiccare,c&> per altro mezzojmorire già quat ` 

îrocento huomini, per folo fofpetto di quella congiura . Oltre che per dargli maggior 

terrore , €r piu fpauentargli il Conte di Sufl:ffo Luogotenente generale della Reina 

nelle parti del Settentrione, doppo l’effer arrinato alla corte di Inghilterra , quando 

Si penfiua di haner a ricener rimuneratione,& gratitudine de faoi grandi feruigij , di 
grantempo alla Reina fatti , hebbe comandamento dinon ft haner a partir dalla cå- 

mera fia, fenga altra forma di Inquifitione . Da che fi può congietturare leffer di. Fedeltà fe- 
quefto fato ` eRere ne piu ne meno ficuro, che per le arre di fimili accidenti già. anue- rta 
nyti ad alcuni fignori di Inghilterra , fi può facilmente giudicare quel che è per fegui caga 
re; cr ffagli altri la uita,c&o è fermigi di Guglielmo fignor di Haftingnes, gran Ciam SI 
merlano d'Inghilterra, è per uno effempio a coloro che hanno noluto intromerterfi a vitudine» 
feruire quelli Re di Inghilterra,il quale fra gli altriperla grandezza del Re Edoar- 

do quarto di quefto nome,fu fi curiofo,c5 affettionato,che fi efpofe fenza alcun riguar 

doa tuti i pericoli, 5 floccate che gli furon prefentate da Signori di LancaRtro , che 
pretendendo Jpettare a loro il Regno , bauenano prefo larmi contra Edoardo, cheerg 

della cafa di Torch da amenduiilati. Et quantunque fofte affinità fra effa Afin- 

ques, & Riccardo Neuello Conte di Vuaronik ninzico di Edoardo,non perciò laftiò 

PAR ingues giamai con la fua folita fedeltà di far di continouo imprefe ,ò buone , è 

cattine pe lRe fuo fignore , fino ad accompagnarlo,e» feguirlo in Fiandra con la mag 

gior ponertà, cx miferia del mondo per ire a ottenere foccorfo da Carlo Duca di Borgo 

gna cognato di Edoardo , contra i confederati, cy foldati del Re «Arrigo fefto della ca: 

fadi Lancaftro,competitore di Edoardo nel regné . Inmodo che dopo l'haucre in ca- 

po difei mefi riceuuro dal Duca che habbiamo detto un buonfoccorfo di genti, in nau? 

lij imbarcate,che il Duca gli fèce metter in ordine per paffare in Inghilterra,e[fo A- 

Siingues non l'abbandonò in quefte imprefe, € grantramagli mai, cy fu uno de primi 

che fece pruona del fuo ualore,quandofurono sbarcati in Aura di Rauerfpuer, pacfe 

di Tork în Inghilterra,cy finalmente dopo tanti trauagli, «& fatiche patite bauendo 
efpoftoil'proprio fangue per rimetterlo nelregno,guando vi furimeffo, bebbe per fua 
rimuncratioue che un giorno gli fece troncar la tefla. Ma tornando all hiftoria noflra, 

non mancò la Reinadi Inghilterra di far ogni opra „come ft è detta „che fofe in luo= 

godel morto creato Reggente del Regno di Scotia chi foe della contraria fattione de 

gliamici della Reinasma tronaron quei mandati a quefto effetto già fermate:le prati- 

che in contrario del fno uolere,maffimamente che a nobili Scozzefi non piacena chela 

Reina d'Inghilterra coft inbumanamente teneffe prigioniera la lor Reina, ¢r che fi in- 
tromettefte nelle cofe di quei gouerno, g7 faceffe prattiche di nolere che fi conftituiffe 

un Regente a fua deuotione,per tema che ungiorno a poco a poco ffante quehte lor fedi Gran muta 

e tont ciuili,non ui haueffe amettereil piede.Ma fatte le prattiche, fu eletto Reggente a 

un capital nimico del Reggente morto;il Ducadi Caftelleralto, che era frato dianzi da là creatione 


dai perfeguitazo. Quini in an punto fi niddero tutte le.cofemutate,che i dianzi oppreffis reggente, 
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| 1569. cy perfeguitati uennero in fauore,cr i fauoriti del primo Reggente furon feacciati, €r 
disfauoriti,<& le cofe della Reina di Scotia cominciarono arefpirare alquanto ; laquale 
| fe bene era ftata condotta di quella città in Conuentrai,non ui era però fiftrettamen= 
| — te tenuta,che non poteffe hauer i fuoi regali feruigi, er monfoffe bonoratamente trat 
scita Ca tata, hauendo fempre appreffo miniftri Catholici , fenza uoler prattica alcuna con ale 
tholicas cuno della contraria religione ; onde gli erano divenuti dinoti , & affettionati tutti 1 
Cattolici fegreti di quel Regno, non fi fatiando di lodarla , & riuerire il fuo nome s 
banendo compaffione al fuo tato ; «> feil timore non gli baueffe ritenuti , molti ha- 
arebbon prefo l'armi in fuo fauore;maggiormente che nel fegreto per l’uninerfale,era 
la Reina d'Inghilterra difamata,e particolarmente per caufa della religione, ‘effendo 
| da popoli defiderata antica religion C attolica ; € quando porcuano nelle lor cafe fra 
| loro lagrimauano di quei tempi infelici , che foftero forzate le lor confcientie, ad ab» 
| bracciare quella religione,checfi abhorrinano , er tenenano per falfa, & per innen- 
| zione degli buomini, abbandonando la uera,<& fanta inftituita da Chrifto , & per ors” 
| dine de fanti Apoftoli di tempo in tempo fin lì feruata ; ben aunedendofi efi , che 
magnati di quel Regno erano quelli che caufanano tutto quello inconneniente che non ` 


| fi ripigliama la Catholica ; perche hanendo tutti occupati i beni delle Chiefe , che ‘al’ 
Il . . n » 0 . a FY 14 

| cempo di Arrigo Ottauo erano flate fpogliate , l'anaritia glitenena a non rendergli; 

Ì cr giudicauano non poterfi quefta religione rintrodurre , fe que beni non erano refti= 


| initi ; cr reintegrate le Chiefe , €r inecchi che fi ricordamano della denotione che in” 
| | quei felici tempi erano nelle genti, nel nifitare i tempij a Diod ‘cati,il poter domandar 
| configlio a Sacerdoti nel fatto delle confcientie loro , cx udir i dinini cfficy di tanta” 
| confulatione a’ Chriftiani mfernorati nell'amor di iddio , & riceuere i Sacramenti chè 
afportananotanta fodisfattione all'anime religiofe e7 denote, piangenano le abbomina 
cioni,che uedenano in quella fetta, čr il ucder che tutto il regno era in follenamento » 


il lemandofi gente contra gente,difmeffe tutte le buone confuetudini, čr inflitusioni anti- 
| che.GliVgonotti di Francia în quefti tempi non uedendo che il Re apparecchiafje nuo- ; 


| Re di Fian ye gentidopo l'hauer licentiatii Reitri,che baucua bauuto di Lamagna , & quei del- 
| Reitri dia l4 Fiandra che gli hauena mandato în aiuto il Duca d Alua, gr che fimilmente haue- . 
i di salian ua dato commiato alle genti Italiane,non gli parendo di poter pin temere i nimici, con 
| dapoi la uit quella occafione non mancanano di andar predando i luoghi circonuicini , tentando di 


| toria hauu- (0, s Ù x x 
| ra dell'am- Promedere le fortezze che tenewano (da loro chiamati luoghi della conquift 1) di utt= 


| Valori t touaglia, cy munitioni per il uerno che fopraftana; &r poteuano ageuolmente furlo,non 
| pigliano — glieRendo dato faftidio da Capitani del Re, fe bene în quel principio dopo la nittoria” 
| ammo ue moftraron di uoler far gran cofe contradi loro. Di quefta pigritia erano grandemen- 
RET abada te imputati da tutti i popoli, g& gente Catoliche , che ben attendenano , che coftoro con 
to, l’aiuto della Reina di Inghilterra,che non mancama di mandare uetronaglia , & mis 
| nitioni alla Rocclla per mare efendole molto nicina,hauenano da mantenere contra il 
t Regno di Francia per gran tempo la guerra. Ma il Ro, per quel che referinano i fan- 
l poron che tori fso, čr quei che difendenano la fua parte,pareua chenon fi curafte molto di guer- 
| anoi reggiargli , moffodal uedere cheil fuo regno era tutto afflitto per le continoue guerre 
| affatto egli Paffate,e che tutte quelle prouincie erano in grandiffima calamità, & careftia di viet= 


Vagono,  rowaglie,bauendo gli efferciti amici, nimici indifferentemente ogni cofa rouinato;fra 


fe penfando di uoler prima dar lor tempo a riftorarfi, &> prender fiato; con difegno chet 

dopo non gli foffe mancato comodità, čr occafione di firignergli con nuoua guerra , in 

~ tempo che gli dinti foreftieri fi foffero altontanati,ufcendo facra del Regne; ben giudì 
MES: ae p cando 
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fer t capide gli gonotti ribelli baflanti a mantenergli dipaghe fino al- 1569; 
la nuonaftagione . Et che fra quel tempo egli ancora baurebbe potuto metter danari 
infieme per potere alla primanerauftire con frefto efercito in campagna per finire di 
Siirpargli, offendo alhora efauffo didanari per le lunghe , & continone fpefe della 
guerra. Maggiormente che gli connenina di da fefto all'entrate del Suo regno, che è 
capi de zliVgonotii gli bauemano conturbate;uenéndo feacciandogli delle città , gr 
luoghi doge crano [pezzatamente, g in quefto modo a poco,a poco ridur le cofè nella 
Jua prima forma, cin che l'entrate fi rifcoteffero, fenza effergli più impedite . Cofi fpe- 
tando rifrancarei fuo popoli,augumentare il fuo erario, ey riftorare il fuo efercito , fæ 
cendolo ripofare dalle fatiche patite . Molti erano all'incontro , che erano al Re affet- 
fionati , che biafimanan quefto configlio, dicendo che nonfirauena da dar tempo al ni 
inito rotto per quella ultima battaglia, er difipato tanto, che fefofe Rato in quelpan 
to perfeguitato, cv finito di disfare con un poco piu di fbe fa, cr dipena,lo diRoluena in 
modo,che non farebbe fiato neceffitato di mettere nucuo efercito pin in campagna alla 
nuonaftagione ; ben potendo confiderare , che haurebbe con non molefarlo potuto ef= 
Ser foccorfo di danari da quella Reina, gr di genti propriedel regno, &r denivfi rimer- 
tendo di fortesche quando poi il Re hanche noluto, non gli haurebbepotyti facilmete 
Hal fuo regno firpare.Et fi uidde poi effer cefî ShccelTò , perche tuttania per nò uederfi 
impetuofamenté, er con efercito affaltare molto potente,mennero pigliando animo, Cn 
con l'animo le forze,in modo chein proceffo di tepo fi fecero poi formidabili. Nd per 
ciò rimafe ilRe fenga genti,ma ne tenne buona quantità in quelle frontiere , bauendo 
prima terato di afaltargli,ma come habbiamo detto,con fi poche forze, che erano piu 
profto per trattenère i nimici,che per nolergli con sforzo combattere. Maggiormente 
che fopragiunfero dopo alcuni giorni le pioggie,<& il uerno fi grande, chenon potena= 
no îfoldati ftar pinin campagna. Con tutto ciò non fi mancana dì fare fpeffo qualche 
Fattione fra l'una parte, ey l'altra,fe bene non fi uenne a fegnalati affalti a L’efercito Efercito det 


i LE: È 3 Duca di Du 
«Alemano condotto dal Duca di Duponte,fi era sbandato gidinanziche fi ueniffe al ponte gar 
Fatto d'arme,che dicemmo s © quei che uolfero rimanere, fi tronarono co) già Armi maggiorpaa 
raglio in quella giornata, 


9 EVAR ke 3 Es te ritornò ® 
c[fendo le reliquie rimafe feco in fi poca numero, chenò fiha Alemagna 
Uucuano datemeres er gli altri uniti infieme fè ne vitornaronoin Lamagna,prima che il Wg Mi tate 


to d'arme 
uerno loro fopragiugne[fe,menzdofene preda grandi[fima di befliami oltre Phaner d'al dcl! Ammi 
tre robe i lor carri ripieni ; haue 


be ; ndo în quefte dra uolte che eranonenuti in Francia 85 
maggior danno con le lor prede apportato, che cuaftimò banesano fatto i ribellisde qua 
di erano gia morti(oltre quei che in quei fatti d'armi perirono) in dinerfe fattioni, & 
molti affalti grandiffimo numero. molti erano di loro,che confiderato le ferite er fira 
tij in fi lunga guerra patiti,fi farebbon voluti riconciliare nolentieri col Re, ucdutò 
maffimamente,che in tre fatti d'armi baucano fempre perduto;ma erano ritenuti alcu 

„hi dalla nergogna,alla quale gli monena la cofcienza della ribellione fatta al Re loro, 
altri che temenano,che fe pur non atlbora,con l'occafione gr co'l tempo douefte il Re 

farglimalcapitare; Er molti ancora,che erano poneri nelle cafe loro,che fperauano cò. 

i latrocinij accrefcer in faculta, gr miglior fortuna,sforzatam čte feguinanoil Colignì,. 
& gli altri capi,che ancora efi uolëtieri fi farebbon bumiliati et reintegrati nella gra 
tia del Re,fe non fi fofero difperati della lor falute.A!cuni de quali,che nel lor fecre- 


to non biuenano prefo Larmi tito per la religione,quata per la ribellione, & p uenir 
© conqueltanoni 


id in maggior grandezza, non hauendo altra Scufa „fù copriano. dello 
fendo della religion lorome!là quale non credenano nel cuor loro,ma per uelare quefta, 


sefando, 
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v$70. nefando peccato di efferfi al Re ribellati,mon bavcnano fenfa miglior di quella . Que j 
M n Aene. Capi della feditione potiin difperatione dello flato loro, čr gid uedendo che molti pris 
ralperdono uati V gonotticercauano di ritirarfi alle patrie loro , perhauer il Re promeffo il perdo= 
"Ri LAO no generale a tutti quei che fi fofferoemendati;& haneffero uoluto far ritorno alle. lor 
dogana: ORES temendo non chere abbandonati afarto , ò almeno reftare in pochi,gli fpauenta= 
allelorcafe 4420 dicendogli che il Re gli baurebbe puniti , facendogli fegretamente morire 5. & 
O Uran. chequando pur egli non lo bauef]e ordinato si cattolici lor nimici, che gh haueuano 
dea ribelli efaft peri dannipatiti di quella guerra, gli baurebbon machinaro nell uita, come quei 


a ricciliar che erano lor capitali nimici., &r di diuerfa religione , gr delle lor morti niuno farebbe 
fiato che fe ne foffe porto richiamare, banendo effiil Re , C igludici di giuftitia.in lot 
fauore,chenon ne haurebbon fatto rifentimsento alcuno In'oltre dicenano, che fi coz 
mie effi crano!per (Ber pochi nella.città,che baurebbo noluto ripatriare, ripetto algrà 
numero de Cattolici, dato che baueRero hauuto dal Re il perdono generale,come gli ba 
uenapromelfo', quando purfoffero ftati riguardati fenza offendergli nella mita, fareb» 
bano fati offefi nell'honore,perche Jarebbono tati moftratta dito, e difprezzati new 
‘meno, checranoJehermiti , co uilipefifia Chriftiami iGiudei « Quefteperfuafioni, lo, 
ricordi ritennero molti di loro in fede, fermandofi nel campo loro; perche giudicauano 
potergli molto ben riufcire, gr difperandofi della lor falute, giudicamano non effer altra 
uia al ripofo loro,che ò afpettàre un general perdono per uia di un generale accordo,il- 

uale predicama il Colignî doner in brieue ottenere, ò metter tutta da lorofperanza nel 
eina & Vawer Sempre larmiin mano» Tra quefto mezzo non reftamano il Principe Reina 

Rneera, di Nanarra  &y parimente il Colignî pel mezzo de'parenti, cy amiciche hauewano 

lo ammira Mella corte del Re(Je bene eran pronti con Varmi in campagna, non vi hauendo:efercito 

glio poco, RO far praticare qualche accordo, cy quehti amici mon veftawano di farlo,defiderane 
do coil Re. domedergli guietati a Fu giudicato daogn'uno miracolo d'Iddio grande > che conuer= 
Jando nella corte del Re nobili Caualieri , cy difattione Vgonotti, che hanendo l'adi» 

to di ragionare feco,e[Tendo cofi gionanetto , non foffe tocco dalla contagione di quefto 
perniciofo morbo,che non folo i gionani di poca età fe ne infettatano,ma perfone adul- 

ie,do attempate;percioche predicando quefta bercfia licenza carnale, cr uita libera,nò 

è maraviglia chei carnali,et uoluttuofî l'abbraccino; & effendo i gionani di lor natura 

dati alla fenfualità,<&y uita licentiofa, non effendo dalla gratia d Iddio foltenuti, facil- 

mente poffono abbracciar quefti errori.Di qua può farfi giudicio con quanta cura foffe 

ro ilRe , e fuoi fratelli religiofamenteeducati dalla Reina fua madre , effendo flati co- 

fianti nella religione Cattolica tanto , che niuno che gli foffe all'orecchie, lo pote mai 
contaminare;che non è dubbio che(bumanamente parlandofi)fe ella non folle flata ue 

ra cattolica, cy da quefta crudel pelle da Iddio confernata, & în qualche parte fefe fia 

reina di da macchiata, figlinoli farebbono ftatiim quella religione fimilmente educati. Di qua- 

Francia cat f} raccoglie poi quanto la benignità di Iddio fi fia dimoftrata în confernare il Regno di 

tolice = prancia da quefti errorische fe il Re fi foffe a queta here fiainchinato,fi comenon gli 
mancana-qualch'uno appreffo che ue lo baurebbe fo[pinto,tutto il regno farebbe in gho 
medefimo errore incorfozcome a tempi nofiri babbiam ueduto del Regnod'Inghilter= 
ra che abbracciando ilfuo Re quell'abominenol ferta ne fu Jubito tutto il Regno infet= 
tato, che prima honne erain parte alcuna macchiato ; quanto piu quelo, che gid fi 


gran numero di fettatori Caluinifti lo hauenano appeftato. Hawolato Iddioi popoli di , 
queftoregno gaftigare, ma non perdergli totalmente , anzi moftratofegli di. uoler pre- 
Ao alla falute ritirargli, poiche gli ha lafciato fano il cap o, dal quale depende la fanità 
me z e delle 
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delle membra infettate.» Selim nuono Imperatore de Turchi,fra quello mezzosa cui 1 57% 
parena che fe dal principio del fuoimperio non fi faceua qualche egregio, & memora 

bile Satto,come tutti gli anteceffori fuoi di cafa Ottomana haueuan operato ne conqui 

ftamëti di nuoni paefi, cir accrefcimëto de i loro impertj paffaRe cò poca fua viputatio IAA poa 
ne,andaua di cotinuo rinoltando nella mente qual imprefa haucfte potuto far contra Turchi dife 
C briftiani,che gli apportaffe gloria, e per poter metterfia qualche unasbanea con- Bua fagua 
fermatola triegua con l Imp. de Chrifliani in Vugheria, & Similmente bauea contrat RPA: 
to nuouatriegua co'l Soffi,per poterfi piu ficuramente alle guerre di Ponente uoltare, R 
& non contento di haner per la Padolia faito paffare un fuo effercito di Turchi,e Tar 

tari per vompere il monte,c&* tutto îl continente ne confini del Mofconita, come dicem 

mo,per fare sboccar la Volga nelfiume del Tanai,che entra fe nel mar maggiore, fot- 

to pretefto di condur mercantiezapplicò l'animo a tentare fe Luzalì Rinegato C alaure ruzal; fav 
fesgià fatto per il Turco Re d'Algieri,& fuo diuoto , chehauena co'l fuo aiuto prefo e.oa pua 
la città di Tunifî, & fcacciatone il Re,baue[fè potuto a tradimento occupare la Golet- xi, © * 
tasben confiderando, che a guerra aperta non farebbe fiato baftante a farlo,per efer > 

a maraniglia forte, &r in faccia della Sicilia ; giudicando che fe di quefto pafo fi ofe Aa $ 
potuto impatronirfi,di tanta importanza per le fue imprefe, bauendo già Tripoli in po 

ter fuo , čr Algieri co prefidij Turchefchi, cy già Tunifi a fua diuotione , potena 
facilmente effer fignore della rina di Africa in gran parte ș la quale ottenuta in un 

medefimo punto baurebbe potutotrauagliar,la Spagna,cò l'occafione de Mori diGra 

nata,che fi eran contra il Re Catholico folleuati, gr gli chiedeuano aiuto, con conti= 

nue correrie diarmate,con l'effempio di Genferico infeflare tutte le riuiere d'Italia è 
Hauenaîn oltre penfato di occupare al Dominio V enitiano il Regno di Cipri,che era fi 1 Turco de 
uicino al fuo imperio , che non giudicaua che fofe bene , che gli Seffe.cofi fu gli oc- HE a Vie 
chi,mancandogli folo quefta ifola famofa della Greciasa eRer affoluto fignore di quel nitasi. 
mare ,fin quafi all’ifola di Creza, boggi Candia foggettaaV enitiani;con che fè fareb- 

be fatto fi innanzi , che fperana apoco a poco ottener quefta altra ancora, cy in bre- 

me haner l Arcipelago tutto fotto la dition fua » Maa far quefta'imprefa parewa che 

lo riteneffe il rifpetto che hauena di non rompere la fede a quel Dominio, che mai ha= 

uena rotto ne pace ne triegua a lui,ne a fuci paffati,la ragion delle genti niolando,e la 

fua promelfa fatta di poco prima a gli ambafciatori V enitiani nella confirmatione del 

la pace frestagli nel principio del fuo imperio. Con tutteciò l'inffigana molto a que- 

Sta imprefa fecondo alcuni , Pialì bafsà fuogenero,con difegno,come differo, che con- Piatt BafG® 
quiftandofi quelto Regno cofi uicino , pel gran fauore che fi cognofeena di hanere dat 
dal fuocero, di poter ottenerlo non pure in gonerno, ((conquiftato che foffe ) ma libe- ai Cipri 
ramente in dono', derogandofi per quefta noltaa gli ordini , ér confuetudini de gli 
Imperadori Ottomani , di non concedere fenonin gouerno i Regnier Prowmcie ag- 

giunte all'Imperio Ottomano. Nonfcoprina Selim quefto penfiero a gli altri fuoi Baf 

sà ancora,afpettando migliore occafione per qu efta effecutione ; ma bauendo in tanto 

dato ordine a Luzalì dell'altraimprefa in Affrica si Rinegato che era dinon manco purati sa 
aftutia,che audacia,%> ardire nelle fue impref , toftoche ndì il uclere del gran Signo- parecchia H 
ve, fece fabbricare fette barconi molto fegretamente, apparecchiando di armargli ana 
x prii guarnigione de T urchi sche bayenain Tunift ,condifegno di nenir con effi per lo 1a Goberna». 

380,2 lenar Pacqua alla Goletta;conpenfiero che leuatagliela,banrebbe facilmëte 
potuto haner l'honore di occuparla,Et quando furono in eRerei barconi;li fece mette- 
ve a quella portadella Città di Tunifi che rifponde alla Goleta, Ma balona 
th guenti inditto 
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x 570. inditio Don Alfonfo Pimente Capitan generale del prefidio della Goletta, che Rana fA 
pa A lo auuifo fempre , & tenendo fecrete fpie per tema della malitia di Luzalì, & de Tut= 
general gel chi; e oltre ai barconi apparecchiati a quella porta, fopra cfsa hauena il nimico po» 
prehdio ga, Jlo duo pezzi di artiglieria , & cinquanta archibufieri per guardia di quei barconi, 
oltre un corpo di guardia di Turchi tra barconi,e& lo Stagno , uolendo opprimergli, 

agenti fece rifolutione di armare dieci barche, che eglidi continuo tenena nella Goletta . La 
Fo'fuzaii p notte adunque dell'ultimo di Febraio dell'anno 1570. chiamati a quella imprefa Se= 
RESSE, la oyra fno meftro di campo. gr il Capitano Salazaro Spagnuoli,lor diede trecento archi 
Luficri bene Jpediti della medefima natione, ordinando che Salazaro doucfse sbarca- 
re due miglia difcofto da Tunifi, lanotte con fettanta archi bufieri, & che per un tra- 

uerfo ben prima ricognoftiuto da lui , afsaltafse quei Turchi, e mettefse fuochi ne 

Prefidio del barconi de nimici , & che ciò fatto fi ritivafse poi per la dritta rada ottocento pafi 
apace lungi dal luogo,doue ordinò che fi ritrouafsero le dieci barche Spagnuole per vicener= 
Barconi di Jj , con ordine che doucfsero quini sbarcare altri quaranta archibufieri con PA'fiero 
per fargli [palle a ritirarfi . Non mancarono quefti dui arditi Capitani di ufcire con 

quelle genti, che condufse il Salazaro, che camminando coni fuoi fecretamentezli fuc= 

cefse felicemente laimprefa ; perche primache fefsero fcoperti da Turchi de barcos 

ni, & da quel corpo di guardia , mifsero fuoco ne barconi, €r bruciati che gli bela 

bero, fi ritirarono a dietro fenza perdita di alcuni di loro 3 anzi s'intefe perte medefi= 

me fpie poi, che le palle di mofehettoni che fpararono le dieci barche y al vitornar che 

Fecero , contutto che fofse fu l'hora dellamezza notte, colfero tutte nel C aftello , €” 
ammazzarono cinque buomini del prefidioche ni era de nimici; iquali efsendofi w.cfs 

in arme,fpararon contra gli Spagnuoli molti pezzi di artiglieria, & archibuferia fena 

Za che niuno offendefse. Dopo,efsende fi conofciuto dal Corfato , che per uia d'ingan- 

no poco potena effettuar nella fua imprefa, fi afienre di far altro per all’ hora;ben fas 

pendo che le genti di quelprefidio Jtauano molto anuertite . Con tutto ciò non manca- 

Pialì e Mu- ya di confortarei Mori ribellati in Granata, dandogli fperanza diqualche foccorfo dal 


ftafà Bafsà ; : S iik 
follecitano gran Sig. non potendo egli dargli aiuto . Tra quefto mezzo non reftauano Pialì, & 


£ 


oree Muftafà Bafsà Capitan generale dell'efsercito di terra di Selim, di follecitarlo alla ri- 


fa di Cipri. folutione della imprefa del Regno di Cipri, & € gli chiamati gli altri Bafsà ; principali 
figlia con i 1 configlio,che furon Portag,et Amath genero della Sultana fua forella,con gli altri 
BORE che fi ritronauano in corte in queltempo,co: figliò con efso loro il fatto di queftagner 
prefa di Ci- ra del Regno di Ciprisallaquale dicono banerio è Bafsa molto perfuafo,& fattoneinftà 
può nò. va dicendogli che era unaoccafione molto buona a muouer queta guerra , l’efser cofa 
ucrificata,che il fuoco mefso l'anno inanzi nell'Arfenale de V enitiani, hauena non fo- 
lo abbruciato la munitione tutta,ma oltre la rouina de gli edificij della città (che era 
Stata molto grande)bancua rotte, diffipate rutte le galee che nì erano, in modo, che 
quei Signori per qualche tempo non fe ne farebbon potuti preualere . Viaggiugneua 
Gian Micches Marrano Duca di Nicxia,fanorito di Selim, chebauenale fpie di Giu» 
Carehia dei in V enctia,che egli ancora follecitanaguefta imprefa mo!to, che inPenetiacra una 


giidisima carcftia grandiffima del grano,e& che vi fi patina cfiremamente della fame, onde non 


«an Venetia. 


Razionind Paurebbon potuto fare munitione di bifcotti,fe pur bamefsero potuto cauar fuora qual 


ao gal che piccola armata,Fu quini parimente difcorfo che Venitiani fotto ficurezza di pace, 
DIE fe ben di pre of so cinque anni prima hanenano cominciato a foriificore Niccfia,una del, 
Vimprefa di £ dHe principali città di quel Regno,pe fia quafi î mezzo la terrasla fortificatione era 
Cipiù ita molto lëtasin modo che folo bancuano da penare nella cfpugnatione di Famagoltay 


l'altra 


© che petr 
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Pattra città pofta fw) mare; 
ZÒ, folita gran moltity 
ui cra anco la gran forte 


3 r9 
che Nicofia quando foffe affaltaia con quel grande sfor- 
dine Turchefta,non era per refifere agli affalti . Et fe ber 
zza di Cirene pofta fopra il'mare , che parena inepagnabi- 
le era con tutto ciò cofi picciol luogo, ehe poco haurebbe potuto nuocere a loro, quan- 
do fofte il refto dell'Ifolaprefo,dato che tardi fi c JpugnalTe. Dicenano poi che nell’Ifola 
era poca gente Criftiana affoldata, & che quando fenza dar tempo foffe Rata daloro 
affalita,non erano quei Signori molto a tempo da poteruene mandares & che era pa 
lefe che gliifolani Cipriotti craso mal fodisfatti del gonerno de Venetiani , & che effi 
non baurebbon prefo l'armiin mano per difender il lor Dominio dell’Ifola, fapendodo 


uer effer meglio erattati dalgran Signore,non gli siolentando ad abbandonare la fede, 
in quel modo che ne anche' 


gli altri foggiogati al fuo imperio erano uiolentati. Et per- 
che parena loro di uedere che Selim fi moftraffe dubbiofo in mancare della fede a quel 
Dominio,non ne banerdo occafione,;non mancaua chi ne'l configlio.gli mo/trafie, che 
per conto di vegnare non baneuano dubitato gliImperatori antichi Romani niolare la 
ragione delle genti , maggiormente che banendoi Juoi maggiori occupato l’imperio di 
Coftantinopoli ; 


N & della Grecia , che gli poRtedena tutta, tutto quel ehe di effò I mpe- 
rio era reftato nelle mani di altri,ft intendena cRer alui,<&r al fuo Imperio ritenuto, 
& però con giufta ragione poteuaoccuparlo con l'armi, non come d'altri , ma come 
fuo proprio,effendo malfimamente quell'Ifola allafua Monarchia tributaria. Fu con 
tutto il fuodirerifoluto , che fi entrafte all’imprefa di quefto Regno ; ma che prima fi 
ricercaffe da V enitian, che lo poffedeuano ; gr quando poi ft foffe ucdutotentarfi in- 
darno, fi moueRero gli eferciti per mare, Cr per terra, non folo per affaltare il Regno 
di C ipri, ma per muouerglì guerra ancora per la Dalmatiae per la Schiauonia ; er 
perciocheben conofcenauo , che non erano per cedere punto i Venetiani alla uolontà 
di Selim in quefta domanda, cominciarono a defcriuer le genti chiamate , &y coman- 
dateda piu bande. Dicefî che folo Mehemer BaRa fu quello che în particolare diffivafe 
quelta imprefaal fuo Signore , con giufte ra gioni moftrandogli quanto (piaceRe a Dio, 
@ al mondo , che un Principe di fi grande flato rompeffe la fede una uoltadata , la 
quale fe non fi doueua rompere alnimico , bruttifima cofa era romperla allo amico. 


Sucho fu quel Mehemet uifir BaRa , che tenendo celata la morte di Solimano fotto 
Seg Det, fu cagion che Selim da lui aunifato otteneffe l'Imperio fenza contrafto , manò 
ope? il fuo dire, ftante le con 


trarie perfuafioni de gli altri. Ma il Dominio Venetia- 

no fe mprefofpettofo , & follecito in intendere i monimenti Turchefchi,, fe ben non poa 
ge chiaramente in quel principio giudicare il difegno delnimico , comprefe molto bene 
che Selim armana, er faceua Srande apparecchio; e~ confiderando non poter effer per 
l'imprefa delvacquifo de luoghi dell'Arabia , ( perche di già ui fi erano fpedite genti 
muna conueniente armata ) non mancorno di [pedire Capitani, foldati per la Dalma 
ta, per il Regno di Cipri,dose bauenano bauuto aunifo » che di notte erano ftate mol 
te galee Turchefche, cy fi eran neduti Scandigliare l'acqua nicino al porto di Famago 
flag in altri luoghi,da che giudicarno quel che loro Pole paunenire.3l primo affalto 
che Turchi diedero aV enitiani,non fi efféndo ancora publicata la querra,fu che un Sa 
giacco co preffo tremila di loro „fi aunicinò condui pezzi di artiglieria aDulcigno con 
meentione di prenderlo improuifamente ; ma perche non pote farlo cofi fegretemente 
petto che fi hanea di quefta guerra,non ne baueffero quei di dentro notitia, 
apparechiaffero alla difefa,meduto di poter far poco, cercò di fpanentargli in 
eon minacciesche gl; deffero quella terra nelle mani, promettendogli în nome del 

san 


non fi 
modo, 
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Y 5 70, gran Sig.ogni forte di libertà; ma effi difprezzandolo', gli li rimadarno indietro Tmeffi 


Chiausrac wilmente trattati. IL Sangiacco arirato di quello atto nolle uenire all'affalto , ma dopo 


colto c3 ho 


‘ note in Ve l’haner indarno fatto un gran firepito d'armi , fi ritirò dall'imprefa.In quefto ifteffo 


Srna tempo , eRendo da Coftantinopoli fpedito Cubat Chiaus dal gran Sig. a Venetiani per 
domandarglilit Regno di Cipri ; per ficurtà che non gli foffe data noia, fece dar ordine 

che fi riteneffero il Bailo loro, cy alcuni altri dopo ch'egli foffe partito . Comparfe que 
fto Chiaus a Caftelli di Venetia la mattina di Pafqua di quefto anno 15/70. nella galea 
Suriana , che nenna da Ragnfa } che eRendofi alla Signoria datone auuifo , uolendolo 
bonoratamete raccorre,come fuol farfi agli ambafciatori, fe'ben s'indoninaua che ueni 
ua per cofe di difpiacere, gli furono mandate fei barche de Signori Capi con genti , cofi 
er moftra di honore come ancora per ordinare,che niuno per flrada gli parlaPe.Veni 
ua còl Chiaus il Secretario Bonrizzo ; rilafciato da Coftantinopoli perche gli faceffe 
compagnia. Prima che fi deffe andienza al Chiaus , il medefimo giorno , la Signoria 
andò fecondo l'antica confuetudine al uefpro alla Chiefa di S. Zaccheria, facendefi por 
tare inanzi gli flendardi rofi inmanifefto fegno di guerra ; &il lunedì mattina con 
grandifimo! firepito di trombe,<& di tamburi,artiglierie , & lieto applaufo del popolo 
__ eutto,che ui fi eraragunato, con le cirimonie folite fia dato il Baftone a Ieronimo Zane 
Teronimo — generale dell'armata,corteggiato da centouenticinque coppie"di Senatori , C Sopraco» 


Zanegence è 


si LET miti di pompofe nefti di chermifi adobbati. Portanail Generale una vefte di panno- 
tiana. —d’oro,co fopra un manto di uelluto chernifit, &r berretta ducale, che era del'uelluto 


Habito del medefimo, er accompagnato dal Doge,& da gli ambaftiatori tutti fe ne entrò nella ga 


enetiano Jea Capitana dell’altre , ér feguito da dieci altre’, fe ne andò al Lio,done hauena fatto 
apparrecchiare un fontuofi[fimo banchetto?, & il mercoledì fi miffe in niaggio . Ime- 

~ _ _ defimo giorno partì di Venetia il Proccuratore Legge Prouedìtore deflinato in 
Pinang" Dalmatia, gy Fabio Canale Proueditore de Canalli-, & Sebaftiano V eniero Prouedi- 


Are tor generale a Corfù . Similmente fi meffein camino Ieronimo Martinengo , con le 
ria ne luo- quattro nani con genti, r munitione per Cipri,che furon la Cornara, la Contarina , la 


RA Gradeniga, cy Maroncina,eftédo la Delfinagià partita col Collaterale tche in fette gior 
plaguerra y ginnfe al Zante,donde partì ella ancora a uenti di Febraio p Cipri Horail Chians ac 
Matinégo compagnato dal Bonrizzo, conle fei barche de Signori Capì comparfe in configlio feco 
và co quat payendo quattro Turchi appreffo è Quimi affifo al fuo luogo folito ( che pin uolte ni 


tro naui {a Pi ~ . Y 
prefdiat crauenuto ) efhofë V ambafciata del fuo Signore, che fu molto altiera , & JuperbdMen 


Cipi. à te efplicata , che infomma conteneua’la domanda del Regno di Cipri , come indebita- 


în coliglio mëte fortratto, occupato da jl Dominio allo Imperio de Greci,del qualeera mem- 


de Venetia : i , A 
ni, &efpo. bros foggiugnendo, che quando di buona uoglia non glielo haneftero dato fe lo baureb= 


me la fua be occupato con l'armi. Dicono che la rifpofta che hebbe a riportar adietro , fu in fom- 
SAPORI ma,che quel Regno era flato , & era all'hora poffeduto con giufto titolo da loro, et che 
Sania perciò erano apparccchiati à difenderlo con l’armi,contra il fuo Signore , & qualun- 
Chiaus. que altro penfaffe di ufurparlo ; con fperanza , che Iddio gaigherebbe il Turco co- 
me uiolatore della pace , che era fra loro, e che fi pentirebbe di quel fuo manca- 
mento , che mai era flato ufato daalcuno de fuoi antichi . Dopo effendoj da l'uno de 
Senatori domandato fe hauena da dir altro in compimento della fua ambafciata, egli 
Lu. replicò,che defiderana di bauere un'altra audienza fegreta con l’internento , e pre~ 
K Ea fenza de Signori Capi . Gli fu dal Senator medefimo detto, che quel che hauena a : 


effer offetò dire lo efplicafte all'hora, & glielo replicò ancora di nuowo tIl Chiaus ben conoftendo 


dal l . . . . . . 
di veneta. Tela efer la ferma refolutione di quel Dominio s fupplicò di ffer rimandato almeno 


ficuro 
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` 
ficuro, & per la foala fegretadel Palagio , perche poteffe tornarfene fenza offefa al 
Juo fignore ; perche hanena fentitoil popolo alterato, & temeua molte, che tornan- 
do per doue era ragunato , non haueffe a ricenerqualche oltraggioscheegli fapeua ef- 
Serein'groffifimo numeronella piazza ,& perle firade . Gli fiarifp<Ro che quel Do- 
minio non hauena'maipermeRo,neanco permetterebbe, che da fuoipopoli, & fudditi 
foffe uiolatala ragione:delle gentiz er fi offendeffero gli ambafciatori, però che non 
‘hascua che'temere che per la ftrada che'era'uenuto farebbe flato Sicuramente ricon» 
dotto ; e dopo l'effergli un'altra uolta replicato che diceffe , fe hauena altro che dire, 
-gli fu accennato che fe ne doneffe andar nia , onde lenato in piedi, con la medefima 
compagniache era nenuto'fe ne tornò alla'galea , nonfenza þauer hanuto timore , @& 
Sentito qualche parola ingiuriofa in b.ffawoce, da qualeh'uno., Et gia fapena ffer il 
popolo tanto adirato , ‘chefenza dubbio , quando non foffe fato da quei feic apitaniin 
iguel modo accompagnato, ‘era per farla male Partì lagalea per vicondurlo a Ra- 


“gugia, la i/leffa fera , one giunife Sicuro yer di lì poi andò aviferire la rifpofta della fua 


‘ambafciata. Fu tenuto da quel Dominio configlio fopra il fatto di quelta guerra 3 CT 
‘Yifoluto che fi tentafte di concludere una legacon i potentati € briffiani pet mezzo del 
Papa,contraquefto fuperbo nimico‘uninerfale, er armare:efercito per terra G far 
Broka armata permare yer fi fcriffe à gliambafciatori in diuerfi luoghi , fe ne man- 
“daronde nuoui‘per tutto, čr particolarmente fpedirono allo Imperatore Tacomo'So- 
sranzo tornato dianzi di Conftantinopoli., ‘con ordine di piffar al Re di Pollonia an- 
‘cora , & fi diffe uoler anco mandarne al Duca di Mofconia , ‘acciò egli moueffea 
Selimscongran-forze larmi Juil'mar maggiore , «er ftrigne]fe la guerra già fialo- 
iro appicata pe’l'taglio di quella'terra gr montagna'she Selim baucna deftinato 
di fare . Quefti ambaftiatori attendenana a moftrarea'tutti "Principi il diftgno di 
‘quefto tiranno , che dopo Phaner all Imperio Romano tante Pronincie , & Regni oc- 
cupato, ‘mon contento diftarfene ne'termini di quelche poffedeua s difegnaua di farfi 
affoluto monarca delmondo sbanendo molto ben faputo conofcere loccafione;e ltem- 
‘po delle difcordie intrigate fra Principi Chriftiani ; cercando di uenire a poco a poco, 
non ‘tutto infieme ufurpando i ‘regni che gli erano uicini , fin tanto che baneffe 


| Poiil tutto in un tempo occupato . Et che pone]fero menteche in Vngheria fottofpe- 


tie di foccorrere un pupillo gli bauena tutte ‘quelle forte:città occupate, che face- 
uano al fao propefito, per dilatare il fuo imperio da quella-banda , ‘hauena diffefoi 
fuoi confinia Seghetto , haucua occupatofi Scio, er ne'confini della Mofconia ten- 
«tana sboccare il T'anai nella” orga, <> amendui nel mar Cafpio per potere a po~ 
‘co , 4 poco impatronirfi delle parti Settentrionali , €r in unmedifimo tempo nolta- 
tofi al mezzo giorno Ji hauena fatto da poco tempo inqua tributario il Re d Algie- 
ri , & introdotti i fuoi Turchi nelRegnodiTunigi, onde fi poteua:chiaramente cono- 
Sceresche fe non fe gli faceua refiftenzarcon le comuni forze de'Chrifiiani , a Spircewa al- 
la Monarchia del mondo . IL formmo Pontefice ben'ueduto», chea lui principalmente 
toccama,fe non con le forze(per bauerle deboli) almeno'con la prudenza;co'lcorfiglio, 
& con glieforti,dar ordinea unire 1 Principi Chriftiantinfieme.Fece pratticarenna le» 
ga fra lui, il'ReCattolico;e Venetian, laquale fu facile a concluderta poi,ft ben quan- 
10 al fermar i Capitoli ni fi penò molto,perche tutti tre quefti potentati erano cAretti a 
rla per utile particolare loro oltre il publico, & uninerfale,percioche fe ben la guer 
ra era folamere moffa a Venetiani,potena iRe Filippo(& ne hauena canfa grase)te- 
mere del Regnodi Napoli, ex di ğl diSicilia,che non erano ficuri dalle forge potenti 
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1570. mediSelimj quando haueffero effi sforzati , r cacciatigli del Arcipelago’, baffione 
j e: dell'Italia, čr diquefiregni. Il Pontifice poisoltre la:gelofia che haneua di una ge- 
fe prouitio» neral rouina de Chriftiani, hanewa anco egli cagione di temere. vana perle 


di pala [piaggie,cy luoghi marittimi della Chiefa.Mentre {i erain quelto maneggio;non refta» 
nano Venetian d'apparecchiar groffa armata in mare , far lauorare con gran dili- 
genza nani, € galee nell’ Arfenale, ér rifarcire quei uaffelli , che per incendio hanes 
uan patito , prowedere di munitione , <&r di uettowaglie oltre il far gittar nuoni pezzi 
di cannoni, cy di altra forte di artiglieria . In un medefimo tempo;poi. oltre l’hauere 
aperte le caffe delor tefori, domandanan fuffidio di gentisò danari a lor uaRalli di ter- 
vaferina,i quali come amorcuoli di quello Stato, ancora che.molto granati , NON rici- 
Saron di contribuire di camalli , gy fanti per tutte le bande «Il Pontefice gelofo di que» 

~ Rapericolofa guerra ben confiderando , che fe baueRe fatto grande infanga a Cefa 
celle Rua re, W altri tanti Re , & Principi piu remoti de-Chriftiani mon fi farebbe con effo loro 
relega —potataconcludere confederazione che foffe Rata a tempo per laguerra, che era già in^ 
piedi di quello anno,fe benne feriße , attefea concludere quefta co'l Re Filippo, Vene- 
tiani , cr lui, feruendofinel negotiarla grandemente dell'opera , e diligente fedeltà del 
Cardinale Ruflicucci , per le cui mani paftanano in quefto tempo tutti ipinu- importar= 
tinegotijidi fanta Chiefa; nellaquale fi pratticana che foReroi Capitoli,che fi metteRe= 
roin mare dugento galee,oltre alcunenaui da carico, da guerra,che V enetiani met= 
touanoc(fi:particolarmente ; delle quali ne metteua-il Pontefice dodici „il Re Filippo: 
cinquanta,con quelle che porgeuano i Genoucfi, il gran Duca di Firenze dieci , la reli» 
gion di Malta quattro ,& tuttoil refo metteffero i Venetian » Che per terra fi hae 
selle ad afoldare cinquanta mila fanti bene armati da guerreggiar per la Dalmatia- 
Don Giona: & Schiauonia, gr cinque mila canalli;de quali il Papa pagate cinque mila pedoni, cy 
nid'Au-: mille cinquecento camalli , eril refto pagafiero permeta gli altri dui confederati ; Che 

Je dell'ano. per fuggir la precedenza di quefti tre generali dimare, baueRe da efferdi queta are 

Pon della ihata generaliffimo Don Gionanni a’ Anftria,fratello del Re Filippo,giouane,c& Prin» 

Maxo An- Cipetalorofo gr ginditiofo molto nelle guerre di mare, &di terra ancoraycon condi» 

na geneal Vione chefin che.egli non foffe potuto'wenire a pigliar quefto carico ; per rifpetto della 

sp SE Ice: guerra de'ribelli di Granata,che era ancora. in piedi , lorapprefentafte il Generale delle 
Ducadi Sa- galee del Papa,ilquale creò il Signor Marcantonio Colonna, Signor di gran grado, €r 
ege  autoritàin Ltalia,per la nobiltà della faa famiglia, pel ualore: della fua perfona, gr di 
geaudater moltapradenza in guerra .. Scelfe quefta lega generale della guerra di terra il Duca 
te di Sanoia;che hanca governato gid'efercitiper Cefare, < era buomo di fommo nale: 
re. Ma perche nel metter quefto efercito per terra,non firmedena per la hxenità del tera 
pospotere fpedirfi, per quell’anno, fu ragionato di affoldar genti per gli anni da uenire, fe 
ben in tanto fi prouedena per la Dalmatia.Etì Venetian perche ib-Pontefice,che fe gli 
era offerto in aiuto fin che fi concludeRe la lega,non hauena affello alcuno,offerfero di 
prouedergliene effi delle dodici» che gli hanena offerto a uolere armare. Si attendeva 
da tutte le bande di fær prowifione delle cofè neceRarie per quella guerra già principia 

1 Secreta ta nella Dalmatia;c& il Dominio Venetiano cra tutto intentento a fpiare gli andamtti 

dh eiz. di Selim, gr fuoi BaRa fpeffo interrogandone ilS ecretario Bonrizzo che era uenuto co'l 

a quela Chiaus,ne era con lui moluto tornare; il quale referina, che alla fia partita di Coflana: 

chi del Tuc cimopoli, che fu a quattro del mefe di F ebraio, non era flato per ordine db Selim ritenta 

PAi toalcuno,eccetto dwi mercanti, &quefti perche hanewano tentato dinoler fuggiresm® 
che ben fi fofpeitana che al partir fuo col Chiaus farebbe Sato il loy Bailo ritenuto. Dia 

ay cena 
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tena chel Turcoper quel cheeglihauea potuto raccorre, nom potena hauer in eRere t573 
-pin di cëtotrëra galee oltre le nenticingue fra galee,galeotte,:;<&fufle che bauea il' Re. , 
di Algieri, computato nellecentotrèta le galee delle guardie di dinci fi luogbi, per ba- 
-Merne di già madate in Aleffandria per la guerra di Lemech,& Edemsche in quelle di 
Algieri fi facena poca confidanza, confiderato che baurebbonhauyto che tramigliare 
«in iiffrica. Dicenain oltre che non erano in Coftantinopoli piu che fei-Palandarie 
da traghettare.caualli, er gentismache benfi afpettauano quelle del mar maggiore. e 
‘Che certe poche ne eran nella Caramania. Similmente: diccuacfferni careftia di bue= 
anini prattichi a.comàdare nelle galee, €r che quei chepurfi trouanano,ni andanan di 
mala noglia; & che per la mortalità de cavalli periti in Vugheria, nov peteua il Tur- 
co mettere infieme cofi prefto quelia quantità ci iffsche alnemoltemettena , ne meno 
di Giannizzeri; perche ne ceranomorti a Malta (parlando de buoni foldatinecchi g 
malorchi) quantità grandesinVngheriase& nellain prefo diScghetto yue re eran periti 
«molti, gr groffe fquadre di efi erano pafsatein-.Alefsandria per la guerra contra gli 
Arabi ribellatisoltre quei che erano nella guerra contra-Mofeoniti. Riferina poi che 
non fi intendena rifolutine alennadel tempo di afsaltare il hegne d*Ciprisperche al- 
cuni del configlio affirmauan chefi douefsc afsalire finza indugio p& con ceni prelez 
Ra per non dar tempo agli Ifolanisa far il'raccolto di quello annos «he la fuotfarfi nel 
mefe di MaggioAltrieranpoi di contrario parere, corfultardo che fi lefciaffe pefare 
a flare, per fuggire la.mortalità deile genti nen-tfe afertire Pecceffino calde di quel= | 
va Ifolazinfopportabile a quei che nonni fono nati. Ma cheò prima,ò doppo: fierari- | 
Soluto bene di mandare uenticinque galeca fpalleggiare,le Palandarie che traghettofse 
role gèti, er mädare tra queflo mezzo urefanteuerfoil.golfo d V ndia ci a Za= | 
‘YA Č quei contorni con. fperanza di non haner aritronarni n.cdiro; per gii auu:fi che 
“erano in Coftantinopoti dell’abbruciamento deil'varfenale uiro , ci tutia la munitio- 
wne t de uafselli.che ui erano quando fuccefse quel cafo; oltre la careftiayehefi era rie 
Ferita efserinV'enetia grandiffimasonde non baurebbono potuto far grofsa previfiene 
«digenti . Parimente riferiua, chementre crafiaro i Chiaus fermo in Ragugia cfpet= | 
stando di efser lenato da quella galea per Venetia, fecondo l'ordine dato,hauea hauuto | 
nuonadella grofsa armata de V enetiani.<i che nen era fato l’abbruciemeniodell'Ar | 
fenale della forte che fì dicena, & che Jfebennonpotena credere efser tanto quato da 
:Ragugi gliera riferito,uolle nondimeno per reiteratimesfi auuifarne ilfuofignere. Et | 
finalmente difse-che nel uenire per la-Dalmatia, hauena nednio egli iftefso tutte le 
galee Venetiane,che erano fuori con marauiglia;&& difpiacere.Attefe il Dominio, do- 
po che il generale dell'armata loro fu partitoper.Zara con letrenta galeeuitime,& le 
dodicigrofse a far genti;mon reflando di dar ordine comcura , €r diligenza grarde a 
farne fabbricare delle altrescon fperanza di banerne al'vecinguantainpunto , prima 
chelaftate pafsafse. Venne in questo tempo asuifo in Venetia che quella naue Ma- 
nolasche cra di molti giorni prima:partita di Cipri con mercantiadi prefso centenila 
feudi, che fi hanea già per perduta: fi era ritronata capitatain Cädrasma diccualtan 
nifo bene-che di primache-ut fiffe artinata,bauendo mandato la fua barca per farac 
qua;fù prefa dalle galee.della guardia di Rodi se che per vifcattaria, le era bifegnato 
pagare dugento gechini; e fi hebbe autifo chiaro:della rottadella nane Colemba,che a pouifione 


. ° s) 4 ur 
o fe ne ucnina dalle Smirne molto ricca « In quefto tempo Selim dopo l'hauer mando» per la guer | 


Le quelle fue galee in Dalmatia, con difegno di opprimer-Zara > attefe-anco egli pe 12 conia x < 
MEZZO de’ fuoi a mettere infieme le genti deferittedicatalli , gr fanti, mar dando 


X 2 la 
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2570. la maggior parte della caualleria per terra nella Dalmatia, &y una parte apparecchià: 
Conti a done per traghettargli co'l refto dell'eftercito nel Regno di: Cipri.Si diffe effer in V ene- 
andare a tit arrinato un Chiaus-da Selim mandato,per la nuowa che fene [parfe perche da que- 
vii fran, Ste città baueRe con fua ambafciata a paffare in Francia; per far grade offerta al Re 
cia. per la guerra che gli hauenano moffa i fuoi ribelli, gr hauendo fritto ricapito allo am~ 

bafciator di Fracia,che quini refidena,egli bè penfando: a quefto fatto, lo perfuafe are: 


Pare ini fino a tato che egli baueffè fcrittone al fuo Reer che ne baueffe bauuto rifpo- 


Sa, peiò ni mA un fuo Segretario; ilquale ritornò: cò ambaftiata,che nö fi lafciaf' 


fe andare; pche effendo quel Re appartato col Re Cattolico, &r in buona amicitia feco, 

no noleua cò la fua andata în Fracia metterlo in Sofpetto,c& pehe fe ne haueffe a ritor: 

nare in CoRatinopoli, gli matò un donos. cy fi [parfe nuona che banea in commeffione 

dal gra Signore di offerire un donatiuo al Re,per i bifogni di qlla guerra di cinquectto 

ia tig mila feudi o:ëdo egli poi tornar fene parena che nò gli foße fato permeffo da quei Si- 
neua.  GnOri eT förfe per eRer nenutoanuifo chein Coftätinopoli foffë ritenuto il lor Bailo.cõ: 
quefto Chiaus,che fu deftinato in Frätia,eranenutodi Coflätinopoli Möfignordi Bur- 

go huomode! Re cheeRendo pafatoin Francia per cagione:della medefima ambafcia-- 

tafa da gli V gonotti di quel Regnosaffaltato,c& prefo; e daloro condotto in.Sanfin pri: 

gione.In quefto tépo f'hebbe aunifo che i Turchi di Caffelnuowo cò:duo Brigantini , cr 

queidi Purafio armati incerte barche, faceuano grà cõtefa,gr che ui erano morti mol 

ti dall'una parte, cr l'altra, che queidi Parafio banenanoprefo duo Turchi r im- 

piccativli per la gola gy poi peri piedi,banendo tagliatoil càpo acerti'altri, gr fratten: 

dena co diligenza a mädare a perfertione la fortezza. che quiui hauea difegnato: Sfor- 

“ga Palauifino,<& erano in quella città preffo trecento Turchi prigioni,oltre molti al- 
tri.che:neera fatti fehiani, cin buon numero in qUacotrada, che fi nendénano‘a nil! 

verra cre. PPERZO.La guerra imquei cofini, cy altri della Dalmatia, & Schiauoniatuttania cre-- 
fe in:Schia: feewa,che erano uftiti di Obrodiglio quattro baychate di Marcellofi:, che fricenano ad: 
onia  Arbe;gr Lfole all intorno grà dannisde quali furonprefiscertine confini di Sebenico y, 
cr condbttiin Zara, Haucwano alcuni mercäti Turchefehi: condotto in Corfù quattro 

fchirazzi digrano,prima che la guerra fi'rompeffe;onde baunto nuouadi quefla rottu: 

razgli tolfero i danari,il grano, & gli fchirazzi,& armati cinque legniserano ufoiti in: 
corfò,facendo animici'aftai dani,I Turchiche per la guenra andanano anco effi corfeg: 

giando il mare, hanendo notitiache molti pefcatoridi Corfù erano in quelle riuiere a: 

pefcare difegnarono di opprimergli,ma bauédone hauutonotitia quegli Italiani, man- 


dorno prima una galea perleuargli, ér cofi gli filuarono.Cominciò a eker baguerra di: 
A Zarrera terranella Dalmatia afai fariofa ger afprascir fi fitdena ancorafino ne'cofim delt Epi 
äl maggior yy; cdi cõtinouo:morinano genti dall'una parte,cr l'altra, i Venetiani tuttania ma: 


furor della >F È s a È | 
guerra. —damanofoldati di Italia a Zara,doue erail furorde:mimici maggiore, puedèdo quel'pae: 


___fefimilmete di uettowaglia, one ne‘era:gratiffima careftia, ancora, chein Italia dx in: 
Infiniti ea zrenetia ifte(fa fi patifte e/tremamete di grani.Di che nö: fi potëdo fire quella provifio 


malieri Ita ER 5 f . 
Jani &con- ne aiZara, ta luoghi finitimi per ta gra:quatita di foldati. che ni haueano madati, ol-- 
nari, 


congeii & trela:cAremameceffità dell'alere coft,ne morimano in gri numero „er piwne moriron: 


cola Pria poi foprauentdo i grà caldi della State, Per l’Italia effendefi fparfa la fama di quefta 
no Lfoccor. guerra de gli inf deli; gy chei Venetiani richiedenano Lega, er foccorfo da'Principi 
dani °° Chriftiani,infiniticamalieri honorati fiirifoluettono:di andare atrosarfi in quella guer- 


rasalcuni de'quali gli offerfero géti, cir altri danari,nò;folb:de fici naRalli,ma:de gli al 


triancora . Eraquefto eccellentiffimo Dominio molto in Italia amato da tutti: i no=- 


bili 
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Gili caualieri,& gente di bonoresperche loro parena che la loro Republica vapprefentaf 1 5 78 e 
fe una forma dello antico Senato Romano , con fomma gloria di tutta Italia , oue non 
fendo Re, dalla fede Pontificiale în poi(che è la principal grandezza de Chriftiani)al- 
tro di quella gloria antica,mon ui era rimafo(Jeben ui erano bonorati{fimi Principi, Mie. 
yegoli molti) che quella grandezza . Era poigrata , confiderandofi come clla era quel genean: 
la cheoltrela riputatione d'Italia haueua confernato la riputatione della militia nel- tuua halie 
de frontiere nimiche della Fede de Chriftiani er chefe ella non foffe,lItaliafarebbe per 
l’incurfione de Turchi a mal partito. Alcuni furon di quefti honorati cavalieri che 
Jenga foldovolfero andare a foccorrergli in perfona; alcuni ancora chepoco deffero ,'lo 
ro.offerfero in fegno di amore danari,<&5 altri furono che offerfero di condurgli genti da 
cauallo,& da piedi. Furon preffo feffanta poi , i Signori, <7 Colonnelli Italiani che alla 
Signoria fi offerfero condur gente ualorofa per quefta sì fegnalata guerra da tutte le 
bande » Mentre Ji attendena dall'una parte , & Valtra a far provifioni per quefta 
guerra , & che i Venetian mandauano inffantemente buone fquadre di foldati Ira- 
diania Zara , cr altri luoghi della Dalmatia ; ouei Berlembei di Selim con groffe 
compagnie di Turchi fi erano già fpinti ; 11 Re di Francia hauendo intefo che lere- Carionedì 
diquie fparfe de gli V gonotti, per noneffere ftati dopo perfeguitati, baucuano piglia- Francia tf 
to animose con l'animo armi, &r le forze, non parerdo punto sbigottiti per la gran guerra con 
rotta ricenuta nell'ultimo fatto d'arme; o che oltre che baucua l Ammiraglio prone- ch gli vg: 
duto di prefidij , &> uettowagliequei luoghi , che effi chiamanano della conquifta , fi 
metteuano in campagna per predare , effendo già paffata la afprezza di quel uerno y 
«determinò che Monfignor d'Angiò fuo fratello ufcife con uno effercito fuori per raffre 
margli,& perche racguiftaffe quelle fortezze che gli auuerfarij fuoi ribelli gli tencua= 
no occupate » Fece calare fei mila Sguìzzeri , che con molte compagnie de fuoi Frane 
tefi Cattolici di caualli , x fanti andaRero a ripigliare la Ciaritè, la quale fu da que- ERE 
Ste genti firettamente affediata, ¢r congran malore , & animofità in molti modi com- diata da ca 
battuta , c[fendoconoflinatione grandiffima da gli affediati ualorofamentedifefa . Lo volei 
«Ammiraglio per Jlurbare quejto difegno,fpinfe uerfoi confini della Guafcogna,gr Lin- 
guadoca molti Capitani Juoi, con gente da piede, <& da vanallo, & eglifi guina batten- 
do in altra parte non molto lungi da loro» Nelle Indie nuoue per tutte de bande non 
mancanano di lauorarenella vigna del Signore i Padri Jpirituali della compagnia del vote tuceet 
Giesh, & co'l feminare , vr publicare il Santo Euangelio facendoni maranigliofe fiut- fe nelle 1n- 
zo. Racconta particolarmente Pietro Mafcaregnas in una fua lettera foritta in Ter- fi Oenta 
nate, che effendefi battezzato già di alcuni mifi innanzi nel Menado il Re di Sion per SH; Sion 
opera del Padre Pietro di Megaglianes , fdegnati contra di lui i Juoi usftalli dopo uno 0 del fuos, 
anno, ¿r mezzo fe gli ribellaronle città tutie,da unain poi , doue fi ritirò il padre , KELGA ia 
d coni f'atelli;er perche dopo Iddio, kaucuan meffalafua fperaza nello aiuto de Por Chifianos 
tughefi,banendo:contrattato amicitia con il Re di Portogallo, pel mezzo de Juci Capi- 
taniin quelle parti , non fi tenendo quini molti Jicuro dal furore di quei popoli ir furia» 
ti, fe ne partì, & andò alla fortezza ui Ternate a chieder foccorfo al Capitano che qui- 
ui era. Et menire fi dana ordine di aiutarlo; la metà de fuoi uafalli pentiti, come a Sant 
Dio piacque , della ribellione ufara al fao Re,che vonofecnano molto benigno , & gin- Fanorifcone 
Sto, fi moffe aprender larmi per lui, <p addimandarlo nel Regno,promertendogli ob- #1 Bedi 
o Pedienza + Quefto auifouenutogli, fu da Portughefi armatogli una fufta per ri- 
condurzelo > @ giuntinel Menado , fu intefo che la metà del Regno lc fanoriva , & 
sheilrefo gli era nimico „Quindi peruenne lafufta a Sion ouegettate l’ancore fi dies 
Parte HN n #1 
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de auifo a Cittadini che quiuieraitRe loro , cy fi come gli erano partiali , uftirono 
allegramente fuori a riceuerlo , œr preflargli obbedienza , baciandogli con molte la- 
grime il piede. Lafortezza di quefta città fi tenena per i nimici, &x contra il Re.Qui 
ui ftettero tre giorni penfando che quei di dentro fi arrendeRero ; ma ueduto che crano 
oflinati,fmontò in terra il Capitano della fufta, cy con lui Confaluo Vrtado con ta fua 
gente č trecento buomini del Re ; onde fpauentati quei di dentro abbandonarono il 
luogo ritirandofi alla montagna. Etperche erail tempo breue , €r fi bauena quella 
fefta a unire con la armata de Portughefi, fi partiron di Sion, x andarono a un lioa 
go di un cugino del Re, che era di trecento fuochi . Quini rimafè il Re con il padre 
Pietro Mafcaregnas , in compagnia di dui Portughefi,partendofi la fufta « ta queRto 
luogo fi fece una Chiefa,done da Pietro fu battezato il padre del Re,che quini flantia= 
ua all'horasuecchio nenerando, & molto inchinato alla fede dè Chrifto docile, obbes 
diente, Riferifce il medefimo , che effendofi rifoluto diire a nifitàrei Chriftiani del Ma- 
nado, molle il Re fargli compagnia con molti de fuoi , dr mentre fi mettenano in puna 
toi waftelliper nauigare , loro fopragiunfe un legno di Sandiga con tutti i principali 
di quella terra,a domandarlo in nome del Re loro che uoleffe andare a battezarlo, mo- 
frando cff ancora hanerne gran defiderio con molti fegni, e fragli altri con tagliarfi 
lazazzera fubito , la quale efi hanno per coftume di portare come fogliono le donne 
molto lunga. Il padre lieto di uedere quefta buona uolontà,chè bauenano coftoro; ol- 
tre quella del Re loro, che con queRtaoccafione fi apriua una porta per la conuerfio= 
ne.di tutta l'Efola di Sanguinsche è molto grande,gli ricenctte allegramente, promette 
dogli di andar atrouarlo;onde partirono molto allegris cx tornati fi pofero a fare un ca 
famento nuowo per albergarlo con la fua compagnia;ne paffarono molti giorni , che ui 
arriuò un nipote di quel Re,con un uafello ben atdobbato per condurlo ; che bancna in 
Sua compagnia wa figliuolo del principale dell'ifola, & giunfe in tempo cheil Re di 
Sion huena già in punto otto legni per accompagnarlo coni fuoi, cr nanigando giunse 
Sero laferaift:Ra nicino all'ifoladi Sanguin , e il dì feguente comparfe quel Re com 
tutti i principali di quel paefe a ricewergli , con grandiffima allegre ZZA, cr gli conduf* 
Fero alla principal città dell’Ifola , chiamata Calanga,lonorandoglimolto . Tre giorni 
dopo fi congregarono il Re,la Reina, & iprincipali di quella terra in una campagna 
amena,& fpatiofi molto , uicina al mare, pereffer luogo capace, Cr molto commodo 
per udire la parola di Dio,che quefto buon religiofobanena detto di uoler predicarglis 
Quini banendogli molte cofepredicate circa la fede , quando conobbe hanerle quelle 
genti bencomprefesgli domandò fe intendeuano di riceuore quefta fede Santa; & tutti 
rifpofero unitamente effer rimafi fodisfarti molto-di quello che hanewa detto, cr che de 
fiteranano di effer ChriftianisIn quefto luogo fi fermò quelto bud padre molti giorni, 
ne quali battez il Re y &* la Reina , con tuttii principali buomini , é donne di quel 
profe ; C riferifce cofe grandi della confolatione che tutti fentinano ne gli animi loa 
ro delbattefimo , che hanenano prefo , con la quale è dui Re, gr gli altri fi mife- 
ro a far gran fefta , fentendofi con quefto Sacramento effere ueramente rinati: g 
in quella allegrezza, racconta , che quei Reinjquel tempo non reftamano con queg 
mobili di continuo interrogarlo di molte cofe circalafede, €p di quel che concerne 
uala lor falute ; ondeera quella cafa, che era la maggior di tutte l'altre, continona 
mente piena di genti » Fu determinato di. piantare ‘una bella Croce s la quale 
fecero quei nobili ifteff di mano loro , del piu bel legno che fi tronafe ; g 
era cofa da lacrimare per dolcezza di uedere quei duo Re y con la Croce det 
: Signor © 
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Signor noftro Sopra le palle, aiutati da'principali della corte , &dopo l'hauerlainal- 1-5 7% 
berata uedergli inginocchiati con tutta la lor gente, reuerendola,<& adorandola. Que 
Sto padre dopo l’effere Rato in gucha Ifola molti giorni , defiderofo di andare a vifita= 
reiChviftiani di Cauripa,prefe commiato da loro, che fentirono della fna partita gran 
triflezza; ma confolandoli effo al meglio che puote , conpromettergli di enire a ri- 
uederli al fuo ritorno, fi confolarono alquanto; cir lo pregarono che inanzi al fno par 
čire uoleffe difegnarli un luogo per fabricare una Chicfa,dic&dogli che haurebbeno ha 
uuto in punto prefto limofine per edificarla . Egli elefte perciò un piano in bellifi= 
mo fito uîcino al mare, oue erano foltiffimi alberi , che furono tutti gittati a terra in 
Spatio diun mezzo giorno, per le mani di queiprincipali bucmini , tanto era il fer- 
uor loro di uederquefta Chiefa edificata. Etil Re ffo che per effer necchio non po- 
tena far fatica in tagliare, flana quiui in perfona a ucdere, comandando, & folleci= 
tando gli altri; & la heinamandò a dire che ella ancora con l'altre donne farebbe ue 
nuta a participare quefto perdono,almeno a fueglier qull’herbe. Dopo nen potendo il 
Padre piu dimorar quini, fi partì accompagnato dal Re, cir da tutti quegli più hono- 
rati huomini del’Ifola fino al lito del mare , one fi imbarcò con i duci foldati 
Portughefi che haneua fico, a'quali furon datiduo fi biaui, ey il Re mancò un fuo 
nipote, ci un giouane de i piu nobili delpacfe, a fargli compogniaconuno fiegatas 
‘mon fi partendo però dal Padreil Re di Sion, che giunto nel fuc paefe , fece met- 
gere in ordine per andar feco alcuni uoRelli, o lo feguirono molti de’ principali del 
Sho Regno, hauendo però prima lafciato in effo bucno apparecchio di guerra. Con 
cinque legni imbarcati arrinarono in duo giorni al Menapo , cue fendefi fermati otto 
© dieci giorni , i popoli Battachini uennero a dirgli che erano piu dicentemila per- 
Sonc, che domandauano il battefimo di molto tempo, e pregareniui, «& il Re di 
Sion, che intercedeffe a fargli battezare 3 ma il peare che corfiacrò che i Chri» 
Siani già per inanzi fatti in quefte parti erano molti , & i padri fi pochi, €r 
conueniua di uifitargli,ne fi poteua fare fenon dirado , fi fiusò il meglio che po~ 
tê, dandogli fperanza che i padri che bauenano da uenire per flar con i Scelibi, gli 
baurebbon battezati, che egli nen per altro era flato mandato alhora chi per u fita 
vei Chrifliani . Da quefto luogo partirono uerfo Cauripa, & il padre nolle ire ale 
la principal terra del Re di Bolone, figliuolo del Re del Manado , per merar feco un 
giouane che il padre Diego di Magaglianes baucua quiui lafciato ». Quifto Re de Bo» 
doni era Moro, ma deficerofo moito di pigliare il battefmo , & perche non era quiuì 
all'hora, ma lontano dugento miglia, la madre che feppe la fua menuta lo mandò a ni» 
fitare, con molti vinfrefcamenti, gr € fferte amorinolimolti; pregarndolo a voler fer 
marfi ; ma non gli parue che f fje bene efpettare, & bamendo prefo quel gionane in 
barca fi mife a feguitare il camino di Cauripa 5 one giunti furcno riceunii cen grande 
applaufo da tutte quelle Genti,ccfi Chriftiam,ccme Gentili, co laquale allegrezza fiet 
tero fimpre fin che eglico'l Re,& quella compognia fi fermò quiniseo rarra che fim 
pre fu in fatiche per il concorfe grande delle gentisò de Chr fhani per coxfermarficen 
udirlo nellafede,ò di Gentili che frapparecebiavano a far fi Chrifficni,ce ficerarde di 

effer ammacfirati, g tutti lo interroganano diqualche cefa corfuiädi fi cè udirlo;ma = 
egli per i mede fimi ri fþettinon fece rifoiniore di batter argii fe ben giune feco 0 in 
9 p” RA grandesma dopo molti giorni bavendugl dare fferanae che prifio farelle ne 
muto qualche altro padre a far quini rifiamza,@& glibaurellebanzati fi pari cò 

da Jua copagnia,et arrinò nel regno di Sö fui print pic di € ëraic gi gfio «nno 1570 
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1570. Hanena Confaluo Perera Capitan maggiore del Re di Portogallo tn quelle parti, pro- 
melfo al Re di Siondi uenir in quefto Regno ad aiutarlo con la fua armata contrat 
fuoi ribelli, er eRendo già preffo il fine di Gennaio, paffato il termine aRegnato fer 
za comp rire fi ftana di mala noglia, quado comparfero duo uaRelli armati di Portu= 
ghefi a’ quali ufcè il Re con quel padre in cotro,penfando che foffero dell'armata di effo 
Confaluo Capitan maggiore , ma da effi intefero che Confaluo era lato dalla fortuna 

.._ trafpurtato al Malucco,& per quefto nonera uenuto a Sionil che apportò a quel Re 

Lp ii grandifpiacere , wedutofî prino di quel foccorfo e Ma Mardonelas che era capo di 

SI quelle genti Portughefe, hanendo intefo la cagione della triftezza del Re,fi offerfe da 

Railiegno, fe fteffa di aiutarlo coni fuoi in quella guerra . IL Re accettò uolontieri l’offertazet 

ufcito egli con le genti in terra,fi portò fi ualorofamente che in pochi giorni racquiftò 
due terre al Reydelle piu importanti,coft per la fortezza de fiti,come per la gente, & 
per le munitioni dell'armi che ni erano . Fu quefta nittoria di tanta importanza pe’ 
Re,che fi quietorno tuttii tumulti, gr tornò tutta l'ifola di Sion in poteftà fua,reftan= 
doi foldati fp iuëtati del gra ualore de Portughefi. Recita cofe grande di quefto Re dë 
Sion quel padre nella lettera fua , dicendo inoltre che quefta vicuperatione del Regno 
în cofi brene tempo, gr con fi poca gente procedeffe miracolofamente da Iddio,per la 
bontà er denotion fua grande, cy per quella gran carità con che fi moffe à nolere in: 
quei uiaggi non folo accompagnar quel padre, ma andare con effo predicando a tutti 
quei popoli done arritanano la fede Chriftianazin che era inftrutto; er dice, che fu dî 
grande utilità queta compagnia che gli fece, per la riputatione che un tanto Re gli fæ 
ceke compagnia, per la quale gli fu banuto da tutti gran rifpetto,non fi fatiando a quei 
popoli lodare quei padri, & i Portughefi della bumanità,&r carità grande loro, e& ri 
fer člo che p caufadi effi hanea ricuperato il Regno;cò che monena grademete quelli 
che l'udinano, e7 perciò rendena quelle genti aff'ettionati[fime molto a coloro. olen= 
do dopo la pacificatione del Regno tornarfene il padre a Ternate, fi commiatò dal Rep 
quelli che glicofegnò nel fuo partire il fuo figliuol primogenito di età di circa noue ar 
ni, cy di grät ffima afpettatione;uolendo che fi allenafe co lni er fe lomenò feco.On- 
de fi può giudicare cò quata facilità accettino quefte gëti la Chviflianità, & nä oftane 
ze il lago habito fatto nella nana feruiti: de gli Idoli, &r la confuetudine di tanti anni 
di ninere difolutamente,& fenza quafi alcuna buona leggesquanto fia il defiderio che 
hanno tutti di quelle parti, er la maggior parte de Gentilinon anco uenuti alla fedes 
di udleve il battefno gr quäte migliaia di genti lo bramino,& per careftia di facerdoti 
non poRon confeguirlo, er comedebbono quefte genti feruire per efempio a noi, che 
ne babbianzo di quà copia,c0 ringratiare Iddio,che cè gli concede cofi per quefto facra 
mento, come per amminiftrarci abbondantemente gli altri per la falute delle anime 
noftre. Per una lettera poi del padre Nugnez data in Ternate, del mefe di Febraio 
del 1569-f dichiarano molti altri particolari delle qualità di quefti fimili paefi, dr 
Relationi de gli altri circonuicini, delle qualità delle gëti,er come paRano le cofe denuoni batte» 

Gallone po zati nella denotione, cy ffoquetatione de Sacramëtizer particolarmete fi da'amnifo dè 

itanano, quefto Pietro Maftargnas,come egli folo hauena la curanel mantenere il Chriftiane= 

mano la fe /IMo,battezàre, gr amminiftrare i Sacramenti,<& predicare\in tre Regni Re de quali 

Se Chilia coni loro popoli erano diuenuti Chriftiani.Raccota chelarefidenza di quefti padri del, 

no det- la copasmia era principalmEte in Ternate,Baiccione,Moro,& paefe di Selehi,ne qua» e 

" luoghi andanano piu cfercitando gli inftituti della compagnia lorozone sètinano grä 
de allegrezza parendogli che quei popoli foffero inchinati molto a Sacrawienti, &, 
opere 


Lib: XUI di Mamb.Rofto. 329 


opere pie. Recita che nel paefe del Moro fanno hora duo padri con un fratello, che 1570: 
ilpadre Diego di Megaglianes ftantiaua nel paefe del Tolon uifitando tuttii luoghi nî= 
eini con molta edificatione, & effempio di uirtà, ¢7 coflantia e Dall'altra parte nel- 

LI oladel Morotaiera il padre Niccolò in un luogo de migliori di quel paefe , che fë 

chiama Segina bauendo la cura del Chriftianefimo quiui,<& in tutto il contorno . Che 

în un'altra partedi quelle fole fi tronana Antonio Gonzalez in un "luogo detto Rans 

donde nà fpeffo uificando i confini, promouendo le genti alla religion Chrifliana , 

che non uierano ancora uenuti.Dice eRer queipacfi del Moro molto caldi,<r mal fa- 

misonde quei padri ammalanano fpeRo 5 čr con tutto ciò non reftauano di eRtercitarfe 

ne gli offici loro, facendo molta di quella gëte(che era dianzi fi barbara,e&y fi rozza) 

capace del Santiffimo Sacramento,Et hanno fabbricato Chiefe quafi in tutte le terre 

lorosdowe tutti i giorni delle fefte fi unifcono a recitare la Dottrina C briftiana,fapplen nno’ del 
do con queftoin luogo del dir meffe per mancamento de’Sacerdoti. Che era nel Regno RSA, 
del Baccione il padre Ferrando Aluarez,, che attendena a lenare gli abufi di quelle neW'Indic» 
genti fatte già Chriftiane , introducendonii buoni coftumi , e l’ufanza de Chriftiani 

er referifce che la gente del Baccione , è di miglior giuditio , © ingegno che quella 

del Moro, per confeguente piu capace de Sacramenti, čr de mifterij della Fede, gr 

che tutti infieme danno gran fegno di banere a fatto lafciatopes” pofto in oblizione la 
Fede Maumettana,maffimamente i Re lore,che infieme co foi uaftalli fr moftrano mol 

to ardenti di tirare al battefimo quei Gentili. Quefto paefe di Selebi è molto grandeset prete dì 

ha molte Ifole, & ui fon affai Re molto difpofli a riceuere la fede di C brifto , nongli Leti dif 

5 gle lebi grandi 

mancando altro che di effere ineRa inftrutti.La terra è molto fertile, & le genti di bel Fina aoin 
la é proportionata ftatura,di colore piu tofto roffo che nero , ma alquanto inquieta 
per la moltitudine de Signori che ui fono,con tutto ciò fi fpera che riceunto che haran 

no la fede gr conofcintoil uero Iddio fi habbino da quictare,&y unire infieme.Di que 

fii è la gente de i Papuas fimile a quella de Cafri con molti Re lontani qualche duger 

to miglia gy È paefe grande, & già dicono eRerne fcoperto circa dugento miglia, re 
Ferifce hauer ueduto molti di quefti Rey quando egli era preffo il Re di Baccione , che 
ueniuano a domandar di effer battezzati con le lor genti,¢r che non l'impetrarono per 
non efferui chi gli inftruiffe, co ammaeftraffe in quefta fede prima , &y poi gli batte» 
zaffe o Et parimente dice che la medefima richiefta faceua alhora un Re di Cengai __. 
uerfo il Mezzo giorno, il Re di Gorentaglio incontro quella riuiera dei Selebi,ilqual Ei dinen 
già di feranni perfeuerana a farne la medefima nftanzasc& hora ultimamente mandò de doman- 


a chieder al Capitano,padri per quefto efferto,ma non gli ottenne per eRereffi pochiin ca 
quei paefi, x in uarij luoghi [parfi.malo mandò bene il Capitanoa uifitare con pre- Ref Gore 
fenti in fegno di amicitia , €r a fargli buono animo cfortando a ualerfi della perfona indie do- 
del padre Pietro Mafcaregnas che ftana al dirimptto della fua fpiaggia,nella quale è REA se 
gran numero di gente,onde facendofi quefto ReC briftiano,è da fperareche ucrranno al 
battefimo tutte le fue genti ancora. Confina quefto Regno di Gorentaglio co'l Re dê 
Bortum,che è fignore di molti popoli . Nell'altre Prouincie fimilmente,già per inan 
zi fatti Chriftiani in quefte Indie ,fi fentono gran frutti far quefti menerandi Padri ne 
gliefercitij [pirituali,perche quelle genti a continomo;babbino impreffo quefta fede San 
ta, di continouo fi efercitino ineffa, tr particolarmente nel Collegio di Goa fi truo- 
@ #3n0 ottantotto Padri,fenza gli altri che fon Rats diftribuiti nell'alere Chiefe dinuouî < sotedi 
Cbriftiani,coft nell'Ifola di RG; i Iii saoi, 
a di Goa,come in que la dì Giorano, ey Selfette. Dicono che le Chrifi; 


; ano A IT 4 i uel 
fenole di quefto Collegio di lettere inferiori fon dinifeim pin clufiesc ni fono preffo tre~ find 
i i i "a cento 
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x579, cento fcolari,che oltreil profitto che fanno ne gli ludij con le induftrie,e& efercitati9? 
A ni fcolaftice, fi procura che uadino inanzi nella uirtà,confeffandofi conforme alle rego 
le,almeno una uolta il mefe , & molto fpelfo communicandefi querche fon atti e Se- 
| guitano lo inflituto di cantaril catechifmo,occupandefi in addottrinar chi non sà, €” 
in connertire gli altri,ma[fimamente fehiaui er gente occupate nell’agricoltura s Nel- 
l'altro Collegio de gli orfani,di che hanno cura dua di quei padri, fon preRo cento nenti 
che coni foliti efercitij fi anno ammacftrando.Nella cafa appartata de Catecumini è 
fopraftante un'altro de medefimi per gli buomini;ma perle donne,che fon feparate,ft è 
deputata una donna Abiffina molto pratica în quefto cfficio,che gli attendein catechi 
| zare fi bene, contanto amore, ¢7 diligenza, che i padri ne reftano ben fodisfatti » 
A tutte quefte genti fi attende a dar ad intendere gli errori, čr la cecità in che erano, 
| er di fargli fcordare in quanto fi può quegli Idoli uani , er cerimonie antiche loro; cy 
| dopo che fono bene inftrutti, gr battezzati, fi incaminano a uarie forte di uirta , & 
| efercitij per guadagnarfi il nitto ; gy aniuno fi manca mentre È in neciffità. Macon 
Mori,con Giudei,c& Iogmi,che fon comereligiofi,&r predicatori de Gentili, bifogna pin 
tempo nel catcchifmo , eftendo piu duri. Sì fcorge la gran deuotione di quefti nuoui 
| Chriftiani maffimamente,per quel che fcrinono,nelle prediche che fe gli fanno,ueden- 
dofi(malfimamente in quella della paffione di N. S.) gran lagrime, cr fingulti. Nelle 
vonfeffioni de gli infermi moftrandofi gran carità în quei padri, che quando uanno a 
confeffargli loro fcopano la cafa, er fanno altre fimili opere di carità, uengono a edifi- 
care tanto gli altri , che con l'eRempio loro dicono, che effi ancora fi [poglianano della 
cappa che portauano,gi con molta carità feruiuano gli infermi. Molti dì quefti nuo- 
| ui Chriftiani configliando all'anime loro, domandano con grande inftantia corfiglio a 
padri de cafi de confcienza; cy raccontano particolarmente di una perfona di qualità, 
| che diede indepofito non folo la fomma di che fi hauena dubbio fe eramalacquiftata, 
di fette mila fcudi,ma ancora tutto il refto della fua roba,proteftado che ogni uolta che 
OG ilpadre dichiaraffè chefeRe di mal'acquifto , era pronto di refituirla a chi fefe gin- 
i adii Gie- dicato. L'ordine che han prefo è,che ogni Domenica fera uanno dieci di « fli padri a 
Patti ip infegnare la Dottrina Chrifliana in cinque parochie di quela città , în ciafcuna delle 
TR, nel. quali nanno a impararlada trecento,in quattrocento fanciulli, (cofi difponerdo la gra~ 
nel tia diIddio)fî uede una prontezza tale nell'udirla,c& impararla,che lefciano i lov gi- 
nochi pueril perire a udirla; gr a quei di effi;che l'impara meglio,fi da un premio d'im 
| magini,o di Croci. Dicono che quefto officio di infognare fi fà ancora nelle piazze pu= 
| bliche,co l qual mezzo fi tolgonomolti giuramenti,c&r giuochi della plebe minuta, In 
altre terre della ifieRa parochia lungi dalla Chicfa preffo una lega, vanno duo altri 
| padri; &r facëdo il catechifmo un di lorouna Domenica fecondo la ufanza, fi abbatte 
| per forte qui un GErile, a cui cominciò il padre a parlar di cofè pertinenti alla falute 
deil anim asa’quali ragionamëti moflrando il-Cētile no nolcre dare orecchie, 4) fanciul 
Pronterza lo di quei che ftauano a udir la Dottrina dicirca neue, ò dieci anni,fi fece inanzi, & 
ciwio in COn fervore, fpirito che nov parena fuosfi wiffe a porfuacere ai Geniite che fi fau fe 
gent "et brifttano,dangogli molte ragioni della fa fiid de gli Vavl,pregaailoconie mani iena 
te al Ciclo che uolefe fuluarfi, & lafciare it fio errore. Recita chequelpadre,per ras 
gionar egli con il Centile,tirò cuo,o tre uclie il fancinlio da parte pel breccic;ma nen 
| Sopportanco il fuo fpirito di tacere, fi tornava purea farinnorzi, dondo inttema e i 
| Suc ragioni, & depo alquanto il Gentile tocco dalla duina gratia , col vecere quel 
| i fanciullo faper tanio, difeuoler fafi Chrifliano ; & taglictagli dal pacte la Zaxo 
| ny zera 
| 
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Reta, che ufano di Portare i Gentili ,.ì fanciulli inforcatola fopra un legno comincia- 1 5703 
ronocon grande allegrezza alapidarla , dicendo molte ingiurie a gli Idoli , ey Pago- 
di, & fi uede in effetto in quefti Chrifliani grande affettione nelle cofe di Iddio. 
vAunenne un'altro cafo degno di memoria,thé uifitando duo padri quei neghi, trouarò Ezo degno 


| i i Ò di memoria 
Summa porta di im Ge, tile una fanciulla che domanaò di cer fatta Chriftiana, cx cò- Serata 
minciandola efh 


acatechizare,lo fentì la madre, cy fubito corfe alla porta , €r uedy- 1° Indie. 
tala con quei padri, uerncin tanta rabbia che diede a un di loro una guanciata , & poi 
nella gola un pugno,afferrando poi un baftone per fargli peggio; al qual romorecon= 
correndo 


Kenti,a pena la poteuano riteneres'Ma neduto ella la patienza depadri , che 
non fi curanano di 


. e. LI 
quella ingiuria.fî uenne a placare , čr dopo fi conuertì efa añtora 
con tutta la cafa . Dicono chein coftoro fiuede una particolare a ffettione, dx rine= 
renza alle Croci 


» imagini, reliquie,acqua benedetta , &altre cofetali ; & hanno fi 
gran fede nella confelfione , che fub 


ito che ammalano mandano ‘a domandaril padre s' 
© affermano chiaramente che meglio fi trowano con quefto,che cò altri rimedi huma 
M ; con 


fè Rando tutti che quando erano gentili , 


nelleinfermità loro gli apparinano è 
mont con altre nifioni,che gli tormentanano moltosma che dopo che fon Chriftiani 


co'l nomedì Giefu , del quale fon molto denoti, co'l Segno della Croce , che fanno in 
tntie le operazioni loro » fuggono da efi tutte le cofe trifle; & alcuni ui hanno fi gran 
fede » Che dicono non cRerimprefa fr difficile » © grande , che non baffi lor Panimo 
di imprendere di Simil'arme armata.i Gentili che hanno una yolta lafciato gli Idoli, eye 
prefa la fede di Chrifto,abborriftono tanto le cirimonie da loro dianzi ufate nella idola 
tria di loro,che non le poffono fentir nominare , Ne gli [pedali che ban fatti ui fi rac= 
celtano anco i Gentìliche s'infermano, & molti co luedere queta gran carità ne'Chri 

i ani fi muouono a pigliare il battifimo . Narra Similmente che di pochi giorni inan= 
Rift era battegato un fanciullo ctra la uolontà della madre che cranobile, et rimari 
táta in perfona di conditione 3 & che la madre che era nella fia gentilità oftinata,pa- 


rena che di lui poco fî curaffe ; onde il fanciullo pregò che fe gli deffe licenza di poter 
irea sederla 


» fperandoin Dio di piterdiporlaal Chriftianefimo; gr eftendo ito atro- 
uarla,le parlò fi altamente, e con Sebelmodo , moftrandolel'eri è re în che niuena , 


th e ella fi comuertì , facendofi Chriftiana,abbandonando il marito, cr che moftrana 
Segno di gran denori 


ome + Raccontano,che i Chriftiani di quefti luoghi trouarono in 
parte alpeftra un Iouereligiofo de gli Tdoli,che facena penitenza, &r uita fanta, dr 
era buomo di nenticingue,in trenta anni » difpofto dellafua uita, e di molta madeftiaz 
& di poche parole.Et che interrogandolo il padre , alquale era quafi per forza flato 
condotto , a che fine face ffe nita fi rigida, «> fi auftera, gli rifpofe chelafacena per 
penitenza de foi peccati, & per acquiftar la falute eterna; & moftrandogli il padre 
non poter faluarfi fenza il conoftimento del nero;Iddio, del quale egli non hauena noti» anodin 
tiaalcuna, bebbero tanta eficacia quefte , g altre che udì da lui , che illuminato diano cons 
dalla dinina gratia, diffe di uoler: [fer Chriftiano, poiche il Signor Iddio cofi uole- foi” sat 
Hi, ci quini fece un'atto m mranigliofo , che banendo un uchimento molto firaccia= 
to, Cr ponero, giy attaccato al collo un fardello con le fue bagaglie,che gli feruinano 
nel fuo Peregrinare come reliquie, una fcodelladi bronzo in che m ingiana, & una 
, Ricca tanata per bope , ĉon alcune anella dimetallo , con una cornetta da cacciatore , 
eon queto nuoso Spirito, fe n'andò Su la piazza fegnito da una gran turba di Chri- 
Siani, e Gentit > CP wi fatto fare un buon fuoco , ui gettò tuetì in un fafcio quei fuoi 
anfi * Dopo efendo ancora Catecumino , domandò licenza di andare a connertire 


Sua. 
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ne fu indarno la fua andata , perche gli condufle tuzi 
a di Goa fonle genti conuertite 


limefine comperorno gran quan 


570, fuamadre,con altri tre figliuoli , 
°° > facendofi Catecumini » Referifce che in quella fol 


grande limofiniere,& che effendo un'anno Srerile, con 

tirà di rifi facendone munitione per i poveri » _Ziutaua a muouere le genti alla carità, 

gy alla deuotione ancora,oltre il buono efempio di queftipadri 3) quello de particolari 

2N Portughefisperche eRendo în quelle parti capitata l'armata loro del Capitan maggiore 
AURORA di quei mari dò Diego di Manefesydì trenta uele, dr di mille foldati,uificro quini molto 
dell'arma | quieti, contra il sı ftume de gli buomini di guerra,che pareuano quafî religiofi , pel buò 
Gimis cofumerloro; e quel che era piusportauano gran rifpetto a quefli religicfi; & fra loro 
fi uà introducendo il coftume dibauere per cofa honorata il perdonare le ingiurie per 
l'amore d'Iddio , [enza cercarne altra fodisfattione . Onde fe tra effi naftono difpare= 
ri, contefe,0 affa facil cofa ridurgli a concordia, Finito l'Imuerno prima chel'arma 


vw 


ta partiffe , cominciaron quei Predicatori a trattar cò effo loro dellafalute dell'anima, 
di modo che come fe foffe flato di quarefima fi confeRtaron quali cutti,et molti di loro fe 
cero per la città diuerfe penitentie publiche , con edificatione grande non Jolo de' Chri= 
Aiiani,ma anco de gli infedeli , ueduto che quei foldati che nell'Inuernata baucuano fat 
to alcuni ecceffi ueninano nel fine di buona uoglia alla penitenza; & non folo fi con- 
feffananoi Capitani, gy i foldati , ma fino alla ciurma » & forzati delle galee » C tOn 
quefto apparecchio tutti molto allegri, & contenti im Dio fi imbarcanano p la guardia 
di quelia riniera; & Ji uide perciò haucr haunto il fanor diuino , perche prefero piu di 
quaranta uele di Mori dy dieron molte uolte in terra cobattendo,con la morte di quat 
tro in cinque mila infedeli,acquiftandofi cò l'honore ri cchezze ancora.Quello Inuerno 
che quini foggiornò l'armata , fi fecero alcuni efercizij di guerra 5 & facendo i foldati 
ufoftra de #99 Domenica la lor moftra, dopo orto giorni la fecero parimEte quei Portughefi , chè 
Pyrioghet ai babitauano; onde i nuovi Crifliani nolfero far la loro la Domenica che feguì poi, pro 
de gadiani curando che niun Gentile fi mefcolafie con loro, 11 Capitano della terra uolendo honora 
re quefta moftraui andò in perfona con loro, cy ui internennero anco il Capitano Mag 
giore,& gli altri Capitani dell’armata,cheferuiron per Sergenti , & capì di Jquadra» 
«Arrimaua il numero di quefti nuovi Chriftiani preffo a due mila,quafi la metà archibu 
fieri tutti benein ordine, <> molti di loro con tanta (pefa(per cfir ricchi, r genti bono 
rate )che pareggianano quafi i Portughe fi. Queft: uenuta poi la State andorno a ferui 
re il Capitano maggiore dell’armata con cinque fuhe a toro fpefi; & fi intefe che fi fe- 
cero fentir da nimici » Dicono che fendofi quel medefimo innerno ammalato il Re di 
Cochino, che tuttauia ftaua nella cecità fua,parue al Vefcono,cr a quefto padre di cer- 
care di conuertivlo con quella occafione ; čr andativi , tronaron alla porta del Re molte 
Idolatrie,c fuperftitioni,che fi faceuano per lui, gr la fua cafa piena di fattucchie» het 
Bramini,a quali era egli fi dedito , che nulla gionò l andaruì.Raccontano che banendo 
duo Principi nicini domandato che fi anduffe là per far Chriftiani,& € bicfe, ew che ef- 
fendouì andati certi padri, furno riceuut con grande honore ; & uno dì loro racconta 
che lotrouorno che facenaoratione con le cirimonie al modo loro, che fi lavò prima în 
uno flagno , poi dando in fretta molte uclte intorno a una gran pietraccme di mulino 
con feboppiettare delle dita finì la fua oratione. 11 Re di Porcada che era lungi da quel 
collegio pre ffo nenti leghe,effendo anch'egli ito a u fitoreil Re di Cochino infermo, an= 
dò poi alla Fortezzaza nedere il Capitano Portughefe che la tencua ; ilguale mandò a‘ 
chiamar fubito il Padre Rettore, o amerdui trattaron con Ini delle cofe della fedesdo= g 


ma ndandogli licenza di poter predicarla , & publicarla nel Regne Suo; il che conec ffe 
egli 
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egli uolontieri concedendogli una'patente con le’medefime faculta che il Re di Cochino 
auena conce ff nel fico Regno. Dicono parimenteche quiui era un Gentile rieco; cr no- 
bilesa cui erida quei padriscio altri amici detto aftai, perche fi:conuertiffe. Coftui-il 
di di $. Tacomo andando i Padri in vifita, c% pafando per ba fuaporta con frirgli mot= 
vosufiì ariceuergli con moltaallegrezzas e buone accoglienze ,. dicendogli che' quels, 
l ifte ff: 4 notte gli era apparfa una donna belliffima, erdi moltahonefid; &r grauitàzet 
gli hanens detto, paff rà domattinaun padre pencafa ruasfarai quanto egli ti. dirà; & 
poiche uolete(diffi)che io fia Chriftiano:, uoglio farmi contuttala mia famiglia 5-7. 
f battezò poi. Riferifceil medefimo Padre cbein quefto luogo era una donna: Mora 
she hancua un piccolo fanciullo; che per accorgerfi a qualche fegnale che banena noa 
glia di farfi Chriftianoye per altri rifpettiscy forfe per efferella molto cruda, bautdo, 
0 prefo lo fotterrò nino fino allagola,coprendolo con una gra pietra abciò ini rima= 
nefe penzido fino allamorte; ma e[fendoni rimafe alcune aperture per lequali poteua il 
Fanciu llo uedere chi paffana, fi abbaterno a paRarni alcuni Chriftiani z co egli comine 
Cidiadar noci di fotto il faRo ; čr benche non fapeffe parlare ancorain lingua Portua 
Boef, elprimena nondimeno quefta parolauoglio Chrifto. A quefta noce accoRatifit 
Chriftiani, er leuata in un fubito la pietra,lo camarono della fepoltura,co un di effi la 
conduffe a cafadel Gouernatore; gx L'altro fen'andò dritto.al Collegio dei padit, a 
Sollecitare che qualch’uno ui andaffe,perche il fanciullo uolenaefser Chriffiano» + Fe 
perciò la Mora pofta prigione, čr il fanciullo fi fece Chriffiano .. I n'quefto modo fi coa 
me nell Europa infurgono per opera del Demonio molti domatizanti. „che con lor dia= 
boliche dottrine anno acquiftando l'anime al Demonio, facendogh ritirare dalla uera 
dottrina Ewangelica; cr Cattolica, cofi pe’ contrario in tutte quefietfole , & Regni 
dell Indie nuovamente ritronati, quefiivpadri timdrofi d’Iddio «Cattolici; gr pieni di: 
carità della compagnia del Test , non folodi continuo înftruifcono;» e addottrizano: 
nella fede Cattolica Chriftiana i novamente uennti al battefimo,maiuan con. gran fit- 
ti lauorando nella nigna del Signore (come habbiam detto ) &r tirando tuttama all E- 
uangelio,cr al battefimo nuoue genti Maumettane, & Gentili. Etfi uede per i cer=. 
ti, chiari'anvifi chein gramparte de’ paefi (coperti fi fono'introdottele lor predica» 
tionî.Solo de grandi, & potenti Regni queldella: China non ba ancora riceuuto lo E+ 
nangelio, fe bene qualche luogofi è cominciato a entrare consmolta dolcezza:di: quei 
padri per predicarueto, goche qualche: luogo di poca importanza lo babbia già rice- 
unto.E queto Regno molto grandè cri piw habitato che i quelle parti fi-babbiano 
titia.Sono gli buomaini di effo ingegnofi molto „delicati, & puliti nel niner loro, fon 
molto capaci di ragione,magliononeligouerno affui, en in efò mettono tutto lo sforzo 
loro, gr alle fuperftitioni, &edolatrie»fono. menovaffettionati che niun'altradi quel- 
lenationi . Hannoun Re`foloy alguale fonoxcoft obedienti; e affesttionatische è cox 
fa danon credere. Ladiftributione depremi yende gafiighise ften concertata 3 
che apporta maraniglia;ci fi come fano dilornatura:di.buwono\intelletto, fi fa:giudi- 
tio che fia quella: gente per riceuere prefto il: battefimo Et referifee il padre Emas 
nuello TeReirain unafua letterardell’anno paffato si che eglibawendo ragionato con, 
alcuni di loro delle cofè della fede noftra,frera-auueduto: che gli piaccna molto,fpecifi= 
cando che tronandofi nella città di Cantone glidiffero alcuni cheuolentieri baureb=: 
Bono accettato la religione Chriftiana,quandadal Res ò: fuoi miniftri gli fofte» fia- 
top srmeRo 5 foggingnendo che. fe in:qualche tempo: fr‘ fofe potuto: ottenere, di; 
Predicarai lo Euangelio ; maggiorefratto: fî farebbe fatto in poco tempo quiui,, 
che, 
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X57, chealtronein molti , anniprima per la natura „čr buona difpofitione delle genti, poi 
| per la'grande ubbidienza , er foggettione che -banno al Re loro „€r poiper la pace» 
| gr tranquillità uninerfale chein quei popoli finede «Pare che uadino pigliando amo- 
! rese rifpetto a que'padriz<ydiccnano , che fe alcuna fortediforeftieri banewa da en- 
vrare in quel Regno s quefti ui farebbonoftati tollerati. Onde fe bene pare che lo anner 

fario di ognibenefi adoperi:molto per impedire queta imprefa, ci che veramente ci 
fi uegga dificultà , non perciò giudica quel padre effere impe ffibile di bauerne:bonere, 
| | come'altri ban creduto; Et giudica che fe due di quei padri acquiftando qualche noti» 
I tia della lingua p'er del modo del procedere delle gentidel pacfeci entraffero animo- 
| famente da fejcome già 'fi entrò nel'Regno del Giappone ymonfolamente non trovere 
| bono oftacolo mada proprij Chinefi m farebbono introdotti , come effi feffi afferma- 
| nano. In quella parte dose con licenza-delRei Portughefi dimorano, già fi fon fatte 
habitationi di cinque,ò fei mila anime Chrifliane, parte di mercanti Portughefi, & di 

Il queirche menano con loro, &r parte di Chinefi Reffi, che a poco a pocofi nanno conuer= 
rendo. Hanno fattoin quel luogo boramai due Chiefe, una di Portnuglufi coni lor Sa 
| cerdoti, &r un'altra della compagnia di quefti pacriscon una cafa-chi Sifabricò per or 
| ' dine del Pronincialestofi per aiuto de'Ohrifliani di quel portos per flare ini piechian 
| i do allaporta con buona nita; gr dottrina, come ancora per darericetto a quei della 
compagnia che ui pafano:per andar al Giappone; r: ui fi fermano none, ò dieci mefi ta 

Phora sò per afpetrare tempo di nauigare , ò per farniprosifione di cofe nec ffarie pel 

saim inte E4ppone 5 oltre.clre con la refidenza in quefto iuogofi danno molti aiuti, & fefidi 
falarifpo | a diverfi Chriftiani sche dasrarie pari di infedeli wi capitano . Sc lim dopo latorna= 
fia de Vene a del fuo.Chiaussda'V cnetiarcon'lavrifpofta ricenuta , fece apparecchio marauiglio= 


| 
| ziani fa 
groffo appa fo di gente per mareyer per terra, formando an buono cfercito di otto mila Giannize 


per diuertir groffifimo numero, fPignendone parte a confini di Zara, & dell’altrefortezze di quei 


| kana Ki confini per travagliar iV enetianida tutte le bande 5 acciò occupatii» difendere i luo- 
|| . 5 


| magofta. ` aper È ) 7 ý 2 

| dle ella #85) quanto giudicd:co lparer de ‘gli altri Capitani donere per lagrandezza diquella 
| i Rab A a h e » È ' Ni 

| magoa, Gtt baftargli, gr \munendola di vettovaglie, <& munirioni maggior fuficienza s 
| 

Il 


| sian prefidio di dentro poco puòvemere » Furonvimeffi alcuni fanti nelalt:ffima fortege * 
| fia, gadi Cirene » La città di Nicofiaè in terra ferma qualche wonti leghe da Femago- 
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fa lontana s luogo dì gran circuito; forte di fito, & fortificato cori lauoro di cin- 


que anni continuati,con buone ritirate, gr gagliardi(fimi fianchi , ben munita di ar- 


tigherie, er munitioni one al romore della guerra frerano portate le biade già rac- 
colte(che ini fî rico 


34 gliono del mefe di Maggio, ) & tutti gli altri frutti maturi. Qui- 
uifier aritirata la nobiltà dell'Ifola, ri piu potenti con le robbe loro , gr gli altri. 
dell'Ifolaerano fuggiti alla montagna:con prowiffone di uiuere in luoghvalpeftri, & 
SaRofi, one fi erano föortificaticon prefidio dele genti di I paeft . Hromore dell'armi 
da rite quelle bande era grande; parendo è Venctiani di raddoppiare genti in Ci- 
prie aiutarlo con maggior pronifione di munitionidi piu forte, Winuiarono tre na- 
uè ben ficure, cio benifimo armate di preffo mille cinquecento fo!duti , che furono da 
alcune galee Tur chefche aRalrate, er combattendofi molto , le nani rimafero fupe- 
Yor: fatto gran danna nelle galee nimiche, cr paffarono oltre in quell'ifola ‘a falaa- 
mento» Spedirono fimilmente i V'inisiani tre mila Fanti per la guardia del? Ifola di 
Candia fotto gouerno di Giulio Sano, delCaualiere Chieregatto , x Gionan Maria 


di Borgo Martinengo mandato con due milatrecento in prefiiio detta Canea, Spediron 
Similmente due mila cinquecento fotdati fiinili fotto la condotta di Montino Marchefe 
del monte Santa } 


Maria, per ia cuftodia dell Ifola di Corer due mila ottocento,ol= 
tre quei che ui erano lpinfero a Zara che conducema il Colonnello Giouan Battiffta da 
Caftel Franco-& mandorno al Rettore di Cataro fei cento fanti condotti da più Ca» 
Pitan, gn cinquecento ne mandarono alla C efalonia, cy quattrocento a Cerigo con- 
dulfero tre cam tani. A Budua mandaron duo Capitani con cento cinquanta fanti per 
Clafcuno.Nell'Albania nefpedirono per la guardia di Dulcigno trecento , ne da Ve- 
netta a Zara è conuenuto di metter prefidio alcuno . Selim, fe bene fapena effer la 
trieguain piedi fox ini, gr la 1 mpetator Maffimiliano, che poso innanzi hauena egli 
confi ermata, per meglio afficurarfà, mentre occupaua le fue forze contra Venetia- 
m, e nell'efp 


nigioni neconfini dell'/neberia; di Buda » & altri luoghi wicìni , efendo meffima- 


1570; 
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Selimin- 


“gnare queil Iola rinforzò contuttociò i prefidij.con conueniente guar groai fusi 


prefidija'c@ 
fini d'Vas 


DA entrato in fofpezzo chel Fravfriuano co'tmezzo de! Re di Pollonia foffein qual geria. 


che maneggio di pace con l'Imperatore. Diede ordine con eforcffi comandamenti gr ri- 
Zorofe minaccie, che 


E E EEB Dee eari di mare fi haneRero da unire alla fua armata: con 
Fi cani s i S tra andal armata Penetiana , era già fuori nell Arcipe= 
4 ; Sace er nani di Venetia, gr cheil Colonna Generale del Pa- 
pase Capitano del Re di Spagna compariff:ro per ire in lor foccorfò contra i nimici. 
Era quefta armata dì cento cinquanta galee, unilici galee. große ; che chiamano Ga- 
leazzé,un Galeone, r ucnticinque Nani , ce parte era ferma in Candia, <& para 

te in Corfis. L'armata Turchefca fi dicena, fe'ben non erano tante allbora „efler di 
dugento cinquanta mele,computatini i uaffelli minutiz perche Selim per queftaimpre= 

fa nella fu: mente difegnata,haucna fino del mefe di Settembre dell'anno pafato fat- 
to con omma diligenza attendere a lauorare nell’ Ærfenale di CoRantinovoli s galee s 
nani maone g uaffelli di vîw (orti, gr dopò l’hauerlatratta in mare,ìl Bafsà chela ga 
nernana lhanenadihefa a Modone gr Corone; Ngropante, Lepanto, Patrafto, Rodi; 
& altri luoghi dell Arcipelagon Algieria fua inftanza fi facena da quel Re groffif- 

: fi hi Arai ione dì genti da piedi, & da canallo,& fi fparfe la fama che facena quefto 
í AA $ gi genti per paffarta in Spagnain foccorfo de Mori di Granata,che fierar 
sið che quel e Val Re Filipporibellati, > forfe che fece quella fama ufeire cò arte,ac 

“et Re fi occupate tanto alla difefadel proprio Regno, che nonbaueffe agio 

: maA 


(3 


: ali aaa anne 
ggo «Delle Htoric'del Mondo 
t5 90. modo dunirfoéoVenetiani. Contuttorciò il'Re banendo l'occhio, & la mente uolto in 
piu laogbi oltre le‘prouifionifatte pe'l'foccorfoste'Weneriani , attefea fortificare di 

maggib? numero di gentile fortezze della Pugliayer ditutto il fuo Regno di Napoli- 

done fì pateffe-b2uer frfpetto dell'armata nimicazil medifimo banendo il fuo Vice Re 

‘di Sicilia proneduto in quel Regnozbauendo,g&y per l’uno,cr l'altro dato ordine d'affol 

i 1 dare alcuni:Colonnelli Spagnuoli:Nèlmefe di Maggio comparfe groffa camalleriaTiut 
Sega chéfca uunisimente afoldatà ne'confini di Zara,contrala quale: canallide’ V initiant 
azara  sufcironose$ furon fatte di belle fartionishorariportado iC þrifliani la wittoria,er hora 
rloro:contrarij. Mentre laguerra fi preparana nel Regno diCiprhlearmatt in mare,fe 

ben non erano nicine,danan fegno di uolere prefto uenire a qualche horribite coflitto; 

perche comandana Selim che fi doueffe combattere,menendo loccafione,et'il'Duminio 

Vinitiano comandaua il medefimo yperche era aquifato:che ‘l'armata mmica non era 

‘Venetiani cofi guarnita di buoni Soldati Giannizzeri,come folena,per le cag ionicchefi fon denes 
mandano maperche benconobbero;fe bén'alguaro tardi;l' errore che fi era fatto in nò munir cò 
prendi in Eag) piu gagliardo prefidio la città di Nicofta,dieron'ordine che fi affoldafse un:C olon 
ST nello di due mila fantinper mandaruelo, che fu Ieronimo Martinengo Capitano molto 
muore isi fegnalato,ch'esèdo in firadaper antlanni inanzische l'efsercitol'urchefco Jmötafse nel 
i ai L'ifola,aunenne chel Martinengo nenne a morte, & alcunifuoi Joldati fi 'cominciorno 
Nicolia, a shandare,pëfando chebormai non fi banefsero a partire,g né penfando ìl Generale 
Vinitians di mAtener quelle čti et cd prefterza dargli un'altro caposet mandarnelo, 

ne nacque che fi tardò tato,che quado poi fi uolle madare, non fu piu a tëpo, efsédowi 
Peferaitonimico fmotato;chefuncagionesche poi Nicofia fi pdefsescome diremozche nd 

fi ba dubbio,che fe quefto prefi dio wirentrana a iëpe erap tenerfi quelluogo:no meno 

che Famagofta.Nell'Albania,efstdo entrate in'quei cofini le genti Vinitiane,ft hebbe 

la mira di cercar d'indar quei popoli vicini al mare,che fi ribellafsero a'Turchi,piglà 

doin mano l'armi;che i capitani Chriftiani gli cferinano‘in gran quantità;ma fi difse, 

SER cheefsendo capitato Marco Quirinicon quelle galee chebaneua incarico perla guar- 

NINAR n È curi í E A ne 7 ; 

effortano li dia di quel golfo,in'alcuni di quefti luoghiifuoi foldati fmontati in terra Jenga bauere 
Albas a riguardo che quei fofsero comeefsi C hriftiani gr che donenano, & p quefto; ur p tirar 
da' Turchi. gli a quefta ribellione, ch'era di tanta importanza per laguerra,portar, îc0 ef buma 
namente suifaron contra di loro-crudeltà gradiffimesoltreil predarglì le cafeser, beflia 

= mizondle come difperati fe gli rinolgeancotra c6 l'armi,quato potend,beftémiadogli, 
Garini da CÈ deteRtitogli,dicendo,et publicando fra loro;che maggior crudeltà;et maggiori latro 
neggiano l' cini binenio in quelti Chriftiani ritrowati,che ne'T'urchi nimici della fede:dì € brifto; 
" epinquifto modo lafciando quella buona 'molontà che in fecreto baucuanomoftrato in 

woler prëder l'armi in fuuor de’ Chriftiani,gliele riuolferoin quella parte cotra.Ma fe 

ben in quella contrada furon queftewioltrie commefte,non perciò fi fece coft in tutte 

quelle partisanzi effendo in altri luoghi accarezzati, & fattogli animo, čr prom effe,ft 
moftranano cö Chriftiani allegri,er ili buona noglia di quefta guerra, fperando che fe le 

cofe per i V'initiani andaffero bene,et che foffero:aiutati da gli altri potentati Chriftia 

„ni come fi era dinolgato)fra loro,uoler prender quelle armi,chegli erano o fferte, et ri 
uoltarlecotra Turchi, che di titti anni gli tencuano forgiogati, <& tanto tiranneggiati. 

Troppo era grande l'ardore di quejti popoli Greci della Moyea, cr il difigno de’ Vini- 
tiani era giuditiofo,ma non fe ne uenne maia conclufione;perciochei Greci corfidera= * 
mano non effer ben di fcoprirfi,fe prima nò uedenano,che Chriftiani baueffero sbattute® 

le forze Turchefehe in qlle frotiere di forte,che foffero rimafi fupericr:, et bamFero 

potnto 
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potuto pigliare qualche forrezzamportante s‘per inuernarui conpotente guarnigio- 150, 
ne , benfi hebbe nuona che nella Cimera per le prattiche fatte, & danari dati fi am- CR 
‘imutinarono'molte genti , che fi ribellarono in fauore dev enetiani, & fecero alci- al Turco, & 
‘ne correrie ; da che fi prefe peranza „che con lo efempio loro; fi donefero Solleuare DES, in fa- 
luoghi nicini.. ‘Erano'tutti i confini maritimi della Grecia fottofopra er il Berlen: ‘uo: de sei 
bei di queta Provincia s ‘che dubitaua di quefta‘ribellione , provedena di genti da 

‘cauallo , & da pie davutte de bande, non afpettando che ui giugnefJero quei che per or- 

‘dine del Baftà erano chiamati alprefidio di piu lontani ‘pacifi s'che fu cagione , di fare 

Stare fopradi loro quei che baucuano difegnato di tumultuare, fp<(fo opponendofi , g 
‘comparendo ne' luoghi'uicini vil mare, gr done piu ‘conoftenano chere il pericolo, maf- 
fimamente prefidiando di nuone , ‘& frefche genti , r di munitioni, & uctronaglie 5 

«le fortezze fupra i porti, [pi fù facendo della caualleria ‘moftra în quelle frontiere y 

"Q di quel grannumero di freccieri > ma prima che di quefte genti ueniffe prounifio= 

‘ne , fi faceva dallegalee de Chriftiani molti danni, & piu fene Sarebbon farti da fol- 

‘dati, che ordinariamente fonpiw'intenti al guadagno che alla ‘giuflitia, ‘& alla fe~ 

“ligione., “fenon föjfero da Capitani Mati minacciati . Si fperdua ‘in quello tempo che 
‘Maffimilino Imperatore doueffe prendere l’armi conquejta occafione, Ur aPtaltare le 

Fortezze che nelle guerre paffate fi eran perdute nelly ngheria; & non'mancorno chi 

«glie ne faceffe molta inffanza,moftrandogli:che fenza niolar lapace di nuono con Selin 
‘riconfermata, potena’ragioneuolmente farlo, poi che in ‘effarerainelufo il Dominio Ve 
netiano,per îcapitoli già fermati , €r banendo il Turco moffegli l'aimi nella Dalma- 

‘tia, erin Cipri yueniva ad haner rotta la puce, o triegua dal'canto fno ; & diceuanò 

«che al mancator di fede fi donena‘rompere la fede perlavagione delle genti.Ma egli 

“a niuno di quefti éjorti diede ‘orecchie, o fojfe perche il Juo erario foftedi poche for= 

“Ze, Ò perche gli parefe che effendo #Venetiani Rari in'quella triegua'di otto anni chia- IL'Imiperato 
‘mati dal Turco , ‘come fuoiconfederati , €r non da lui o pur come altri dicenano per 1° MO suol 


rompere la 
non fi trouare in quei tempi molto del corpo fano,a turti contradife y €r fu chi dncora pace che he 
‘fece giuditio ‘che ‘Cefare non confidafe molto mella Ptabilità di quefta confederatio- "Tico. 
‘ne chefi maneggiana, goche fi teneuagid per conclufa, diffidandofi molto della fta= 
«bilità de‘Wenetiani; che effendogli molto neceffario effere in pace col Turcosper rifpet- 
«to maffimamente degran traffichi che hanno in Lewante, ad ogni partito che da Selim 
Se fuRemoffo,ancora che non del tutto honoreuole,to baurebbono accettato, & perfa= 
‘wa che Selim quando baueRe uedutafî la lega de'Potentati dell'Ewropa'riuotza contras 
‘per [pegzarla fi farebbe accommodato con toro, fenzaî quali per la lor potenza in ma- 
me, non'haarebbe hauuto cagione di temer de gli altristenendefi per fermo che il Re di 
Francia che bauena di già confermata la amicitia con lui, non fe ne farebbe mai lina 
‘to per gli antichi feruigij riceuuti dal padre » Speranaîl Pontefice in quefotemposche Dio via. 
quefta leva maneggiana, tirarni iL Re di Portogallo, ‘che fi come non mancdua di tivày ‘mio Pontefis 
‘di continouo,pe’lmezzo © dfuoi Capitani nell 'Indie;&~ con le predicationi di'molti ve- soa de 
ligiofi,quei popoli rozzi alla fede di'Chriftosche vgni horà piu fi wenina dilatando, non gail herdi 
‘baurebbe mancato unirfi conloroin quella imprefa per difenderla» Mafjebencon Pa- 21Sa 
nimovi engrana , nonpotena cofi prefto'entrarui con le forze , percioche in'quelle In- 
‘die baueua eglizutto lo sforzo della fua armata,enti ita in fi bella imprefazche nö giu 
4 gficana fer bene dì lafciarla, per-tirarla nel mare Tirreno ,'poi che'in quelle parti con 
“ffa facena fi buon profitto , anzidicena che quando l'hauelfè bauuta nell'Europa , fa» 
rebbe fato cfpediente mandarlanel Indie per guerreggiare , conie di continono face= 
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1570. nacoTurchi nelle frontiere del mar Roffo; douei Capitani fuot non mantanano del 
lor douere, ci attendenano a fomentar quei popoli che feguiffero la ribellione in Adem 
cir in Lamech. I Turchi Corfali preferoin quefto tempo duefufte di Cataro che erde 
noin guardia di quelporto. Et perche fi intendena che quefti Corfali andanano di 
lontano aggirando l’armata che era già in Candia , & luoghi icini, per neder di fra 
re qualche preda , & fuggire , fu nelconfiglio de’ Venetianirifoluto che fi armaffero 
alcune galee , &y cacciaffero fuora dell'Arfenale , dandofi in cura a Lorenzo Gitifti= 
niani , percheconeffe andaffea guardar quel golfoper purgarlo di quefti ladroni ; 
i quali ftanano allerta per nedere quando l’armata Venetiana foffe partita per Cie 

.. pri, per poter poi far danni in qualunque luogo . In quefto fiato erano lecofe di ques 

Yeong flıgucrra ; manella Franciacrefeeuanodi nuono tuttaniai tumulti de gli V gonotti y 

multuano fomentati dalla Reina d'Inghilterra , che hanendo di frefco ferittoin Lamagna per ha» 

e ono ner nuono efercitoin foccorfo » febene era loro datagliene intentione è non perciò fe 
ne uedena effetto alcuno, non ui fi mandando fe non promeff di danari 3 «> il Re che 
hauewa bauuto nuoni Suizzeri , come fi diffe , cominciando ad apparccchiarfi a uolev 

Baroni del’ di nuowo combattergli , non mancando genti nella fua corte, che cr per parentela, & 

Beitar peranticaamicitia che baneuano con quei nobili V gonotti , e forfe per peccar. nel 

Lis «DA dar medefimo humore, che tenenano fecretamente celato , inftamano che fi doucffe uenire 
Vgonows a qualche accordo; moftrando al Re che quando mai bauefte riportato di quefte genti 
peche. sieroria,faria flata al fine fanguinofa, e chetutta la Francia eva di quefte lunghe guer= 
reafflitta in modo,che le genti perinano dalla fame , non fi eRendo in molte parti di ef- 
Se potuto feminare , dr quel che fi feminana , la gente d'arme rouinana, & mangia= 
ua . Gli moflrananoin oltre che i popoli, che nonpoteuano farritratto delle lor ene 
trate, non potenano pagare il tributo al Re; al quale, oltre cheda ribelli erano fate. 
tolte , cy occupate inparte l'entrate delfuo Regno, e conuertite da nimici contra lui 
ifteffo nella guerrasdolena molto il rammarico delle genti cofi trauagliate,che gridana= 
no che fi foge dowuto in qualehe modo impor fine alle calamità loro. Si aggiugnena che 
egli fi trowana eshaufto de danari per la lunga guerra, alla quale non hanea potuto fup= 
plire quella parte che poteua vifcuotere da'uafalli « Erano poi de’fuoi confultori che 
gli dicewano che il uenire a qualche accordo co nimici,che lo ricercauano ; fe ben faria 
al mondo parfonon molto honoratosfaria fiato di grande utilità non folo per dar refrin 
gerio , come fi è detto, d fuoi popoli ; &r perche egli baurebbe ribanuto le fue entrate 
cofi da ribelli tramagliateglis ma ancofî faranno racquifate {quel che piu importana) 
quelle fortezze,& terre,che erano in poter de’ nimici 3 €r gli dicenano che in ogni mo» 
so,quando haue[fe loro dato la pace graRta,c< maggiore che non fi donena,era in poter 
fuo,con far nafceraccafione di diftruegerla fenga alcun pregiuditio del fuo honore, poi 

Akats che contra ribelli , che hauenano la Maeftà dellor Principe lefa ; e contra heretici non 

dia fi piega fi donena fernar la fede, IL Redoppo molte dimoftrationi che gli furon fattefe ben fé 

rep Ygo moftrò un tempo duro , effendo nell'animo fuo contra quefte genti fdegnato , comina 
pos, ciò eRendo da tanti de fuoi combattuto a'dar orecchie all'accordo, mofo dal defiderio 
di racquiftar fenza guerrale fue fortezze;ricuperar le fae entrate occupate, gr refri 
gerare il Regno fuo fi lungamente afflitto « I mezzani della pace y ueduso che il Re 

fi cominciana a piegare , non mancando della diligenza loro s cominciando a tramar 

L'accordo y €? andandofi dall'una parte, er l’altra conforme di capitolationi y mol< 

ti capitoli fermati caffandofi , & altri aggiugnendonifi, al fine fu l'accordo conclafo y 

«o fermiato circa il principio del mefe di Agofto di quelo anno M D LX X. che fa: 


poi 
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. pospublicato nel parlamento in Parigi ilgiorno X I. del medefimo mefe, il tenor del 


quale,è quefto che feguita. C ARLO perla gratia de Iddio Re di Francia , a tuttii 

prefenti, & a quei che uerramno falute, Confiderando i gran mali, &x calamità anue- 

mute peri turbamenti, ci guerre, delle quali è Stato il Regno nofiro, čr C ancora al 
prefente tormentato er prenedendo la defolatione che potrebbe auuenire, quando per 
la gratia, & mifericordia di nofiro Signore , quefte turbolentie non foffero prefto pa~ 
cificate, Noi per uolerai impor fine , čr rimediare alle afflittioni che nafcono , ris 
mettere, < far uiuere i nofiri fudditi in pace,unione,ripofo, & concordia, come è flas 
ta fempre la intention noflra, Facciamo intender che dopo l'hauer fopra di ciò pi- 
gliato l’aunifo, € buono, & prudente configlio della Reina noftra carifima, & ho~ 
noratiffima madre,de noftri carifsimi, €r amantifsimi fratelli, il Duca d'Angiò Luo- 
gotenente noftro generale, gr il Duca di Alanfone Principe delfangue neftro,& di al- 
tri grandi, notabili perfonaggi del configlio nofiro priuato , Habbiamo per quefto 
dor parere, ey buon configlio,& per le caufe, gr ragioni che habbiamorecitato di fo- 
pra, & altre buone, é gran confiderationi che ci muomono a quefto,per quefto noftro 
editto perpetuo er irreuocabiledetto dichiarato, fiatuito, ordinato,diciamo;d: chia- 
vamo,fiatuimo,<5 ordiniamo; nogliamo, gr ci piace quefio che qui fotto feguita , & fi 
Contienea 3 

X Primachelamemoviadituttele cofe paffate dall'una parte,<& l’altra dopo le tur 
bolenze auuenute nel detto noftro Kegno,gr per caufa di effe fia eftinta ey fopita,come 
di cofa non auuenutazne farà lecito;nè permeffo a nofiri procuratori generaline ad al- 
tra perfona publica,ò priuata qual fi fia, r in qualunque tempo che fia farne mentio 
ne, pr ocefSo,o perfccutione in corteso giurifdittione alcuna. 

2 Vietandoatutii i fudditi nofiri di qualunque fiato , ò qualità che fieno , che nom 
babbino da rinouare la memoria, attaccare,ò ingiuriare,nè prouocar l'un l'altro rim- 
proseràdofi quello che è già paffato,indifputare, cotrafiare,querelare,nè oltraggiarfî, 
ò offenderfi,di fatto ò di parole,ma contener fisd uiuere pacificamente inficme a guifa 
di fratellisamici,&y concitadini ; fotto pena ai contrawenienti di effer puniti come rome 
pitori di pace,& perturbatori del ripofo publico. 

3. Ordiniamo che la religion Cattalica,& Remana fia rimefta,&y riftabilita in tutti 
i luogbi er regioni di questonofiro Regno,e& pacfe della nofira ubbidienza,doue l'efer 
cito di eff: è fratointermeffo,per efserui liberamente, ér pac ficamente efercitata,fen 
Za alcun difturbo ò impedimento, fotto le pene dette difopra.E1 che tutti colcro,che du 
rante le prefenti guerre fi fono impatronitidi cafe, beni , & entrate appartenenti agli 
Ecclefisftici,ò ad altri Cattolici, g&5 che al prefente ancora letergono;& occupano,hab 
bino a rilafciargliene la intera pof): (fone,&y pacifico godimento in quella ifiefsa libera 


< 
I579,. 
Accordo dî 
ace fatto 
tra il Re di 
Francia, € 
fugi nbelli 


E Capitoli 
della paco 


tà er ficurezza,con che la poftcacngno inanzi che ne feffere fiati difcacciati , & din - 


fpeffedatio 


4 Etpernonlafciare occafione alcuna di turbulentie, o d fferentic fra ì fudditi no- 


 fori,gli babbiamo permefto,& permettiame muereso Jteniidrein tutteve città, & 


luoghi di quefto nofiro Kegno,e& paefe della ubbidierza ne fira; Jazet fjer inqu. fii, 
turbati,ne moleftati,nè afiretti c fur cofa per conto delia religione cdira ia lor cfeier 
Rame per còto di effe efler ricercato nella cafa o ‘noghi dine noriäro babitareganuer 
tendo però che ffi fi comportino fi come fi contiene in qufiorefiroFditio. 
5 Habbiamo porimenie permefio è mitii gentil hucmni, ey altre perfonee «fi Re- 
grucolescome altri, pur che babbino nebmofiro regno , & pacfedelia nofira ubi 
TRIS, e YA dinza 
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1570. dienza' Sief d'Haubert ouero alta: giuftitia', come nella Normandia, ò fia în proz 


prietà , ò nufufruttoin tutto, Ò in parte, haner nelle. cafe loro di dette giurifdittioniy. 
ouero alta: giuftitia che effi‘ nomineranno per lor principale domicilio a'i noftri Bai- 
lini, er Sinifcalchi ciafcuno in fuo diftretto y l’eRercitio della religione’, che: effi chia= 
mano riformata, fin che efiui firannorefidenti, &inloro afRfenza le mogli fue, è 
famiglia „doue rifpanderanno y & faranno tenuti di nominare le’ dette cafe a' noftri: 
Sinifialehi, er Bailiuù prima che peffino. goder quefto beneficio. Haueranno fis: 
milmente l'effércitio. medefimo im lor altre cafè di alta: giuftitia: » omero» giurifdit= 
tione fopradetta di Sief d'Haubert,mentre effi ui faranno prefenti,&y non altrimentiz. 
cr tutto quelto tanto per loro quanto per le lor fameglie, fudditi', & altri che ui uor= 
vanno andares- i j 

6 Nelle cafe di Sief done i decti della religione non haräho la detta Sief di Haubertg 
quero alta giuftitiasnon potranno fare il detto efercitio, fe non per la lor famiglia fola= 
mentesnon nolendo con tutto quefto che fë lor fopragiueneffero de gli'amici loro fino al: 
numero di dici, Ò qualche battefimo da farfi, che col menarui genti in compagnia al‘ 
detto numero di dieci,non pe ffi no efter moleftatie. 

9 Et pergratificare la Reina di Nanarra' noftra zia;, le babbiamo' permeffo , che' 
oltre quel che di fopra babbiameconeefTo a detti Signori di alta giuftitia , poffa ella di: 
pimin ciafcuno de fuoi Ducadi di Alibretto,<&r contadi di Armignac'- Fois, & Bi- 
gozza; in unacafi fua doue ella babbia alta giuftitia, che'damnoi farà eletta , & nos 
minata, hanere il detto effercitio per tutti coloro: che ui uorranno effer prefentisancora: 
che ella ftia di lì: lontanas 

8 Potranno parimente quei dieffa religione effercitarla in quefli luoghi che noi fe=- 
gnaliamo qui fotto, cioè; Nel gouerno'dell'Ifola di Francia; ne borghi di Chiaramotes» 
in Brluifo,er ne'borghi di Crefpisnel L'enois;Nel gouerno di Ciampagna; & Brida; ol=- 
tre Vèzelai che efr tengono abdì d'hoggisne i Borghi di Villance;Nel' governo di Bor= 
gogna;ne borghi di Arnai il Duca; Nel gouerno di Piccardia‘, ne’ Borghi di Mondi= 
diere;. crin‘ que? di Ribemonte'z: Nel gouerno di Normandia,ne Borghi di Ponti’ di’ 
Mar, cr in quei di Corentano; Nel gouerno di Linefe,me Borghi di Ciarlee, & in quei di' 
Sun Geni della Vale; Nelgouernodi Der cugna,ne Rarghi di Beccherellò „er in quei di: 
Kirbez; Nel gonerno dèl: Delfinato,ne' Borghi di Creft, & in quet di Ghorges;: Nel go= 
uernodella Prouenza;ne Borghi di Mirindolo,&in quei di Foccalquiero; Nel'gouere 
no di Linguadoca,oltre Oberassche effi po[feggono boggi dì; ne Borghi di Montagnas's: 
Nel gouerno di Guienna a Bergeracsoltre Sam Scurro,che'effi al prefente: poffiggonos 
q nel'conerno di Orliens,Turena;la:Maina;<& il paefe Ciartreno,olire Sanferra,che: 
poffggono ne' Borghi di Melle, p 

a Inoltre gli bhabbiamoaccordato' di fare , & continuare l'effercitio della detta: 
religione loroin tutte le cittaidone fi tronerà y fatto il prima adidel prefente: mefe di: 


öz Erparimente non intendiamo chefia:fatto alcuno effercitio della detta religione» 
mollacittà,Prenoftato »& Vifcontaro: di Parigi,ne a dieci leghe all'intorno di ma: 
“Reale nre dan gi 
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città. Lequali dieci leghe noi habbiamo limitate » & limitiamo a i luoghiche feguita- 1 570s 
no qui fotto,Mellè , cri fuoi Borghi, una lega dilà da Ciartres fotto Montele, Heri, 

Dordano & i Borghi fuoi,Rembouiglietto,Hudano, x i Borghi una gran lega di la da 
Menlano Vigni, Merh er San Leride Serens; a'quali luoghi nominati noi non intendia- 
mo che fia fatto efercìtio alcuno della detta religione ; ma non uogliamo però che nelle 
cafedi queRtidi effa religione poffino effere impediti,pur che effi fi comportino nelmodo 
the fi è dettodi fopra. Aie à 

13 Comandiamo anoftri Bäilini, Seneftialli , è giudici ordinary ciafeunnel fuo di- 
Sretto,che gli prouegghino di luoghi che gli bifognino , ò fia in quei che effi per inàngi 
hanno acquiftati , ò altri che potrebbono acquiftare, per poter far il fotteramento de 
mortier quando l'un di effi muore habbia qualche un di quella faa cafa ò famiglia da 
irea notificarlo,& denuntiarlo al Canaliere della guardia ilguale manderà i Sotterato 
ridella parochia, gr gli comanderà che con un numero di sbirri della guardia, che gli 
parrà di nolere dargli per accompagnarlo , & guardare che non fi faccia alcunofcan= 
dolo, € uadi a leuare il corpodi notte,&y portarlo in quel Inogo deputato fenza conno 
Carci piu numero che di dieci perfone, pas: Î N 

14 Nonpotranno quei della detta religione contraere maritaggio alcuno in grado di 
confanguinità,ò affinità probibito dalle leggi riceunte in quefto Regno, 

15 Ne fara fatto differenza ne diftintione per conto di religione a riceuere, cofi nela 
le uniuerfità , fenole , pedali, infermerie , limofine publiche , fcolari , amalati , g7 
pouer is o 

16 Etaccioche non fia dubbio della retta intentione della fopradetta Reina di Na- 
Barra noflra zia,dei detti noftri frate llig cugini Principi di Nanarra, o di Condè, 
padre, & figlinolo,bhabbiamo detto, gr dichiaratosdiciamo, & dichiariamo,che noi gli 
temamo, gy reputiamo noftri buoni parenti, fedeli foggetti, gr feruitori. 

17 Come parimente tutti i Signori, Caualieri,gentilhuomini,cfficiali,c& altri babità 
tidi città,comunità,uillaggi,c&* altri luoghi delnoftro Regno,er paefe della obbedien= 
Zanoftra,che gli hanno feguitati, er foccorfi in qualunque parte che fia,per noftri bups 
ni leali fudditi er feruitori. l 

I8 Er parimenteil Duca di Duponte er fuoi figlinoli, Principe diOrange;Conte Lo- 
donico e Joi fratelli il Conte Vuolrat,di Mansfelt, gr altri Signori ftranieri, che gli 
Danno aiutati, e foccorfi,per noftri buoni Hicini, parenti, & amici, 

19 Et farannocofi la detta noftrazia,comei detti noftri fratelli cugini fignori gen- 
tilbuomini,officiali,capi di città, er comunità, gr altri che gli hanno aiutati, foccor+ 
Si,quieti,liberi,&y fcaricati,fî come per quefte prefenti noftre noi gli quietiamo, er fca= 

richiamo di tuttii danari , che da loro fono ftati tolti , gr lenati tanto da voftrierarij, 

& finanze, fia di qualunque gran fomma che poRa montare, come dalle città comunia 
tà ò particolari di rendite gr entrate, gr argenteriemendite di beni mobili, cofi ecclefia 
ici come altri,ò noftri,ò altre emende,bottini,taglie,d altra forte di danari tolti da lo- 
ro,cofi per quefta come per le precedenti guerre,fenza che effi ne coloro che fon flati da 
loro comandati a torgli,c& leuargli,ò quei che glieliban dati peffino cherein alcun mo 
doricercati,ò moleflari a pagargli, €r rèflituirgli, ne bora ne per lo anuenire , crine 

«ranno quietati tanto fh quantoiminifiri , <he le han fatte, di tutta la detta amia 
ratione portandone lo Jerauamento , & affolutione per tutti , ò dallà detta nofira 

Zia,d da detti noftri fratello, & cugino, er di coloro che dac[fî faranno fari mandati, 
Re/leranno parimente quieti’, & fcaricati di tutti gli atti di boftilità ,lenata > & cona 
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1570. dotta di foldati,fabriche,fondere, cy batter di monete,prefe di artiglieria & muhto, 
97 p 24 


ne tantone nofiri magazzini quanto di particolari,di ferramenti,di polueres<y falnitri. 
prefesrenolutioni di terre, imprefe fatte contra effe, abbruciamenti,et gettamentti a ter 
ra di Chiefe, cy di cafe,Aabilimento di giudici di giufitia , fententie date y r eRecutio» 
ni di efe,intelligentie,trattati,megoci , €r contratti fatti con tuttii Principi, comia 
nità forcftiereintrodution di gente foreflieranelle terre, cr altre ragioni del noftro Re, 
gno.Et generalmente tutto quel che è (tato fatto, trattato, & negotiato, durante, 7 
dopo le prefenti,prime ,& feconde turbulentie ancora chedoueffero effer particolarmeg 
te fpecificate, cr efpreffe, 

20 Similmente i detti dellareligion pretenfa riformata fi leueranno, e defikeranna 
da tuttele confederationi,<& unioni che hanno fatto dentro, cr fuora di quefto Regno; 
ne da qui impoi leseranno danari aleuni fenza nofira permiffione, faranno genti s 
congregationi , ne unione diefe , altre che: quelle dette di fopra ; «r fenga armi z 
il che noi gli prohibiamo , & difendiamo fotto pena di douer effer rigorofamente pu 
niti , come difprezzatori , & trafgreRori de noftri ordini, & comandamen- 
ĉis 

31 Tutte le piazze città & pronincie goderanno imedefimi prinilegij immunità li 
bertà, franchigie, inrifdittioni, &y Seggi di giuftitia che elle facenano inanzi quefte lura 
bolentie» Do 

az Etpertor nia tuttii lamenti per lo auuenire, babbiamo dichiarato ; & dichia= 
riamo quei della detta religione capaci di tenere, efercitare tatti gli flati dignità; cy 
carichi publici,regali,fignorili, er delle città di quefto regno.Et douer effere indifferes 
tamente ammeffi , er riceuuti in tuttii configli , deliberationi , afembramenti y fla» 
ti, œ finitioni che dependino delle cofe Sopradette , fenza eRerne in ninna maniera ri» 
pulfati , ne impeditidi goderne fubito dopo la publicatione di guefto prefente Edit= 
so. ; 

23. Chenon potranno i detti della religion pretenfa riformata efferda qui imporins 
caricati ne oppreffi di alcuni carichi ordinarij,er ftraordinarij piu de Cattolici &r fecd.= 
do la proportione de loro beni,ey facultà. Et nondimeno attefi i pefi grandi che poffo= 
no portare quei delta detta religione, faranno diftaricati da tutti gli altri che le città im 
porranno per le fefe paffate,ma contribuiranno a quelle chenoi metteremo, & fimil= 
mente a quelle della città nell'auuenire,come i Cattolici. 

24 Saranno tuttii prigioni che fon ritenuti ò per autorità digiuftitia ò altrimenti, 
melfi in galee per conto delle prefente guerre, er turbulentie,allargati, er meffi in li= 
bercà dall'una banda, & l’altra fenza pagar taglia alcuna. Non perciò intendendo che 
de taglie che fongiàfate pagate po[fino effer ridomandate a coloro che l'haranno ris 
ScoRes e 

5 Et quanto alle differentie che poteffero nafeere, g aunenire per conto delle deta 
reuendite diterre,ò altri Rabili,obligationi,ò ipoteche, fatte per rifpetto delle dette ta- 
glie,come ancora per tutte l'altre difpute dependenti dal fatto dei larmi che poteftero 
occorree,le parti ft ritireranno alnoftro detto cariffimo, gr amantiffimo fratello il Dig 
cadi Angiò per chiamare i Mareftiali della Francia,da poter effer per lui. determina: 
to, r decifo. pi ' J j 
26 Noscdiniamouogliamo & cì paresche titti quei della detta religione cofi in gé 
ner ale,come in particolare ritornino;&y fien conferuatismantenuti,& guardati fotto no 
Stra protettione, & antorità in tuttii lor benisdititti, cr astigni,bonoti,ftati, carichi, 


perfioni 


Lib. XIII. di Mamb. Rofeo. 343 


penfroni &r dignità di qualunque qualità che fieno,eccetto î Bailini, & Senefcialli diro 1570. 
ba lunga, &y loro luogotentri generali,in luogo de'quali è flato da noi proceduto in tito 
lo di officio durate la prefente guerra,a quali farà dato affegnamento per rimborfargli 
della giufta naluta di effi officij loro foprai piu netti danari delle noftre entrate, fe effi 
xon uole/fero piu tofto effere configlieri nelle noftre corti de parlamenti a noflra elettio 
meN elqual cafo non faranno rimborfatife non del fopra piu che naleRero i loro oficis 
come fimilmente pagheranno il refo fei loro officij fofero di men ualore. 
27 Imobiliche fitrouerannoin natura, che non faranno flati tolti per via di ha 
ftilità, faranno refi a coloro a chi appartengono,rendendoperò il prezzo a'comperatori 
di quei che faranno flati uenduti p autorità di giuftitia,ò p altra comme Zone,ò comans 
damento publico tanto de Cattolici quanto di quei della detta religione, Et p laef CCH= 
zione di quanto di fopra è detto faranno coftretti i detentori di detti benimobili fogget 
ti alla reRitutione,incotinente, cos fenza dilatione non oftante tutte l'oppofitioni render 
gli, re/tituirgli a proprietari per il prezzo che di effi baranno pagato. 
®8 Et per conto de frutti de beni ftabili,ciafcuno rientrerà in cafa fua, & goderare 
ciprocamente de frutti del ricolto del prefente anno, non oftante che altri fe ne fieno ins 
patroniti,cy gli babbino impediti durante le turbulentie della guerra,in quel modo che 
Similmente ciafcuno godera de gli affitti delle entrate, che da noi non faranno frate tol= 
te,ò per noftro comandamento , ordine, ò pertaiffione noftra, cy della nofira giu» 
itia. 
29 Parimente le forze,&» guarnigioni,che fono ò faranno in cafè, fortezze,città, ó 
caftella appartenente a detti Sudditi noftri di qualunque religione che fieno, frombre= 
ranno dopo la publicatione del prefente Editto per lafciarne a padroni di effe il liberos 
«intero godimento,come l’'hauewano per inanzi che nè foffero flati fpogliati. 
30 Zogliamofimilmente,cheinoftri carier bene amati cugini, il Principe d'Oran 
8e,& Conte Lodouico di Nanfau fuo fratello fienoeffetinalmente rimelfi, ó reintegra 
tiin tutte le terre,fignorie,& giurifditioni,che hanno dentro il Regno noftro,g&r paefe 
della noftra ubbidienza, & anco del Principe d' Orange,ragioni,titoli,priuilegy, docu= 
meti, gy depèdètie di eRa occupati da nofiri Luogotenenti generali, gr altri nofiri mint 
Siri per noi a quefto ordinati,ò altrimenti, lequalì faranno al detto Principe d' Oranges 
& Conte fuo fratello rimeffe, ér riftabilite nel medefimo fiato inche erano inanzi le 
dette turbolentie, čr le goderanno da quì in poi, & feguendo le prouifioni, čr dichiara 
tion accordati dal già bonorati[fimo Signore,<y padre noftroil Re Arrigo di lodatiffi= 
ma memoria,che Iddio affolua; cir altri noftri predeceffori Rescome effi faccuano inan 
zi quefte guerre. 
31 Come fimilmente intendiamo che tutti i titoli, prinilegij,& documenti che fon fta 
zi colti, fieno refi, & reftituiti dall'una parte, čr l'altra a coloro quali appartena 
gono. 
32 Etperchinguere,c& fopîre,in quanto che fi potrà,la memoria di tutti i diffurbî, 
O dinifioni paffate,babbiamo dichiarato, æ dicliariamo,che tute le fententie,giudi= 
camenti,arrefti, &y proce[fi, pigliare di poftffioni,uendite, & decreti factizet dati cone 
tra idetti della religione pretenfa riformata, cofi uîmi come mortisdopo la morte dello 
bonorati[fimo Signor noflro padre il Re Arrigo, p conto della detta retigione, rumulti 
a t"rbulentie aunenute, cx infieme la eRecutione delle dette fententie, et decreti fino. 
alpr cfentesfieno caffati,et armullatiziguali per quefla cagione nogiiamo che fienorefi, 
ee tolti daregiftri delle noftre corti. cofi fupreme , come inferiori, come anco tuttii 
" T 4 fegnia 
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1570. fegni,ueltigij,&y memorie delle predette efecutioni, libri, er atti diffamatori; contra le 


lor perfone,memorie,cr pofterità, ordiniamo in tutto effer lenati uia, cr ca iffati. Et le 
piazze lequali fono ftate fatte per quefto conto,demolitioni,ò rouine, fiano reffituite a' 
proprietarij di effe per ufarle,c& difporne a loro nolontà. 

33 Et quantoaiprocelfi fatti fententie, ér arrefti dati contra i detti della religio= 
ne in qualunque altre materie,che della detta religione, cr turbulentic,<&y infieme del 
le prefirittioni, apprender di poffeffioni fendali,fatti in tempo delle prefenti ultime, e 
precedenti turbulentie,cominciando l’anno 1567.fardnno eflimate come non fatte,da= 
te,ne auuenute,ne potranno le parti prenalerfene in modo alcuno,anzi faranno rime ffi 
nello ftato che effi erano inanzi effe. i 

34. Ordiniano Similmente che quei della detta religione fiano alle leggi politiche del 
noftro Regno, cioè che le fefte faranno riguardate, ne potranno» quei delladetta reli» 
gione lanorare,ne uendere in quei giorni.Et ne'dì magri, nequali l’ufo della carne: 
probibito per la detta Chiefa Cattolica, c&* Romana;non fi apriranno beccherie.- 

35 Etacciochela giuftitia fia fatta, ey amminiftrata a noftri fuaditi fenzafofpetto» 
di alcuno ftegno ò fruore,noi babbiamo ordinato, ordiniamo;uogliamo,<& cipiaces 
chei procejfi,<&y differentie moffe; cy da muouerfi fia le parti,effendo di contraria reli: 
gione,cofi nel domandare;comenel. difenderftin qualunque materiasò ciuile,ò crimina 
leche fin fieno trattatenella prima inftanza inanzi è Bailini, Sinifcialli, ey altri noftri. 
giudici ordinari, feguendo le noftre ordinanze‘; €r doue ufcifte appellatione in alcuna: 
delle corti noftre-di parlamenti,per conto di quel di Parigi,che è compofto di fette ca= 
merezla Grande,la Tornella;&r cinque delle inchefie,quet dellarelizionpretenfa rifore 
mata potranno; quando ben lor paia,nelle caufe che: effi bauranno» in ciafcuna di dette: 
cameresricercare che quattro,ò fieno Prefidenti,ò Cofiglieri,che fi aftëghino dë giudi 
care nelle canje loro;i quali fenza aleunaefpreffion di caufa farannotenuti a: non fene: 
impacciare,non oftante l'ordinanza per la quale i Prefidenti,ò Confrglieri non fi po-- 
tran tencr per vicufati fenza: caufa .. Et:oltre di quefio contuttigli altri Prefidentis, 
e Configlierilorfaranviferuate tutte le recufationi diragioni', feguendo l’ordinanzee. 
36 Quantovalle liti che effi‘ baurannonel parlamento di Tolofa,fe le partimon fi pof = 
fonvaccordare di altro parlamento,faranno rimandare uerfo i Mafini di Rechefte del! 
la cortenofira,nell’auditorio loro nel palazzo di Parigi, quali giudicheranno le cam: 
fe loro indifferentenzente nell’ultimoreforto, gy fupremità,come fe foffero frate: giudi=. 
cate ne i detti moftriparbamenti.. 

37 Etpercontodi quei di Roano, Dione; Prowenza; Bertagna; et Granopoli potra: 
no ricercare,che fei Prefidenti,ò Configlieri fi atenghino di fententiare nelle caufe lo» 
foa ragione ditre per ciafeunacamera,etinqueldi Burdeosaragiondi quattro in cia; 
fiuna camera» 

38 I Cattolici potranno fimilmente ricercare (quando lor paia bene ) che tutti quei 
delle dette corti, che fon fiati priuati de gli tati loro: per conto della religione da'detti: 
parlamenti ; fr aftenghinodi giudicare nelle caufe loro Similmente fenza efprimere la 
cagione, gr effi faranno tenuti a non fé ne impacciare.Lor faranno parimente rifernati. 
contra tutti glvaltri Prefidenti,c&\Configlieri tutte le recufationi ordinarie, di ra= 
gione accordate per le ordinanze» pi: 3 
33 Etperchemolti particolari bamo riceuuto, éy patito tante ingiurie, & danni. 
nelle perfonesgr beni loro,che difficilmente fe ne potrebbon cofi prefto fcordare, come: 
farà ricercato per la efecutione dell'intention noftra, nolendo cuitar rutti gli inconue». 

o pati si ss nientin, 
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nienti, č dar modo acoloroche potrebbon effere in qualehe tema nel ritornare alle ca E 5700 
Se loro,di effere inquietati , afpettando chele collore , & le nimicitie fieno addoleite . 

Noi habbiamo dato in guardia a quei della deita religione,le terre della Roccella „Mō 

tal bano, Cognac, cy la Ciaritè,nellequali quei fra loro, che non norranno cofi tofto an- 

darfene alle dette cafe loro, fi potranno- ritirare, babitarle. Et per la ficurezza di ef 

Jesi detti noftri fratelli, Cuginii Principi di Nauarra č di Conde, œr uenti gentil- 

buomini della detta religionesche da noi faranno nominati, giureranno s & promette- 

fanno per efi ¢ per tutti quei della detta religione,di tener perjnoi in guardia le det- 

te terre, al fine cr termine di duo anni renderle , & rimetterlenelle mani di chi ci 

piacerà di deputare,nello ftato in che fon bora;fenza innouarui cofa ueruna, nè altera» 

reso fenzaalcunadilatione,ò dificultà per caufa, ò occafione che fi fia, nel fine del 

qual termine lo efercitio della detta religione ui fara continuato,come quando le hau- 

ranno tenute , Vogliamo con tusto ciò & ci piace, che in efe tutti gli Ecclefiaftici: 

pollino liberamente rientrare, fare il fernigio diuino in tutta la libertà , <7 gode- 

re i beni loro infieme con tutti gli babitatori Cattolici diefe terres i quali Ecclefiafti= 

cié altri babitatori, i noftridetti fratello, & cugino , & altri fignori piglieranno in 
protettione loro , & falua guardia , accioche non fieno impediti a fare il det- 

to feruigio diuino, nè molefati , ò tranagliati nelle lor perfone , & nel goder 

de'loro beni , ma al contrario rimelfe , € reintegrati nella piena poRelfione di 

effi » Volendo in oltre che nelle dette quattro terre fieno i giudici noflri rimef= 

Se, & habiliti nello eRercitio della qiuftitia, come folenano effercitare inanzi que- 

Jli romori. - 
40 Vogliamo fimilmente, che fubito dopo la publicatione di quefto prefente Edit= 
čo, fatto neduo'campi, fieno l'armi generalmente per tutto depofte, lequali refteranno 
Solamente nelle noftre:mani,<& del noftro cariffimo, ci amantifimo fratello il Duca 
di Angie i l 
41 IL libero commertio er paffaggio farà rimeffo per tutte le terre uillaggi er bor 
ghi ponti, et paffi del noftro Regno nello flato medefimo in che era perinanzi le prime,, 
cir ultime turbulentie. 

42 Etper fuggire leniolenze , & contrauentioni che fi potrebbono commettere în: 
molte delle noltre terre, coloro che faranno de noi ordinati per la cfecutione del prea 
fente Editto,gli uniin abfenza de gli altri, faranno giurare a principali babitatoridele 
ledette terre delle due religioni, che elfi fceglieranno il mantenimento, er offeruatione 
del detto Editto noftro,metteranno gli uni nella guardia de gli altri,gli graneranno ree, 
fpettinamente, &y per atto publico di rifpondere ciuilmente nelle contrauentioni x che 
faranno fatte al detto Editto dentro la detta terra da gli habitanti di eRa refpettiua= 
mente , onero rapprefentare, dr mettere nelle mani della giuftitia i detti trafgrefe 

ori. 

1 3 Etaccioche,tanto? noftrigiudici, cr uomini di giuftitia, e» officiali; quäto tutti 
gli altri fudditi noftri fieno chiaramtte, co con ogni certezza auuertiti del nofiro noa. 
lere,cy intétione.Et ptoruia tutti è dubij,ambiguità, cy canillationi, che potrebbono. 
effer fatte pcòto de’precederi Editti, Not babbiamo dichiarato, ey dichiariamo tutti 
gli altri Editti, lettere, dichiarationi,modificationi,reftrintioni, gy interpretationi,arre: 
Si, regiftri tanto fecreti s quanto altre:deliberationi. per inanzi frittenelle: noftre: 
corti di parlamenti, etaltri, che per qui appreR> potrebbono. cher: fatti in pregiu= 
ditio del'noftro prefente Editto » concernente.il. fättodella religione ,, et jeka tir bye 

È a entie. 
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€570. lentie auuenute in quefto noftro Regno, eRer di niuno effetto, er ualore. d’ quali babbia 


mo per quefto Editto noftro derogato, <y deroghiamo,c& di adeffo, come all’hora, gli 
caffiamo,renochiamo, cy annulliamo,dichiarando per efpreffo,che noi nogliamo, che 
quefto noftro Editto fia ficuro, fermo &y inuiolabilmete offeruato , cofi da'noftri detti 
giudici, oficiali come da i fwaditi,fenza' fermarlo né haner riguardo alcuno a tutto 
quel che potrebbe effer contrario, er derogaffe ad'eRo. 
44 Et per maggior ficurezza della fermezza, čr oßeruatione,che noi defideriamo, 
che di eRo fi faccia, Vogliamo,ordiniamo,&s ci piace che tutti i gouernatori delle pro 
uincie,moftri Luogotenenti generali,Sinefcialli, & altri giudici ordinarij di città di que 
Sto noftro Regno, fubito dopo il ricener quefto noftro Editto,giurerano di guardarlo,et 
offeruarlo,far guardare & oferuare,c& tenerlo ciafcuno nella fua ragione,ò giurife 
dittione,come uogliamo ancora che faccino i Confoli, ix Magiftrati della città, capito li, 
cy altri officialisannuali,ò temporali, cofi quei che fon al prefente dopo il ricenere que 
Sto noftro Editto,come i lor fuccefforial giurameto,che effi fon co/tumati di fare nell’en 
trare ad efercitarei loro oficj č carichi,de’ quali giuramenti faranno fpediti atti pu~ 
blici a tutti quei che gli ricercheranno. 
45 Comandiamo fimilmente alle noftre amate, gr fedeli genti delle noftre corti di 
parlamenti, che fubitamente dopo il riceuere del prefente Editto noftro, habbino, 
ceRando ogni altracofa, & fotto pena di nullità de gli atti, che faceRero altrimen= 
ti,a fareil fimil giuramento , & far effo noftro Editto publicare , & regiftra= 
renelle dettenoftre corti, fecondo la fua forma, cr tenore puramente , & fem= 
plicemente, fenza ufarui alcuna modificatione , reftrintioni , dichiarationi , ò re~ 
giftro fecreto, nè afpettare altro comandamento , ò ordine da noî + Et a'noftri 
Procuratori generali di fare, & profeguire incontinente, & Senza dilatione la 
detta publicatione , laquale noi nogliamo che fia fatta a i duo campi; & eferci= 
tiin termine di feì giorni dopo la detta publicatione fatta nella noftra corte di par- 
tamento in Parigi, per rimandare prefto le genti ftraniere , ordinando fimilmente a' 
noftri Luogotenenti generali, cr gouernatoriidi effo noftro Editto far cofi fubita- 
mente publicare tanto da loro quanto da i Bailii, ey Senefciali, Magiftrati., Con- 
foli, capitoli čr altri giudici ordinarij delle città del lor detro gouerno , && per tnt» 
toouebifognerà, čr infieme guardarlo; & offeruarlo , & mantenerlo ciafcu- 
no nella fua giurifdittione , e per far che piu prefto babbino a ceffare tut= 
te leie di boftilità, & impedire che tutte le impofitioni, fatte , òda farfi per que- 
fti tumulti fieno lenate uia, čr tolte dopo la publicatione di quefto noftro prefente E~ 
ditto. Quel che fubito dopo la publicatione noi dichiariamo effer fottopofto a pu- 
nitione, & reparatione, cioè contra coloro, eheuferanno armi, forze, €r niolen= 
tie nella contrauentione , & rompimentodi quefto noftro prefente Editto , impe= 
dendo il fatto , efecutione , ò uolere dieRo , di pena di morte fenga fperanza alcu- 
ma di gratia, ò remilfione. Et quanto all'altre contrauentioni, che nè faranno fatte 
er uia d'armi,forze, čr uiolentie,faranno puniti di altre pene corporali fiti, emen= 
de notabili, & altre pecuniarie fecondo lagrauezza,e& effigenza decafi al'arbitiio s 
cy moderasioni de’ giudici, d quali noi ne babbiamo attribuito la cognitione, grouan- 
doin quefto conto gli honoriloro; & confcienze di procedere con ta giufittia , € 
equalità, che loro appartiene ; fenga accettione, ò differenze di porone , i.e aveli 
gione. 
46 Etdiamo comiffione alle dette noftre genti, che tengono le dette mifire.cor= 
ce i zidi 


Lib.XIII di Mamb. Rofeo. 342 
C di parlamenti camere di 
polti, &» altri noflr 
tenenti; che 

licare , 


noftri Conti,cortidi noftre entrate, Bailiui,Senefcialli,Pre- 157 © 
iGiuflitieri, &r officiali, che gli appartenerà, ò a loro luogo- 
quelto nofiro prefente editto, e ordinanza debbino far leggere , pu- 
& regifrare nelle loro corti, gr giurifdittioni , & mantenerlo, guardarlo, 
& offerwarlo di punto inuiolabilmente, cir del contenuto in effe gioire, <> ufar piena» 
mente, g par UN tutti coloro che gliappartenerà, ceffando, & facendo ceffa- 
re tutti i tumulti, cy impedimenti contrarij , che tale è uoler noftro. In teftimonio 
di che noi habbiamo fottoforittole prefenti di noftra propria mano, & in effa (accio- ; 
che fia ferma, er Rabile Sempre)babbiamo fatto mettergli, cr fagillargli del proprio 
Sigillo nofiro » Datain San Germano in Laia nel mefe di Agofto l’anno di gratia 
1570. 
, Pa publicatione di quefta pace tanto defiderata dalla plebe , che baneua molto pa- La pace M 
titoin quefle renolutioni di guerre, apportò gran contento , œr a popoli ancora WICI- X gli Vga: ^ 
ni a quefli luoghi , oneerano gli efferciti , fperando riftorarfi de graui danni , € affan- notti achi 


i ; hai CRA piaceua, a 
M pafati; ma à molti buoni cattolici , & perfone generofe , a quali fpiacena non fo- chind, 


o ueder pofto dubhio da quefti feditiofi ne facramenti, g> nella uera credenza della 
chiefa cattolica, cp che amanano l'bonore, cy la reputatione del Re , fe ben in publi= 
conon lo mofiranano , ne Sentiron difpiacere,ne gli animi loro; œr quando la nuo” 

ua arriuò in quelle città come Lione, Parigi, œr altri luoghi , quafi nelgenerale nia 

mici di que/ta gente,ne rimafero ne cuori loro molto afflitti . In Roma poi quando fe 
me bebbe notitia, pochi erano che ne rimaneffero contenti,ima fopra tutti il Ponte fices 

eril collegio unìnerfalmente de Cardinali » & de Prelati. Ma il Re che ben giudi= 

cana , che non gli farebbe qucha nuona piacciuta, mandò a dar conto al Papa delle | 
cagioni che l'haueuano moffo afarla . Si attefè poi con molta diligenza delle prime ARR 
ef‘cutioni, che fi faceffero,a cercare di fpedirei Reitri , œr foldati forefieri difarmane ai Pra 
do gli efferciti, er particolarmente quel de ribelli ; ¢r poi mandare commèffarij depu- pesinde: 
tat dal Res & dal Ducadi Angiò a ripigliareì luoghi da ribelli occupati, eccetto i 
quatro riferuatigli ; done nondimeno furon pofti gli oficiali del Re all'aminiftratio» 
ne delld giuftitia , es rientraronui quei cattolici che per tema fe ne eran fuggiti» Ma 
gliv gonotti che fapewanoeffere odiofi alle patrie loro , non ui ritornaron cofi prefto, 
che nifi ridufero coltempo, & a poco , oue fe ben erano da cittadini raccolti per lo 
editto del Re, erano nondimeno Schifati da cattolici , &r mirati non di buon occhio e 
poco meno che nell’alere parti gli Hebrei. Mairomori furon dopo molti giorni che ris 
entrarono circa la reftitutione de loro beni occupati , er incorporati al fifco del Re, 
che non potettono cofi prefto ribauergli, ex ni nacquero molti affanni , €> controuer- Veonottà 
fie tante,che in ogni luogo erano le cofa intrigate,per gli odij che fi uedenano fra loro; nellelor pa 
che fe i cattolici odiauano gli heretici, ne viportamano da loro il cambio , ne fi nedeua "S+ 
commertio fra loro ; onde non era chi dubitafjeche in briene foRero per fufcitarfi nuo 
ui tumulti , maggiormente che i beni agli Ygonotti occupati non Je gli reflituiuano 
cofi prefto,come fi è detto , eRendo la maggior parte di effi dopo la corfifcatione nen- 
duti dalfifco Regio, € paffati in altri comperatori ; onde era neceffario che fi indu- 
Staffe molto în uenire alta refBiturionedi effi, da che nafcenano lamenti er gridi pe’ 
patir che facenano , ben conofcendo effi; che i danari del ritratto di effi beni erano fati sy ne Filipe 
dal Re operati per la guerra; ér che eglinonhanena ilmodo di rimborfargli. Si era RI 
co'l mezzo de) Re di Spagna, cy ambafciatori comuni di moltimefi inaazi maneg. dell'impe. 
grato parentado fra lo Imperatore «pil Re di Francia , al quale fè baneng a dare iiximogio 

en sè ct he ~. Matti 
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"570. matrimonio la fecond genita di Cefare , che la prima era fata promeRa al Re Filippo, 
che quefte nozze maneggiana, Et eRendofi poi finalmente quefti duo matrimonij cocli 
fi, fu dal Re di Francia per procuratore {pofata la fua , che mandò alla corte del fo- 

Calo BAI ceroin Vngheria quattro dame di honore bene accompagnate da dame , & caualieri 

piglia Per Francefi , accioche rimaneffero in compagnia della nuoua Reina fua pofa , & che la 

figliuola  sftruiffero necoftumi, gr parlare Francefe . Vi fettero quefte bonorate dame preffo 
dicilimpe» un'anno perche il Re nondifegnana, che andaffe în Fràciafinche non foffero quelle tur 
bulenzie fopite, & non effendofi cofi prefto potuti rifoluere , furon le nozze fopraftedu 
te fino preffo il fin dell’inuerno; nel principio del quale fi attefe in quel regno,per la pa 
ce, accordo conclufo cò gliVgonotti,a wenire quietado le cofe che per la liga guerra 
erano Ratein molta confuftone, gr a mandar în efecutione i Capitoli fermati della pa- 
ce ; (ma come fi diffe ,) la re/titutione de beni tolti a gli V gonotti andaua molto len- 

Ammira- ra per la cagione che narriamo , in modo che molti gindicamano , che fi douefe uenire 

fina pigliar preftoa nuonarottura, Hauenal Ammiraglio Colegni , &r Juoi fautori granfete , per 

Avignone. ; fegn} che ap pariuano, di impatronirfi della città di Auignone,che effendo del Papa 

infieme col Contado Venaifino congiunto,dicenano, che lo haurebbon potuto occupare 
fenza pregiuditio della pace col Re ; nella quale non era ilfommo Pontefice nomina- 
to ne a niun modo inclufo ; giudicando ; che eRendo queftacittà grande , cr opulenta 
molto nella Linguadoca di qua dal Rodano,quando haueftero potuto occuparli, haue- 

1 Cardina- “Ebbon non pur guadagnato una fortezza, & una Pronincia opulenta, o bella,ma fa 

E DEL „ Pia a loro [tato fempre un propugnacolo contra il Re quando non gli banefte offeruato 

to pitPapa le capitulationi . Era Legato in quefto tempo per il Pontefice in quefto luogo 

in Auigno ;) Cardinale di Armignac , perfona , oltre la nobiltà della fua famiglia, di cafa Regale, 
molto Cattolica , Principe faggio, & molto prudente ; il quale ben confiderando quel 

che gli V gonotti , čr i lor capi potenano di quefto luogo difegnare , nel principio di 

quefte lor ribellione , pranedendo di lontano, ui hauena fempretenuto guardia; et quan 

do nidde piu la guerra inferuorata,&y che ueniuano di Prouenza contra il Re, per paf 
re nella Francia in fauore del Principe di Condè già morto , & dello Ammiraglio 

groftefanadre fpeffo di gti ribelli heretici, ui raddo piò la guardia della città di due mi 

la foldati Cattolici aiutato dal Papa;& poi uedendo , chetallbora il campo de ri belli ò 

parte di efo, fi ingroffaua entrando nella Linguadoca, ( che effi chiamano il regno) ui 

accrebbe ancoraaltre genti ; & nel principio della flate diego anno 1570. Hauendo 
al Pontefice fatto intendere il pericolo di quel luogo , gli mandò un C olonnello di fanti 

Italiani fotto il Capitanato di Torquato Conte,ualorofo foldato,cd ottocento foldati, cd 


Antonio 
"Triuultio» 


dal Triuul- tempo inanzi occupato al Signor del luogo ; facendo un capo loro Marro,che attefe a 
. . » n 
A far fortificarlo,come nella precedente parte di queta biftoria habbiamo detto; e' nò fo- 


contorno,che erano in qual che parte macchiati della medefima pecesto nella ciità,che 
non mancana qualche feercto fautore di quella razza, Ji ritirarono a dietroste mendo il 
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féuero caftigo,& grane efecutione che fu fatta contra è principali di quel caffello, ér E 570% 
di altri luoghi. Er fe benenel fecreto che ut erain quefto tempo qualch'uno, che Sentina: 
tale della religion Cattolicanon' banrebbe hanuto animo di feoprirft per far rinolu- 
tione cr introdur dentro i nimicicàfi per tema'dellapena, come anco per il proprio 
intereffo,ben fapendo che fe lo sforzo de gh V gonottifoffe entrato nella città, ne fareb 
be ftata faccheggiata,c& effi infieme con gl'altri » come faol farfi nel. furor dei Sacchi: 
delle terre. maggiormente chein efa eran ricchiffimi mercanti, & banchieri di maneg 
gi di groffifime fomme di uarie nationi dell Europa,che per tema di perdere il loro ha~ 
nere, ér mettere inpericolo loftato loro,non folo non harebbon commef 0 fellonia ale 
cuna,ma firebbono frati co Catholici uniti, fe benne cuorilora foffero frati di quella 
fetta.Conelufa che fa poi quella pace fra il Reer lorot er che fur on l'armi dopofte p 
non perciò fı afhcurò il Pontefice,ne riuocò le genti Italiane,ma ue le mantenne,temÈ 
do piu di maggior pericoloin tempo di quefta pace, che delia guerra » I piu potenti 
K gonotti nel uoler ripigliar qualche uillagio,ò caftello già da iminiftri del Re occupa: 
tiglismon fi fitandoin quefto principio molto della pace ottenuta dal Re, alquale baue= 
nano fatte fi fegnalate offefeznon bauenano ardire di ripigliarne la poffe[fione, temen= 
do che eRendo difunitì da gli altri , &r fenza comitiua di gente armata, non gli bauef= 
fero almeno per indiretta nia aopprimere glioffiviali regi, ò tollerare che f offer o offi © Principe dti 
fifapendo effer da tutti i Cattolici fommamente odiati.Tra quali il Principe di Orage, Gian e né: 
Le bene per lo editto del Re potena liberamente andare,<& ripigliarfi la poffe fione del- andar a pi- 
la terra, Gy principaro di Orange nel Regno,non molto lungi dal Rodano , & di Aui- pliate i pof 
guone,non fi afficurando,ne'egli,ne il Conte Lodonico fao fratello di andarui in perfo= ruochio 
na,mandò a ripigliarla con fue patenti,un certo Apoftata fuominifiro, che chiamana: 
no Crefta,huomodi pefimarazza,er peggior uita, che effendo da uaffalli conofciu= 
to, fu fubito ftacciato fenza uolere ubbidirlo ronde dal Marefciallo Danuilla ui fu in: 
fio luogo proueduro' di un'altro, finche dal Principe wi foe fatta altra pronifione e 
Vnadelle cagioni che fece piu temere il Cardinale di Armignac'in Avignone, era: 
quel Principe di Orange cofi uicino.. Etnon folo egline temewa,ma tutti i fignori, &* 
feudatarij Cattolici di quel'contovno , per effere Orange unaterra forte,done con po- 
che forze fipotewa fare a Cattolici gran male .. Però il Cardinale Legato; buomo di 
molta prudenza; fe ne Piana molto fiel'anifo,<r con buona: cuftadia. Delle cofe del- 
l'Indie nuoue , narra per una fua lettera dell’ifola di Madera delli 17. di Agofto di 
quelto medefimo annoil padre Pietro Diaz, buomo di fomma religione, & molto 
ftimato nella compagnia del 1E SV, ferinendo al Proninciale della medefima com 
pagnia in Portogallo,che fupoi per ordine de fuperiori mandata in fflampa, una cofa: x a 
degna di.effer notata della crudeltà inaudita di quefti feditiofi riformatori della reh- Vgonotti a 
gione‘, che predican la pietà C briftiana ser laefercitano con la (bada , dicendogli che e Ry 
egli partì col padre Ignatio di Arebedo ; Prominciale del Braftie, & fuoi compa- piedicar:inì 
gni innumero di feRantanoue dellamedefima compagnia,che andanano'al Brafil, par- ` 
tendofi da Lisbona in fette nauî di Portugheft di don Luigi Gouernatore pe'l'Re di Por 
togalloin quella Prowincia alli g. del mefe di Giugno, & che arrinorno all’1fola della 
Madera inotto giorni con profperouiaggio diuiftin tre nani  & che inuna chiama- 
ta di San Lacomo „era il padre Ignatio con Diego di Andrada , & molte altri di lg- 
e705. che il padre Francefco da Caftroscon duo: altri di quella religione, g con gli 
Orfani era della nauedi Gionanni Fernandez; cr che egli fi era accommedato nella: 
nane dieo Gomernatore don Luigi con pindi nenti de’ fuoi compagni, Non paaks 
(0) 
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1570. do al Gouernatore di poter da quel porto di Madera partire cofi pre flo per il Brafilt} 
quei della compagnia,che erano nelle navi di S.Iacomo, hauendo molto che fare nel- 
l’Ifola della Palma(che è una delle Canarie) fecero molta inffanza al padre Ignatios 
& al Gowernatore di poter andare inanzi a quella Ifola,promettendogli, che all'arri= 
uar loro baurebbono effi finito di negotiare quini quel che uoleuano;<& fi farebbono ri 
meffi infieme. Dicono che Ignatio ricusò molto daprincipio di noler fepararfi da quella 
armata,temendo i pericoli del mare gy de' Corfali;ma efendo ninto dalle lor molte pre 
ghicre,domandò licenza al Gouernatore;zla quale bauendo ottenuta, quafi che indoni= . 
no di quel che gli donena fuccedere,fece la uigilia di San Pietro confeffare,cir comuni» 
car tuttiin una Chiefetta di San Iacomo,e fatta diftributionedì certi Agnus Dei, er 
altre cofe diuote,che portana da Roma, fi fece uela l'ultimo giorno di Giugno con pro- 
Spero uentozil quale indi a poco,che erano in camino, mancò loro, cr la Domenica che 
Seguì arriuò nuona a don Luigi,che era rimafocon le fei nani nell'Ifola di Madera, che 

armata del Tacomo Soria Capitan Generale della Reina di Nauarra , che per eRer della heretica 

la Regina fetta di Caluino,era gra perfecutore de’ Cattolici,che ei chiamaua Papifti fi era ferma 
si maana to con fei,ò fette legni nel porto di Santa Croce non pin di quattro, è cinque leghe dilà 

Madera. lontanozdella qual nuoua nacque non poca turbatione in quell'Ifola, & don Luigi co~ 
mineiò a metterfi in ordine per combattere; gr ilmedefimo feceil Capitano co'l reflo 

vortugheîî Melle genti della città. IL fabbato che nenne poi, comparfe Iacomo Soria con la fua ay- 

fi mettono mataa nifta dell’armata Portughefe. Quini fecero i Cattolici refolutione di andare a 

allor bar. COmbasterlo con dieci legni ben forniti di genti, &r artiglerias ma fi ritirò il Fran- 

tere co'Na- cafe, er il dì feguente l’armata Portughefe fe ne ritornò nel porto , contenti i Capita» 

Mauare nidi folo haner pofto in fuga il nimico, il quale nel ritirarfi fi uoltò nerfo le Canarie, 

fuggono M csv ilgioned? fi tronò a nifta dell'Ifola della Palma , & di quella nane Portughe- 
Sesoue era Ignatio con gli aitri, la quale ( fi come pareua che foffe dato di fopra) nos 

baneuamai pe'l uento contrario potuto pigliarporto. Eraquella medefima mattina 
ufeitain terra il buon padre Ignatio , con gli altri fratelli della compagnia , altonta- 
nati quattro, ò cinque leghe daquel porto in un luogo chiamato Terracorte, con di= 
Segno di andarfene un pezzo per terra, ér fuggir ildiflurbo del mare „ma non ritro- 

n Nauarre: mandosi modo,fe ne ritornò a dietro. Quei della nane uedendofi uenire contra Taco= 

ma naucPor M0 Soria con cinque nani, fi inrborno molto, fi apparecchiorno alta difefa con cera 

Pea & ti pezzidi artiglieria che haneuano . Referifce cheil padre Ignatiohanendo prefo in 
mano unaimagine della Madonna,che fi hauena con feco portata da Roma , fi meffe 
a confortare gli altri fecondo il bifogno , & accoftandofi una delle mani nimiche , 
unnocchiero di effa molto da loro fliimato , & altri due falirono in queila de Por- 
tughefi, dai quali furono tutti tre morti; ma combattendo gli altri y ne potendo eh 
refifiere, fu prefa la nane da'nimici : Tacomo Soria bauendo intefo sche in ff: era» 

GEMELLE no genti della compagnia del G 1 £ $ v , comalidò che feftero tutti morti; gridano 

uarcdi; do, amazzasamazza, che uauno a feminare al Brafile dottrina falfa. Era fra gli 
amuerfarij in quefta nane entrato un nipote del Soria, che hauendo promeffo ‘la mi- 
ta ad alcuni Cuitolici , lo fece fapere al zio, quale hauendo domandato fe tute 
si i preti (che cofi chiamauano quei della compagnia) erano frati finiti d'ammaz- 
zare, & cffendofegli rifpefo di sì , fu contento che a gli altri fi faluaffe la ui 
ta. Siuiddein queto atto ( come cgli racconta) il grande edio, che perticotare, 
mente a quella compagnia portaua, che hanendo di pochi giorni prima prefa una Ca 
ranchia,che andana in Portogallonella quale trowaron duofrati di S, Francefco Pr 

j edisaiorė 
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dcatori » Con duo altri Sacerdoti s niun di lorouccife » Narra, cheilprimo chefece 1 570 
accidere fu il padre į 


; i gratio di Azebedo, che effendo andato loro incontro con quel- 
laimmagirenelle mani animofamente , dicono che egli con quei fuoi, gli dieron tre 
colpi di lancia, wolendo « fi lenargli quella immagine dimano , non potetton far- 
lo.Il padre don Diego di Andrada ji abbracciò all'hora con lui, onde amendui gl'ucci= 
fer o infieme ; g gli gittarno in mare con quella immagine , che mai ad Ignatio era 
feita di mano . «Andorno quefti eretici fubito poi fotto coperta , one Ignatio ha- Crudeltà — 
nena fatto ritirar trentotto di quei fratelli, €r camandogli fuori a dui adui , & a del Nanare: 
tre , a tre alla uolta, accoftatigli alla fponda , čr Spogliategli le fottane bianche affai ®© 
Poueresche portanano,con dargli dua, ò tre pugnalate per ciafeuno gli gittauano Mer, 
RO nini nel mare , tagliando ad alcuni di cfi le braccia, per torgli la (peranza di pote- 
ve in alcun modo fcampare, &r con quefto crudel modo finirno tutti la uita, Fu referito 
ancora che fapendo dopo il Soria come il nocchiero di quefta nanecon dui altri erano 
Stati autori della morte di quei primi tre fuoi, che entrorno nella nane » fattigli con= 
durre alla fua prefentia,comandò quiSto riformatore della religione che feffero aperti 
uini er fattogli canar le uifcere gli fece poi gittare in mare + Entrato che fu nella na= 
ue , hauendoni trouato un Capo Santo delle undicimila uergini , che Ignatio portana 
al Brafile per confolatione dì quel paefe , l’appiccarono a una corda della gabbia , & cast caro 
mom contenti di ciò, prefiro un'altra immagine della nofira Donna affai ben fatta „che Ratei 
il padre portana fîmilmente da Roma, čr poftala con molte altre immagini facre in un 
cantone della nane, fi mifero atirargli come a un Berfaglio delle daghe i Tuttele COTO- 
loi benedette, reliquie, libri fpirituali , & fritture » che ne portanano molte per quel» 
la Pronincia come cofealoro inutili gittarono nel mare . Riferifce che tutta quefla in- 
formatione hauena loyo dato duo Portughefi prigioni di quei Caluinifti , che uiddero 
sLtutto . Circa il fine dell'Inuerno di quell’anno fu la nuoua Reina dì Francia condotta am fi à 
con gran pompa a marito in Francia , non Senza difagio patito pèl cammino perigra in Francia, 
freddi, e& ghiacci che tronorno «Et nella corte crano apparecchiate gran fefe per hono 
rarla, & accarezzarla ; doue quando s'intefe non effere molto lontana, il Re dopo 
l'hauer mandato ad incontrarla molti nobili della fua corte, egli in perfona le andò in- 
contro fis le polte con buona comitina de Suoi baroni , & la condufte con gran pom= 


pa alla corte doue era dalla Reina madre, cir da gran numero di bonorate dame afpet= 
tata , chela raccolfero con grandilfima pompa , er furon con Somma allegrezza , ér 
Superbe fefte celebratete nozze Era în queft 


? o tempo non pur la Italiain romore per la veatia‘tutra 
guerra che fi apparecchiana a Venetiani nella Dalmatia , & nel Regno di Cipri , ma intomori p 
anco la Grecia, cy particolarmente Coftantinopoli ; doue fe bene i popolari a'quali non a 
soccana li prender l’armi,per la nonità la 


rchefca a 

lan lodanano , molti de'piu nobili , € di quelli 

che Rimanano la giuftitia , gy la religione , la biafmauano in fegreto ; er alcuni preti 
di quella fetta,che facenano profe(fione d'attendere al culto a'Tddio » la uituperanano , 


dicendo che hanendo il gran Signore fermati i capitoli della pace, ec confederatione 
coV'enetianimon era fecondo la legge di Iddio,ne fecondo il douere, il romperla,ci nio 
larla ; perche temeuano molto che il grande Iddio , che è Somma giuftitia , fe ne fa= 
rebbe rifentito in farnedimoftraticne. Et dicevano che Solimano Princ'pe loro inuitto, , Sr 
difrefca , er felicememoria , hauena quefta antica confederatione fompre inviolabil- archi Da 
é; ente dal canto fuo offeruata , quando da quel Senato non gli era ftato data occafione anoa 
LYomperla, anzi molte uolte banena punito i fuoi Capitani che a Chriftiani non man- tra Venetia 
tencuano in pace, e in guerra la fededata ; maggiormente che Se benla foi s c0n- Pata 
se "Pa — federazione 
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1 ST, PERA 
| my 7o. federatione fra loro tornaua'in commodo di ‘quei Signori; tornata anco inutilità de 
| ruvchi, de Greci'uafalli al gran Signore, i trafichi che dall'una 5'0 l'altra partefi 
faceuanosdélle molte, dinerfe mercantie, čr che per cffere flato Solimano cofi gene» 

l irofo,y magnanimo nell'offeruare laffede a‘tutti y gli'hanena il potente Iddio date-tan= 
te uittorie, dicono chefi lafcianano‘ufcire quilte parole di'boccafenza ‘molto rifpetto, 

| © > che quando poiavuenne la'votta grande della armata di Sclimcome diremo , efcla= 
| \ mauano quefti lor Bramini,ò Sacerdoti,dicendo che ‘erano frati Profetiin pronafticare 
| ‘quello infelice fucoéfo , ‘canfato per il uiolar dellafede » Scrinono alcuni che una delle 
caufe principali che moffe Sclim a mandare ad effetto queRafua imprefa,ft » che ha- 
uendo difegnato (feguen lo orme de Juoi predeceffori Principi della cafa Ottomanad 
| nell'anno MD LXIX di fabricare uno Spedale notabilifimo in'honore di Iddio œr com 
| EL modità de'poueri ditutte le fortisò Turchi,ò Chriftianizò di altra fettasdeterminò difar 
| lo nella città di Andrinopoli cofi potente » & deliziofa de gli Imperatori Juoi antichi » 
ey and'idoni egli (peffo in perfona per uedere ilifito'che quefto luogo pio abbracciands 

co infieme con gli architeti,& fofficienti maeftri,a? quali defo fi hauena dato la ct 
ra,unanolta fral altre fe gli fece innanzi ilcapode Sacerdoti della Mofehea maggiore 

pico di quella città, da quelle genti chiamato Moffi,che dicono efter uno di quelli che inter 
tè d'ano sa Presario la legge dell'Alcorano,cire già fapendo che Selim'baneua tn difegno di muone- 

| co permuo "E quella guerra, conparere contrario di quei Sacerdoti di ‘Coftantinopoli;gli diffe che 
| e l'Almarato(che è quel che noichiamiamo fpedale) da lui a gloria d Iddio difegnato, I 
Cipri, già principiato,era veramente opera degna di mm fi gloriofo ‘Principesquale egli erase? 
che al difegno fperana che ananzaffe molto tutti gli altri de fuoi progenitori,ma ch'egli 

| douena ben fapere l'ordine, che effi Principi fuoi antichi banenanofempretenuto, <tr 
particolarmente Solimano Juo padre di gloriofa memoria,che nel medejimo tempo che 
| quefte cafe d'Tddio fabricauano,le pronedenano di buona entrata per ilnittode Sacer- 
| doti che le babitanano,cr de gli altri miniftri di piu forti che le fervinano.Et che quel 
le entrate non Je gli depuranano dell Erario della fua camera Imperiale;madi qual- 
| che nuoua Prouincia,ò paefe,che haueRe conquiftataset fatta tributarias Però l’anuer 
| tiua, perche la fua fublimità nol fapeffe,ma per fodisfare aquel che eraobligato p quel 
lo officio, cy dignità Sacerdotale inche'era polto,che fi come quello vAlmarato era(Je 
| condo il difegno) il piu grande,cy il pin fontuofo, che per lo adietro foffe ancora fiato 
| fatto, così conueniua di dotarlo, & dargli entrata,c&y rendita condegna, & a baftan- 
| «za per il mantenimento di effo . Però feguitando gli diffe che ricercando quel luogo la 
‘entrata di un Regno,uole[fe metterli all’imprefa del Regno di Cipri, che contra ragio- 

ne fi cralafciato per troppo tempo in potere de Vinitiani . Quini effaggerando il 

fatto.il buon Moffi gli dicena,che non hauena da dubitare di offendere in quefta impre 

fa Iddiomè lariputatione, e la fede fua già data, poi che i Vinitiani, che doueya= 

| no fare che andaffero per mare i fuoi fudditi ficuri , fomentanano i Corfali C briftiani 
|| afargli oltraggio,» che i peregrani manmettani, che per loro deuotione andanano è 
| uifitareil corpo del loro Profeta Maumetto inLamecca , paffando per l'ifola di Ci- 
pri, erano oltraggiati, rubbatifenza che haneffero alla fua altezza rifpetto alcuno, 
| SSA € fi confideraffe che era quel Regno tributariofuo,come feudo de gli antichi Soldani 
di Egitto.Et per piu incitarlo a quefta imprefa gli dicena, che quel Regno era troppo 
| nel cuore delle Pronincie fue , che effendo il Senato V initiamo che lo poffedena ‘molto 
potente in mare,un dì, quando non ui haneffe enfato, & fehe uenuta quella Repu- 


blica in maggior potenza»gli baurebbe difturbata la poffi fione della Soria, della Ca- 
rama- 
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Pananda eo Setilia)\osforfe glibarirebbetncora.tranagliato vAleffandria, cy tutto 15% ® è 
èl regno di Egictoisio fieri luoghi dise(fowivinivalmare>.Glidiffe poi che dalie cofe 
paffate bauewdda faxizinditio che non glibaucffea effere difficile molto.il darfinea 
queltaimprefa vantò utile; c&vbramatada:tutti tifo Maumettaniz perche fe benci 
Venetiani haurebboh fatto qualche brauura immoftraridi uoler quel regno difendere ; 
conl armiyal fine troiandofi tontanic won hauendo forze per refiflergli.fi farebbo= , | 
no alla fua gran potenza ‘bumiliati , dandogli nolentieri d'accordo ; perche non gli | 
moleftaffeglvaleni ludghii > in'quelenibdosche già per fimil paura, & per Sarerin ami» 
citia con'luiyglidieron la Yfortegziadi Napoli Romanias endi M aluagia nella Mo 
rea. Selim che già hauena queta imprefa fermata: nelcusr fuo, ficonfermò molto | 
con quiha ctortatione. del Moffizilquale:come buomo furto rinerma cr flimmana RICA 
pighiò quefte parole per Proferiaz cio aluguriò buono z «ir dopo che fu tornato in Con= | 
Aantinopoli andauaegli in perfona auedere nello Arfenale la prowifione che fi face= 
ua per l'armata Et'hanendo di già'hauuto la rifpofta del Chians portatagli dal Sena» | 
to V'enetiano 3 parendogli di effer da lui poco flimatos fiaccefe in grande fdegno, che 
| fs cagione dì fargli pin accelerar.laimprefa.; wr delle prime cofe che fece sfumane. | 
«dare dodici Chiausin Pera, perfar ritererecon buona cultodia Ms Antonio Barbaro: M.Antonio | 
Bailo deVenetianiconaltri Gentil buominiye mercanti Chriftiani ; ex genti di traffiz Bailo de È | 
| co di tutte le forti . Era:tra ‘quefti Vincenzo de gli Aleffandri , cittadino Venetia» ASL | 
mo, & fegretario dello Iluftriffimo Dominio F eneto ,buomo molto praticoin:Con= Turche. | 
| Pantinopoli , čr appieno poRcfiore della lingua Turchefca } quale defiderando fare ine 
| 


tendere a'fuoî fignori.in che fiato foRerole cofe di quella Città ; uchlitofi da Chigus fi 
calò dalla muraglia ; > come ‘tale\uftito divCo/tintinopoli ; fi conduffe :dopo.l’hax 
merpaffati moltnpericoli:, perctetra:a faluamento nélla città di Dulcigno, d'india 
Venetia, basendo fatto tutto.queftoniaggio inquindici giorni; one dette relatione 
«a quelSenato'diguantovinanzi la fua partitarera fuecefo:in Conftantinopoli penco: Vinerzoris | 
‘moftendo:i Signori Venetianiquanto utile, grriputatione hanrebbe apportato alle dii efce di | 
cofe loro: feottre glaiuti de Principi Chriflianische in lox fauore fi eranoapparecchia e 
ti, haneffero anco potuto banere alte forze per oppugnare maggiormente Selim Tmpe fciuo. | 
sratorde' Ttrohi;offina.cheinumoifteffosempo da piu:partifofse trauagliato il fuom- 
| periozandanano diftoiyendoguáli Principi foffero piu potentie`di chibaucffero Tur- 
chi piu datemere,permandarea Pollocitarea prender contra di effi Larmi; gr fivifol- 
fero dopò matura corfideratione;che bauendoTamas Redi Perfta ricevuto per il paf- 
| Jato graniffime offefe da’ Principi Ottomani olträ:la diuerfità' depareri ‘circa lareii= 
gione, nonpoteta per ragioneseRerlitroppo'amico:; gr>che egliera Principe peten= 
vtiffimoy.che.commeolti èffercità dai piu bande poti uatrauagliare l'imperio di Selimsmet= 
| endoloin gran neoi{rià de propiij ftatizonde fiteliberarono questi Signoridi manda= 
| -reaqufoRe un'buomafanio y & dotato di efficace modai perfuadere la lorovin= 
ssentiones ilgquale fe'poffibile»foffe Singegnaffe con ognivariificio dimuonerlo apren- 


der l'armi contraiktomune:nimico'; g eleffero: per: quefto effetto Vincenzo degli vincezo de 


| eAleffandri fopradetto;parentoli: efferé vattiffimo» a vquefta imprefa»} ws hanendo. gli Alean. 

li dato commiffione chevegli conta maggior preflezza che foffepoffibite , fi poneRe div it: 

` M camino per andare in:Perfia axitrovare.il Re Tamasiper mome:dél'‘Senato Ve. Melani al 

è 7000» gliordinorno che gli cfponeRe l'ingiufta guerra moffali da Sèla Drgade 

iftiani:; la potentiffima armata sgr altri bellici apparati) che facenanò i 

ctiani ser lo inuitafte a prender ton fè grande occafionevallegramente |, 
pie © Parte TIL Z l'armi 


Re di Perfia 
 Principi-Chy 
«Siguori Wen 
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E 5 7 O a l'armi contra gli Ottomani i vHanate Eytlefändri quefte commi fohi ft parti di Pea 
netia > grepajfata che egli hebbel'alemagna) la Boemia la Pollonias ser la Bogdaè 
nianon: fenza:molti pericoli ; efrtiche s\giunfe a Moncaftiovcittà pofta: fallito del: 
mar Maggiore , fattopofta all'Imperio di Selim. sone imbarcatofi fopra unanane per, 
paffsre ‘in Afia ydrizzandoil fao- camino uerfoTrabifonday hebbe:li uenti tanto 
contrari > chefu sforzato apoggiare; er pigliar porto a Sinopi.3. di done per. andare. 
in Perfis era ib fuo maggio piu lungo; &- piu pericolofos conuenendoli:paftare per le 
città di Sumfum; Tocat; Erzingiam, Barburt, Erzurum, altre fortezze dell'Ot=. 
tomano s oltre l'efferfi incontrato nell'effercito Turchefco:; che. da: C oftantinopoli «pen 
quefta Strada andana all'efpugnatione del Regnodi Cipri; ma: poffedendo efo Felice» 
mente la lingua Turca(come fi è derto;). 4 altre molte, fuperò tatte.le-difficaltà., «Gs 

dan: pericoli che fegli apprefentorno , fi per. la molta prudenza che craimlui, come per 
laccefo defiderio che egli hunewa'di condurre a fine un tanto negotio:; -Cr fi condufte 
dopo lungo camino nella real cittàdi Tauris; Metropoli del Regno di Perfia; dr qui 
ui percalquanti giorni fermatofi, procurò con ogni diligenza, d'informarfi de’ coftu=, 
mi, Cr dell'ordine del gowerno della corte reale , per non comparire in efla coste fesa 

"AN Qua bauer ben apprefo le lor'ufanze: 5 ervacafo:gli atiuenne ; che egli sabbatte in al. 
tei canigentil'imomini Inglefi, iquali conlettere:d'Elifabetta Regina d'Inghilterra eri 
no ftati motto prima.alla corte ,, & bauenano baciato già le mani al Rescohi quali fe» 
ce uma ftrettapratica sd amicitia ; offendo effo AleRandti Aato per inanizi lungo 
tempoin Inghilterra, cy. fu da loro inftruttode gli andamenti della corte tra gli 
altri particolari feppe che Caidar Mirisè terzo genito (del Re Tamas si ancua'tutto il 
Regno in mano ; e eraV'icario del padre banendo ta fomma sO COMPimento di tut 
sitnegotij, rreraubbidito:cromela propria perfona di Tameis Parti boaleffandri di 
Taurisinformati(fimo d'ogni cofas & antofieneaCasbin, “dodici giornate lontano dix 
Taurissuerfo il Regno di Curafam , ouetrowò il rè conta:corte s@quini fubito gin 
to fece fapere a Ca:dar Mirisè, qualmente effo era ftato mandato dal. Senato Veneto ‘a 
prefentarfi al Re fuo padre), per darli conto. di quanto ‘egli. bancna în cos miffione di 
trattare con fus Macha. Onded rqudi Agofo, er a boretre dinotte (fecondo l'ufana 
za di quel luogo) fu introdotto l'Aleffandri alla prefenza del Sultano Caidar Mirisè,, 
alquale primieramente difte s chefela Sereniffima Signoria diw enetia\banoffe fa 
puto che fua altezza tenena fi degnamente ili grado di Luogotenente del'Rè fao paie 
dre , con fpeciallettere l'haneria bororato ; fi come. facenala Machè del Red Mirie 
sé con grata ciera moftròdi reftardi quefto fodisfatto 3 er l'Aleffandyi gli prefentò le 
patenti del Senatoinuna fcatola d'oro;?na perche:i gran Signori: banno Sempre los- 
-chio a’ prefenti ; tenendo eRerqueftoiluero:modo d’ honorare i perfonaggi » domandò 
- Caidar Mirisò pfe egli bauenaportato\doni oiterà altro s PAeffandrifaniamente, gr 
“accortamente rifpofe , che.con granifatica fi banena potuto folo:prefentare a fua sal 
BERZA a ri fpeteorall’eRer'uenuto per mezzoil paefer čr ePereitite nimici)i machecon 
Voccafioneli fuoi Signori now baneriano mancato disbonorare la biaefta del'Rey g+ 


tabga. Ma Signoria con quei degni prefenirz:chealla grandezza doro fi consienitanà Ef: 
Mi epone fendo pai da, Mirisè domandato del’ continente di quelia lettera ; gli diffe egliconbre» 


2a N k i TA n" 2) : 
fciata alper 40 Acconto. ragionamento che bancndo:-Sultan. Selim già poco tempo folennemene 


te ftipulata laipace.; giurato allo Ambaftiatore de Venetiarivin Ceftantinopoli 

| perl nome di Dio jei delli Profèt sx per tanime de fuoi antenati; i ofeinare bio- 

ala e, fincera pace al Senato enetosbora fenza aleunaleggittima cagione, mafolo pet 
nie, sà TY i*93189 defideria 
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«Refideriodi allargare: confini del fuò Triperio)prezzando Lboriore, ce oghi giiamien 1570 
eo fattositè. fr curando d'effer tento appreffo Principi del mondo. mancator di faa 
parola, tontutte lex Yueforze da marese da terrabaueuaraffalitoil: Regno di Cipri J 
| per impatronirfene seffendo ftato quel, Regno: per tanti anni poffeduto con giufto tito- 
“lo dalla Keneta Republica s per loche fierano quei Signori apparecchiati con una po- 
stenti fimaarmatadi molte galee galeazzeznaui, & altri uaffelli da battaglia alla of- 
Fefadi fi crude tiranno, c:defideranano che la-Macftà del Re fuo padre faprfte, che 
l come pocoprimà no hatena SëlimeRernatoil giuramento fatto alloro Amba- 
Seiatore, chefimilmente era pervofferuar poco lé promeRte fatteall Am baftiatore di 
i fha Macftà inuAndrinopoli ye che quato piu prefto egli fi foffe darelfi Spedito, hauria 
‘ moltazo il fuo porerecontrala Perfia,con altretanta fraude, €r inganno, di che nè po 
tena fud altezza eRer.certaperimolti efempide paffati 1 mperatori Ottomani 3 &* 
che però hanewano quei Signori mandato d inuitare faa Macha a prender l'armi in 
peofi grande; e quafi certa okcafione di uittoria(eRendo già mofi afuoi dannii Maggio» 
usi Principi della Chriftianità) & a fpignercil fuo potenti(fimo efercito p racquiftare le 
«Citta e cafklli ingiuftamente toltili gli anni paffati da Principi Ottomani, laquale im 
Prefa noñ era per cfferli punto dificile; fi perlamolta affettione;:gr inchinatione che 
“gli hanewano tutti quei popoli, che habitano dentro a'confimi dell'Eufrate, come a los 
ro legitimo, e natural Signore,comté anco pervifpetto che'affai Bafsà, Beglierbei,e San. 
giachi della Nagolia, e della Caramaniaeranò andati con tutti gli.Spaì all'imprefa di 
“Cipri, bauéndo laftiato.il pacfe priuo d'ogni prefisio di gentei, oltre che è fudi Sigra- 
«vt infieme con i Principi collegatiz haueriano talmente tenuto dppreffein quelle pare 
vtile forze di Selim, che,non fariz:mai Astofi ardito, che fi foffe efficurato di abbat- 
donare C onftantinopoli per paRarein Afiaziad. opporfi alle fne forze. «Mirisè» depo 
-Uhauer con attentione afcoltaro L Aleffandrisdifesch'era proprio de' Signori Ottomani ioi sus: 
il primo,ò fecondo anno del lora Imperio rompere ogni promifJa,cr che egliera benif* 
efimoinftruteo della poca fade loro, che ‘haueriadata la. lettera al Refuo padrese gli 
vbaneria facto, fSapere.le cofe da lu dette, procurando,trfieme che l'Aieffandri quanto 
«prima hayeffe sn’audienza fecreta;perche. in fimili maneggi fapena effer role l’inten= 
tione del Re,ilqualenò basca caro che publicamentefi fape[fero quifte pratiche,rifpet 
-tocche bauengo pochi giorni primaalcuni gentil'hmomini Inglefi baciato la mano al Re 
li Bafsà delli confini eran mi fiin Eran fefpetto, er lo diceuano,che' i. Re uolefe wrirfe 
«coni Chriftiani ilche quando effo norra faremon baria caro che Turchin ‘habbino al- 
-cuno ausifo,nè meno occafione di Sofpettarne,per potere coglierli alla fprorifia, erro- 
uinarli ipaefivecittà uicine:Danzandò poi Sedicertola Lega eraconclufa,e quali Prin gl a e 
cipide Chriflianità eran piu potenti inmareza che rifpofe l AleRandri; La Sereviffima t 
Signoria di V enetia,la Macftà del Re di Spagna „gril fommo Pontefice fonoi calle» i" 
gati di grandi fima poffanza, cr domandato feil, Re di Portogallo era comprefo in dete 
ta Lega diRe che ancora effo era per entrarui,perche oltre l’effer congiunto di Statose 
di uolonta conil Re di Spagna,era anco figliuolo d'una fua Sorella:diffe del Redi Fran 
cia(eRendo anco di lui adimandato)che perseffer lontano dal mare; cx. al prefenti fene 
Za armata,non era entrato in quefta Lega. Ma perche nella patente portata dal- 
Aleffandri al Re, fi faceua mentione che glierano ftare mandate: alcune altre lettere 
e PE un mercante Perfiano;lequali non erano ancor giunte, fuappena dopotre mefi Rifpoliada 
data la ribofta al? Aleffandri di quefto tenore , Che il Re Tamas era prudente , eco- PerfiaaltA» 
nofecna l'occafioni er che effendo le Lega perpetwazni era tempo da penfare al modeste SSIRARIImi,. 
CARTA alba 
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35705 ‘allarifolutione di cofi granfatto; n theegli fi. baurebibe moRofecondò: il uolet fro s 
enonfrettolofamente, non fi potendo conipitamente dar fine a quefto nékòtio y fe non 
paffanano prima uno,d due‘anniz nel qualtempo fi farebbero anco ‘nedurivi progreffi 
de’ confederati. Hora eRendo poco dopo giunto il mercante ton le prime lettere del 
Senato ,fudaun principale confizliero del Re fatto intendere all'Aleffandri sche: fe 
egli nolenaveftare'uno, ò due anni alla fua corte. farebbe: ftato ‘accarezzato, e ben 
“seduto scafo che nò, fi partifte ; perche nell'animo frioerarcRatoimpreffo sutto quel 
lo che daparte della Signoria di Venetiagliona fiuto vefpriffo:. Sivtrattenne VAlef= 
fandri ancora per fette mefi continuis pratticando tti quei Principi,&r:fignoriprin= 
tipali del Regno, con nary artificij feminandonell'animoloro un'odio capitale còs 
grai Principi Ottomani, Gy uno ardentiffimo defirerio di congiugnere larmi loro: com 
quelle de Principi Chrifliani a deftruttione digentetanto perfida „e crudele è Il che 
effendo da effo ftato diligentemente fatto , fi partì di Perfia, & doppo: lunghe fatiche 
«gianfe felicemente alla città di Venetia; oue referà fedelmente , e minutamente»s 
quello Iliaftrifimo Senato, quanto in Perfiaera da lui flato trattato, con'molti altri 
sparticoliri pe pin fecrete operationi da lui fatte in quella legatione con marani= 
erpin) si gliofafatisfatvione di tutto îl Senato; e'moltafua lode ye gloria -` Fra queto MEZZO 
Toschi, & partito che fm'ilvChiaus da Venetia , 'haucua: deftramente sil Senato (indoninandof& 
Miei. ghel cheera peramuenird al fno Bait, a gli altri Venetiazi ) fatto fequeftrare tut- 
moin Vene tit mercanti Turchi cr Lewantini Hebrei con'tatto l'hanere; mafufenzacompara- 
se tione aftai maggiore il danno che Chriftiani ritenati in Pera fentirono,fi come erada 
în maggior numero, cy piu facultofi dishe ne ahdenne: che molti fallirono in gróf- 

filme fomme di danari «` VAttefe con maggiore diligenza poila Signortaa pronedir 

“fi di danari,mentre fi. apparecchianano legale,» Varmise& per'camarnes creo “otto 
Procuratori Procuratori che preftorno più di menti mila ducati pet unozfece molti lotti di corti ci 
dare: pie cafe,angumentò alcuni dacij;&r altre publiche entrate’ moderatamente, et concefi 
Je molte habilità,di modo'che soncorfero;fi percifer quelta impresa cofi pia, ct di gran 

tempo defiderata,come per moftrarfi aquefto Eccellente Dominid Amorcuoli, motti no» 

bili Signori cofi de’ fndditi al fuo Imperio; come di altre forte' a foocorrere di" danart,, 

selfcuno aguratell'altro,di gente a loro fefe cr altrvad affoldargliene « Et percioche 
fifarebbeinginria a quelli,chemeffo attó di notabile amorenolezza festroy fe nofene 

faceffe mentione nell hiftorie perefempione pofteri:fe bennon pare che molto ficone: 

ga alla grauirà dell’hiftoria regiftrarneli,bo noluto toccarne di quer pochi che bo haun 

___ fomotitia.Offerfero mille ducati ttre Patriasehi,quel'di Venetiazil'Grimani \&y il Bai 
Simon chief, voseletrod'Aquilea,mille lo Abbate Tippòmano,& Bionfig. Valerio, il Vefcono di: 
reo = icenza;l’ Abbate Giuliamo,il Vefoio di Torcelo,Monfig. Pefaro, il € amallic re Ono- 
guesa frio de Magai nobil Breftiano, Paldolfó Attananti Fiorentino, il Vefeono dì Breftia s 
mitle altri per ciafeuno; g il Collegio denotar di Trewifo mille altri. Due mila L'Arcine 

fcono di Cipri,dieci mila la Comunità di Bergamo,dodevi mila ducati la € omunita di Fi 

= _ cenzazetnone mila quella diPadona. Enta Pio de gli Obici ducati cento il mefe,metre: 
gi of la -ouerra durana, co due milain preffito Ottaniano Grimani. Di quei da manco lY e~ 
E ne, feno di Cividale fei cento toleri, Benedetto Ciuran dugento, g fettecento Luigi Vette 
delta Repu Vi? la Comunità di Cadore offerje fei cento Bordonali di larife lavorati er condotti in: 
va PAS varfendle.Difoldati a piedi pagati per quefta imprefa , ofer fero poi Andrea Morofinî 
koera Tar nell'armata uenti fanti pagati conun fuo fislimolo menticinque il Conte di Carpaffo » 
Pea mille la Comunità di Brefeia per fei'mefi , dugento la cafata de Porcelaghi per fei 
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mefi ancora, offerfe la Comunità di Padona pagare per foi mèfi tre galee armate, per 1570. 

feimefi cinquecento foldati pagati la Comunità di eronder per feimefi quattro- 

cento la Comiinità di Trenifo, r cento fino alfine della guerra la Comunità di Salò. 

De feudatärij della Rep. delle città ; “er luoghi di terra ferma, il'Conte Lucretio di 

Gambara offerfe fe, con uenticingue armati per tutto iltempodi quefta guerra, €r il 

Conte Nicolò da Gambara con altri uenticinque «` Ne offerfe il Conte Mare Antonio 

Martinengotrenta, altri trenta il Caualier Pietro Lippomanosgr lanobiltà di Pa- 

doud dugento'. Etil C apitan Terentio Olzignano Paduano, che al principio di que 

Riromorifi vitrotauain Francia; hedendo le cofe di quel Regno effere hormai quieta- 

ite, e hanendo intefo della guerra rotta traV enetiani gril Turco, prefa licenza dal 

Re,e da Monfignor d Angiò, tornò congran préftezza atrouare l'Imperatore fno fi- 

gnore, rcon calde preghiere ottenne da lui di poter nenire a feruire ,'come nenti- 

yierei V enetiani Juoi naturali Signori in queftaguerra ; laqual ottenuta’, &y in ficme 

accompagnato con molti doni e lettere di fua Macftà , che come fuo Canaliere lo ric- 

comandauano , gr al Doge di Venetia, cy al Sforza Palanicino generale delle genti 

da guerra, nenne, & s'offerfeconfeste foldati a fue fpefe» S'offerfe Domitiano Mo- 

Yehetti. Romiconuenti ; con uenti il Cap. Gabriel della Rina, & con dodici Sergio 

Pola, conquattro Ferrante Aueroldo Brefciano, &r con altriquattro Benedetto Ciu- 

Yani Et di cauaileggierii Sig. Martinenghi dalla Pala cò cinquanta, & Gio, Battifta 

Rodengo con altri cinquanta,Oltre di quefticomparfero ær con la prefenza gy con let- 

tere a offerirfi molti honorati Signori er Caualieridi Italia, & particolari feudatarij 

della Republica per affoldargli gente , <.capitani per queRta guerrasche lungo fareb= 

be il recitargli a uno, a uno» Onde fi niddeil comune defiderio di tutti i camalieri 

Italiani di adoperarfi nella difefa di quefto Eccellentiffimo Dominio Eraftato nel prin- 

cipio di queftagueria Turchefca nelmefe di Febraio creato dalla Republica Prone» 

ditore della caualleria nella Dalmatia Bernardo Malipiero, che haueffe da flare in 

prefidio della città di Zara, gionane di gran cuore ; & eRendoi Turchi ufciti da icon: Bemardo 

fini loro per predar quelcontado con genti da canallo, 5 da piedi,ueduto egli lemol= ponpico, 

te prede, che di contadini Chriftiani ; fe ne portauano $ gr imolti fohiani che di con- aena SARE 

tinto fe ne condiceuano , fe bene i capitani del prefidiotal'hora ufcinano per opprimer PATS 

lalor audacia , egli in perfona per dar'animoa gli -altri ufcendò fuorafi acquiftò fa- da Turchi + 

ma diualorofo , <ydiardito , (peo tornando nella città con l'honore di qualche bella 

Sritione; Maun giorno che fentì i nimici efer compaifi quafi a uifta della città , 

ufcendo congenti dacanallo , coda piedi , nontofi ben armatodella perfona come per 

inanzi, & come gli conuenina in fimil'fattione, fu da vnoinconiro di lancia feri- 

tonellafpalla, che portana difarmata , di fi gran percoffa} the fu allacittà portato, 

C non tardò à morire , congran difpiacere di tatti è foldati generalmente; gr circa'è 

mezzo il mefe di Marzo fu infuo luogodal Senatocreato Fabio Canale s er Prone» Fabio Cana 

ditor generale nella Dalmatia Francefco Barbaro. qual ‘effendo poco dopo morto, le; ; 

fu inquella dignità eletto Gionanni da Lege, che l’anno che feguì fa poi riwocato ina 
per alcune imputationi, €r datane quella cura a Iacomo Foftarini , ilqual effendo Siani 
Poi affunto al generalato ; fucceffe in luogo fuo nel terzo anno Luigi Grimani Tn ai 
Roma era flata moffa perananti dal Duca di Firenze la canfa di precedenza tra lui; 

Phi l Duca di Ferrara , perche fendo quiho findatario della chiefa ,“e dello Imperio’; 
el'altro non riconofcendo fuperiore nello flato Fiorentino} uolfe prevenire in quel 

operfuggireilgivditio di Cefare , nel quale poi nondimeno acconifentà , ch'ibPas 
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1570. pala rimetteffe , come in Maffimiliano d' Auftria ; & non come Imperatore con pra 
fifione di certo termine , afinirla di Iuftitia . Ma lafciando pafar il- tempo , il Poma 

tefice lareuocò afe ; €r confiderato , che non ci fi pigliando rifolatione , facilmente 
potena. effer cagione a lungo andare di qualche rottura fra quefti dui Principi , & cos 

nofciuto dall'altra banda il torto, che Fiorenza vicenena, con impedire l'Imperatore 

nella fua corte lufo del poffeffo ,nelquale la Republica Fiorentina prima fotto i Core 

Pio Quinto falonieri di iuftitia , & poi fotto li Duchi ; fuoi capi s baneua continuato, che Car- 
sian Daca lO Quinto, & Ferdinando Imperatori cofi l’haueuano dichiarato per lor decreti,moffa 
di Tolcana, inolere S+S.dalle preclare wirtù del prc fato Duca Cofimo , €r de' molti meriti fuoi uers 
Medici Du. fO la fanta fede Apofolica, er la Republica Chriftiana,& cofi giudicando conuenire 
co diFioren. geyfo Principe d'uno fiato libero , prefe per fpediente di crearlo y Some fece , gran Die 
cadi Toftana dcla parte , che gli era fottopofta , < gliene fece la bolla , nellaquale 
efbreße , piu altre caufe , €r per il Signor Michele Bonello gline mandò il prinilegio» 
Ilquale alli x 3.di Dicembre dell'anno 1569. congregato in palazzo il Senato de cua= 
rantaotto , & i Magiftrati maggiori, alla prefenza del Nuntio, €r de gli Amba= 
feiatori di Ferrara, & Luca, fu dal Duca dato alegger al Caualicre Giouan Batti 
Sta Concini de’Conti della Penna, gentil'huomo Fiorentino , a chi fu. parimente ing= 
Cofimogii pofo il rifpondere , er ringratiare detto Signor Michele. Per laqual nuona dignità 
fcana, uà a fentendofi il gran Duca fommamente tenuto al Pontefice , né Sapendo , che maggior 
Roma fegnodi gratitudine poterli dare, che con ringratiarto prefentialmente , deliberò 
d'andare a farli rinerenza , e~ cofi alli noue di Febraio del Seguente anno fi partì di 

Firenze con molta,e& honorata comitina; Fu incontrato alli confini dalli nipoti del Pa 

pa, & per ilcamino toltoin mezzo dalli Cardinali Ale(fandrino, & San Giorgio, g7 

` in Romariceusto con bonore infblito a Duchi, do con dimoffratione di Re, perche fubi= 

to dentro la porta fu accolto dalji Cardinali ultimi Preti Madruzzo er Alciato ; gr 

da effi prefo in mezzo , €r apprefentato al Papa s che l'attendena nella fala de Re,gli 

baciò bumilmente i piedi,ma abbracciato da fua Santità,fu da effa dopo alquanto fpa- 

tio comandato di federe,con cerimonia non coftumata , fenon alli Imperatori, & Rey 

folo indifferenti in quefto,che Sa Altezza fedette in foabello . Etfendofi il gran Duca 
trattennto nella città molti giorni , <7 fattofi conofcere dal Pontefice, da i Cardinali, 

co daogn'altro sper quel Principe sche di lui era fparfala fama, di prudentifimo „e 

d'alto fapere ; La Santità di N, Se per compir feco interamente ogni affettuofa dimo» 

Riratione s fe propofe darli ancora gl'ornamenti del grado y che gli bauena conferito ; 

Ambafcia- con coronarlo . Del qual difegno bauendone l Ambafciator Cefareo banuto fofpettos 
seratore, & fin quando intefè y che andaua a Roma, n baueua feritto all'I mperatore 5 e però dopo 
del pl poco,amanti che fi nenie a tal'atto y tentò di diftorne S. Altezza ; con dimoftrarle y 
ovini che fi irriterebbe maggiormente Cefare infieme con gli altri Principi dell imperio , & 
en che aftenendofene fi promettena y che il fuo Patrone le conferirebbe il titolo: per fuo 
cadiFieien prinilegio 5 alchegli furifpofto , che trouandofi l Altezza fua in cafa del Ponte- 
% fice; čr fendo pur Principe „che nonriconofcena lo fiato di Firenze fe non da Dio 4 
c da fuoi Cittadini, non douena rifiutare qual fi uogiia gratia , che Se Beatitu= 

dine le ufaRe ; €r paffandodetto Oratore il medefimo officio con il Papa, alquale art 

ço bumaili[imamente ne fece protefto sche centeneua ; nonfi poter da fua Santità con- 

ferire titoli, Ò dignità y fe non a proprij maffalli » bebbe per rifpofta che fapena por 

ser far legittimamente quefta coronatione , œr. conofter molto bene , quanto fe la 
sonsenifie in quei luogo , Ilche fu parimente replicato da lei all'Ambafciatore 
gii i HEF prati ~. Spagnuolo, 
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Spagnuolo,che gl'hauewa fatto D'ifteRatenta;Et cofi la mattina delli cinque di Marzo, 
che fula quarta Domenica di Quarefima fe n'entrò il Pontefice nella fala del Concifto 
ro,ponendofi nel fuo Trono ; doue comparfeil gran Ducaueflico d'una fottana lunga 
d'oro a opere, con un lungo, e largo mantello di ‘fopradiuelluto chermisì , foderato 
d'ermellini, aperto dinanzi,con alquanto di ftrafcico , & con il bauero tondo, copere 
to di fuora d'ermelliniaccodati. Fatta reuerenza al Papa,c&r a Cardinali, €r pre~- 
Solo ftraftico di Sua Santità fi trans ferirno tutti in capella , fendo fua Altezza fe- 
grita da duoi Duchi , il Sig. Marc Antonio Colonna, il Signor Paolo Giordano Or- 
fino,c& poftoin mezzo dalli duoi ultimi Cardinali Preti. Quini effendo meffo il Paa 
Panella fna fediafua fua altezza dato il luogo nella deftra parte del Coro’, tra là 
duoi fopr adetti Cardinali, &x cominciatofi a celebrar folennemente i dinini officij dal 
Cardinal Sauello cantata chefa l'Epiftola si Cerimonieri condufero il gran Duca al 
Pontefice, alquale baciati i piedi , gen: fleRto gli fece il giuramento , che fi coftu- 
ma da tuttii Princin; Cattolici); & all'hora fi fecero auanti gli prefati Duchi con 
la coronae con lo foettro, che benedetti dal Põteficemeffe in tefla a fua Altezza la 
prima, l'altro gü apprefentò in mano; Della quale bonoranza refole di nuouo hu~ 
miligratie fail Gran Duca da fua Santità fatto lenarè shcon darle il bacionell'una, 
& l'altra guancia.Et per accrefterle tanto piu fanore nel fine della mefa gli donò la 
Rofa.IlTapa induffe il Gran Duca poi al foccorfo della guerra Turchefca, che non re- 
hò eglidifarlo , non mancando delle fue galee, & di genti ficrite, gy di tutto quel- 
e diche furicercato, Inquefto tempo l’armata dell'Imp. Selim, circa mezzo il me- 
fedi Maggio,era in punto in Cotantinopoli per partire,¢r traghettare le genti nell'I- 
Sola di Cipri; Laimpréfa del qual Regnoera fotto il carico di Muftafà Bafsà , gene- 
rale Capitano di terra; gy conducena l’armata Pialì Bafsà genero di Selim, che fì era 
dianzi partito da Coftantinopoli con parte di effa , er uenutofene nell’ Arcipelago per 
impedire cheda Venetiani non foffe l'Ifoladi Cipri foccorfa digenti , fu fubito fe~ 
guito da Alì Bafsà, che hanea ordine di corgiugnerfi feco per il medi fimo effetto,con 
ducendo oltreun galeone del Bafsà Maumetto V fir , trentafei galee ben'armate con 
due nani già ritenute a Venetiani, er dodici fulle , otto maone , quaranta paffaca= 
ramufcialini pieni dimunitioni, artiglierie , & mettovaglie , nellaquale armata era 
Muftafà in perfona C apo di quell'imprefa. Maeffendo prima nell Arcipelago arriua- 
to Pialì col reftode uaffelli,fi era meffo a dare il guafto all'ifeladi Tine , done effen- 
dogli fatta buona refiftenza dalle genti che la guardanano , fè n'era partito con perdi= 
ta di molti de’ fuci.Et peruennto werfo il fine del mefe al? Ifola di Negroponte, inipal= 
mò,cr fornì l'avmmata tutta di uettouaglie a bafanza;e: Spignendfimerfo Rodi ritro- 
uò Alì con quelrefto dell'armata. Tutti uniti giunfero po: nei principio del mefe di 
Giugno all'Ifola di Rodi fenza alcun difturbo , doue fettero tre giorni, poi date le ue- 
le a'uenti, dopo l'hauere con far di loro m: fra, daro fpauento, peruennero a Finica 
nel pacfe della Natolia , non molto lungi del Kegno di Cipri, per lenare da quefto 
luogo î Giamnizzeri, cr caualli Spachì , & l'altre munitioni da portarle per la guer= 
radi Cipri, & giunfero con tuttal'armata a Limifsò , done sbarcarono le genti, pi- 
Eliando alcuni dell’Ifola. Doppo partirno con tutta l'armata, @& fi fpinfero alle Sali» 
nesone penfanano di trouare qualcheincontro dal pri fidio dell'Ifola , ma quando non 
a #‘ddero contrafto, Si rallegrarono effui,c&r quì sbarcaron l'artiglieria con tutte le gen- 
Ti, munitioni.Per non bauerei Capitani Venetiani canalli nè fanti a baffanza, br- 
ncua conclufo di tener folamente Famagoha, & la città di Niccfia , che fendo trens 
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ta miglia lontana dalle Saline, nongiudicarono che foRe.bene di altontanarfi da quefta 
città munitaza contraftare fi pochi,confi potente efercito, poiche non haucuano luogo 
forte uicinoda ritirarnifi anzi la caualleria de gli Albanefi che ui dimorauas era fia» 
ta anch'eRa fatta ridurre dentro Nicofia, fotto il C apitaniato del Conte di Roccas. 
Muflafa dopo l'hauer tutte le fue genti sbarcate con le munitioni, ctr uettonaglie, at= 
tefe conmolto fludio a fortificare gli alloggiamenti alle Saline, con difegno di non fi 
muouere da quel lougo fin'a tanto che quiuinon haneRe tutto il refo dell'efercito,che 
banca fatto apparecchiare per queft'imprefa,<& perciò [pedi Pialì generale dell'arma 
ta di mare cë cento galeedodici maone,c&y nenti paffacanalli perimbarcare alcune al. 
tre compagnie di Giannizgeri čr Spachì a canallo , fpacciandoin un tempo medefimo 
«Alì col refodell'armata nel golfo di Settelia,per lewarne le genti da canallo , & da 
piede,che ui hauena lafciate . Quefti duo ualenti Capitani dimare tornarono quafë 
in un'ifteffo tempo in termine di nenti giorni,condocendo quattro mila canalli,fei mila 
Giamizzeri,e altri cinque mila Spachì, & buon numero di foldati uenturieri. Duo 
giorni dopo che quefte genti furno sbarcate nell’i fola,partìPialì con l’armata bene in 
punto perl Arcipelago ; condifegno d'impedire che l’armata Venetiana „che era in 
quel tempo per metterfi a Corfi, din Candiatutta infteme;non poteffe uenire a foccor 
rere Cipri.Et Muftafà fpisnendofi cot fuo efercito uerfo Nicofia, marciana molto fo- 
pra di fe,temendo de gli agguati de’€hrifliant neduto che: niuno lor Capitano fe gli era 
prefentato con Larmi incampagna,e uerfo il fine del mefe giunfe col campo fotto Në 
cefia (enzalartiglieria, &y con pochi canali, con gran gridi di quelle genti, fecondo 
Kufo della militia Maumettana,per dar terrore a gli affediati , acciocbe non uftiffero 
per impedirgli a prima giunta,come fuol frrfi,il piantare de padiglioni. er il fare de 
gli alloggiamentiaQuiui il Colonnello Palazzo da: Fano foldato di molto ualore, giu 
dicando efferequefta una occafione da: dare'apedoni nimici,che erano fenza La canal=. 
leria in queltempo mafégnalata botta configliò il Dandolo Luogotenente de Venetia: 
niche lafciaffè ufciv fuori i cinquecento canalli Albanefi, con la nobiltà de gentil hugs 
mini gr- camalieri della città,che ardiwano: di farfi ualere quel giorno,cò la guardia de; 
fioi pedoni,allegado che i nimici uenimano connon molto ordine, Aichi daluiaggio;dall 
la fete, ci dal gran caldo,c& dicena che effendo t lor caualli,&y fanti frefohi, cr ripo- 
fati,fenzadubbio barebbono fatto in e[fifanguinofaimpreffione,fenza lor danno, per- 
chela ritirata farebbe loro fata facile fempre, non potendo effer riferrati dalla canal! 
leria loro,che quini non fi era anco ridotta,efortandolo a non fi lafciare ufcire di mano» 
una fi bella, gr cuidente uittoria,ma effo che procurana di non perder foldati, perche: 
nè hanea pochi,non uoleua confentirlo,dicendo,che quefto fi farebbe potuto fare quan 
do dall'armata loro baneffero hauuto foccorfo. Lo defiderawano i cittadini,i foldati, er 
i Capitani , maggiormente quando conobbero non effere ancora a nimici gita l'arti- 
glierîa,<& dicewano che non fi doneua ritenere quefta lor brauura,malafciavgli proua: 
re il nalor loro,banendo maggiormente l'artiglieria fu la muraglia, & baluardi che in 
ogni loro ritirata gli baurebbe difefi da nimici,ma non fu mai peffibile a farlo lui,co'l 
Collaterale confentive. I Capitani dell’efercito non bauendo hauuto quel giorno affalta 
dagli affediati,come fi baweano prefupofto, prefero grande ardire, ma giiitagli la loro 
canalleria,ordinò Muftafà,che fra tanto cheiguaftatori, er foldati a piedi attendena. 
no aforuificarei ripari, a piantare tende gy paniglioni,la camallevia circuiffe la cit 
tàsinuivando al combattere gli affediati,il che fece con gran brauura. Hanenano fate 
zo gi ditioi Chriffiani , & Capitani aftcdiati co’ parere de cittadini , chein quel fi~ 
ie å aaie to. 
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tooue erano t nimici accampati non baueffero bauuto acqua a baRanza ; ma efi fico- 15700 
me hanenano gran sforzo di guaftatori, canaron con prefezza alcuni pozzi, da" 

quali bebbero quantità di acqua , maffimamente di fotto San Clemente , oue fcatturi» 

See l'acqua della Cittadella ser queiche erano a cinque miglia lontani baneuano buo- 
yie fontane nelle tenute di Glangia, œr «Accalaffa. Giunta poi al campo l’artiglie= 

ria fi attefe a piantarla ne” forti, che cominciorno a fare; ma ardendo pur. quei di den- 

tro diufcire a impedirglielo , bauutanelicentia , nennero fuora i caualli Albanefi in 

gr offo numero con molti archibufieri , che percoffero con fi grande empito ne’ nimi- soldati det 
ci; che non felo penfanano,che fecero di cf buona uccifione , prima che fi ordinaffe- prefidio di. 
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road opporfegli,ma dopo molto combattere,effendo uenutagli addoffo.la calca di tut- faltano i 
ta la canalleria da piu bande , fi uennero ritirando non feaza lafarui alcuni fanti co'l campo Tur 
Capitan C ortefe ualorofo Greco, che fi era con troppo grande animo meffo piu oltre 
fra nimiciche non gliconuenina . Mentre inVenetia fi armatano le galee a gran fu- 
ria, uennea morte il Doge Pietro Loredano , & fu a gli undici di Maggio creato da 
Padriîm fuo luogocon gran. fodisfattione dituttì, Luigi Mocenigo, che dianzi era 

ato Procuratore di San Marco , entrando in luogo. fao Sebafliano Veniero s Gene- Morte det' 
tale Proneditore dell’Ifola di Corfù . Inqueftomedefimo tempo afcirono diV cenetta Doge di Ve: 
per ire in Corfù uentidna galee,con dna galeazze bene in punto di Soldati, c& muni: Si oreda 
tioni,per congingnerfi con Marco Quirini,buomo nalorofo er efperto nelle cofedima no. e rta: 
resche fi tronana alla Canea con uent’una galea z ilquale dopo l'haner di gente frefca cenigo ‘crea: 
daremo pronedutele, &r di tutte le cofeneceRaricalcombattere, fi [pinfe uerfo Corfi, Jorpoge di 
© uenutagli occafione di tentar la fortezza del Braccio della Maina. al Porto delle Marco Qui 
Quaglienella M orea,gindicando quefto luogo atto molto per quella guerrasui fi fbin- pato 
Sema[fimamente per rifpettodel'Porto opportuno per tutte le forte de nauili , ma do- GELO 
minato da quella fortezza.In quefto luogo peruenuto uerfo il fine di Giugno di notte, je quaglie. 
nafcofe l'armata a unapuntavicima,cir fw lfar del giorno, fatto riconofcere il fito da 
Soldati che mefféin terra,pofe fopra una collina buonnumero di archibufieri,<& in fac 
cia alla fortezzache difendena il porto, accioche da quefto luogo bawcfero a tor dal- 
le difefe della muraglia le genti del prefidioTurchefco,mentre egli conle galere foRe 
nelporto a batterla con lartiglieria,il Quirini poi fcopertofi alporto ; fi mife a battere 
la fi orterza, i Turchi che ni erano alla guardia con trentafti pezzi d'artiglieria fra 
minuta, groffa,fe ben non in fi gran numerodigenti,come faria. flato il bifogno per 
quella difefa,per la ficurezza che loro parema di bauere,per l'armata di Pialì , che fë 
gli dicena eßere patron del mare nel? Arcipelago, fi pofero alla difefa; ma fparando= 
fegli addofto l'artiglieria ChriRfiana con gran tempeftadalla banda del Porto, face- 
ua gran roninas & perche gli archibufieri alla collina nel uolere effi aff:cciarfi nel» 
la muragliane ammazzanano dimira molti; doppo lungo contrafto wedutofi a mal 
partito , laftiatoil refto della fortezza, fi ritivarono în un torrione affa forte . IÈ 
Quirini che midde la fortezza abbandonata , sbarcò alcune compagnie di foldati șë 
qualini falirno fopraconte feale , er prefala fenza contraffo, fi aunidde che fi era- Turchi far 
no i nimici faluati. nel torrione 5 onde con le medefime artiglierie che-tronorno Rana vi 
mella fortezza , fimeRe a batterlo, ne neduto da gli affediati piu riparo da poterfi È 
difendere sfiarreferofenza afpettare l'artiglieria , dand: feper fehiavi, & glifu fala 
#atala nita. Etperchenon pareua al Quirini poterfi qufto luogo tenere , lo fece 
Site ar per terra, cy partiffene uerfo Corfù „doue fi ritronaua Sebaflian Wemie=, 
70 già creato Procuratore di San Marco, che bancna feco Iacomo € ci Prose 
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Y377o. ditoredell'armata con dodici galee quiui afpettandolo , gr afpettando il lorò Generale 

por2iò pre- Yeronimo Zane, con tutto il refto delle galee da Zarayche non tardò molto a uenire, 

tiani, Si mife il Veniero ad aRaltare la fortezza di Sopotò nell 4 lbania,guardata da Tuya 

chi, feco hauendo Manoli Murmuri da Napoli di Romania walorofo foldato , er chè 

hauena gran prattica di quei paefî,ilquale bauendolo tre giorni continowi battuto, fe 

ne fuggì il prefidio occultamente , čr uenuto inpotere de Chriftiani , ui fu il Murmu- 

ri lafciato in guardia con buon prefidio. IlRe Cattolico in quefto tempo effendo ac- 

crefciuta la fuma,dellagran prouifione che faceua lo Imperatore Selim per mare, 

temendo delle frontiere de’ fuoi Regni di Sicilia, e di Napoli, non mancò di rad- 

doppiare le fue prouifioni in tuttii luoghi neceffarij , aiutando particolarmente il 

mire ritip. EPM Maftro de’ Caualieri di S.Giowanni in Malta di uettomaglie deila Sicilia ; ilqua- 

po fortifica le hauena in quefto tempo cofi bene attefo con l'aiuto di lui, er del Papa alla fortifi> 

SE ap catione di quell'Ifola, che poco temeua quefto, čr maggior empito Turchefto, fe be: 

bio dell'a ne non fi ritronana prefidio di genti; & di qualche munitione , che per piu ficurez= 

chelca, ZA gli bifognaua; dr quando l'hebbe poi, e~ che gli parue efferfi fornito di uet= 

touaglie a baftanza, non haueua che piu temere è Prouidde quefto Cattolico Re y 

Similmente alla fortificatione di qualche debole luogo della Sardigna; fellecitando s 

Cr aiutando i Signori Genouefia fortificare la Corfica ; fece prouuedere di prefidij 

per le frontiere del Regno di Napoli, cr di Sicilia, dr rinouare genti , co muynitio= 

ni frefche di uettouaglia alla Goletta ; in niuna cofa mancando i fuoi Vice Re,che fof- 

3 ~ feneceRaria alla ficurezza di que luoghi . Pio Quinto Pontifice Maffimo,di memo= 

rio V forir rabil uittoriaal Chriftianefimo, fece ne fuoi pochi luoghi anch'egli il medefimo , ha» 

fo i fuoi luo unendo di già a V enetiani offerte dodici galee armate , ò per dir meglio, armarle tuth 
i aE diquelle che Veneziani hauena o dispreftarti dell i 

I q eziani hanenano promeRto di:preftarli delle loyo difarmate , come ff 

dife. Etconfiderato dal Re Cattolico di quanta prudentia fole fi correre al fuo- 

co del uicino, oltre che per zelo di Chrifliano fi conofceffe obligato a farlo , offerfe al 

Dominio V enetiano cinquanta galee per aiuto in queRta guerra , ben armate; lequa= 

GA li fece ridurre in Meffina fotto il C apitano Giouan Andrea Doria Principe di Melfi 

Principe di COM Ordine che quini donelfe flare a requifitione de Venetiani, a quali fuquefto ain- 

Bo to digran conforto. Hancua il Pontefice tramata la Lega fra quefti duo Potentati, 

piata del 5.708 lui,come fi diffe , & perche la conclufione di efa patina dilatione , Sollecitana 

co. il Pontefice a torla nia , cr mandò per ambafciatore a quella Republica Mare Anto- 

„hio Colonma,già deftinato fuo generale per l’aiuto di quefta imprefa . Mentre fi era în 

Zane f par Jefi maneggi , effendofi di già il Generale leronimo Zane condotto a Zara per met- 


te da Zara ter l'armatainfieme, dopo l'eRerui dimorato molti giorni per pronnedere a tutti ibi- 
per unirfi 


` con il retto Sogni , feco hauendo Sforza Pallanicino Generale di terra delle genti Venetiane ; con 
© dell'armata carti i brani Capitani che haneuano da feruire in quella guerra, quando nidde ogni 


cofain ordine , dr che dal Veniero s & dal Quirini, & datuztiera cfpettato in Cor- 
fa, partitofi difegnò di fareper camino l'imprefa di Malgaritini ; alla quale ek feil 
Pallauicino Capo , che hauendo fatto caricare fopra cinquanta galee, cinque mila 
Soldati, & quattro pezzi d'artiglieria, fi fpinfe a quella uolta,oue ginnto fatte fmon- 
tay le gentiin terra,g5 riconofcereil fito di quella fortezza, quando fi widde la im- 
prefa piu d fficile di quel che fiera detto per non fi poter piantar l'artiglieria per 
batterla , effendo finata fopra una collinamolto'alta, & il luogo effer ferriffimo 
per battaglia da mano , temendefi che per terra non gli baucRe a giugnere grofto 
foccorfo prefto , fece pel meglio rimbarcare quella artiglieria y & abbrucciati quei 
da ; borghi, 
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guafto alla campagna, fece rimettere le genti in mare a fette del 1576. 
tefe di Luglio, & tornò alGenerale,chefe ne andò a Corfù, one dalvefto de uafte!- 


l A 3 È Numero de 
ti era affettato x Vnitafi l’armata,e fatta la raffegna,fi trono eftere in tutto, di cer- legai delta 
to uentifette galee fottili, comprendendoni le galee di Candia, d’undici galee groffe , aimata Ve 
d'un Galeone, e di quatt 


ordecinaui , oltre tre altre nani , e nanilij mandati alla ”°“°®® 
diffefa di altri luoghi contra l'empito de'nimiciznon reftando però la Signoria di fa- Atmata Ve 
re armare altre galee, barche, brigantini , ër fufte, čr proedere di genti, muni- neriana ni 
tioni, y uettonaglie a Quefta armata poi cofi tutta ridottainfiemein Corfà ; perche fene và in 
bebbenuona che Pial) con la fua eranell’Arcipelazo, determinato dal General Zam Candia». 
ne di affrontarla; fi partì per l'Ifola di Candia, cofi per compire di armare le galee 

male în ordine di quelle genti che conofceua bifognarli, come per rinfrefcarle , & di 
acqua, e di nettonaglie, gr quindi poi con la occafione andare in foccorfo dell Ifola 

di Cipri, ò uenire alle mani con l'armata nimica. Mentre l'armata Venetiana era 
fermanell Ifoladi € andia,non mancaua il General Zane pronedere a tutto l'appa= 

recchio namale con difegno di partire per Cipri, con le nani cariche di munitioni, & 
uettonaglia per foccorrerlo,mandando di continuo galee, ey fregatein nolta per has 

uere notitia dell'armata nimica, afpettando altre galee di Venetia , che non tarda 

vono a giugneruene trein conferma ditre fufte , gouernate da Francefco Trinifano s 

Lorenzo Cocco, Tomafo Morefini, č le galee daLorenzo Giuftiniano, Loren= 

xo Pifani, & Paolo da Molino. Tra quefto tempo eRendo in effere Marc. Anto- 


nio Colonna con le fise galee del Papa, & unitofi con l'armata del Re Filippo gouer- 
nata dal Doria, fim 


à offero per ire a congiugnerfi con l’armata V enetiana in Can- 
dia + Quafi nel fine d'Agofto , mentre il Generale Venetiano fi occupana in que- 

Ro, hebbe autifo che dallo Gabrufe capo dell'Ifola dalla banda di Ponente fi ue- Gue dal 
dena queRa armata, alla quale andò incontroMarco Quirino Capitano del Golfo con DOO 
otto galee a riconofeerla, gr Saputo effer dea, andò a ricenerla con molta alle BPEZ-= co unite in 
Za, & laconduffè oue il Generale nenne (faputolo) ad incontrarla , non fi fatian- Candia con 


È r + l'armata Ve 
do di far loro feta, cr ringratiar tutti. In quefto luogo Sette tutta infieme, cr ul- netini 
. e, È a = AN . ` t e 
fitando il Doria ilegni Venetiani, fi attriftò molto parendogliche non foffero (come Armata 
era uero)forniti di gente da com 


borghi er dato il 


negianamaî 
ero battere, come inuna imprefa di tanta importanza , înordine a 
& nimico fi potente bifognaua 5 & non reftò di ragionarne, accioche ui fa fach EEan mora 
prosifione s che fu ben cagione di fare che il Zane ui deffe ordine , facenda genti stà epei 
di conto, confiderato il bifogno ; ma con tutta la preuifione non ne-rimanena il Do- ia. o ° 
ria molto fùdisfatto, ne Mare Antonio Colonna ancorain Se effa , seduto di quana 
taimportanza era la imprefa, fe beneegliper modeftia non ne acena romore ; Ma 
tuttania meglio fornendofi di genti,aeterminarono di Ufcire in mare , il che fu dal 
configliodi tuttirifoluto il primo di Settembre; er fpediron tre fpedite galee, che fi 
Jpigneffero uerfo Cipri per banere nuova dell'armata nimica, ben bauendo bauuto 
inditio, che l'effercito diterrade nimici teneua affediata Nicofia . Ma Pial dop- 
po l'effere trafcorfo (innanzi che l'armata Chriffiana fo 


PETTO ffe congiunta infieme) uicino 
all fora di Candia ér feconda alcuni,apportato alla rina dell'ifola, & intefo che 
l'armata Weneti 


sana erain effa fermanon benein ordine, 
de galee de gliiuti non: oran 


Ticino a Cipri, 


ne tutta ancora, c che Mulata fi 
o anco arriwate, prezzandola fi rinolfe adietro piu Ras latte, | 
Tra queto Mezzo Mufafà allo affedio di Nicofia non manca- Ni Lat 

4 » hanendo fatto fare un forte ne Monti di Santa Marianon molto da Turchi 

lungi dal Baluar dede'Chriftiani , che chiamano Podacataro ; il quale a gran fo Aronne & 
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za di guaftatori fece con molta preftezza» fenza che molti uel farlo vene. perife- 
ro dalla artiglieria , & armi de gli affediati , fe ben con alcuni pezzi gli fecero al- 
quanto contrafto di dentro la cortina, cr dal fronte del Beluardo. Ma la notte che fe- 
quì poi, nelqual tempo non potenano i Turchi dall'artiglieria efer offefi > lo finiron 
di alzar tanto , che piantatini alcuni cannoni loro, potenano batter le piazze di quel= 
lacortina , fe ben poco danno ne gli affediati faceuano . Fabricarono un'altro forte 

oi a San Giorgio di Magnana per uedere con l'artiglieria dilenare gli affediati dal 
de d'ffefe. Vn'altro ne fecero nel colle Margaritti fra il Baluardo Podocataro ; er il 
Baluardo chiamato Cotanza » & fecero il quarto a mezza la collina del monte dî 
Mandia + Da quefti quattro forti , fè ben facenano con le artiglierie gli Infedeli 
granfirepito, & malto difturbo,mon perciò poteuano venire a una real batteria ; ma 
ben fi preualfero di effi con quella commodità , 4 nenir facendone altri, chefuron 

mattro fim lmente , tute u'a piu alla città approffimandofi , tanto che peruennero ot= 
tanta paffi diftanti alla foffa della città mecchia ; dalqual luogo contrinciere, & ba 
fiioni per lor difefa fi mettenano fotto iquattro Baluardi della città ; Tripoli , Da- 
uila , Coftanzo , r Podocataro ; & intorno a quattro ultimi forti loro  piantorno 
fettanta pozzidi artiglieria groft1, con laquale dal far del giorno fino alla fera, 
dopo tre hore di mezzo giorn in poi,non ceffamano di battere con maranigliofa braun 
rà. Ma gli aftediatà francamente difendendofi , & la notte riparando quel poco che 
il giornoi Turchi disfacenano, non mancanano di titare da Balluardi anch'ffi lar- 


Diligiza,e siglierie,cov le quali imboccarono, čr fcamalcarono alcuni pezzi delli loro + Conti» 


pieftezza, 


cheufano i 


nud Muflafà queta batteria per quattro giorni, poi mutò difegno , weduto che po- 


ppurchinele co duro facena, ér attefe a fare che la moltitudine de’ quaftatori che hauena nel 
campo, lanorafe con preftezza a far trinciere altifime,afficurandogli da gli afedia 


piele. 


Turchi fi 


ti, col uenire queta medefima artiglieria differrando tanto , che tuttania fpignendofi 
oltre con le foffe, & trinciere tanto alte , che unì fi potena flare con gli archibufi } 
cr tirar di mira a quei di dentro, arrinorno fin quafi alla contrafcarpa ; intorno  al= 
la quale fempre facendo una larghifima, & profonda foffa , gettandofi da’ guafta= 
toriil terreno fempre nerfo la muraglia, dentro ui meffe Mufafa un grefpiffimonume 
ro di archibufieri effendogli per diffefa, &x baflione quelterreno che baneuano innan- 
zi elenato . Quefti archibufieri fuccedendo una guardia all'alteazattendenano dicon- 
tinno a tirare a gli aRtediati che fi fcoprimano per la diffefa delle mura , non permet- 
tendo che alcuno ui fi poteffe affacciare,&x neuccifero, & ferirono molti. Vennero 


conducono dopo lanorandodi notte a far altri fimili foff,tanto alti,quanto coprinano , & difen= 
con le loro peyano dalla ingiuria dell'artiglieria de C briftiani quefti archibufieri, & arcieri, tane 


trinciere fin 
nella fofa foche con que 


arte mennero a entrare dentro la foffa della città, oue alzandofi, & 


della città È x 4 “ NET 
baftionandofi con faftine,¢y trani ; a poco a poco tolfero ‘a gl'affediati il potere of 


di Nicofia. 


Signori, & 

foldati che 

ciano in Ni 

«ofiaaltem 
o dell'affe 
10. 


fendergli + Quini afficurati, attefero a tagliar lepunte s <& le fronti dë Baluardi, 
Erano dentro la città di Nicofia in queltem poalla diffefa, il Vice Re, ò Luogotenen= 
te per la Signoria in quel Regno , Nicolò ‘Dandolo, col Conte di Carpafto Colla» 
terale, che baueuano per configlieri Pietro Pifani, er Mart Antonio de’ Prin- 
li, per Camarlenghi Antonio Pafqualigo ; & Giouan Longo è & Pietro Albi- 
ni gran Cancelliere, il Caualier de’ Maggi ingegniero, gr de’ Capitani per la guer- 
ras Il Colonnello Palazzo da Fano; con mille trecento pedoni, i Capitan Piouane 
+ malorofo Vicentino, Luogotenente del Collaterale, alberto Scotto, Gicuan Falieroscol 


Capitano Pocopani, Soldati, & nobili vanalieri d'Italia è & gentilbuomini MI, 
i = fi n + Soldati 


Lib Xil. di Mamb. Rofo. 365 


ni oldati dell Ifola «Et oltre la fanteria di foldati,; vi eta un groffo numerodi conta» 15 7Oa 
dint, & altre fimili genti delle cernite „gr mille y & piu canali , cioè cinquecento 
«Albanefi » che chiamano Stradiotti., ev altri cinquecento fra prouifionati , & fenda- 
tary ; ma con tuttociò non erano abuon pezzo baftanti a una tanta difefa» + Quefti 
Capitani di guerra; ueduto ache termine erano le cofe, & come per losforzo , & 
Eran numero degl’infedeli a poco a poco fenza poteruifi trouar rimedio , glieranget- 
tati a terra iloro Baluardis gr propugnacoli di tanta difefas fi riflrinfero coni Gos 
sernatori a configlio diquelche fi baneRe a fare, & fu conclafo che fi faceRe una im- 
petuofa ufcita di cinquecento feradiotti , o mille pedoni Italiani, & Greci. Et da 
lendofi la nobiltà de Greciche a loro fofte negato l’ufcire a far pruona del ualore x€ 
fede loro uerfa quel Dominio , non uolfe il Dandolo confentiruì mai, confolandogli,& Prefidio de 
dicendogli che bifognana , che effi rimaneffero dentro con quelle genti di [cernite , che ioh (Ce a- 
reftanano per la difefa della città, & che non era efpediente che tanta gente fi alie dofo il că- 
#enturaRe in guella ufcita y lafciando con poso prefidio la città » Rifoluerono di appo» po. 
Rare di far l’ufcita fa'l mezo dì, percioche i nimici banenano per coftumedì fatica 
molto nel combattere lamattina di quei gran caldi d'AgoNo, & fw mero dì ripofar= 
fé dormire all'ombra de gl'alberi s di tende; però giudicanano che in quell'ho- 
ra barebbon potuto pin opprimerglis men penfata da loro , & tronanaogli difarmati. 
Vfcirono quefte ualorofe genti , con tanto sforzo , & empito tale , che giu 
gnendo fino alletrincierede Turchi, er affaltatele con gran sforzo , Simpatroniro- 
:H0-di dua di quei forti, che furno abbandonati da nimici , temendo che foffero inaf- 
Saimaggiornumeroi Cbrifliani, gr uedendogti fi fieri al combattere, Fu loccifione 
grande, ilromere fpauentofo nelcampo Turchefco s di forte che fi miffe ogni co- 
sSa inconfufione, er difordine , sbigortendofi nen pur le genti minute „ma i Capitani 
ffi s chemnon fi haurebbon mai quello penfato , anzi flimanano effer gli affediati in- 
suiliti, Et fi tenne per fermo che fe: quel giorno foffero ufciti im compagnia di que- 
Sti mille.pedoni tuttalla camalleria de gli flradiotti, come fiera ordinato , è al- 
‘meno foffero coni fanti Ratialtreitanti archibufieri,, farebbono flati per metter in 
- total difordine ileampos: Che non ufciftero quei cinquecento Stradiottine fudatao 
` da colpa al-Dandolo Luogotenente in quel Regno; che dicono che fi mefe egli iflef- 
fo alla porta della città ; donde fi ufciua y per riparare che quella nobiltà, che tanto 
bramana da uftire , non-ufciffe; ér ‘che bamendo ueduto alcuni di quefti nobili cas ara 
walicri in atto di-fortire, er fra olivaltri.Gian Falicro nobile Venetiano con la ni~ dolo. 
fiera dell'elmo abbaffita» nolle riconofcergli , & conofciutigli prorappe in tanto 
fiegno, e collora tanta,'che fenga por -mentes che fenzal’aiuto de caualli , ‘€m 
rano in tanto pericolo ifanti cheerano ufeiti con queltodifegno , ritenne anco gli 
altri Stradiotti. à canallo che non ufciffero y & ne annenne che quefta fanteria» 
ufcita, che batena già fatto fi bello, & honorato principio all'imprefa loro , ef= 
fendo da una parte della canalleria TFurchefca affaltata , fe ben dopo molta ucci- 
fion de nimici fi neme con buon ordine ritirando , non vedendo comparir la loro 5 
ne furno alcuni morti, e feriti parecchi, œr fatti preffo cento prigioni , morendo- 
ni fra gli altri capi di quefta ufcita; Il Conte A Iberto Scotto , gy il Capitano Pio- 
mene, & il Capitano Giouan Battifta Bertozzi da Fano , dopò lefferfi ualentemen- 
e če portati, Muftafà che ben conobbe che colmolto che hanenafin quiin quefto affe- Fanteria i 
dio fatto, non banena gentra baftanza per quella imprefa, per imoltiche dall’arti Gita di mak 


Sicria di dentro nel far di quei forti, & baflioni gli eran morti y Medendo mag= tie 
giormente 
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1570. giormente che fuperata quefta Città gli reRana la efpagnatione di Famagefta' affat 
pis difficile di quefta , friffe a Pialì che uenifte a foccorrerlo dipiu genti , di quelli 
dell'armata , laqual hanrebbe poi ripiena di altre della‘ Caramiania , er Satelia pro- 
nincie uicine. IL Colonnello Palazzo col parere de gli altri , & particolarmente di 
Giowanni Sofomeno nobile Canaliere Cipriotto, molto efperto nella querrayueduto haa 
._° nerfi fatto nimici (cala da poter affaltargli, fece le ritirate nei duo Baluardì, Po- 
AGI de dacataro, er Coflanzo , Cr negl'altri duo Auila, & Tripoli un’altra ritirata mi- 
chia Nico more. Muftafa uedute le cofe ben difpofte per uenire hormai al dar de gl'affalti (Ren 
re do da gli archibufieri della fofa levata ladifefa a gl'aRediati ) cr con ordine di ri- 
nowargli fempre,non afpettango il: foccorfo fenza intermiffione rirfrefcando, &ri- 

pofando i fuoi, tenewa quei di dentro in continua uigilia, &rinarme ; & dicono che 

Difenfori Mm dodici, o quindici dì , diede dieci affalti; ne i quali morirono de fuoi, perla ga- 
EEN PEES gliarda difefa de' Chriftiani „molta gente,co molta per le continoue fatiche di que» 
chidoman- gl} aftalti reftario ammalati , &> di infirmità poi morti} morendo gran numero di 
Di PRESE quei di dentro ancora, parte faettati dagli archibuficri del fofo, ér da gl’avcieri, 
co molti tocchi dall'artiglieria ; & dicono che amenduc le parti rimafono im pochisri- 

fpetto a quelli che erano prima ; perche effendo nella cietà per il' patir delle genti da 
combattere , oltre quei che moriuan di arme, nata infermità grande da mortalità fe- 

` guita s ft nedenano pochi fanida poter pin a quegli affalti durare; & di fuora mo- 
rendone anco afai, ne comparendo l'armata di Pialì a fupplire con le genti di eta, 

pareua che dall'uncanto, & l'altro fi raffreddaffe il combattere alquanto, ciafeuna 

delle parti afpettando foccorfo. Imperoche gli affediati,che non' fentinan noua al- 

cuna dell'armata Chriftiana, che gli ueniffe a dar foccorfo , fcriffero:ad alcuni Capi- 

taniche fi erano con genti del paefe ridotti con Parmi alla montagna; che neniffero a 

dar loro aiuto, moftrandogli la facilità , per effer al campo nimico sbattute molto 

le forze, facendo per nuoui ausifi ilmedefimo con il prefidio della città di Famagofta. 

Ma aunennechelamaggior parte de'Cipriotti a queto effetto mandati nennero'in pò- 

ter de' nimici, ér cofi prefi moftrati a gliaffediati per leuargli da ogni fperanzadi 

hanere a ricenere foccorfo» Pialì all'incontro, perche in quel'tempo non era ‘unu 

-ta l’armata del Re Cattolico; ne Marc’ Antonio Colonna con le galie del Papa'a 
congiugnerfi con l'armata di Venetian sche non tardò poi a uenire\parendogli po- 

ter farlo fenzadanno dell'armata fuas fgrauando di gentile fue galee, gli mandò 

Alì Bafsàcon diciotto mila Turchi : concherallegratofiil campo tutto, non dubitò 

Diciottomi pin Muftafa di quella imprefa ; ma ildì che uenne poi fi meffe a dar un generale af- 
keot ai Jalto a Nicofia, pigliando la cura egli d'efpugnarei Baluardi di Anila; & di Tri- 
ricor poli, AÌ di combattere il Podocataro gr Carman Bafsà attefe con le:fue genti del-- 
nerale dato la Caramania ad affaitare il Baluardo Coftanzo. Eranoi foldati di dentro dell’ar- 
SNIGRCHI mi de nimici, é delle infermità morti , in fi poco numero ,‘che-di tanti non fe ne 
tronanain effer daadoperare Larmi fer cento , i quali nov fi perdendo di animo coni 
capi loro , &n conquer pochi citadini atti all'armi (i difefero da quefto furibondo af- 
Salto un grandiffimo pezzo ; meffimamente i difirfori che guardano il Coftane 
zo, il Tripoli , cy l Amila 5 ma quei del Podocataro dopo lunga: difefa, fi come cra- 
no pochi, feriti ,& ftanchi, furno forzati di cedere alla comtefa, effendoi foldati 
Italiani , o nobii Greci abbandonati da quelle cernitenon moito pratichi nelle ar- 
mi, & fimili pericolofe fatrioni , i quali per tema della morte; che giudicanano 
effer loro uicina , cercamano di callarfi per quelle cortine fuori della citta, eleggendo 


pin 
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Imardo cofi m 7 Simpatronirno fubito'della piazza della ritirata, 
nalla fipendofi da'prefidij de gli 

ro i nobili della 

lazzo corte reliquie dë fu: 
& Sanguinofa contefa,mo 
sforzo de’ Chriftiani,che 


bebbero quafiin potere la città . i ; di himi 
no fopra Turchi gittate pietre , facelle difuoco tegole, e di tutte le Sorti di fimi- Nicofia pre 
le armi, che fino alle donne dalie fneftre ni fi adoperauano ; ma già che la fol- 


fa da Tur 
la città tutta delle lor armi ripiena, œr morto gran chi. 


nide, che come nili fi erano ritirati dalle difefe del Baluardo > parte uccifi, & para 
te gittate l’armi ft dier 


hibito il far piu fangne. Diede le cafe 
a faccoa' foi, Scamporno preffo uenticingue di quei 
nobili Greci,che tutti con le donne, e figlinoli uennono fehiani di quefti infedeli, 
the in gran parte furono poi in Cofantinepoli , € altrone condotti . Quefto fine 
hebbe l'affedio di nobile dell’Ifola di Cipri . Dicono 
che di quefte genti cofi fatte febîani fi affogorno molti in mare nell'efere in una 
maue condottiin Coftantinopoli; fra' quali furono due figliuoli del Conte di Tripoli inte 


fieme con la madre; cp faveferito ancora; che hanendo Muftafa fatto fopra tre na- 
-nilij caricare le piu di queta città , fra quali naf- 


Piu nobili poglie y ey piu pretiofe cofe i 
felli era un mediocre Galeone, con le più nobili fehiane , & mandate alla notta di Co- 
ftantinopoli al gran Signore , una nobil donna ildöna Cin 
la fornito di quefli barbari, èh fi amaffela uita, fece matto molto Heroico, cx de- Sa. i 
gno di memoria, che accefe a pofta il fuoco nella munitione, gr con la morte de gli a- 
mici, er nimici, davochi in fitora che fifalmarono neotando, cr con quella di fe iftef= 
Sas lafciò di fe fama preffo le genti. Doppo l'hauer Muftafà in un mefe, & mezzo 
efpuznata quefta città, perche l’Ifolanon fi privaffe di babitatori a fatto , ottenne à Ra 
pattile genti che erano fuggito alla montagna, er fenza fargli difpiacere lovo eon- wi ARpitent 
cefe che ritornafforo aquelta città, ér ciafouno alle patrie loro, & attendeffers ari- RE a 
Parlesc al dar ordine del coltinare de` terreni con quelle beflie, che in effe monta- 
“gue bawenano da quefta furia faluate.. Dopò MuRafà reftitu)le genti delle galee ad 
o Al, chenon tardò apartirfi per ricondarle all’ armata, one effendo ripofte a fuoi luo- 
g di prima > fi mefe con Pialì Bafsa a i Giardini tre miglia lungi dalla città di 
Famazolta, bauondo però.mandato Hero b'Arcipelazo Sei galeotte condotte Da Ca 
i ; Recon 


1, Atto Hero?» 
> cheera fra loro, abborrendo più cod'una gë 
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E5 yo. iacelebin per intendere gli andamenti della armata C briftiana;dallaquale di poco teme: 
po inanzi eratornato il Quirini , con nuona certa;che l'armata Turchefca era in CÌ 
pri, & cheerala città di Nicofia tuttania combattuta, & fi tenena ancorazehe die= 
deanimo a tuttidi fegnirel'imprefadi andarea foccorrerla 5 & tronandofi in quefto 
tempo mel porto di Setia , l'ultimo porto dall'Ifola di Candia , fi meffono a far la raf 
Segna, nellaquale il General Zanne per fodisfur ali altri duo Generali difarmò tre ga- 
lee per rinforzare con le genti di effe l'altre galee ma! fornite, <> fi trouò'baner 
fanti da combattere 8560. con eccellenti Capitani. N: armata del Re di Spagna 
3900. fanti, gr 1 100. erano nell'armata del Papa , oltre molti nobili canalieri. 
anuentarieri « Giunfe Caiacelebinnell'I fola di Candia, čr bauendoni prefa una bar= 
ca, che nenina da Capo Salamone a $ ethiay da'Chriffiani cheni erano , bebbeanui- 
fo della congiuntione di quefte armate infieme , & come fi apparecchianano per paf- 

MI, farein Cipri, & tornò adietro fubito per darne a Pialì ragguaglio . Si leuò quela 

Chritina armata Chriftiana tanto afpettata, finalmente il giorno 17. del mefe di Settembre 

Geo di dall'ifola di Candia, con buona ordinanza;a cinque bore di notte, ufcendo dal por- 
to di Setbia,per ananguardia dellaquale andana Marco Quirini con dodici galee de 
Venetiani ; Seguina poi Marc'Antonio Colonna generale di Santa chiefa , con le 

Jenne, x dodici galee; nellequali , oltre che foffero foldati fcelti, # erano Pompeo Colona 

Colmi, na, con Profpero fuo fratello , & altri Caualieri Romani , & di altri luoghi per Ca- 
pitani delle galee>. Venina poi Gionan A ndrea Doria generale dell’armata di Fis 
lippo Re di Spagna , co'l quale era il Marchefe di Santa Croce generale delle ga» 
leedi Napoli. Dopò ilgnalefeguina il Zanne generale dell'armata” enctiana , ches 
hauena particolarmente in gouerno unafquadra di trenta galee con: trenta Capita» 
ninobili Venetiani , che ciafcuno gonernanala fua ; feguito da un'altra fquadiaz , 

Sforza Pala che bauena in gouerno Sforza Pallanicino Capitano: generale di terra » che cra di 
uenticinque galee , con Capitani in effe di gentiluomini Venetiani , & di altri 
Capitani naftilli di quel Dominio. Seguina poi un'altra fquadra affegnata alaco- 
mo Celfi , Proweditore di tutta l’armata, che era diuenti galee>. Doponenina la 
Squadra di Antonio da Canale, fimilmente Proneditore, con altre dicinone gar 
leev . La retroguardia poi gouernaua Santo Trono di fedici galeco . N ell ultimo era 
la quadra diFrancefco Duodo di undici galee grofse’, & il Galeone del Faufto go- 
uernato da Geronimo Contarini . Similmente fi nedenano feguire dieci naui dr quat- 
tro galeoncini gouernati da Piero Trono. Con quefto ordine nanigando nerfo P Efo- 
ladi Cipri, con buon uento , fimoftraua in tutte le genti 3 & Capitani grande ardo- 
yedi nenirecon l’armata nimica alle mani.Da l'altra bandai Bafà di Selim, Pia- 
è Al, e gli altri Capitani, bauendo hanuta la relatione da Caiacelebindellao 
unione dell'armata de Chriftiani, fi riduRero circail fin di Settembre tutti in configlio 

REA nella Capitana di Pialì , difcorrendo di quel che bauefjero a fare fentendo effere i 

honani nimici dimaggior numero y & forze , che prima non fi bauenano ; penfato , Et:c0- 

conlarma* me fuol ne gli efferciti annenir fempre che quando dall'uno fi intende, cheil cone 
na. trario uiene ad affaltarlo , non fe do hanendo penfato , nafce turbamento ; grim- 
prouifi panra; fi alterorno alquanto tutti; che fe ben haucuano di prima ani- 

foche le galee Venetiane per la mortalità delle genti „che in effa era flata, era- 

-pomal guarnite, CT perciò pareva che non fi fapeffero accozzare, infieme 3 quan- 

cdo poi foppero che ui fi erano unite le forze, cr aiuti del Re di Spagna, & del Pa- 

 payche bramenano le lor galee bene in punto da combattere, con capa cur 1,0 

: eobono 
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Debbono auifo "chele V'enetiane erano riftaurate, & ben prouedute dì miglior gen- 
vi, & inmaggior numero che prima , ftetteromoltofopra di loro; gr alcuni di effi s 
fra qualifu Pial „che fi eraraffreddato del combattere , temendo molto dinon ba- 
ner'arimaner perdente in quella giornata , diceua-chefe foffe il cafo aunenuto , era 
per ufcirne rouina grande allor Signore ,:che non hauena in effer altra armata, gr 
«che oltre quefto danno, l’imprefa di Cipri, che già teneuano per ninta , fi farebbe con 
Sranuergogna perduta, ereradi parere. chefi fuggiffe.il combattere » Madicono , 
«che fe ben con lui concorfe.il parere di alcuni altri, Maftafà, che era a quefto configlio 
uenuto., ér Alifurno di parere cheper neffun modo fi baueffe da Sehiuare da batta 
glia, ne pure moftrarne fegno; perche diceuano „che non farcbbon potuti comparire 
ananzi algran Signore , fe bauefferola battaglia ricufata , poiche da lui gli era ordi- 
nato;che ui ucniffero; cr diceuano , checonil confiderare „che doue fon molti uoleri is 
suno eRercitodi leghe foglionfempre nafeere difpareri;fi potenafperare,che quefta lega 
non foffe per faresunitain quefto combattere , allegando l'effempio.della lega di:Carlo 
Imperatoreco’P enetianinell'armata;fi Wandesche mefonoinfieme contra quella di So 
ilimano alla Preuefa, che fis combattere nacque tracapi difparere, cx non fenza gran 
‘nergogna-de:Chriftianitornò l’armata della lega uerfo Ponente. Et dicenano que ftiBaf 
‘sdsche il medefimo fi farebbe neduto queftanolta.Rifoluti di combattere qu Ai Capita- 
«ni adunque , pofe in terra Pialì tutti gli chiani.chetenenanell'armata prefi in quejta 
‘guerra con tutte le altre genti.inutili., čr infermi., lafciandogli fotto. buona cuftodia s 
‘I con prouifione.me Giardini di Famagofta.». Hauendo poi ben rinedute tutte le 
galee, & gli altri waffelli di :tutte le cofe neccRarie << rinedute le munitioni , «& 
l'artiglierie., fi fpinfero uerfoLimiftò lafciate adietro.le Maone , Palandrie , œr. Cara- 
«mufoialini inutili per quella battaglia. “Nel cominciare a ftender le galee per diner= 
SoloAr Cipelago, fcoperfero.dodici uele , <xfi.come ftauano in fajpetto penforno tut- 
ti, che foffero della auanguardia della armata «Chriftiana , & fi firemironntti, 
‘nacque loro un timor nell’offa:mettendofi contutto ciò in ordine pervenire alla bat- 
taglia; ma col uenir leauicinandofi sficonobbero.che erano Caramuftialini , che con 
vinfreftamenti, comettonaglie per Muftafà nell'Ifola di Cipri, œr per armata lo- 
ro ueniuano dalla Natolia, gr fanan ful’ali afpettando., non molto allontanati dal- 
P'ifola.. Rallegratifii Baftà., e de genti di quefte prouifioni , ucninano feguerdo 
lentamentcillor camino , «tanto quanto lor baftaua per dar.ad intendere; che non 
hanesano paura, masche andauano adincontrare l'armata:Chriftiana 5 laquale tutta- 
uia fpignendofi inanzi.uerfo Rodi o giunta all'Ifola di Scarpanto, per ta comodi 
tà del nento fi meffenel canal di Rodi, <&r tuttauiarimettendofi al nanigare „il Qui- 
rini con la fua auanguardia incontrò le tre galee condotte da Luigi Bembo, che 
eranoiteinanzi per haner nuonadell'effere inche fi ritrowana il Regno di-Ciprì, da 
chi intefelaperdita di Nicofia . Et tornandoil Quirini con quela nucua.adietro 
la diede aGenerali del armata, che ne fentirno difpiacere grande > perche penfa 
uano di banerlapotuta foccornere s SiriduRero lafera tuttiinfieme inun porto, ché 
å pacfani chiamano Vafi , pofo fra caftel Ruzo , <& la Finica, preRo dugento mi. 
glia diftanti da Cipri; oue il dì feguente tennero configlio introdacendeni molti di 
quei fegnalati Capitani per rifoluere quelichefi hauena da fare . Furno di quei che 
ePofsadenano , che fi andaffe inanzi  sueduto ‘il'grande animo di‘ quei Capitani di 
mentre conmimici a battaglia 5 altri banendo con ragioni efficaci moftrato 3 che poi 
«he itemporaliuerissano inmare:molto afpri , & l'inuerno fopragiugnena , nelquale 
* Patte TILL Aa mon fi 
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3*5 70. nonfi poteua piu Rare inmare , & che l'Ifola di Cipri era già piena delle genti nimia 
che , onde haurebbono bauuto contrafto grande per mare , & per terra ; fu rifoluto 
che fi doueffe tornare a dietro,maffimamente che il Doria alegaua,che hauena hauna 
to in comeffione dal fuo Re di riduvfi in ogni modo per tutto ilmefe di Settembre con 
la fua armata aMeffina « Diquefto parere, che per quello armo non fi haueffe a far 
altro da quella armata , fe particolarmente Sforza Pallauicino , con buone ragioni 
moftrando la difficultà della imprefa s & il pericolo che inftaua a quelle comune ar= 
mate , maffimamente cominciando quelle procelte maritime a tranagliarle , & che fe 
per mala nentura foffero pericolate 5 apportaua non folo la certa perdita di Cipri a 

snai enetiani yma anco la romina del Chri ianefmo s Con quefia rifolutione mentre cos 

Chritana mincianano a partire , furon fopraggiunte da nno feilocco molto gagliardo; che fi fe- 

ielo onë pararono alquanto,ma fè riuniron poi tutte legalee,<y nani infieme nell tfola di Scars 

panto nel porto di Friftano ; nelqual luogo il Doria diffe efer rifoluto di partir per 
Sicilia . Ma Marc Antonio Colonna, acm parena di non fodisfare a fe fteffo, ne al fuo 
Principe atornar cofi d dietro , fenza che Mmeno fifaceffe qualche honorata fattios 
nes gli piacque diuedere che uoleRe dall'altra armata partirfi,<&r fe ne dolfe aaizer 

Doria aboE molti dicono , che era nato difparere fra il Doria, & lui + Si ritirdil Doria adunque 

armate, Il da parte per dar le uele a nenti, cy Marc Antonio rimafe all'hora con l’armata V enea 

STI tiana, Quiuiil Generale Zanne s che hanesa rifoleto di foccorrere di qualche piw 

chia di mā: gente , & uettowaglia la città di Famagofta y acciòfi poteffe tenere fino alla nuoua 

foin Fama. Stagione , che con lo sforzo dellalegache fi hanena nuona douer concluderfiin bre~ 
gofa, ne , farebbe con Parme foccorfa ,attefea fare apparecchio di quel che per ciò bifos 
gnana 5 in un medefimo tempo pronedendo alla difefa dell’ifola di Candia y che per 
la morte di tanta gente hanena bifogno di miglior prefidio , <> molte cofe neceRtarie è 
Et ritenendo preffo'di fe certe poche galee , diedecomeffione, che l'altre fe n'andafie= 
roal porto di Suda ; manon ft eRendo il fuo ordine cofî prefto effequito x quando poi 

Naufragio SimeAono incamino , furno quefte galee alli 6. di Ottobre fopragiunte da una for= 

delle galee tyna di Tramontana; molto feroce x che le fece dare in fpiaggia quafi del tutto rompene 

gout; dofi undici galee « Fu nel configlio , che in Candia fi tenne coneliafo, che in quella 

Hola , &* nella città particolarmente rimane ffero tutti gli apparati, gr munitioni della 

guerra y & quelmaggiornumero che fi potege , &r fimilmente prouederne la Cania è 

Pialì non ueduta comparire l’armata Chriftiana , fpronato daglicforti di Muftafa , fè 

Spinfeinanzi per andare atronarla con difegno di combatterla, ò almeno «quando al 

tro non baueffe operato smeofrare che ‘non la Rimana y & che dalui non era refta= 

toilcombattere; €f con tutti ivaffelli da renzo uenuto a Limiffò, mandò due galee p 

foorta inanzi molto!lefte al Capo Santo Epifani, € lafciato poi fette galee per la 

guardia di Cipri , fe ne paftò con la fua armata a Caftel Ruzo, dr a Rodi y done fep- 
peche niera fatal'armata Chriftiana , & che fi era feparata dall’alere quella del Re 

di Spagna; & che eranotutte flate tranagliate dalla fortuna » Quini tenne cons 

fuoi principali buomini di guerra configlio , fe foffe Rato bene paffare con quello sfora 

zoin Candia che haurebbe trowato il nimico cofi sbattuto, ér fenzalo appoggio 
delle galee del Doria; ma fu rifoluto dopo molto efaminare il fatto y che non fë 
douche per conto alcuno efporre al pericolo di quei nenti in quella Ragione „pér te- 
ma di noneferconrottura delle fue galee fpintiin terra; & fracaRati, gr anda= 
rein potere de nimici ; r che non potendo il lor Signore vimetter cofi facilmena 
se un'armata fimile infieme , ne werreblie a egere in pericolo tutto l'Arcipelao 
gow 
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#0, la Morea. Nauigò Pialì adunque alla Stampalia,c& di lì al porto di Soafèra 15 79 
nell'Arcipelago;,doue difegnando diinuernare la fua armata , fece per flaru ficu- . 
vamentecauar molte fecche; ma depo mutato parere, lafciate quini le galee ordina- pisti torna 
yie fi ritirò in C oftantinopoli col refto, cue fu raccolto gratiffimamente, <> come fe c l'armata 
baueffe uinti i Chriftiani in mare, honorato. Etperchein tuite le corti fon general- no pole 
mente ody, inuidie,nen mancorno di queiche lo tafforno, che fe quandoi Venetia- 

n furono cofî dalle infermità nate nellalor armata, sbattuti, & indeboliti, foffero 

- fati affaltati, ritronandofi folo fettanta galee nel golfo s mal quarnite, er ilrefto 

snaparte in Candia, crun altra inCorfi, né anco effendo uenuti gli feccorfi, non 

eradubbio, che gli barcbbe difertati. Futaffato all'incontro il Zanne , che haneffe Piafimi da» 

ufato poca diligenza nella pronifione di quefta armata , per la mortalità grande, che raleZanne, 
delle genti ne nacque, patendo i foldati, e sfarzati molto; ma piu era biafimato , che 

non baneffe promeduto prefto a mandar nuouo Colonnello , & genti in C ipri, pri» 

mache l'eRercito Turchefeo mi finontafte, poi che il Martinengo era morto ; & die 

ceuano che cRendo la Signoria tanto lontana , a lui toccana, cheera ful faito, dt 

fare quefta prouifione  cheben potena confiderare , che il Sao Senato barebbe 0= 

gui fuo fatto approuato. Maicontemplatiui, & Sorutatori delle attionide gli huo= 

mini, de’ quali in tutto il mondone fono le corti, & città pieni, non taffauano tanto 

quefto Generale , quantoil proprio Senato s ouero per dir meglio i miniftri della fpe= 

Sai percioche fe fu vero; diceuano , che quefta mortalità fope anuenuta per colpa 

bumana,donenano non por mente alla fpefa , nè ufar auaritia în cofa di tanta impor= 

tanza, in che andaua la rouina s duittoriadi quellaimprefa ; & Similmente biafima= 

tano quefta auaritia , che uolendo promedere alla difefa di quel Regno, da n fipo= 

tente nimico, doucua gffer la prouifion piw prefa, g«r piu gagliarda , in mandar- 

gliun prefidio fubito, &y potente, che il Martinengo con i dui mila foldati peco frutto 

barebbe fatto in quegli affedij di uno effercito T'urchefco cofi groffo; <r che non fi fa= 

rebbon quelle due città di Famagofta, & di Nicofia potute tenere con manco di al- 

tri dieci mila fanti, oltre quei che ui.erano, & duo altri mila caualli!, conuettonaglie 

per uno anno, <x mezzo, conle debite munitioni a Ma tornando al dir nofiro, pre- PRICE ni R 

Sa nel modo che fi è detto,tacittà di Niccfia,Muflafà che fi pensò di potere porre lo af di Famagor 

fedio a Famagofta, & forfe efpugnarla prima che l'afprezza dell’inuerno fopragiu- ĉ* ` 

gneffe,laftiato alla guardia di Nicofia Mufaler , con quattro mila pedoni, &> mille 

cavalli, moRe il fuo uittoriofo effercito uerfo Famagofta con la fua artiglieria , effen 

do già tutta l’Ifola in potere de nimici da quefta città in poi, bauendo Muflafà perina 

nanzi mandato ad Antonio Bragadino, che l’hanena in gonerno , latefta del Dando- 

lo per fpauentarlo. Quini giunto lo effercito alli 2 1.del mefe di Settembre,trouò che 

il Bragadino con A tor Baglione, capo fra gli altri Capitani ualorofi di quel pri fidio, 

banenano di continuo attefo alla fortificatione della città con gran diligenza s@ che 

non punto fpauentati della prefa di Nicofia, nell'hauere ueduta la tefta prefentatadel Animon 

Dandolo fi erano apparecchiati a farne uendetta; œr ftauano allegri conta Speranza no,e dei Ba 

dipoterfi per quello anno difendere da tutte le forze Turch»fche; perche effi che, fe Bione. 

ben fapenano, che non fi trouanano mettosaglia a baftanza, bauendo banuta NILE 
noua che fenza dubbio quello inuerno ne harebbono col beneficio delle na-. tono Fama 

uì bauuto , ftanano di buona uoglia . Quefto effercito fi meffe a prima giun- A 

ta a farele trinciere, gy baflioni per fua dififa., «> poter piantarui l'artiglie» Guai gran 

rie, le quali piantate incominciorno a tirarle contra le nani , che fi trouanano nel acggiati, 
å MEA E SR. pori 
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3 570 porto allo fprone del caftello;mon ceRando di batterles ma quando fi auiddero i Capi- 
tani Turchefchi, che gittanano lapoluere » gr le palle fenza far nocumento alcu 
noslevaronoi cannoni da quella banda, €p attefero a far cannoniere ne'baftioni piu 

Il ucini per bastereil Torrione dell’ Arfenalesma i colpi della artiglieria di qnei di den= 

| tro gliimboccorno » &y feanalcorno alcuni pezzi di effa. sil medefimo danno facen- 

do a quei cannoni, con'iquali Muftafà' da un’altra parte fierameffo a batter la fca- 


i preho efpugnar queftacittà, & checffendo di già'il mefe di Ottobre-di quefto an= 
i pruascva O YD LX Xelepioggie, & il freddo fi approffimanano, fece rifolutionedi ab= 
parte dal: bandonare l'imprefa per quel uerno: con'difegno di tornarni alla nuona  [tagione con 
Rn maggiore; dg” pin frefche forze, fi tolfe dallo affedio ritirando l'artiglieria, c&* 
abbindonandoquei baftioni, che furno fubito rovinati da' gli affediati. Prima che 

Muflafà di fotto lacittà frritiraffe „e nel maggior furore: delle fue batterie, ueden= 

do il Bragadino;<& il Baglione, quantofoffe numerofo l’eRercito'nimico,, e con quan- 
ta fierezza la città combattuta era , conobbero che fë non erano d'huomint , dë 
uettouuglia, e di munitione: foccorfi „ non barebbono lungo tempo potuto difen- 
derfi;nèqufto foccorfo hanere: (feramano , fë per perfona qualificata e d'antori= 

tà, al General Zanne, 4" a' Signorii Venetiani il lorgran bifogno intendere non fa- 
=. ceuano yondedopo matura confideratione: , terminorno di' fare ogni’ inftanza che il: 
Ricchi Veftout di quella città’, Girolamo Ragazzoni quefto carico 'accettaRe, effendò cer= 
enti ti per lunga efperienza, la: fua bontà, ualore,c prudenza effer tale, che molto: ap= 
~“ prefto quei:Signori operato baueriano 5; fattogli per tanto: il loro: difegno' intendere; 

con efficacipreghî a metterlo a effétto l'invitorno x feceegli prima gagliarda refiten= 

ga; dicendo nomeffer-conneniente che egiin tempo tanto-tranagliato il fno grege fenè 

ga paftore lafciaffiz:e di pinche effo era pronto accorrere per Chrifto , e per la: fua fe=- 

de l'ifte(fa pericolo, che' erano per correre’ glialiri',. chein quella città'affediati fi ri= 
trouauano,Maoffertofi fra Serafino Fortebracio Vefcono di Limisò, d'attendere ment 

tre egli fuora fieRe al paftorale‘officio, &vappronata la cagione della fåa partita y e 
proponendogli que' Signori il gran bene che da quefta fua andata ,, non folo d' quella: 

città',, maalle Chriftianivà tutta nè rifulterebbe ;: e che nom minore anzi maggiore 
occafione: d'offerire la fua nita per Chrifto forfe con: queffa andata barebbe , dii 

quella che'nella città occorrere gli potena,alle lor uoglie acconfenti,e di metterfîa que' 

fia imprefa contentoffi ~ Eranon folo: la boccadel'porto di Famagofta,ma'anco tut= 
VelconoRa to: quel tratto'di mare occupato dawafelliarmati de Turchi , ondemolto pericolofo 
S domadar era il pafaruiz e pero fecero i Rettori fornire una galea di ciurma fcieltase d'altre co- 
Decoro: feral maggioneceffarie 5e confidandofi moltonel'ualore y e giuditio di Nicolo Donati: 
í di quella gowernatoresalquale l'iftefte commeffioni date hanenano , per ogni cafò che: 
| fohe potuto fuccedere, l'uno, el'altro eRortorno che prefto il deflinato niaggio facef= 
| fecos: er fë appoftara mhora commoda all'afcita intrepidamente per mezzo le: 
| | guardie delle galee Turchefche ynon fenza eftremo pericolo paffando , é apiu po-- 
| teresil camino follecitando y a faluamento prima in Candia , & indi a Vene- 
| tia felicemente; giunfero y € in quella Ifola al Generale, e quini a Signori Vene» 
| ò giani in quale ffato Famagofta fitronaffe, mofrorno y è quanto bifognana effer pres 
‘in mandargli gagliardo: foccorfo » non nolendo che la città per mancamento di di~- 

= i an fenforize di vettonaglia'andaffeim potere de Turchi. Intefo che bebbero quei Signori 

| ilcalamitofo fiato del Regno di Cipri,e quata preftezza di foccorfo Famagofta richie» 

È phi i i dena, 


il la del Cawaliere della porta di Limifsò. Veduto da Muflafà la fatica di: poter coft 


\ 


@ `- mano. non uedendefi atto apoterefi ritirare , fi pofe in difefa ma dopo lo:bane- $° 
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dena , ordinorno fubito che due nani in punto fi metteffero,leguali fotto il gonerno del 1 5 7a 
LiReffo Nicolo Donti sche col-Vefcouo Ragazzoni a Venetia-uenuto era, al foc- 
corfo di Famagofta andafte è Mail Generale Zanne , che piu uicino gliera, e che 
però potena piu prefto foccorrerla ; uolendo per Corfu di Candia partirfi , laftiò col 
parere di Marc’ Antonio Colonna, et di Sforza Pallauicino Generale di terra,l'ordine 
& il modoscon che fi hanena dal Quirini quel uerno a foccorrere Famagofta . Et per Genel de 
Ron tener tanta pefa di foldati per quel tempo non atto a fattione alcuna , gli licen- daw Der di- 
10 , affoldatine altridinzouo , veduto ch ei uecchi Capitani non intendenano di an: 
dare al foccorfo di F amagofta ; Lafciandi AS 
nell’Ifola al fno partire s de quali ottocento ne rimancffe per il prefidio deli fola di 
Candia, cr mille Settecento ne deputòper ire col Quirini in Cipri , Effendogli inarzi 
il fuo partire per Corfu fatto intendere,che Piaîì fi ritrouaua con la fua armata a Sta 
palia, con difegno di uenire ad affaltarlo , fenza haner riguardo al temp® del UEFNO y 
fu configliato è douer ritirarfi alla Cania;done per non aftrignere Pialì a fuernare nel 
l'Arco ipelago,lafciatoquiui il Quirini con quelle genti, con le galee di quell Tfola , & 
«conile sforZate „fene paftò a Corfù , feco banendo il general del Papa, © Sforza 
‘Pallauicino;iguali dopo fene partirno di compagnia, che furno da uenti molto con= 
trari nel porto di Cafopo preffo unmefe affediati ; gr quindi partitifi poi furon fepra 
la bocca di Cattaro affaltati da una crudel fima fortuna , nella quate la galea di Mar RAI 
cantomoColonna fendo fiata per coffa da una faetta,fi arfe tutta ; faluandofi la gen- Colonna. 
te parte interra, gr parte con la fua perfona nella galea di Francefco Treno , che fu 
“anco ella poi dalla niolenza de nenti , €r dall’impeto del mare condotta al-lito,oue fi 
of acafò quefi tutta» Si mantenne non Jinzagrandiffimo pericolo la galea del Pala- 
sicinomaranigliofamente, non bauendo maiuoluto confentire al configliode fuoi, che 
“pertema dellafuauitalo efortauano ad abbandonare lagalca. Furno da Signori Ra- 
Bugei raccolti quefli Signori con grande honore, & gli difefero dal furore de Turchi È 
‘che quini erano x che ricercanan di banergli nelle mani. In quefto inogo cRendore- 1 Colonna 
Focillati infiemeconi loro alquanto , fi licentiarono, gr il Colonna fe ne pafidirAn. tormaa Re. 
«Cona y r quindi a Roma, gr il Palauicino andò a Zara , cue s'infermò diinfermi- 
“tà fi grane che lafciòifuoi fuordi fperanzadi falute ; fe beni poi con l’aiuto di Iddio 
u rifanato. Quafineltempo che Pialì dalla Stampalia fi ritirò perfuernarein Co- 
-flantinopoli » trowandofi due galee Venetiane!, l'una di Angelo Soriano, e l’altra vincenzo 
diy icenzomaria Prioli nell'arcipelago fopra Pario, hebbero incontro cinque ga- Maria Pijo- 
leotte di Turchi circa il principio di Nouembre + Il Soriano non gli parendo ef & la fiago 
fere il combattere uguale fi meffe à ritirare per faluarfi; €r il Prioli , 0 che pen. Apa 
‘Safe effer dal compagno feguito , o pur che gli pareffe nità il fuggire, fi pofein > 
\difefa ; ma circondato da tutte le galeotte , dopol hanere alorofimente combat- 
tuto , & molti uccifi decontrari ; ui reftò morto conquafi tutti i fuoi. Etquafi 
‘ nelmedefimo tempo aunenne «che il Generale delle quattro galee»della religio» vi}; 
ne de Canalieri di San Giouanni, paRando in Candia ; cen quelle galee:y\chè ers- diciotto gar 
mo beniffimo armate, e particolarmente di quernobili ; r wàlenti caualieri , fu- sari a 
` vono incontrati da Luzalì Re di Algieri, che hauena feco dicivttò galee Turche Ice della re 


è j ; ; i ., ligione, 
«Sehe , con lequali le hauena un pezzo tracciato» Il Priore di Meffina Pietro: Giu ne prende 


teie Fama» 


i nucuid ila cinquecento pedoni pofa fi riti 
quefti nuoni due mila cing p gofio, fi riti 


Pietro Giu» 
e . . . 
re francamente combattuto, non potendo piu difenderfi da uma fi gran calca ni- finiano côs 


‘amea, laftiò in potere de gli aunerfartj due di epe , faluandofi confupremo sforzo con Turche” 
Parte III, Ada 3 l'altre 
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1571. laltredue, QueRta perdita turbò gli animi quafi di tutti ; ñon tanto per le due galcà 
perdute, quanto per la morte, prigionia di molti di que’nobili , & ualorofi canalies 

cina ri. Siattefe poi dal Quirini a metter le uettowaglie, & munizioni nelle quattro naui ș 
merreal'or CNC eran perciò alla Frafchia deputate al foccorrere della città di Famagofta, finendo 
cinepe: Re le di tutto quel che loro parue neceffario, oltre i foldati è Et banendo haunto qualche 
gotta, notitiail Quirini , 0 forfe fofpettandoto egli lodò al Proueditor Venetiano , che has 
nena particolar cura di mandar il foccorfo, che non foffe bene mandar quefte fole quate 

tro nani con quelta prouifione, cofi fole due lafcortadi una fquadra di galee feel» 

te , lefte, bene fornite di ualenti galeo genti salorofe,perche fe per annentu» 

ra hauc[fe Pialì(come s'intendeva)lafe:ato in Cipri guardia di qualshe galea , fareb 

bon flate atte a impedire l'entrata delle nani nel porto , & a combatterie » Onde fis 

rifoluto che andafero accompagnate da tredici galee elette > della qualità che fi è deta 
ia guidat dal Quirini > buomo arrificato » © giuditiofo nelle guerre marittime « Fipa 
andarono ` FON quefte galee cofi fcelte , & bene in punto pla primala Capitana fua propria y la 
Si piro Capitana di Santo Trono gouernatore de condennati , di Vincentio Querini, di Mare- 
flas «Antonio Pifanis di Filippo Lioni , di Antonio Bono Candiotto , di Aleandro Piz= 
gamano dalla Cania , di Francefco da Molin dalla Cania, di Aleffandro Contarinè, 

di Teodoro Balbi , di Francefco Bono, «& di Nicolò fratelli di Candia + con quel» 

la di Teronimo Trono, reffando in Candia Scbaftiano Veniero Proueditore genera= 

le dell'Ifola di Candia, che era indifpoftva queltempo + Con quefia armata partì il 

Quirini dell tfola alla molta di Cipri il giorno 16. di Gennaio dell'anno MD EX X Ro 

&y peruento a Capo Salomone, rimandò adietro la galea Molina per efferui molti fol- 

dati, & galeotti amalati, & con le dodici nasigando giunfe fenza gran difturbo 

delmare a uifa dell'Ifola di Cipri , basendo tenuto diuerfo camino da quel delle 

nani, che con buon nento erano digià arrinate , & la notte entrorno nel Dromo di 

srcorfo Famagofta, doue quando per la citta fi feppe che ueninano adar lor foscorfo con gen- 
+giuntoa Fa fi, C7 wettomaglie co s’intefe che era in loro fcorta Marco Quirini, non fi potreba 
magoto po efprimere la grande allegrezza che da tutti ne fu fatta , che ne fu tale, che fe 
ben non fa la uettonaglia'di tanta quantità y che foße per lungo tempo baftata al 

prefedio, €> a terrazzani, parenaa tutti di non hanere piu caufa di temere; mafi- 

mamente hanendo intefo,che ficoneludena la lega fra i tre Potentati per ueniré con 

sforzo grandiffimo a foccorrergli al buon tempo xe che già le armate fi mettewa- 

noin punto, narrandogli doppo quelle genti alquanto piu che non era, per ralle- 

grargli « Correuano al porto buomini , gy donne nobili gr borghefi per uedere le 

nani, & aiutarle a fearicare legenti,<t» le uettowaglie , ringratiando Iddio di quel- 

lo aiuto» Mail Quirini che di prima hauena intefo effere tare lafciate da Piaiì fette 

galee in quefto mare, er nicine a quefta città, per ouniare che non entraffe in quefto 
portofoccorfo aleuno , pensò di potere opprimerle improuifamente , benconfiderandò 

grani che donenano ftare fenza penfiero aleuno, che per quella ftagione di verno, nella 
-p dare una-guate mon fi nauigaua fr foffero meffi i Capitani Chriftiani a pericolo di nenirui , pe- 
í foot i rò femafcofe con le fke galee la notte ; perche antinedena che effendo la mattina nea 
ehefehe. dute le nani, farebbonoufcite per combatterle , & impedirle, che nonpoteffero pi- 
gliar porto „g7 quini prenderle, toltagli la firada di fuggire » Le galee mimiche p 
che a punto come fi pensò,fu'l fär del giorno niddero le nani,andaron nerfo di effe,ma. 
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tedi Muflafà per difenderle . IlQueriniuedutofi troppo prefto ftoperto,affrettò d'ana 1 «713 
dare alla uolta loro yer quando uidde non poter prenderle,ò altrimenti offenderle n AL girini 


percher già ritiratefi allito , fece fparargli molti colpi diartiglieria,coni quali neaf gace Tur- 
fondò tre, čr l'altre quattro col benefitio della notte fi faluorno,non fenza haner an CITE 
chelle fentito di queicolpi, Ciò fatto , andò egli con preftezza (percioche fi uedena Mona , & 
turbareilmare Ja rimorchiare le naui nel porto. Sbarcati ifoldati , che furono mil- AE 
lefettecento benearmati, & feclti , fi attefe a fcaricare le uettomaglie , & le muni- 
Rioni ; e mentre ciò fi faceua con lo aintodi quei di dentro , ufcì egli in mare il dì fe- 
guente ye prefe una Maona de nimici che portaua foldati , munizioni, & uettona= 
glie alle genti di Mufafà ; e il dì che feguì poi prefe una nane , con che arrichì i fuot 
foldati, er galeotti ; cy quando fi fparfe nella Satalia, & luoghi oppofiti all'Ifola>, 
che egli era quini con quelle forze , non eRendoui l'armata Turchefca , niuno erache 
ardiffe di praticar il mare, ponendo in quei liti gran fpsuento, co afaltò alcune rim 
tiere , oue fece de danni alle genti pofte ful mare ; în quel lito di Cipri disfece alete 
ni forti; che dalle genti di Muftafà erano fati fabricati fopra gli fcogli della Gam- 
bella; čr il molo fatto alla CoRanzaper ficurezza delle galee. Volle il Quirini il 

` Setondo giorno che giunfe  combatterequelle quattro galee Turchefche reffate delle 
Sette di quella guardia , che fieran per paura di lui ridotte nella Coffanza , ma trouò 
la mattina chefe ne eran fuggire bauendo inanzi il fuggire abbruciato quella partes 
delle tre, che era fopra l’acqua conan Caramufcialino + Il dì che uenne poi hanen- 
do feoperta una nauein mare, la prefe caricha di Turchi venturierì,&x di munitio- 
ns & Hettonaglie_>, Stette quivi il Querini tre fettimane s & dopo l'hauer confor- onimi Kor 
tato il popolo, e cittadini a ftar di buono animo, che fenza dubbio farebbon frati fec- mento con 
i a Suip ER È a ar gran Capitani ,fi mill alli 24. di Fe- legni EA 

3 galecin mare, & fenza alcuno impedimento 

giunfe in cinque giorni in Candia abell’agio; doue tronò avuifo, che in lucgo del 
Zanne era flato eletto Sebafiano Veniero generale di tutta l’armata Venetiana , er 
che egliera flato eletto Proueditore di effa, & Piero Trono Capitangenerale del sebattian’ 
le naui; perche non hauena anco bauuto il Senato notizia, che foffe morto in Can- ERRE, 
dia». Fupoieletto Duca in Candia Vettor Bragadino in luogo di Marco Grima- dell'arma 
ni, cy «Agoftino Barbarigo general Proueditore di tutta l’armata, Fu Subito 
portatanuonaa Selim del foccorfo dato a Famagofla, con la prefa dellenaui, €r 
Caramufcialini , & delle galeechegli erano flate in Cipri affondate; & fi come ha- 
weua dato ordine, che non fi lafciaffe paffare nane , dgalea Venetiana alcuna per TT 
la uolta di Cipri, che foffe impedita ò combattuta, ne uenne in tanto fd Quo; dirala 
che fece troncar la tefta al Beì di Scio, čr toril Fanò al Beidi Rodi, che era uno SE 
atto diinfamia, érdi flimarlo niles. Et per dar piu ftretto ordine per lo cuueni Quitini. 
re, che non haueffero a nafcere fimili inconuenienti, fpeaì un Chiaus al Bä di Ne- 
groponte con comandamento vigorofo , che prendi ffe la cura di ridurre mficme tut- 
te le guardie dell'Arcipelago , ér condurlea Scio ,quiui fermandefi-ad cfpetrar fuo 
hordine di quanto hauena è fare: Quafi in un medefimo tempo fece Ah Baftà del Ama 
mare uedute le galee che egli con Piai baueua ricondotte in Coflantinopoli, fi noitafs cuori 


Sein Negroponte , ér pigliati quei prefidij ; €r guardie ; chehabbiam ditto, fi met: fieme porta 


rinfrefca- 


o ftin mare, il quale ufata ogni diligenza ufcì di Costantinopoli s con quaranta ga. menti allo 


r EHe \ . fercuo i 
"es C uenutofene a Scio ; di là fene pafo a Negroponte, ricenuio queile galee qui Gipi, | 


wi di quelle guardie raccolte , nontardò poi molto; circa il principio di Aprilea pars 
| Aa 4 tire 
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1570. tire con quaranta galee per Cipri , portando molti rinfrefcamenti'a Muftafà; & dial 
tandolo, a trafportare di continowo genti per laimprefadi Famagofta , & in Cipri di» 
morò egli fino amezzo il mefedi Maggio‘, di continouo occupandofi in traghettan 
genti di ogni forte,Giamnizzeri, Spachi pagati, €r Venturieri y chene ne concorrena» i 


$ A pommi bene ditutto quello che gli bifognana, gr Alì configliato da Muftafà 3 che gli di= 
arbarigo 


Proucdiior Cew4n0n effer neceffario lo flar pimin quel mare di Salamina, fi rinoltò uerfo loAr= 
general del 
Varmata. d (0 = P 5 ° . 

ll Zinegià dia dî Cipri Rapacmeti contre altri fanò, nenutidue galee, alcune Palandarie , Ca» 


dai ramufciallini, c parecchie Maone conbuona gente , quai legni Muffafà di contino= 

gionca Ve wo adoperana pel continono traghettare delle genti dalla Satolia , & Caramania per 
tia, © 2 5 DEE ». L 

muore. — ingrofare il fio effercito?. Dall'altra banda banendo il Senato mutato Generale an= 

O I Pg i : vi 

AE D, ch'egli, come fi diffe, &r creato Sebaflian Veniero , nel partir che Agoftino Bara 


ti vanno in barigo general Proueditore dell'armata fece per uenire in Candia, giunto a Cor= 
anda. pate 


Mehemer i PINI Con tatto ciò parme,che fe ne Sentite bene, poiche il Senato conceffe, che fof 
nidialagio fe honoratifimamente fepellito . Spiaccuano grandemente a Mehemet primo Vifir 
magg E i felici. fucceffi di Mynftafà,percioche,tra loro odio mortale effendo,mon potena non ha- 


zione, 
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ET è 
bri a era per riportarne;: me Selim a quefto. di ficile fi tendena sfe 
Pia 1 urboy ede Suoi s baucffe Mebemetoperato , chei Venetiani dac» 
dlfhosi 8 odi Cipri :ceduto gli banefferos Hora accertatofi Mehemet dell'animo: 
da pmi cia 9 COMINCIA trattarecon M arc Antonio Barbaro Bailo de V enetiant: 
a5 dalea e mercatanti e delle mercantis che per cagione di quefta guerra eras 
a parte „edal altra flati ritenutijaccennando che mentre di quefto fi trat- 
tafe, fi:banrcbbe ancopotuto entrare col Signore in qualche parlamentodì paces; e 
che però erabenechei fuot Signori mandaRiero a Coftantinopolihuomo attoa nego- 
tiare l'una cofa; e l'altraye con auttorità di trattarle ye coneluderle z'ilche accioche 
pu commodamente egli elfequire poteffe, li conceffe che- per uno meffoappefa s di 
quefloi faoi Signori auuifaRe . Abbracciò uolentieri il Barbaro quefta occafione s 
S Jpedì. fubito aVenetia il fuo, macftro di, cafa. , inflruendolo appieno diquanto egli 
doueffe riferire, Quando feppero a Venetia quello che tra Mehemet , & il Barba= 
vo era pallito ,fommamente lipiacque , percioche fi trouanano a queltempo i Vene= 
trani tribolati molto; uedendo le difficultà grandi che prolunganano tanto il cone 
cludere la Lega tra loro,0 gli altri Principi Chriftiani con fomma cura del Papa trata 
tata, €r quefto per le dure conditioni, che alcuni defi imporregli woleuano,e& infie= 
me fentendo con quante forze , & empitoil Turco? lor luoghi cffendena; ér il grof- 
f o`apparecchio che egli d'armata faceua, per mandarla a' lor danni. a tempo nuoucs 
"en mr sa quello che della lega fole per fuccedere, per tronar rimedio alle ro- 
sile e pra gli ueniuano ; fi rifolfero di trattare col Turco pace, ogni uolta che 
conaitioni tollerabili hanere fi poteffe . Ma perche bifognaua andare in quefto ne- 
gotio molto circonfpetti, accioche fcopertofi , non li foffe per qualche Airadaimpe= 
dito , determinorno dimandare a Coftantinopoli Iacomo Ragazzoni lor cittadino ho- 
norato ; ilquale era altre uolte Ratoin altri maneggi con Principi dinerfi, & in 
particolare fi era molto Segnalato coni Re , e Regine de’ fuoi tempi in Inghilterrase 
malfime con la Regina Maria., banendolainmolti affari importantiffimi del fuo Re- 
gno compitamente- feruita „etra gli altri quando traitò per uia di Roma, col meg= 
a i e: aN Juo fratello > allhora di Papa.Giulio Terzo Camaricre, la riconcilia= 
È I e Ana con l'Apoftolica fede, ccon la Cattolica Religione ș e perciò 
oycemano huomo di giuditio , dx atto ad intrometterfi in ogn'altaimprefa, efe 
fendo in lui fomma deftrezza, cx accorta prudenza ,e modo di trattare co” Princi 
pi,e fingolare amore, e fede grandi[fima uerfola fua patria ; la cui andata Rima» 
uano effi non uolere efter Sofpetta , come quella chein apparenza moftraua,che folo 
per conto della permutadetta di fepra ordinata foe, il quale hauuto da fuoi Signo= 
ri ordine di quello che operare doucfte , fu da effi immediate fpedito , ci con una ga- 
lea a pofa a Ragugia mandato; e diqui fu da un Vainoda leuato, mandatoli da 
Caffiambei figliuolo di Mehemet , che de! Ducato di Kerzegowina era gouernatore , & 
alquale egli hauena , fubito giunto , fatto intendere , che alla porta del gran Signo: 
re per negotij di grande importanza da fuoi Signori era mandato. Fu tale la gran- 
dezza d'animo che il Ragazzone moftrò con quel Signore, e tanto cofi nel prefentar- 
p comein altre cofe liberale fe gli fcoperfe , che egli ( quantunque di natura fiero,e 
do pon lo raccolfe, & ACCAreRzÒ , er alla fua partita, accio= 
rta 8 alcuno offefo non fele , da dui C hiaus fino a Coftantinopoli ACCONI= 
palin fece ; one a dodici miglia aynicinatofi , uennero dui altri: Chiaus: con 
Urchi d'ordine di Mehemet ad incontrarlo , che fatta refarla fua fami» 
glia 
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X97, gliaindietro ; con folo uno de fuoi di notte occultamente nella: città l'introduffero, & 
inuna picciola , e difagiata cafa alloggiare lo fecero , one doppo l'efferetre giorni in 
granfirettezza secon buona guardia fiato tenuto; in uendetta forfe de mali porta» 
menti fatti dal popolo di Venetia frefeamente a Cubat Chidus , quädo `a domandareit 

«i. Regno di Cipri nenne ; nelqual tempo Ceche non può il danaio? ) trouò mezzo di far 

A Saper la fua uenuta al Barbaro; fil quarto dì alla prefenza di Mehemet introdotto; 

Mehemet alquale dopo fatti i debiti faluti da parte del fuo Principe ,e della Venetiana Repub, 

cone, -e edelfiglinolo CaRumbei ancora , narrò eRere da Signori Venetianì fato mandato, per 
accomodar feco: la cofa de'marcatanti , e delle mercantie , &x per trattare anco altro, 
quando altro trattar fi uoleffe: Sidolfe nelle prime parole Mehemet de'dannize difinra 
bi di quella Repub.allaquale egli era ben inclinato , <& indi a particolati nenendozla» 
mentoffi di molte cofè fatte da Venetiani in dishonore , e danno ‘della Turchefca natio» 
ne, e particolarmente de’ Titoli leuati al fuo Signore nel ferinerli, moftrando che egli 
diquelto grandemente alterato era, čr animo} hauena di farne afpra uendetta ; rifpo» 
feripofutamente il Ragazzone alle prime querele ; e moftrolli; che effe non erano ue+ 
re ; ma che falfamente gli erano flate riportate da nimici deb Venetiano nome ; all'ul- 
time fue parole poi alquanto piu gagliardamente' diffe , che în petto ‘era\de fuoi Signo» 
ri ai concludere lega tale con altri Principi Chriftiani,che unite che feffero le lor forze 
infieme , farebbono Rate bafantia far mutar fortuna all'armi Ottomane;alzò a que- 
fle parole alquanto la noce il Baftà dicendo, che molto ben fapena quanto poco era» 
no amati i‘Venetiani da gli altri Principi Chriftiani , e quanto poco quella Republi- 
ca di loro fidare fi poreffe; ma che anco , quando quefte forze infieme fi uniffero , cofi 
potentierano l'armi Ottomane , che hanendo maffime Dio dalla fua banda, fariano 
di quelle de Chriftiani uincitrice ; foggiunfe alihora il Ragazzone, che fenza dubbio da 
quella parte one era Dio , ui farebbe anco la nittoria fata. Venuti poi a parlamen» 
todel,negotio che trattar douenano , dopò lunghi difcorfi , e ragionamenti lafcioffi 
Mehemet intendere, che fe eo hanena commeffione alcuna intorno al trattare la pa~ 
ces che diquefto anco da Selim afcoltato farebbe ; a che rijpondendo egli, che l'or- 
dine da fuoi Signori hauena, dinon trattare di cofa alcuna fe non unito col Bailo , gli 
concefte che a ritroarlo andate ; ma lo fece prima il giorno ifteffo dal brimbei , in- 
terprete ér huomo d'autorità grande a quella porta e da C ubat Chiaus accompa= 
gnare ad una cafa , bonoratamente per fuo alloggiamento apparecchiata , que di mol- 
ti rinfrefcamenti all'ufanza Turcbefea prefentolio; čr indiil giorno Seguente da gli 
fiefia Pera accompagnato fuone è la flanga folita de Baili Venetian; € nel paf- 
fare il canale qual è tra Coftantinopoli e Pera, baucuano a fommo ftudio fatioi 
Turchi una bella moftra di parte della lor armata , che moftrancoia uno aneffi al 
Regazzoni diffe, fono quefte una piccola parte delie forze , che contrat Fenena- 
m s'apparecchiano 5 a che arditamente rifpofe egli. Vadino pure, che tale fccntro 
troueranno, ched'eRerui andate ancora potrian pentirfi secon qu fi, & astrita= 
gionamenti al palazzo del Bailo peruennero » Col quale il Ragazzone 18r onai fi 
e le lettere de’ Signori apprefentategli, l'informò appieno in quale fiato la Republie 
ca Venetiana foffe se quetlo chei lor Signori defideraffero ; e dopo l’hinereri tutto 
ben infieme efaminato, conclufero di prima il ncgotio della mercantia trattare ; I 
di poi con l’eccafione enel parlamento della pace entrare. Full fatto de mercatani= 
t facilmente conclufo , e per publico editto dichiarato , che fi poneuano m liber- 
tabmercatanti Venetiani , permettendoli che con le loro mercantie ouea loro piac efe 
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Je frcitramente andar poteftero ; come anco promiffero il Barbaro, & il Ragazzone; sAd gx. 
che de mercatanti Turchi a Venetia fi farebbe a- Indi fi entrò. nel ragionamento della rà il Ragaz 
pace adoperandoni il mezzo di Brebimbei $ e ftando l'una e l'aliraparte Sa ledo- paterne 
mande „fü finalmente dopo molte pratiche ridotto ilnegotio in termine » con hone- col Turco, 
fte conditioni di concluderlo s quando lettere da Venetia nennero;quali ausifando , che 

dopo la partita del Ragazzoni le cofe faccia mutato baneyano s & che era per con- 

cluderfi prefto la Lega tra Principi Chriftiani, gli ordini dati della pace retocarono. 

Peril che mettendo il Barbaro, grál Ragazzoni nuone. difficultà , nonfolo la pate mane 
non fi conclufe , maanco quantunque lapratica , per qualche giorno duraffe » Per- feluio, e la 
SeroiTurchiogni fperanza che concluder fi doueke s  ondeSelim più che ma fde- cale 
gnato , comandò che l'armata nel Golfo di Venetia entraffe ; & a fuoco, e fiammale 

Città marittime poneffè 3 e che piu ardentemente che mai le cofe della guerra fi fole= E 
citaffero ; &rancheriuocò fubito l’editto „della liberatione de mercatanti ; e mercan 
tie,bauendogl; maffime di quei giorni Giouan Miches;hora GiofefNaciebreo, gran ni 

‘mico deVenetiani; prefentata una ferittura 5 con la quale l'auertina , che era non 

poca indegnità di quello Imperio ; che fofferoi mercatanti Chriftiani liberati , Sino a 

tanto che non baneffero primai Venetiani rilaffati i Turchişche in Venetia fi ritro» 

Banano e falni con leloro mercantie; a Ragugia condotti glihaueBero. ‘Onde neden- 


do il Ragazzone che il fuo flarein CoRtantinopoli , nonera piu d'utilità alcuna alla 
fua patria; prefacol configlio del Barbaro da Turchi licenza , dopo molte fatiche , e 
pericoli a Venetia faluo 


fi conduffe zi oue feceaquei Signori relatione di quanto era 
Juccefois -erinfieme-dimolte cofè informolli al prefente fato del Turco appartenen= 1 nagateo 
tr, cin particolare delle qualità,, e forze della Turchefoa armata 3 il che fis loro craig 
‘molto grato ; con fomma allegrezza battendo neduto il Ragazzone;er ACCAYEZZA 


>80, lodorno la prontezza ; prudenza  & amore , col quale erano in quefto bifogno da 
“lui flati feruiti & Giàera Aià Baffa del marecolrefto delle galee innumero di ein- 
quantacinque (‘lafciato il refto in Cipro come fi dife ) arrinatoin Negroponte, doue fè 
Coggiunfe con Ports Baftà Generale diterra , gr cofi uniti ufeirno da caftel RUZZO 
> di quell Ifola;doue fi erano congiunti, éa 24. di Giugno nauigorno a Milo ; € Cera 
‘cando di opprimere le galee de Venetiani > che baueuano nuona eRer difunite în Cana 
dia , partirno la notte feguente ful far del giorno,con ‘lefole sele de trinchetti , per 
non effer (coperti da Candiottis er nell'annottare la fera, feciono uela de terzarnoli,te 
nendo îl fuo niaggiora Capo Meleca, cr la notte medefima entrorno nella Suda 5 one 
meffe le genti în terra, fecero molti psigioni peri cafali uicini , abbruciando , &r roya 
nando i luoghi doune arrinamano, gr da glifibiaui del paefe, che in quei luoghi bavena 
no prefi , feppero che crano in Candia trenta galee deVenetiani » & altre trenta alla 
Cania; & dopo tre giorni ufcirno dalla Suda con quaranta galee , condifegno di an- 


dare adar il guaftoatiorno all'Ifola ; ma raffrenati da cattimi temporali , fe netor- 


nornoadietro ; & quini ftando , paffornouicino aloro , non piu diquattro miglia, il 

dì feguente quattro nani deV enetiani mandate di nuoo da V enetia , con foldati , gy 
maunitioni per quella Ifola di Candia; che comelalor buona forte uolle , non furno da 
nimici ftoperte , per una nebbia , che fiera lenatainmare , cy fe ne pafforno in Can: Sisngono 


: Cinque na» 
dia afaluamenta se quafi nel medefimo tempo arriuò un'altra fimile nane alla Cania ni de Yene 
che conducena foldati Corfî mandati per la euftodia di quella città + IL dì che feguì dla co Ho 
por Alì mandò 
tein Candi 


Zalè con quaranta galeeuerfo Retimo,attendendo egli a sbarcar gen eolo di 


s foldati, 
Per predare tentare fe haueffe potuto banerin mano qualche fortezza, 
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è571. Mail Duca, & gonernator dell’ifola, doi Capitani che hanena ‘feco sgli dl 
| che di già hanenano proueduto perla difefa de' luoghi; erin particolare alla Cax 
| nia; Ufcirno con tanto ardire con i foldati y er genti del paefe foprai Turchi sobe 
| cu Vecidendone parecchi, gli fece ritirare à dietro Ma Luzalè non trouando contrafto 
| N n à Retimo, per effere da le genti del luogo abbandonato, eRendo luogo aperto, er fene 
| Retimo. -ga fortezza, lorouinò tutto jr dopò ritornato è congiugnerfi con l'armata , dalla 
| «Suda fi fpinfe al Turlurù , & nel paRare per mezzo la Cania: gli furno da queiche 
| anan la guardiano tirati molti colpi d'artiglieria; frà quali Uno portò nia tutto lo fprone 
| ~ «della Galea à Curtali Corfaro , čr ricenette qualche danno, Meffero i nimici al Tura 
| Tie pulce lurù le genti in terra, che abbruciorono, cy faccheggiorono certi cafali ;: ma effen» 
Turchi ro: do fopragiunta Una fortuna in mare'andorono dodici delle loro Galee in fpiaggia re- 


[| 
il te per fort ; ; onde iti i je 
| per orta. Fundone tre fracafate. Quietatefi Londe , Volendo ritirarfi, infegnò à quei che era» 
| 


mai Cidia, 
nointerra,allontanatifi che doueffero tornare à imbarcarfi, tirorono Un colpo di ar=- 
tiglicria per ciafcuna galea: 3 emi fero fiaccole fopra l'antenna « vStertero: cofi fu 
| lali, le galee nimiche tuttoil giorno:con la notte feguente y r Vedendo chè: quaf 
| niuno ritornava, fecero i Capitani la vaffegna delle gesti (che ben conobbero man= 
| -cargliene affai ) er troorno mancarigli tre mila cinquecento foldabi» e pinson- 
| Gran dino de weduto)il gran danno; ceffaron diguaftare piu l'Ifola; € partitafi queltarare 
| l'armata © Mata 'nanigò a Cerigo; ome a San Nicolò rouinorno alcuni luoghi; co dopo fe ne 
pote andò afpalmare al Zonchio. Difegnorno il Duca; & gli altri Rettori in Candia 
Candia. © conloccufione delle cinque nani di nuoni foldati, cr munitioni Venute daVinetia s 
| A quefto effetto mandate dal Senato , che fi andae con ogni preftezza al foccor- 
| ‘fo di Famagofta sche fr'intendeva effere da nimici cinta di ftretto aRedio: "& fi 
| sen. comprendena, che per mancamento di Vettonaglie; «r di mauntîtioni fi farebbesin 
Candia, che brene perduta; <& fuconclufo afpettare che l’armata nimica fi Voltaffe Vérfo Po- 
| rO nente, come fi intendena, 7 che in guardia delle ciñquenauisandajfjero trenta ga- 
nadi a foc- lee bene armate $ però fi attefe ad accommodare le nani, r vinfrefcarle di nettona- 
i cagola * glie, bauendo il Proweditore Quirini prefo affunto di dar quefto foccorfo s coy il- 
J quale andauail Capitano Terenzio Olzignano Venturiere con lavcondotta di fette- 
cento fanti , ilquale quantunque per il paffato non baueBe mai noluto accettar ca- 
» rico alcuno de’ tanti offertili in queftaguerra, feufandofi non li poter accettare per 
< effer huomo dell'Imperatore ; fi contentò di prender queftos per defiderio d'andare à 
| foccorrere quella Città, nella quale era affediato il Signor Aftor, fuo antico fignore, 
| . e fotto ladifcplina delqualeegli bauewa apprefoi primi precetti dell'arte militare . 
| : Oranon fi tromando il Quirini per queaimprefa tutte le galce all'ordine come bi- 
| : fognaua , mandò con diligenza al Proueditor Canale alla Cania , ricercando che 
i come haueRe potuto fenza pericolo, gli mandaffe per queRta impxefa tutte quelle 
| galee che fi ritrouana in punto s & bene armate, ilquale non tardò di condurle in 
| | \ perfona in Candia. Ma perche trouò non effere ancora le naui accommodate per 
| 
| 
| 


poter partire, ċoncluferoi Proueditori , che il Quirini Uftiffein mare per hauer 
nuona, é> lingua dell'effere de nimici. Et fimilmente il Generale della loro ar- 
mata, che fi ritrowana con le fue galec in Corfà , oue fi ragunauan tutte , > afpet- 
tana cofitemporeggiandoil foccorfo del Papa , &r del Re di Spagna, come in luogo 
piu vicino è Meffina , done intendeua che fi mettewano iificme , Stando maffimamente 
« in afpettatione di udir la conclufione della lega , mandò anco egli fuora due galee al 


Zante per haner nuowa dell’armata nimica. In quefto tempo Pio Pontefice mofi- 
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monero paftore, che uigilana perle fue pecorelle, banendo intefoda gli Spagnuo- vr g7.®3 
li fottilifimi oRernatori dell'attioni altrui, l'andata: del Ragazzoni a Coftantinopo- A di gl 
li, & temendo che eRaron partoriRela pacetra il Tarcho e Venetiani „per lagna- pattore ot» 
le faviano reffatetutre' leriuiere d'Italia , alla Santa Chiefay & alla fede Cattolica fot- ‘Sens ‘or> 
topofte y affitto difcoperte a gl'infiilti Turchefehi; non mancò di ricorrere a Dio con od a 
eorationi s cy elemofine (ordinando cheper tutte le religioni il'medefimo fi facef ra Lega. — 
Se) & con proceffioni, one uftiua egli in perfona: conbumiltà grandese& in un me- Spia Sali 
defimo tempo follecitò la fpeditione della lega praticata, & al fine quando a Dio miio fe 
piacque otterme, che folte conclufa ye fottoferitta alli xx. del mefe di Maggio, & di Venetia» 
nel facro Conciftorio de'Cardinali in Roma a' x x U. publicata = che in Venetia pot LA iO, Ca» 
nel Principio di Luglio fiv fimilmente dichiarata». La fomma di quefta fanta Lega piu 
ftabilita »come fi diRe y fis di quefti tre potentati y Papa , Re di spagna , & Vene= 
tania difefa , er offefa perpetua. Leforze di efa foffero , di participarni il Pon- 
tefice della [pefa di dodici galee armate „ di tremila foldati a piedi, gr di dugento cin- 
quanta canali ; IL Re Cattolico ni metteffe tre fefli di tutte le forze, & fpefe;er il Se- 
nato Venetiano per duo fefli = er era fra laltre conditioni , che ninn de confederae 
t poteRte accordarfi fenga participatione de gli altri, & che Don Gionanni d Au- 
Siria fratello det Re Cattolico foffe Generale della Lega, «& in fua affentia Marcana 
tonio Colonna Generale del Papa. Fu, come fi diffe , grande P allegrezza de popo- 
bi di I talia >» & quafi di tutta la Europa , effendefi fatta contra gli uminerfali nimici 
del Chriftianefimo . 1l Papa piu di ogni altro follecitando il mettere infieme di quefte 
forze, & malfimamentedel Re Filippo , che era piu lontano , non ceffana di importu- 
lare & tanto maggiormente, quanto fentinaî gridi della gran preparatione deni- 
mici, & che nel mare della Grecia erano le forze tuttania maggiori, & che Fama- 
gola craper perderfî , fe la preftezza delfoccorfò non uè ponera riparo e Bifognane 
do pota Venetian far prounifione di mandar in Sicilia » chi provedeffe l'Armata AGO TO: 
di Biftotti , uettowaglie , e frumenti; & trattaffe altre occorrenzeper la Republica da Venetia 
con Don Giouanni d Anftria generaliffimo dell'Armata, & donendo effer quefto in ‘Sicilie 
perfona che-a ciò con diligenza se fedeltà attendefte , ui mandorno Placito Ragaz- femigio cai 
Zont Cittadino dî walore , ginditio , efedez accioche quefle cofe im detta Ifolaefe- publica, — 
quifte 5 banendoli fe atta di queto publica commeffione, il quale non meno defiderofo 
di adoper arfi in fernitio della Patria „dì quello che fi era già mofirato Giacumo fuo 
fratello , allegramente quefto carico prefè ; €r in Sicilia con preflezza transferitofi, 
C a Don Gionuanni apprefentatofi , firda effo amorenolmente accettato , ein tutte le 
occafion: per le buone , & bonorate qualità in lui fcoperte , grandemente fanorito, gg» 
datali autorità di canar di quell Tfola quanto il bifogno de fuoî fignori ricercana yone 
eglimoltobonoratamente per (patio di tre anni dimorò. E tale fu la fúa diligenzævy 
accompagnata: con un fermente defio di ben feruire „chein detto tempo mandò cin- 
quantadue groffe Nani cariche di frumenti , bifcotti y & altre nerronaglie all’ 
«Armata, e in molti altri luoghi delta Republica , con molto commodo , e utile de” 
luoghi oueeffe gingnenano „e con fegnalato benefitio della Republica , allaquale egli 
an tempi cofi bifognofi feruiva. Et ficomein quefta occaficne dimoftrò Plasido la 
fia prudenza, gy diligenza, cofi fcopriil fno nalore imuna folenne Gioftra, che fi fece 
e if rmo,allaquale inuitato refto Vittoriofo dell’anuerfario',. Camaliero di chiara fa- 
bai Che com incontro di lancia fw da lui di fella lenato; onde al Ragazzoni furno molti 
fatti fida aliri fi dal' Duca di Terra nuona di quel Regno allhora Prefidente, 
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TF7 Loe Plifteffo anco alcuni anni doppo bauendo accompagnato il Reuerendifimo fuo fraz 
tello alla corte del Re Chriftiani[fimo di Francia , fu da Enrico terzo di qui So nome, 
appieno del fuo ualore informato, fatto di fua mano caualiero, honore tanto a lui pii 
carosquanto li fu dal Re con fingolare fauore,non ui penfando egli,all'improwifo dato. 
DiVenetia ufcinano le galee fecondo che erano în punto , per ire all'armata , done era 
il Generale in Corfù ; «x nel mefe di Giugno ufcirno le tre galee di Francefco Pefaros 
dato fuorada Corfi le due galee , per haner lingua de’ nimici, ne fPedì due altre con~ 
dotte da Collano Drafio da Cherfo , čr da Giouanni Loredano,che a’ cinque del me- 

prsmsta. fe bebberonnona alla Cefalonia , che l'armata Turchefca fi era fpiccata da Naua- 

Li urchelta vino per il Zante a danni di quell’Ifola. Mandò il Veniero doppo , per banerne notin 

uerfo Pon&* piq piu frefca,la medefima galea del Drafio can l'altra di Francefco Trono . Quefte 

i due galee s’incontrorno in dieci galee di Caragialì a capo Ducato, che éra flato a ron 
uinare l'Ifola della Cefalonia piccola; dalle quali cercando amendue faluarfi, fi faluò 

quella del Cherfano nel canal di Corfà , & l'altra del Trono perche hauewa prefo la 

1 Venieco uolta del mare,rimafe in potere del nimico, Il Veniero fofpettando la uenuta delay- 

arida in mata nimica piu potente affai della fua , fece rifolutione, perche quini non lo aRediaf= 

Sar ia ai fespartirfi con la fua per Meffina , bauendo banuto di un pezzo innanzi auuifo della 
conclufione della lega, ci come nel porto di quefta Città fi uninan le forze de confede» 
rati, in quefto tempo molto aggrandite , afpettandeuifi la uenuta di Don Giowanni + 
Mandò prima che partiffe Giouanbattifta Cipriotto in Candia al Proueditore Quiri= 
ni,cy al Canale a follecitargli,che con ogni preftezza che loro feffe fiatapeffibile, & 
con quella maggior quantita di galee che haue(fino potuto hauere in ordine , fe ne fof 
fero anch'effi andatiin Meffina,perche per quel che poteua haner di certo ui farebbon 
tutte l'altre della lega in effere da ufcir in mare per affaltar l’armata nimica, &o mene 
tre mettena in ordine il fuo partire,gli giunfero fei galeazze,che con la lor brauura,&* 
Lefer cofi bene in punto inanimorno le genti della fua armata molto,che erain quefta 
tempo del fuo partire di cinquanta galee fettili, fei galeazze,e tre naui , da una delle 
quali (caricò le uettouaglie,cir altre munitioni alle Merlere nelle galee che ne bane- 
sano bifogno,rimandandola a Corfù . Ritornò il Proueditor Quirini in Candia, che 

sana era andato,come fi diffe,aintendere dell’armata Turchefca,c& diede nuoua che l'arma 

è impedito, t4 di Portaò era pafata uerfo Ponente ; onde fi attendena con fommo ftudio al cari= 
car delle nani, per ire a foccorrer Famagofa con quefta occafione che fi era defiderata. 
Ma parue che il non poter foccorrerla foffe ueramente fatale , perche eRendo la nane 
del Barzotto Barbaro quafi carica da poter partire , diede per fortuna in terra , & fi 
ruppe,che apportò gran difpiacere a tuttische erano quafi in ordine per il niaggio. Et 
seramente fi può conietturare che Famagofta farebbe ftata (vccorfa di nettouaglie s 
munitioni,<&r foldati tanto,che farebbe flato a boftanza per tutta la guerra , & affe= 
dio di queftaftate;ma poi fi conobbe a quel che ficreffesche ne farebbe nel generale 
auuenuto male,perche dato che quifto foccorfe foffe ito fecondo il defiderio,non fareb- 
bon forfe le nani, galee potute tornar pre Jperamente atempise fenza effe non fi fata 
rebbe uenuto poi col nimico al combattere, & ottenuta quella fegnalata uittoria di lo- 
rosche fi ottenne , come al fuo luogo diremo. L Quirini uesuto non efer ordine per 

ItQuirini è dn ; a, 

di parere di Qualche nuona di Famagofta , €r dell'armata nimica. In quefto contorno, gr nel ca= 

foccorrerei nale temporeggiò egli preffo dieci dì ey tornato fenza haner certezza di quel che cer 


ogni modo 
Famagolta» 
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gi pure Arano che fi lafciafse di foccorrer Famagofta di tanta importanza, chene an- 15762 
dauala total perdita di quel Regno, non efsendo il comandamento del Generale pin 
Siresto che tanto 


» attefe pur alla fpeditione della fua imprefa , determinato di pafa- 

re con senti di quelle galee (fecon piunon hauefe potuto , per non effer nantaggio- Se 
amente armate, ) &follecitareil caricar delle nani + IL Generale Venierofe ne pof- W Jae 
fo con quelle Cinquanta galee bene in punto , le due nani, er fei galeazze come fi 

dRe, a Meffina ; doue fuincontrato da Marcantonio Colonna con ledodici galee del 

Papa, & quattro galee della religiondi Malta; er fu tra loro fatta gran fefta , €r poi 
Yicenuto da tutta l’armata con grande applanfo ; čr quiui altro non fi afpertana > che 
la uenuta di don Giouanni con gran defiderio , per ufciretuttiin fieme contra nimici în 
mare . Ilquale tardaua a uenir tanto , fe benmandaua a dire che prefto farebbe con 
loro, che apportanadifpiacere a tuttii Capitani , che hauenano gran uoglia di trouar= 
fico Turchi allemani.. Hawena già in tanto fu laprimauera, &y amezzoil mefedi suonata e 
Maggiotratto Muftafàtutte le fue gentiin campagna , cr fi andò ad accampare Con torna alaf 
altri quindici pezzi di artiglieria , che fece lenar da Nicofia , uicino a Famagofta ne' magofta, ` 
giardini dalla banda di Ponente s oltreil luogo cheda paefani è detto Prencipola, fa- 

cendo a forza di guaftatori, de quali hauena ( come dicemmo ) grandiffimo numeros 

baftionare con folli , d> baftioni il fuo campo; onealliX XV. del mefe fece pianta- 

ve l'artiglierie, fatte commode trinciere per gli archibufieri una preffo dell'altra , tut- 

tauia co' gittaril terreno ucrfo lacittà , come fi fecea Nicofia , perche foffe lorcome 

#n riparo da' colpi di quei di dentro, che inceftantemente ( per non gli lafciar manda- 

re ad effetto quel lanoro ) glitiranano + Ilgran numero de guaftatori , che lauora= 

Hano giorno, &rnotte , appena hauena finitaungiorno unatrinciera , che ne faceua 

un’altra piu inanzi uerfo la città , con unoartifitio non pinin altri affedij ueduto 5 

© perche la terra era eleuata agli archibufieri Turchi in faccia , &r in difefa,potena- ‘rad 

no farlo (enza gran :perditade loro , non poténdo cofi bene effer offefi da gli affediati, Fangio, 


fa preftezza 
«A queltodifegno cercanano ouniare quei di dentro quanto potewano , ueduto doue piu de' Turchi 


< E £ 3 «+, nel farle 
parena che baneffè da far la batteria © Era di continouo ferma una buona guardia di 


trincierea 
gentinella firada coperta della contrafcarpa , œ nelle fortite per difenderla , furno 
casati nuoni fianchi 


a s & fi fecero trauerfe nei terrapieni , €r fu fatta una trinciera di 
plotte da tutta quella parte della muraglia che fi battena , alta, ey larga duo piedi, 
con le feritoie per gli archibufieri ; che difendenano la contrafcarpa . A tutte que- 
fte cofe attendena con fomma-diligenza il Luogotenente Bragadino in perfona , €r ul 


i ‘ i N E Ab Pronifi 
sjana gran cura Aftor Baglione . Era fatto un belliffimo ordinè circa iluimere de fol- hen oae 
dati, cheil pane fi facena tutto in un luogo folo , di che ne hauena la cura Lorenzo cier per di 


Tiepolo Capitano del Baffo , che ni ufana gřandiffima diligenza , acciò che non ui na- “x 
SceRe confufione + Era nel Caftello Andrea Bragadino , che hauena euradella banda 
uerfo itmare, riftaurando one conofeena il bifogno , er facendo canar nuoni fianchi 
per difendere la parte che rifenardana L Arfenale . Capitano dellartiglieria era 
il Cawalier Foito, che morì non molto dopoin una fcaramuccia che fi fece , nella com- 
pagnia del quale fucceffe Neftor Martinengo. Furono deputati tre Capitani che con 
menti foldati baveffero lacura te fuochi artificiati, camati dalle compagnie che fapef= 
Sero adoperargli « Fu tutta la miglior artiglieria di quei di dentro condotta da quella, 
anda + doue fiafpettana la batteria, ep fi fecero ipainoli a tutte le cannonarie. Fe- pic, gua 
cero fimilmente quefti affediate gran danni alle genti del campo con ufcire ad affaltar- poftani fo» 
Bif-:R0, y Seirono fra l'alerewna nolta circa trecento gionani walorafi Fansagofta- PEN cunR® 
E miarmati 
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570. niarmati a fpada, &targacon lafcorta di altrettanti archibufieri Italian , che rì- 
cenettono gran danno per «ffer troppo fpeffe le trinciere de nimici, fe ben gli afalta= 
rorincammazzorno parecchi, gr gli meffono da quella bandain fuga , finche foc- 
corfi da grandifima moltitudine di querdelcampo , furno forzati aritirarfi con per= 
ditadi trenta buomini , oltre che ne furnofeffanta feriti Per queftofu raffienato 
lo ufcir piu fuoricontra fi groffo efercito fi pochi, per il manifeflo pericolo « Per- 
uennero a poco a poco inimici alla cima della contraftarpa , cr effendo già finiti å 

Turchi co. loro forti, con dieci di effi cominciorno la batteria a 16.di Maggio. con fettantaquat= 

mincianoa gro pezzi di artiglieria groffa fra quali erano quattro grandiffimi Bafilifchi . Il trat 
magoa, tochefi mefiero a battere era dalla porta di Limiftò fino all’Arfenale; €r fece- 
vo cinque batterie , una al torrione dello Arfenale battuto concinque cannoni dal 
forte dello fcoglio un’altra. nell’; effa cortina dello Arfenale battuta dall'un dei 
forti con undici pezzi; laterza nel torrione dal Andruzzi, coni duo caualieri , che 
uieranfopra, conun forte di altri undici cannoni; un'alira nel torrion di fanta Nap= 
pa battuto da i quattro gran Bafilifchiz contrenta pezzi di artiglieria era battuta 
taporta di Limifsò,che hauena un canaliero alto di fopra , &y un rimellino di fuora 5 in 
quefta parte attendeva Muftafà in perfona + Attefero nel principio con molta di- 
licenza inimici a tirare mella città fenza cercare di abbatter la muraglia , cercando 
fimilmente rompere , & imboccare i cannoni de gli aPediati che gli faceuano gran 
danno; & per quefta cagione fubito che fu dato principio alla batteria , tutti i folda= 
ti, Greci del paefe ancora andorno ad habitare alla muraglia;doue ficttero poi fino 
alfin della guerra. Alloggiauail Bragadino nel torrione dell’Andruzzi , în quello 
di Santa Nappa il Baglione, čr il Tiepoloin quello di Campo fanto ; onde effendo pre~ 
fenti a tutte le fattioni neninano a far animo atutti, riprendendo coloro che non ja= 
ceuanoil lor donere . Fucreato fopra l'artiglieria Luigi Martinengo, che conogni 
nigilanza compartì le pofte a fei Capitani , chebauewano la cura delle genti, & di 
prouedere a Bombardieri di ciò che gli bifognana , e{fendoaffegnato ad ogni porta 
una compagnia di Greci per è bifogni dell'artiglieria « Attendeua il Capitano Pietro 
Conte Gabutio allacortina, al Caualier de’ uolti, & al torrione di campo Santo ; Ne- 
ftor Martinengo, al caualier di campo Santo, a quello dell'Andruzzo , & alla cor= 
tina fino al torrione di Santa Nappa; Hanena la cura il Conte Ercole Martinengo 
al caualier di fanta Mappa, cr a tuttala cortina fino alla porta diLimifsò +. Alri- 

Amoreuo-  gellino gr cortina uerfo il Baluardo attendeua il Capitano OratiodaVelletri; gr Ru- 

po Fred berto Maluezzi bauetia ta cura al canaliere alto da Limifsò , che era piu de gli altri 

vg lda: fnettato danimici . Fuin quel dì , che fi diede ‘principio alla batteria dal Bragadino 

; ‘ordinato , che fofsedato iluinere a foldati Italiani ,& Greci, &r a Bombardieri an- 
cora, di uino , di cacio,di mineftra , & di carne falata ; effendo loro il tutto portato, 
co amminiftrato ne luoghi della muragliache difendenano con buono ordine , in mo- 
dochenon fpendesano piu di duo foldi il dì nel pane , elfendogli le loro paghe nu= 
merate ogni trenta dì fenza mancarglimai,da Giouan Antonio Quirini nobile Yenc- 
tiano , che non folo a queflo attendena , ma fi adoperana in qualunque altra cofa 
neceffaria inquefta guerra + Gli affediaticon La lor folita diligenza ; fenza diffi= 
darfi punto del foccorfo , banendo maffimamente circailfin di Maggio hauuto auni- 
foper unafregata, che l'armata farebbe prefto tutta unita in quel mare , fi difen- 
deuano con fommo walore , facendo una contrabatteria a nimici per dieci dì continogi 
con fi gran furia , che gli. imboccorno quindici cannoni in quei forti de’ migliori che 

EEk E; Se baue{fero; 
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baueffero ; er la furia delle palle che pel campo, & neforti fenza mai ceRare pio- 157 1 
ueuano;gliriduffe a tale, che erano mezzo fpauentati, uedendofi cadere inanzi , di 
dietro , cv da lati , quando piu fi tenewano ficuri, Soldati morti in fi grannumero 4 
che fi diffe, in queipochi giorni effer flatiuccifi trenta mila Turchi de buoni , er di rpete 
ogni forte; er futanto il terrore che nacque nel'campo , & la perdita cofi grande , fla fa gran 
che fe dentro foffe fato cofigran copia di poluere, & dipalle , comein un tanto af- tampo per 
Jedio bifognana per cotinoware i tiri,fi faria potuto fperar bene del fucceffo della guera chelcho. 
ra; maficome iltirar era fpeffo , é lamunitione mancana , giudicorno i Capitani ri- 
Arettia tonfiglio,che fi metteffe mifuva mel tirar tanto , & che ui fope uv ordine limi 
tato, acciò ne'maggior bifogni non ne foero reftati: fenza + Fu lalimitatione , che 
non fi doueffe tirare piu che trenta pezzi ilaì ; > per ogni pezzo trentatiri; & ptr- 
che ibombardieri erano neltirare troppo amidi peri bei colpi che faceuano nello inue- 
Rire ne nimici, uolenano i Capitani efter prefenti quando tiranano s acciò non fi ti» 
raffe fenon quando fi uedeua poter bencolpire . Guadagnato che bebbero i Turchi 
la contrafcarpa , benche non fenza fangue , & gran contrafto, cominciorno , aggin = 
guendoterreno i guaftatori alle pietre che dalla muraglia continuamente cadeuano , 
a riempierlafoffasma gli aRediati lanorando con gran diligenza , la ‘notte porteuano 
nella città ilterreno, gr lepietre che cadeuano ; per chenonfi cmpieffe a Fabricorno 
s contrarij per quefto:con non minor diligenza certi feritori , nel muro,ne quali hanen- 
do meffi gran numero di archibuficri s congran tempefta di palle facttauano la fofa s 
& probibiuano l’ufcita a Chriftiani di poter far quefto effetto , fe ben Gionanni Mor- 
morigrand'buomo di guerra , delquale babbiamo fatto inaltro luogo mentione , fece 
Fabricare alcune tanole congiunte inficme, che fnodate fi portanano da foldati per 
difefa delle archibufate con chefi portò anco qualche molta piu terreno dentro , nel- ‘Turchi dee 
laqual fattione egli morì poi, ma neduto che dalle gran quantità di guafatori e7 pomalo- 
Soldati difuorini fene gittana ogni hora maggior quantità di quella che fe ne porta- piono la fof 
ma, Ji lafciò queta imprefa , poi che era indarno il faticarui . Ripiena da nimici O 
quefta ffa, fecerounaporta nel muro della contrafcarpa, & gettando di contino- 
moimanzi la terra, fecero una tranerfa per ogni batteria da due bande fino allaimura- 
glia, er l'ingroßaron con facchidi lana, & fafcine di ogni forte , per poter fenga 
Jofbetto dieffer feriti da fianchi della città , accoflarfi a dargli affalti. Non man- 
canano iualorofi Capitani, & foldati di dentro ufcire talbora fuori ad abruciare cos 
fuochi artificiati la lana, @> lefafcine , ma era la moltitudine fi grande de nimici, €r 
de guaftatori , ‘che confomma prehezza rifacenano quelleprou'fioni , che da loro gli 
erano roninate.. Con tutto ciò non parendo a Capitani infedeli poter fare molte frutto 
con la batteria, uedutoil ualore de Chriftiani di dentro , che la difendeuano , fi pofero a 
Faur.mine al'Riuellinosal Torrione di Santa Nappa ; a queldell'Andruzzi , & a quei 
di Campo Santo‘, čr anco alla Cortina ; &r al Torrione del sArfenale o Aftor Ba- Horan. 
glione»; che ben hebbe notitia del difegno delle mine , attefe con l’opera del Cana gentfimo” 
lier Maggio ingegnicro a far le contramine , € dinifele compagnie de foldati per tea quatto 
lebatterie; mettendo a ogni batteria oltre-i foldati Italiani , & Greci una compa- de Turchi 
gniadi Albanefi ; & è Turchi intanto , effendo già patroni della fofa , €r che po- ta 
co potenano effere offefi fenon all'alto; non reftanano di attendere a cauare + Ri- 
Fiii guei didentro in tutti queftiluoghi con le contramine diligent: imamen- 

5 & febenenonfi potenano piu preualere de fianchi, gittanano nella fe ffa fuochi 

Parte III Bb artificiati 
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1571, artificiati fopra nimici, che oltre che ne wccidenano molti , abbruciauano i facchi d3 
lana, & aquei che andanano a guadagnare queifacchi, che il fuoco non abbraciaua; 
fi donauaun ducato per facco. Lelcontramine de gli affediati non fcontrarono fe 
non quella del Torrione di Santa Nappa s e quella dello Andruzzi y ufcendo» 
Si pefo nella foffa a fiurbargli conl'armi , & ogni forte di ingegno; compa» 
rendoni in perfona con maranigliofo ardire il Baglione. Ma gli anuerfarij diedero 
fuoco alla mina del Torrione dello Arfenale alli 215 dì Giugno ; che non fi era cons 
traminata , guardata da Giambelet Bei , che con horribile rouina fpezzò la muraglia 
che era groffifima gettandone aterra piude la metà , & rompendo una parte del pas 
rapetto farto da quei di dentroper poter far refifentia alla furia nimica; quando uid= 
dero i Turchi eRergliapparecchiata l’entrata,con fpauentenoli gridi corfero per entra 
re nella città ,c& montarono fopra le mura,effendogli fatta poca refiflenza da i folda 
ti del Capitano Pietro Conte, che quiui era in guardia ; percioche) fpauentati da un f 
improwifo y čs non afpettato fuccefto , non fecero quella difefa che faria bifognata;ma 
effendo aiutata dal ualore di Neftor Martinengo, che ni giunfe in un fubito eon la fus 
compagnia, furno ributtati i Turchi, che feben per piu di cinque bore continuorno 
L'affalto, cx altre tante uolte lo rinfrefcorno di genti , fPerando di fuperare almeno 
conlaftinchezza, fu nondimeno tanto lo ‘ardire de noflri guidati dal Baglione, e 
dagli altri Capitani s che quiuia quel romore concorfero, che con morte di molti, 7 
con piccheze con archibufate rouefciandogli al baffo , gli fecero abbandonare l’impree 
faz reftaado nel foffoinfiniti nel proprio fangue horribilmense ‘inuolti ; aggiugnendoa 
mift il fracaffo che di quefti fece Andrea Bragadino Caftellano con l'artiglieria dello 
Sprone , quando dawano lo aRaltosre/tandone preffo quattromila morti ; ‘& de Chri= 
Biani preffo cento 5 la maggior parte de quali fis occifa dal proprio fuoco degli afte= 
diati imauertentemenie maneggiato $ fra quali fu il Conte Gianfrancefco Goro, gr il 
Capitan Bernardino a’ Agobbio reftandoni feriti Ercole Malatefta, er il Capitan Piee 
tro Conte , gy alcuni oficiali di compagnie che hasenano walentemente combatatto » 
sAttefero i Chriftiani la notte feguente. (nellaqual foprauenne un'altra fregata „à dar 
muona che fenza fallo farebbon dall'armata foccorfi ) a fær le lor ritirate col difegno: 
del Cap.Marco Criuellatore, cy del Maggio,fiancheggiandole da tutti i luoghi. battia 
si; & rimediando doue fi fentiuano con la paglia dei tamburi, gr altri contrafegni: 
cauar mine,ufando fomma preftezza di notte in rifrere i parapetti rouinati , portando: 
i terrazzani facchetti, ér botsepiene di terra bagnata , operandoi tappeti, €r fino 
alle lenzuola per farne facchetti , rifacendofi lanotte di quefti parapetti tatto quel 
che il giorno rominamano i Turchi con la loro artiglieria pehe mai ceffauano ; ftando: 
i foldati a dormire fopra la muraglia nifitati da loro Capitani fpeffo y come in fimili 
accidenti fuol farfi ; che inimici quando non per altro y almeno perche non baueffero 
tempo da ripofarfi, quafi di continono gli facenano dare allarme» Muftafà determinò 

TENAIIAR poi di far battere, cr dar l'affalto in dui luoghi in unmedefimo tempo ; perche ueduto 

Mflaltoin ilmolere, grla prontezzadel Baglione lo temena, cy perche non poteffe in due diner- 


Qui Inoghi, (e parti a un tempo.ritrouarfi. Fece dar fuoco alla mina del vinellino camata nel fafo y 


gran morta che pezzò,& fece marasigliofa rouina,dando grande apertura a'fuoi da dar l affaltos 


ità ributta 


ti, erin quela parte uolle eRer MuRafà in perfona . Fufoltenuto quiSto affalto con ma- 
raaigliofo ardire , combattendofi alla fcoperta per effer il parapetto roninato dalla mi- 


na, n34 dopo molto combattere furno è Turchi con molte ferite ribattati. Vimorfera. 


di quei 


è = "a distinte 
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di quei di dentro, il Sergente maggiore feriti ,il Capitano Soldatello,il Capitano Ce- 1571» 

lio di Funchi, Antonio di Afcoli,Giowanni di Ifiria, <& Alfieri, er Oficiali di diner- 

fe compagnie, «r ui morirno qualche foldati. Nell'altro affatto che in un mede- 

fimo tempo fu dato all Arfenale, morirno manco de Chriftiani , & furno ributta- 

ti son, maggior ftrage i Turchi, Diquei di dentro morirno co'l Capitano Tacomo da Le donne 

Pabriano cinque foldati foli, ui fu ferito Neftor Martinengo in una gamba di una ar- a 

chibufata, effendo durato fä hore continne lo affalto > ftandoni il Vefcouo di Limif- noJinfieme 

sò conla crocein mano a dar animo a Chriftianis er dicono che ui corfero donne migi cara 

con l'armimelcolatenelcombattere con foldati + Dalla firage che Muftafà nid- Turchi. > 

de hauer ric-unta de fisoi in quefto impetuofo affatto , conobbe che gli affediatiera» ` 

nogrand'buomini di guerra , € chede forze loro non erano ancora opprefse, & 

gindicò efsergli necefsario di far maggiore sforzo , €r con tetto ciò non hanerebbe 

potuto pigliar quefta città fenza gran mortalità delle fue genti; & bauendo hauu- 

to auuifo, cheera la Lega conciufa fra quefti tre Potentati Chriftiani per uenire al Muflafà de 

Soccorfo di Famagefa, & per vicuperar l'Ifolatutta, giudicò che non fofse bene da pat) mal 

metter tempo in mezzo a uenirea i continoui afsalti per prenderla in ogni modo;per= ta l Marek 

cioche fe pur l'armata Chriftiana hauefse sforzata per auentura la Turchefia, fe egli ni, &preder 

bauena quefta fortezza di tanta importanza, & fu il mare in poter fuo,non baurebbe Famagotta. 

da temere di riperder l1 fola, ben fapendo che Nicofia era in tal modo rowinata che a 

nn furor di afsalti non baurebbe potuto refiffere . Sellecità con fomma diligenzaî reorribite 

guaftatori, cir i foldati a far lauorare fette forti piu wicini alla città de primi, &y po- batteria fat 

fiiuii piu gagliardi cannoni , che furno prefso oitanta, fi mefse a battere il giorno , S ra 

C talt hora la noste,quando non era molto ofeura, € il dì ortamo di Luglio fra il di, 

& la notte tirorno prefso cinque mila cannonate , atterrando i parapetti. In quefto 

giorno cominciorno quei di dentro a temer molto;percioche efsendo di loro morti mol- 

ti,ben conofceuano di non poter facilmente rifargli, maggiormente chenon reftauano: 

Turchi di tirare tuttavia ; fi aggiugnena il timore in wedere che bormai non baue- 

uano piu luogo da far ritirare. Fu prefo perciò cfpediente dal Caualier Maggio , col 

configlio anco di Afor Baglione, & de gl: altri, che fi abbardonafse quel riuellino, 

fotto ilquale fecero fare una mina , perche nel cadere facefse uccifione de nimici. 

I Turchi fatta quefta gran rouina fi miftero a dar cinque afsalti , tutti a un tempo, Turchi dan 

al riuellino, al torrione di fanta Napa, alla cortina , altorrionedello vArfenale , Mo cinque 

& a quello dello Andruzzi . In quefti furibondi afsalti oue gli anuerforij fen- a un tëpo.. 

za flimar morte fècero marauigliofo sforzo , fi portorno ualorcfifimamente non } 

peri foldati I taliani, ma gli Albanefi , & i giouani di Famagifta in difender- 

fi. «AlRiuellino apparfe mortalità grande da tutte le parti, ma piu de gli afsalta- 

tori che fi efponenano a maggior pericolo ; nocque molto a difenfori Chriffia- 

ni il non hauer piazza s oue hanefsero potuto maneggiarfi con le picche; onde 

quando fu dato furco alla mina che effi ben fapeuano, & fecondo la commi Jione 

del Baglione, uolendo ritirarfi , fi mfsero in cor fuficne ritirardofi mefcciatamente 

con gli aunerfarij . T! fuoco della mina con horribili fpettacolo opprefso piu di mil- 

le Turchi de buoni, gr de Chriftrani piu di cento, fio quali fu i Capitaro Ruberto Frscatto 

asi > che fi era arditamente portato , & mi fu grauemente feritosl Capiten hotibile 

ses da Fermo,buomo coraggiofo anch'egli, Fu lo flrepiio, & la uifta fpa Tuichis 
eramente dello effetto che fece la mina , perche fi uedeuano hucminiy 
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1571. pietre, arme uolar all'aria, & quei chenon uolauano erano quei che. furno dal- 
le pezze del Riuellino , & dai gran fofi fracaffati . ‘Rimafero fpauentati molto 
iTurchidi quefto accidente coftimprowifo, & nonafpettato, & per un pezzo dal- 
la paura contaminati non fapeuano che farfi ; però non bebbero animo per quel gior= 
no (piznerfiinanzi. Nonrimafe in piedi del riuellino fe nonil finiftro fianco, fot- 
toilquale il Maggio fece fare un'altra fimile mina perando fare de nimici unal- 
tro fimil fracaffo è Mai Turchi quando depo uiddero quel pezzo del riuellino cow 
quelle roune effere da gli affediati abbandonato , fimifferoa fargli fopra matrin= 

Turchi af Cierasper weder di uietare che quei di dentro non ufciffero dalla porta è danneggiare 

LO y gli ; allaquale andorno a dar l’affaltoi Turchi il dì che Seguì pot, che fuil dì tre- 

ho dal Ba dicid'Agofo,<& ciò fecero con tanto ardire, che inanzi effa piantorno per dar mage 

ie giore fpauento alcune infegne . Mail Baglione, & Luigi Martinengo che hanee 
nengo lcac uano prefo lo affunto di difendere quella porta, ufcivno fuora con tanta brannra y & 

Se ardiresche wccifero molti de gli auuerfarij , & con molte ferite pofero in fuga gli 
altri, & ritirat fi allontanandofi dal luogo della mina , li fu in un fubito dato fuo- 
co, che balzando in alto quel refto amanzato del riucllino uccife meglio di quattro- 
cento Turchi, che con piu ardirede gli altri fi eranomeffiinanzi + In queftofan= 
guinofo conflitto, il Baglione , il Martinengo „ œr. glialiri fi portorno fi braua= 
mente, che furno ftuporeagli auuerfarij , come bawRero con i loro pochi folda= 
ti potuto foflenere la calca delle lor genti , & uedere che il Baglione buomo di pica 
cola fatura s aneffetolto una infegna di mano di un membruio , cr valente Tur= 
co, & portutafela., Era allo incontrodel rinellino la porta di Limiffo, ma piu baf= 


Sas che fitenne aperta fempre, perche per effa fi portaua da nofiri la terra delri=. 
uellino. Madopo quattro giorni di quefta fattione fi meffono i Turchi a fare una: 


trinciera di. fopra, cy da fianchi dall'alto, per impedir che da quella porta non ufcif= 

fero piu gli affediati, che (peffo gli damano qualche firetta » Si difefero franca= 

mente i Chrifhani da gli afalti de gli altri luoghi ributtando i nimici y & alla affal- 

to del torrion dello Arfenale ui rimafe morto il Capitano Dauid Noce maftro di cam 

‘pos il Capitano Neftor Martinengo ui fu ferito di una. fcagliadi artiglieria; er 

. durò quefto affalto come gli altri cinque hore continonate , nelqualei Famagofia= 

ni fi portorno coraggiofamente s combattendoni fino alle dome y €r gionanet. 
prete di poca età con loro. Dierono poi fuoco i nimici alla mina delle cortina , chè. nor 
de de Fur fece effetto, er difegnorno di dar con tutto ciò l'affalto appareechiato , bauendo at- 
sii tefo prima a ingroffare & inalzarele trauerfein quella foffa > per afficurar= 
fi pisne gli affilti 5 & banendo canato a forza de loro guaffatori ( de'quali in 

quelto tempo nè era morta quantità grande ) il terreno quafi tutto preffo la con- 

srafcarpa ; «o già ui allaggianano con le lor tende, œr padiglioni, che da quei di 

dentro non eran ucduti cp fimilmente tirorno fette pezzi di artiglieria fuwl pro- 

prio muro della contrafcarpain tal modo adattati, che da gli aediatimon fi potena= 

no nedere s dui dal riuellino del torrione di fanta Nappa , dui altri per fronte al» 

la batteria della cortina, cm uno dal torrione dello Andruzzi; cr fe nè ueninano 
aZappare con tawolette in capo armati di pelle crude fottoi parapetti ; ér quei di 

densro che fentitano piusche non nedenano queto lanoro,gli tiranano fpeffo de fuochi 
artificiati, «& tahora faltanano fuora delle ritirate in piu fquadre , per uccide» 

re quei che zappamano,ma con loro grandiffimo danno.I Chriftiani rifacenano i para- 

petit 


7 
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petn con pelle de bufoli bagnate, dentro inuolgendoui con terra fimilmente bagnata , 
filaccie , e cottone di ogni forte , ben legate con corde ;-hanendo tutte le donne ` fat- 
te le compagnie anch'effe per ciafcuna contrada di Famagofta , guidate da un Calo- 
iero, & ogni giorno andauano fui luoghi a lanorare , prouedendo , 4 portando ipie- 
tre, čr acqua, che in tutte le batterie fi tenenano per i difogni nelle mezze botti , per 
rimediare a fuochi che dentro Turchi molte uolte tiranano + Lafciato poi pirun 
Pezzo ogni altro difegno , troworno inuentioni non piu udite ne penfate , che, ac- 
cioche i defenfori della porta di dentro abbandonaRero quella difefa , fecero proni- 


fione di gran quantità di legne , che facilmente abbruciano cen gran puzza , 5 gi 


poftele inanzi la porta, & appiccatoni fuoco con fafcine fecche , & CRE 
te accefero uufuoco cofi grande , che con tutto lo sforzo non era poffibile che fi po~ 
tefe eftinguere , fe bene ui fi gittanano dall'alto mezze botti piene di acqua dal ca- 
maliero ; cir durò quefto fuoco quattro giorni , onde furon quei che la porta guar 
dauano forzatia ritirarfi dentro , per la gran puzza , cr ecceffino ardore , chiuden= 
dofi la porta; eri Turchi difcefi nei fianchi baffi , fenza perder tempo , comincioro= 
no a far altre mine, e piantorno un cannone contra la porta, rifatta con fommas 
preftezzala piazza del riuellino , che da gli affediati con pietresterra,&> altre mate= 
rie fu atterrata. Siafpettauain Italia dal Pontefice, da Signori Venetiani, &y dal- 
l’armata apparecchiata in Meffina , con fommo defiderio la uenuta di Don Gionamni , 
che tutto il mondo parena che ReRe marauigliato , che tanto tardajfe a uenire a con- 
Zgiugnerfî con le galee, che conducena di Spagna con nuoui Colonnelli di Spagnuoli , 
<& molti Signori, <r genti? buomini che lo feguiuano fenza foldo per tronarfi in una fi 
Segnalata împrefa, per Chriftoser pelfuo Re cfpanendo da uita». AL fine imbarcatofi 
in Catalogna , coni duo Principi , Ridolfo , &> Ernefto figliuoli di Maffimiliano Impe- 
vatore, cheeranoinqueltempo preo il Re Cattolicoin Spagna , €r bora dal padre 
richiamati , a inentifei del mefe di Luglio arriuò con quarantafette galeca Geno- 
Há , oue furno tutti trè incontrati, ci riceunti da quella Signoria con grandiffima 


LIST 
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molto con. 
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pompa. Da queftacittà fi partirno i dui Principi per Lamagna, cy Don Gionan- Don Giouž 


ni fi inviò con le fue galce a Napoli, ane con gran faufto,<ir fommo honore fu riceun- 
to alli dui delmefedi Agofto, er in quefta città concorfero in groffo numero Cana- 
lieri honorati d'Italia, di Francia , «i altre Prouincie perirfeco in queftaarmata å 


ni a Napoli 


doro fhefe , er fenza foldo,che furno in numero di prefto trecento cinquanta beniffinto Aretfandro 


armati , con tre notabili Principi giouani Aleffandro Farnefe, Principe di Par- 
ma, r Piacenza , figlinolo del Duca Ottanio; Francefto Maria Principe di Ur- 
bino , figliuolo unico del Duca di Vrbino , che non fu peffibile di ritenerto che 
non uoleffe trouarfi in queRta fegnalata imprefa ; & Paulo Giordano Orfino Du- 
ca di Bracciano , che ciafcuno di effi conduRe nobili, gr ualorofi foldati per lo- 
ro lance fpezzate di belliffime arme armati , &ton gran pompa conla giunta di 
Don Giouanni tanto afpettato in Italia fu fatta allegrezza grande non foloin Na- 
poli, «& nel Regnodi Sicilia, ma nella Italia tutta ,cheera flata S{pfa, temendo 
che pe'l moito fuo tardare nonne foffe da paffare il tempo di potere ufcire con lar- 
mata ad affrontare l'armata Turchefca. In Napoli diede egli ordine a quelle cefe 
che banewa dal Re Juo fratello bauutoin comeffione s €r fe ne paRò doppo certi gior- 
@ 7 con quelle galee in Meffina, one farebbe lungo a dire con quantafefta, «& nobi. 
di apparati fofte riceuuto , r la gran fefta che da gli aliri dui generali  & da tutta 
Parte III i Bb 3 l'armata 
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1571, l’armata gli fu fatta 5 laquale già prefaga della grandiffima nittoriay ‘che con lá 
_ guidadi un tanto buomo dosena hauere in falute della Chriftianità tutta , lo miras 

ua con lieto occhio , lo ammiraua, & lo riuerina, come fe già foffe uittoriofo : In 

quefto luogo fi fermò a viceuere tutte le genti, čr nani, € altri naftelli , afpettane 

s n do il refo dell’armata Venetiana , che haneuano in guardia i Proueditori refta- 
Quirini sa: tiin Candia ; i quali circa queto tempo s mentre fi affaticauano in metter ordine 
presso in quelle nani ( come fi diffe ) per ufcir con la feorta di quelle galee, il Quirini, & 
Famagofta, il Canale per il foccorfo tanto afpettato di Famagofta, hebbero dal Senato auifo y 
fu impedi che pofpofto ogni indugio , č ogni altro difegno fatto , doneRero ire a Mefina & 
to congiugnerfi col Generale Veniero ; & con le due armate de confederati, per far quef 
tantoche a Don Giouannid'Auftria generaliffimo di quella imprefafoRe piaccinto . 

In quefto,modo fi fturbò quefto foccorfo y fi come diffofe Iddio, perche fi ueniffe aquel 

SR la honorata battaglia 3 che fe quefti Proneditori con-quefto foccorfo foffero anda- 
Turchefca ti > St crede per la ragion che fë diffe , che quella giornata non fi farebbe fatta. Tra 
Dì danneg: guefto mezzo l’armata di Selim dopo l'hauere rowinatii Borghi del Zante , & del 
vierede la Cefalonia, feneerapaRata a Butintrò pohlo dirimpetto all'Ifoladi Corf: , fpe- 
Chiftiani » nando dì ritrouarui l'armata Venetiana , intempo chenon era ancora Don Giouan= 
ni arrinatoin Italia . Da quefto luogo mandorno i Baftà quaranta galee in Al 

bani , perche pigliaffero alcune compagnie di Spachi , che ui erano , œr tuttauia,ut 
giugnenano , per riempier l’armata loro în luogo di quelle genti che bauenano per- 

dute nell Ifola di Candia » & in altri luoghi ; le quali circa il principio di Luglio 
Scoperfero due galee Venetiane , di Michele Barbarigo Vuna , e l’altra di Pietro 
Bertolazz: da Zara , che quando niddero tante gaiee Turchefche uenire alla nuolta la= 

ro, fi meffono a fuggire nerfo Corft, čr furno per loro difgratiaincontrate da V= 

buzalì , checraufcito condieci galee dal'eorpo di Cafoppo ; al quale penfandofi i 

Viuzali af- dui Venetian chefoffero della lor armata , andorno incontro , cy quando poi fi annid. 
Siae dero efer galee de nimici‘, ueduto che ogni partito era fcarfo per poter faluarfi y 
ga fenza far altradifefa , già che eran colti in mezzo +, fe gli refero » e Vluza- 
lì le conduffe a Butintrò , oue lo raccolfe Alì con allegrezzagrande „ Mentre 
Vluzalìandana con la faa armata le riniere infeftdndo de Chriftiani , s'incontrò 
un giorno , uenti miglia nicino a Corfh „in una naue de Venetiani , Mozaniga 
detta, efcoperta che egli l'hebbe , lifu con tutta l'armata fopra per farne racqui=- 
Pet Sto + Si ritrowaua fopra questa naue „ al gonerno de’ foldati. di quella, Gionan To» 
malo Coni Mafo dell'Illufre cafa Coftanza y la qual nel Regno di Napoli a tempi de Re An- 
toda Vent. gioini era flata Signora della Contea di Nicaftro , e dello Stato di Somma; elaqua» 
pania per leyda poi che per le renolutioni di quel Regno , di effo cfelufa fu 5 trattenuta fu fema: 
fù. pre nelle parti di Lombardia dal Screniffimo. Dominio Venetiano con carichi mili- 
urta tari digrande importanza » Era quefto giouanetto d'anni diciafette , ma: talmente 
" mell’artemilitareinftrutto fotto la difciplina di Scipion CoRanzo fuo padre , già mols 

zi anni condottiere d'huomini d'arme per la Venetiana Republica , edi cofi falde 


giuditio in cofi uerde età , che non temettero i Signori Venetiani di comettere 


gliintempo cofi pericolofo il prefidio della tanto importante fortezza di Corfu. a 
Animotia Pamendolo con titolo di Colonne:lo alla difefa di quella mandato . Hora uedutofi 


re i imofo gi 1 ka difas io da una 
toma Co. quefto faggio , & animofo gionanetto aßalire con tanto fua difauantaggio 


dI 
fianao, °° (i potente armata , non fi fmarrè, ne punto d'animo fi perfe; anzi dato di maa 


no al: 
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10 all'armi,efortò è Juoi, che fin che nita baueuano ; da gli inimici infulti difender 
f doueffero, e facendo giocare la molta artiglieria, della quale eraben fornita lana- 
ue , per undici hore continue dall’inimica armata ualorofamente fi difele 3 ma fi. 
nalmente eRendo la nane in molte parti forata da gli fpejfi compiaell'artiglieria 
Turchefcase d'hora în bora fiando per affondarfi, uenne doppo un duro menar di ma- 
niin poter dell’inimico , non fenza efferfi prima molto Sangue de guni, & de 
gli altri fparfo . Sopra la quale bauendo il Bafsà, OV luzalì trouato quefto gio- 
manetto(dì quelle genti cape) armato, e con la fpada nuda in mano, tutta di Sangue 
Turchefcho tinta, flimorno molto ilualore, ancorche con danno loro în lui fcoperto, 
e lo giudicarono per ta fua uirtà,degno prefente peril lor gran Signore ; € mandato- 
lo a Coftantinopoli, gy a Selim apprefentatolo , gli addomanaò effo, qual cagione 
moffo l'haueffè a combattere con tanto fuo difuuantaggio contra la fua potente 
armata ; L'honore del mio Principe, rifpofè egli intrepidamente, gir il mio, mi han: 
no indotto a fare quanto hofatto. Per le qualianimofe parole , e per la relatione 
bauuta , lo giudicò Selim douere effer per uftire huomo di gran ualore; eperò(fa= 
morendo ordinariamente i Turchi glibuomini alori fi,e fempregran conto tenendo- 
ne) fece difegno diridurlo alla fua fede , čr al fuo feruitio + Onde confignato» 
lo a Mehemet Vifir Bafsà, gli commiffe che ogni firada tentaffe , accioche quefto 
fuo difegno effetto baneffe. Per cinquanta; e piu giorni usò Mehemet tutte larti che 
eipotette, per fare che egt la fede di Chrifto rinegaffe, promettendogii grandez= 
ze, e dignità, fino ad'offerirgli una figlinola del gran Signore in moglie ; ma ue- 
dendolo ogn'hora piu nella fua fede faldo, mutò modo, e con cfprezze, e tormen- 
ci tentaua al fao nolere sforzarto; ne quefto ancoriufcendegli > delibere fii di farla 
ultima proua, cr un giorno intender gli fice,che bifognana,che cuero egi fi d'fponef= 
fe afarfi Turco,ouero gli farebbe la tefta troncata; & bauendegli il coftante gioua= 
netto ri(pofto, cheegli per la fede di Chrifto era pronto a morirezlo fece Mehemet nel 
lor Dinano condurresoue, & il Boia , e gli inffrumenti da tagliargliti capo apparec- 
chiati erano , imaginandofi con quefta nifta [pauentario ; ma miftrandefi effo nel 
fembiante allegro, e fenza alcun fegno di fpauento , nicino al ceppo lu conduffero, oue 
egli l’anima al fuo fattor Iddio raccomandò, e dicendo il pater nofter, Aue Maria, 
cir il Credo,con cuor intrepido la morte afpettana . Qual coftanza,e fermezza Mehe- 
met uedendo,ne alcun per fiero bauendo di farlo morire , lo mandò dopo fatrili molti 
altri firatij, in catena nella torre del mar maggiore, one fuole Turco renere ipri- 
gioni di maggiore importanza; & oueegli fette quattro anni ferrato, ne per fauori 
che l'Imperator Meffimiliano I Egy Enrico I 1 I. Re di Francia li fecero, fu ma: pof 
fibile poterlo indi canare, fin che (come al fuo luogo fi dirà) non fi fece ia permuta 
de Turchi, chein qufta guerra furno fatti prigioni, danav i Principi Chr ftrani al 
Turcoin fuo cambio Mehemet , gouernaror di Negroponte , buomo da Selim gran- 
demente flimato + Condotta prigione quefanae in Seppetò , fe ne parà Viuzali 
andando in co)fo, per far fimili prede con ie diciotto ga.ce nella Daimatia , mentre 


«Alì poneuain terra per tentaril caftello di Soppotò, mille cinquecento fis Gianni- 


Zeri, cr spachè 'archibuficri qui frutti “è Quefti con te archibufate attefero a le= 


uari foldati Chriftiani da le difefe della muragua: ` Il Capitano. Marcel Mr urmuriue= 

@ duto che per cid inimici fi erano impadroniti delle mura; fece a’ juos, come bucmo ar= 

rificatoydar fisoco alle munitioni della poluere che buncua , che fece vonina fi grande 
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1571, che abbruciò preRo cinquecento Turchi, čr quando uidde effer dal numero denimi- 
ci fuperato, & che non fperaua foccorfo, dopo l'effer defuoi gran parte taglia- 
Soppotò è ti a pezzi, fi diede col refto in poter de'nimici . Nauigò l'armata nimica da Sop= 
chi potò a Durazzo, one uenuto Vluzali fi dolfe molto de Ragugei,'che non gli haneffe- 
ro uoluto dare la galea di Francefco Trono , alla quale hauendo egli dato la caccia s 
fierain quelporto faluata, banendo fpezzata la catena del Porto » Alì dopo que- 
fto partitofi da Durazzo, & peruenuto contuttal’armata nel golfo , fi prefentò 
palco ì a Dulcigno z gli babitatori del quale fi arrefero forzatamente, per non poter difen- 
chi, derfi in un medefimo tempo da'nimici per terra , dr per mare, cRendofi mantenuti 
ualorofamente per terra, co banendo rabbuffati pin uolte î nimici ; ma nel neder 
l'armata,non perando effer foccorfî, prefero quei di dentro il partito, che fi è detto, 
per manco male ; & fa l'arrender fi con conditione che foRero gli habitatori liberi s 
co f Re a foldati data la nita.Ma ò che HRe una finta fra loro, ( come fpeffo foglio- 
no far quefti infedel)d pur perche cofi foffe ineffetto, nacque altercatione ,, gr dif- 
ferenza fra il Bafsà dimare , gr quelditerra, ciafcuno dicendo haucre quelto luogo 
conquiftato; ér ne auneane che dopo lo haner faluato Sarra Martinengo Gouerna= 
Antivari q 007 generale della Dalmatia, che quini fi ritrouana in quel tempo, ¢r feruata la: fe- 
réde aTur dea leronimo Veniero Rettor della terra con molti foldati ,, fecero del refio molti 
dina Gee lehia fenza poter appellarfi della fede mal fernata . Alì doppo quefto andò ad: 
de a Tuc affeltare «Antiwari , chenon ui fi gli faticò molto, effendofi fenza molto contra- 
x fto refoil Rettor di effo Aleffindro Donato . Inquefto luogo effendo nata fortuna 
in mare, fi roppero gittate da Ponde aterra otto galee dell'armata nimica. Di qua 
Viuzali & purtito/i il Bafsà arriuò lungo la marina a Budua, chenoneffendo atta a ftar a quel: 
GAD contrafto,la refe conle medefime conditioni Agoftino Pafqualigo. Dopo circa mez- 
feggiädo: p zoil mefe di Luglio pafsò queta nimica armata a Caltel nuono , done fi fermò ad. 
impalmarele galee > mentre Vluzalè infieme con Caracoffa’, con feffanta galee 
Donne di È meffono a ire in corfo nel golfo , fapendunon effer giunto ancora le galee de” 
E ORE Principi Chriftiani confederati, cy chel'armata Venetiana era già andata a Mef- 
ti i fii huo fina; C in quefto corfo meffono a facco il borgo de Liefena , &x a Curzola non fece- 
Dia a "0 altro danno che di banergli abbracciato il borgo di Vlati. Et fu notabile ‘quel che 
fendono la (E intefe-dì Curzola, che bauendo gran parte de gli babitatori,<& quei pochi foldatt 
chi —chebancuano adifenderla,quafi abbandonata;fuppliron le donne in difenderla , cow 
pit RE l’armi,c& co’ faffi ributtandoi nimici: Nello aRedia di Famago/ta tuttania, morendo 
di molti foldati per le continoue fattioni de gliaRtalti che inceRantemente fe gli dana- 
no, c~ mancando le uettonaglie, œr lemunitioni y fe bene è foldati.che ni erano re= 
fiati non moftranano fegno di fiacchezza, fi fentinano nella città le lagrime, r i fo- 
fpiri delle donne, chenon uedendo arrinar foccorfo, er che i nimici ogni bora fana» 
Supplica de no faldt allo affedio con maggior brauura, temeuano grandemente 5 & mancando la 
-poropr nettonaglia,che hormat fi diftribuina pochiffima alla uolta., onde le famiglie, co? fi- 
faal Baga glyoli patinano,fi riduffero infieme molti deprincipalis & fupplicarono con ferit- 
"  turaal Bragadino,che poiche non fr uedena ne fentina foccorfo alcuno , ér che egli 
hormai buena chiaramente neduto l'affettione, o fedeltà di quei cittadini, &> hor- 
mai non era fcampo che la città non nenifse per forza d'arme in poter de gli Infede- 
lisuolefse hauere riguardo alla falute di quel popolo Chriftiano, & deuoto al Senato» 
sergido cò renderfi,cofernarl'bonorsee l'honeltà delle donnes et la falute pia 

înfieme 


Lib: XUI. di Mamb. Rofeo. 393 


infieme con laloro. Il Rettore Se ben conofteua effer la domanda ginfta , & che or- 
mai poco rimedio era a poter mantenerfi , Sperando pur fentir nucua di quefto tanto 
defiderato foccarfo , gli fece amorewol rifpofa, che doucfftro Sopportare alquanto pit 
quello affedio, che non potcua penfare che fapendo il Senato , & ancoi generali 
dell'armata lo fiato in che quella città fi trouana , & come la perdita di quel Regro 
a fatto » faria la perdita di Famagofta, non baneuano a dubitare , come ne anco 
egli dubitana > che non l’haurebbono abbandonata , lafciando oltre quel popolo per= 
der Capitani , er genti di tanto ualore, che erano dentro refati uini, con lequali 
paro!e fi confortorno alquanto quei Cittadini; & dopo fpedìegli fecretamente una 
fregata nell'ifola di Candia per far intendere la ftrettezza in che erano pofti gle 
affedia: t, & che ogni piu che baneffero tardato , fariano wenuti con la città nelle for- 
ze denimici , Iquali fu fine di Luglio , bauendo già quei di dentro , mentre fi 
cenano le mine da Turchi s attefo arifarcire i parapetti roninati dalla artiglieria , 
facendofi,, poi che mancana ogni altra materia , con Sacchetti di charifea , di che ne 
banena il Tiepolo là cura ; quando fi uidde da Turchi effer già finite le mine gli 
dierono fuoco. Fecero le tre mine del caualiere grandiffima rovina ; ilquale fu in 
Svan parte atterrato con la morte del Gouernator Rondacchi, & di una compagnia 
quast intera di foldati nel cadere il torrione del Arfenale, effendo rimafi folamen- 
te duoi fisnchi di elein piedi . 1 Turchi ciò ueduto per Spauentare piu i nofiri , die- 
“ro un grandiffimo grido, ep fi meffono ad affalire la città da piu bande a un tem- 
Po , cy durò gran fpatio quefto generale aßalto; mà i Chrifliani fecero: animofa- 
mente tefla contra di loro, moftrando di poco curarfî di quel fucceffo , & feor- 
rendo i principali Capitani da tútre le bande per dar foccorfo doue haseffera cono- 
Seinto il bifogno , combattendo; «x înanimando i Soldati alla difefa „con molte ar- 
chibufate , freccie, falfî 3 & fuoco artificiato , fi foffennero walenternente fino che 
la notte terminò quella contefa>. Ma il giorno che uenne poi fu lo Puntare deilal- 
ba fi mifferoi Turchi Senza dar tempo, a dare gli aRalti alla città da tutte'le ban- 
de , ma maggior trawaglio era quello che datano dalla banda del mare „tirando le 
cannonate dalle galee, oltre quelle che tirauano da tutte l'altre bande per terra, 
Con tutto ciò quanto a gli affalti che duraron preffo fei hore , non ricenetton gli af- 
fediatì quel danno , che ne gh altri paffati baneuano riceuato, eRendofi ualorofa- 
mente difefî, & bauendo quei di fuora piu lentamente che il folito combattuto . 
Erano hormaì le cofe di quet dì dentro ridotte (come fuol dirf LaTriarij, & a 
termine da non poter pit difenderfi per non hanere pim poluere da tirare sche in 
tutto non gliene erano reftati fette, barili , e le uettonaglie erano-mancate infic= 
me cont foldati , & quei che ni crano rimafî , erano hanchi dalle lunghe nigis 
lie, cy fatiche; però effendo di muono da cittadini richieto il Bragadino a cepa 
care qualche honorato accordo , cx non permettere che entrati bofilmente i Tuta 
chi faceffero firatio delle loro donne »& figliuoli , er taglia ffero tutte le gen- 
ti a pezzi, come in quel furore fuol farfi y egli che ben confiderana ( come il 
Baglione, e gli altri banenano il mesefimo confiderato ) che ik ‘tutto era per 
a'mentre come diceuano , non potendo [ferare d'effere prefto foccorfî , come la ne- 
cellità richiedena , fece rifolutzone col con telio: di tutti quer Capitani, & a flor 
ivi principalmente, ditentare lo accordo » & renderfi con bonorate condi- 
è perà mandò pey. uno Araldo a domandare per quelo a Muflafà trie- 
gum, 


157t2 


Mine fatte 
da Turchi &: 
Famagofta 
fanno gram, 
ruina, 


Turchi ' af. 
faltano la 
città da piu: 
bande,& fo 
no da Chris 
ftiani Nolte» 
nuti’ fino & 
fera.. 


Turchi rî- 
nonano glù 
affalu,& fo. 
no ualorofa 
méete nbut» 
tati. 


Famagofia;, 
ridotta î cat 
tiuiffimo, 
termine. 


ID Pragadò 
no tratta ag 
cordo com 
Muflatà, 
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T$71. gua, cheglifuconceffa; ér uenuto un'huomo dentro di MuRafa , fi conclufe che 
finche l'accordo fi maneggiaffe , ér concludeffe fra loro, fi deffero due ftatichi per 
ciafcunaparte,l'una all'altra + Gli fatichi de'C hriftiani furono il Conte Hercole Mar- 
tinengo,e& Matteo Colfi cittadino honorato di Famagolta,i quali uftirono fuora ; & 
dalla banda di fora uennero dentro duo Luogotenenti,l’uno del Bafsà Muftafà, & 
laltro dello Agà de’ Giannizzeri, che furono dal Baglione con dugento archibufieri 
incontrati, bonòrati molto, furono accareggati , & ben trattati all'incontro i duo 

a Ratichidi dentro. Con queftiftatichi maneggiò Aftor Baglione i capitoli di ques 

totra il Bra /t0 accordo , per i quali fi conclufe che foffe a' foldati del prefidio falue le nite, l'ay- 
ana & mi, g le robbe,con cinque pezzi di artiglieria, & tre caualli a fcelta loro , čr il niaga 
gio ficuroin Candia, ouefoftero accompagnati dalle galee che erano lafciate in quel 
Regno da «Alì, & chei Greci di Famagofta poteffero in cafa loro rimanere fica 
ri, godendoft il loro hanere , ¢r uinere chriftianamente. Fermato queto accordo 
gr quelle conuentioni , fu portato a Muft:fà, che di fua mano lo fottofer fe e Ne 

x tardò egli a mandare le galee nel porto,& altri uaffelli, nelle quali fi cominciaro= 
no adimbarcarei foldati gr ne furono quafi per lametà quel giorno imbarcati . IL 
dì feguente poi, che fwil quinto di Agofto , mandò il Bragadino il Conte Neflor 
Martinengo con una lettera a Muftofà, auuifandolo che noleua la fera andare a 
confegnarli le chiani , ér che haurebbe nella fortezza lafciato folamente it Tiepo= 
lo , pregandolo,che in quefto mezzo non permet fie che f. (fe datonoia a quei di den- 
tro, mentre egliera fuori a trowarlo , benche non fi uedeffe fegno alcuno che haa 
ueffero i Turchi animo di far lor difpiacere , anzi conuerfarono doppo l'accordo doa 
mefticamente infieme . Rifpofe il Bafsà-a bocca che gli diceffe, che poteua uenire 
quando gli foffe piaciuto , che lo baurebbe ueduto uolentieri è & gli faria piac= 
ciuto il conofcerlo per il molto ualore che bancuain lui tronato, & in tutti quei Ca- 

pitani, č foldati fuoi, de quali baurebbe fempre honoratamente p lato , ouuna 
que fi foRe ritrouato mai, & pareua che quel che diceua con la lingua l’accom- 
pagnaffe con la ferenità deluifo, ér conimodi. Con quefta buona relatione tora 
nato il Martinengo, meftrauano i Capitani, & Soldati Chriftiani donere paffare 
le loro cofe rifpeito al male aRai bene, ¢& la feraifteffa circa le uenti ui?hora, ò poco 
Bragadino’, più uftì il Bragadino accompagnato dal Baglione , da Giouan' Antonio Quirini, da 
pirla Luigi Martinengo , Andrea Bragadino Caftellano , Carlo Ragonafco , il. Caualie= 
huomini,& re dall'hafte, Hettor Brefciano, Francefco Straco, Gieronimo da Sacile, gy altri Ca- 
Capitani yalieri, & Capitani, & cinquanta foldati , i capi con le Spade, & con gli archie 
Capo a po: bufi i foldati. Quefti fe ne andarono dritti al padiglione del Bafà, dal quale furo- 
fà. ` no nel primo entrare cortefemente riceunti, & da' Capitani «che gli erano appref= 
So, che gli fece federe, lodandogli , & mirardogli con grato affetto . Inimeze 
zo il ragionamento che fecero tirana gli il Turco di uno in un'altro vagionemene 
ro, fi dolfe che durante la tricgua haueffe il Bragadino fatto uccidere alcuni fehia- 
UE ui Turchi prefi in quella guerra, che non era nero; ma come f glicno: quefti in- 
di fede fa fedeli, che pure bauendo qualche poco dinergogna del mondo finza corfcienza pref- 
bad fo Iddio, quando uogliono mancare di lla loro fede, fingono qualche carfa per co- 
a pone, prire il mancamento , do quando dal Bragadino , & quei Princi fuo fi gua. 
&glifauc Ci gli fu regato , fi infiammò in tanto fdegro , che lenatofi in pieci, fi «ome haue- 


sidere, ua dato il fegno, comandò che fi fero prifi, o) legati tnttida ques ‘a chi era g à flas 
Ai toordina= 
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ĉo ordinato dietro il Suo padiglione a queRto effetto. Siritrouanano quefti nobili Ca- 1571 
pitani fenza armi „perche le bauenano depofteinnanzi, che nel padiglione entraffe- 
ro, pe'l comandamento di chi ne hauena cura, dicendogliche quello era il coffume ; 
onde non potendo far difefa ; fmarriti per il non penfato accidente, furono in un fubi- 
to legatitutri, cp in quelto modolegati furono a uno a uno tratti fuori in quella piaz- 
Radel padiglione, quini alla fua prefenza con horribile fpettacolo uccifi . Dicono 
Che quei fateltiti fecero al Bragadino por giù la tefta due, Ò tre uolte, come fe hauef- 
fero holuto troncargliela di un colpo,c& porgendogliela egli patientifimamente , gli ` 
fi ece il crudele «Antropofago tagliar l’orecchie , gr fattolo diffendere in terra; & 
dicendogli con borribile beftemmia,doue è horail tuo Chrifto ,che' pazzamente ado- Crudeltà 
71 ; perche non iene a liberarti dalle mie mani? tu che hai ufato crudeltà ne miei, A 
mon meriti pietà alcuna 3 alle quai parole non diede (conl'effempio del fto fattore) nos í 
il Bragadino rifboRa alcuna, Frailegati fi faluò per fua buona forte il Conte Her= 
cole Martinengo ; percioche uno Eunuco di Muftafà lo liberò , 4 lo tenne nafcofo 

n che al fo $ ignore , la cui natura ben conofcena , foRe quella gran collera, &r fi- 
rore paffato, ër poi lo prefe per fchiano . Tre di quei nobili Greci, che erano uenta 
ti col Bragadino furono laftiati liberi; ma tutti quei foldati che erano fimilmente con 
lui ufciti,c&» tuttigli altri ancor che come amici per lo accordo fi trovarono nel cam- 


po, per quello editto di Muftafà furono tagliati a pezzi, che tutti infieme arriuaro- 
no al numero di preffo trecen 


Er meffi alla catena. Si ritr 


do intefe la crudeltà ufata ne’Chriftianidi fuori nel campouccifi , cr la cattura de si chinui. 
Soldati imbarcati meffi alremo, fi nafcofe nelle cafe di certi Famagoftani , oue cofi $% Tuichie 
Rette cinque giorni, <p non potendo piu cofi durare » egli ifleffo fi diede per fehia- 

#9 a un Sangiaco del Bir,co"l quale fette nel campo con taglia di cinquecento ce- 

chini. Il dì che feguì l’occiftoniche babbiamo detto nel campo, entrò Mufafa in 
Famagofta, oue fubito fece appiccare il Tiepolo. Dieci giorni doppo , mentre dana I e 
ordine clle cofe di queRta città, perche donee doppo ii fuo partire effet rifarcita de ver de Tur 
luoghi abbartuti, & fortificata, noneffendo ancora fpento quello fadegno che hane- file 

wa contra il Bragadino , lo fece trar di prigione , doue era fato mal trattato , & 

con gran frati lo fece condurre per tutte quelle batterie ; <> portare alla fua 

prefenza in fpalla due caffe di terra una di Sotto all'alto , er l'altra dall'alto a baffo 

per ciafeuna batteria, gy ogni uolta che paffana doue egli era, fe glifacena baciare stratij fara 


laterra . Ne contento di quefto gran fratio , quefto crudeliffimo Barbaro , lo fece anne 
condurre a marina del porto , gr fattolo porre afedere in una catedra da poggio, lo no. 


fece tirare fopra una antennazacciò fefe da tutti i feldati Chriftiani che erano nel por 
toueduto. Condotto poi legato nella piazza della città , fatrolò (pogliare , e meffo dentino 
al ferro della Berlina , lo fice con inaudita crudeltà Scorticar nino, fopportando egli niuo d'ordi 
quel martirio conmolta patienza fin che refe l anima al fno Fattore , collocata, per An 

- quel che può giudicarfi, nel luogo de giialtri martiri,banendo mentre cofi patina 

piu uolte rimprowerata lavotta fede con grande animo:al tiranno, fempre raccomani= 

dandofia Dia . Ne fatio il crudeliffimo Turco di un tanto Riratio,fece pigliare quel. 

la pelle, gy empierla di paglia, facendola poi portare(publicando la fua propriaigno. 

© iia perla vota fede)per tutte quelle terre marittime della Satolia , €r. Caraman 

HaC per tutte le visiere della Soria, portata da una Qaleotta appiccata a una ana 

i tennad, 


: i ; SoldatiChrii 
to; quei che erano nel porto imbarcati, furono prefi Giani fono 


onana nella città il Conte Neftor Martinengo,che quan P rarte fate 
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x 571. tenna + Quefofuil fine della prefa del Regno di Cipri , tanti anni da Chrifttani, e 


particolarmente in quefti tempi dal Senato di Venetia gouernato . Stette in quela 


città MuRtafà quietando le cofe dell'Ifola,fenza moleftare gli babitatori pochi gior- 
ni; € nel partire lafciò algouerno di effa ,Ferca Famburaro con nenti mila pedo- 
ni, & due mila canalli per la difefa dieffo + Quefto romper di fede che Muftafa fe- 
ce a Chriftiani di Famagofta „non fu comei Turchi infieme con lui dicevano , perche 
nella triegua , che fi fece , baueffero fattimorirei prigioni fchiaui Maumettani, che 
non fa uero , ma piu lo moffe il faper la gran mortalità che de fuoi era in quello af- 
fedio anuenuta + Perche fi die che nell’affedio hauena banuto Muftafà dugento 


mila buomini fra pagati, uenturieri , ¢r inogni forte di genti , de’quali erano ot-, 


tanta mila gliftipendiati, ér quefto numero di dugento mila , era , oltre quattordici, 

ag mila Giannizzeri , parte condottida C oftantinopoli della porta del Signore, & par" 
ni netim. te lesatida prefidij di quelle Prouincie uicine della Natolia, Caramania, & Sato= 
pica di Fa- liay & de luoghi marittimi della Soria; dequali alla raftegna, nel fine della guer- 
x ra fi tronorno effer mancati di ferro , <& di artiglieria piu di feRanta mila combattente 
tici piu di uenticinque mila di infermità , oltre un grandi(fimo numero di guaftato= 

ri, de'quali per lauiltà della gente non fi tenne conto ; er referirno che in duo 

meli, & certipochi dì che durò l'affedio di Fa magofta , tirorno gli aunerfarij alla 

città cento quaranta mila palle di artiglieria di pin forte. Fra i fegnalati Turchi, che 
uimorirno , furon MuRtafer BaRà di Nicofia , Giambelat Bcy,il Sangiacco di Antip- 

pos Solimano Bey, un Sangiacco di Arabia, di tre che ui fi trouorno, Muftafà Bey 

generale de i Venturieri,il Famburiano-di Dinerie, & Fergat Bey . Gli altri perfo= 

naggi loro che ui Jitronorno,furno il Bafsà di Aleppo , quel di Scinifari , & Mora-. 

fco , con quel della Natolia , gy quel della Caramania , l'Agà de Giamizzeri , il 

Beliarbei della Grecia,it Sangiaccodi Tripoli, € quefto Ferca Famburaro + Pare- 

„na perciò a MuRafàche haueReroi Chriftiani del prefidio troppo walorofamente 
combatenta &|fattorefiftenza alle fueforze . Delle genti di qualità che morirno 

dentro, parte nel tempo dello affedio combattendo , & difendendo la città, & par- 
techecofè atradimento , gr contra la fede data furon uccifi , furon nominati oltre 

RE il Bragadino Luogotenente del Senato, il Generale Aftor Baglione, Luigi Marti= 
fianimoni #2ngo, Federigo Baglione , il Caualier dal’ Afta Vice gonernatore , Danid: Noce 
nel imere maftro di campo , il Sergente maggiore Mignano Perugino il Conte Sigifmondo da 
zofa,  Cafollo sil Conte Francefco Lobi Cremonefe , Francefco Troncanilla , Annibal 
Adamo Firmano, Scipione da città di Caftello , Carlo Ragonafco Cremonefe , Fran- 

cefco Straco, Ruberto Maluezzo , Celare di Anuerfa , Bernardino di Agubio , 
Francefco Bugon Veronefè , Iacomo da Fabriano , Baftan del Sole Fiorentino , 

Ettor Brefciano , che fucceße a Cefare di Anuerfi , Flamminio Fiorentino fuccef- 

foa Baftian del Sole , Erafno Fermano fuccefto al Cernoli, Francefcodi Venetia y 

co Giouambattifta da Riuarolo; Tuiti quefti erano Capitani italiani, & perfo- 

ne di qualità n Warmi „1 fegnalati poi che rimafero prigioni (che giufta cofa è che, 

ancor di loro fi faccia nelle hftorie mentione , poiche in quella difefa fi fegnala= 

rono fimilmente con Tarmi) furno il Conte Ercole Marrinengo, con Giulio Cee“ 

fare, Ghelfo Brefciano foldato , IL Conte Neffor Martinengo, che fe ne fugor poi, 
MarcoCrinellatore , Ercole Malatefta , Pietro Conte da Moni Albotto , Oratio 

day elletri, Luigi Pezzano ,il Conte Lacomo dalla Corbara , Giowan a'Iftria , Sola 

datello ~ 


Ti 
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datello d'Agubbio, Giovanni e~ Baftiano «Afcolano; Salgano di città di caflello,Mar- x 5713 
Chefe da Fermo, Giouan Antonio Piacentino , Carletto Naldo s Lorenzo Forna- 
retti, Bernardo da Brefcia, Bernardin Coco , Simon Bagnefe che fuccche a Dauid 
Noce, Tiberio Ceruto fucceffore al Conte Sigifimondo , Giufeppo da Lanciano, che 
Succef]e a F rancefto Troncanilla , Morgante che fucceffe ad Annibale , il Luogote- 
nente Jucceffore a Scipione , Ottauio Ariminefe fucci ffor a Francefco Bugone , Ma- 
#10 da Fabriano fucceffor nella compagnia a Iacomo fao compatriota , Francefco da 
Venetia fucceffor d Antonio, Matteo Capitano , Gio. Maria V eronefe, Mancino yil AREE 
Caualier Maggio, che fu fchiauo , r Gio. Mormori Ingegniero cheni morì. Men- gien dani 


tre era cofi flretto l'aRedio a Famagofa , hauena (come fi è detto) Alè con Vluzg- Si fenza po 
B , & Caracoffa rinegati, fatto maravigliofo danno non folo ne borghidel Zante,& SR 
della Cefalonia, main diuerfi altri lucghi di quelle 1fole, ci ndla Dalmatia, & uedite —" 

20 il Senato che tuttania feguitanano i danni , ne fe gli potena dar riparo, non effin- 

do l’armata de confederati ancorain mare per ouniarli,cominciò a temere, maggiore i 
mente uenendo in Venetia nuoua che fpeffo qualche galea Venetiana sbandata per 

ire in quei luoghi a congiugnerfi con l'armata Chriftiana , erano prefe da V luzalì, i 

altri Corfali , che ufcimano in corfo con corpo di galee , & che fi eran con Alì diftefi sn 
nella Dalmatia ogni cofa rouinando , cy guaftando , gli parue che foRe bene di Maia 
prosedere alla difefa della lor propria Città ;. per quefto diede ordine che fi baftio» PRO E 
nafero quelle riue, poi che non ui erano muraglie , cr fi chiamaffero le genti arro- atmata nt- 
late delle cernite de” luoghi uicini , nifitandofi tutte le parti della città piu deboli,per mica. 

pin fortemente munirle,, Vedendo in queto tempo Iacomo Ragazzone » e fratelli 

il gran bifogno della lor trauagliata patria, apprefentatifi a quei Signori, gli of- 

ferfero una lor naue armata » ra loro fpefe di quanto era neceRario fornita; & in- 

oltre.di feruirein quefta occafione la lor patria conle proprie perfone,e con cento oferta fat- 
eletti foldati de fuoi proprij danari pagati ; liberalità ,egrandezza d'animo uera- ta da i Ra- 
mente fingolare. Quefte prouifioni (che non fi poffono far fenza ftrepito ) cf firnori, Vee 
Sendo intefe , čr nedute dal popolo , che di fua natura è uile gr nonefperto nell’'ars netiani. 
mi „fecero che in effo entrò gran terrore , œ tale, che dicendofi fempre nel uolgo 
aftai piu che non è parena alle genti che a hora,a bora gli compariffe imanzi tutta Par 
mata Turchefca,che gli combatreffe lacittà, che gli faccheggiaRero , cy crudelmen= 
te uccide[fero. Ma queftorerrore nondurò lor molto poi che fi intefe l’'armate Chri= 
Siiane confederate efferfi meffe infieme,che Don Giowanniera da Napoli co'l refto del- 
larmata paffato in Meffina,&y che Giouanni Andrea Doria, che era reffato adietro, 
conducena alcune altre galee con quelle de gli aiuti,c&r che le galee di Candia guidate 
dai du Proueditori il Quirini , e& il Canale in numero di feffantadua beniffimo ar- 
mate il fecondo dì di Settembre erano dopo molta afpettatione uenute a Meffina ; cos 
le quali crebbe in tutti l'animo tanto, che parenaa ciaftuno un’hora, un’annodi tro= 
marfi col nimìco a battaglia, maggiormente che erano uenute le trenta galee di Na- 
poli con undici naui ne tardarono poia giugnerui quelle di Palermo . Dinon mol- 
ti giorni prima fi erano Porta, de Alì parttid il Safeno e iti con l'armata quafi 
tutta a Butrintò , in quefto luogo caricando cinquecento canalli , i quali portarono a 
danneggiare l’Ifoladi Corfù, che fu fubito circondata da Turchipey mare , & per 


pa pi a. IL Prefilio della fortezza dell’Ifola con le artiglierie dell alto gli aff udò tré cödanoCot 
8400» Crin un medefimo tempo ufcitii foldati di effo piu atti allo fearammeciare MER 


de 


Turch? tîr- 
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Tia] 
r5 71. de Turchi, gli fecero affai maggior danno, che inimici non bauewan fatto a lor?» 
pigliandone molti prigioni, fra gli altri prefero il Baffo Chriftiano rinegato,che era 
buomo di molta flima prefto inimici , che fu cagione che il borgo in molti luoghi 
non foffereuinato molto , er l’armata fi partì a dieci del mefe di Settembre, e ri- 
dottafi nella Parga m fopragiunfe un Chiaus della porta del gran Signore, che per 
dargli animo narrò a tutti la prefa della Città di Famagofta , comandando a’ capi di 
quell'armata, che doueffero feguitare , per quel tempo che fi potena flar in mare 
la uittoria contra l'armata nimica , cercandola oue foffe per combatterla, «> debel- 
larlain ogni modo ; rowinando tutte quelle Ifole de’ Chriftiani . Partì l'armata adui- 
que di quefto luogo perla uoltadi Lepanto per fornirfi di bifcotto, & di altri rine 
frefcamenti , & poi fecondo l'ordine ufcire a danno de Chriftiani . Erano le arma- 
te de’ tre Potentati Chriftiani già unite (come fi die )& fattafi la vaffegnain Mefa 
fina, fi tronorno effere del Dominio Venetiano , cento otto galee fottili beniffimo ar- 
stamero de MALE fei galeazze con due nani , & alcune fufte, & fregate » Dodici ne hauewa i 
legni dilar Signor Marc’ Antonio Colonna general del Pontefice beni(fimo prouedute di genti, & 
maa Chi- arriglieria , & Don Giowanni con Gionan Andrea Doria, ottant una galea, €r uen- 
tidue nani, computate in quefto numero le tre galce di Malta. I n qui fla armata era= 
no foldati da combattere fenza le ciurme s &y gli officiali, nenti mila fra I taliani, 
Tedefchi, & Spagnuoli , altre trecento, œ piu nobili Camalieri di diuerfe nationi s 
Too se che come uenturieri , gr fenga Ripendio aleuno erano nenti a quefta fi nobile im- 
_cranifutar prefa. Tennero poi pin uolre configlio di quel che fi dow: fe fare sne quali dopo r ef= 
TRAN della Ferfi udito il parere di tutti, fu conclufo per una aringa , che ui fece fra gli altri 
Alcanio da Afcanio della Corgna maftro dicampo Generale di tutta l'armata, buomo figna- 


la Corgna z 3 n È 
matto di latoin arme, & prudente nel difcorrere , che fi acucffe entrare all'imprefa , G 
campo Ge combattere inqualunque occafione con l'armata nimica, fe ben baueffe la Chriftiana 
Don Giou£ di numero di uafßelli molto ananzata. Don Giouanni uolle prima che l’armata par- 
miordinail ,: a ; Ati $ ‘ PAR 
marciardel SE da quel porto , dar l'ordine , & diuider le fanadre , & i corni con la gn 
tumaa, F come hanfe da marciare , e da affrontarfi co nimici . Diuife il corpo di tutta Far- 
: A y A ; loi 
mata in quattro fehiere , cioè battaglia nel mezzo, Ìl defro ,& fiuiftro do Gal] é 
la retroguardia e foccorfo ; & accioche fi ffero da' feldati, & genernateri 1 Li 
lee diftintamente conofciute s per fuggir ogni difordine , che la confufione ne Pou 
battere haneffe potuto apportare, ordinò che ciafcuna di queste fehiere portofte å 
fua infegna di diverfi colori appartata . Fu il corno deftro affignato à Sn okar 
ni A drea Doria di cinquantatre galee , con una infegna merde da toglie, Hina uen- 
iouan An . 1 ; A 3 1 dialtre cine 
drea Doria 197€ + 1l finiftro corno fu affegnato ad igrftino Barbarigo „che sa deftra fo- 
nel como quantatre galee, che hancua una infegra di color giallo da taglio atia a LE Pa 
AgodinBar a. Fula battaglia cellecata rel mezzo , che era di fiffantauna Ho c T 5) 
ari l PSE AETS s A fr: enen 
como fini: "CHA da goucrnar il General dell'armata imita Giomanvi € Aunria III 
MO lati a fe gli altri duo Generali nelle lor galee bene armate, © J si DAVE GIN) p l 
on Giou n Pialle LI se il cale 
ni &gliate "> © awantaggiati foldati con bandiera di color tnychino da tag Gg da 
tri duo G of? ) yu; f . È ` L antafe!te a 
pennata See ASe tre fubicre afi ordinate che erano di cemo POT iio dall'una 
ttagliadi Wé4ano ordine di douer femore ‘marc'al pari, la ciandofi d'interne 
cos 7 y Jempre mamigare al payt, | ccicche ciafcune 
@ l'altra di quanto terrebbe lo fpatio di quattro corpi di galea , accette 


i i Yi eil ier- | 
per dall'altra han fje potuto fecondo Pocceficne per fe sele SIA ( 
narji La retroguardia , ò foccorfo poi Sr lr 
guardia , ò foccorfo poi fu offegnato marchefe 
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Marchefe di Santa Croce nobili(fimo Spagnuolo che doueua portare Suna bandie- 
ra bianca da taglio fopra la poppa 5- quefta fchiera lafciata a dietro la batta- 
glia reale per foccortere oiie bifognafte, &r difendere la battaglia , ò corni , fe di 
dietro nel combattere foRero offefi , eradi trenta otto galee , dalle quali le otto ha- 
mewano fotto il gouerno di Gionan da Cardona a ire come corridore innanzi l'arma- 
ta di uenti, ò uenticinque miglia, con due fpedite fregate, per Scoprire i nimici di 
lontano, gy Subito per effe far intendere al Generale y quel che baucffero feoper- 
Fo, cos ordine, che ucnend: fi al combattere firimetteffe il Cardona nel corno de- 
Siro, oue gli era il fuo luogo ordinato», e le otto galee a metterfi quattro per 
ciaftuno de corni. Furono pei con prudentiffimo configlio deputate le fei galeaz- 
ze» duein fronte del corno deftro,due inanzi il corno firifiro , & l'altre due inan- 
Zila battaglia, un mezzo miglio, ò poco piudaquefte fehiere lontane ; le due go- 
sernate da Andrea Pefaro , čr da Piero Pifani andaffero. innanzi al corno de- 

ro del Doria, le due di Antonio, & Ambrogio Bragadini innanzi il corno fini» 
Stro di «Agoftino Barbarigo ; e le due gonernate da Iacomo Guoro, cr Frane 
cefco Duodo,fofero inanzi la battaglia reale ; €r ciafcuna delle due per ogni Schie= 
ra andaffero un miglio, ò poco piu lontana dall'altra. Fu l'ordine poi, che per 
effer quefte galeazzecofi groffe , che ciafcuna haneua fopra quantità doppia di ar- 
tiglieria, gy doppio numero di foldati delle altre galee Sottili, onde non pote- 
nano cofi ben ire a remi ( quando non poteßero bene andare a nela ) doueffero ef- 
fire condotte, & remorchiate s inquefto modo , che Giouanni d' Auftria Gene= 
rale »& Mare Antonio Colonna facefero da’ fuoi remorehiar quella che baneano 
innanzi, quafi per lor baftione > del Duodo, & il Veniero, čr Monfignor di Ley= 
ni general del Duca di Saunoja, quelladil Guoro 5 Agoffino Barbarigo quella dî 
«Ambrogio, & il Canale quella di Antonie Bragadini; Andrea Doriala galeaz- 
Za del Pifani, &r il Prior di Meffina quella dal Pefaro. Collocato il Generale di 
tutta l’armata nelmezzo , alla man deftra era pofo il Colonna , & alla finiftra 
il Veniero; eran per poppa del Generale don Gionanni ,& appreffo la fua galea , 
le galee del Commendator maggiore di Caftiglia, & la Patrona di Spagna , ape 
prefo il Generale del Papa fi mife la Capitana di Genowa gouernata da Ettor 
Spinola » nella quale era A è[fandro Principe di Parma; preffo il Generale de 
F enetiani era la Capitana di Sakoia » che gonernana Monfignor di Leynì , nel- 
la quale era Francefco Maria Principe diVrbino. Era dal capo deftro della batta- 
glia,che fi fepara dal corno,la Capitana di Malta, che hauena in gouerno il Prior di 
Meffina,cw della finiftra nella Separation del corno,era la Capitana di Pietro Lomel. 
lini, gouernata da Paulo Giordano Orfino , Antonio Canale era dal finiftro corno 
preffo Agoftino Barbarigo,che lo gouernana, gr dall'altro lato del corno sMarco 
Quirini. Inquefto modoerano poi mefcolate infieme » & fenza diftintione alcuna 
tutte le galee dell'armata de Venetiani, del Re di $ pagna, del Papa, & de gli ain- 
si, che con quelle di spagna erano le Venetiane , &x con le Venetiane quelle del 
Pontefice, di Spagna, cr furono con maturo configlio quefte galee cofi mefcola- 
te, accioche tutte unite fi aiutaffero , mettendole infieme «Afcanio della Corgna ma 

rodicampo dell'armata . Fu ordinato poi dal Gencrale di eRa, che tutti 1 Capi- 


è ii padroni di galee , e di altri uaffelli haneffero particolare cura del uiuere 


“e genti y Ge far che ognuno nine(fe religiofamente , er da buoni Chriftia. 
xi con 
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ni; con predicare, r moftrare a fuoi, e che col non +ffendere la dinina Macha, per 
gloria della quale andauano a combattere contra gli infedeli fuoinimici, nongli haue- 
rebbe maricato del fno aiuto in quella battaglia , cheerano per fare , & che tutti ue- 


' nuto il tempo doueffero metterfi a faoi luoghi commodamente,& fenza che fra loro 


nel farlo nenie a nafcere confufionesche fpeffo in firnile battaglia fol apportare la 
ronina di uno effercito + A tutte quefte cofe eRendo dato buon ordine, partì l'arma» 
ta, col nome di Iddio ripiena di gran fperanza da Meffina il dì 16. del mefe di Set- 
tembre , banendo inviate inanzi il giorno prima le nasi, che le hancua Gionatini Dax 
malo in gouerno, & in pochi giorni a Cor fù fi conduffe u 
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Libro Primo. 


RI n quì «ffaticato mi fonoin accommodare l’Hiftoria del Ro 

E~ SONI feoper morte imperfetta lafciata,non mouendo punto lo fti 
DA VETA] le conche egli-defcritta?ha,ma folo leuando quello,di che 
“È | egli fatoeramalamente informato, gr aggiugnendoni Pim 
prefer fucceffi,che in efamancauano,con accommodare 
ancotutte lecofe a tempi fuoi,che prima confufamente era 
ese no pofte:Queflo che feguita feriuerdio con quel migliore fii 


A d 
MON 


n 
hi 


anast le che dal Signor conci Ro mi ferà;qual, quando di tutte le 

‘altre parti all'hiftorico conuenienti powcro fia, ardifco dire,che di uerità ferò ricchiffi Armata csi 

mo. Don Ciouanni d'Auftria Capo Generale dell'armata della Chrifliana Lega,men AEN ap | 

arean C orfù le fue gëtirinfrefca,e che dal Generale Venitiano alcune prouifioni fi fan te. È 

‘no all’armata necc/farie,fpinfe alquante galee utrfo Leuante per intendere one l'arma 
ta Turchefca allbora fi ritromaffe;cò ferma deliberatione d'andarla ad affrontare ove 
‘ella foRe.l'ultimo di settembre di quel luogo partiffi, e giunto «Ile Gomenizze capacif 
fimo porto;e ficuri[fimo di terra ferma;iuì di nuono fece laraffegna, &r con diligenza 
comandò che fi riuedeffero tuttii legni da combattere;fe erano sforniti dè cofa alcuna 
neceffaria,per prouederui prima che pininanzi poftaffe.Achementre fi attende, fep- 
pe dal Gilandrada,e da Gionambatti/ta Contarini,che erano fcorfi fino al Zante cò le 
lor galee,che l’armata Turchefca fi tratteneua ancoranel Golfo di Lepanto; onde alli 
tre d'Ottobre,dalle Gomenizze partitofi,con animodi apprefentarfi alla bocca di quel 
«golfo,et tentare di tirare i Turchi fuori di effo alla battaglia, alli quatiro fi ritrowaro 
mo in canale della Cefalonia, & uotendoil gierno feguente andare nel porto di Pe- 
tola „qual è all'incontro delli fcogli Curzolari, da gli antichi Echinade detti furo- 
no da uenti contrarij ritenutis onde conuennero fermarfi fu quell fola nel perto di 
o Vold aleffandria,one di CAdia bebberonoma della perdita della città di Fama goha; 
da quale quantunque molto lidolefte, non hebbe però forza di sfredire gli animi loro 
dal feguitar l'imprefazanzi per farne condegna nendettazalia battaglia maggiorn.ète 
Quinto Vol, } Ce S'ACCESETOA 


| 
bi 
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IAU Con söna dilizëza e preflezza antédenano fra tito i Bafsà della Turchefca armata 
souifioni a yifrefcarla di quato era bifognoset hanëdo canati dalle uicine frontiere della Grecia 


fave da'Ge 


nerali de dodeci mila tra Gianizzeri,e Spachì,oltra due mila uenturieri, che per la fperàza del 
urci cr . je . .. . 
combatte la preda didinerfe bade cocorfi ui eranosfu l'armata gli imbarcarono, banendo prima 


Meeti cò lunghe difpute corcfo tra loroi capì dell’armata fe fi donea ufcire a cobattere,0 nòs 
con i Chriftidnisuolendo Alì ché fi cobatteffe,e Portah effindo di contrario parere,o- 
gnun de’ quali per la loro autorità dietro fi tiranano molti de gli altri capi minori;ma 

Si rifotuo.. battendo finalmente riferito Caracoffa(qual era in perfona flato a fpiare quali fofer le 

di uenite a forze de’lor nimici) che l’armata delia Leganon era fe nö di cento cinquanta galee, 

battagia. e chele galee groffe në crano per la lor granezza per effer d'alcuna utilitade alla bat 
taglia,ma che folo ferniuano p portar munitione e nittowaglia; ér hanendo Vluzalì cò 

st Jpanentenoli minaccie, a quelli ch’eran di contraria opinione ricordato l'ordine,e com 
miffione che frefcamente dal lor gran Sig«uenuto gliera, fe rifolfero d'ufcivein cerca del 
la Chriftianaarmata,e trouatala uenir feco a battaglia,Fatta G/ta deliberatione,e for 
nite meglio le lor galee cò le genti di molti legni minori, da effi per quefto effetto difar 
mati,incatenarono con diligenza gli fehiaui,accioche non-caufafero qualche difordines 
mentre che effi foffero occupati nel combatter co'nemici , € ufcendo alli fei d'Ottobre 
amaa Fuoridel golfo di Lepanto,tirarono con nento fanorenole, & cò grà fperanza di profpe 

Turchelca T facceRo alla nolta dell’armata de Chriftianizli quali eRëdo ancor loro molto prima 

fo di A rifoluti di uenira battaglia co nemici; fi eranoil giorno ifteffo (non hauendo potuto pri 

to. nada peri menti contrarij) canati del porto di Val d' Aleffandriaz nö feinga gra fatica p 

ia Lega uà nonefßere ancoraintuito abbonacciatii nenti per linflanga grande , chene facena il 

incontra al Proueditore Barbarigo;baueano drizzato ib lor camino nerfo li (cogli chiamati i Cur 

Peinte zolari, p andar poi indi a prefentarfi con l'armata alla uifta delle caftella di Lepatoyet 

tere e far ogni opera di tirare l’arimata T'archefea fuori di quel firetto alla battaglia;ma ha 
uëdo effi fatto pofata ba noite alla fpiaggia di Calàga,la mattina feguete,che fu Dome 
nica alli fette delmefe,giorno celebre appreffo i Chrifliani,p effer dedicato alla glorio 

l fiV ergine,et martire Iuflinaymëtrepofti in ordinäza cominciano a fi guire il definato 

A ata uiaggio,fcoperfero intorno alle due bore di giorno l'armata Turchefea,che a piene nele 

appelo i gli nenina contrasL ordine della quale era G/to. Nella battaglia di mezzo erano i duo 

Cuizolati. “Generali de Turchi Alì,del Mare; Porta di Terra,connonantafei legni,tra galee 

©rdinanta e galeoste; Mehemet Sirocco Gonernatore d’AleRandria guidana il corno deftro 0 i 

dell'armata nuantacingue galees del finiftrosdi nonantaquattro bene armati uaffelli,braucail ca 

Viuzalì Re rico il Re d'Aigeri,che di baffa origine era afcefo a quella grandezza;per il molto nalo 

d'algerida ne e giuditio moftro nell'imprefe fatte a dani de Chrift;ani,erano nella retroguarda,ep 


Se Vechiatz fascorfo tréta fultescò alcune poche galee,e galeotteset € aracofta famofiffimo corfaro 
aeon] hauesa ordine di fcorrere inanzi all'armata con i legni piu leggieri >Fu da più bande 
To lega. fartointendere a Don Giowanni ; che nemici nenînano , onde fatta richiamar fubito 
mici dà ille La [ua wanguarda,ch'era andata uerfo il porto di Petala, p far acqua,fece fpiegare ful 
Skare piu alto capo dell’'anëna della faa galea una bandiera nerde quadraych'era loft édardo 
"TE ni delia lega; c&yconun tiro d'arti glieria,diede a tutti il fegno,che fi dowena cobattere; idi 
engai i motati egliet il Colona fu due fpedite fregate ,ãdarono uno da una bäda,e l’altro dall'ab 
balega tiä- prg, facèdo ridurrei legni a’ fuo luoghi deputati;z& efortado tutti a portarfi nalorofamë 
Shntiani tein gal gar co'l fanor diuino orgogliose fupbia de nimici di € briftose diffender cò le 
glia, © Lor forze la Chriflianità tutta(chet lor miranase da loro richiedeua fta pre tettione) 
dela rabbiazet igordigia de' Barbari appareschiatia desorarla; quali fe fofiero da elfi 
VAI. iON ro ttis 
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vott, er uccifi,fi fariano poi tutti arricchiti cò imolti danari,& altra preda chenelor 1571. 
legni erano per tronarese nell'ifleRo tempo,il Veniero,& il Barbarigo infiammanano 
ancor effi i fuoi alla battaglia,ricordandogli ch'era giunto il tempo di uendica; fidi täti 
danni patiti per amanti da quelti infideli ye nella Dalmatia; e nel Regno di Ciprise che 
tato maggiormete efi doucuanomofirar valore in que fla battaglia, quato fi trattana 
principalmente in effa della riputatione del nome V enetiano; fempre grandi mete fti- 
nato nell'imprefe marittime; e quello che piu importa,da qu efla gicrnata dipendeva la 
Salute di tutti ilor flati eRendo la guerra moffa in particolare contra diloro.Ma erano 
talmëte pronti i fideli a fre il debito loro,che parcua,che ogni efortatione foffe foner 
chia, bautdo effi deliberato,ò diuincere,ò di moriresper ciò fi erano prima confe ffati, 
C uifto poi piegati gli f ëdardi cò l'infegna della S „Croce, fi crano tutti di cuore YACCO Animo cre 


» 


madati a Dio,domadadoli humilmëte pono de' lor peccatiznelqual puro li fo da Pa- ARTO 


drì Capuccini,e Giefuiti,de quali molti n'erano fu l'armata publicato un Giub leo ma Chiniana 
dato dal Papa, qual affolucua da tuttii peccati,quelli che fe ritronauano st qui fa ar 
mata per combattere contra nemici della ncftra fede; & fatto quefto cfficio di carità, 
andaron poi quelti Padri fcorrendo per le galee con cre cif fi m mano, accendendo il 
chore de'combattèti alla battaglia,col prometter a quelli che ine ffa Joffer morti la glo 
via del celefte Regno,<& a quelli,che rimancfJero uini, merito grand fimo epprefio a 


Dio er immortal lode appre ffo a tutti gli buomini,liberando «fhi con una fegnalata nit rig io 


A algo ta i SA A Š 3; . N°) |] 
toria tate migliaia di Chriftiani,tenutiin miferabil feruità da T urchi , co c{ficurado tano fol- 
Fa A $ ET : atia com» 
laChriftianità da tàte rouine,cheli feprafauano da quefta armata,piena di ficre arra Sia come 


. SE Á r . pT 
biatefitibödo del Criffiano sague.Sì rallegrorno grädin čte DO Gionani,et il C clora, lorofamen- 
quando trowarono,the le galee Venetiane, prontifime al combattere, andauano da fe Don Gio. 


; SI ara a e day p sa 
Steffe ordinzidofi, &y mettédofi in battaglia alor debiti luoghi, et prefero gradiffima fhe venne. 


ranza diVittoria,uedèdo täti genti'huomini di quella famefiffima Republica armati tonio Cos 
AN 4 i $ È : 7 onna,uan- 
di lucidi fime armi,apparecchiarfi animefemente al menar le mani, & a non fchiuare SETEN 


star: A È r Ang n 
periglio aleuno,per la gloria,e conferuatione della lor patria; & pina cgn altra cofa fiegmeordi 


gli confolò,l'hauer trouato il General V eniero,uecchio di ferrata fei anni, ma d'una ro maan 
» . .. . 6 > 5, O e i 
bufta uecchiezza,armato di tutte armi,inanimare î fuoi a coraggiofamente cÕbattere, Venetiani, 


alla poppa della galea del quale accoRatifi laudaroro laprotezza di lui gr il buon'ani & i Nobili 
i > : i- he ni erar 
mo e ordine,c'haueua fcorto in tutia la fua armata,c& dopo l'haucr fatte brenemë- SR. 


te alquate parole trà loro di cortefia dr animefirà,rcftado ognun diffi piu cofolato, tilfimi acô 
; De reni } ` F je aitere. 
& animato,fi ritirò DO Giouāni alia fua galca; oue trovaso chil Geuernatere dieffa sebotiian 


i i i on lori ini Veniero Ge 
gli bauena fatto apparecchiare una fregatina con buoi bucmini da remo, ecn agua VenicioGe 


le in ogni euento di finifira fortuna s'haneffe petuto faluare,refiutò egli fimilproufio neriani ar- 


A ; z ; r 3 mato di 
neydicendo,che uolena più prefto morirecon l'arm:in mano con batiendo pei Chrifto Ma SAC 


infieme co vati fuoi (pirituali fratelli,che fi erano im fi tto la fuafcorta codoni che cb fona i fuoî 
bädonandoli uergognofamente campare; ad alcuni,che lefortanaro a confidcray me glia. SIE 
glio fopra il fatto del combatteresr fpofe,che non era più umpo di confultare, ma d'ope Fandezra 
rare quello;che fi era altre molte cofultato: cow quifio1empo furnoa tuttii. Chi flias don Giouî 
nische erano per i lor misfatti condennati al vemo;levateie catene, meffi in libertà, "4; tenano 


iÒ più alle 7 ieri ft offat er “hrifliana Repu: le catene a 
acciò che ancora efi più allegramente, e nolenticri fe offaticaffero pla CH ifliana Rep Spb 


blica; fendo fuor di ogni loro fperanza liberati da fuci Signori, da cofi eflrema mi- arremo, 
Seria. Mentre che i Generali attendeuano a fare quefte prouifioni, Gion A ndrea Doria, 
® {coperto ch'egli bebbe ilnemico,e cofiderata l’ordinaza de fuoi legni, cominciò a slar- 
Zarfi cõil fuo corno di cinquäta galee di forte dal corpo della battaglia tir ädo al'a vol 
È SEO n SUE ta > 
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1571. tadel mare;ch'i Turchi credettero al fermo,ch'egli fi faggiffe,ma effo prefe queRafi 
Do Mi gran uolta,cofi per lafciare campo largo alla battaglia, & al corno fin ftro,di poterfi 
Jarga co allirgadefi daterra,commoda» čte mettere in battaglia; come ancò perche uedendo, 
fao corno Cheil corno di inzalì a lui oppoflo,era di molto maggior numero di legni del fuo,e che 
re af fidiftendena nerfoil mare,molfe a quelto modo pronedere di non poter effer da lni 
circondato, & inueflito p poppesma con tattosche quefta cofa foRe da lui fatta con giu 
ditio,dette gran fefpetto a Chriftiani,e fperanzaa Turchi,ch'egli doueffe fuggire,cr 14 
to piu, chenell’attaccarfi la battaglia , egli di nuono fi allargò à banda deftra uerfo il 
mare,p pigliar(come fi lime)megiio il utto in fanor, e uenirecon maggior empito a 
urtar p fianco nel corno finiftro denemiciztornò queta cofa a gra diano de Chriftiani, 
come di fotto fi dirà,p baner egli fmëbrato quel corno dal reflo dell’armata, cofa che 
AgolinBar non fà faita dal Barbarigo,chenon fiparando piùto il braccio deftro del fuo corno dal 
baigo den corpo della battaglia fi diftefein bell fima ordinaza alla uolta di terra,all'incdiro di Si 
fuo ueifoi rocco,che piegato forte nerfò il lito cercaua di circodare cò i fuoi legni la tefta del cor 
ene fia finiftro de Chriftiani,che era piu uicinara quella parte del lito,oue î fiume Acheloo 
sbocca inmare;a che fi dal Barbarigo prowifto,con l’auicinarfi aterra,ma non tanto 
quanto bayeria bifognato p dinertire quefto pericolo, p dubio forfè di urtare fu qualche 
a nento fecca,delle quali fon affai intorno alla bocca di quel fiume. Mentre mefafi quefto Ar 
ci a mata in battagliain forma di mezzo cerchio, fi muone alla nolta de nimici,ecco un pre 


Turchi ; fi 


molta in fa fagio della futura uittoriazpercioche il uento,che fino all’hora era fiato da Leuante, e 
nae hi famoreuole a Turchi,woltand: fiin un fubito cominciò a foffiare da Ponente,e Maefiro 


in fanore dell'armata Chrifiana,che fù poi di gran danno a nemici portandoli contra 

tatto il fumo dell'artiglieria fþarata dall’una,e dall’ altra armata,nelle tenebre del qua 
Ali Genera ofr ono effi di forte rimolti,che non poteuano uedere quello che fi faceffero. Ma pri- 
fe de Tur. Mache quello fuccedeffe,e(fendofi già l'armata Turchefca poRta in ordinanza, fhin 
Cbs ida do tafi inanzi tanto,che non mancana altrosche attaccar la giornata; Alì General dima= 
da baua. re fhil primo che con un tiro d'artiglieria sfidò l’armata Chriftiana alla battaglia, ¢r 
Ate Hi L fecon untiro (emilmente da Don Giomanni rifpofto ; &r replicando il Turco un'altro 
fto, tiro,con un'altro tiro rifpofe Don Giowanni;da i quali tirise delle molte infegne di che' 


Galeegrof 3 £ F À 3 4 ° 
f faco ria,& effer tanto approffimati,chegli parena di poterli damneggiare,gli fparorno con- 


DoD traa guifa d'un furiofo nembo,tante artiglierie,che togliendoli col fumo la nifta, e col 


fra. terribil ribombo ftornendoli l'udito con le palle,fcaglie,e catene di che weran piene,fe 


nen 
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non reftando per quefto i combattenti di adoperar tutte le lor forze, r ingegno a rouier $ PIù 
na, e eflerminio della contraria partes anzi inogni luogo , quanti pinne morimano » 
tanto maggiormente s'accendena ardore dicombattere , in quelli .che reftanano niui, 
Ci ombatteuanoi Turchi perla gloria , e per manteneifi la riputatione con tante uitto- 
rie acquiftata , e per aprirfi con la uittoria di queho giorno la firradaa maggior cofe. 
Combatteuano i Chriftiani s prima per Chrifto, gr per La fua fede , poi per diffendere la 
chriflianità dall'ingiurie, gr rovine minacciateli dal Turco,e per rintuzzare con la lor 


` nirtà l'orgoglio,» la Saperbia de fuoi nemici,che fi gloriauano non hauer pari al mone 


donelle battaglie,e con orgogliofo difprezzo chiamauano i Chriftiani galline bagnate, 
Mafe bene datognibanda fi menanano ualorofamente le mani, gril conflitto per ut 
to era grandifimo;maggior battaglia dineffuna altra era , quella che eratrale galce de 
Generali. dalla uittoria,ò perdita delle qualidipendena la nittoria ,ò perdita di tutta 
DArmata ; pexcioche bauendo Alì conofcinto nel modo detto di fopra le galee de Gene- Battaglia 
rali della Lega fè gli era auucntato fopra, con una fquadradi elette galee , in fronte de Generar 
dellequali erano fei Fanò sche hauenano meffo inmezzo la fua, quali erano Portaų ti. 

Balfa General diterra, Muftafà Cheleni Theforiere, Mamur Rais Capitano de'Gianiza 
Keri, Malamut Sanderbei gouernatore di Metellino , Giaur AL Capitano de Corfaliz 

C Caracoffa Gouernatore della Valona.Vytarono quefti ualorefi Capitani, & famefi 
per altre imprefe da lor. fatte in untroppo duro incontro per effi:percioche Don Gio» 
sannibasento fopra la fua galea 400, ualenti archibufieri Spagnuoli fotto la cura di 
Lopez di Figheroa Macftrodi campo, gr intorno alla fua perforail Commentator mag 
giorescontmafquadra di Signoriye di Canalicri nobiliffimi,era pofloinmezzo a quattro 

Fanò desti difopra;<ix ciafcun detre Generali della Lega;hanenano due galee. per poppa 
delle migliorischefoRero nell Armata, per effer da quelleinogni bifogno foccorfi.Staua 
no per poppa di Don Giovanni, la Padrona di Spagna ; &x la Capitana del Commenda= 
tor maggioreset il V'eniero ui banena la galea Loredanaze la Malipiera, et due altre pur 
elette erano per poppa al General Colonna. Onde.cRendo ingueRto luogo i maggiori per- 
Sonaggi dell'una, ez dell'altra Armata, eo con effi ilfiore de'piu nalorefi foldati, nefe- 
gui mafpraseyterribil battaglia + Parue che daprima Al uolef@urtare nella galea 
del General Venicroser di gia fi cra drizzato.alla fua nolta „quando feorgendo PIU AMI pui afata 
cino la Realdi Don Giouannì,contra quella fi noltò, comesaprincipaliffimo capodi que- la galea di 
fa imprefa,&r dopofparateda ambidue lartigliaria s'abbordarono infieme, e con ardi- Aaa 
rese forzegrandi tentarono i Turchi in quel primo affronto di falire fu la galea nimica, 
mafuronoeffi.con maggiormalore ribustati dalli Spagnuoli,che intrepidamente feguitan 
doli éx uccidendoli; faltoronofuta Real galea d’AÙì , e caricarono talmente adde foa 
Turchi che gli rimifero fino all'arbor.delta lor galea,a quali fopragiugnendo nuoi aiuti 
er uergognandofii Gianizzeri di lafciar fi cofiincalzare allaprefenza delloro Generale, 
fattotefta rinfrefcaron di forte la battaglia, che per gr proua,che face fero gli Spagnuo 
linon poterono mantenere loccupato luogo,ma furano con furia grande da i fir butta 
tinella lor galea:nelqual abbattimento morirono molti de Soldati del Figheroa. Due al Grab 
tre uolte fi rifecerò gli Spagnuoli,ctr con l'archibufate, e con le fpade ammazzarono ton GPagunoli, 
ti denimici,che gl’incalzarono di nouo fino all'albero,e ambedue le uolte furono da Tur d'ali & al: 
chi con grand'accifione fatti a nina forza a dietro ritornare . In quefto tempo fi PIRO 
era il General veniero fpinto alquanto inanzi per andare ad affalir «Alì per pop. da Grint! 
pe, e metterli ilceruello a partito , quando gli foffe conuenuto diffenderfi dai duo EE 

ande ; ma alcune galee Turchefihe , tra lequali fu quella di Porta Bafs ; accor 
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157I tefi delfuo difegno,e& del uantaggioa che egli afpirana gli furno fubito adoffoin tant® 
LS numero , che effendoli frati uccifi gran parte de'fuoi ; er € Ro ferito in un piede con un 
Sihouc" an freccia > hebbe bifegno di foccorfe;fi cacciarono all'hora innanzi Gionanvi Loredano, © 
don Gioua Cattarino Malipiero , € fi fcagliarono fi fieramente fopra i nimici ; che gli aftrinferò 
tieni abbandonare il Veniero®, & difenderfi da loro; ¢r mentre ogni un d'effise con paros 
è ferito më ‘ese col menar le mani inanimano i fuoi alla battaglia;furono da due archibufate difefi 
tata! morti fu le loro corfie , i foldati e galeotti de' quali , nonhauendo per quefto perfo l'anis 
mente. mo, anzieffendo per il dolor della morte de lor padroni (da effi per i lor buoni porta» 
menti eflremamente amati) entrati in maggiore fdegno, e furia , e combattendo come 

difperati, prefero le due galee, delle quali erano i padroni Ratiuccifi e ni mifero a fil 

di (pada quanti; Turchini tronarono!, bauendo con fegno d'animo gratiffimo uendicata 

in quefto modo la morte de'lor amorenoli padroni s Il Colonna fratanto , sù la galea 

viore der Cel quale eva il Ramagaffo Francefe C. aualiero molto famofo in mare s combattena con 
General. 6ftremo walore contra molti legni de Turchi,chelgli erano attorno, & il Leini cacciando 
Golonna.® f) arditamente con la Capitana di Samoia tra nimici,quantunque da effi ferito; ne face= 
wii Piencipi wa OCCI/Ton grandiffimas ne men nalore moftranano i Prencipi di Parma ze d'V rbino y 
Chubianki 0/0 Giordano Orfino, Afcanio: dalla Cornia ; & Fra Pietro Giufliniano General 
delle galee della Religion di Malta , cy finalmente tutti quei Signori, €r Camalieri 3 

che fi ritrosarono in quefta battaglia alle mani coni proprij; e pecaliari nemici del fan 

gue Chrifliano, fi refero degni col lor malore a'eterna lodesSanguinofe,&y horribil'eona 

flitto paffana nell'iReffo tempo nel finiftra corno dila Lega , contro al quale effendefa 

mofto con impeto grandiffimo il deftro de nimici , fur prima che ni poteffero acgangea 

re falutati dalle due Galeazze Bragadine,con (pejfi, e furiofi colpi delle lor artigherie y 

lequali per efferlit legni nemici affai uicini ; non perdendo quafi colpo, alcune ne gitas 

Como de- rono a fondo æd altre pezzando arborizantenne y & altri loro armeggi ; uccifero; & 
fo de Tar C yiyono molti di quei ; che fopra si erano ; da che mofo Sirocco y ordinò alle fue gentiz 
mode che slargandofi da gli fanni , che erano all'impero delta bocca del fiume, Sobittando 
le galce quanto piu potenano le galee grofje s doueffero andare con ogni preftizza ad aRalive 
sofe per fronteil Corno de Chriftiani „er effo banendo prefo feco Alè Genvnefe rinato, con 
i una (quadra di galee , che hanettano hanuto manco danno, fi fpimfe ; come quello peche 
Sirocco: ea, EPA Prattico dell'altezza di quelle acque )tra gli Jeanni 5 & la bocca del fiume con die 
po dol cor- fegno andar per poppe a' Chriftianis & ferratili im mezzo alli fuoi legni darli la 
ae tetro firenta. Aecortoft il Barbarigo yer il Querini del difegno di Sirocco , fecero faz 
circonda il bito girare le lor galee  &r le altre ad effi micine , &y riccuettero arditamente per 
firo de a proda il feroce nimico, che liueniua fopra, fegaè tra quefti un'afpra s ér fanguis 
Pe nofa battaglia , difendendofi ualorofamente il Barbarigo da cinque galee de Turchî 
Barbarigo ehe circondato l’hauceuano ye dalle quali per fpatio quafi d'un hora fu fieramente coma 
done . battuto se mentre egli nel maggior furor della battaglia fi lena il feudo dinanzi dal ni~ 
te a Sitoc- fo saccioche il fno parlare „col quale facena animoa foldati, foRe da effi meglio intefoy 
ala lo colpè una freccia nell'occhio deftro con furia talesche penetratali nellatefta,ne perfe 
agoftin egli fubito laforza,e la fauella,e dopò tre giorni eftèdo accertato della nittoria de Ehri 
patbarigo Biani , ey bauendone con l’alzar le mani al Cielo lodata la dinina poffanza, laftando di 
te ferito d’ fe gloriofa fama a poteri, paftò di quefta a piu felice, e miglior nita. Per la perdi 
upa ficccis. ta di queflo malorofo,e fanio Signore fi fmarritono di forte i fuoi foldati; che abbando= 
mando il combattere , furono da Turchi cacciati fino a mezzo la galea, la qual farebbe 

Senza dubia nennta tutta in poter lora , fenon fe gli fope oppofto con fommo riv 

natore 
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Malote dì Conte Siluio di Porcia, con una walorofa banda de fuoi foldatiyle forzede 157E e 
qualfurtali; chenon folo cacciarono inimici della galea già quafi dalor prefasma Cone Sit 
anco feguitandoli ne'proprij legni ne fecero ftrage horrenda, & s'impatronironodelle cia e fao ua 
galee, che gli eran fopra, ma non però cofî faciimente, che non reftafero molti di effi = 
morti, €» il Conte ifteffo ferito inun fianco, es in una cofcia . Nel qual tempo 

Marco Cicogna, che era pofto alla deftra del Barbarigo 3 effendo circondato da fei Marco Ci 
Galee Turchefche, era flato trattato moltomale da fafi, edalle frecce de nimici, cn 088% 
bauendoli una pignatta di fuoco artificiato guafta la faccia, & le mani , era a termi- 

w di laftiarni la uita, ci perder la galea, quando arrinandoli nuouo foccorfo fi adope- 

rò di modo,che prefè una delle galee che lo combatieuano, di Caraperi Capitano di Fa 

nò,con la morte di effo Capitano, & l’acquifto del fuo Fanò, che fu poi da lui portato 
«Venetia, emeRotra laltre fpoglie de nemici nel publico Ar fénale di quefta Signoria 
Maranigliofo fu nel conflittodi quefto cornoil ualore,<5 ardire del Promueditore AN vore di 
tomo Canaleilquale poftefî in piedi un par di fearpe di corda per non fdrueciolare, & Antonio de 
pereffèr piu leggieri armatcfi d'una uefta lunga fino a talloni di bambagia tutta trap anale: 
tacon un cappello inteftadell'iReffaroba,chedalie frecce lo di fende fero fice prua- 

xe ualorofe deila fúa perfona; «r falendo con uno fpudone a due mani, hor fu qulta, 

hor fuquella galea Turchefcayuccife, e mifèinrotta quanti egli incontrava de nemici; 

& Sirocco fra rato hauena con impeto tale feritoper fiäco nella galea di Giovani Con. gitocco & 
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tarini de'Conti del Zaffo,che quafi la fommerfe, e tentarono piu uolie i faoi Turchi di a galica di 


fa lirui fop ra,ma fur fempre nalorofamente da Chrifliani ributtati con la morte di tan GID TAMAL o" 
tide loro,che egli che conobbe nò baner piu gëre da porerfi diffenderda nemici,et che Sera lui 
la fua galea factdo molta acqua per le percoRe hanuteera a pericolo di fommergerfi, fo, * È 
fi uolfe ritirare,maind li fudal Cotarini coceffo; che nedendo it nemico pofto in difor= 
dine, faltò egli ifteRo con una buona fguadradi foldati nella fuagalea , & melli a 

ldi (pada quanti Turchi ui e rano,prefé Sirocco uino,ma talmente ferito che per dili- 
8a ch'egli ufaffe non fu poffibilconfermarlo in uita.Erano in queRto ifteffo punto ues 
mute in poter de Chriftiani molte altre galee de nemici, erano fari fatti prigioni af= 
Sai de lor capi principali,tra quali erano Alì famofo Corfale,e Mehemet Bey Gonerna 
tore di Negropontezonde nedëdo gli altri di quel Corno che'i lor diffegno non li riufti= 
ua, echi Chriftiani rinfrcfeati dal foccorfo mandatoli del Marchefe di Santa Croce y 
(he con fomma prudenza hauena l'occhio per tutto,e non macama foccorrere one fa _ Marchef, 
cena bifigne)li caricanano ogn'bo piu gagliardamente addoffo,cominciarono pian pia, di $ Croce 
no a ritirarfi.In tanto durana ancora (a fiera battaglia trale galeede Generali, gr ef. corto al cor 
Sendo andata una Capitana de T'urihi cò alquate galee per poppa a Do Gionanizerap "° Pao. 
metterlo ingra pericolo, hauEdolo già cominciato a trauagliare,fe il Marchifed: San: don Giouî 
ra Crocc,chefe waccorfe, non: fajfe nenuto egliim pfona con molte buone galce adari ni, pona, in 
aiuto, fatra quelli per uw pezzo unadubbiofa, er fanguinofa battaglia, ni mori bio dal 
rono quafi tutti gli huominidei Marchefe,tr efo fu percofto di due archibufate nella Marchii di 
totellu,che p ifser di finffima compera gii filuò:la utama finalmente porsandefi uus 
lorofamente anco- Martino di Padiglia ch'era in fia compagnia,tagliatia pezziinimi 
cifi fecero padroni de loro legni; cy Dö Giouani L'beraro da quefta molefliayattefe con 
tutte le forze all'acquifto deila kealede Turch she bifognana far alerimeti p banerne 
Mittoria,percioche bauendo Al fopra la faa galea 400 walenti Giannizgeristutti fola 

"tuecchi, er effendo dalle galee uicine di punto in punto ri» frefcato di nuona gente», 
faccua dura reliftenza ‘a gli Spaganoli,che trewolie gli bameano prefa quafimezzala. 
“RO de ce 4 galea, 
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- 37591, galea, es trenioltè n'erano con grañ mortalità Ratiributtatis ma alla fine dopo il con ` 
Don Gioni traflo d'un hora,e mezza faltădo in piedi molti Spagnuoli,che fin all hora erano aftu 
Rent de tamente flati afcofi fotto le banche de galeottiyuitarono conforzatale nel fiuolo nemi 
Turchi. co chea nina forza lorincularono finoalla poppa, ouene fecero tale firage, che haa 
Alipreto, e “ELONE uccifo meglio di 500.e fatto faltar in acqua gřaltri, reftaron padroni di tutta 
tag'iatalila la galeamellaquale fu trouato il Generale Ali ferito a morte di due archibufatese d'or: 
Ca dine di DO Giovani tagliatali la tefla fu alzatain cima aun'armad'oftazin moftira del. 
JI General lt armata tutta, gettato a baffo lo ftendardo Generale de Turchi, ui fa fubitoinal= 
Tadino £ berata la nittoriofa gr fanta infegna della Croce,mel punto iftcRo,che'L General VW enie 
ea di Por YO dopo iltgo, ér fanguinofo cotrafto fi era infegnorito della galeadi Portaò Bafsà yil- 
tal Bafà. quale preuedendo alquanto prima quel che era per fuccedere:, fiera fotto colore di no= 
ler andar inanimadoifuoi calato in un caichio, efattofi nogarein terra, aftutamente 
Pruone di {#Egico di md de fuoinimici. Caracoffa famofifimo Corfaro, facewa in quelto tempo 
Caracolla, pruone maranigliofe con la fua galea er in fine abbordatofe co la galea di Battifla Be 
efua mote mr ederti Cipriotto, mentre alla difperata combattono ghiaie gli altriconda morte dî 
molti di loro,tra quali caftò anco ii Benedetti; & Caracoffa fu mortalmente ferito,fo 
pragiunferola galea d'Aieffandro Negroni Genonefe,& quella di Pattaro Buzzache' 
rino da Padoua, ér affalito quelto crudeliffimo nemico de Chriftiani gli prefero la gax 
lea,gli tagliarono a pezzi le genti, gr cfo pagandoilfio di tanti dani fatti achriftia= 
o ni,reftò fcofitto,emorto.Sono flati molti,che fihäno attribuita la gloria di quella mor 
coito tedelCaracofasedellaprefadella fua galeajmaio nô baubdo nolutotralafsiare cë fit 
deo di tio gli altrische fono frati nominati in quefta fattione, per non prinare alcuno delle mei 
: ritate lodi uoglio riferire quello che vaccontanail Capitan Terentio Olzignanoy Gens 
tilbuomo di lronore,che: fa poi per il fno nalore dall'Imperator Ridolfa,con fauor fin- 
golarefatto Colonello dell'Imperio,qualft ritrouò aforte cffere quel giorno fu la ga= 
lea del Bazzacherinosriferina quefto Camalierese con giuramento affermanaznel 182 
poche egli in Padowa fua patria fi facena medicare delle ferite riceunte in quefta gior 
nata,che effi affrontatifimellagalea di Caracofta,l'hanenano lungamente co battuta: 
(nel qual conflitto moffrawa ancoxrilenate due ferite, la prima d'una frecciazehe lo gie 
fe net wfo della qual mëtre tatto fanguinofo coreana, farne nendetta; fa di nuono per- 
coffo da unapalladifmeriglioin unacofciasche fpezzatoli lofo lodiftefe fu la proda 
della gale»)e che fi portarono di modo i Padowani ; che poco dopo fegn di Caracoffa 
quanto di fopra è Stato detto» Era tanto famofo appreßot Chriftiani queSto crudel Pi- 
rata per le molte offefene tempi pafati facteli,che molti defideranano ornarfi di ques 
—_ Sta gloria d'hanerlofuperato;<5 cacciata delmondo:Piantata che fula Santa imagi- 
dafia di: ne della Croce,oue prima eratoffendardo imperiale de Turchisalzornoi foldati della: 
piantata fa galeadi Don Gionanni il lietogrido‘di Vitroriaschericeuto dalle galee nicineyey da 
Turchi, ` effe replicato,fcorfe come umbaleno per iuttala battaglia) & corno finiftrò della re 
Sono de gadel qualemacquertanto animo ne'Chriftianise fe imuilivono talmente i Tuùchi, che 
chi poftoin Quelli parenano Lioni feroc'fimi,c& questi come mili feminnecieseffendo bormai frog” 
fuga. tixprefi, ér morti tutti quei Capitani nalorofi,che mantenenano la battaglia; comin- 
ciorno a penfare al loro feampo gr a fusgirechi a una bandasebi all'altra»; gr le ga- 
Maro qui ‘del corno defro pimuicino a terra fi affrettanano d'urtare in terra,p faluare,a ques’ 
Sat io (t9modo con la perditavde’ lor ‘legni la nite àlle perfone; ma è Proneditori Quiri= 
ni & Canale fatta una fauatra di quelle galeedi quel corno s'ch'evano piwprefso* 
lavartaglia; & chesperò banendo manco patito,erano ancora frefobe , gli vg 
Ea i e ain aa i doffe 
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doffo comfiria, eo impeto tale chene femmerfero čr abbraciarono lamaggior parto, 1 $ fa- 
“endofi falnato traqueipochiehe purgiutferoin terra;ilfigliuolo di Portat Baftà. nn 
«Al primo grido di Vittoria,glifehiaui Chriftiani;cheftn allora erano pertimore frati LE mitiam 


GR fchianifpez 
quieti,pegzando,<rfracaffandole catene;dettero.di mano a quell'armi,che potenano zano le ca- 
Impronifo baneresci in mendetta de gli irati fattili da quei barbari , fecero di effi cidono i 

“na horribileuccifione,con laguale ageuolarono affaiilfine della V'ittoria.Rotto,fracaf Turchi. 
atoe diftruttoil corno deftro de nemici, fi mofferoi Proneditori Canale,e Querini cò 

Una groffa Squadra digaleo allauolta della battaglia, per finir di darla fretta amimi- Late 

ci,che gidcomincianano a piegaresonèigiunti uiddero,che trenta galee T'urchefche ab de Turchi i 
bandonata ba bartaglia;piglianano lauolta del mare per faluarfî fuggendo, onde effi to Bio in fire; 

gliendoli velocemente la uoltasincalzarorno con tal preftezzai già fmarrisi,che gli a- 

Srinfero a dare in terna; abbandonando i legni a pigliar la fuga a piedizin tempo che 

la Capitana del Commendator Maggiore,affyötatafi nella gala de’ figlivoli d' Alì Baf riglinoti ai 
sà,che dolenti della morte. del padre andauano cercando di faluarfi , fatto con effa un pi ga pr 

Sanguinofocontrafto , per effernifopra una ualorofa banda di Gianizzeri, poftoni da 

Alì per guardia,e Sicurezza de figliuoli fe n'era ultimamente infignorita, ir wi banca 

Fatti prigioni,oltra metti altri perfonaggi di conto, Amet Bey giouinetto d'anni uenti- 

trese Maumet Bey d'anni tredici,ambidui figlinoli del BaRà. Mentrese nel corno fini- 

Riro,e nella battaglia dell’armata Chriftiana fuccedono quefte cofe, nel corno deftro al 

qual era propofto Gio Andrea Doria, fi nioftrò la fortuna alquanto contraria a Chri= 

fliani, percidehe per il dubbio è'hanena il Doria d'effer circondato da nimici,bauena at 

tefo a diffendere(come fi diffe difopra)il fuorcornio alla nolta del mare,tenendofi fem- 

pre inanzi la Galeazza Pifana yehe cont fuoi fpeffi; è furiofi tiri tranagliana il nimico 

in modo chenon hebbe mai'ardire di venire aWaffalto;yma andata te mporeggiando, €r 
oTeruando fë tol nafteò qualehedifordine nella armata della Lega fe li foffe apprefen= 

tata occafione di potere con vantaggio offendere i Chrifliani; il che troppo ben li nenne Darnio che: 

fatto;perciochè quando il Doria la feconda volta fi fpinfe alla molta del mare, non fu Deria con 

Seguito datntte le galee del fuo corno,anzi reftarono molte di effe sbandate,e fepara- Yalargart 
tè dall'altre di’manierà;cheeffendo effe lontane dal fuo corno, e fmembrate dal COrpo'mare. 
della battaglia fürono conincredibilprefftezza da Viuzalì , che ni bebbe in un fubi= 

ro l'occhio ferrate in mezzo da molivmag gior numero de fuoilegni , & quantunque 

Facoffero bonoratamente i Chriftiani il debito loro sera frèroffo ilnumero dé Turchi, 


. # . DI . è . ri 
che în poco d'hora prefero dodiċigaleede Chriftiani , con la morte di tuttii difenfori y Viuzalî prë 


tra quali erano de piu fegnalati , 3ntonio Pafqualigo , Giacomodi MERZO , Giė. galee de i 

ronimo Contarino , Georgio Cornaro, Mart. Antonio Lando, & Benedetto Soran- christiani, 

Zo , tutti i Nobili Vinitiani yë Gouernatori di galee’, &infieme con cfi fu anco úc= 

tifo Pietro Buada Corfh, Generatore anch'eRodigaiea. Benedetto $ Oranzo mo- 

Siròin quefto fuo fine ùna grandezza d'animo infaperabile ; percioche nedendo egli; 

che dopolungacontefa erano quafi tuttii fhor diffi morti, čr tronandofi elfo fi rito dî 

are freccie nel nifo , e la fua galea effer borimai tutta in poter de Turchi,che.uîerano Grandezza 

Jaliti f:pra,me effer piu rimedio di o morire,ò rifar Jehano; Non piaccia è Dio Güne) Fanimo di 

cheguifti barbari wadino altieri ne di me, nedelle mie fpoglie, ma muotano con noi , Soranzo — 

quelli che foncagione della goftramorte. Et ciò detto ,fecè dar Fuoco alla fua mo- 

nitone della politere,che ton bottibile firepito arfi in mezzo all'acqueinfieme con la 

galed, tutti quelli yehe lar cattina forte ni hànena condotti fopra. Furon molte ala ©. 

are galecin quelto Inogo' prefe é mal trattate da Turchi y ahe oltrala gran pere | 
; TÀ ` ditaa 
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T 571. dita,chefecero de combattenti » gli furono anco feriti i lor Gomernatorische furono 
Luigi Cipiciò da Tray,il Capitan sAngelo' Bifali ; il Capitan Tommafo de Medici}eà 
altriaffu honorati Caualieri, Il corpo della batta glia Turchefca erain quefto tempoto 
talmente diftrutto , emefto in fuga, onde molte di quelle galce,che erano. piwnicine al 
corno del Doria,fi moffero animofamiente alla uolta di quefto nuouo romore,non ferra- 
te infieme,ma fecondo che nel combattere fi trowayano; una delle quali,che fu quella 
di fra Pietro Giuftiniano Generale delle galce di Malta; effendofi auanzata molto ine 
nanzi all’altre,fu inueftita da tre galee Turchefche e mentre intrepidamente combat= 

La: Capita: tendo refifteua a cofi gran banda dinimici, fuda V lugal allo Rendardo di San Gionani 
Fyn conofciuta,che hauendola per peculiare inimica ye perciò defiderando di Somergerla,ò 
tolta diman di prenderla,gli mädò fopra tre altre ben armate galeesonde poftain'mezzo a fei legni 
che l'haue: Tarchefchi se da effi fieramente combattuta gli furono uccife tutte le fue genti;e tra 
vano! effe cinquanta nobiliffimi Caualieri;il. Generale rileuò:tre gran ferite go lo ftendardo 
mince della Religione uenne in potere di V luzalì,che da lui fu poi apprefentato al gran Signor 
perteftimonio del danno da lui fatto aC briftianize poco piu che fefe indugiato a gims 
gnerlifoccorfo se la galea faria andata in man de Turchi s eil generale fariareftato 

morto,ò prefo ; ma ecco due altre galee della Religione, accortefi del pericolo nelqual 

era la lor Capitana,uenire con fomma uelocità fopra inemici , che wrtando in efigia 

Stanchi e deboli per il duro affronto,che gli banenan faito gli uccifi Caualieri,ne fece 

ro un'horribile firage, cy amazzando tra gli altri Caragiali C opitan d'Algieri,e Luo- 

gotenente di Viuzali,liberarono il lor Generale dalt'inflante pericolo di morte „ò pri» 

Don Gio.n Giona; Zluzalì accortofi in quefto tempo,che da una banda Don Giomanni;e gli al 
muoue al tri Signori cofi della battaglia, comedel Corno finifiro sbrigatifi con Vittoria de lor 
ioni comtrarij tirauano alla fua uoltaye che dall'altra il. Doria prefalagirauolta per proda 
fio, della galeazza Pifana ueniua a urtarlo per fianco,uedendo il ginoco perfo,prefe parti 
to di faluarfi con la fuza,prima che gli andaftero piu uicinii wincitori z ondeabbando» 

Viuzatità nando la battaglia, i legni da lui prefi,da uno in fuori,che fu la galea del Corfrotto; 
mein fa che uolfe condur feco per teftimonianza del fuo ualore,tirò con la maggior parte del fuo 
corno alla uolta del mare; <& Don Giouanni di Cardona generale delle galee di Sicilia, 

che hauena hauuto il carico della Vanguarda , uedendo il nimico partirft cofi forte di 
Vaffelli, co tronandofegli con le otto fue galee per proda, s'imaginò di procurar di trat 

tenerlo fin che giungena, Don Giouamni,g il Doria col refto dell'armata, accivche ne 

È anco quefta banda de legni nimici gli ufciffe delle mani; marchaffero come gli altri in 
Farzione = poter loro; cr bauendo nella fua Capitana cinquecento brani foldati,&> molti honorati 
ma.cle ga Caualieri Spagnuoli,e Siciliani, ftrette infieme le otto fue galee,andò confommo ardire 
Srila affrontare inimici,che fuggiuano,quindici galee de gualis’apparecchiarono a ricene 
re quefto incontro,<tr attaccata la mifchia,qua'w»que fi portaftero i Chriftiani ualorofa 

mente, che uccidefero molti de mimici,cra tale la di fperatione con chei Turchi com 
battenano,e fi grade l'anantaggio,che effi haneuano de legni,e de foldati,che fu quefiumt 

ta la gente del Cardona uccifa gy era atermin: diperderfi affatto, fe i nimici non €ha- 

ueftero abbandonato cofi mal concio,per (pascnto c'haw nano efir fopragiuxtidalre 

Sto dell'armata Chriftiana,che medewano a piu poter uenirti adefto.Vrefetal anantaggio 

Antonio X luzali in quefta fusasche ne il Doria per eRcrfi troppo allontanato, ne Don Gionätis 
Cine Qni per haner le çimme firacche, IN ingran parte fe rite non lo poterono aggiungere, or an 
gini danno co7du Proucditori Canale,e Quir ni,che uittoricfi.nei lor corno erano gui venuti ano 
Tan loydopo haucrloun pezzo feguito,uedtdo,che p haner egli le fue cinrme DI isaf 
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faticauano in darno per pipliarlosdolenti che egli conquelnumerodi legni fifalvaffesre- x STT 
Barono di piu affaticare finza fritto i fuoi galeotti daquali tutto quel giorno cran cofi 
sene Stati Jer nitì.Quefa è quella memorabile battaglia nauale,della quale non è da Ot 
tauiano «Augufto in qua fata fatta la muggiore in quelti mari,et nella quale aff: örat fi 
e forze di quafitusta l'Italia,e della Spogna con la fpauentofapeRanza del grade Im siro 
RI de Turchi, fu da Chrifliani in termine quafi di cinque hore,cRendo durato il cò l'armata — 
itto dalle 17.bore del Settimo di Ottobre fino alle 2 a.prefasdiffipata , e meffain fugala Chiifianas 
Pix potente armata,che mai di € oftatinopoliufcifea dani lorozcon la qual rotta furono 
Chiariti que barbariche effi non eranoinfaperabili in mare,come s'andanano orgogliofa 
mente uantande.Ilmarein queftottpo fatte rofto per il molto fangue,che ni s'era far 
So, Copertosedì fragmenti de fracaffati legni,e di tante migliaia di corpi morti, ni 
ne manifa hory ibile,e fbanėntofa;e uedeuanfi andar guizzando per effo molti cofi C T vifa fpand 
di mezgi miui ch attaccandofi a quelche liueniuaamano , con quella tofa dei ma 


iani come Turel ia lte re nel luo» 
Poca noce e Pirito che glianäzaua,domädanano à Dio et à gli buomini foccorfo,e molte go della bas 


molte "etorrena che contraftando traloro Sopra il pofeRo di qualche pezzo di legno, che taglia » 
È SoRene (fe Sopra l'acqu esn era il piu debole dal piu gagliardo Scacciato » & inghiottito 

da acque S'anneganaaltri non fapendo nuotare fì attaccanano in tato numero ad una 
tanola i 


sche non ba Mando eRa a foftenernetanti,andaua con effi afondo,et ui affogananoz 
molti ancora Chriftiani,e Tur 


loro in quello eflremo pericol 


ando di procura 


be grandiffimo era i1 uàtaggio chaneano i Chriftiani;percioche effendo la uittoria dal= 
lor banda, cy effe Lo 

te foccorfi,e cautati c, 
’auena remiffione al 
tifi alle galee 


e contrary elementi al lor fine condotti ; E pochi, che 
oin perfone piu pietofe, furono aiutati fuor di quelle acque,e fatti prigionie 
Hora eRëdo morti e fcacciati tutti i lor nimici,fi dettero i Chriftiani uincitori al faccheg 
Stare iprefi legni,mon fenza qualche romore anco fra loro sperche furono alcuni,che per 
alornatina ingordigia della preda,ufarono molte infolenze,e crudeltà cotra quelli che 
manco potenano:Fu trouata fu quelti legni grà ricchezza,della quale chi n'hebbe più > 
e chi meno fècödathe i Soldati îngalee piu ricche s'abbattenano,À fecondo banenano mi 
glior giudicio in conofcerele robbe di iglior prezzo,e valutazin che fi Jpefe tutto ilre 
fite di quel giorno, Aunicinatefi poi la fera , crefcena con l’ofeurità della propingua L'armata ' 
nottel'horrore,e [panento da cofi crudel fpsttacologenerato; Eti Generali lenadofi con riurain pot 
tarmata di quel luogo e rimorch'ando i naßelli prigioni, allegrie confolati fi ritirar con l'asilo det 
le lor gentiin portose fu queta buona refolutione; perche fi lenò quella notte una ST janani 
na erandiffima di mare, er effi pofti in luogo ficuro,attefero cè fommadiligenza alla cu 3; 
Ya de feriti,procurando che foffero foccorfi nell'anima da Sacerdoti, col miniftrare quri 
acramenti della € þiefa che în tal luogo fi potena,a quelli ch'erano in maggior pna o 
i mortese nel corpo con darli medicamenti, er altre cofe giouenoli a riftorare n ia 
teforzese tornar linella lor priftina fanità,e fra tanto fi andanano Retta N di 


gra. Dellaaggiuntaalla Terza parte 


Y9 te Chriffiani,che non banenano potuto, mentre fi combatteva,canarfi ferri; che fattane poi 
Sonys de laraffegna,furtronatipaffar quindici mila.Lieti ragionamenti, accompagnati coninjimi 
liberati. te gratie refe alfommo Iddio,paffaron per gran pezzo di notte tra Gent rali della Santa . 
Lega;ogn'un de quali banendo poi fpeditigli au'fi della Vittoria a1 lor Signori,goderono 
il reftante di quella notte un lieto è ficaro ripofo dell'animo,e del corpo, riftoradofi l'uno 
e l’altrodalle molte fatiche e gran penficri.IL dì feguente fatta la raffegna delle genti,tro 
Namero qe #400 mancar de: C briftiani fettemila feicento e cinquantaftis dui terzi e pia de quali era 
Chrittiani mo dell'armata Venetiana,o gli altri parte di quella del Pontefice, e parte di quella del: 
Evan ReCatrolico;oltrail numero grande de feriti: Onde cofi per quefto danno,come anco per- 
che cffento iluerno tanto nicino,non era ficuro lo Mar piu fuori con le armate, fi rifolfero 
dopo lunga confulta quei Signori, di ritivarfi a inuernare ne porti di Chriftianità,con ordi" 
ne d'infallibilmente,paffata che foffe l'afprezza dell'innerno,tornare a riunirfi infieme,e 
Himera # profeguiregagliardamente la lor felice imprefa . Morirono in quefta giornata trenta- 
Tarchi ucdì duemila T'urchi,e tra efi molti famofi capitani,e gouernatori di prosincie;nefuron prefi 
finellagiot megliordi ere mila cinquecento,e cò effi? figlinoli d'Ali general dell'armata, Mehemet go 
pigon nernator di Negroponte,e molte altre perfone ti‘ grado , gr amtorita.Furon prefe cento 
legni pref, diciafecte galeese tredici galeotte interese Senza danno alcuno; & ottanta fra galee, galeot 
&afoadati te e fufte, furno fpezzate,fommerfe,c abbruciatezeda quarantain circa furono quelle 
che fugë:lo fi faluarono.Si trowarono fa quefi legni cento fedeci pezzi d'artiglieria grof 
fa,dugttocinquätafëi di minata, cx undici periere;lequali infieme cotuaRelli, & li fehia 
Don Gioni MbfuromperYvara portione partite trai Principi collegati. Indi perche Pinuerno gli in= 
ni torna in calzaua, Don Gionanni,dopo teferfi conhumani fine parole accomiatato dal Veniero, 
Marc Anto- fecemelaze fi conduffecon i fitoi legni in Sicilia nel porto di Mefjina one fcon gran trion 
PONE fi,efolenni(fime feltericenuto. Et Marc Antonio Colonna s'incaminiò alla uolta di Roma 
Roma con conducendo fecoi dui figlinoli d Al,per depofitarli nelle forze del Pontefice, finthe al- 
ducendo fe t70 foffe di loro determinato; alliquali quantunque s'ufafte dal Colona,e da gl altri ogni 
Re più im forte di cortefia,e d'amoreuolezzaznon fu mai poffibile,che quellodi maggior età fi volef 
* fe confolarezanzi Restetalmente fempre addolorato,c’hauendo perf il fonno er ilman- 
giare,uenne a morte in Napoli di mera triftezza e malinconia; e l'alerò condotto in Ro- 
maze mefto in Caftel Sant Angelo , infieme con Mehemet gouernator di Negroponte» 
faudal Papacon fomma amoreuolezza trattato;dandoli oltra l'effer da Prencipe fruito 
libertà di caminare per'molti luoghi del Caftello, čr cormmodisà d'andare fPeffo in Caroz 
za a folazzo perla città di Roma,facendolo però accompagnare in modo,che egli era. b© 
guardatose parena che quefti per farli corte,e non come guardiani l’accopagnafferoson- 
de fi rallegrò affai, er tāto piusche nonpaftò troppo,che la madre,forella del gra Signor 
de'T'urchi, gli mandò per uia di Raugia(hauendo ottenuto lettere. di fiture zza dal Pa- 
pail fus gouernatore;e macftro cò honorenol compagnia di feruitorische portò da parte 
della Sultana,molti e ricchi prefenti al Pontefice,alCaRellano,<& a molti al rriprincipa. 
li della 'vortesquali non furno dal Pontefice accettati, fe ben permife , che gli altri lì po- 
Penete deRero pigliare.Nella giunta che fece il Colonna aRoma,il popolo Romano de fiderofo di 
Lucane! honorare quanto potena quefto fno cittadino,che ornato d'una tinta Vittoria ritornana 
del Colon alla patria,meffe in ordinanza,benin punto d'arme,e di neftimenti, tutta la gionentù del 
ca la città, cx l'andò adincontrare a bandiere fpiegate,e toltolo in mezzo l'accompagnò per 
mezzo la città finoin Campidogliozoue deuotamente proftratoinanzi a Dio,li refele de~ 
bite gratie d'un tanto dono da lui conceRoli a beneficio comune de' foi fedeli; & ehen- 
doliin quefto luogo fatto un groffo prefente di molti danari da parte di fua Santità,l'ag= 
i centò 
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cettò egli e fubito lo mandò ad eRer depéfitato per il maritare di molte orfane , epo- 1% 7i 
xere donzelle ; non.men ualorofo in Sprezzar l'oro, di quel che egli era flato con l'ar- Sunia 
mi in mano contra nimici s indi hanendolo accompagnato fino acafas attefe il popo- Colonna. 
lo tutto quel giorno afefe, dr a Solazzi; quali fe bene per tutta la Chriftianità , fe- 

condo che ginonena la nuona di quefta nittoria ; fi facenano grand'(fime , in neRtun 

luogo furono maggiori di quelle che furno fatte nella Città di Venetia, ene luoghi a Di 
ci foggetti; pervioche giunto che fu Onfre Giuffiniano con la fua galea a i duo Caftel- S'è del 
li , il giorno duodecimo „dopo che egli era [tato dal General V'eniero con quefta felice sanata 
mucnaa faoi Signori indrizzato , fa!utò fecondo il coflume , ma con molti piu tiri affa 

del confueto ; onde la Città , nella quale già fi fapeua l'armate effer tanto nicine , che 

n era per feguire alcerto la giornata , & che però flana tra la fperanza, & ìl ti= 

more: fpettandone gli anifi s tutta fi commoffe ,e molti cofi del popolo , come de No= 

bili corfero fu la rina , che guarda nerfo il porto , per intendere quello che fignificaf- 

fero quei tiri 3 e uiddero uenire quefta galea , che frequentando di fparar l'artiglie- 


«ria, era bormii giunta a nifta della città , e cominciaron quelli che erano piu uerfo la 


bocca del porto, a Scorgerui fopra molti veftiti alla Turchefca , e che effa neniua firas 
Scinando per acquainfegne affa , chiarie manifefti fegni di buone nowelle , di che di 
noce in woce ne uoldin un'attimo la nuova fin fu la piazzadi San Marco, e ne’ luo= 
ghi a lei propinqui : onde concorfe tanta gente d'ogni conditione alla rina uicina al pa- 
lazzo della Signoria , che non ui poteua capire; e fra tanto giunfe la galea all'incontro 
del Palazzo, che dopo l’hauer con tutti i pezzi falutato il Prencipe , ela Signoria, 
fi urno fe ntiti i gridi della fua ciurma, ede Soldati , che lietamente piu uolte replicaro, 
y Ittorta,Vittoria;e tutto aun tempo n’ufcì il Giuftiniano , che fattofi uogare in terra, 
mentre con lunghi paffi tira alla uolta del Palazzo; fu da molti gentil’huomini doman 
dato, che nuoue egliportaffe; er effonon fi fermando con alcuno > andana folo di- 
cendo, Buone nuoue Signori, Buone nuove e grandi ; onde feguitato da quafi tutta la 
gente ini concorfa , fi conduffe finalmente in Palazzo , &introdotto inanzi al Trin- 
cine Luigi Mozanigo , gli. aprrefentò le lettere del General Veniero > © a bocca gli 
efPlicò la feliciffima nuona della gran Vittoria banuta da Chriftiani ; e come effi ha- 
menano rotta , ediffibata la grande se potente armata de’ nemici + Il Sereriffimo 
Principe alzando allhora gli occhi al Cielo secol cuore, e con la bocca lodò l’infinita 
bonrà del uero Iddio se fubito fecondo che egli fi vitrouaua , fi mke a diftendere le 
Scale del gran Palazzo , per andarein Chiefa, a render le debite gratie a Dio di uno 
tanto dono,accompagnato dal Legato del Papa,e del Patriarca d’Aquilea, che a cafo 
fi ritronarono allbora eRercon luize fegnitato da alcunî gentil'huomini, e dall'altra 
moltitudine, che inPalazzodietro al Giuftiniano erà uenuta ; Sì Jparfe in'un baleno 
queRta uoce per tutta la città; onde da ogni banda pionena la gentenlla piazza,e nel- 
la Chiefa di San Marco, nella qual giunto che fuil Principe „fi pofe în ginocchioni 
innanzi all’altar maggiore , e d'ordine di Monfignor Reuerendi(fimo Legato, fu daun 
Sacerdote intonatoil TE DEV M LAVDAMV S, ecantato tutto da quei A\tegrezze 
Sacerdotische nì fi vitrouarono; e fi pragiugnendo continonamente maggior numero di fave DO 
Senatori, e d'altri Nobili, fincantata,e con gran deuotione , gr allegrezza de circon- ricenuta 
anti afcoltata la meffa dello Spirito Santo ; ¢r în queflo tempo,effendo già publica- "ioris, 
ta per tutta la Citta cofi gran nuona , fi fèntirono in ciafcuna contrada , cominciando 
atta campanile di San Marco , le campane di tutte le Chiefe fonare a martello; 
Et 


+ 
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1571.) Ertuttala gran quantità de uaffelli diuerfi , che fi trouorno efer in canal grande 3 
~ einaltri luoghi della città, fparorono in fegno d'allegrezza piu d'una uolta tutte le 

loro artiglierie; Furon ferrate le botteghe di tutte larti, frineridoui fopra con lette- 

re grandi(fime ; Per l'allegrezza della morte de Turchi, Tutti gli Ofici e Magiftra- 

ti publici,interrompendo le principiate audienze , fi riduffero appreffo la perfona del 

lor Prencipe ; Furono aperte quafi tutte le prigioni , e liberati quei che ni eran den= 

tro ; Il popoltutto,abbandonando le genti i lor efercitij, fi riduffe alla gran piazza 

i di San Marco,attorno la quale erano già flate attaccate al contrario molte infogne de" 
T'urchi,canate dalla galea del Giuftiniano ; Etin fomma cofi in publico come in pri- 

uato, furono fatti quei maggior fegni d'allesrezza che far fi puotero. Laqual per 

molti giorni fu continuata, facendo l'arti in diuerfi tempi, e luoghi apparati fuperbif= 

fimiscon fuoni e canti, ginochi,e fuochi , & altre forte di fpettacoli‘molto diletteuoli » 

`. Etinquel mezzola nobil fima , e religiofi(fima Signoria di Venetia , fapendo molto 
ZORO: benesche tra tutti i modi di lodare ringratiare Dio,dator di tutti i beni , tiche il primo 
Je Pipaon luogo l'humiliarfi a fua diuina Maeftà e conformandofi con il cuor, e con la nita alla . 
` fua fanta wolontà, renderli il debito facrificio della obedienza , fi purgarono da loro 

peccati , col modo dalla cattolica thiefa ordinato , e da Chrifto inftituito, ela Domee 

nica feguente sridottafi col fno Prencipe nella chiefa di San Marco, ornata come a 

tanta folennità fi conuenina , prefero tutti confomma contentezza e giubilo di cuore, 

il fantiffimo,e falutifero Sacramento dell Euchariflia; &r indi effendo già nenuti in chie 

fa tutti gli Ambafciatori ordinarij de Principi Chriftiani, & effendo non folo la 
Chiefa,ma la piazza tutta piena di popolo innumerabile ; fu cantara una folenniffima 

mefa nella quale oltre i bellifimi,e foaniffimi concerti di uoci, e d'inftrumenti muficis 

che- lodauano il noflro grand’ Iddio, fi fentirno alcune nuone compofitioni fatte per que 

Giofetto Stanittoria,dal Reverendo M. Giofeffo Zarlino da Chioggia  Prefidente e Gouernato- 
dino re della Capella di quella 1lluRriffima Signoria,buomonon folo raro č eccellente nel- 
uo cdot le cofe della Mufica, madotatoranco di molte altre fcienze , come è con fna gran lode 
: manifefto, per le dotte e dinerfe opere da lui compofte , emeffe in luce. Refe le debite 
gratie a Diocon tutti quei miglior modi,che all’huomo fon prjfibili, attefero poi quefti 

Signoria fare alcuni ordini,coni quali fecero palefe quanta! diwotione , € gratitudine 

ne loro generofi cnori alberga s percioche harendo ornatò della dignità di camaliere 

Onfre Giuftiniano portator della felice nuonas cir hanendo mandato Lionardo Contari+ 

ni Ambafciatore a Don Gionanni , a ringratiarlo di quanto hauena per la Republica 

operato, cy ad cfferirgliclain ogni occafione di fuaefaltatione,e grandezza’; ordina- 

perpina 00 che a perpetua memoria,ogni anno,nel giorno che cofi notabil Vittoria era fuccefe 
proceflione fa,douefte andare it Doge conda Signoria proceffionalmente a uifitare il tempio della 
dalla Sign o ZloriofaZ'erginesemartire Iuflina;er quini far cantare una Solenne meffa dal Clero,e 
Di di Vene Capella di San Marco,lodando il potente , e uero Diozche nel giurno, che quefta fanta 
* Verginella con lapalma delmartirio al cielo afcefe, gli banewa conceffa una Vittoria 
tanto fegnalata, laqual effi riconofcenano non dalle forze proprie,ma della interciffio= 

ne de Sanii gr amici di Dioye dalle pie e denote orationi de fuoi ferui,e feruc. Dicdero 

poi ordine,che nelle monete folite donarfi ogni anno dal Principe a tutti i nobili del gran 
Configlio,ni imprimeRero quefteparole: ANNO MAGN AE NAV A- 

LIS VICTORIAE DEI GRATIA CONTRA T VURCA Se 


Feccro fare nella Chiefa di S.Marco l'eRequie uninerfali per tutti quelli , che nella 
giornata 
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giornata erano morti, 
è fuo folito,madi pag 
darono che inomi di 


x 

alle quali fu tuttala Signoria prefente,ucftita non di roffo,come DS 70 x 
onazzo; ilche anco a Roma dal fommo Pontefice fu fatto.Coman fannoi Ro 
i tuttii Nobili Venetiani,che erano in quella battaglia flati necifi, mel x a 
& memoria eterna ne i libri publici fi regiftrafferosaccioche foffero e empio a pofterid’ y morti in 
anteporre l'utile e beneficio della patria anco alla propria nirayuedendo quanta è glorio ?agiornara» 
Sa la fama di queischein diffefa della lor patria muo; ono..Affegnarono buone pronifio- 

mnon Solo a quei Capitani,e Signori,c'bauendo in quefta guerra fatto qualche notabile * 
fa throne eran reftati uini,ma anco a figliuoli di quelli, che ualorofamente combattendo, 

& inferuigio della loro Republica affaticandofi,ò con Parmi nemiche,d per qualche al 

tro accidente morti ui erano. Parne che fino gli elementi Sallegraffero co Venetiani di 

quefta lor uittoria spercioche la terra bagnata da conueniente bumidità, € fauorita da 

un temperato calore d'un'aria dolcemente Serena,produffe ne'molti borti,chefonointor 

no alla città per tutto il mefe d Ottobre,e di Nouembre, tanta quantità di fiori, & in 
particolare di rofe che rendeva Aiuporese marauiglia; cr io miricordo haner uifto Rer 

portato în piazza a nendere,non folo le cefte piene di frefebifime rofe, ma anco gli iftef Dolore,e 
fi rofai carichi di rofe,e bottoni come a'Aprilese di Maggio effer fi uede.Sparfa lanuo- paano ge 
na della diftruttione dell’armata Turchefta peri paefi all Imperio di Selim fottopofti, ia rotz hi 
fi fbanentaronodi modo D'ifolesele città marittime,che non fi tenenano i Turchi efer fi suuta 
curi in alcun luogo,e li parena d'hora in hora nederfi uenir fopra la potëte;e nittoriofa 
armatade:Ch rifliani en tutto era pieno di confe fionese di difordini, cagiorado maggior 
timore i trouarfi quafi tutti quei luoghi fprovifti di foldati,ch'erano come fi diffe dall'ar 
mata fati le uati,quado andò ad affrontarfi co Chriftiani; cr il uoler cofi in ún Subito 
UE AI cö grà pft ezza fecero)nelle città mediterranee, fi dubitanano, 
che no uenifte a tëpo.Sitiene per certo,che fe l'armata Chriffiana baueffe cò gl corfo di 
uttoria,semetre le città erano [pronifte čr il fþanëto,e terrore era ancor frefco,dato l 
affalto allecittà della Mtorea,oner di W’Albaniasche fe ne faria di molte infignorita,e tà 
to piu facilmë lesquato i popoli Chriftiani,da quai fono babitate,abborrèdo la dura fer- 
uith Turchefca,e defiderofi della libertà, baneriano prefo Larmi in fuo fanore,e gli ha 
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ueriano agenolata la firada alla nittoria Reftò attonito,e quafi fuor di fe,Selim 1 mMp.de lim ala 
Turchi, quädoin Andrinopoli bebbe l'inafpettata nuona della rotta della fua potente nuova del. 
armata,e della grà pdita di täti fu 


7 ; à ara Ja perdita | 
MA REAR oi ualëti Capitanize fi pentì,ma tardi,dinò haner da delta fuaat 
te orecchie alli giufti cò ffuli di Mehemet Baftà,et alli fauij ricordi de’ facerdoti delle fue Mata 
Mofcheequali bia mado quefta imprefa come inginffa,l'havenano auuertito,che oltra 
l'infamiain ch'egli incorrena,di rompitor di fede;haueria potuto anco muouer a fide gno 

contro di lai ladiuina Ziuftitia rompendo il giuramëto folennemente fatto a V enctiani, EN 
e col nome del grà Dio corroborato,fenza cagione alcuna ragioncuolese dubitadofi cofi fio in Co 
de'danni che gli poteua far l'armata della Lega, come delle follenationi d'altri porétati fantinopo» 
cotra di lui,dalle quali ne faria potuta fucceder la rovina del fuo Imperio,chiamati a cò Selim unot 
figlio tuttii maggiori huomini di corte, con loro fi configliò quel ch'era da far fi in g/ta Rn si 
occafione;e perche grandembre gli tranagliana l'animo,um prodigio di tre croci di fuoco phimen i, 
uilo poco prima in Coftantinopoli fopra la già famofa Chiefa di S&ta Sofia,quale hame pei fuo im, 
ano i Chriftiani publicato fignificare che qlla cità donena Ẹfto tornare alla Chriflia- Beto è 
nafede,propofe pricipalmbte ch'egli nolena far tagliare a pezzi tuttii Chriftiani di Po Met Pe GA 
nente,ch'erano nel fyo imperio ,:accioche non caufaffero m quefti tempi cofi turbolenti 


v qualche venolutione;ma Mehemet Bafa dopo banerlo confortato, fvacciatoli delani 
mocone Carli le gran Forze de'fuoi tati, quel gran [panento,e fdegno, che nel prima 
empito 


» 
madarne a torre(come 
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1571. empitodell'infelice nuona ui fiera impreffo,lo diflolfë arco con la fua prudenza dalla efe 
cntione di quefto fuo crudel difegno di fpargere l innocente fangne de Chriftiani,non con 
tradicendoli,per non irritar maggiormente la fua furia,ma procurando di metterui tem 
poin mezzo;con dirli.Porrà uofira imperial Macha,poseni fimo Signor a «gni fuo be 
neplacito gafligar i Chriftiani,che fono nelle fue forze, delle lor fciocche parole, e nane 
Jperanzeyne fara alcuno che gli lo poffa corradire; ma importa piu adeffo il prouedere 

». alladifefade Inoghimarittimi,e principalmete dilaimperiale città di Coflantinopoli; la 
quale p la fama fparfa nellarmata Chriflianase da fchiaui fuggiti riferita, flà in gradif 
Jima paura di nederfi le forze de'Chriftiani uincitori fopra,e tal è lo fpautto, p quato ho 
intefoydi quel popolo,che cò molta confufionenon fi tenèdo ficuri,fi apparecchiano mol 
ti a fuggirfere fra terra; facciafi per tanto con ogni preftezza uedere noflra Maefià nel 

Selim tor. la porère Sedia del fuo imperio,perche lafua prefenza acquieterà tutti i romovi, œr ini 

na o: fi potrà poi dar ordine a quanto fa bifogno per diffefa de’ fuoi fati. MoRo Selim dalle 

da prefidiar ragioni, autorità di queftohuomo,qualhauena in altri affari conofciuto per molto fa 
luochi, —mioseprudente,accettò il fuoconfiglio,e tornato in Ccftantinopoli (chera in quel tempo 
tutto pieno di pianti,e ftridi di donne, e di figliuoli,a qualieranin qufta battaglia fati 
uccift imariti,i padri,i figliuoli,e fratelli) fece fortificare alcuni luoghi deboli del fuo 
porto,ordinò che fi rinforzafferodi pfidij le frosiered Vngheria,di Perfia,di Pollonia,e 
di Mofconia,e commeRe che fi attendefte con ogni follecitudine a laworare nel fuo ArfE 
nale,p hauer l'anno feguere armata talei mare,che l’haneffe potuta opporre alle nitto 

yuzaga PSN gne de Chriftianizal gonerno dellaqualein luogo del morto Alè deputò il Re È 

ge a Colan Algieri V luzalì,che poco prima era arrinato nel porto di CoRatinopoli cò è uaffelli dal 

SRO EO ENI la rorta and zati,&& apprefentatofi al grà Signore,glibauena a pienodata piu certa ye- 

ta algransi lazione del fucceffo della gran battaglia,narrado ch'egli fi era nel corno a lui commeffo 

gnoi portaro di modo cotraChriffiani,che fe baueffero cofi fatto gli altri tutti,iaubitatamtte 
i Turchi feriano reftati uincitori;<&y in confermatione che quefto foffenero;tifece nede- 

re lo Stendardo generale della Religione di Maltayacquiftatoda lui con lamorte di tuttii 
casalicri,che lo diffenden:no; cy gloricifi,che con tutto chei Chriftiani feffero refati uit 

toriofi nel? altre parti della battaglia,e/Jo gli bauena pfesrottese fracaffate molte galee 

del corno deftro oppofto al fuo,e ch'al difpettodell'armata nimica,che fe gli era poi uol 

ta tutta contra,non folo hanena faluato gran parte de'legni del fuo cornosma haucua an 

co menato wia una delle lor galee prefa da lui;lo confortò poia fperar bene, accrefi © 

do con parole il danno da Chriftiani riceunto, per non haner uolutoi Juoi morire imuerdi= 

cati,lo afficurò,che effi erano in cofi mal eferesche non era peffibile,che per quell'anno 

poneffero mano ad altra imprefa.I Signori V cnetiani hauendo (come fi è detto di fopra) 

difpen ari alquinti giorni in allegrezza, in dar alcuni ordini nelle cofè pertinenti alle 

dinine lodi,&r alvingraziare,e premiare quelli, dachi eRer ben feruiti fi tencuano, uol- 

Venerani 147070 il pen fiero a far le neccRtarie prou:fioni allecofe della guerraze bifignando prin 
fanno nuo. Cipalmente per diuerfi accidenti far elettione di nuovi Magifirati per l’armata,ne pote 


ue prouifio A RICCIO TSO] sa: i z Leti Á 
ni perga do per allhora dar altraricopéfatione al Venicrocondegnaa i fuoi gran meriti,li confer 


 tarla guer: mggrono il titolo di Generale, con quefta conditione però ; che ritiratofi fuori delle fati- 


rail feguen 


teanno. Chose pericoli della guerra fe ne eRe dentro al Golfo di Venetia conbuon rumero'di le 
I Fo gni dpr ;tbil 5 $$ stà 
fearini crey L3bda feruirfene in ogni occafione, che il bifogno gli bau apprefentata ; & eleffe 
to General ro [acomo Fofcarini, pur con titolo di Generale, ilquate haneffe nell’armata della 
a . . . . CO 
mi a Lega l'ifteRo caricoyche primail V enieroiharer folenua.Era Tacomo Fofcarini quel ge- 
nerofo, e fanio gentiluomo, che hanendo hauntoil gonerno di Zara l’anno innanzis 


ne 
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Re hauena riportato lede di walorofo,prudente , e liberale ; perciocheeffendo quella città 1 571; 
grandemente trauagliata dalle continue correrie de’Turchi , ’hanena effo con fommo na 
rese prudenza difefa,e confermata,et anco racquiffati alcunifuoi luoghi per inanzi oc- 
cupati da Turchi;e trowandofi l Erario dellafua Republica p le:moltese grani fpefe efai- 
ose però non potendo i foldati del prefidio di quella città haner le fue paghe cofi preho s 
come haueria bifognate,bancna egli con soma liberalità,e grandezza d'animo, fpefo del- 
la fua berfa in quefta occafione trentamila ducati e piu per la fua patria , rimediando a 
quelo modo,a gli inconzenienti,che per careftia del danaio farian potuti occorrere . In 
luogo d'Agofin Barbarigo fu eletto Proueditor generale dell'armata Tacomo Soranzo, tacomo so» 
&Ecilbuomo di gran flima nel Senato Venetiano,molto da effo adoperato ne gliaffaripu- meio Pro: 
Blici,e che pur in quei giorni era tornato dalla Dieta di Spirasoue era andato per la Repu aemlesdile 
blica Ambafciatore all Imperador Maffimiliano fecondo. Et mentre ne'Configli fi fanno rvrecipi det 
pa elettioni , i Magiftrati,Colduelli,& altri Capitani e Miniftri, da loro a quefto ef- SE 
etto eletti e [pediti,attendewano con ogni follecitudine a far prouifione di ucttowaglie, parecchi B 
di munitione di uaffèlli,di foldati,e di tutte laltre cofe'all'armata neceffarie,ilche anco da puente, fe: 
don Gionamni, e dal Colona,da quefto nelle città della chiefaye da quello ne gli Stati del Re 
Filippo fi facena , effendo intenzione ditutti quefti Principi;che non fi mancaffe di far 
quelli apparecchi,che richiedena una cofi grande imprefascome era a uoler sbatter le for 
ze del piu potente,e maggior Principe, che boggi in quefte parti conofciute uiua. V enne Morte det 
queto anno a morte Ssefamwo Precipe di Tranfiluania,e Re eletta d'Y/ngheria,qual eRen Near 
do figliuolo di quel Gionanni,che di Vaiuoda di Tranfiluania,era da Solimano al Regno 
d'Vngheria flato imalzato,fu dalla maggior parte di quei popoli, cy anco da alcuni feritto 
ri chiamato dal nome del padre anch'egli, Giou&ni;e non haèdo effo lafciato alcun figlino 
lo,era gran romore tra i baroni di quella prouinciafopra l’elettione delfucccfforespercio 
che molti che fanorinano le ragioni,che l Imperatore fopra quei luoghi hauena, propo- 
neuano ch'egli per Signore accettato ni foffe;ma aftai piu erano quelli che per efferfi nel 
le paffate guerre feoperti Juoi nimici,non fi afficuranano di uenire hora nelle fue forze; 
e maggiormente chel Turcho,qual non fi noleua a modo alcuno priare deile gran coms 
modità,che nel paffaggio in V ngheria di quella prouincia cauaua,gli hauena fatto inten- 
dere,ch'eleggeffero in Prencipe uno,qual con effo lui manteneffe la folita amicitia;onde 
dopo molte e lunghe confulte,per flare in pace col Turco , dal quale poteuano per la ui- 
cinanza eRer grandemente offefî,e contradicendoli andamano a pericolo di perdere la li~ 
bert dye la uita,determinarono d’elegger in Prencipe uno de'fuoi, €r eleRero Stefano Ba stefano Be- 
zori,barone di nobiliffimo fangue,e di gran giuditioe ualore;qual per le fue rare uirtà,e tti eeno 
buone qualità era da tutti ftimato degno di quefto e maggior grado. In Inghilterra fuccef Tian í TAN 
fe anco quefto anno cofa,che non merita effer con filentio trappaffata,trattandofi in effa ™ 
maneggio di grandiffima importanza,e potendo în molte fue partiqueRto cafo effereffem Tomina 
pio a molti.Erain quefto Regno tra gli altri gran Baroni grandiffima l autorità, e pof- ca di Norte 
fanza di Tomafo Duca di Norifole,fignor molto Cattolico, alqualesquantunque ftret fole téta d° 
to parente della Regina Elifabetta , fþiaceha grandemente che effa alienatafi totalmen- 83 di Sco 
te dalla Cattolica religione, fi foffe data in preda alle herefie, e fi moftraffe in ogni conto gle da 
‘affettionatiffima a profeffori della nuoua religione pretenfa riformata: Siera queto Si- 
gnore ardentemente innamorato della Regina Maria di Scozia,allbhora prigioniera dele 
a Regina I nglefe,e l'haueua piu uolte fatta fecretamente richiedere di matrimonio;ne 
Hena mai potuto cauarne altra rifpofta, che queRta;che cffendo leie Regina, e prigio» 
na, non gliera honore prender marito che non felfe Rese che liberandola della fua pria 
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T 57 2. GioniazlarimetteRe inStato , e libertà . Onde (. tante fon le forze di Amore.).cos 


Trattato dl minciò quefto Duca a far difegni , e trattati infieme di lenare il Regno d'I nghilterra al 
9 . . n ge A i 
tra la Regi: la Regina Elifabetta , come quello.che pretendena che effa ne. foffe difcaduta per cagio* 


na Inglete ne dellapublica hèrefia ; e fattofi con le forze. delle genti del fuo ducato ; e con gli aint 


‘al Norifolc, 


»/ 


de Prencipi, e popoli Cattolici , Re d'Inghilterra , difegnana prender poi la fua amata 
Regina per moglie,e rimettendola conle forze Inglefe nelproprio Regno ; uoleua farli 
portar corona diduo Regni Sperana quefto male aunenturato Duca,che quefti fuoi di- 
fegni doueffero fortir felice effetto , cofi per alcune profetie , che andauano attorno y dà 


; lui a fuo fauore interpretate , lequali parcua che accennafeyo , ch'in quefto tempo doa 


ucua fuccedere l’unione del Regno d Inghilterra y è di quello di Scotia; come perche has 
AI Papa; & Bendo fatti confapeuoli di quefto fuo penfrero il Papa, & il Re di Spagna ; edall’unos 
biep: e dall altro gli erano fiati promeffi groffi aiuti di gente , e di danari, oltra che fi tenenas 
tono aiuto (icaro , ch'al primo romore , che fi foffe leuato , tutti i Cattolici ( chein fecreto ue ne 
fono moltiintuttoil Regno) baueriano prefo l'armi in fuo fauore , per il defiderio ch” 
efi hanno d'hauer un Re, chetorniin ufo la nera, er antica Religion Cattolica» » Et 
ilfommo Pontefice, alquale grandemente piaccua y che quefta imprefa fuccedefte per 
‘Relo.ch'egli bauewa della falute di tante anime „che in quel Regno perinano y fece comm 
«tare al Ridolfi, uno de’compliei del Duca sche di fuo ordine era andato a negotiare 4 
ni ax = Roma quefto fatto , unagran fomma di denari yde' quali fi poteffeil Duca feruire i 
menti, queha occafione ; promettendo mandarli anco prefto per nia di Spagna dieci mila fanti 
Ataliani, che congiunti con gli ainti di Spagna,foRero dall’ armata del Re:Cattolica fut” 
Ifola condotti e sbarcati nel porto d’Aruicche_> » Concertate le cofe con quefti Prine 
cipi ; conferì l'innamorato Signore tutto quefto trattato col K efcouo di Ros ScoZZEfè y 
vAmbafciadore per il Regno di Scotia appreffo la Regina Elifabetta,e con molti altri 
Baroni Cattolici del Regno; e fa traloro mefto ordine ch'al giugnere de gli Italiani, € 
ide gli Spagnuoliful'Ifola , andafe effo Duca ad incontrarli,<& unitofi con loro con uno 
improwifo affalto s'impatroniffe della città di Londra , &y della perfona della Regina Ine 
glefe , che fuor d'ogni penfiero defer nel fuo regno afalita fe ne Ranasenell'ifte(fo. teme 
Tratto pO il Conte di Pembruc, fignor molto potente in que pacfi,anda(fè con groffe bande de 
Nortfolc_ fuoi partigiani a leuar la Regina Scozzefe dalle mani del Conte di Salusberi,che lhas 
Ieoperto, & uenain guardia;con le quali due factioni uenivano a dar alzo principio alla loro impre» 
prigione. Sa. Mamentrel'infelice Duca:poco confideratamente manda a Capitani foi. compli- 
ci le lettere ,& i danari mandatilidal Papa, fia a cafo il trattatofcoperto, cy effo cow 
il fuo fecretario, gr alcuni altri confapeuoli furon. fatti prigioni ; eformatocontra.di 


vi lor proceBo „e giuftificata appieno la lor querela, fu alli fedeci di Genaio ridotto iLCgre 


Siglio Generale di uentifei Baroni ;, alla prefenza de quali fu il Duca introdutto,,.e letto» 
li tutti i capi della fua querela,li fuordinato che rifpondeffe,e fi diffendeRe.da quanto era 
imputato;r fpofeeglizche non haueua maine penfato ne operato. cofa alcuna: contra elle 
fua natural signora,ma che baneua ben intefo dicerti trattati del Vefeouo di Rosye del 


z Berchor fuo Segretario 5 ne fapendo dir altro in fua diftolpa „€r hanendolo quei gindi- 


ei per convinto , cofiper le fue lettere , che glieran capitate nelle mani,.come per molti 
altri inditij se teftimoni,dopò lunghi ragionamenti tra loro fuda effi,come yeo della Mae 
Stà lefa, e traditore della fua Signora, a morte condannato.Indi chiamatolo al fuo. cone 
fpetto,edomandatoli fe uoleua addarre ragione alcuna,per laquale fe lipoteffe la ita do: 


nare fi perfe egli di forte, che ne puote „ne feppe che:rifpondere;perloche leuatofi in piee | 


di il Stuardo d'Inghilterra y ch erauno de giudici, pronuntiò contra di lui quefta cr ndek. 
“i TRARRE (5 age e a 


i. 
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Yentenza:TomafoDucadi NortfolKhauendo quefti fignori giudici conofciutaaperta= 1:5% 
mente la colpa del noftro tradimento contra la uoRtrase noftra Reginas fententiano che nia 
noi fiate ripofto nellatorre:di Lodra, didoueal fuo tépo cauatosfarete firafcinato fepra il, Duen gi 
ën graticcio: per la città,a Tiburno luogo di cRecutionesnelquale farete appiccato, e ; 
laffato fopra la forca fino che farete mezzo morto » € dopo ui fara ta gliato il membro 
genitåle, g abbruciaroinanzial uoftro cofpetto,e& indi dopo tagliate ambe le mani, il 
uoftro:corpo ferà fatto in quattro quartisdelliquali fi farà quello che. alla noftraRegi 
na parerà;e:Dio babbi mifericordia all'anima tua.V dita qcha feverasc& ofpra fentcur 
Rail Ducazdife, Dique fignore come traditore mi licttiate da noitlo fon cotÈto di mo 
viresnè noglio,quartiqueconofco la Regina clemtiffima-farla pregar p la mia nitaspot 
eb'iofon ficurod'effer viceuuto in luogo aRtai migliore, la fupplico folo che uogli houer 
pietà demiei innocèti figliuolize ciò detto, fi peoffe cen. la mano il petto,con ur grandi 
fimofi Spiro dicédo, A Dioi mici fignori;fi partà,e fu pofto nella torre di Londrasd'on- i 
de fu poi alli duo del mefe:di Giugno feguente canato,emitigata l'efpra, Sentenza contra. i 
bui data,fu fenga darli altro tormento publicamente decapitato.» E tal fine hebbero È o Tondo 
troppi alti difegni di qùefto innamorato Ducase.la Regina Elifobetta hauendo gaftiga- Norifole de 
manco gli altri complicidi quefta congiura , riftrinfe alquanto: piu la Reginadi Scotia capitato. ; 
Sua prigioniera,l'amor della qual hanea (petoil mifero et infelice Duca a far quefti trat . 
tati. Parena che il Duca d Alua con la fuadiligenza ; ualore, e fenerita baucBe ri= 
dotto le prouincie della Fiadra(col qualnome,feguedo lufo con: une, fi chiamar ono af 
Sai uoltei paefi Baff)in unftato pacifico e tranquillo;fe Line negli ultimi cofinidiquel >. zu 
lafi mätenenano ancora alcune poche reliquie de’follenati ; che nò.s'eran potuti ancor ri 
domar; onde chiamadofi iL Re F ilippo di lui bt feruito, e wolédo ch'egli tornaffe in Spa ji Duen di 
gna aripofarfi,gli baueuadato per fucceffore il Ducadi Medinaceli, fignore molto beni foca dì. 
gno,e pieno d'humanità;la qual cofa rifaputafi in Fiadra cagionò femma allegrezza a ES 
tutti i popoli di quelle prouincie,et era quefto principe daloro con di fiderio grac:ffimo Nene di s 
afpettato,come quelli che no. amauano punto il Duca d Alua; percioche quantunque lo Sanare 
conofceffero per huomo molto gelofodeli'honorese dell’utile delfuo Re ; lo riputanano Duca d'At: 
all’incotro troppo fenero etineforabile,e di poca pietà nel utdicar l'ingiuries'aqual ma MORIVA) 
leuoltza molto maggior fi fece,quado quefto honorato Principeraperpetua memoria ghi e pche 
del gaftigo da lui dato a’Contia'Egmbte,e d Orno, ema lor fèguacised'hauer fcacciato “Bione, 
di quei pacfi il Principe d'Orange, fece drizzar nel coftello a’ Anuerfa la fua fatua di 
brozo coquella del Principed'Orage;e de Coti d'Eginore,e d'Orno fotto i piedi; laqual 
cofacRtdo atuttigeneralm.ère fpiaciutasirritò grademente gli animi de ilor parenti, 
g amicì,ch'in fecretolo biafimanano,taffandolo per fuperbo,c&y ambiticfo,e 1410 piu 
che non era memoria,che principe alcuno Chriftiano,per grande ch'egli feffe, baveffe 
mai eretto fimilirtrofei per nittoria bauuta di fignore alcuno dell'iReffa fede Quello 
poiche fece perdere totalmente la patientia a quei popoli, per molte «ftcrfioni grande» 
‘méte alterati,e che gli infiamò d'odio crudele corra tutta la natione Spaguucla, fu che y 
uolëdoil Duca d'Aluainftituire in quei pacfi un'entrata al Re di Spagna didui milioni 
Boro all'anno,ipofe.umtaglionedi dieci p (čto fopra gli frobili,e di ninti puèro fiprale 
mercantie da pagarfi perpetuamente da tutti quei popolisgencrò qufla.cofamolti tu» 
multi,ftrepiti,e follenationi per tutta la Fiandras<& alienò graaen tic gliavimi di affat 
e fanoriuano prima lecofe del Resdache preatdo fperàza il Prencipe a Orägese fuoi 
© collegati difcacciare col fauor delpopoli alterati,gli Spaguuoli.di tutti,quei pacfi,comin 
ciò a far gëtein vAlemagna,cp adauuicinarfi armato a'vofini della Fiãdra;hanëdo ina 
Va ; $ > Då a` rendimento 
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1572. tendimento inmolti luoghi, e fi fentironoinun tratto renolationi in molte part? per 
SOON di cioche il Conte di Lume,qual era in Inghilterra, banendo tifaputo quefta alteratione 
de Brie grande de 


Briel, popoli, fe ne nenne a uolo con molti foldati,e prefe Briel,Ifolaye città forte 
kaiaa d'Olanda;e nell'ifteffo tempo fi ribellarono al Dica anche Elifinga, & Encufa città, € 
bellano al porti di grandi[fima importanza.Onde riputandofi il Duca uergogna il laffar le ca- 

nca d'Al. + > ar È È i esi RAAEN n $ 
KE Se in quefli termini,e defiderando di ftacciare prima ch'egli partiffe,i Fiamminghi che 

in que luoghi s'erano fatti fortijaccompagnati'da molti Vgonotti di Francia,e da mol 

te fquadre di Corfali Inglefi,mife in ordine trenta nani ben fornite di gente di guerra, 

per mandarle all'acquifto di Elifinga, laqualimprefa gli riufciwa difficile,per non po= 

ter haner nocchieri,c&* altri buomini da comando, eRendo effi per l'odio che portana»: 

no a gli Spagnuoli,andati a feruire fu l'armata dell Orange,e de fuoi confederati:Cor 

traiquali mentre fail Duca\quefto apparatodi guerra, fu Rurbatoda romori molto 

ENAN piu importanti; Percioche Monfignor di Fama,auentitre di Maggio,entrò accompa= 
occupara da GMAL0 da molti armati nel palazzo di V alenzina, etolte a forza le chiaui della Città, 
di ufinor eğ morte di chile guardaua,aperfe una porta, introduffe dètro le fue gèti;che di fuo 
ri hauea a quefto effetto apparecchiate,efeorfe la città gridando,Orange,Orange. Gli 


Spagnuoli ch'erano in prefidio del Caftello, fentendo queftoromore,e uedendo cheil po. ` 


polo fi lenaua in fanor dell’Orange,fparorono nella Città l’artiglieriadel Caftello,cè ro 
nina di molti cafamenti;ne di quefto contenti ufcirono una fquadra d'effisedettero fuo: 
co alle cafe uicine,qual s'ingagliardì di forte che abbruciò meglio di trecento cafe.Fug 
mös preo giromo molti cittadini Cattolici nel principio del romorein Catello , e concorrendone: 
Lodouico di continio maggior numero,furono dal Caftellano ributtati,p dubbiodi qualche ira 
@iNanfiu. ragema de’'nimici. Il giorno feguente, Mons città forte poftanella promincia d' «Anno 
nia,fu con aftutia prefa dal. Conte Lodonicodi N'anfau,fratello del Principe d'Oran- 
gesperciache imbofcatofi appreffo la città,mandò feffanta foldati fcelti jueRiti da mil- 
lani con alcuni carri dantro alla città;e fu carri tra la pagliaze fienoye legneserano afso 
Se le lorarmi, moftrando efi portar quefta roba al mercato; <r entrati che furono. 
nella città dato di mano allarmi, e ftrettifi infieme,cominciaro a gridare, Orange; O- 
range; ne fi mouendo alcun contra di loros prefero una portazone fubito al fegno dalor 
frito corfe il Conte Lodouico , œr entrato conle fue genti nella Città, fi fece Signo» 
re del palazzo, e dell’armamento publico ; indi fatti chiamare a fei magiftrati della 
terra;gli ordinò che feguitafero Pefercitare i loro offici ; perche effonon era entrato 
in quella città per nuocere ad alcumoyma per liberarla dall'arroganza, €r auaritia de 
Francefi v. ZË Spagnuoli 5 la qual cofa era per yeder prefto farfi da tutte l'altre Città di que 
gonotti ui» paefî, percioche ueninano di Francia dodici mila fanti , e quattro milacanalliin fa= 


i Fi e Ra: È 1 . -9 . Y s, 
dia i fanor MOFe di quefia imprefa; & d Alemagna uenina anco un groftoefercito, gli efortò poi 


darincipe ad alloggiare e trattar bene i fuoi foldati, «Rendofi lor mofi a qufaguerra perla lin. 


do . _ te $ . , 
DU AT Al bertà ditutta la Fiandra. Sitronana il Duca d'Aluain Brufill s, quando hebbe ani 


pi LA per i (0 della perdita di que/te due Città, gy nell’ifte(fo tempo intefe della moffa de France= 
gri motiui ff a danni fuoi, che piu chela perdita delle Città gli trauagiiò l'animo ; persioche Ga 
fa gli giudicaua non effer poffibile , che cofi groffa banda di foldati wfciffe di Francim 
aa Fan- fenzafaputa,e nolontà del Re Carlo; ilche fe foffe , confequentemente era da credere» 
ch'egli fi fofte accoftato alla fetta V gonottaze che noleffe romper la guerra alRe di Spa 
gna; E tanto piu parena quefto uerifimile, quanto che tutta la Chriftianità fofpettana 
del Re di Francia ,uedendo, che egli doppotre uittorie haute da gli V gonotti, e po- 


tendoli in tutto eRirparesera codefcefo adarli una pace fecondo il defiderio lore cò daro 


ò gli 
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gli libertà poterefercitare la loto religione + Dubita il Duca per tutte quefteragion 157 ge 
nische non feli Jcaricaffero addoffo a un tempoifteRoleforze di Franciaye quelle d' Ale 
magna tirate a‘\quefta guerra dal Principe d'Orange, E perche i gran moti portano feco 
gran difficultadi,non fi ritronana egli forze tali che fi conofceRte Rer baflätearcfiflere 
in tanti luoghi a gli inimicis tronandofi maffimamente haner inuiato gran parte delle Sue 
genti allazolta:diQOlandaze di Selanda,e uedendo i popoli di quafi tutte le città princis 
paligrandemente sbigottiti per la nuoua fparfa, che da ogni banda gli uenia la guerra 
Sopra; in particolare Anuerfa, città ricca,popolofa,e piena di mercanti dj varie na= 
tioni sche con ilor dinarisemercantie allettano grandemente gli animi de gli eferciti ale 
La preda: Per timediare pertanto a' danni che potenanofu coedere,cra neceffario far nuo 
nese groffe fpeditioni;mane anco quefto potena fenga diffturbo fare; perche era in grane 
diffima careftia di danari fenzai quali non fi poffono gli'efercitimanienere ; onde bifo= 
Brando principalmente far d'effi:pronifione,fi.rifolfe di trattar d'hauere da mercanti di 
canuerlaze conofcéndo la gran deftrezza di Girolamojolzignano da Padona ; ( chejera 
dalla MacRtà Cattolica fato chiamato a'Alemagna per fao corfigliero ne' paefi Baffi) 
nel negoriare) e tirare a fine ogni grand'imprefazli dette ordine che transfevitofi in Ane 
verfa procuraffe dicauarne piacenolmente da quei mercanti, quanti piu potena ; gr egli 
dop ol'hauer configliato il Duca,che per acquietare i principiati Solleuamenti, era necef= 
Jario ch'egli riuocaffe l'editzo del impofto taglione,andò atrattar quelto negotio, 5 ope» 
rò di modo,che la natione Italiana fola sborsò fubito fecentomila Fiorini, preRandoli 
«Raprontamente al Re per diciotto mefi fenza intereffo alcuno ; coni quali danari co- 
minciò il Duca ad aRoldare nuove genti, edate le paghe afoldati che egli fi tronanass j 
fed finza panto tardare un foccorfo per Valentina di molte compagnie di foldati a if 
Piedi se di caualli ; qualientratinetta città per la fortezzazaPaltarono congrand'impe- dè Cavoli» 
toinimici, «x uccidendone afai li mifero in rotta, e facciarono fuor della città e ©" 
Monfignor di Fama , uedendo non poter refiftere a nimici; ferrato infieme un groffo 
Squadrone de' foi, fi ritirò con efin Mons, di doue fu fubito fpedito il Nanfau a 
Sollecitar la menuta de Francefi. Et gli Spagnuoli se Valloni dopol'hauerli data per un 

pezzola caccia , tornando nella città , la mifero afacco „uccidendo non folo gli huomi- 

ni ribelli, ma anco le loy donne , cr i piccioli figliuoli, per fpegnere affatto la femen- 

Radegli hereticis riferuando quanto fi puote in fimilconfufione la roba, ela uita a Cat- 

zolici se fedeli - Riacquiftata Valentina, mandò il Duca dieci compagnie di Spagnuoli, Provifionii 
e cinque di Valloniin Anuerfa per tenerla in fede, dubitandofi che il popolodi quella. fate dalda 
città fi follenaffe 5 e dette ordine chel Conte di EboRarni,<y è baroni di Franfperg,Bol. fedate he 
ueil e Scamberg affoldaRero quattro reggimentidi Tedefchi,e gli conduceffero in Fian Poli 
«drain feruitio del Re . Mentre erano le cofein quefto fiato giunfe in Fiandrail Duca di 
‘Medinaceli, mandato dal Re C attolico per fucceffore al Duca d Alua, con quattro pucadi Me 
naui, nelle quali conducena mille cinquecento Spagnuoli; che per firadaera fato af dinare Jigit 
Salito dall'armata defollenati , che per eRer affai piu potenti di lui gli hauenanotoli ia = 8, 
cinque uafelli minoriche ueniuano in fuaconfervas. Et duo giorni dopo quefla fattione, Estionidet 
prefèro gliifte[fi nimici del Rela Flotta di Portogallo di uentifeinani , cariche dimers Arte 
‘canzie di granualuta , per colpae tradimento de Peotì > che le guidanano; qualibar pon Pete 
uendo intelligenza fecreta con gli inimici , dieron fondo a pofta fopra Flifingo , luo. rigo di To» 
g S de nimici » Rinforzato|il Duca per la uevuta del fuo fucceffore «mandò den pin Vitelli. 

sn si figliuolo, g il Signor C: biappin Vitelli fno Luogotenente all'affedio di 3) o 
On una partedell'eferitos cheni S'accamiparonoin modo fotto , che taglianas ©“. > 
Quinto Volume, $ Dd 3 nola 
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1572. nola frada al foccorfo che fi dicena nenir groffo di Francia , čr i duoi Duchi fra tantò 
fi tratteneuano in Brafelles, afpettando i quattro reggimenti d Alemanni ; ex ur altró 
che gli era mandato de proprij danari,dal Vefcowo di Treuerisoltra otto mila Reitrische 

Fiincipth in diner fe bande per nome delRe di Spagna s'affoldanano.I Principi Croteftantizall'ina 

fauo ifcono contro raccoglievano per iloro ftati quanto piu gente potenano in fauore del Prencipe 

l'Orango. d'Orange». Si fcaramuceiana fratanto fheffe nolre fotte Mons, conmorte di molti deli. 
o, Puna , dell'altra parte, éun giorno fra oli altri, rifcaldatii Cattolici nel'combatte= 
cepini ne, feguitarono inimici piu fott alla città di quel che fi douena; e (correndo il Vitelli 
fosio Mons. nelle prime file per fargli ritirare , fa percoffo da' una archibufata nella polpad'inas 
gamba ; di che ne fentirono i foldati difpiacer grande, &r in particolare vincrebbe al 
Ducad'Alua, che beniffimo fapeua, quanto egli ualeffedi prudenza,e di salore nel ma» 

neggiar le guerre.S'anicinanano'in quefto tempo i Frantefi Vgonotti,mandati dall Am- ; 
miraglio fenza confenfo del Re in aiuto al Prencipe d'Orange; onde hanendo Don Fea 
derigo intefo dalle (pie , chefi marcianano alla nolta di Mons ; per Soccorrerlo;fi rifolfe 
col confilio del Vitelli andare ad incontrarli,cofî per'accrefeere l’ardire d'fuoi col mos 
Jirar di non temere i nemici , come anco per non hanere a'untempoifteffo da combat- 
tere con loro, e conqueidella Città , fe gli lafciaua troppo annicinare> ~ Mofeper 
tanto le fue genti uerfo done effi ueninano , eril Vitelli, per effer (come fi diffe) ma= 
lamente ferito, fi fece portare in una lettiga fino a uiftade nimici ; quali fcoperti mon= 
tò a canallo , e raccomandatafi la gamba offefa al collo ordinò ta battaglia; e fatto ae 
i nimo a fuoi , cRendo quefto anche il parere di don Federigo , affaltarono i nimici a 

Rota data X I II. di Luglio , a fanto Aulteraige ; dodici miglia lontano da Mons s nel princi» 

ci in Fiam pio fi portarono i Francefi ualorofamente , ma foprafatti finalmente dal'ualor de'Cat- 

ei yz tolici , furon rotti, čr in gran parte uceifi , faluandofene parte peri bofehi;delliquali ne’ 
tancia, fiero però la maggiorparte prefi , ér appiccati fenza formarfi altro proceffo:, tenendo 
uini folii Capitani, e perfone di conto con Monfignor di Giarlis lor Generale . Ot- 

tennero i Cattolici quefta uistoria con la perdita di pochi di loro, e Subito con maga 

gior animo , e fperanza, tornarono all’affedio di Mons, tenendo ogni giorno piu ftret- 

i Nanfau ti gli affediati , che non fi moftranano pin coft croci come prima, per € ferli queta 

Do rotta, data allor foccorfo, di gran danno, eterrore. Con tutto ciò il Conte Lodosi= 

iran vii co d'animo inuitto se walorofo, fi rifolfe , per rincorare gli animi sbattuti de'fuoi, di 

Bnet far una fortita alla pronifla fopra de’Cattolici se mefa in ordine quanta piu gente c- 

gli puote , gliufeì fopra quando men effi lo penfasano,con tal salore sche disfece fei ine 
fegne di Tedefthi colti all’improwifo, facendo prigione il lor Colonello con tre Capitani:y 
evitiro(fi prima ch'il campo gli giugneffe fopra „dentro alta Città . Giunfe in quefti 
giorni a Brufelles il Baron Polluiler con cinquemila foldati , & il Duca follecitaua gli 
altri Colonelli da lui (pediti „per andarfene col fucceffore all’affedio di Mons, uedendo 

Aeg che le forze di don Federigo fuo figliuolo non erano baftante aracquiffarlo. Mentre pafe 

Xefercitoin fasano quelle cofe nella Pronintia d' Annonia,il Principed Orange er il Conte di Berg 

Seldri® entraron nel: ducato di Gheldria con Semila.canallise con cinquanta compagnie di fan- 

teria, non come nimici.del Re,ma come faoi miniftri, e facendo fama che quanto effi fa- 

ceuano ;.era per feruitio della Corona; e per-liberare il paefe dalla odiofa tirannide de gli” 

Spagnuoli;col quale inganno s'impatronì l'Orange di molte Città, cy d'altri luoghi impor” 

tanti facëdo giurare-alle Città che egli acquiftana,fedeltà alRe come Signore,et afeco 

mesafito miniftro , & protettore della publica libertà.Hebbe con quefto prevefto in fuo 


ñ 
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Ghelder,Buren,Brernot,Oldelzeel,Bommel,Vertal,c&y Alzacfeych. Dopo saccan:p.ò 157% 
4 Ruremunda,che non uolendo darfelidi uolontà, procurò a’ banerla per forzase datili I 
molti a[falti,fu da terrieri Sempre con.gran dano ributtato;onde fi deliberò di darli wa za dall'Osî 
aRalto generale cò tutto l'efercito,e fatta coueniente batteria fpinfe le gër allo affalto, ** 

alqual mètre efh attëdono,mëtre i defenfori ualorofamère gli fanno refiflëza , alcune 

Töpagnie che no litga girauolta erano andate dall’ aitra bada della Città, entrar sëzg 

alch cõtrafto in eßa eRtdoli aperte le porte da' terrieri della lor fattione;gr i Cattoli 

cì stiëdofi il romor alle fpalle,e che la città era piena di nimici, abbadonado la mura» oca 

t guache pin difender nö poteuano p effer da nimici circodati,fi ridufero in alcune cafe 
fortie ini fin chebbero [pirito intrepidamete cöbatterono,uëčdëdo care le lor nite a 

Jusi nimici,chenò banëdo piucotrafto alla muraglia erano qual rapido torrëtesin effa 
entratizqual conflitto durò fino al’otto horedella notte feguëte,e nelqual morirono co 

l'armi in mano ai fin tuttii Cattolici; <& allbora nö haubdo i nincitori pin refiléza al 

cuna fi dettero come fiere arrabiate ad ammazzare il popolo minuto, € che stza armi 

Sana afpertido oue piegate la uittoriaze métre feorrono la citta giti al y cfeonado,lo Mii 
pr efer 0,£ Sacchegiarono;d[fipädo tra Laltrecofe una bcliffima,e copiofa libreria di lie id 

bri di Harie feiëze,e particolarmente di Teologia, &r ardati poi a tuttii monafterij di 
Religiofi,ne uccifero 66 molti Atratij;e difpregi quarti ne tronarono, € uiolarono le uergi 

nia Dio facrate;e tra l'altre lor fcelerità che fecerosquefta è notabile,che coRero duo 

sati in una caldaiase trene.arroftirono, e raccolto il lor grafo ardanano gridàdo p la 

città; Chi uol comper ar fonza fratefca . DaqueRe operationi fi puo far giudicio,quali 

fi ano,e daiqual fpixito guidati questi nuovi rifformatori ‘della Chriftiana religione, e fe 

polfibile è ch'in corpi tico feclevati habiti il Spirito Santo, ch'e(fi niegano effer flato in 

quegli antichi padrizche hano e feminata, e cò miracoli cofermatala Cattolica Religio $ 

ne.Si dette ancain quefti giorni all Oräge, Siriffca importate città dilla Selada. Et efa sica, pr 
fendofi il Précipe infignorito di V enloo luoco forte nel Ducato di Gheldria,ch'eramot d'Orange. 
to a propofito p impedircil paRo a quelle gèti,che erano di Germania madate al Du- Soie ate 


dalle genti 
ca d'Aluaydertero le fue gEri una rottaal Cote di Erbeften,che col fuo reggimèto d'in dellOrige. 
di paffana p andare:ad unirfi col Duca, cr gli uccifero,fecero prigioni,e mifero m fuga ni del Data 
tutti i fuoi foldatis Et altri fuoi Colonelli disfecero feicëto caualli, e quatiro.infegnedi dAna dAl 
Janteria Tedefeha,che gli Elettori di Colonia édi Treneri madaviano in foccorfo delDu uase di Me. 
ca, Alli 26.4 Agofo,bautdoil Duca d Alua, e qldi Medinaceli unite tutte le lor gëü Cl 
infieme,ufcirono di Brufelles con un e[Jercito dì quatordici rnila cauallize di uenti mila a ilaiecion 
nti,e s'imuiarono col campo alla uolta di Mons,condi cgno di ricuperar quella città, o 
poi uoltarfi allaracquifta de' luoghi occupati dall'Orange , fperando tirarlo cè qualche 
occafione a far giornata,c& c[fendodi forze,e di ragione fuperiori,banerne una fegnala 
ta uittoria, laqual. ponefJe fine atanti danni, e rowine di tutti quei pacfi ; l'’ifteRo 
giorno che fi accamparon fotto Mons,bebbero nuoma di Fricia della morte del? Am- 
miraglio(che fucceffe come al fuo luogo fi dira) che fu di altra täta allegrezza aCatto 
lici quäto fu di dolore,e trauaglio a gli Heretici,e particolarmëte a quei di Mos chera 
no tenuti tato ftretti da Cattolici,che nò potenano uftire da alcuna bäda,e noiëtieri ha 
ueriano refa la città a patti,tàto gli sbigottà qufta nuouna; ma gli fudal Duca ad'Alua Malines fi 
Fatto intendere,ch'effo non gli baueria accettati fe non a diferazione, IL Prencipe d'Os Hi all'Oran 
range quafinello ifteffo tempo andò col campofotto Malines e l’hebbe facilmente nel- Pericolo di 
fase oee per cher delle principali città di Brabantese micina a Brufilles, Anuers ta veni 
s° -onanio ui pofe un prefidio di quattrocento canalli;e d'altretanti fanti, e7 andofa Oiss. 
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t572, fene alla uolta di Lonantos La perdita di quefta città Jpàhientò erademtre tutte le Cit 
tà circonnicine,i Rettori delle quali temenano non tanto delle forze dello c[fercito ni 
mico,quato dellafollenatione de'popolizonde uedendofi i Cattolici di Brufelles in gra pe 

vicolo fuggirono una gra parté d'elfi nel campo Regio; er era quella città anco per pet 

deri, ma tal fu la diligèza del Duca d'Arefcot, che l'haneuain guardia, edel Vitelli, 

DL che ni fi eran ritirati per infermità,e la deftrezza del Otzignano,che non fi lenò romà 
reato da feAalcuno,con tutto che l'Orange poco dopo s'ausicinò quafta nifta della Città. Ama- 
pa nano grandemente? Fiamenghi lOlzignano,perche Sapewano ch'eRone'cofigli publi= 
ci,e ne'difcorfi tra Principi fempre proponena, e ricordati > che fi procuraffe di tenere 

quei popoli în obediëza cò arti piaceuoli,e nò con tata afpregza,e rigorofità,quato gli 
Spagnuoli efercitauano;<& ch'egli per liberar il paefe lord da tante rowine,hauea ferita 

to al Re di Spagna,chenon eraaltra frada ad'acquietar tuttii tumulti, fe non una di 

quefte due,ò cheil Re neniffe perfonalmente in Fiandra , e nedeRtè col proprio occhio 

come le cofe paffanano, ponendoni poi quel rimedio che non l'altrui relationi sima ché 

il fatto ifteffo da lui chiaramente conofciuto, haueRe vichieftoz nero ch'egli mandaffe 

un general perdono,col quale mettendo in oblio tutto quello ehe fino all'hora'era pafa 

fato fi riduceffero quei popoli alla lor folita obeditza,quiete;etranquillità. Cofidadofi 

per tanto l'’Olzignano in quiha beninolenza da popoli portatali, non veftò mai in të 

po ofi pericolofo di pratticare ftrettamere co principali della città di Bruffellesye iOm 

nardofi [p ffo nelle lor compagnie, cõtinnamtëe glieshortana a ftarfene quiether a fè 

rare dal Re ogni forted'amorenolezzasdi che ne hanario gi mifoinditio manifefto, ba. 

učdo già effo a lorinflanza annullato il decretd del decimo,e nigefimo impoftali dal Die 

cas cö le quali efortationi tenne talmente gii animi de'primcipali cittadini în fede, che 
quantunque efh foffero grademente alterati,e che l'occafione di ribellarfi foe commo 
difima,banendo innanzi a gli occhi Lefempiodi sante altre ‘groffe città, & tromandofe 

l'Orange uicino cò un potente efercito nondimeno non fetera moto alcunozanzi Rettero 
Lasa quieti, > obbedittiin tutto a lor gonernatori Condottofi POránge al principio di Set- 
fairo dall» tembre col campo fotto Lowanio,fece intèndere a cittadini, che doti ffer oprire le por 
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Grange, co tese nö metter ft in difefa contra dî lui che era nentito per liberorgli della dura Signoria 


‘tovaglia or de la Spagnoli, perche effo nou uolena altro da loro che paffo,e wettonaglia per i fiot 


sone danani.Si trowand allbora quefta città fenza prefidio alcuno , e quantunque gli Scolari 


bawalacie. (eftendouiin effa lo ftudio ) infieme con la gionentù della terra baueffero prefe Parmi 

tà. pali S i à 
per difenderla da nimici,non cra da'ajficurarfi troppo di foccorfo di quefta fortes onde 
i cittadini per fuggireogni pericolo, mandarono ambafciatori all’Orange , che lo pre- 
gafferoche foffe contento di pigliar da loro nettonaglia, edanari, cr andarfene con 
il fuo efercito, fenza entrare nè egli, nè le fue genti nella lor cità , & defiderando 
egli d'andar con preftezzaal foccorfo di Mons, prefe è danarielauettowaglia , € 
molte l’efercito uerfo Mons, one erano è Duchi d Alua , e di Medinaceli con tutte le 
forze dell'efercito regio ; <& aunicinatofi quattro miglia alla città , fermò il campo 
a nifla de Cattolici,con difegno di lafcidr la notte ripofar le genti, & il giorno feguente 
paRarunaviuiera che correna tra Puno e l'altro efercito,<&r apprefentare la battaglia 
allo inimico,peràdo che mëtre egli l'haueffe da una bada combattuto, foffe dall'altra 
sfcico il Cote fao fratello di Monse gli baneffe meRoil cernello a partito, per conuenir 
difenderfi a uno ifteffo tempoda duo nimici eferciti:ft quel giorno ch'egli giunfe faita 
una groffa fearamuecia cò afai maggior danno del’ Orange chede'Cattolicize la notte 
Segučre madò il Duca R valna fotto la fcorta di quattroctro camallileggieri una incamt: 

ne e i ciata 
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Ciata di mille cinquecèto fanti Spagnuoli archibufieri,e di cento Valloni, per fardareal 157% o 
r armi il campo de nimici;caminò cofi fecreta quefta intamiciata, che giunfero fopra ni» Spagnuoli 
mici fenza che effi fe ne accorgeffero , ér uedendo i lor Capitani con quanta neg'igenza none 
effero inimici alloggiati, ér quanta buona occafione hanefero di dargli una ftretta , Pe eli dire 
i deite dentro alloro efercito , e tronatolo fonnacchiofo , e difarmato , uccifero intorno a une gan 
mille pedoni, cy fecentocanalli,tra i quali morì anco na Lantgranio di Heffa baftardo 3 $ 
_& fi tiene per certo, che fe il Duca baueffemoffo quella notte non pur il fuo campo tut- 
to,mafolo altrettanta gente, quanta era quifta prima da lui mandata c'haurebbe rot- 
tose diffipato tutto l’efercito nimico.Accortifi la mattina l’Orange del gran danno, c'ha 
ucuna ricennto la notte, non uolfe reftar per quejto di feguitare il difegnato uiaggio , ma 
anifato dalle (pie quanto fortese grande foRe l’efercito Cattolico, & bauendo intefo MPE Orange. 
me la nuona della uccifionefatta dell'Ammiraglio,efuoi fautori nella Francia, dalqua torna ind 
le cRoafpertaa groffi aiuti, perfe la fperanza di poter piu nincere i Cattolicis eleuato di 1emaghò. 
un Subito il campo tornò a dietro,e fu per un pezzo feguito, e trawagliato dalla canalle 
tia Cattolica. Della partita del quale accertatifi gli affediati, quali erano per la maggior 
Parte Francefi,ér confiderando che non potenano pin da banda aleuna effer foccorfi, e 
fendo le cofedi Francia incattino flato per loro,& partendofi horail Prencipe,sëzaha 
‘uer, gli potuto dar aiuto, fecero rifolutione di render la città cò qualche bonefto accordo; 
A Di La intendere alli Duchi » quali defiderando di fegnir eom preftezza iP rencipe dî Mons è res 
gese le fue genti,gli diedero orecchi,e fu alli nenti di Settembre conclufo l'accordo punica 
con conditione chel Conte Ledonico di Nanfau rendeffe la città, o eglipoteffe ufcire li- EdAlua, 
beramente con tuttii fuoi con le loro armi,e bagaglie,e& foffe fieuramete accompagna 
zo fin che foRe ne luoghi dello Imperio, ér a Francéfi fu fatto giurare di nonferuire piu 
alcuno,ne'contra il Re Cattolico,ne contra il loro natural Signore,il Re di Francîa. Men 
tre interra quefti cofi trauagliano,non erano punto quieti i liti del mare nell Arcipelaa 
gospercioche paffati chefurono i fortunofimefi del uerno, e uenuto il tempo che il mare 
piu ficuramente pratticar fi puo,i Venitiani , che defiderauano presalerfi della uittoria 
dell’anno paffato in racquiftarei luogbi;altre notte dal Turco oceupatili, e che hauenano 
tutto quel uerno attefo a far prouifione,di quanto per tal imprefa era bifogno fecero a 
Corfù confegnare la lor potente armata al nuono Generales ilqualetrouatola în flato af 
Sai debole,per gli buomini chein diuerfe fattioni dell’anno paffato mancati erano,la rin 
forzò di gente , € rifarcilla done il bifogno richiedeua , per bauerla all’occafione 1260p% Fo- 
pronta, ér atta alla difegnata imprefa ; oue tardandoi collegati fecondo l'ordine dato a a iie 
comparire andò Iacopo Soräzo Proweditor Generale dell'armata, con una bonorata ba Mata Venio 
da di Galee a Meffina,per incontrare don Gionanni, er il Colonna y & a C orfu accom= : 
pagnarli.Ma chene foffè la cagione , ff uedena chtinto in don Giouanni quel gran defio , 
ch'egli l’anno innanziin fauore non folode V enitèani, ma di tutta la Chr:flianità moftra 
to hauena;allegando che efiendo grandi motidella Fiandra, e dubitandi fi che per efai 
Francefi al Re Filipporompe(feroguerra,nonera utile alle cofe del Re fao Signore , che Sitîone p 
egli da fuoi porti con l'armata s'allontanaffe,per poterin ogni occafione efèr preffosoue ATA 
îl bifogno chiamato lo baneffe; O uefta erata cagione da don Gionanni addorta,per laqua Punie 
kegli dicena non potere con Pali re armate unirfi,<& come ji in Lenante adanni de Tur ; 
De DR fe da gli altri giudicata ;che ucdendo egli le forze marittime del Turco, 
don ara dell ano pa faroseottee fracafate,cbe dife guafte di feruirfi diquefta occa 
ioni epafare con la fua armana în Africa all’acquifto del Regno di Tunifi ; che» 
SANNA banerebbono è Turchi potuto impedire > donendo iffi all'armata de Kenis 
tiani 
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n 572. tiani opporfi. Alti apertamente diRero,che gli Spagnuoli inuidiando alla felicità dedi 
mnitiani,e parendogli che pur troppo în 1 talia fi Renae ffeil poter loro, non hanenano pun 
to caro,che effi con nuoue nittorie le lor forze aggrandiffero,e che perciò temporeggian 
do e trattenendosla cofa in luogo menanano,affine che confumate le loro forze, e fanch 
quelle del Turco delcontinouo maggiori, foffero al fine aftretti fe non uoleano dal Tuy- 
co effer deftruttiya condefcender a tutto quello che gli $ ‘pagnuoli uolüto hanefero. F ofte 
qual fi noleffe la cagione,non uolfe don Gionanni,di Mt [fina con l'armata ufcire, ma licé 
tiato il Soranzo,<& il Colonna generale delle dodici galere del Pontefice, per non parere 
ch'egli in tutto l’imprefa di Lenante abbandonaRe,li dette nenti delle fue galee; fotto la 

condotta del Capitano Gilandrada , promettendo che quando ficuro foffe de' tumulti, di 
Gilandra | Fiandra,ch'egli col refto dell'armata gli farebbe andati a trouare.Fu queRta cofadigrà 
È selee de impedimento all imprefa,effendofi con queflo trattenerfi confumata quafi la maggior 
sno. parte dilla flater in finenon effendofi andato con tutte le forze della lega adoffo all ini 
mico,come per hauerne uittoria bifognato haurebbe.Giunfero il Colonna,il Soranzo,et 

il Gilandrada a Corfù intorno alla fine di Luglio,one trovarono che il Generale Foftari= 

armata de ni hanea hauuta da Venetiani(già delle fopradette cofe informati)commiflione,che egli 
SUO ò con l aiuto de’ collegati,ò fenza,doucffe andare a tronar in ogni guifa l’inimicase con ef- 
fo combattere; e quantunque per la commodita del tempo datali ;. effo digrannumero 

di galee fornito foffe,le quali certa nuoua fi baneua,che dugento cinquanta paffanano,ta 

le era l'opinione della rotta datagli l'anno paRato,che ò quftanuona non fi credena, ò 

fe pure da alcuni era creduta, ftimanano che per efer quefti legni uerdi,doueffero effere 

nel combattere pigri, e quafi inutili; cche male doneffero efere forniti digente ufa al 
marezcofa ditanta importanza nell'imprefe maritime. La morte anco del fantiffimo PO 

Morte di tefice Pio Quinto,che morì dimaldipietra,il primo dì di Maggio di quefto anno, gene- 

Pio V. vò in molti grandubbio,ch'effafofte per caufare qualche importante difturbo, e impedi- 
mento a profeguir l'imprefa della guerra contra Turchi;perche mancando la Chiefa del 

fuo principal capo;e di quel capo poi,qual con gran diligenza, e follecitudine hanea pro 

curata lungo tempo,<&r al fine ottenuta con fatica la conclufione di qua Santa Le- 

ga contra gli infedeli,temenano che le uolontà di alcuni per la fua morte fi mutaffero s 

onde n haneffe a feguir poi qualche notabil danno.Ma i Cardinali,che bene conofcenano 

di quanto gran gionamento faria fato alla Chrifliana Republica,ilfollecitar laelestione 
delfucceffore,ridottifi in Conclaue,il decimo dì dalla morte di quel fanto padre crearono 

in fommo Pontefice il Cardinal V go Boncompagno, di patria Bologrefe,grandiffimo let 

terato,e molto intelligëte delle cofe de gli frati, di età dì fettantauno anno,che chiamatofi 

Greg. XIII, nella coronatione Gregorio XILI.dette fubito auifo atutti icollegati,ch'egli era delti- 
mo Rosen Sefo buon animo,ch'era fato il fuo predeceftore;e che però fi figuiffe prontamente la 
“i difegnata imprefa contra i nimici della Chriftiana fede,perche lui non mancaria didar 
li tutti quegli aiuti,e fanori,che dalla fua autorità,e dal fuo flato dare fe li poteuano.In= 

di mandò a Marco Antonio Colonna la confermatione del Generalato dell'armata Pon 
tificia,qual condottofi(come fi dite) a Corfù col General Venetiano, fecero in quel luggo 

la vaffegna di tuttii uafelli della loro armatasefi trouarono haner cèiotrenta galee,fet 
galeazze,e dicce nani tutte bë in pato,e bè fornite cofi a'huomini,come dell altre cofe al 

Amata la battaglia neceffarie.OndeM. antonio Corona Generali[fimo dell'armata della Legain 
della Lega afenga di Don Gio.inftando il Fofcarini,e moftrado che col tenerfi le Galeazzee le Na 
per cobat- wi in fronte della lor armata;fopplir potenano alla:difuguagliàza de’ legni ch'era trai ff 


cercomta i eo i nimici per laqual fi mofirana il Colona renitente di oler fpignerfi indzi,uedtdo effe 
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ve anco tale il parere del Soräzo,e de gli altri capi principali dell’armata,intorno al prin E X 7E > 
tipio d Agofto alla uolta di Lenante ta fua armata moffe.Grandifima certamëte era la 
fama,che dell'armata Turche fca attorno andana + Percioche Selim hanendo fatto tutto Renaod 
quell'inuerno nel Suo Arfenale con ogni follecitudine lanorare,uenuta che fu la prima» legni della 
sera,bauendo anco raccolte le galee pofte in guardia di diuerfi fuoi luoghi , hauena po- AVENA Tue 
fo infieme uwarmata di dugento cinquanta uafelli armati di piu forte,e datone il carico 
a Vluzali;contra Chriftiani mandato l’haneua,commettendoli però efpreffamente , che 
a modo alcunono fi lafciaRte tirar da efi a far giornata;fe nö uedena qualche gr à nätag 
gio; ma che folo per l Arcipelago fcorrendo,e braunra moftrato,impediffe che iC briftia 
ni da lui tenuti in quefta guifaingelofia,no baneffero ardire d’infeftare i fuoi luoghi al 
mar sicini.Hebbero i collegati eftendo giunti a Cerigo,mona di quell'armata,che intorno Atmata a vi 
a Maluagia fi ritrouaua;e defiderofi di uenir feco alle mani,alla fua uolta fi moffero , et peana sa: 
a' fette del mefe Sopra capo Malio la difcoperferosche palato detto capo accènama di ve 
nir cotradi loro;onde fatte rimorchiare înanzi alle loro fquadre già pofle in battaglia , 
le galeazze,e le naii alla uolra della inimica armata fi fbinfero,banëdo te lor fquadre fe 
codo che l’anno inazi fi fece in ordinza poftese copartite.QuadoV luzalì uidde che l'ar 
mata della lega, quantunque foffe di legni alla fua molto inferiore,lo nenina arditamite 
aricroware, l'incontro delia quale p ordine del fuo Signoreegli fuggir douea, piegò il uiag 
gio uerfo la cofa uicina di terra fermascotinnandolo con quata preftezza egli potea uer 
So Ponente,ct alla uolta dellifola dè Cerni all'incontro di € erigo pofta,tal che noltate le 
poppe all'armata C brifianasmofirana contra quello che prima accènato hanea pin tofto 
difuggir esche di uoler cobattere,Lo feguinano ìi Chrifliani il lor ordine feruado,ma tato 
lentamente rifperto i legni groffi che rimorchiar gli conueniua, fenzai quali combattere 
non potenwano,che tutto quel giorno in Gfto confumoffi;e la fera aunicinatafi , quado non 
era tëpo( fe non fi uolena di notte cobattere)d'astaccare la battaglia, V luzalì,per man- 
tenere col far moltra di uoler combatte resla fua reputatione , uoltate le prore in batta» 
glia fi pofe,cò che fece creder ch'egli ò foRte perinuchire nella Chriftiana armata,ò che 
da cRaafpettaffe d'effere aRaltato, „Alzaronoi Chriftiani un lieto grido quando quefto» 
uiddero,e giudicando i ca pi effer ancora tanto di giorno,che a far la giornata baftato ha: 
urcbbe,continuarono di combattere difpofti ad andar foprailnimico;e fi erano già tanto 
auuicinati,che con l'artiglierie fi cominciarono a offendere ; quando Rando Vluzalì nel: 
fuo primo difegno,ne ad alcun modo uolendo combattere,s'andò detramente ritirando A 
e tenendo pur le prore uerfò il nimico,per poppe rimorchiare fi faceua; con che ananga 
uacgli pin maggio ritirandofi,che nö facenano i Chriftiani imanzi flianendofi dal rimor 
chiar legaleazze,e le naui ritardati. V n'altro tiro fece anco l’aftuto nimico;percioche ef 
Sendo hormai hora tarda,fece fparare molti perzi fenza palla,dalfumo de'quali copér Aftutîa dii 
to,pia comodamente da Chrifliani allotanoffise ofeurata fe la notte fece Rare molte fre- Vluzalì.. 
gate con diuerfi lumi per quei mari per far credere a Chriftiani ch'egliimiil giornoafpet 
talTeset andoffi a porre a capo Mattapanzet al porto delie 7 


quaglie, eti Chrifliania € erigo 
tobraronosoue effendofi dne giorni fermati, lanotte inäzi ai od A goflo ,dinuono ucifa. 
l'inimico fi fpinfero,e la Jegutte mattina,fopra il porto delle quaglie acapo Mattap à fu. 
daeffi l'armata Turchefca fcopertazla qual'al lor primo apparire,moffradofi defiaerofa 
di cobatter,tiroffi col corno finiftro alla molta del marse da:terra slargoffi la battaglia;re 
"edo il corno deftro alla terra piuuicino,e conquelt'ordiniza i Turchì in battaglia-pofti 
bandana oReruddo il moto dec brifliani,e fè a qualche modo gli haueffero p otuti tirar: 
a Cobastere Senza.la Seorta delie galee groffe, delle quali p la peoffal’anno paffato hautis. 
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XY 72. tane, grandemente temeuaro . Hauewano i Generali della Lega meffa ancor efi, con Pia 
SeRo ordine la lor armata in battaglia, ma però gli andauano innanzi le galeazze, e le 
nani quafi altrettanti Baluardisonde Vluzalì che pur quello incontro fuggir defideraua 
fece muonere auoga battuta lunose l’altro fuo corno sordinandoli che pigliata una lune 
ga girauolta,e dalle galee groRese dalle naui allontanatifî, andaffero a ferirei nimici per 
poppesdiche accortofi Iacopo Soranzo,che al goucrno cradel corno defiro della lega, or 

3 dinò che la fna galea,qualerain ordine la prima di quel corno , s'andaffe aggirando , e 
Sempre la prora uerfo le prore de nimici tene fle , per non cRer da loro per poppe inuchti= 
tosilche anco dal Proueditor Antonioda Canale nel corno (x;ftro,del quale, egli era ca 
pofu fattosdi modo che fi fece,come fi fuoldire,di quell armata la forma d'una Luna ro 
uerfa.Quando nide il Fofcarini i corni de nimici eRer tanto dal corpo della lor battaglia 
allontanati, e che Vluzalì colecrpo della battaglia dal fuoluogo punto non fi mouena, 

Configlio, cö d fegno forfe,che fe i fuoi corni baucffero sforzato l’armata Chriffiana a uoltar faccia, 

hey a di affalirla poi effo cò wantaggio alle fpalle, chiamato il Colonna dalla fua galea, allaqua 

faini» le nell’ordinanzacrauicino,l'inuitò, che mentre inimicibanemano le lorofirzefepara= 
te fe doucffe abbandonando gli impedimenti de i uaftelli gri fji, andare ad aRaltarla loro 
battaglia; percioche, diffe egli , fe i cornidell'inimica armata, uifto l'affalto al loro Capi- 

tano dato, norranno al fuo foccorfo muounerfi , faranno aftretti uoltar lepoppe a'noffri 

corni,da che e la loro ronina,e lanoftra uittoria nafcere manifeRemente fi nede. Segui 

tando poiin altauoce , che non fi perdeffe fi bella occafione, fu dalle circöftanti galeeil 
fuoparlare intefo gr animo fi grande ne prefero, che la propria galea del Colonna dette 

Cigani ý delle pale de remiin acqua per contra l'inimico fhignerfi;ma, ò che quefto corfigliopa- 
nanon uol. ERC al Colonna, al Gilandrada troppo ardito,ouero che non giudicaffero effer benes 
i combar l'abbandonari uaffelli grojfi,ouero pur(come anco fi diffe) chefi da don Giowanni ha- 
uelferofegretamente commiffione di non combattere Senza la fua perfona , non uolfero 

elfi dal loro luogo muonerfi , Mentre tra Generaliguefto fi tratta , già molte galee del 

corno finifiro de Turchi fierano talmente alla galea del Soranzo anicinate , che tra effe 

fi cominciarono non folo con l'artiglieria, ma anco cò gli archibufi a berfagliare;fiera 

il Soranzo in quello aggirarfi con fole altre quattro galee alquanto dal fuo corno allöta 

nato,con le quali hanendo le prime de Turchi che l’erano uenuto ad affaltare in fuga po 

fte , fe gli moffe contra una maggior fquadradi galee nimiche ; onde fu da alcuni de fuoi 

auertito che fi dous ffe alla uolta del fuo tornoritirarese faluarfî dall'imminente pericolo 

Sorizo,con hayendo cofi pochi legni feco;ma egli deliberato piu prefto di morire per l'honor di Chri 

manana Stoye per la riputatione della fua patria chemofrare alcun fegno di wilta, nell’ifteffo lno- 
nina La gofermofsi,e fopragiuntoli f‘ccorfo di due galee grofse, e di uenticinque fottili del fuo 

i corno,tal tempeAa d'artiglieria ne legni nimici fcaricarono,che fracaffandogli armeggi, 
palamenti,e remi,e molti di loro occidendone gli sbigottirono di maniera,che abbando- 
nata l’imprefa al refo del lor corno tornarono; qual nellifleffo tempo,uedendo la batta- 
glia de Chriftiani a poco a poco alla loro battaglia aunicinarfi,e temèdo che da quella af 

falita fofe,tornarono arimetterfi nella prima ordinanza,come anco per l'ifleRa cao- 
ne illoro corno detrofece.Etî Generali della Lega ancoraefsi nell'iRefsa bora rimifero 
in ordinanza i corni loro,quali r(fendoft in quello aggirarfi alquanto difordinati ; perche 
in tanto numero di legni, porcuaefsere,chenel rimetterfi con preffezza a lor luoghi, 
«qualche poco di confuftone non nafce ffe, i Turchichead ogni loro nantaggio attenti fa 
sano, accort fi di queRto difordine, qual maggior era nel corno finifiro, un'altra uolta c 
moftra di uolerlo affalire alla fua wolta fi fpinfero ; ma tromandolo ch'in pie ripo 
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fio fi era, cy alla coperta delle galeazzese uifto le galee Generali haner femprei.lor luo- a 57 3: 


gbi mantenuto indietroritornarono:Ridottel armate di nuouo , a faccia una dall'altra 
4n battaglia , cofi per il reflante di quel giorno ftettero , non.uolendoi T urchi urtare ne 
dor nimici per la gran tema che delle galeazze haneuano;ne uolendo i Chriftiani con i fo 
li legni fottili innanzi fpingerfi,e fenga quelle combattere,bauendoper efperienza cono- 
finto di quanto giouamento effe li fufero , effendo mafhime (come fi diffe) tanto di le- 
gui fuantaggiati . Fu da molti fatto giudicio che fe quando il Soranzo era alle mani 
con le galee contra uenuteli,baue(fe bauuto.tutto il fuo corno feco, e con quello nel corno 
difordinato de nimici urtato haucRe,haurebbe potuto dar principio a una fegnalata nit- 
tori; con quafi ficura fperanga di compitamente ottenerla , quando ilcorno finiftroy 
ela battaglia de Chriffiani baueffero in quella occafione potuta affaltare con la fcorta 
delle galeazze il refto della Turchefca armata . Altri poi difero , che i Turchi a pofla 
quel difordine cagionato; o finto hauenano » per tirare a quela guifale galee Sottili de 
Chriftiani a combattere fuor della fcorta delle galeazze, come quelli che conofcenano 
poterfi rimettere in ordinanza, prima che la battaglia Chriftiana nella lor urtaffe , per 
effer ancora l'una dall'altra affai diftante. Fratanto che quefte cofe cofi paffano , anco 
il giorno paRò, e uenuta la fera girata i Turchi lapunta del capo Mattapan , alla uol- 
tadi Coron fi ritirarono,e& l'armata Chrifliana fatto uela a Cerigo di unono per far ac 
qua ritiroffi.Oue di don Gionanni avifosenne,ch'egli a Corfù fi ritrouana,quafi piu tofto 
alterato che altramente,per non effere fato in quel luogo dall’armata afpettato, e per 
efferfi efa pofta a rifico di far co'nimici giornata fenzal'internento della fua perfonail= 
che grandemente tramaglianano il Colonna,che pur defideranadi mantenere la feruità, 
ch'egli con lacorona di Spagna banenazonde moftrando egli di non uoler fi piu co”nimici 
affrontare,configliana che fi doucffe con l'armata a Corfu tornare,et ini con don G iona 
ni unîrfi;c non oftante cheil Fofcarini,il Soranzo,e gli altri capi de’ V initiani ricordaffe 
roschenon era bene il partirfi di quei mari,percioche con quefto e la traccia dell'arma- 
tanimica fi perdeua, cir indarno sandana confumando il tempoatto a querreggiare,ol= 
tra che fi lafciauano i lor luoghi in preda animicisma che fi doueua in queRti luoghi Par 
fermi,etenereil nimico fermato finche fopragiugnendo don Gionami, come egli ficu- 
vamente far poteua,l'haurebbonoyunite le forze, facilmente potuto opprimere , prima 
ch'in luoco ficuro ritirar fi poteffe ; e che però di quefto fe gli deffe auifo, inuitandolo 

auna manifefta uittoria ; nonoftante dico tutti quefti auertimenti uolfero , & il Co- 
lonna, x il Gilandrada tornare, e poftifi in ordinanza a uffa de nemici al Zane 
te paffarono, e dindi a Corfù peruennero ; oue dopo l'efircito meftrato don Gio- 

nanni molto’ mal fodisfatto del Colonna , edel Gilandrada perle cagioni dette di fo- 
pra, fu conclufo di ritornare fopra l’inimico, che fapeuano riparare in quefto tem- 
po la fua armata nel porto di Nauarino. Il Conte Sarra Martinengo , Gonerna- 

tore Generale pe’ Venetiani nella Dalmatia ,hanendo prefentito in quefto tempo che 

CaRelnuono era mal prefidiato , fi mfe occultamente contre mila fanti per neder 
fe con nuouo improwifo aRalto prender le potena ; ilche gli farebbe facilmente fuccrf- 
fo; fe quefta fua andata foffe cofi fecreta Sara , che intefa non l'haueffero i Tur- 
chi; ma hanendone effi bauuta nuoua, con preflezza da nicim luoghi in gran- 
difimo numero ni corfero ; onde il Martinengo dopo dati, e riceuvti alcuni dan- 
mi; conuenne dall’imprefa leuarfi . Nel principio di quefta fate il Marchefe d Hu- 
mene,del Duca di Ghifa fratello, conducendo feco dugento Gensilbuomini Fre fida 
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wo Della aggiunta alla‘TerzàPattod -i 
$ 57». lui pagati,per fernir la Chriftiana Republica inquetaimprefacontra gli infedelii ri- 
i netia a quei Signori s'apprefentò,da quali ncduto fumelo uolontieri gr amorceuolm tte 

riceniuto,e con galee appofla al’armata mandato. In Fräcia cra inqueflo tempotr feiu 
ta grandemente l’auttorità,e poRanza dell Ammiraglio Gufparo Colignispercioche fa- 
SN: cendo egli publicamente profi fione di tutore,e difenfere de gli V gonotii, il numero dè’ 
tifimo in quali per la'libertà dininere a modo loroydi contiuno fi facena maggioresera da effi teni 
Francia. fo gp obbedito come lor Signoresallariputatione delquale dananon picciolo acerefer- 
mento il neder quanto egli foffesdopo la pate fatta del 15770.dal Re Carlose dalla Regi 
na madre ia publico accarezzato, honorato; fi aggiungenapoi a tutte quefte cofosche 
unendo nelle fue mani tutto ildanaio,che gli V gonotti,per ordini tra loro fattissberfa» 
nano allegramente peri bifognì della loro Religione , era affai piu danarofo che'lifl ffo 
Re di fi gran Regno 3 ondeeffendo il danaio il neruo delle guerresandanacgli molto fis- 
perbo,ne ftimana punto le forze del fuo Re,riputandofi di oro, e dibenenoléza di popoli 
di gran lunga a lui fuperiore 5 ilche oltra l'antiche offife generana nell'animo giouenile 
del Ke panentose gelo fia Nacque da quefta fua graniezza in lui confidenza tale, che 
quantunque fapefte baner tante nolte,e in tanti modi offefo il fho Re,concitandoli contra 
il proprio Regno,e the però donina temerlose guaraa) fiaa lui, s'afficurana nondimienò 
. di andare fpeffoin Parigi a uifitarlo, & dimetto fi ogni trattone le fue forze:, come 
quello che riputaua tanta,e tale la fua grandezza che fi credena,che il Re non faria mai 
fiato fi ardito,che baueffè procurato fargli offefa.Et il Re,qual configliato dalla Regina 
Caterina fua madreafpettaua il rempose l’eccafione di far inun colpo folo la uendetta 
tomira-. di tanti oltraggi alla fúa corona fattisandana difimulando, &\ogni nolta che l'Ammira 
puo ia glio nenina a corte,gli faccua grata ceraze meftraua di luitener gran conto; da che mof 
Rocella» € fo egleper renderfiscon ufar cortefia, animo del Re ancor pin beneuolo ; fe bene non 
fortezze, Era giunto il termine nelle conditioni della pace affegnato,gliveftituè la Rocelia, eglials 
tri luoghi forti che egli nella paffata guerra hanena occupati,da MonriAlbanoin fuos 
rhaficurandofi che per effer i popoli @effî luoghi turti V gonotti:in ogni encnto cheil Re 
ion gli bawcfte mantenute le conditioni della pace tra loro fatta,fi fariano a un minimo 
fuo cennofilewati,e tornati alla fua obedienza . Prefidiò fubito il Resi luoghi rifegna= 
tiye fapendo quanto foffe importante la Rocella, ui mandò Filippo Strozzi séon quattro 
compagnie di fedeli, &yualorofi foldati;e part doli c'hormai,banendo suttele fortezze di 
..__ Francia in fao potere,foffetempo di poterfi ficuramente vendicare de funi nimick fece 
Re di Nas y) $ R s 
uarra pren: publicare lenozze tra il Redi Nanarra,e Madama Margherita faa forella valle quad 
gela forel: li furono inuitati tuttii principali Baroni di quel Regno, cofi Cattolici, come V gonota 
Francia per tie tra gli altri ui nenne (fecondo che il Re defiderana) l'Ammiraglio con'affai foi 
moglie: Colonelli,e Capitani; ilquale fu molto alla grande in Parigi riceunto , & alloggiato, & 
ammira andato a baciar le mani al Re fu dalui in apparenza lietamente raccolto;e fempre ches 
glio propo” gli tencna parlamento lì Ammiraglio era de primi a e[ferui chiamato; inuno de quali 
figlio Re trattando fi un giorno delle cofedel Regnoslenatofil Ammiraglio în piedi, propofè, che 
po apre effendo ftata anticamente la Fiandra , membro del Regnodi Francia,faria fato bene a 
tentar adeffo di lenarla di'rmano al Re Filippose diridurla fottoal fiio antico Signore,a=. 
deffo(4iffe egli) chet Baroni, e popoli di quellazalterati per i cattini portamenti fatti 
dalli Spagnuoli,banno prefè l'armi, e tagliadone a pezzi molti gli-banno fitte ribellar 
affai citrà; onde fe di Francia fi moune (feun groffotjercitoa quèflaimprefa ; ficunamente 
ne fariano gli Spagnuoli difcaeciati,e quei popoli ċofi p lodio the portano.a gli Spagnuo. 
icome per baner da chieffer difefi,molontariamente giureriano obbedienza alla Coro 
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M j H x ENS laqualimprefa offerfe poil'A vamiraglio dieci mila cimalli, et uenti 1.5 Tro 

Ve che Da £ nos HAT clgione;pagati fino a guerra fiuita,promettendo concffi,ecol fano» 

i ureb de dal Principe d'Orange,e dapopoli ifte[fi,di dali queta imprefa finita contefa dî 
nza alcuna fpefa della coronain poco tempo, 4 che hanendo il Re Carlo rifpofto che, parole tra 

mongli parea boneRo,che fi pigliaffero l'armi contrail Re Filippo fio amico,e parente, d'Angiò, e 

mon effendoda lui a modo alcuno prouocato,rompendo quella pace che egli cofi fanta- MA nel egr 

mente offermanazfis da M onfignor d Angiò aggiunto,che l Ammiraglio, mentre cone figlio, ©” 

figliana quello che gli parena, che foffe per tornare in utile della Corona di Francia, po» 

tena effer connumerato tra Suoi fedeli fernitori;ma che quando di fua teftase fenzafapu 

tadel Resmandaua gente da guerra fuori del Regno;come hauena fatto in fanor del Prin 

Wipe d'Or angesegli faceua male,e nemeritaua galligo, offendendo inquefto lamacftà Re 

giase l'auttorita di Suo fratellose Capitano generale della fua militias kifpofe a quefto or 

gogliofamente l’Ammiraglio,che quel che efto bauena fattosera da lui per fermitio della >$ 


È ARA, i 
Corona di Francia Stato fatto, eche era per farlodi belnuouo , Voleual Angiò, già A 


ERRO fdegnato,replicare; mailRe , che conobbe , che quefto ragionamento poteva glio è ferito 

par torire qualche romore , wimpofe fubito fitentio.Di la a due giorni mëtre tornana lo PnaM 

«Ammiraglio da corte al Suo palazzo fu hora del definate, gli fu da una fineftra d'una È 

cafa,babitata da un gentilbuomo Tedefco,granferuitore del Duca di Ghifail uecchio , 

fparata mar chibufata con palla,e quadretti auuelenati,che portandoli niail dito groffo 

della man finiftra, lo ferì anco nel braccio defiro,er in mezzo il petto.I fuoi che accom 
„Pagnanano tur bati di quefto accidente, partefegli ferrarono attorno , e lo conduffe= 

roval fuo alloggiamentosparte entrarono nella cafasdi done eral’archibufata ufcita, p « E 
vitroware chi quefto haueffe fatto,ne ui trouarono altri,che una necchiarella,she p mol ‘ 

to che foReinterrogata, maine poterono cauarvifpofta alcuna,e uiddero fopra una tauo | 

la l'archibufo,ch'era ftato differrato, Venne la nuona di quefto cafo al Re, e quafi nello . 
ifek opunto,lo furono a trouare ìl Redi Nauarra, ex il Principe di Condè con groffo 
Humero de Signori V gonoti e fi dolfero grandemente con lui,della offefa all'Ammira- 
«glia fatta, co: eRo difeyefece dimoftratione che molto gliene rincrefceffeset andò L'iftef= 
Sogiorno în compagnia della Regina madresa uifitarlo:con il quale fi lamentò È Ammi 
vaglio dello affaffinamento,che gii era fiato fatto,chedicena.tornarcin dishonor grande 
dî fua Macha fotto La ui, fede egli era alla corte uenutose:con inftanza lo richiefe, che 

uolefTe farne diligentembte ricercar gli autorise trowatidargli il conueniente gaftigo. 
Etil Re banendointefo da Medici,che quantunque le palle foftero attofticate ; teneuano 
e[alferino che non morirebbe,con buone parole lo confolò,e promife di non mancargli 

diginflitia.» Chiamò ÈAmiraglio ; dopo cheil Re fi fu partito, i fuoi feguaci, e diffeli, 
chene delle parole, me del-aifò del Resreftana.troppo fadisfattose che però bifognana ri- 
Soluerfi di procuraresò una pace ficura,ò una uittoria interasò finalmente una honorata 
morte» Onde andarono il giorno feguente molti di quei ‘ignori a troware la Regina ma 
dre ,e prima la fupplicarono,che non fe gli mancaffe di ginffitia > € poi fcaldandofi nel 
parlare, bebbero a dire,che quando il Re non vendicaffe l'ingiuria fatta all'Ammira-' “°° " 
glio,che fi fentimano efsi baftanti a mendicarla da lor pofta,banendo in Parigi meglio dî 

quattro mila foldati al lor comando, Sialterò grandemente la Regina per quefte paro 

le, ma fenza farne nel fembiante fegno alcuno,gli promife di operare fi col Re, cheegli 

non baneria mancato di prefto far quanto donena gy hauendogli condeftrezza da fe li Prudenza 
CRIARI, Perche conofcewa che il troppoindugiare portana pericolo,fe n'andò con Mons Aiad 
aignor d'Angiò a tromare il Re Carlo fuo figlinolo,e breuemente raccontolli rA Usa RANAS 

i i era, 
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t 574. fiera affaticata per mantenerliil Regno di Francia , mentre eglierain età non ancora 
atta agouernarlo ; nel fàr laqual cofa gli hanena bifognato alle molte condefcendere > 
ad alcuai accordì co’ nimici,che al mondo non pareuano troppo honoreuoli , e quefto per 
quietare i gran follenamenti che in eRoerano, e tenerlo quanto piu poteua pacifico, fino 
a tanto cheegli fofte menuto in età da potere da faa pofta comandare, & che il tempo gli 
haneffe apportata occafione di poteri de' fisoî nimici uendicarezle quali due cofe ueden= 
do efta bora per gratia di Dio con fina gran cotentezza c[Jer uenute,l efortò ad animofa 
mente mettere in efecutione il gia fatto difegno , di gaftigare al fuo tempo quelli, chegli 
banenano tante nolte prefe Varmi contraza che gli dife che non bifognana dar pin teme 
po, per non perdere cofî bella occafione come era quefta , bauendogli la diuina givftitia, 
es il lor peccato come quafi ferratiin una rete, per efferfi effi condotti tutti entro a Pari 

adina i LEI Cattolicaset alla corona fedelifimasete(fendo il lor capo principale in letto ma 

Rc, chelo lamenteferito , MoRoil Re da materni configli , e confiderando che ueramente era que- 

pp n fa occafione boniffima di far nendetta de'paffati infulti alla corona fatti, e dinettare il 

= pan fuo Regno di quefti innouatori di nuone religioni , fece chiamare Carlo Duca di Ghifit, 

ci. & il Duca d'Omala, cy ordinogli che mefto fegretamente in ordine quanto maggior nu- 
mero de Cattolici potewano sdoueRero la notte fegutte ammazzare Ammiraglio, e tut 
si gli altri dellareligione Vgonotta,fenza rifpettare forte alcuna di perfone. A che men- 
tre e(fi s'apparecchiano fece il Reuenirein corte, come fe uoleffe con loro trattare qual 
che negotio;il Re di Nauarra gr il Principe di Condè,che per effer del fangue regale, et 
seno di effi fuo Cognato gli uolfe liberare dalla morte imminente, fperando che effendo efh 

Re di Na. Giomanerti , gli haueria facilmente fatti accorgere dell'error loro e ridotti alla cognitio- 

zanacPin ne della uera religione;e giuntiche furono in palazzo,gli fece deftramente ritenere. Ve 

de fatti prie muta che fu Vhora difegnata,andò il Duca de Ghifa,bramofo di uendicare la morte di fuo 
ea padrese di obbedire al fuo Signore,in compagnia del Duca d'Omala, e'con groffe bade di 
nifimo. uomini Cattolici al palazzo,oue alloggiama l’'Ammiragiio,e sforzate le porte ui fpinfe 

Mio dentro le fue genti , che uccidendo quanti incontrauano  affalirono nel proprio letto lo 

glio uccito Ammiraglio,qualo con tutto che uecchio,e ferito foRe,fentendofi inimici fopra, faltò in 

nel proprio piedi,e coprendofi con la coperta che hauena foprasal quanto fi difefe; ma che potena c- 
gli uecchio difarmato, gy incamicia contra tanti gionani gagliardi,e ben'armati , effen- 
do maffimamente giunta l'hora del meritato caftizo ? mentre egli grida che effoera afaf 
finato,fu trafitto,» atterrato con due pugnalate da Monfignor di Romel , e dal Capi- 
tano Pier Antonio Girolami Fiorentino,e cofî morto gettato fuori de' balconi in fu la 
Airadazindi fu il fuo palazzo faccheggiato cò la morte della fua famiglia tutta,nel qua- 
le grandi[fima fomma didanari fu trouata. Speditifi con quefti Signori dalla parte piu 
importante,tirarono apalazzi del Re di Nanarra;e del Prencipe di Condè, e di tutti gli 
altri capi de V gonotti uccidendo tutti quelli,che ui ritrovarono, e facendo in effi grof- 
fifimi bottini. Furono uccifi in quefto primo empito, oltrel’4mmiraglio,capo princi 

Baroni Vgo pale di quifla fetta, molti Signori, e Capitani che furono; Monfignor di Rocciofoe 
can, Monfignor di Banes, Monfignor di Salze, il Gouernatore del Re di Nauarra s 
il Bailo d'Orliens, Monfignor di Brachfort, il Generodi Monfignor di Deleng, il Ca- 
pitano Breuecuor, il Marchefe di Renelle,Monfignor d’Accier , i dui Pertilantes , il 
Capitan Morifion , Suxelles, Pulers, e Planier. Gli altri che erano alloggiati fuori 
della città , auifatida quelli , che coperti dalla ofcurità della notte erano di mano de + 
Cattolici fcampati, di quanto nella Città paffana,montarono fubito a cauallo,et a tut- 
ta briglia fi dettero a fuggire ; uerfo done fi penfarono effere ficuri ; tra quali i 
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572, chefinzametter un'altra uolta il Regno fottofopra con nuona guerrasbaueuano pruderi 
temente condotti i fuoi nimici alla trappola , e fi erano di cffi a pieno nendicati ; facendo 
tutto a un tempo apparir falfi i giuditij temerarij,che di loro per la pacedata agli Vg0 
notti faiti fi erano. Giouò quefta effecutione in uninerfale affai alla Cattolica Religid- 
ne , ma in particolare fu digran gionamento alle cofe del Re Filippo in Fiandra;pertiò 
che eRendo l’'Ammiraglio tanto potente segli baneRte impiegate le fue forze in aiutò 
del Principe d'Orange , come hauena accennato di uoler fare, portana pericolo,che il Re 
di Spagna riceneRe in queta prouincia qualche danno notabileseffendoni maffimamente 
in quel tempo- (comedi fopra é fiato detto ) POrange con úno efertito molto potentes 

Morte disi Cr effendofi al Re ribellate molte città di grandifima importanza, Sio: ondo Augle 

Ke dipoo NORE di Pollonia.ulsimo della famol% cafa Lagellona,nelle mate per dugonto anni erala 

nià. Corona di quel regno (tata, quefto anno del mefe di Luglio paftò di quefta uita ; onde 
percioche non ua quefto regno per fucceffione , ma perelettione,fi dette ordine da Bae 
roni di quel Regno all’uninerfale Dieta,per clegger al. Re morto il fucceBore,non hauena 

do egli lafciato alcun figlinolo,e non tronandofi di quella famiglia fuor che una donnas 
non ancor maritata, forelta del Re morto , & «Anna chiamata.I Baroni e configlieri 

Dieta deBa chein quefta Dieta entrano,fono prima quindici Prelatidi quel regno,cioè l Arcinefia» 


*‘roniPoloni. 


Prelari elet: #0 di Guefna , che tiene tra gli altri il primo luogo, & è Legato nato in quel regno pel 
pofi di Pol fommo Pontefice, &ineltre per antico inftituto , e prerogatiwa,egli è il principale Ba 
rone dicuttoil regno, ecapo del Senato ; e però in. abfenza del Ree mentre dural ite 

terregno , egli ba autorità d’ordinare le Diete , conuocare il Senato,e diffinire,e publicg» 

re quanto da Senatori è terminato , publicail Re eletto, Pungese lincoronas, Ilfecons 

do Prelato che intertiene in queta eletione, è l’'Arcinefcono di Leopolia , città prin- 

«sipale della Ruffia ; gli altri fono Vefconi,cioè il V'efcono di Craconia nella Pollonia mi 

nore; quello di Pofnania nella maggiore sil Vefcono di Vuladislauia nella Cuianiass 

quel di Vilna nella Lituania , di Plofto nella Maftonia , & in Prufiail Varmienfe ; fe- 

guonopoi nella Ruffia il Lucenfe, cr di Premiflia, il Meduicenfe in Samogitia , & di 

Culma nella Prufia ; di Chelmnella Ruffia,e finalmente di Chiowia,e di Camenez nella 

Filmist e Podolia». I nfieme coni predetti Prelati entrano in quefta Dietai Palatini , che fero 
Bolonia, Alnumero di trentauno;e fono quefli Capitani generali d'altretante prouintie ;. officio de’ 
quali è di guidare intempo di guerra le genti fatte nepaefi a loro Soggetti „er in tem- 

... po di pace conuocareiconfigli della Nobiltà nelle lor provincie , effere fopraftani.a 
giuditij , porre preti alle cofe damendere , cx hauer cura , che i pefi „e le mifure fiar 

no giufte. Et fono quefti ; i Palatini di Cracomia , di Pofnania , di V ilna, di Sandom 

ria, di Calig , di Trocchi , di Siradia, di Lencicia di Brefte, di Chiouia, di Inouuladif= 

lania „di Ruffia „di Volijnia „di Podolia , di Smolenfco ydi Lublin , di Polofeo „di Bel- 

fas di N ouograd s di Plofco , diVitepfio, di MaRonia , di Podlaffe , di Raua, di Bre- 
Geha i fiie, di Culma > di Mefeiflınio, di Marieburg, di Brafliuia, di Pomerania , e dë 
Polonia. “Minftoe V'interuengono poi i Caftellani maggiorial numero di trentatre, di Craconidy 
: diV'ilna , di Frocchi, di Pofnania „di Sandomiria,di Calift,di Voinig,di Siradia,di Len 

cicia,di Samogitia,di Brefte,di Chiowia,di Incunladiflania , di Leopoli, di V olijnia „dt 
Camenezydi Smolenfco,di Lublin,di Polofco,di Belfa,di Nunograd, di Plofco „di Vitcpe 

fio, diMaffonia, di Podlaffe,di Rawa,di Brefce , di Culma,di Meftiflaniosdi Elbinga , d 
'Braftiuia,di Dantifta, ér di Minfco.Iufieme con i quali ui banno anco luogo quarantano i 

me Caftellani minori ; & tutti quefli fono come Luogotenenti de Palatini , e Capitanise 

Profi denti derlanabileà yciafeheduno focto il fina Palatina; dopo i quali fuecedana i dui 
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gran M arefcalchi, dui Cancellieri, dui Vicecaneclieri, duì Teforieri,e dui MagiRtrati 
sella corte regia,chiamatii Marefcalchi dicorte . Talche afcendono tutti quefti elet- 
tori al numero di centoe quaranta,quali fono i Senatori di tutto il Regno, Entrano an= 
com quefta Dieta molti Segretarij,Referendarij,e gionani Nobili, piu p feruitio de Se 
matori,cy* per imparare,che per altro;perche quefti nè dicono il parer loro, nè hanno 
uoce in Configlio;Come nè anco è Nuntij della Nobiltà,de quali quantunque ne noghi 
no dui per'ogni provincia, non banno però noce in Configliosma intefe che bano le pro 
pofte, er i difcorfi fatti Sopra quelle da Senatori fi tirano da parte,e canfultano,e termi 
nano tra loro quello, ch'uno di effi ha da rifpondere alle propofte fatte nel corfiglio ,€ 
00 che a effi piace, ò non piacese fono queSti come folewano effer tra Romanii Tri- 

uni della plebesò tra Lacedemoni gli Efori, trouati da'popoli p raffrenare la troppa 
licèza de piu porttil’autorità de quali è grandiffima,cofi perche fi tirano dietro tutta 
la canalleriadel regno,fatta tutta de’ nobili,alla fomma-di cento e piu mila canalli;co- 


me anco perche di quefto corpo della Nobiltà, dellaquale effi fono Nuntij,fi cauanostut 


tt? Senatori, cioè i Palatini,e Caflellani predetti. Quifti tutti internengono vell'univer 
Sali Diete gy bafi per rato,e fermo quanto in efte uien determinato quando ò tutti, ò 
la maggior parte effi ui acconfenteno;neil Reifleffo puo fare còtra quello che la Die 
ta delibera,ma foloin cha prefidendo,c& il fuo parere cofi in cofe di guerra,come in al 
trosche al publico intereffe tocchi proponendo,afcolta le lor fentenzese deliberationi, e 
Secondo quelle fà,ò non fa quello chei propone. Fu per tanto intimataquefta Dieta p 
la creatione del nuono Re nella città di V arfonia per il quinto giorno d Aprile dell'an 
no feguente ; effendo fratanto che l'interegno duraua da Senatori a popoli la giuftitià 


SLET 
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amminiftrata;e con tal buon ordine,e quiete, che non pareua nè anco in quefta partes» 


ch'itRe mancato foRe, uinendola fua autorità ne Senatori.» Ricuperata c'hebbero il 
Duca d Aluaze quel di Medinaceli in Fiandra la città di Monssdi mano del Conte Lo. 
douico di Nanfau,e poftoui un conueniente prefidio,mentre fi apparecchiauano di fegui 
tare il Principe d'Oràge, p uenir feco a battagliazintefero che effo a gran giornate uer 
So Alemagna ritirato fi era,come quello,che per le riceuute percoffe fi conofcena non 
hauer forze tali,che baftàte foffero ad opporle all’effercito Regiosonde poi che pin gin 

gnere non lo potenano all’acquifto fi moffero delle città da quello occupateser impor- 

tando affai Malines,cofi p effer città d'autorità grade,come p effer pofta cofi uicina ad 
Anucrfa,& a Brufellessuerfo quella primieramëte le lor gëti coduffero.I cittadini del 
laqual terra,quado cominciarono a difcoprire da lontano l’infegne Regie,fecero inten 
dere al Colonellode Tedefchiin prefidio dall Orange lafciatoni , che effi non uolenano 
colmetterfi in difefa, dar occafione animici di faccheggiare la lor città, non hauendo 
per la partita del Principe fperanza d'eRere dabanda alcuna foccorfi, quando a tolle- 
rare l'aftedio fi difponefferose che però ne doueffe eRto ufcire,fe non uolena effer da ni» 
mici tagliato a pezzi,a'quali efi hanenano deliberato aprir le porte; er egli nedendo il 
popolo aRai piu di lui potente,e fentendofi un cofi groffo eRercito de nimici apprefso,sè 
za far refiftenza alcunasraccolte le fue genti, della città ufe nell’iftefsa bora , che gli 

Spagnuoli per un’altraporta da terrieri apertali in effa entrauano. Sperauano i Ma- 

lineft con quefto prefto arrenderfi placare l'ira del Duca d'Alua e fuggireil fene- 

rocaftigo ; macfso per premiarei fuoi foldati delle fatiche fatte fotto a Mons , 
Ó infieme per mettere col caftigo di queftacittà terrore all'altre dinon follenarfè 
contra il loro Signore, ladette a foldatiin preda, banendoni però prima mandato 
il:Signor del Ryo, e.l'Olz:gnano „che conta loro autorità prouedeRero,che pae 
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1572. loro offefii luoghi facri,me oltraggio fi faceffe alle perfonesilche fu cò tal prudézada: 
loro eRequitosche quantiique il furor de foldati gradi(fimo foffe,non fi puote però feh 
dere piu oltre , cheinfaccheggiare le facultà de laici. Fecero gli Spagnuoli in quefta 

, città groffase ben populata,un riccose gran bottino; e era degno di compaffione il ue 
dere quelle ftrade piene di piuma di letti da foldati disfatti , per feruirfi delle lor in- 
time in far balle, cy anco per cercar fe in effe erano afcofi dinari ; laqual robba non 
banendo poi nel partirfi commodità di portar uia,p niliffimo prezzo a padroni lare= 
flituirono,sborfando grà parte del danaro,p l’effortationi d'un padre Giefuito, alcuni 

- . mercatanti diSpagna;e poiperil cofto a padroni reftituendala . Quando fi [parfe per 
Molte città /, Fiandra la fama del fucceffo di Malines furon molte delle città follenate, che man 


folleuate, $ 4 $ È n 
tomano al- darono ambafciatori a dui Duchi feufandofi d'hauerfî dato all'Orange, per nò andare 


del ne tr in preda de fuoi Tedefchi,non hanendo forze da poterfi da lutdifenderese che però di 
lippo. perdono erano degne;tornando hora efte di nolontà alla obedienza Regia; Quali hanë 
docol facco di Malines sfogato iL loro fdegno,er a lor foldati fodisfatto,fi refero cle- 
«menti alle altre città, e condannandole Jolo indanarè , fotto la Regia protettione la 
raccolfero. Etil Principed' Orange fra tanto ritiratofi(come fi diffe) a gran giorna» 
ze nerfo Alemagna,pfe non folo la reputatione,con laquale nella Fiadra entratoera, 
ma anco reftò affatto di fperanza privo, di poter piu effettuare in que’ paefi il fuo di- 
fegno. Grandi erano quefliromoridi Fiandra,ma nō erano minori quelli della Fran- 
cia;percioche toltofî il Re fuora degli occhi l Ammiraglio , con l'uccifione di tanti 
Suoi feguaci, entrò in fperanza di potere fpegnere affatto la fetta Caluinifta, e reftar 
libero poffeffore del fuo Regno ; maperche gli eraa quefto di grande intoppo la Ro- 
cella čr altri luoghi,che in quelle parti da gli F gonotti eran poffeduti,ordinò che mef, 
So in campagna quato piu effercito potena,andaffe Monfignor d'Angiò al lor affedio y 
C in particolare firingeffe la Rocella,laqual efpugnata che foRe,fariano gli altri luo= 
ghi da lor pofta all'obedienza tornati Non mife l Angiò indugio all'eReguire quanto 
il Re ordinato hauenazanzi con ogni preflezza poffibile,accioche non ripigliaffero col 
Monfignor tempo animo,eforze i nimici,ch'allbora grandemente sbattuti fi trouanaao, mefto in 
dango i campagna un potente effercito,lo conduffè in quelle parti; oue giunto ne mandò parte 
cito Conr all’affedio di Saferra,luogomolto forte € gonotti,e parte andarò fotto la Rocella p ae 
sno viftarla .Afpettaronoi Rocellani arditamente Gho affedio,come quelli che hauendo 
pantera al° una città pofta fallito del mare, che da quella parte la rende inefpugnabile, e dal- 
la parte di terra di groRe muraglie, di forti Beluardi , e di profonda fuffa munita ; € 
trouandofi piena di nalorofi foldati,<& in quella fetta oftinati,cltra ilfuo numerofo gr 
armigero popolo;non temenano pito delle forze del Reze maffime bauendo effa un bel 
loscapaciffimo,e ficuro porto,non aubitauano di non effere di nittonaglie, e d'altre cofe 
necefsarie dalla Regina d'Inghilterra foccorfiseffendoli quella ifola tanto commoda e 
nicina,e quella Regina alla lor fetta etremamente affettionata.Piantate l’artiglierie,e 
fatte altre prouifioni alla battaglia neceffarie , l'una e l'altra di quefte città era ga- 
gliardamente combattuta;e ne morinano affaî di ciafcuna delle parti,ufcendo fpefso ar 
n Paregoa ditamente a fcaramuccie gli affediati ; e non men oftinatamente difendendofi di quel- 
radella Le lo che erano da Cattolici ualorofamente aftaliti ; onde fi trouò quefta imprefa piu dif- 
Stumerode fiile, e piu alla lunga andò di quello, che da prima gindicato fi era. Partiffi Don 
IT Gionanni(che come di fopra fi diffe sera pafsato in Lenante) conl'armata della Le~ ` 
sana ga da Corfù, e giunfe alle Gomenizze alli dieci di Settembre, one fatta la rafsegna di 
susta l'armata, fi tromarono d'bmomini, e d'alirecofe al combattere necefsarie ben for 
3 Redi de né nite 
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tite, in punto fei galeazze,diciotto nauî,e cento ottanta galee Sottili , con la quale fi 159% 
mofe egli contra i nimici,fperando raddoppiarfi l'honore di loro l'anno inanzi acquifta- 

tose giunto alla Cefalonia, bebbe auifo,che Vluzalì con la fua armata dentro al porto di 
Nasarrino Si ritronana, onde chiamati gli altri Generali a configlio » fu rifoluto d'an- 
darla ad aBalire, ma fi fegretamente,che per nondar commodità > e tempo a nimiti di 
fuggire, gl foffero prima fopra,ch'effi della loro andata anifo haunefferoze qui fu dal Fos 
Searino'ricordato,che era molto bene,che l'armata Chriftiana alla terra ferma della Mo 
reafi aunicinaffe,per Jerrare il paffoa V luzat di poreve per quella barida di quel porto 
ufcire. Fatto quelto ordine, ey in battaglia poftifi,alla volta di Nawarrino fi infero, 
Sempre Raridò in pronto,come fe allhora co'nimici affrontare fi doveffero. Ma non ef- 
Sendo offervata a picno l'ordine , che dato fi cra, non trouarono i nimici come nolenano 
Spr owft's perche douendo la lor giunta effer dinottè) tardarono tanto , che furono dal 
Lorno un pezzo lontano da que! luogo foprigiunti onde fcoperti dall alte mellerte rich 
monti,e fattone fegno a V luzah hebbe egli tempo d: quel porto ufiire, etrenando i 
Palo libero nicino a terra;per non efserfi armata Chriftiana fecondo'il configlio del Fo Viuzali te 
Searinia quella cofta anicinata,anzi in alto mare renntafi fotto Modone fenza alcun geil cibar 
difturbo fu gli occhi dell'armata della Legaritiroffi. Tentò don Gionanni d' impedirli la e 
Îtrada,fpingendoli dietro il Colonna con unabandadi {prdite galee Faccioche fopragi un- Medone, 
tolo,procurafse trauagliandolo trattenerlo fin ch egli che co'l refto dell armata lo figui 
ua,aunicinato fi gli fo Se; ta non puote il Colonna per sforzo che fi faceffesarrinare al- 
la coda della nimica armata; ne puote il Generale fhignerli, poi giunto la fua armata a 
dofso;per offer troppo < pofto all ‘artiglieriasche tirava ilicaftelio di Modone: Appi ofen- TFE 
tò bene lagiornità ad T lzali,e sfidolloalla batraglia,mareglife ben era di uafselli na ja TEA 
taggiofo, perche banena fermamente deliberato di nonuolera modo alcuno combaite- oe 
renon fi mofsemai fuor diquel luogo ficurozanzi per tener meglio difcoflo Parmata del a 
la Lega;piantò molte artiglierie fopra uno fcoglio,ch'è in mezzo a quel canale,e molte 
Soprauna collina;che difcuopre tnttoîl porto,con difegno di difendere per queta nia l'ar 
mata dalle Chriftiane forze,alle quali nö fi conofcena baftante arefiftere ad altro modo; 
Furonoin quefti dì fatte alcune fearamuccie,e fattioni leggiere în terra tra Chriftiani € 
Turchia Corone, čr a Namarrino,melle quali reftarono fempre fuperiori i Chriftiani » 
quatunque fofseroi Turchi molto maggiornumero afsaiche.effi non erano . V edéndot 
Generali,che'} tempo feorrena,e che non potenano tirare il nimvo alla giornata , ténero Generali 
configlio fopra quello che fofseda farfiznel quale Ji conclufesche fuggendo l'inimico itue LI 
nire alle mani,e nö potendo effi fe non cè gra difanantaggiose pericolo ,afsaltare l’armata di alfaltare 
nimica,cheda tate piazze era difefaydi tentare qualche imprefa in verrasaccioche infent vera €" 
tuofamëte non fi fofsero mefseinfieme armate fi porentizonde Jatte uenire dal Zante le 
nani,che quini erano flate lafciate cariche di foldatise munizioni, fa prima difegnato di 
pigliare lo fcoglio,e lacollina,da Vluzali fortificati,conche lo baneriano necefsariamin 
te aftretto,onero auenir a battaglia,onero abbandonando ì fuoi legni, afuggirfene conle 
genti per terra;ma banendo intefo da fchiaui vifugiti,che quei luoghi erano talmète pro 
nifli di gente,e d'artiglieriasch'era impoffibite il torgli di mano a'nimici,lafciando quefta 
Napa deliberaron di metterle sentie Par üglieriain terya, e combattere la città di Mo 

one 


; \ , Il General . 
‘sa che mentre fi apparecchianofi lenò un temporale tanto cattino, che crefeendo Folarin 


ogni bora piu le pioggie,e uenti , mancò loro Panimo di poter ‘piu far cofa buona, etgli te 
Spagnuoli cacciati, come efsi diċéuano , dal non bauere piu bifcotto , fi rifolfero per cio impres 
non bancre a "n'ifiefsotempo a combartere eo! Turchi, e con.il nerno che s'approfsia ©» 
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25 72» maua di abbandonare per quefto anno l'imprefa. Ma il General Fofcarini, al qual cfr 
mamente doleua,che fi foffer confumate indarno tante fpefe ; e che una cofi potente arz 
nata tornaffe in Chviftianità fenza hauer punto offefo inimici contra quali fi era moffa 
conuniuerfal opinione,e fperanza di qualche fegnalata nittoria , fropofe e fece inftane 
za grande, che non fi abbandonate l'imprefa, ma che feguitando il tener aRediata la ni 
mica armata, ne peraBero hauer prefto uittoriayrimediando al bifogno del bifcotto col 
mandare a follecitar le nati, che di rinfrefcamenti cariche di Meffina uenimano ye Sefir 
nalmente altro non fi nolena fare fi cercaffe almeno di pigliar il Caftel-di Nauarrino. S 
qual era di lì pocolontano,<& hanena un porto molto commodo penl armatas e uaffelli 
de Chriftiani; e quantunque Don Gionanni dice ffe, quefta imprefa effer. piu difficile di 
quello che la breuità del tempo, che effi in mare poreuano ftare, ricercaua > tuttauia efa 
Yendo anco il Colonna di quefto parere ; mandò Don Gionanni alcuni efperti Capitani a 
riconofcere il CaRtello,che hauendo il tutto ben confiderato,riferivono quella eRere ime 
prefa da fpedirfene con honore in cinquesò fei giorni,quando da Chriftiani foffe fatto uno 
sforzo gagliardo,e quando altro accidente non gli diflurbaffe. Furono pertanto sbarca» 
` silanotte feguente al fecondo giorno d'Ottobre tre mila Italiani, e mille Spagnuoli com 
Aleandro ar z $ 3 a onI? i, 
Farncfeprë dodici cannoni da muraglia fotto la guida d'Aleffandro Farnefe Principe di Parma,che 
pala gie a uolendoil giorno piantar l'artiglieria fu da gli fpeffi tiri del Caftelloimpedito ; onde ha- 
prefa di Na- wendo egli differito per piu commodità,e manco danno de Chriflianiil piantarla alla not 
matrino, . . n 
te feguente,fi leud uerfo fera una borafta,conuento,pioggia, efreddo tale , che non folo 
impedì queflo difegno,ma non lafciò ne anco che fi poteffero sbarcare le uettonaglie,mw 
nitioni,e bagaglie, a foldatineceffarie;li quali non banendo con che.copsirfise Stando ca- 
Si bagnati allo (coperto finza haner ne anco commodità di poter far fuoco, grandemen- 
te patiuano ; Onde Don Giowanni,a cui, <& il patir.de' foldati, e la difficultà dell'impre= 
Sa dana gran tranaglio,uftì in perfonain terra p uedere col proprio occhio le prouifioni, 
che aciò fare bifognawazone mentre egli attende a confiderare.il fito di quel luogo, gli 
Difficultà fl condotto innanzi un Chriftiano,che dell'inimica armata fuggito cra,dal quale intefes 
netinpre ch'a Modone fi facena prouifione grande di canalleria per uenir al foccorfo di Nanarri- 
tino. nose che fin'allboraw'erail Belerbey della Grecia con forfe ottomila caualli;che p quë 
to i Turchi diceuano molti altri ancora d@'horain bora fe n'afpertanano; Per il che cofide 
rò Don Giouanni, che quando ancora quel Caftello prefo fi foffe,non fi hanerebbe potn- 
' so.tenere, douendo l'armata partirfi, effendo inimici cofigrofsi; onde meglio era trar 
lafciare per quefto anno talimprefaserimbarcate l'artiglierie ye le genti , alta uolta dè 
Ponente tornare; ache bauendo egli daro ordine, mentre la mattina feguente il Pring 
o! o pedi Parma a quchoattëde,gli furon fopra dieci mila canalli de'nimici,per darli in que 
Sto imbarcarfî una firetta;ma i Principe fatta uoltar la fua ordinanza, e fatta ualoro» 
«famente tehta, con le palle delle artiglieried'alquante galee, elal primo apparire de” 
«Tarchi, alla rima auuicinate fi erano, foce e con quelle , e con gli archibufi tal danno 
nelle nimiche fquadre,ch’indietro piu che di pafso ritiratifi,non hebbero pix ardir d'aut 
Abbondio «cinarfegli; onde fenza difturbo , è. danno alcuno furono vimbarcate le genti, che per 
nano i Chi: quella imprefain terra erano fmontate., Hora uifto don Gionanni , che ne in. terra f 
Sira aina potena fperar di far acquifto,efsendo per quanto da’rifugiti intendena s crefciute le ni- 
“anino. miche fquadre alnumero di trenta mila cauallizne in mare poteua tirare i nimici a bat 
raglia,<& lo ftar piu in quei mari era non fenza pericolo p efser bormai quafi l'autunno 
pafsato ; fi vifolfe diritornare conl’armata adietro; ma prima per fare uno fsacco @ 
P Inzai g abbafsare la fuperbia,cy orgoglio Turchefco,olfe un'altra uolta la giore 
i, nath 
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Mata prefentarli;acciochesonero non l’accettando neni ffe a confeRfare d'effiré a Chriffia T5 7 2s 
niinferiore $ ouero fedalla uergogna cacciato l'accettafe ,ne fegniffe a Chriftiani un CUOR 
altra notabile wittoria, effendo la loro armata quantunque dinumero di legni minores tala giore 
meglio aRaid'buomini,d'artiglieriay di: fuochi artificiati; e d'altre armi, che nelle bat ù 

taglie nauali s'ufano fornita, goe ffendoli di grande aiuto le galee groffe,nellegualido 
po Dio era tutto la loro fidanza. .E mentre ifia que fto s'apparecchiano, ecco che fi 
apprefenta ynaoccafione, laqualestivò quafi impenfatamente il nimico a quello ch'egli 
bauenatantofuggito.Percioche hauendoWluzalì fcoperta di lontano una nane V ene~ 
tiana,che dal Zante all'armata Ghriffiana neniuas.entrò in fperanza di poter farfere 
padrone,prima che i Chrifliani foccorrere la pote/fero, per gloriarfi poi d'haner fu gli 
occhi dell'armata Chrifiiana,toltali.una lornane.sfenza:ch'ffi glie l'hanefero potuto 
wictare 5 mandò egli pertanto una grofta banda delle fue galee ad aRalirla, accioche -a 
quanto pin foffero, tanto piuprefto fi facefferodella naue patroni; & effo col reho 
dell'armata apparecchiatoftauascome fè far fpalle nok Re alle galee da lui a quella im 
prefa mandate. Quando uiddero quefto moto.de Turchi Don Gicuanni,e gli altri Ge- 
nerali,fperarono di tirare.con quefta occafione al: fuo difetto il nimico a battaglia, r 
ordinò Don Gionanni al Colonna, che.fopra le.galee Turchefche, che già la nane com 
batteuano;fi fpignelfe conuna buona banda della Chrifliana armata;e con un'altra CO pifegnogia 
mandò al Marchefe di Santa Croce, cr a Giouanni Cardona , ch'andaffero a tagliare ditioto di 
la ftrada all’ufcite galee di- poter piu ritornar a unirfi con la fua armata; & egli dato Db dente 
îl fegno di combattere „il refto dell'armata febierò conintentione , che fe W luzalì fi Eomae 
slargaua da Modone, per,andare.a foccorrerele. galee.tolte inmerzo da Chriftiani, 
d'andarlieffo.con tutta l’armata fopra sonde gli faria quantunque non ne baueffe no~ 

glia, neceRariamente fiato. sforzato dicombattere, fe non uoleva metterfi in fuga al- 

la uolta:di terra,e con la perdita di tuttii legni, faluare le genti, che fopra ni bauena. 

Ma uluzalì corfaro uecchiosecheftana con l'occhio.a penelloa cfferuare i monimen- 

ti tutti de Chriftiani;s'accorfe al primo muouerfi delle galee della Legadi quanto efe 
difegnauano di fare ; onde mantenendo il fuo. primo difegno di non uoler combatte= 

re, fece fubito fegno alle galee, che laftiato-lainane indietro ritornaffrro; & effe 

con preftezza dato wolta,falue al lor folito luogo fi riduffero, prima che gli poteffero 
iChriftianiil paffo ferrare; una fola patronigiata da Mehemet V cechy , nipote di quel 
«Ariadeno Barbaroffa,che d'humil fortuna alhegno d'Algieri afcefe,quafi che de Chri 

Siani beffe fi faceRe, non uolfe con l'altre ritirarfi, ma temporeggiando dietro all al- 

tre andaua,ò nella fua brauura, e de’fuoi buomini confidatofi , ò pur trowandi:fi fotta 

buon naffello , e fornito di buoni sforzati, ffimana a ogni fuopiacere poterfi, ancor 

che da Chriftiani ferrato foffe, quafî uolando delle lor mani faluare ; ma il Marchefe 

di Santa Croce, che quefta bella occafione di fegnalarfi epprefentar fi uidde fatto ani- Marchefe dt 
moafuoi, li fu cofi melocemente adofto, ch'ei quando oife nonlo puote fue Fires onde E oso 
meftofi ualorcfamente in difefa, fu perun pezzo.tra i fiuna fanguinofa battagliaznel Orei din Vi 3 
laquale prenalendo infine la nirin de Chriflianisfurono quafi tuttii Turchi combattë galea, Tur 
do uccifi,er il lor Capitano mentre moftra tragli altri eftremo ualore, ecorre di qua, chelca, 
c di là a far animo a fuoi fu da un fuo fehiauo cò un colpo uccifosper lacui morte auni 

litifi gli altri cedettero la uittoriaa Chriftiani., che della galea fattofi patroni fu gli 

occhi della nimica armata, feco la conduffero,nonbauendo ardiré alcuno di muone: fi a 
Soccorrerla per la paura,che.di fe Refi baucuano » Fu grata quefta cofa.a Generali, 

cofi per la sbaffata all'inimico data come perche furon con quefta prefa liberati dus 
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x572. gentouenti Chriftiani,chein mifera feruità fu quella alla catena ffauanò + Stette il re- 
a fo di quella giornata tuttala Chriftiana armata sfidando‘il nimico a combattere, rit= 
tiana uerfo #47Zando almeno a quelto modo la fua;gran fuperbia, er orgoglio; chenon gli lafcia= 
fonenie.  yaprima credere d' bauer pari al mondo VE ‘uenuta la notte delli fette d'Ottobre fece 
leuata,e uerfo Ponète ridrizò le provese giunta alle G omenizze;fi licentiarono i Gene 
vali l'uno dall'altro, & hbauendo promeffo Don Gionanni di nenire Lanna Seguente più 
per tempo a. (eguitare l'imprefa, col Colonna allawolra di Sicilia prefeil camino; 
il Fofcarini a Corf la Jua armata ricondufferone dttefe a rifarcirla, e'vienperati la 
Honore fat- Parga,e Soppotò ; fur da lui di conuenienti prefidij forniti come anco fece nell’altré 


su 'Yastae Ifole,e luoghi della fua Republica. Erafha tantoit'Genérai Sebafliano Veniero a Vea 

no Base: neta ritornatoyone fu con gra pompa da quella Republica riceuuto, haut-iolimanda= 

sia, to incontro fino a Sato Antonio (qual è ‘la prima punta di Venetia, che uerfoil porto 

guardi) quaranta Senatori a riceuerlo; da quali accompagnato fu fino a San Marcoz 

Su la porta dellaqual Chiefa lo enne ad accettare il Doge Mozeniga con la Signoria} 

non fi potendo tutti fatiare di guardare; e'lodate quefto Gentil'huomo s° fotto la cui 

Rodolfo fi- condotta bauenana hauuta la maggior uittoriaînmare di quante per ilpaRàtobauns 

ne te fi erano.Fece quelto anno l'imperatov Malfimiliano eleggere Re a Yagherit Rodot® 

re MES] fo [no primogenito, quale alli nenticìnque di Settembre fu com folenniffima pompa di 

gheria. — quel Regno coronato nella citta di Poffonia alla prefenza dell'imperator fiio padre s'e 

Fiodigii. Con gran fodisfattione di tattiqueipopoli. Apparuero nel principio dell’anno alcune 

Croci mirabili fopra le Mofchee di Coftantinopoli;con fotto la mezza Luna; infegna di 

cafa Ottomana, e per quafi fettemefi ogni notte fi moftrarono, con non men finporez 

e fpanento de Turchi, che con gioia čr allegrezza de Chriftiani, che Yperauano effer 

quefto un prefagio di qualche gran futura ‘éfaltarione della Chrifliana Religione è 

vAttendenanoin quefti tempii Duchi d'Alua yedi Medinaceli a vacquiffarei luoghi 

ribellati al Re nella Fiandra, per la uenuta del Prencipe d'Orange , & effendofeglì 

quafi tutti i luoghi della Gheldria nolontariamente arrefî, folo zuifen,banendo in pre 

pilo so fidio alcune compagnie del Principè, non dana fegno di uoler tornare a obedienza;ori= 

fa daglispa defermatifi i Duchi in Nimega còt tor campo, mandarono Don Federico di Tlledo ia 

gnuel parte dell'efercito ad efpugnarlò;che piantatbui fotto l’aPtiglierizlo cominciò gagliar= 
damente a battete ze dopofatta conueniente batteria ; fh dallé fe genti con tal va 

lore affalito, che quantunque facéRero i nimiti gagliarita difefaseffo lo prefe con Luc- 

cifione di quafi tutti ifoldati del prefidio;lagual uittoria fu cagione,ch'alcuni altri luo 

ghischeancura pendenano,dubitandò che auueniffe il fimite anco a loro,fi dettero fenu 

za contrafto în poter denincitori ; & Don Federigo fatta quefta imprefa, e rinfor- 

zatodi genti, fimofte alla noltà d'Olanda per feacciare anco di quella Prouincia # 

do Do pala faucorì, e partialidel Prentipe ; one affrontatofi in ‘ima groffa bandadi loro guidata 

Pia da Lumellor Generale, gli ruppe e ne tagliò 'apezzi meglio di due mila » togliendoli 

dell'Osige, dieci infigne, quattro pezzi d'artiglieria, è conto'carva-dimunitione; con il fa nor della 

i prae Nar qual uittoria prefe la città di N ardenze la mife tutta afnòco efiamma, mettendo a fil 

i di fpada quanti uî erano dttro,fenza haner rifguardo nea eta né a feRo;fegno neramen 

vedi grand'ivimicitia, e d’animi molto bramofi di fangne. A che mentre egli atten- 

de,da un’altra banda il Colonello Mandragone,banendo guidati due mila tra Spagnuo 

li;e V allom peralcuni paludi di Selanda , peri quali parena impoffibile ch'ingegno ò 
forzad'buomini: foffèro baftantia guidar efferciti, fu d'improsifo Sopramimici, che . 

affedianano Dragois, & urtando animofamente im efi gliruppe, e pofe in Sugo con 

DOTE, ti gl pi Pi 


Di 


Delle Hiftorie del Mondo. Lib. T. 4LI 


da morte d'aRai di loro, liberò quella città dall’imminente pericolo d'andarein made E 5 7 3- 
gli inimici. Mentre M onfignor d’ Angiò cerca con ogni sforzo di fpegnere affatto la 

Setta V gonotta,ne gli ultimi confini della Francia,che fopra il mar Oceano fi diftendono, 

e che non guardando ai rigidi freddi dell'inuerno, con gran forze la Rocella combatte, 

ecco quafi un'altra tefla d’idrarinafcente nell'altro capo del Regno che il Piemonte 

guarda, fufcitar nuoni romori;percioche,&5 in Mirandolo di Pronenza,¢ in Nimis di Romoti d 
LinguadocseRendovifi molti Vgonotti raccolti, cominciarono a far correrie , e danneg- yg dito 
giare i luochi de Cattolici onde per reprimere quefto tumulto prima che maggior forze te. 
prendeResd'ordine del Re ui fu dal Duca d'Angiò mandato Monfignor Longauilla , fi- 

gliuolo che fu delgran Conteftabile paffato,condue mila caualli, & una groffa banda di 
Fanti, qual fcorfo banendo cë preftezza da un capo all altro della Francia;p» fe l'aftedio ra: mis affe. 
alla Città di Nimis nella quale la maggior parte de gli Vgonotti,bauendo la fuauenuta diata da Ca 
prefentita,ritirati fi erano,che non mero ualorofi nel difenderfi fi moftrauano , diquello EE 
chei Roccellani,faceRerozliquali bauendo fatto lor capo Monfienor della Nua animo- Monfignor 
Jose prudente capitano, fotto la fua feorta nonfolo era da effi la citta difefa, ma anco fpef deias Nua 
Soufciwano fuorialla fearamuccia non fenza danno delcampo cattolico. Ma comincian- neraleinia 
doli a mancar la nittouaglia,e munitione,fi determinarono dî tentare accordo,e dati, eir Roccellas 
ricewuti ftatichi , mandarono fuoviil lor Generale a trattarlo , e concluderlo ; che col 
Duca abboccatofi,furontali le fue domande, & tantoirragionenoli , chenon fi puote 
cofa alcuna concludere 5 e fra tante che quefto fi tratta giunfero in quel porto alcuni ua- 
Jeeli d Inghilterra,carichi di rinfrefcamenti, diuettosaglia,e di munitione; perloche 
pr efero effi tal animo,che richiamato dentro Monfig.della Nua,ufcirono con grand'em- 
pito fopra cattolici er fprouifti per il trattato del? accordo ritrouatigli,n'uccifero, e feri 
rono afaidi loro. Onde grandemente il Duca flegnato, fece ftrignere maggiormente laf pificatà 
fedio,e tentana ogni trada per viufcir abonor di queftaimprefa,della qual molto fi dubi che era di 
tana per effer queftacittàintroppo forte luogo fituata;ne potendouifi a modo alcuno u- Roccella, 

ar le minese ftraccarla per fame non era poffibile,non fe li potendo leuare la comodità 

del porto per ilquale ogni tratto con qualche uaftello Inglefe di uettonaglia era foccor= 

Sastalche altra firadanon lireRana, Je non quefta una di cotinuare le batteriese sfirzar 

fi per affalto di prenderla;laqual cofu oli era poi difficilifima,per cRere ( come fi diffe) 

ta città ben fortificata, piena di ualorofi difenfori, emolto copiofa di groffe artiglierie , 

con le quali gràn danno nel campo Regio facenano uccidendone molti, come di quei gior 

ni al Duca dì Omala occorfe,qualeffendo andato a riconofcere una piattaforma de nimi 

ci, gli fu da un colpo d'un canone portata nia la tefta, con la morte anco @alguanti che DA noe 
fecoeranozla cuimortemolto al Res ea tuttii Cattolici difpiacque,per effer egli uno de fe fotto la 
più talorofi baroni di quel Regno,e che per la conferyatione della cattolica Religione, gr PO 
della Regia autorità fempre fedelmente affaticato fi era.Era un baftione innanzi alla cit 

rà da gli Vgonotti del? Euãgelio chiamato, qual fe prefo fi foffe, Rimananoi cattolici d'a 

geuolarfi molto la Aradaza farfi della città padroni; onde intorno al principio d Aprile, 

dopo l'hauer fatta conueniente batteria , lidettero un'affalto generale, che quafi fin al 

Seurir della notte molto fanguinofo durò ; e quä:ùque pur in fine foffe da cattolici acqui 
Rato,molto caro glicoftd,eRtdoui fiati uccifi meglio di trecèto de lor pin uatorofi foldati 

‘e moltialtyi trai quali,et il Duca di Neners, cy il Marchefe d'Humene,furono malan è : 

te ferîti Et il giorno feguente di fu effo Baftion fcoperfero,che poco e quafi ničte con que 

a prefa era da loro ftato acquiftato; percioche uiddero efferui tra quello e la città uno 
altro Baftione,aftai del primo piu forte ; onedì forteinimici fortificati fi erano ; che 
non 
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43573. non folo d'acquiftarlo fperanano,ma ne anco ‘erano ficuri di poter tenere il gid acquifta 
È to,per efer feoperto atiri di quell’altro.Partiteche furono dell'Arcipellago circa il 
Lg n: ne delè Autunno dell’anno paffato le Chriftiane armatesvitiri fiV luzalì:con la Turche 
te dal Tur: fta armata ne porti a fuernare deflinatì ; cr d'ordine del lor gran Signore , & in Con- 
= fiantinopoli, e ne gli altri luoghi di quello Imperio, mentre durarono i freddi mefi dello 
uerno, fi attefe con diligenza, e gra» follecitudine al far galee , al racconciarle fatte, 
proneder l'une „e l'altre di ualorofi foldati ; di buoni buomini da remo s di mumizione s 
co arme „ér di tutte quelle altre cofe ch'a venderla infuperabile di meftiero faceua; 
cofi per difendere i fuor luoghi dall'armata della Lega,come con fperanza di far con efka 
nuovi acquifti 5 la fama del qual grande apparecchio fparfafi per iluoghi di Ponente 
Isapa aai moftc il fommo Pontefice Gregorio X1IT. qual per bene ficio della Chriftianità, grande- 
rr Ja mente defideraua, che la Lega non folo tra Principi collegati fi mantene fe,ma di tirare 
@rincipi Mi anco il Redi Francia ; mandò al Re Filippo l’Arciuefcono di Lanzaroa cRortarlo » 
Ghufiani. che faceRe,che le fue forze in ordine fofferose contra inimici communi fi meueftero più 
per tempo di quello che Panno paffatofi fecesco al Re C arlo di Francia fece andare Ful 
nio Orfino Cardinale, perfona di gran giudicio, cy eloquente, accioche tentaffe con ut- 
ve ragioni di difporre ancor lui a unirfi con gli altri Principi Chriftiani in quelta fi pieto 
faimprefa . Alli nuone delmefe di Maggio del prefente anno, la nigilia della Penteco- 
fte la Dieta, e configlio de Poloni, che fi era , fecondo l'ordine dato l’anno auanti, ri- 
dotto nella città di Varfonia per la creatione del ngono Re, di po molte propelte , & 
l'hauer ben confiderate le qualità de tuttii competitori, lafsando da parte molti altri 
Enrico Du. gran Principi,quali coninftanza grande, e con promefse maggiori procuranano tirare 
pei gli elettori a lor faore,clefsero in lor Re,Envico Duca d'Angiò, € fratello di Carlo no 
huona no Re di Francia;e perefser l'hora tarda,non fi publicò quel giorno quelta elettione , ne 
meno il dì feguente, per rinerenzadella gran folennità di quel giorno tanto celebre tra 
Chriftiani,ma il lunedì,che fu a gli undici, fu queto Duca da Lacomo Vchanio, Arciue 
feouo dè Gnefna publicato,e gridato Re con grand'applaufo di quanti eran prefinti, & 
con non minor fodisfuttione di tutti ipopoli , quando da lor fu vifaputoz efsendo già per 
fama diunlgata tra loro , la uirtà, ingegno,e generofità di quefto honorato Principe» 
giouene allbora di nenti uno anno,e quanto egli fofse nalorefo in arme , amato da’ po- 
poli di F rancia;e d'un efquifito giudicio nel gouerno de gli fiati. V ogliono alcuni , che 
fi mouefsero i Poloni aeleggerlo,cofi per le cofe dette di fopra,come anco per fiar in pa- 
ce con ilTurco,che di quefto gli bauewa ftrettamente richiefti,come quello, che efsendo 
amicoftretto de Re di Francia , defideraua hauer per nicino in un Regno tanto bellico» 
fo sun Re amico, o maffimamente in quefto tempo, che fi dubitana grandemente 
delle forze della lega de Chriftiani ; e fi dice,che gli banenapromefso; fe eleggenano in 
Re quefto Signore da lui raccomandato , che gli baueria reffituito pagando tributo lege 
RAEE N lay allachia,gia membro del Regno di Polionia, g che haueriaco Poloni mante 
note nuta buona uicinanza,&r una perpetua pace . E perchei fucceffi del Regno di Pollo» 
Folloma. pja faranno mon picciola parte della opera,mi par che non farà fuor di propofio ilde= 
feriner fuccintamenteil fico, i popoli, & l'altre qualità di detto Regno,fecondo che da 
Martino Cromero fedele , & diligente forittore, & al prefente meritiffimo Vefcono Kar 
menfes fono nella Pollonia fua frate deforitte; qual ha uoluto perfonalmente neder tuta 
zii luoghi, e paefi alla Corona di Pollonia fottopofi; Si comemi è flato, riferito, € 
Niccolò se fatto fede dall’honoratose ualorofo Camaliere ‘Polono Niccolo Seconio, dal qual cortefes 


couio. * coamorenole gentil'huomo fono anco fedelmente fiato informato , e con pruone uerif 
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Sme accertato di tatto quello; che delle cofe di Pollonia;e delle gloriofe imprefedel bia 1/59 2 

Wnanimo fuo Re viella prefente hiftoria bo feritto.. Hanno noluto alcuni ferittori;chela AO a 

Pollonia cofi fi chiami da Poie,che in quella lingua fiunifica Pianura s oHiero per la Cate mata, |. 

cia , della quale gli habitanti molto fi dilettano , la qual cofa arguifee non effer ucra, i 

monti che fonone fuoi piu degni luoghi ; percioche Cracoyia Città principale di quel Rea 

gno, e fondata in mezzo a monti 3 e Guefnadi effa afai piu antica, e fedia del princi- 

pale Arcinefiono del k cgno,d’ogni intorno di colline è cintas.Che cofi fi chiami dal Po- 

lo Settentrionale, alqual effafottoggiace , come aliri nogliono , & che da Carlo Må 

gno Imperatoregli fofte dato quello nome,non è werifimile per due ragioni, l'una, per= 

che èRendo inmumerabili aitri popoli fotto detta Polo, non Sono perciò cofi chiamati; on- 

de fi usrrebbe a dare alla parte quello ch'ai tutto fi conuiene; l’altra perche fi trowa,che 

molto prima,che € arlo Magno foffesquefto paefè Polloniafi chiamanao + La Jua nera 

denominatione adunque non da alcune di quefte Etimologie, ma dal primo Re, che quel 

le parti popolaffe ; e ch'in quelleregnafe,defcende_>. Percioche di comune confenfo di 

tutta lanatione Slanica fi viene,chene tempi antichi furon dui fratelli, l'uno chiama= 

to Cecho, che fnil primo Re della Boemiasonde fin hoggii Boemi in lingua Slanica fon RT 

chiamati Cechize l’altro: Lecho ò Lacho , che hanend’ (comefi è detto)fondato il fuo Polonia, 

Regno in que pacfi , furonaa primai fuoi popoli Pollachi nomisati, quafi solefero di~ 

re, Pofterità di Lacho » & ilpacfe da lor detta Pollachia, qual parola addolcita dallun- 

go ufo, ficome il tempofempre altera inomi, paffata nel nome di Pollonia , col quale 

hora fi chiamasin confirmatione della qual cofa fino al giorno d'hoggi gli habitatori 

di g/ta regione da Mofconiti cy dai uffi nò Pollachi ; ne Poloni » ma fono femplice- 

mente Lachi nominati, da che non è molto diuerfa la noce cò che gli Vngheri i nomina» Grandezza 

no; percioche elfi li chiamano Leaguel , quafi Lechel , cioè da Lecho fondati. Scorre RAATS 

la lunghezza diquefto Regno da Lewante a Ponente per miglia nouecento e Seffanta,c& i 

la larghezza da Mezzo dì a Setrentrione; perottocento miglia, onde uiene a efRere 

la fua forma quafi fquadrao . Lefue parti pin notabili fono , le due Pollonie,la Maggio- 

ré, e la Minore ; la Littuania ; la Ruffia , la Prufiazla MafPouiazla Saimogitiazla Li» 

uonta 5 la Podolia, em la Cuiania » € Pomerania citeriore, C onfina cominciando da Po 

nente col Marchefatodi Brandeburg , ercon la Pomerania ulteriore, grda Tramon= 

tana è lanata dal mare enedico , ò Sarmatico » chiamato da moderni Balteo , guardan- 

do da quella banda uerfo il Regno di Suetia,ficuato ne liti ad cfo oppoRti 5 piegando poi 

alquanto a Leuante con na con la Ruffia Bianca,e con la Moftouia; er indi la parte,che 

guarda dirittamente a Lemante, aggiuene alle fpatiofe compagne, e folitudini de Tarta- 

ri; toccando con quellache fimolta a Sirocco i confini del Caftello Bialogrod,pofto fu ili 

sti del mare Maggiore alla bocca del fiume Neftersda gli antichi detto Tyras,ch'obediffe 

all'imperio dicafù Ottomana,e uerfo mezzo giorno appunto ha per confinanti la Vala- 

chia, la Moldawia ; la Tranfilnania , ex lI ngheriaze finalmente tornando a unirfi con 

quella parte , dalla quale babbiamo cominciato, diuifa la parte che guarda a Garbino 

(correndoui di mezzo il finme Odera)dalla Slfra,prowincia del Regno di Boemia. E il 

paefe quafi tutto piano er apricosfola la Pollonia M more, come anco la Rufinda queh 

«la parte che s'auuicina ali Ungheria, è montuofa, e piena di forefte, dalla quale quanto 

Pia fi na poi lontanando , tanto è pin piana , e praticabile. Sono in tutto ‘quefto Regno 

gran quantità di felne, gli arbori delle quali per la maggior parte fono Pini, Querce Csa 
SSi O Abeti, che porgono abbondantemente materia da far nauili,e da fabbricar Polonis, j 

tafe > che Catte quafi dilegnami ui fi fanno 3 olera le tante legne , che ne forniyielle form 
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75». naci,emefuochi delle cafe tutto l'anno fi confumano, regnando in efo la maggior parte 
Todi kia del tempo, freddi infopportabili, e tali, che iLaghi, le Paludi: čr i Fiumi, per due 
Dia, o tre mefi dell’anno, e tal anno per cinque ofei,s'agbiacciano di forte,che non folamen= 
teui caminano i pedoni ficuramente fopra, ma ancoì Caualli, le Carette,c&y gli iftef= 

fi carri carichi (enza alcun dubbio ui fanno foprai lor uiaggi . E con tutto che i freddi 

abondo fiano tali, ui fi allenano moltiarbori fruttiferi , fra quali è tanta la uarietà,& bontà 
lonia. dei Peri, Pomi , Sufine , Perfichi , Ciriege, & Noce,che non cedono a quelli che na- 
Senna feono nell’ifteffa Italia» Vi fono anco delle Viti, lequali producono una affaibuona pet 
Polonia. mangiare, mail uino che-di effa fi fa,purgato ch'egli è,reftaoltra modo garbo ; onde 

Siferuenoigrandi, cr ricchi di quello, che e per mare 3 e per terra gli è portato da gli © 

altri parfi; &r la Plebe, dr iponeri benono la Ceruogiazo dir uogliamo il Biro, & fin 

mil beuande ad arte fatte « Produce il paefe , Caftagne, More , Pomi Cotogni ; Fichi, 

a Mandorle, Melloni ;'Piponi, Erbe, &r Fiori d'ogni forte, tutte l'altre sentilezze» 
PRA che nafcono negli hortidella Italias. Ha in molti luoghi diuerfe minere dipiombe, che 
tiene dell Argento , d Argento uiuo , di Rame , di Lazur , di Ferro , diV'itrivolo, & 

d Allume sedi piu ui fono cofi groffeminere di Sale ; che non folo fodisfanno abbondan 

temente a bifogni del Regno,ma fe ne fornifcono ancole circonnicive prouincie et in Pr 

fia ne liti delmar Sarmatico fi raccoglie di molta AmbraÒ.E iutto quefto Reguoirriga 

Fiumi naui £0 da molte acque ; ér ha affai fuminavigabili i principali de quali fono, V iftela, Nar» 
abiliin Po ya, Bugo, Donaiecio, Samo;VicpersVarta,Ne/ter altrimente detto Tyras , Nieper oner 
Boriftene,Bogo,Pripezio, Pruto, Note ffo, Nemen, o Cronon;e Duna, da altri chiamato 

Rubone . Si piglanoin tuttiquefti fiumi čr anco ne gli altri minori dinerfe forte di deli 

cati pefci; come fi fa ancora ne molti laghi che ui fono, il maggior de quali è l'Habo; 

c'ha da feffanta miglia di lunghezza , e poco mancodi larghezza; dopo il quale tiene il 

primo luogo il Goplo , lungo uenti miglia,e largo diecie doue non mi fono laghi fi ueggo- 

Sagal gran no molte grande,e belle pefchiere fatte amano , copiofe d'ogni forte di pefci.Per le mol 
Pollonia. te forefte che ui fono:grandiffima è in effo la copia delle filuaticine,Lepri, Dorche,Schir 
racti,Conigli,Cerui,Cinghiali,Orfi, Lupi, Bifonti, Afim faluatichi,o nogliam dir gran Be= 

ETA ftie,l'unghia delle qualidicono gionar mirabilmente al mal caduco,e Caualli faluatichi, 
diffima co. quali a fquadre fi ueggono andar paftendo per le campagne di Podoliaze nelle montagne 
pietabollo dicine all'/ngheria fi tronanogran quantità di Camozzese gli F riscio Tori faluatichi, 
nafcono folo nelle bofcaglie di Maffouia , che da Poloni fon chiamati Turi; quali fono 

di forza tale , che fe nelle caccie poffono pigliare un'kuomo a cauallo foprai corni facil- 

mente lo leuano da terrae lo sbalzano in aria ; <> urtando con empito ne gli arbori,gli 
Spezzano,e fuegliono fin dalle radicize fi come diquefta forte d'animali fi cana utilità mi 

giandone le carni,cofi ue ne fono d'altra forte,che porgono pelle pretiofe da ueftivfi,che fo 
no le Pantere,o uogliamo dir Lupi Ceruieri,Martori,Volpi, Lupi, Zebellini, Ludrese Ca=° 

Abbondan- (tori, e ancole pelle de Lepri,Conigli,e Schiratti,fi acconciano da poter foderar le uea 
za GO fi Hd la Pollonia- quantità grande di Buoi,e di Caualli,ma Camelli , Afinije Muli non 
reni fi poffono aileware « Vi fono grandiffime greggi di Pecore,e di Capre,ft come abbonda 
lonia, anco d'uccelli d'ogniforte, e domeftici,e faluatici, &y aquaticisL'Apì ui moltiplicano di 
maniera,cbe non folo ne gli alberi per i bofchi,e ne campanilisoltre i luoghi apofta fatti, 
maancoin terra, oue trouano qualche conueniente bufo fabbricano le lor cafe + On- 


Grande ab- de è per tutto il Regno abbondanza grandiffima di mele sedicera » Laterra efer- 4 


di mele, & Liliffima, e produce molentieri Frumento , Segala , Orzo, Vena, & ogni forte quafi 
1 cera i 


Polonia! de Legumi e Sono in'guefto Regno molte nobili Città, forte è & ben fabbricate 
n i ne fecondo 
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Secondo l'ufo'del paefe,qual è come di fopra bo detto!di far le lor fabriche tutte di le- 1 573» 
name per la grande abbondanza,e commodità che di quello banno.Tra le quali la prë Gelli 
cipale è Cracouia in la minore Pollonia,fianza,e fedia de Re,pofta ful fiume Viftola,nel Polionia .. 
laquale è Puniuerficà e Rudio di uarie Scienzese ui fono le cafe fatte di pietra, & un bel- 
lifimo, cy ornatiffimo caRello , fabricato dal Re Sigifmondo iluecchio. Seguono di gran 
dezza,e nobiltà non troppo a quefta inferiori, Pefnania nella Polonia maggiore; Vilna 
nel gran Ducatodi Lituania 3 Leopoli in Ruffia; Danzica in Prufia, pofta ful lito delmar 
Sarmatico all'incontro del Regno di Suetia ; oltra la quale fonoin quefta prouincia due Lingua de 
altre città nobili, Elbinga , e Torunia ; Varfovia in Mafjouia y Chionia ; e Camenece ro Rn EH 
in Podolia;kigain Liuonia;c&> Vuladiflania nella provincia di Cuiauia + Innumerabili molti popo 
Sono quafi poii Caftelli , Ville, Torri, e Monafterij , de' quali il Regno tutto è ornato ; ™° 
e popolato; A gli babitatori del quale,fi come l'originescofi anco la lingua è comune con 
s Boemi,Rulfi,Mofcouiti, Croatti, Schianoni, Morani, Slefii,CaRubij , Bulgari 
Rafty, Serbi, e finalmente con tutta la natione Slanica , d Venedica, fe benne gli ac- 
centi, cy nella proferta fono alquanto differenti, cr uolontieri imparano la lingua Ger- 
manica , per fernirfene nemolti traffichi , che con quella natione del continuo fanno 5 1a ringua 
ma affai piu uolentieri è da effi imparata la Latina.cofi per rifpetto della cofe facre, c& Tatna in. 
pertinente a Sacerdoti, come per lo ufo comune dì tutto il Regno di fcriuere în quefta în Pollonia 
lingua Epiftole , ¢ altre cofe primate, ma più gli atti publici,i privilegi, opatente> ; 
ë mandati, gli editti , ex decreti de Principi , ér di tuttii Giudici „e Magiftrati ; onde 
ui fono di queRa infinite fcuole, e tutti cofi ricchi, come poweri, cofi nobili ,come ple- 
bei ui mandano i figliuolia impararla; oltra i molti, che banendo il modo, tengono i 
macftri nelle proprie cafè. E ancoin ufo trai piu Nobili il parlar Italiano; perche fi di IS 
lettano:(fì di uenir fpeffointtaliaze d'andarla tutta cercando,a parte, a parte , compia- i Poloni di 
cendofi grandemente de cofiumi,creanze,e politezze de fuoî popoli , e però amano, & veni: fpefa 
accarezzano affai piu gl Italiani,che alcuna altra firaniera natione. Sono è Paloni dico Qualità de 
lor piu tofto bianco che noScon i capelli biondi di ftatura ch’eccede al quanto la medio~ *9lloni. 
cre,d'animo aperto , e Senza malitia,e piu tofto attiadeffere ingannati, che a ingan= 
nare; piu facil a placarfi che all’adirarfi;non punto oftinati,, o pertinaci , anzi grande» 
mente trattabili se ragionenoli ; fono alor Prencipi , e Magiftrati affetionati , & db- 

bedienti » molto inclinati alla ciuilità , benignità , & amorenolezza ; e fommamente 
gli piace di accarezzare i foreftieri; accettandoli ancora che da loro non conofcinti, nelle 
proprie cafe,e& ufandoli ogni forte d'humanità,e cortefia « Non fi danno alle arti me- à 
caniche,ò perche non si fiano troppo atti, òpiu prefto ,, perche non fi degnino d’efer= 
citarle; «& però gli artifli fono tra lor quafi tutti foreftieri; er efi attendono fo- 
lo,ò alla militia , ò a gli Rudi dell’arti liberali . Veftono pompofamente , ma 
non tutti aunmodo, anzi ciafeuno fecondo che piu gli ua per fantafia, come che 
ancoin Italia fi couma . E pereffereil paefe cofi fertile, & abondante univerfal- 
monte, mangiano,e beono aftai, confumando le otto, e dieci hore cofi di giorno , come 
di notte ne i conuiti; la quale ufanza però di giorno ingiorno ma mancando tra No- 
bili, per opera di quelli , che hauendo per diuerfe parti del mondo peregrinato s 

Cdiche fidilettano;aRai tutti quei popoli) banno in effe apprefe miglior crean= 
Ze » & piu honorati coflumi . Hanno in ogni tempo attefoi Poloni alla mi- 

iia , nongli mancando mai da qualche banda nimici; perche bora da Tartari ; 
bora da Mofcouiti , bora da Turchi fono frati infeftati, ér tranagliati , & hora:Polloni ar 
effi > mef infieme eferciti potentiffimi , banno attefo ad ampliare i faci confi= ta miliga 
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X 573. midel Regno.Sìtiene cheil Rein occafione di ghetra poff mettere in campagra tentos? 
ao cinquanta mila caualli ( che di Fanteria pocofi fernono).li quali frcaviamorniti del 
Polloma. -corpo della Nobiltà, ferueno fempresa lor fpefe,quando fi fa guerra dentro a con fini 
del Regno ; & per queftaragione fono i Nobili efenti da ogni forte' di fattione Reale‘: 
ma quando fono dal Re;per qualche occafione , guidati fuora del Regno a guerreggia» 
-regli da foldo diducati cinque per tefta ogni tre mefi a Et è quefta camellaria diftinta 
Tre ordini i tre ordini, uno de quali contiene quelli cavalieri che effendo meglio armati ; fi chia= 
laria Polo: «manoin I talia buomini d'arme,nell'altre fono ù canalli leggieri ; «& nel terzo iCofac® 
1° chi,ch’armati folo d'arme offenfiue, all’ufanza de Tartari , (correndo innanzi al. cam» 
037) po vanno ammazzando gli sbandati,predando,& abbruciando il paefe de nemici. Ha 
Entrata det l Redi Pollonia d'entrata un milione di fiorini l’anno; qual fi può dire effere entrata 
Redi rollo .erofilfima ; per non effer egli obligato a fare fpefa alcuna,ne di foldati, ne di fortifica» . 
tione di luoghi ; non di foldati,perche (come ho detto ) feruono i Nobili nelle guerre a 
fpefe loro ; non di fortificationi , perche non uogliono i Poloni a medoalcuno s che nel 
Grandezza lor regno fi facciano fortezze , dicendo baftar i petti loro a diffenderto danimici sx 
gina quefta accioche a qualche tempo il Re, comeffer fignor delle fortezze, non fi faceffe. dì 
Anori a P affoluto Signore, L'autorità del qual ( comedi fopra. fie tocco.) è in malte co 
Palloni fè limitatasc& riftretta,ne puRono far piu di quello , che dalla, Dieta de: Senatori è ter- 
minato; in trattare Guerre , Paci, ÒT regue , giudicar caufe de Nobili impor nuouk 
taglioni ; mandare, gy afcoltare Ambafciatori, far Nobili babili agli honori.,, & in 
fiampar monete, le quali per ordinario fi battono in Lituania, er imRuffia ; non.effene 
do permeffo al Re di far Zecca im Pollonia segli non ha figlinoli mafchi, All'incontro 
bannoi Re diPollonialibera autorità didare inuita aichi gli piace gli oficij e Max 
giftrati di quel Regno „g7 hanno. dal fommo Pontefice la collatione di tuttii benefici}, 
n eccleftaflici „quali tutti , fi dice,che afcendono a uenti mila tra officij. ; er benefitij, che 
a lor tocca difhenfare d'entrata di fei s di dieci, e fino di feRanta:mila fiorini l'amo s 
oltre che de beni di quelli , che muoiono fenza beredi , nee il Re\affoluto patrone» 
e ne può difporre a fua uoglia, applicandogli alla Corona „ouer: donandoli.a;qualun= 
que ad efo piace ; Può. difpor dell'entrate publiche ; fenza effer tenuto & renderne 
mi conto; Propone in Senato , cy nelle Diete le materie , diche fe bada. trattare?» 
quando ,ecome glipiace , & efequifce le fententie, e terminationi sche nelle Diete 
fi fanno. Hor tornando all’hiftoria, tofo che- fu publicata la elettione del nuouo 
Redi Pollonia,mandarono i Senatori per dinerfe bande uelociffimi corrieri che ne por- 
taffero la nuona al Re di Francia; & indi crearono infieme con la Nobiltà una hono 
. ratiffina Ambafciaria di tredici Nobili[fimi Baroni di quel Regno,capo de'quali fa A- 
NASO damo Conarfchi,Vefcono di Pofnania ; quali doueffero andare in Francia e per nome 
nd a P dituttoil Regno notificare al Reeletto,quello che nella Dieta loro fiera conclufo , & 
` facendofi da lui giurare l’offeruanza di quanto i fuoi ambafciatori banenano promeffos 
er di quanto era dal Senato all'horaricercato,lo conduceffero dopo a pigliar il poff» 
e dominio del potenti}&mo,cy ricchiffimo lor Regno. A che mentrei Senatori atten= 
dono, Monfignor di Lanjac , uno de’ Francefi , che erano a quefta Dieta andati per. 
nome del Daca lor Signore, defiderofo d'effer egli il primo che portaffe quefta muona in, 
Francia; montò fu le pofteil giorno che l'elettione fu publicata se dopo l'haner foro. 
‘molti pericoli conuenendoli poffare per i paefi dei competitori diquel Regno) giunfe, 
|» a faluamento a Parigi, é dette alRe Carlo, cy alla Regina Madre quefta feliciffi=. 
ui Manuoua , che Jene moftrarono molto lieti, e ne guidardonarono altamente quefto Sta, 
“gnor 


t 
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more cheglie.lh Sani na 5 : 
DINE allor, CERA RE nto uhita /pedirono chi ne por taffel'anuifoalRe eletto, .1:5 77: 
di mandar da Pol AKG ferato siro la Rocellazal quie i quelli effi g'orni unode mef + 
tati smvisbanena data quehtantora ;eSendo e gli fenza fermarfi in alcuno è vangit 


lu 
A N fi n aike IEY deila quale Veletto Refi ritrouava 3 il quale intenni ef 
tinun jabito, gr uor quali d 5 7 l à Ei ere eletto 

` oni penfrero , falutar Re di Polionia , ne fen? Re di pol! 
dt queila allegrezza chec quali gor penfieto sfe > ne fem Re di Pollo 


torno alfaro delle cf pre o PÒ ano Sita 
AS Aae eind - senti, era da due penfieri diverfi ne gliato , per 0 | la Rocella 
y “egli difognana abbandonare: l'imprefa della Roccella ; effendo 
schiamato aun anto Regno Ja dhal cofa non patina punto di dilatione ; dall'altra la 
“gentrofità del fuo gramenore to (pignena ano» partirfi finche egli non hauete condot= 
pic quelta rmpréfa à fine; Ma finalmente (perche l'effecutione delle cofe difficili feno- 
“pe le difficiltà non prima nifte) confiderando egli queta imprefa effere difficilifima , 
w ch'era perandare moltoin lumgo,cofi per effer la citrà,e perfiton t per arte quafi 
‘ImefPugnabilo;e piena didifenftri ferocifimi ; le forze de quali ogni giorno crefcenano 
‘per gli aideiched' Inghilterra gli erano mandati & che allboraeradi quel'regno ne- 
ata magrofaarmatain lor foccotfo, come anco perche lfno effercito era peri molti 
‘affalti,; fearamuccie , ep'altre fattioni ridotto a poconumero , & queto ftraccoy go 
sbattuto dalle molte fatiche; fi rifolfe di lenarftdall'affedio ; fatto per tanto lenare le 
genti mentre s'incamina con effe alla molta di Parigi, gli ufcirono fopra con grande 
empito gli affediati, g affaltando il: fuo campo alla coda , gli amazzarono affi deù 
fi leto lati; e ferirono lui » benche leggiermente d'una archibufata , & ritirato pot 
“eh egli fulontanoda nimici,licentiò ilfuo effercitoer andoffene è Parigi, per afpet= 

tar imi gli Ambafciatori, che già baueua banuto aunifo eRergli mandati di Pollonia . s 
Sbandato che fuil campo'Regio , sbarcò il General Ingleft i fuoi foldati, che congiunti 
con quelli della Rocella, fecero quafi un giufto effercito , il quale non bauendo chi gli 
faceRe contrafto,entrò ne luoghi obbedienti al Re di Francia, abbrufciando , roninan= na 
‘do; e predando per tutto one giugnena ; & uccidendo î miferi contadini , che nelle aio 
mani gli capitanano, conil qual empito gli Vgonotti molti caftelli a forza prefero s e 
& aRain’hebbero a patti, indi carichi di preda, alla Rocella ritornarono. Mentre 
Succedono quefte cofe in Francia, x in Polloniasbauenano difegnato i Turchi impas 

tronirfi di Cattaro città fortifima di Venetiani, pofa nella Dalmatia , non mots 

to lontano da Caftelnuono, poffiduto da gli Ottomani, gr àccioche quefta imprefa 

gli riufeifè piu facile , fecero un forte wicino al mare in una punta di terra chiama» 

‘ta Varbagno,con il quale ferrauano di forte il canale , per il quale fi uà a Cattaro, che 

non era poffibile ( fe non con pericolo grande) mandar foccorfo a quella Città da'bans AEE 
da alcuna;cofi fperando effi con un lungo affedio ridurlain tale flato s che connon trop- ° Varbagno 
pa lor fatica gli faria finalimente uenuta nelle mani.Ma il Senato 7 enetiano,ché conofee» 


ua di quanta importanza foffe allo flato loro il mantenere quella città in fuo poteresor» 


dinò che’ General Proueditore Tacomo Soranzo andate con parte dell'arinata à lewat 


quel forte a’ nimici,e& a roninarlo. Si ritronana il Soranzoin Corfa quando hebbe que» 
pra comidifsionese Sapendo egli quanto giona la preftezza nell'imprefe dì guerra fi partì 
alli 15.di Gennaio di quel luogo con uenticinque galee ben in ordine,banendoni imbar 


i tre milafanti,fotto la condotta de famofi Colonelli, Paulo Orfino, Profvero tacomo So 
TURE Moretto Calabrefè, e effendo ufcito del porto con non troppo buon tempo; fi = nzo rine 
Ù . L, n 5 f s iaa 
em talmenteil nento in fuo fauore , che in poco tempo fece piu ai trés gnatione 
. $ . = TEAM 2 AA } For ` 
i Sa di camino > G giunfe fopra quel forte fenga che pur i Turcs hahefero ne 
«n: 
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$7 3. un minimo anifo d'effet affaliti da nimici : wicino al quale incontrò Nicolo Soriano Ca- 
pita nodel Golfo con alquante galee, quel dal Soranzo , fu feco condotto co’fuoi legni a 
queftaimprefa » Anicinatofi quefta picciola armata di notte al Forte, apprefentatofi 
il Soranzo con parte delle galee alla bocca del Canale,giudicò che faria di grand'aiuto A 


preder prefto quefto luogo»fe fi foffe Subito paffato con alcune galee dalla bäda del Fortes. 


cheuerfo Cattaro guardana;e quantunque fofte il pafar grandemente pericolofo per ri 


fpetto dell'artiglieria nimica, che in quella firettezza di Canale gli banerebbe potuto far, 


gran danno, effendo tutto quel feno di mar difcoperto dal molto fplendore d'una Serena 
Luna ; tuttauia per non dar tempo a nimici(da'quali era gia fiato fentito Jdi far nuone 
prouifioni inlor difefa,e per agumento della fua viputatione, maggior brauura moftran= 
do,non uolfe afpettar che la Luna tramonta[Te, come era da molti pfuafo,ma a noga bat 
tuta uclocemente egli prima paffò, feguito dalle galee da effo ordinatese nel paffare fufa 
lutato da fpeffi tiri della arteglieria Turchefca,che punto non l'offefero , effendo le palle 
via © paPandoli fopra )andate a ferire nella riua,pofta all'incontro del Forte, Giunto ch'egli 
Vabagno fu one difegnato banewa , fece per fpauentare miggiormenteil nimico,e per dar fegno a 
affalito dal fyo; d'elfere a faluamento paffazo , accendere il fanò della fua galea, œ uoltate le prore 
alla uolta del Forte li fece fparare moltipezzi contrazaccioche mentrei Turchi attende 
uano a lui,poteffero l'altre fue galee piu ficuramtte paRare; le quali paffate che furono» 
mefele gentiin terraye fi attefe il reflite di quella nottese parte del giorno feguente a pia 
tar l'artiglieria dra far l'altre prou'fioni neceRtarie per battere il Forte ; nelqual tëpo 
gli giunfe co in a'uto Zacheria Salamone,proueditor di Cattaro con due copagnie di na 
lorofi foldati.Eu poi quel poco dì giorno ch'auanzama,e tutta la foguente notte battuto 
gagliardamente il Forte, & effendo nel fchiarir dell’Alba andati alcuni aviconofcer la 
batteria da effi fatra,riferirono che per la lontananza fi era fatto poco dannoa nemici; 
onde mentre fi attende ad aunicinar piu l'artiglieria,fece il Soranzo fparar il fuo pezzo 
Meta groffo daproranerfo done nedenainimici far maggior difefa , et uolfe la forte , che nel 
Forte e lo le cofe diguerra ha gran potere, che con quel tiro fu fcaualcato il maggior pezzo che ha 
difrugge. nefero} Turchi fu quella banda,con morte d alquanti di lorozdi che fi [þanentarono efst 
di forte,che abbandonando la difefa di quel luogosdettero capo a Chriftiani, che il cobat 
tenano d'entrare nel Forte,quali gettando per terral'infegne Turchefche,ui drizzarono 
con uittoriofi gridi quelle del Sorazo:Laqual cofa Jubito che fu uifla da Chriftiani,che cò 
batteano ne gli altri luoghi,gli accrebbe talmete l’animo,che fatto ungagliardo sforzo; 
entrarono a difpetto de Turchi dëtro al Forte,emettèdo a filaifpada quati Turchi tro 
sarono,fe ne fecero in tatto padronizoue furono trouatesoltra diciafette pezzi d'artiglie 
via,tolte ad altri tépi a diuerfi Principi Chriftiani,come p l'infegne loro fi conofcena,et 
oltra molta uettouagliaet altri bellici apparati fettefufte bè in ordine,ch'erano folite 4 
feorrer p que mari,danneggiado i nanilij de C hriftiani,et camato che fu del Forte quato 
wera di buono,efso fuminato,et a furia di fuoco tuttorowinato. Per memoria della qual 
imprefa fu attaccata in Cattaro in luogo publico una porta di ferro,ch'era inefso forte » 
cö un brene che narrainche modo,e da chi fofse acquiftata.Sitrowanane i Sig.V enetiani 
Venetiani grandemente trauagliati dalla querra,che col Turco faceuano,e tanto piu che uedenano 
a pace col cH'alcani de’ collegati impediti da altre grauiimprefe,non gli attEdenano quanto nelle cò 
Turco, ditioni della Lega promefso banenano; onde per liberare è lov popoli dai molti dini che 
patiuano,e la Rep.loro dall’imminente pericolostentarono di far tregua con Selim,adope 
rando p mezzo nel negotàarla M Antonio Barbaro,Bailoin Cotantinopoli p la Venes 
tiana Rep, A che porfe ilT'urco wolentierì orevchie,come glio che trovandofi da una bä 
da bauer fatto congha guerra acquifto d'un nobili[fimo regno,e dii molte città nella Dal 
matia 
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matta,e dall'altra banendo le fue forze marittime molto sbatture;per la retta da Chri 
Biani datali banena caro che fi pofaffero Parmi ; Onde propofte da'mediateri condi- 
tioni bonefte per l'una parte el'altra (fauorendo anco quefto negotio l'ambaftiotore 
del Re di Francia) fuin C oftantinopoli la Tregua conclufa , e dal Bailo per F rancefco 
Suo figliuolo gentilbuomo d'honorate qualità ornato,datone anifo al Senato Venetiano, 
edacRoaglaltri Principi Chriftiani:tra gualiil Papa, & il Redi Spagnafe ne meftra= 
rono molto fregnati,dolendofi che Venetiani fenza faputa de'lor collegati baueffero fat- 
to col comune inimico accordo alcuno.Ma quei Sig.che con fomma prudenzain tutte le 
lor cofe fi gonernano,all'uno;g& all'altro mandarono ambafciatoresde primi gentilhuo- 
mini della lor Rep.da quali furono effi Principi in ogni modo ragguagliati della noceffità, 
dallaquale erano frati aftretti a far con l’inimico tregua,che depofero Puno,e l’altro ilc 
æetto fegno e lodarono quanto da V enetiani giuditiofamente era fiato operatosquantun 
queil Re Fil:pdo conofcena,che rotta la Lega,che co'Venetiani baucuase perfa la difefa 
dello lor potente armatazreftanano i fuoi luoghi della Sicilia , e del Regno di Napoli, 
efpofti alle Turchefihe ingiurie, €r infulti , e che gli connerrebbe far groffe prouifioni 
di caualleria per prefidiar i luoghi piu uicini a Turchi,che dubitaua doner effer quell’an 
no da elfi combattutisma fu anch'egli liberato da quefto penfiero da un’auifo ch'egli beb- 
be di Coftantinopoli,d'una grande inondatione che talmente hanena danneggiata quella 
città,Sede Imperiale del Turcho;ch'egli depofto ogniperfiero di guerra,folo era intento 
adar ordine al rifarcir della città, alla reparatione dell’ ifola di Cipri; le genti della- 
quale eRëdo per la querrasper la maggior parte disfatte procurana egli chel'ifola fi tor 
naffe apopolareze perciò fece publicare un fuo Editto, p loquale refituina le fue pofteffio 
me cafe a tutti quelli Cipriorti,che qua e là difperfi fi trouanano , ogni nolta che nelle 
lor città tornare uoleffero ad habitar, concedendoli anco ch'una forma di Republicas 
inflituiRerose-che niuer poteffero fecondo le lor antiche leggi;rifaluando folo il fupremo 
dominio delle cofe piu importanti a Magi/trati da lui poftini ; e uolendo che il tribu= 
to pagafero, Solito a pagarfi da lor fudditi a Principi dì cafa Ottomana» . Con lequa- 
li conditioni reftituì anco a gliSciotti Lalor Ifola., pregando per loro l? Ambafciatore 
di Carlo Re di Francia.Ridotta che fu Venetia in fato pacifico s que Signori chefempre 
grati fi dimoftrarona chi fedelmente Jernit gli bancua,ricompenfaron molti che in oc- 
Cafiin di quefta guervaaffaticati Serano,e tra gli altri còfiderato cö quato amore erano 
fiati da fratelli Ragazzoni ferniti,e cò quanta liberalità c le lor facultà,e loro fieffi nehi 
Sogni della Rep.c/pofto hanewano,con folenne inueflitura gli conftituirono , e lorose fuoi 
defcendenti,perpetui Sig.del Feudo di S. Odorico, e di tutte le fue giurifaittioniz qual è 
un Caftello antico , enobile, pofto in belliffimo fito della patria del Friuli. Liberata» 
l'Italia dal dubbio della guerra Turchefoa z fiette in pericolo che fi fufcitafte una guerra 
melle fue ifte(fe nifcerespercioche uclendo Guid y baldo Duca d'’Vrbino imporre alcune 
firaordinarie grauezze alla Città €V rhino, prefero tarmii cittadini, e negarono di 
uoler pagar altra grauezza, che quelle che effi per conuentione di pagar s'obligarono, 
quando in flato tornò il Duca Francefco Maria primo» Di che fiegnatofi it Duca,co- 
minciama a far gente, €r altre provifioni, per domarli con la forza ; ér proteftando 
eli che non fi moneuano contro allor Signore, ma folo per conferuatione de lor prini= 
legi,Papparecchiauano a difenderla città , e fe Refi. Et correna pericolo che qufto 
ose principio di qualche importante guerra in Italia ; ma tramiettende fi il fommo 
Pontefice, fi quietarono glianimi de cittadini, € reftituendo la città al Duca, anda= 
zono alquanti deloro Principali a renderli per nome di tutti obbedienza ; qual fatti 
= Quinto Volumes Ff prendere, 
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W5 73. prendere; per fpauentare gli altri da fimili follenationi „gli fece tagliar la tefta nellaa 
rocca di Pefaros ad altri poi fece dar itbando confifcando i lor beni , e fece a proprie, 
Calinoda efe de cittadini fabricare in Vrbinouna cittadella per tenerli aqueftomodo.a freno + 
agli Vrbi- /edendofi nella Fiandra don Federigo di Toledo la fortuna fauorewole , mofte' al prins 
ei cipio di queflo anno le fue genti, fatte animofe per lericenute uittorie , all'aRedio di 
Haerlem „una delle principali terre d'Olanda, gr Hlufre per eRerftineBa , per quana 
Haerlem af 10 da alcuni è flato Seritto , ritrowata Varte del ftamparei libri ; er fotto effa accama 
Spagnuoli, Patofi incominciò gagliardamente a batterla; ma perche l'Orangez hauendo quefto affea 
fanno della dio preuifto , di groffo prefidio prowifta l'haueua  trouò don Federigo una gagliarda 
vata in Ha. Vefiftenza y ewhebbe pinda fare di quello che giudicato baucua.; percioche i difenfori 
mem quanto egli il giorno della muraglia rompena conl'artiglierie, tanto riparamano in quela 
le lunghiffime nottì dell'anno ; e ne gli affalti facenano poi difefa tales che a gli Spagnuos 
linon fuccedenaalcun difegno di farfi della città patroni } anzi furono anche da efi alle 
molte con grande empito,e con molto lor danno nelle proprie triuciere aftaliti. Ane 
dando quefto affedio alla lunga , dubitò il Prencipe d'Orange y che calando ogni giorno 
per le molte fattioni i difenfori , non uenifte la città in mano de’nimiciz onde ni [pinfe 
una banda di mille foldati con fufficiente quantità di nettomaglia,ch'ingannando il nie 
N ‘mico efercito , faceffero ogni opera d'entrar nella città ; ma don Federigo; che di QUO? 
Kora data fta cofa dalle fpicera Stato anifato „andò con parte dell'efercito ad incontrarii se po 
due gem Roligli aguati, er in mezzo tottili ; alla fprovifta con tal nalor gli affalfe , che gli rup- 
ge ch'anda pe, uccife , e fece prigioni ș inditornato al campo ; flrignendo ogn'hora piu gli affedide 
corto dHa (s già sbigortiti per la perfa fperanza debafpestato foccorfo vprefe di modo tutti ipalfî, 
erlem. peri qualigli potena effer portata la uertonaglia , che effi dalla fame fuaperati, quela 
lo che l’arimi nonbancan potuto fare , farowaftrettiin capo a fitte m Sedell'aRedio, VIA 
rando tronar pietà , a darf? all’inimico a diferetione , domandando mercedes hauendo 
prima e col nalore , e conlatolleranza, fatto quanto al debito d'buomini d'honore fi 
conueniua ; percioche ne’ molti affalti, honoratamente portati fierano ș e confumatete 
Racrem a'witrowaolie, prima oh'arrenderfi,, fpinti dalla rabbia della fame ;. gatti, forci , foglie 
go s'arca: d'arbori, herbe y e leradici di quelle mangiate bauewano sgr don Fedorigo per fauci 
di tar con quelto efempio glivaltri , fatto depor armi a foldati sine fece amazzare, Appio 
cart , Q annegare intorno a tremila» . Affettate poi le cofè dellacittà, e. potoui com 
ueniente prefidio , guidò l’efercito umcitore alla wolsa d'Alcbemairicittà ricca, cr al» 
Alchemair Dondante , lontana da Haerlem cinque leghe , fperando di facilmente con quefto corfo: 
capi di uittoria bawerla nelle mani maui trouò un duroincontro perche il prefidio, cr pre 
““gnuoli. polo di quel luogo , banendo:intefo quanto eraihteruenuto in Haerlem non folo nonfi: 
era [pruentato, Ò perfo d'animo anzi yuedendotanta crudelta negli Spagnuoli, fiera- 
no come difperati , deliberati di morir tutti, prima che darfta diferetione de fioinimi- 
ci;combatterono effi pianto feroviffimamtre,et in molti affaltishe dettero gli Spagnuoli 
Valore der alla città, fè portarono efi cò tal ualore,che non folo diffefero la città,e fe Sefsismabant 
RR do anco date roter notabilia nimici, cy uccifoneun grandifsimo numero; aftrinfero don 
Federigo a lewarftil'imefe di Settembre dall'affedio,con manco gente affai di quellasco 
laquale andato uiera. Mëtre ancor durana l’affedio di Haerlem,defideratto il Duca d Al 
na d'impatromrfi dt FI finga;porto commodifsimo di mare,mandò Sanebio E Akila, con 
una ben fornita armata a combatterla, ma condotto da pacfaniy buomini molto effe kh 
nelle cofe dl mare,in luogo fuantaggiofo,fuda efsi prefase disfattaya 23 i Apriledett 
‘ganno prefentes G allo a ua Qpegbreigngontentata:£ qrenna d'efferftin quefto: i pt. 
i i j n rata 
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fraià minata agli Spagnuoli nell’imprefe marittime, un'altra maggior percoRa gli det 
tesimperoche uolendo il Duca d' Alua far proua d'impatronirfi del mare,mife infreme 
una groffa e potente armata,<&r fornitala di gentesartiglieria, gr alire cofè pe effarie 
alla battarliasladette in gouerno al Conte di Bofsè, ordinandoliche fi fpigneffe contro 
l'armata de nimici,er facelfeogni opera ditirarli a combattere.Fece il Bofsè honora- 
tamente il fino debito,<& giunto a nifta d'nimici gliprefentò la giornata, & «fji fenten- 
dofi baRanti a renderli buon conto difesanimofamente l'accettarono,c&» con gran nigo 
red'animo,e di forze:s'urtarono quefte due armate;e crudelmente per un pezzo cen C» 
Eniforted'armi fe combatterono, nonft potendotonofeer da qual banda piegofle lauitto 
viasma finalmente fa tale la fierezza,cor laquale combattenano le genii dell'Orange, 
che quantunquenon mancaffero gli Spagnuoli di far il lor debito, fu l'armata loro roi 
tase diffipata; cr la maggior parte prefa da nimici,infrenze col Bofsw lor generales po- 
chi legni. Saluandofi con la fuga, portarono queRta infelicese da lui non ofpettata nuo» 
na al Duca d Alua. 1 Baroni "Poloni deftinati dal lor Senato all andarein Francia per 
condurre il Re eletto nel regno di Pollonia,fi partironodi quel regno ne gli ultimi gior 
mi del mefe di Giugno,con una honorata compagnia di nobiliffimi canalieri, & nel me 
fe d Agofto giunfero a Metz, città pofta ne’ confini della Francia ; oue furono incon- 
trati da molti Baroni Francefi , mandati per quefto dal Re Carlo , e con honore 
grandiffimo riceuutisrellaqual Città e per tutto il uiaggio che fecero fino a Parigi , 
furno beniffimo trattati, er con ogni fortedi fpalfi, e di follazzi allegramente tratte- 
nati. Giunti poi vicino alla città di Parigi, furono incontrati da Francefco di Bor- 
bon e, dal Ducadi Ghifa, &> da molti altri principali Signori del Regno, ch'introdot- 
tili con gran pompa nella città,gli alloggiarono in tredici palazzi regiamente adorna= 
ti,bauendo deputato a ciafcun Ambafciatore il fuozoue ripofatifi ilrefto di quel gior- 
no, furon condotti la mattina feguente a baciar le mani al Re Chriftianiffimo, conil- 
quale paRarono in grati ragionamenti intorno alla elettione da effi fatta ; cr l’ifteffo 
Ssorno nifitarono la Regina madre,e fna Nuora la Regina I fabella figlinola dell’ impe 
rator Maljimiliano. L'altro giorno poi dopo definare, montarono gli Ambafciatori a 
canallo, e con pompa grandiffimacofi ne gli habiti, come nell’altre cofe guidati dalle 
lor lanze con lungo circuito al palazzo Reale , furono da principali Baroni di corte 
prefentati al Re daeff eletto; alquale narrò il Conafchi l'elettione nella fua perfona 
fatta; & che quando egli baneffe giurato d'attendere quanto per i Juoi Ambafciato- 
ri hauena promeffo,allbora effi baurebbono wolentieri efequito quanto nella Dieta era 
Stato terminato. Rifpofe brenemente il Rech'egli ringratiana Dio gy il Senato Pollac 
co di queRta elettione, e che faria: fi ch'ejfi non refleriano ingannati della lor opinione 5 
co indi: furan da lui ammeffi al baciarlilamano , &y trattenuti in dolci ragiona= 
menti fino a fera. Efpofero poi ne feguenti giorni la lorambafciata , & dopo ba- 
usto il domandato giuramento , congregati un giorno nella gran fala del palaza 
zo regio alla prefenza del Re Carlo, e di tuttii Pari di Francia aperfero la cafet- 
ta, one era ferrato il decreto dell'elettione , €r cavatolo , l'apprefentarono al Re En= 
rico,< indi fu publicamente letto,e promulgato,&-dopo fatte molte eleganti orationi 
dall'una e dall'altra parte,fu fentita la uoce del Re,che diffe. Andiamo doue la uolontà 
di Dio,e l'amor della Chriftiana Rep.ne chiamano; € fubito cominciarono i catori a can 
s dar folenne laudia Div, cr i Re inginocchiati adorarono la diuina poièza;e poi fattii fo 
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cia bracciamčsi fi ritirarono fra gli ftrepiti dell'artiglieriese le noci del popolo giubi , 
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1574. lante,one era apparecchiato unfolenne convito.Fecero i Parigini per molti giorni gran | 
diffime fefte,&y allegrezze, erin quel mezzo il Re Enrico fece apparecchiare quato 

| gli facena bifogno p trasferirfi in Pollonia,e~ hauëdo p auäti procurato a'hauer lette 

\ re di ficarezza,c&y dall'Imperatore,e da Principîì € Alemagnå, per poter ficurametia 

I enrico fi fe» & con lor buona gratia paffare con tutta la fuacompagnia per i luochi a lor fog- 

| pare per getti, fi mifeinuiaggioa 28. di Ottobre accompagnato per un pezzo dal Re di Frans 

| tolona: cia fho fratello, dalla Regina madre,con cinquecento caualli,e dal Duca d. Alanfon fio 

| fratello fino a Bieumonte; doue licentiatofi da loro; gr accompagnato da fettecento 

| e piu Signori, caualieri, e gentilbuomini, entrò in Alemagna, e fu riceunto da Chri= 

| ftoforo figlinolo del Conte Palatino; & dal Conte Lodovico di Nanfan, fratello del 


Principe d'Orange , che glierano neunti incontra per honorarlo-ye farli compagnia; 
Baroni Ale da quali fu condotto al Conte Federigo Palatino,che molto s'allegrò della fua Renata, 
rezzano il € gli fece tutte quelle carezze che per lui fi puotero; !ndi paffando per tutta l'Alema 
Re Enuico. gna,fu in ogni luogo con molta cortefia trattato, e particolarmente dal Duca di Saffo 
nia,che mando il Caffimiro  fuo genero a riceudylo , c accompagnarlo!con due mi= 
la canalliper tuttoil fuo fiato ; e dall'Imperatore ifteffo 3 che per un fuo Amba= 
Seiatore lo riceuette,. gr accompagnollo con mille cinquecento: caualli firo ch'entròne* 
| paefi del Marchefe di Bremburg, beneficiario della Corona diPolloniaj da î parenti g 
e familiari delquale fu lietamente riceuuto, accarezzato , & accompagnato fino a 
I Francfort città pofta a confinidella Germania, e del ve ‘gno di Pollonia . Don Gio= 
| nanni d'Auftriatrouandofi quefto anno in ordine una potente, e groffa armata 3 e 
| uedendo eRBerli tolta l'occafione di piu guerreggiare în Leuante , difegnò con licenza | 
| del Re Filippo fuo Signore, e fratello, d'impiegar quefte forze nell’acquifto» di Bar- 
| beria; onde inuitato aucoda Amida figlinolodel già Muleaffem Re di Tunifi 4 ches 
| Paffa don (cacciato di Turchi del regno,nella Golettacra dal Re Filippo trattenuto; paftò com 


À frica 1° Parmatain Africa,e sbarcate le gentinon troppo lontano da Tunifi, le miffe in batta- 
(l Raspe glia, e uerfo Tunifi le fece marciare, con difegno di darli l'affalto; manon comparene 
Siouanni. do alcuno alla difefa, prefero effi fenza contrafto la città,e lamiftero a facco fenga che 
| ieni fuccedefte uccifione; & quietata che fa la furia de foldati;e pacificato lo flato del- 
| fauo Re di la città fece don Giouanni giurare in Re Mahomet fratello dî amidasiche feco fu lara 
j Tonis. mata banehacondotto, cr effo Amida con un fuo figliuolo mandò'prigionein Sicilia, 
per baner egli dati alcuni fegni di dubbiofa fede; e fattofi far da Mahomet giuramene 
| to d'homaggio per nome del Re Filippo fuo Signore,nel trono regio lo pofe». Indidato 
lo ordine che fi faceße un forte tra Tunifie la Goletta, per tener con'efto quei popoli in 
i fede, e lafciatone il carico a Gabrio Serbellone Milanefe con tre mila Iealiant y gr a 
i Montagnano Salazaro con altretanti Spagnuoli,allegro perefferfi fatto Signore;fen= 
I za alcun difturbosdi cofi nobil'Regno,riconduffe l’armata ne’ porti di Sicilia; follecitan= 
i do fra tanto il Serbellone divmetter ildifegnato luogoin fortezza, giuditiofamente pre 
Enrico giu Wedendo,che paffato che foffe l'inuerno, nonfaria reftato Selimdimadare a racquifta 
| gncin Pol pe c0 forze gagliardeil regno da d6 Gio.toltoli. Nel principio dell’anno MDLXXILI» 
| quella è co della nofira falute giunfe finalmente Enrico Re eletto di Pollonia uicino alla-citrà di 
i nao. — Cracomiaydi quel Regno metropoli oue fu cinque miglia dalla. Città lontano incontrato 
i con folenne pompa di tutti gli ordini del regno,e con gran fefte nella citeà introdottosmel 
y lé quali fi sforzaronoi Baroni di quel regno conlegran pompe che fecero, far cono= 


Scere al mondosch'effi tutte laltre nationidi ricchezzaanizaffero. Dati poie riccunti 
SETE i folti 
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t foliti giuramenti fu Enrico coronato Re di Polonia griper molti giorni a folazziatte= 15 74% 
fe & apiaceri; g indi fi dette ilReal gonerno delle cofe del Regno;ma ne fun in poco t= 9 
po difturbato,come di fotto al fiso luogo diraffi.Era in quefto tempo jpirata la tregua tra 
LI mperator Chriftiano & il Turcho,e quantunque Maffirmiliano baneffemandato Am- 

afciatore a Coftantinopoliper di nuono raffermarlasnon poteva alla corclufione uenis 
ve,percioche Selim andauadifferendo il fortoferiuere i capitoli cofi di quella, come anco 
quelli de Venctiani, per dargliela forfe con fua maggior ripucatione ; ouero perfargliela 
piu cara coftare.Onde i Venetiani per non trowarfi al bifogno forouifti,afoldarona dodî= 
ci mila fanti da mandar bifognando col Palanicinoin Candia ; € meffatn ordine una po- 
tente armata, crearono di j lla Generale Tacomo Soranzo,conofeto da loro în altre im aromo spe 
prefe animofo e prudentezcon difegno feil Turcho conta fua armata fi mouemasdi man- nera! de Ve 
darlo fuora a difefa de luoghi.al lor dominio fottopofi.Haneua il Re Filippo di Spagna Duca d' Al- 
fattor ifolutione dì richiamare il Duca d Alna di Fiandrase dato gli hauena come di fo- si Rane 
pra fi diffe il Duca di Medinaceli perfuccefforeinquelgonerno,fignore bumaniffimo,e di 
clemenza pieno; ilqual effendo giunto nella Fiandra, la trouò, santo dalle guerre irana- 
Eliata,e la mide tanto mal'trattare neltempo s ch'egliin compagnia del Duca d Alna ui 

ette che granzemente fpiacendolile tante rowine,e danni di quei popolisne piu parendoli 
polibite il poterli(tanto limedena alterati) con piacenolezza ridurre all'antica foggettio 
nese quicte,ftcondo ch'egli hauena primafattodifegno,rifiutò quefto gonernosetin Spa- 
guatornoRenenontroppo del Duca d'Alua fodisfatto,p cagiò d'alcuni difpareri,che tra 
duiscoilfizlinolodel Duca d Alva don Fcderigo erano paffati; e poco dopo fi partì anco 
il Ducad'Alua di Fiandra,eRendoli fucceffo per ordine del Reydon Lodonico Requefen , oa 
gran commendatore, Signore digran giuditio,e di famiglia illufirezilqual e[fendo andato ai gouerne , 
nel principio del fuo gouerno per foccorrere la grofa città di Middelburg di Silanda,affe di è an Meci 
diata in quel tempo dalle genti del Principe d'Orange,connenne leuarfi dall’imprefa,per Hannar 
efferliftata fugli occhi La fua armata da quella del Principe rottazonde banendo gli affe ** Orange. 
diati perfain tuttola Speranza dipoter effer faccorfi,dettero poco dopo,che fu agli 11 dì 
Febraio quella città d'accordo. al Principe d'Orangescon l’acquifto della quale crebbero 
grandemente le forze del Principese tutto il:reRo dell'Olandaze della Selanda uénero în “n i 
fao poteresEt il Commendatore Requefen ritiratofi in queftotepoin Brufelles,cominciò Bc A 
atrattare d'accommodarei tumulti di quei paefi piaceuolmente,e fenza atoperar larmi, quictaziigi, 
e fapendo quato amaRero quei popoli 'Olzignano configliero Collateraleze quanto di lui Fiend. 
fi fidafferosteleffein compagnia d'altri Signori ComefJariosaccioche negotiaffe,e condu- i 
ceffe a fine quefto tantoa tutti neceRario accordo,promettendo di publicare da parte del 
Re Cattolico un general perdono a turti quelli,chefoffero tornati alla Cattolica religione, 
et alla Regia obbed èzas A che mentre cò diligenza da CommeRarij fi attende; nacquero 
nuowi cumanlti,che fiurbarono per alquanti mefi queflo accordo. Percicche fi fcoperfe un 
trattato nel caftello d'Annerfa diduo Spagnuoli,e duo Fiaminghi,che biuenano promef 
Sodi dar quella fortezza al Cote Lodonico di Nanfau,qual uenina co una groffa banda di rodouico 
Alemaniin aiuto del Principe d Orange fuo fratellosonde hauèdo il Requefen fatti fauar Contesdi 
tare i cOplici di quefto fatto,mandò Sanchio d'Avila con affai maggior numero di Spa cio ETA 
Gnuoli contra il Nanfausch'affrontatoto alli 14. Aprile nella forefta di Moocherde,li pa bats 
dette laq battaglia, e dopolnngo contrato furno rotti gli Alemáni er il Conte Lodonico, : 
mflemecolConte Enrico fuo fratelloset co Ehriftoforo figliuolo del? Elettore Palatino fu 
rono nella battaglia uccifi.Nel qualitpo erano le città di quefi tutta la Fiandrainun 
cattinifimo ftatospercioche olirai gran d Alurbi,che per la guerra da nimici patiuano,e 
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574. quelli che per cagione delle diuerfe religioni tra loro feffiforgcuano,occorfe per maggior 
lor danno,e rowina,che gli Spagnuoli,non effendo delle lor paghe fodisfatti,sammutina 

spagnuoli. romose dopo fatti diuerft infulti alle città amiche,fi riduffero in gran parte in Anuerfase 
$ movi fan fattofene patroni , fcacciarono d'effa Monfignor di Ciampegnò, che l’hanenain gonerna 
RO con quelle compagnie d Alemani,e di Valoni,che in prefidio Weranoze fcacciati anco ut 
| pi. titre nawily ben armati in guardia poRinizliquali furon da foldati dell'Orange,che:com 
I audacia inafpettata,e quafi incredibile erano con i lor legni fin fotto la città feorrèdo ne 
| nuti,prefi e uia condotti;fi dettero a far in quella città quanto la lor anaritia,crudeltàye 
lufturia gli dettanazda che fu concetto odio tale contra la natione Spagnuolasche in bre» 
ue tempo partorì contra lor cattivi effetti,e contra la corona di Spagna: Andò il Commë 
datore fubito che intefe quefto difordine in Anuerfas& procurò atutto fuo potere d'ac= 
quietar gli ammutinati čr di ridurli all'obedienzazma non fu mai poffibile,che fi uolefi 
Jero gli Spagnuoli quietaresne ufcir della città,finche non gli furon contati trentacingue 
paghesch'effi ananzauano;de quai danari fu accommodato parte da quei della città., e 
parte da mercanti di marie nationi,ch'aftefero alla fomma di cinquecento cinquanta mila 
| Seudisnel trattare,ecî cludere laqual cofa fcorfero molti giorni,ne’ quali furno: da gli ang 
| sutinati fatte uarie infolenze per tutta la città; di done dopo pagati ufcirono effi.tut= 
| vi neffiti diuelluto gy d’altvi drappi di feta carichi di paffamaniscovaltri lauoti d'oro,ha 
nuendo fp»fo quafi tutto it danaio sche baneuano'toccato,in úehirfi s csper relatione. di 
queili che gli niddero,mo fu mai ueduta gente da guerra meglio vin ordine di quefta:Mes 
tre fuccedono quefte cofe in Anuerfa il Vitelli facema la ma fa delle genti del Réin Bol= 
duc,per andare a danni del Principe a Orangezilquale in quei giorni flordito: per la mos 
te del fivitello, cr per la rottir delle fue qentisbanendo raccoltele reliquie del rotto efercă 
to,fierafatto forsein Borel città grandesefortiffima,lontana d'Annerfa due giornate, 
pitani H In quefta tempo ifteffo ana noite delli 24. di Maggio s'appitciò il fuccoinsuna torte 
di BrufeMlesmelliquale era la munitione che colfirepito horribilé;cheifece, fpauentò gli 

animi di tutta la città, cr imparticolare de Gouernatori, che dubitarono che quefto fofo 

fe qualche fratagemadenimici; gr fece quefto incendio grandiffimo danno.cofi nelle co» 

fe publiche,come nelle private n Affertate le cofe dA, anerfa,et fattone nftiresi foldati ana 
mutinati,tornò il Commendatore ‘in Brafelles, oue gli. ordini de glifiati fà erano ridotti 

per concludere l’accordo,e per intendere la publicatione del generale perdono», già. mol 
retoro ge “O tempo dal Re mandato,e fino a quel tempo(con forfè nontroppo buona intentione)da 
nerale pu- Chi w hauena il carico tenuto occulto; qualfu alli fei di Giugnotdel'prefente amo , fi la 
gico a gran piazza di Brufelles publicato con fefajer allegrezzagrand [ma di molti,etin par 
dal Reque: cisolare del popolo minuto,qual piu de gli altri per cagione della guerra patiia sdapoi la 
= ‘qual publicazione prefero gli fiai tempo un mefe a confultario, & adar larifpofta di 

/ quanto di quefto perdono fentiuano; cy fi conobbe apertamentezche effi non ne reana- 
no troppo fodisfatti, perche non ni erano inclufi il Principe d'Orange, il Conte di Culint- 

borgo, il Conte diV wandumber sMonfignor di Lume, & Mot, fignor di Cardes: & 


güheredi de condenmatizonde fi uedeua quafi manifeftamente che era per canarfi poco 


dine 


anco altri ottanta Baroni , quali ottanta erano però rimeffi al giuditio delle loro prosifte 
ciesnongli piacewa anco, perche bifognawa,che chi woleua godere il beneficio di detto per 
dono,prowaffe che egli foffè fempre ninuto cattolicamente;ilehe era quafi impofsibile per 
Le tante turbulenze in fè lungo tempo fucceffesgli fpiacena ancora grandemente, chei be 
Di confifcati per tanie ye tante condannagioni fatte in tanto tempo, non firefltuifirot 


buon frutto dal publicato perdonoze ne gliiftefi giorni chefo publicato fufa anco dit, 
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tagi x » A j 
dine del Rë Filippo lenata la fuperba Ratua di bronzo del Duca d'Alua,dal caffello di ns 72% 
vAnuerfa,ne più alcun luogo fi nidde,quantunque faceffero fama gli Spagnuoli che 0° 
nello fiato del Duca portata fofe. Hauena fra tåto il Vitellimeffo un ginftò effircito Soi Pinna 
di Spagnuoli,e di Valloni infiemez è codottolo alla volta di Bomet, bella e ferte terra arti 
della proviricia di Ghelderi,prefe alcune terretteall'intorno di Gila poftese pofto l'affe Vit 
dio alla città,quado fi pëfana piu offender il nimico, i Valloni , che erano la maggior 
parte del fuo effercitohautdo intefo che gli Spignuoliammutinati,baneano bauuti i lo. vartoni fi 
Fo diazi ancor effi s'ammutinarono,negado di toler far alcuna fatr'one,fe prima non fmnyutina 
rano delle lor paghe fodisfattizilchefu di orand'impedimento a Ga imprefa , e dette Mob 
tempo a gli affediati di meglio prowederfi di gio neceffario era alla difefavOude ucden 
do il Vitelli la poca obedienza dell'effercito,e molti altri incouententi chè in quei luo- 
ghi fi facenano,chiefe al Re licenza di partirfi,e tornar iniItalia,non reftido però fra 
tato di far gio egli potera in feruitio di fua Macha con qlle bande dî foldati che cono- 

teni non effer del numero de follewati;pche mentre la ri fpofta attendena,guafi in'quei 
giorni prefe Leerdan}caftello nicinò a Bmel,cr attefe anco a tutto fuo potere alla e- 
Jpuonatione di Leijden edi Gorobîi,p leuare affatto a nimwici di Bommel ogni commo- ; 
dità;e fperanza di poter effer foccorfi.Gli Alemani cheran tornatiin Aruerfa dopo Alemani di 
la partita de' Spagnuoli,fi follenarono anch'effi in Gio tempo p cagione delle paghe, follcuano, 
& amimazzarono nel primo empito alquati di quei della città;<& era p fuccecere tra 
loro & i Borghefi qualche ftrano accidentes onde ui fu fubito dal Commendator man- 

gato il Conted’Aureffen,qual deftramente con effi procedendo, col prometterli che fa- 

tiano preflo pagati gli fece pofar larmi er quietare gl'infiammati fdegni.Et p la gi 4 
careftia ch'era p tutte glie pronincie,cofi del danaio,comedella uettonaglia,fu sforza 

to il Commendatora caffare molti reggimèti de foldati Valloni,medtdo che effi caccia 
ti dalla fame fuggiuano dall’infegne a frotte,c& andavano tutto il paefe dareggiado, 
Senza guardar piu a gli amici,che a nimici; onde mifi rabile era la coditicne di quelli af 
Pitti popoli; er gli Spagnuoli d'Holanda cò alcune compagnie d Alemani, ammutina Spoigooll 
tono anchor’effi,tr bauendo faccheggiati alcuni luoghi mal forti fin fotto a Virech fi' a'Holada fi 
conduftero;alquale dettero anco molti affalti,p prenderlo,e metterlo a facco;ma re rna: 
da terrieri ributtati furono cò morte di molti di loro;da quali infulti moffo il Requefen 
col parer del cofiglio Regio,li fece publicar p ribelli, &x ordinò che come nimici della 

Corona diSpagna,trattati foffero;ma frametitàe fî alcuni de capi principali,c0 darli al 

quante paghe,alla Regia obedienza ricodotti furono.Nel qual tempo fu fco proin An 
nerfa un trattato di molti cittadini che uolevano dare quella città all’Orange, e furno 
prefi tuttii confapenoli,eRendofi indarno apprefentati a nifta della città 70. uaftelli ETS 
del Principe. Qual poco prima haucacon la fua armata foccorfo Leiden, fatto riti Felden TA 
rar le gëtì ch’affediato lo teneuano.V edëdo il Re Cattolico,che l pdono da lui mandato LIO 
in Fiandranon banea prodotto quel frutto che fi fperaua, p cagione d'aleuni puti,ch'a 
gli Rati di que'paefi non piacenano, e purdefiderando che una uoltafi pacificaffero s 
cofi p efferli quefta guerra d'una fpefa infopportabile, edi grand (fimo difiurbo allal- 
tre fue imprefe,come p la copaffione ch’eglibanea a quegli infelici popoli fauci fudditî, 
Sottopofti all'eftorfioni,rapine,;ammazzamtti,incedy,ronine, gr altri dani,che feco la 

Berra porta, fi piegò a cotttarfi,che fi faceffe una congregatione nella città di Breda, __ 

x n Ulaquale fi trattaffe trai COmeffarij di fua Maefid,et i Deputati del Principe d'Ora SA 
86e de gh Stati d’ Moläda,e di Seläda una pacificatione,cò conditione tale, che ni ffe 

4 l'honore di Dioses della Cattolica Religione,la reputatione di fua Maeftà,e la fodisfàt~ 

ta F si 14. none, 
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1574. tione,e ficurezzadi tutti gli intereffati.Si congregarono in efa città nel principio dell 
Panno feguete,e molte propofte ni furon fatte,per dar fine a tanti difturbisnon reflado 
però,mentre che quefto friratta, l'una partee l'altra di far tutte le pronifioni alla 

cl di querraneceffarie,per non effer (cafo che l'accordo non feguiff)da nimici Sprowifi.tro 

Duca di Tò Mati. Mori queflo anno Cofimo de Medici primo gran Daca di T'ofcana,Principe di ra 

{cana raprefanza d'animo;e d'ingegno quali diuino, alqual furon dordine di Francefco fuo 
primogenitose nello flato fucceffore fatto folëniffine efequie,gril fuo corpo fepolto nel 

Francefco la chiefa di S.Lorenzo di Fiorenzapropria, peculiare della.cafa de'Medici, in un fes 
de Medici polcro degno dus tanto buomo,e qualvichiedena ajua altagrandezza,e dignità» Er 
tato (hoc quefto uno di quei rari Priucipi,che Dio fuoldareral mondo per benificio del genere 
de. humano come l’opere in pace, in guerra da lui fette dimoftrano, dellequali piene ne 

Sono l'hiftorie,che le cofe de fuoi tempi forinonosalleguali (attendendofi qui alla breui 
tà)firimettonoi defiderofi di averle, Gli fueceffe nello fato Erancefto, d'un tanto pa= 
dre-degno figlinolosqual con tal prudenzae giuflitia ha gouernato il fuo fiato, e ancor: 
gonernaschei fuoi popoli molto fodisfatti neveftanosefommamtte l'amano;e rinerifca 
no,godendofi fotto la fua ombra una felici[fima pace. Guidobaldo Dusa d'Yrbino ani 
ib morte di 601 Lat poco dopo la morte-del gran Duca di Tofcanaufeì di witaze lì fucceffte France 

Coi fto Maria unico fuo figliuolo qual fubito prefa la bacchetta del gouerno con fomma e= 

d'Vibino, quita,e clemenza rimediò a danni della città dVrbinostanto alla cafa della Ronere af 

Maria i Lal Settionata,e fedele,reftituendoli molti fuoi cittadini,dal padre banditi, cy: a loro donan 

Fadiefucce do la roba per cagion del tumulto confiftatalisqual fua rara bontà, cr altre appreffoy 

x lo fà da tutti molto-commendare , equafi da fuoi popoli adorare. Carlo Nono Redi 

Morte di Francia ancor egli quefto anno pafsò da quefta all'altra uita, non hauendo ancor bene 

Renoa. quietatele feditioni del fuo Regno, i romori,e non laffando di fe alcun figliolo, che: 

cia. lipoteffenel Regno fuccedere.Onde la Regina Caterina fua madre,donna fania,e dotata 


di grande ingegno nel gonerno de gli ftati,conofeendo quanto la preftezza in queRto fat 


toimportana,mantò fubito chi ne deffe al Re di Pollonia Enrico fuo figlinolo anifa,e lo 


richiamaffe da fisaparte alla corona di FEranciasche per la morte del fratello cra nella. 
fua perfonaricaduta. 
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Libro Secondo. 


\DI XII. diGiurnodell'anno M DILXXITIT. hebbe ani 
foil Re Enrico dalla Regina madre , dellamorte del Re Carlo 
| /uo fratello,che gli apportò dolor grande , e non minor trana» 
| glio di mente; cr efaminando quel ch'egli doucfte faren una 
cofi fubita mutatione delle cofe, fece immediate chiamaril Con 
figlio de” Baroni Pollori, ch'in quei giorni în Craconia fi tro- 
RO EN S $ uauano,e conferì con efi qacha nuoua , ¢r infieme cominciò 

aaen q trattare di uoler andar in Francia, configliandofi con loro 
del modo,che in quefto fatto fi douena tenere;da quali hebbe invifpofta, che quefto non 
fi poteua terminare lenza il parere del General Configlio. Furon per tanio fubito ferit- 
te lettere per tuttoil Regno , anifando i Senatoridi queta nuona , ér infieme innitana 
doli auenire conpreftezza in Cracowia alla Dieta , per trattare infieme col Re quello 
ch'in cafo di tanta importanza fi doneffe fare. Ma uedendoilRe, che le cofe erano 
per andar in lungo , e follecitando la Regina Madre con nuoni auifi , ch'egli douee 
pafar nelocemente in Francia , fe nolena rimediare alla rouina di quel Regno,e falnar 
lei faa madre, gril fangue Regale tutto dalla morte che glifopraftaua per la congiura 
dimolti Prencipi V gonotti , fi rifolfe di partivfi fecretamente ci Pollonia, eritornare in 
Francia aprendere ilpoffeffo di quel'Regno,ilquale per ragione di heredità erain lui fen 
zaoppofitione alcunaYicadnto ; ma tenendo per certo , che fe quefto fuo penfiero foffe 
da Polloni prefentito, gli fariada effiimpeditala partita, fi deliberò d'ufar qualche ar- 
te, mediante laqualepotefTe ficuramente di Pollonia uftire $ onde configliatofi con glè 
‘amici, che di Francia haucua feco menati, mandò chi lo proucdefte diCaualli, e poè 
diffiun giorno in Senato ch'egli defideraya, che fi ragunaffe prefto la Dicta, nella qua., 


x q 
1574. 
Enrico Re 
di Pollonia 
è auifato 
della morte 
del Re Car 
to di Frane 
cia fuo fia» 
tello. 


lefi deffe modo al fuo andare in Francia, per baner quei Regno, per unpoco ditem- 
È > bifogno grande della fua prefentia; e che però doveffero follecitare lamenuta de gli» 
tri Senatori; grcall'incontro haendo meffo ordine con quei pochi ja chibuucna quea. 


fto faita 
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374. Jio fatto confidato, afpettana il feurð della nötte feguenté , per Potere indi frgretamene 
tepàrtire, Ma prima chea quRo egli venite, foriffe una lettera a Senatori Poloni , 
nella quale feufandofi gi rendena le ragioni della gran nece[fità che lo faceva partires 

i e che cofi occultamentò fi partinasper noneffer daefji a forza ritenuto, ordinandoli in 
fine che fatta elettione a'buomini egregi del Regno, li doueffero in Frangia mandare s 
coni quali effo negotiato bauerebbe tutto quello'che a bifogni del Regno dpparteneffe 3 
qual lettere laftò egli fopra un tanolino nellafua camera,con molte altre a dinerfi baro 
ni di quel Regno fèricte; e uenutà la notte ufcì trauchtitò di Caftello per una porra,ch'al 
le falle andauaze quantunque da molti ueduro foke , non fu però alcuno che s'immagi- 

Enrico ere ech egli foffe il Re , fuor che il Maftro de’ Cuochi della corte Regiaydi natione Ita= 
pccultamé. liano, ilquale, parendoli pur che quefto il Refoffe , lofeguitò finche lo widde montare d 
ni: di po canallo,gr allbora chiaritofi,che ueramente era il lor Re,che fe n'andaua, ne dette fubi 
osia. fo aunifo al Conte di Tencinio Cameriero del Re. Il Re Enrico in quefto mezzo,effendo 
montato fopra uclociffimi canalli , con quattro foli compagni , prefelafirada piu corta 
per andare alla uolta di Vienna;e quantunque in certi bofchi fi fmarriffe,bauendo erra 
ta la firada ; con la guida d'un contadino , ch'egli trouò inuna cafuccia , ful buon cami- 
no tornò , ne mai in alcun luogo fi fermò , finche fu le terre dell’imperio non pernenre , 
temendo che fcoperta la mattina la fua partita, doueffero i Poloni fignirlo , & arre- 
fiurlo. Grandiffimo fa ilromore che fi leuò quella notte nel CaRieilo ye città di Craco- 
Hia,quando effendo andati alcuni Baroni alle camere Regie,trouarono che era nero qua 
to ibmacftro de Cuochi hauena detto della partenza del Re; cx fubito il Conte di Ten- 
cinio con molti caualieri montò a cauallo,c& fi miffe con corfomelocifimo a feguitare il 
Re, per arreftarlo ; er ricondurlo:in Cracovia ; îl fimile poco dopo fecero il Paletino 
Mot che di Syradia, ci il Duca d'Olicazconi quali andarono gran moltitudine di Cawalieri.Et la 
ata mattina feguente il Vefcono di Vuladistania fi miffe con un cocchio per la Alrada cheil 
partenza. Re basena fatta, fperando incontrarlo,che foffe fatto tornare,e ricenerlo nel cocchiosma 
delle. ;l Refollecitò di forte:il fuo uiaggio;che neftuno di quelli Signori lo puote aggiugnere, 
fuor che il Conte di Tencinio,che fu(come babbiamo detto)ilprimo a feguitario il qua- 
le lo arrinò,ma fuori de confini della Pollonia gr usò tutte quelle preghiere , che'ufar 
fi poffono,fino al fparger delle lagrime,per perfuadereal Re il ritorno in Polonia ; ma 
effendogli dal Re per le ragioni dette di fopra negato, tornò ancor lui in Craconia , co- 

Re Enrico e erano tornati gli altri Baroni,che fi erano moffi dietro al Re, fenga potere effettua» 

in Vicana. pe il lov difegno; one fu ordinata una dieta per li xxitj. d'Agofto proffimo , nella città 
di Varfonia,<& intimata a tutti i Baroni,e fenatori di Polonia. Il Re feguendo  fratanto 
il fuo niazgio,fu peco lontano da Vienna dai figliuoli delt Imperatore incontrato, gr in 
di a poco dall Imperatore ifteffo,dal quale dopo le debite accoglienze,fu in Vienna con- 
dotto , e molto alla grande corteggiato ; indi bauendo auuifato i Venetiani di uoler an- 
dar’aueder la loro magnifica città, part'(fi di Vienna,<& incontrato da Carlo Arciduca 

Re Eneo d'Anftria, fuda lui per tutto il fuo ftato accompagnato ; a confini del quale hebbe in- 

FREA M Jo cova Girolamo Mozanigo Luogotenente d'Vdine con honorata comitina de’ Nobili 

netianis J enetiani,e con ottocento fanti ben inordine d'armi e di neflimenti ṣè quafi auno. 
ifteRo tempo giunfe Lodonico Gonzaga Duca di Neuers , qual fi tronana di quel tempo 
in Italia; e l'altro giorno uidde con faa grande allegrezza quattro Ambafciatori da Ve 
metiani mandatili, de” principali vemil'bnomini della lor Republica, che fiirono Andrea 
Baduaro, Giouanni Micheli, Giowenni Soranzo, e Tacomo Foftarini ; dai quali inui- 
tato fu a uedèrla lor città , nella quale con defiderio grandiffimo datutta la Nobiltà‘ 


popolo 
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popolo era afpertato -che nolontieri andarebbe s rifpofe egli , ad abbracciarfi con quel- 
la Republic ache d'biumanità,e pradenza tanto era da tutti lodata se feguitando comef= 
fi itfa Ù maggio hebbe incontro ful Taiamento groffe fiume del Friuli, «Alfonfo IL. Due 
cadi Ferrara, a Trenifo auuicinatofi , l'incontrò it Podeftà di quelia città Bartolo- 
meo Lippomano cò una bonorata fquadra di cauallize di fantisenella città introdottolo; 
vegiamente trattato ni fu f; 


A l acendo quel popolo molti fegni d'allegrezza per quanto egli 
ui fette, Giunto poi a Marghera ult mo luogo di terra firma, fopra le lagune falfe 
fi oudato , iwi fu da feRanta Sentilbuomini di Pregai ricenuto , quali dalla lor Repu= 
blica.erano flati mandati ad incontrarlo, & a tenergli corte , fin che in Venetia Gitto 
guefe.» Entrato quizi col Duca di Ferrara , econ quello di Neuers in una delle molte 
gondole regiamente apparecchiate , alla uolta di Murano amuioffi , feguitato da un qua- 
fi infinito numero di gondole + Feccin quefta città il (vo primo alloggiamento în uno 
bonoratifimo e ben adobbato palazzo alla guardia del quale era Scipio Coftanzi 
con una honorata banda d alabarderi . 11 giorno feguente andò il Doge Aluife 
Mozanigo., infieme con la Signoria uhita di porpora , a lenarlo con quattordici ga~ 
lee; e fatte quelle accoglienze, e belle parole che tra gran Prencipi fono ufate di farfi s 
al Lio con quelle galee lo conduffe „oue con fuperba pompa il Bucintoro di quei Signo= 
riera apparecchiato , fopra quale afcefe non poco maranigliato di quefla cofi fuper= 
bascricca machina, e uerfo Venetia il camino prefe , da tanti legni accompagnato: 


che rendena (tupore., percioche tutto quel tratto di lagune , che tra'l Lio, e la cit- 
tà di V enetia giace, 


LINO ©, erada effi coperto ; e gioconda nifta rendenano , li quafi infini- 
ti brigantini, che riccamente guarniti, & in formia di nari mofiri marini figurati , an- 
danano Scorrendo da lati, gy innanzi al Bucintoro. Era tanto fpeffo il popolo della cit- 
bi, ch'era ridottone’ luoghi per done il Re paffar doueua ; che derte da dire ad alcuni è 
che non fanno quanto Venetia popolata fia; che tutta Italia cera a Venetia corfa, per 
godere di fpettacolo tanto bonoratose degno. Giunto à Venetia fu nel palazzo da cà Fo, 
feari alloggiato,e regiamente fèruito., E mentre ch'egliin Venetia flette, gli furono da 
quei Signori, tutti quegli honori fatti, e datigli tutti queifolazzi , che potenano mag- 
giori,non rifparmiando elfi, ne è Spefa, ne à fatica‘alcuna». Lo fu,mentre è in Vene- 
«tia trattenuto, atromare Emmanuello Filiberto Duca di Sanoia;e poco dopo anco Gu: 
iglielmo Duca di Mantona. Da iquali Duchi infieme con quello di Ferrara,e quello di 
Nceuers accompagnato; partilfi finalmente di cnetia, accompagnandoloil Doge con la 
Signoria,per meglio ditre. migliase da efo accammiatatofisa Padona fe n'andò, ex in- 
di à Ferrara,one alquanti giorni fermoffiregiumente da quel Duca trattenuto, et bono 
ratase quilo fuil Duca €V rbino a uifitare. Quindi poi a Mantoua andatofene,folleci- 
tando piu del folito il uiaggio giunfe nel ducatò di Sauoia 3 one fatto da quel Duca forte 
di gente, per dubbio ch'egii banewa degli Vgorotti, che nelle frontiere del fuo Regno 
fortificati s'erano;pafsò Senza difturbo aluno'in Anignone, con Sommo contentode Ba- 
roni Cattolici, i quali fperanano che con'la fua nenuta fi doneffe re primere la grande 
andacia, con la quale bauenano gli Vgonottisdope la morte del Re Carlo fuo fratello, 
tanto trauagliato quel regno hanendo per capo il Prencipe di Condé,e molti Baroni ai 


Grande flato gy auttorità. I Senatori del Regno di Pollonia, s'erano alli 24. dA goflo 


mn Ferfouia alla Dieta ridotti one dopo moltidifcorfi fu propofto,che hanendo il Re En- 
rico moftrato di 


far poco conta del lor Regno, effendofene (come effi dicenano } a quei 

modo fuggito fi doueffe fubito , fenga hauer di bri confideratione alcuna , all'elettione 

MULTI Re neniresma fi quifta propofta ributtata da quelli,che con Pa MELUra.con 
i à ; Metri deraitung 


1573: 
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-t 5/7 3. fideratione diccuano,che non fi donee far cofi fegnalata offefa a quel Re,dal qual no era 
alcun di loro mai fato offefo, fenza bauergli prima mandati am afciatori,a richiamar= 
lo nel Regno,e prote/targli di far nuona elettione,quando altrimente faceffe» Quefta d= 
pinione ultimamente preualfe, e fu da effi feritto al Renell'infraferitto tenore ; Ch'era 

-enore di grandemente difpiacciuto a Senatori,e a tutta la nobiltà del regno ch'egli fe ne fofte a= 
uma lettera fcofamente partito, eftendo ch'effi, quando Si foffe conloro configliato,erano per mettere 
Wpolloni al tutto il lor potere,le facoltà il fanzue,e la nita nonfolamente per difendergli il Regno di 

Re Enrico» Jrpancia,che per ragion d'heredità gli perweniwa,contra tutti quelli che glielo baueffero 
soluto ufurparema anco p accrefcerlì con nuouì acquifti gloria,trionfi,cftati;ma poi che 
eRo gli banena a gacho modo abbandonati,glifaceuano intendere , che non uolenano 4 
modo alcuno, per molti degni, e conwenienti rifpetti,che il Regno di Polonia fefe fen- 
zaRe,il quale perfonalmente la refidenza nel Regno faceRe,<& che però folte effo coten 
to di ritornare come tutti di cuore lo fupplicauano,prima che fi principiaffe un'altra die 


$ ta ordinata per li12.di Maggio dell’anno feguentesaltrimenti che paftate detto termine > 


effi rinanciamano (con fuo gran dolore) alla fede,c& obbedienza a lui promeffu,et che fa 
riano proceduti alla creatione d'un nuowo Re, fecondo che dalla dinina Maefta foffero in 
fpirati,fenza afpettare piume fue letterezne fuor ambafciatori.Seppe con fuo gra difpiace 
re Selim quello che don Gionanni in Africa operato hþaucua ; ne nolendo comportare 
che di quella foRerofoacciatii Re da effo poftinize che im lor nece nefoffèro altri foftiruti» 
Sinamè da ch'al Re di Spagna obedièzarèdeffero,fece mëtre il uevno durò,fare apparecchio d'una 
Selim man: orofa armata,e nenuto iltempoda poter nanigare,ñe fece capo Sinam Bafsd,et in Afri 
quittare ll ca mandollo,ordinandogli chenonfolo ricuperafte il Regno di Tunifi , da don Giouani 
Tin occupatolismache impiegaffe anco tutte le fue forzese quelle de'popoliim quei paefi a lni 
foggetti,a' quali già per five lettere commefto bauenasche in arme fi metteffero, p diftrug 
gere intuttola Goletta,che gli era di tanto danno ih quelle parti . Hauuta Sinam quehtà 
commiffionese(fendo buomo ualorofo,e confumato affaito nell’arce militare,fi fpinfe con 
larmata alla noita dell'Africa,bramofo così diferuire il fuo Signore,come d'acquifarfi 
in gftaimprefa honore,e fama. La nuona della uenuta diquefl' armata era in Africa paf 
fatazonde fail Serbellone a troware Pietro Carrera gonernator della Goletta,e trattaro 
no infieme del modo che tener douenano,per difendere gli a loro commefti luoghi dalle 
gran forze nemiche, che fopragli ueninano; & indi il Serbellone; quantunque non gli 
foffe da don Gionanni ftato mandato, quanto al fuo partire mandarli promeffo gli hane- 
di; ua per poter ridurre il forte in frato,chediffendere fipoteffesattefe cò ogni diligëza,e di 
foffa,e d'arginiin maniera a fornirlo,ch almeno non potendo far pin;i foi foldati fle ffero | 
in eRo coperti dall'artiglieria nimica, Erano nel forte reftati folo due mila Italiani, e due 
mila Spagnuoli,e due mila Spagnuoli nella Goletta,effendofi gli altri,d'ordine di don Gio 
nanni partiti il uerno paffato.Già la capagna intornoa Tunife era da ogni båda occupa- 
ta dalle molte genti,che d'ordine di Selim prefe baneuano Varmi,che fi ftendenano cò fpef 
fe correrie fino fu le fue portigrandemente iC briftiani moleflädo,per tato piu l’imprefa 
ui dre Sinam agenolarezii quale beniffiimo informato,in cheffatolecofe di quei paefi fope- 
cola Golet. rose quali foffero i luoghi piu forti, e quali piu deboli, piegò con l'armata nerfo la Go- 
te. letta, per feruirfe delle fue genti ancora frefche nell'efpugnare quel luogo , inefpa- 
gnabile reputato , giudicando, € bene sche ridotta la Goletta in fuo potere, con nif- 
Juna quafi fatica gli ferebbona gli altri luoghi nelle mani caduti ». Mife per tanto egli ` 
le gentiin terra, fenza effergli lo fmontare punto nietato, © Sharcata l'artiglieria, € 
l'alerecofe all’efpagnatione necelfarie,dopo fatti i debiti apparecchi, cominciò gagliar= 
damente 
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damente a battere quellapartedi muragliache uerfo Tunifi guarda,è lo fur fubito a tro 1574 È 
uare quellegenti,che per quelle campagne il fuo nemre afpettauano,quali a lui fup rflue 

parendo per l'imprefa della Golettazle mandò accompagnate da alquante compagnie de 

Soldati da lni condotti fotto la guidad idar Signore del Caruano,all’acquifto della cit- IR 

tà di Tunifi,dadoli fedeci pezzi della fua artiglieria; Qual poftofi fenza indugio a queRta parto dal 
Imprefa,meffe terrore col numero grande delle genti ch'egli menana (che quaranta mila kiga di 
pafanina)hel petto non Solo dic bi liani;ma anco nel Re Mabometto,emelpopolo Tuni 

fino}il qual éffindo pratura nolubilese loggierial primo apparire de nimicidette fegno 

Ui dibbiofa fedesOnde il'serbeltone per non offer tolto inmezzose può hauer a un'iflef 

So'tempo avdbattere con l'inimicoseta difenderfì dal popolo ribellato,canò con deftrez= 

Za i fuoî foldati di: Tunifi,c=conef)ì nebForteritiratefi,lafciò la città in arbitrio di for 

tua; > Aiar non tromando chi li faceRte refiftenzasracquiftò fenza fpargimèto di fan 

gue lacirtàdì Tunifize cofi quello che don Gionani fenza alcuna fatica prefo banca,fen Yunifi è pe 
za alennifatica da Threhili fu tolto. Ma queRo era mi ginoco,rifpetto a quello che fotto int id 
‘a Golertain quefto mezzo fuecedena; percioche i Turchi ardetiffimi nelle fact dee che peg da 
poco la nità apprezzano, quando la fpedono infernitio del lor Signore, no ceffanano bor cdmbatvas 
con batterieZhor con è faltise da mare, et da terradi tr auagliareì foldati del prefidio,che ta 
GagliardamenterefiRenza gli facenano;ma ple fpeRefattioni calando ogni giorno il lor 
numero, inimici creftendo peri molti che da uicini luoghi nel campo di Sinam quafi 
piouenano ; fu nece ffitatoil Serbellone, quantunque per fe bifogno n'haueffesmandargli 

quattro compagnie de fuoi foldati accioche per firacchezza,e poco numerodi difenfori, 

non fi perdefe una tofi fegnalata fortezza;ch'era come un freno atutti quei paefi,e la 

quale a Chriftiani täto Janguo coftana, Non potëdofi ne anco cò quefto foccorfo la Golet- 

ta difendere, la feconda eterza nuolta fu dal Serbellone,non (enza gra pericolo, rinfrefca 

ta di gèti,e uolfe egliin perfona andarni,manon glifu da fuoi permeffo. V edëdo Sinam 
l'oftinatione de'difenforise fapëdo effi effere pochi rifpetto alle fue gèti,fi difpofe di uolerli 

coni frequenti affalii fvaccare,e fatta una fariofabatteriasdinife le fue gëti in fauadre, 

e [pinfele all'affalto:©6 ovdine,che ftracca una fquadra,fi doneffe ritirare,e dar luogo all 

altra,che frefoa rinowarebbe piu crudala battaglia; onde iChrifiani che cambiar non fi 
potenano,e cheprimaualorefamente s'erano contrail nimico portati fi riduffero a tata 

fir acchezza,che pitt maneggiar l’arminon potenano,ne con tutto quefto la muraglia aa 
bidonando,erano miferamente uccifi da Turchiquali conoftiuta la debolezza loro; fece 

roun gagliardo sforzo, et alzato un grido terribile,a uina forza nella fortezza entraro 

n0,e mifero u fil di bada quanti ineRa erano,daalcuni pochiinfuora, che fatti prigio- o 
niinfieme col Carrera lor capajin mifera feruità. menati furono. Prefa che hebbe Sinam Su dt 
quefta fortezzayne fece camare cinque cento pezzi d'artiglieria tra groffa,e minuta , SRO 
e[pocliatala della munitione , čr dell'alere cofe utili al fao campo „la fece minare, gr 
totalmente rovinare » Indirinfrefcato di gente da Ramadano Vicere C Algieri’, mof- 
Selefercitonincitore, e però molto coraggiofo , all'efpugnationedel Forte ; ouejl Sere 

bellone: quantunque fi ritronaffe poca gente  bauendone ( come fi diffe) mandataaf- 

faiîn foccorfo della Goletta ; gr quantunque il Forte nonfoffe ne di fofa, ned'argivi 

ben fortificato, fatto animo a fuoi fi meRtein difefa 5 e piu bebbe da fare Sinamin que- 

flo luogo ( tale èla di fferenza traun ualorofo Capitano, & nno d'animo nile ) ‘e 

più gente lifu uccisa ycheintorno alla Goletta , fortezza tanto famofa , e cofi ben for- 

mita delle cofenecefsarie alladifefa + Vsò Sinaminquefo luogo tutti i maggiori sfor- 

Zi cb'in efþugnar fortezze ufar fi fogliono,con furiofe batrerieimpernofi affalti , fpe fe 


mne, 
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werg cminesfolfe torré,e arginize fino a far un monticello,che gli alloggiamenti de i Chrifti 
ni fcopriua , per continnamente moleRarli con gli fp: (fi tiri, che di quindi trabenano;e 
femprecon animo inuitto,e walore quafi incredibile; li fu dal Sarbelloneye da fuoi faldar 
ti , i fuoi difegni rotti gene molti affalti che dettero Turchi, furono fempre con la sir» 
tù delor petti difefe da Chriftiani le lor deboli trincierese-da quelli con gran mortalità 
inimici fcacciatisma che può finalmente la nirtù dipochi, contrail furore di quafi in» 
finiti; hauenano l'arteglicrietalmente tracciate le cortine,che tra un baluardo e l'altro 
erano del Forte sche fi combattena quafi incampagna rafa și difenfori in, gran parte 
“combattendo erano mancati,e quelli che uiui erano reati, conuenendoli far giorno ve 
notte con l'armi in mano , haueuano perfo aRai delle lor forze;non effendo però [marri 
ti d'animo come quelli che baneuano le lor uite offerte per difefa della Chrifiana fedes 
co in mantenere il proprio honore,Onde Sinam che defiderana sbrigarfi da quefto luo- 
go,prima che fopragiugneffero i fortunofi tempi dell Autunno, fatto un ragionamento 
Afalto. dar a Juoi,epromeffogroffi premij a quei che prima in quel forte entraffero, gli foce dar 
A daang l'affalto a uno ifteffo tempo in cinque luoghi per difunire a quelto modo le deboli forz 
uu gede Chriftiani je dopo un lungo e fanguinofo confiitio, urtarono con tal empito s €r 
in cofi groo numeroi Turchi in un luogo , che anina forza conueniero è Chriftiani 
rincularfi,ey fji entrati nel Forte è pignendofi ogni hora piu innanzi, dauano commo 

dirà agli altri fuoi d'entrare; fu chi di queRacofa portò lanuoua al Serbellone, che in 

altre parte combattena ; ilquale fatta in fretta una fquadra di quei che puote hauerey 

corfe per feacciare è nimici fuora delprefo luogo jmargli trouò tanto grofi s e fi fie- 

ramente combattere, che non li puote muonere janzi mefcolandofi la fanguinofa bat= 

taglia, i fuoi furono quafi tutti uccifi , €r effo ferito, e fattoprigione; & in quel pon- 

n Tone è so nonporendo piu i Chriftiani refiflere , uenne il Forte tutto in poter dell'inimico, con 
I lamorte, o prigionia di quanti in efjo fi trouauano.; čr indi accoftandofi tuttia uinci- 
tori,sennero i luoghi circonuicini che fin alt hora peri Chriffianiteniti Serano , arene 

— derobbedienzaa Sinam; qualdato ordine allecofe di quel Regno allegro perda rice- 

Sinam We uuta uittoria ; bauendo in trentafei giorni e[pugnati quei luoghi raoquiftato il perdua 
Africa i to Regno,s'auniò cò l'armatae coi fauci foldati uincitori alla uoltadi Coftatinopoli, feco 
pate conducendo prigioniil Serbellone , il Carrera; e moltivaltri famofi Capitani». E giun= 
to ch'egli fu fopra Corfu, auicino(fi di maniera al porto , che mife non piccolo fpauen= 

Armata = fomelpetto de’ Corfiotti, e tanto piu che per la ferma credenza ; che della pace fi ba- 
Turchelca mona, erain quel luogo affi manco prefidio di quello sche fe foffero combattuti, bifo- 
` _ gnato glihauerebbe. Smontarono molti Turchi ful'Ifolacome amici e fenza armey 
a'quali fù fatto correfia,elafciatoli comperare quanto effi- uolfero s maiad altri. ch'ar=, 

mati per l'Ifota predando fcorfero ; fw da Corfiotti dato il meritato.caft:go., bauendo, 

con l'hanerne uccift molti cacciati gli altri fin fotto l'armata ; di che fieramente fdegna- 

è to Sinam, non nolfe accettare il prefente folito di farfia Generali del Turco , quando; 

indi papauano , anzi branando e minacciando a V enctiani yda Corfù con tutta l'armata 

lenoj; gr i Venetiani quuifati di quefte fue minaccie ṣe poco afficurandofi fula Turche-, 

fea fede , fecero groffe pronifioniper quell'ifola, e per gli altri luoghi al Turco vicini ; 

per non effer colti fprouifti , cafo che per le perfuafioni di coflni uwaltrauolta li' foffe 

da Selim rotta la data fede ; qual effi ancora grandemente odianano , cofi per le paffate 

Teritorio tnginrie, come perche hauendolii fuoi huomini nella pafiata guerra ufurpato il territo 
Fieno ue rio di Zara, città della Dalmatia,con tutto che da loro per Ambafciatore foffe richicftos 
Turchi, Che reflitviffe a Zarail Juo territorioseffendo che la ragione della guerra uuole,che nel 

sita ss ferrar, 
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Serra le pati, quelli che delle Città reftano Si 
padr Onis non fi potena uenire ad alcuna buona conelufione s anzi, e forfe con non buo- 
na intentionis andana la conclufione di queRa' cofa differendo s accrefcena pot quefto 
dubb ‘one gli animi loro,t'baner intefò che d'ordine del Turco eranò tutte le lor nami fla 
te ritenate,che con mercanticin dinerfî fuoi porti fi tronauano ; la qual cofa molto gli 
tr asagliana,come gli hauena anco grandemente trauagliati una inondatione,ch'una not 


seall’impro nifa nenne nella loy cittàspercioche gonfiando grandemente l’acque de canali 
per un continuo,e gagliardo s 


quattro hore,e di notte, di for 
afceferozdette quehtaimondatione gran danno al priuato,. gral publico ; percioche te» 
nendofi inquellacittà le mercahtie perlo piùnemagazini, luoghi terranei, furono efse 
dall'acque di maniera Quale, che fi fima che baucfse danno La Città per un milione, e 
mezzo d'oro» ‘Partito Sinam da Corfia Coftantinopoliandò, & entrò in quello come 
srionfantesa) quale furon da Selim molte accoglienze fatte , che bauendo poi da efso in- 
tefo con quanta facilivà i luoghi a' africa prefo bauefse, giudicò effer la Chriffianità de- 
bolifimain far vefiftenza alle fue granforze,e che di quanicimprefe egli contra diloro 
prendefTefempre uittoriofo reftereb 
Segno, edette comm, fione che fi 
mata la magg 
cute le cofe par eegiastroncò tutti quelti fuoi alti difegni; percioche quando egli fi pens 
fa na inalzarfi con La fica fisperbia fino alcielo, fu da una infirmità di pochi giorni cause 
10 di mta, & al fondo dell'inferno immerfo , prouedendo cofi Dio alla falute e quiete 
della Chriftiana ple 


i bë. Fu la fua morte tenuta fecreta da Mehemet Vifir Bafsà , finche 
egli mandò ale “dre Amorat primogenito del morto Si 


fiafi tronana;qual giunfe a Co/tantinopoli la notte precedente al uent 
no di Decembre eRendo alli quindeci îl padre di nita ufcito 3 e fubito giunto fu nel pa- 
terno trono alfifo di Mehemet,er da altri capi del Turchefco imperio; & ilgiorno fe- 


guente fu per la città publicata la morte dell’uno,e la uenuta dell'altro Signore,cò che 
fu prudentemente da Meheme 


re nelle fedie uacanti in Coftantinovoli, & ma me a danni foliti 


li 


gnori,debbano ancode’lor territorij efser x S74: 


Inondatise 
irocco,che l'acque del mare in quelli pingewa, in manco di ne notabile 


Ss . pe AE . » in Venctiae 
te crebbero, che in alcuni luoghi a’ primi folari delle cafe 


be; onde fopral'Ifoladi Candia incominciò 4 far di- Apparecchi 

: s. egran dile- 

; poneffe per la Primauera feguente in ordine unar- gui diSelima 

tore che mai Principe alcuno Ottomano in mare mettefte. Ma quella che N 
p 


forte di Scs 
m , 


‘gnoresche în quei giorniin Ama Amort fue 


i s flore di 
eftmo primo gior- Selim, 


t pronifto a' grandi inconuenienti, che fogliono interueyi Pradenza 


a e n . di Mehes 
farfi da Giannizzeri, met Vifia 


; ~ Ebrei,mettendoli o le botteghe, e Balsà. 
fbogliandoli di tutto anello & > naoli a facco le bot eghese 


# quello che delle lor facoltà gliuiene amano; 1 nuidiando il nimico 
dell’humano gencre la pace,e tranquillità d'Italia cercò di turbarla, e mettere il tutto 


Sottofopra col far nafcere alcuni difpareritra Cittadini di Genoua , quali eRendo riechi, 
edi gran potere, gr banendogrande amicitie di Principi ftranieri,portaua pericolo, che 
con quefte loy diftordie tiraffero in Italia una guerra , che tutta fcompigliata l'haurel» 
be, fe quelli iftefi,che per beneficio dellalor patria banenano fatto lenar quefti vomori 
non baneRero con la lor prudenza(hanendo ottenuto quanto per il benpublico defide 
rauano)efinto il già concetto incendio, come leggendo nedrafh . L’antichiffima, e no- 
bil fina città di Genou ,fabricata,come alcuni feriuono da Giano,l’ifteffo che riatla Sa 
cra Scrittura è chiamato Noesquando egli dopo il dilunio a iii uenne,gia 
“ cedal mar Tireno ouer di Genona bagnata,a i pie del’ Alpi che l’Italia dalla Fràcia dî 
#idono e fompye è quafi ftata non folo capo dituttala Ligunia, ma anco per la uirtò de 
"ot Cittadini ba commandato 


DL a molte città della Grecia , della Sonia ze d'altri luoghi . 
esante, e[fendofi molte nalte con le fue forze maritime, delle quali fsa fa partin 


I 
Eog rofefone,e nelle qualida nefsun'altto è fap 


siatanasiopozasa in fumare. de gli, Ing. 
peras, 
ei. 


sd 
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% 574. peratori di CoRantinopolize d'altri Principi,e Signori della Grecia, e da miferie cRreme 
Valore de follewatoli.E la Città di nobiliffimi edifici ornata ; &x opponendo ai freddi Settentrio- 
niali altifime montagne,gode la temperie d'un’aria foamiffima , etale che ne' lor giardini 
cedri,&y aranci quafi d'ogni tempo fi ritrouano . Sono in eRaffati in ogni età huomini 
fingolariin qualunque nirth , e generalmente fono tutti i fuoi habitatori ingegnofi, & 
induftriofi, dotati di prudenza,generofità , & bumanità; g oltra all'altre degne uir= 
tù gy arti liberali, > honorate, fi danno molto alla mercantia,fcorrendo con eta in lon 
taniffimi paefi;c però gran ricchezze tra effi fi vitronano . Macfiendo poi per naturais 
dell'honore piu che d'ogn'altra cofa defiderofi, gr auidie per quello ambëdo d'effer l'uno 
mifeerdie - all'altro fuperioresa tempi antichi col nome di Guelfi , e di Ghibellini (da quai duo nomi 
f tutta l'Italia a quei tempi infettata era)grandemente tra loro fi trauagliarono,e paffan 
do poia particolari inimicitie di quehe , e di quelle cafate , nuouiflrepiti e rumori nella 
Città leuarono,bor gli uni hor gli altri cacciando, &r c[findo cacciati, aggiunte fi a tempi 
noftri lamalafodisfattione ch’ eratrai Nobili, c i Popolari ; quale effendo per al- 
quanto tempo ne gli fdegnati petti fiata tenuta occulta, finalmente quefto anno con 
grande compito affatto fi fcoperfe.Ma accioche piu chiaramente it fatto s'intenda , l'hifto 
ria alquanto a dietro ripigliar bifogna. Siera ne tempi pafsati aftai nolte, fecondo ch'i 
tempi se l'occafioni richiedenano , mutatoin quefta città ilmodo di gonernare ; € final- 
Cagione — mente nel M DXXVIITI.cRendolefamigliede Nobili, alle qualii MagiArati fida- 
diediGe- uano grandemente fcemate,e ridotte in pochiffimo numero , parue che per ben: ficio del 
nova»  publico,fi doueffero accrefcere con aRumere molte famiglie non men di quelleantiche se 
dichiararle tutte egualmente Nobili; ilche effendo effequito , e per:publico decreto con- 
fermato , furono quefte famiglie chiamate Nobili Nuoni ,iprimi Nobili Vecchi chi- 
mandofi; iquali duo Cognomi fperanafi che'liempo col mezzo dei Matrimonij eftirigue 
redone; lenare infieme quefta differenza di duo forte di Nobiltà;ma qualunque ne 
foffeta cagione, mai tra loro quefte famiglie apparentate non fi fono . Onde piu è flato 
facile il lenarfi quefto anno tanto romorespercioche Rendo il popolo mal fodisfatto del 
gouerno de Nobili,e parendoli cheelfi maggiore autorità hanel]ero di quello che inuna 
Città libera fi conuiene,e che egualmente non foffe da loro la giuftitia amminifirata;Na 
uane di molto mai’animo, afpettando folo qualche occafione di lenar romore; di che ac- 
cortifi i Nobili Nuoui , quali anche loro fi doleuano,che i Magiftrati non erano tra 
efi er i Vecchi egualmente compartiti,e che conobbero effer quefta ottima occafione da 
mettere ordine a quefta cofa, congregato i! popolo , con gagliarde perfuafioni,e con lar- 
ghe promeffe di alleggerire le granezze,accrefter lepaghe, amminifirare a tutti ginfli- 
tia, e didare anco a popolari gradi,e carichi, licommoffero di modo, che effi date di 
mano all'armi,feorfero la città , efattofene padroni , occuparono tuttii luoghi publici; 
indi prefentatifi con armi in mano al Senato, con minaccie , ebrauatela riforma della 
rin sa Republica domandarono ; delqual configlio fu principale autore, œ origine Matteo Se- 
Cancelliee parega nobiliffimo d'animo , edi flirpe fra Nobili nuovi ; ilquale in queltempo gran 
di Genous» Crcelliere della Republica, <& d'eloquenzafingolare ornato, incitato da gaalche grane 
faegno ; omero ( fecondo che alcuni giudicarono ) moffo da foucrchia ambitione y 
ò da troppo alti difegni , accefe, e fofpinfeil popolo acofenucue , aprendoli il fenfo delle 
leggise capace facendolo de gli abufi, ch'a quel tempo correnano , Onde ucdendoi No- 
Provifioni bili Vecchi, che effi ftauano in gran pericolo delle lor nite tra tanti tumulti del pepolo < 


‘de i Nobili (oMleuato , fi fecero uenire da fuoi luoghi grofe bande di foldati , e pefliti alla guardia 


vecchi. A . p 
delle lor cafe , ofliruananoi moti , che dal popolofi faccuano » Fece proua Gionannt 
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Fdiaquez Ambafciatore ordinar io per il Re di Spagna in Genoua,di quietar queftorm= 1574: 
multo er afai affaticoffi,accioche deponendo effi armi,terminaffero la cofa di ragione; ie not 
‘ma il popolo Sempre maggiormente incitato da quegli iflcffi che autorità haueuanodi cd- procura at 
wandarli,nd folo non wolfe depor l'armi,ma ogni giorno piu i tumulti crefcenanose faria Wietare di 
mo fenza dubbio trafcorfi ad eftremo difordine cò ronina della propria libertà, fe l'ifeBa Genova, 
autorità cò laquale il Senarega hauena gli animi del pi polo follemati generando con que- 

fto nel petto di molti gran fopetto di dubbia uolontâ,non l'haneffe parimente frenato più pudenza. 
tolte, quando s'anuidde,che erano per nafcere maggiori cofequenze di quelle che da prin dei Senare» 
Cipio antiuedute baucua;percioche trowandofi il popolo armato,cominciò a tentare di ri- ca 

durre quella Città al flato popolare,ma il Senarega nedè do que fto effere cotra il fuo prin 

cipale oggerto,qual era folamEte di ridurre nella Rep.un corpo folo di nobiltà, che egual 

mète de Magiftrati participa[fe,e no perche il popoto foffe di quella Signore, cone fficace 

ragioni di queRto penfier lo tolfe.Mèire erano le cofe in quefti termini, uenne occafione di 

€reare il nuouo Dogeyet tutta la Città rimirauain Iacomo Seneftraro, Cittadino eminen Iacomo Se. 
tifino d'ingegno fottile,di purgati;fimo giudit'oselequente,grauese pieno di degniti;qual peano e 
craugua:mEtegrato,cofi a i Vecchi,comeaiNucui,fperando ch'egli col fuo ualore fole 

per occorrere al maleche Jferpina,e che eflinguer dowReil fuoco mafcente; hancndo egli AIDA noise 
malfime Agoftino fuo fi gliuolo d'eloquenza,di degnità,e di riputatione tra nobili non ad i 
alcuno inferiore etale didla Città tutia concfeintozet era certo per effere a quella degni 

tàil Sencftraro affinto,fe l'odio che i Vecchi al Senarega,del Seneffraro Cognato,por 
Cauano,(perefter tra lorofama,che egli il popolo incitato hauena a far qui fli romeri) në 
baneffe piu con loro potuto she non la efperimentata integrità e prudenza di quifto Cit- 
tadinozonde inchinando gliScrutinij in fauore del Seneftraro,fi lafciaronoi Vecchi aper- 
tamente intendere,e proteftarono di laftiar prima correre la republica a rouina che il 
Seneftraro fi elegelfe Dogese nell'ifteRo tempo il popolo armato,preualendofi della difcor 
dia che eratrai Nobili Vecchi & Nuosi per cagione di quefta elettione , tentò di far 
muoni difordini cò manifefto danno della Nobilià;ma il Senarega mofo dalla Carità,ch' 
alla patria portaua,operò con gli amici, de i qualimolti whanena in Sevato,che per mi- 
nor male,e per fuggire ilfipraftante pericolo,cedeffero al contrafo;e cofilafciaro il Sene 


Sraro,da ruttala città defiderato, fu cietto Doge Tacomo Durazzo,chiaro per yeigicne, eme DR 
oW TE a 3 . È natio. RUA 3 

eper bontà di uita.Infieme coni tumulti crefcenano anco di continuo i ingiuriofe parole, di Genovag 

e le minaccie contrai Nobi 


1 liVecchi,talche ne anco con tutte le prouifioni da loro fatte 
di foldati,nelle proprie cafe non fi teneuano effi e[ferficurizonde cofi por quefto,come per 
fuggire a lor potere, fèe con l'armi difender la lor libertà, &x autorità uoluro haut fJerosla Nobili Vee 
rouina della patria,quale ilor anteceffori baucuano Sempre peril paffato cercato di con n) pa Se 
Serwarestra lor configliatifi , determinarono4ftir della città,e ritirarfi né uicini luoghi, š 
fino a tanto che per qualche ftrada quefti tumulti acquietaffero;la partita de quali tor 
nò molto commoda a Nobili nuoni,e di quefta occafione fi ferzitono in riformareilfiuto Nobili Nuo 
della Rep fecondo che effi defiderananc:percioche hanendo fatto prima intimarca No: niui Ha 
biliV'ecchi,che erano in qualche officio,che fia uncerto termine doneftero nella città città i Mas 
tornare a efercitarei lor gouerni, neeffi nel termine affignato comparendo, crearono no, 
è Nuoui altri M igAcati in luogo loro, hauendo prima giurato d'offeruare egualmen= 
se atutta la città le leggi fatte del M DAXVITT per beneficio dellequali if la 
bilià ottennuta hanenano » «7 in efsceutione di quelle crearono i Magifirati , e 
Gouernatori popolari; e indi attefero a dar fermezza alla Signoria, cauata di miaa 


no a Nobili Vecchi, con quei modi tutti,giudicarono che a quefto necefsari > Pue 
~ Quinto Volume. Gg blicarona 


1575. 


Re Filippo 
tamfatode 
*tomoti di 
Genoua, 


Ambafcia» 
tori di Ge- 


noucfi al Pa q 


pa, & all 
Imp. 


Ambafcia-. 
tori de'Ge 
none al 
Re Filippo, 


Gionanni 
Morone 
Cardinale 
è mandato 
dal Papa a 
Genoua, 


Iwttalia& È 
Alcmagnafi 
fan So.dati 
per ib Re Fi 
spoe 


456 > Dellaiggiuntaalla Terza parte 


blicarono primamente un'editto,che minacciana grauiffimo galtigo a'cittadini feditio 
li, che dicefteroche il prefente gonerno non'foffe legittimo;fecero poi molte compas 
gnie di foldati,<&y gli mandarono in prefidio per i caftelli.del loro flato tenendone una 
groffabanda nella città, er apparecchiarono tutto quello che gli haueria bifognato, cafo 
‘che gli foffe uennta adofto guerra da gente foreflierasperche era gia uninerfale opinione, 
che parte di effi douc ffe chiamare il Re di Francia,e&» parte il Redi Spagna in lor difefa; 

banendo però tutti per principale oggetto il mantenere la città libera,fe bene contende 
uano del modo delgonernare.Parue alle cafe uecchie,che tutti quefti apparecchi delle 

cafe nuove,fi:ffero inditij manifefti diguerra;onde non fi tenendo ficuri nelle nille; fi ri» 
tirarono altri al Finale , altri ad altri luoghi dell'Imperio.Fu auuifato il Re Filippo dê 
queltitumultiscofi per effer egli molto da quella Republica amato,e viuerito , come pera 
che molto importana alla quiete de'fuoi flati d’Italia la pace di quella città;et tanto mag 
giormente che non era ancora ben ficuro di quello che foffero per farei Turchi. Andara 

no anco gli ambafciatori dell'una parte,c& dell altra al Papa,come a padre uniuerfale e 
pahore di tutta la Chriftianità,per anifarlo di quanto occorrenasaccioche wi poteffe por 
walche rimedio; cr all Imperatore per ragguagliarlo di quanto era fucceffo come quel 
lo a chi di ragione s'afpettana effer di quefto informato,cffendo Genowa città Imperiale; 

e a lamentarfi una parte dell'altraset a domandarli aiuto, e& foccorfo,cafo che gli foffe 

bifognato; cs i Nuoni cofi col Papa,come con l'Imperatore diceuano, che eff erano fatt 
sforzati a ripigliarfi c0 la forga quello,che daiVecchi gli era flato ufurpatoset che mai 

non baucuano potuto ribauereda propri cittadini con ragione,» per vigore delle loro 

antiche loggisA tuttii Principi d'Italia furono anco daeffi mandati Ambafciatori,qua 

li fi bamentaffero dell'ingiurie, ey de cattivi portamenti de Nobili uecchi,&r manifeftaf* 
fero che giuftamente , e7 neceffariamente hanenano conira di effi prefe Varmi + Effena 

do gli ambafciatori dell'una, čr dell'altra parte alla corte del Re Filippo,s'ingegnana= 

no con ogni lor pocere d'acquiftare la gratia di quel Re , & tirarlo a fauorire ciafcuna 

la fua Fattione ; mai Vecchi facenano maggiore inftanza, co commemorando quantoef 
fi foffero Bati fempre affettionati alla corona Reale di Spagna, gr quanto fi foftero fem- 

preangegnati di feruiria,et gionarle,lo pregauano che in quefto lor bifogno woleffe aintar 

li, con le fue forzerimetterli in cafa,di done erano con pelfimo effempio Rati difeaccia 

ti dal furore dell'ingratose&r fconoftente popolo.Ma il Re Filippo deliberato di nö uolere 

a modo alcuno fisfcitare guerra in Italia,gindicò che fi doneffero accomodare querte df- 

fevenze amichenolmente. Et fratanto il Papa gelofo della paced' Italia,banena mandato: 
Guowanri Morone Milanefe, Cardinale di Santa Chiefa,buomo di gran riputatione , &” 
d'ingegno, čr digran maneggio , accioche egli procuraffe di placare quefti tumultis 

prima che le cofe andaffiro piu inanzi. IL Re'Filippo ancor’egli amando quella città s. 
er defiderando che le cofe dell'italia Reffero quiete,feriffe a Genowa al fuo Ambafcia= 

tore , che fuceffeogni sforzo per quietare quefte difcordie>« Lequali nel principio 
dell'anno feguente M D LX XV. maggiore accrefcimento prefero da un fofpetto che 

entronella città di guerra cRerna , percioche auuicinandofi il tempo da poter’ tenere 
gli effèrciti in campagna,per nome del Re Filippo fi faceuano per tutta Italia foldati a ca 
uatio,er a piedi per andare (come alcuni diceuanc)aracquiftarei luoghi perduti in Af si 
CA; fecondo il parere d'altri per prefidiare le riniere della Puglia,et della Calabria cò 
tra gli infulti Turebefch:;berche alcuni penetrando piu inanzi ne'fecreti,s'imaginauano 
ché quefte genti fi faceRero co*dinari delle cafe Vecchie,con coperta deila guerra A. frica 
nasper wronare le cafe Nuonc fpronifle et afficurare la lor patria da gli eferciti dea 
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Fu ancodetto che alcuni min firi del Re Filippo in Italia,lo configliarono che non fè la 
Seiaffe ufcir di mano fi bella occafione d'infiznorirfi di quella città;Mail Re, ilqual nò 
uoleua alterare gli animi de' Principi d'i talia, & fi contentaua di manienerfi la città 
di Genona amoreuole čr amica,non uolfe ne anco dar orecchie a fimili parole. Canò in 
quello tempo il Re Filippo di Germania col confenfo dell'Imperatore fei mita fanti, & 
gl fece andare a Milano;ilche intendendo i Venetiani,nè fapendo jllo che'l Re difegnaf- 
Ser dubitàdo di qualche trattato,rinforzaronoi lor prefidij ne' luoghi ai terra; laqual 
pronifione fis anco fatta da tutti quei Principi Italiani, che conlui confinauano, fian- 
do tutti a uederesouc foffe per uoltarfi un fi groffo apparecchio di guerra. Hora efttdo 
già în ordine per il Re grofe bande di foldati di piu nationi in dinerfi luoghi d'I talia fi 4 
ronoritenute le nani de'Genouefi,che erano andate a caricare fruméto a Napoli, & in 
‘Sicilia, p for uirfene(come diceuano)nella guerra Africana. Quefti apparecchi del Rey 
oltra che feriano fati utili(fimi cõtrai difegni del Turco, giouarono anco afainel pach 

care itumulti di Genoua, rendendo piu facili gli animi de Nobili Nuovi ad accettare 
le cõditioni della pace p dubbio che quefte pronifioni fi faceffero contradi loro ; & di 
pinalficurarono,che neffun Principe foreftiero, ancorche da’cittadini foffe chiamato,fî 
mouerebbe per andare ad occupare Genofta, fapendo che gli bifogneria fafi la rada 
con l'armi.Si trattana in gio mezzo il negotio della pace tra Genouefi dal Cardinale 
Morone,ilquale era flato da glia città gratamEte riceuuto , co haucua procurato che 
fi clegeffero da ambedue le parti,buomini con ampia autorità di poter trattare, con 
Cludere quefto fatto; farono eletti, er ridotti quefti,c& olla prerèza degli Ambafciato 
vifi trattò fpe[Te uolte,che fi lenafero uia quefti cdiofi nomidi cafe Nuone,go cafi Vec 
chie,ma nö fi puotè mai concludere cofa alcuna per la durezza degli uni, cy de gli ale 
tri.V Ènero,mbtre che le cofe erano in quefti termini dut Ambafciatori dell'Imperato 
re a Gencua buomini di giäde autorità, Pietro Fauno, & Vito Dorimbergo, amendui 
conftglieri Imperiali,i quali furono honoratamëte , <&5 con gran dimofiratione dalle- 
Srezza riceuuti dal popolo gy da' Magiftrati della città. Fecero quefti Ambafciateri 
una oratione in Senato,nella quale cò gagliardiffime ragioni effortanano ì cittadini per 
nome dell’Imperatore,che doueffero finire le lor contefe,c& ridm fi tutti d'un uolere a 
procurare il lor bene, cr l'utile della lor patria,offerédo ainto,& fauore a quelli cheri 
metitdofi alla equita,fi foffero quietati aile cofe boneRe;che baucfiero piu refto notuto 
mederla di ragione inazi a loro,che dall'I mp.erano flati eletti COme ffarij p queto nego 
tio,che ridur ie cofe in pericolo di unafunefta guerra; er gli fu dal Senato ri fpofto, che 
efli fi teneuano grademtte obligati all'Imp.d'unatale,e tanta benignirà, & che infini 
tamtte lo ringratianano, apparecchiandefi a riceuer quanto la loro libertà hauc ffe cò- 
portato, le fue amorenoli ammonitioni; ma che quel nome di Commeffurio, non ufan= 
dofi mandar CommeRari fe non nelle città fuddite, parcua che pre gindicaffe alla lor 
liberta,laquale gli Imperatori fono obligati a difendere,e còferuare alla città di Geno- 
ua pl'accordo da effa fatto cò l imperator Carlo Quinto. Aviferono di queftogli im 
bafciatori ilior Principe,qualreferife,che egli faluardo la dignità, cy autorità di fu- 
premo Principe,non defiderana altro che difendere quella Republica ; gr chemai non 
baueua penfato d'efeurare la libertà di quella città, ma piu toffoa'efferli feudo contra 
Ciafcuno che la uolefte € ffendere; & mentre andarono,&o vennero quefte lettere, furo= 
no fatti diuerfi ragionamenti de Nobili Nuoui,g Vecchi a gli Ambafciateri Cefarei, 
accufando e» lamerado î una partedell'altra.Eti Nuoni per non parer di far refifiëza 
alla Pace,moffi dalla riueréza di tanti gran Prencipi che latrattamano,eleffero dui cig 
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1575. tadini,a qualidettero autoricà di trattare queRonegotio; non ceffando però fra tantò 
di far fecretamtte buoni prouedimenti p la guerra. Si fparfe in quefto tempo per l'Italia 
La fama della grà mortalità che era in Coftantinopoli,onde fi facewa giudicio che p que 
fto anno l’armata Turchefca non doueffe ufcir fuori, er fe pur foffe ufcita, che non era 
da farne grå ftima p la peftilenza,che hanea grandemente indebolita; &r che però il 
Re Filippo,bauendo cofi bella gente în ordine, fpigneria la fua armata all'acquifto del- 
pon Gioui l'Afric:;p laquale fi erano fatri,oltra le genti,molti altri apparecchi! fufficienti p ogni 
nil'anpeé groffwguerra;benche foffero molti di parere che quefte pronifioni fi faceffero p affalta 
tafopra Ge re la città di Genona,c& tante pièche & a Milano, a Lodi fi facena lamaffa di mot 
nona, te compagnie di foldati.Occorfo in G/to tempo,che nauigando don Gio’ Aufiria cd 50% 
galee alla nolta di Napoli, fi moftrò dalla lontana allacittà di Genowazonde dubitando 
i Genouefî che l'armata di Spagna andaffe ad affaltarli,fecerodare all'armi, & in un 
fubito,eRendo nella città da trenta mila plone armate,corfero al porto, cy all: mura- 
glia per impedire fil difimontare a'nimici,che per tali gli tenenano fendo per prima fla 
tiaunifati i Genouefi,che don Gio. banendo a noia la nita private, & Ifito dalle 
promeffe de Nobili Vecchi,era ucnuto in penfiero di farfi Sig.i Gencua; & fi Phaned 
quelta paffione accecato,che non confideranà che le proms ffe di quefti gentil'buomini, 
ch'erano fuori di cafa fua,non tendenano ad altro finesche di effer vimi (fr in cafe conle 
fue forze,ch'allboraerano molto potenti; cr non pehe egli pòi liham ffe da fignoreggia 
resfi lafciò don Giomanni tirare tanto innanzi da quefta cupicità di fir fi Sig. di quella 
città,che moffe alquanto a fdegno contra di fe il Re Filippo fuo fratello. Ora eRendo'e= 
gli giunto a Napoli con quefti legni, uolfe torre l'artiglieria della Comunità di Napoli 
per fornire l’armata, uolfe mettere un groftortaglione a quella città,e l’unoe l’altro 
sguizzeri gli fu da Napoletani con gran modeltia di parole negato. Frauendo intefo gli Sguizzeri 
Peano 34. ; cumuli di Genona,mandarono adofferirea gla Republica cinque mila foldati Sguizt 
Genoueli. ` zeri pagati per cinque anni,pur che faceffero una perpetua Lega color Cantoni,di chë 
furono molto ringratiati da Genouefi; ma non fi fece altro hanendo il Senarega dimo» 
Strato con prudenti[fime ragioni quanto foffero fallaci e pericolofe alle Rep. fomiglianti 
offerte, appoggi di Principi efterni.Giunfero in quefto mezzo due galee Francefe be 
ne in ordine nel porto,fu lequali uenina Mario Birago Ambafciatore del Ré Enrico,ac 
compagnato da Galeazzo Fregofo gentil huomo Genouefesilquale con grate accoglien= 
Ze fu dal Senato raccolto;a cui da parte del uo Re cfferfe egli per difefa della lor liber 
ta,danari,foldati,<& nettouaglia; er Gdo faceffe bifogno offerfe, chel Re in perfona fa- 
rianenuto a queftaimprefas cor il Fregofo come quello che era nimico de gli Spagnuo 
li,cercaua di mettere in odio alla città, l'Impe.e&r il Re Filippo,come quelli che trat 
tanano(come egli dicewa)di priuarli della libertà; er quantunque quefto Ambafciato 
re dopo gliottogiorni dalla fua uenuta,fi partiffe della città „oue eraftato da chicos 
buone parole ringraziato il Re di fi generofaofferta,ci da chi mal nolentieri fentita,fe 
codo ladinerfità de gli bumori,non reftò p quefto che non generafie quefta offerta gran 
fofpitione nel petto de gli altri Principi, & tanto piu che all'ifteffo tempo‘bauea il Re 
Enrico mandate buone bande di foldati a confini del paefe di Genoua,contra quali fece- 
roi Genoucfi quelle prouifioniche li pareuano neceffarie p difefa della lov città, & li- 
bertà;mettendo groffi corpidi guardiane’fuoi caftelli potiin quei confini, <> nella pro 
pria città di Genona;ilche intendendo il Resfe ne fdegnò, o hebbe'a dire,chermentre la 
città fi mantenenalibera,che egli non era p muouerfi,ma che fe alcun l'haueffe uoluta 
miolare,che egliera p difenderla per le gran ragioni chein efa banca, Hebbero+ cfg i 
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‘Rowefe fra tanti tranagli un poco di confolatione,banendo don Giouanni lafitato pariîre 1 579. 


due lor nani cariche di frumento di Sicilia, &> andare a Genowa;ilche oltre che rimedi Ò 
alla careftia del uinere,gli afficurò anco che egli non era per farli guerra, perche non fi 
uole apparecchiare da una banda l'armi per andare alla rouina d'una città,et dall'altra 
foccorrerla con le cofe neceBarie al aimere.Fecero è Magiftrati di Genowa in quef o tem- 
Po un’editto,che tutti icittadini de Nobili Vecchi,che erano fuori della citrà,doseffero 
tornare con tutte le lor famiglie nella lor Patria, fotto pena di pagare tutte le fpefe fira 
Ordinarie , che fi facenano dal publico per difefa della città, per cagione della loro affer= 
Za s ilche intefo da Nobili V'eccbi,che fi erano per la maggior parte ridotti a que flo tem 
pone! Finale,fecero ancor loro un'editto,ilgualfotro pena delle confifcationi de'beni , & 
della uita commettenaatattii Nobili Vecchi ch'erano nella città che ne doueffero ufi 
PGO ufcirono quafi tutti quelli ch'erano in età nirile ; & quantunque gli Ambafciato 
rifiaffuicaffero dauna banda , & dall'altra per pacificarli,mon era poffibile uenire ad 
alcuna buona conclufione . I capi delle difcordie erano quefti,che i Nobili” ecchi,liqua- 
lierano poco in namero uolenano che il gouerno della Repubica fi mantene ffe con la leg 
ge fatta paffarein corfizlio del MDX LV IT. dal famofo Principe Andrea Doria,la 
qual ftatuiua,che effi fi Rero pari di forze a Nobili Nuovi,ciod, che nel Senato fi fe 
Sempre esmale il numero de Nobili Vecchi, & quelli de’ obili Nuowi ; perche dubita= 
mino iKecchi, che fe i Nuom baueffero pin noti di loro,che in poco tempo la lor anto- 
rita, & degnità faria andata per terra, ne gli faria piu dato Maziftrato alcuno nella 
Republica 31 Nuowi all'incontro biafimanano, come cofa inginfta,e& fuora d'ogni doue- 
re,coci Nobili Vecchi , chedi numero erano la minor parte della città , haneffero tanti 
motisquantoi Nobili N noui quali erano afai maggior numero di loro;effendo che la leg 
gefatca de! Mille ci nquecento uentotto commandana,che quelli ch’erano feritti nel ruola 
della Nobiltà, foffero rutti d'un'iReffo ordine , ne faceffero queRte differentie di Nobili 
Naoni , ò Vecchi ; Ambedue quefte parti fauano dure, ér oflinaie nelle loro opinioni 
Per dinerfi rifþetti ; i Nobili Vecchi per effer ricchiffimi,& Signori di Caftella,per ha- 
uer ne confini groffe bande di Soldati amici , &winior fauore , & per eRer d'antichif- 
fima nobiltà ; laquale fuol efer Sempre fauorita da Principis i Nobili Nuoni per ha- 
uerin mano lacittà ben fortificata, perhauer lelegoiin lor fanore,perch eran fauo- 
viti dal popolo ér da tuttii fudditi , e perche erang-beniffimo prowifti di apparecchi di 
guerra, con i quali fþeranano difenderfi walorofamente da qualunque Principe firaniero 
che gli hauefje uoluto nuocere. Inftauano gli Ambafciatori de Nobili Vecchi appref 
Soil Re Filippo , che , ouero eRo gli rimettefte nella lor Patria,ouero gli deffe licenza di 
andar aprenderfela da loro Reffi ; dicendo che non gli faria mancato ne foldati,ne Ca- 
pitano ; acherifpofeil Re,che è principi delle guerre erano fuciliffimi, ma che non ce fi 
facilmente fè ne trowaua il fine ; er che haneffero un poco di patientia , perche fi fa= 
riano accommodatele cofe fenza guerra. Andana il Re Filippo molto ritenuto in muo= 
ner guerrain Italia, perche conofceua beniffimo quanto foffero gli Spagnoli odiati da 
gli Italiani;<&r dubbitana che mentre egli baueffe cercato di pigliare Genona,non fi fof- 
Sero uniti gli Italiani,& Francefi ér gii baueffero meffo in pericolo i Suoi fiati d'Italia, 
s@& fia tanto la Fiandra non faria fata a dormire, ri Turchi anuifati di quefte guerre 
tra Chriftiani , baueriano potuto darli qualche gran percoRa; onde per tor uia ogni fo» 
etta che foffe ne gli animi degli Italiani ,moflrò che gli difpiace/fe che don Giouanni 
Sofe Comparfo con l'armata fopra Cenona , & difégnò di far allontanare quei folta» 
3, Che per fèr nicini a Genoua , poteuano generare qualche fofj etto . Fu tale la Gilim 
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genza, & follecitudine de gli Ambafciatori de Principi in Genoua; che induRfero pure 
Magiftrati della città a condefcendere ad alcune dimarde de’ Nobili Vecchi, &.in= 
fieme aftatuire , chefoffe lecito a glieletti delle cafe uecchie , Silueflro Cataneo, er 
Nicolo Palanicino , uenire nella cited atrattare il negotio della pace, cy anco a ciaf@= 
cun'altro che per quelo effetto ui foffe noluto uenire. Mentre in Genoua fi trat- 
tana la pace,c&unione tra cittadini , furono ricercati i MagiRrati della città dall Amea 
bafciatore Cattolico , che uolendo i miniftri del Re imbarcare ifoldati ch'egli haneng 
fu lo flaco di Milano per condurli in Sardegna, a difefa dell’ifola contra Turchi, fof- 
Sero effi contenti che paRaffero ful Genouefi sc anco li concedeffero porti,one pote fers 
uenire le Galee dell'armata Reale a lewarlizilehe lifu permeffo,ma non fenza qualche ge 
lofia.Erano apprefto il Pontefice in Roma, Nobili cofi dell'una come dell'altra fattio 
ne , che Singegnanano farli conofcere, effi haner ragione, e che i contrarij a paffione f 
moucuanose tra gli altri ui fu da Vecchi mandato Nicolò Doria,gentil’huomo eloquens ` 
tesedigrande autorità ; ondei Nuoui uedendo indicij quafi chiari di futura guerras 
da Princ'pi ftranieri , ui mandarono del mefe d'Ottobrio di queffo anno Matteo Sena» 
rega,cofi per opporre la fua elequenza,c& autorirà a quella del Doriazin tirare il Papa 
afauor loro,come anco accioche procuraffe col Pontefice , ch'egli alla quiete d'Italia 
prouedendo , rimoueffe con la fua autorità i Prencipi firanieri dal penfiero di nolerla 
inquietarespercioche cofa chiara era,che monendofi alcuni d'efft contra Genoua , altri 
in fua difefa bancrebbono pafati i monti ; da che ne faria potuta rifultare la rouina di 
molti luoghi d'Italia,con grandi(fimo pericolo anco della Cattolica Religione,uenendi» 
ni eferciti per lamaggior parte infetti d'herefia.Fatto il Papa dol Senarega apieno capa 
ce della ragione de Nuovizapprobò la caufa loro,e fece con tuttii Prencipi Chriftiani c3 
grand'inftanza ufficio,chenonfi incrometteffero con armi nelle cofe di Genorasbasendo 
effo ferma [peranza,che fenza adoperar larmi,quefte diftordie acquietate fi farebbono» 
Nel qual tépo giunfe in Genona il Duca di Gandta,ilquale già molti mefî era fiato man- 
dato dal Re Filippo Ambafciatore per cagione di acquietare le difcordie de Genonefi,ma 
nonera nenuto piuprefto,per effere fato impedito da infermità sfu' quefto Ambafciato» 
re congranmoftra d'amore accettato da Genouefi,ei farteli bonorate accoglienzeset bue 
nendo cko in Senato efortato i cittadini alla pacezet alla concordia, et moflratoli quanto: 
ne faria fodisfatto il Re,cominciò infieme co’ Cardinale Morone, et cò gli Ambaftiatori 
Cefarci a negotiare il modo di quefli accordi.Fu in quefto tempo da Nobili Vecchi fatta 
una dimanda di quefto tenore ; che eRtendo che non fi tronana firada da potere accom- 
modare le differenze della lor città, che fi doueffiro gli uni, &r gli altri comprometi: 
tere nella perfona di tre Principi, Papa , I mperatore , cy Re di Spagnasouero de'lo= 
rominiftri:a quali fi defte ampia anttorità di correggere, «x emendare le leggi di Gee 
nona 5 di farne delle none fenza cccettione alcuna 3 allagual dimanda non welendo 
i Nuoni acconfentire fu fopra di quefto lungamente difputato y cy furono feritte let- 
tere, cy mandati Ambafciatori a quefti gran Prencipi ; è quali tutti laudamano che' 
cofi fi faci ffe , aggiungendo però l'Imperatore , che eglia queho confentiva fenga pre- 
giudivio delle ragioni Imperialisperche pretendena egli che efsendo Genona membro del 
l’Imperio,a bui folo diragione toccafse quefta correttione, ct innonatione di leggiset fra 
tanto che gli Ambafciatori facenano quefte prou ftoni dello anuifare vloro Principi, 
che pigliamano le domande dell'una parte er dell altra;ey le andanano efaminando, €r 
moderando , per ridisrlea poco a poco tutte a un Segno , ér che gia hanenano indotto ik 
Scaaco a davi l'antorità di accommodare le leggi, falna però la libertà; Giónan Ans 
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drea Doria ottenne da don Gionäni di poterfi feruire per duo mefi delle fue galee, €r 
di quelle dì alcuni Nobili Vecchi,ch'erano nella fua armata,allafommadi venti in far 
guerra a Genonefî, accioche i Nuoni nedendo quelto , fimettefferoin (panento che la 
guerra Je li faceffe dal Re Filippo , cx che però fi rendeffero piu facili ad accettare le 
conditioni della pace; gr ciò fece egli d'ordine de” ecchi, da quali era ftato eletto Ca- 
pitano generale di quefta imprefa.ERendo per tanto uenutoil Doria con que la armata 
alla nolta di Genona, gr hauendo tronato due galee della Republica,le dette la caccia 
per prenderle,ma efeli fuggirono dalle mani, & fi rtirarono in ficuro , portando la 
nona della guerra dal Doria principiatazilqual tirando allanolta di terra hebbe fubi- 
to a patti Porto Venere, & la Spetie ; Indi andò fotto C bianari,ne nolendo i terrieri 
arvenderfi,lo cominciò a battere con l'artiglieria delle galee, li fcanalcò la loro arti. 
glieria; er me ffe le fue genti in terra,le moffe per darli b'affaltosma i terrieri dopo al- 
cune Searamuccie,conofcendo fi noneRer baRanti a far refiftenza, s'arrefero al Doria; 
che bawendo con poca fatica prefi altri caftelli del Genouefe,fcorrewa di forte per quei 
manr: ische non lafciaua entrare uaffello alcuno nel porto di Genowa, per a ffamare la cit 
taer hantdoin gfti giornii miniftri del Re Cattolico cafse molte copagnie di foldati, 
diquali pis non bifognauano per efer giunto l'Antunno,<& non cffendo piu pericolo del 
l'armata Turchefcasfurono queftifoldati condotti da Nobili Vecchi al lor ftipendio,e& 
cofi raccolfero un'eRercito da farne qualche fima. Si dolfero i Nuoui con gli ambafcia 
tor quado intefero quefte cofe,e fi lamentaron che fotto pretefto di pace foffero cofifta 
ca affa ltati,e& fu da gli Ambafciatori fritto al Doria,e& ai fuoi Nobili, &y anco ami 
niftri del Re,che doneffero quictarfi,c& metter giù l’armi,perche fperanano che ogni co 
fa fi Saria amicheuolmëte accommodata;ma fado effi faldi fu Parmi , fece la città an- 
chefa prouifione di foldati;talche fi uedeua effer principiata una guerra ; che haueria 
potuto partorire gradiffime rouine,fe non ui foffero frate fatto prefte, er follecite proui 
Sioni dalfommo Pontefice dal? Imperator, et dal Re Cattolicozi quali tutti feriftero che 
fi doue fero deponere l’armi,altrimète ch’ejfi baueriano adoperate le lor forze , contra 
quelli che baneRero wolnto cò la loro oftinatione tirare täta rouina nella I talia, Veden 
doil grà Duca di Tofcanalaguerra impicciata,fece in un tratto dieci mila fanti čr gli 
mife a confini delfuoftatose dubitàdo de gli Spagnuoli, che pretendeuano ragione fo- 
pra di Siena,prouidde qlia città,e gli altri luoghi di cfa di foldati, e d'altre cofe neccfta 
rie alladifefo;& fcriffe anco al Doria efortàdolo à non procedere a quel modo contra 
la propria patriasma che doueftcegli cò la fua autorità indurre i Nobili della faa par 
tea conierarfi,che le differètie foffero terminate con la ragione, gy non con l'armi; le- 
quali quando non fi fofero depofte,lo auuertina ch'egli faria flato sforzato ftar proni- 
fto per difendere le cofe fue,cy le ragioni del Re Cattolico , accioche con quefta occafio= 
nenon fofte fatta qualche innonatione dai Francefî in Italia » A che rifpofe il Doria, 
ch'effo bauendo innazi agli occhi l'honor fuo, quello della fua cafata,non procurana 
con la guerra altro ch'una perpetua pace,& libertà alla fuapatria; co che quando gli 
aunerfarij fi foffero quietati, ¢r baneffero lafciato accommodare le cofe per equità da 
Prencipiper effi eletti, che ancor lui haueria depofte l'armi, lequali hanena prefo folo 
per utile, e» beneficio della fua patria , la liberta della quale era da lui antepefta alla 
Propria uita,Mentre che quefle letiere nanno,c& nengono,mentre non fi mancadagli 
vAmbaftiatori di ufare ogni diligenza per affettare lecofe,la Polcenera fu prefaset fac 
ch Pggtata daTedefihi de Nobili Vecchis eri Soldati de Nuoni prefero, faccheggia» 
rono Capio caftello de Vecchi Erano nel campo de Vecchiridotti cinque mila Tedefchi, 
ia OVE SETE AS Ml Gin Gg 4 & 


E) 


TATS S 
Gio. And. 
Doria eler- 
to capità ge 
neral da No 
bili uecchis 


EfTercito de 
i Nobili vec 
chiin cam 
pagna. 


472 Della aggiunta alla Terza parté 


vs75. cotre mila cinquecento Italiani;de quali era capitano generale Giouambattifia Spino 
GINE la;che coduffe quefte gëti all'affedio di Noniosoue erano in prefidio trecëto Corfi,et cin 
queceto Icaliani;fu la città battuta dallo Spinola,e& per un tempo difefa piu dalla nir- 

tù del prefidio,chedalla fortezza del luogo;midò il Senato,banendointefo qufto,Girò 

Girolamo lamo Adorno cò una buona banda di foldati in foccorfo di N'oniosdi che aunifati i Vec 
Adomo.. Chilo fecero affaltare da fuoi T'edefchi foldati uecchi ; quali furono in dui affalti co'l 
primo impeto dall Adorno rotto;ma effendofi rimeffi infieme,<r fatto ualorofamente 
tefta,furono le gëti dell’ Adorno,che erano foldati nuoui, x mal pratichi delle cofe di 
guerra,rotte facilmëte,e mefe in fuga dalla uirtà de’ foldati ueterani. Hautdo cidinte 

Soi cittadini di Nonio, peiò ufciti di fperaza d'effer foccorfi, fi refero allo Spinola a 
patti,falua la uita,la libertà, <& la roba,c& che i foldatijporeffero andar oue li piacefte; 

Trattò lo Spinola d'andare ad affaltare Genona,ma gli parue hauer poca gente per u= 

PEA ME tale imprefaseffendo nella città molto piu foldati de fuoi,et maffime che di quei gior 
in foccorfo i Mi era entrato il Montauto con quattrocèto T'ofcani foldati uecchi, condotto dal Se- 
di Genoua. nato p difefa della città. Giñfero dopo fatte quefte fattioni, lettere de tre fopranomina 
ti Principi,all'una parte, cy all'altra drizzate,le quali le richiedenano che depofle lar 

mi accofintiffero che iloro Ambafciatori quefla loro differëza di ragione terminaffe 

ro;Onde dopo molte propofte,e rifpofte d'amtdue le parti, cõnennero di pofar Parmi,e 

dettero autorità a fopradetti Ambafciatori,che falna la libertà della lor patria,corre 
gelfero,<& innonaffero le'leggi di Genona, fecondo che per la quiete, e bene di quella 
Rep.pareffe a lor che meglio foffe ; a che cominciarono effi a dar principiò confomma 
prudenza, ci equità.E qui dicono che gionaffe aftai,e neceffaria foffe l'autorità di Mat 

Prudenza ÎC0 Senarega in perfuadere a i fuoi,e di piu far capace la moltitudine,ch'utile foffe, & 
SOLI efpediente il farlo,da Roma lugamente fopra quefto feriendoli.E pehe già moffo dalle 


rorità col Cagzoni dette di fopra accefè l'armi, indufe nicine fte due fattioni a ferirfi,hora co 
popolo Ge. 


mouefe. nofter gli fece,che nel rimetterfi in fli Principi confifte(fe la falute, e la libertà della 


patria. Ben puo chiamarfi felice l’eloquézadi quefto cittadino,ch'a cofi opportuna ne- 
ceffità furiferbata,poi che nalfe a muonere il popolo a prëder l'armi in beneficio della 
patriae dopo quão alla città ne ritornawa bene,puote indurlo a depor giu armie le 
Sciarfi alle leggi gouernare.Prefo che hebbe Amorat l Imperio paterno, p në degene» 
rare da gli altri fuoi predeceffori,fece uccidere tre fuoi piccoli fratelli,il maggior de'qua 
SAU di li non arrinana ancor a noue anni, per afficurarfi da ognipericolo di follenatione,e fatta 
quefta et altre prouifioni,e bene in Signoria fermatofi,noltò l'animo all iprefe belliche, 
& pricipalmete ordinò che fi faceffe apparecchio d'una grofa armata, dado il carico 
adVluza!ì di follecitarla,e metterlain putosqual fapèdo gii buomini da coma:to eran 
periti nella giornata fatta a' Curzolari,cò soma diligëza attëdena à farne efercitar de 
gli altri, pnoefferne injla parte a Chriftiani inferiore.La fama de' quali apparecchi 
gita che fuin Italia,moRe l'animo de Précipi che la fignoreggiano,e maffime di gli, 
che bano i lor luoghi al mare uicinia fortificare le lor città, e di pfidio,e di munitione 
fornirle, p poterfi difendere, gdo da Turchi foffero affalite. Et il Papa, fatto generale 
di S.Chiefa Tacomo Buocompagni fuo figliuolo,li commife che fteffe di gente proviffose 
che Anconae gli altri luoghi da mare foffero di modo forniti,chenon fi banefte ita te- 
mere de gliinfulti de nimici. Lequali prowifioni faron anco fatte gagliardo dal gr Ma 
firo di Malta,dubitandofi egli chel nuouo fignor de Turchi,nt woleffe impiega quefi 
Suoi grofi apparecchi a roniná della fua Ifola,e Religione,tanto odiata da T'urchi,p far 
“Wi publica, e principal profeffione d'effer capital nimica de gli infideli. G.mco che fail 
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Redi Franciain Auignone fi trattenne molti giorni in quella Città, per cominciar a far 1 57 5° 
le prom fioni neceffarie per la falute del fuo Regno,e quantunque fi trattaffe acc‘ rdo tra FEET a 
lui e Principi V gonotti,non fi reRawa però e da eRtose da loro di far groRa prouifione di Francia. 
gente da guerra; ne fi lafciana paffar occafione alcuna d'offendere quanto piu fi poteva 

il fuo contrario,come fece di quei giorni il Marefcialle d'Anuille, che banendo intendi- vien 
mento in Acquamortasuna delle principali Città di Prouenza poftaful maresfe ne fece ra Ja da 
con molta facilità padrone;e poco dopo hebbe anco per trattato una fortezza molto im- Montgno: 
portante in Linguadocazilohe faputofi dal Re, gli mandò contra il Duca d’V fel con una 

groffa banda di foldati;che procurò con ogni arte di tirare È Anuilla a far giornata;ma 

effo tenendofi nelle fortezze,baueua deliberato di non uenir coni Regij a battaglia , fe 

non Ziugrenano prima gli aiuti dal Principe di Condè d’ Alemagna inviatigli.Et Monf. 

di Bellagarda,che conle genti Regie aRedianain quefto tempo Liuron,luogo forte d'V go 

nott’, gli dette in piu uolte cinque aftalti,dopo haner fatte le couenienti batterie;ne qua 

li non oftante chei faoifi portaftero ualorofamentemè mancaffero punto a quato eran te 

nutidi fare, fa talè la fortezzadellucgo , & l'oftinatione de difenfori,chenefu fempre 

con dannoributtarosonde nedendo effo ch'il prenderlo per aRalti era difficile ; er: che gli 
Seria coftata molto fangue de fuoi fi rifolfe di tentar d'hauerlo per affedio,hauëdo faruto 
darifuggiti,che dentro fi patiua di uettouaglia grandemente, che però erano p poterfi 

tonere poco piu tèno,Nonerano nell'ifeRo tempo minori iromori che eran nell'altro ca 

po del regno; pcioche tronandofi Monf.di Mompenfiero con un'altro efercito di Cattolici 

Sotto Lufigrano,tranagliana gli Vgonotti,&x era anco dac(fî tranagliato, eRendo in quel 

le parti molti lor groffi prefidij,e Città forte, giugnédo ognitratto dalla Roccella fos 

corfo agli affediati.Gli huomini della qual Città fecero in quefti giorni per fuoi Amba 
Sciatoriintendere al Reche effi l'haueriano riconoftinto per Signore, e anco datoli grof 

Sa fomma di danari in donatiuo,pur che egli li lafciaffe (quanto fi afpetta alla confcien= 

Ra) uiuere a modo loro;a che il Re Chriftianiffimorifpofe,ch'eRogli hard per ribelli, è RARO. 
non per Sudditi, quando effi uorranno tenere altra religione che la Catolica.Morì mentre Cardinal di 
il Re flette in Auignone il Cardinal di Lorena, Prelato ricchifimo,e di gran prudenza; Oten® 
& ilquale fi era grandemente nelle turbolèze di Francia affaticato in feruitio della Ca 

tolica religione,e del Re fuo Signore; qualeffendo nella fua infermità uifitato dal Re Fn 

rico, dal Duca a’ Alanfon e dal Re di Nauarra ; gli efortò con efficaci[fime parole alla 

unione, es alla mutua bencuolenza , e raccomandolli ftrettamente la difefa della Ca- 

tolica fede. Lacui morte dolfegrandemente al Re, e a-tutti i Cattolici, che Phaic- 

mano conoftiuto fedeliffimo fempre alla Corona,e molto gelofo dell’honcre di Dioye del- 

la fua Santa Chiefa. Indipartitofi il Re per andarin Rems a farfi facrare fecondo gli 

antichi inftituti di quel Regno, paftò perla famofa Città di Lione , oue quietò con la 
Sua prefenza alcuni tumulti , che ui fi cominciauano a fuftitare , e giunto nel Ducato 

di Lorena,prefe fecretamente in moglie Madama Diana figlinola del Conte di Vandi- 

monte, e d'una forella del Contea Egmonte,e nipote del Cardinale morto di Lorena;gio- 

uane dotata di rara bellezza , e di gentilifime creanze;e perche ogni giorno crefi eta 

no pin i romoride g? Y gonotti, fermatofi poco inqueflo luogo andò cô prePezza aRems, 

© ini fu a tredici di Febraio con le cirimonie folite facrato; oueanco publicòil matri- 

monio da lyi contratto;<r andoffene fenzaindugio a Parigi, oue fi cominciò a firinger 

e pratica dell'accordo tra lui, il Condese gli altri Principi Ugonotti, e € fap, mbascia:, 
Ma fine ai anti dawni defi popoli fi dimoftrò pin inchinato alla pacedi quel bane ton toleni + 

“oprima; onde fi (berama che quefto negotio doueffe fortir felice effetto . Menir 
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r575. egli attendena quefte cofe, fecero dinvono inffanza gli Ambafciatori Poloni, ch'ei tor- 
naffe nelregno di Polloniasonero gli licentiafe con la rifpofta al lor Senato; & il Rene 
dendo non poter piu trattenergli,gli rìfpofe ch'it zelo del bene della fua patria, l'hauesa 
aftretto a partirfi di Pollomia,ma che però cglinò era per dimenticarfi mai l'amereno- 
lezza ufatali da'Poloni,con i quali defideraua ben egli prefto ritrouarfi; ma che non lo 
poteua fare,finche nd gli foRtenato un figlinolo, qual difegnana lafciare herede del regno 
i Pan di Fracia,cy effo paffarfene poi in Pollonia a niner con quer Principi a lui tanto amore 
e Fogar è uoli, E fendo uenuti in Parigii Deputati del Principe di Condé,del Marefcialle d Anuil- 
to: doman, 20,0 de gli altri Baroni V'gonotti per trattar l'accordo tol Re,tra l'altre domande ch'effi 
de. fecero per nome delor Principi fu che fi doueffe far giuffitia de gli ammazzameti fatti 
del 157 2.dell'Ammiraglio,e de gli altri con efo uccifi.Che tutto il parlamento, e Pre- 
fidenti del Configlio debbano andare perfonalmente a far diftaccare la ftatua dell Am 
miraglio,che fi truowa appiccata a Monfalcone . Che ilproceffo fatto contra di lui fia 
in tutto,e per tuttocaffato,ci annullato;e che a effo fia data publicamente honorata fè- 
poltura:reintegr4doi fuoi figliuoli de i lor gradi, e degnità.Che s'habbino a ragunar gli - 
fati per dar nuona forma al gouerno del regno;e fi mutino i Configlieri.Che fia dichia- 
raro,ilmarefciald' Annille haner fatto bene tutto Gillo ch'egli ba facto fin allhora,e che 
fia riputato buon fernitore del Re „e dichiarato primo Gowernatore di Linguadoc. Che 
Momorar fi tenuto prigione dal Re,fia dichiarato innocente,e ritenuto a torto,eche fi ri 
metta ne fuoi gradi,Che fia a tutti lecita lanuoua Religione,e che per tuttoil Regno poff 
effere da tutti efercitara.Che fiano lewati a tutti gli ranieri i gonerni,e dignità che hã- 
no in quelregno.Che le terre poffedute da gli P gonotti reftino tutte nelle lor mani, fot- 
to però l'ebedienzaregia.Che a tutti della pretenfa religione riformata fiano veftituiti 
gü honori uficy e luoghi,di che faffero fiati privati. Che tutti gli ufficij che uacheranno 
per l’auucnire fiano concefft a gli buomini del’ unae dell'altra Religione. Che non fi pa- 
ghino le grauezze Airaordinarie mefte dal principio de' tumulti fino a quel tempo , ne fi 
polino rifcuotere le non pagate . Che in tuttii parlamenti poffino gli Vgonotti allegare 
quattro per fofpetti,e metterui quattro de’ fuoiin nece di quelli. Quefti,&y altri capitoli 
. dagliVgonottipropofti,paruero tanto ingiufti,che il Re per henor fuo non nolfe ad alc 
aai: modo acconfentirui; gr eraper riufcir maggior guerra che mai.Onde gli Ambaftiatori 
RT Te de’ Cantoni de gli Sguizzeri,quali, con grande ivftanza follecitanano lapace, fecero in- 
tendere al Resche la'lor Republica trouana effer frati ammazzati in quefte guerre, ciui- 
li di Francia piu di quaranta mila Suizzeri;però che bancuano determinato di non no- 
ler piu darli gente per feruirfene nelle guerre del pacfesma che fe li foffero nenute occafio 
ni di guerre forcftiere,ch'effi di buona noglia fecondoil folito lov ferito l'hanerebbono e 
Per quefti,c& altri vifpetti fi feguitò il trattato della pace,cercandofi moderare l’afprez 
za di quefle conditioni per cagione delle quali era impedita. Nel gual tempo furono con 
una poliza di una Dama auertitiil Duca d Alanfone,co il Re di Nanarra;che fi hauef= 
fero cura alla uita, perche ilRe tramana di farli moriresond’effi fi dolfero con la Regi- 
na madre,e nel publico configlio fi lamentarono,che il Re fubornato da perfone cattine s 
innalzaua gli flranieri, e fprezzaua i nobili antichi della Francia , da che n'erano per 
iaca TA- fuccedere granrouine al Regno. La qual cofa uenuta anotitia del Re Enrico, dubitò 
di Nauarra Cfo che il Duca, gi il Re di Nanarra non faggiffero di Parigi,e fi uniffero col Principe 
Redi Fiam di Conde, qual fi diceua uenire di Alemagna con cinque mila Reitri e dodici mila 


DI fanti,e gli fece mettere guardie tali,che fi tenne ficuro che ciò fuccedere non poteffe è 
Es perche in quei giorni uno Italiano ammazzò un Francefe in Parigi, fi folleuò gran 
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parte di quel popolose prefe l'armi, fecero una congiura di ammazzar tutti gli Italianis 1 57953 
chefi cPonanano in Parigi, tra quali erail Cardinal da Efte,il Duca di Neuers, e molti praua ia 
altri Signori; er il Re,al quale da an paggiofii la congiura fcoperta;fece pioliaresegafti va gii Iae 
gare alcuni capi di effa,con che fu reprefto iltumulto popolare . Le quali cofe mentre “*N* 
fuccedono in Parigi, M onfignor di Gordes Gouernatore peril Re nel Delfinato , andana 
{correndo conle fue genti la campagna,e dando il guafto a luoghi de gli Vgonotti; onde 
SelimoRe contra Mombruno con aftai piufeldati,che noneranoi Cattolici , gr affron= 
tatolo lo roppe con morte di feicento archibufieri,e dì dugento Sguizzeri, et effendofi lui 
Falnato in un Caflello l; pofe il Mombruno l aRedio attorno; al foccorfo del quale effen- 
do andate molte altre compagnie di Cattolici,affalironocò tal ualore il campo Vgonottos 
chereRtarono di efo vincitori,ammazzadone di lor aftai piu che nö furono i Cattolici che 
nell'altra fastioneda esfi erano flati uccifi; & oltre molti altri fecero prigione il Mom- 
brano lor Caporferita d'un'archibufatain una cofciase d'altre armi in cinque,ò fi parte 
della fua perfona, Nel Poit neflitifi trecento V gonotti da contadini entrarono portado 
eefi d'uona,e pollame in Perigone meffù manoal’ armi, che coperte portauano fi fece- 
ro ceila città padroni, e in quella fi fortificarono per mantenerlaa lor dimotione, nel Sewera giae 
tempo ifteffo che bauendo quei della Rocella prefo uno già paggio del Duca dì Ghifa,che 
Ju de'primi a ferie l’Ammiraglio,quando egli fu ammazzato, doppo hauerlo fatto con 
tormeti confeffarei tuttoslo fecero giuftitiare con fargli dar due archibufate nella fehie 
na facendolo fare diftefo con la pancia interraze:poili fecero portare la tefta în aria per 
forza di molta poluere d'artiglieria gr il corpo fufguartato da quattro canallicofa piu 
tofto da fiey esche da profeffori della Chrifliana religione. Hanendo poi il Re nuoua certa 
delle groffe genti,che'} Prencipe di Conde apparecchiaua a danni della F rancia,attède» 
ua ancor egli a far buone prosifioni per refifierese difenderfi dal furore,et empito deni 
mieVn'altra forte di trauaglioin quefto tempo l'Italia difturbana, percioche in molte gi fa gi 
delle fue città principali fi cominciò a fentir lapefte;ma doue fece quefto anno maggior {great 
danno,fu la Città di Trento,poftaa cofini delia terra Tedefca,nella quale tanto quefta 
furia di male s'incrudelì,che ne fu per quafi veftare disbabitata,nò fi tronado promifione 
\alcuna,che la poteke pur alquanto mitigare; qual pefte eRendo anco in Coftantinopoli Pelte in Cos 
grandiffima,avgiuntaui una penuria crudele delle cofe all'human uiuere neceRarie,difur ftitinopoli, 
bò i fieri difegni d Amorat,che difinefto il defio di muouer guerra a Chriftani,conenne 
porre il perfieroinfar prouifione,che la fua Regal città nö reftaffe per la fame,e per la 
peltilenza uota d'habitatori;differendo per tantoil guerreggiare a piu comodo tépo,fe= 
ce molteleggi,<& ordini per rimuonere da faoi Cuno e l'altro flagello.Ma accioche que> 


ftafua debolezza conofciuta non foff 


t da Principi Chriftiani,e per farenella folita bra= 
uurade gli Ottomani Principi,differina il fottoferiuere le tregue da effi ricercate , rinm 
Vagheria a confini dell Imperio moftrauafegni piu toftodi querra,che di pace;percioche 
iTurchi poftiin prefidio di quei luoghi, di continuo quafi fcorrenano infeftando i luoghî 
dell Imperio, er affrontatifi un giorno in Aronfper Capitano famofo dell'Inap.che con 
una buona banda di foldati a cauallo, cr a piedi, andana al foccorfo Erbera da Turchi 
affalita,eRendo effi in molto maggior numero, lo ferrarono in mezzo, etinfieme co tuttè 
i fuoi l’uccilero;manon morirono fenzanendettai Chriftiani 5 peioche medutifî chiufi da 
nimici,e dalla difperatione fatti animofi,mentre bebbero forze cofi ualorofamente fi di» 
ero che care nenderono le lor uite a nimici; quafi dopo fatta quefta fattione andaro- 
no prelando fin fotto Lubiana oue furono i primi che giunfero,dalla caualleria deR Arc? 
CA Carlo della lor temerità ga/tizati;ma crefcendo poi ogn'hora gi'inimici, a d'ogni 
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1573. intorno al firepito della battaglia correwano;furon g/ti pochi caualli votsi,et in grà pa? 
te uccifi da Turchi; p i quali profperi fucceffi,prendèdo € (fi ogn'hora maggior audacia è 
raccolti infiemeintorno a fette mila prefero alcuni caftelli dell Imperio co la morte,e fer 
uitò di quei che gli babitamano,e prefi;in effi fi fortificarono,e d'indiinfetado andanano 
tuttii luoghi circonuicini.Si dolfel Imp. Maffimiliano con Amorat, e lo richiefe chegli 
faceffe reftituire gli occupati caftelli,effendo che oltre il donere gli eran frati tolti in tEpos 

— che la tregua tra loro per confermata fi hauea; il qual non filo gli negò jfia domada, 
Ia è ma anco comeffe al Bafsà di Bada,ch'adoperafe tutte le fue forze in maienerquato ac 
Tusco. quiftato fierazet all'Imperatore co fuperbia ueramente intollerabile fcrife,che fid fpo 

neffeinfieme congli Arciduchi fuoi fratelli a pagarli tributo de gli frati chefi peRede= 
uano,alerimente che gli faria menuto con le fue potente forze a ritroware , & a faretti g/ 

baurebbe a far quanto ci uolena.Quefte disbonefte minaccie con tanto d prezzo di cafa 
d'Auftria dal Turco fatte,ad altro non tendewano,fe non p uenderli la tregua pîu cara, 

e per diftorlo da pëfieri del Regno di Pollonia.Percieche effendo [parfala fama che i Ba 

Amorat ferì Y" Polloni nolenano uenire alla clettione d'un nuowo Re,Masfimiliino tra gli altri t= 
“ca Senato petitor cercana d'effer a quel Regno affunto.Onde Amorat conofitdo di quata impor 
ni di Pollo ,,zxafofte alle fue cofel'hauere nn Re poco amico p uicino,firiffe a Senatori di Polloria, 
i eRortandoli ad elegger in Re uno della loro natione, ecafoche a quelto accordare non fi 
poteffero,gli raccomandana rettamente Stefano Battor, altboraai Trarfilusnia Prin- 
cipe;quaft minacciando in five,quando altrimenti fatto haneffero. Scriffe poîa-Capita= 

mi de Tartari fuoi ffipUdiarij, o a Gonernatori della Vatachia,e della Mi ldaviasche met 
tefferoinfieme quanto piu gente potewano,e pronta a ogni fuo cenno lateniffero , dife- 

gnando ogni uoltache i Polloni hanefero eletto Resche di fuo contenta nonfoffe, di fpine 

gere quefte gentia danno di quel Regno +. Ma pernon torfi a untempoftrfto tanti Prine 


< 


frei cipi Chriftiani per nimici; fi moftrò co Venetiani benenolo,e mandolli un Chiaus , qual 
usa Yenc: giunfe inW cnetiail mefe d Aprile, introdotto in Signoria,narrò con molta prudenza, 
er claquenza,ch'egli d'ordine di Amorat fuo fignore era uenuto a dar raguaglio a que- 

fia Republica da Int molto ftimata,della fua affuntione all’imperio Turchefco, e da fua 
parte prometterli perpetua pace, ór amicitia,gettando la colpadelia fede vetta da Selim: 

fuo padre fupra la malignità de gli empi) fuoi miniftri, i quali attëdëdo alla lor propria 
gradezza,poco dell'honore de lor:Principi fi curano ; dopo.le quali parole prefintate 4 

quei fignovi lelettere del gran Signore,e de fuoi Bafsa,quali l'ifteffe cofe contenewano; fis 

da Venctiani allegramente ricenuto,grandemtte accarezzato,ericcamente prefentato » 

Lo flato d&'Italiaera in quefto tEpo aftaitràquillo; peioche rimoffi la temenza della quer 

va Turchefea,attëdenano è Principi a gouernare i lor popoli cò gisftitia e pace;e folotra 

loro era un poco d'emulatione p il nuovo titolo al gran Duca di T'ofcana dato,e già il Db 

‘ca di Ferrara,e quello di Matouas'attribuinano alcuni titolinon piu,ne da cfsi, ne da lo 

ro anteceRori ufati;quando l'Imperatore adirato,che fenza fao confentimento, t faputa, 

alcuno S'ufitrpaffe nuowi titoli,fcriffe in Italia alPapa,& al Conciftoro,di quelto dolen- 

-dofi č aunertendo che per un uano appetito non uoleRerotirarfi aduffo ma guerra de 

Prencipi Atemanizcon che furon queRte cofe fopite 5 €r eRo poco depo ornò il Duca di 

À Mantona col titolo di Duca anco di Monferrato + Mentre in Bredà fi trattana fopra le 
z tici „conditioni dell'accordo tra il Redi Spagna, il Principe d' Orange,e& gli flati di Fian= 
ta I dra,mon ceffamano i lor miniftri della guerra di fare quanto potewano: in feruigio de’ lor 
de. Signori,e tra gli altri monfignor d'Hierges eletto gouernatore d'Olanda per il Restrana 
gliaua molto conuno ftretto affedio Bura,luogo forte del Prencipe d'Orange, to da 
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n a congregatione disfatta, fenza hant potuto accordo alcuno rondluderenRe 
o gl N al fine di Giugno in poter di Monfignor d'Hierges a patti, hauen 
Gipi i confumate tutte le uettonaglie,me piu:potendo tollerare. la fame segfafi 
fin 4 fperanza dell accordo, ricomineiv[fi la guerra piu fierache mai 5 & il Reque- 
È meffeinfieme le forze Regie;fi moffe in copagnia del Hierges a far prona di fcacciar 
Orange d'H olanda;e cortotie:le gentifotto Oudeuater , richiefe prima che uolefte quel 
Popolo tornare alla uera R eligione:Cattolica, & alla obedienza del fuo legitimo fignore,, 
minacciandoli quando ciò far'non uoleffero, divouinar dafondamenti la lor città. Quali 
nella loro opinione indura: ine flimando le forze de gli Spagnuoli,fecero e parole,e fate 
Sl molto ingiuriofi contra l'honore de'Santi , e de'Ca'tolici; onde fatta effuna larga 
È mu À gi dettero un'a ffalto generale » cmentre gluni ; gli altri fergees e 
ef soccorfe che banendo gli aRediati dato fuoco a una mina per far danno a mimiti 
pa creppò contratoroifteffi confariavtale che gli fece abbandonare tutta quella parte 
di muragliasdelta qualoccafiune feruendofi- gli Spagnuoli, peril luogo abbandonato per 
mezzo il fuoco nella Città entrarono s e dopo lungose fanguinofo conflitto » facendo du- 
ra refifenza una banda di Franci fi; che ineffa fi trowauano ; fr fecero della città padro 
ni uccifi non foloi combattenti, maanco i mccchi le donne yi putti ye fino a gli ani 
mali,dettero fuoco alla Città, elariduffero incenere , in uendetta delle parole dette , € 
de gli oltraggi da efi faiti in disbonore de Santiye della Cattolica Religione > + Laqu al 
cofa hanendo L'Orange con gran doloreintefa,mando alquanti legniinfoccorfo di Scoha- 
ia; erano da Oudenater gli Spagnuoli andati;i quali effendofi fugli occhi della D 
infue armataRegia urtati „furono dopo molto contra fto da gli Spagnuoli rottis? posti 
"ga , banendone due di cfifommerfi « Onde il popolo fpauentato per infelice fine di 
Oudessater, e perfala(peranza dell’afpettato foccorfo s mandò ambaftiatori in campose 
dette lacittà d'accordo s con conditione che il prefidio fe ne poteffe andare , fenza e[fere 
offi efo,doue a lui praceffey a bandiere (piegate, e fonandoitamburize che la città accetta 
toil prefidio de gli Spagnuoli, nel refto con le fue leggi,co ordini nineffe, nefcffe în cofa 
alcuna da gli Spagnuoli offefa.Indi andò quefto efercito fotto Vuordem, ma poi mutato 
penfiero in Silanda all’affedio di Siriffea condotto fu, Città forte e ben prefidiata, one 
in molti affalti moftraronoe gli Spagnuoli, e gli aRediati grandi fimo walore ; nöefendo 
mon diligenti quelti in difenderla y che quelli in cercardi foggiogarla ; nelle quali fattio 
ni non rifparmiando il Vitelli fatica alcuna in feruitio del fuo Re, fu prefo da infermi- 
tà fi grane che fu sforzato abbandonar l'eRercito,e farfi condurre in Anuerfa per cu~ 
rarfi;one aggrauadofi d'ogni hora piu il fuo male,fe ne pafsò:da quefta all'altra uira.Et 
il Commendatore uedendo ladi fficultà grande , che erain hauer quefta Città per forza, 
reflò di piu farla combattere „e prefi tuttii paffi all'intorno , fi rifolfe di tentare di ba~ 
uerla peraffedio . Surgewano nella Francia di continuo nuoni romarò per non effer an 
corafuelta di quel:Regno queftaradice „dallaqual tante difcordie pullulanano ; percio 
che di quefti giorni il Duca d'Alanfonenedendo cheil'Re fuo fratello lo teneua come pri 
gione , prefa l occafioneufthfecretamente di Parigi; & ‘andoffene con ogni prehtezza 
in Normandia , one facendo fama di uoler difendere le ragioni della nobiltà Francefe, 
mo pealore tornare quel Regno nel fuo ‘antico Stato lo furono fubito a tronare intorno 
ar gentilhuomini delRegno, cofi Cattolici come V gon otti, tra quai fu il Prin 
cina i fino figliuolo del Duca Mompenfiero s & altri baroni fegnalati ; a quali fhia» 
sa Wigan introdotto da. poco.tempo in qua nel Regno\di Francia da gente for 
i Stan. preginditio della loro anttorivà» y 1 quali ridotte «le lor pis in- 
r : teme 
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1373. fieme,terminarono di afpettar l'efercito d Aleman ie di Sguizzeri, del Principe di Cone 
Sara dè er uniti poi infieme,muoner guerra al Rec a ftrignerlo,quando non haueffe noluto 
da gente in di nolontà;conl'armi a riformare il ftato della Francia;fi moffero havèdo intefe quefte 
Alemagna. cole due mila Reitri,e cinquecento cau.illi Fräcefi di Linguadoca per andare a unirfi al 
l'Alanfone , guidati dal Vifconte di Turen fratello del Marefcialle d’ Anuille ; fu chi 

quefta cofa al Duca di Ghifa intender fece,chegli andò a tagliar fubito la firada cò buo 

Botta data %4 Parte dell'efsercito regio,et affrontatofi feco,fu tra loro fatto fanguinofo còflitto, che 
dia di finì con uittoria delle genti regie,quantunquemorifero affai anco di loro, e che l'iteffo 
Vgonou. Duca di Ghifa reftaffe ferito d'archibufata nel nifo, per la quale conuène tornare in Pa 
rigi a farfi medicare . La Regina madre , alla quale doleuano molto le tante robine di 

quel Regno;e la difcordia che tra figlinoli era nata,fi rifolfe di far ogni opera per quieta 

re quefti romorizondefî trasferì a Bles per abboccarfi col Duca d'Alanfone fuo figlio 

to. Ilquale bauendola con fomma,e filiale amorenolezza riceuuta gr bauendo da lei in- 

tefo che non fe li conuenina muonere l'armi contra Pantica religione, contra il Regno nel 

quale era nato, alleuato,e contra il Re fuo fratello,dal quale egli era grademete ama 

to;rifpofe ch'egli non fiera partitodalta obedienza del fratello per cagioni leggierize di 

poca importanze;ma perche non uoleua coportare,che il Regno per negligenza del fia- 

tello andaffe inrowina,per effer da miniftri del Re tiranneggiato; il gonerno delquale era 

da lui dato a buomini nuoni,c&y a gente forcftiera,donendo per anticoinflituto éffer da= 

to a proprij paefani; er che non li parena honefto,che i Principi fiefiero come prinati,e 

i priuati feffero innalzati a maneggi, e degnità; & che però egli elena il carico , che 

folewa hanere il Re prefente în nita del Re Carlo lor fratello,e gli altri gouerni foffero da 

ti a Baroni del Regno;chiefe poi ultimamente che fi libereRero quei Signori, che il Re 

tencua prigioni, per cagione de prefonti tumulti, e principalme» tei Marefcialli di Coffee 

DLE Momorenfi è Scriffela Regina madre quefte cofe a Parigi,e furono fubito detti Mare> 
fone mäda fcialli , ¢y altri prigioni liberati, onde fi fperaua che doueffe l'accordo anco fuccedere + 
asta Sor Mandò poi il Duca un ambafciatore a Roma al femmo Ponteficesanifundo fua Santità; 
ch'egli non haucua prefe l’armi contra la heligione, ma contra gli cppreffiri della liber 

tà della Francia; e pregolla che uoleffe operare cel Re fuo fratello; che condefcendendo 

alle domande honeftesouuiaffe alle tante rouine,che fupraftauano a quel Regno 5 a che 

rifpofe il Papa,che preho fi faria trovato rimedio alle miferie della Francia,fe egli al- 
l’obedienza del Re fuc fratello tornato fi fe ; E dubitandò il Papacheil Re per carcftia 

di dinari non foffe sforzato a uenire a qualche indegno accordo:con è Principi V gonotti, 

lifece per il fuo Legato intendere,ch'cfto gli baneria pagati quattro mila Sguizzeri, fin 

che laguerra duraffe ; & inoltre commife al Clero di Francia, che doucfte dare ogni an 

no al Re per i bifogni di quefta guerra cento mila foudi,concedendoli autorità di potere 

alienare l’entrate de beni ecclefiafici. E fra tanto il Principe di Condè, ey il Cafimi- 

ro follecitamano ilor Reitri, cx itre mila Sguizzeri haunti dal Canton di Berna per en- 

trare în Francia, cr congiugnerfi col campo del Duca d'Alanfone » \Mentrei Chri- 

Riiani traloro fi trauagliano;il Turco faceua grande apparecchio d'armata, er hanendo' 
mandato molte bande di foldati a Caftelnouo , teneua melto fi fpefi i Principi € briftiant: 
di quello,ch'ei fofte per fare. Et cRendo flata trattata per molto tempola permuta de 

Turchi prigioni în Roma con Gabrio Serbellone,che nel Forte di Tunifi fu prefe , e com 

permute Gionanni Tomafo Coftanzo prefo con la nane Mozaniga,e con molti altri Camalieri €’ 
de prigioni Capitani Chriffiani , che per diuerfe guerre erano uenuti in potere cel gran Signore de 
Chobiani, T'#rchi,fu finalmente quefto anno conclufa; per la quale effendo veftitnito ad eri 
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Mehemet Sonernatore di Negroponte, gy altri Turchi di conto,ribebbe la Chriftianità 1575. 

èl Serbelbme,il € oftanzo, & altri famofi Cauallieri . Doleua grandemente all’ I mpera- 

tore Malfniliaho,che con l’effere menato in lungo con fperanza della tregua , foffero i 

Suoi popoli cofi maltrattati da Turchi; onde per far prouifione a quefto, ci per prouede 

teala guerra chera flata minacciata per l'anno feguente in Vngheria chiamò la Dieta 

de’ Prencipì Alemani in Ratisbona. Era non molto prima fiato eletto in Praga 

Re di Boemia da Baroni di quel Regno,Ridolfo figliuolo del’ Imp. Maffimiliano, er poco 

dopo nella Dieta d Augufta fu eletto RedeR omani,non fenza un poco di contefa de gli e 

elettori,non che egli non fof Principe per la fua bontà, clemenza,liberalità,et magnifi liuolo dele 

cenza, quel che pin importa,p la fomma ofternanza della nera religione Cattolica ; anena 

degno d'ogni bonore e dignità;ma perche diceuano che gli parena che quefta elettione ne di Boe: 

Si facelfe fuoradi tempo.Tra laltre capitolationi della tregua fatta traV eneiiani, & DIETE 

Turco era un capitolo , che foffero reflituiti a Venetiani i territorij d'alcune città della Romanis 

Dalmatia, ep perche fopra di queftoerano în Coflätinopoli nate molte difficultà, era fa» 

ĉo da quei Signori ordinato a Giacomo Soranzo.uno de’ principali Senatori di quella Re 

publica(i) quale era da loro flato madato a rallegrarfi con Amorat nuono Signore del 

lagridezzain che egli era afcefo)che faccRe conofcere al grä Signore il torto ch'era fat 

toa Signori Venetiani,ogni uolta ch'egli baueffe coportato che i fuoi miniftri haneffero 

ufurpato a quella Rep.quello,che di ragione fe gli conenina; ache mëtre il Soranzo con 

molta dilivéza attende,giumfero alla porta del Signore meffi mandati a pofta da Ferata 

begh Balsà della 8 ofina,nimico capitale de'Venetiani,et chein tëpo della papata guer 3 

ra baueua quei luoghi acquiftati, er conelfi molta fuma apprefto il fuo Signore, i quali 

facendo relazione che j} paefe di che fi trattaua cra di grade importàza,et che però non 

ram modo alcuno da re/tituire, mifero in quela imprefa maggior difficultà, cr tanto 

pitche oltre le ragioni da lui addotte,cra jfto Feratbegh motto potëre appreffo il Si- 

Snoresrifpetto a fauori che egli hanea di Mehemet Bafsà,al quale era nipotesrifeputofi 

a Venetia hto impedimento cofi gagliardo,s'imaginarono quei Signori di far ogn'opera 

per quietar l'animodi coftui, cir fubito fpedirono pla Boffina Vicenzo de gli Aleffandri 

lor Secretario;il quale in altre occafioni haneano prouatoeRere attiffimo a trattare con 

quefti perfonaggi de Turchi,che abboccatofi piu uoltecon Feratbegh,quatunque lo tro 

uffe d'acerba,e ficra natura e che correfse pericolo d'effer amazzato da’ compratori 

de'campi acquiftati,mon tefsò finche egli cò. la fua deftrezza,et accorte maniere nö lheb 

be placato,et indotto a lenar gli impedimenti che per fua cagione in quefta imprefa era 

no watisonde inftando di continuo il Soranzo, ribattendo tutte le ragioni prodotteli cò. 

tra da Turchi,ottenne finalmente dal gran Signore la commeffione, chefi doveRero met 

tereiconfini tra lui, cx i Venetiani nella Dalmatia,e che foffero refituiti a quella Rep, 

Se non in tuttosalmenoin buona partè, territori] di quei luoghi,ch'cffi domidauano.Ven 

me egli con quefta commeffione nella Dalmatia,c&y abboccatefi col Bafsa,fe bene nacque 

ro da principio alcuni d pareri, peri quali parena che l'imprefa riufcifte difficile,fu non 

dimeno tale la fua prudenza, che il tutto fu felicemente accommodata , e ottennero ì 

Venetiani gran parte di quello ch'era daloro fiato defiderato | Et i Tartari quefto am- 

no banendo intefo la Pollonia effere fenza Re, (i amaffarono al unmero di cento mila, 
entrarono in quel Regno dalla banda di Podolia, abbvufciando per tutto, oue pafta» 

#an0se facendo grannumero difchî gui, Onde il Duca di Mofconia , ch'afpirana a quel 

Po a una bä ta, cralcuni Palatini Polloni dall'altra,gli furono con sat sf orzo fopr 4 
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%:475. dici,dopo lunghe contefe,anco dall'Imperatore il titolo di gran Duca di Tofcana;per ča 
gion del quale (effendone ftato per ananti ornato il Duca Cofimo fuo padre dal fommo: 
Pontefice Pio Quinto)erano ftati fatti tanti romori,e da gli Elettori del facro Imperios 
e dall'Imperatore ifte(fo; percioche non uolenano quei Signori,che ad altri,che al’ Impe 
vatore s'afpettaReil dar titoli di nuoui bonorizonde fi dubitana uninerfalmente,che l Ita 
liafofte per hauer qualche difturbo per quefta cagione;a chenolendoegli a tutto fuo pò 
tere rimediare,mandò alla corte dell'Imperatore un fuo Ambaftiatore; il qual con ma 
vauigliofa prudenza,e deftrezza,fece în modo tale conoftere all'Imperatore,le cagionis 

__ perlequaliegli douca condefcendere alle giu/le dimande di quel Principe,che cd inflaza 

Matioiita grande lo richiedeua,chegli foffe liberale di quefto honore.ch'egli fi corentò di farli que 

tolo digri Ragratia,ct con un'honorato decreto li donò iltitolo di gra Duca di T'ofcana, per il qua 

detto de legradoeccedeffe la femplice dignità di Duca.Si tronana in quelto tempo il Ke -Filippo 

Medici. fonza danari,ne poteuafenza effi manteneregli eBerciti, che già cominciauano a tu- 
multuarezonde fece ritenere tutte l’entrate, cy prò,che hancuano i Genouefi ne fuoi Re 

ica guidi Spagna;di Sicilia,<y di Napoli pretendendo effer creditore ditre milioni, e pin di 

Genouefi _ oro,perfersirfene nella guerra di Fiandraznella quale non fi potendo per quell’anno più 

fonorieni guorreggiare per cagione delle groffe pioggie,che hanenano nel principio del uerno rotte 

pero he n tutele firade, per l’afprezza del freddo,che menana feco il uerno, fi ritirarono gli ef 
* ferciti adinuernarfi nelle città amiche;'aftiando però i Cattolici groffi prefidij ne' forti 
fattiintorno a Siriftea,l'affedio della quale ancor durana, Et in quefto tempo giunfe in 

Spagna la flotta,che neninadall'I ndiesche folleuò molto l'animo del tranagliato Re,per 

nö bauer danari,col molto oro,ch'in eRa uenina.Venuto il duodecimo giorno di Maggio, 

Dieta de  deftinato da Polloni per la elettione del nuovo Re,ne comparendo il Re Enrico,fi ritvffe 

Polloni. po efi in un caftello chiamato Steficia , oue fino a mezzo Giugno fu le difpure fettero; 
e per i dipareri ch erana trail Senato,e lanobiltà non fi puote cofa alcuna concludere s ` 

Competito- Onde licentiata la dieta,e comandatane un'altra per il Nonembre feguente nella città 

zi del Pea arfouia,nel principio di effo mefe fi riduRe l uninerfal Dieta de Polloni in effa città 

pnis: per uenir alla elettione d'uw'altro Rezil Regno de quali era con iftanza grande ricerca- , 
to daMaffimiliano fecondo, Imperator Romano;da Erneftefuo figliuolo eda Ferdinado 
fuo fratello Arciduchid Amftriayda Gio.terzoRe di Suet'a, da Sigifimondo fuo figlinolos 
Duca di Filandia;da Stefano Bator Principe di Trafiluaniasda Alfonfò 11.Duca di Fer 
rara;e da Gio,Bafilio grà Duca di Moftonid, gli ambafciatori de quali,ch’erano da loro 
frati mandati alla d'etastentarono ogni ftrada per fure,che l’elettione cafcaffe nella per- 
fonade’lor Principisoltrai quali fi ritrouaua nella citrà anco il Legato del fommo Pon- 
tefice,e l'ambafciatore d Amorat Imp. de Turchi,chegrandemente fauorimaze fretta 
mente raccomadana a gli Elettori il Principedi Tranfiluania.La nobiltà di Polonia ha 
pena anco efta nominati due Baroni del Regno,Gionanni Coftea, Palatino di Stdomiri4, 
& Andrea Cote di Tecinio, Palatino Belfenfes quali due quantimque o eriffero la pro» 
pria uita in feruitio della patria,megarono però di uoler cRerinquefta elettione ballota- 
tiErail luogo ftatuiro di comun parere afar l'elettione, fuor di Varfouiascircondato di 

Maffimilia. grimciere; nel qualhanendo lungamente trattato,ne potendofi gli Elettori accordare; 147 

to Ke di Pol copoV camo, Arciueftono Gnefnenfe col feguito di molti Senatori ufiì di quello;e wiffe 

lonis in battaglia molte fquadre di foldati fuoi fautori, per dla maggior parte firanieri,e forti 
catofi con l'artiglieria, publicò alli «z-di Decembre Maffimiliano Imperatore, Red: Po 
lonia.Della qual publicatione cofi uiolèta turbatafi oltre modo l'altra parte del Senato, 

e la nobiltà tutta fe gli oppofero,e contradificro , facendo intendere a gli de fiiatori 
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Cefareî,che non doueRero haer per rata quefta elettione fatta contra l'ordine delle leg 1576: 
She contrala publica libertà,accioche accettando l’1 mperatore quefta nuona Signoria, 
no fi metteffe in pericolo la pace non folo di quel Regno,ma anco di tutta la Chriftianità. 
Indi ridottifî nel luogo ordinato per Velettione,fecero inftanza a duo Palatini , che uno 
eli loro accettaffe il Regno,me uolendo alcun defii per conuenienti rifpetti acconfentire Š 
eleffero alli 14.del mefe detto l’Infanta Anna della regal famiglia Lagellona in Regina 
di Pollonia,deftinandoli in marito Stefano Bator Principe di Tranfiluania , che fpofato Sienno Ba: 
ch'egli hanefTe queta Infanta,s'intedeffe eRer eletto Re di Pollonia, Duca di Littuania, pe di Tran- 
€ Signore di tutte l'altre giurifdittioni,ch' appartengono al Regno di Pollonia.. E perche noana di 
l'Arciueftono coni fuoi ftanano faldinellaelettione da effi fatta , feriffero quefti lettere rottonia, 
all Imp.narrädoli come il cafo era feguito,e fupplicandolo che non doueffe accettare quel 
Regno,nel quale egli era da pochi er contra le leggi chiamato.Et all'incontro ferifero i 
Cefareial Tranfiluano,ehe non fi doue ffe ingerire nelle cofe del Regnodi Pollonia,ch'era 
dalla maggior parte de i Senatori ftato conferito all T mp.Maffimiliano.E prima che l'u= 
mae l'altra parte ufciffe di Varfouia,mandarono ciaftuna d'effe Ambafciatori al Re da 
efTe cletto.Andò all'1 mp..Alberto Lafco,Palatino di Syradia con none compagni, g in 
Tranfiluania fu mandato Gionanni Tarlo,Palatino Lublinenfe con dodici compagni, & 
accioche l'elettione del Tranfiluano foffe ferma,e rata,ordinarono i fuoi fantori una Die 
ta generale per il decimo ottano giorno di Gennaio dell’anno feguente,in un caftello chia- È 
mato Andreouiazilqual tempo uenuto,ui fi riduffero effi con fcorta di diece mila cavalli, pose fe 
& bauendo afeoltati gli Ambafciatori mandatili da Cefare ad eRortarli,che lafciata da dreonia e 
Parte ogni lor paffione, doue ‘Rero aderirfi alla elettione nella fya perfona fatta , da chene $ eta fics 
faria refultata la pace,e la tranquillità di tutto il Regno , che flana a pericolo di patire sufe. 
qualche gran danno,per la lor difcordia,e difunione;fu da efi rifpoto,che hauenano cofe- 
vita la dignità Regale all'infanta Anna parente della Macftà Cefarea,qual bauenano de 
Stinaca in moglie a Stefano principe di Tranfiluaniaze che quaro bauenano determinato, 
uolenan mantenere, percioche faria cotra l'honor loro,il uoler adeffoabbandonarla,eftè 
do da elfi legittimamente, e fecondo l'ordine delle leggi di quel Regno ftata eletta a quefta 
| Degnìtà.Hauendo poi quefta Dieta tornato a confermare col confenfo di quafi tuttii con 
figli particolari delle Città di tutto il Regno,quantoinVarfouia era flato fatto,manda- 
rono di nuouo Ambafciatori all’Imperatorei, a darli piena informatione di quanto era 
Succeffo,e che la fuaelettione non cradi ualore,per né effere fiata legittimamente fatta, ; 
e che però fi lenaffe da queflaimprefadi uoler quel Regno onuiando cò la fua prudenza, Tumulti di 
7 equità a danni che per quefta cagione potenano fuccedere a popoli Chriftiani.Il Cardi Gerona qui 
nale Morone,Pietro Coftachiaro,Carlo Borgia Duca di Gandia gr Giowanni Idiaquez amore leg 
baucuano in quefto po d'ordine dei lor Principi er di cöfenfo, e uolontà de Genoucfi F F 
corrette, emendate le leggir gli ftatuti della Città di Genona, ¢7 fattone anco delle 
nuouezcò lequali effendo effi buomini di gran giuditio,& prudtzaseftinfero tutte le cagio 
mi del principiato incëdio,lenarcno tutte toccafioni,per lequali fi erano fufcitati tanti tu- 
multise prouidero che non fi potejfe per l'anenire turbar piu la quiete di quella Città dal 
da diuerfità delle fette, cy delle fattioni , i quali ordini del mefe di Marzo del 1576.da 
efi publicati furonose primierantie ordinarono che fi toglieffero totalmtre uia e fi met 
telero in perpetua oblinione i nomi odivfi de"Nobili , Vecchi , c Nuoui, Aggregati, or 
Lù Da che foffe nella citta un ordine folo, et un Jolo corpo di cittadini + Cauarono | 
mogli a ve corpo della Republica il Senato,cioè un numero di cittadini ch'auazana» 

idi Prudenza,dì uiridh di cfprrienzay&y di meriti nerfo la patriaset ordinarong 
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1576. chediquelto corpo fieleggefferoi Magiftrati maggiori,che co'l lor configlio,& priden 
za gonernafiero fedelmente la Republica, prouedendo che in quefte elettioni non iù po 
teffero fareinganni ò fraude ; & che fe nel Senato fi difcopriffe qualche Senatore inde» 
gno di quella dignità,che ne poteffè e(fere fcacciato.Et perche la gloria èun grande (pi 
rone a far operare benespropofero la Nobiltà a tutti quellische con honorato ualoreset 
grandezza d'animo;fe ne moftraffero degni;laqual però ordinorno che non fi deffe a cia» 
Schedunosma folo a chi per uirtù ne foffe meritenole; er effendo l'otio la principal cagia 
ne delle feditioni, latuirono,che non noceffe in modo alcuno alla nobiltà l'efercitare ale 
cune arti non ili, che lamercantia ingroffo fi numeraffe tra larti nobili,effendo che 
effa porta feco grande utilità, & al publico, cr al priuato . Ordimarono il modo d'etegge 
rei Mugi/trati,cofi i maggiori,comei minori,lenando nia tutte l'occafioni delle difcors 
die. Fu flataito il modo di eleggere il Duce della Republica , & fatta la legge che tuitò 
iMagiftrati freffero al Sindicato delor maneggi ; ¢r accioche tatta la Republica go- 
deffe de’ beni publici, ordinarono che fi deffero certi uffici anco ai Popolari; cr a fin che 
tutta la cietà foRe un corpo folo, fecero un Magiftrato che baueffe de'matrimoniiz 
& che procuraffe di apparentare le cafate infieme, cr di quietare i romori che fi lenaffës 
ro trai cittadini; co un'altro ne fecero,che procurafte che le leggi foffero offeruate ; vra 
dinando che non fi poteffe per l'annenire far nuoue leggi che foffero contrarie alle nic» 
chie, ér a quefte da effi fatte. Fu probibito il tener brani in cafa, & il far ragunare, r 
prouifto in tutti imodi alla tranquillità , pace, € quiete! della Città , & accioche now 
reae memoria alcuna delle inimicitie » Molfero che fireftituifsero tutte quelle cofe_7z 
chein qual fi fia luogo fofsero fate tolte ad alcuno per cagione di quefte feditioni , fal- 
sa però fempre la libertà della republica» . Et perche la giuftitia foffe egualmente» 
atutti ammbniftrata , fu fatto un Magiflrato di tre giudici foreftieri, che bancRe it 
carico delle caufe criminali , il qual fu chiamato la Ruota s il qual Magiftrato fu fla» 
Lilito con molte leggi; accioche i giudici foRero ficuri dalle ingiurie , cr infidie de 
cittadini , effendo che la giuflitia non piace a tutti, ér maffime quando torna indana 
Genoneti no Ò dishonore proprio , de parenti.Ordinorono anco il modo del gouerno di detta Ruo» 
leggi dali tt, e fa la autorità , & l auaritia de miniftri riflretta con certe leggi , fenza lequali 
dae Am: crefcono quelte due cofe in infinito , čr fattoi Sindici, che baneRero cura di farle ofa 
Papa, Impe. f0rware ; prousidero ultimamente a prigioni ; ordinando che non foffero ftentati,ma che 
Camtolio Sofro fpediti con quella maggior prefezza che foffe poffibile. Accettarono , & mi- 
Sero in ufoi Genouefi quefte leggi, & lafciate larmi , gr i difpareri, amichenolmene 
te fi riduffero tutti nella lor Patria , one uiniendo pacificamente , & con gran felicità; 
Solleuarono l'Italia da un cuidente pericolo, & gli animi de Principi da noicfi pena 
fieri,&y difegni. Cofi il Senarega Aabilita la libertà della patria, & ridottii Citta- 
dini Nobili Nuoni, & Vecchia un folo, < unico ordine di Nobiltà , cr di efena 
Za , dl qual fine , per quanto‘é fama, s'era mofßo'a turbar la quiete di quella Cirta» 
tutto Ouante dalla legatione di Roma ritornò alla patria, accompagnato dal Pon- 
vefice con un brene, itquale lodando la fua rara prudenza, modeftia , uigilanza, © 
granita , & queilo che pin importa , la fede, & religione , €r il fuo grandifsimo amo» 
re nerjo la patria, caldamente lo raccomandana al Doge, & alla Republica tutta. 
Efsendo fra tanto nenuti amuifi da C oftantinopoli , che l’armata Turchefea fand 
di giorno in giorno per ufcir fuora dello firetto a danni de Chriftiani, fi andanano 
Foruficando tutti i luoghi maritimi; ma principalmente fi facena prowifione KEN 
Sifoladi Malta y per fer quella nn propugnacolo della Sicilia, & dell'Italia c03 
Erre e MALAAA CA CITE RICE tagli 
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Tra gliinfuliî de Turchi s Fece aRoldare il gran Maftro a fpefe della Religione fei mi- 
la fanti, èr portarli fu © 1folase» altretanti glie ne promifero pagare il Papa, & il Re 
Filippo. Et accioche fe fofero iT'urchi uenuti, & l'offedio fefe andato in lungo,non 
fi foffe patito di wettowaglia , fece ufciv dellefortezze tutte le bocche difutili . Quan 
tunque fi trattaffe nella Francia da perfonaggidi grande autorità , & particolarmen- 
de dalla Regina Madre,di quictare iromori che s'erano lenati,parena che nö fi poteffe 
trouare ftradadi ottenere , che fi deponeffero Varmi, effendo che le domande, che fa- 
ceuano i Principi Y gonottinel trattar l'accordo, erano tali,che concedendofele , faria 
parfo che efi haneffero data la pace, gr non riceuta 5 nelche veftaua grandemente of- 
fefa lariputatione, g dignità vegale; eril Papa informato che il Re per careftia di 
danari non poteua foftentar lungamente la guerra , mife un taglione alle città della 
Chiefa, er fei decime foprai benefici, dalle quali hawendo cauato quattrocento mi 
la feudi, glieli mandò con animo generofo , & liberale a donare, cfortandolo a non 
condefcendere nel concluder la pace, acofa, che pregiudicaffe alla Cattolica Religio- 
no, perche egli non mancheria di darli turto quel foccorfo di danari, & di gente, che 
allo Stato Suo foffe poffibile v. Ma cranotalmente infuriati gli animi di quafi tuttii 
Baroni di quel Regno, er con tale oftinatione baucwano prefe Larmi, che era cofa ma- 
nifeftifima, che felaguerradurana;era quel Regno già tanto nobile, & potente, per 
andare totalmente in vonina per cagione della difcordia che in effo regnana ; & por- 
tguapericolo, che indebolite le fue forze per l'uccifioni tra effi fatte, di ca ftare 
Senza poterfi difenderein mano di qualche Principe , che con gran sforzo gli fof- 
f e. andato fopra; ew chiaramente conoftenail Re , che quando ben foffè fato ficuro 
d'ottenere la uittoria, non gli tornana bene; perche oltre che gli faria cofta molto fan- 
Sue de' foi anco la morte , & rouinadella parte contraria faria ftata di gran danno 
alla C orona, per effer tutti membri delfuo Regno . Perle qual ragioni, cy altre mol- 
to importanti fi contentò,che fi feguitaRte il trattato dell'accordo; onde la Regina Ma- 
dre fi affaticò tanto, & tanto operò conl’uno,c con l’altro figliuolo , che fecero tre» 
gua per fei mefi; laqual cofa fpiacendo al Condé, er all Ankille, che nolenano, ò pa: 
ce, Ò guerra, perche con la tregua fi ueninano a indebolire le forze loro,<& a dar tem 
po al Re dì meglio prouuederfî s quefto mantenena la guerrain Linguadoc , & quello 
congiunte le fue genti con quelle di Giowanni Cafimiro figliolo del Conte Pallatino,e& 
tronand.fî un'efercito di dieci mila Raitri, tre mila Suizzeri, & altre genti alla fom- 
ma di trenta mila foldati; entrati in Lorena s marcianano alla uolta dì Parigi , dando 
il guaftoper tutto one paRauano ; onde lo fpamento era ne' popoli grandifimo; er il 
Re richiamando i fuoi Capitani alla difefa della Città Regale, mefte in campagna uen- 
ticinque mila foldali, con fermo difigno fe i nimici neniuano innanzi , come moftrana- 
nodi uoler fare,di far con effi il fatto d'arme,a quali hanendo effo,per offernanza de 
capitoli della tregua fatta col fratello , mandati a offerire cinquecento mila feudi da 
dar le paghe a Raitri, ér Suizzeri, accioche (perandofi Paccordo, effi tornaffero ne 
lor paefi, nonfurno da effi accettati, dubitando quei Principi Vigonotti , e Cattolici a 
loro uniti fe difarmauano, di non hauer la pace fe non con lor gran difudtaggio,&> fpef- 
Sodiceuano, chefi ricordanano del fatto del giorno di S. Bartolomeo del 1572. kos 
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lendo inferire di non uolerfi fidare, per non efer trattati, come in sal giorno fs trat= » 


sa È Ammiraglio er tanti altri, che lo fanorinano, Etin quefto ifteffo tempo il Re 

b aara cognato del Re chriflianiffimo , qual era tenutoin Parigicome prigione , 
=E 0 ennea dal Re licenza d’andare alla caccia, come fa allalarga ,ingans 
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nando quelli che l'accompagnanano, tirò con preftezza alla uolta del fuo Pato,e fi feos 
perfe della fattione del Duca d'Alanfone;ilche accrebbe grandemente l'animo a Prine 
cipi V gonotti,e generò maggior fpauento nel petto de Cattolici. Fu per tanto follecita= 
to dalla Regina Madre iluenir prefto alla conclufione dell'accordo,qual finalmente fa 
conclufo con l’infraferitte conditioni,domandate dal Re di Nanara,dal Duca d'Alanfo- 
nesdal Principe di Condè,dal Marefciallo d Anuille, e da molti altri Principi di quel 
Regno per la quiete, tranquillità del Regno ede popoli di Francia . Lequali condi- 
tioni, fupromeffo,che farianoinuiolabilmente offeruate da gouernatori dell'una , & 
dell'altra fattione . Prima, che il Re foffe tenuto a giurare nel configlio fegreto, e7 
mel publico parlamento di non contrauenire fotto alcun colore a quanto nelle prefenti 
conditioni fi contiene; di che faceffero con lor giuramento la ficurtà la Regina Ma- 
dre,e tutti è Baroni del configlio fecreto,Che'l Duca a' Alanfone fratello del Re fia Luo 
gotenente del Re,e fuo Vicario in tutto il regno di Francia, <&y che babbia oltre il Du. 
catod Alanfone,anco il Ducato d Angiò e di Tours;ne fia tenuto uenire alla prefenza 
del Re,quäique daeffo chiamato,fe nō gli piacerà. Si cocede l'efercitio della Religione 
pretenfa riformata liberamente per tutto il Regno,da Parigi,e da altri luoghi, oue per 
tempo fi trouera il Re contla corte, in fuori, e per due leghe all'intorno. Che fi còceda 
detto efercitio anco nèlla cietà,e di/tretto d Auignone , one poff ciafeuno liberamente 
efercitarlo,fenzaeffer fottopofto all'inquifitione, di che debba it Re ferinereal Papa,et 
procurare,che quei popoli fiano di quefto fodisfatti.Che in tutte le refid@ze de giudici, 
fiano eguali di numero,gliV gonotti,&r i Cattolici.Che fe uacaranno alcuni'officij di det 
ta Religione, fiano dati dal Re a perfone che facciano publicamente di eRa profe(fione. 
Quelli di detta Religione infieme coni Cattolici a loro uniti faranno capaci di tenero- 
gni forte di degnità,offici,bonori,e carighi,ne' quali faràno ammeffi sëza effer obligati 
di far altro ginramëto,che di bene, e fedelmente amminiftrare iloro u fficij. IL Redi 
Nasara,il Principe di Codè il Marefciallo d Anuillee tutti gl'altri tivo Cattolici uni 
ti,quato V gonotti, faranno rimeffi,e conferuati ne' lor gouerni, cr uffici , come erano 
ananti li uentiquattro d Agofto del M D LX X I I.e le fentenze contra loro date fia- 
no annullate,e di neffun ualore.Stano parimtte annullate le sëtëze date contra t Am- 
miraglio,&y Andelottosi figliuoli de'quali fianorime[fi ne gli bonori,e beni loro; & il 
fimile fia fatto di tutte le fentenze,che'per cagione di queftirumori fiano flate date cò 
tra qual fi fia Barone,Canaliero,gentil'hbuomo, ey altri che babbiano in quefti tumul 
ti feguito o fanorito i fopradetti Principi, & Baroni . Che fiano reflituiti al Princie 
ped'Orange tutti i fuoi luoghi, che fono fottopofti alla corona di Francia. Che fi fat- 
cia in termine di feimefi la conuocatione de gli ftati di Francia nella città di Bles, nella 
quale fi tratti di ritornare l'antica libertà, ey immunità , & il folito modo di gouerna. 
rci popoli di quel Regno. Leuando tutte le gabelle ¢r angherie nuose , che per ordine 
d'altri che del Re fiano fiateimpofte. Che fi metta untaglione a tutti i popoli del Re- 
gno cofi Cattolici, come Vgonotti , per pagare i Raitri delCafmiro , & altri foldati 
Stranieri, accioche efchino fuori del Regno pacificamente, e fenga moleftare alcuno. 
Le fortezze, e guarnigioni, che fono nelle Piazze,Cafe,Terre,e Caftelli appartenen- 
ti a fudditi del Redi qual Religione fi fiano,n'ufciranno fubito dopo la publicatione del 
la pace, čr elfi luochi feranno rimeffi liberiin potere de'lor fignori,come erano prima 
che quefti romorifi lenaffero . Reftando folo, di confenfo del Re,e per conuenienti ri- 
fpettisotto città in guardia de fopradetti Principi Aquamortse Beaucaire in Lengua- 
doc, Perguenxs@ le Mas de Verdunin Ghienas H:ense Corres in Delfinato;V foire ia 
AKCYZA 


— dgr — 


Delle Hiftorie del Mondo. Lib: ìt. 495 


Auergna, e Seina la gran terrain Prouenza ; quali città prometteranno efi di bene, 
e fedelmente cuftodire. Dichiarail Re,il Duca d Alanfone per fuo buon frateliozil Re di 
Nanarraper buon cognato , e parente ; il Principe di Condè per parente , e fedel fuddi= 
tose feruitore, ci» altrefi il M arefciallo d Anuille, e tutti i Signori, Caualieri,Gentilhuo= 
Mini, &altri,che gli banno accompagnati e foccorfi ; effendo fua Maehtà ben informa 
ta della buona intentione del fratello, che ne dalui,me da quelli che l'hanno fegnito, 
non è flata fasta cofa fe non per fernitio della fua corona. Reputa il Re p'r fuoi Baronis 
parenti , amici, enicini, il Conte Palatino elettor dell' Imperio , é~ il Duca Giouanni 
Cafimiro fuo figliuolo.Che tutti ifopradetti Principi,e tutti gli altri Baroni, & Nobili 
fuaditi del Re prometteranno con giuramento d'ofteruare quanto in quefto accordo fi 
contiene ; effendo tenuto il Duca CA lanfone in termine di giorni quindici , dopo la pu- 
blicatione della pace di reflituireal Re le città dateli in depofito per ficurezza dofir- 
Harli la tregua tra lor fattas Accommodate in quefta quifa alli 1 4.di Maggio le difeor 
diedi Fricia furono pagati dal Re gli efterciti ftranieri,e flegerito quel Regno da un gra 
ue pefo,e liberato da una ronina quafi manifefia.L’affedio di Siriffa cominciato dalle 
genti Spagnuole fin l'anno paRato , ancor duraua ; ne ceRò tutto l’imverno ii Principe 
d'Orange hora di mandar foccorfo' nella cittasbora di tentar ogni imprefa per leuar gli 
Spagnuoli dall'aRedio;nelche fucceRero diuerfe factioni hora per mare, hora per terra 
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fi nel fin dell'anno Paffato, 


x bauendo lafciato buoni ordini nel campo, ey raccommanda» 
tala imprefa al Col 


onello Mandragone,fe n'era partito, andato in Anuerfa,per quie 
tare alcuni romori, chein quelle partifi leuazano, di doue effendoli occorfo andare 
a Brufelles,fu prefo iui da infermità tale, che inpocotempo lo cauò di uita> . La mor- 
te delqual rifapata c'hebbeil Re Cattolico , mandò ordine che il iConfiglio di quelli flati 
piglia(fero il gouerno del paefe,finche egli baueffe pronifto di nuono gouernatore . Pre- 
Sero i Regij Configlieri quefto maneggio, & trouandofi tutti ipacfi baffi a diuotione 
del Re ; dal? Holanda e Selanda in fuori,che tenenano col Principe d'Orange ; rinfor- 
Zarono l'effercito cheera fotto Siriffea,accioche ò per forza,ò per aRedio,ueni fse final- 
mente quefta città in poter loro; onde bauendo quegli affediani confumato in otto me fi 
che ui durò'l'affedio , le uettowaglie tutte ; ge eRendo ai fine talmente firetti , che non 
he: poteuano haucre da banda alcuna , uinti daila fame, refero la città apatti, chei 
Soldazi poteRero ufcirecon le lor armi,e quanta roba potenano portare fotto il braccio; 
con l'infegne riuolte intorno all'haffte,e le corde de gli archibugi [pentezet n'ufcirono no- 
uecento foldati sfigurati per la patita fameye ficuri fi conduffero al Principe d'Orange; 
a Cittadini fu conceffo di non lafciare entrar dentro l'effercito, con quefto che pags ftero 
centocinquanta mila fiorini ; ufandoli quefta' amoreuolezza per allettare laltre Città 
auenire a obbedienza; Nelia quale eRendo entrato il Colonello Mandragone , con ún 
corpo diguardia di Valloni, latrouò con le botteghe aperte, & picne dogni forte di 
mercantie, ma nota intutto, e per tutto di cofe che mangiar fi poffeno . Erano frati 
mandati (come di fopra fi è detto ) dalle dui fattioni di Poloni, Ambafciatori a Viene 
na ail’ Imperator Maffimiliano , & in Tranfimania al Prencipe Stefano , dando a cia- 
Seun d'effi raguaglio delia elettione nelle lor perfone fatta; ne uolfe alcun di loro accet- 
tare il Regno, finchenon fi chiariuano di quello che daiPoloni ffTe terminato nella 
Dieta, da e(fi ordinata in Andreonia; nellaguale eff ndofi deliberato quanto è feritto 
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z576. El'Imperator,bauendo ancor lni faputo, quanto in effa Dieta fiera conclufo,dopo lut= 
ga deliberatione,facendone grande nftanza i Poloni fuoi fautori finalmente alli nentia 
tre di Maggio accettò anch'egli il Regno in Vienna nella chiefa di $. «Agoftino;banedò 
L'imperato giurata gli Ambaftiatori Poloni,di gonernare quel Regno fecondo che le leggize fiati 
Regno di tidieffo comandauano. Accettato chebbeil Principe Stefano il Regno di Pollonia, fÈ 
Polonis. 3f in ordine pandare a prenderne il poReffo,&% alli tre di Maggio partitofi d'Alba Iw 
Lia,paftò per la Valachia, ér entrò alprincipio d'Aprile ne'confini del Regno j one fé 
bonoratamente incontrato da fuoi partigianize da loro condotto in Cracouia,fede del Re 
gno,nella quale alli uentidui d Aprile entrò accompagnato da due mila fanti,e mille cin 
quecento canalli Vngheri,oltre tre mila caualli,e due mila pedoni di Pollonia,ch'erano' 
Stefano Ra. andati adincontrarlo „č aricenerlo fotto la guida de i Senatori che lo fauorinano + FW 
thorcorona egli poi con gran folennità unto , e coronato del Regno in quefta Città per mano di Sta= 
Joris nifluo,Vefcono Vulad (lanienfe,effendo che l’Arciuefeono Gnefnenfe,alqual s'afpettao 
di ragione far quefta cerimoniazinfieme con altri Senatori di quel Regno y flana faldo nek 
lu elettione daloro fatta nellaperfona dell’imperatore; dallaquale opinione non fi rie 
AnnaTagel mofe egli finche non hebbe nuora certa(come difotto fr dira)sella morte di fna Cefa- 
Jon Regi. "ea Mueftà. Fu coronata medefimamente la PrincipeRa Anna Lagellona,e cò fefte grë 
na di Pollo diffime,co allegrezza quafi uniuerfale dal Re Stefano fpofata,ERendofi fa tanto ridot' 
Disa dina ta la Dietade Prencipi Alemani in Ratisbonasui andò l'Imperatore se propofe a quei? 
e RIT ignori,e[fer neceffario far grofi apparecchi di guerra, cofi per difendere i faoi luoghi 
fatta dallo dall'ingiurie di cafa Ottomana,della quale fi poteua grandemente quell’anno fofpettarey 
Im panle cofi per lodio grande che i Furchi portano a Chriftiani,come per le molte e fuperbe mi- 
naccie fatie da Amurath loro Imperatore nella proffima elettivne del Re di Pollonia;at 
qual Regno dicendoli eßer legittimamente da piu degni elettori flato affunto, fi'dolfe,che 
perla pertinacia d'alcunidi minor conto fofte fiato coronato il Tranfstuanose che però: 
redundando queftacofaingrannuergogna dell Imperiale Maeftà,vichiedeua quei Pren= 
cipi a uoler turti contribuire le lor forze all’acquifto di quefto nuono kegno; laqual con 
tributione defiderauacRto che fofte didanari,con i quali,fenza fpargere il fangue Ale= 
mano, fi potevano monere,gr i Poloni fuoi fautori, cir il Mofconita coT'artari a lu) nici" 
ni aprender Larmi, & aftrignere gli altri a laudare l'elettione nella fua perfona fatta. A 
che mentre s'attende in Ratisbona,ti giumfe un'ambafciatore del Re Stefano s qual cor 
Ambalia- acconcie parole efortò l Imperatore da parte del fuo Re,che nò potendo egli bauer il Res 
PA e gno di Pollonia pacificamtte per ladinerfità de’ pareri di Baroni diquello, fopportafSe no 
all'impero Jontieri che foffe nenuto in mano di un Re fuo amicoset a fua Macftàmolto affettionato, 
ilche doueua [fo tanto piu uolentieri fure,quanto f prouedessa a quefto modo alla pacos: 
et alla tranquilità no foto de popoli di Pollonia,ma anco di molte altre prouincie de'Chri: 
Rimi.R:pofe Cefare,ch'era:cofa molto disbonorara a Poloni,l'efferfi cofi leggiermenese» 
Senzacagione aleuna ragionesole moffi,contra l'elettione da principali diquel Regno fat: 
taze ch'egli nonera per comportare a modo alcuno,che li fofse occupato quel Regno,ale 
pr qualeegli era fato leggittimamente eletto.Etil Re Stefano nell’iRefto tempo,per far co 
ferie al nifcere anco in Roma „Teatro delmondo,la fua bontasreligione, e defidario della publi- 
Papa, ca quiete, ferifse lettere al fommo Pontefice;nelle quali feufandofi prima del non haner 
mandati fuoi Ambafciatori a baciare il piede a fua Santita come a nero Ficario di Chri 
Jio; a connumerare il fuo nome apprefso di quella,come capo principale del? Apofto- 
tica fede,tra i nomi de gli altri Re Catolici , per efser le firade mai ficure,per cagione de 
Shoi nimiciza che però prometiena non mancare,quanto prima banefse potuto ficura» 
si È R eat Tani mente 
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y 575. nioneandaRero a renderli ubbidienza,e fedeltà,e li giuraffero di difendere p lannenire 
atutto fuo potere la Macha regia,la patriae le leggi paterne;er all'incontro gli minac 
ciana, quando foffero ftati oflinati nellor primo difegno, d'hauerli per ribelli, e nimic 

Ambafcia del proprio Re, che come talieglibaneria perfeguitatise fatti gaftigare. Et perche in 

aaea quefto tempo fu (coperto in Prufia, ch'un certo Ciro Ambafciator dell’Imperatore,an 

di prigione dama fegretamEte, cy con poca compagnia canalcando per il pacfe, cr cercando di folle 

` nare gli animi de’ popoli alla dimotione dell’ Imp.fu da Baroni, che defderamano che fi 

Limpe. fa ouniaffe a ogni pericolo di guerra ciuile, fatto ritenere,e metter in prigione;laqual cofa 

gione Tim Saputali dall'Imperatore, fece metter prigione in Lintz È’ Ambafciator del Re di Pollo 

PERU nia,ilquale da Lui fpedito ritornana con la rifpofta al fuo Signore , e di piu fece anco vin 

one. © tenere molti altri Poloni,che effendo în diferatia del he Stefano, perche flauano auri 
nel'a loro opinione di fauorire l'Imperatore,fi erano pfer ficuri ritirati neèluoghi del 
l'imperio. L'armata Turchefea nenne în Gfto tempo fuora de Darcinelli piu tofto per 
cagionedelii apparecchi,che faceuano i Chriftiani che per propria uolontà, es fe ne fiet 
te pun tempo dentro a'fuoi confini, dubitandofi(come wera andata la noce in Coftanti- 
nopol)che doueffero quei luoghi effer d'hora in hora affaliti dalla potente armata del. 
Re Cattolicosche fi era meffain putonell’Ifola di Sicilia;di doue fi era poco prima pare 
tito il Marchefe di Săta Croce, era andato con trentafei galce,c&r trenta altri nanilij 
d piu furie carichi di uettowaglia,fcale, & altri apparati bellici, gr con 70. canalieri 
della Religione di Sicilia a Malta gr indi era Scorfo alla uolta di Barberia.Mandò Vla 
Zali,mentre egli fi andaua trattenendo per l’Arcipelago,una galea ucloci[fima in Sici- 
lia a fpiare gli andamenti de Chriftiani ordinando al goucrnatore di effasche s'ingegnaf 
Sedi far qualche prizione,da chi fi poteffe intendere le forze de nimici, e& i loro difi gni; 

Es fi tronana Su quelia galeaun belufimo gionanetto Napolitano, fchiauo del governato- 
metto Napo “Cd: lui di dishonefto amore lafcimamente amatose di chi molto fi fidaua squefto giona» 
liano me ne checra d'animo gencrofoyer che aborrina quella disheneffa fervità,come fi nidde ni 

gilea Tur cino alla Sicilia, basendo prima concertato la cofi cogli fehiani che erano fu la galea, . 

Siasii fu addoffo al fuo patrone che dormiva, cy ammazzolto,c& tutto a un tempo gli fehiani 

L UL dato di mano a quel che glimenina comvdo,affalrarono, & uccifero guei pochi Turchis 
che uierano;gy allegri p la ricuperata libertà, menarono la galeca a Napoli gr dette 

ro auifo,che nella armata Turchefea fi ragionana di andare all’acquiftodi Maltazilehe 

bauendo intefo il V icere fece fubito imbarcare 1500. foldati elette gli mandò al grà 

Macftro p rinforzare con effi i prefidij delle foriezze di quel’ 1fola. Indi efferdo paz 

Zia efprcffa aba donare ne pericoli La difefade fuoi luoghi, p offendersouer acquiftar gli 

aitrisi,fi rimoffero dal difegno dellaimprefa d Africae richiamarono il Marchefe di Sa 

Croce,a quei uolta incaminato. Cercando pei intendere piu chiaramente che armata” 

quella dei l'urcofofje,bebbero dal Zante anuifo,effer uenuio fuora Vluzatì c fole 60. 

galee,che'l d fegno de Turchi era di tenere con quella armata i Chriftiani in geiofias 

© cffercitare, co afsuefarele lor genti alle cofe di mare,gr alle rapine, a fine che tor= 
mando poi c[fi aile lor patrie carichi di preda, allettafsero gli animi de popoli ad andare 
molentieri jul armatayuedendo che fi tornana contal utile a cafa.Hora havtdo V lugai 
afpettato gran tempo la galed, cheera flata mandata da lurin Sicilia, & nonla ne- 
dendo tornar,fi peusè quello che gli potenacfsereoccorfo,cicè che fojse Rata prefa da 

Chrifliani ér mandò due galee in Calabria à far qualche prigione,per fapere ciò che 

i Chriftiani difegnafserozlequali tornado,l’informarono,che l'armata Spagnuola s'an- 

dana metiendo infieme a Napoli o Nella Fiandra erano le cofein peggior termined - 

È e 
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vati f ro mai flate in perochegli Spagnnoli dopo la morte del Requefen fotto preien- 
tnon effer pagati , fî erano ammutinati ; eo toltifi dalla ubidienza de fuoi capì, 

ia y 08 ni cofi a fot tofhprasammazzando, & predando per tuito oue giugnenano 3 
Y rono i lor Colonelli, gr Capitani con ogni forte diprieghi,c& promef]e per diftor 

è da tanta ribalderia,ma tutto era in nano. Eti V alloni ch'erano in Siriffea , ancor ejf 
erano ammutinati, e fatto prigione il Mandragone lor capo, € feacciati gli altri vfi- 
n Li Ki RL , NOS ó Ana ch Riti in EN 
Nota acofi iungaguerra,mon nolena piw fare alcuna fattione , œr unitofi 

tre mila cinquecento di qui fli Spagnuolì ammutinati infieme,tirarono alla nuolta di Bru 
pe $ per prenderlo e méiterlo a facco;ma hauendo prefentito che i terrier: con licenza 
vi; Cofigl'o Re io, (qual fpiscena che quella cietà fedele al Reyandaffe in preda di que 
x ammutih u )haucwano prefe Carmi,gr ft erano appareschiati alla difefa, & por ciò 
köitandodi non porer cònfeguireil loro intento , piegarono alla nolta di «Aloft, città 
qesttro leghe diftante di Brufll s;qual non banendo prefidio a'cuno , ne potendo da fe 
PRa far refitenza alla gran furia de gli Spagnuoli fu da [fi prefa,e&o Jaceheggiatasnel 
pi quale fat:ifî poi fortisand»uano feorrendo per rutti è paefi circonvicini , depredando s 
Sorustando,c& ufando tutti gli atti di crudeltà di luffuria, e di auaritia contra i poue- 
ri uillagvi, č (correndo anco tal uoltafin fu le porte di Brafiles , impedinano che non 
SoRep artata cofa alcuna da uiwere nelle città murare, Si proferfero allhora gli Stati di 
psi pani di darea gli Spagnuoli le lor paghe fra un certo termine,pur che reftaffero fra 
Da K ufar tante ulolenze;ma non uolendo( [Pi accettar nc ffuno partito hionefto 3 anzi 
it; 1 ogn} giorno di numero, gr d'umdacia, 7 operando del continuo maggiore ficie 
belli x ə J“rono d'ordine del Cos figlio Regio de gli Stati „publicati in Brufelles perri- 
F 1e mimic della Corona di Spagna; čr bauendo già quei popoli Parmi in mano, fide- 
iberarono,che Ò diuolontà,ò per forza ufciffero gli Spagunoli er tutti gli altri folda- 
k ftr anier: delle lor prouincie . Lehe per potere meglio fare fi collegarono fecretamer= 
te infieme molte prouincie ,e cominciarono a far gri ffe prouifioni di genti apiedi, & a 
Canallo ; er alli cinque di Settembrefi fcoperfero inun medefimo tratto nimiche del Re 
quattro pronincie, Elandres,Brabante, Artois, e Gheldria ; ds dubitandofi gli Stati di 
Brabante,chei Configlicriye altri miniftri Rectj impediRero i lor difegni , e tra gli al- 
tri una Dieta da efi f'eretamente ordinata di twiti gli Stati delle diciafitte pronincie de 
paefi Baffi nella Città di Gant, fecero alla fþrou fli prigioniin Brufelles il Conte di 
Mansfeir, generale delle genti da guerra per il Re,e tuttii Configlieri Rigt; dell Olgi- 
guano,& il Roda,che ftrouauano in quel tempo per feruitio del Re dentro a‘ nucrfa s 
dn fuorize dichiarato il Duca d Arefeor per capo de gli Stati, Sapparecchiorno a manife 
Siaguerra.E perche fi ragionanazanzi fi encna per certo,in quefto tempo cheil Duca di 
Ghifa era flato ricercato di aiuto da gli Stati dî Fiandra, e che glie whaneua data inten 
tione, fu fubito fpetito ’Olzignano in Lorcna,a impedire con la fna prudenza, € corfigli, 
sbeil Duca nov fi metteffi a queRtaimprefa,i quale andato alla Duche ffa di Lerena, e 
dal Duca d: Ghifa gratamente riceuuto, negotiò di modo il feruitio del fno Principe,che 
non folo diffuafe il Duca dal fanorire la parte de gli Stati,ma ottenne anco in quelie par 
Bimolie cofe utiliffime al fua ke,e piu affai di queilo chi fi (poraua, e che fi ardina di do 
mandare, Laqual cofa rifaputafi in Fiandra,s'alterarono di modo quelli cne prima tanto 
Saiano, che pofpofto quel rifpetto che in tante riuolutioni a lui, gy a!l fue cofe bane= 
pr Caso,m:fero a facco il fuo palazzo,ch’egli hauena in Brufelles, facendoli intro 
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X $7 6. delRe in Lorena,molio da quei Signori accarezzato,afpettando in quel luogò la uenuta 
di Don Giouanni d'Auftria (ilqual fapeua che il Re Filippo baneua determinato di ma 
dare in Fiandra al gouerno di que pacfi) per informarlo pienamente in che flato fi tro~ 
uaffero le cofe della Fiandra,e per auuertirlo infieme del modo che fi poteva tenere per 
metter fine a tanti romori,e ridurre que' luoghi all'antica lor quiete.Mentre erano que 

Marich p fe riuolutioni per la Fiandra,bebbero gli Spagnuoli per trattato de gli Alemani,che m 

inma digli €140 În prefidio,la groftaze nobile città dì Maftrich,nella quale dopo l'hauerui fatto t- 

spagnuoli. na horribile occifione d'ogni forte,e qualità di perfone,fi fecero forti;c m fi mantennero 

uuol rende fino che per la pace,che di fotto fi dirà ;ufcirono gli Spagnuoli di tutti i pacfi baffi. Då- 
scobedicn- cica città groffa,e potente del regno di Polonia, pofta nella Prufia Jul lito del mar Sar 

Stefano, matico,baueua nella paffata elettione fauorito lImperatore,nè haueua mai uoluto con 
Sentire all’elettione del Tranfiluano; quale uedendo hormai fignore di tutto il regno se 
mantenendo la fua prima opinione,prefe l’armi per difenderfi da qualunque hauefe uo 
luto sforzarlaariconoftere altro Re che l'Imperatore Maffimiliano.Si fdegnò il Re Ste 
fano della pazzia di quefta città,che uoleua profontuofamente effa fola far rififtenza a 

te quello che tutto ilrefto del regno haneua fatto, gr confermato; ¢r raccolto un potente 

Maflimilia- e/ercito,gli mife l'affedio ttorno;ma in quefto mezzol'Imperatore morìin pochi giorni 

ao impet del male di renella,c& di tremor di cuore, delle quali infirmità egli era folito di patire; 
o cofi fu terminata ogni contefa del regno di Pollonia , cr il Re Stefano rehtò pacifico 
poffeRore di quel regno; al quale fu ferito dal Papa, efortandolo alla ubidienza della 

trartari va. Sanza Romana Chiefa Cattolica, cy alla offeruanza della Cattolica Religione . Mentre 
go Pei Succedono quelte cofe in Germania, cy in Pollonia,fecero i Tartari una grofa correria 

fcouia,& fo nella Mofconia, faccheggiando per tutto oue gingneuano; di che aunifato il gran Duca , 

fecit Mo- raccolfe inun tratto molta caualleria,& affaltò gli inimici sbandati,e carichi di preda, 

glati apez e fuor ogni penfiero d'effere affaliti,e ne tagliò apezzi una gran parte, & il reffante 

a hebbe di gratia di lafciare la preda fatta,&y leggiero fuggirfene fuori di quel Ducato.Ef 

Sendo morto Maffimiliano Imperatore de Chriftiani,che era flato boni[fimo Principe, & 

Ridolfo fuc SYandiffimo ofteruatore della Religione Cattolica , fu eletto in fuo luogo nella Dieta di 

sedea Maf Ratisbona, Ridolfo fuo figliuolo; ilquale reftò berede non folo dell Imperio, ma anco del 


fimili TE, > V a i À ; 
tuo padre le uirtà del padre, gy dell'ano; c&o nel principio del fao Imperio dette un fegno chiaro,ch 


nell'impe: egli era offeruantiffimo della Cattolica Religicne;perche fece intendere a tutti i fuoi fud- 
diti,che gli faria molto caro,che fi offeruaffero datutti,i riti della Chiefa Romana ; & 
Subito che egli fu gridato Imperatore, fece liberare di prigione l' Ambafciatore di Pol= 
lonia, & tutti gli altri Poloni che erano ftati imprigionati d'ordine del? Imp. fuo padres 
e perche il maggior bene che fia tra tutti i beni de gli buomini, è la pace, e tranquillità 
de' popoli,che debbe da Principi effer piu d'ogni altra cofa procurata,mandò Ambafcia 
tore ad Amurath; ilqual gli portaffeil dono,& fi rallegraffe con lui per la riceuuta de 
grita, gli domandaffe che faceffe triegua con lui,fi come l’hauena anco con fuo padre 
faita.Ilche egli facilmente ottenne per efer lo Stato Turchefio da tenti percefie tra- 
uagliato,che era Amurath altretto a lafciare ogni penfiero di guerre ggiare in Pontte, 
Pacificatio. Fermata pertanto tra loro una tregua d'otto anni, furno leuate le offefe che tra lor a co 
aelagli fini continonamente occorreuano » Crefcendo ogni giorno piu da graue infolenza dè gli 
ge Spagnuoli ammutinati,e dichiarati ribelli nella Fiandra,fi riduftero in Gante gli ordini 
di Orange, de gli Stati della Brabantiaydi Flandres,d'Hinnault,d® Artois,di Valencicnes, di Donais 
it di di Namur,di Malines, di tutti gli altri luoghi de’ pacfi Belli, &r trattarono di pacifi= 
di Sclanda, carfi col Principed' Orange,e con gli Stati d'Olanda,e di Selanda,e di Bomel çy cs gihità 


per 
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je poter contutte le forze unite infieme difcacciare de lor pucfi gli Spagnuoli, &r glia 15763 
po folati foreftierivche gli famorimant e fu contlufo quefto trattato con quifo accordo 
in fommi; Chen li fopřadeiti mettendo innu perpeino obliò tntte le ingiurie fattefi 
peril paftato, fi paciftcanano infieme,e prometteuano di offeruare finceramente, e fen= 
Za frandè alcuna tra loro unz ferma, abile, er insiolabil pace,concordia, gr amicitia y 
& di aiutarfi tra loro în ogni bifogno,et occafione;e principalmetre di efporre le facoltà, 
ela uita,cofi per (cacciare gli Sp: nuoli delle lor Prouincie(per hauer effi soluto tiran 
moamente,e contra ogni donere ammazzare iPrincipi,e Baroni di quci paefi, prinare i 
popoli delle lor facolràse mertere il tuttoin perpetuaferaità ) come anco per ritornare 
lo tor Pronincie nella priftimaliberrà, cy immunità, reffituendoli le giariftbetioni, confue 
fadini,e priuilegi antichi;e che facciati chefo(fero gli Spagnuoli,e gli altri foldati forc- 
Sieri,e ridotti} pafi netta antica lor quiete, fi faceffe il confeglio generale de gli Stati di 
tutte le deciferre Provincie, nel quale fi prowedeffe alle cofe della Religione, e fi prehtaf 
Sela folita obedienza alla baeftà Cattolica. Conclufo,e fermato quefto accordo, fecero 
Cantare la meffa del Spiritofanto,e fecero una proceffione folenne pregando Dio per il fe- 
lise Sacceffo delirpréfaser indi fi attefe afar gente da tutte le bande, &.il Principe Lage 
‘Orange agendo bauuto per Jua ficurezza in fao potere alcune piazze della F ‘andra > Oradgsin “l 
nenne in Brafelles,e confermò quanto da' [noi deputati era fiato fatto,oue hauëdo gli fla Aruffeltes, 
ti già terminato di tenar la cittadella di Gant di mano de gli Spagnuoli, ui mifero laffe- 


dianola ei 
"a PIA farono dall'O range mandato în aiuto otto compagnie di Francefi, e d'In noe a 
gtefi foki y 


tdati uecchi e diciotto pezzi d'artiglieria da muraglia,dando all'inċontro gli Sta- 
ti la città di Niupurt al Principe,come per pegno, finche gli baneffero l'artiglieria re- 
“H:ta; ma gli Spagnoli inanzi che foftero aRediati, penfandofi quel che gli potena in- 
teruenire,fi erano forniti da luoghi circonuicini di ucttowaglia, cy gli altri per non efer 
diuifi in tante parti, abbandonarono molte fortezze della Olanda, e della Selanda, e fi 
riduffero parte ad Aloft al campo de gli ammutinati, parte nella cittadella d’Anuerfa + 
Vennero in quefto tempo di Francia in aiuto de gli Stati,mille archibufieri a cauallo,et 
dse mila fartis il Duca d Alanfone gli mandò ambafciatori à offerirli la fua propria Duca d'A- 


i > f K , lanfon fi of 
perfona,fe bifogno n'haucwano. E la regina d'Inghilterra ancor effa fece intendere a gli ferite agli 
Stati,che eRa era per mandare 


quanti atuti gli bifognanano per difendere la lor libertà so Filip 
da gli Spagnuoli.Quando il Re Filippo feppe che erano andatiin Fiandra tati Fracefi, po ti duole 
Seriffeal Re di Francia, fi doifè con lui,che non banendogli eo fatta inginria alcuna, con i DE 
permette(fe,che andaffero i faoi fudditi a' danni delle fue cofe in Fiandrase lo richiefe che i fror rana 
lo anifaRe , fe era fao ordine, che il Duca d'Alanfon confpiraffe con gli Stati della Fid $ Fiandra. 
dra contra la corona di Spagna.R )pofe il Re di Francia,che e fo non era per pigliare ini- 

micitia co'l Re di Spagna, fe non era con qualche inginria prowocato , & che per leuare 

ogni fofpetto , haneua con un bando regio probibito,che non andaffè alcun fuo fuddito al 
Soldo de'ribellidi quellacoroni; ma chel Ducad Atanfone , fenza il fuo confenfo facena 

que'moti, a'qualie(fo non potena dar rimedio. Onde il Re Cattolico nedendo che le cofè 

di Fiandra andauano ogni giorno di male in peggio, con pericolo di fufcirarft anco per 

cagione di effa qualche nuowagnerra , fi deliberò di fadisfare quei popoliin materia dì 

leuar gli Spagnuoli,c& altri foldati foreftieri fuori di quelle Prowincic;con la quale rifè 

“thone fpedì in Fiandra il Marchefe d Auressche fi trowana allbora in quella corte, or- 
dinandogli ch'effortaffe i Baroni di quei paefi a quietarfi, x mantenere la Cattolica Re 

ligione, e la debita obedienza a fua vaeftà,c gli notificaRe,che nel refto cRa uolena per- 
Jøa cemenza,e dessignità consentarli affatto,e tagliar tuttel'occaftoni che Ra 
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fratello per generale gouernator di quelle prouincie;con l'autorità, e prudenza delquae 
le fi porria fine alle di fcordie, &> adanni che di quelle nafceuano è Mentre fi negoria= 
no quefte cofe,bauendo meffo gli Stati un groffo efercito in capagna,facenano un Forte 
poco lontano d'Anuerfa per ferrar i paffi che non fi poteffe portare uettouaglia agli Spa 
gnuoli della cittadella,e conofcendo gli Spagnuoli , che fe quelto Forte fifiniua gii farid 
fiato digrandanno , fecero una gagliarda fortita per rouinarlo ; ma trouarono un duro 


E 
vo gi incontro,perche ui era un groffo prefidio alla difefa, co'l quale lungamente combattendo 
genti de gli furono al fine sforzatia ritirarfi con la perdita di trecento foldati,& cò grandiffimo ne 
ve; preto mero di feriti, Andarono poi i foldati de gli Stati all’affidio d'Firec , che fi teneua per 
dagli Stati. gli Spagmwoli;il quale fu con poca fatica prefo,&r ui fu fatto prigione Don Robles Spaa 


AIUTI ganolo,che era (tato meffo algonerno di quel luogo fino al tempo di Carlo Quinto, er ui 


a tipa hanena in fi lungo tempo con molte rapine accumulati afai danari, iquali per giufto giu 
du'olige. dicio di Dio,eRBendo male acquiffaticon fcorticare quei popolo,gli furono dall Oranges 
Pai polti,bamendolo aftretto a rifcattarfi con pagare dugento mila feudi di taglia . Mentre 
girando la Chriftianità e cofi trauagliata dalla guerrai dinerfi lnoghi,l ‘armata Turchefca fcorfe 
"in Italia gr cominciò a faccheggiare le riniere della Puglia, one furono mandati dal Vi 

cere di Napoli per difefa molti foldati a piedi, cy a cauallo ; &r il Signor Tacomo Buon- 

copagni generale di Santa Chiefasaunifato di quefto richiamò il prefidio d' Ancona , che 

egli di poco inanzi hauena licentiato, cy prouide a tutto qullo che bifognaua per difefa 

di quella città, <& fue riuiere,fe per forte fofferoi Turchi andati ad aRalirla;i quali frati 

to effendo fmontati molto groffi in Calabria appreffo a Cordono caftello del Principe di 
Biftznano,mettenano ognicofa a ferro & a fuoco , facendo fchiaui quanti Chriftiani gli 

neniuano per le mani, faccheggiamano tutto il paefe , dr menanano alle nani ur'infinito 

numero d'animali.Intefe il Principe quefta rouina de'fuoi, e perche eradi grand'ari- 

mo uftì adoffo a Turchi fparfi per quelle campagne,e carichi di preda,confeRanta canal 

li, che baueuano ciafcuno uno fantacino in groppa,facendofi leguire da trecento archi= 

bugierize quantunque foffero i Turchi difordinati, & colti all'improsifo , tuttania fece=: 

ro animofamente telta,tr fù per un pezzoafpramente combatutto con grande oflinatio 

principe di ne da una parte, dall'altrasma all'ultimo effendo Stati ammazzati da centocinquanta 
Bifignano Tarchi, co quaranta fatti prigioni,crefcendo tuttania gente infoccorfò de Chriftiani s 
da una tot che correna da luoghi circonnicini allo Rrepito della battaglia furono sforzatii Turchi 


Seglinipia ad abbandonare il bottino, cr fuggirfene piu che di paffo alla lor armata sil Re Chriftia= 
Eaa niffi mo dopo l'hamer data la pace a gli Vgonotti,pche haneffe da durare, chiamò un par 
Parlamento Jamento in Bles di tutti gli ordini, cy nobili di Francia; one egli andò con il Legato del 
Franciain Papa, cont Ambafciatore de Venitiani,nel quale non ui uolfero andare , non fi fidan- 
Ma do , né il Re di Nanarra, né il Principe di Condè , nè il Marefciallo d Anuille , ma ui 
mandarono i lor commìftaryj . Fece il Re ifteffo in quefto parlamento un lungo ragiona 
mento,contra l’ufanza de gli altri Re,che faccuano che il Cancelier maggiore parlafie 
in luogo lorozla fomma del qual ragionamento fu quefta,cheefT fin quando era di mino 
re autorità, œr folamente Duca d'Angiò hauena patite molte fatiche , cy meffo lauità 
in pericolo per la pace, & tranquillità della Francia; co che per l'i/leffa cagione era ue- 
nuto adeffo alla conclufione della pace; cy che banceua fatto chiamare quel parlamento 
per porre ordine, che quella pace fi oPeruaRe , ilche fuccederia quando fi caminafte com. 
prudenza, co diftrezza nel gouerno di effo Regno ; onde gli eRortana ad abbracciarla , 
molentieriy 
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uolentierì, perche fenza quella,fi uedeua che il Regno di Francia , qual foleua effer gia 1 5 76» 
Spauenteuole all’altre nationi fi ridurria în tal eRere , che faria da tutti uilipefo, & ri- 
putato per niente ; cRendo che non è cofa che piuîndebolifca le forze de Regni, chele di 
Seordie ciuili ; er le guerre intefline o . Gli fu rifpofto per nome de gli Stati , che era il 
donere , che forto un foloRe foke una fola religione, la Romana cioè œr Cattolica, & 
tutte l'altre fi douenano e Rirpare; er che «(fi per far quefto gli offerimano allegramente 
le facultà gr la uita . Rifpofeil Re Enrico, cheil maggior defiderio che egli baneffe> s 
era di ueder nella Francia quofta fola Religione ; laquale era ftata da fuoi antichi fem- 
preofernata ; er la debita ubidienza al Rejmache però era cofa da fanio accommo- 
darfi al tempo, er fersirfi fecondo l'eccafione delle cofe prefenti « Gli offerirono allbora de 
gli Stati Cattolico, g> Ecclefiaftica di far effi tuttala fpefa della guerra contra gli Vgo- glistani, Gag 
notti; & accettando ilRe quea offerta , fu terminato che fi doueffe per tutto il regno touna Sg 
oßeruare la Cattolica religione , econ quefla rifolutione fu licentiato il parlamento + al Re Chris 
La pefte tranagliana, in quefto tempo l'Italia,& era talmente crefciuta in Milano, e pria 
quella città era ridotta a cattiniffimi cermini,perche effendo lenati i traffichi,il popolo na sega 
minuto che uiueua di quello che andama di giorno in giorno guadagnando , era ridotto 4 in ° 
nna eftrema miferia,poiche aun tempoifteRo era combattuto dalla peftezet dalla fame; 
e era per fuccederne qualche gran tumulto (Ceffendo nella città intorno a ottantamila 
artefici , iquali non banendo da mangiare , comincianano a minacciare dì torfene per 
f orza one nefoffe s piu prefto che lafciarfi morire di fame) fenon foffe flato pro- 
nifto a questi inconvenienti dalla amorenolezza de principali cittadini , & alla fom- carità gran 
mabontà , & carità del Cardinale Carlo Borromeo Arciuefcouodi quella città ; il- dedel Core 
quale non rifbiarmò né le facuità , nè la fatica „ne flimò il pericolo della propria nita romeo uer, 
per antare, confortare , gr confolare cofi gran numero delle fue tranagliate pecorelle è fo Tip 
Quantunque diuerfe città d'Italia foRero come fi è detto di fopra , grauemente af- 

tte dalla pefte , nonne fu alcuna daTrento infuori , che baucffe maggior danno di 
quello che hebbe la nobiliffima città di Venetia; perche effendoni fin d'Agofto dell’an- 
no paffato entrato quefta male , ui hanena dato una bruttapercoffa,ma uenendo il uer- Line 
no „parue che per la diligentia de Signori della Sanità , fi lenaffero talmente nia tutte in Venetia, 
l'occafioni di fomentaresò ampliare il male, che tutti fimauano , che la città foffe ti- a ai 
berata ; co fi Rette cofi tutto iluerno ; atempo nuouo poi del prefente anno comiricià cos 
di nuong il male a pullulare, x a poco a poco prefe tanto accreftimento , chemoriuano 
ogm giorno migliaia di perfone o ; cdr quantunque quei fanij , &> clementi Signori fa- 
ceRerotutte le prouifioni , che erapoffibile a fare per liberare il lor popolo afflitto da 
tanta tribulatione, non puotero mai trouar pronifione , ò rimedio che giouaffe ; angi an 
dauail male fempre facendofi maggiore ; & era quefta infermità, ò carboni, ò ghian= 
duffe, pettechie, con grandiffima doglia di tefta,e difchiena , che togliena anco a molti 
l'intelletto . Fece da prima gran danno nelle donne, &r ne' putti, ey poi fi dilatò talmen- 
te in ogni forte di gente,che cofi donne come buomini, cofi ricchi come poueri n grandi f- 
Simonumero,&y inpoco tempo morinanozonde le perfone fi fpaurirono di 'forte,che l'uno 
nonardina aunicinarfi all'altro,ne porgere fuffidio alcuno a quelli che diquefto male era 
no infettati,non fi teneua pin ragione,te botteghe erano ferrate, ne fi uendena ò compra 
xa altro che cofe damangiare; non fi uedewano altri p la città che pizzicamorii che ca 
Hanano ò corpi,ò robe fuor delle cafe infette, & per li canali barche cariche a refufo di La 
Porti ð di ammalati;che fi portanano fuora della città a Lazaretti;ò di robbe appeate, 
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1576. delle quali lamaggior parte fi bruciaua in un luogo lontano quattro miglia dalla citta eù 
il refo fi faluaua pur fuori dilla città in luoghi a ciò deputati per nettarle,e reftituirle 
poi a fuoi patroni . Era per la città un horribile filentio s & quantunque ogni giorno ins 
molte,g molte cofe moriffero aRai perfone,non fi fentiuanone piantine lamenti;tane 
taera la paura che ogni huomo hauena di fe fleffo + Morirono quafi tutti i Medici y € 
T reftarono pochiffimi preti per le Chiefesonde ilfommo Poreficesaccioche infieme col cor 
bilco a Ve- po non perife l'anima per careftia de facerdoti ; mandò un Giubileo;che qualunque i 
sota pe. quella infermità,0 altra mortale fi pentiffe de fuoi peccati, foffe affolto, fe ben non ba- 
ite. ucua commodità di facerdote , confeffarfi e ricenere gli altri fagramenti della Chiefa è 
Hamendo il Sereni[fimo Doge di Venetia Aluife Mocenigo, il Senato fatte tutte quel 
le humane prowifioni,che erano polfibili a farfi,ne hauendo potuto trowar rimedio alc 
no che giouaffe,fi noltò all'aiuto dininozonde ridottefi. il Senato nella :Chiefa di S.Mar- 
co, fu dal Mocenigo con una ornati[fima oratione efortato a douere fperar bene dalla di; 
nina mifericordia, & ad apparecchiarfi per impetrarla di nettar la lor confcienza da 
ogni macchia di peccato mortale, cy di emendar la propria uita,laftiandoi uirij, & ac- 
coftandofi alle nirtà,che tanto fono grate a Dio,che non è dubbio, che facendofi quefta 
mutazione,mon fi plachi l'ira del Signore ey non fi racquifti per fua clemèza,la priftina 
Tota ato funità.Fatta quefta e/fortatione , fece noto il Principe per nome del Senato di edificare 
dal Da e Rea tempio a Dio, qual fi doueffe chiamare del Redentoreza fempiternamemoria della ri 
Veneta Re- Centa gratia dalla dinina clemenza in liberare la città dallo efterminioynelguale eRa fe 
publica.  trouana.Cominciò la furia del male a poco a poco a ceffaresco anon banere pinla for 
za che haneuas talche non paftò il Marzo dell’anno feguente , che la città era libera in 
tutto,ffendo morte in poco piu d'un’anno intornoa cento mila perfone. Fecero allbora 
iVinitiani porre i fondamenti del tempio da effi per uoto promeffozin una contrada della 
città chiamata la Zueccha,qual fi ua di continuo edificando;che farà opera ueramente 
magnifica, cy degna d'una tal Republica. Ceffato che fu ilmale, fecero publicare con fuot, 
editti,che la città era libera,<& che però fi reflituina la pratica a tutti quelli che ui fof 
fero uoluti neniresonde in poco tempo fi è ripiena talmente di gente , che effa è affai pim 
Mone di  popolatache nonera manzi alla peftilentia. A gli undici di Maggio dell’anno pres 
di Peri. fente morì Tamas Re di Perfia,bauendo regnato anni cinquata,e uiuuto feffanta, Prin 
cipe ueramente anaro e crudele e non poco auuenturato nelle cofe di guerra, percioche 
dopo ch'egli da Solimano Imperator de Turchi fu affaltato se toltali Babilonia con le 
prouincie a lei foggettesritirò la fedia Regale da Tauris nella Terra dï Casbin , uerfo 
Tramontanatra montagne alti [me in mezzo de fuoi Regni prftase di picciola terra refa 
la ampla città,alle cofe della militia fi derte,e formato ch'egli hebbe un'eRercito di be- 
ne eRercitati foldati,ne maggiori freddi del nerno, e quando la faccia della terraera pit 
.__ borrida per le gran quantità delle neui,e dei ghiacci, contrail Re de Giorgiani lo con=. , 
eden dufteze coltolo in quella afpra Ragione dell’anno fprovifto se fenza provifione alcuna di 
fo ,da Ta foldati loninfe, 5 uccife , faccheggiandoli ilpaefe , é oltra la molta roba, fe ne por- 
; tò ancoin Perfia trenta mila anime, fra donne & huomini,di età dalli quindici fino alli 
trenta anni ; Reflarono di quefto Re quattordici figliuoli , diuifi qua, e là per il Regnos 
quali alla nuowa della morte del padre , ciafcuno nella città oùe fi tronaua, fi prefè 
titolo di Signore; talche in quattordici parti fi diuife quel Regno. Vno di quhi fra- 
e fech telli è quello Simon Bech , quale a quefti noftri tempi colegatofi col prejente Re di Per 
giani — fia, fanorifee,e lida aiuto grande nella prefente guerra ; percioche rifedendo egli n Ua 

citta 


città di Bellis > come del Redi Perfia tribatdrio ; oltte chè egli manda große bande di 
caualleria, tiene anco di modo infeftatiipaffi , che difficilmente fi poffono condurre 
nel campo Tur chefto le cofe che neceffarie gli fono. Prefe anco Tamasil Regno di Zei- 
lame menoftene in Perfta il fa Re prigione; dette aiuto a Patximan Re de Tattari;e 
lorimeffe in flato, di done dal Re Sultan Batadur era ftato fcacciato , e nhebbe da lui 
In dono in vicompenfa di queh foccorfo , il Regno di Candar dopo le qualiimprefe ui- 
nendo effo pacifi camente fi dette all'accumular danari, e tanti n accumulò, che alla fua 
mo n li fu ironata groffa fommad'oro . Quando fi conobbe Tamas eßere in fiato tale 
*mpermita,che poco piu minere potena , deliberò di dar ordine mentre egli ancor niue- 
ma alle cofe del regno,e farli pronifione di fucceffore. Si tronaua egli haner molti fi- 
gliuoli,ma i principali erano 


terzo; epercioche Cudabende era buomo piutofto dato alla quiete, a gli fludij del- 
laF ilofofia,e delle cofe delta legge loro,che atto a maneggi del regno ; gr inoltre hauena 
do egli la uiffa molto corta, fece difegno di lafciare il Regno a Ifinael fecondo genito, buo 
mo fiero,e d'animo molto grande, e bramofo di guerra; qual era flato da lui per fedeci 
anni tenuto rilegato in un Caftello dieci giornate da Casbin lontano uerfo Tramontana y 
per banere froperto che egli ancor che gionanetto foffe , non poteuafopportare_» , che 
il Turco quictamente poffedeffe i luoghi a fuo padre occupati,e che procurana contra le 
pr omeRte fatte, di rompergli guerra ; ma accioche quefto fuo difegno non foffe impedito 
lo conferì con quattro de Principali Sultani del regno,pregandolia fauorire quefta ima 
prefa contuttal'autorità e forze lorosera il primo di tutti quattro il Sultan Ebraim Mi 
rife fao nipote, qual gli fece uenire dalla Prowinicia de Mafciati , one egli era in g0= 
uerno con dodici mila canalli e la cafa Reale in guardia gli dette o . Era Darugd s 
cide gouernatore del regno , uno chiamato Abfolombech Sagiala, buomo d'anttorità,e 
Potere grandi[fimo,qual per fuo proprio intereffe hauena già trattato, & hora trattaza 

+ mettere în fediail Sultan Caider terzo genito, di che ausertito Tamas , fece difegno 
col configlio didetti quattro Sultani,di torla uitaa Caider, mandollo a chiamare dal- 
la prouencia vue e gli allbora fi ritronaua,con farli dire, che tronandofi efo uecchio, gr 
infermo , defiderana Prima che chiadeffe gli occhi di uederlo , e crearlo del Suo regno 
SucceRore»; ache preflando ii figliuolo fede , lo fu di fubito atrouare v » & giunto lo 
confegiò il Rea un'altro Abfolombech fao Capitano , che incatenatolo lo pofe in una 
Ranza del palazzo Prigione con grandiffima guardia . Vogliono alcuni che ueramen- 
te Tamas uoleffe che quefto Caider li Succedeffe , bawendoli anco mentre uife datolitut 
to il regno in gonerno; ma che queì Sultani del palazzo Regale Signori , eRendo ferfe 
da lui mentre gonerna ninendoilpadre , flati in qualche cofa offefi ; owero non lipia- 
cendo il fuo gonerno, lo merteffero , di Sperata che fu la uita di Tamas,prigone , nuolen- 
&o elfi che la corona del regno ad 1 Jmaei fideRe>, fotto la cui feorta beranano Hene 
dicarft delle ingiurie dalla cafa Ottomana al regno di Perfia fatte). Morto Tamas 
fadaEbraim, e dagli altri Sultani la Jsa morte per tre giorni tenuta fecreta , per 
poter fratanto far pronifione alla uenuta d'1 finael 3 matenuta pur a notitia di Abfo- 
lombech il Daruga miffe infieme da quindici mila Soldati fuoi parenti, e partigiani, e 
Sridando Caider Ke , con furia al palazzo andarono, per lenarlo di man de Sultani se 
Conftituirlo Rein luogo delpadre v > Hanesano i Sultani ferrate le porte ,. € pefte le 

He genti alla di cfa; con le quali nennto Abfolombech alla zuffa , roppe, e sforzò la 
prima , feconda, è tey a porta, e fieragià cofi acanallo a piedi delle feale condotsv, 
quarido Hedendo i Sultani la lor ronina, fe Calder rinfeina Re col fauore di id > Man- 
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T y? y» darono un CircaRo chiamato Samalberch,e fecero a. Caider tagliare la tefa, il quale 
gittandola giù per le feale apiedi del cauallo di Abfolombech gli diein alta uoce, Pie 
gliazeccoti la tefta del tuo Resal quale fpettacolo caftò l'animo ad vibfolombech , & 4 
fuoi feguaci,di maniera che crefcendo le genti ogn'hora pinin fauore de’Sultani,furono 
i fuoi rotti, e fcacciati con morte di piu di quattro mila di loro,&y effo poRoft in fuga c0 
mille camalli,fu da fhi ultimamente abbandonato, per non hauer dore ricomerarfi,e dalla 

[i neccfità della fame cacciatiye trouandolo alcuni cacciatori in certi bofthi,lo prefero,e lo 

| prefentarono ad Ifimacl,che lo fece amazzare,bauenao fratanto in C asbin i Sultani fat 

titagliar a pezzi tutti quelli del fuo fangue,non la rifparmiando ne a done, ne a uecchiy 

| ne aputti anco nelle cune . Quietato poi queflo romore,a diciotto delmefe fu publica 

il Wmacla Ta r0/Re [fimael nella maggior Mofchea della città,e fubito tuttii Capitani, e foldati cofi di 

dre fuccode Casbin,come de gli altri luoghi circonicini andarono a leuare 1fmael, il quale firitrona 

ua ancora in Caaca caftello della giurifdittione della Città d Ardenil, one (come fi dif- 
| fe) era fiato confinato dal padresfotto il quale ingroffo finolo giunti,conlieti gridi , fam. 

il lucarono Ifmael Rezalle quali nociegli poco fi mofe non gli preftando fede, ne meno ere 

i dendolo quel Capitano, che in cuftodial'haucua,ch'era delgouernatore ribelloAretto pa 

| rente ; il quale uolfè anco uftir fuori,e conquelle genti combatteresma ne fu da I fimael 

| fconfigliato, che lo perfuafe anon far altro moto finche meglio non fi fcopriffe il nero» 

II chein poco tempo feoperto s'hauerebbe,come a punto fucceffe;percioche giugntdo d'ho 

il rain hora nuoua gente,che afalutare îlnuouo Re ueniuano,fi siddero in un tratto quelle 

| campagne piene;onde accertato Ifmael quefto pur effer uero,dallafortezza difcefe,e& il 

primo che gli andò a bafciare il piede fu quel Capitano,che tanto tempo gli hauena fatto 

la guardia,che poRofi la fpada al collo,gli domandò perdono della offefa fattali in tenerlo 

Il prigione, feufandofi di nò haner potuto far di maco di non obedire al Re Tamas fno natw 

Il ral Signore,che ciò comeffo gli banea;gliperdonò Lfmael, & in confermatione che egli 

I di buono animo pdonato gli hauena, coceffe nell'Reffa bora a un fuo figliuolo il gouerno 

| della RegalCittà di T'auriszindi raccolte con lieta ciera le gë tich erano a falutarlo nen 

i te,ch'afcendenano a gran fomma,con effe uerfo Casbin prefe il camino,a mezzo il quale 

| dal Sultan Ebraim Mirifefuo Germano,e Cognato fuincotrato,e fmotado efo da canal 

| | ae lo p bafciarli il piede;fmötò anco I fmael,e caramëte abbracciollo,e dopo fatte molte pa 

Il Ceremonia role di coplimeto,lo creò fuo Capitano generale,e cofermolli tuttele degnità dal padie da 

il Redi Peria tel; ciy alla città Regale aunicinatofi, gli furono condotti dodici caualli,fopra ciafchedue 

no de quali egli ueder fi fece,bora l’uno,bora l'altro canalcando,in memoriadelli dodici 
|| figliuoli a’ AL lor legiflatore,l interpretatione dell'Alcorano del quale effi feguitano, € 

dubitàdo di qualche archibufata nell’entrare della città, pofe fotto il fuo baldachino il 

| Capitan generale,accioche con la pompaa lui apparecchiata , come segli foffe nella 

|| città entraffes er effo in habito priuato con folo uenti compagni perle portede giardini 

nelpalazzo Reale afcofamente fi conduffe, © indi lafciatofi da tutti uedere, čr adora 
cudera Vosprefe l'infegne del Regno. Riuftì qu efto buonso crudele , e fanguinofo, e profo che 
| d'Ilmae. eglibebbe a pieno il poffeRo del Regno, fece principalmente amazzare tutti quelli che 

I erano reftati della cafa del Daruga ribello,etra effi il Capitano,dal quale santo temp? 

| era flato guardato, & ai quale come fi difè, perdonato hauena ; indi del fangu? A 

| buomini grandi uago , uccife prima il Sultano Ebraim fuo germano , € cognato » per 
beneficio del quale egli cra afcefo al Regno 3 e per fpoglia:ft d'ogni frfpetto di potere 
effer del Regno priuato, fece hor con ueleno,bor con laccio morireydieci fici frasellifa 


mandofi folo Cudabende per ritrouarfi nellacittà di Sinasyment'una giornata di Cashit 
i A diftan- 
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diftante,one intefa la crudeltà del fratello , raccomando]fi al popolo dî quella città s coli 576 
fauore ey aiuto delquale fi fece tal guardia; che non lo puote Ifmael baney mai nelle fue 
Forze ; onde sfogò la fica rabbia contra un fuo figliuolo „`e contra due faoi germani ; € 
Spogliatofide parenti, pofe la (bada fopraiSultani della Corte del padre , molti dief- 
fi di fua mano uccidendone y per pronare (come egli dicewa,) fe la fua fpada taglia=, 
Wa; e quafi.di quefto burlandofi folena dire ; che i padiglioni Regali con corde uec= 
chie foftener non fi potenano ; fi ftefe anco il fuo fanore iie Santoni, conero religioft al 170 
do loro e ne fuoi Sacerdoti ; cavando ad alcuni gli occhi , altri occidendo , & altriîn i 
parte lontane confinandò + talche apertamente fi fcoperfe,mon effere in lui nET eligione, fattasicotra 
ne giuftitia ; e che Solo fi dilettaua del fangue ftorpiamenti, & uccifioni 3 ig ter: 
Compalfionando quei Sultani che nini erano reftati il cafo de è lor compagne Spy 
ora dubitando chedi loro il Simile fi face ffe, fecero infieme una congiura e col mez- 
Zod'una forella del Re » Periaconconan chiamata , donna di trenta anni , molto fa= 
uia e prudente, gr alla quale haneua Ifmael tolto tutto il fuo hanere, e poftala aunas 
uita viftretta ; e piena di difaggi , col minacciarli anco di farla morire in miferia ; ten- 
nero dico mexzo i Sultanicon quefta donnadi dargliil neneno in alcune pillolle di Teria 
€a, delequaliera folitoil Re fpeffo pigliare, che pofte nella buftetta oue egli l'altre te- 
ner folena una fera credendo che delle Sue folite foffero le prefe; cr fuilueleno d'tan- cont sue 
ta poffanza , che quellaiRe(fa notte lo cacciò di uita, dopo l'hauer regnato un anno, fet- renato muo 
tè mefî,e fei giorni.La cui morte tenne laforella occultaze fattofi uenire in palazzo fet- *° 


ve de Principali Sultani del Regno,con animo,e prudenza piu che uirile,gli efortò a de- 


n si o, . aloe i 
‘ porre gli odij particolari chee 


i rano tra loro,per conferuatione dell Imperio Perfiano,il- la forella dl 
quale fe maihebbe bifogno che i fuoi Sultani foffero uniti infieme,adeffo piu che mai ne- Be Hmacla 
celfità n'hauéna , effendo 1 fmael morto , e tanto lontano ritrouandofi Cudabende, alqua 

e di ragione perueniuail Regno ; onde portana pericolo, che diuolgatafi la morre del 
Re,e durando elfi nelle loro particolari inimicitie , čr odij , che il Regno tutto fottofo- 
Pra andaffe,con fomma allegrezzadeTurchise de Tartari,lor ueri nimici, tra 'una,e 
l'altra dellequali nationi,effendoil Regno Perfiano poftosaltro effi non defideranano che 
uederlo per ladifcordia de Juoi proprij andare in ronina,per porerfene poi al fin farfene ti- 
Yannizonde effi Sultani, fe non nolenano alhora per cagione delle lor paffioni,depofti gli Pitaka 
odij,inficme accordarfi a comandare, fariano poisforzatia obbedire all: fehiaui de Prin fatte da i 
cipi Riranieri;hebbero tal forza quefte ragioni, altre în quefto propofito dalla donna R 
dette chei Sultani obliando ogni lor particolare ofèfa fecero tra loro una ferma amici- Regno. 
tiase conapparentarfi tra loro gli dertero maggior neruo; indi infieme con Periaconconau 
datifi ad affittare le cafe del regno, fi fecero uenire tutti i vita de foldati dell’eRercito 
Regiose fcopertali la morte d'Ifmaelgli efortarono che per bencfitio del Regno doueffero 
ogn'uno d'effi accoRarfi con i foldati che obbedienza li rendewano , ad alcuno di lor fette 
Sultanizaccioche baiendo effi oltra l'autorità anco le forze,poteffero ouniare a tumulti 
che perla morte del Re farian potuti lenarfi finche Cadabende, a cui il Regno fi doneua, 
nella città foRe uenuto se di quello haueffe prefo il gonerno; Laqual cofa effendo a tutti 
piaciuta, divifero effi la città in fette quartieri, e ogn'und’effi uno in guardia pigliatone, 
cinti di groffe (quadre di foldati , publicarono la morte del Reses cRendofi cofi fatti della 
città patroni,tagliarono la Airada a defiderofi di cofe nuoue di poter folleuare il popolo 
« tumultuare ; e pronifto a quefto modo alla quiete di quella città , e per confequente a 
quella di tutto il Regno ; mandarono molte fquadre di foldati con tende , e padiglios 
mi, fecondo l'ufunza di quel Regno,a lenare il nuono Res gr a condurlo alla città regale; 


Quinto Volume. Ji Ilquale 


bo) , n s e 
+498  Dellaaggiuntà alla Tetzaipatee: 

9.577, Ilquale uenutoui,e prefoil poffi:(fo del Regno,fece delle prime cofe uccidere il Sultan sa 
Cudabéde maga! fno Zio,in cafa delquale Periaconconao fua forcella ritirata fi era, indi a compiacen 
to del Re Za(per quanto; fi diffe)della moglie,fece ammazzare la forcella, gr uno de Sette Sultanis 
semat ad che al Regno affunto l'hanenano,perche egli nutrina un figliuolo d’Ifmael di quattro me 
cede. fi. infieme con effo uccider fece « Prefe Cudabende il Regno nel. principio dell’anno 
fazioni de np LXXVJ11.maper nonromper la tefura di quefto fucceffo „ho continuato in que= 
ua fin luogo il ferinere tutti i farti d Ifimael,nel cui rempo nacque pur quefto anno del fettan 
° tafei difparere trai Perfiani,etiTurchi;percioche uolferor Turchi rifare e fortificareit 

Forte diChars,poftoa i confini,qual ne gli accordi fatti tra Solimano e Famas fiera c0 
pr. uennto chedifirutto foffe,ne piu foffe da alcun fortificato; o in oltre fu ftoperto che «de 
murath Imperator de Turchi,teneua trattato nelregnodi Seruan,per tirarlo a fna deno 

tione; & anco Ifinal Re fuperbo,<& altiero,fi era lafciato intendere , ch'egli noleua ar- 

mato paffare in Babilonia, gr ini contra il uoler de Turchi che in guardia l’haueuano,u0' 

lena cignerfi la fþada,e farni alcune altre cirimonie coftumate da gli antichi Re di Perfia 

quando di quilla Città erano fignori.Tutte quefte cagioni hanesano pofto geli fia nell'u- 

no,e nell'altro Principezonde fi erano a co: fini prefe l’armi,e ne fuecedesana groffe feda 

a ramuccie;giudicando 1 Perfiani effere adeffo il tempo di uendicare l'ingiurie fatte dæ Tur 
chi a fuoi anteceRori,adeffo dico che erano i pacfi del Turcho dalla pe/te,e dalla carcftia 
grandemente tranagliatizet Amurath perche dubitana dell'armi deC hrifliani,peri grà 

di apparecchi di guerra che il Re Filippo da una banda, gr il gran Duca di Moftowtidy 

e fuoi collegati dall'altra faceuanoynon eBendo ne anco ben ficuro di quello che foffe por 

fare itnuowo Imperatoreze perche gran parte de’ fuoi popoli era appeltata , non puote 
Komorndel mandare a'confini della Perfia quei numero di foldati,che difi gnato hanena,e che di bie 
da Fiandra. (nono facenano,per refiftere a l'empitodi cofi gagliardo nimico.Nella Fiandra anco era 
ogni cofa piena di confufione,sumori,occifioni, cy abbruciamenti ; percioche per tutto G 
vaccoglieuano gente per gli Stati a deftruttione de gli Spagnuoli; gr cfi fattifi fortiin 

Aloft nella cittadella d Anuerfasco in Maftrieh,oue abbandonando tutti gli altri luos 

ghi a lor commeffi,fi erano ritiratie meffi infieme,p meglio poter refiftere a nimici; ogni 
tratto andauano in groffo numero [correndo ne luoghi circonuicinijammazzando,pred&' 

Annerie dogr abbriciando le genti,la roba,e gliedifitij . Andarono cinquemila di loro per ene 
la trare in Anuerfa,ma il popolo che dubitaua d. qualche rouina,dato di man all armi cos 
È S ro alle porte,et alla muragliase lì uiecarono l'entrata, quantunquein quel mezzo il pre 
fidio della cittadella trauagliaffe grandemente la città con l’artiglitria.1l Conte d Heber 

Rain,e Monfignor di Ciampagne,ch'erano con molte compagnie di Tedefchi nella Cite 

tà per mantenerla in pacese per difenderla da ogni oltraggio ss'intromi Rono trai terrie 

ri cy gli Spagnuoli,e fecero fi che gli acquietarono,e fi compofero con quefta conditione, 

Le genti de che ne gli Spagnuoli entraffero nella Città, è i terrieri doueffero introduvui le gentide 
Erario invia: gli Stati,che ft dicenano uenire molto groffe fotto la fcoyta del Conte Filippo,primogei 
na to del Conte d’Egmontesche fu giadecapitato , e del Marchefe d Abres 3; ma lasittàft 
seneRe per il Renel efferenelquale fi ricrouaua,finche”'altro ordine da fua Masha f fe 

uenuto z onde gli Spagnuoli s'accamparono appreffo.la città dalla banda della cittadele 
la ;; ma non paffarono troppi giorni „che effendo comparfi a nifta della Città il Conte 

d'Egmont yer ib Marchefe d'Abres con le loro genti furono tolii dentro con grande 

applaufo y& allegrezza del popolo ye fubito fiderte ordine di combatter la cittadella» 
apparecchiandorutie le cofe a quefto neceffarie con ogni preflezzaye diligenza sonde gli 
Spogrnoli eke Hi erano inprefidio y Hedendo il gran sforzo de mmici, fecero cone 

ne 
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mella cittadella i cinque mila:Spagnuoli îusintorno accampatize poco dopo quando me- 1:57}. 


noi nimici sì penfawano,gli ufcirono adofto con grande animo,e ualore, & fatrifi in un 

fubito patroni di dua delor bafioni malamente da effi guardati,con l’ifteRo corfò nella 
città entrarono,<& alla uolta dellapiazza andarono;perinfignorirfi di effa, e del pa- 

lazzo della Signoria; oue giuntiincontrarono da dieci mila foldati nimici, che quifen» 

vendo il romore erano corfi;con i quali nenuti alle mani, faper molto fpatio con gran 
uirtu,<y animo dagliuni,e da gli altri combattuto; cadendone molti dall'una par- 

te,e dall’altra;quandouedendo gli Spagnuoli,quanta dura refifenza gli era da nimi- 

ci fatta,s'imaginarono di fpauentarli, & bauerne uittoria per un'altra frada; arida» 
ti pertanto alquanti di loro, mentre gli ammi de gli anerfarij nel cor flitto occupati c- 

ranosalla uolta del palazzo della ragione,si mifferoin piud'unluogo il fuoco, che pre 

fio accefofi in quelle materie già molti anni ficche,un'borribile uifta di fe fece; p laqua 
le fi sbigortirono di modo gli animi de combattenti , che non potendo piu alle forze de 

gli Spagnuoli refiftenza faresin fuga fi poferosnellaqualeze nella battaglia, tra Tede- 

Sehi, eV alloni intorno a quattro mila ni perirono,reflandone morti de gli Spagnuoli 
poco piu di dugente. IL Conte d'Heberftain,general de Tedefchi, mentre cerca con una 
barchetta fänarfi andò per it troppo pefo a fondo,e affogoffi con quanti fopra mera- 
nosfarono préfi il Cente d'Egmonte , Caprese Gugno capi principali delle gente de gli 
Ratier il Conte d'Abrecon il compagno fuggendo fi faluarono fu l’armata del’ Oran 
gesche poco era indi lontana . Ottenuta la uittoria fcorfero gli Spagnuoli la città, uc 
cidendo quanti incontramano Senza rifguardare ne a felfosne a età,ne agrado ò degni- 

tà;indi alla preda datifi,fecero uno de ricchi bottini, che mai in alcuna altra citta fi 

faceffi e» Percioche eRendo i nuerfa una città oue da tutta la Chriftianità ricchimer- 
catanti ni concorrono era piena di pretiofe merci ; lequali quantunque foffiro poida 

gli Spagnuoli p uil prezzo utdute,ne camarono piu d'un milion d'ore; & altrettanto 
fù da molti giudicato importare ildanno,che fece il fuoco nel palazzo , e nelle cafe a 
lui uicine.Sparfafi p la Fiädra la nuova del facco d Anuerfa,s accrebbe di forte l'odio 

diquei popoli corra la natione Spagnuola,che molte città , che fino allbora pel Re fi 
erano tenute con gli Stati fi congiunfero,come furono Madrile V alenzina,e& alquan 
te altre; cir gli Spagriuoli che erano nella cittadella di Gante,non potendo pin foppor- 
tare il lungo aRedio,refero a patti la fortezza,e falua la nita , e Parmi fucra di quella 
ufcirono.L’ifteffo giorno che’! facco d Anuerfa fuccefe, don Gionanni d auftria defti. 

nato dal Re Filippo generale gouernatore della Fiandra,giunfe in Lucemburg,banè- 
do fatto fconofciuto il uiaggio,accompagnato folo da Ottanio Gözaga,e da fti Spagnuo 
liper non effere da gli Vgonotti uccifo,de quali n'erano pieni i paefi per done egli paf- 
far doueua;e paffandoegli p Parigi, uolfe cofi incognito uedere il Re Enrico;onde an- 
dato a palazzo nell'hora del difinare,quafi che egli come forcftiero il palazzo andef 
fe guardando,lo uidde per una porta mentre egli a tauola fedeua per mangiarezindi il 
fuo siaggio feguendo,arrinò (come iodiffi)in Lucèburg; di done fece a gli Stati la fua 
uenuta intendere,con laquale gli auifana effere anco uenuto î fine di tutie le loro ca- 

lamità, ogni uolta che effi accoftandofi alle cofe giufte, e ragionenoli depone ffero ogni 

penfiero di feditione , €> abbracciafferola pace da lui portatali , ne lo sforzaffero il 
contrario facendo a rincuare piu grande che mai foffero,le rowine, incendi, & am- 

mazzamenti nelle prouincie loro; cofa che al Re fuo Signo; e, & a lui talmente fpia» 

pi, fi contentauano per non venire a queRto, di condefcerdere a tutte quelle loro 

ande 
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x576. deffero.Saputafiin Fiandra la uenuta di don Giouanni,lo fu a tronare Annibale Cone 
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te d'Emps con una grofa banda di Tedefchi;che molto cari gli furono, percioche non 
effendo egli ben chiaro,di che animo gli Stati della Fiandra foffero , facena prowifio= 
ne di un'effercito fufficiente da potere contra effi guerreggiare, quando non Phaueffero 
con pace uoluto riceuere per loro gonernatore. Quali quefte pronifioni di don Gioyan= 
ni prefentendo, follecitauano ilmettere le loroegenti infieme, er altre racogliendo ne 
andanano, per non effere da lui sforzati a far cofa alcuna contra il uoler lorose gli i= 
(pofero,che effi prontiffimi erano ad accettar la pace , ogni nuolta che foffe tale, che ace 
cettare la poteRero, e che gli Spagnuoli; crudeli fimi tirannide pacfi loro totalmen= 
te d'elfi cauatifofferoaltrimenti chele loso forze erano tali yehe della guerra non te» 
meuano punto;anzi fperanano a nina forza di quei paefi fnidarli,e di ricuperarin bre= 
uetempo i luoghi da loro ufurpati. Con tutto che queftarifpofta pareffe-trappo altie= 
ra,non uolfereftare Don Giouanni di tentare ogni flrada per fare che l'accordo fuc= 
cedeffe; onde procurò che foffero mandati da gli Stati in Lucemborgo alquanti Baro- 
ni da loro a quefto negotio deputati y accioche»poteffe con efu perfonalmente trattar= 
lo, cy intendere a pieno le cagioni, per le quali fi rendenano gli Stati difficiti a conclu- 
dere l'accordo. Viandaròno Monfignor Matteo Vefcono di Arras, Carlo Filippo 
Marchefe d Aurcch, Carlo di HannanBaronedì Licdekerke, ér Adolfodi metkerke 
Configliero, gr Efattore di Flandres, con i quali fi transferì Don Gionanni nella Cit- 
tà di Marche, e~ indi în Hui uicino a Liege, oue fuallaprefenza di Monfignor V efco= 
uo di Liege, Principe dello Imperio, gy d'altri Ambafciatori mandati dallo Imperato- 
re Ridolfo aquefto effetto , edelli commelfi del Duca di Branfnic , edi Cleues , &di 
molti Baroni, e Gouernatori de pacfi baffi lungamente difputato Sopra le condizioni di 
quefto accordo; per ilquale andarono anco gli Ambafciatori Cefarei infieme con Ote 
tanio Gonzaga , eletto a quefto da don Giouanni snella città di Brufelles, per firi= 
gnere quefta pratica con icapi ifteffi de gli Stati ,, che iuì fi erano raccolti da tutti i 
pacfi baffi. Erano gli animi di tutta la Chriftianità fofpefi nell’afpettare il fine di que» 
fto accordo, qual fi uedena che fuccedendo era per eRere di gran gionamento allo Rae 
to Chriftiano,che era molto fpanentato per i groffi apparecchi di guerra , che \s'inten= 


' deuaeffere fatti da Turchi. De quali e[fendo fiati auuertiti i Signori F enetiani , co- 


me quelli che piu d'alcun altro baneuano da temere, cofi per efferli tanto uicini, come 
per la poca fede altre uolte in lor prouata, raccolti molti foldati all'infegne , e Candids 
e gli altri luoghi di maggior importaza di groffi prefidij fornirono; e dettero ordine di 
mettere a tempo nuono unagrofia armata in mare,cafo chei Turchi con lalorofuo= 
raucniffero , Quefte nuoue della Fiandra, quefti auifi de gli apparecchi del Turco , & 
alcuni infoliti fegni niftiin aria;fpauentanano quafi uniuerfalmente i Chyiffiani tutti, 
eligenerana dubbio di qualche gran futuro male . Percioche fu uiffoin Roma andare 
fi rotolando per aria, come una bottedi fuoco dalla porta del popolo , fino al caftello 
Sant Angiolo,oue alquanto fopra l'Angelo fermatafi, fe n'andò fopra San Piero,ie 


ini difparue»Et fi diffe,che in Lombardia a tre bore di notte del mefe di Nouembrestã 


| tofuocoinaria apparuesche fi uedeua come fe foRechiaro giorno. Era entrato l'anno 


MDIXXVWVII della falute nofira , €r nonerano ancora affettate lè cofe de' pae= 
fibaffis perchenon fi fidandotroppo gli ordini de gli Stati delle premete di Don 
Giouanni, & temendo, chedepofte , che efi bauefferolarmi, e però non piu babili a 
Jar refiftenza, di effere da luimal trattati, e nelle facultà,e nella uita,mantenenano la 
doro prima openione di woler difendere i lor i pacfi,e la proprialibertà cò le armi,come 
wa 
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fra qualunque gli baueffe uoluto niolare i lor priuilegise giurifdittioni antichese di nuo- 159 Pe 
Wo is Brafelles ridoctifi,fecero una lega,e confederatione di tutti gli Stati de pacfi baffi, 
e confolenne,e publico giuramčto la confirmarono,, laquale fu da effi la fanta V nione di 
Brufelles chiamatazla fomma dellaquale contenena,ch'effi per liberare i tor paefi dalla ti 
Vanna de gli Spagrwoli,e per conferuatione della Cattolica fede,e de'loro priuilcgi,mar 
Ccnendofi (orto l'obbedienza Regia,s'uniuano!, ccollegauano infieme, promettendo cia- 
Fenno dipendere la roba,e la uita in queftaimprefasetindi fecero quelle prov fr ni che & 
na tale imprefa fare li conuenina.Et Don Giouanni ancor lui faccua runoni apparecchi 
di gente da guerra;talche s'incaminanano le cofe a una perigliofa riufcito; fe ben non re- 
Sano fta tantoi Deputati dell'una,e dell'altra parte infieme con gli Ambafciatori del 
Imperatore di far quanto potewano,per concludere il defiderato accordo; qualnon pia- k 
Cendo punto alla Regina d Inghilterra,come quella che temena fe feguina quifia pace , n Resina 
Bon feroccaRe qualche tempefta fopra i fuoi campi,cercama a tutto fuo potere id fiur n ce ca Rue 
barlas co hasendo ne’ giorni pafati madati in fanore de gli Stati fei m la fanti ira Ingle sà A 4 Cat 
fise Scozzelî,fi fcontrarono effi in quefti giorni appreffo Liege in una barda di Spago ne eee : 

iche di M iftrich erano uftiti per bufcare, co affalitili gli urtarono con tale sforzo,che dias È 
di ruppero,e miffero infuga,banendone uccifi molti.Offeife anco quefta Regina agli Sta 

ĉi trecento mi'a Angelotti (fono quefti una forte di moneta d'or.)da poterefofentare la 
Querra,ogni uolta che effi li uoleRero dare Grawelinga,luogo nicino a Calessporto,e fore 

verza di grand fima importanzadel Re di Franciaze quefto per mettere aun'ifteffo tens 

Po ingelofia il Re di Francia,& il Redi Spagna. Macon tutto che foffero e da quefta 

Regina,e da alcuni altri melfi dinerfi intoppi,accioche la pacificatione non fuccedeBe,fia 

tale ladilige nzadi quelli chela trattanano,che accordando tutti i d'fpareri, rimonendo 

gutte le dificultà e fencerando gli animi di quei Signori della buona mente che haneuano 

ï Re Cattolico,e Don Gionanni uerfo di loro,finalmente la conclufero in Marche di Fa- Pee alii, 
mine alli XIT.di Febraioygr alli K1X.fupublicata in Brufeles.La fomma delle conditio di Spagna, 
ni,dellaquale fono l'infraferitte.Che il Re Cattolico promette perpetua dimenticanza di so Tua 
tutte l'offefe,ingiurie,misfa:ti,danni, x opere che fono fucceRte nelli luoghi c perfone di 

detti paefi be[fi,cofî in generale come in particolare, dal principio de’ romori fucci ffi, fi- 

mo al prefente giorno,ct per cagione de detti romori,lequali uadino in tal oblio,come feno 

FoRero mai ftate fatte,ne per quefta occafione polfi effer mai ricercato, è moleRato alcu- 

node gli habitati in drezi paefi baffi,Che il trattato di pace fatto tra gli Stati di detti pae 

fida una, & il Principe d'Orange,et gli Statid'Holanda,e di Selida,e cogiunti dall'altra 

nelli Città di Gant il mefe di Nouembre dell’anno paffato,fia nalido,e fermo,eBendo il 

Re informato,che in efo non fi contiene cofa alcuna ne contra la Cattolica Religione p 

ne contra l'autorità, & obbedienza regia; promettendo fua Macftà fu la parola di 

Re, edi Principe, d'ofernare inuiolabilmente tutto quello che a lui poffi appartenere 

sn detto trattato , & ordinando, che fi facci la conuocatione generale de gli Stati in 

effo trattato ordinata, per prouedere a quanto în effo fi contiene, Che tuttii foldati 
Spagnuoli,Italiani,e Borgognoni,che fono ne'derti pacfi,e nelle lor fortezze,debbano in 

termine di uenti dì depo che dadon Gio.li farà comandato,ufcire di dette fortezzese pae 

fisen in ternsine altri uenti fiano fiori de' confini di Lucemburgyne' quali quarata gior 

Da debbano partire dette genti da guerra quietamente fenzarobare,faccheggiare,ò far 
si i 4 ui detti pufi, nc piu ui p fino tornare fenzail confenifo de gli Stati.Che i folda 
sd chi furanno l ifleffo, ub te che tirati i conti con gli Stati Saranno da lor fodisfate 
“Gi quanto hanno creditori. Che ture le rettonaglio $ € munitioni refino nelle Città, 
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1577. efortezzezlequali Città,e fortezze faranno confegnate in gouerno a perfonagg: naturdli 
de’ detti pacfi, fecondo i loro privilegi, g& per quela uolta faranno confegnate da gli Stati 
achi piacerà loro. Promette il Re gaftigare,prefe che egli hauera le debite information 
le fue genti da gaerra,onero i loro capische baneranno fatto ingiuriesoltraggi,0 danni 
detti paefi baRti,è ne luoghi sicini; qual gaftigo farà dato a quelli,che per giuftitia il mes 
riteranno,owero in effi pacfisouero nel Regno di Spagna ; fecondo che a fua Maeftà pare 
yà conueniente.Che tuttii prigioni fiano lafciati da ogni banda fenza pagamento alcuno; 
€r ch'al Conte di Bura fia reftituito il fuo Principato,e le fue giurifdittionisfubito che iù 
Principe d'Orange fuo padre bauerà realmente fodisfatto a quanto farà deliberato dalla 
General conuocatione de gli StatisPromette il Re fu la parola di Re,e di Principe d'offer 
uarese far offeruare da tutti ìi fuoi Gouernatori tutti gli antichi priuitegi,ufanze,e cofit 
mi di detti pacfi baffi;e'l Configlio de quali fia fempre de natiuie di effi pacfi,fenza inclu= 
derui foreftiero alcuno All'incontro promettono gli Stati, che la religion Cattolica fi ofa 
feruerà,come fi facena prima che nafceRero quefti tumulti.Che rifiuteranno tutte le le 
ghe futte co Principi foreflieri per difefa de’lor paefi.Che fubito che gli Spagnuoli, Ita 
liani,e Borgognoni faranno ufati de pacfi baffi ,cafferanno gli Stati tuttii folaati Aranie 
ri,che fi trouano al lor foldo,gr impediranno che per l’anenir non entrino piu ne'lor pae 
fi.Pagheranno gli ftati fei cëtomila Fiorini al Re,giapromeffi da loro per dare le paghe a 
gli Spagnuoli,Italianije Borgognoni;lametà de quali ne confegneranno al prefente all 
Commefarij Cefarci da quali faranno dati a don Gio.che con effi paghi le genti da guer 
ra,che fono nel caftello d Anuerfa,&y in altre fortezze de'pacfi baffi, acciò fiano da eRe 
viliffitez<o l'altra meta rimetterano per lettere dicabio ficurenelle città di Genne due 
me fi,topo che gli Spagnuoli,Ttaliani,e Borgognoni faranno uftiti de’lor confini.S'obliga 
no gliStati di pagar anche gli Alemani codotti dal Re fra un certo termine,i quali finche 
non faranno fodisfattidelle lor paghe, poffrno tractenerfi indetti paefi baffi,niuendo però 
quietamente,e fenza moleftare alcuno.V (citi che faranno gli Spagnuoli,Italiani,e Borgo 
gnoni di derti i pacft,debbino gli Stati riceuere don Gio.per gonernatore Generalese rap= 
prefentante la propria perfona del Re, come talebonorarlo, e riuerirlo » Che efo do 
Gio.cy tutti gli altri gouernatori,cofi generali come particolari,che fonose che farannoy 
debbino prima ch'entrino ne’'lor uffisj,giurare d'offeruare,e far oRernare quatro in que 
Sto trattato di pace fi contiene.Che fi debbino oferuare tuttel'obligationi,datgi,concef= 
fini, cp altri accordi fatti,ò che fi faranno da gli Stati con la Regina a’ Inghilterra,ò cà 
altri Principi, per aiuti,ò fuori bauuti da effin quef romori,Che il Principe d'Oràge: 
refti gouernatore per il Renella OlandaseneltaSelanda,come prima era, Accordate.she” 

NI Da furono con que/te conditioni le difcordie,che eran trail Re Filippo, gli Stati.della Fid= 

nodi Pan dral ceatiò don Gio.tutti gli Spagnuoli, gr altri foldati flranieri , che là B trouauanosi 

dia. quali prefèro il lor uiaggio uerfo il Ducato di Lorena,paftando per tutto quietamente,€ 

Don Gio è fenza punto danneggiare alcuno don Gio.uftiti che efi furono di Fiandra,andà com 

Ra niceonto: DONOratacompagniain Brufelles,done cra chiamato,e condefiderio afpettatoda gli Stati 

andarufelles: dj tutti quei paefi e ui fu con'granpompa, & allegrezza del popolo(che con quefta fud 
nenuta fperama che duueffero haner fine i tanti travagli,dini,e rouine da lor patiti) rice- 
uucoznellaqual città entroegli in mezzo al Legato del fommo Porefice,al Vefcono di Lie 
ge agli Ambafiiatori dell I mp.feguitato da molti Ambafoiatori,e Baroni del pacfé» 
effendbli puffatiinaanzi fci mila foldari,tra canallie fanti ben in ordine d'arme e ucffim 
use feguendolo aitri tremilanon meno im ordine de'primi ; Furono in qu: fta fua entrata: 
Fate molte diraoftrationi d' allegrezzas molte rapprefentavioni dell'imprefe da lui fatt, 
3 Senteno, 
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Fentendofi per tutto noci fanorenoli,che &r lodanano la fatta pace, &y inalzauano il no 
me di jfto lor nuono Generale Gonernatore + Pafjati poi che furono alquanti giorni in 
FeRe, cy allegrezza,cominciò don Giowanni a noltar l'animo a ordinare, pacificare, & 
‘accomodare le cofe di quei pacfisnellaquale imprefamoftrò patienza,modeftia,e libera- 
lità in affettare le molte e grà diferëze,che eran nate tra quei popoli p cagione di cojë 

lughi tumulti e guerre tanto crudeli. Et primamente ordinò che fi faceffe la Dieta ge- 

nerale,promefta nella pacificatione di Gant, nella quale fi trattafte della Religione,del 
culto digino, della obbedienza Regia, cy dell’entrare pertinenti alla Corona.Fu nell 1 fo 

a di Cipri in quefti giorni un terremoto tanto terribile, che gittò per terra apai muri,e 
publici, e primati, & alcune cafe furono rouinate fino da fondamenti ; per il quale fi 
sbigottirono di forte i Turchi,er gli altri che p quell'Ifola babitauano, che non fi tene 
uano ficuri in luogo alcuno; x bebberogli fleffi Turchi a dire , ch'il Dio de Chriftiani 

l'hawea mandato in uendetta de'torti fatti a Chriftiani nella paffata guerra.Et nell'Vn 

gberia quanikque fofte,come fi è detto, fatta la tregua tra LI mperatore er il Turco 3 
non ceffauano, per queto i Turchi di far correrie e robambti p i luoghi foggetti all'Im= 
perio ; onde fu deliberato nella dieta I mperiale, che i cinquecento milafcudi, che era- 
no gid ftati promeffi al morto I mperasore,foftero contati al nuouo Cefare, da feruirfe 

ne fecondo che l’occafione gliene apprefentaffe il bifogno 5 e tanto piu uolontier fi mof- 

Jero asborfare quejt danari quanto piu a quel tempo bifognauano al nuowo I mperato= 
resalquale era neceffario riffure e fornire di munitione,e pri fidio una fortezza di gra 

«impor tanza, chiamata Canifa,pofta a confinidel Turcozlaquale,bauédo dato una faet 

„ta nella torre one era la polueredell’ artiglieria era andata tatti in pezzi p la furia del 
Fuoco,nd la morte del Capitano,e prefidio che la guardanano; e bifognaua a ogni modo 
Fortificarlasaccicche në fofe occupata da Turchi,come luogo molto comodo p far cor 
rerie ne' luoghi fottopo/ti all Imperio . «A che mentre fi attende in Alemagna , era- 

no nel Ar cipelago tranagliati grandemente i nauilij de fudditi del Turco da alcune ga 
lee del gran Duca di Tofcana,lequali fieranoin guifa afficurate ~ che Seorrenano alle 
molte fino fopra Candia,infeftando quanto più poteuanoi comuni nimici de Chriftiani ; 
Onde Amurath per liberare i fuoifudditi da quefta moleftia, e perche gliera hata fat 

‘ta honorata relatione del gran Duca, ricercandolo di quefto alcuni fuoi BaRà , li feriffe 
lettere piene d'humanità,nellequali gli offerina la fua amicitia, e la ficurezza a tnttii 
Juoi fudditi di potere praticare, e negotiare in C oftätinopoli,¢ in tutti i luoghi del fao 
Imperio;laqual cofa faria tornata di grande utilità a popoli di Tofiana pil gran traf- 
fico che baveriano fatto in glie parti de panni di fera,&y di lanazonde m: [fù il gran Dw 
ca da quefti inuiti er p farquefto beneficio a fuoi popoli, cominciò a trattare di madar 

il Bailo in Coftantinopoli;e fra pochi mefi fi conclufero le conditioni di quefta amicitias 
tra lequali ui era Gfta,che fofte lecito alie galee della religione di $. St: fano andarein 

fauore del Re di Spagna,in quelle efpeditioni che egli f: ffe per fare conira i nimici del 
nome Chriftianozet che ogni uolta che effe foffero unite c armata del Papa ouero del 

Re Filippo;pote[fero andare in corfo contra i nimici della Chrift.ana fede, Fermati che 

furono ghi accordi, fu dal gran Duca mandato a Coftantinopoîi ii Canalier Bongianni 
Gianfiliazzo,che portaRte la copia di quefto accordo fortoferatta di fua manozilqual con 

duRefeco Tacomo Mormorai,che hanea da reftar Bailo in Coftatinopolizone gati ch 

elfi fi urono tronarono le cofè tutte confufe,per opera forfi a'alcuni,che baueano innidia 

ala felicità deTofcanizsonde il Gianftiiazzofenza far aitro feuerirornò a Firenze , € 

Cite raguaglio al Juo Precipe di quatgera fueceRo;chefdegnato di qfta pria 

x is li 4 er infta» 
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8577. &inhabilità de Turchi(quanitique i miniftri d' Amnrath cercaffero col Mormoraró, 
cheerareftato infermo in Coftantinopoli,di tornar quefta pratica in piedi cen quafi le 
prime conditioni)reuocò il fuo Bailo,e comandò che non fi defe piu orecchie alle pato 

; le de Turchi: cffendo dinusuo inuitato da Mehemet Bafsà a quefta amicitia,gli ferif 
Se lettere piene di fdegno mellequali apertamete rifiutò la loro amicitia,come di gëte co 
nofciata da lui per li fuccefft papati piena di perfidia,gr di amaritiaze minaccicllo di fa 

IMarchefe Vein modo che prefto fi accorgeria,che quefta amicitia baueria gionato afai piu a fud 

ael Finale, diti dello Imperio Turchefco,che a fuoi popoli di Tofcana.IL Marchefe del Finale final 

fiato dal- mente dopo lunghi contrafti alla corte,furimeffa quefto anno dall Imperator Ridolfe 
vime. in poffef della faa città,cò quelta c@titione però,chre la fortezza reflaffe in mano de 
gli Spagnuoli.Et Marco Antonio Coionasche efsëdo Generalldelie galce del Papa nella 
guerra contra Turchi,hanena cò la fua nirt fattofi dal mondo conofere atto aa ogn 
gran gouerno,fi dal Re Filippo fatto Vicerè del Reguo di Sicilia con fomma contëteg 
zadi quei popoli,che fi conofeewano hauer bifogno di un prudente e ualorofo V icere in 
quefto tépo;che d'hora in hora dubitauano uederfi armata Turchefca fopra.Ei i FiÉ 
dra il Principe d'Orzge,che non fi fidana ancora di dö Gionanni,non folo non difarma 
ua fecondo le conditioni della pace, ma piu prefto andana raccoglièdo in Olanda ngoue 
forze;per lo che gli furono mädati Ambafciatori da gli Stati,che lefortafero a depor 

Principedi l'armi, ad offernare quato nelle conditioni della pace fi era promeffosilguate vifpofe 

val Sine che queflo fare non fi donena fe prima non fi rouinamano la cittadelta d'Anuerfa,e tut 

mare. te l'altre cittadelle che erano p la Fiandra,lequali erano ftate fatte contra le leggi del 
paefe;cr fe nö fi mandanano uia i T'edefehiz cr il Conte Maffimiliano fuo figliuolo y 
acto che 207 folfe rim&dato di Spagna,e rimefo în poffeRo del Cötado di Buras Conoftena benif 
miouea l'O. fimo l’Orange,e con lui molti alerî principali ficnori delta Fiandra,quello che effi meri 
se mare. ÎAHANO peri gran follenamenti in quelle parti da lorofatti,e chiaramtte quafi co i pro 
pri occhi nedewano,che depofte che effi baneffero larme, che dò Giovanni di quei pae 

fi impatronito appieno,col farfi amorenoli,e fidatiğlli che a lui piacciuto fofeshor lu- 
no,bor l’altro cò qualehe solore,e pretë fione,haurebbe tolto di sitaze però dubitando: 

che a effi noninterueniffe quello che al Conte d'Egmonte,cy a täti altri Signori al tena 

po del Duca d Alua era fucceffo,andanano di contingo nsoni rumori fuftitando,per pa 

fi fi paria rere di haner giufta cagione di non difarmare. Cominciarono per tanto quefli fignoria 
g.laFiidra, feminare una noce ne’ popoli,che don Giouanni prefo che egli bauefte il poffeffo di ques 
paefia modo fuose ficttofî ineffo gagliardo,e potete,conle proprie forze de paefani,non 

haurebbe offeruato cofa alcuna di quanto nel perdono generale hauena promeffo , ma 

che feguitando le ueftigie del Duca d'Alua, hauerebbe richiamati gliSpagnuoli , r 

occidëdo bor quefto,hor Gil altro capo principale de gë Stati, difenfori della publica li 

,, bertà,furebbono poi ipopoli a piacer fuo da lui tiràneggiati.Penetrarono di modo que 

Don So: fi anifi nepetti di quei popoli p natura fofpettofe,che ne perfe affatto don Gionanni la 

gerolo di lor beneuoltza,e particolarmète in Brufeles one egli rifedena,erano gli animi di quel 

Efe don popolo di modo alterati,che fenza viffettar pto lafica auttovirà, con parole ingiurio= 

Saa Pra fe e minaccie per tutta la città lo trafiggenanozonde effendo egli difarmato., e però nö 
portdo con la forza quefta loro audacia reprimere,gixdicò effer bene Vafttarfi alqua 
to, fperando che fra tanto fi doueffero con buoni mezzi i popoli fgannare » & quietarez 
prefa pertanto occafione di certi negotij., ritiroffi nella Città di Malines; one effen» 
do anucrtito che gli Stati dall' Oranges configliati , trattauano di farlo prigione s 
son prerefto di andare ad incontrare la Regina di Nauara , che ucnina a bae 
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iù a 
gui che fono a $ pà nel diftretto di Liege, a Namur ritirandofi s fawi dal- 1 397 7». 
le apparecchiate infidie . Fu egli feguito in tutto quello uiaggio da molti del confi= À 
glio de gli flati,come per fargli compagnia,che ferono il Duca d'Arefeot y il Marcbefe 
d'Abre,il Principe di Somai,il Conte di Rus ,i figliuoli di Monfignor di Berlemont , Don, Gioi 
Monfignor d’ Ferges,e Monfignor di Floion,gy alquanti altri caualieri. Mentre egli im tira in Na 
Namur effer ficuro fi crede, gli capitò a cafo nelle mani una lettera feritta da gli Stati mus 

al magiftrato di quella città,che gli commettena che doueRte per utilità de lor pacfi fa 

fe don Gionanni prigionesdiche sbigottito effo,ne fapendo di chi piu fidarfi, fece difegno cercano st 
diritirarfi in Lucemburg,per efferfi fempre quel Ducato dimoftrato fideliffimo al Re ; stati Ë faa 
mafconfigliato da Monfig.di Berlemont,gouernatore di Namur,e da Monfîg. di Ierges, ni prigione 
e da quello di Floion,a quelli conofeendoli fideli,quefto fecreto comunicato hauena, deter 

minò diqui fermarfi,e di ueder con aftutia d'bauere il caftello in fuo potere , il quale dal 

prefidio de gli frati era guardato,per poterfi ini Pen ficuramente guardare , finche ò una 
certapace ò una fcoperta guerra in quei paefi,sedeffe Succederesfingendo per tanto di ira 
soler meder il caffello,con poca compagnia una mattina alla nuolta di quello andòze[fen- Afaia da 
douni però prima come amici entrati Monfig.di Berlemont,con molti de fuoize dalcaftel- ni in far 
lano fu la porta incontrato,e con poca gente uedato lo lafsò con quanti erano Seco en- Paronen 
trare ; che unitifi con gli altri prima entrati, di quello fi fece patrone, e con buone ra- Namur 
gioni aftrinfe il caftellano ad acquietarfi ; indi fattofi chiamare il configlio della città, 

gli fcoperfe la cagione che a ciò fpinto haweua,c&y effortolli a far buona guardia alla lor 

città cy anome del Re tenerla, promettendoli che dì quefto finalmente grand utile, i 
© honore confeguirebbono. Scopertafi in Brufelles la ritirata di don Giouanniin Na- chiano gli 
mur , conofeendo il Configlio de gli Statiin quella città ridotto, efter quefto un fe- PAGA t 
gnal dinuoua guerra , cominciarono a raccorre da ogni banda i lor foldati all’infegnese 
publicarono ch'effi ragioneuolmente contradon Gionanni fi moneuano , per c[ferfi 

Chiariti da una fua lettera fcrittaal Re Filippo , del mal’animo che contra loro baucua, 

e che egli machinana cofe contra la quictese ripofo di tutti quei paefi. Cercò don Gionä 

ni che le cofe piu innanzi non andaffero,e che fi mantene ffe dall'una,e dalľaltra parte, 
quantone capitoli dell'accordo era comprefo ; mandando a pofla per quefto effetto al 

configlio de gli Stati gli ambafciatori Imperiali, che appreffo lui a quel tempo fi troua- 

uano;ma talmente era penetrato nel petto di quei fignoriilfi fpetto defer offefi da lui, 

che a modo alcuno quietare non fi potettero; anzi con fenerifjimi bandi richiamati tutti 

quelli che erano con don Giowanni,e dichiarato il Principe d'Orange capitano generale 11 Principe 
delle genti de gli Statisattefero ad impatronirfi delle città,e delle fortezze principali ; e rangei 


dichiarato 
principalmente di lor comme ffione in quefti giorni fu dal figu or dì Busilqual era uno de’ an Enti 
capitani che alla guardia del caftello d' Anuerfa erano posti ,hauendo tirato trecompa- no Genera 
grie in fanore de gli Stati,prefo il Terlonio capitano de'Tedefchi, che erano in guardia le, 

defo luogo,per fofpetto che egli hebbe di lui,per le molte lettere,che fi fcrineuano effo e 

don Giouanni, et i Tedefchi furono fcacciati della fortezza con qualche uccifionesi quali copetto di 
fi viduffero fotto l'infegne del Fuggerosc&odel Fruinofpergo Colenelli pofli in guardia del ALIA 
la Città; liquali ancor efi il giorno feguente,non fi conofcende baflanti a porerfi difende» gii Statis 
re dalle genti dell'Orange , che era fama che uenina conuna groffa armata,ne al nume 

refo popolo della Città, congiunto con Monf. di Ciampagnì , che era entrato nella città 

con dicciinfegne di fanteria per gli Stati,ufcirono con tutte le lor genti di fai andaro 

no Kno a Berga e D'altro a Bergizomio,one effendo da foldati de gli Stati affali ti, furono 
ga propri foldati prefi,&y dati in mano de mimichEt il Sig. di Bus pochi sai dopola 
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£ 5 77. partita de’ T'edefchi,cauò della cittadella i foldati Francefi che vi erano în prefidio, et i 
confegnò in mano de'cittadini d Anuerfa, iquali, effendo ancor frefca in loro la memoria 
de danni patiti dagli Spagnuoli per cagione di effa,la rouinarono tutta da quella bandas 

Tutta Ja, che poteua nuocere alla città. Laqual cofa faput: fi ver laltre prouincie, fi folenaron tut 
ara don Gio te in fanor de gli Stati gr della propria libertà, e pochi erano che teneffero con don Gio 
vanif Yanni, tanto era penetrato a dentro ilfefpetto che di lni hanenano,e quafi nell'fleffo tem 
5 po che quefto in Anuerfa fucce[fe,bebbero gli Stati per trattato la città di Breda. Onde 

{spagnuoli accortofi don Gionanni,che pur li conuenina guerreggiare, dette ragguaglio al Re fuo St 

jonda gnore di quanto paana, infieme a gli Spagnuoli di que’paefi poco prima partiti, per 

Giouîni in ueloci(fimi meffi intender fece,ch'apparecchiati Reffero, percioche haneriano prefto dal 

Gli tati fan Re comeffione di ritornare alla guerra di Fiandra;come anche fra pochi giorni fucceRé; 

no ponina: di che bauendo hauuta gli Stati notitiggfecero rovinare le cittadelle di Gant, d’Anuer- 

delle de luo (1,97 trech,etutte le rocche,e fortezze che ne i lor paefi fi trouanano, accioche uenute 

Lu PARE per qualche trattato in mano de nimici,cagionare no poteffero la perdita delle lor città, 

e raccogliendo,come fi difte,le lor genti infieme difegnauano di por l'affedio a Namur, € 
far ogni sforzo d'hauer la perfona di don Giouanni in poter loro ; a che mentre gli altri 
Capitani attendono,il Principe d'Orange per non mancare alla fperarza,che tutte quel 
le prouincie în lui ripofta bauenano,mettena in punto una greffifima armata per man- 
tenere con effa a gli Stati il poffeRo,e dominio di tutti quei mari.Defiderando il Re Chri- 
ftian' fimo di Francia,che la terminatione fatta nel generale parlamento di Bles in ma- 

Re di. Fran teria della religione fi metteffe in effeeutione,e dubitando che il Re di Nauarra, il Prin 

dachesof: cipe di Conde , cr ilMarefciallo d Annille non fiurbafferoil fuo difegno , per non ef- 

Pe f rfi trouati a detto parlamento, tentò d'intendere l'animo lorose li fece per faoi mi fji fä- 

a pere quanto in effo Parlamento fi era conclufo, e che però fi apparecchiaffero all ofif- 

nanza della Cattolica Religione ; Si alterarono grandemente gli animi di quifli Princi- 
pi,quando ciò intefero; cr allegando, il Parlamento di Bles effer di neffuno valore , per 

Principi V- mon ui effèr concorfo l'afsenfo de maggiori Principi di Francia, minacciaron querra,e de 

Il flrutticne allı corona di Francia, & a fuoi fautori, fe dal Re non gli erano ofseruati gli 

goeie al accordi ultimamente fatti; dicendo ch fi hanenano forze beftante,a mantenere la pro 
cia. pria libertà,e quella de’ popoli afflitti dall'infolite impofitioni,e grauezze; & a fcaccia= 
re fuori di quel Regno i corfiglieri ranieri, dueffi chiamati perfionarij di Spagna,e ni- 

mici del fangne Francefe.Onde il Re uedëdo efser necefsario uenire allarmi per aftrigne 

re i difobedienti all'ofseruanza de fuoi editti;ordinò che s'afsoldafse quanto piu gente fè 

DIA RAS potena;e mandò fubito il Duca d'Alanfone fuo fratello con quell’efsercito che fi irona- 
la Ciaritè. 44 in punto a combaticre la Ciarite,città forte, e ben prefidiatadi Prencipi V gonotti s 
con ordine che il Duca di Ghifa, raccolto che egli hauefse altro buon numero di 

Soldati a piedi, &y a causlo,andafse ancor lui con le fue genti a quefta imprefa . Lequali 

cofe rifaputofi dalla Regina d'Inghilterra,e dal Cafmiro,l’una, e l’altro provarono per 

Juoi Ambafciateri al Re di Francia,che quando eglirompefse i patti ultimomente fitti 

co Principi V gonorti gr col regio giuramento confermati, che banerebbono fh allin- 

La Regina 00MUFO impiegate turte le forze de’ loro Stati in farli guerra, & in difefa di queilie he cd 
d'inghiter Zra le promefse fatre erano offefi e tramagliati;e tutto a un tempo nell'uno, e nell'altro 
I luogo,fi comi ciò « dar danariygr raccorrei foldati all'infegne;efsendefi publicata lega 
e della Regina d'Inghilterra col Re di Nauarra,col Principe di Condè con quelloa'Oran 
Francia. LC, con molti Principi d Alemagna, in difefa de gli Vgonotti di Francia , quali non 
mancanano ancor efi si fortificarfi ne luoghi che effi poffedenano , sforzandefi anco di 

continuo 
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Continuo di occuparne de gli altri; & il Re menire la Ciarite era dalfratello nalorofa- x 5 77 
mente combattuta; (pinfe il Duca d'Humene con una banda di foldati nel Poità a re- 
Primere i grandi infulti che facenano gliVzonotti a luoghi Cattolici, che azgufattofi rattione 
con le genti del Conde sdopogrande uccifione di molti dell'una,e dell'altra parte, e dopo | e 
l'hauerne rilenata effo una pericolofa ferita,retò di elfi uittoriofo,e feacciolli dal poffef ® RES 
Jo della campagna, faceridoli a forza ritirare nella Rocella, e ne gli altri luoghi a lei mi- ®°°' 
Cinize con tuttoche in dinerfe parče ft faceffero diuerfe fattioni , non fi refaua fratanto 
di trattare la riconviliatione ; e fermezza dell'accordo fatto, bawendo il Re mandato 
Monfignor di Monipenfieri, e quello di Biron alla Rocella , a negociare quefta cofa 
col Re dì Nauarra , e col Principe di Condé; cy al Marefciallo d Annille mandò Mon 
fignor di Beilagarda con non poca [peranzadi felice riufcita,per tronarfiin quel tempo 
le forze de gli Vgonotti molto sbattute. Ache mentre da quefti Signori fi attende, non 
celfanail Duca d Alanfone di fare ognì pruoua per impatronirfi.o per forzaso per ac~ 
cordo della Ciarite daeffo aRediatazonde uedendoi difenfori,che’l campo de nimici ogni 
giorno ingroRaua,c&y che effi oltrai molti che morinano nelle fattioni,comincianano ad 
aner necelfirà delle cofe da niwere,domandarono accordo,e refero la Città,falua la figata 
e la libertà. E l’Alanfone banendo ottenuto il fso difegno , laftiò il Duca di Ghifa în pucad'Al& 
Ciampagna con parte dell'eRercitoyacciò omuiaffe che di Germanianon paffaffero folda- fone. 
tin anto a gli P gonotti er efo col refto delle genti,banendo cofi ordine dal Re, fi mof- 
fe alla uolta del Poità per unirfi col Duca di Humene, gr andare all'affedio della Rocel 
4,0ne erano tutti i capi principali de’ nimici.Monfignor di Bellagarda fratanto effen- 
do t abboccato col Marefcialled Anuille,negotiò di modo il fatto del fuo Re, che quel yesretciatte 
rincipe, qual fi cra fempre moftrato Cattolico,conofcendo chiaramente che la prefen- VAme 
te guerraera folo per conto della religione,e che nel refto il Rematenena gli accordi fat obedienza 
ti, facilmente fi riconciliò,e fi riduffe all’obbedienza Regia,e confermato dal Re,nelgo- dd Be 
erno a lui prima conceffo,meRe infieme col Bellagarda l’effercito a danno de gli Vgonot 
ĉi, & banendoli tolte molte Caftelia,pofe l'afiedio alla città di Nimess& poco dopò cl gimes e 
Jendo dal Re ingroffato il fuo campo con una buona banda di caualli,e difanti, lafciò il Mompoliet 
Bellagarda fotto Nimes con parte delle genti, con l'altra andò elfoall'affedio di Mom galiegenti 
polieri. Giunto in quefto mentre l'Alanfone nel Poità, cominciò a trauagliare grande- Regice 
mente gliVgonottipoRi ne’ luoghi uicini alla Rocella,quali non erano men tramagliati 
dal Duca d'Humene, che fi cra gia molti giorni, eftendo guarito delle ferite riceuute 
nelle paffate fe attloni,pofto all'affedio di Broaggio luoco forte,e di grande importanza s 
che non era men gagliardamente difefo da gli auuerfarij, che da lui combattuto.Inten= 
dendo il fommo Pontefice le gran rimolntioni,che erano per la Francia,e quefte per ca- 
gione della veligione,e defiderando che pur: ws giorno tornafte quelRegno tutto all'obe- 
dienza della Religione Cattolica,offerfe al Re foccorfo di quattro mila fanti,e di trecento Aiuto date 
caualli Italiani, ch'a fpefe dell’ Apoftolica fede lojeruiRero fino a guerra finita; ma il serans di 
Re lo riehiefe,che wolendo effo farli quefta liberalità, gli fariano per conuenientivifpet °°" 
ti aRtai pis cari i danari,che ft (penderiano în dette genti, ch'effè genti, banendo egli più 
careftia di danari,che d'huomini;onde gliene furono mandati parte di prefente, con dar- 
li intentione di mandargliene continuamente de gli altri fin che fi nedenail fine di que- Rericolo co 
Saguerra, Corfe il Duca d'Humenein quefti giorni un gran pericolo, percioche firi- DDA 
S"endo egli ogni giorno piu l’afsedio di Broaggio , ufe? di quel luogo un V gon otto,rifolu- nes 
30 di perder la nita per fare un fegnalato fernitio alla fua patria ; e pafsato nel campo 
del Duca, come fe fuse nno de’ fuoi, fe gli auicinò tanto, quanto gli parne bifognare per 
s AI 
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977. farl'effettose uiftofi la commodità,dette fuoco a un'archibufo per amazzarto; ma nol 
fe Diose la fua buona forte, che la poluere non pigliò fuoco , €r il fuo difegno riufci uaa : 
no, cr effo prefo,da quattro canalli fu fatto fauartare » Andana in quefto tépo Monfi- 
gnor di Lanfac generale dell'armata Franccfe per quei mari intorno alla Rocella cò due 
galee,dodeci nani, cy molti altri nauilij di piu forti, per trovare qualche occafione di po 
ter danneggiare l’armata nimica s'abbatte wicino all'ifola di Broaggio in molti legni 
Inglefi,cr dell'Orange,che erano da lui mandati a portar foccorfo di gerte, & di netto- 

Rurtaglia  yaglia alla fortezza delle Saline di detta I fola, eRendain quel punto mancato il mens 

FranceG,& to che erafanorenole a gli Inglefi,inmeftì il Francefe animofamente nella loro armatas 

tane e ey in poco tempo n'hebbe lanittoria,con la prefa della maggior parte de’ lor legni, & 
principalmente della Capitana, & di due grandiffime nani, e ui furono ammazzati più 
di feicento V'gonotti, cy molti piu ne furon prefi; che tutti furon meffi al remo, daicapi 
infuora,che furono appiccati. Mentre quifte due armate combatiemano , erano parte 
delle genti del prefidio corfe al mare perriceuere il fuffi lio,che fperamano haner dall ar 
mata;mal Humene, che hauena mandato a quella uolta molti de fuoi, accioche impe 
difero il disbarcare a' nimici, fpinfe una fauadra di caualli tra lafortezza,e& quefti che 
erano corfî al mare ; onde effendogli tolta la irada di poter ritornare,furon infieme col 

Serale lor capo meffi inrotta, čr ammazzati . Fu cagione qufta rotta, che d fperadofi 

Bronggio È il prefidio di effer piu foccorfo,refe la fortezza all'Humene,con patto dipoterfene anda» 

sad'Hame re con le fue armi, &r bagaglie,c& con l'artiglieria, ér dieffer condotti a faluamento 

ee alla Rocella; oue giunti, perche fi erano refi un giorno piu prefto del tempo ch'effi ha= 
ueuano promeffo d'afpettare il faccorfo,fi diffe che furono dal Principe di Conde fenera 
mente gaftigati con farne morire d'ogni dieci uno,canato a forte. Soggiogata che heba 
bel Humene quefta fortezzza,ritirò le fue genti ne luoghi circomuicini , accioche fi rì- 
Roraffero delle fatiche che hauenano fatte per quattro mefi in quello affedio. Don Gio- 
uanni,che pur defiderana ueder la Fiandra in flato quieto,e pacifico, fecondo la buona 
mente del Re fuo Signore,offerfe di nuouo a quegli Stati di raffegnar in poter loro tutte 
quelle piazze,che erano ancor tenute dal prefidio regiosogni wolta che efh in oRernanza 
dell accordo fatto, licentiaffero tutte le lor genti da guerra, & mantenendo la Cattoli= 
ca religione, rendeftero la debita obbeditza al Re di Spagna lor natural Signore;ma effi 
hauendo già concetto odio crudeliffimo contra don Giouanni, ne uolendo a modo alcuno 
piu di lui fidarfi,ne fottoporfi al fuo gouerno,ridottifi in Brufelles , chiamarono a'Olane 
da il Principe d'Orange, che con feftegrandi,e molto applaufo de' popoli fu riceuuto in 
Anuerfa,c in Brufellesse publicatolo Capitan generale ditutti i loro efferciti, et elet- 
tolo gouernatore di Brabante,mutarono auco quafi tuttii Gonernatori dell'alere Pronin 

@rdeni del cie;e molte altre cofe fecero contra lariputatione, ¢r auttorità di don Giouanni Gene- 

Re Filireo ral Gonernatore; le quali quantunque molto gli (piaceffero , non uolfè egli nondimeno 

caledi Fian ufarin cofa alcuna la forza, finche non giugnena la rifpofta delle lettere mandate al Res 

le quali uennero finalmente,gr conteneuano , che il Re nolena che la pace fofte funta- 
mente oReruata,e che fi attendefte quanto fi era promcfto,c&y giurato,che gli Stati depo 
neffero l'armi,le qualierano da effi fate prefefenza fuo ordine,a chi folo è lecito,et al fuo 
Gouernatore il prenderle,aggiugnendo poi che fi douche ceffare da'tumulti di guerra » 
che fi facenano ad inftanza dell'Orange,il quale fi era fecperto effer capitale nimico, &° 
del Re,co del nome Spagnuolo, non hauendo voluto che in Olanda, & in Selanda fi pu- - 
© blicaffela pace da don Giouanni di fuo ordine datali, anzi l'hauewa ancone gli altri Ino- 
Ehi con tutto il fuo potere difturbata; Comandana che quellische bancuano pe mae 
giftrati, 
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nome del Re;che i popoli lafciaRero Larmi cy attendeffero a iloro eferciti;che ì prigioni 
da loro fatti fofferotutti rilafciati + Mandò don Giouanni quefte lettere in Brufi lles a 
gli Stati; €r efortò quei Signori alla pace, gy alla quiete, proteflando che fe interuerran 
no calamità gy rouine a quei paefi, che non farà per fua cagione; che fi potria rime- 
diare facilmente atutti mali che foffero per occorvere , fe date le paghe a foldati fi cafe 
SaRerosco fegli Stati tornaffero alle lor cafè , finche fi face ffe la general Dieta , laqual 
fi ordineria che pr eftofoRe fatta;per ridurre tutte le Provincie a una perpetua paceset 
tranquillità > Promettena egli che quando quefto fi faceffe , che adictr ofar ebbe de n 
nare le genti forcftieri,a danni loro da molte bande già mofe ; minacciandoli in fine,che 
fei configli fuoi non accettaRerosgli banerebbe adofto fpinte tutte le forze regie , per i 
igare i cattini, e ritornare con Larmi quei popoli all antica obedientia . Rifpofero gli 
Stati che non potena no nè doveuano effi mancare di procurare la libertà,e quicte della 
patria loro,laquale pil paffato da miniftriregij era flata cofi malamente trattata;a che 
fare fi fentinano cfi baner forze abaftanzase che però delle fue minaccie nontemenano» 
Confiderando poi quanto importato hauerebbe alla riputatione della lor caufa, & a con 
durre la lor imprefa a buò fine, fe potenano hauer Limpio a fanor loro , determinarono 
ichiamare l Arciduca Mattias fratello dell' imper. Ridolfo al ler gonerno > imagman= 
dofi che per quelta fua uenuta di due cofe una fucceder doneRezche ouero il Re F ilippo ne 
dendo hauer efi fatto lor gouernator generale un del fuo fangue, corentar fe ne doueffe ; 
epercià di farli guerra ceffa(fe; onero fe pur la guerra feguiffe,che l’Imp.doue[fe muone- 
ve la Ger mania'in fauor del Arciduca fauo fratello.Onde faito fegretamente un decreto, 
Che fi chiamaRte È Arcidnca Mattias fratcllo dell’Imp. (chera gionane d'animo generofo 
& pronto a ogni grande imprefa)al gouerno della Fiandrascon queto difegno,che banë 
do efo il Supremo magiftrato di quel paefe,lo difendeffe dagli S pagnuoli, fe Y; bauefji cro 
uoluto tornare,mandarono a Vienna a notificarlo all’'Arciduca; che intefo l’innito de gli 
Stati, er mofo da buone ragioni, uftì di notte fegretamente di Vienna Senza faputa i 
Imp. montato fi le pofte,fe ne paffò uelocemente in F iandra. Quando DI mp Sepe 4 
Partita di fuo fratello, er la cagione,’ hebbe per male,gr mandò un meffo a richiamar 0, 
Comandandoli che non fi doneffe ingerire in quefto negotio della Fiandra. Giunto che fu 
l'Arcìduca a Lira terradiftàte dA nuerfaintorno a otto miglia,bebbe aunifo dagli Sta 
ti, che fi fermaffe in quel luogo finche d'ordine della Dieta gli fariano mandate le condi 
tioni,con lequali egli hanena da gouernare quei pacfî; lequali fra poco tempo gli furono 
madate, cy da efso accettate, er giurata d'ofsernarle;lequali cõötenenano in fomma; Che 


banendo don Giowanni procurato di far cofe contra ie conditioni della pacescortralapu % 


blica quiete di quelle Prouincie,& contra la fea promefsa,< giuramento, & efsendofi 
per quefto ritirato in una rocca,abbandonando l'amminifiratione del gouerno datoli, che 
cji , per nö far fenza gonernatore,che fefse del fangue Regio, haneano eletto efso Arci 
duca Mattias per loro fupremo gouernatore,c& capo, co queflo che egli fia obligato a go 
uernare i lor paefi co'l Cofigliode gli ftati,ilqual Configlio fia fatto a'huomini del pach, 
& grati atutti gliStati,c& che fiano periti delle cofe cinili,e di quelle di guerra, pri 
mi d'ogni paffione d’ Ambitione,gr Auaritia;guali anco non fi portando bene peffino ef- 
Ser caffi ad arbitrio di tutti gli Stati.Che il gonernatore non pofsa fare nuoni ftatuti, im 
Por nuonitribyti nè far lega,ne guerra,ne pace,ne cofe fimili che toccano atatti,sèzail 
confenfo della Dietade gli Stati;qual Diete,fia tenuto îinanzi che concluda cofa alcuna, 

"le intendere ai nobili delle cietàsaccioche quello che tocca atutti > fia (60 Na A “> 
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47 7. uere-fatto con la nolontà di tutti, o tanto piu che qu fio è conforme a gli antichi prin 
legi, ġr ufanza di quel paefe-Che fia ubbligatsil gouernatore tornare in sfo tuttii prim 

legi,c& flatuti antichi della F iädra,che gli erano per un tempo fiati rotti da miniflri Re 

gij.Che la pacficatione di Gante fia în tutto, per tutto offeruata,ne fia lecito contra 

dirti in cofa alcuna; fe nafcerà qualche dubbio fopra alcuna delle fue coditioni, debba 

effer dichiarato dalla Dieta de gli ftati,laqual per quefto effetto fi debba cogregare. che 

non piff il gonernatore Generale creare niun gouernatore delle Provincie fenga il cone 

fenfo aella Dieta,c& che fia buomo di quella Prouincia,et grato alio ftato di quella,Che 

in tempo di guerra fi ferua folo del giuditio,& de'decreti del Configlio della guerrasqual 

Configlio fia eletto dalla Dieta generale » Che effo Gouernatore faccia il giuramento al 

Re, come fupremo, & legittimo Signore dî quei pacfi , er a gli Stati come difenfori s 

& conferuatori della libertà della Patria ; & che quefto iftefio faccina tutti i goner- 

matori delle città, &y Prouincie; li quali tutti fiano obiigati alla reftitutione, offer- 

uanza , Cr inviolabile continuatione di ciafcun privilegio di dette promincie» Che tut- 

te le forrezze,che fino all'hora nonerano flate deftrurte, purche gli Stati cffere utile gin 

dicaffero , fi gittaffero per terra. Molte altre furono ie conditioni da gli Stati propo- 

fte ,ma lafciando per breuita le altre., come meno importanti, fi è tocco folo quefte 
principali. Fatte quefte premeffe, andò DArciducain Anuerfi,co ui fucon gran fe- 

fle riceunto , € fubito che «gli hebbe accettato il titolo di General gomernatore di Fian 

dra, mandarono gli Stati a far intendere a don Giouamni , che egli douef]e in termine 

~ di24.hore ufcire de ler pae fi. Erano ne tempi pafati fiare molte guerre tra Sigif- 

Si DI, mondo Re di Pollonia, ér Giouanni Bafilio gran Ducadi Mofcouia per cagione dele 
ra tra il Re la Linonia , dapoi ch'cffa prouincianon potendo con le fue forze difenderfi da continut 
cs ilgrà Du. falti del Mofcenita, fiera uolontariamente cel M DLV IT. raccomandata al Re 
rc Mo Sigifmondo Auguftodi Pollonia , & del M DLXIX.fierainiutto,e per tutto dipro 
pria uolontà fottepofta alla Corona di Pelionia pere fiir da quella difefa dal furore de 

Juoi nimici. Hor quefto anno efendo Giouanni Befilio gran Duca di Mofconia grande- 

mente fuegnaio contrai Poloni per la ripulfa bauuta , cy fapendo che il Re Stefano era 
occupato in quietare i tumulti di Dancica,meffo infiemeun großo effercito affatì con ef 

1 Mofeoni- fo la Linonia,e mettendo ogni cofa aferrose fucco, alcuni luuchi con inganno occupò ; € 
sa aepieda i fece danni grandiffimi,tagliando a pezzi molti migliaia di per fone d'ogni età fiffose 0 
ditione,quantunque bauefîe prima dato con fue lettere intentione di pace al Re di Pollo 

nia,che per quiete de fuoi popoli l’haueua'ricercata co eguali coditioni all'uno, er all’al 
tro.Mandò il Re Ambafciatori a dolerfi di quato era fucce[f0, a quali fu dal Mofconita 
fuperbamente r.fpofto,e con parole di difprezzo contra il Rese producdo alcune ragioni 

antichi (fime,e non mai piu fentite,ch'egli difc&dena da un certo Prufto fratello delt Impe 
Ortaniano4ugufto,qual hauea fabricate molre Città nella Liuonia;e nella Ruffia,lequa 

li per eRer egli del fno fangue a lui apparteneuano,domandaua che il Re di Policnia gli 

mit refticmifie tutta la Limonia,e la Curladia fino a cofini della Prof a, altrimëti fe le piglie 
snde del Via con l'armi; é dato per forza lettere a gli Ambafciatori faite a fuo modo,e 1.0 fico 
Moicouita. do che fi conuenina alla Regia degnità,gli rimandò in Pollonia; gr india poco manò un 
ambajciaria al ne di Pollonia,che negotiaffe con il Re la confer matiore di detta fua di- 

mäda Laquale nö operò cofa alcuna,perche giri quefti Ambafciatori alla presëza del 
Reydiffero ch'e fi nö wolcano efplicare la lor ambafciata,ft prima il Renë fi lenauain pie 

di,&r fovpi Ëdefi il capo li domadaffe,del- bè Rare del Principe loroziiche cfëdoli merits 

mëi negatu, g efjendoli comeffo che diceffero quello perche crano nenuti, fi fdegnorong, 

effi 
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effi di modo,che fenza uoler-div altro ufcirono di Cřacouia ch fenza fartofaalcina,in r SIT 
Mofcouia a trouare il lor Prencipe tornarono. Quantunque in quefto luogo cofi femma- 
mente fi nariino queli fucceffi trail Re di Polonia, er ilgran Duca di Mofconia , hoffi 
‘però d'anuertire,che nell'andare innanzi, <& indietro quelli Ambafciatori ne feorfe tut 
to il prefente dunò,c& anco la maggior parte dell’anno feguente . Tenena il Re di Pollo- 
masin quelto terapo,come di fopra fi diffesaffediata la città di Dantifco, donero di Dan- 
tica, e wimpieganatutte le forze fue per foggiogarla, cofi per la fua riputatione , come 
perche efta per le Suequalità fi può con le piu famofe città d'Europa paragonare, & 
in particolare, oltre i molti legni, che da tuttii mari Settentrionali ui concorrono,e l'in- 
finite merci che in efta fi trafficano, è talmente per la commodità del grande , e ficuro 
porto, per l'abbondanza de roueri, firro, pece, e lino, atta a fabricarnifi con poca fpes 
Saogni potente armata, che molte wolte difegnarono i Re Pelloni di farni un’ Arfenale , 
e fabricandowi diuerfi legni non folo difendere con effi le proprie riuiere; ma anco nuo- 
ui acquifti farne, come fu al tempo di Sigifmondo Augufto, qual di quefta commeodità 
«aunertito, ui aperfe gliocchi, e mandato un fuo à Venetia à richieder a quei Signori , 
buomini, che di galee,e galeazze, legni non mai piu in quei mari uifti , lanorar fa- 
peffero, ottenne quanto ei nolfe; e dato a quefta imprefa principio, mentre con diligen- 
Za s'incaminano le cofe al difegnato fine,e chegià,egalee se galeoni con remi ha~ 
mena a quelle genti fatte uedere, fu per la morte del Re il tutto d flurbato. At- 
tendena dico it ke Stefano a ridurre quefto cafi commodo,& utile luogo a ubbidienza ; 
one eftendonì entrato poco prima il Conte Carlo di Masfelt con fettecento ferrarno= 
li, & cìrca due mila fanti, di quei popoli che babitano f l'Oceano Settentrionale ,& 
che obbedifcono all'1 mperio , ufcirono adoffo al campo del Re un giorno alla prouifta, 
€ lauenda con poco lor danno uccifo intorno a trecento de’ foldati Regi , e toltoli duo DEE 
pezzi d'artiglieria , ritornarono uittorioft nella Città ; di che fdegnato il Re Stefano , fatto foto 
ece fare una gran batteria nella rocca , cr datoli un gagliardo aftalto , fece pruona di pangen 
entrare nella Città;ma combattendo ualorofamente i difenfori,per lungo tempo gli uni, 
€ gli altrimoftrarono fingolar ualore,e nirtù , dr alla fine fu il Re aftretto a far riti= 
rar le fue genti con perdita di molti Juoi piu ualorofi foldati . Onde nedendo € gli la 
‘gagliarda refiftenza ; che glera fatta danimici , fi rifolfe d haner la città per affedio, 
e fatto uenire nuoui fupplimenti all'efercito, prefidiò con effi tutti i caflelli. circonui= 
cini se ferrò tuttii paffi per douegli potena eRer portata la mettowaglia , ordinando 
che la caualleria andaffe del continono Scorrendo, epredando tuttii nillaggi , eterrito- 
rio di effacittà + Peril che Giouanni da Colonia Generale delle gentidchla città „per 
Jar qualche honorata imprefa, con la quale poteffe mantenere la riputatione della città, 
<& infieme dando una percoffa a nimici , aprire il pafo alle uettowaglie , uftè di Danci= 
caalli 16, di Aprile con millecinguecento canall. , č intorno a ottomila fanti con dr- 
teglieria, co altre prouifioni da darl'affilto a una città , con intentione di affalire una 
parte dell'effercito Regio , qual'era in Derfouio , e ferratolo alla foronifta nella città, 
darlila fretta. Dellaqualcofa effendo dalle fpie flati aunertiti Giouanni Sborowio » er 
«Andrea Firleio , capitani delle gentiRegie , lafciarono parte delle genti alla guardia di 
Deifouio , &ufcirono colreftoalta campagna , e fortificatifiin un lu: go aftai commo- 
do , afpettauanola uenuta de nimici s I quali ginnfero poco dopo , affai feroci , e fprez= 
eo: poco numero de’ Regy , gli andornofubito giunttad affalire , © Te i 
Hafu per un pezzo malorofamente da ambedue le parti combattuto ; ma tendo «lia 
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1577. fine fata meffain difordine,& in fuga la caualleria Dancicana, fi perfe la fanteria tala 
mented'animo , che abbandonò ancor effa la battaglia ,e cercò con la fuga di faluarft s 
nel punto che la fantaria del Re hanendo aßalite le artiglierie, l ’haucuna prefe con grane 
de uccifione di chi le uolfe difendere , Furono uccifinella battaglia , e nella fuga intor- 
no afeimila Dancicani, e molti furon prefi infiemeton tutte l'infegno , & artiglierie ; 
& il Capitano effendoftato gittato da canallo , fi faluò per bencfitio un gentil huo- — 
mo Genacenfe,che fmontando gli dette il fuo cauallo,acciò fuggir fi poteffe , & effo re- 
ftò prigione de gli inimici, Il Re nenne in fperanza per quefta uittoria di prender la cit | 
ta,& factoui aunicinare l'efsercito,cominciò a batterla con molti pezzi di artiglieria se 
gli afediati nedendo che le cofe caminauano aunoftretto, cy lungo affedio, ctr che il pre- 
fidio del continuo calaua,ne «fpettanano foccorfo da banda alcuna, giudicarono efer 

SR, meglio a renderfi con bonefte conditioni,che afpettare dopo molti danni un crudel fine 

zēde al (uo della loro imprefa; onde lafciatofi intendere di uolerfi arrendere, dopo molte controuer- 

Rea patti » fre uennero all'accordo gr il Re hebbela città fenza fparger piu fangue, & la condannò 

La Regina Sol in danari, œ in dodici pezzi d'artiglieria, e che roninaffe la fortezza che guarda 

d'inghilter uerfo il fiume. Nell'Ifola d'Inghilterra fi facena in quefto tempo erand'apparecchio di 

II querra,e fi mettenain ordine una groffa armata,oltre i molti foldati,cht fi raccoglieua» 

digueta. 7o all'infegne ; & era fuora la fama,che nolena'mandare la Regina quefte forze all’ac 

| | quifto di Cales per difuiare gli eferciti del Re di Francia dalla ricuperatione di molti ca 

| Pelli occupatili dagli Vgonotti,& tirarli alla difefa di Cales,che è unafortezzia;et por 

| to di grandifima importanza ; & per quefta ragione fi danano danari anco in Alema- 

| gna, per entrare in Francia a danni del Re , percioche era în qui fli giorni ufito di Mar 

Minerba af filia il Gran Priore,fratello naturale del Re Enrico , con tre mila fanti , fettetento cà- 

| Sediatt da walli,dieci pezzi d’artiglieria,e molti altri apparecchi da guerra, e unitofî con le genti 

| ` del Gonernatore d'Auignone,andarono infieme all'affedio di Minerba, luoco fortifimo 
d'Vgonotti; laquale per uenti giorni fu battuta fenga danneggiarla punto p effere edifi 
| cata ful fafso nino, dentro fortificata di buoni argini;ma la penuria dell’acqua ridufse 
gli afsediati a domandare accordo , qual’'hebbero con conditione di poterfenein termine 
| dorto giorni ufcire della fortezza con le lor armi,e bagaglie, & andarfene doue gli pia' 
| cefse; & hauendo gia mandate in altre bande le bocche difutili, er i firiti, mentre fi 
mettono all'ordine per partirfi,gli giunfe occultamente foccorfo ; onde rompendo la fe- 
de,afsaltaronoi Cattolici,che baueriano penfatoogn'altra cofa;che d'efser da loro afsae 
liti , e facendo prigioni molti nobili Francefi , uccifero tutti gli altri foldati, che afficu= 
rati dall’accordoerano entrati nella città . Si fdegnarono grandemente i Baroni Regi 
per quefta perfidia, ér crudeltà de Minerbefi, & cominciarono a battere gagliardamen 
te un forte che era inanzi alla città, <&y fatta la batteria,gli dettero l’afsalto;ma per non 
efser la batteria tale,che fi poté/se commodamente per efsaentrare nella città, furono i 

NERI Cattolici con qualche perdita ributtati; onde lo batterono un’altra nolta con tredici pez 

affediato da Zi d artiglieria; gr accioche non potefseroin quel mozzo efser foccorfi, fecero tre fortis 

iCauolici» che leuauano ogni commodità agliinimici di potermi entrare, IÙ Mareftialle An- 
Å nille gonernatore del Re di Francia nel Delfinato, continuava ancora l'afsedio intorno 4 
Mompolier ; & gli Vgonoti per non perdere una cofi grofta , &x popolofacittà , con- 

dufsero duemila fanti cinquecento camalli eletti , & molte beffie cariche di farina in fho 
Soccorfo,e& prefentatifi alla città , furono alle mani coni Cattolici, &mentre fi face- 

ua ira effi un fanguinofo conflitto,entrò il foccorfo dall'altra banda nella città , che non 
fipnotenictare » Morirono in quefta fattione intorno a mille F gonotti, ér de Catto- 

Ee f j lici 


2° 


Delle Hiftorie del Mondo. Lib.IL. 515 


Rei poco piu ditrecento . Hauendo poi gli Vgonotti,ingroffato il lor campoyandaronoa 159 È 
combattere alcuni caftelli de Cattolici per diuertire a quefto modo le genti del Re day 
Mompolier gr da gli altriluoghi ch'effi affedianano 5 & haucndo prefo per forza il ca ia 
ello chiamato San Polo,tagliarono apezzi quanti foldati ui trouarono . Et erano le 
cofe di Francia in grandiffimo pericolo dirouina , quando il Duca di Mompenfiere , er 
Monfignor di Birone,deputati dal Re per trattar la confermatione della pace co'Prin- My ra 
CPi Y gonotti,condottift alla Rocellasoperarono di modo, che aggiugnendo alcune condi- pace di Fit 
tinni alla pace fatta l'annopafato,leuarono affatto il fomento a tanti trauagli di quel “'8- 
regno» Conclufero per tanto, che in effecutione della terminatione fatta nel parlamen 
to di Bles sfoffeintuetii luoghi del regno rimefta la Cattolica Religione,e potete inogni 
nogo da tutti effere efercitata come prima,che quefti tumulti fi lenaftero ; fecondo che. 
all'incontro per oniare a molti fcandali,che poteuano fuccedere quando fi foffe fatto ak- 
trimenti, fi permesteua che quelli della religione pretenfa riformata , potefero nelle lor 
Cafe uiuere fecondo la lor confcienza,fenza effer per quelto. conto da alcuno molchtati.a 
Et perche molti non baueriano potuto tornar cofi prefto alle lor patrie,lafciana il Re per 
Sei anni alcune città in poter de gli V gonotti nelle quali fi poteffero trattenere fiache fia 
detto termine andaßero poi tutti alle, patrie loro; qual. termine paffato,foRero il Re di 
Nanarra,es il Principe di Condè tenuti a reftituirle al Renell'effer che allhora fi ritrona 
Hano;qual accordo feguito,cofî il Re come tutti gli altri Principi,et Cattolici,et Y gonot 
tfe ne moftrarono contenti, attefero con fomma fede all’effecutione di quanto nell- 
bia bauenano promeffo . Morì queRto anno Aluigi Mozanigo Doge di Venetia,c& 
a) Rena faprino con tutte le balle, &.con dom tieni Hi qe sid fra 
Ata aftiano Veniero silquale rifplendewa non folo per integ As Ó Doge Àluis 
LAMA anco per molti magiftrati da lui con fomma fapienza amminiftrati; &y il gi Mòzani: 
quale fi era molto illuftratone’ maneggi delle cofe marittime,et principalmente con l'ac- 8°, Lai ve. 
quifto della uittoria Nauale contra Turchi,mediante laquale ft era liberata l’Italia tut- Siro 
ta dalla feruità de Barbari fuoi nimicize della Chriftiana fede . Erano a quefto tempo Nenettà. © 
moltoînfeRati nel mare Adriaticoi nasilij de Turchi, e anco le lor mercantie , chee- 
vano fe mali de'Chriftiani,erano depredate dalli Scocchi ; onde fi dolfero effi co Kene- 
tiani che. mantenendo loro fantamente la fede,foRtero all'incontro cofi maltrattati fotto 
il lor dorai nio > gir proteftauanoche: fenon ui facenano prouifione , fariano entrati con 
le lor galee in Golfo per d'fefa delle cofe loro s gr già d'ordine del gran Signor fi erano 
cominciate a far delle galcotte a Narenta per quefto effetto;mandarono per quefto i Ve 
selani quattro galeo ben armate cdtra quefti Scocchi, con ordine che andafferofcorrE 
do per il Golfo fopra la Dalmatia,c5 lo teneffero netto di modo, che fi poteRt ficuramen 
te nanigare da tutti ; ilche faputofi alla porta per relatione del Bailo,lafciarono i Tur- 
chi le prou:fioni cominciate. Certificato don Giouanni della nenuta dell Arciduca Mat 
tias ne paefi baffi;e che accordatofi con gli Stati il titolo di Gouernator generale accetta 
‘to bancua, grandemente turbo[fi;e maggiormente quado intefe,che nella Dieta da lor fat 
ĉa in BrufiMessallaquale era l’Orange andato,dopo l'eRerftato alquanti giorni conl Ar- 
ciduca in Anuerfa, o informatolo a pieno dell’: ffer di quegli Stati da lui prefi in gouer 
nosilquale nell’entrare ch'egli fecein Brufelles,era ftato con tanta popase fefe riceunto, 
che cö maggiore non baurebbono il proprio Re potuto accettare, cò fanorcuoli gridi chia Grof appe 
ha Padre della patriase conferuatore , curbolfi dico oltre modo Don Gio. nudo pi San dl 
Fio inquefla Dieta era fiato dichiarato il Principe, Luogotenente generale del- Fiandia; 
; “ca di Brabante , e di Olanda, e di Selanda gonernatore : e che determimatofi 
Quinto Volume. ~ kk  ferma= 
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« $1X Della aggiunta alla ‘Teizà paite 
TÄ 98. fermamente di far guerra; banenanò gia fatto muduereil loro effercito di netirila fole 
CENE d dati, tra canali, è fanti fotto la condotta di Monfignor della Motta mfitnie con mol: 
Bucéburg. a arteglieridullanolta di Namarzperdoner prenderlo; ouero di' queè paefi feasciare 
loser inoltre che bianienano affoidaro il Cafmiro con cinque! imila Raitri, e con cinque 
Reggimenti di fanteria Tedefcha, & il Contedi Sualzeburg con ine mila canali. Ondè 
tronandofi eò difarmato,e perciò mal ficuro di poter fè da loro difendere, fi rifolfe diri- 
i tiratftin Lucemburg,e ni fia con gran fifa da quel popolose da Carlo € onte dî Masfel 
| loro Gouernatorevictunto; & accarezzato s'oneft trattenne egli 'afpettando gli Spa? 
gmuoli, er altre genti > che d'Italia gli neninano y er affoldardo grofte bande di Borgo= 
guoni e facendo tutte D'altro prowifionische per foggiogare quei paefi conofcesa eRerné 
&tefandio gefais A che mentre egli astende plo uenne d'Italiara trovare: Aleandro Farne- 
se in fe Principe di Parma, per adoperarfi in quefta guerra in fernitio del Re Filippo fuo gioy 
Fiandia che firda Don Givwanni grandementeaecarezzato,holentieri uedutò,& fno L'rogotenent 
ve generate creato i Venne anco di Francia il Duca Carlo figlinolo del Conte Carlo di 
biasfelt,gonernatore dì Lucemburg feco menando fitte mila Francefi ; è comincio 
i Lucemburg å far la'maffa'deil'efercito Regiosnoà fi reffarido fratanto, e da don Gios 
Monfig.del anii e dagli aliri èhe pura quefte ronine ouniar defideranano', di far ogni opera, che 
la Moita af bapace fegniffesaffaticandofi in'ciò molto 11 mperatore,ilgqual dette ordine, che in Colo 
mar hia ft douefero ridurre quegliche a queftonegotio erans: frati deftinati . Giunto l'efers 
cito de gli Stati fotto Namur,lo cominciò gagliardamente‘a ftrignere; e mentre quello 
affedio wa in lungo s bebbe Wtonfignor della Motta Bouines da Vulioni che ni erano 
amRterdi, in prefidio;qual è un Caftellomotto forte pofto fuwla finiftra ripa della Mofaze mélto cote- 
tajeg sue modo'da impedinil puffoa gliefferciti;che in Fiandra paRar noleffero.b nell ifte ffo temin 
Sri i (pere po non perdendo tempo gli Statihancuanoanco, affediato vAmfte dam per mare, e per 
f terra; Denenter,Ruremonda er Berta ychevancora per il Re fitènenani:e Don Gio- 
nanni a chi premena moltoil fatto di Ruremonda,per eRer luogo pofto fu la Mofa,e per 
ciò molto commodo a gli Stati ; ui mandò occultamente quelle compagnie € Alcmaniy 
Rotta data chted'Anzerfa erano,come di foprafè diffe Mati fracciati daMonfignor di Ciampagni x 
denota. afguale portando fi grand'odio , come feppero ch'egli, per quelle campagne con poran 
gni. giardiaera aveampato gli furono una mattina all'improtifo adofo;e fi tome lo tròna- 
rono fuord'ogni\penfierod'efter da nimiti aftalito,gli dettero una gran rotta z neiden- 
doli quafi: tanti ifuot, dr egli fisegendo con pochi falüoff ; indi andati è Rüremonda Lal 
Gonernatore di efail Cotonellò Polsidra noh gli uolfe accettare, dicendo Baner pin bi- 
fogna di uestomaglia che di gente,per poter quella per it Re mantenere sonde aunifato dë 
quefto Dun Gioranni ; ui mandò fubito il Signor d'Terges, cp il'Colonello chriftofore 
Mandragone con qhilli Spagnuoli ehe fim'allura d'Fralia erano giunti » e com molte 
compagnie di Borgognom y'avcioche effi jHell'affedio lenaffero; aunifate le genti degli 
Stati delanenuta di cvftoro,dubitarono per non efer fenon citcafei mila fanti,e fei fien 
Mardi di canallerioydi non potere a'nimaici refiflere 3 onde imbarcatifi con tal preftezzas 
che molta-uettonaglia , & alquanti pezzi d'artiglieria per la gran fretta abbandonato 
ño; dettero larga commodita a Capitani Regi di nettowagliare a lor modo la città» 
Intorno al fine di'gnefto» anno effendofi a cafo impicciatoil fuoco nel Palazzo di Sat 
disenanzo Marco di Venetia ; in poche hore arfè tatta quella parte di effo , che nerfola piazzo 
sti Venecia: Quarda y go anco quella che difenopre it porto fino alla fala de configliò de Dieci, di- 
9'«bbrulcia ftruggenio lemolte antiche , e nobiliffime pitture pde Nequaliornato era, & riducendo ii 
Giuere granquantità di forituare , cofi publiche come primate con danno notabile 2a 
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cEtuna grandina Comerà; che per molti giorni del merno fi widde,generdne gli animi 


\ dimolti fofpetso di qualihe futoyo male». SÌ oraho periri aidi freddi del uernovirira» 


te tuttii Capi principali dell'effercito che era fotto Namur nelle nicinecittà; hanendo d 


sconfegnato i goterno di quello a Monfiznordi Gueri,mafino di campo; ondee perifità 
digrandise per l'abfenza de Capi maggiori, lentamente le\cofè di quello aRedio paffana= 
no. EtDon:Giouanni ritronandofi hauere hormat. forze tali'che animici il. uifo mo» 
firar potena, con efe ufcitodi Lucemburg del mefedi Gennio del MDDXX I I DI, 
a Namurdi huono fi ‘conduffe; della cui uennta,bauuta nmond'inimici; fe vifolfero divi 
Urarfi daqueilo aftedio,per. cagione,comeda alcuni: fi giudicasche nom Rendo i lor fot 
sati pagatino hauendo danari all'bora da pagarli non fismolenano conéffi cofi mal fon 
disfatti merterëa rifto dinenire alfattodarmes perlo che nedendo Don Gionanni che 
W al niaggio Sapparecohianano,mädò fuori di Namur due mila archibuficri, accio» 
iche affaltàdo inimici gli faceffero dar all armi:Furono quefti con gran brauura dalle 
igéti degli Stati incontrati,e tale che conmolta loro uccifione; (în nella città furon ria 
mffis effendo alcuni foldari de gli Stati pertroppa animofità fcarfi pia inäzi di quel 
oiche donenano,ne furno dui menati in Namur prigioni;ilehe a Don Giouanni fu mol. 
tocard per potere da loro intendere qualshe particolare; intorno alle cofede nimici; da 
qualicome egli Seppe che effi banendo mandata inanzi la lor artiglieria , quell ifteffa 
hotte hanenano ovdine'di partirfise vitirarfi alla città di Giblè,mife le fue genti in ordi» 
nei la mattina Sul far dèl giorno fi pofe afeguitare i nimici cofi per far animoa fuoi, 
tal far parere che effi dalòr fiugiffero:, come. anco fe apprefentata fe li fojfe occafione, 
perfarli qualche dannos che di combattere non hanena penfierozper efter imimici aftai 
Pinche ifuoinon enanos Marciana inanzicon:feicento camalli il lorgenerale Ortanio 
Gonzaga;firlinotoche fadelualorofo Don Férrante tanto celebrato, feguitandolo da lon 
dano Don Gianni con la maftadell'effercito s eri Gugno uedutofi da nimici Segni: 
"e, mie con priftezza il:campo.in battagliay eRendo- nella Vanguarda il Signor. di 
Montagni, e quello d'Haffels nella battaglia di mezzoil Conte di Bofst y € Monfignor 
o MPegnÌ; cor nella retroguardia; cheserfo i‘nimici guardana 3 ‘erano pofti ibConte 


AEn e ManfignordiLumel , tutti con genteeletta, e ben armata 3 lalor: canal. 


ritabuumero di ferita canalli era da lui nella fronte ella retroguardia fata pofta. 
Re/tàftupido. Don Giosayniz:quando uidde che.il \Gugno:čofi preftor;ecofi benele fue 
«genti in battaglia. hauena Schierate_».;x\eperciò andana il fuo campo trattenendo; non 


Íi afficurando di uenir coneffda battaglia; ma un: Capitano de caualli Italiano chiama» 
#0 Mutio Pagani; tanto inanzi nello fcaramueciare conla fua compagnia fi [pinfe, 
«da moltè altri feguito scheingroffandofi fempre piula fearamucciafi trouarono legenti 
regie efter talmenti a nimici nicinezche non pòteuanopin; fe'hon-con:loro manifefta ro- 
«ssingsuoltarli le fpalle,e ritirarfisonde uedëdo it Principedi Parma ridotta la cofa'a:que 
Sto scrmineimbracciato lo Seudo,moffe.tutcarla cawatleria:contra nimiciz iguali che ne 
foffe.cazione,non nolfero quefto incontro afpertare ; maualtate te fhaile confuriaitale 
nelle lor battaglie della fantaria urtarono; che tuttein fracafo le m:(fero;ché poi difor- 
dinate da canalli nimici trouate,ne fecero quello che deile pecore fanno gli affamati lu- 
ipis giugnendointanto: Don Giouanni:colcorpo dell'effercito s netronando in fi groffo 
eQercito;dalla Jua canallevia.tutto conquaftato, refiftenza alcuna;ad ammazzarii, dr 
a.cacciàrli attefero; de quali.effendofene faluati molti con'la fugain Gibi gli altri furos 
a prias uccifi e fatti prigioni. Mortrono in. quelta fattione ( eRendofi la canal» 
fatato tura )intorno gotto mila fante fei cento ne furno farti parata sii 
kà . aka i 
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3516. Dellaaggiantaalla Terza Parte 

3378. il Giugni con.trenta altri Signori principali Col fanore di quefta wittöria hebbe Don 
Gionanni Giblu a pattisgreRendo orlo il fuoefercito fin fotto Lomanio ; atcertatiguii 

Louanio A. cittadini della rotta dell'efsercito degli Stati,a Don Gianni fi dettero s patuendola lor 
tende —  faluezza „edelle cofe loros è cheifoldati poteffero liberi andare onenoleffero st pochi 
giorni prima che Lowanio fi deffe sefendo Monfignor di Ierges andato con parte dele 
l'efsercitos e con molti pezzi d'artiglieria fopra Bouino $ non olfero i foldati del prefia 

vu dio arrenderfi: finche non uiddero; che fatta una larga batteria , sapparecchiana pet 
Taggal cho dargli l'affalto 3 onde: con peggior conditione accettatifurono.» che fu il mandarli uit 
deci. fenzararime con un baRone inmano.« T'ilamone y Arefcot e molti altriluoghi: circoîte 
uicini dinon troppaimportanzas seduto c' hebbero la refa di Lowanio y ancor effi fenze 

Principe di contrafto ca Don Giouanni fi dettero ; folo Sichen oftinatamente per gli Stati fi mante 
Parma com NEHA,  e[fendoni dentro alcune compagnie di foldati necchi 5 non uolferoaccettaré.y 
batte Siché. Je buone conditioni offerteli dal Principe di Parma s ilquale effendoli andato forto: co 
buona parte dell'efsercito; procurauad'hauerlo fenga effufion di fangues ma neduta la 

toro oftinatione ,\ e che ufciti alla fcaramuccia gli haucuano uccifi molti de fuoi 3 fece 

piantar l'artiglieria: s e buttati perterra parte della «muraglia, li dette l'affaltos mafe 

taleil ualore de gli affediati ; quantunque pochi foffero:s rifpetto alle genti del Princis 

pesche uccidendone affai,dalla muraglia gli Spagnuoli feacciarono s conche parendo» 

li bauer fodisfatto alt honor loro,ne fperando da banda alcuna effer foccorfi,ultimamense 

Sichë firen Lea diferettione fi refero;ma tardi aila lor'uita pronidero 5 percioche gli Spagnuoli fae» 
Ai gnati, che fotto fi picciol luogo foffero fratiammazzati di loro quattrocento, in efe 
spagnuoli fo congran furore entrarono , eni miffero a fil di fpadanon foloi földatiy maano 

petit il popolo tutto; non lariffarmiando ne avuecchi, nea donne, nea gli innocenti putti y 

e fatti prigioni è principali, chein quella furia nella: fortezza frerano ritirati: fu= 

ronodal Principe alterato fatti appiccare per nh piede amevti di quella. è ‘Ma pere 
chelafortana della guerra ferma fempye non fà s ma con uaii fucceffi-hor quelti, bor 

quelli allegra, & attrifta; bebbein quefti giorni Don Gionanni una ċattina naona, pere 

Amfiedam cioche Amfterdam groffa, &rriccacittà d'Olanda; è nellaquale perla “gran commo- 
Pinciped- dità da lontaniffime parti è mercanti concorrono s non potendo refiftere alle for-" 

Oange zede gli Stati; che tanti: mefi gie baneuano e per mare, e per térra tenutotaffe- 
dio, 5° effendo perda fame flati neceffitati a mangiare canî, gatti y forti yg altré cò- 

fe infolite, finalmente a patti fi dette al Principe d'Orange} faluala vita y &r la liber- 

tà; nellaquale entrato il fuo e[fercitos come fe quelle fofferoî fuoi nimici principali, fè 

dettero alla rouinadelle Chiefe; de monafterij , & de gli altri luaghi Ecclefraftici ş 

onde i Cattolici alzata uainfegna conl'imagine di nofira donna , di indi ufcirono 30€ 

fi ritirarono nelcampo di Don Gionanni . Ma facendoun pocodî paufa alle cofe di Pe- 

nente per metter quanto piu fi puo it tutto a fioi tempi, aquelle di Tramontana. ed 

Lewante wolterommi ¿ Il gran DucadiMofconta mentre ancora gli fuoi A: mbafciato= 

i ri'trattanoin Cràconia,ò perdir meglio fanno'moftra di uoler trattare la pace tra'l lor 
dokoni Principe O il Re Polono,inniò le fue genti alla uolta della Liuonia; è fece por l'aftedio 
venia a Vrendena città,nellaguale già facéuano refidenza i gran maeltri de Canaheri Teutone 
a quali folewano obbedire gran parte di quei paefi 3 în foccorfo della quale fubito fi mof 

fe Andrea SapiaCapitano di gran ualorescon parce delle genti del Re congiunte cò gli 

aiuti d'aleune bande di Suetijy<&y fi portò dimodo, che quantunque l'inimico foffe aftat 

piu grofo di gente, lo riffinfe da: quello affedio  banendoli data na notabil rotta s 

& toltoli nenti pezzi d'artiglieria da muraglia » Et il Re sedendo y che reni 

i ton 7 EE co - ende 


Delle Hiftorie del Mondo. Lib.IT. $17 


Pbendena l'opera, cr iltempo , acciò fegniRe la pace, eo fiMecitato anco da'popolidi 
Lituania , che di fe Reffi dubitauano , effendo già nella Dieta fatta per que fla ragione in 
Varfouia ftato determinato,che fi faceffe guerra al Mofconita, per difcacciare la for- 
za con la forza,et gafligare la gran fuperbia di lui,cl emo firana ftimar cofi poe i 
de Poloni ,attendena a far tutte quelle pronifioni,cofi dègenti come di uettonag'a , ar- 
me, edanari, che a una guerra tunto importante gli parena douor € fler neceffarie . 
Prefo che hebbe Cudabende ìl poffeffo del Regno paterno,riordinò le cofe,che per la cru- 
delid er ingiuftitia del fratello in difordine grande erano pofle; er chiamati d ali efilio 
quei Sultani amici uecchi del padrezi quali erano frati dal fratell 9 fex sir e i ý miri di a 
effi la fua crudeltà fuggiti s'erano, li ritornò nei priflini AERE Ae SIR : 
io nente colera erana alla ques eiputatioae dilga: 
le grandemente importandoil prohibire che Turchi non fort fcaflër 0 il G n Ù) ° di de s 
tendena,che effi difegnanano,ui mandò fotto la fcorta"de foi € apitani gro fe Y andi i 
Canalleria,accioche indi Turchi feacciaßero : ma non fu cofi f i cile quefta imprefa a 
fare;percioche erano» luoghi uicini molte fquadre di Gianizzeri foldati uccchi, enalo- 
rofi,che la uenuta de Pérfiani intendendo,gli andarono a incontrare,e nenuti ea ah 
mani gli ruopero,e pofere in fuga con la morte di molti er m olti ne fecero prigioni i 
cheeRendo Cudabende anu'fatoset conofcendo Rere neceRario nenir col Turcho a lifto 
perta guerra , raffermò principalmente Pa micitia con Simon Bech ,e conaltri LA 
Signori de' Giorgiani s indi poRte infivme le forze del fuo regno, e condotto al fuo foldo 
grofe bande di quer Tartári che verfo Greco e Leuante col fuo Regno co» finano , ne fe- 
ce Capito Generale fico figliolo T'ocmach , dietà d'anni quattordici, ma tanto ardi- 
to, edi fi mirabile iegegno , chedi im gran cofe fi peramano ; e raccomandatolo a mi- 
gliori,e piu ualorofi Capitani sche nel fuo regno hauefe, con ottanta, e piu mila ca- 
talli muoner lo fece contraiTurchi . Seppe Amurath da molte fpie i grofi appa- 
vecchi che il Perfanò facemazonde delle fue cofe dubitando,e giu licando cRerli piu bono 
re ildir la guerra cheil ricenerla;ragunato un grofto efercito da tutti i paci del Leuan 
tea lui foggetti e fattone Capitan generale quel Muftafà,che il regno di Cipri acquiftato 
Gli hanena,lo fece alli tredici di «Aprile per la uia della Caramania in Per fia con effo paf 
Saresbauendo fatto comandamento che ad Erzurum città forte nelli ultimi confini del- 
l'Armenia fi doueffero da ogni barda le fue genti da guerra ridurre, che ini fi faci (fe 
la mafa dell'efercitosperloche e im Cofantinopoli, eper tutto l’Imperio Turchefco e- 
rano in quefto tëpo gli animide Turchi molto tranagliati per nederfi adoffo da una bana 
dail Perfiano con potentiffima efercito,< per intender dall'altra che il Re Filippo met- 
teuain ordine una groffa armata per andare a racquiftar l'Africasperche dubitanano 
«che le lor forze indebolite grandemente dalla peftilenza , non haneriano potuto op- 
porfi a dui cofi potenti Signori, che in paefi tanto lontani lun dall'altro, limoueano 
guerra: onde Mehemet Bafa cominciò a ragionare di tregua con alcuni mercanti Spa- 
Quuoli,da qualial Re Filippo di quefto fu forittose quefto perduicffetti eRo trattaua,t'u- 
noer tenere con quefta fperanza a bada gli Spagnuoli,e fargli tralaRare gli apparecchi, 
icht per la guerra faceuano;l’altro per raffrenare con la fama di quefta tregua l'impeto 
de Perfian,a quali mettewa conto,che le forzedel Turcho foffero diuife in molte partis 
Darò qufto maneggio alquanti mefi lenza fortire effetto alcuno buono, e finalmente an 
‘dò queta prattica perterra. Non ceffana fratanto il Tarcho di far del continuo gentese 
«Contra il Perfino indrizarla,quantunqueifuoi paefi fo (fero per ta peltilenza in modo efa 
Laufti,che con grandiffivaa dificultà potena canarne foldatizta qual fua debolezza dccio 
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nd . ” ‘ È H 
T578. che conofciuta non foffese per far credere al mondo,che egli haueva forze tali,che più 
d'unaguerra a un tempo ifteffo mantener poteua,mandò in quefti giorni due mila cinque 
cento Gianizzari in Valachia per mettere al poffeffo di quella provintia un fratello di 


ITurchofa Scanderygia di quei paefi Signore;ilquale Scander era in CoRantinopoli fiato fatto pri- 
Signo. ia gione da Turchi,mentreegli come amico era andato a portare il prefente al gran Signo- 
Walachia. re,imputandolo che eattini portamenti fatti hance a Turchi,che per il fuo Stato pratti 
canano.SueceRe a Turchi quefta imprefa molto felicemente; percioche non uolfero quei 
popoli prender larmi , ne farli refiftenza alcuna,per non irritare le fpanentenoli forze 
dell imperio Ottomano alla rouina loro . Giunfe Muftafa nelle campagne d'Erzuruna 
con legenti,che di Europa feco conduccua,onetrouò effer raccolti tutti Baftà dell A~ 


somma del (fa, con foldati a lor foggetti , e fatta laraffegna,troueffi bauereincampagna intorno 


| J'elerciio, 
Il 


Tuschefco, a cento mila perfone tra caualli fanti, e gueftatori ; lamaggior ‘parte però camallerie, 
con conueniente numero d'artiglieria groffa , e minuta , molte fome d’orose d'argento da. 
agare i Soldati e gran quantità di uettowaglie ; che di commeffione del Signore , da gli 
ilefi pafi, di doue fi erano canate le genti,portata gli era del continuo in camposdi do 
ue hasendo fattointendere per uno di quer Perfiani,chein campo eranoprigioni,al Re di 
Per fia che egli era ueruto con fi groffo efercito per fottomettere all Imperio Turchefco i 
Giargiani Chriftiani fuoi nimici,con ordine però del fuo Signore, che fe dai Perfianigli, 
era quefta impref: probibita,che contra loro le fue forze uoltaffe,moffe il primo giorno 
d'Asofto Peferciso alla uolta di quei popoli chiamati Giorgiani,iquali babitano uerfoit 
Fattioni fat mare dì Baid detto da gli antichi Cafpio 3 fono Signori di molti pacfi s edi firetti,e forti 
thi contrai puffi, buoni foldatia cauallo,et a piedi,liquali quantunque Chriftiani fiano, fono nondime 
Giorgiani. o quali fempre fendatarij,e Aretti amici della Corona dî Perfia. Marciana quefto efer 
cito con ord ne belliffimo,e fempre in punto da combattere, per dubbio, che di cher afali 
to da nimici banena,<&y effendo di la ad alquanti giorni entrato ne'corfini de i nimici,la 
uanguardia che era di trenta mila caualli,e fempre per un miglio,e più inanzi al refto del 
l'effercito marciaua,prefe Caldoi forte Caftello de Giorgiani:<& indi piu inanzi fi fpinfes 
per dar aRalto a un'altro Caftello Vellanominato , tre iglia dal primo lontano , ma. 
Ratto dar: sine imtrò in Mabemet Cam generale del Re di Pc rh asthe co cinquantamila tra Perfia 
fani, & i nie Tartaria camallo,e conforfe fette mila Giorgiani a cauallo , &r a piedi , dal fuo Ste 
Eerchb gnore a difeja di quei luoghi era ftato mandato;qual fubito fcoperta quefta banda de Tur 
chi l’affalì con tal empito e malore,che nel primo affronto intorno a dieci mila wuccife 
cò tredici Sangiacchiset affrontatofi il proprio Generale con Beruis Bafsà;Capitano ge 
neral della Vanguardia Turchefca,lo gittò da camallo,e mentrein pericolo è d'effer ucci- 
fofu da uno fao cameriero rimeffo a cauallo,e reftandovi effo cameriero morte , faluoffi 
effo,nell’ultime file ritirandofi,e fpedito fubito uno al campo che chiedeffe aiuto, mante- 
neua fratanto meglio che poteua le fue gentiin battaglia» . Quando Muftafà intefe 
efter la fua Vanguardia cofi fieramente da nimici combattuta,gli fpinfe fubito tre Bafsà 
son le lor genti in aiuto,con dui Agà de Ventarieri; er ffo fattofi armare, pofe tutto ib 
campo in battaglia, per riccuer ualorofamente l'inimico,fe rotta la Vanguardia „lifi ffe 
Jopranenuto ; combattenano fratantoi Perfiani , ne potendo con tutto il gran foccerfo 
mandatoli la Vanguardia più alle lor forze refiftere,di nuowo furno conftretti a doman 
dare ainto;fece allora Multafà chiamare Ofman B.ifsà,e cofegnatoli il Gonfalone Gene 
vale con tutte l’infegne,accioche credeffiro i nimici,che tutia ii campo andafte,to free fer 
za dimora uerfo il nimico andare;ilquale fentendo L horribile firepito di tanti tamburi» 
d'alivi inftrumenti bellicie uedendofî nenire contra il generale ftendardo,ffimò che: 
ia TOTTI beffercita 
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PeRercito tutto adofo liueniffe,per lo che trowandofi p it lungo combattere di quel dì 157% 
Sracco,ma uolfe quefto affalto affettare, ma cofi combattendo dato il fegno con, inci ffî 
a ritirare,e da nimici sbrigeffi,ma non cofi bene,che non rehte ffero molti Perfiani, pi- 
grinel ritivarfi, prigioni, cò la perdita quafi di tutte le bagaglie 306 ilqual co fo dla da 
Turchi fu prefa,c& a due hore di notte,laffatoi Turchi il feguitar l’inimico, nel lor ca 
powistoriofi ritornaronoSucceRe quefla fattione alli 13. Agofto, &y il giorno fi gue 
tesbasendo MuRafà ledati,e premiati quelli che in quefta battaglia erano nalorofa- 
Mëte portatisfece tagliar la tefta a tuttii prigioni,che erano interno a 9000. fëdone 
quafi altrettanti nella battaglia,e nella ritirata mortiseda Turchi fi ircuarono mäca 
Ye intorno a quindici milazindi mädato chi di queflo fuccefto al gra Signor ragguaglio 
defe, caccioffi piua dètro nel paefeinimico ; e fecondo che egli per quer | voghi giugne 
Uasueniuano i Signori dicffi a darli obedienza;quanilque i popoli odiando gra nd cmene 
te il nome Turchefco dalle città e caRelli fuggiffero,e& afcofifi ne folti bofchi,de quali 
il paefe è pienose di quelli bor da una bäda,hor dall'altra a torme ufitdo deffero gran 
dannì a Turchi sbädati,g alle lor bagaglie.Giñto Muftafà a Tiflis,città principale di Tiflis preti 
quei luoghi,tronolla nota d’habitatori,e poftoui un prefidio di 10000. canalli,z 00.Gia “° Mutat. 
nizzer he 36.pezzi d’artiglieria,tirò pininanzi uerfo il regno di Siruam ,e donendo p anna 
arrimarni paffar per i luoghi di Aleffandro Signor ancor eko Giorgiano , e dubitando Signor Gior 
che gli foffe da lui,ch'era in quei pacfi molto potente,impedito il pafo, li madò un San giano DE 
giaco vAmbaftiatore,cfortandolo afar feco amicitia, e come amico nel fuo pacfe rice- federa, 
#erlo,promettendoli che come tale paffarebbe,ne punto l'offenderebbe,ne inla perfona, 
né in lofatozanzi che, accettato che cgli p amico l'haucfte, lo difenderia da qualunque 
offendere lo uoleRe.Intendendo AleRandro leffercito Turchefco effer taleche egli re- 
Silter non gli baueria potuto accettò il propofto partito,e uenuto in pfona a trouar Mu 
Safà,fece con cfs0 amicitia,e detteli pafsaggio,e wettowagliaze dipiu prefe oltra ifuoi al 
cune bade di Turchi,fuil primo che nel regno di Siruam entrafse,e ni prefeuna città, 
ammazzandoui tutti i Perfiani da Cudabende pofti a guardarlazilche bauendo da fuot 
meffi MuRafà faputosmofse l'efsercito per entrare da'un’altra banda in detto regno, č” 
acofini di quello indefe'efsere Emircan geuernator di Tepris con una grofsa bandadi ca 
uallisonde fermatofi cl'artiglieria,e cò folii Gianizzerine Spai,madò il refto dell'efser 
cito fopra quefta badade nimici ; quali poftifi a difefa del pafso d'un fiume , uccifero 
gran numero de Turchi,chedi pafsar tentarono; diche fatto Muflefà dai Bafta aui- 
Sato,e che fenza.pafsar il fiume no fi potenano dellor grofso efsercito firuire, & paf- 
Jarlo non era poffibile,efsendo il pafso cattino,il fiume grofso,& waloref.mente i nimi 
ci difendendolo,gii madò fei pezzi d'artiglieria, con laquale lenati i Per fiani dalla ripa 
delfiume,pafsò l’efsercito Turchefco tutto,mon reftando fra tanto 1 Pes fiani a'cffendere 
li di modo che de primi pafsati meglio di mille m'uccifero; indi non fi conofcende cffi ba 
Santi di cobattere cotra cofi potète,e grofso efsercito y errati inficme adietro verfo la 
Perfia fi vitirarono.4 13.0Ottobre fu le ripe del fiume Chinifihi fi codufse Mufta= 
fa per ertrar nel regno di Sirua con le fue genti,lequali per efser quei pacfi per la mag 
gior parte inculti grandemente cominciarono a patire; č molti cofi buomini,ccme ca 
malli difame morinanosonde lenatafi feditione domandareno i Spei,quali erano al ni- 
merodi otto mila a Muftafà licenza di tornare ad Erzurum, dice: doli che erano certi, 
Sepafsanano quel fiume,che difame tàttimorti farebbono; gli acquie:ò il General con folio: 
wone parole, cy con promettergli che quel giorno gli baureblbe di nettonaglia proni- po Tuiche: 
‘3 Ma pafsatoil giorno ne comparendo cofa alcuna da mangiare, para gli Spai "è 
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1578. coni Gianizzeri,e deliberarono fe'il'generale indietro non uoleua tornare, d'ammaze 
garlo,e fatto generale Deruis Bafà,tornare con tutto il campo adietro;con laqual ris 
Solutione a Muftafà armati apprefentatifi,con minaccie dopo lungo contrafto Pafirine 
fero a dar ordine per il giorno feguente alla tornata,e cofi p tuttoilcampo fu gridato; 
ma lanotte fattofi egli inàzi ucnire Ofman Bafsd,e gli altri di chi fidare fi potena,gli 
diffe che bautdo effi cOmiffione dal lør Signore di prëdere il regno di Siruàyera cò mae 
nifefto pericolo di efer dal Sig.fatti morire, fe bora che crano a fuoi confini giunti, re- 
ftauano per timore di entrare a farne acquiftos e che però gli era piu honore a morire 
per man de nimicî,c&y in feruitio dellor Signore; onde uolena egli la mattina feguete il 
fiume paffare,itche commettena ancora a ioroche far doueffero sperche diffe egli,ò gli 
altri moffi da uergogna palferanno,ò non paffurdo,erefiundo noi da nimici morti, la» 
feiaremo eterna fama di ualore,e di fede fuggendo a quefto modo lacerta e nergognofa. 
morte,che a dietro uoltando,a Cofatinopoli ne fira data dell'adivato Signorc;piacque 
quefto cofiglio a tutti,onde il giorno feguëte mire fono tutti a cauille p noltare adie= 
Animofità tro,Muftafa in uifta di tutto l'effercito nel fiume cacci fli,dicendy con la maggior noce 
di Multafà. Che pyote:Maladetto fia chi mägiail pane del grå Suliä Amurath,fenö mi figuirà in 
Suo feruitioze cofi detto fpinfe il cauallo all'altraripa,lo feguitarono fubue Ofmanze gli 
altri chel fatto fapeuanoydi che fiorditireftado gli aliri Bafsa,e capi dell'effercito,e del 
la lor nita dubitato,a gara cacciatifi nei fiume ancor cfi dall'altra parte poffaronozon 
de uedèdofi effercito séza capi rcftare,e temèdo Pinfamia di tradim ètoyo furia nel fiu. 
me entrarono,e fu la nimicaripazifuoi capi feguitàdo, fi conduffero. Annegaronoî gfto 
palfaggio soc. pfone,molitcamalli,e fi pfero 4-pezzi d'artigiieria,e molte bagaglie,e 
robe de foldati,e ni s'affogò tra gli aliriil grà Teforiere. Fermoffi in Ghlo luogo mufia 
fà tre giorni,e ni correnano di tutto quel regno uivadieri cò gra qutà diuettonaglia,e p 
l'awidità del danaiose p paura dinö effer da Turchi a&negiati, cò lequale alquatorifto 
ratofi loeffercito,fu da Muftafà guidato uerfo lacittà di Arras,che sega difefa alcuna 
al fuo primo apparire s'arrefise Muftefà trattato benei terrieri, fece uccidere tutti i 
Soldati Perfiani cheî effseranose& i effa =T-giorni fermoffi,factdo trai fiumese later 
ra fabricar un forte di legnamese terrapieni. Partitofi poi di qho luogo,tirò cò l'eferci 
Sammachi #0 alla uoltadella città Regale,chiamata Samachì,polta fu liti del mare di Bacch, la- 
cr quale anco efta fubito s'arvefe,e ui furno tuttii foidati Perfiani d'ordine del Bafsa deca: 
pitati;s hebbe G/to luogo nnoua,che'l fratel del Re de Tartari,che fono oltre ie parte 
di Derbèro,dette altrimeti di ferro pimico capital de Perfiani,uenima cò groftò efercito: 
in fanor de Turchi,che efsèdofi della città di Derbtto ipatronito,ne dette amfo a Mufta 
fiset egli madatoli alcune bale di Gianizzeri e Spai,gli ordinò che iu: fino a nuono fuo 
pio < dr ordine fermare fi doueffero.Prefalacittà principale di ql regno, tutte l'altre madado 
pi aende a i Mbafiiatori nënero a dare obediëza a Turchi, ey efsčdo bormai tëpo di ricodnr lef 
Faiche — fercitot paefi piu ameni,hanëda Muftafà i poco tëpo ottenuto gro ei defiderana,lafiiò 
in guardia del Regno acquiftato Ofmà Bafsà cò aleunebäde di caualli,e 4000, Giang 
zeri archibufieri,cò artiglieria conenitte alladifefa di qi luogo, elafciato anco Caifaf- 
bei cò groffo prefitio,&r alĝti pezzi d'artiglieria alla guardia del forte fatto da lui aP 
prejo la città di Arras p effer luogo di frotiera,mofe leffercito p tornare alla uolta 
d'Erzurum,né fu 3.ò 4.giornate allontanato,che hebbe nucua da Ofmansche la mag- 
gior parte delle gEtilafciateli,fe n'erano p tema de nemicifuggiteze uoiëdo effo mädar 
gliene degli altri,nò fi trouò chi uoleffe andare.Seguitando poiegli le fue giornate » lo 
Sha ironare Chimachal Vig.Mabgmettano delle montagne uicine da quelia parte del re 
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*gnò di Siruam,col qual fece fretta amicitia,et donatali la Città di Chiabran,lo cofigliò r 5 78. 
aaar una fua ficlinola in moglie ad Ofman Baftà;e darli aiuto a mantener quel regno p 
che ne farebbe grandemente dal potëte Signor Amurath guidardonato; giunto poi a Ti 
flis troud che quei luoghi erano grandemente infeflati da Simone Bec figliuolo del già Si ae 
gnor di Tifl s se fermatofi iui alomanti giorni mandò molte bande di cavalleria per fai- infra gran: 
lo Prandere, ma non fu mei poffibile poterlo trouare; ondemeglio prefidiata la Città, i Torikka sii 
mife a feguitare il Juo uiaggio,connenenaoli per la firettezza de paffi caminar per lari 
uadel fiume Chimai,tra ilguale,e lemontagneera cofi poca firada, che non poteuano i 
Archi andare piu di cingue per filäzne quali luoghi il fopradetto $ imone,ufcendo fi uor 
di quelle balze,gliera hora a’ fianchi, bora alle fpalleset ucsifeli im piu uolie cinque mila 
Turchi,rubolli molti CAmellicarichi di archibufi, e di bagaglic;ne puove il Bafsà prone 
derni p efferi pafi cofi Aretti, & p la molta neue della quale quei luoghi all'altezza di 
nat braccia Coperti erano paffati detti luoghi giunfe nelia Terra d'Ofger; ouer iflorato 
“quanto l'ellercito,a uenri uno d:Decëbre giunfè ad Erzurumsdi doue mandò l'effercito 
a fuernare nelle Città e Caftelli nicini; gi a Coftantinopoli mandò a dare anifo al gran 
Signore di quanto era fucceRto infino all'hora.Nella Fiandra uedendo Don Gionanni d’- 
«Auftria efferlì moite imprefè felicemente fucceffe,riunito il fuo effercito in fiim »& per A 
a'quanti giorni dalle paftate fatiche riftoratolo,andò coneffo all’aftedio d: Dich, buona Dich "Don 
Città e forte del Principe dOrange,pofta foprail hume Demera , oze fatte letvinciere, Giovanni. 
€ piantate l’artiglierie in un luogo elewato,s'apparecchiaua afar la batteriaquando con 
Siderate i Dieftimi le forze de campo Regioye la poca fperanza che d'efterfoccorfi haner 
Potenano, d'accordo fenza effer combattuti dettero la Città a don Giouanni , di che ne 
reltò egli molto confolato, per effer quefto it miglior luogo di quanti prefo hauena, et nel 
qual piu afficurare fi potena.Hanenano poco prima tentato alquante compagnie di Spa 
gnuo lidi prender Ninelle terra nobile;e da Brufelles quindici miglia diflante, ma troua 
taui gagliarda refiftenza,furono sforzati reftandouene molti di loro uccifi,a leuarfi dal 
mprefa ; onde fpeditofi che fu Don Giouanni da Diefte, € laffatoui un grofto prefidio, 
t Conduffe con instoil campo fotto Niuelles one per far quelto fauore a Franc. fi del fno 
Campo,che di quefto lo richiedeuano,il carico glidette di combattere,<& di prender que- 
o lnogozaggiuftate effi l’artiglierie, €> fatta una larga batteria, con furia e difordi- 
natamente dettero Paffalto e perciò dad.fenfori con gran danno dalla muraglia fcac= 
ciati furono;  rinfor Rando il fecondo affalto ,ancoin quello furon fuperati , effen- 
doni nell’uno , gr nell altro morti piu di trecento di loro sc tra quelli alcuni Capi- 
tani, &raltri Officiali, € molte perfone di conto , da che meffo Don Gionanni ne 
detceil carico a gli Spagnuoli,ma prima ch effi alaffalto andafsero , falua la uita, i ni- Niuelle a 
mici s'arrefero, e furono fenzaarme lefciati indi partire. At quiftata Ninelle , unal- Don Giou& 
tra uolta fi dinife l’efsereito 3 e prefe molte terrette 1u all intorno pofte „le principali ni fi dè, 
delle quali furono Simai, Vincè » & Biamonte. Mofe poi il campo ail'afsecio di 
Filippouille, luogo forti(fimo,che netM DIV. fi édificato,e cofi nominata del prefen 
te Re Filippo Redi Spagna,che dopo lunga refihëzu finalmente d'accordo fi dette a Dö 
Giouanni, ilqual facena fra tanto condurre a Namur tutta la munitione, e ittowaglia, 
che poteua per quei pacfî raccogliere; & perche fi dicena che l'Orange,come capo de gli 
Stati facena intti Geliapparecchi,che a una grofsa guerra fono necefsarij,fucèdo di Ger 
Mania uenire il Duca Gionanni Cafimiro cò grofsa canalleria,e fanteria, Enrico D uea 
% Branfuich, op il Conte Otto Enrico di Suazenburg, con molti Colonnelli di caualieria 
Hsoniae d'altri luoghi di Germania e che d inghilterra e danari,& gëre in ior fan 
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tryg. mor ueninano;attendena ancor egli con gran fiMecitudine a crefcer le fue forge.Ch haut 
eaa ua la Regina d'Inghilterra fatto dire piu uolte dal fuo ambafciatore; € Sempre indarno s 
ra f diea Che egli doueffe ceffare di moleftarei popoli della Fiandra fuoi amici , onde gli comand 
poncio che domefte publicamento dirli chenon volendo egli reflare ditramagliare i fioi amicis 
debba iano; effa era sforzata di aiutarli in.tante lor calamitàze che però gli baueria prefto mandato 
Fiandra. = Modici mila foldatiin aiuto, cir erano g ià ucnuti dui mila fanti, ~ mille caualli a Valen 
Zina in fanor de gli Stati.Sdegnato Don Giouanni per quefta ambafiiata,gli rifpefe, che 
potria ancora nenir temposche la Regina fi pentiria d'hauer aiutati i futtditiidel Re folle- 
uati contra al lor naturale figriore.I Cittadini d Anuerfa dettero in quefto tempo , & di 
buona noglia trecentomila fendi da mandare al Cafmiro per paga della cavalleria da lui 
condotta;ne molto dopo haucndo Don Gionanni la fua uenuta intefa s & dubitandofi s 
che fe quefte genti fi congiugneuano cò quelle de gli Stati,che liñ perderia il poffefto del 
la campagna, per confeguente la comodità d'aRediare le città;e della nettouaglia; or- 
dinò ad Ernefto Duca di Branfuichya Monfignor a Hifi, c&r a molti altri € olonnellizche 
andaftero con le lor genti aimpedirli il uiaggio;ma bauendo effo intefo che crano in go 
eftercito otto mila canalli,et quattro mila tra Suizzeri, cy Borgognoni,oltre molte altre 
compagnie di fanti,non li parfe che le lor forze foffero baftanti ad opporfi a un'eftercito 
cofi potente,onde fe ne ritornarono in campo fenza neder il nimico,e Don Giouanni rine 
forzato il fuo campo con mille cinquecento Spagnuoli;e cinquecento caualli leggieri, cos 
dottili d'Italia da Gabrio Serbellone,e cd due mila cauolli dell Elettordi Colonia,ne mă 
dò parte a batter Hoefrateye Villordio,che fono duo Caftelipofti tra Brufille, e Ma- 
linesse mettenafi all'ordine per far giornata co nimici, prima che il Cafimiro con l'altre 
gentide gli Stati fi uniRe,fe haneße potuto aqueRto tirarli;la maffa dell'eRercito de' qua 
li fi faceua appreffo Bolduch, oue fi ritrouauano oltre i proprij paefani,il Duca Enrico 
n campo? di Branfuich ér il Conte di Suarzemburg,gia giunti nel campo con molta canalleria, € > 
E zrola fe fanteria canata di Safoniaye d'altre parti di Germania,le genti Scogzefe, & Inglefe,cò 
le quali congiunte che foffero legenti del Cafimiro,erano per hanere gli Stati in campa» 
Somra del gnain queleffercito folo trenta mila fanti,fenza quelli ch'erano ne' pre fici, dodici mi 
degli Stari. Lt Canallizone furono anco condotti quattordici pezzi d'artiglieria da muraglia,et molti 
altri da campagna.Defiderando poi gli Stati di accrefcere le lor forze da tutte le bandes 
ci di flirpare totalmente il nome Spagnuolo della Fiandra,uedendo,che non gli riufcina 
il difegno , con ilquale baueuano chiamato l Arciduca Mattias, cioè che Imp. uoleffe 
cli sua Abbrecciare la lor protettione a inftanza,c& in fauore. del fratello,mandarono Amba- 
gilamanT, fciatorì a Francefco Duca d Alanfone,cy unico fratello del Re di Fraciaza pregarlo che 
ATA Loleffe accettare egli la difefa di que'popoli,che l'haueuano fempre riuerito, & i quali 
erano contra ogni ragione flati fpogliati dall'anaritia de miniftri del Re di Spagna, non 
folo de’ loro antichi priuilegi,ma anco delle proprie facultà,e che fe xò crano aiutati dal 
le forze foreftiere,fi trouauano a termini di pdere prefto il terreno,oue erano nati, €t al 
leatizgli promifero poi pagarli tutte le genti che effo menaria in lor foccorfo,e& darlip 
piatto della fua perfona cëro mila ducati ogni annu;per ficurezza delle quali cofe,’ obli 
gauano darli in mano tre fortezze fegnalate della Picardia; Landresì pifto fu la rina del 
fiume sambra,famofo per efferfi ne'tempi paRati difefo dal potent'[fimo effercito di Car 
lo Quinto, V aprames,cy Chenao.Mentre fi negotiano quefte cofe , non fi Rana indarno 
anzi dalle genti deluno,g dell'altro eRercito fi facenano dinerfe faitionisperche Mo- 
mo Capitano de gli Stati effendofi incontrato uicino a Bolduchin certe compagnie di Spå- 
gunoli, attaccò coneffe la fcaramuecia,ty dopo un lungo menar le mani gli fece ni 
i li; en SYANS 
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bauendone ammazzati meglio didugento, Et Don Gionanni hanendo nel fuocawpoda x 5782 
dieci mila camaili,&& intorno a trëramila fanti prefe prima Limborgo terra pofta ful fiu E Dalene 
me Fucfer e pei prefero ancoi Sho Borgognoni Dalene a facco lo mifero,er Ottario Gë fi da Don 
RISI andato con parie deli’efercito a teritar Monsyoue hauena qualche intendimento con Gienanmi 
quer de'la città ; ui trouò inimici cofi grofi, č il trattato feoperto, che gli converne 2:82 foua 
con qualche danno al fuo campo ritirarfi; ma prima che quefto fuccedefe,effendo egli di 
ordine di Don Giouanni andato con molte compagnie di Sparuolia Berlamonte, piccio 
la terraa confini dì Francia, one fiera intefo , che crano cominciati a giugnere i foldati 
Francefi,che in fauore del Principe d'Orange fi moneano;li fu cofi fegretamente fopra, 
Che efi che fuor d'ogni penfiero fianano di potere effer danimici aßaliti , në hebbero rë 
po di pur dareall'armi,ma furono cofi sbandati,e per lamaggior parte uccifi,ò fatti pri 
Zion; faluandofene pochi infieme, coni lor Capitani,quali fatto tefta,in una torre fi riti 
raronoye non hanendo il Gon zaga condotto feco artiglieria,mon li puote finir di diftrug» pei 
gere,ma cò le Jpoglie de gliuccift e co’prigioni in campo ritornoffi.Inteft i Re Filippo da raga, ` 
Don Giowanni gli aiuti,che la Regina d'Inghilterra mandana a gli Stati,onde gli mandò 
un Ambaftiatore a ri chiederla che non bauendol: effo fatta ingiuria aleuna,non donef= 
e dare aiuto, co fauore a Juoi fudditi,che fe gli erano ribellati Fu quefto Ambaftiatore 
dalla Regina con grand'honore, er cò allegra faccia riceuuto, cx aftoltato,e per lui iftef 
Sorifpofe al Re,che ffa Raria neutrale, & che non fi moftreria fanorire piu una parte, 
che altra, Et nell'iReRto tempo il Vefcowo di Lodi,fcriffe a gli Stati della Fiandra,che il 
Re Cattolico banena anismo di dare la pace a quei paefi,e che però fe efi uolenano,eglil 
baueria con loro negotiuta + Accettarono effi l'offerta , ma non veftarono per quefto di 
far tutte le prosifioni neceffarie por la guerrasper non effere conquefta fperanza colti al 
Limpronifo,Er il Re ancora non ceffsua, quantunque fi trattate la pace,difar nuori ap code 
parecchi di Soldatispercioche a fuainftanzahbanena già Francefco gran Duca di Tofta- gian Duca 
na (pedito il Coloneilo Montanto con tre mila fettecento fanti, andando però fuori una CORNA 
uoce,che per l’imprefadifegnata dal Re di fxv în Africa fi mettenano quefte genti in or Giotafot 
dine, come anco nello fiato della € hiefa fi facena. Al primo auifo che hebbe i Papa del Veio 
trattato della pace di Fiandra,eRendoli quefto di gran confolatione,ui fpedì fubito Mon- pa piana 
Signor Caftagna,buomo di prudenza,e deftrezza fingotare,accioche egli a piu poter Saf Ragna in 
fi aticaffe, che quefto tanto defiderato accordo feguifte, fenza detrimento della Cattolica Fiandra, 
Relizione, cy per la falute di quegli infelici popoli sguati e nellarobba , er nella nita, cir ; 
nell'anima erano fi fieramente tranagliati. Et accioche piu facilmète ueniRero quegli 
Stati a quefto accordo,parte.allettati dalla fperanza d'una tranquilla nita,parie fpaucn= 
tati dalle gran forze,che erano per muouerfegli contra,fparfe il Re fama di nolere impie 
gar turte le forze de fuoi Regni in domar quelli che pertinaci nella guerra fe[feroset che Bando da 
alle conditioni d'una bonc/ta,e ficura pace condefcendere non noleffero.Fece Don Giona na 
ni publicare in quefto tempoun bando per tutta la Fiandra,che tutti quelli che in termi a S 
ne di uentigiorni foffero tornati al'obedienza Regia fe gli perdonaua tutti ì paffatî erro 
rise feriano nek ifeffo grado di gratia accettati che erano prima che quefti tumulti fi lex 
nafferosNéè tra tati Baroni,e Signori,che in quei pachi fono,alcuno fi trouò che ritornar 
uoleRe,fenon un folo , quale fu Monfignor della Motta di natione F rancefe,che per ef- 
erfi altre uolte portato bene in fevuigio del Re,banewa baunto il gouerno della importa 
ho; Fano Città di Grauelinghe, cy baudo in quefte reuolutione tenuto da gli Stati, bora 
lni sito meglio chiaritofi tornò a deuotione del Re, infieme con la città gonernata da 
a Hehea Don Gionanni fu fopra modo caro per baner effa oltral'efser fortifimaun 
$ i > Archi PARI grann 
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€ 5 7 8. grende seficuro porto,fituata rra Cales,e Duncherche.Ne'quali giorni i Valloni pofti în 
prefidio di Maftrich, fatto prigione Monfignor d'HaRel lor gonernatore , tentarono di 
dar quel luogo a Don Gionannisma lewatofi quel popoloin arme, e uenuteni cinque com 
pagnie de gli Stati,cawato 'Haffel di prigione,e moAtrando effer le cofe quietate,miffero 
una notie tuttii Vallonia fil di pada.I Turchi che erano ne prefidij Ungheria,cRene 
Rattione _ dofi in quefti giorni ridotti infieme,fecero una groffa correria nella Croazia, e prefero 
tia tia AL CON UN improwifo aftalto Rapiz Caftello dell'Arciduca Carlo n pofto non troppo lontano 
lo,& i Tur: da Lubiana,sammazzando,cir faceto fchiaui tutti i fuoi babitatori, Ilche hanëdo l'Arci 
ski, duca intefo,raccolfe in un fubito interno dodici mila foldati, & andò in perfona a ricupe 
rare detto caRelloset tronädo i Turchi, fuor d'ogni penfiero d'effer da Chriftiani affalitty 
prefe al primo impero il caRello,&ruccife quanti Tarchi ni erano, laqual cofa uenuta 4 
notitia de Turchi de prefidi uicini, faitarono fubito in campagsa con fette mila cavalli, 
ey altretanti fanti per far fatto d'arme conl'Arciduca;ma effo per nen parere di baner 
rotto la tregua,ma di eBerfi folo difefo dalle ingiurie farteli da Turchi, hanends fort'fica 
to il Caftetlo, cy lafciatoni un groffo prefidionel fuo flato riziroffi. Mentre è il mondo 
in tante parti trawagliato, Madama Giouanna d Auftria, eran Dacheffa di Tofcana mo 
Morte det. 1? di parto,con dolor grande, eir infinite lagrime di tutti i fuoi fudditi,perche effendo efa 
aey grauida in otto mefi,e& havendo per noue giorni continui hanute le doglie del partorire, 
fcana,&lue (e fu dopo lungo penare cawato del corpo un putto morto, cr effa no potendo refiffere a 
odi, tanto male,refe l’anima al fuo fattore [ddio;donna neramente degna per le fue benta di 
lunghiffima uita, raro ornamento delle donne del fuo tempo, efferdo ché r fpiendena 
in lei fommareligione,<& pietà uerfo Dio,grandiffima mifericordia nerfò gli afflitti, im 
menfa liberalità uerfoi poueri <r una inandita bumanità,e piaceuolezza nerfo tuttiac 
compagnata da una graue Maefta; ne fi tronaua alcuna regia ir , chin lei non rilu= 
©ongiuta Cee. Si fcoperfe anco in quefli giorni in Fiorenza una congiura d'alcuni Cittadini,cone 
d'alcuniFio tra la mita del gran Duca,e de fuoi fratelli,capi,e motori deila quale erano quelli che da 
arit pata lui erano piu ftati beneficiati, & a quali hauena effo moftrati maggiori fegni di benino- 
Duca. lenza;liquali quando (coperti fi niddero, în diuerfe parti fuggirono , ma cofi meritando 
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Doge seba: il lor mal'animo,e tale eRendo l'amore che tuttii Principi a quel gran Duca portano,in 


fian Venie ,ef2un luogo afficurati furonoanziprefi,cr a Fiorenza mandati,il meritato caftigo pa- 


Nicolò da tjyono.Et in Venetia effendo morto il Doge Sebaftian Veniero, huomo illuftre per bon- 


PE REEN tà, čr per grandezze delle cofe da lui fatte,li fu dato da quei Signori p fucceffore Nico 
lò da Ponte,d'ogni forte di mirth dotato. 
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TR Voces se quefto annoin Africaantica madre delle quer 15781 
| rejun fartod’arme notabile per la morte di tre potenti[fimi 

Rees di un\groffoeRercito ai Chriftiani; per intelligenza del PRETE 
| qualeè netelfario ripigliare l'Hiftoria alquanto adietro per Re di Por- 


‘fapere le cagioni che moffero Scbaftiano Re di Portogallo a togallo per 
+ ridato » che paffaft 
s paffare il'marese muoner guerra a quegli Africani,da’quali fe in Afi 
D n a egli non era fiato ir cofaalcuna offefo.Si ritrouana già molti ©® 
na n al a g5 ALURPO è é 5 
mesi RR sas anninella Mecca,città famofa dell Arabia per il nafcimento 
del falfo profeta de'Turchi Mabomerh;un Signor otto della fua cafata,chiamato Muleio wteio s A 


Serif; alguale fudetto uña'nottein nifiòne , chefi doucffe partire dalla fua patria, gr rif arabo, 
paljarfenecon lafnafamiglia m Africas perciochè parte di effaera deftinata a effer fi- 
grnoreggiata dafuoi poRerizalla qual üifione;e non in wano,preftando egli fede mendette 
quanto poftedena de' beni,chenon potcna feco portare,e fatti molti dinari, con effi , è col h 
refto delle cofe fue,menando fecötin fuo picciolo figlinolo nominato Mahomet Xequo , equo." 
ufti della Mecca e'di thetàl'otrrabia;e paffato l'Egitto, e feorfo uerfo Ponente tuttala 
lunthezza dell'Africa, fi conduffe nella prouincia di Sus, pofla ne gli ultimi termini di 
quellase bagnata dall'Oceano Occidentale , all'incontro dell Tfole Canarie, chiamate da aa sp.. 
gli antichi fortunate ; nel qual luogo effendo egli conofcinto da gli Alarbiche babitano Alabi liabi 
nelle montagne di quello;per defcendente del lorfalfo profeta Mahomiet,lo accettarono provincia 
solontieri nellelor citeà,e cominciaronlo come lor pacfano a'corteggiare,e fanorire, dico SUSA ANI 
r paefano,perche ancora èfi già alquante centinaia d'anni erano uenuti d Arabiaad d'Aradia 
babitare in quelle parti.E Muleioperprire la Airada alla mentirà dalla uifione promef 
SaliCerowandofi ricco di molti danari)cominciò coldonarese prefentare a farfî amare,ri 
Horirese Rimare da tutti quelli, che d prefentialmente; ò per fama il conofcenano ; one 
‘ "on Paffarono troppi anni, che è per ‘la riputatione ‘delli fua difcendenza con- 
Bunta CON l'interpret ar la Mabametana legge y & per 'amorenolezza fa ps cia 
cano, 
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x 57 8. /cuno, fi fece tantifcolari,epartigiani,che abborrendo bormai lawita prinatayalzà tant 
moa cofe grandi,e trovudofi afua'denotione da mille buomini a causllo,oltre il gran ha 
mero de Schiaui ch'egli poffedena,fi mifeinarme,e fattofi di macftro delle legge Capita 

Milo. se no de'foldagisa[figti,e prefecaîcuni lnoghiwiurafi diquella promingia; e perche fr farf la 

gnore della Jama, the îgli liberalmente diuidena iutta la preda de luoghi occupati a fuoi foldatiycor- 

Bsus © renano da iuttele parti nnobé genti mel Juo campo. Onde fattofi potente; è tremendo al 
le città uicineandò all affedio di Tardante,principale Città di quella prouincia , € prefa- 

do, à la, fecc.giurare fedeltaycio honraggio aMabamet Xequofuo figliuoli, facengonnco il 

Susobedie imile di tutte l'altre Citta ch'egli prendeua,o che uoloritariamente per panra della fa 
za al figlio. poftanza neninanoa preftarli Obedienza» MA perche qhanto pin crefton le forze tan- 

Mahamet %0 maggiore fifa la fete del Signoreggiare, non fi contentò Mabamet di effer di prinde 

We to, forefliero dinentato cofi facilmente Signore di-tante città ; ma pofe Panimo al- 
l'acquifto del Regno di Marroco, qual era in quei tempi fignoreggiato da quelli della 
cafa di Marin, che già intorno adugento anni fi erano farti Signori fi di queto, coman 
co del Regno di Fez.E raceglti.orto mila folati de'migliorise pin efercitati,ch'egli hanef 
fe nel fuo flato,laftið Muleio fno padre già fatto necchio al gouerno di Sus, e condufse le 
Sue genti a combattere la Città di Marocco principaledi tutto quel Regno, che tronuan- 
dofiin quel tépo sfornita di pReftltià, e cAèrò il popoluite, enò ufo amaneggiar l'armi 

Mahamet € quello che piu importa,eRendo per natura gli Africani inchinati a tener dal uincito- 
asl Regno reilduodecimò dì dell’affedie hebbe Mabamet quefta città regale a pattislagual nuona 
diMarocco. Sparfafi per.l'alere cistà a queltafottopoRte,uennero tutti a darli obedienzazeo» efo fatto 
Jichiamare Re di Margcco e disSussattefea dar ordine alle cofe di.quel Regno, et apren 

derne interamente ik poffe[fot: perche non gliparcua poter ficurameritegoderlo, fe non 

2 Struggena affatto i fuoi antichi Sigorinfonzo ib fuoeffercito.di gente s efimoffe molto ga- 

seo Gardo contra. il Regno di Fez, e pofè l’aftedio.a Fefa fedia de Re d'amibicui quei Regni. 

` Era tale lo [pauErosche le paffatesittorie baueuano fparfo delfuo nome;che il Redi Fe%s 
medendo che il popolo sbigottito non nolena prender l'armi.in fua difefa , Je ne fuggì in 

T remifen, che in guel tempo obbedina a i Redi F ez, noneRendo fiata ancoraoccupa- 

ta de T'urchi, ose fra poco tempo. anco morì ,reflandoeftintaindui la progenie Regale 

Mahamer, di cafa di Marim.l feito che fu il Re fuori di FeffasuifuMabamet: amichenolmente- riz 

n ac: CEUULO, <.chiamatofi ancoRe di quefo Regno, gli`furno da tutte.l'attre fue-Città mana 

gno di Fez. dali Ambafciatori;e giurato fedeltà ; ne pafòtroppa.che.effendomorto:Maléio fuo pa 
drereftò cfo folo e pacifico poffeRore di quefti tre Regnisne” quali fino alla fa mecchieg. 
Za pacificame nteregnò.Volendo poiinanzi-alla fua morte mettere qualche buon'ordine 
alla Succe[fione de gli acquiftati Regni;perouuiare aile contefeche'tra fupi figlimoli, liaue 
rian potuto occorrere,pere[er quefta nuona fignoriaze nonancora.con linga fivecéffione 

o ftabilita, fece ridurre ruttii principali de’ faoi Regni in Maroccosinpoter de quali; per 

ico ata farfeli benenoli,e renderli fedeli a? fuoi figlinoli;pofe l'autorità di farunaleggeinmate 

gia ua del modo di fuccedere in quella:corona dopola morte fuase de gli alri Re-futuris er 
ui confer- effi dopo molti dUufcarfi terminarono,che.dopo la morte di Mahamet lor prefente fignore» 
miti H doneffe fuccedere nella Signoria il. Jno figliuolo di maggior. età se dopo iui l'altro che 
nelieta il feguisaua n6..coft diumano in -mano:finche di loro fi ritrouaffero:s laqu al. 
cola, donele per l'auenire poi, [empre,e[ferfatta; che, nella. morte del Re gli done(fex 
vo fuccedere ‘nomi figlivali > mainfratetliz feue ne. fofforo :- giudicando,cffi, diris 
muduere a. quefto, modo, ogni occafigne di difcordie, edi, contefe « Piacgue queto 
Mecreto a Mapamet,e confenmollo con- la Regiaautoritàye comandato che fempre folle. 
dadi da 


ile 
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da fisoi pofteri intisolabilmente offeruatosuolfe chè tuttii principali de fuoi Regnigiàrafe r 57%. 
Sero la perpetua a feruanza di quellose l'ifieRo giuratono anco tutti i Suoi figlinoli;liqua 

l'griantungue tralegittimize baftardi foftero molti, què foli quelli fi momineranno, per 
cagione de' quali fuccefe la prefente guerra che fono Muleio Abdalla primogenito, Mu 
leio Abdelmunensvuleio «Abdelmelec; dir ‘ilminore dietà de gli altri tutti,Muleio Ha- 

meto.Per oRerudza di queftalegge,fa ne gl'iftiff giorni gridato per'Principe,et herede 

de' paterni Regni Muleio 4bdalla,e giuratalida tutti fedeltà,e Vaffallagio, fu dal padre 

mandato al gonerno del Reano di Fez: Poco dopo quefte cofeoccorfe che nella promincia 

di Sus alcune città fi ribellorono s ementreil Re, baustone nuoazapparecchia l'eferci= 

toin Marocco per andare a quietarlezlo firono a trouare cinqueteniv Turchi del prefi- eee 
dio di Tremifen (laqual città era in quefti rumori uenuta în potere del loro Imperator: ) vanno com 
che fingendo eRerfi fuggiti di Tremiffen per efferin'guel luogo mal trattati, fe gli ofii fe keie al 
ro per fedeli, e perpeti faoi Îipendiarij,ma il lor difegno (per quel che poi fi uidde)era Mahamets » 
d'impatronirfi combel modo del Regno di Marscco , e di fottoporlo al lor Imperatore è 

Zi fece il Re Mahamet carezze,e li midde nolentieri, e datoli buone paghe li coduffe feco 

alla querra de Suffianis a' confini detlaqual provincia fperandò i Turchi d'haner quei po 
poli in lor fauore nel far l'imprefa da efi difegnata,fe li leana dinanzi quel Re,del qua- 

de per le fue forze affairemenanosentrarono quindici ò uenti' di loro nella 1éda regia,mo 
Strando d'hauer dg ragionar col Re di cofedì grandiffima importanza; one il mifero Re, Manca 
uecchio,<y affalito alla [prouifta, fu fenza poterft aiutare,da effi uccifo, e fubito n'andò vecifo da - 
ta uGce\peril camposche duto con grafurore alarmi furon i Mori difordimatamente,& Aipédianp 
Secondo che dall'empiro;edal flegno erä guidatiadoffo a Turchi; iquali non fi perdendo 
punto tammo peril numero grande de’ nimici, fecero valorofamente tefla, grin quefto 
primo affronto fi adoperarono in modo,ch'uccifero più di mille Mori con perdita di folo 
Cinquanta de fuoî,ma crefcendoli ogn'hora piu inimici attorno,fi ritirarono fi nza difordi 

nurfi pian piano alla uolta d'alcuni bofèhi, ne quali fattifi forti , fi mantennero fin che 

bebbero nettuaglia contra nimici,che gli hanenano d'ogni intorno circondati; né fi mo- 
uendo,come hawenano fperato i Suffiiani i fanor loro, ér uederdo non eftere Rrada ala 
cund'alloro foampo”y fi rifolfero di piu'Voflo morire’, che ttattar di renderfi a nimici 5 
Serratifi: per tanitoia mezzo a fette barili'di poluered'artiglieria' che bamenano con loro 
gli detteno intrepidamente fuoco,e miferabilmente ti lafcicrmo tintti la gita. Indi lifer- 

cito regio tiduanziofi prino del fno caposabandenò la difegnata Querrase fe ne ritornò ner Morte gene 
fo Maroccosone publicorno tutti d'accordo Abdalla in Re loro,e Signore, ilqual troyan shi. 
doft in queto tempo in Feffasannifato che egli fu della niolenta morte del mifere padre, KEN 
raccolfe con preRezza i funi foldati,è andò con effiWifitando tuttii luoghi principali de’ cede he Re 
paterni Regni, € m rutti fu finza contefa accettato per Re. Re gnò molti anni que flo gnia Maha 
Abdallä pacificamente, & fenza'alenm difturbo , facendola fia refidenza fcambieuol. ° 
mente duo anni m Marocco, ér Uno in Fifa, per mantenerfi quei popoli in fede,&r a- 
moreuoli 5 ma nell'ultimo quella cupidità che bauena mt fto il padre ad occuparei Regn i 
altrui,moffe ancor lui a fav fidi Re Tiranno, ér anole commandare a quelle leggi , fe- 
condo il woler delle quali egli era tenuto a gonernare i fudditi yda che nacque la tota? 
ronina quafi di tnttala ftirpe Reale ; percioche tronandofi egli hauer tre figlinoli,entrà , 
an penfiero di lafciarli del Regno Signori, er cominciò a trattare Pannullare la legge) 
da’ Principali del Regno fatta, dal Re Jno padre confermata , & da ini inficme con gli 

altri fi Hoi fratelli giurata, in materia della fucceffione nel folio Re gale ; il che non fi puo» 
se da lui far cofi fegreto » Che non Veniffe a notitàa de fratelli s onde vemettero d bdel 

manen, 
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3398. manen, & Abdelmelec d'effere da lui fatti ammazzare; ér quanto piu occultamente: 
potettero,faggirno dalle apparecchiate infidie,e condottifi a faluamentoin Tremifenzut i 
furon da Turchi gratamente raccolti , ne fi tenendo quì troppo ficuri, per effer uicini a» 


Abdalla fa Regni del fratello,fi ritiraro nella città d' Algieri Fu grande il fdegno d' Abdalla, quat 


vasti. do intefe quefti effer fuggiti & acciò non foffe da gli altri fatto il fimile,fece tagliar la 
Li. teflaa tutti ,faluando folo Muleio Hameto ; che per eRer di pochiffima età , fimauao 
non effer pericolo che gl’impediffe i fuoi difegni ingiufti . Fatta queRafcelerità,andò con 
le fue genti da guerrain Feffa, €r aftrinfe uiolentemente i capi diquel Regno a giurare» 
._.,. fedeltà a Muleio Mabamet fuo primogenito ; il che fatto, parendoli- haner tirato a fine» 
Maneti i fuoi penfieri e defiderij,lafciando il figlinolo algonernodi Feffa, ritornò eRva Maroc=. ` 
nolo d'ab co per menareini il reftodi fua uita nella priftina fua tranquillità. Neiqual tempo A be 
Abdelme delmelec uno de dui fratelli fuggitiin Algieri, era andato in Coltantinopoli a trouare‘il 
lec fialo gran Signor de Turchi,e datofi a conofcere per quel che egli era; fi portò in fuo feruigio» 
fege inog fi ualorofamëte nelle imprefe cofi da mare, come da terras che in quefti tëpi ocgorfero, 
ti P che macquiftò gran nome non folo appreffoi popoli, maanco appreffo l'Imperator de’ 
Turchi Sclim,fecondodi queftonome; onde fu da lui premiato di molti honori,e riccheg. 
ze, e piu d'una uolta li fu promeffo di rimetterlo con le fue forze nel Regno yi del quale 
per ingiuria del fratello era fcacciato,e prino; ache tanto maggiormente fi moffe,quan 
to nenne diquei giorni nuoua,ch Abdelmunen, l'altro fratello fecondo genito ; era ftato 
ammazzato da alcuni affaffini mandati da Mabamet fho nipote, & che per la legge ih 
Regni ricademano dopo la morte del ReAbdalla nella perfona di Abdelmelec. Fu.que- 
fto difegno (turbato dall'improuifa morte di Selim; alqualeeffendo, (come fi è detto di fo 
pra) fucceffo nel? Imperio Amorat fuo figliuolo, non fi moftrò men amorcuole ad. Abrs 
Morte di delmelec,di quello,che gli era flato fuo padre Selim sMorìancoin queto Nefotempoik: 
Abdalla. Re Abdala nella Città di Marocco,la morte delquale fu dai fantori di Mabamet tenu- 
ta occulta, finche gliene dettero cò preftezza auifo,per dubbio fe fi fope publicata, che 
alcuno nō simpatronifte della Città di Maroccodalla quale dipèdeua il dominio di tutto 
Maleio Ma i reftante. di quel Regno » Subito che Mahamet feppe la morte d'Abdalla fno padre y 
bamet ues fi fece gridare Re di Fez,& raccolte le gëti da guerra,andoffene fenza indugio alla nole 
gni del pa. cadi Marocco,go iui prefela Corona anco di quel Regno,no effendo alcuno che gli cone). 
it tradiceffe per temadeimolti foldati che hauena feco menati,da Danacare fuo fratello in 
fsori,ilquale biafimando la fua tirannia, dicena apertamente che il fuo efferfi fatto Si- 
gnore contra l'ordine delle leggi,e contra il ginramëto fatto dal padre era per partorire 
qualche rouina a tutto il Regno; onde Mahamet fdegnato che il fratello cofi ragionaffe, 
lo fece prendere,e tagliarli la te/ta;nè0contentodi queSto fece metterein flretta prigione 
Hazaro l’altro fuo fratello;indì per liberarfi da ogni fofpetto,che tantotrauagliala men 
Muleio Ha te de Tiranni, mandò chi ammazzaffe fuo zio Muleio Hamete, įl quale per effer di mie 
mete fugge nor età di tutti i fuoi fratelli,e piu tofto dedito a'folazgische alle cofe de gli Stati,bauena 
del Nipote, Abdalla gia lafciatoin uita ; ma egliche di ciò fi dubitaua, fubito cheintefe che Maha- 
tu Tremist ner era flato accettato per Signore fuggi a Tremifen, e faluoffi alla futura grandezza» 
Furono portate le nuone di tutti quefli fucceffi a Coftatinopoli,onde Abdelmelec,alqua- 
le di ragione quei Regni perueninano,fupplicò Amorat,che woleffe fauorirlo, ty aiutarlo 
aracquiftarei regni ufurpatilidal nipote, & Amoratyche oltra lagra ragione, cp me- 
riti di Abdelmelec, confideraua che tornaua molto utile al fuo: Imperio, l'haner ii Redi » 
quei pacfi a fua deuotione , de gli aiuti delquale fi farebbe potuto ferire nelle guerre s - 
che in quelle parti faceua ogni tratto con Filippo Re di Spagna gli diede lettere Siate: 
4 
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al 4 icere d'Algieri,comandando che fi deffero ad Abdelmelec aintitali che baftafiero 1 5 981 
arimetterlo ne'Regni,de quali dal nipote inginftamente era prinato ; gli furono fubito AmoratIm 
che egli giunfeîn Algieri confegnati da Miniftri del gran Signore cinquemila archibu- Turchi mi 
fieri foldati uecthi , coni quali marciando verfo Tremifen , raccoife molte fquadre ci da Abdel, 
caualli vilarbi , ch'allannona della fua scruta l’andauano a tronare, ralche fi trousna acquitade' 
n Tremifen dodicimila caualli Alarbi , quattrocento archibufieri a cavallo , 4 iù cin- ii uer 
quemila fanti datilida Turchi, e dodici pezzi d'artiglieria da campagna ; poca gente nipote. 
anuero alla imprefa grande,allaqual ci fimettena,mache non può la wirtà congiunta 
alla fortuna 3 Tolfe egli in quefta città per compagno della guerra Hamete fao fratel 
lo,e fi mofse conl'efsercito alla noita della città di Fefsa. Fra tanto , fe bene il Re Maa 
hamet Suo nipote intendena in Marocco quefti monimenti, & apparecchi di Abdel- 
melec s tanto fi prefumena delle fue forze, che non fi fece conto mai di far provifione 
alcunacontra imot del gio, finche ultimamente non Jeppesch'egli fatta la mafsa delle 
Sue venti in Tremifenzeraper andare prefto a danno de'luoghi a lui foggetti ; allhora 
quafi riflegliato da un grane fonno,fece in un tratto chiamarele Jue genti da guerra s 

cendo fama , accioche piu nolentieri ui correffero,che egli uolena muoner guerra a 
C briftiani,allaguale quei popoli fon molto inchinati cofi per la dine: fira della fede , co- A 
me per le molte offefe fatreli ne'tempi pafsati; fece la mafsa de Juoi foldati in Fefsa, eA 
etrouoffi hauerein un efercito ottanta mila canalli leggieri, quattromila archibufieri a S pdomes 
“cauallo,e tredicimi!a fanti archibufieri, e trentafei pezzi di buona arteglieria. Men- les. 
tr © era per muonert Mabamet con le fue genti contra Abdelmelec , lo fu atronare 
un Ambafciatore di Sebafliano Re di Portogallo(qual è Signore di molte città maritti- SEPARA, 
me 5 


» pofte aconfini di quei Regni) che gii offerà per nome del fuo Signore, come amico, togallo of 
ini , vita K ) . O erifce DI 
€ Hicmo , aiuto nella guerra, che egli facena per difefa de’fuoi Stati contra Abdelme- to a Maha. 


lec, e conirai Turchi ; ma egli gonfio, Cr altiero per tronarfi Signore di tante genti, mer 


Jpr ezzataquefta offerta del Re di Portogallo , mofse le genti contra Abdelmelec , che 


baueua faputo efser uftito di Tremifen,e che ueniua alla fua uolta. S'incontrorno que- 

t duo efercità tanto inequali , fra Tremifen, e Fefsa alli uenticinque di Marzo del Karta dae: 
MD LX XP .e quantunque l'hora fofsetarda,cominciorno a prima giunta ilfattod'ar hamer , & 
mesilqual durò molto furiofo dall'una parte , e l’altra,finche nel maggior furor della O 
battaglia,un Capitano di due mila archibufieri di Mabamet, ch'era unodi quelli che fi 
trouò a giurare d'ofseruare la lega fatta per la fucceffione nel Regno, uedendo che egli 
fauoriua Mabamet contra il ‘giuramento fatto,pafsò con i fuoi dumila foldati nel campo 
di Abdelmelec,come di uero,e legittimo Res ilche nedendo Mahamet entrò in paura che 
douefsero anco gli altri conl'efempio di quefto abbandonarlo,e fenza far pronifione alcn- 
na,ne moftraralcun fegno di nalore, fatto uno fquadrone di cinquecento canalli a lui fida 
ti,abbandonò uilmente il camposela battaglia,e dettefi a fuggire uerfo Maroccosla fuga Vittotia di 
delquale sbigottà talmente l'animo de fuoi,che anchora combatteuano,che lafciato il c- frseme: 
battere fi miRero ancor’loro tutti a fuggire,lafcrando la nittoria e padiglioni pieni di ric- 
chezza a gli inimici che nonceffornofinche giunfe la notte di darli la caccia» ammaz 
Zarli, Indi ridottifi con Abdelmelec nelle lor trinciere,predorno le cofe de’ nimici , & effo 
allegro per l’hauuta nittoria fpedì molte bandedi caallidictro al fno nipote ; e moffepoî 
nefeguenti giorni l'effercito uerfo Feffa,i cittadini della quale finga contrafto alcuno gli 
Aperfero le porte,e come loro Re lo ricenettero,&y bonororno; ilche fra pochi giorni fece dtan 
vo tutte laltre citràdi quel RegnozSi firmò Abdelmelec per molti giorni in quefto luc- lec prendo 
804 dare ordine alle cofe del racquiftato Regno ; e-perchei Turchi baueuano commif oa 
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1.578. fione dirimetterlo folo nel Regno di Fez, e non andar piu inanzi , dettecRo a Rabadaný 
` lor Capitano molti ricchi doni „e divift molti danari tra le fue compagnie , licentiolli chê 
tornaRero in Algicri;de’'quali però da millecinguecento, (perando di far ancor groffi bote 
tini,s'afcofero nel partir di Rabadano,e uolfero col Re reftare infino al fine di quefta guer 
ra.Sierain quefto mezzo Mahamet ricouerato in Marocco, one non rifpiarmando a cos 
Mahamet . fa alcuna,mettena in ordine un altro groffo efercito per ritornare con effo a danni di fuo 
fercito, ei zio Abdelmelec ; a che mentre effo attende , gli fu di nuouo dal Re di Portogallo man- 
catatutodi dato aofferire le forze delfuo Regno a fisa difefa ; maeglinonmeno orgogliofo,che pri- 
i Pono d rifpofe altieramente che egli non bauena bifogno d'ainti d'huomo alcuno y perchef 
} conofceua effer baftante non folo a difendere i fuoi Regni , ma anco a dar delle bottea 
qualunque fof nenuto per uolerlo offendere;e noltatofi al meffusaccioche (dife) pol 
riferire altuo Signore quefto effer uero,e che le mie forze non fon sbattute nella manie 
ra che forfeegli fi penfasuoglio che fii prefente alla‘raffegna di tutto il aio eforcito ; lar 
quale eRendo fatta , fi uidde, che egli bauena diecimila fanti ar chibufieri, mille archi- 
bufieria cauallo,la maggior parte foldati nuovi, e trentamila canali leogieri „con pezzi 
mentiguattro d'artiglieria dacampo. Abdelimelec fra tanto non dormiua, anzi affetta= 
te che egli hebbe le cofe del Regno , rinforzo il fuo effercito di feimila fanti archibufieriy 
che erano dopo la partita de Turchi partendofi dal fernitio di Mabamet uenuti nel fuo 
campo , & ujeito di Feffa per fcacciare il nipote anco dell'altro Regno, prefe la flrada 
nerfo Marocco,con uentimila cauallileggieri;cttomila archibuficri a piedi , e con uenti 
pezzi d'artiglieria; la mofa delguale intefa da Mahamet s ufeè ancore ffo con le fue genti 
di Marocco rifoluto di fara prima giunta il fatto d'avme,lo nenne animofamente adin 
contrare,fperando ricuperare in quefta lariputatione perfanell'altra battaglia. Si fto- 
Fatto dar perfero quefti dui eferciti a uentinuone di Giugno, poco dopo mezzo giorno in una pia» 
meftconde nura appreffo il mareyfei miglia da Saladiftantese fubito Sandorno animofamente ad af- 
monte Ab- frontare,e per lungo fpatio di tempo tanto oftinatamente combatteroao,ehe non fi pote- 
` magiudicare da qual banda piegar doueRe la nittoria « Onde uedendo Abdelnielec la nots 
te auuicinarfi , eche i faoi per sforzo grande che faceffero,mon potesano rempere i nimi 
ci,cacciò mano alla fsa Scimittara,e e uibrandola per aria,e facendoli con la uoce fenti- 
Valore di re,dato di fpironi al canallo lo fpinfe oncerail maggior furore della battaglia , dalquale 
seanna fpettasolo prefero animo talei fuoi foldati ehe fprezzando a chempio del fuo nalorofu Rey 
ogni pericolo di morte,caricarono con wigor tale adofto a gli mimici,che [pezzata quella 
brauura,con laguale bauewano fix hora mantenuto il campo,liruppero „e mifero in fite 
gas effendo flato de'primia darfi a fuggiveil Re Mahamet , fubito che i fuoi cominciarono 
a piegareznon mancò Abdelmelec alla principiata wittoria, anzi coryerdo per tutto € 
per tutto con fatti , e con parole facendo animo a foi ,nonvehò d'affaticarfi finche non 
Li, fiuidde baucr'ottenuto interamente la uittoria,e chei nimici erano intutto difordinatta 
di Maha- € rotti; all'hora feelfe alcune bande di cawallieri ellettijemandolli fotto la guida d Ha 
Mahamer 12026 fao fratelloafeguir Corme di Mabamet,cr a procurare d'hanerlo, o nivo,o morto 
fugge neile nelle manise fattofi notte fece fonare araccolta,e fermatofi in quel luogo tanto chefe- 
forakte sei cefpetire glinccifismofk l'effercito nittoriofo allauolta di Maroccozone effendo dalla bat 
ee me Figlia fuggito Mahamet con folo fitte , ouer'osto canalli,caricò fette muli del meglio de? 
lec è pacifi. faoi tefori,ne fermatofi piu di due hore p temadelle genti del zio,che s'imaginaua,che lo 
sonsto del domeRtero fegmireze per dubbio Peffer dato da cittadini nelle lor forze,fugì ne luoghi Jal- 
a di watichi, gir alpeftri del monte «Atlante,chiamato,boggi il Monte Claro,oue fi fogliono ria 
` durrei banditise fnorufotise gli aaffini da frada.Poco dopo lapartita delquale giunfe 
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«Abdelmelec a Marocco con le Sue nittoriofe genti,e ni fu accettato da quel popolo alle 
grament ese per fuo uero,e legittimo Signore riconofciuto; & cho bauendo con due no- 
tabili mittorie ricuperati i fuoi paterni Regni,attefe poi a farfi amare da popoli,ufendo 
li ogni forte d'humanità,e gouernandoli come Rese padre fecondo la forma delle leggi,e 
non come Tiranno a fuo uolere; ci quantunque foffe di fede dinerfa,e che bauefte Lune 
Semente congerfato co'Turchi,perpetui nimici de Chriftiani,accarezana nondimeno i 
Chriftiani,che erano pifuoi Regni,piu di qual fi fia altra natione, egli facena di conti- 
nuo fegnalati benifici dilettàdofi affai della lor pratica, ér amicitia;E come egli fi nid 
de ftabilito nel Regno. fece in eftecutione della legge faita dal padte, giurare per fuccef 
Jore Mnuleio Hameto fua fratello ; ilche partorì grand'ammiratione in tutti,perche 
egli fi trowana hanere un figliuola,e fu molto lodataze commedata la fua grad'equità. 
Codot tofi Mabamet nelle grotte,e bofchi del monte Atlante,fi dette ad aRoldare di quet 
baditi,e ladroni che erano in quel mote,e raccolti intorno a soo.archibufieri,e 20.04 
malli,difcefe dal monte, e fcorrendo per i luoghia effo icini, fi faceua temere,sforzar 
doi luoghi a conofcerlo per Signore, ey a pagarli i foliti tributi ; da richiami de’ quali 
moko Abdelmelec, mandò Hamete che rimediafte a quefti infulti s ilquale in piu Hola 
te, fecondo che le potena trouar fuori di quei bofihi , gli uccife tutte le fue genti ; & 
aftrinfe Mahamet,a fuggirfene nelle pimintime , e fecrete parti del monte;oue per pitt 
d'un anno fa miferamente cranagliato dalla fame,da i ghiacci, dalle neni,e dallo fpa- 
L nento di darein mano de gli inimici; dallequalli necefità ultimamente altretto, fi deli- 
berò di ricorrere all'aiuto del Re di Portogallo, che altre uolte orgogliofamente hauca 
[prexzato;e perche tutti i palfi del möte dalle gëti del Re Abdelmelec diligentemente 
erano guardatisaccioche non poteffe ufcirne,conenne per ufcirli dimano, caminare con 
eftremo pericolo della nita, p alcune balze,che mai piu non furono da piedi bumani cal 
peftate,per lequali pur alla fine faluo fi conduffe con quei pochi che gli erano auanzati 
al Peno,e quindi a Tanger,città fottopofta alla corona di Portogallo; one fa dal Goner 
matore Regio riceunto,e molto accarezzato;madò poi egli Ambafciatoriin Portogallo 
fupplicido il Re Sebaftiano,che moffo a compaffione della fsa miferia,& infelicità, fof 
Se cõtčso di rimetterlo con le fue forze nel Regno, di doue l’hauenano le forze Turchef 
che,e l’ingiuria del zio a forza difcacciato.Era il Re Sebaftiano gionanetto, € molto in 
chinato al guerreggiare, e defiderana grandemente d'impiegare lefue forze contra gli 
infideli,per farfî padrone de'luoghi mediterranei della Mauritania, e farui feminare la 
Chriftiana fede,e rinerire il Salutifero fegno della Crocc;onde parendoli Gfia buona oc 
cafione da poter effettuare i fuoi difegni,ricenette molto alla grande gli ambafciatori di 
Mahamet,e rimadogli cò lettere,con lequali gli offerinala fua gratiasegli promettteua 
ainto,e fanore per rimetterlo ne'fuoî paterni Regni. Indi cominciando a far le prosifio 
ni neceffarie a quefta guerra,uolfe torne parere anco dal Re Filippo dì Spagna fuo cu~ 
gino,” baudo mefto ordine,fi abboccarono infieme in Guadaluppo città di Caftiglia; 
one dopo molti difcorfi fopra gflofasto,lo cofigliò il Re di Spagna, che në doueffe met- 
terfi acofî pericolofaimprefa; > che quando pur nö fi poteffe canar dell'animo il de- 
Siderio,che egli hanea di guerreggiare? Barberia,li dife che ui doueffe andar beniffimo 
prouifto d'ogni cofa, pehe egli baurebbe tronato-un duroincotro, effendo vabdelmeleo 
Fornito d'un buono eRercito di foldati necchi,bauCdo fanor e (palle da Turchi fuoi nici 
cedo amato come legittimo fucceRor da popoli tutti del fuo Regnose qllo che molto 
ici; Ortasefttdo d'animo generofo,e colmo di ualor,e cofumato affai nella militiazlaqual 
cofa gli banezano aperta laflrada all'acquifto di due Regni cofi groffi,e pouenti. ; Sai 
re NS qui fle 
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| 1578. quefte ragioni uere,& utilifimi erano i confîigli; mail Re Sebaftiano , qual fi baneyg 
ji già nell'animo concetta una nobiliffimanittoria,dalla qual ne faria poi riufcito l'acqui= 
| Sio di molti paefi,e grande agumëto della Chriftiana fede;non li uolfe accettare , anzt 
| fubito partito da quefto abboccamento , cominciò a far prouifione di foldati „ cofi de 
| fuoi come anco di gente foreftiera; percioche mandò ad affoldare cinque mila Tede~ 
| pi o Fbi , raccolfela camalleriad’Andalugia, hebbe fticento fanti Italiani dati dal Paa 
gallos'appa pa al Conte d'Irlanda, cheeffendo di quei giorni Capitano nel fuo Regno , fl offerfe dt 
een Bar Jergirloin quefta querra;fece bandire per i luoghi a lui foggetti,che tutti i Nobili fot- 
aria ‘ro pena della confifcatione de beni, lo doueffero feguirein queftaimprefa , eriduffe al- 
le infegne quafi tutti quelli che erano nel fuo Regno atti a portar l'armi 5 gente innee 
| ro per lamaggior parte nuona,e che non fi era mai piu trouata in guerra alcuna Ven 
| k ne lanuoua ad Abdelmelec de'groffi apparecchi chein Portogallo fi faceuano contra 
di lui;e molto fe ne rifentì , non tanto perch'eglitemeffe le forze del Re di Portogallo; 
netto che 9400 pohe effendo egli affettionato a Chriftiani,gli fpiaceua effer neceffitato p fua dife 
dite Abdel fa a prëderli larmi contra,e procurarliinfieme dano,e uergogna. Onde fi dice che pro» 
do kongi rappe in gle o fimili parole.Che il Re di Portogallo doucua ben confiderare,quäto gin 
apparecchi fae legittima cagione egli haneffe di paRarin Africa a muonerli guerra . Et chel 
dal Re di grand'Iddiononera per permetteresche effo fenza utile alcuno della Chriftiana Repub. 
oveen Priuaffe del Regno quello, a chi per ragione di fuccelfione fi peruenina,p darlo a un che 
diAbdelme niolevemtre,e cotra l'ordine delle leggi fe nera già fatto Tirano. Indi p no effer colto 
| fproufto,fece badire p tuttii fisoi Regni la guerra cotra Chriftiani, cofa molto defidera 
i ta da quei popoli, cxin poco tempo mife infieme preo Marocco un’eftercito molto po 
tëte fornito d'artiglieria,di uettowaglia,e d'ogni altra cofaalla guerra neceffaria,e cofi 
f prouifto frana afpettando gilo che foRe per fareil Re di Portogallo; che baudo fatto 
in quel tè 10 riteneretutti i maftelli,che ne fuoi porti all hora fi ritrouarono, p feruirfe= 
ne in traghettari fuoi foldatiin Africase tronandofi a fuo giuditio in ordine di gëresar- 
tiglieria cr altre cofe neceffarie pottennereta uittoria , il di di San Giomanni Battifta 
1578. dopol’hauer fatto cantare una folennifimameffa , e l'haner pregato Dio di 
profpero fucceffo fece imbarcare tutte le fue genti; cy il giorno feguente hautdo crea 
ti fette Gomernatori del fuo Regno (perche il Cardinale fuo zio , eftendo fdegnato per 
xRedi Por quefto fuo paffaggio, non wolfe accettare lui quelto gonerno) li raccomasò la giuftitias 
fain Barba. il proprio Regno,cir imbarcoffi, e partì da Lisbona con mille trecento naffelli tra 
na. gradie piccole profperamere nsleggið fino alte Gadizoue fi tratténe quindici giorni p 
afpettare alcune bade di Spagnuoli,che gli ueaiuanoin aiutoze p prouederfi d'aleune co 
Md fesche neceffarie gli eran; Indi datele uele anët ordinò che'l refto dell’armata anda[fe 
mento del @pigliar portoin Arziila; refo con quattordicigalee cariche del fior della nobiltà 
Pe scnallia delfuo Regno,s'indrizzò alla uolta di Tanger, per abboccarfi cò Mahamet, che ini cò 
Mahamet.  defideriol’afpettana,e che al primo apparire di quefti legni lo mandò ad incorrare con 
una barchetta da Muleo Xequo fuo figlinolo d'età di dodeci anni,che fu dal Re sebaftia 
nomolto humanamëte riceuuto;fmatato poi che egli fuin terra, dopoledebite acco» 
glienze,lugamére difcorfe conMahamet fopra il maneggio della prefente guerra; ilgua 
letra l'altre cofe gli diPfe,che non faria bifogno uenire a battaglia co' nimici,ma che fen 
za cacciar mano alla fpada erano per reftar uittoriofi;percioche egli haueua lettere da 
Capitani principali di Abdelmelec,che l'anifagano eRer Abdelmelec odiato talmente 
da tutti,per l'infoléze grande che faceuanoi fuoi Turchi ad ogni forte di pfonesche pur 
che fi lafcia(fe Mabamet neder cò ogni pocagëte effi erano per abbandonar us; me 
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sua a dosef= 
lesse daffaifene:con le lor genti mel fno campo 5 è però configliana il nf Al ri A 
fea modo alcuno nenir con gli inimici al fatto tarme, ma ena e, os 
cito al lor campo) œ dfpestare la rinolutione che era per AR, en pawi l hanéfeil 
qual erada fe fteffo per disfarfi. Promifep A Mabamesraoghili ata coni paperi 
Regno,dare alla corona di Portogallo tre porti di mare de fuoi RO li otte 
Ma ne deb Re Sebafliano o per ficurezza 'oRternare quanto p d'animo aperto, € 
Muleio Xequo fuo figliuolo per oftaggio «1 LRe peggio nre 
Generofo, credete a quanto da Mahamet gli era detto a tere gli hauena prima 
Ra di quanto egli dicena,liraffermò a bocca,quanto nelle fi n nto gia ilrefto dell'efer= 
promeRo ; e leuatolo ne fuoi legni andò in Arzilla, oue era gu i Fami l’offaggio Muleio 
Cito } di done mandò Ju quattronaniliye con la feorta di due Mura Rotari a arzilla col 
Xequo a Mazaga, città poffa ful mar mediterraneo, & app aa punto in punto 
refto del Suo efsercito accampoffi.In quelto een makaleko Uk o alla uolta d'Ar- 
auifato dalle fpiedi tuttii moti de Chviftiani,haneva nente pa ASTI debole. Era- 
Killa fa cendofi portare efo inlettiga,per troua rfi inf SUUN A de quali erano foldati 
no:nel fno efercito quindeci mila pedoni EEKAN A Aer n $ fiosaig e 
uecchi,co ilreflante tutta gentennonazhanena due mila fol Ga È n o,per effer gen 
quaranta due mila canali «Alarbi;della qual cauallaria no fi f dana A PP di prefente,sè 
te di poca fedese che ha Jolo ta mira alle rapine, a quel che li i aera ne cinque» 
Za confideratione alcuna a'honor,ò di uergogna; ma tutta la fua $ Lila uentifei pez- 
mila archibufieri,e ne'due mila «Argileti ; erano tirati Manzi al efser Ii fio campo ab 
zi d'artiglieria da campagna conbombardieri peritiffimi; čr eratutto i i valébe dargli 
Ondantemente dì uettonaglia fornito, < i foldati largamente p po di in feruitio del 
larbi in fuora, erano tutti gli altri foldati pronti[fimi a Spender sf St, alano 
lor Resilquale d'altro non fi doleua,che d'efferin quefto bifogno Te ronifioni & ordini, 
e di non poter per quefto impedimento effer per tutto ; afar que 5 na È Sarzilla fipar- 
che il tempo ,el’occafioniricercanano . IL Re Sebaftiano ji e li dumila mandati in Ma- 
tife, fece far la mofira delle fue genti , e tromoffi bauere , 2 tre hr E A 
RAZA mile lafciati in guardia dell’armata,guattordici mi afan n fa eualigiorise pra 
armese duemila cinquecento caualli leggieri Tingintani , quattro P i BIAN 
Mori di Mahamet, gr altra gente difistile tanti , che afcendena efe bbe potuto e- 
Somma di uentifei mila perfone,con pezzi trentafei d'arteglier se : E tche gli 
gli far prouifione di maggior esercito, ma fidandofi nelle paro T nonii turi dh: 
affermanaper certo che Pefsercito di sAbdelmelec era per i % de enimiftri bud- 
groftar meglio il fuo campos e quefti che egli bauena,per SI Mo ono 
nomal pagati; e patiuano grandemente di uestonaglia, edi hs te c sa Doe, 
codi fame ; e nella fanteriacra un battaglione d’ottomila foldati con le picche, q 
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li(come per pruowa fi uiddr)nelle battaglie di Barberia fono inutiliffimi. Mentre il Por=. 


2 
tughefe rafegnale fue genti; hebbe anifo che il Moro era giunto ne a 
effercitogroffo, bene in ordine, uolonterofo dimenar le Dop , g i N Hero 
Siglieri attorno , el’efortarono che non fi doneffe fidar tanto deile ME 
met la mira del quale era folo di tentare a ogni foggia di tornare in fato; 


+ A 
ni fuoi foldaticofii ‘atamente alla furia 
re lafuadignità,e nita;tla falute di tuetti Juoi foldati cofi inconfideratamente alla f 


d'un effercico maggiore del fuotre wolte;ma che piegando alla uolta di tende ati ; 

arftdi gllacitrà patroneset inimeglio cofultafte foprail fatto di ĝ fta guer ga ro 
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1578. baflianodafua parte;che egli haneua compaffione della fua gionentà ; eche li fpiaceua- 
i che effo indotto dalle falfe ragioni, <&y inganni di Mahamet y fole uenuto con lafua . 
gente in queipacfi aperderfi „e che però egli guardaffe meglio il fatto fuo , prima che fè. 

| riducefe a termini tali,che non poteffe fuggir poi la rouina, laquale s'haurebbe neduta 


Redi Porto Menir fopra., Onde il Re, quantunque foffe defiderofo di wenire al fatto d'arme ze che 
| gaua muas haneffe gran fidanza nelle larghe promeffe di Mabamet,tuttania moffo dalle gravi vas 
| Pgp O La gioni addottelì da'fuoi , partendofi d' Arzilla. col campo s torfe alquanto il-cami= 
| : no,e tirò allanolta di Laria, crin tre giorni appena! per le molte battaglie se gente 
| inutili, che il marciar dell’efercito impedinano, gimfe a Mazaga fiume di Lariffa , & 
iui fermato il campo,difegnana fecondo il fanio y & utile configlio de'fuoi Configlieri 
| Mahamet andare'allacquifto di Lariff1, owe haueua anco prima ordinato che fi viducefe la 
| PR ia [ua armata; quando Mahamet , buomo aftuto:, accortofi del difegno del Re Sebaa 
| fiè paroleil fiano s giudicò che egli prefa che haneffe Lariffa , uedendo-il nimicoitanto potente 
| niia yfe per far altra deliberatione, per- laquale farebbe effo reato affitto privo di fpe= 
, ranza defer da lui rimefto.in Stato; lo fu fubito a trouare ye cominciolli con ves 
| hementiad'aftute paroleadiffuadere l’imprefa di Lariffa;moftrandoli.ch' andando à quel 
| "la molta ; egli uenina a uolrar le fpalle a nimici; cofa uergognofa, e che gli faria tornata 
I abiafmo eternozlaquale era anco per far grande alteratione ne gli animi de molti fuoi 
| fantori,ch erano nel campo di Abdelmelec,e che con meffi continui lo Jollecitanano a la= 
| Seiarfi uederesepromettenano,fibito uedute le fue infegnesamazzarò Abdelmelec ye ris 
| por lui nel fuo priftino folio » alcuni de'quali diffe eRer fin hora nel:fuo campo paffatise 
| che però era molto meglio marciare alla uolta d'Alcazara;co anicinarfà al nimico;ca=* 
Si per faa riputatione,c&y honore,come per far animo e fhalle a quelli c'hanenano da folle’ 
| varji in fuo fauore. Con quefle, cx altre ragioni fecefi,che il Re Sebafliano frafcinato da 
| cattino influffo,abbandonido l'imprefa di Lariffa,fpinfe il campo alla nolta d'Alcazara» 
| Di che asfato Abdelmelec,leuò ancor lui l'eRercitoe guidollo uerfo l'inimicose lafcitdofe 
| Leeno amati finiftrail fiume Alcazara,che poco fopra Lariffa fi unifce col fiume Mazaga,ca= 
& il Moro Minana giù per le fue rive; cr il Re Scbaftiano uenina fù per la rina del fiume Mazaga; 
| f fenopso e ful mezzo giorno-di Domenica il terzo dè d'Agofto fi Seoperfero quefti effereiti, un da 
una bada,l'altro dall'altra del fiume Mazagaznè quel giorno fi fece altro che alcune fta 
| ramuccie leggieri,fe ben l'unose l'altro fi miRein battaglia . Uenntala notte fi vitiror- 
| no tutti nelle lor trincieree mifero quelle guardie,e fentinelle,che la ui cinanza de i nemi 
ci richiedena,e particolarmente Abdelmelecche bauendo rifaputo effereil giorno rifug 
gitimolti de’ fuoi nel campo nimico y mife pena la nita a chi quella notte ufcifte fuo- 
ri della fsa tenda ; e dubitando poi,fe la cofa andanain lungo di qualche gran rinolu= 
zione , e tradimento , fi d:liberò di non la menar pinin lungo ; onde fece intendere per 
| tutto l’eRercito,che apparecchiaffero l'animose le forze'peril giorno feguente alla batta- 
glia con fermo propofito di non partirfi del carspo fe non nittoriofi . L’ifteffa notte 
| chiamò il Re Sebaftiano a configlio tutti i fuoi Baroni, nelquale fu lungamente diftor- 
| So foprail modose hora d'azzuffi co'nimiciye terminatodi paffar il fiume la mattina 
| Seguente,a buon'hora,accioche il paffo nonglifoRe daloro impedito,e me ffo l'efercito in 
i | battagliastrattenerfi cofi fin wuerfo fera;perche Mabamet configliaua che fi deffe la batta 
$ glia quanto piu tardi fi potena,per dar commodità a foldati d Abdelmelec di paRare dal 
| gue la fua banda , e torre al Re nimico con l'ofeurità dilla notte, la firadadi poter rimedia- A 
| taifuoi al- re alle follenationi, e romori, ch'egli fperana che doneRtero nel fuo campo feguire.Com& 
dabattaglia, 2) per vanto il Re Sebaftiano; che nel romper dell'alba del giorno fecuente fi douefa 
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fero paffar l'arteglierie, e fubito paffaffe poi l'eRercito tutto ; ilche cRendofi profpera= 
mente, e fenza alcun difturbo fitto fece il gionanetto Re un lungo ragionamen poa Suoi 
Soldati; con'amorenoli parole, pregandoli, č efortandoli , che per l'honor de Dio, Eper 
la riputatione della Chriftiana gente , douefero arditamente andare alla battaglia , 
Senza temere o fehifrire pericolo alcuno; che fe gli apprefentaRte » per ottenere la fpe- 
tata uittoria , della quale potenano quafi effer ficuri, bauendo il nero Dio dalla lor 
banda, e combattendo per l'augmento della fua fanta fede contra genti timide , € nilis 
lequali folenano por la loro fperanza piu nel fuggire, che nel menar le mani, promet- 
tendo poi ricchezze,gratie,bonori,e privilegi a quelli che nalorofamente fi foffero PIT 
tati; e l'ifteffo andanano facendo quei Prelati che erano nel campo, il Commeffario 


1578: 


«Apoftolico , il Vefcono di Colimbria , & il Portuenfe sinanimando con molte ragio- Ordine det: 


r. ` T . N co a nti la bi pli 
nii foldati alla battaglia? Havendo poi il Re creato Capitano generale delle fue genti aa lia 


don Duarte Menefio, fece quattro fquadroni quadri della fua fanteria; nelprimo de pi 


quali nella parte defra erano i T'ingintani forto la condotta d'Aluaro 1 rerefio di Ta~ 
noraa man finiftra di quefti pofe lo fquadrone de Tedefchi , e de gli I taliani A guidati 
dal Marchefe d Irlandasalle Spalle de'quali l'altro de gli Spagnuoli,e d'alquanti Italia 
ni,ché reggena Alonfo «Aquilario ; è dietro a Tingintam era lo Squadrone de Portit= 
gbefi fotto il lor capo Lodowico Cefare; erano queftifquadroni fiancheggiati dalla ca- 
uallaria dall'una, € dall'altra banda, bauendo ferrate tutte le bagaglie in mezzo alla 
battaglia; & a Muleio Mabamer fu affegnato il luogo fuor del corno deftro uerfo il 
fiume Alcazara, che bancwa feso cinquecento archibufieri , e feicento canalli de fuoi 
Mori; l'artiglieria era poi pofta con buon ordine in fronte della battaglia . Dall’ altra 
banda hancndo“ Abielmelec cofiderata l'ordinza de Chriftiani , mife ancor lni le fue 
genti in battagliaze quantunque per l'infermità folte deboli[fimo, uolfe nondimeno con- 
tra il configlio de'fuoi Capitani,montare a canallo,e farfi nedere a'fuoi fo ldati, da qua 
li già molti giorni non era frato uifto,per bauerfi Jempre fatto portare in lettiga,Mef- 
Sofi per tanto indoffo una nefte di broccato d’oro, tutta tempeftata di perle , e di gioie, 
montò fopra un brono, eben ornato cauallo, & indi efortando i fuoi a moftrare il lor 
Solito ualorein quefta battaglia , promife gradi, e ricchezze grandiffime atutti quelli, 
che menando ualorofamente le mani,non marcaffero quefto giorno a quanto eran tenw 
ti di fare,per acquiftareun’honorata vittoria de € briftianistaguale douenano ficurame 
ze [perareseRendo fuperiori a nimici di numero di gente,e di ragione, che fempre, cr in 
ogni luogo,e maffime nelle battagliesè dal grand’ Iddio fauorita, cy aiutata . E:fplicò 
«Abdelmelec con tal grandezza d'animo,e con uolto fi Sicuro quefle fne parole, che non 
folo ne prefero animo,e cuore i fuoi fidati; ma anco quelli, che prima hanendo dato pa- 
role a Mahamet di tradimento,nel wedere dopo tanti giorni il Re loro,e nel fentirlo par 
lare,fimutarono di fantafia di forte, che in Segno di fedelta e d'obedienza gli andorno 
bumilmEte a baciare i piedise fi difpofero di noler piu tofto morirejche offenderlo,ouero 
abbandonarlo. La fita battaglia era in forma di mezza Luna,il corno deftro delia qua 
le guidaua Muleio Hameto fratello del Re,con mille archibufieri a caua lo, è dieci mila 
tanalli leggierisnelcorno finiftro fotto il gonerno di Mabamet Zareoî due mila Argi- 
leti e altri dieci mila caualli armati alla leggiera ; la battaglia dì mezzo era fatta di 
nti archibufieri,in mezzo alla quale frana il Re Abdelmelec circondato da una fqua 
dra dì dugčto rinegati armati d'arme di doßo,e d'alabarde; gli altri nëtidue mila canal 
li eran pofti nella retroguarda,dinifi in fquadre didue mila l’una,co ordine di dar foccor 
fo done banelfero ito effer bifogno:cò laqual ordinaza fi moffe Go gpi allà pi 
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3.578. de Chriftiani,bauendo a man finiftra il fiume d Alcazara, enella fronte iuenti fer pex 
s Zid'artiglieria,compartiti fecondo che l'ordine della battaglia richiedena. Erano am 
bidua quefti Re rifoluti dì combattere,e lacampagna, oue erano condotti con le genti, 

| pofta tra gli fiumi Mazara, & Alcazara,era aperta,fenza arbori , fofi, o altra coa 
ji fasche rompeffel’ordinanze;onde marciando un nerfo l'altro pianamente, e con paffo 
zaro RA militare,s'amsicinorno fal tardi del giorno tanto i loro efferciti,che hauendo prima fpa 

di Portogal- rate con non troppo danno le lor artiglierie s empierono de gli archibufieri dell una, & 

| Abdcime- del'altra parte l'aria di firepito, di fummo,di baleni , e di palle [peffe a guifa di tempe- 
lec Stascaftandone molti da quefta parte,e da quellaye fearicati la prima uolta gli archib 

fise paffato quelnemboft mortifero,, fi (pinferoinanzi cinquecento buomini d'arme 
| della prima fquadra deC briftiani, Cr mueftirona con tal malore nel corno finiftro denie 
mici,che ammazzandone infiniti gli aftrinfero a uina forza a difordinarfi;e,come fono 
| quei popoli di naturanili,e facili a fuggire, uedendo e[fi il danno che ricencuano da fi 

| piccola fquadra di Chriftiani,fi [panentarono di modo,che otto mila archibufieri,e ubi 
Mori soni "ila canali Alarbi uoltorno fubito le fpalle,e fenza punto fermarfi fuggirno per più 

| da Chriftia di 30.miglia,port4do nuowa one giugneuano,i Chriftiani effer- reflati nincitori, Quan 
| mo afon. do Abdelmelec,ch'erain mezzo la battaglia , uidde il fuo corno finiftro metterfi cofi 
| to nilmente in fuga fa prefo da tal dolore, e fdegno, che fe bene appena fi reggeua acar 
| nallo fi fpinfe uerfo one i fuoi erano in fuga, per far prona di fermarli,con la Sua presë 
| Abddme- | Rasa i Capitani,e Signori che gli erano intorno, e che fapenano quanto egli foffè de= 
Ji nietatoil dolespigliandoli il freno del cauallo,li uietarono il poter paffar pininazisdette allhora 

foccomere i effo mano fu la fcimitarra,per uoler con effa farfi largoyma nò hebbetaniaforzadi ca 

faggiuano, warla delfodro per la debolezza grandesilche gli accrebbe talmente lo fdegno,cr il do, 

| faegon i. lore,che pdendo la noce, cy quel poco nigore che lo tenena nino,cafcò fal arcione della 
fuafellase fa da fuoi fubito lenatoda cawallo, e pofto nella lettiga per quefti bifogni apa 
parecchiatamellaguale fra lo fpatio di mezza hora uf) di nita, la cui morte futenuta 

I occulta,fingedo che egli foffe entrato in lettiga a ripofarfi , Flanewano dato è Chriftiani 
| honorato principio alla nittoria,ma p negligenza,o ignoranza fi perfe il frutto di fî bel 
i ý la fattione, percioche non effendo mandato vinfrefcamento di gente a quefti che hauena 
no,malorofamente combattendo;difordinati gran parte de'nimici,e toltele due infegne di 
canali; ci accorgèdofi i Mori della loro poca quantità,gli furono fubito è due mila Ar 

gileti,e molti altri intanto numero,con tal empitofopra,che non potendo effi far refi- 

a ninte fiëza atantische da ogni bada gli afaltanano,cercarono di ritirarfi di donde eran par 
taglia. titisma la carica de’ nimici era tale,che non poteuana mantenerfiin ordinaza,anzi an= 
dorono cacciati da loro ad urtare nel battaglione della lor fanteria, difordinando gran 

IR parte di quella.IL Re Sebaftiano che fin'allbora per configlio de’ faoi era flato in un cot 
no. chio,fuori del pericolo, quado uidde il bifogno della fna prefenzafaltò fubito a a casal 
|| lo,d'una armatura nerde armator accompagnato dall’Aluaro, e da molti Signori, € 
Capitani corfe con una altrafguadra di caualli ad opporft intrepidamente al grà furore 
de gli inimici, e con tal ualore inueftà nelle loro fquadre,che aperfe anina forza, edi- 
Sordinò le gèti ad offo oppoRtesma non effendo cö lui piu di 5 ooo.caualli, &y crefcëdoli 
di ogni intorno pra iino numero di Mori,comenne,p non lafciarfi torrein mezzo, ŭin 
cularfi alla uolta della fua fanteria;enell'iteRo tempo tutta la battaglia, e corno fini- 
Siro de'nimici affalfe cò grà fierezza la battaglia de'Chriftiani, oue faun crudel menar 
| dimani, cy ni fu ammazzato il General Aluaro,e molti altri nalorofi Capitani, & al 


Re Scbaftian fu morto ii canal fotto.Meere i G/to luogo co ncifion di molti afpr n čeh 
Pinto bd O det Aa e Pirani comWatte, 
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combatte, Muleio Hameto »cheera al gouerno del corno deftro dè Morie che banesa 


1578. 
continuamente trauagliati i Chriftiani con l'archibuferia , confernando la fua ordinan- on 
za lunata, fi era dimodo nenuto auanzando,che baueua circondato l’eRercito Chriftiano, fuoi Mori 
e cominciato alle fpalle a far nuoui romori , di che accortofi il generofo Re Sebaftiano, OPRANA 
Che era già rimontato fu un'altro canalloydette ordine ad alcuni fuoi Baroni,che in glo € Sica 
luogo fofentaffero la battaglia, er eRostolti feco cinquecento bucmini d’arme,rifiruati pie" * 
gli ultimi bifogni,andò con preftezza al foccorfo della retroguardiazla uenuta del quale 
mutò tutta la faccia delle cofespercioche quegli,che prima mettenano in fcompiglio le 
See genti, fpanentati per il fuo gran nalore,e uoltando le (plle fi miffono afuggire,effen- 
do da lui cacciati piu d'un miglio ; ma guardandofi poi quefto Re intorno, fi uidde chere 
da pochi feguitato ; onde cofi per quefto , come perche dubitana del corpo della batta- 
glia,laquale hanena lafciatain gran tranaglio, fi forzato con fuo gran dolore a ritorna- 
re di donde era partito, per far ogni proua e con le parole e con l’oprar la fpada di fer 
mare i fuoi foldati sche comincianano a dar fegno di noltare ; perciochei Mori effendofi 
in queftotempo infignoriti della artiglieria Chriftiana, ci hanengo,come fi diffe, difordi 
mata in parte la battaglia loro, fegnitando la uittoriasaffaltarono con grand'animo,e ua 
lorei Chriftianische eramonel corno deftro loro,piu uerfo il fiume,e meffili in rott a, giun 
fero ouc era Mabamet coni fuoi Moritra la battaglia de'Chriftiani , & il fiume e fecero 
cofi d'elfi,come de Chr iani un horribile firagesonde Mabamet, nedendo il giuoco per- rreralà 
Sose tronandofi benifimo acauallo,tentò di faluarfi (fecondoil fuo folito) con la fuga, met fugg® 
€ caccratofi nel 


So,di donde no 
Sapendo notare, 
& al fango, 


Stiani con l’altro corno da Hamete guidato, cy elfi nedutifi da ogni banda rotti se circon: 
dati , perfi d'animo,e di forze, abbandonorno la battaglia e l'armi, efi pofero chi qua © 
e chila uergognofamente a fuggire con furia tale „e cofi precipitofamente , cheeffendo 
mefcolati caualierie pedoni, tra fe fteffi fi conculcauano,e fi prinanano uilmente di quel 
lauita,che con honore, ftando'faldi in battaglia, potenano far coflar cara a fuot nimici; 
e quelli che pur di quella frotta canandofi;tronanano il campo largo ‘a fuggire , erano 
per quelle campagne aperte giunti; prefi ,er uccifi da nimici ne fe inqueho fatto di 


arme la pindifistit banda de gli ottomila piccheri,che ad'altro non feruirono scheala» 
Sciare altrettante picche a gliinimici, 


lafciò la uîase l’ambitione grande di regnare inmezzo a quell'acque , 


fiume Mozaga per ufcire dall'altra banda, sabbatte in un luogo paludo ps ERO) 


n potendoil cauallo cauarfi,lo riuefciò nel dimenarfi fuor di fella , 5 non memazaga, 


sno A ; X A EEE + L'effercito 
E fratantoi Mori uittoriofi ; s'erano congiunti alle falle de’miferi Chri 


Chrifti ano 
è rotto da 


Morì. 


e cercare con la fuga di faluarfi. Fece pruona pin: Eremo 


uolte il ualorofo gionene Re Sebaftiano correndo hor da quefta banda,bora da quella er Resept 


uccidendo hoy queftoshor quello,di fermare le fise genti pohe in fuga; ma quando nidde 
la fortuna effer contraria al fno ualore,e chei fnot alti difegni andanano per terra eRen 
do già da tutte le fue genti abbandonato;non glifofferfe il cuore d'aftofamente fuggire, 
ma firettofi con un drappelde' fuoi fidati , che l'hauenano in ogni luogo feguito , tentò 
con animo intrepido dirompere il cerchio de’ nimici,c& ufcir con ualore,e per forza del 
la [pada fuor delle lor mane ; fi rinouò quila battaglia crudeli(fuma, e furono infiniti di 
fuamano,e di man de’ fuoi fidati cacciati all'inferno; ma concorrendo a queflo nuono ro 
more gente infinita, fi uiddeegli di maniera circondato, che conobbe non effer. peffibile 
di non reftare ò morto,ò prefozonde fperando.colreftar uino di racquiftare un giorno gl 
che bora perdena,ordinò a un fuo che alzaffe un fazzoletto bitco incima aun afta, facë 
do fegno a quefto modo a faoi nimici,che eglis'arrendena ; ma quelli che Phaneuano cir- 
Sonate, per la maggior parte gente crudele, co inbumana, credendo che egli con quefto 


fegno. 


ReSabat. 
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1578. fegnochiamaffe foccorfo,d'ogni intorno gli furono fubito adoffo; e perche egli coraggio? 
HRe seba fumente menando la fpada ancor fi difendeua,datoli molte ferite lo preferoz'e tagliatilià 
sofomente lacci dell'elmo,to percoffero con due ferite nella tefta, e due:nel'nifo, emorto lo gittaro= 
cõbarendo no da cauallos perla cui morte reftorno è talmentenittoriofi? Mori;n0 facendo piuvalch 
no vefiRenza,<y atiefero finchela notte fopragiunfe a dar la caccia x miferi Chriftiani cò 
crudeltà tale, che obliando la lor grande amaritia., e l'utilità che n'haueriino canara iñ 
farli (chiavi, fi moftrorno folo bramofi del loro fangue . Venuta lanotte fi dette fine? 
n poena allo fpargere piu fangue , percioche Mulcio Hamete fatto fonar araccolta , torò con 
der Re Abe l’effercito, e col corpo del fratello nelle trinciere;z oue fepublitò lifl ffa fera la morte del 
ag Re Aldelmelec, to effa fa gridato Re, con non trop pa fodisfatticne della maggior par= 
Meleio Ha te de foldati,da quali era A bdelmelec per le fue rare nirin efirermamente amato,e defia 
A derato 3 fecondo che all'incontro facenano poca fima di Hameteyhauendolo conofciuto 
e per innanzi per huomo di poco nalore,e che fi dilertaua folo didarfi a piaceri, c&x a fol 
veci lazzi e digoderfi piu che potenadi quefto mondo. Furno uccifi.in quefta battaglia dodi 
ci mila Chriftiani, fra quali furno de piu famofi oltra il Re Schaftiano , & ii Re Maba= 
metsl'Aluaro;i Vefcoui Colimbrenfese Portuenfe, il Commeffario Generale del Papa;il 
Marchefe d'Irlanda, Chriftoforo di'T'auora,e molti altri caualieri,e gentilbuomini bono 
Iumerodel vati, Furono fatti febiuni intorno a quattordici mila perfone d'ogni coditione,e qualità;e 
da gie fav diuifo fra tutto l'efercito, accioche per tutta'Barberia faccRero fede gli fehiani della» 
Don ‘Anto. grärotta hausta da Chrifliani; foli digento di tanto eRercitotra catalicri,e fanti,tiva4o 
mio di fans y . : Ki tt; 

ue Regale 4a solta d Arzilla fi faluorno con la fugada morte,e fernitu. E don Antonio Cugino. 
Coira in del ReScbaftianosoltre ilquale nd erano altri mafohidel fangue Regale, fu per beneficio 
diva Moro liberato dalla prefente rouina, codottò a faluamento in T'anger, E perche, 
i Chriftianicombatterono per un pezzo con fommo malore, fugrande anco ilbnumero de, 
> gliuccifi Mori, cr in particolare ni reftorno morti gran parte dè piu watenti Capitani 3) 

e Signori di tutto quello eRercito; cheil giorno feguente furno da Hamete fatti bonora= 

tamente fepell're. Eu tronato il corpo del Re Mahamet fu la fpondadel fiume , nelqua+ 

le fi era annegato ; & quello del Re Sebaftiano,fatto con diligentia da Hamete ricerca» 

are corpide VE fi tronato in un monte.di corpi morti di Chriftiani,e dì Mori } efurno ambidui portaa 
imeRe po. gi ella senda,oue era il corpo del Re Abdelmelec; quatre corpi nifli tutti infieme,com= 
da. moffero cò l'horribile, e dolente loro fpettacolo gli occhi anco di quei Barbari alle lagri& 
me uedendofi innanzi tre potentiffimi Re morti in moiftefto fatto d'arme ; ciafeuno del, 

quali hauena afpirato al dominio di quei Regni; e neftuno gli banca potuti ottenere» o 
Fuilcorpodi Abdelmelec portato in Feffa,&x bonoratamtte fepelito.Trattarono i Por 

tughefi che eranoin Arzilla di rifouotere con gran taglia il corpo del loro Re, per darli: 
fepolturain Portugallo; ma Hamete diffe,nö gli parer cofa bonoreuole dar per danari il 

corpo d'un Re mortoin battaglia;e che egli lo reftituirebbe uolètieri,guado in corracane 

bio gli foffe data Argilla oncro Tanger; er chji non hanendo tale auttorità,tentarono 

che gli foffe data almeno fepolturasonde fu fepolto in A lcazarazin uno fpedale pofto nel- 

la fortezza di quella Cittàye meffoui un corpo di guardia,accioche da C briftiani nofof= 

Sora ada fe robato» I corpo del Re Mabamet,effendo flato cagione principale di tutti quefti ma- 
Re, Maha Vi fy d'ordine di Hamet [no zio fatto fcorticarese la pelle falata,<&: piena di paglia,fu da 
fcorticare. Lyi fastaportarein moftra per le Città tutte de'fuoi Regni. Configliauanoi Capitani Mo 
ri il (so Re Hamete, che feruendofi del fauore di quela uittoria,e dall’animofità de folda 
ti vincitori , doneffe andare allo ffedio d Arzilla,ò di Tanger, percioche Facilmente tro- 
uandoi Chriftiani fprowifti,e fpantrati per la rotta riceuutas Sharebbe d'alcun di quefto 

: i luoghi 
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moghi potuto impatronire. ma Hamete cotentandofi di quanto fi era fatto fino allbera. 1 5 EF 
in difefa de Re ‘Que snella Jua perfona ricadisti, non fi curò di tentar nuoni acquifti; anzi. Mulcio His 


; y x 10% S N n meto hauuw 
quanto piu preftò puote,r iduffe le genti alla wolta di Feka per prendereil pofeffode Re. ta 1a uittos 
gnia lui debiti, prima che 


per la fua lontana za fi potefe.in effi leuare qualche altro nuo. 3 ui 
no rompre, ò follenatione , Era în quefto tempo in Italia una differenza di confini trail TE A 
Popolo Bolognefe,& il Duca di Ferrara, mentre che la cofa fi uede di ragione in RO, il Duca di 
ma, baliewanò Puno altro molte barmi Fattefi delle ingiurie: ondefi uedena prin siae 
Cipiaré una guerra che faria Rata di qualche importanza ; ma ui s'interpofe l'autorità 
del Potefice, 5 furono tutti iromori quietati. 1 Giamizzericheerano alla guardia di Gisnnizze: 
Cipri ammazzorno in queltigiorni Arachinat lor BaRa, cofi per le granezze ingiufte, noin Cipii. 
mefte a quei Popoli, come perche hauena fatto tagliare il nafo ; e l'orecchie ad alcunidi 
lor ‘0, che fi lamerauano che effo gli ufurpana le lor paghe ; per ilche mandò Amurath 
gra Signore un'altro Bafa in Cipri cò dieci galee, &».molti foldati; alqual comife infe= 
€120 che doueffe galligare gli autori di quel male, in publico fece fama che egli ha 
uena baunto þiacere che i Gianni zzeri hane fero uccifo quel ribaldo; che difraudasai 
guardiani delle fne 1 mpestali fortezze delle debite paghe, Furno anifati da Coftatinopoli 
z Giamnizzeri di € ipri, (cofi malamëte fi tëgono fecrete le comeffioni de Principi da quel 
Li e]i,chel'hanno da efequire) dell’ordine,che baueuail BaRa dal gran Signore; onde 
Giunto che egli fa finfero di accettarlo amicheuolmète,c& poi in un fabito dettero adof 
So a fe Oldati che erano nenuti c le galee gr. ammazzadoli tutii fi fecero patroni di quei 

Egni; iléhe banendo rifaputo Amurath,qualera ingra peficro perde cofe dì Perfia fi 
sf orzato a difimulare quefta cofa, era quietare quefta follenatione con dare un genera 

€ perdono a tutti. Nelqualtempo hebbe anco il Turco un'altro dinoinV. nghevia,per= 
cioche banendo dato la faetta nella poluere della città di Buda,fu tanta la rouina che fe 
ce la furia del faoco,che non folo gittò per terra la fortezza, oue effa era, ma molte cafe Ý 
ancora circonnicine . Trattauano, come di fopra fi diffe,gli Stati di Fiandra col Duca Accordo tra 
Francefco d' Alanfone che egli alladifefa loro ueniffe, r a ciò difpoftotrowatolo ; fer- Fiandra, & 
morno accordo feco con le conditioniinfraftritte ; che effo debba uenire con le Sue genti Ra g A 
nel cotado d Hinanit one per tre mefi gli fiano pagatida gli Stati duemila caualli, cy die 
cimila fanti.Che tutto quello che fi acquiRlerà di qua della Mofa fia de gli Stati, co quel 
la che fi acquifterà di là da detto fiume, fia del detto Duca.Che paffato che fia il mefe di 
«Agofto nö debbino gli Stati dar piu orecchie,a trattato alcuno di pace colRe Catholico 
fenza il con iglio, cy confenfo della Regina d'I ughilterra, ey del Duca d' Alanfone, Che 
Je farà bifogno far mutazione di Principeseffo e non altri fia da loro eletto per Signore, 
Che fe fi farà la pace innanzi, che puffi il mefe d'Agofto,s'intendi effèr fatta con le con 

ditioni della pacificazione di Gante ; ma pafato detto mefe, le conditioni s'intendino ef- 
Ser Vane, cy dineffun ualore . Et che per confermatione di tutte quefle cofe fiano date 

all Alanfone le fortezze dertte di fi pra.Erafconfigliato il Duca t AlanfonedallaRegi~ RAI 
na madre, & dalla Regina di Nanara chenon andaffe a quefta imprefa, allegando che è a Duca 
no cra ne utile,ne honore alla Fri ciasche eRo andaffe in aiuto di quei popoli,che fi éra- d-rarfone, 
no follenari cotrail loro Signore;onde il Duca perche gli era da molti altri detto Piftef- 
So,ma1ò fuori un manifefto diquefo tenore, Che eßëdo egli Rato chiamato dai Principi 

de gli Rati di Fiandra,gr-da efi pregato, che fi moueffè a cöpaffione di quelle prouincie 

tato mal trastate dalla crudelta, er änaritia de gli Spagnuoli, cy che gli andaffe afoccor 

rere in quefto loro eftremo bifogno; che effo nò poteuamancare, a una dimäda cofi bone Marife 
a. SRE quantunque molti Principi li difuade(fero quefta fbediticne,che effo nolena Gi Alanione 
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2398 > ognimodoandarui non per difendere i ribelli, come alcuni diceano,ma per fare quello 
che fi conuiene a an Principe buono, che era il procurare , & conferuare la pace, (da 
concordia della Fiandra;efendo il Juo defiderio di ritornare nel priftino fplendore lo fla» 
todi quella,che per l’ingiuria de gl'infelici tempi era andato in rouina, accioche i popoli 
fiano follenati da tanti pefi firaordinari , čr gli fiano mantenuti gli antichi priuilegi a 
Diceua poi che queffa guerra faria utile, honorenole alla Fracia,dinertendo in altre 
pnrti la guerra,che effa tato tempo hauena bauutà nelle uifcere, er nel cuore.Oltre che. 
effendo ne’ tempi antichi fiata la Fiandra membro del regno di Francia , cy fottopofta 
alla fua corona,banena hanuto la maggior parte de’ [uoi pribilegi da i Re di Frata , per 
l’offernanza de’ quali erano nennti gli Stati di quella nelle prefenti controuerfie ; Et che 
però era chiaro, & manifefto,che non folo la naturale obligatione, allaquale egli come 
buon Principe era tenuto,ma anco il commodo,utile,& honore del Regno di Francia lo 
Spigneua a non coportare che quella Provinciafoffe cofi ingiuftamente afflitta, <> a fra 
dicare di quella la già piantata tirannia. Che effendo cofa noti[fima,che quei popoli era- 
no oppreffi,c&y a termine d'effer fottomelfi d'un giogo intollerabile per effere gia tutto il 
paefe diftrutto da gli Spagnuoli,che eRosconfiderato bencil tutto, haucua deliberato di 
fodisfare al fuo debito;onde eRendo effo Principe, & Principe di real fangue di Fracia, 
fi era rifoluto di adoperare tutte le forze da Dio dateliin difefa de gli oppreffi, & in fa- 
uore de gli Stati della Fiandra contra tutti quelli,che uole(fero opprimerli, & roperlii 
loro antichi priuilegi,<&v giurifdittioni . Chiamana poi Dio in teflimonio, che efo non fi 
meiteud a quefta imprefa,ne per ambitione,ne per anaritia, ne finalmente per defiderio 
di priuare alcuno della fua Signoria,gy Dominio,ma folo per aiutare quelli che crano a 

tortoingiuriati;inuitando tuttia noler fanorirlo in quela imprefa,e participare con ef= 
So lui dell'honore,e gloria,che efo fperaua cò l'aiuto di Dio di riportarne, promettendoli 
apa A inoltre groffi premij in riconofcimento della lor nirtò. E perche ancoil Cafimiro era bia 
to. fimatoda molti,cò opporli che eRo nenina in Fiandra peropprimerla, r leuare in tutto 
al Re Cattholico il dominio di quelle Prowincie , & che fotto protefto di uolere aiutare 
quei popoli , efo afpivana a maggior cofe, non eRendo polfibile che egli foffe cofi facil- 
mente corfo in foccorfo di quelle genti, che fi erano ribellate dalla Cattholica religione, 
cr dalla ubbidienza del lor Re,fe non baueRe nel fuo penfiero qualche maggior difegno s 
mife fuori ancora effo una ferittura, nellaquale fi coteneua che egli era uenuto in Fian- 
drafolo per diftruggere la tiranide de’ miniftri Regy, liquali fenza faputa del Re fi sfor- 
Zauano cò animo auaro,e crudele d’opprimere totalmete i popoli di Fiandra ; & che fe 
folfe poffibile far fapere,c&r credere all'iftefo Re le ingiuftitie de'fuoi miniftri , & che fe 
gli fcoprifferole loro triftitie,cRendo egli Signore integerrimo, čr pieno di giuffitia, & 
equità,uoltaria tutto lo fdegno che efto ha con la Fiandra,contra i fuoi proprij miniftri; 
ma che è difficiliima cofa far fapere,<y credere a Un Principe i cattivi portamtti de’ 
fuoi miniftri,quando i Camerieri, Segretari, er altri che fono fpeffo appreffo la perfona 
Numero AL! Principe, fono d'accordo con i miniftriche maneggiano il fuo Stato. Si trowanano in 
dette genti qUefto tempo al foldo de gli Stati în dinerfi luoghi delle Prouincie loro,meglio di feRtan 
die eli Sta tamila foldatitra cauallise fanti onde conoftendofi don Gionanni grandemente di for- 
ze a nimici inferiore, tanto piu che hauena anifo che di giorno in giorno nel lor capo il 
Duca Cafimiro da Una banda,e quello d Alanfone dall'altra s'afpettanano;l'uno,e lal 
tro de'qualigran numero di valorofi foldati conduccua ; cercò di rinforzare quäto egli” 
piu potewa l’eRercito Regio; cfatto fmantellare moitide’ gia acquifati luoghi, foloi pin 
importanti faluando,fi fece in campo tutti quei prefidij uenires e mandate in val luo= 
' 52 


Delle Hiftorie del Mondo, Lib ATI. . 541 


ghi dinerfè (pie, procurana di intendere il progrelfo de nimici, per faperfi poi fecondoik bi t 5,7 3 a 
Sogno gouernare.In quefto mezzo il Duca d'Alanfonezil quale hauena promeRto di tro- pata 
uarfi preftoin Fiandra, montato fu le pohe con foli dodici compagni fe ne menne urloce- ke pode ih 

mentea Mons , qual'e una città fortiffimadel contado d'Artois ; oue giunfe dopo poco Monfig. del 
Monfignor della Nua,huomo di grande autorità , čr molto pratico delle cofe di guer- Do ita ga 
vazilquale fu creato generale di tutta la fantaria Francefe,<> fi [parfe una fama, che giu refcor per 
gneriano prefto di Francia uenti mila fanti,& femila caualli. Quando feppero gli Stati Dgr ua 
della Fiandra la uenata del Duca d'Alanfone,fi innalzarono marauigliofamente a [pera a uovae 


re cofe grandi, mandarono il Duca d' Arefcot avallegrarfi per nome di tutti della fua te 
felice nenuta,ordinando che gli deffe titolo di Protettore de parfi baffi.Il Duca Cafimiro ìn Gheldtia, 
fratanto giunfe con l'elercitoin Gheldria,nel cui efercito,oltra molti altri honorati Baro 

ni Alemani,uenina anco il Conte Gionanni fratello del Principe d'Orage cò due mila ca 

ualli;one alquanti giorni fi trattenne a ripofar le genti; ilche bauendo don Giouanni inte 
Somenne in fperanza di poter dar una retta alle genti de gli Stati, prima chil Cafimiro 

da queto luogo fi (pediffeynon fenga fperanza dell’uniuerfal uittoria, fe l'haneffe affalite 
all'impronifo, er fuor di ogni lor credenza;finfe per tanto di uotere andare allarieupera 

tione di Tilemone, facendo però fecretamente intendere a quelli che erano in prefrdio in 
Lowanio,et in altri luoghi uicini,che la mattina due hore innanzi giorno fi doueftero tro 

nare in un luogo ordinato,poffo tra Dicftoset Louanio, perche egli uoleua dare un'impro Don Gio. 
nifo affalto al campo de nimici.Fu Monfignor di Boka Luogotenente nel cãpode gli Sta aaia 
ti ani fato dalle (pie di tutto quelo difcgno di don Gionannisonde me ffe le fue genti in bat & è ributra 
taglia, poftele fentinelle ne luoghi comodifece drizzare tutte le arteglierie nerfo do io 

ue erano per uenire gli Spagnuoli, cr afp:ttama con defio la lor uenuta.Giunto che fu da 

Gionanni con le fue genti uicino al campo nimico, quando egli fperana trouarli fprouifti, 

gli furono da efli parate contra l'artiglierie , lequali firacciarono intorno a fettecento 
Soldati del campo Regio, tutto auntempo fi moftraronoi Fiamenghi in battaglia, & 

quafi tutto quel giorno futra loro fearamucciato; x alla fin fi conuennero gli Spagnuo 

li ritirare, eRendone flati uccifi intorno a mille , er hanendo ammazzati quattrocento 

de faoi nimici.Si portarono ualorofamentein quefta fattione gli Ingl fi, & gli Scozze- 

fische erano al foldo de gli Stati s ne potendo don Gionanni tirare i nimici al fatto d'ar- 

me , ritirò le genti ni Ue ville a Namur,.e quiuì fortificatofi , afpettana nuoni aiuti da 

diucrfe bande . Etfta pochi giorni bauendo tolto mille canallide gli Stati altrettan= setora 
tiarchibufieri in groppasandorno a dar l'affalto ad Arefcot, cr lo prefero., tagliando a Prelo “a 
pezzi dua compagnie di fanti Tedefchi, cruna di caualli , che erano in prefidio di quel gii Sat 
luogo . Nella Croatia non erano le cofe quiete ne fi combatteua a guerra difcoperta, 112 Turchi 
ma borai Turchi, hora le genti dell''Arciduca Carlo faccuano qualche correria fu quel ti "i Aa 
dell inimico , éy eranoi Turchi peRo rabbuffati dal Chifileter generale dell Arciduca, 

il quale con buone bande de foldati difendeua quelle frontiere da gli impetuofi affalti de 

Turchi , contalwalore che baucuaricuperato molti di quei Caftellotti , che da Turchi 

erano Stati preft . Alberto Lafcouno de'principali Palatini di Polonia. ; ilquale nella 

elettione del Re baucua caldamente fanorito la parte dell'Imperatore Maffimiliano, 

nè mai finche egli uiffe lo uolfe abbandonare , onde nera perciò dal Re Stefano fato, 

bandito , epriuo del fuo Stato: , nenne queftoannoaRoma se wifu dal Papa molto 
secarezzato 5 a inftanza del quali fu ancodal fuo Re ricenutoin gratia , & tornatoli 

mio prefentato d'honorati doni . L'Imperatore Ridolfo andana fratanto wifitan- 

dele Pr Onincie foggette al fuo Imperio , e lewandone da molte la diuerfità delle religion 

niy 
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257 8 wi,con dare ordine che foRe offernata da tutti folo la cattolica, moftrana il gran gelo che 
egli hanea della uera religione;qual moffo anco dalle honorate uirtà,gràdezza d'a nimos 
er altre degne qualità di V'efpafiano Gonzaga, l’ornò grefto anno col titolo di Duca di 
SA b ais Sabbioneta ; gran dono certo, ma piccola rifpetto alla gererofità del fuo gran d'animo. 
fatuo Daca Etil Duca di Sauoia uedendo i gran moti , che erano per la Francia‘, entrò in gelofia 
N S qualche guerra nel fao ftato ; onde per tronarfi in ogni occafione prouifto,fece lega of- 
fenfina,e d:fenfina con icantoni de gli Suizzeriznon fenza qual che mala fodisfatione d’ 
De tra il alcuni Principi Chriftiani. Si trattenneta il Duca d'Alanfone in quefti giorni nella città 
uoia& gli di Mons ér di continuo s'ingroffasano ne’confini della Fiandra le fue genti, che di Fran- 
Sguizzeri cia lo fesuimano;nè effo facena altra moffasafpettando le rifolutioni che fariano gli Sta= 
ti inunaragunata generale da loro pfo effetto fartasnella quale ui fi tronarono anco _ 
l'Ambafciator Cefarco,e quello delia Regina Inglefe,one fu conclufo,e terminato;e dato 
Titoli dati Ü di quefto aunifo,che egli con le fue centi in Fiandrapaffaffe conticelo di Protettore,'e 
sip) Difenfore di quelle prowincie,confermandoli quanto di fopra fi è desto,che p Ambafcia 
dagli stari fori gli erada loro ftato promeffosonde egli follecitando le genti che in Francia p fuo no 
ERA me fi facenano,ordinò a quelle che erano gia uenute , ch’entraffero a danno de’ nimici de 
Sediano Bin gli Stati;che hauendo molto danneggiato la campagna, pofero l'affedio alla terra di Bin- 
xa che ; ne ceffanano in quefto mezzo quelli che nhaucuanoil carico di firignere il nego= 
tio della pace;pche oltre che gli generana Rupore l'effer le forze de gli flati crefciute nel 
la maniera,che effe erano, dubitanano anco,che la uenuta de Francefi in quelle bande në 
cagionafte guerra tra la Corona di Francia,e quella di Spagna condannonotabile della 
Chyriftianità tattazné i Principi de gli Stati moftrauano d'effer p rifintarla,quado dal Re 
Secondo le conditioni da lor domandate,conceffa li foRe;la fomma delle quali contenena= 
Domande #0, che ricercamano glì Stati de'paefi baffi da fua Macha s chel'vArciduca Mattias res 
degli Sati fafo Supremo Gonernatore diturte le lor pronincie: Nelle quali innovare non fi poffi 
nel trawar cOf4 alcuna fenza confentimento degli Stati; Che don Gionanni confermi quando era 
BEAT i gli Stati fiato ordinato, dopo che cfo fi era ritiratoin Namur , e che rehituifca tutte 
lefortezze,città,caftelli, & altri luoghi occupati agli Stati, conl'artiglierie , gr altri 
apparecchi da guerra; ix che p tutto il mefe d Agofto debba ufcire di Fiandra,emenar 
mia tutti i foldati foreftieri. Che gli Stati uogliono che fi poffa oRferuare la nuona religios“ 
ne per tutti i lor paeft, conquefto però chela non fi poRta predicare ; ache faranno tutte 
le prouifioni che farà poffibile. Chegli Stati , & popoli tutti della Fiandra ubidifehino 
al Recon conditione però,che gli fiano da efo offermati i loro antichi privilegi,e giurifit 
zioni.Che fi mertain perpetua dimèticanza tutto quello che dall'unaze dall'altra parte è 
flato fatto in fla guerra.Che tuttii prigioni dd una bada,e dall'altra fiano liberati. Che 
fiano compreft in quefta pace il Re di Farcia,la Regina d'Inghilterra,il Duca a Alafons 
er il Cafmiro. Quantunque alcune di quefte conditioni pare[ferotroppo altiere , dettero 
tuttania qualche fperanza di pate, fperandofi chein qualche parte fi fariano moderateset 
Principi però cominciarono le cofe della guerra andar piu lentese tanto piu che nell unose nell’ale ` 


Chrilani : z > A À na EA na 
fanidino tro efercito erano moiti Amalati,e molti ne moriuano.Come feppera i principi C briftiant 


Ambicia: che fi cominciana hauere qualche praza di pacificare le cofedi Fiädra, fe ne rellegraro ` 
trattato del 10 aftaiser molti di loro mandarono i fuoi Ambafciatori buomini fani, buoni e dotati del 
da POE cognitione di moltecofe a follecitarla, gr interporfi ad affettare le differenze, che trat 
tãlola potewano fuccedere; oy fu eletta Colonia per luogo comodiffimo,one fi hauefero a 
vidurre li Deputati a trattar quefto negotio, Furono anco mädati Ambafciatori dal Redi 


; $ > n i È VELO: 5 A y i (92 
Francia,dalla Regina d’Inghiltrra, eda altri principi a don Gionanni, per negotiare co 


Fiandta, 


lui 
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ma eRo non gli uolfe afcoltare, condire che egli nonba 1 5.78; 


faito con altri, che con lAmbafciatore dell Imperato DS Sio. né 
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di quefta tanto defiderata pace: 
mena autorità di trattare quefto 


resche gliera per quefta cagione flato madato; perilche fdegnato l'Ambafctatore Ingle tar gli Am 

; ; ; i h f A satori 
fe fenza ne anco toricommiato da don Giouanni , fe n'andò a Malines ; dx quantunque gi diuctti» 
Fohe dopo richiamato » non fa poffibile farlo piu tornare. Ma gli Stati per non perdere 


con la fperanza della paceila buona occafione di feguire cö nantaggio la uerra,attefero 
fia tanto a racquiftare i luoghi prima da gli Spagnuoli toltoli; percioche il Contedi Bof- 
St andò con molta gente for 


to Lowanio,one molte fattioni fatte furono,ne perciò racqui È 
Gare lo pnote.Et il Cafimivo,qual hauena gia fenza alcun contrafto pafsata la Mofa,re- Seti 
cuperò nel fuo primo arriuare molti di; quei caftelli, che tra la Mofa, e Brufelle pofti fo- 
nosindi unitofî con l'altre genti de gli Stati, fi aunicinarono a tre leghe al campo di Don Effercito de 
Giouanni, qual fi era(comefi diffe) fortificato fotto Namurin luogo uataggiofo,per no BT DO Gio, 
Eere aftrettoa forza,a far giornata con gli inimici aRai piu groffi,e piu di lui poteri; di. i 
doue fer iffe egiall'Arciduca Mattias , c&vall’Ambafciatore dell 1 mperatore, che ap- 
preffo l Arciduca allhor fi ritronana,che trattàdofi lapace,doueuano gli Stati i lor effer 
Citi fermare accioche non Succedeffe, feguitandola guerra cofa tale che affatto il tratta $ 
to della paceimped fe E mentre di quefto la rifpofia attendess'infermò coli a Namur di cab i 
petecchie,la furia delquale male in dieci giorni lavita elitolfe . Ne Iqual tempo effendo d'Aufria. 
entrata nell'unose nell'altro effercico quefta infermita,e molti dcha morèdone s ne furo 
molte compagnie licentiate ; &r a poco a poco anicinandofi il uerno,fidisficero gli efer 
citt; 17 alloni non effendo pagati, fi mifero infieme, 5 andanano dando il guaflo , € ESrerciti di 
abbottinando per tutto i luoghi a lor cömedi ; nel tempo che Niuella non potendo dalle Fiandra f 


K i ioui : i E ; sbandano» 
Sri de gli Statiguidate dal Conte di Boftà difenderfi, uenne d'accordo di nuono in po- 

ter soro.La Borgogna era anch'effa molto trauagliata da Francefi,che licètiati dal came 

Po in Fracia tornanano. 


Onde furno sforzatii Borgognoni,che erano nel capo del Re, 
abbandonarlo er andarfene con preftezza alla difefa delle cafe proprie. Per laqual cofa 
nella Fiandra fi cominciò a combattere piu tofto con fattioni leggiere , che con giuffe s 
forze di eRerciti; er effendofii Falloni uniti con quei popoli della Fiandra,che babitano 
la prouinciasche chiamano Flandres, affaltarono all'improsifoil caftello M ortaigne ; lo 
prefero,faccheggiorno, cr abbruciorno,ammazzando ogni farte di gente, che ineffori= 
trosarono. E perche le piazze promeffe al Duca d Alanfonesingn noleuanò accettare i x 
Francefifi trattò di ovomutario în Tornai Burges gr altri luoghi di quelle fioriere, o. 
gli Stati richieferol «Alanfine,che andake a far la refidenza in Malinessi Soldati delqua ` 
le bauendo dopo un lungo affedio prefa mentre fi trattaua accordo la Città di Binche,do SIncheqes 
dici miglia lontana da Mons,-taglinrono a pezzi quattro compagnie de Spagnuoli, e tre fa da Fran, 
cornette d'Albanefi, faluandola uita a due compagnie di Tedefchi, e duedi V alloni, er ©®* 
quefto! per lo Sdegno prefo,pei eferein quefto affidia Prati uccifi da quattrocento fclda= 
ti Francefi.V'enutain Lisbona lanuona della morte del Re Sebafliano,fu congran dilo- 
re fentita da tuttii fuoi popoli, c&> non banendo cgline figliuoli, ne fratelli, li fuccefe nel 
Regno, il gia Cardinale Enriques fratello del bifonolo del morto Re; ilquale effendo p la n cardina- 
uecchiezza impotente a generar fizliuoli, i 


ne nolendo per quelo pigliar moglie fu ricer- 15 Emiques 
Cato da fuoi popoli che uoleRe dichiarare un ucceffore, acciò dopo la fua morte,non vi cf Regno di 
Rudo altridel fangue Regale,mon patifte quel Regno diffenfione: conofeendo il Re quefta Lo PENE 
di sonda effer giufiifima, ordinò che fi comandafte una co 
2 7 Regno,nellaquale fi haneffe da cöfiderare,a chi di 


ngregatione di tutti 1 Baroni. Domanda 
sagi Meil Reo j fatta da Pog 
) ragione perueniffe il Regno di $ Ra) 
DA: aoa AME TANO = a 
<ortogallo dopo la fua morte, perche quello e në altri (“olendo cofi il giaflo)era per ef- REAA 
l fey 
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x5 78. fer nominato dalui per fuccefsore. Ne'confini dell Auftria, e di Boemia fu quefto anno . 
SAMO I ammazzato un numero grandiffimo di Cingari,e d'altri ladroni,î quali vagunatifi infie= 
‘Autiria. me colconfenfo del Baftà di Buda,trattauano di fav una correria ne pacfi foggetti all'in 
perio,e mettere ogni cofa a ferro,e fuoco; mai popoli anifati di quefto,prefero Varmi,” 
affrontatifi con quefti ladroni, dopo un lungo,e duro conflitto gli ruppero, & hanendone 
pon Alet prefiintorno a feicento,li fecero giuftitiare in diuerfe città di quei confini . Il Re Filippo 
Sandro tre banendo intefo con fuo gran difpiacere la morte di don Giomanni, derte il carico dell'effer 
aeei cito`di Fiandra al Principe di Parma , creandolo fao Capitano Generale in quelle partis 
in Fiandra. che prefa quefta cura attendena con Somma diligenza a offendere i nimici , quantunque 

baueRe l’eRercito debole per i molti che ne morinano ogni giorno di pefe, come ne mori 

sano anco affai nel campo de gli Stati,e in tutte le citrà circonnitimi ;l’effercito de quali 

tromandofi,con tutto che affai partiti foffero,ancora molto groffo, fu da fuoi capi condot 

ia to a combatter Denenter qual era fiato fin a quelio tempo diff dal Canalier Polmilier 

Stati, per il Re Catholico contra le forze de gli Stati, che co un lungo affido, & co fpefte cor 

yerie l’hancuano fin dal principio de romori tra loro e don Gionanni,contivuan,Uie tra 

| uagliato; ma bora uedendofi uenire cofi gagliardo sforze foprase non fitri udito hanere 

| piu nettonaglia,fu sforzato render la Città a nimici; con patto di poterfene andare ficu 

| vamente cò le fue genti, armese bagaglie nel capo C atholico ; la uenuta delquale confo= 

| lò grandemente gli Spagnuoli, dalla mortalità grande tranagliati, haučdo egt fico una 

groffase nalorofa banda di Soldati a piedi, a canallo; onde bauendo effi riprefo animo, 

| fecero una groffa correria fin fu le porte di Brufellesabbruciado il paefe, r ammazza 

do quanti in effi s'incontrasano. Non baftaua alla mifera Fiandra Peffer tranagliata, ci” 

afflitta da genti firaniere fei proprij pacfani non fi rompenano anco tra loco, per darli 


con una guerra ciniie Pultimo tracollo : percioche alcune città d Artois gr di Hinault 


| fmembratefi da gli altri Stati, fiaccoflarono ad alcuni altri Signori,e gentilhuomini di 
dinerfi luochi della Fiandra,a quali fpiacendo, findalprincipio de'rtumulti lenati contra 
don Giouanni, il uedere le lor patrie in tanti affanni di guerra, e mutatione di religiones 

altri fi bauenano prefo il nome de Malcontenti , gy unititra loro, e tirando anco dalla parte‘. 

i ifiano. loro i Vallom ammutinati, andorno , bamendo per lor capi Monfignor di Montagnì s 

| e Monfignor della Motta, ftorrendo, e depredando fin fotto Gante ; laqual cofa gene rò 

— confufion grande nelia Fiandra,e tornò di grande utile a gli Spagnuoli,che meglio non 

RE poteuano per loro defiderare , quanto il uedere chetra loro i Fiamenghi fi rompefferes 

effendo che per la difcordia non folo le prouincie le lor forze perdono,ma anco affui ui 
gollevatio- re uolontariametein potere de loro nimici cafcino . Quando i Gantefi fi uiddero a que- 
pedi Gant. (fo modo offenderesdato dimano all'armisalla Chiefa Catholica, alRe, <& a gli Stati, 4 
un'ifteffo tëpo fi ribellarono; e raccolte oltra le proprie battaglie,grà numero di foldati 
alle loro fpefe, rouinarono affatto tutte le lor Chiefe,e monafteri;e facendo publicamtte 
profeffione di Caluinifti,uccifero,e fcacciarono i Catholici ; & effendo quefta Città capo 
della Contea di Fiandra,e perciò in fuo poter bauèdo i due Aèdardi della guerra,il mag 
giore, cr il minore, fottoi quali erano arrolate tutte le battaglie di detta prouineia,ef- 

! fendo feritto nel ruolo dello fiédardo maggiore cëto mila perfone, ér in quello dello flen 

| : dardo minore quarata mila obligate per giuramento ogni volta che fi mettena fuori al- 

cuno di quefti Riédardi;divitromarfi nella C ittà armate quelli che fotto efto erano defcrit 
ti,mifero fuori lo Stendardo minore, aftoldati duemila canalli,e molte copagnie di fan 
tidel Cafimiro, ufcirno allà capagna, come difenfori della propria libertà,e di iuttii luo 


ghi della lor Contea.Indi per i felici fucceffi crefcendo l'andacia,ufciti della lor Contea a 
Ipri 
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Ipri andorno,e prefala $ uirowinorno tutte le Chiefes e Monifieri , ne di queRto contenti 1 57 9. 
prefero alcuni luoghi a’ Artois;ma il Conte d'Egmonte,il Signor di Montagni,e quel di bo; 
Capres alzato gli ftendardi con imagini del Crocififo,della M adonase d'altri Santisrac- Toni de 
colfero intorno a fettemila perfone,gy anina forza nella lor Contea gli remifono.Spiac- 

que quelta cofa molto all Arciduca,al’ Orange, ér a gli altri Principi de gli Stati;come 

quella che le lor gran forze indeboliwa,e ui masdorno fubito alcuni loro Commeffarijy 

che a quefti tumulti rimedio poneRerosi quali non hanendo potuto cofa alcuna fecondo 

il bifogno operare,ui andò il Principe d'Orange in perfona, che con la fua deftrezza ef- 

Sendo egli maffimamente da tutti quei popoli non folo amato,ma anco que fi adorato,guie 

tò gli animi alserati,e follewati,e dinuouo gli riduffe al primo lorointento,di unitamente 

con gli altri la comune libertà difendere. Etil Duca d'Alanfone uedendo le gran difcor 

die ch'erano per tutte quelle prouincie per cagione della Religione , € la poca unione che 

era tra principali di effe cominciò a laftiarfi intendere di uoler tornare in Francia 2 con 

dafciar però prefidio de' fuoi Francefi nelle piazze da lui prefe.Haucua il Principe d 0- 

Yange tentato intorno a quefti tempi (ò fingendo , ò pure perche cofi Sentite ) che in 

sAnuerfa s'offermaffe folo la religione Cattolica z ma uedendo gli Stati, i popoli effere 

tanto oftinati in soler nimere fecondo la propria confcienza,che portaua pericolo di gran 

danno il uolerli sforzare a u nere altrimenti, terminorno che fi poteffe per tutte quelle 

prouincie efsercitare la Religione Cattolica, L Auguftana,e la Caluimiffa,e non piu; con 
conditione che uiuefsero nel refto pacificamente tra loro,e fotto l'obedienza de lor goner 

atori ; perando a quelto modo di mantenerfi i popoli beniwoli,e conferuare tra loro la 
defiderata unione » potendo ciafcuno liberamente gouernarfi l'anima a fuo modo ; per 

laquale terminatione , grin Anuerfa , €r in tuttoilrejtodel paefe, fi predicana , & 11 Re Filip- 
efsercitaua ciaftuna di queftetre religioni. I popoli di Spagna fi cominciarono ancor’effi po da aio: 
an quefto tempo alamentare d'efser troppo carichi di granezze, efsendoli ftato mefso pe. di eon: 
nuouamente una gabella di pagare dieci per cento di tutto quello che comperanano,Ò cedi Fians 
uendenano percanar danari da poter far le fpefedellaguerra;Onde il Re Filippo, accio- dras 
che piu liberamente x€ piu prefto fi potefse concluder la pace di Fiandra,e fuggire que» 

fte fpefe , forifse all Imperatore, egli dette piena auttorità:di concludere quefta pace 
con quelle conditioni che alui piacefsero , promettendo di contentarfi di quanto da efso 
Saria fatto. L'imperatore che defiderana grandemente quelta pace, elefse fubito i Com- Commas 
mefsarij , chel'hauefsero da negotiare , che furno duij elettori delfacro Imperio Ia- lo rasta co 
como, e Gebbardo, quello Arciuefeono di Treweri, e quefto di Colonia, il Vefcouo di legga sd 
Salspurg,il Conte di Seuartzerburg ,e per il Re Filippo w'interseniua Carlo d Arago- 
na Duca di Terranuouez&r accioche fi potefsequeftapaverconeludere:con ferma certez, 

za, che fofse dagli Stati accettata,forifse l'Imperatore a gli Stati che douefsero man- 

darcin Colonia legittimi procuratori con amplaautorità di trattare,e concludere la 


pace se ui andò per queto effetto, Filippo Duca di Arifcot conun eran numero di Re Filippo 


Principi, econfiglieri degli Stati, E perche s'auuicinaua il tempo della-congrega- naraile, 


no di Po, 
tione , che era fata ordinata in Portogallo per nominare in efsa il fuccefsore di quel ilo no 
Regno, 4! mandò il Re di Spagna il Cardinale Pacieco con molti dottori di legge, nio. nipote 
Che moftrafséro le ragioni che efso haneua'in quel Regno s e dall'altra banda don a Pi È 
Antonio figliuolo naturale del quoniam don Ainife , che fu fratello dei prefente Re Portgallo, 
Enriques infana grandemente d'efser nominato lui in quefta fucceffione ,ilqgale ol re 

© gran ragioni che dicena eglia’hanere , era molio fanorito da tutti popoli di quel Re~ 
Snoscome queli; che grandemente odianano d'hanere per lo gouerno gente ftraniera, e 
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1578. maffimamente Spagnuoli , molto dinerfi nel lor gonerno dalla benignità; e” amoreuole%, 
zacon laquale i Portughefi crano ftati fempre trattati da lor Signori naturali . Nella 
ia Francia il Re Enrico per ornare inobili del fuo Regno d'una nuona dignità, & haner 
inftituilce con quefto mezzo maggior numero di difenfori della real Corona, inflituì un ordine di 
ordine dica CAMaliere chiamati di San Spirito ; banendo ottenuto dal Pontefice autorità di potere 
valicii. applicare a queto nuono ordine alcune commende ; e benefici ecclefiaffici da lui nomis 
nati , de quali fi camano quattrocentomila feudi l'anno d'entrata ; per poter con'effi pre» 
miare quei Caualieri , che fene fofero mofirati meritenoli col difendere la Cattolica 
Minerba fi Religione, &y la Regale autorità » Et intorno al fine di quelo anno Minerba; luocò 
mea rai del ftato d'Auignone,qual non baneua uoluto anchora obbedire all’editto della pace , & 
tia, perciò e dalle genti regie „e da quelle del Papa, Signore di quello flato „era fino a ques 
flo tempo fiato Rrettamente affediato , & combattuto fi refe a patti a Cattolici faluala 
aita, e la facultà, e pagati a quei della città le [pefe faite; c[Jendo tenuti gli V'eonotti 
che non soleuano tornare alla religione Cattolica „di uendey i fuoi beni , & ufcir della 
città. Quantunque nella Fiandra fi ragionafte gagliardamente di pace,e che la ftagio» 
ne dell'anno cos le neni , cx i ghiacci foffe di grande impedimento a foldati dell'uno, g 
dell'altro effercito dipoter far fattioni d'importaritia snonreffanano per quefto gli Spa= 
giuoli del Principe di Parma di fare [peffe correrie fu quelde gliinimici, & moltes 
molte con lor danno ; &r bauendo il Conte di Suarzemburg trattato col Principe una 
fofpenfione d'arme finche in Colonia fi rifoluena il trattato della pase tra il Re,ct le Pro 
nincie della Fiandra,mon li fu da lui conceRayonde fe ben l'accordo fi trattava;nò fi mas 
Terremoto sana da alcuna delle parti di apparecchiarfi ala guerraper lafegnente primanera.Rous 
inAfica» xdquefto anno il terremoto quafi tutta la città di Melilla in africa; cy per cento mi- 
glia di paefe intorno a detta citta fece molti danni, &y tra gh altri Boccaro caffello po- 
fto ne confini del Regna di Feffa,cafcò con tutto lofcoglio,fopra ilgsalecRo era fabrica» 
to ; o quel che è piu marauighiofo, alcuni Nasili „che erano in porto s furono quaff 
fpezzati dal gran moto che'l-terremoto nell'acqua cagionana » Nel principio dell’anno 
Cudibtde: M D LXXIX.Cudabende Re di Perfia hanendo per prima intefo quanto del Regno 
oral di Siruam era, icce fose che l'effercito Turchefto ufcito wera,tmandò la Regina famo» 
il Regnodi gle il fuo primogenito, con fiafficiente effercito di canalleria a racquiftar guel Regna y 
Siam. 7, qual giunta al fisme Chinichi,lo fece paRare da parte dell'effercito Sotto la fcorta|di Pe 
ricam fito cofigliere,cheafcofele fue genti ne i bofchi uicini,ne madò alcune Squadre afar 
Pona data correrie tra la città di Arras ér il forte dai 1 ‘archi guardato; e penfando Caifasbeiche 
quefti foffero: ladroni, che depredando andaffero,ufeè fuori con le fue genti per opprimer 
li, cy effi moftrando di fuggire ; nell’'imbofcata i Turchi tiraronozone wftiti fuori da pis 
bandei Perfiani,li ferrarono inmezzose limiferotuitia fil di fpadazindi preferoil fortes 
e con l’ifte(fo empito prefero anco la cistàdi Arras Si moffe alla nuowa de nimici Ofman 
per foccorrere il forte,maintefo per Aradazche egli era flato prefose quanto fofRiere grof 
i Perfiani,a gran paffradictro ritiroffi.Et il Perfiano fato animofo perlariceunta nitto 
ia ér bauendo intefo effer Ofman col campo Turchefco apprefto Limach, lo fu fubito a 
Ofmi affe- frasare;e per tre giorni continui tra loro Soaramucciofi nel Jin dei quali non potendo 
aio in Ofman ftare a fronte deaimici , ritirò le fue genti nella città , con l'artiglieria tenendo 
imach, Tronco lontano;alquai parendo fuperflao tener perfa tanta gente fotto quel luogo 3 4 
ti Tanaro (aftià all'afedio , fperando a qefa modo acquiftarla, Arefcan fno Capitano con enti- 
an orcad ciaquemita caualli, n eRo cot refo deleffercito ad altre imprefenoltofisnelqual tempo 
vibaulchier) frarellg del Rede Tartari ansico de Turchiyifeppe quanto cra ad Ofmaniti 
i ri 7 ternennto, 
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— Berbenutosefe ne uenne diuolo con uenticinque mila cavalli a darli aiuto,e di quefto ficx578è 
corfo asifatolo, una mattina ful far del giorno all’impronifo giñfe foprai Perfianie nel 5 
l'ifte[fa bora Ofiman coni fuoî della città ufe8do,da due bande li dettero l'aftalto cO pre ga nedara 
ftezza tale,che non'bebbero i Perfianine anco tempo a pigliar l’armi,onde furen la Perliani. 
maggior parte uccifi,e gli altri con la fuga oltra il fiameChinifchi,one il lor campo era, : 
fifaluarono; E pèfando la Regina che foffe quefto eRercito maggior di quel che € glie- 
rasdette uolta,e nerfo la Perfia ritornofisp lo che hebbe commodità Ofman di fortifica 
re dinnouo il forte,e pofeui maggior prefidio; cr i Tartari paffato il fiume fecero una. 
correria ne'luoghi foggetti al Re di Perfia, e fattofi ricchi coni molti bottini, indietro 
vitornarono,per tutto oue paffanano fegnali della lor rapacità,e crudeltà lafciando,ma 
mentre egli fenza penfiero alcuno de'nimici difordinatamente adietro con la preda tar- i; i 
na, fu da Pericam general del Per fiano una ferainuna campagna ragginto neli hora Tartari rot- 
che i Tartari lafciando pafcolare i canalii ripofauano; che col fuo groffo effercito cir: si Aat 
condatili li mifte tutti a fil di fpada, co effo Abdulchierà fu prefo niuo,e mandato a C BR 
bin al Re Cudabende:che dopo bauerlo da prima accarezato,intendendo poi che egli or 
dina tradimtto,lo fece morire.Haunta Pericam quefta nitroria,pa/sò di nuono nel Re- 
gno di Sirham,e tutto fenza contrafto lo riprefe,eRendofi Ofman con tutti i fuoizabban Perfiani rac. 
donati tutti gli altri luoghi,ritirato a Remcapi, & ini faitofi forte.Prefidiò il Perfia- Tano 2% 3 
no tuttii luoghi piu forti „Ó fatto un Viceré inSamachi, ui laò in guardia 1 200. Sinam, 
canali, er coduffe in Perfiailrefto dell'effercito.Qual partito che fu,Ofmä col fanor, 
& aiuto di Samachal Re delle mötagne, fuo fuocero entrò un’altra nolta in efto regno, 
e fecefi d'alcunì luoghi padrone.Onde effendo cofi uicini,di cotinno tra gli uni,e gli altri 
Sanguinofe fattioni ne nafccuano.Mètre paRano gite cofe nel Regno di Sirua, un'altro 
Capita Perfiano fiera cd 1 sooo.perfone pofto all’affedio di Tiflisse lo tenena talmè te dar 
Stretto,che' capo del prefidio;da Muftafà lafciatoni,fu aftretto di madare a chieder foc ‘diatoda'Per 
corfo.Fece pruona Muftafà di madargli gète,munitione, e uettowagiia, ma erano per “ll 
quelti paffi tiro alte le neni,che në gli fu mai poffibile dipoter paffar, lifece per tanto 
intèdere per un fuo meffo MuRtafà,che egli cò ammo inuitto ogni difagio foffertdo, ma. 
teneffe quella città al grà Sig.promettèdoli che ceffateche foftero le neni,c& i ghiacci, 
gli banrebbe d’intorno l'affedio leuato.In quefto ifteffo tempo Simone Giorgiano tene» simone pre 
ua fbrettamente affediata Torris fortezza di molta importaza,pofta ne:moti da Tiflis de Toris. ` 
non molto lontani,che finalmente dalla fame cacciataza lui s'arrefe, do egli fatti taglia 
re tuttii Turchi a pezzi,feceil luogo fpianare, e mandato il Caftellano per difpreggio a 
Muftafà fopra un mulo Senza coda,a darli di quefta cofa nuona,fi cogiunfe con gli altri 
Perfiani,che Tiflis affedianano;ilqual affedio molto alla lunga andò, percioche non ha 
uendo i Perfianiartiglieriase tenëdofi i Turchi nelle città ferrati,non potewano effi ac 
quiftarla fe nò per fame, effendo eftrema pazziail dargli aRalti a cofi alte muraglie , 
che coragiofamente dæ Turchi col nantaggio del luogo erano diffefe. Venuti per tanto Tifis è da 
mëtre dura l'afedioi tèpichiui,ui [piufe Muftafà nët mila camall:ze mille sooGianig si Ee 
‘ Zeri fotto la fcorta di Muflafà Bafsà di Marafi, chet 28.giurni ui cödottu fi,trouò che 
ê Perfiani hanëdo la fua andata intefa fe n'erano partiti, cy efo nittcuagliata la cittàse ea mnra 
rinfrefcatoni il prefidioin campo conile fue genti ritornoffi, oue era uenuto dal gra Sig, chen Forti 
commiffione,che poftpolta ogni alera imprefa fi doueffe andar con tutto veffercito a fa CRAS, 
recare La città,e forte del Charss ilche nel principio di quefta guerraera fato tètato, 
cdi era potuto condurla al fine,per i grandi impedimenti d ui dai Perfiani Ri~ 
= etaper tato Muftafa i Bafsa dell’anno pafato:con i foldati, grin oltre il Bafsà 
de I > Mm z della 
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1579. delli Natoliacon trenta mila caualli , & quello di Damafcocon'dieci mila, gy hauuti 
~ fei mila gianizeri, er molta artiglieria da Coftantinopoli dal gran Signor mandatili, & 
bayendo di piu raccolti fomma grande di guaftadori, il primo dì del mefe di Luglio, fi 

molta. mofe alla uolta di Chars, & paffuta Cafamala in dieci giorni arriuò con l’eRercito a 
fercito alla Chars, cf confiderato bene il luogo, fu egliil primo , che dato dimano a un badile ,a 


molta d f pu 3 pi si $ > 
Chars. lauorare incominciò; laqual cofa uedendo l'effercitosdepofle l'armi a lanorar fi dette 5: 


al qual lauoro con tal diligenza, €r follecitudine fi attefè , che in capo a nentiotto gior 


ni trouoffi la città fabricata di tre muraglie, gr di doppia foffa cinta con lafua citta» 

della, dfortezzain mezzo fopra le rine del fiume Arissche per dentro ui corre, po- 

magmi Srazlanorandoui del continuo con gran inftanza non foto il groffo numero de guaftado= 
foffefabrica vi predetti, ma ancol’effercito tutto, ex effendo tre moritagnuole alla città uicine, ni 
10l Chars, fabricarono fopraaltretanti caftelletti, & d'artiglieria, gr di buoni prefidij li fornia 
«rono,come ancola Città, co Cittadella, fu piu ch’abbondantemente di quefte cofe pros 

> nifta. MentreleRercito Turchefco fotto Erzurum fuernaua erail Re Perfiano al- 

le mani col Re de Chicebas,dal quale erano i fuoi Regni infeflatiyma quando feppe dal- 

le fpie,che i Turchi raccoglieuano l’effercito per uenire a fuoi danni; compofe con que- 

fto Re le cofe, €r fatta con lui pace, &r afficurata da guefta parte il fuo imperio, nen- 

Cidabtis ne egli inperfona contutte le fue genti da guerra alla città di Teptis, non molto da 
guida teler Chars di/tante, laquale bauenaintefo,che i Turchi fortificato baueuano , ne potendo: 


cito verfo il 


- campo Tur Credere, che cfi baueffero potuto cofipreftofarlo , mandò per chiarirfene alcuni pre» 


cheko feti di fome di fruttia Muftafà , ordinando a chili portaua , che fpiufero molto be= 


quello che “EIN che termine quella fortezza foRe, cy per elfi feriRea Muftafà,che egli fi douefs 


fia il Re Per fè di quei luoghi partire, čr lafciare di fortificare quella città , altrimenti gli bar eb- 
lano e Ma 


‘ftafà palat be fatto egli una muraglia intorno:di tefte di Turchi, Letta che bebbe Mmuftafà quefta 


fe lettera, fece alla prefenza di chi portata l'hanena, tagliar la teftaa molti Perfiant 
prigioni, c& pofele fopra la muraglia; indi caricate due fome , una d'archibufi , l'altra 

di palie, le mandò per gliifteffi al Re di Perfia ordinandoli che: gli diceffero, che il fuo 

campo altri frutti non produceua, che di quefta forte che effo gli mandana . Nè anco 

Ambalzia. COM questo nolfe Cudabende credere che ii luogo fortificato fole , © perciò mandò un 
tai NE fuo perfonaggio con bonorata comitina, & con un prefente ditappeti scommettendo» 
a Muftafa,: lb che il tutto ben confideraffe, qual giunto innanzi a Muftafà, diffe effer uennto per 
trattar la pace , ma che fratantorichiedena il fuo Re, cheuna Triegua fi facce di 

non offendere con fattioni fraordinarie, €r leggieri , ma che fi riferuaffero le forze 

al general conflitto, čr alla giornata che preftogli apprefenterebbe , cafo che non fe- 

guiffe la pace; piacque queftoa Muflafà, er queflo ordine tra loro fermato fu;ma non 
paftarono troppo giorni,che effendo andati intorno a trentamila Turchi,a menare mol 

te migliaia de lor camalli, ér Camelli dafomain una campagna abbondante herba y 

es dal campo lontana, accioche alquanto ini fi riftoraffero  eftendo intorno al Chars 

gran penuria delmangiar de caualli, furono da Perfiani bauutiper pia, colti fpro= 

Rotta dale nN meffi tutti a fil di fpada, memandofone effi mia tuttii canali, & Camelli , di che 
e'Turchi..adirato Muftafà fece ammazzare tatti i Perfiani che erano con l'Ambafciatore, er 
kerin S effo mandò prigionein Erzuri,nèdi Gho contentosinnið fecretaměčte trenta mila canal 
Lamb lalla città di Ercua,luogo del Perfiano, cinque giormate da Chars lotana,che follecità 
fiano  doiluiaggio in bre giorih gikfero,mand però cofi fegreti,che no foRero dal gonernator 
rifaputo,che trowandofî folo cinquemila camalli , non fi wolfe metterein difefa, ma ufca 

to della cittàmelle wicine montagne ritirofi, & Turchi entrati in Er j tutt i gli 

ca dai uomi: 


O. 


sign « - — ni 
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buomini uccifero,e fatte fohiane tutte le donne,e putti,faccheggiarono la citta, lab- t5983 


. AET n . . ? pi Riu n re 
bruciorno,e carichidi preda in campo tornorno.Mentre che al fortificare il Chars s'at panere 


tende,confiderando Amurath , che di gran commodità gli farebbe , effendo egli Signor gita, & 
mar maggiore,fe baueffe potuto per il fiume Fas,che in eho sbocca nel paefe de ge da Turchi, 

giani aprire un pafo da poter mandare foccorfonel Regno di Siruan, cy aTiflis ilq ug veh È 

molto piu corto , &> commodo uiaggio farebbe , che per lania d'Armenia non cra, Wi Viuzoli ue 

tsandò V luzalì con nenticingue galee, econ cinque Maone bene in ordine di gente , ta nel pae. 

e d'artiglieria, conordine che egliimpatronitofi della città di Chiutatis > fa le ripe di iani 

detto fiume fitsatase dal Re ZorziChriftiano poffeduta ; reftaffe di tutto quel paffo Si- 

Quore. Andò animofamente Vluzali aqueftaimprefa, e nella bocca del fiume Fas 

entrato, mentre pin innanzi fpignerfi difegna,lo troud di forte ftretto, c be sg 

Kogar ni potega, ma pure sforzandofi alla detta Città condurfi , fa dall'una, gr 

altra banda del fiume , fuora di folti bofehi, da quali erano le fuc riue occupate , Jalin 

tato con tante archibufatese frecce da gli babitatoridella Città predetta , che morendo- 

uemolti , hebbe fatica efo conritirarfi nella bocca del fiume a faluarfî ; one per uede= . 

ved'effettuareil fuo difegno, fece fabricare un forte di legnami , & cominciò a tenta» 

ve di far amicitia con duo aliri S ignori di quei pacfi,nimici del RE di Chiutatis AD mena 

gli fuccedendo , ueduta l'imprefa difperata , abbandonati quei luoghi , a Coftantinopoli eger 

ritornofece>, Quefto anno ifte(fo » faputa che hebbe il Re de Tartari lamorte delfra- ritira, 


Poi RAEE Il î. 
tello Abdulchieri, cy bauendolo Amurath prefentato di ricchi doni , gr efortato a far 1 Re dei 


Tartari ens 


da i seg i 
dellamorte del fratello uendetta , r a paffare nel Regno di Siruam in aiuto d'Ofimanfuo ta nel. sie 


Bafsa che lo combattena,raccolfe sn'efercito groffo di caualleria, & entrato nel Regno nor del Tuc 
di Siruam tutto lo Storfe , ne di ciò fodisfatto, paftò itfiume Chinifchi , & mandatone «ho. 


| #44 parte a danni del Signor AleRandro , il qual da Turchiribellatofija Perfiani ac- 


coftato fi era, fcorfe cho coLrefto fino appreffo alla Città d'Erduil, & mife a facce 

Genge, € Carapag , con tutte le campagne de i lor territori) , < indi , uenendo l'in- 

erno , parendoli hauer ben uendicata la morte del fratello , carico di preda nel fub 

Regno le genti ricondufte_>. Intorno al fine del mefe d'Ottobre fu la Città di Chars , 

«I i fuoi forti , ex Caftelliintorno a lei da Muftafè edificati, alla lor perfettione con- 

dotti , ne piu bifognando ftar in quel luogo con fi groffo effercito , tanto piu che anici= 

nandofi il uerno non fi potena piu per quell'anno guerreggiare, pofe il General alla 

guardia di quei luoghi il Bafsà d’Erzurum con tredici mila perfone, ¢7 proueduto be- 

ne d'artiglieria, edi uettouaglia , riconduRe l'eftercito fotto Erzurum , di done licen- Lettercito 
tiati gli aliri Bafsà , chealle loro ftanze co'fuoi foldati andaftero , dette anifo a Coflan- ad Breur 
ginopoli al gran Signore di quanto quell'anno d'ordine fno fi era eftequitoo Ritirati che ritorna, 
furonoi Turchi fotto Erzurum,molfe un giomane figliuolo di Mehemet primo V; fir crea- 

£o Bafsà d' Erzurum con licenza di Muftafa,far una correria nel paefe nimico , e prefi Correria fae 


; . 5 dd adai Tur.. 
gredeci mila caualli,con cfi molto paefe fcorfe tr fatto un groffo bottino d'huomini,e chi, & rotte 


d'animali, mentre quafi ficuro werfo il canipo ritorna, fu da maggior numero di Per Halis 
fiani afalito, che trowatolo difordinato e dalla preda impedito, furno finalmente le fue 
genti rotte , érin gran parte uccife , faluandofi effo in quattro parti ferito , fra quei 
pochi che fuggir poterono, per la gran uelocità del. buon cauallo „che egli fotto bane= 
Wa. Mentre in Lenante tra Mahomettani quefte cofe fuccedono , non erano punto piu 
Quiete le Chriftiane prouincie spofie quefi ne gli ultimi confini del Ponente , percio» 
CDe gli Stati della Fiandra quantunque ne‘la fiagione , nè la fperanza della pace gli 

Hero Commodità di guerreggiare ; non reflauano per quefto di prouedere alle cofe 
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1679. loro, ed'apparecchiarfi alla guerra , per non effere colti (provifti y cafo che la pace nok 
Malconten aRe riufcita ; & primieramente Monfignor della Nua, entrato in Cambrai, cariò € 
di unirfi co ordine de gli Stati, i V alloni fuori di quel prefidio , de’ quali non fe ne fidananottroppo s 
gli Stati, për bamere alcuni della lor natione datoa Malcontentii inoghi che effi hanenano in guar 
è dia.Cercarono è Malcontenti in quefti giorni di unirfi con gli Stati s con patto che nelle 
lor città fi offeruaffe la Cattolica Religione , & non altra;perche gli parena che foffe 

molto meglio, ér pin honoreyole il congiugnerel’armi co’ fiso: paefani contra gli Spagnuo 

li gente foreftiera , che aderirfi a loro 3a danno delle prouincie oue erano nati, €r fe 

bene il Principe di Parma, che di quefto era fato auuertito gli propofe molte larghe 
conditioni per rimmonerli da quefto penfiero , non reffarono di mandare ambafciatori 4 

gli Stati,che negotiaffero quefto fatio, egli proteftaffero che fe effi gli nolettano pur sfor 

gare a ricenere la nuona religione, che loro ft fariano accoffati a gli Spagnuoli, €r in- 

ficime con effi gli baueriano fatto guerra. E gli Stati uedendo che non fi potena ota 

tenere dal Principe di Parma la triegua,tante nolte dimandata ; ey che era piu tofto 

da dubitare di guerra, che da fperare ta pace , fecero vagunare le lor genti da guerra a 
Viluorden, luogo pofto tra Brufelles , & Malines y per reprimere le molte correrie 

de gli Spagnuolis<o cRendo gia tornato il Cafmiro d'Inghilterra , one era paffato per 

uificar quella Rogina,dalluquale , o da tuttii fuoi Baroni era anco fiato grandemente 

Dieta gli accarezzato, & prefentato , (î ridufie a configlio con l’Arciduea , ¢r col Principe & 
SA NCR Orange , per trattare foprail mantenere l'unione di quelle provincie ; & per prouedea 
re a quanto cranece (Fario alla ioro difefa,ogni nolta che nonfofte fi gnito l'accordo del- 

la pace ; alquale abboccamento non fi ritronò il Duca d'Alanfone,perche mentre du- 

rauano i freddi de Piunerno era in Francia ritornato , bauendo lafciato Monfignor delà 

la Nuaconle fue genti in difefa de gli Stati. A che mentre efi attendono, il Pyins 

cipe di Parma potendafi hormai fare in campagna, annifatodalle fpie l'effercito deni- 

mici effere deboliffimo , uenne in (peranza di darli la firetta , er andato con preftezza 

m Principe aritrozarlo,gli aette l’affalto fin dentro aripariznelquale quantunque fi portaffero na- 
pil a5 lorofamente le fue genti,nhebbe però egli la peggiore ; percioche hanendo inimici la 
po nimico, fia senutaprefentita s glrbanenano nolto contra tutta l'artiglieria, onde lafciandoui 
i affii morti, čr molti prigioni conuenne abbandonar limprefa; & mofe le genti alla 
Vuefene p ricuperatione di molti caftelli y che erano al Re Stati tolti l'anno auanti , co andorno 
f ge primamente a Vueftene,c& con 4n0 impromifo affalto lo prefero ; er poco dopo prefero 
ma anco per forza la fuaroccas<r appiccorno fettanta foldati che ni crano in prefidio ; ér 
indi fe n andarono fotto Eindonen il prefidio dellaquale' ufo fuori alla fcaramuccia, & 

ui morirono molti ualorofi foldati dell'una, ér dell'altra parte „ma affai pin di quelli 

del prefitio,de quali alcuni anco ne furon preft» Allanuona di quehte rotte , fecero 

gli Stati nuoue prounifioni di foldati per ingroffare il lor campo, <o refiftere a gli inful- 

Maftrich è ti degli Spagnwoli. Et il Principe di Parma inuitato da felici Jucceffi,pafsò con l'effer= 
rat cito all'affedio di M aftrich, qual è una groPacittà , & nobile, pofta fu le rine della Mo- 
pe di Pat fache ui paffaper mezzo,congiunta con un magnifico Ke nobil ponte, r è forte per 
. arte, per natura,& honorenole per molti belli edifici che ni fono. Fortificate che 
hebbe il Principe le fue trinciere 5 & piantata l'artiglieria, cominciò a battere la città 
datre bande sfcaramucciando fra vanto i fuoi foldati con le genti del prefidio,che uftè- 


uano fbeRo fuori ad aRaltarli,c& hauendo fritta una batteria fufficiente per dar l'aftal- 


10,fpinfei fuoi foldati alla muraglia,i quali animofamente corfero per le rouine de'mu= 
riper entrar nella città ; ma giunti alla batteria , tronarno un daro intoppo ; perche i: 
2s Hua e E difenforia 
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difenfori,che fi erano apparecchiatti a farli refiftenza, gli incontrorno con tal ualore, 
che dopo un lungo cy oftinato menar dimani,furono sforzati gli Spagnuoli a ritirarfi 
con una gran perdita de fuoi; er hauendo poco dopo rinforzato l'affalto , furono anco 
la feconda uolta ributtati cò la morte d'aftai nalorofi foldati; Calana per quefti affalti, 
& anco perle fcaramuccie grademente il numero de' difenforizonde uedendoeffi la prò 
tezza,<y oftinatione de gli Spagnuoli, mandarono a dimandar foccorfò al Principe 
d'Oragesalqual eRtdo gici in quei giorni tre mila Reitri fi deliberò di madarli a foc- 
correre Gha città slaquale era dall’induftria dell'eRercito regio del continuo combatiu 
tahora cò batterie hora cò aRalti,bora con mine , & finalmente con tutti quei modi 
che combattere fi può una città,ma tutto era indarno per la fingolar uirtà,e forza di l 
prefidio,e de terrieri che fino bora baueano amazzati meglio di tre mila Soldati dei ca 
Po Spagnuolo,e tra quelli Mox:fignor di Iergessche tanto in quelle guerre per il Re ado 
perato fi era, che nomedi fidele, e ualorofo riportato n’hanewa ; per lo che parendo al 
Principe di non bauere artiglieria a baftanza per combattere una città cofi grande, 
fornita di cofi buon prefidio , che con maranigliofa prefezza facena gagliardi ripari 
nelle batterie da lui fatte, fi fece condurre da Liege nenti pezzi d'artiglieria da mura 
glia,i cittadini dellaqual città nonfolo gli dettero l'artiglieria da lui domadata, ma gli 
mandarono anco in aiuto quattro mila guaftatorise molta munitionesfî fece poi egli ue 
mire in campo tutti i foldati de prefidij uicini,da alcuni pochi in fuora , per affaltare la 
Citta con tutte le fue forzesfatte tutte quefte prowifioni,ne potendo però ne con aRal= 
tine con mine ne ad alcun altro modo Straccar le forze dè difenfori,fece un monticel= 
lo di terra che fcopriua turta la città,e wi piantò fu l'artiglieria per battere, e rouina- 
re lecafe de nimicise ciò fece tanto piu commodamente,perche era dalle fue fpie auifa= 
to,che gli Stati non erano ancora in ordine di uenire a foccorrere gli affediati , ben- 
chefi diceffe che effi apparecchianano molta artiglieria, & cento infegne di fanteria, 
da accompagnare co'tre mila Reitri detti di fopra,e con cinquecento canalli che erano 
già nelle lor trinciere,e mandarli poi tutti a dar foccorfo a quefta città. Facena la Mo 
Sa unaifoletta non troppo lontano da Maftrich, laquale parendo a gli Spagnuoli che 
ofte a propofîto da trauagliare i nimici,ui paftarono incontinente fopra; ma fu tale la 
rouina de colpi d'artiglieriade gli affediati , che bauendone ftracciati una gran parte, 
afrinfero gli altri ad abbandonarla pinprefto che non uierano paffati.Giunte che fu- 
rono in campo l'artiglierie di Liege , fece fare il Principe una grande y e larga batte- 
rie, hauendo efortato i foldati a portarfi ualorofamente,gli mandò à dar l’affalto; fi 
mofferoi foldati regij con forzase prontezzagrande , ma facendo idifenfori il debito 
loro,dopo un lungo,e fanguinofo contrafto, furno a uiua forza dalle mura-ributtati è 
Ne pafsò molto dopo quelto affalto, che un foldato Alemano del Principe , pratico 
della citcà,montò,forfe un'hora innanzi giorno fu la muraglia della città s da quella 
parte, oue era minor fofperto de’ inimici; e però manco guardata ; ne ui trowando fu 
quell'hora alcuna guardia, nefecefegno al campo de' fuoi paefani, che fubito con filen- 
tio a quella uolra tirarono, e prima che da gli affediati fentiti fo ffero, intorno a mil. 
le fu la muraglia falirono; ma Scoperti, e dato allarme corfero i difenfori per ftac- 
ciargli dal già prefo luogo,e mentre tra quefti fi combatte, eRendo già uenuto il giorno, 
il Principe,che apparecchiato ftaua a ogni occafione, mi ffe l'effercito tutta alla batta 
glia,dando l'aftalto in dinerfî luoghi della città, laquale mai fi puote difendere, ha- 
nenda già i nimici dentrosonde entrate le gentidi Spagna a mina forza nella città, non 
aftiorno foldato uino,e furno ammazzati anco molti Cittadini,e gli altri mal trattati 
Mm 4 da 
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157 9» da uittoriofi Spagnuoli,che faccheggiando detta città per otto giorni cõtinni ni fecero 
un groffo,& ricco bottino. Acquiftata cofi per forza quefta nobil Città, cinque mefi 
dopo che era ftata affediata, fi trattenne in effa lo effercito,fin che fi rifacefjero le ro= 
uinate muraglie, cr la città fi fortificaffe da poter refiftere all'impeto denimici , cafo 
che gli Stati tentaffero diracquiftar.Mentre Paffedio di Maftrich ancor duranaaccet- 

Mons e tò la città di Mons il Principe di Parma per gonernatore generale non permetten= 

di Parma. do però che egli entraffe nella Città con pindi dodici compagni, & con promeffione di 

oT Pollo» cauare di tutto il fuo territorio tutti gli Spagnuoli, x altri foldati foreflieri, & rila- 

nia manda (piave tutte le fortezze, altri faoi luoghi in mano de proprij paefani . Vennein que= 

ADI fto anno a Roma Paulo chanio Conte di Slufeuo Ambafciatore di Stefano Re di Po- 

ocio Lonia per rendere la debita obbedienza come Principe Chriftiano, ér Cattolico al fora 

tos Fráccfe, mo Pontefice vicariodi Chrifto în terra, che fu d'ordine dei Papa incontrato da qua 
fi tuttii Cardinali, & con grandiffima pompa riceunto , œr dal Papa molto accareg= 
gato. Fu dallo Ambafciatore di Francia fatto inflanza appreffo fua Santità , ché 
egli non foffe accettato come Regio Ambafciatore , perche con quifta attione fi fa- 
rebbe pregiudicato molto alle ragioni , che pretendena il fuo Re hanere fopra quel 
Regnoslaqual cofano» fentendo it Papa che foffe ragionenole, & uolendo sh Sodif 
Fiere în parte al Re di Francia, lo riccnette a gli undici d Aprile come Ambafciatore 
del Re di Polonia , con quefta claufisla, chenon fr intendeRe effere con quefto atto 
pregiudicato punto alle ragioni del Re di Francia,il quale uolendo intorno a quefti gior 
ni mettere un taglione nel fuo Regno,per pagare certi debiti da lui fatti nel tempo del- 
la guerra de gli anni paffati; fi follewaronoi Borgognoni, i Normandi, i Guafconi, e7 
anco la propria città di Parigi; i quali tutti a faccia aperta negarono di uoler paga» 
re non folamente quefta, ma ne anco alenna altra granezza y che foffe impofta da Lo= 
donico undecimo infino a quefto tempo . Wella Prouenza, Linguadoc, & Delfinato, 
mon era ancora da tutti gli V gonotti (tato accettato l’editto della pace, anzi molti lno- 
ghi flanano ancora con l'armi in mano , e ne fuccedena ogni tratto qualche nuono ro= 
more; onde la Regina Madre > chepur defiderana tedere il Regno totalmente pacifi- 
co,fi transferin perfona în quelle parti, attendena con ogni cava a rimuonere tutte 
l’occafioniche potenano alterare gli animi de popoli, e diftorli dalla Regia obbeditza, 
Mentre fono tanto trauagliate dalla guerra dinerfe prowincie del mbdo,in molte città 

Mgrî Duct d'Italia paffanano allegrezze grandifimes percioche Francefco gr& Duca di Tofeana, 

di Tofeana fi congiunfe quelto anno in matrimonio con una Gentildonna Venetiana chiamata Bi& 

piglia pmo ca Capello,döna per da nobiltà,e per le fue vare doti meritenole di quefto fi alto grados 

tiona Ve laqual prima che a Gho atto fi ueniffeera flata adottata dalla Signoria di Venetia per 
fi Duca di fha uera,e particolar figlinola, € il giorno del fuo fpofalitio fu nella Città di Fiorèza 

Jean Bie come tale soronata di Corona d’oro da Clarifimi Senatoridi quella Rep. che per que- 

3a fglinola flo effesto erano dal Senato Venetiano là fiati madati, Etil Dusa di Ferrara anch'egli 

a Dueadi rele per moglie una figlinola del Duca di Mätoua fuo nicino,p lequali nozze è ciafen 

aianda le nadi quefte città furono fatte(come bo detto)fol&nifime fefte, cv altegrezze. E(fendo 

tonia lecon fř4 tanto ridotti in Colonia tutti quelli, che ridurre ui fr doncuano per trattare la pace 

Ra del; trail Re Filippo, gli Stati di Fiandra, furno dopo likghe difpute Silen a Proch 

dali né fo. ratori de gli Stati le conditioni della futura pace,per laquale fi deffe ne alle vouine di 

naceitate, Quegli afflicti,e tranagliati paefi, intefe che bebbono i Procuratori le coditioni è loro 

prefentate,ringratiarono primamente quei Signori delle fatiche da effi fatte, per coca 
dere quelta pacezle conditioni dellaquale dicenano effi non effer troppo “A de, 
efiderý 
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defiderij loro; ma che tuttauia non haneuano autorità di confermarle, ma bifognana 
mandarle al configlio de gli Stati, gr da effoafpettar la confermatione . Furono adun- 
‘que mandate le copie di quete conditioni alle trentadua principali città della Fiandra, 
C fi riduftero tuttii Principi aun general configlio,nel quale alla prefenza dell Arci 
duca Mattias, è del Principe d'Orange fi trattò,fe fi donenano accettare le conditioni del 
la pace mandateli da gli Elettori, da gli altri Signori della Dicta di Colonia sfufopra 
di quefto lungamente difputato,e finalmente per la dinerfità de pareri non fi puote con- 
eludere cofa alcuna, fe bene in quel mezzo vi giunfe da Colonia Monfignor di Mulieres 
conlettere,che auuifanano i Principi di quel Configlio,che.il Duca di Terranuona,ac= 
Cioche il negotio folte piu facile ,e che la pace fi concludeffe, promertena di moderare 
la conditione che trattana della religione; perche inuero tutta la difficultà di concludere 
qucha paceftana nel fatto della religione, che nel refo fi fariano facilmente accömos 
dati tanto erano que’ popoli oflinati in uoler ninere fecondo le conftienze loro . Saputa= 
fiin Coloniala irrefolutione de gli Stati , fu ad inftanza de Procuratori di € fi prolonga- 
to il trattato ancora per un mefe. Siera (come fi è dettodi fopra ) rifoluto il Redi 
Polonia di muouer guerra al Mofconita,per lo che raccoltiin termine di tre mefi qua- 
vanta mila caualli,e feffanta mila fanti,bauendo prima per Bafilio Lopatinio denunciata 
al sran Duca la guerra,fi partì con la corte di Vilna,<&y andò a Suiro one fece la raße 
guadi tutte le fue genti,e determinò col configlio de’ faoi Baroni,d'andare a combattere 
la città di Polofco,laquale Jolena effere anticamente del regno di Pollonia; e conla prefa 
della quale uenina ad allontanare grandemente il Mofconita da confinidel fuo regno, per 
effer da quella città molto diftante ogn'altra città della Mofconia ; hanendo per tanto 
creato generale delle Sie genti il Palatino di Podolia,moffe l’effercito alla uolta di Polo- 
Scosone haneua prima mandato Niccolò Radiuil Palatino di Vilna con una groffa bada 
di cauallise di fanti,accioche Pigliaffe i paffi, ne lafciaffe entrare prefidij dentro alla cit- 
tà;nella quale dui giorni inanzi alla fua giunta ui erano entrate alcune compagnie di 
Camalli,e di fanti.Giunfe poco dopo il ke con la maffa dell’effercito,e con lartiglieria,ba 
utdo per ftrada prefise bruciati Chrafnas,Sithnase Cofiana caftelli denimi ci,e miffe laf 
Sedia intorno alla città,a gli undici d Agofto,bauendolada tre bande circondata,etil gior 
no feguente gli detteroi Poloni un’affalto,c& ui attaccornoil fuoco;e perche fono quafi 
tutti gli edifitij in quelle parti di 1 ‘gno, ui fi attaccò di modo il fuoco, che fi fecero una 
larga ftraaa per andare alla fortezza,oue era il prefidio groffo de'nimici; > hauèdo fat 
zoi baftioni fotto la fortezza, fi uoltarono con tutte le loy forze a combatterla,e quana 
eunque cafcaffero del continuo pioggiegrofifime, er i fanghi foffero grandiffimi, non re 
ftauano i Poloni di fare ogni sforzo per impatronirfi di quel luoco; € gli aRediati p mo 
firare che effi non cedono ad alcima natione nel difender le fortezze, fi difendenano con 
tal ualore , e con tanta oftinatione d'animo , che non potcuano hanere effetto gli impe= 
tuofi sforzide Polonis E ffendo poi ceffate le pioggie,e menuto un giorno fereno,alli unene 
tinoue del mefe , fi uidde il gran ualore dePoloni, perche paffando effi animofamente il 
fiume Palotta,montarono al difpetto de nimici quel poggio, fopra ilquale era pofta la lor 
fortezza, & attaccarono il fuoco nel fno primo riparo , ilquale eRendo in poco tempo 
dal furore del fuoco confumato , fi Scoperfe l’entrata del mafchio della fortezzase fu fi 
grande l'animo de foldati Regij, che entrarono per mezzo il fuoco a ferire i Mofconi= 
tis fe ben poi furono sforzati,e dalle fiamme,e dal ualore de gli aRediati a ritirarfi , ba= 
sendo ammazzati intorno a dugento de' nimici, e lafciatiui , oltre i molti che tornaro= 
no feriti, e bryftolati, nintifette lor compagni morti. Finferoi Mofcowiti di nolerfi 
i nie" TGR BITEH 
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9. arrenderese fra tanto effendo dalla fiimma,e dal fumo de luoghi che ardeuano copertis 

Polofto è aztendeuane con gran follecitudine a dvigzare un'altro viparo; maii Re per nongli dar 
ich 05 tempo di fortificarfi,li fece il giorno feguente dare un'altro affalto,e fu abbraciata unal | 
tra parte del muro da quella bandazoue iana la canallariasche banendo tafciati i caual | 

li, combat tenano a piedi ; dr simpatronirono i Polom d'amaparte della forcezzasrit= 

forzando poi l'affalto rowinarono il riparo fatto con fretta da nimici,e però poco ficuro, 

e finalmente non potendo piu i mofconiti difenderfi,la fortezza fu prefase la città učne 

tuttainvotere del Re 3 che conla prefa di quefto luogo , oltre la gloriase riputatione che 

m'acquiftò , dette gran fodisfattione, cr utile a Lituani, aprendoli lamauigatone di quel 

fiume,che a loreeraneceffariamon che commoda.Erano al prefidio di quefto luogo in- 

corno a fei mila Mofcouitila maggiorparte de quali reftarono morti in quefti alt alti,re 

Stando nini gli altri per laclemenza,e benignità del Re, alquale dolendo chefi fpargelfe 

tanto fangue de Chriftiani, fubito che la città fu prefasfece fare nn bando,che non fi occi 

deffe piu alcuno, ne fi faceffe uiolenza ad alcuna forte di perfone; & che ciafcurio di quel 

li che erano reftati uiui, poteffe liberamente andare ove lì piaceffe; perloche molte den- 

ne alle qualieranoreftati ammazzati maritiin quefta guerra, fe n'andarono in Mofco 

sia a cafade parentisma i foldati,ò alletati dalla bumanità del Resò per paura dilla cri 

deltà del Mofcouita,dimandaronoal Re,che gli lafciaffe habitare in quella città;i ‘quale 

non folamente gli conceffe quefto,ma anco gli riccuette al fuo fiipendio. Era trai mol- 

ti prigioni uno che baueua una moglie di rara,e fingolare bellezza, laqualeefttdo anda 

ta per parlare al Reye dimädarli la liberatione del maritosintefa che egli hebbe la fama 

della fua gran bellezza,non uolfe a modo alcuno che foffeintrodotta nel fuo palazzo, p 

non dar qualehe fofpetto di macchia a l'honor fuo,ma fenza uederla gli conci fse quaro 

Continzza. eĝa dimandaua;laqual continenzaze rifpetto gli acquiftò gran benenolenza apprefto tut 

de ae ¥ ti quei popoli. Eteffendofi trouataim quefta città gran quantità d’oro, d'argento, 

d'altre cofe preciofe, fu ogni cofa donata da effo a'fuoi foldati.Diwife poiil Reil fuo efter 

citoin treparti, e mandollo fotto la guida de fuoi Baroni a combattere tre fortezze dì 

grand'importanza,che erano poco lungi da Polofco,per nö lafciare luogo alcuno di quel 

territorionelle mani de’nemici. Si chiamano queftefortezze Turoulia, Socola,e Suffa s 

Turoulia alprimo apparire delle genti regie,dal Palatino di V ilna guidate, fu dal prefi 

dio Mofcowito,del tutto per la gran tema abbandonata ; reftando in effa foloi Palatini y 

quali per uergogna fuggir non uolfero;che uiftofi da fuoi foldati abbandonati se di non 

| poter all’inimico refiftere , a diferettione fe li dettero , col caftello dimunitionese di uet 

touaglia abbondantemente fornito ; ilquale da fuochi che i uincitori in efo per allegre 

za della fuaprefa fecero, fu cafualmente del tutto confumato,con gra difpiacere del Rey 

che conofceuain quanto beneficio delle fue cofe tornaffe, che quel forte Caftello in piedi, 

cin fuo potere reftaffe + A Socolatronaronoi Regij maggior refiftenza ; percioche 

quantunque alla fama della lor uenuta, molte compagnie di foldatiin Mofcowia ritor- 

mafTero,me ne rehtaron però de’ piu nobili tanti,che gli baftò l'animo di metterfi in dife- 

fa; Onde il Palatino di Podolia,alquale era dal Re flata quelta imprefa data , gettato 

un ponte fopra il fiume Drika, fenza alcun contrafto paftò le genti,c& alla fortezza 

auicinoffî , bauendo i Poloni fatte le lor trinciere fopra un'altro fiume chiamato Nifi 
eo iTedefchi,che a queftaimprefa erano infieme con loro dal Re frati mandati,tirarono | 

le loro fu le ripedella Driffa: Indipiantate l’artiglierie cominciorno uerfo fera a filutar 

con effei Mofcouiti,i quali nell’ifefso tempo erano.sforzati ad attendere a fmorzaret 


fuochi, che da lor nimici nelle munitioni erano animofamente appicciati ; ilche.e/sens 
doli 
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doliin duo luoghi felicemente SucceRa,non bebbero nel terzo fimil fortuna; anzi prima 
Ehe effi fe naccorzeffera prefe il fuoco forzatale,che conofeèdo effi non ui effer piu rime 
dio altamo,riftrettiinfieme ufciron fuori delli porta che gharda uerfo la Niffa, p prøna 
Yeaqualchemsdoda quel fuoco fi apares ma fattofeli ardirambre incontra i Polloni , il 
reorfo ritennero, e giuntoliin aiuto nna compagnia di archibufieri Tedefchi , a nina 
forza nella fortezza gli ribattarono; one effendo dai Polloni,e Tedefchi Seguitati,difpe- 
tati dipoterfi piu d'fendere, fecero molti fegni di uolerfi arrendere; mai Tedefehi , cofi 
perche il lor parlare non intendemano,come perche erano fieramente fdegnatiper l’afpre 
crudeltà dai pfidio di Pollofco aquelli della loro natione ufate , non gli uolfero accetta 
re, anzi attendenano di continuo ad incalzargli sonde fatti i Mofconiti dalla dipera= 
tione animofi, rinforzarono il combattere, €r efendo infieme con loro entrati molti 
Polloni nella fortezza, lafciorno efi cadere la cateratta della porta, e la dentro ferrati 
tra le fiamme, che andanano da ogni hora facendofî maggiori,erudelmente combattena= 
no, non ne effendo manco dal fuoco confumati, dì quelli che dal ferro inimico cadenano; 
Con gran sforzo fratanto quelli di fuova la cateratta fracafforno, & aperta la firada fè 
lanciorno fi uori , melcolati infieme se Poltoni,e Mofconiti , dall empico del fuoco al~ 
cuni di efi mezzi abbrucciati fuggendo , e uolfe la cattiua forte de M oftouiti , che nel 


fuggire uerfo le trinciere de Tedefihi tirorno,e nelle lor bandeirate urtorno , dai quali 
furno tutti Senza ale 


Una pietà uccifi;folo quelli Saluandofi che la lor buona utturain ma 
no de'Polloni conduffe. Morirono in quefta fattione quattro mila Mofcouiti , de’ piu 
eletti, che il Duca di Mofconia haueffesilche oltra che dai prigioni s'intefes fi comprefe 
anco dalla bellezza de lor corpi, e dai danari,e pompofi habiti che adofto a gliuccifi tro 
Garono, Etil numero de prigioni fa tanto, chè non fu alcun Pollono, che per il manco 
non haueffe un prigione. Diftrutti quefti duo luoghi fortiffimi, Suffa fi refe a patti , 
Con conditione, cheil prefidio posefte uftire gr andare oue gli piaceffe con le Sue armi p 
e bagagliese non comportandoil uerno temporiuo in quei paefi , che fi poteRte piu har € 
‘alla campagna fortificò il Re con groffi prefidij i luoghi acquiftati,e tornò con l cfercito 
alilnain Lituania. Etil Moftouita hauendo intefa la perdita di quefti fioi luoghi s fë- 
ce rilafciare il Lopatino che eglinel principio hauena fatto ritenere , quando gli fu da 
ni intimatala guerra, go hauendolo accarezzato alg 
che potelfe tornare in Pollonia. Oue era flata dal Re Stefano ordinata una Diet ir, 
di Nouembre fegnente nella quale fi rifpondeße alle l” tere del 
i erano flate *, n, 


iv pal 


ea 5 1 A no olofco, gy 
de gli altri luoghi , hauena deliberato di far groffi ciale di Quero, e uendicarfi del 
On fi %, 


vai «Ontentana che fi trat 
| dall rna 
Fu quefta Dieta fatta, e tra l'altre cofe che in eù 


IE i -~ “Tofeonea con tutte le forze del regno Polg= 
no. Si faccnano nella Fiandra apparer ip; Standiffimi di guerra, Sechi Sebrie nella 
Dieta di Colonia fi trattaua la pace > no ui era [peranza alcuna di poterla concludere 5 
perr ifpetto che non fi trongu”, mezzo d'accordare il faito della religione , effendo quei 
Popoli oftinati di uoler credere a lor modo ; nè uolendo il Re che effi tenefsero altra relia 
Stone » che la Cattolica 3 onde chiamorno gli Stati il gencral Configliodi tutte le Pronina 
e marme , e grandemente alterate per la perdita di Maftrich,e fu 
minato di dare dugento mila fendi all'Orange, per le paghe de 
Risi Reitrb, 
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Reitri, e fanterie, che erano nel paefe di Gheldre, quai Jubito pagati doucRero uenire în 
«Anuerfa,&y indi'effer diftribuiti in Malines,Brufelles, e nelle altre città di maggior ins 
portanza + E ued'ndo effer le cofe della guerra con negligenza, e freddamente manega 
giate , cleffero un nuouo Magiftato di uentiquattro buomini belliccfi , e periti dell'are 
ge militare , che facendo la lor refidenzain Anuerfa,alle cofe dellaguerra prouedef= 
ferosordinando che fenza contradittione da tutti obediti foffero. Trattando poi del modo 
del mantener la guerra fu propofto,che Olanda,e Selanda manteneRero a loro fpefe fef- 
fanta compagnie di fanti ; Anuerfa noue mila fanti , mile canalli , e fei nani. L'altre 
Prouincie centocinquanta compagnie di fanti s ma in ultimo fi concluft effer meglio 
ch Olanda,e Selanda contribuiftero per le fpefe della guerra ottanta mila feudi il mefes 
la Gheldria,e la Frifia dugento mila, e l'altre città ottanta mila per tutto il tempo che 
da guerra duraffe » E perche molti fi lamentanano che le cofe della Fiandra paffanano 
moale,per la tepidezza;e negligenza del Principe d'Orange, dolendofi che efo procede» 
sa troppo lentamente nelle cofe della guerra, che con tanta follecitudine, & animofità 
eramaneggiata da gli anuerfarij ; fece egliintendere a gli flati per un Manifefto meffo 
in Stampa,che non per fua colpae negligenza hauena la Fiandra hauuto alcune percof= 
fema per la narietà dell’opinioni,e pertanti che in effacomandanano; e che però era ne- 
cefario,che creaffero un capo folo con fuprema autorità di poter comandare, con che a 
gli inconnenienti fi prouederebbe , che per i tanti dinerfî pareri nafceuano, e le cofe di 
quegli Stati piu felicemente pafferebbono . Non fatisfacenano anco a Fiaminghi il gos 
serno dell’Arciduca Mattias , parendogli, che quel Signore foffe troppo freddo, e poco 
atto a un gouerno tale,hanëdo maffimamente fi gagliarda occafione di farfi nominare ; 
onde gli fu cafsa parte della fua guardia.‘ IL Re Filippo hauewa(come di fopra fi è detto) 
mädato aleuni dottori di legge,e Baroni honorati in Portogallo,accioche difendefsero le 
fue ragioni čr procurafsero che egli fofse nominato fuccefsore in quel regnosefsédo che 
ui hanena piu ragione d'alcun’altro,e fratato facena groffi apparecchi di guerra, iquali 
fe bene fi diceua,che s'apparecchiauano per andare in Africa, fi nedenanodimeno che fi 
uoltauano uerfo Portogallo,e/sèdo che e per marese p terra erano prefi tuttii paffi che 
andauano in quel regno,dalle gèti del Re di Spagna;che era deliberato di uoler a ogni mo 
do quel regno a lui debito di ragione,fe bene andana dicëdo,che il Re di Francia,e la Re- 
gina d'Inghilterra pretendendo ancora effi d'hauer ragionein quel regno , fi laftiauano 
intendere di wolerlo difendere da qualunque l'hauefse uolato per forza occupare. ILRe 
Enriques tronandofi uecchio impotente;e conoftendo di poter poco piu muere, defidera= 
ua che innanzi la fua morte fi terminafse a chi di ragione il regno peruenina,per morire 
contento d’hauer deliberato quel regno dalle rowine,che gli fopraftauano, quando in ui- 
ta faa non fi fofse dichiarato il fuccefsore ; elefse per tanto undici Baroni de’ principali di 
quel regno,e gli ordinò, che douefsero intendere bene le ragioni del Re Filippo, e de gli 
altri Principi competitori,e poi giudicare a chi debitamente fi babbia a dare la Corona 
di detto regno dopo lafuamorte ; e perche egli per la uecchiezza,e&o infermità era mal 
atto al gonerno,accioche il regno non hauefse per quefta cagione quatche danno, ouero 
che dopo lui non fofse da alcuno uiolentemente occupato , dette il totale governo d'efso 
all’Arcinefcono di Lisbona, & a quattro principali Baroni della fua corte , bavendoli 
prima fatto giurare di gonernarlo fedelmente, e fecondo che le leggid'efso regno coman 
dauano + Lequali cofe hauendo egli con fomma prudenza ordinate,nel principio dell'an- 
no feguente confumato da gli anni fe ne pafsò a miglior uita. Dapoi lamorte delquale: 
nacquero grandifpareri tra Baroni di quel Regno; perche parte de gli elettori nomina= 
nano 
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tano Filippo Redi Spagna per fucceffore; altri tenendo con il popolo , qual pretendena,. 1 $7 ga 
‘che a lui toccafft.di eleggere il Re, (ilche prouanaper altri cafi feguiti pi tempi paffati) - 

dicenano che fi donena nenire alla eletione,e nò alla nominatione del Re futuro 3 lequa- 

li oppofitioni erano fatte dal popolo a fine di poter elegger Don Antonio nipote del Reul © — 
timamente mortosche era gia flato reprobato, e dichiarato inhabile a fuccedere nel re- Re Filippo 


BER 
gno dallı masgior parte de glielertori per non effer lui nato di legittimo matrimonio Et Re di Porto 
hauendo è fautori del Re Filippo nominatolo per uero herede di quelregno;gli altri Barc» Bon ina 
ni, il popolo tutto publicurono per lor Re Don Antonio, er come Re lo cominciarono RISE 
a reucrire,c9 obedire, gy effo fi dette afar quante prouifioni potena-per difenderfi il re gallo, 
gno dalle forze del Re Filibpo,che non ceffaua fratanto d'apparecchiare tutte le cofe ne 
ceRavica una grandiffima guerrase fatto nome di uoler paffire in Africa,bauca raccol- 
to in Italia diecimila fanti, dequali creò Generale Don Pietro de Medici , fratello del 
gran Duca di Tofcana, cr Profpero Colonna fuo Luogotenente . Eva in punto per lenar 
quefte genti nel regno di Napoli una armata di centocinque galee ottanta nani, due Ga- H 
leazze,un Galeone, e molti altri legni minori , dellaquale hauenail Re creato Generale recni die 
Don Giouwanni di Cardonaz er accioche andaffero tante piu genti a quefta peditione ( co- PARRA 
me fi dicena )dell'Africa,promife il Papa il ficuro ritorno alle lor patrie a tuttii banditi spigna fots 
del fao fato, che foffero andati a feruire p quefta guerra il Re di Spagna co l'effercito di ike pati 
Don Pietro de Medici fuo generale.1lfimile fece il V icere di Napoli de'fuorufciti di quel fax in Afiis 
vegno,chiamandoli tuttiad'accompagnarloin quefta guerra, con Pifteffo perdono delor S 
e monetar ij in fiora. Etera ordine che quefta armata toccaffe di pal 
Reil Colona e di Gs nona e ini lenaffe quelle copagnie d Alemani, che guidana peri 
“oneko Girolamo di Lodrone Andaua fuori la fama,che quefte gentl afcendena= 
no alla sima di quarantamila,tra caualli e fanti,e che s'baueuano prefto a porre ful'ar 
Mata, per andarin africa all'acquifto della città a’ Algierizilche banendo prefentito il .. 
Vicere di quella città, fece portare în luogo ficuro tutte le robbe di maggior ualuta , che MEL 
erano nella città, mandò fuori tutte le bocche difutili sfortificò la città meglio che nò era TORO le 
primase sapparecchiò con grade animofità alla difefa,banendo pronifionata la città ab 
ondantemente dimunitione,cdi net'owaglia, Et Amurath Imperator de Turchi auvi= 
Sato di quefti apparecchi del Re di Spagna contra di lui , fi dubitò di non poter un'ifte ffo 
= panne su Da rasi lande mantenere la guerra col Per fiano;dalque ilera 
ierit ea ilfo 1% entemente Jpeaè meffiin A fiica a tuttii Re Suoi amicisefor 
ze de Chriftiani gr a foccorrere bifognando la città d'Algieri; e 
tutto aun tempo colmezzo di Mehemet Baffa da intentione di triegma al Re di Spagna, 
per diuertire conlafperanzadella trieguala vonina che egli uedena apparecchiar 3 alle 
Suecittà dell’ africa. EtilReche da una banda era trauay liato dalla euerva di Fiandra. 
dall'altra preuedeua fufcitarfeli un'altra guerra in P ortogalle oltre lacare fia de ri 
“a care ph la npp eeki fh fa ğ mantene renna fi grofa armata,e che tha Ñ Re Filipo 
retto a pigliare molte migliaia di Seudrimprefto dal gran Duca ci Tofcana, non po&il Tux 
firefe difficile ad acconfentire a quefta trieguasonde fu conclufa la triegua tra lui & il E 
Turco in c ofantinopoli per dmi anni, e fpedito fubito un melfo in Spagna , che ne pot- 
tafe Paunifoal Re F ilippo. N e pafsò troppo dope firrata quefta tric gua s che effendo un 
DI e x en g i vali cn na Sgaione een, ui di quelli che tra Mehemetè 
T E ASA y } pa i, fingend@uo a i prefen are una fupplicasfe gli aunicinò , € Li 
reale ello nel cuore, gy amazzo lo con grandiffimodifpiacere de? gran Signo 
? Por la fua molta prudëza era cariffimo;fu prefoilmalfattore,ne fu mai poffi= 
dt bile ` 
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fue genti alla nolta di Malines, one era da Cattolici chiamato, <7 haun 
Malines fi fe quanti ui trouò della religione pretenfariformata . Onde i Brufelli fi uedendo i felici. 


338. Dellaaggiuntaalla Terza parte 


bile farlicon tormenti confeffare,chi gli hauc{f fatto fin quifia off: (finementosche fa 


poi da quattro cau4lli facto nino fquartare , e fu in luogo di Mebimei eletto 


dal Signon 


| _primoVifir Atmeth Bafa. Nel Piemonte,& in T'ofcena fi lexorno queto anno alc 


ni romorische generarono ne petti dè popoli non poci fpauento di qualche guerra impor 
tante; e ne cuorì de Principinon piccola gelofia de i loro Stati. Si trovamano in Pie 
monte il Mareftial di Bellagarda je Morfionor Birago , € ciafcun defi pretendenua ra= 
gione fopra il gouerno del Marchefato di Saluzzo ; onde vennero fopra di quefto dalle 
minaccie all'armi,e uenendo di Francia groffe fquadre di foldat in fauore, edi que fto, e 
di quella,cagionorno cheil Duca di Sauoia, gr il Gouernatore di Milano , per dubbio 
chequefta difcordia de Francefi foffe finta ,e che poi congiunte le lor forze infiimeds 
foffero per entrare a danni dei loro Rati,rinforzorno di molta gente tutte le fortezze 
poste fu confini, €r offeruauano con diligenza moltaimoti che faccuano i Francefi; & 
che tanto maggiormente attefero, quando feppero che il Re Enrico er il Duca d Alan= 
fone aRoldanano per il Regno molta gente, facendo fama di uoler uenir a gaftigare il 
Bellagarita,che già effendo piu potente,baueua ftacciatoil Biraga di Saluzzo, & fene 
eraeffo facto patronc;legual tutte fofpettioni furno dalla diligenza della Regina madre 
in tutto eftinte,banendo effa accordate le differenze di que duo Baronie ridotto il tutto 
apace,e tranquillità.E mella T'ofcana,uolema il Duca di Ferrara fare un forte in Garfa 
gnana,ne confini de Luchefi; quali partdoli che la lor republica ne foffe,fe fi facena per 
baner danno,e uergogna,fi miferoin arme, e difiurborno la principiata fabrica; e nolen 
do il Duca pur a forza continuarla, tenne per alcuni mefi fofpefi gli animi di tutta l’Itamo 


eLucheli, |. S Pu : È ORA STA 
lia;ma finalmète tramettedonifi il fommo Pont.furono anco quefti romori quietati,e ri 


moffa quefta occafione dì guerra tra Principi d'Italia . Sifacenano nell’ifte[fo tempo in 
Fiandra diverfe fastioni,melle quali nariana molto la fortunaseRendo horamna parte,ho 
ra un'altra nincitrice; Perche il Conte d Egmonte, che coni Malcontenti unito fi erastro 


nandofi hanere mille cinquecento fanti V alloni,e due compagnie di Reitri, hebbe intendi 


mëtoin Brufelles d'hauer quella città nelle manier già fi era impatronito d'una portas 
quando auuifatoil Gonernatore di quefta cofazui corfe con una grofa fquadra de propri 
cittadini , ér ammazzando quelli che difendenano la porta ; gli cauò quafi dalle mani il 

Felice fucceRBo di quella imprefazilqual non fi perdendo per queto d'animo,marciò cò le 


tala a pattizucci= 


fuccelfi de gli Spagnuoli,cominciorno a temere per efer effi piu nicini d'alcuna altra cit- 

tà a prefidij de nimici,che tutta la furia della guerra fi ffe per uoltarfi fopradi loro,eri. 
chiefero gli Stati che doueRero mandargli prefidij fufficienti da poter réfiftere all'impeto. 
de nimici,cafo che foRero uenuti ad aRediarli;laqual dimanda parendo a gli Stati ragio 
nenole,ui mandorno diciafette compagnie di fanti Scozzefi , & Inglefi ; con ché confo=. 


giefidioac: Jorno grandemente gli animi di que cittadini, che erano fpauentati peril pericolo grane è 


de , nel quale trouati fi erano » Cercawano fra tanto l’Arciduca, Orange } & Mor, fim 
gnor della Na di tornare a unire tutta la Fiandra infieme,e procuranano con ogni di' 
ligenza;che i Malcontenti,&y altri popoli della Fiandra, che fanorinano gli Spagnuoli,: 
lafciaftero l’ amicitia de gli ftranieri, e fi collegaRero co' propriy paefani ; ilebe hanendo: 


intefo il Principe dì Parma, propofe, e conceffe in nome dal Re Cattolico a quelle genti: 
tal conditioni, che non folo ritennero in fede i Malcontenti , ma ritornò'anco dalla lor i Z 
banda alcuni altri popoli. Confermati i Malcontenti con quelta nuona , onero: rafer- 


mata amicitia , fcorfero fottola condotta del Conte d'Egmonte la campagna 


s dannege» 
giando 


FÀ 
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giandoilpaelé quanto potenanò , er cercandod'impedire che non fi portale nella città 
di Gant, edi Brufelies ne uettonaglia, nè cofa alcuna alla guerra pertinente, Malines 
fi era(come di fopra fidiRe ) data a Malcontenti e era in cRachremac 
Se da niuère + onde fecero caricare i Capi de Maicontenti molti cap 
mandorno nerfo Malines con la [corta di dszento canali 


effendo fatto intendere dalle [pie a Monfignor della Nua, andò eko adaffrontarli con 
mille fanti, e cinquecento cawalli} o nennti alle mani s furno i Malcontenti rotti, e 
meffi in fuga 5 é lanettonaglia condotta nella città di Brufelles Tra laltre conditioni 


` Hala pacificatione trail Re gr iMalcontenti , era quefto patto, che douefero ufcire 


tutti gli Spagnuoli , & altri foldati tranieri di tutte le città,e delle fortezze che erano 
în potere de Cattolici , ognimolta chei MalcontentihauefTero in campagna un giufto 
efSercito de proprij pacfanì, qual doneffe però render obedienza al Principe di Parma, 
dichiarato dal Re lor generale gouernatore ; laqual cofa non gli effendo attefo comincio 
vono efh a tumultuare , emandorno un meffo al Principe di Parma ya farli intendere, 
Che fe non fi canauano gli Spagnuoli delle fortezze, e non glifoffero rilafciate in lor do- 
Mminio fecondo l’accordofatto , che effi abbandonando la Sua amicitia Sacoferebbono a 
«quella ze gli Stati; c hanendolieffo date buone parolesne però uedendofene per anco= 
ra glieffetti, mandoronoi-Tornacefi, ci popoli di Artois quattro A imbafciatori di prim 
cipali fignori di quella pronincia a Burges,one erano i Principi di gli Stati, gr alla pre» 
Senza del Principe d'Oran gemarrorono le cagioni della lor Gennta, ey che efi uoleuano 
tornare ad unirfi con loro,perche non gli erano attefè dal Principe di Parma le promef 
Se fateli nell'accordo delj pace . Si trattò poi tra lorole conditioni , con lequali uo- 
lewano tornare a collegarfà infiemeserin quelmezzogli Stati, che conofcewano, che gli 
S Paginuoli non erano per partirfi di Fiandra, fe bene faceuano dimoftratione d'apparec= 
chiarfi alla partita, attefero afar foldati per tutti i lor luoghi ; e mandorono danariper 
„condurre buone bande di Reitri al lor Stipendio ; e Monfignor della Nua fcorrendo per 
tutti i luoghi fattopofi a gli Spagnuoli , mettewa ogni cofaa ferro, a fuoco. Ne pafsò 


troppo, che hauendoi Gantefî, e luoghi circonuicini sborfati trecentomila fiorini all'0-= 


vangesacciò che faceffe gente per difefa de'fisoi lu oghiseffendo ingagliardito l’effercita de 


gli Stati, dopo l'hauer prefo Niuella, bebbero anco a patti dui caftelli de Malcontenti, 
«Hannte, e Zeno, che 


Sono poco lontani da Niuella; gr gli Spagnuoli abbandonorno con 
grande fdegno del Principe loy generale, e fenza fua faputa,un caftello chiamato Pille- 
bruch,che per effer «en pafto di grande importanza,fu Subito dall'Orange,che Hi andò in 

perfona, fatto fortificare, er fornito d'un buon prefidio, cin altre cofe neceffarie aman- 
tenerloze nell'iteRotempo Valenzina,e molte altre città d Artois mandorono Amba- 


Seiatori al? Arciduca Mattias:e» all Orange fuo Luogotenente per trattare d'unirfi con 
gli hati generali. E l'Arciduca per gaRigare la perfidia de M alinefi che fi erano uolon 
tariamente partiti dalla ubidienza de gli Stati, e datifia gli Spagnuoli,fece bandire che 
Sotto pena della uita neffuno nauefse ardire di portare cofaalcuna necefsaria al uiuere hu 
manoin quella città; &r a eff fece intimare, chein termine dj giorni quattro douefsera 
tornar all'ubidienza de gli Stati altrimenti farebbono da lui a fpramente gafligati. Nag- 
que ber quelta int matione gran difcordia in quella città, perche temendo dell’efsernìto 
degli Stati uolenano i principali cittadini introdur gli Spagnuoli nella città per lor dife= 
Jae il Popolo armato minacciava d'ammazzarei Magiftrati a fenonfit 
qel Parere, allegando che efso era baftante adifender 
CCSSArÌO tirarh a, 


Harfi altra rouina adofso nolontariamente,Si 


adi uettonaglia, e gli 


imoncano da 
. ` 3, 
e la fua libèrtà,e però uò efserne 


(parfe in quefto tempo fama per 
K tutta 


> e diquattrocento fanti: ilche © 


15.79: 
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géo Della aggiunta alla Terza parte 


1579. tutta la Europa,che il Duca d'Alanfone era paRatein Inghilterra,con trattato di pren 
UDueadi dere per moglie la Regina di quel regno,che moftraua d'efferne molto contenta.Ma i Ba» 


n roni Inglefi, a’quali fpiacena d'effer fortopofti a Re firanieriper cagione de gli fponfalità 


gliar ia Re- delle Regine , cominciorno non folo a lamentarfi tra loro ; ma ancoper turbare quete 
ghilterra p 20%Z6, € rimoner la Regina da quel per fiero, fecero che le fu prefentata unta ferirtura s 
moglie per laquale dopo l’hauer biafimato molto il Duca d 4lanfone,le facevano intendere che 
queto matrimonioper molte,emolte cagioni non era utilea quel regno; ey effende ques | 

- fta ferittura Rata fatta da buomini di grande antorità,fe ne alterò grandemente la Régi 
nascome quella che entrò fubito in fefpetto , che quelli che l'’hanenano fatta , foffero fe- 
gretamente fanorenoli al Re di Spagna; ne feguì altro del matrimonio per allhora,ma fi 

trattò benelega tra quella Regina, il Duca,il Re di Nanara, il Principe di Conde, e gli 

spagnuoli Stati generali della Fiandrazallaquale tanto piu fì induffe la Regina, quanto che in ques 
predono al: giorni gli erä fratiprefi tre caftelli da gli Spagnnoli nell'ifola d'Irlanda, che flimana efa 
in Islanda, effere ftato fatto di nolontà del Re Filippo,per efferfipoco prima doluta con lei lAn ba 
ig fciatore di Spagna, che eRa mandaffe aiuti a ribelli del fuè Re. Mandò fubito la Regim 
uccia tuni na quattro große nani , &y altre quattro minori cariche di feldati per foacciare gli Spaa 
guuoli di quell’Ifolayoue giunti s' unirono con gli Ifolani, e dettero adoffò a gli Spagruo- 

li, c& a quei pochi Cattolici, che fe gli erano accoftati , iquali quantunque facefftto ga- 

gliarda difefa,furno nondimeno dal gran numero de gli Inglefi fuperati, & ammazzati 

tutti, fenza reftarne pur un uiuosinficime con gli Ifolani Cattolici , che furno trouati ha- 
uerprefel'armiinlor fauore + Il Principe di Parma nedendo «che le cofe della pace 

erano quafi che difperate,fegnitanain quefto tempo nalorofumente la guerra, r andana 
tentando,e trauagliando hor l'uno bor l'altro luogo de nimici,con danno notabiledi qlle 
campagne,per done fcorrenano le fue genti; onde cofi nella città come anco nel Juo cam 

po fi patina di nettouaglia grandemente . Et eftendofi non molto dopo anicinato ad 

Anuerfa ; il Principe d'Orange rinforzò le guardie a luoghi piu perico, þauendo ol- 

Matconten dre ifoldati, fatto pigliar l'armi a tuttii terrieri, che fi trouorno attia p@rtarle; & dal- 
tiaffediano laltra banda gli Spagnuoli che erano in prefidio a Lilla, effendofi uniti co Malcontenti, 
Menin —combattenano con gran ualore Menin,per effer quello un luogo molto commodo per lo- 
ro, anco per la fperanza che hanenano di farui un groffo bottino, e[fendo fama che il 

caftello era pieno di molta ricchezzasma bauendoli dati molti afalti , furon fempre con 

lor gran dannose con la morte di molti ualorofi Capitani , e foldati ributtati dal prefidio 

che lo difendena,tronandofi allhora nel caftello due mila foldati eletti er cffendo anco il 

luogo forte per fito,e per arte; & l’eRercito de gli Stati che fi trouana allbora molto po- 

Halanino dente, che ogni giorno andana crefcendo,fimoffe uerfo Halauino caftello uicino a Me- 
prece dagli nin fotto ilquale accampatofî, moleftaua continuamentele genti, che erano all'affedio di 
Menin, facendocon efe grofe fearamuccie , & ffa tanto non ceffana di fare tutti 
gli sforzi poffibiliper impatronirfi d'Halauino ; onde il Gouernatore di quel luogo co- 
nofcendofi non haner forze fufficienti da poter refiftere al nemico , ne fprando poter 
effer foccorfo, per eReril campo de gli Stati tanto nicino , e cofi groff , ucune all'accor- 
do, <r dette il Caftello a gli Stati, che banendo fecondo la promefJi fatta datali la li- 
bertà , cr lafciatolo andare one uoleua, fpianò il Caftello tutto,per effer troppi uicino @ 
Menine perciò commodo a moleftarlo,fe foffe da gli Spagnuoli flato riprefi 5 poco dopo 
___ fu affediaco vuernich da Monfignor della Nua,che datoliun gaglisrdo affitti slo pr fe, 
Voto è efece prigioni dugento e cinquanta foldati, che ui erano in pre fidio se li fainò nini , cofa 


Monfignor che fi era quafi difmeffa in quella guerra 5 fi mofe poi nerfo nizierom , di che cmifati è 
della Nuer o Malcontenti 


i 
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Malcontenti che ui erano în prefidio abbrucciorno, e fpianorno quel lugo , efi riti- 1580} 
vorno al lor campo ; prefe con LifieRo corfo di vittoria V aftene,e Canerue, €r affron- I ISICORIAA 
tatofi con cinque compagnie di cavalli de Malcontenti, Senza quafi fatica alcuna lì Monfig:del 
tuppe snella qual fatcione farno ò ammazzati , ò prefi intorno a ottocento canalli de? ** N48 
Malcontenti ; quali bauuia quefta percofta ordinorno una Dietain Valenzina, one 

fi Daneffe datrattare del tenere ò nò gli Spagnuoli , <& del modo che fi hauena da tene- 

venel maneggio di quefta guerra: eril tempo gli dana commodità di poterfi ridurre a 

quefta Dieta » Mon potendo per i freddi che ueniuano flar piu gli effercitiin campagna + 

Gli apparecchi che faceua il Re Filippo in Italia, bauendo effo fatto triegua col Tir= 

cho , tenena Jofpefi gli animidi molti. E perche era publica fama,che il Re di Fez ap- 
Parecchiasa grofi aiuti da mandare a Portughefi , li mandò il Re' Filippo una amba- 

Seieria , che lo e/ortaffe a non impacciarfi in quefto fatto,e lo richiedefte che non uoleffe 
muonere l'armi contra il Redi Spagna fuo amico , ilquale apparecchiaua l’armi non per 
ojfender alcuno, ma per difeuderfi dall ingiurie di quelli , che gli baueffero uoluto ufura 

pareil Regno di Portogallo,a lui debito di ragione, &r nelquale era già flato nomina- 

to fucceffore da principali Baroni di quel Regnò;dalle quali ragioni miho il Re di Fez, Re Filippo 
difincfse ogni penfiero di guerreggiare in fanor de Poriughefi. Prima chefi publicaf: Vulcano 
Sela triegua tra il Re F ilippo,cy il Turcho,erano uenuie uenticinguetra fufte , & altri pei 
legni di corfali d Algieri per danneggiare le riuicre d'Italia; le quali hauendo intefo da ** 
glifeiianische Profpero Colonna era con alquante galee. in un porto, che banena pres 
So una delie loro fafie , che fi era allargata dulle altre fi afcofero a una certa punta con 

a loro legni, emandorno dieci fehe fole fopra quel porto, per tirare il Colonna con le fue 

Galecin mare,e poi darli la ftrettasma effa per auifo de gli fchiaui ; che erano fu la f ufta 

da lui prefa,tenendofi in porto, fuggì quel gran pericolo,che gli era apparecchiato da' 

mimiciset i corfali feorrë.lo a Oftia mifero in terra intorno a trecëto di loro per fare fehia 

ui ; maefterdo le genti fuggite , fi dettero ad abbruciare quante cafe tronanano ; il- 

che faputofi a Roma , mandò il Pontefice molti foldati per difefa di quei luoghi, &y in- 

seme wi corfe con molti altri Paulo Giordano Orfino , er aRaltorno quefti corfali,che 

faceuano acquanella bocca del Tenere , ne fuma poffibile fcacciarli di quel luogo , fin 

che bauendo faita quanta acqua uoleuano, diloro uolontà non; fi partirono,perche non 

Se li potenano i Chriftiani auuicinare;, ne offenderli , per la gran quantità d'artiglieria s 

che gli era (parata contra da legni de nimici. Gli Ambafciatori de Principi, che 

fi erano congregati (come fi è detto)in Colonia per trattare la pace di Fiandra , ef- 

fendo bormai accertati, che non nì era mezzo alcuno da poterla concludere , a’fuoî 

Principi intendere lo fecero , e poco dopò di loro confentimento fi partirno da Colonia;? Dieta diCe 
Imperatore folo ordinò a fuoi Commeftari che non fi partifferoye che continuaRero QUE RT 
Sto maneggio; perche era tanto grande il defiderio ; che hauena quefto Principe pieno di R T 
bumanità , che quefta pace fi concludeffe , che non potena non fperare di hanere que- RRES 
Raallegrezza >€ contento. Sierano già ridotti i Baroni dei Malcontenti nella Città di 
Valenzina , one fsrno tra loro lunghe d: [pute fopra ilfatto della guerra , & fe era me= 

glio flar faldi nel ior parere di prima , di nonuolere Spagnuoli nel lor pacfe , Ò pur efe 
vimonendofi da quella opinione , erada tenerli infoccorfo delle cofe loro ș alcuni erano 

talmente [tuffi di quella natione, che non defideranano tanto alcuna cofa , quanto îl uc» 

derli ufcire di quei pacfi ; altri confiderauano , che Senza effi non potenano effere ficu- Dieta de 
+ dalie forze de gli Stati,che fè gli erano fieramente faegnati contra,per effer fi. ribella. Marconten 
Uda proprij pacfani, cy unui congli flranieri alla lor rouinasonde configliatiano che bina, IR 
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F330. fe nolenano chere falui seliberi dal pericolo che gli fopřafaua ; erano neceffitati a 
comportare che gli Spagnuoli per quanto durana la guerra fleRero nelle loro città yé 
tanto piu che uedenano che l’effercito degli Stati era creftiuto dimodo, che fe i Mal= 
contenti Jtrignetano gli Spagnuoli a ufeir de luoghi loro , fariano in poco tempo 
andati tuttiin preda dell'effercito nimico ; auertiuano poi quefti che Monfignor del- 

| la Nua, dopo l’hauer prefii caftelli detti di Sopra, era andato in Francia a lena» 

i ve mille canali , e quattro mila fanti, che gli erano dati dal Principe di Condò; 

| che fi ritrouana alihora nella Fera in Piccardia s e cheil Vifconte di Tarem , chiama- 

to dall'Orange , mettena all'ordine feimila fanti, da condurre nella Fiandra in fano» 
rede gli Stati; oltre i due milacinquecento archibufieri, e gli ottocento caualli leggieri 
Francefî , che già erano giunti a confini d'Argentina fotto i Colonelli, il Conte della 
Rocchien, Monfignor di Cleman , & Monfignor di Maglioi. Con tutte quefte ragioni 
non fi puote in quefta Dieta ; per la diucrfità dei pareriscofa aleuna concludere sima eż 

| Fuoco fe "Aparere della maggior parte di loro diuolere,che a ogni modo gli foffe dal Principe di 

| nalato u= Parma attefo,quanto nelle capitulationi gli era da lui Rato promeffo « Il monte Fina 

Il SR circa il fine di quefto anno fece una delle fue ‘folite efalationi , condanno grandiffimo de* 

| icini luoghi, hauendo da cinque bocche fpinto fuora quafi cinque fiumare di fuoco, che 

| per dieci miglia, e piu fcorfero, arfero alberi, nigne, e ciò che ui era,che abbruciar po~ 
tehe „oltre i molti affi infocati , che di effe ufeendo d'ogni intorno pioncnano .. Parena 
che il Regno nobiliffimo di Francia cominetaffe alquanto a refpirare delle percofte cagion 
nate dalla guerra cinile , &r inteftina, che tanto longo tempo ineffo durata era;e fi fpea 

.___ vamachelapace ultimamente conclufa 3 & con Somsmadiligenza se grandiffime fatiche 

I Muoni. o della Regina madre quafi per tutto il Regno Rabilita , doneffe perpetuamente durarez 

| gno di Fran con che &ì popeli baneriano confeguito la defiderata quiere, œr il Regno faria tornato 


Principe di Mel fo antico fplendore , riputatione, e forze y con lequali fi era fasto in ogni tempori- 

AS nerie , e temere ; quando non eRendoancora ben fuelte da gli animi di molti le radici 

della cinil diftordia i fofpetti, che Sogliono effer cagione di molti mali , fufcitorno di 

nuono altri romori, percioche hanendoil Re nell'accordo della pace conceffe (come fi 

Aife ) alcune piazze per ficurezza de Principi F gonotti ; con conditione » che in tera 

mine difei anni li foffero da effi reftituite nell'effer che allbora fi ritrowanano 5 uenne 

in penfiero al Principe di Condè di uolerne fortificare una, poftain Piccardiachiama- 

ta la Fera,per fofpetto che del Re tenena , per baneregli di quei dì a ffoldatè molte ccm 

pagniedi Sguizzeri ; & eRendoni di confenfo del Re di Nauara entrato con grofte lare : 

de di foldati , cominciò con follecitudine grande a metterla in fortezza ; itche effendo 

contra l'accordo fatto ; e tornando in dishonorey e danno del Re Chrift:aniffimo, li nede» 

ua apparecchiarfi unanuowa guerra ; tenendefi per cofa certa che animo generofo di 

quel Renon baucria a modo alcuno fopporiato, che i fici nafalli fprezzando i giuramen= 

pl ti, e le promeffe fattes innouafsero uel fuo Regno cofe ; che ridondawano in uergogna, ê 

«aconi CS preginditio della Real corona ; laqual cofa acciò fi rimoneße, andò la Regina madre 

pE: accompagnata dal Cardinale, e dal Marefrial di Borbone fratelli del Conde sa tronat” 

| loin Piccardia, & abboccofh fecoin Brins , sforzandofi con gagliarde ragioni di per- . 

| fuaderli y che ceffando dalla principiata imprefa , leuafte l’occafione di tornare in piedi 

li la guerra , chedi commun parere „enolonta fi era annullata con il paffato accordo ; 4 

| che mentre effa attendes bebbe nuowa che nellaltro capo del Regno uerfo l’Italia , fi le~ 

#anano romori di non poca importanza; percioche effendo di quei dì morto il Bella- 

garda, gonernatore del Marchefaro di Saluzzo, fi fifcirarono in quella prisia molti 
tumultis 
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Sumulti procurando glivVgonotti di farfi padroni di molte di quelle piazze , onde tutto 
Hpaefeerain arme; e ne fuccedenano occupationi di caelli s uccifioni , ey infiniti altri 
danni . EtnelDelfinatoye Linguadoc non erano le cofe ancor quiete , anzi occorre- 
tano tanto peffofollenationidi P gonotti con danno grande di quelle prowincie , che il 
Re perrintuzzarelador faperbiazuimandò Monfignor di Memoranfi. con grofe bande 
di folati; bawendo ordinato al Duca d' Humene:che lo douete feguire con un groffo efir 
cito ; i qualimentre fi muouono aqueflaimprefa ; il gouernatore di Lione hauendo in- 
tefe efer ragunati molti Wgonottiin un luogo alta città nicino,gliandò con groffa banda 
difoldati adoffo,e trowatili fprovifti; li mife: tutti afil di fpada>»; ‘onde gli altri preten- 
dendo effer inqgueho flata niolatala pace y's'unirono, e fatto un'effercito da non: punto 
fprezzare s fi meftero in campagna danneggiando tutto il pacfe de'© attolici 3 e fcorren= 
do fin fotto Carpentras lnogo del tato d'Anignone , gencrorno per tutto gran confufio» 
ne 3 indisoltatifi all'acquifto de caftelli;prefiro Brianzone luogo molto importante 30 
forte,erlaterra di Oranges, conducendoi prigioni ; e la preda in Liuron , luogo da loro 
Fortificatose di groffo prefidio pronifto s Lequali cofe mentre fuccedono în quefte parti, 
non hanendo l'abboccamento della Regina madre partorito feutto alcuno con il Conde 3 
fe ne ritornò eRaalla cortes eril Principe intendendoche i! Re poi che le piacenolezze 
non giovanano', fi noltana a gaftigarlo conta forza 3 bauendo affoldato dicci mila Suigs 
gerise molte altre compagnie di foldati del fuo Regno , cominciò a dubitare delle fue co~ 
fescy lafciata la Fera prefidiatacon du mila de Juoi foldatiuecchisandò in Alemagna a 
trovare il Caftmiro,per muouerloa condurre effercito in Francia a fua difefa, con ilqua 
le abboccatofi,fe ne paftò poi di uolo in Inghilterra, per canare ( come fi fima y, danari 
da quella Regina per dare le paghe alle genti del Cafimiro,fenza le quali non fi nolewano 
effe muoueresnel qualtempoeffendo gia.l’effercito Regio in ordine ; lo mandò il Re fotto 
La condotta.del Duca di Ghifa, e di Monfignor di Montegnan a debellar la Fera 5 ha~ 
zendo fpinto prima Monfignor di Birone con molta gente a piedi, cova canallo ad oppor 
fial:Re di ŅNaundra,ilquale fcopertofi nimico del Re feorreua con le fue genti danneg già 
do la Borgogna ; s'affrontorno quefti nella Ghienna,c& a prima giunta al fatto d arme 
wennero, che durò nn pezzofanguino fo ; ma prenalendo finalmente i foldati del Biro- 
ne fuil campo del fzo contrario rotto, e meffoin fuga é ilRe con fatica ufe con la 
fuga di mano de faoinimici.Giunfe poco dopo l’effercito tutto fotto la Fera, e cominciol 
la gagliardamente a battere;néi difenfori fi moftrawanoin alcun conto timidi , anzi & 
alla muraglia faceuano il lor debito, cr fpeffo ufcinano fuori a fcaramucciare con gl'int 
mici,ene feguina lamorte di aRai dell'una , e dell'altra parte ; non reftando il Monte- 
gnano di adoperare l'ingegno, e laforza per acquiftar quel luogo prima che il Ducadi 
Ghifa fuo collega,quale era in quelti dì andato alla corte,tornaffè nel Juo campo, per go 
dere egli folo la gloria di hauer condotto a fine imprefa tanto difficile eper la fortezza 
del luogose per il groffo e ualorofo numero de difenfori. Erain quefto te mpo il Duca di 
vAlanfone ftato creato dal Re fuo Luogotenente generale în tntto il Regno, edatoliam» 
piaauttorità di quietare con honore della corona iprincipiati romori ; ilquale hauendo 
l'animo alle cofe dì Fiandra,e conofcendo che la guerra di Francia li faria di grande im 
pedimento alla da lui difegnataimprefa,fucena ogni operasche fi faceffe pace, mitigare 
do œr il fdegno dal Re concetto, e inducendo gli animi de Principi V gonotti all ofer- 
uanza dell'accordo ultimamente fatto 5 onde non pato troppo,che e la Feradi con figlio 
dell Alanfone fu reftituitaral Reyufcendone il prefidio falua la uita,e la libertà sele ba= 
gaglie; che furno dall sAlanfone tolti al fuo feruitio , e mandati in Cambrai:z e fi fecero 
wu i Nn 2 molte 
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2578» molte altre cofe per placare l'animo del Resonde fi fperana chè prefto douelfe fucceder tte 
napace uninerfale pertutto quel Regnose tanto maggiormente che nel Deifinato, e Line 
guadoc le cole paffanano felicemente per il Re,hauendo il Duca d'Humene,e Monfig» di 
Memoranfi rintuzzata grandemente l'alterezzadei follenati con hauerli date alcune 
rotte profili molti caftelli gr toltoli il poffe(fo della campagna; maffime perche cadot 
tofi il Ducad'Humene fotto la Mura luogo forte,e bë prefidiato da gli Vgonotti,ui pofe 
l’aRedio,e da tre parti lo cominciò gagliardamente a batterezil prefidio delquale nö folo 
lungo tempo fi difefe da gli aRalti de'nimici, ma anco fpoffe notte ufcina a fcaramue ciare 
` con loro;onde ne moriuano molti dall’unase dall'altra parte,e finalmente hanendo conu- 
na mina fatto il Duca gettar per terra un baluardo, entrorno vigovofamente le fuc gët 
per quelle ronine,e dopo lungo contrafto effendoni morti fertecento Vgonotti,weftorno i 
{a dai Duca Regif,patroni della Città;e fra pochi dè hebbero a patti anco il Cafteltà; nelquale fi era- 
d'Humene. 40 ritirati mentre durana il conflitto dugento F gonotti sche lo refero con patto di cftere 
laftiati andare onunque li piaceffese con promiffione di non prender piu armi contra la 
corona Regia.Trattana fratàto il Duca d'Alafone Arecramtre ta pace tra il Reet Prin: 
cipi V gonotti,eRendofi abboccato in Corgnac col Resecon la Regina di. Nauara , p poter 
piu liberamente paRarfene con le fue genti in Fiandrazone con defiderio grade era afpet 
tatose feppe cof ben negotiarla, che quantunque foffero gli animi di quei fignori molto 
pace trait SACgMALIS GIL Re deliberato di uoler con la fpada gaftigar l'orgoglio de fuoi fudditizuinfe 
Re di Fran 60n la fua grand’inftanza le uolontà dell’una,e dell'altra parte,e conclufe tra effi una per 
citi Veoset petua pace,promettendofi oltra l'altre diuerfe conditioni, che gli V gonotti doneffero la 
ti, Sciar libere tutte quelle piazzescheda loro erano flate occupate,mEtre la guerra era du 
rata; čr il Re promife reftituire al Re di Nanarra,et ad altri Principi Vgonotti tutti è 
luoghi de i loro gouerni,che in quefta guerra glierano fiati toltisnelrefto fi rimettenano 
all’accordodella pace gia due annifatta;qual pace publicata,e cofermasa, fi dette princi 
pio all'efecutione dieRaye fe disfecero gli eferciti dell'una, e dell'altra parte , i foldati de” 
quali erano d'ordine del Ducad' Alanfone raccolti da Monfignor di Belignì, čr da Mon 
Signor-dì Sciartre,per condurliin Fiandra contra Malcontenti facendofi la mafta di efè 
appreffo S. Quintino. Il gran Duca di Mofconia bauendo conofciuto per i fuceefi dil'an 
no paffato,che infieme con la mutatione del nuono Re hauena la Pollonia mutato anco 
fortunase che ql Regno,che prima difficilmete fi potena difendere dalle fueforze,bora, 
bauendo per capo e guida un Re d'animo inuitto,e defiderofo di gloria,gli haneua porta» 
ta laguerra fin dentro a'cosfini del fao Ducato,oue tagliandoli a pezzi i primi huomi- 
nidaguerra che egli baueffe,haucua ricuperato e la groffa Città di Polofco „e tanti Ca- 
„Jelli fortiffimi,e pacfe,che egli baueua lungo iëpo poffedutos fi deliberò di far prena di 
Dei diMo confeguir con inganno, arte quelloche con le forze, čr a guerra aperta non fi crede- 
Ta ORTA ua dè poter ottenere;mandò pertanto Ambafciatori a Vilna con alcune commeffioni fe 
gi Pollonia, CYeÉe; Ma im apparenza atrouare il Re Stefano , erichiederlo che uogli mandare qual- 
che fio commeffoin Mofconia a trattar feco una perpetua , e ferma pace ; e quando non 
uogli a quelto acconfentire,a pregarlo che fi contenti di non entrare a danni del fuo pae 
Sesne partirfi di Vilna finche egli auifato della fua nolontà » non gli mandi un’altra ma- 
nod Ambaftiatori con ampiafacultà di trattare , e concludere quella paceo . Tro- 
uarono quefti Ambaftiatori il Re in Vilna s che attendeva fare la raffegna de fuoi» 
er a far altri apparecchi per la guerra , ordinata dalla Dieta di y arfouia, che fi do- 
uelfe feguire contro il Mofcouitalor Signore; er dopo efpofta , ma'indarno, la lo 
ro ambafciata, cominciarono Secretamente a tentare di corrompere , € con danari, € 
SEN ena t i con 
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dere a maggior grado?Ssì trowò nell’effercito Regio chi dette orecchie a quefteperfu:fir. Trattato 


atto cotto - 


nispercioche un gentilbuonio di affai buon fangue del Ducato di Lituania chiamate Gre ii Re di Pol 


difendere la triftitia da lui trattata s fu dal Re cofi richiedendo le leggi , e coftinftandoi ht 


eglifi fu di tutto quello,che facena di bifogno per la prefente guerra,fatta la raffegna del SR FJERN 
i r afaltareil paefènimico,raccomandò bumilmente fe ReRo,<& tuttii fnoi al grand’ Id- del Rn 
tosc cintofî la facra fbada mandatali infieme con una Corona Regale dal fommo Ponte- uita * 


erano duo cafteli del Mofcowita con buon numero di foldati dentro , che potevano fiur- viti ,& 
sa p » . . . «_ è LI 
bare „r impedire la nauigatione a Poloni, & ilcondur le mettowaglie in campo, uno prefi dalle 


chiamato Vielifa pofo fule rine della Duna, e l'altro V fuiatto fituato fopra un fiume Beni det 


aftalità faluala mtae la libertà: Prefa Vieliffaincaminò il Re l'effercito alla nuolta di Fa 
furato; > bauey 
Segnicana efjo col refto aell'effercito,follecitando quanto piu potenail usaggio;ilquale nö 
poteua jar con quella preftezza;che eglidefiierana,che oltra gli fpeffi alberi,<&"intrica- 
til uno cont'altro.che ritardanano la ftrada,fi intoppawan ogni tratto in paludi,e luoghi 
fangofi; per quali parena quafi impoffibile poter paffare 3 pure hanendo e con l’inge= 


bodri et Ry 
o Y fiiar ue hanendo prefentitoi Mofconiti la uenuta del campo nimico fi erano 
fortificati; ba 
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4580. guodifar refiftenza» e difenderfi dalle forze de'nimici ; ma quando fi uiddero giugnere 
© fopracofigreffoeRercito,perfero l’audacia,e mutando pareresmandorno fubito.che il.Re 
fugiunto a domandarpatti,cy ad arrenderfi;<&> furono dal Re accettati faluarla nita, 
le facultà , cr anco fu data libertà di andare in Mofconia a tutti quelli, che ui uolena= 
no andare « Ortenuto il Re quanto egli hauena difegnato per haner ia nauigatione fi- 
| curase per nō fi laftiar dietro luogo alcuno prefidiato danimici, rium l'effercitoinfiemes 
| Velcolueo se prefe il camino nerf Velcoluco,bautndo prima anco prefi aicuni altri loghetti dinon 


| affediaio  troppaimportanzase uincendo con l'affidua fatica non minor difficultà delle deste di fa- | 


y 


fano di Pol-.pra:nel far il wiavgio,giunfe alli nintifei d'Agofto fotto V elcolucoqgual è pofto in mezzo 
| nio efo a un'amena,e fertil [irna pianura,er è forse per fito,e per arte,perche è circondato da 

| una banda dal fiume Louato,e dall'altra da Laghi; čr done quefti mancano ui è una pro | 
| : fondifima faze poi tutto intorniato di gre.(fi[fime trani ben commeffe infieme,edi un 
largh fimo terrapienosdentro fitrouasa allora un gagliardo prefidio di foldati uecchi, 
et effervwatimelle guerve,parte de’ quali erano di quelti,che. erano fiati l’anno paffato pre 

fia 'Polofco , e per berignita del Re donatali lauita se la libertà . Confiderato il Reil | 

fito diquelto luogo,fece accampare il fuveffercito , & hauendo fatto paffare il Zamo= 

Scio con le bande nere, & altri foldati di la dal fiume Lonato,gli ordinò che aunicina= 

tifi alla fortezza ladouefse battere da quella banda , mentreegli col refto dell'eRercito 

haueria combutiutià nimici nell'altre parti; & mentre fi attende con ogni diligenza,e 

Sollecitudine a far le prowifioni neceffarie per far la batteria,giunfero in campo Amba= 

| Superba di» Sciatori del gran Duca di Mofconia, che miffero tutti in gran fþeranga, che bauendo 

| lo Ambatci Efi piena facultà di trattarese concludere la pace fi doueffe por fine a tanti tranagli del- 

| Sia del Puna e dell'altra natione ; ma fu queSto giuditio uano,perche quando gli fu dal Re data 

` audienza,domandarono effi prima,che uoleffero efporre la lor ambafciata,che egli fi do- 

nehe ritirare con le fue genti m Lituania , & ufoire dello Stato di Mofconia , perche 

d'ordine del lor Principe,non poteuano effi tratrare cofa alcuna con lui, mentre egli ce 

ra dentro a confinidel fuo Ducatosonde accorgendufi il Re,che quefto era un uoler darli 

parolestanto che paftaReil tempo di poter piu flare alla campagna;et'alterato anco per 

l'indignità di quefta domanda,con laquale s'intaccauait fuo honore es impedinail fuo uit 

toriofo corfo,actefe a follecitare la difegnata imprefase faiti i debiti apparecchi, fi comin- 

| Fattioni fat ciò il primogiornodi Settembre a farla batteria in piu partì con quaranta pezzi,d avti 

a Velcolu glieria;ma per efer l'argine della muraglia molto groffo,faceua l'artiglieria poco, qua 

| s fineRun danno,perloche il Re che pur defiderana haner quella fortezza intera nelle ma 

ni,fecc fare alcune firade torte,con lequali fi condufferoi fuoi foldati fin nella foRase.co= 

| 


minciorno a far proua di aprirfi; la frada con le Zappe; ilche effendo tentato indarno 
per la gagliarda refiftenza,che faceuano i difenfari,quali banenano prima fatto fcongiu- 
vi grandiffimi di woler piu tofto morirai tutti,che mai renderfi a nimici; e nedendo egli, 
che il combatterli a quefto modo era con gran pericolo delle fne genti,e che non era per 
prendere quefto luogo , fe non ò con un lungo affedio , nero con ladoperarni il fuoco ; € 
cercar di hauerto per affedio,non ucniua a tempo per eRere nicini all’inuerno;ilqual fuo- 
le effer prefto in quelle regioni,e tanto crudele,che non è poffibile mantenerfi alla cam- 
pagna y fece rifolutione che ui 'adoprafte il fuoco, e fatto intendere quefto per tutto il 
campo, fu per tre giorni continui con gran nalore delle fue genti portatoil fuoco al- 
la muraglia ; ma era tale la difefa fatta da gli afsediati, che non piuprefto cra accefo 1° 
ii fuoco in un luogo , che era con preftezza da effi finorzato non rifparmiando la pro- 
pria nita , per mantenere la fortezza a loro commefta, e fernire finche bayendo fpiriz 
to 
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toil lor Signore v. Pai grandemente l’effercito Regio in quefti tre giorni, e molti 
ue ne furono ammazzati da gliafediati, mail danno maggiore fu nella fanteria Ua 


Shera che animofamente fi cacciana innanzi per rinforzare il fuoco; & lanottefiguë. 


tcalquarto giorno del mefe,banendo il Zamoftio fatto camare il terrapieno, che era fot 
20.4 un baftione della fortezza fin che giunfesoue era il legname, fece empierlo di cofes 
che ardono uolentieri,e datoli fuoco,s'apicciò egli dimaniera , che non fu piu poffibve 
a finorzarlo;ilche uifto nell'alere partismiffero ancor’efti in tanti luoghi, econ tal pres 
Sezzaa unifteffo tempo fuoco nella muraglia,che nò potendo piu è nimici difenderla, 
eRendo mafsime aiutato il fuoco da un uento gagliarde,crebbe egli in modo,che nel far 
del giorno,del quinto dì di Settembre, erano tutte le difefe ridotte incenere , con unt 
Sran parte anco de gli difenfori,mandarono quelli che alla difefa erano;ad arrenderfi al 
Re,mai Poloni ey | ngheri uiftofi la irada fatta,cofî per uendicarfi de gli incommodi 
patiti i giorni paffati,come per far qualche bottino, entrarono con grande empito nel- 


1580: 


Velcoluce 


la fi terza, baftando per mezzo le fiamme del luogo che ardena,g ui miffero afilo di po, di EA 
ada quanti ui trowarono uini; mentre attendono alla preda,fono anifatiche il fuo 


co era giunto vicino al'inogo, one era la munitione della polueres & che per ò fe non 
"olenano crudelmente perire, doweffero ritirarfi ; a che non nolfero alcuni Ynghe= 
ri troppo ingordi della preda credere,ma feguitando effi il bottinare,furno fopragiun= 
tidal furor del fuoco appicciato nella poluere, e fecero la penitenza della loro ingordi 
giasreftando abbruciati infieme con gli inimici + Morirono in quefta imprefa intor- 
noa fette mila Moftoniti , cy farno fatti molti prigioni, tra quali ui erano alquanti 
de'principalibaronidel gran Duca.Fu;paffato il primo empito,perdonata lawita a tut- 
toil popolo minuto, ela città fu meffiva facco. Hanuta quefta vittoria Soriffe il Re al 
Senato di Pollonia dandoli ragguaglio‘di quanto era fuccefo, er efortandolia far pro- 
cepprone,e ringratiare il Signor Dio della ricenuta gratia. Mentre ancora fi combat= 
tena la città, tornarono gli Ambafciatori del Mofconita a domandare andienza > la 
quale bauuta, propofero le conditioni della pace, che il fuo Principe richiedeua, legua- 
li quantunque foffero alquanto pin moderate di quelle, che altre nolte erano State pros 
pohe, non erano peròtali , che il Rene reftaffe fodisfatto, nereintegrato il Regnode 
danni da quel nimico riceunti; per ilche glifece effo intendere,che non era altra fita- 
da da ottenere la pace, fe non quefta una, che ilgran Duca reftituiffe al Regno di Pol. 
lonia tutto quello che a tempi paffati gli era da lui flato ufurpato; e rifpondendo effi y 
che non hanenano quefta commeffione, e chiedendo modo da darne auifo al loro Prina 
cipe , furno non Joloin quefto contentati, ma anco accompagnò il Re gli auifi de gli 
vAmbafciatori con un fuointernantio, <& con una fua lettera , nellaquale moftrando 
cheda luinon fi veftauadi uenire alla conclsfione della pace , per il defiderio che egli 
hauena; che non fipargeRe piu il fangue de’ Chriftiani,l'anertina, che donefte conde= 
Scendere all'honefte fue domande, poiche egli tante uolte nittoriofo frenaua in modoil 
defiderio dicofe maggiori, che fi contentana , che folo gli fo ffe affegnato quello, che 
altre noîteera fato de fuoi predeceffori è E mentre s'afpettala rifpoRa, effendo di 
grandiffima importanza per mantenerfi i luoghi acquiftati, l'hauerui una fortezza» 
nellaquale fi poteffe tenere di continuo un buon prefidio , fi deliberò. it Re col.confi- 
glio de Baroni di tornare a fortificare Velcoluco ,e renderlo a tutto fuo potere incfpu. 
Qnabile ; ilche, accioche con piu preftezza fi faceffe,diuife tal imprefa a quattro quar 


rieri delle. fue gentivaccioche uno a concorrenza dell'altro attendeffe con piu folleci=. 


tudine al lanordse fra tanto per non lafciare neffiano de caftelli circonnicimi in poter del 


Nn 4 nimico; 
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1580. mimico ; manddil gran Cancelliere Giouan Zamiofcio con alcune fquadre di foldati 
all'acquiftodi Zanolocia; luogo per natura fortiffimo; per effer pofto in cima a un col 

proai ze le circondato d'ogni intorno dall'acque d'un profondifimo lagose poi aiutato dall'ingé= 
gno d'buomini pratichi del fortificare con aggiugnerui baftioni terrapieni se mura 

glie, fecondo l'ufodi quei pacfi , di groffifime trani , e ben commeReinfieme 5 fe- 

ce quefto luogo y per eferui anco dentro un prefidio d'buomini ualorofi , lunga re= 

fifienza al Zamofcio ; ma hauendo egli hanuto nuouo rinforzo di foldati dal fiso Res 
Zanolosia. l’aftrinfe in modo; che fuperando il Suo ualore, e la fortuna regia tutte ledifefede' nie 
Re;Polono. Mici, prini d'ogni fperanza di foccorfo., s'arrefero falualauita, e lafacultà, prima: 
che ueniffero gliborridi freddi dell’inuerno, con Speranza de qualifi erano tanti gior= 

ni tenuti, aftettando che effi sforzaffero i Poloni a ritirarfi.. Ma perche è carito 

d'un Principe hauer l'occhio a molte cofe , e con preftezza efequire quello che con 

._. maturo difcorfo ha deftinato, prima che quefto fuccedeße, e mentre che ancora Vela 
se coluco fi combattena, hauena il Re Stefano mandato Niccolo DoroboRaiftio Palatia 
Neuelta: no di Polofto a combattere Newella , fortezza fituata tra Polofeo, e Velcotuco,ffic= 
rando tirare a fua deuotione con la prefa di quefto luogo un’altra fortezza chiamata 

Iezerifte, pofta ancor'effa in quelle parti, con l'acquiftode quaî dui luoghi wenina egli 

areftare affoluto Signore di tutto quel tratto di paefe, che giace tra l'una ye l'altra 

di quefte principali città,fecondo che egli hauena difegnato nei configlio fatto in Cinî= 

Jia. Giunto il Palatino a Neuella, trovò la fortezza effer tale che bifognanano pite 

genti per poterla combattere, é acquiftareze datone aunifo al Re,li mandò: effo. Gio= 

nanni Bornemiffa con un buon numero di pedoni , gr con alquanti pezzi d'arti= 

glieria : ilquale unitofî coni foldati che ui erano prima, mentre difcorre Sopra ilmo- 

do di combattere la fortezza per farfene prefto patrone,ufcirono alla fpronifia è Mofto 

niti oprai faoi foldati,che fuor d'ogni penfiero d'effer aRaliti, andanano troppo libera= 

mente nagando, & bauendone feriti, ér amazzati alcuni, hauenano talmente sbi= 

gottiti gli altri con quel repentino,c& improvifo afalto,che fperawano ottenerne uitta» 
ria,squado il Bornemiffa accortofi del difordinezin che i fuoi fi ritrouawano, e del dino 

ge SI che ne potena fegniresconofcendo che i pericoli non fi vincono fenza pericolo, dato di 
Bosemilla Mana alle armi soppofe con alcuni fuoi all'empito gagliardo de’nimici,che con grà fi 
ria caricauano addofto a gli (Pamentati,c&x ini con lauoce,e col menar le mani arreftò è 

nimici & inanimò i fuoi alla battaglia; i quali uedendo il fuo capitano in tal pericolo, 

cacciando la uergognail primo fpauento,fecero tefta, cr urtando poi ne fuoi nimici gli 
rincularono fino fotto la fortezza,<r il Bornemiffa s'acquiftò queldì lode di ualente 

Soldatoze di prudente capitano. Non afpettarono i Mofcouiti dopo quefta fattione Pafe 

,. faltoche fi nedenano apparecchiare addofto da'nimici ; dubitando s'a fpettanano deker 
aree prefi per forza;che fartano meffi tutti a fil di (bada da foldati adiratis ma trattato l'ac 
pi. cordo fi refero a patti,che reftando prigioni i loro principali Gouernatori,tutto ilrefto 
del prefidio fe ne poteffe liberamente andare conle fuearmi e bagaglie. Cercanail Re 

de Poloni cò l’entrare cofi groRonel paefe nimico ditirar il grà Duca aun fatto dar- 

mesc ilquale(refiado un d'efsi uincitore)fi terminaffero quefte lor contefez gril sinto 

all'bora cedeffe a quanto pretendewa ne'luoghi,per cagione de quali baneuano e Pume 

l'altro prefo l'armi.Ma il Mofconita,conofcendofi forfi inferioredì forze s fopportana 

she gli foffero tolte le fortezze, et abbrufciato il paefe , piu tofto che ridurfi a frate col 

mimico,p non pdere in una fattione fola quello che fi hanea in molti anni conquiftatos 
mädò bencin affai luogbi groge bande di canallize Mofcowiti,eT'artari,bautdoli efpref 
= famente 
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Samente commeffo ; che a modo alcuno non fi laffafiero tirare a battaglia, ma folo an= x 5 8e 
dalfero dalla largainfeflando , e pizzicando il campo Regio, e fturbando , quanto po- 


tetano, il paffo a quelliche ni conduceuano le uettonaglie.Et effendo alcunefguadre di 


quefti canali fermateft a Teropecio, luogo diftante quindici miglia dall'effercito del:Re, 
li mandò egli contra, fubito che le fippe,Gionanni Zbaraftio Palatino di Braslauia, e 
Giorgio Barbelio V, nghero, animofi,e ualorofi Capitani , con molti foldati a piedi y & Fatione, 
a canallo , che ufciti con gran fatica di anci bofchi tanto intricati, s'apprefentaronoin fata da Po 
battaglia alle fquadre de nimici , che meffi in ordinanza gli afpettanano fotto. quafi le Torpecie» 
mura dì Teropeciose mentre flamo quefti duo piccioliefferciti per muonerfi l'uno con- 
traal'altroyi Mofcouiti non potendo foffrire l'afpetto de' Poloni, e fpauriti per la lor 

ranura , e per lo fplendore dell'atmi , fi meffono in fuga prima che gli inimici Seli 
moueltero contra , che uedendoli cofi uilmente fuggire, gli fpronorno dietro i caualli ; 
C~ dandoli tutto quel dì la caccia, ne uccifero intorno a cinquecento , e dugento ne fia — 
rono fatti prigioni, tra quali ue ne furono alcuni , che erano de primi buomini,che ha- 
uefe il Duca; & i Poloni bauuta quefta nittoria , e fcacciatii nimici fenga alcun lo» 
Yodanno allegri tornarono in campo portandowi molte infegne tolte a nimici, nello 
itcRotempo, che Filoomita Palatino difegnato di Smolenco,bawendo fatta una corre» 
ria fin fotto Smolenco con mille fittecento canalli , era fato aRalito da dieci mila ca- 
nalli Mofcouiti con furia tale, che quantunque egli nalorofamente facefse tefla , € 
noue molte ributtafse gli afsalti de nimici, non potendo nondimeno refiftere atanta 
moltitudine, fu forzatonritirarfi con perdita d’alquanti de' fuoi , che troppo ficura= 
mente fierano da gli altri allontanati. E perche i freddi del uerno cominciauano a a 
Sarfi tali , chenon fi poteuapiu fiare alla campagna ; & efsendo hormai Velcoluco 1 Re Stet 
compito di ridurre in fortezza , ui pofeil Reun prefidio di due mila caualli , gr al- le gaia 
trettanti fanti, er lafciatini nenti pezzi d'artiglieria , & altri apparati da guerra,lo 
vaccommandò alla fede , e walore del Palatino di Smolenco se mofse l'efsercito nitto- 
riofo uerfo N euelle, alla quale bauendo anco prouifto di quanto gli facena meftierî, 
tirò alla xolta di Polofcos & d'india Vilna ; hauendo mentre erain Neuelle riceun= 
toin fede il Caftellodi Lezerifce,che fe gli dette con il mezzo di Niccolo Radinillo Pa= 

tino di Vilna. Patirono grandemente le genti del Rein quefti niaggi, e per ì cattint 
paffis e per intollerabile afprezza deluerno , ut reftarono morti molte migliaia di ca» 
nalli, č d'altre beftie , che feguinanoil campo. tn quei giorni , che il Re flette in 
Neuelle , tornornoi meffi , che furon mandati al gran Duca , con ordinechela pace fi 
concludefse, concedendo al Re Polono il fiume Duna,con tutte le città, € fortezze da 
efsoprefe>. Quefto è quelfiume,del qual fiera uantatoil Mofcouita, che hauena le 
fponde d'argento e'l fondo d'oro. Nonnolfe accettare il Re conditione alcuna , ma rie 
mife gli Ambafciatori alla futura Dieta, qual haucua fatta intimare per il Febraio fe= 
guente nella città di Varfonio . Etil gran Duca di Mofi 


conia nel tempo che erano i fuot 
pacfi tanto trauagliati da nimici , bauendo dato moglie al fuo figliuolo maggiore , at= 


tendenaalle folennità delle nozze , & a folazzinellacittà di Slobodia, moftrando oue= 

vo dinon flimareil nimico , ouero dinon tener conto de danni de popoli a lui fogget- 

ti. Mentre erano tranagliate dalla guerra le parti del Settentrionale , ipopoli d'Italia Infitmità 

furon molto mal trattati da una infirmità,chiamata del Caftrone,ò del Montone,laqua nagia nas 
cominciando di Maggionella Lombardiamon pafsò la fiate,chetrafcorfe l'Italia tut tia 

ta fina gli ultimi confini della Puglia,e della Sicilia, qual cagionata dall’intemperie del 

arta fu tanto unierfale che credo non reftafse in città alcunache de icento i nonana 


safe 
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rs 30, tafeinon fi ammalaffero s paterndo grand’ fimi <fredimenti mellaefta, che peribnalo 
mandauano fuori una gran quantità d'acqua fresciffima,oltre una toffe uehementezat= 
compagnata dana ardentifima febbre,la quale in poco tempo , quanto la perfona erg 

piu gagliarda,tanto piu la rendena debile. Quanto ni fudi buono) fu che in cinque'o fe 

dì paftaza 3 e pochi ne morinano ; e fu notato , che il bere uini porentiffimi, paRato che 

era il fecondo,ò terzo dì del male , era di fommo giouamento ‘a molti, Altre forte di 

î eranaglitormentanano quefto anno ifteffo la Fiandra, la quale oltrala guerra fuitagli 
MiA dagli efterni,effendo anco tra fe Reka dinifa  caminava alla fuavultima romina ; Pere 
uerra ciui- cioche la guerra principiata prima dal Principe d' Orange,e poida gli Stati di quelle pro 
Gigione uincie, fotto pretefto di feacciare gli Spagnuoli ( come quelli che contra la forma 
cella guess ide) lor privilegij ui frerano fecondo il dir loro intrufi, & ui banerano per molti anr 
dia, ni ufati molti efempij di crudeltà, e d'anaritia ) e di uoler tornarei paefi nella lor pri» 
flina libertà, e giuriftittione, ui hauena tirato un'altra di fferenza , di grandiffima im- 
portanza,la quale era nata dal commertio che i Fiamenghi bauevano baustoin queftò 

tempo con le genti Alemaneze Francefi,guidate dall Orange, er d'altri Capitani in lor 
foccorfo;percioche effendo tutti quefti infettati di diuerfe herefie,l'hanenano con l’occa» 

fione di quefta guerra liberamente di ferainate per tutto ; le quali bauendo in apparente 

ga qualche colore di bonta;gr aprendo la firada libera alle genti di dimere a modo loro» 

eran da effe di modo flate abbracciate, che weran quafi tutte le città contaminate; 

onde non fi potena per queta cagione nenire a neffuna buona conclufione di pace ; pere 

che neil Re Cattolico uoleua a modo alcuno affentire che effi teneffero altra religione,che 

Protetto de la Cattolica ; ne effi fi uolenano rimuouere dalla loro oftinata: openione » di noler uint» 
Fiamenghi pe quanto s'afpetta ala confeientia ) a modo loro. E proteftando gli Stati finalei» 
Re Filippo, te quefto anno che per hanerliil Re Filippo rotti i lor privilegi). lipotenano per Higo» 
rè d'elfi lendr dalla fua obedienza > fenzaincorrere nell’infamia di rebelli del lor Prin 

cipe ye perciò difegnando far nuone pronifioni al lor gouerno , faceuano groffi ap= 

parecchi di foldati pacfani je foreftieri per mantenere con la forza quanto effi ha= 

uefero poi determinato. Maall'incontro quelli che hauendofi prefo il nome di Mala 

contenti, fi erano feparati dagli altri, e difendenano la Cattolica religione , e le ras 

aialconten Gioni del Res eTendofi , e con le proprie forze econ gli aiuti se fanori datili dal Re di 
ti aflcenio AREA fatti molto potenti,non ceffauano di far ogni operaze con la forzase con le per= 
Feulisende fuafioni , per tirare anco gli altri alla folita nera religione, e obbedienza; onde hanen= 
a pati. do effi intefo che Niuelle città diftante da Brufelles quindici miglia, era fenza prefidios 
entrarono in fperanza di poterla prendere, e fpintoui con preftezza un buon efercito co 

diciaferte pezzi d'artiglieria da muraglia , la cominciorno con gran furore a battere ; 

la onde il popolo di efa, non fi fentendo atti a poter difendere , uolfero piu prefto 
arrendetfi con conditioni boneftea proprij paefani ; che fando oftinati dinentar pre- 

da de foldati uincitori. Et il Principe d Orange,hanena già inuiato alcune bande di fol 

suine che 49% per foccorrerla, & quando feppe che era andata in poter de nimici,meffe grofi pre 
patifee la fidi nel altre città di Brabante,accioche non fi perdeffi ro ancor effe,per mancamento 
iandra» di difenforis&&x perche nonè guerra alcuna piu pernitiofa delle inteRine,per la gran com 
modità che hanno d'offenderfi,nd paana quafi giornata,che traji prefidij delle cittàsdel 

lunaze dell'altra religione , non fi facefe qualche fattione,e con occafioni,rapine,et ab 
bruciamenti, fanorëdola fortuna bora a quefti,c& hora a quelli,che alla fine poi ritorna 

mano tutte in dano de gli infelici popoli della Fiadra,cacciandofi le fpade ne'fiachitra lo 


roiftelfi.E nell'ifteffo tépola città di cabrai accordatafi col Duca d'Alanfonesriceuette 
dentro 


SZI 


; a con quattro milafrnti,e mille cam 158 63 
Halli s onde il Principe di Parmagelofo dell'honore, cr dell'utile del fuo Resdubitando Cibrai s'ac 
be,molte altre erre, e piazze d'importanza’, non SidefTero con leffempio di una cofi Duca SAIA 
groffe forte città,in poter di inimico, attendewa con ogni follecitudine , a raccorre le Re i 
fue genti, facendo la maffa dell'eRercito a Maftrich, per ufcire in campagna,cr opporfî in prefidio. 
adifegni de'nimici, quali intendena che ogni dì piu S'andanano ingroffando conle greffe della Noa 
bande di foldati che' di Francia gugneuano; di doreh 3 j 
to.Ambafciatori #1) 
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gror della Nua yche neninadi Franci 


anena il Duca d' Alanfone manda- enoia 
agli Stati, per ilquale con effi. trattana,che chiamandofi loro tanto dal giolc bane 
Re Filinpo offefi,col rompertì i lor antichi priuilegi,e pretendendo per uigore defi effer Ss; Frane 
aPltise liberi dal giuramento, čr omaggio fatioli e come liberi potendo prendere di lo- Randa 
ro ogm partito,li ricercaua che effi chiamata la general Dieta, lo cleggeffero fecondo la Duca d'AI 
lor promeRa Signor di quei pacfi,con prometterti quando ciò foffe feguito, di difender= toncagli a 
li con le forze di Francia da qualunque contro di loro fi foffe moffo;ilche piacendo alla dra. 
maggior parte de’ Principi di Fiandra,fu ordinata una Dieta in Vtrech, per trattare,e 
concludere in effo quello, che foffe per tornar utile a quei pacft fopra quefta domanda;e 
Frattanto che la Dieta fi ragunasandaronol'Arciduca,<& il Principe d'Orange uifitando 
tutte le piazze pis importanti de pacfi baffi ; e prouedendo a quanto in effe conofceuano 
Efer di bifegno per.difenderle dz gli infuiti de'nimici; er ufcì una uoce che l'Arciduca 
faria prefto tornato in «Alemagna;ne ceffauano in queto mezzo le genti da guerra,del 
Luna e dell'altra parte di trauagliare a piu potere i lor nimici , perciochei Malcontenti aa 
-Prefero con morte di chi la di fendena Santo Amant,terra poftanelterritorio di Tornai, ti prendono 
€ mentre s'auicinano all'iftiffa città di Tornai con /peranza d'hanerla per trattato nelle SAmat 
mani fu il trattato fcoperto,e prefi,e faiti morire i congiurati;tra quali effendoni mol- 
te perfone ecclefeaftiche,fu cagione,che prefi infofpettoper la conformità della Religio- rcdefatti-. 
nesche hauena con Malcontenti,furon gli ecclefiaftici, e di quella, e di molte altre Ridza cono cae. 
ze della Fiandra ftacciati,per dubbio,ch'effi non trattaffero di darle in man de fuoini= fiuoghi di 
micise dall'altra banda ufcirono dugento Valloni di Brufellesse fingendo eRere fdegna- Fiandra, 
ti con gli Stati per non efferli date a fuoi tempi lelor paghe; & per effer Valloni, quali 
per ta maggior parte teneuano coni Malcontenti,fi quefta leggiermente creduta, ci effi 
furono condotti dal popolo di Niuelle al Suo feruitio, e datoliin guardia una delle porte 
della città ; fecero offi per meffo fegreto fapere iltutto a BrufTelefi , inzitandoli a meta 
tere in effecutione l'ordine farto ; che ui mandorno fubito tre infegne di Scozzefi, e fura i 
no daValloni introdotti nella città sdiche accortofi molti del popolo, & il refto del pre= ` ý 
fidio, dato di mano allarmi gli andorno ad incontrare, per fare ogni sforzo di ftacciar= 
liye mantenere la terra a fauore de Malcontenti » feguì tra quefli un fanguinofo conflita 
to,ma finalmente preualendo le forze de gli Scozzefi,furno i lor contrary fuperati,e la 
terra che poco prima era Rata acquiftata col ualor da Malcontenti gli fu con aflutia gr 
inganno in corto tempo lewata dalle mani ; delqual fucceffo fpauritii popoli di:Hannut , Ninelle pre 
e di Genape,terrette non molte diftante da Niselle,mandorno Ambafciatori, e uolontas fa dalle gen 
riamente fi rimePono alla fede so obbedienza de'Brufsellefi; onde dubitando il Conté Bada pr 
di Lalain, uno de'C api dè Malcontenti,che per debolezza di prefidio non interuenifse il 
e fimile di molte altre, ch'erano a lor diuotione » Andò a Maftrich a tronar il Principe di 
Parma eda lui ottenne alcune bande de Spagnuoli, e d Alemania canallo , e a piedi, 
difegnando di fernirfene per prefidiare le città amiche;ma tornato ch'egli fu con quefte 
Senti a Valenzina,non nolfero a patto alcuno i popoli ne di quella,ne d'alcuno altro luo 
S°lafciarli entrar dentro alle mura, dicendo efsere da lor poha baftanti a difendere i fuoi 


luoghi; 
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y 8o. luoghi; ne paRò troppo che banendo i Malcontenti intendimento coni Cattolici di Cute 
CREA on trai,una delle piu antiche città della Fiandra , pofla tra Lilla ¢r Tornai, ui fecero end 
To da' Mal. frarein giorno di mercato trecento foldati eletti , uchiti da nillani , che pareua che por- 
contenti». faero roba al mercato , quali appiccarono fuocoin diuerfe parti della terra, e mentre 
tutti attendono a fpegnere ilfuoco s affalirono effiuna porta , efattofene patroni com 

morte di chi laguardana,introduffero nella terra le genti a quelto effetto appareccbiate, 

di che accortift i terrieri, er il prefidio , dato diman’all'armi fi poferoindifefa ye fecero 
ualorofarefiftenza; maalla fine,eRendo sforzati a combattere, e con gli inimici a frone 

te čr effendo d'ogni intorno affaliti da Cattolici del luogo , furon uinti e meffi in rotta, 
eRendone meglio di due mila morti,e la città reftò in poter de Malcomtii.Si refentirono. 
grandemente gli Stati della perdita di quefto luogo ; i quali conofcendo il pericolo , che 
portanano gli altri luoghi , per eRer in quelli affai Cattolici , che di continuo feoprinano 

far qualche trattatoin fanor de Malcontenti , prowidero che foffero (‘come fi è detto de 
gliccclefiaftici) cauati fuori di tutte le piazze piu importanti; Et Monfignor della Nuas 

Monfignor Per ricompenfare i danni patiti da gliStati,con qualche nuono acquifto , fingendo di no- 
SCURE nei ler condur le fue genti in Anuerfa,nfcì di Cambrai, cy una mattina inanzi giorno a falè 
tuacozen. Alla fprouifta Nienacozen, luogo del Conte d'Egmonte ; difcofte cinque leghe da Brufel- 
les, Gy appoggiate in un fubito dugento feale alla muraglia s uientrò dentro , e fene fe- 

ce con poco contrafo patrone , effendo quafi legenti tutte inletto: Que fece prigione il 

detto Conte d'Egmonte, uno de’ principali capi de Malcontenti , con la moglie , un fratel= 

lo,duo forelle „e molti altri Signori di portata, che furno da lui dati in potere de gli Sta- 

zi;c fperando con quefto corfo di uittoriafarfi patrone anco di Aloft, ui guidò fubito le 

genti ; mai Malcontenti di cio auuifati , ui mandorno prefidiotale , che gli riufcì nana 
queftaimprefa . Fu condotto il Conte d'Egmonte in Brufelles infieme congli altri pri- 

gioni,da quali fi fcoperfe un trattato,che ejfi baueuanoin Brufelles, di dar quella piaz» 

za a Malcontenti , & ogni poco piu che foffe indugiata quefta fua difgratia , feria que- 

fto difegno andato a effetto:furno prefi , e gaftigatii congiurati , ér effo meffo in firetta 
prigione.E quafi nell'ifeffo tempo ufcì di Brufelles il Colonello Terappel cò una grofa 

banda di foldati , er unitofi con Monfignor di Fama , gouernator di Lira, tirarono alla 

silenti uolta di Malines , nellaqual Città baucuano trattato, œr effendoni lati di notte intro» 
ertrattato Otti, fecero un fanguinofo conflitto coni terrazani , che fipofero indifefa „nel quale gia 
aun perirono molti di ciafcuna parte,e finalmente ne reftaro èffi Signori , hanendo tra gli ala 
tri ammazzati tuttii religiofi , quali fe gli'erano oppofti con l'armiin mano per difefa 

della patria loro, edella religione da effi tenuta ; e quantunque gli Stati mandaffiro con 

ogni preftezza danari da dar le paghe a foldati , acciò s'aftenneffero di dare il facco alla 

città nondimeno non fi puote ouuiare,che gli Scozzefinon ne faccheggiaffero gran par= 

Monfignot te, Non effendo riufcita a Monfignor della Nual’imprefad'Aloft s tentò di prender un 
rotto ofat. Willaggio vicino a Curtrai ; a che mentre effo attende conquatrocento caualli, e mille 
davans fanti,il Vifconte di Gante , uno de capi de Malcontenti , li fu adoffo con mille canalli , € 
se di Gite. con due mila fanti,quando egli men penfana d'hauer cofi groffa bandadi n'mici fopra » € 
quantunque egli, Čr i fuoi foldati face[fero ogni proua , e d'ingegno , edi forze per di- 

fenderfi dall'’empito nimico , fur nondimeno dal grannumero de'nimici fuperati s rotti s 

uccifi, e poftiinfuga 3 pochi de'quali fi faluaronone’ Caftelli nicini infieme conun figli- 

molo del lor generale , & eRouenuto dopo lungarefiftenzain poter del vimico ; fu cone 

dotto prigione nella città di Mons. Mentre in Flandres ; gr in Brobante fegnono le fo- 


Pradecte fattioni , banenanogli Stati mandato un buono efercito fotto Gruninghenta 
citta 
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Città principale della Frifia , laquale quando da effi foRe acquiftata', conofcenano cher 1579 
Stan gionamento alle cofe loro ; la cominciarono quefte genti a firigner grandemen- 
te ; epercheî Malcontenti procuranano di mandarli foccorfo , prefero eRe tuttii pafi Paniene 
Cofiper terra come nel Reno, acciò da banda alcuna non pote ffe effer foccorfa ; non re tenti elegé 
aronoî Malcontenti per quefto di feguire il lor difegno , anzi fatto un grofto sforzo di ti degli Sta 
Soldati,s'inniarono con molta munitione s e nettonaglia alla uolta del luogo affediato , €r 
entrati nella Frifia , furono incontrati dal Conte d'Hollo generale delle genti ¢ Holan- 
da, cuenuti alle mani , nel primo affronto furono rottii Malcontenti , reflando mor- 
ti quattrocento di loro xma fopragiugnendo în quello la lor canalleria molto piu grof- 
Sa di quella degli Stati,tolferola nittoria di mano animici je poftili în rotta ne uccife= 
roda milledugento; falnandofi il lor capo con la fuga; qual non pafsò troppo , che rifat- 
tol'effercito dette una buona firerta a Malcontenti,talche a nwifteffo tempo g in diner- 
Íi luoghi dt Prefi Baffis fi facenano diuerfe fattionistuariando ia fortuna borda una 
anda, hora dalaltra;pcioche di queigiorni il Gonernatore di Bufen per gli Stati finfe ia E 
uoler dare quella piazza alPrincipe di Parma che confermato l'ordine „ui mandò al- ti è prelo. 
Cune compagnie di foldati eletti,lequalifurono dal nimico condotte ne gli aguati, e mef- 
Se tutte afildi fpada,re/andoni occifi intorno a ottocento Soldati; dellagual cofa adira» 
tii Malcontenti, uè miferò» l'affedio intorno, e dopo molte fattioni , non bauendo gli 
alfediati piu còfa aleuna da mangiare fi arrefero falua la libertà , e la robba >e che tre- 
cento Francefi che ni eranoin prefidio,poteffero ficuramenteandare oue uoleffèro con le 
orarmi,e bagagliescon la qual uittoria tirarono dalla loro, (che di queigiorni fe li refe 
A patti)anco Niyelle.Giunfe in quefto tempo il Principe di Conde,che nenina d'Inghilter ai 
Vasnella città @ Anuerfa,oue fu gratamete riceuuto;e gràdembte accarezzato dal? Ar Conas in 
ciduca Mattias edal Principe d'Orange,e firingendo egli con ogni diligenza la pratica Anuerta. 
della còdotta dell'Alanfonescdi deputati de gli Stati che în quella città fi eran ridotti fa 
da effi finalmente > edopo lunghe confulte terminato,e Rabilito , che il Duca œ Alan- 
one fi chiamafJe nelle lor prouincie per Signore ; e che egli neniRe a difenderfi queta cy SATA 
Signoria contra ciaftuno che glie la uolefte impedire; il che fatto, fpedirono Ambafcia- genli di 
tori in Francia ad effo Principe con la copia della terminatione daeffi fatta,e deica- chitrano dl 
pitoli che doneano offeruare Puna e l’altra partesil che quando rifeppe l’Arciduca Mat- GAI 
tias,fi turbò grandemente > e feccintimareagli Stati alcuni protehti , da parte di tut- gnore, 
tigli intere(fati,anertendoli cheda quefta loro deliberatione gli era p feguirne molti ma- 
li, er incommodi 5&7 Madamadi Parma, che dordinedel Re Filippo era nenuta al= 
la uolta di Fiandra per banerne di nuouo il gouerno se fi era già condottaîn Lucembur n 
fece intendere a gli Stati,che non woleBero correre cofi in furia in rifolutione di tàta im 
portanza; ma che doueffero foprafedere alquanto, perche effa baueria operato col 
Re Filippo,che effi foRero în tutto quello,che non tornate a disbonore della fua corona, 
Sodisfatti 5 a che rifpofero efi, che quefta prouifione era tarda > € che non molenano 
piu da parole buone lafciarfi ingannare. Onde ìl Principe di Parma uedendo quella. 
lor fermezza,e giudicando che di tutto foke cagione il Principe d'Orange, fece (e per _. 
quanto fi diffe d'ordine del Re) publicare una taglia foprala nita di detto Principe, pro» Panaro di 
mettendo trenta mila feudi a chi l'haueffe amazzato;la qual cofa quando fu dall Oräge tetaglia fa 


. È S A 5 R s e Ca uita al)’. 
intefa fece ancor lui proclamare,che chi uccideffe il Prencipe di Parma guadagneria di Oranges, & 


taglia felfanta mila foudi.Hanenano în quefto mezzo glambafciatori de gli Stati porta "ri 
coma al Duca d'Alanfone della elettione fatta della Sua perfona da gli Stati gene- 
rali della Fiandra;che fu da lui accettata,e mandò fubito nëtidue infegne di foldati Frà 


cefì 


Principe, 


` 
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5580 cefi alla uolta di € ambraî per feruitio de gli Stati, pri metterido paffato che folle inner 
no,che hormai fi aunicinaua,di paffare con tutte le fue forzein Fiandrasadifendere gle 
Francefco li; che uolontariamente fi erano polti forto. alla fna Signoria sepi rehei Malconienti 
tizia A [correnano ogni tratto fin fotto la città d Anuerfay fece l Orange di confenfo de gli Stati 
ra fabricar quattro forti intorno aquella città 3 acciorlie con i pre ‘dip di efisfi rendeffe il 
Fiandra. paefe ficro dalle molte correite do’ fuoi nimici; ‘E:perchei pope li d'Holanda , &di See 
ARS landa 'comincianano atumultuare per cagione della gran fpefast he gli bifognana fare per 
Holabda,  laguerra, ui andò l'Oranges , e dopo l'hauer quietatii tumulti di quelle provincie, at- 
co conogni cura'a mantenere la F rifia in deuotione. de gli Stati ; nella qual proa 

Icontenti gran progreRos percioche fauoriti da glicelettori Tire= 
di geme, è di danari y fatto un giufto efferciro, effendeft 
gia partite le genti de gli Stati da G runinghem hanenaniò pohlo tfil aRedio a Stunt 

i ch, luogo importante di quella prowincia. Quando gli altri Malconte nti, che fi trouauano 
Malonen. in Artois, intefero la uenuta dè Francefi nerfo Cambrai, cominciorno , non hanene 
Sienuich, do rifguardo a freddi crudeli dell'inverno ya raccorre ‘levforze da tutte le bande ; per 
uietare l'entrata a Francefi; coin Cambraisoue'trano indrizzati, r\n ogni altro duo= 

1: Spe go de paefi baffi. E findo comefì diffeilRe Enriques di Portogallo paftato amiglior ñi 
fa groffe t4 fin nelprincipio di quefto anno, fenza haner liquidato: chi ti doue ffe- nebregno fuia 
SA cedere, li Deputati da lui fopra quelto negotio attendenano anco dopo la fua.morte d Yis 
ne del Re=Vercar fottilmente,a chi di ragione foRe quel Regno peruenuto;mail Re Filippo s che 
a gia per informatione hauuta da molti collegij di dottori, era certificato; che la Signoria 
di quel Regno ricadena nella fua perfona,fecemuoner le genti,già in Italia,c&yx in Spagna 

Sotto colore di uolere andar in Africa apparecebiate, alla uolta di Portogallo; bauendo 

creato generale di tutto l'eRtercito il Duca d'Alua, Dov Ernando di Toledo general del» 

la cauallaria Spagrinola,Dò Pietro de Medici generale de foldati Italiani,e de T'edefohi 

il Duca di Branfuiczcondiffegno,chefei Portughefi non Phaueffero noluto accettare p 

Reloro pacificamente, d'aftregnerlicon la forza a conofcerlo per lor uero Signoresonde 

a Portughefi,che di tutti quefti apparecchi da diuerfe bade erano anifati,trouadoft [pra 
uifti,temettero grandemente d'etere sforzati adaccettar gli Spagn noli contrail noier 

loro,e per haner tempo di prouederfi d'aiutismadarono Ambafe. al Re Filippo fupplica 

Portrghefi d0l0,an0n uoler ufar la forza:finche non foffe da i Deputati determinato achi di ragio= 
zan ne s'afpettafe quel Regno; percioche,quando efi baneffero giudicato in fuo fauore, loro 
prontiffimi ad accettarlo per Re ; quando anco hanefsero ueduto che altri che 


tefe an 
nincia facewanoi Ma 
utri, Colonia, e Magonza 


rial Re Fi erano 
lippo, luiui hauefse maggior ragione, e che a fauor di quello fofse da lor fententiato, che non 


fi conueniua alla fua bontà; e giuftitia noler per forza quello che per ragione daltri ef- 
ferdouena. Gli fu dal Re rifpofto,che le ragioni ch'efso fopra quel regno hauena erano 
fi chiare sche mon accadena piu metterle in difputa 3 e che però s'apparecchiafsero di 
viceuerlo uolentieri , altrimenti gli tratteria-come nimici se fi piglieria con la Spada il 
pofsefsodi quel Regno nella fua perfona deuoluto; e fra tatoche quefti meji andarono s 
etornarono,cir il Re Filippo follecitana le fue gentische di molte bande fi raccoglieua= 
no, i Portughefi mandarono a domandar foccorfo in Francian in Inghilterra,e nel= 
la Fiandra , attendendo don A. ntonio fe benancora prinato, a far tutte quelle proui- 
fioni,che la firettezza del tempo permettena ; € tra gli altri che fanorinano quefta im 
prefasquei della Roccella caricarono quattro ua (felli d'avei,e gliindrizzarono alla nuolta 
s di Lisbonazoue n'era grAdiffimo bifogno;che fcoperti da legni del Re Cattolico,che fana 
no in guardia di ji marizfuronaa effi 'affalizise cò poco cotrafto fuperatise puefi.Etcfitdo, 
poco 
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foco dopo aunicinato È Percito degli Spagnuoli a confini del Regno,preferoi Portughe 15.807 
fil'armi,e tenendo la maggior parte del Clero,e della nobiltà dal Re Filippo,uno de De- 

putati, & il popolo tutto gridarono don Antonio Re , che fi trouana allbora in Santaren Portughefi 
città fortifima di quel Regnosallanzona dellaqual cofa fi m offe egli con una granfaua- RARE 
drade fisoi partiali alla nuolta di Lisbona s I Gouernatori dellaguale gli mandorno con- dallo, j 
tro fedici compagnie de foldati perietarli l'entrata în quella città, che incontratolo 

non troppo Lontano dalla.città s in nece dì combatterlo lo ricenéitero amichenolmente, 

e unitifi feco dettero nolta uerfo la città. Quandoi Gouernatori furon di quefto aunifa 

tistre di lorolenando piu- che potestero del teforo Regio, ufcirno con frettadi Lisbona, 

e fi ritirorno nerfo i paefi del Re Filipposl’altro che reftò nella città,accettò pacificamen 

te don Antonio , che fa con allegrezza grande ueduto dal popolo 5 ilche quando rifeppe 5 

il Re Filipposordinò che l'effercito entraffè a danni di quel Regno; ilquale al primo ap- SO 
parire che fece fatto la città di Eluesl'hebbe fenzacombatterela patti, civil fimile fea Ra dan ni 
cero tutte l'altre città del Regno,fecondoche l'effercito fe gli anuicinana, men!ye ardana pheli, Xoc 
alla uolta di Lisbona » dalla prefa dellaquale giudicona il Duca d'Alua doner ‘faccedere cupa Elnes, 
il pacifico acquiffose poRtefto di tutto quanto il Regnos ouea un'ifte(fo rempo giunfe egli 

con Peftercito per terrase l’armata li fu fopra dalla banda delmare;benena don Anto= 

nio armati quanti potette del popolo , e fatto un'effercito da fperarne poco ; per efre 

per la maggior parte gente nuona,e non folita a maneggiar larmi ; con laquale ufcito 
alla campa gaa s'affrontò con l'eftercito del Duca d Aluayma perche e dinumero,e di niy Duci MAD 
th militare erano le Jue genti molto inferiori a quelle del nimico,dopo un brene contra- va conl'ef 
So furono effe rotte,e datali la caccia Jin fotto le mura della città slaquale nedendo left fiele fie 
fercito disfatto , ìl nimico potentiffimo , e per ciò dubitando fe per forza era prefa , E 
effer mefa da foldati a facco,s’arrefe a patti , recuperando il Sacco con molte paghe date meua Spa, 
a foldati nimici . Don «Antonio mentre la battaglia durò,non mancò, e col configlio , € ogien, 
con la mano dì procurare la nittoriaalla fua parte, co tantoche menire fi. opponcuaper Lisbona 4 
fermare alcuni de faoi foldati che fugginano, fu da effi malamente ferito onde neden- Spognacki 
do l'eRercito diffipato , ër banendo intefo , mentre cercana di riunirli infieme , che la naei 
citta fi era data al ni mico; cercò di faluarfi con la fuga , e paffando felicemente per do fi hlud 


Mezzo a nimici, fi conduffefaluo nella città di Santeren > ouenon fi tenendo ficure , fi PECA ib 
ritirò nelle montagne di Coimbra. V enunta la città regale in potere del Re F Hippo tut- Coimbra. 


toil refto del Regno s'accoftò alla fortuna del uincitore, e7 il Duca d alua per tener- 

oin pauento, cir obedienza col gaflizo, e punitione d'alguanti piu fanorenoli a don ; 
«Antonio , fece morire per mande miniftri della giuftitia quel governatore , che baue» 
#a tenuto contraii Re Filippo , infieme con alcuni altri cittadini; quale mentre era 
condotto a morire , perche i miniftri della giuftitia l'andauano publicando per ribel- 
lo , fempre intrepidamente andò efclamando , ch fi mentinano per la gola , e che egli 

morina per ladifefa del fuo nero Signore , e della propria patria . Affettari, che fur- 
no i tumulti del Regno andò il Re Filippa con la corte in Lisbona » Oue fu accettato per E 
Re di Portogallo, e giuratoli da popoli fedeltà, & homaggios e perche durana ancora 3S% pero 
in molti l’affettione uerfo don Antonio s andorno affai atrouarlo nelle montagne yone ègiurato 
effo fi eraritirato , talche in poco tempo fî ritrowa: 


i 4 Redi Porto 
sano feco intorno a ottomilaper: gaio, 
Sone , male in ordine però d'armi, & d'altre cofe 


alla guerra neceffarie; conle quali 


ufcito di que luoghi alpeftri, cominciò a far correrie ne luoghi, che al Re Filippo se- 
rano dati; equanto da fuoi fi depredana , egualmente faceua tra tutti partire , fen- 
Za nolere effo efer in quefto conto riconofcinto di piu del minimo foldato cheni foffea 


ilche 
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| 33580» #chelo facena da tutti grandemente amare . Fu mandato dal Duca d'Alua 3 quando 
| , ciò s'intefe y don Sanchio d'Avila , con una grofsa banda di foldati , accioche perfe- 
Ì guitafse don Antonio , & o morto , 0 niuo lodefse in mano del fuo Signore ; al primo 
I apparire delle genti delquale la città di Coimbra , che fino allbora per don antonio fi 
i ‘era tenuta, uedendo da lui non potere efser difefa, uenne all'obbedienza del Re Filipa 
Don Ant po; e perche don Antonio fiera fortificato con le fue genti apprefso alla città chiama= 
| Fefercito,& tail Portodi Portogallo , che ancora lo conoftena per Signore ; & haiena fortificato 
Cral a con grofse guardie tutti i paffi del fiume Tarra, accioche mon loporefsero inimici, più 
| Spaguuoli, di lui potenti, andare ad'afsaltare , don Sanchio con unafiratagema fi fece patrone dì 
uenti barche di don Antonio, e con efse pafsate quietamente le fue genti dall'altra ban- 
| da delfiume, con un improuifo afsalto sbigotti don antonio , e fuoi, che dato confafa= 
mente di mano allarmi per difenderfi da nimici , che gli afsaltanano fin dentro: alle 
trinciere, fu tale il malore degli Spagnuoli, eril difordine de Portughefi che inmultuo 
famente s'armauano, chein brene tempo reflarono gli Spagnuoli nincitoriz «don Ana 
tonio quando uidde non ui effer piu [peranga , montato a cawallo infieme col Vefcouo di 
I (Coimbra, che mai l’haueua noluto abbandonare, e dato di mano a danavi ; cs altre cofe 
i è di prezzo che feco hauena , prefè la fuga alla uolta del mare pocoindi lontano ; «<& 
| feguito da una banda di Spagnuoli, quando made efferli tanto uicini y chenonsporeua 
Stratagema PI fuggire di non cafcarliinmano, fece buttare una naligia piena di danari neliafira» 
i di don An: da „per la quale efo fuggiua , e poco lungi una caffa piena di robe pretiofe ; ementre 
| fausti ZU Spagnuoliattendono a predare l'una, el'altra di queft hebbe egli tempo di 
> quejfte cofe , hebbe egt temp 
Jaluarfi col Vefcono , e con gli altri fuoi inuna barchetta , apparecchiata per quefto bi- 
| fogno, conlaquale pafsò fen Za dalla armata di Spagna effere fooperto , alla Rocella, € 
d'indi fi trasferì a tronare il Duca d'Alanfon , it Re di Nauara , © il Principe di Cone 
f dè , per tentare fe con le lor forze poteua nel Regno ritornare, Et mentre quefle cofe 
f ,., Cofipaffano.; il Ducad Alua, che fempre hauena cercato di farfi piu preftotemere che 
| n amare , e di teneri popoli in obbedienza piu tofto con lafenerità , che con le piaceno= 
pe rg) faceua fabricare in Lisbonauna cittadella , per tenerui grofto prefidio , da di- 
| ma. fender effa , ela lor uita , dalle fpeffe follenationi , che nafcenano in quella città , non 
Satentolla potendo il popolo fopportare gli infulti de gli Spagnuoli . Vna groffa banda de’quali 
i Fifola d'Ir- effendo, mentre fi facenano quefte cofë in Portogallo , andati fu l'Ifola d'Irlanda in 
mo dagli Tn fauore de Saluatici di quell’ifola, che fierano ribellati dalla Regina d'Inghilterra , lor 
cimeli, naturale Signora, mentre fperauano col fanor de'paefani ridur quell’ifola fotto la Si- 
° Spada,  gnoriadel Re Filippo , furno dalle genti della Regina rotti,equafi nti ammazzati;la- 
qual cofa non fapendo alcuni lor compagni, andauano con nuoni uaffelli carichi di gene 
te , e d'altre cofe alla guerra neceRarie, per facilitare la principiata imprefa; ma pri- 
machea nifta dell'Ifolagiugnefero, furonaffaliti da quattro groffe nani della Regi- 
na Inglefe, chefuperando i legni nimici di grandezza , e dinumero de foldati , & ha- 
nendonn gagliardo nento inlor fanore , urtarono con furia tale in quei legni minori s 
che conquaftatili, ne prefero cinque con morte di quelli , che li difendenano!, e gli altri 
quattro, mentre con quefti duraua la battaglia, fi faluarono fuggendo a nelae art- 
mi, ne porti propinqui di Borgogna. Giunfe in quefto tempo a Venetia un Amba- 
| Sciatore del Re di Perfia , nella memoria de Baroni delquale uinendo ancora le molte 
ambaftiarie da V enetiani mandateli', & in particolare quella di Bartolomeo Leopardi Z 
da Lendenara, fatta al Re V Runcaffano, e piu frefcamente quella di V icentio Aleffane 


dri , altre uolte detta , quando dal Senato Veneto fu fpedito al Re Tamas , che mene 
i tre 
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tre alla corte dì Perfia fi troud , bauenapoftoin tanta altezza le forze de fuoi Signori, 1 5 80. 
ede Principi con effi collegati che hora fþerandò poterne loro qualche finito Canare, A paina 
banenano configliato il lor Re amandarli quefto Ambafciatore . ] quale aquei Signo» di ‘Perfia a 
vi apprefentatofi fi sforzò di perfuadere quei prudenti padri , dicendoli , che il fuo Re Vencua. 
principalmente fi era mofo aprender Varmi nella prefente guerra conira Sultan Ai 

rat Re de gli Ottomavi,indotto dalle molte,e gran promefje fatteli ultimamente dal det 

to Aleffandri in nome de'Princìpi Chriftiani, érin particolare di qudla Republica, per= 

loche efortama con allegro animo a doueremouere in fi grande occafione ancor loyo le 
potentiffime lor forze contra l’inimico comunesilquale oltre che grand: mente oppreffo 
eradalla fame,e dalla peRilenza,< molto piu dalle gran percofte dateli dall'eff: ercito del 
l'inuittiffirao fso Signore era ridotto a termini tali,checon ogni poco di sforzo, hei po- 

tentati della Chriflianità facefferofarelibe per andarne totalmenteinrouina,con che dal 

da tirannide de' Principi Ottomani fi liberarebbeil Leuante,c il Ponente: con leoni 
vagioni non potette detto Ambafciatore muouere per alih ra quei padri a ref lutione a 

enna; percioche efi ricordandofi della rifpofta data dal Re Tamas all’ aloffandriguando 
amuouere Larmi contra Turchi l'inuitauano,lo licentiarono 6 darli fperanza,che quan 

do haueffero ueduto i progreffi della guerra Perfianasbauerebbono allbora fatto quello, | 
sche alla lor Republica foffe fato gioncuole. Eti Perfiani in queto «mentre effendo con Perfiani cb: 
effe:c:to groffiffimo in campagna,tranaglianano ‘grandemente l’effercito Turchefeo, & forte di 
ufanano ogni arte perimpatronirfi della città,e delforte di Chars, che e[fendo,come fi dif Chars, 

Se di fopra ftata da Muftafa ne'proprij confini de'Perfiani fabricata , gli era come uno 

oftacolo di non poter liberamente fcorrer peril paefe nimico ,e tenena in terrore tuttii 

luoghi circonuicini; & quantunque in molte particolari fattioni reftafferoe[fi fuperiori 

a Turchi non potettero però mai confeguire il loro intento,per la gran difefa che ‘fempre 
fece ilgroffo prefidio de Turchi in effa città da MuRafa lafciatoni; qual effendo in que= 
Sto tempo per inuidia da Sinam,e da gli altri Baffa appreffo al gran Signore di dan co= 

Se imputato,fu da lui a Coftantinopoli richiamatose mandato Sinam in fua nece a apa 

prefa di Perfiasauefto è quel Sinam Baffa,che pochi anni inazi bauewa profase dif inta a 
tala Golèttain A frica ; qual conducendo feco groffe bande di foldatifrefchi, andò alef- Amurik 


richiama 

Sercito în Erzurum con intentione di uenire colRe di Perfia a giornata, che a quel tem as 
po fi ritronaua a Teptis con cento e cinquantamila combattenti je con un fatto d'arme ioe vi ga 
terminar cofi lunghe contefe; a che mentreegli s'apparecchia,giunfeincampo un A mba da Sinam, 
Sciatore di Cudabende Re di Perfia per trattare conefo pace,che da lui a;Coftantinopoli 
mandato, offerfeal Turcho da parte del fuo Signore pace, amicitiaogni noltach'egli 
reftituiffe alla Corona di Perfia,quanto dafuoì anteceffori era fato occupato ; a che non 

` molendo Amurarh a modo alcuno acconfentire,anzidi farli peggio minacciando,rimef= 
Je queto Ambafciatore a Sinam,dicendoli che con effo doueffe la pace trattare,percio= 

` che quanto egli faria,faria ben fatto.Fratanto che quefto in Coftantinopoli fi trattasef= 
Sendo tutti gli aleri Baffain campo con le lor genti uenuti,fi fpinfe Sinam. con l'effercito Sinam soon 
infino aChars,cofî per neder col proprioocchioinche fratofofTero le cofe-di quella for: Chars. °° 
tezza, come per offeruar pin da uicinoè moti del Re nimico 3 gli uenne in quefto luogo 
nuona ; che Tiflisera da nimici gagliardamente combattuto; il poReffo della qual città 
importando molto per la conferuatione de gli acquiftati luoghi in quelle parti, e per il al 
PaRaggio nel regno di Siruan, fi mofe eglicon l’effercito tutto per foccorrerlo; et i Per- va al foccor 

tani intendendo quanto egli potente uenifteyabbandonato l'affedio;ne vicini monti, one sii sil 
Per la lor afprezza erano ficuri fi ritirarono. Stette Sinà alcuni giorni inTiflisme quali 
Quinto Volume. 00 meglio 


-j 


SCA Della aggiunta alla Terza parte 


yg 830. meglio lo fortificò,emutatoni Gouernatore,di nuono prefidio;munitione , e uettonaglia 
fornillo,e& in quel mentre gli fu condotto un Perfiano prigione , quale due lettere del 
Redi Perfia baucuasmna al Sig. Aleffandro Giorgiano,e l’altra a Simone Bec figliuolo 
del gia Signor di T'iflis,conlequali gli auuifauasche meffe infieme le lor gentiaffalificro 
ilcampo Turchefeo dalla banda loro , che lo hauerebbe egli dall'altra banda in mezzo 
toltosetagliatolo a pezzi ne gli ftretti di Teruetyoue paffare li conuenina,uolendo in At: 
menia ritornare, Dubitò Sinam che ciò gl'interueniffesonde l'ifteffo giorno che quefta co 
‘ fa intefe,pernon effer da nimici preoccupato, fi pofe in niaggio per ritornare a Chars,pri* - 
| ma chei Perfiani gli ferraffero i paffize fu grandemente in quefto niaggio da Simone al= 
| la coda del campo moleftato concerti Perfiani Cafachi nominati,che molti pezzi d'arti» 
| glieria anco gli tolfero,e feil Re fi fole moRointempo da Teptisse fe li foke oppofto a 
| paffi detti di fopra portana pericolo di reftare l'effercito Turchefco in quelle balze diftrut 
| to;ma tardando i Re a uenire intorno a mezzo Settembre falto a Chars il fuo eRercito 
| conduffePoco dopo la partita di Sinam da CoStantinopoli eftendo morto Achmat pri~ 
mo V'ifiv,fudal Signore gia certificato del naloreze della fedelta,con che da lui era flato 
fernito nell'imprefa di Perfiasdato quel grado a Muftafa,che ancor lui non molti mefi 
| lo tenne,eRendoli dalla morte lenato.In luogo delqualefu creato Scians Bafa , cognato 
| del gran Signor,gionane piu di nobile qualitadi,che di ualore militare, non hauendo mas 
I faito factione alcuna di guerrazonde Sinam cupido di quello honore;e defiderofo di vitar- 
| nare a Coftantinopolisquantunque tornato che egli faa Chars baueffe mandato aminac 
| ciare al Re di Perfia,di uolerlo andare atronare fino nella fua città regale,e del regno di 
| Perfia prinarlozquando quefta nuona feppeser infiemeintefesche il Perfiano alterato p 
| le fue minaccie,lo ueniua,per far con efo giornata,a ritrouare;hauèdo egli l'effercito de 
| — bolee per i uiaggi fattise per la fame che patina,non lo uolfe afpettaresmalafciato grofto 
| siam E do prefidio nel Chars,fi ritirò col campoin Erzurum;nellaqual ritirata fu grandemente da 
zum Perfiani tranagliato,che alla coda,c&y a fianchi li danano ogni tratto qualche firetta; 0» 
de gli consenne marciare fempre in battaglia , e con l’artiglieriatener quanto piu potes 
mainimici lontani ; Non oftante quefte percoffe hanute in Perfiase non oftante il gran 
patire che facena la fedia principale de gli Imperatori Ottomani,l'orgoglio de Turchi pa I 
Sti in prefidio ne glialtri pacfi,non reftaua di flimolare,di continuo i faoi uicinize di offen- 
il dere fenza rifpetto alounoyanco quelli coni qualieranoin pace;ò foffe per lor natural fe | 
risd,e rapacivà,ò foffe pur per moftrare,chela lor gran poffanza non fi diminuifte punto | 
per le rotte riceunce,anzi eRa offer baftante nell’ific[fo tempoetrindiner fi luoghi guera | 
reggiare contrai maggiori fignori del reflo del mondo; percioche di quefti giorni tur- 
aranea chi pofti in prefidio ne’ luoghi d'/ngheriaspoflifi due uolte infremeyuandorno fenza rifpet 
chi in Va- 29 alcuno della Tregua cl'era tra l'Imperatore g illor fignore,per predare due grofje 
zaha —fierede Chriftianizma nell’unase nell'altra ne riportorno il meritato gafigo,percicohe al. 
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Furno 3forzati ad abbandonar l'imprefase ritirarfà piu che di pafo alla uolta de foi luo 1580 » 
SPisne paffaron troppi giorni che (correndo quattro miladi effi predando la ca mpagna, sa 
arno affaliti da ville cinquecento foldati Imperiali, che trowatili sbandati,e carichi di TA a 
preda, fecondo ch’effi ueninano (pediti,e con animo di combattere, gli furno con tal uan riali a Tur 
tággio fopra,che con la morte di loroammazaron tutta quella banda de’ nimici, da cin- pA 
quecento in fuorische gettate larmi fi dettero per fihicni a nincitori. In quei giorni 
che Sinam in Erzurum ritirato fi cra,giunfel'Ambafciatore Perfiano,che da Coftar= 
tinopoli uenina, ey infieme uemnero lettere d' Amurath, chea lui il trattato della pa- ` 
ce rimettena,c& egli abbracciando uolentieri quefta occafione,accioche fatta la pice po sinam fer: 
teffe poi piu liberamente a Coftantinopoli tornare,conclufè con ’Ambafciatore la pace, Pao 
con conditione che fî reflituiReal Perfiano quanto da Muftafà era flato in GRa gu erra 
acquiftato;laqual cofa in Coftantinopoli rifaputafi,fe ne fdegnò grandemente il gran Si 
Snore,e non la nolfe a modo alcuno confermaresanzi a Sinam con fdegno riferiffe , che 
egli madato in Perfia l'hauca per acquiftare,e non per reftituire quello che con täta [pe 
Sase fangue acquiftato fi era;commettendoli però che inogni mrdo cercaffe con migliore 
conditioni la pace concludere;a che ri fpondendo egli nen ircuar modo ne firada , lo ri: 
chiamò il Signor a C oftantinopoli,dandoli per fucceffore nlla imprefa di Perfia Ofman 
Baffa;e Sinam giunto che fu a Coftantinopoli,non puote far ii gran Signore per fao ho- 
nore(meritado egli p l'imprefe fatte, piu d'ogni altro quel grado) di non crearlo primo 
V'firseRendo maffime per follenarfi i Gianizzeri,quali non potcuano comportare , chei sing fatto 
maggior gradi foffer dati a buomini delicati e molli spriuandone quelli che ualore, e pru primo viy 
enza haucuano lungo tempo moftrata in feruitio del Signore. Ma poco tempo di quefto 
honorg odette percioche lamentandofi molti,che Sinam troppo fuperbamëte gouernaf= 
Sesfudal Signor depofto,e tornata quefta dignità a Sciaus Bafa. Onde Sinam fatio della 
inftabilità delta fortuna,ridottofi quafi vomito, in peregrinaggio uerfo la Mecca fe nan 
dò,con intentione forfe di far ini in feruitio di Mahomet lor profetail vette di Sua vita. 
orì quefto anno Emanulto Duca di Sauoiaye li fucceffe nel Ducato Carlo fuo figlivo- Mone dì 
lo,gionane di grande afpertatione, qual nel principio della fua Signoria dette molti fegni DARI 
d'animo pacifico, defiderofo del bene,e della quiete de’ fuoi popolipercioche effendo al- uoias ` 
quanto trauagliate le cofedel marchefato di Saluzzo,e perciò ftando in pericolo che nō 
ui folle accettata la pace nuoyamente accordata in Francia operò effo di modo infieme 
con 1 Baroni a quefto effetto dal Re Enrico mandatili,che fi lenaron tutte le differenze, 
e fi reflituù anco a quei popoli la bramata pace. Non pafsò l’anno prefente sëza qual- 
che fegno celefte prenuncio de futuri fucceffi;percioche del mefe di Settembre fu niftoin 
Roma a hore tre di notte da quelli che guardauano uerfo la regione di Ponente, e[fendo 
l'aria ferenifima,un grandiffimo fuoco che Jpigneua duo gran raggi uerfo Tramontana; 
laqual uifta durò fino a bore fette di notte ; e differo alcuni chein Vienna famofa città 
d'Ungheria fi uidde una notte la Luna fiameggiare cò le corna aRai più del fao folito y 
Sopra ognun de'quali fi ftorgena l'imagine d'un buomo,che con] altro combaticua,che 
dopo iñgo contrafto l'un dopo l’altro al fine fi disfantarono,cò fogni manifi fli della nitto 
ria dell'unose della pdita dell'altro. Addoleiti alquato irigidi tempi dell'inucrno,dubità rrancetto 
do il Duca d'Alafone che la fua iga tardaza nö cagionafTè qualche alteratione ne gli Duca CA 
animi de Fiamenghi,con pericolo uniuerfale di tutta l'imprefa, follecitana le fue genti a molti foida 
Palfarfene a Cambrai,promettendo,che quietate che foffero le cofe di Fracia,ilche fe“ inFiAdia, 
vatain brene douer efferesquaniñque no macaffero di quelli che procuranano di conti- 
muare ne foliti romorisindotti da i doni, e pro meffe de gliffranieri,per dinertire a queto 


Oo 2 md, 


so. Dellaaggiuntaalla Terza parte 


I 5 81. modo, cheil Duca non paffaffe in Fiädra,ma che la-Franciatra fe fi confumaffe , proz 
mettena dico l’'Alafoned'andar prefto'in perfona,e cò gran forzaa difenderfi quei luo- 
ghi,che di nolontà libera forto il fuo dominio erano uennti ; e fra tanto follecitana che 

; quelle gëti che fi tronauano apparecchiate paffaffero alla uolta di CAbraisleguali mef- 
Fawon e Sefi in camino s'incõtrarono ne Malcõtëti che ftanano apparecchiati p non laftiarle paf 
A Paos fire, e fu fatta tra loro una fanguinofa battaglia , nellaquale effendo i Malconten- 

1 tt inferiori di canalleria, furon al fine forzati a ritirarfi,con qualche dannoze lafciare 

Malconten libero il paRaggio alle gëtt Fracefi,che di uettowaglia rinfrefcaron quella città; onde i 

ti fatto eS°E Principe di Parma nedëdo le cofe non paffar bene per il fno Re,cominciò a configliarli 


tito fi pon- A A l E x s : . 
ono all'al- che fi contentaffero di laftiar tornar gli Spagnuolt in Fiandra in fanor loro,alirimenti 


gp conofcena non effer po[fibile direfiftere alle forze de’ Fracefi unite con quelle de gli Sta 
ti goncrali:ma effe fando faldi ful primo lar proponimento dinon uoler gère firaniera 
în Fiandra,gy odiando per i fucce[fi pafati grandemente la natione Spagnuola,non nol: 
fero a modo alcuno a queto acconfentire ; anzi raccolte da tutti i luoghi molte bande di 
foldati ér fatto un buon eRercito,fi tornarono ad accampare nicino a Cambrai,cofi per 
nietare che nò ui entraRero piwgèti,come per neder fe prima che foffe meglio di prefi- 
dio,di uettowaglia,e di munitione fornito , potenano conun gagliardo sforzo banerlo 
ne'lemanizonde ne feguina ogni tratto qualche fattione,úftendo fp:Ro il prefidio a fea~ 
ramucciar con gli inimici,mellequali nariando la forte,bor quefti, bor quelli reftavano 
uincitori;percioche in pochi dì i Fraceft roppero,e tagliarono a pezzi tre cornette deni 
mici, facendo prigione il lor Colonello; er il figlinolo di Möfignor della Nua,che defide- 
rauna pur di nendicar il padre, ne mife a fil'di fpada un giorno meglio di trecento. Nel 
n Catonet: qual tempo Jftringëdo i Malcotenti di Frifio ogn hora piu l’affedio di Sternuich,gli Stati 
Jogiete fo e Che dubitamano,che quel luogo fi perdete, ferifiero al Colonello Nenriz Tnglefe > che fi 
coxe Ster.  tromana în quelle parti,che doucfe far ogni pruowa di tranagliar i nimici , e dimettere: 
mule qualche poco di nettowaglìa nel luogo affediato,p trattennerloin obbeditza fin che efsi 
baueffero matatoprefto foccorfo rale,ch'a nina forza gli haueriano lenato l’aRedio d'in 
torno;fi moffe l'Inglefe coragiofamente per effegnire quanto hanena in comeffivne,etn® 
troppo lontano dal campo nimico s'affrontò in alcune bande de Malconteni,che accone 
pagnanano in campo molte carra cariche d'arme,e di uettonaglir;cò liquali nennto alle 
mani,gli roppe, e mife in fuga, e fi fece patrone di quanto effi conducenano; indi s'ap- 
prefentò alta nifta di Sternuich per metterli dentro il difegnato foccorfo;ma era talmen 
ze da Malcontenti circondato,che per diligenza grande che egli ufaRe, non pnote fe non 
afcofamente mandarli qualche poco di rinfrefcamento; con ilguale li fece anco fapere;, 
che preho fariano da un potente effercitode gli Stati foccerfi, e che però non mar caf- 
Olanda e fero della lorfolita fedeltà e ualore . Si trouananoin quefto tempot Malcontenti mol- 
Sean i ro confufi,percioche oltre che non porenano prendere quefto logo,da effi già tanto tem 


uano if 
Duca d Alá po combattuto, feppero che Graninghen hauendo cacciato fuori della città il gonerna- 
Sae " toreda effi poftoni, trartanano col Principe d'Orange d’unirfi con gli Stati genera- 
li,qual Orangeera'in quefti giorni paffato € Anuerfa in quelle partier hanena per fia- 

So all Olanda,e alla Selanda ad accertar il Duca d’Alanfone per lor Signore , efsendo 

che gli Stati generali conofcenano non efser altra firada da liberar quei pacfi dalle ro- 

uine che gli fopraftanano , fe non quefl'una di crear nuono Signore,che fofse baftante 
adifenderli dalle forzede gli Spagnuoli , de’ quali a modo alcuno non fi potenano ef- 

fi piu fidaresefsendo tra effi fuccefsa una cofi lunga guerra ; per laquale xe per le cofe 

‘in e'sa occorfe, crano gli animi dell'una, e dell'altra parte di maniera offefi, & alte, 

i ì rati- 
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vati;cheon era poffibile chetra loro poteffe maipiu nafcer buona, e fincera pace , con 1:58-£è 
lequali ragioni mofe non folo l'Olanda 3 ela Selanda a far quanto fi di e ; ma anco il 

Stato d'V trech, gò altri di quelle parti cominciarono a dar fegno a Malcontenti di dub- 

biofa fede „e tanto piu che effendoin quei giorni giunto il foccorfo mandato dagli Statia 
Sternuich, ui miffero al difpetto de’ nimici , chenon glie lo potetron nietare , cinquecento 

canalli, e molta munitione , e uittowaglia, peril che difperati i Malcontenti di poter più 

hauer honore di quella imprefaslenarò l'affedio,ritiradofi ne’ luoghi amicize pehbeil Prin sa 
Cipedi Parma ftaua faldo Sul propofito di uoler far tornare gli Spagnuolì in Fiandra, BAT no i 
sendolo gia ad alcuni Capi de Malcontenti perfuafo , gli altri fe w'alteraronograndemen giono a 


te, e fi. lafciorno apertamente intenderesche quando queto fegui ffe » effi fi fariano acco- RO Sn 
fiati a gli Stati generali, gr haneriano accettato antoy c[f il Duca d'alanfone per lor adas l 
Signore; il qualein quefto mezzo hanendo raccolti fei mila fanti, & otto cento. caualli, 

gli inuiò alla uolta di Cambrai, fotto la condotta del Principe Delfino, figliolo del Dis apo 
ca di Mompenfier,il Luogotenente del quale fermatofi cone genti tra Cambrahe Pero va Cam- - 
na andana ingroffando il campo con le genti che di tutta la Francia iui concorrenano, Sai "° 
banendo l Alanfone inuitati con groffi premij , epromeffe , tutti ipin potenti di quel 

Regno ; auenirlo a feruire in quefta imprefa . Allanuona di quefti cofi grofi appa- 
recchi de Francefi, non dormiuano puntoi Malcontenti , anzi inftando grandemene 
te il Principedi Parma, moftrando lì quanto importafte all'uniuerfaluittoria limpe- 
dire a Francefi l'entrata ne'paefi loro , ingroffauano ancor effi da ogni bandailloroef= 
fercito se lofortificauano: con tutto quello che auna grande je uicina battaglia era ne 

ceRario; perche conoftenano bene non poter efer di manco, non uolendo lafciar paffare i 

Erancefi ; di non uenir prefto a un fegnalato fatto d'arme salqualementre e[fis'apparec= 

chiano,il Gowernatore diT'ornai bauendo bauuto fhia di molta nittonagliase monitione 3 

che.cra dalle città amichenel lor campocondotta,lifeceuna imbofcataserottiemeffiin — — 
fuga quelli che lifacceuanolafcorta , conduffetutri i carriaggi dentro di Tornai .Quando L'Argduca 
l'Arciduca Mattias uidde che gli Stati generali della Fiandra , ‘leuatifi. dalla obedien- fec di Fiane 
Za delRe Filippo, bauenano fatta elettione di nuowo Signore , cominciò atrattare di s 
tornarein Alemagna, conofcendo non efferla: fuariputatione il fermarfi piu-in quei 

Pacfi s oue per gouernatore în nome del Re Filippo eraftatochiamato ; © fuda gli Stati 

con molto honore di parole licentiato, € ringratiato della fua bumanità, e fedeltà; con 

Laquale erano da lui in tempi tanto turbulenti fati gouernati ; fcufandofi del gonerno 

leuatoli , con dirli che douendo uenire il Signere in perfona al gouerno de gli frati loro ; 

chefi non bauewano piu bifogno di gouernatore v. Quando il Re Filippointefe ifuccelfi Re Filippo 
di F landra,e che Francefco fratello del Re di Francia, Duca d'Alanfone, hanena accet- ariani 
tata la Signoria di quei paefi, fi dolfe col Re Enrico p fuoi Ambafciatori di quefto torto. cia degli in 
fattoli; acheeffo rifpofe , che egli hauena tentate tutte le ftrade per rimuowere il fratel: DURE fara 
lo da quella imprefa, e che non era mai ftato polfibile ; e che nowrefteria ancorad'impe- t0: va 
dire,quato sèza fturbar la pace del fuo regno potena,la fua andata in quelle parti;e che 

di quefto douenail Re di Spagna contentarfi.Il Principe di Parma fratanto bantdo rac- 
colte da dinerfe bande molte compagnie di foldati a piedi, c&x a cauallo,fe mandò couen- 
ticinque pezzi d'artiglieria nel campo de Malcontèti,che era all’affedio di Cambrai,per Principe di ! 
f are ogni fuo sforzo di prenderlo e lenar a Francefi quella commodità cofi uicina a'luo Parma fat 
ghi loro di paftareiîn Fiadra;ma tentandolo effo in molti: vaodi,mon glie ne fucceffe alcu- abi 

no per il ualor grade,e la diligëte guardia;che moftranano in difendere quella cittàse dal 
laf orzase dallo inganno Monfignor d'Enfi , e Monfignor di Beligni., l'uno gonernatore 
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x5B1. del Caftello,e l’altrodella città, effendo andato in quer giorni il Principe a Namir,d 
negotiare alcune cofe con madama Margaritad’Auftria fua madre;fi fcoperfe in Cam* 
Trattato in Grai yn trattato che egli hanena conalcuni foldati Francefi,che gli hanenano promeffo 
Saa as quella città che prefi,furno come traditori fatti crudelmente morire.Onde ucdindo 
eko chei trattatinon li riufcimano,e le fue forze erano poche per e[pugnare un luogo cofi 
ben munito, tornato in campo richiamò di Frifta la maggior parte deWeffercito , che ui 
era,e canò quafi tuttii prefidij de'luoghi di manco importanza, per baner tante maggior 
forze in campagna;e poter con piu fperanzadi felice fucceffo attendere all’aftedio di ql 
luogo, čr opporfî piu potente a Francefi,quali fi dicena;che ueniuano molto grofi a foe 
correrlo.A che mentre effo attende, fi fcoperfero certi trattati, ci in Lilla;e&x in Monsg 
Malconten alcuni che tétamano dar Gille città a gli Stati,gli autori delleguali cofe furno dai Prine: 
Meta cipe feueramente gaftigati;qual banendo.come fi dife richiamate le genti di Frifiaymen 
logon de treefi s'auiano per uenirlo a troware,fono incontrati dall'eRercito de gli Stati; e uenute 
Frifia feco alle mani,reftarono finalmente dopo lungo contrafto nincitorii Regi,bantdv amag, 
zati meglio di trecèto nimici;per laqual nittoria hauëdo prefo animo il Colonello Schen 
chem andò con duemila fanti,e molta caualleria per impedire ipaffi dek Reno , accioche 
non poteferoi mercanti paffare d' Alemagna in Fiandrazilche tornando in gran dannà 
de gli Elettori di Colonia ed altri Principi Alemani per rifpetro de dati li fecero intens 
dere,che doueffe da queftaimprefa lemarfize tutto aun tempo gli Stati di Fiädra,a quali 
era quefta cofa di notabil dannozli mandarono fopra forze tali, che gli conuenne di quei 
luoghi lenarfi;e lafciar libero il paffo a mercatanti come prima cra.Strignenain quefto 
tempo il Principe di Parmal'affedio di Cambraisonde gli Stati di Fiandraya quali molto 
baueria importato la perdita di quel luogo,uedendo la menuta dellor nuono eletto signo 
Pinder andar tanto alla liga, mifero infieme un ‘ ‘Prercito fotto laguidadel Principe di Pinoî, 
Pinoi n per inuiarlo al Soccorfo di Cambrai, quandoi Francefi troppo tardaffero a uenireequan 
Stati. do a tempo ueniftero per unirfi con loro a danni del comun nimico; o Monfig.di Montà 
gui pet dar una ftrettaa quefte genti,prima che fi metteffero tutte infieme, andò molto 
Forte ad affalirle,matronatele bè in pato;e daclfi cò nò picciol danoributtato,con il cor 
So dellaqual nittoria prefero gli Stati alcuni Inoghi dinon molta importanza in Braban- 
te 3 indi 'andorno all’affedio di Boldue una delle città principali diquella prouincia s coff 
per pronare fe con uno improwifo affalto fe ne potesano impatronire,come per nedere di 
dliuertire quefto modo il Principe di Parmadall'affedio di Cambrai,e tirarlo a difefa del 
le proprie cofesma cfo fapendo it luogo effer ben prefidiato,eche l'eRercito de eliStatind 
era taleche foffe baftante a prenderio per forzamnon fi moffe dal fuo campo,one attende 
ua digiornoin giorno gente d'Alemagna; come anco n'afpettanano gli Stati fanorendo 
i Principi Alemani,quali una fattione,e quali l'altra. Lequali cofe mentre in Fiädra fuc 
cedono, Erancefco Duca d Alanfone hauena mandato in Inghilterra il Principe Delfino 
SARTO, con honorata comitina dimobili Francefi;chefu molto alla grade da qla Reginariceune 
ra A Pal toye trattato;e tra l'altre cofe hanendo effa fatto fabricare a pofta per darli audienza un 
ERER fuperbifimo palazzo di legname, finita l'andienza,&y ufciti tutti fuori li fu per mofirare 
Pi È Re. maggior grandezzadato fuoco;ma andando la conclufione delle cofe piu in lungo di ĝl- 
gin: atoa lo che il Duca nolena,e di quello che ricersana lo ftatoin che Cambrai fi vitrouava;paRò 
zaimcam. il Ducaifteffo compreflezza in Inghilterra;e ferrata con quella Regina una lega offenfi 
po. nae difenfima , & hassendo da lei ricenuta groffa fommadi danari,tornò con non minor 
preftezza in Franciae pagate le fue gént; mife ungroffo effercito in campagna, idcorrè 
dowolontariamente quafi tutta la nobiltà di Francia nel fo campo, cón Dionė bande di 
Mei foldati 
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Soldati condotti a proprie:fpefeinferuitio del Duca.Bredà città di Brabantiae luogopa- 1587: 
trimoniale del Principe d'Orange,titnein quefti giorni in poter de Malcontenti p trat nes nien 
tato di Mofignor di Frifen fratello del Gonernatore di Cambrai,qual effendo faro per mi de Mak 
Inanzi coperto che.tenena trattato contra gliStatiera Rato da lor meffo prigione,e uo SOntenti 
lendolo come colpesole far moriril Principe d'Oranges portando quefto rifpetto alGo 

bernator di Cambrai,cheera a gli Stati fedeli[fimo,il liberò dalla morte, e mandollo co 

me in depofiso nel fua caftello di Bredd oue lo faceua beniffimo trattare,e dal poter par 

titfi in fuori,buuca quanto a unpar fao fi conueuiua; occorfe che'l prefidio della terra 
fu d'ordine del Principe condotto al campo,reftando folo quaranta Soldati nella fortez, 

Za; cò iquali negatîò quefto Signor in modo, che gli perfuafe ad accettar nel Caftello.i 
Malcontenti, er hauéndo faito intender il tutto nel lov campo,m'andò il Colonello Sché 

chem con una buona banda di elétti foldatize fatto il fegno ordinatogli,fa aperta la por 

ta del Caftello,owe entrato, p non dar tempo a cittadini di far prouifione alcuna , calò 

mella città je meffe fuoco i molte fue cafe;alqual romori Borghefi prefero l'armi,e s'az 
Zuffarono ualorofamete conimici, e fu pes otto hore: una mifihia molto fanguinofa » 

che fi finì con la uirtoria de'Malcontenti,e la città dai loro fu mefsa afacco. Onde i Stati 

turbati per quefto fucceffose per eRerfi fcopertiin Malinese in Bergamolti trattati, 
che ordiuanoi Cattolici in fanor de Malcontenti, lesorno Larmi atutti quelli che face- 

mano profeffione della Cattolica religione;e nolëdo i Caluinifti fcacciarli con quefta oc- 

cafione totalmente fuori delle città murate,nion gli fu da gli Stati permeffo.Ma perche 

la fortumadella guerra non moftrafempre un'ifte/fa faccia a gli ho, chendofi i Mal- 

contëti confolati alquäto con l'acquifto di Breda, furno tranagliati danna percoRa,che ' 
in quefto tëpo hebberoinErifia; pcioche i lor foldati che fi metteuano in ordine per paf 

far nel ipo del Prencipe di Parma,ritrouädofi apprefto Edun, tutti cofufi,e&in termi i 
ned'ammutinarfe per,non'gli efer date le lor paghe, furno affaliti dal Colonello NËR porta data 
con quattrocéto caualli,che tronatili difordinati,gli urtò con furia tale, che gli roppe, dalCotonei 


mifeinfuga , bawendone uccifi meglio di maille,el fatto molti prigioni;egli altri gettate ‘Saicoreti. 
Larmi fi ricomerarono fottoGraninghen,che ancora per i Malcontenti fi reneua, Acqui 
fòil Nenrizin quefta fattione quattro pezzid'artiglieria da muraglia,e dugento car 
ra cariche dinaria munitione,e bagagliese ui fu ferito mortalmete il gonernator di Gra RA 
uinghensqual prima che moriffe mofto da fdegno,fece ammazzare un parente del Co- niin Fritta, 
lonello Nenriz,ch'egli hanena prigione;che fa cagione che efjo banendo quefto rifapu= 

to fece anc begli metterea fil di [þada tutti i prigioni,che lor cattiua forte gli conduffe, 

mentre durò quefto fdegno,nelle mani. Et il fimile interuenne a'prigioni che erano in 
Brufelles;percioche eRendo uenuto in poter de Malcontenti un Capitano gentil'huomo 

di quella città,lo fecero effi nergognofamente appiccare; alterò queRta cofa dimaniera 

l'animo di Brufellefi,che chiamandofi in quefto grandemente offefi,e uolèdo farne uen- 
detta,fecero anmma zzare,come fi diffe,quanti prigioni fi trouauano nella città;talche laë 

guerra s'efercitana con le maggior crudeltà che mai fi faceffe,eRèdo ne gli animi de gli 

uni,e de gli altri crefciuto l'odio fino all ultimo,e maggior fuo fegno.Fracefco Duca d'A=- 

‘läfone,e Signor eletto di Fiandra,che fà ritrowauain G/to 1&po un'effercito di nenti mila 

i fanti,e di cinquemila canaili efsëdoli giitti 2000,Reitri d Alemagna,e 4000.5 guizze 

viss'inuiò alla uolta di Cambrai , & gli Stati chaneuano anco effi cento compagnie di Francefco 
Fantiye tre mila canali bhanë:to intefo ia fna nenuta,ordinorno che anco il loro effercito pee d Aa 
awaj a qlla nolta,per faċslicar maggiormëte quella imprefa al lor nuouo Signore.On olo ca 
deil Principe di Parma tronandofi molto inferiore di forze,e fentendofi nenir cofi gra dia, 
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‘1581 gente fopra,ftrinfelefue genti infiemese& apparecchioffi a fare quello cheil tempo, è. 
ce, l’occafione lo configliaffe.Nel qual tempo le provincie d'Olanda,ai Selanda ; e la Ghek 
preme del dria intëdendo quanto uenina potente il Signore da effi nuonamente accettato‘, fraià 
Airacciatein Charono l'infegnedel Re Filippo,guaftarono le fue armi, & creati nuovi magiftrati li: fë 
Sona in cero giurare fedeltà a Francefco di Valois Duca d'Alanfone; colnome ; é effigié dél 
quale batterono anco le monete.Nel qual tempo i Malcontenti di Frifia effendofi rimef 
fiinfieme,dettero una rotta al Colonello Nenrizsche gli nolena metare il paffo,e stza 
fermarfi in luogo alcunosandorno a tronare il Principesche fi trouaua ancor fotto CHa 
brai,ilquale conoftëdo,come ft difte,non hauer forze tali di poter refiftere a'nimici,fecè 
disfare alcuni de’forti da tni fatti,accioche il nimico none fe ne poteffefernirese dette or 
dine per il campo che tutti feffero apparecchiati a combattere;d a marciare, fecondo 
che da lui foffe ordinato.Giunto il Duca Francefco duo leghe nicino a Cambrai,fermò 
sone i campo p dar ordine a quel che far fi douemasdi done montati intorno a fettanta gen 
cehi fotto. til'buomint a canallo, andarono una mattina fenga haner temanza alcunade’nimici dë 
Cambrai, 
tà fi mifferoinAradaper tornar in campo , e dar ragguaglio al lor Signore dell'effere 
nelquale la città (i vitronanaze per ftrada diedero in unaimbofcata di quarerocento cas 
nalli Albanefi del Prencipe di Parma, co quali fearamucciorno un buon pezzo ama 
‘mazzandone molti;ma alla fine non potendo a tantirefiftere, veftandone prigioni dia 
‘ciafecte,tra quali il Vifconte di Turenser il figliuol della Bèlagarda, fi falid il reflo nel 


lacittà,d'onde erano ufcitize perche l'eRercito Fracefe alla nuoma di quefta:cofa dette: i 


Principe di all'arme,e cominciò a marciarein battaglia'nerfò Cambraiztemette il Principe di quali 
bidona tar che fuo gran danno , fapendo quanto uagliono i Francefe mel primo vempito; e raccolto 
f: diodi CE-+097 preftezza le bagaglie, fi cauò fuori delle trinciere:con le fue gentiim battaglia, € 
1 dall'affedio ritivoffi,non però fi quietamente,che allxcoda del fuo effercito non foffe dal 

la cawalleria nimica trawagliato, con laquale gagliardamente i fuoi fcaramucciorno;; e 

ne reftorno cofi di quefli come di quelli alquanti uccifi,maffime di quelli, che furon pi~ 

Valore dì Gria feguitar il campo.Grande,e degno d'eterna lode fu ilualore, chin quefta fattio= 
citt, ne moftrò Giowan Tonzafo Coltanzo, figliuolo unico al padre, ilquale poco prima cow 
to, licenzadel Principe di Venetia fuo natural Signore e da efto liberalmente prefëntatos 
con bonorenole compagnia era alla guerra di Fiandra,in fanore del Re Cattolico nenn- 

toze dal Principe di Parma con ogai forte d'honoriricennto , er accarezzato fino al= 
Pelleggerlo uno del configlio fecreto delle cofe alla guerra appartenenti honore non folë 

todarfi ataltri che alla Fiamenga natione + Hauena quefto ualorofo „e faggio giona+ 

‘ne d'anni ubtifei pochi dì prima rilenato da'nimiciuna ferita da farne qualche flimay 

per laquale non uoife egliin occafione tanto importante reftare di neftir l'armize di mo 

‘do quel giorno fi tranaglià con effe indofPo,e con tal'ualove nell'inimiche fauadre mol- 

te uolte fi pinfesche chiaramente fi conobbe la grandezza del fao animofo cuore, e dë 

‘quanto nalore egli dotato foffe-Alterof®i per quefto fuo troppo affaticare la nomanco= 
T ben faldata piaga ; & nna gagliarda febbre generolli, dalla quale in pochi giorni 
Siouan To fu condotto a far pafiggio da quefta mita faticofa,a quella, one i di Chriffo fermi fideli: 
mato Coli. ereynalmente premiati fono & outindubitatamente creder fè dene, che. egli della faa 
ia natorofa cotanza i frutti godajin tante occafion da luimoftrein fanove della Chriftia 
Mi Daca Frà nae Caniolica Religione . FÌ giorno feguente 5 che fu alii diciaferte d'Agofto, entrò it 
tabi Duca in Cambrai incontrato proceffionalmente da'tattoil Clerose popolose riceunto 
con molta amorenolezza e cerimonie 5 che andato primain Chiefa a rendere le debite 

3 ì gratie 


traa Cambrai,e definato che hebbero con Monfignordi Beligni gonernator della cits . 
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poi a negoti pin importantis e7 banendoli prima giurato tutti p5 $a,” 
bomaggio, fedeltà, €r obbedienza , li confermò effo tuttii priri- 
lègialtrenóltea lor conseffi; e hanendoli Monfignor a'Enfi (fratello dì quello che fë- 

ce iltratfatoin Bredà;tanto pis a gli Stati fedele, quanto il fratello Je gli era moftra- 
tonimico) confegnato il Caftelio di Cambrai s lo dette effo în gouernò a Morifignor. di 
Beligni,creando effo d'En î gouernatordella Città, e lodò molto ambidui di fedeltà e 

Balore, per eRerfi cofi fedelmente, e ualorofamente portati'in ccfi lungo affedio; a che 

mentre egli attende in C ambraizil fuo e(fercito feguitaua il Principe di Parma, che» n 
Sandana ritirando aliauolta di Buffen ; èr effendo uenuto alle mani apprefio detto luo- Fattionî 


È tra France 
gocon Monfigitor della Morta » gliuccife intorno a due mila foldati ; e poco dopro af- fie Malcom, 
frontatifi con Monfignor di Montagnè , nicino a Lilla , lo ruppe con la morte di molti 8" 
Malcontenti 


+@ il Principe giunto forto Valenzina, fi fermò con? efftrcito, e for- 
tificate le Sue trinciere , attendeua le fue genti che d Alemagna nenir doucnano , con 
difegno di uenire giunte che foffero,con.i Francefi al fatto d'arme è quali fatte le fait- 


2 
tioni dette di fopra, andarono a combattere Cambrefî Caftello forte del territorio di > mo: 
Cambrai ; e non oftante la molta difefa d'ottocento Valloni; che nieyano în prefidio , iso A 
lo prefero per forza,tagliando a pezzituttii difenfori; la qual off quantunque fi Francelî, , 
cele quafi fu gli occhi del Principe» di Parma, non fi mofe Egli dalle fue trinciere; 
ne tentò didarli foccorfo, per efferscome fi diffe,molto inferiore di forze a Francefî, 
e per non auuenturare con difauantaggio in un fol fatto d'armela Signeria di tutti quei 
pafi. Prefo Cambrefi andornoiF rancefi fotto Buffens e mentre lo combattono , les 
genti degli Stati tenenano molto Airetta Altariua > difegnando ciafcuno di quefti effer- 


sye IER Sa < > : , Malines dia 
citi di farfi patronidi tuttii luoghi, che fono tra Cambrai, & Brufelles , accicche chiara Re 
con piu ficurezza s eriputatione poteRero fi paRare dall'una all'altra di quelte Città ; Filippo, sì» 


i = bello di 
Il Configlio di Malines ilquale è di tanta autorità, che a lui ricorrono l'appellatio- Fi:ndra. 


ni della Fiandratutta s inquefti dì hauendo per publico editto dichiarato Filippo Re' 
di Spagna ribello ; e nimico de gli Stati di Fiandra , fi liberorno dalla fua Signoria, 
Quaftorno le fue armi, c battendo monete in nome di Francefto di Valois lor nu-uo 
Signore , l'inueftirno della fua Signoria di tuttit paefi Baffi, con tuttii titoli che Jole- 
#ahauereil Re Filippos il che financo dopo fatto da Anucrfa, Brufillis sGant,c da 
tutti gli altri luoghi, che obbedi li Stati G lie le: cofesasit „g Rotta data’ 
ghi, caimano a gu Stati Generali. Nele cofe della guerra as gii Stati: 
fra tanto celfauano sanzi e gliuni, e gli altri wu'attendena»0 con ogni diligenzo; gr ef: a Malons, 
Sendo ufcito “nanottcil Confolo d' Anuerfa con molti Borghefi armati fuori delta cit- "" 
ta , diede inun drapello di Malcontenti che andanano a Bredà » e affalitolo, lo disfe= 
ce, facendo Prigione il già confegliero del Duca d Alua,il Prefidente gencral dè Mal- 
contenti, e il Borgomaflro di Louanio sindi informato da prigioni di quanto ei ricer- 
cana, fe n'andò di uolo ad Eindonen, & uccife le guardie Sene fece facilmente pa- Eindouen 
Erone , & Poco apprefto Se livefe Helmont luogo ini nicino © Et il Principe di Pino gli Stati, 
capo delle genti de gli Stati prefa che egli hebbe Altariva , andò fegretamente fotto 
San Guillein „e giuntoni di notte, otto Inglefi animofi, e deftri Scalorno con preftezza da 
le muraglie , čr ammazzate le Sentinelle dettero commodità a gli altri di falire,cke uc. Aaa 
cifi cento, e Cinquanta fanti , equattrocento canalli , che ui eranoin prifidio di quella gii stat $ 
piazza fi fecero patroni ilqual luogo non eRendo lontano da Mons piu di due leghesmefte perto, 
Sein gran fpauentoi Malcontentisonde il Principe di Parma mandò fubito una grofa 


banda del fuo effercito con molta artiglieria per far ogni sforzo di vicnverarlo,e mante 


nere a quefto modo infedei luoghi ini nicinis ér il prefidio laftiatoni dal Dindi nov fi con si 


nofcendo 
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zg 81. nofcendoattoa refiRere afi gran forzesmennero a pattisereftituito il lnogo,furno lafcia 
; ti tornar ficarial campo loro a Soccorfoe prefidiato Cambrai,licentiò il Duca dugento; 
gentil'huomini,che defideranano bonorare con la lor prefenza le nozze,chein Parigifi 

Facenano della forella della Regina di Franciasalle quali fu anco dal'Ré Chriflianiffimo 

Bon Amo: inyitato Don Antoniosche fi trouana all'hora in Inghilterrazone effendo da quella Regt 
Salire. na flato molto accarezzato,apparecchiaua col fuo aiuto una groffa armata;per mandar. 
la fotto la guida del Drago famofo Corfalo Inglefe'ad incotrare la flotta;che nenita dal: 

Le Indie in Portogallo,e come cofa a lui debita di ragione y farla condurre nel luogo; one: 

eko all hora fi ritronanaztaqual cofa tito piu fþerana li doueRe fuccederesquato l tfole: 

: che fono in quel uiaggio,per lui ancora fi matenewano;da quella di Mederain faoriehe, 
mt? bio neua giurato obbedienza al Re Filippo,qual ritronandofiin quefto tempoin Lishimayeri 
gono p DO attendendo ad affettar le cofe di quella città,e di quel Regno;,corfe duo grandiffimi peris 
amento coli,percioche i Portughelî che amanano grandemente Don Antonio; all'incontro o 
Trattati fat diamano cftremamente gli Spagnuoli, feceno una mina fotto il palazzozone egli donena 
tiin Libo alloggiare per buttarlo in'aria contutta la fnacorteze nomeRendo quelta fucce(fasne fed 
la dita del: cero un'altra fotto una Chitfaymella quale fpefjo il Re fi riducemesqual'ancor effa feopeò 
PeEiliPPO» 7 gip infiome anco gli autori,il Re fuggi il pericolo; ey effi furomfeneramente puniti o 
lendo poiil Re di configlio de fuoi Baroni lenar Parmi al popolo, fi leuò nella terra gran. 
romore,%4' furno gli Spagnuoli dal popolo fdegnato cacciati fin dentro al Caftello,et'coò 

fatica furono dal Re quietati queftiromori col moftrarfi a quel popolo benigno, cir amo 
reuolespercioche bauendo eglimolto che fare in altre parti, effendofi con poca fatica 

di quel Regnoimpatronito , defiderana piu tofto con la clemenza farfi i popoli benenoliz 

‘che mantenerfeli foggetti con le forze,lequali come fi diffe,conneniuain altri luoghi im- 
piegare;percioche l’ifole Tertiere non nolendo a modo alcuno renderli obbedienza ; lö 
trauagliasano grandemente, cr e[fendo eRe pofte ful paffo,d'onde paffanano le flotte, 

che d'India ueninano, potenano facilmente ritenerle , ér tanto maggiormente crebbe 

in lui quel dubbio,quanto feppe che di quei giorni ui erano andate groffe bande di Fran 

cefi da Filippo Strozzi guidati per nome di Don Antonio;onde fatta una groffa arma» 

‘spagnuoli S la mandò fotto il gouerno di Don Lopes di Figurrea a debellare quei luoghi, dp ri- 
ito durli ad obbedienza; che sbarcati feicento Spagnuoli fu l'ifola,fecero nel principio qual 

Mone che progreRo,occupando un forte fatto da nimici,ma caricandoli poi addoffo tutti quei 

SRI dell'ifola cofi i foldati, come i proprij pacfani, li ruppero,er tagliarono a pezzi tutti, 
” faluandofene folo quindeci ne fuoi legni, che nonerano ancor di là partiti ; ne miglior. 
uentura hebbe l'armatanel.tornare uerfo Portogallo, percioche affalita da una crua 

del burrafca, fu tranagliata tanto che perdendoft alcuni naffelli dieffa, gli altri doppo 

il contrafto fatto col mare, molto uiolento in quelle parti, fi ritirorno abbonacciato 

«..; #tempo ne’portrdi Portogallo mezzo conquaftati , E l’iftefsamaritima fortuna fcor> 
ruotta del- fe anco la flotta,che ueniua dell'Indie,la quale per la furia de nenti, fenza toccar pun 
rni Pore t0 le Terzere , fecondoche fare (pese uolte fuole ,nè efsendo andati a tempo i legni di 
togallo, Don Antonio aritenerla, pafsò ficuramente in Portogallo, fenza faper chi ne fofse Si- 

gnore , O portò gran ricchezza indiuerfe drogherie . Et Don Antonio hauendo per 

Saper tardanza tanta ricchezza, fe ne pafsò alla Roccella, &r indi in Parigi a trouarë 

peri. il Re Chriftianiffi mozilqualetronandofi può fi nalmente doppo efferfi [pþarfo tanto Sangue 

cia mantie de’ popoli a lui foggetti,bauer con fuariputatione pacificato il Regno tutto; fe ne:go* 

sputa. dena allegramente il prefente Stato, dandofi a folazzi,&& piaceri; li quali erano in que> 

Piccardia. fto tempo grandilfimi in Parigi per cagione delle nozze che di fopra fi difsesmantenendo 


poi ò 
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però un efercitoigroRoin Piccardiazlagual cofa tencua in gran foffetto il Re 
che egli fe ben moftraua altro animo, 


587 
di Spagna, i 582° 
) difegnaffe di fauorire il fratello nell'imprefa della 
Fiandra , d'onde’ne faria fucceffo aperta guerra tra quelle corone ; raffermò per tanto Ke Tiljppo 
egli la tregua col Turco per tre anni, per non haner da dinider le She forze in tante par tregua «col 
ti; č difegnando di paffar in Spagna , chiamò d' Alemagna l’Imperatrice Maria fia Tv Paratico: 
Sorella , moglie che fudi Maffimiliano I I. di Carlo Quinto fielinola , & "madre Maria quer 
del prefente Imperatore Ridolfo , algonerno del Regno di Portogallo,fperando che' quei Fiii PPA in 
popoli, perelfer lei da parte di madre difcefa dal Real fangue di quel Regno , doueferg 59989. 
mederla nolenticri, &» uolentierì anco obbedirla . Fu nel paffaggio , che per Italia que- 
fa imperatrice fece ». da Signori Venetiani per tuttoil loro Stato fecondo la fua gran= Cilo noti: 
dezza trattata, 


& honorata; nelguale una cofa gli occorfe degna per la fua Singolarità bile occore 
defer deferiità ; percioche giuntà chefa fa a Sacille,terra quantunque non molto gran Pall Inp x 
de, affi nobile ; gr riccadel Friuli > fb ad alloggiare nel ‘palazzo de'Ragazzoni , One: Sacile» 
anco gli anui innanzi alloggiò Enrico Re di Francia, quando di Pollonia uenne s alla 
porta del quale la nenne ad incontrare, & aricenere la moglie di Tacomo Ragazzoni, 
da undicifise belle, er ben. create figliuole accompagnata, la mag gior delle quali anco= 
ra diciotto anni non paftana , tutte a una linrea di rafo bianco con frifi d'oro riccamene 
de uejtite » € addobbate ; uiftain uero fingolare ; gioconda, €y dilettenole s dellaquale 
effa » ela Principefta fua figlinola fommamente [i compiacquero; e per tre dì ini fermar 
fi uoifè s per goder meglio della lor nifta, & conuerfationes cr ui fu da'Ragazzoni(ini 
suti tre i fratelli a quel tempo trowandofi) nobilmente con Somma fodisfattione ferni 
tascelebrandolimeffa ( cofa tra tutte l'altre alei grati[fima) Girolamo Ragazzoni del Girojazo ` 
predetto Laconzo fratello, Veftono giadi Famagofta,bora di Bergamo, & quale , nel Ra garzoni 
tempo che quefte hiftorie fi Stampanano del MDLX XXII I.ft dal fommo Pontefi= Lee ‘ 
ce(appieno informato del fuogranualore , fana dottrina, &y integrità di mita ) eletto è dal Papa 


, d i dee ; d 
Nuntioal Re Enrico I I I.di Francia mandato . Mentre l’ultime parti dell'Europa fon RA 


tanto trauagliate , ne anco Africain tuito ripofana 5 percioche i popoli di Tunifi non Francia» 
potendo piu Sopportare il grane giogo de Turchi, prefe l'armi gli tagliarono un di CULTI Tuniliniféa" 
aperzis& richiamato Amida già lor Re ; che fi tronaua all'hora in Sicilia e che ui an= ciano i Tut 


; i 5 : i,e richia 
dò accompagnato: dalle galee di Malta, lorimeffonoin fiato , fcacciando quello che dal ie rione 
Turco era nel Regno flata p 


ofto; onde amurach fece che Vluzali fuo generale del ma- Rech'era 
re mettete con preftezza în ordine l'armata & fi mouelfe cofiper qui l tasida. 
È i > per quietare le cofe di viuz 
Tunifi s torrar gue) Regno a fua denotione , come anco per trawagliare Hamete Re HET 
di Fega dalgualein «quefti anni nongli era fiato mandatoil Solito prefente, Arm "% <."* 
Vluzali feBanta galee, ier fornitele di tutto quello che richiedena la prefente imprefa s 
prefe iluiaggio alla wolta dell'Africa, & per tutti èporti che egli toccò del Re Filippo s 
Si portd.da amico, pagando a danari contanti i rinfrefeamenti che efo per la Jua arma= 
ta hi prendena = Giunto fopra Tunifi , feppe le forze de Mori efer tali, che bifognana 
far maggiore sforza a uolerli foggiogare ; onde fenza metterfi all'imprefa, tirò alla uols 
ta d'Aigieri fuo Regno, & informatofi inche termine erano le co è, guidò l'armata 
ne gli ultimi confini dello firetto di Gibilterra, one cominciò con preflezza grande «i: 
far un forte; che senuto a notitia del Re Filippo che iniintorno hanena molti luc ghi 
cofi di ragione del Regno di Spagna , come di quello di Portogallo ; fece per fuo mef 
intendere ad Vluzalì, che Segli non defifteua da quella imprefa, che tornama în dann 
rato, che s'intenderia effer rotta la tregua 


de fuoi luoghi, &y del Re di Fez fuo confede 
tra Spagna gr il T'urcoyegli mangerianna potente armata fopra, che Phaneria come 
nimico 
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y5 81. nimico trattato ; e fpedì fubito meffi alta fua armata , che în Italia fi vitrbuana , che! 
ReRein punto , & d'ogni cofa provifta , accioche bifognando poteffe Senza dilation dî 

Komori tra tempo transferirfi oue egli baueffe commandato . Altra forte di tranagliturbanano in 

il gran Mas se A f Kange è è 

sue sci ca. quefto tempo lIfola di Malta, percioche efendo nati difpareritra il gran Maftro, & 


valieridi alcuni de'caualieri principali , bawendo efli maggior feguito nell'ifola , ferrarono come 
` prigione ilgran M afiro nel Cafteldi Santo Angelo,e creatoil Caualiero Ramagas Lunoe: 
gotenente generale , mandarono ai Pontefice chi lo anifaffe del fucceffo tafo, & infie= 
medando alcune imputationi algran Maftro ; freceRte fische fua Santità giudicafte efer 
giuridicamente fatto quanto da loro era ftato effequito, ilche procurarono di far inten= 

dere ‘anco a gli altri Principi di Chriftianità; che quando dal Re di Francia fi Jeppe, per 

efter il gran Maftro di Natione Francefe, fe n'alterò grandemente , & fpedì fubito une 

meffo a Malta , proteftando a quei canaliori , che quando € ffi non baueffero reffituito il 

gran Maftro nel fuo honore, & grado, effo baueria applicate tutte le commende , che: 

erano nel fuo Regno alla Religione de'Camalieri di San Spirito da lui nuonamente inflia 

ruiti ; <> uolendo una parte de'caualieri canarlo per forza di Caftello, non uolfe egli u= 

foivne finche dal Pontefice fupremo giudice non era la fua innocenza conoftiuta ; onde. 
d'ordine di fua Santità, civ egli, cir il Ramagas congli altri foi contrarij fi conduffero 

ca ge a Roma, one prima che dal Pontefice foffe determinata cofa alcuna , la morte del gram 
di Malta. Maftro, cr quella del Ramagas pofero fine alle contefe ; cr douendo il Pontefice ; per. 
effer il gran Maftro morto in la fua corte,eleggerliil fuceeRore nominò quattro Cana=. 

Don Vgo  lieri de'principali di quell’ordine , accioche un d'effi da glielettori eletto foffe; che nomi 


eletto pan dopo molto di comun confenfoeleRero Don Pgo di Verdulla Guafcone , con che fudato 


Maftro di 


Malta.» fine alle lorocinilidifcordie » Defideranain quefto tempo il Principe di Parma di fare 
qualche bonorata imprefa , con laquale poteRte ricuperare quella viputatione s cheat 
SMR mondo parena che egli perfa banefte per eerfi ritirato di fotto Cambrai Ka mefte le fue: 
Duncher genti infieme , tirò conelfi , & con nenti pezzi d'artiglieria da muraglia alla nolta dê 
pa Prin: Duncherche, terra buona , & bella s pofta nella prouincia di Flandres ful lito del ma~: 
ma, re tra Cales , & Grauelinghe, gr commoda molto per îl fno buono gy capaciffimo por<, 
to ; one giunto , © fatta conueniente batteria , lidette duo gagliardi affalti yne quali 
ni perfe quarerocento foldati,e&” dugento guaftatori, onde uedendo l'imprefa troppo dif= 
ficilese&r pericolofa da condur prefto'afine , ne mettendoli conto il tenermi lungo tempo 
omaj è l'affedio , potendo efsa da nimici,che di-quei mari erano patroni, efsera ogni lor piae 
Paga cere foccorfaz lend il campo, < lo condufse all'afsedio di Tornai. E Tornai Città mol- 
Effediato,  t0forte, cr popolata,per laquale il fiume Schelda pafsa , & ha Signoria, čr giurifdit= 
tione nel circonuicino pacfe;il Gowernatore dellaquale il Principe di Pinoi s fi ritrona- 
uain quefto tempo nel campo de gli Stati ; ilche accrefcena fperanza al'Principe di Par: 
madi piu facilmente prenderla , & tanto piu che di quei giorni ìl Duca Francefco era 
dopo afsettate le cofe di Cambrai, pafsato in Inghilterra ; onde mancandoil Capo, giu 
dicauaegli che facilmente la potrebbe prendere , prima che da gli Stati foccorfa fofse. 
Fuquefto luogo per molti giorni combattuto walorofamente dal Principe, ér dal prefi*» 
dio, ér terrieri offinatamente difefo fin che bebbero forza, & uettomaglia ; ma final- 
mente non comparendoda banda alcuna foccorfo , & efsendo per le ‘continue fattioni. 
ridotti i difenforia poconumero , čr quelli molto di uettowaglia patendo , fi rifolfero dî: 
darfi al nimico a patti; ne punto fpiacque quefta cofa al Principe , percioche oltre che » 
il fuo efsercito era p gli fofi afsalti afsai fiemato, gr per un flufso che gli uccideua mol: 


tifoldati ; dubitaua anco che alla tornata del Duca Francefco d' Inghilterra,gli uenifse > 
adofso 
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adoffo l'effercito de gli Stati unito con iFrancefiil quale già fapena metterfî în erdine 15 8-17 
per dar quefto foccorfo. Vennero per tanto a patti, & i T'ornacefi refero la città falua REI 
La uita,c la libertà a foldati,; qualicon le lor armi,c bagaglie poteffero ficuramente_> Principe di 
andarfene oue a loro piaceffe;&x i Terrieri pagati cento mila feudi per ricuperareil fa. Tama 
co,tanto dagli Spagnuoli bramato, reftaffero liberi a diwotione del Re F ilippo , fecor- 
do l'antiche lor conditioni ; goa quelli che non nolewano reftar fuoi fudditi , fu dato 
termine tre mefi a uendere le facultà loro,& andarfene onea lor piaceffe. Alla nuo- 
wa della refa di Tornai rinforzarono gli Stati i luoghi nicini di maggior prefidio , accio- Trattato di 
che non foRero dal Principe occupati. E trattando il Marchefe di Beringhen di day Besinghe, 
quella terra aMalcontenti, wintroduffeuna nottetrecento dei lor Soldati, ma accor= 
toji di quefto trattato quattrocento Francefi che ui crano'in prefidio,flettero provifti s 
© aRaliti i nimici, n'Uccifero nel primo affalto moltiche fi uolfero difendere ; er il 
reftante ficero prigioni . Non effendo le conditioni della pace, proprfte dal Amba- 
Seiatore del gran Duca di Mofconia nella Dieta di Varfonio snè: dal Re Stefano , ñe P 
da Senatori del fuo Regno flate accettate, pafati che furono i tempi fefidiofi più în di Pollonia 
quelle che in molte altre parti , dell'inverno s fene paftdil Re St: fano conle fue genti amoveliete 
a Vilna în Lituania, per muover indi le genti a danni d. l'inimico, e per rifrigner-- no del Mo. 
do a far conla forza ; quello che per ragioneera tenuto; dove mentre attende afar la fouito. 
“mafa dell'effercito , er apparecchiare l'altre cofe alla‘ guerra neceffarie >, nennero a 
trowarlo altri Ambafciatori del Mofconito , ‘che portemano migliori conditioni di 
quante banenano mai propofte, ma non però talî, che ilRene reflaffè fodisfatto ; an- 
Zi domandando egli alcune cofe oltra quelle che effi gli oferinano , lì fua da loro rifpo- 
so » cHe non hanenanotal commifficie elo pregarono che fi contentaffe di fofpender 
Larmi, finche bane[Tero effi di quefto‘al loro Signore mandato anuifo. Piacque al 
Re non folo chè effi mandaffero al gran Duca quefti aniifi , ma gli accompagnò anco 
Lon un fno Barone , chiamato Chriftoforo Derfeco 3 per il quale gli fece intendere, Si tratta ie 
che effo gli baneria data la pace , ogni uoltache egli prometteRe di fodisfare afei dix $oisno. & 
mande da lui fatte. Laprima,che cedefte al Redi Polonia tutta la Linonia con Marra Li Moleoni* 
glier ‘a, gy altri inftrumenti bellici, chein effa fi trowauano,e rinuntiaffe a tutte le ya- 
goni che in effa hanere fi pretendena + Che uolendo il gran Duca che dal Re li fiRero 
ci iluoghiin quefta guerra prefi di ragione del fuo Ducato, douche pagarli per 
e nica bia mil feudi; efi contentaffe che ilRe fi ritencffe Nenella, V ie- 
PARIM 64 yor i % faccia una pace perperna cofi col Re; e col Juo regno , come cün 
tot”, cioe col ke di Suctia, e gueldi Dania: Che il gran Duca fia obl- 
gato a cambiare i prigioni tefla per tefta , cquelli che ananzano di piu, fia tenuto a re» 
j cuperarli con danari. Cheil eran Duca debba inn luogo dì uoler commune difegnato, 
abboccarfi col Rese far una falda lega infieme autilità,e aifefa de loro'Stati Che deb- 
bail gran Duca'reftituire, oucro fare fpianarela rocca di Siebiefso , la qual è pofta ne 
confini del Palatinato Polocerife , Spediti che furno‘quefti auni î ,il Re Stefano per 
non confiumare indarno il'tempo» atto a Querreggiare in quelle parti, e maffime che 
dubitana, che il Mofto callidamente non procurafte con parole , è trattato di pa- 
ce, di farli perder quella fare 3 mofse in buona ordinanza le fe genti da Vilna alli 
menti del mefe di Giugno ṣe chiamatii fuoi Baroni a configlio, fi rifolfe d'andare ab- 
acquifto di Plefconio ; emefsofi in uiaggio, giunto ch'egli fu a Voronetia luogo da 
Lui pofseduto , e lontano non piu di fedici miglia da Plefconio ; dichiarò fuo Capita» 
no Generale Giouanni Sario Zamofcio gran Cancelliero del Regno sind partitofi , em 
mn 1 A trà 
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7580, tròfu quello de’ nimici , bauendo prima inuiato Gionanni Tarnonio Caftellano di Ro- 
i corafco , con dieci pezzi d'artiglieria da muraglia , molta caualleria ye quafi tutta la 
fanteria Polonasacciò s'impaironiffed'Oftrouia, luogo forte, le muraglie del qual era- 

«no di pietra , poftotraVoronecia,e T lefcouia con ordine che faffe Jubito dal Zamefcio 

feguito ve che prefo quelluogo , doueffe andare alla nolta di Plefconia s one l'haneria 

fubito fegnito il Re, col reflo dell’effercito se con le genti che di Liuonia tiramano per 

dalie dee altre ftrade,a quelia uolta. Alla inoua della moffa del quale abbandonorno i Mofco» 
ti del Re niti, portando feco tutta l'artiglieria, la rocca detta Velica; e cauatone iprefidio ale 
Sceno in Lyuciòrno Crafnoborodeca se l'uno e l'altro luogo fu fubito. occupato dalle genti del 
Re Stefano, e con preftezza da loro fortificato. Prima cheil Re moueRe l’eftercito da 

Diana vai Voronecia, fcriffe al Vice canceliere del Regno,dandoli anifà di quanto fino all'hora e= 
rafeguito, cir infieme facendoli fapere come egli col parere de Senatori che feco erano, 
hancuadifegnato, fe in quella fiate non hace potuto prendere Plefconia , d'inuerna= 

rele fue genti incampagna nelle trinciere,cefi per Rere l’amno feguente tanto per tem 

poin campagna a offendereil nimicoscome anco per rifparmiare le fatiche di fi lunghi 

uiaggia foldati,cr le gran fpefè che ogni anno fi faceuanoin condurre,e ricondurre co- 

fi groo effercito tanto da lontano; e che però egli chiamato il configlio , lo dowrf- 

fe far confapeuole di queto fnodifegno , čr infieme doueBtero far prouifione di netto- 

Monda i maglia, e dell’altre cofe, che amantenere l'effercito in campagna necefarie effere fape= 
ambalciao 210. Quando il Mofconitanidde il grand'empito, con il quale gli ueniua il Re Polono 
zi al Papa. fopya, non gli piacendo le conditioni della pace da effo propofteli,cominciò a dubitare 
delle cofe fue ; e uedendo.che con molti trattati, non ceraimai flato peffibile che foffe tra 

loro feguito accordo; s'imaginò di adoperarui l'autorità di tale, che foffe. baftantead 

affettare quefte loro differenze, e ridurli a pace, & a tranquillità ; mandò egli per 

tanto un Ambafciatore a Roma al [ommo Pontefice , fupplicandolo a moler.come fit- 

premo padre de Chriftiani interporre la fua antorità col Reidi Polloniay € fare che e- 

gli facendo feco una perpetua pace,rimoneffe l’occafionedì fparger pin tanto fangue de’ 
Chyiftiani,promettendo quando quefto feguiffe d'unive le fue forze coni Principi Chri- 

gacceti tra Stiani a diftruttione della cafa Ottomana,e della gente Turchefca ; laquale imprefa moe 
Reign © firana che felicemente hora fuccederebbeshora dicocheil Turco cra fi gagliardamente 
*  trauagliato dalle forze del gran Re di Perfia;il figliuolo delquale poco prima, bauendo 

dopo la partita di Sinam fatta una groffa correria fin fotto Tiflis; per tentare fe con uno 
«improwifo aRtalto poteva farfene parrone,e tornarlafotto l'antica fignoria del Re di Per 

fiaza quali in quefta guerra da Turchiche era ata ufurpata yne gli effendo viufcito per 

la diligente guardia del prefidio Turchefco,fi riuolfero con ogni loro potere a battagliare 

il Chars,defiderando canarfi pure quel (pino fuori de gli occhi; er efsendoni andato Of- 

man Bafsà per metterni uettonaglia,e foccorfo, fu da effi ributtato con grande occifione 

de fnoi;lequali nuoue nenute a Coftantinopoli,ordinò il gran fignore, che fi rinforzafse 

il campo di grofso numero di genti , lewando per quefto bifogno auco i foldatì che eran 

tatai al BO! prefidio ne luoghi della Boffinae per tutta la Grecia; indi mandò grofsa fomma 
feruitio del de dinari a Tartari,accioche andafsero a danni del Perfiano, per diuertirlo a quefto mo 
Furco con: do'da le molte moleftie che egli dana alle fue genti ; de’ quali efsendone levati gran nu- 


dotti fi ta- 
gliano a mero mentre marciano alla nuolta di Perfia,uennero tra loroalle mani , e tagliandofi a 
oro. pezzi priuaroni Turchi dell’afpettato aiuto,e& accrebbero l'animo a Perfianizi quali 
Sperando per quefte uittorie hanere migliore conditione di pace dal Turco , mandore 
no a Coftantinopoli un perfonaggio,che col proprio gran Signore la S ' 
j che 
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che la conèlúfa tò Sinari nd era nalida,della cui andata già in corte del T'urcò)i fapena, 158% 
Manon paftò troppo;che effendofi apparentato un potente Signore de Giorsiani col Re 

di Perfia,col dare una fia fielinola d un nipote di detto Resgenerò gran fofpetto al'Tur- 

co,che aggiugnendo quefto S ignore le forze fuc aquelle dei P erfiano non to rendeffe pin 
dificilenel trattar la pace 5 etanto maggiormente ; che ancor non fi uedena comparire 

il Perfonaggio chela doueza negotiareze perciò Amurath ordinò che.con ogni priflez- 

Zofi mädaffe nuoua gentea confinio fi metteffe un'altro effercitoin campagna per trat 


tare anco la pace col Perfiano con piu fna viputatione, quando foffe uero che cf atrat= ` 
carla mandaffe » Hauena fratanto il Re Stefano di Pollonia pofto l'affedio a Plefeonia, 


£ piantate l’arciglierie non rifbarmiana a fatica alcuna per farfene Signore ; ma effen- Plefcouia 
do il luogo per natura fortiffimo, edi grolfo e ualorofo prefidio fornito, riufciua la fua dal Re Polo 
efpuenatione lunga, e difficile; er il Recofi per non tenere effercito tanto groffo occu- te DELE 
pato în quetafola imprefa , come per danneggiare , e Spauentare infieme il fuo nimico, 

mandò Chriftoforo Radinillo Caftellano Trocenfe, buomo fedele, euatorofo , con par- 


te dell'effercita sa fare una correria fino nelle piu intime parti della Moftogia + Ila 


quale e(fendo con lungo , e tranagliato uiaggio ftorfo Predando fin fotto Staricia, mife 

in tale fpauento il Mofconita , che dubitandofi cheil Re St fano prefa Plefconia gli ue- ETA 
niffe fopra con tutte le fue gentine trouandofi prouifione da poterli refiftere, fi ritirò(per del Molch. 
quanto fi diffe) nelle piu fecrete , aftofe parte de bofchi s one ftette per alquanti gior. Vito. ~ 
ni cofifecretamente aferfo ‘che neffuno puote fapere. oue egli foffe , finche certificate fà 

chei Poloni dopo Èhaner fatti molti danni erano nel lor campo tornati , dipofe quel fuo 

primo timore,e confiderato benelo Rato delie cofe fue,fi rifolfe di uolere a ogni modo, e 

con qual fi fia conditione col Re Stefano pacificarfi ; onde gli mandò una folenne amba= 
fciaria,con ampia autorità di trattare,e concludere feco pace gr amicitia;allaquale non 

fi moftrò il Re Stefano renitente;cRendo egli defiderofo,quando con Sio honore fi potef= 

Sesdi por fine alle contefe,e rifparmiare il tanto Sangue de Chriftiani,che in quefta guerra 

fi (pandena z oltre che molto ualfero le ragioni, con lequali fu dal padre don Antonio 
Poffenino,a far quefta pace perfuafo ; qual padre era flato dall "Univerfalpaftere della si conciude 
Chriftiana Chiefa Gregorio X LII.ad inftanza del Mofconito, în quelle parti per quefto pace tait 
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effetto mandato; ridottifi per tantoi deputati dell'uno, e dell'altro Principe rinfieme col & 1 gran * 
detto padre Poffenino in z apolfia;luogo dillante da Plefcowia nenti miglia,dopo lungh; Mofcouita, 
difcorfi, ferorno l'accordo 7 


gioni sê pace alli KW .di Genaio del x 582. con le infraferitte Condi- 


CheilRe Stefano di Pollonia debba lènar È 
le fue genti fuor deliterritorio Moftonitico. 

Che ceffino le correrie incendi erapint. 

Che facci effoRe tregua per dieci anni, 
_ CheKelcolnc, Chelma,Zanolacia,e Neyella luoghi prefi dal Re in Mofcomiadeli 580. 
infieme con Oftronia,Crafnoborodeta; Woronecia,Velica, & altri Caftelli a Plefcowia 
«ppartenenti;del r581.per forza d'arme da effo occupati fiano con Vartiglierie; cr gli 
altri inftrumenti da guerrasche fin'allbora nonerano Sati abbruciati, al gran Duca dî 
Mofconia réftituiti; 

Ceda all'incontro į} gran Duca di Mofconia al Re Polono tutti i luoghi, e ragioni che 
eRo poffedena,e pretendena nella Linonia,e foffero a qual fi noglia modo acquiftati,refti 


tuendoli con tutte l'artiglierie ewaltri bellici apparati,che in efi fi ritronanano quanda 
P Poter del Mofeoniga menneros © = ; 


affedia d'intornoz Pleftonia e condurre 


Conditioni 
della pace è 


Ceda 
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Cedaînfieme al detto Re,VeliRa,Wfuiato,Tezerifca, Socolo,e gli altr? luoghi in que? 
Raguerraprefise che alla giurifdittione di Polozco apparteneuano. 

Siano fubito- rifegnati dal Mofconita al Redi Pollonia, Derpato, Felino, Pernauia, € 
Nomoborodeca, fortezze principali della Linonia,e l'altre al numero di quaranta refti= 
ruifca prima che paffino li quattro di Marzo proffimo uenturo. 

Quantos'afpetta alle Nerve era gli altri luoghi ufurpati dal Re di Suetia în queta 
querrasproteltarono gli Ambafciatori Polbni,ché no» oftante quefta pace, uolena il Re 
profequire le fue ragioni. i 

Primache paffino li quattro di Marzo predetto canino cofi il Re Polono,come il grd 
Duca Mofconito le for cofe de luoghi,che per tenore di quefto accordo reftituir fi delbo- 
noze fe per la breuità deltempoil tutto canar non fi poteffe, fiano fotto ficura guardia po 

fte finche commodamente fi poffino canare. 

I Gouernatorize guardiani cofi dell'una come dell'altra parte,non fiano amodo alcu- 
no moleftati,ma ficuramente poffino il lor officio fare. z 

Nel canare gli buomini, l'artiglierie,e l'altre cafe de predetti luoghi procedefi fince 
ramente, gr fenza forza,oueroinganno, 

«Andranno gli Ambafciatori del Re Polono a pigliaredal Mofcouito il giuramento 
dell'offermanza delle predette cofe in Mofconia,cr il Mofconita fia tenuto a giurare que 
Ra offeruanza alli dieci del mefe di Giugno. Et alli quindici di 1goNo debba fare il Re 
di Pollonia il giuramento in Pollonia a gli Ambafciatori del gran Duca di Mofconia,per 
quefto effetto quiui da lui mandati. Quanto s'afpetta a prigioni dell'unase dell'altra par 
te fu rimeffo il trattare queRonegotio per niad'Ambafciatori. 

Quefto fine hebbe la lungase cruda guerra, che già tanti anni , e Poloni, e Mofcoui= 
ti tranagliati hanena,con fomma lode dell’inuittiffimo Re Stefano di Polloniazla pruden 
za e ualore delquale fu tale,che nonfolo ritornò queltanto tramagliato Regno nella pri 
Stina fua concordia, œr unione , ma anco racquiftando in poco tempo con Parmi quello 
che i faoi predeceftori in molti anni perfo hancnano ; grandemente illuftre lo refè, e fea 
cefi conofcere che di nirtàt,naloresefelicità egli aguaglianai Lafchi,i Cafimirize gli vula 
dislai, che ne primi tempi felicemente quel regno fondato , retto, ér ampliato bauena* 
no. Conclufe , cr accommodate le cofe con quefte conditioni, fapendo il Re Stefano 
quanto gionamento apporti a un pacfe,dalle guerre trauagliato, la prefenza del proprio 
Signore, in Linonia pafsò,e fermatofi in Riga,dette vrdine al gonerno di detti paefi. fi- 
no che altro s’ordinaffe nella Dieta generale,che per quefla eftate in Varfonia cra flata, 
intimata . Volfe poi contra il uolere del popolo di Riga; che fi tornaRe ad effercitare ia 
quella città,e per tutta la prouincia da quelli a chi piaceffe , la Cattolica Religione ; on> 
de ui andò fubito a predicarlaun Giefuito se fperafi che ui fara buon fiutto . Era in 
quefto tempo în Liuonia un'effercito del Re di Suetia , etentaua d’occupare alcuni luo? 
ghi; perloche ui mandò il Re Stefano fuoi Ambafciatori , e fece intendere al Genera- 
le di quelle genti,che da quefta imprefarimuouere fi doueffes qualcefsò bene di combat 
tere i Caftelli , ma non uolfè però tornare con le fue genti indietro , feprima non gli era 
dal fuo Signor commeffo; alquale mandò il Re Stefano Ambafciatori con bumaniffime 
commiffioni , efortandolo che non noleffe , con occupare le cofe d'altri, fufcitare una 
afpra guerratra Poloni <r ìi fuoipopolidi Suetia . Nelmefe di Luglio di quefto an- 
no MDLXXXI. fu uifto in Italia un grandiffimo prodigio, chemoffe le genti 

afar uarij giudicij ; percioche paffate le uentiquattro hore di detto giorno ; effendo? 
Ciel fereno , fi fece uerfo Tramontana in un fubito una nunoletta , che quafi 


nellifi ffo 
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heth Reffo punto. conromore aprendofi,lanciò alla nolta di mezzo giorno un raggio co- 1 $ 821 
me un braccio di fuoco che refe grandiffimo fplendore come di molte torcie,infieme aca 
cefeslafciando p il luogo oue paftd,la forma d'un tortuofo ferpente; et la nunola,deilaqua 
le effo era ufcito,per quafi mezza bora matennela fembianza d'un'huomo faluatico,che 
guardana nerfo oue era andato il raggio. Aleffandro Farnefe Principe di Parma,prefo 
che egli hebbe Tornaisui pofe per Gouernatore un gentil'huomo Spagnuolosda che nac- 
gue grande alteratione necapi de Malcontenti , è quali pretendenano che per uigore de 
lor priuilegij,e per gli accordi col Principe fatti, doueffe effer dato ad un natino del pae- 
Sese difegnando poi lui d'andare con l'efercito fopra Brufelles,bebbe anifo che Niera Clim 
trato groffo prefidio di Francefi , come hanenano anco gli Statiprefidiati Berga , & 
Oudenart,lnoghi nonmoltoda Tornaidiftanti,e per quefto in gran pericolo di perderfis 
onde rimoffofi daqueflaimprefa, ne potendo impedito dall'innernoadoperare l'effer- 
cito licenziò il Colonello Schench con la fua caualleria,qual s'apparecchiò di tornare in 
vi lemagnaze quafi nell ifteffo tempo trattarono i Malcontenti dimpatronirfi di Geertr 
denberghe luogo pofo in Holanda fu la finiftra ripa del fiume Merune,e ui entrarono 
intorno a fettanta foldati ma (coperti dal prefidio di quel luogo , fenza far punto di die à 
fela Juron tutti a man falua fatti prigioni; Et il Principe di Parma,allargatifi alquan- PAE 
toi rigidi tempi del nerno, mandò gran parte delle fue genti fotto la guida del Duca di ta dal Duca 
Cleues all'affedio d Aquiferana,pretendeno fopra di effa alcune ragioni per nome EUREN cieusr 
Filippo fuo Signoreslaqualcofaintefa che bebbero i Principi Alemani, ne prefero gran 
de alteratione , per eRer queta una delle città Imperiali , gy andouni fubito il Duca di 
Duponte con gli ambafciatori de gli elettori dell’Imperio , nè hauendo effi potuto con la 
ioro antorità,e configli indurre il Principe a lewarfi dalla principiata imprefa , ne fece 
rotichiamo all'i mp.proteRtando uolerla difendere con le forze comuni di tutta l'Alema 
gna, quando altra prouifione non fi face/fe; Onde mofto PImperatore? dal pericolo ; che 
fi opraftana difufcitarfi un’altra guerra contra il Re Filippo , operò di modo feco , cheil Dna 
Principe fatte lenar le genti,eftinfe il principiato fuoco . Ma prima che quefto fuccedef- spo Do 
©stenne d'Inghilterra il Duca Francefco , e prefo porto in Midelburg,fu iui incontra- d Inghilter 
to dal Principe d'Orange e dagli altri piu famofi Principide gli Stati Generali de pacfi åra. 
Baffi,da quali effendoli per nome de’cittadini e popolo d Anuerfa prefentate le chiavi di 
Fl Ana > & intitato a prenderne il poReffo., accettò egli le chiaui; e poi reltituendo- 
Ar fi H » cheegli fi confidana piu nel buono animo di quel popolo fedele,che nelle ai efen= 
© cmane che prefto fi lafciarebbe in quella città nedere ; nellaquale s apparecchia- 
rono per la fua entrata pompofi apparati , e [Plendifime felte , cui fu battuta una 
moneta con la effigie del Duca Francefco da una banda, e dall'altra un Sole,che s'alza 
fuori d'un tempeftofo mare, con un motto, che dice, Fauct , €r difeutit. Furno 
poi leuate da luoghi publici Parmi del Redi Spagna, €r inluogo di quelle poftiui i 
tre giglid'oro ; e poco dopo giunfe il Duca accompagnato da tuttii maggiori buomini 
de gli Stati Generali » € fù da tutta la città con grandiffime felte , er allegrezze meon- 
trato;nellaquale entrato,e condottofiinanzi al palazzo publicò,gli furon lettit Capito” 
li.coniquali per lor Signore,e Duca l’elegenano,publicando anco alla prefenza del popolo Ia 
tutte le cagioni,dallequali a far quefta elettione eranoindotti, e li leffero infieme i pri- Tois, è giu» 
nilegi del Ducato di Brabantia,e l'offeruanza dell’unaze del’ altra di quefte cofe gli fu da MTA 
lui Surata et effi all'incontro lo giurarono lor Signore,promettendoli obbedienza ef edel tia, 
tâ;e fu cofa degna da notarfî,che non piu prefto quefta cerimonia fu compita,che i 1epo 
qual prima era nubilofo,e feuro,in un fubito raRerenatofi,con la chiarezza d unfereno 
Quinto Volume, Pp o cielo, 
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1580. cielo, é con la lieta faccia d'un quafi efino fole , moftrò come di quefto rallegrarfi; il~ 
che effendo prefo per buono augurio , dette (peranza a quei popoli trasagliati , di do- 
uerracquiftare fotto quefto lor nuouo Prencipe , la loro antiqua quiete, e felicità ; la= 
quale fperanza in loro grandemente confermoffi, quando uiddero con quanta amorcuo- 
lezzae deftrezza egliin tuttii negoti fi portaftezuno deprimi ordini del qualefusche 
egli uolfe, che în ciafcuna città fi deputaffero due Chiefe, oue tutti quelli sachi quefto 
vuoleilu piacefte , la Cattolica religione effercitare poteffero; cx effendoli da alcuni popolia 
ca FranceC quefto contradetto , uolfe egli che ad ogni, modo fi efequiffe , raccordandoli che ne 
para lor Capitoli conuenuti fi erano , che ciafcheduno poteße liberamente uinere, fecondo 
relueligio che la propria confeienza li dettaffe nelle cofe che alla religione s'afpettano , Attefe 
ca. poi con ogni diligenzaa fare le prouifioni delle cofe alla guerra neceRtarie , afsoldando 
gente in Francia» , & in «Alemagna , per difendere a tutto fuo potere dalle ingin- 
` rie de’nimici quei popoli che nelle braccia fue s'erano buttati ; percioche il Prenci= 
pe Alefsandro , non piu prefto cefsarono alquantoitempi cattiui dell'inverno fi poe 
Se di nuono con le fue genti alla campagna,per ftrignere cò la forzaquei paefi a ritorna 
re fotto l'obbedienza del Re Filippo di Spagna,loro antiquo Signore,cr hanendo il Pren 
cipe in quei giorni mandate alcune bande di Malcententi a uettouagliare Aloft, nelqua 
le cra grandiffima careftia delle cofe da uinere, furon quefte genti affalite da quelle de 
gli Stati,rottese toltoli le uettouaglie. Occorfein quefti giorniin Anuerfa un cafo , che 
mefe in gran bisbiglio nö folo i Paefi Baffi,ma anco tutti i circonuicini regni,per il gran 
x1 Prencipe Perfonaggio nelquale effo interuenne . Guglielmo Principe d'Orange , il quale con la 
d'Oangeè autorità, e configlio s conle fue forze, e con quelle de gli amici hauena tanto tem= 
FUSE ae po mantenuta la guerra contra (come egli dicena) a quelli che uoleuano contra il teno 
saio redelor priuilegi mettere detti paefi in feruità , fu mentre egli palfeggiana in cafa 
fua, quafi uccifo da un Bifcaglino feruitore d'un mercante Spagnuolo, percioche fine 
gendo effo uolerli parlare , fe gli anicinò , e fparolli un archibufetto , che fotto la bereta 
ta afcofotenena ; giunfè la palla fotto la gola al Prencipe , e per una mafcella ufcì 
fuori; Fu fubito quelto malfattore da circonffanti con gran furia uccifo ; gr leuda 
tofiil romore e fprfafi la fama di quefta cofa per la città,entrò il popolo in opinio= 
ne, che quefta foffè trama del Duca Francefto , e de Francefi,per reftare c[fi,t0lt0fî di= 
nanzi quefto Principe , piu affoluti Signori de’ pacfi Baffi ; e prefe l'armicorfe ilpo- 
polo al palazzo del nuono lor Signore ; ma facendo effo prudentemente metter gim 
l'armi a fuoi Francefi , col non far refiftenza , refiftenza fece al popolar furore s 
Popolo d' e&quietollo, fopragiugnendo maffime nell’ifteffo tempo un meffo del Principe fe- 
penguhar. ito, cheda fua parte fece intendere al folleuato popolo , che douche ferbare quell 
Fannt armi, e quel defiderio di uendicarlo per feruirfene contra gli autori di quefto tra- 
dimento ; percioche effo era certiffimo che Francefi di quefto erano in tutto inno= 
centi;fu quefta ferita pericolofase per molti giorni fi frette in forfe della nita del Prin= 
cipe ; ma guarì egli finalmente con gran contenterza de tutti quei pacfi , da quali 
eraeftremamente amato » Fu conofciuto il Bifcaglino cof? morto , e furno prefi quel- 
di deila cafa , oue egli feruiua , che tormentati confeffarno , effere flato quefto tratta- 
#0 ordito in Spagna ; onde furono tutti i confapenoli che hanere fi poteitero fatti per 
mano di giuftitia uituperofamente “morire. Si fparfe nel principio ta fama che i 
Principe di quefta ferita era morto, onde il Principe Aleffandro mandò uncorviero 
in Gante, čr uno in Brufelles sefortando i popoli dell'una „e dell'altra cittade a ritor- 
nare hora alle obedienza del lor antico $ ignore, bora dico che pur finalmente et: da: ` 
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‘hitanti anni erano ftatiingannati,bauewa bauuto il meritato caftigo; fecero i Gantefi 
impiccare il corriero a merli della Città , e quelli di Brufelles lo mandorno legato in 
«Anuerfa al Principe d'Orange,ilquale fattolo:fciorre,gli diRe d,e di al tuo Princi 
cipe,che io nō fon morto gr che prefto con l'armi in mano gli farò ueder ch'i sino an 
cora; Si rifentirono grademente di jfta cofa il Re di Fracia,e la Regina d'Inghilterra; 
quello p il pericolo del fratello,e di tanti nobili Francefi,che feco erano;e quefta per fa- 
pere quanto importana all’uniuerfale imprefa lauita del Principe d’ Oranges e molte cit 
ta,chenon haueuano ancora prefato obbedienza al Duca Francefco, moffi dall'indi- 
gnità di queftacofa,madorno faoi commelfi a giurarlo per Signore. Mentre la Fiädra 
Sta tutta fofpefa per il cafo del Principe d'Orange, ufcirono parte de Francefi ch erano 
în prefidio di Cambrai, & afalito alla fprouifta Lens,fe ne fecero Signorise corrEdowi 
Monfignor di Montagnì con una groffa banda di Malcontenti per ricuperarlo, con gra 
mortalità de'fuoî fu ributtatosenell'ifteffo tépo tromandofi il Colonello Schench,gra ni 
enico de gli Stati nella città di Sante del Ducato di Cleues,one egli affoldaua gente per 
il Principe di Parma,ui entrarono con firatagema trecèto canallide'nimici, & aman 
falua lo fecero prigione:onde lafua caualleria,qual'era una buona banda di foldati uec 
chi,trouad»fi fenza capo,e fenza danari, prefe foldo da gli Stati Generali,al feruitio de’ 
quali fi pofe anco una groffa banda di Borgognoni, che prima i Malcötëti fauoriuano. 
. Onde il Principe Aleffandro per ouuiare a tante riuolte col fare qualche illuffre im= 
prefastronandofi già un giufto effercito in campagna,ne mandò gran parte fopra Lens, 
e l'hebbe da Fracefi a patti, lafciadoli ufcire con le lor armie bagaglie ; Indi raccolte 
le fue genti infieme,andò con effe all’affedio di Ondenardo,terra buona,e mercantile,po 
f a fu la Schelda fiume, diftante da Gant miglia quindici, œr uentida Tornai . Erano 
in quefta terra ottocento Francefî che fi apparecchiarono di difenderla dalle forze 
de'nimici; & accioche meglio lo poteffino fare, gli furon dal Duca Francefco manda- 
te quattro compagnie di camalli; che hanute per (pia dal Principe di Parma , li fu fo- 
pra con molta piu gente „e rottili neuccife ,e fece affai prigioni ; indi piantate arti- 
glierie cominciò a tentare con ogni sforzo di farfi di quel luogo patrone,ma per l'ofti= 
mata difefa che i Francefi,&r iTerrieri fecero , andò l’imprefa piu in lungo di quel che 
egli fimaua + Et mentre che quefto luogo gagliardamente è combattuto, e difefo,il Co 
lonello zempel, prefa occafione d'un'afpriffimotemporale, e trowata l'acqua del fiume 
baf aaffaltò due hore inzzi dì una porta a Aloft , e per forza fe ne fece patrone, uc- 
cidendoni trecëto de’ Malcontenti > che fi pofero in difefa se tentando di far lihleffo di 
C ortrech, nell'hora che intorno a felfanta foldati fu la muraglia eran faliti, da Malcon 
tenti (coperti furono,e con grand'empito,emoltauccifione di quefto luogo feacciati; čr 
banendo aucoil prefidio di Brufelles,prefo con un'improuifto affaltoAloft,mentre fen 
Za fofpetto de'nimici al bottino attendono, li furono fopramolte compagnie de’ Mal- 
contenti,e factili u:rgognofamente fuggire, e la preda, e il luogo ricuperarono.Sob- 
lecitaua fra tanto il Duca Francefco le genti, che da dinerfe bande afpettaua, per ufci- 
re formato l'effercito in campagna , čr andare alfoccorfod'Oudenardo ; & effîndo 
giuntod'A'emagna il Conte Carlo di Masfelt con due mila Reitri; ér il Colonello No» 
riz cò tre mila Inglefi,oltretrediciinfegne di Scozzefi, condottili di nuono dal Colonel 
lo Cethon I nglefe,gli fece aunicinare a mezza lega al campo del Principe di Parma ; 
one fortificatifi dëtro alle trinciere,ordinò ch’afpettaffero gli altri foldati,che di Fracia 
seniuano,e che ad ogni occafione d'offender il nimico intenti fieRerozilgual non reftane 
do per quefto di ftrignere l'affedio fece per fao meffo intendere agli affediati,che nö no 
ta Pe a fina 
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leffino afpettar la loro rovina,ma che la città gli deffino,ch'effo li faluerebbe la witase 

la robbasa che non uolendo effi acconfentire, perla fperanza che del foccorfo hancua- 

* no,erano da efto afpramete combattuti; ma andando il foccorfo piu tardi di quello che 

ad effi bifognana, aftrecti dalla neceffità delle cofe da uinere, e mancando ogni giorno 

Oudenardo pini difenfori, pur finalmente al ‘Principe fi dettero , con Pifteffe conditioni > che Lane 

fi vede a pat 190 inanzi Tornatdato fe gli era,lequali da effo inuiolabilmente oRernate gli furono; 

pe diParma affettare le cofe di quefta città, fe ne pafsò con preftezza alla nolta del € ambrefi, pia 

gliare la ftrada alle genti che di Francia neniuano,col farfi fignore di quella frontiera; 

m prefe egli per tanto nel primo empito il caftello di c ambrefi , diciotto miglia da Cam- 

dal Pricipe brat diftante, & rinforzato ilcampo coni bifogni di Spagna, er altre genti da guerra 

Shea È s y; t Italia nenute,lo mofe benin punto a far l’imprefa di Cambrai, città importantiffi- 

Parma affe- ma,e forte,e da Francefi ben prefidiata,e delle cofe neceRarie fornita. Non ripofana 

dia Cibrais iy auefto tempo don Antonio gid eletto dal popoln di Lisbona Re di Portogallo , anzt 

Armata di defiderofo di ritornare nello Statosdelquale dal Re Filippo era ftato (cacciato , haneng 

Don Anio- ço) fauore di Francia d Inghilterrase di Fiandra meffain punto a Tours una porète ar 

sia mata,con difegno di fcorrer con efail mar Oceano,impedire il paffo alle flotte che d'in 

dia al Re Filippo ueninano,mantenerfi le Terziere,che ad effo obbedinano,e tentare fe 

col fauore de’ popoli haneffè petuto nel fuo Regno tornare; čr erafeco fu detta armata 

Filippo Strozzi,uno de Marefcialli di Francia. Onde il Re Filippo cofi per mantener- 

figli acquiftati luoghi, come anco per acquiftare le Terziere , €r a quefto modo leua- 

ai Marchel re don Antonio di quei maris raccolfe una potente armata , € dinifela indue parti, det= 

general del le ilcarico d'una al Marchefe di Santa Croce, dichiarandolo fuo generale, qual bauefte 

PARA di carad'opporfi a don Antonio, e procura[fe d'efpugnar le Terziere ; e dato il gouer= 

s'odouan- 90 dell'altra al Duca di Medina Sidonia, lo fpinfein Africa all’acquifto del porto d A- 

enio puce,qual gli era (tato prome[fo dal Re di Fez di barattarlo feso con lacittà d Ara 

zilla,a detto Re piu commoda (fecondo che anco quefto porto piu commodo era al Re 

Rotta data Qi Spagna) er horaa richiefta del Turco dare non lo uolena; Allaquale imprefametre 

delle genti il Duca s'apparecchia,molfe don Sanchiod' Anila fare con parce dell'armata una corre 

Fez agli riane’litidell’Africazonegiunto,e sbarcatofi con tre mila Spagnuoli,mentre ua il pae 

Spagnuoli: A nimico danneggiando,fu da fi gran ftuolo de’ Barbari affalito, che preualendo la for= 

Battaglia Z4 Alla uirtà,furno le fue genti rotte,mccife,e fatte fchiane , &y effo a fatico fopra lare 

nanalo AE _ mata con una barchetta faluoffi. Sierainquelto tempo condotto don Antonio con la 

nio, &i Sua armatatral'ifole Terziere,eilitidel Regno Portughefe; dr il Marchefe di Santa 

grarcheledi Croce banendo fornito bemiffimo la fua armata d'artiglieria , edi ualorcfi foldati , la 

moffe contra l’inimico; e fcopertolo del mefe di Luglio tra l'ifola Terziera, e quella di 

San Michele , ftettono tre giorni a uifta l'uno dell'altro prima che giornata faceffero,, 

afpettando ciaftuno di effi che il'utto foffi tè in fanor loro; quale effendofi il terzo gior 

Vittoria del. 90 per gli Spagnuoliuoltatò,fi fpinfe il Marchefe fopra la nimica armata, hauendo po 

SE Ronella Vanguardia duo grofi Galeoni,iquali a prima giuntascon le molte artiglieries 

che portanano,trattarono tanto male i legni di don Antonio,che tronandoli poi il cor= 

po della battaglia difordinati, mezzo fracaffati , e granparte delle genti uccife, non gl 

fu troppo difficile , urtardo anco ineffi col fanore del uento , il metterliin rotta ; con 

sutto che effi non mancaffiro aldebitoloro, & alla lor riputatione; fu grande laftra= 

monediz LE Chede Framcefi, er Inglefi fu fastae tra gli altri ni fu uccifo, mentre eglifà officio 

lippo suoz d'fanio Capitano, e di nalorofo foldato, da diuerfe archibufate trafitto , il M arefciallo 

. Filippo Sirozzi il Conte di 'iminofa Portnghifesquello che tanto banca fempre la, 
parte 
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parte di don Antonio fanorita ; er don Antonio nell'ifola Terziera con la fuga faluofi, 15823 
Haunta quefta cofi fegnalata vittoria, e nonfenza la perdita d'alcuni fuoi legni, per 
efferfii nimici walorofamentedìfefi , fi riduffe il Marchefe ne Uicini liti dell’ifola di San 
Michele,al Re di Spagna foggetti one fece impiccare intorno a ficento F rancefi, e Por 
tughefi , chein quefta giornata hauena frati gioni . Nacque quefto anno un nuono Dar 


romore in Piemonte; percioche hanendo il Duca di Sanoia intendimento in Gineura, ui no dal Dus 
mandò di notte alquante compagnie di foldati ; ma feopertofii! trattato , prefe quel po- da n 
polo Larmi, effi conoftendofi non effer baftanti a prenderla per forza, indietro ritor- 
norno. Et il Duca,che pur defi terana di ribauer quella città, la quale anticamente era 
nel Ducato di Sauoia comprefa , pofe ne luoghi circonuicini del fao flato groffe bande dî 
caualli,e di fanti,con ordine che feorrendo il pacfe, non wi lafciaffero condur dentro uet- 
towagliesaccivche aftretta con quefto lungo aRedio dalla fame, foffe neceffitata a cafcar= 
li nelle mani . Ma non puote il fuo intento ottenere, percioche, & gli Suizzeri del Can- 
tone di Berna, cr il Re di Francia, a quali raccommandata è quefta città , fecero per 
Suoi mejJi intendere al Duca,che fi lesaffe dall’imprefa, altrimenti effi difefa l’haurebbo 
no ; Onde per non tirar egli una guerrain Italia, fi rifolfe d'afpettare qualche altra mi- 
gliore occafione sefecer cfare di pin moleftarla . Sei Chriftiani di Ponente tra loro fi 
tranagliauano , ne anco in Lenante pace era tra Turchi , percioche continuando Cuda- 
bende Re di Perfia nella gia fatta deliberatione di uolere ricuperare quei luoghi, che da 
Muftafa gli erano frati occupati, rinforzana ogni dì piu di genieil fuo campo, ner cha- 
ua, quantunque mandato hauefe un Ambafciatore in Coftantinopoli a trattare la pa- 
ue fa r quelle maggiori prouifioni di guerra,che fare fi poteuano; Onde Ofman Bafta, 
ch'era d'ordine del Turco reflato in luogo di Sinam al gouerno di quelle frontiere , non 
Sod:sfatto de'Gianizari dal Turco mandatili,gli dette auuifo dell'apparecchio grande del 
nimico,e che a uolerli fare refifenza, maggiori forze bifognanano ; Et Amurat ordi= 
nando che da piu parti fi raccoglieffe Un groffo eRercito , fece fama di Volere con cho 
contra Perfiani in perfona paffare , fatta ch'egli hanee una folenne cerimonia , e fé- 
fa, apparecchiata da lui nella circonc fione d'ua fuo figlinolo , ad honorare laquale ut 
crano concorfi (inuitati da lui) gli Ambafciatori di tuttii Principi,e Republiche ami- 
ch iA j mentre a quefto attende, giunfe pur finalmente in C oftantinopoli ’ Ambafciato- RINO 
gini STA grandiffima pompa dai Baffa incontrato , € ricewuto > ga fiano in co 
lor "Princibio s e gü aitri in far moftrain queflo abboccarfi , delle gran ricchezze de' Ñe fua dos 
Tale AA gnori. Condottofi poi innanzi al gran Signorey:fpofe lafuaimbafciata, manda 
£ na contencua,che Cudabende fuo Signore mofo dal defiderio, ch'egli ha 
uena,che la Maumettana fede fi cofernaffese che bormai fi deffe fine allo fpargere il fan 
gue de Maumettani popoli,offeriua al Turco pace,cy amicitia , ogni uolta che effo gli 
od Tiflis cò gli altri luoghi occupatise che il Chars deftrutto foffè. S'alterò grane 
a “i perni per quefta domanda, e Superbamente rifpofe , che fe il Perfiano non 
gli ceaena il Regno di Siruam , e depofle Carmi non ceffaffe di moleftare i luoghi al fuo. 
Imperio fottopofti, che egli farebbe paffato in perfona con tutte le fue forze a farli cru- 
deli ima guerra , ci a diftruggerli tutto il fuo Regno ; ilquale fdegno fra pochi giornt 
gli crebbe di modo per una nuoua di Perfia uenuta, che egli fatto rouinare il palco de= 
ftinato per quelto Ambaftiatore tra quelli de gli aleri Principi,che la fefta honoramano,, 
do fece mettere Vergognofamente prigione,come quello che giudicaua,che fofse uennto 
a darli parole; percioche mentre egli in Coftantinopolila pace trattana;il Perfiano,che Rotta data 
non Volena perdere occafione alenna,che fe gli apprefentafse di far danno gir duo ; SOLI 
andà 
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K y 82, andò con gran forze, empito nel'regno di Siruam, œ affalito alla fprovifta ina bandà 
di Turchi, iui andati a predare, calati dalla parte di Derbent gli roppe, & uccife quat- 
eromila caualli,tra quali furno quattro Sagiachi; per laquale imprefa il maneggio della 
pace fu difmeto ; e follecitatofi la prouifione per la guerra ordinata . Non reftanano 3 

Tarchi ta Turchi pofti ne prefidij d'V nehera aggiunge tra il lor Signore e l Imperatore coti- 

Edsel Va nuafe la tregua,di fare( fecondo il lor folito )diuerfe correrie ne’ luoghi dell’ imperio; é 

gheis  effendotra l'altre fcorfi UnagroRa banda di loro , molto a dentro ne’ paefi de Chr'ffiani, 
abbruciando i luoghi, e facendo prigioni quanti hauer potevano , furno da gli V ngheri 
in maggior numero circondati, dr affaliti, che dopo lungo contrafto , e difefa gli mifero 
tutti a fil di fpada,non ne reftando pur unouino,che la nuosa poteffe portare. Facena 
in quelto tempol'Imperatore Ridolfo la generale Dieta di tutta l'Alemagna in Augu- 
Sia per prouedere a molte cofe all Imperio appartenenti; oue uennero Ambaftiatori dal 
Re Stefano di Pollonia,ilguale( per quanto fi diffe) domandana all'Imperatore alcune 
piazze, che a tempi antichi erano del regno di Pollonia , e da gli Imperatori paffati 

Domande yli erano flate occupate ; come anco inftaua , che il Re di Suezia refii'uifele Neruie di 

del Re Po- - : car i $ 
lono nella Li4omia, accioche fi lenaffero l'occafioni di fpargere ilfangue Chrifliano ; bautdo quefto 
gut tau generofo, e magnanimo Re ferma intentione di racquiftare ad ogni modo al regno Polo- 
no, tutto quello, che per negligenza, ò per poca cura d'alcuni Re paffati, era da diuerft 

Nuowa ri: Principi a quel regno fiato ufurpato. Quefto anno del MDIXXXII.memorabi- 

l'anno. lefarà per tuttii futuri fecoli, per la riforma in efo fatta del Calédario Romano; per- 
cioche accortofi il fommo Pontefice Gregorio XIII. che non hauendofi per il paffat0 
tenuto giufto conto del corfo folare fi era l'equinottio Vernale intorno a dieci giorni dal 
Suo lnogorimofto,e che per quefto la Pafqua (Wallaqual tutte l'altre fefte mobili depen- 
dono) non fi celebraua al fuo Vero tempo,dalla primitiva Chiefa Ratuito,anzi che fe nö 
Je l facena prouifione,a lungo andare le fefti,che hora uengono di fate, nel verno fcorfe 
farebbono , raccoltiin Roma da diuerfe parti della Chriftianità i maggiori buomini di 
quefta profeffiome,uolfe che fatto il giufto calculo,tornaffero l’equinottio uernale nel uige 
Simoprimo giorno di Marzozoue da padri del Concilio Niceno era flato anticamente? 
fto; e trouaffero firada, che non piu mai per l'auuenire da detto luogo rimouere fi po- 
telft . L’una,e l’altra delle quali cofe bauendo effi diligentemente effeguita, tornando al 
Suo Inogo l’equinottio,col lenare per una uolta fola dieci giorni al mefe d'Ottobre ; e man 
scnendouelo col tralafciare ogni quattrocento anni tre biftfti; fu con un moto proprio di 
Sua Santità quefta riforma diuulgata; gr alla Chriftianità tutta comandato,che inuiola 
bilmente ofReruare fi doueffe . I molti prodigij anco in Varie parte nifti,tenewano gran- 
demente fofpefi per dubbio de futuri mali , gli animi de popoli Chriftiani ; Percioche in 

Brodigi. Italia nel regno di Napoli,feceil terremoto grà danno alla città di Pozzuolo; er inV'e 
netia dette due Voltein pochi giorni la factta nel campanile della Chiefa di San Marco» 
gran rouina entro facendovi ; cy è quefto campanile una delle piu notabili cofe di quella 
città, fabricato infieme con la Chiefa predetta al publico feruitio della Signoria di detta 

GRA città. Ma monftruofo, e quafi incredibile fu il prodigio, che in Catalogna fi Vidde ; 

ie & infoli PEYCIOCHE apparuero un giorno in aria fopra Palemos citrà di detta prouincia,un nume 

vi ro inf siti di Diumoli fotto diuerfe forme di beftie terribili,che fcorrendo con urli, e ftri- 
di grandiffimi per ariayandorno finalmente a gettarfi in un lago iui uicino, dalquale n'u- 
feì fubito Una gran fiamma di fuoco,e di fumo mefcolato infieme,che a guifa d'una torre 
in aria alz itafi, con la nuuola di donde i Diauoli erano Vfciti fi congiunfe, e per efa fi 
uedesano afccndere,edifcendere come infiniti corbi, tra quali era unuceellaccio grandey. 
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e fpauentenole. In Caftiglia furno uifti tre folier in Portog 
iftiano gregge, e metta pace, e buona Volontà ne cuori de 
Principi Chriftiani; Percioche , è del mondo opinione ér haffi quafi per certo , cheil 


gerra con quello di Spagna ; ilche ficcedendo cagioneri 
tre parti, con danno grande de’ popolidi Chrifto + 


gallo tre gran globidi fuo- 1 582% 
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